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L'Imperatore di Germania era aspettato ieri 
sera a Berlino di ritorno da Gastein. S. M. si 
apparecchia a ricevere nella sua capitale coi de 
biti onori gl Imperatori d'Austria e di Russia, 
che devono essere colà pel 6 di settembre. 
Si conferma ora che tra i Principi tede 
che verranno a rendere omaggio in que 
sione all’ Imperatore Guglielmo, e cc 
così il loro stato di vassallaggio, il 
viera brillerà per la sua assenza. lu tal caso, 
me alibiamo visto ieri, vi mancherà anche il Re 
del Witemberg. Pare che abbia un gran de 
derio di non andarci nemmeno il Re di Sassou 
il quale è în uno stato di dipesdenza maggiore 
Re di Baviera e del Wariemberg, e si dice 
che, facendo una transazione, si recherà a Ber- 
lino invece il Principe ereditario di Sassonia. 
Alla Corte di Baviera si va dicendo infatti 
che ora vi sieno recrudescenze di 
ll Re di Baviera, alleato nel 
ieme con lei dopo Sedan 




















































stesso ad offrire la Corona d' Imperatore al for- 
tunato Re di Prussia. Nel trattato di Versatiles 
Ja Biviera ebbe unn situazione migliore degli 
altri Stati tedeschi nei rapporti coll Impero. La 
Buviera conservò una maggiore autonomia per 
quel che riguarda la diplomozia € l'esercito. 

Il Principe di Hoheglohe, desoto alla causa 
dell'unità germanica, lottò efficacemente contro 
i patrioti e i clericali, ma dovette cedere. Parve 
che in ques'a lotta il ministro avesse l'appoggio 
del Re. Il ministro Lutz, che ora è l'anima del 





























tito na 
arrischia di perdere l' equ 








ibrio sul 


anche il Re sarebbe ora 





in Sovrano indipendente. € 
ro la Prussia paiono ora ridestati. Si va d 
do che il Fe non voglia prender moglie, per non 
fasciare al figlio menomata quella Sovranità, ch 
aveva ricevuta senza vincoli. Di mol animo e.1 
permise che le truppe bavaresi fossero ispezio- 
cipe ereditari 
umore, si tassegoò a trovarsi con | 
plausi dei soldati bavaresi al Principe © 


























î ‘nti del Re 
I giornali liberali di Vienna si erano, noa 
è guari, railegrati, per la voce corsa, che a Berch- 
tesgaden si sarebbe incontrato l'Imperatore di 
‘mania e il Re di Baviera. Il progetto di quel 
viaggio parve il segno d' una rie 
male, mi ta nen ebbe luogo. L' impe 
di Germania pi 
Re lo visitasse. Ora si ripet che il Re non si 
recherà a Berlino, | ministri bavaresi scuseranto 
certo quest ommissione, dicendo che il Re è per 
sua indole poe: o a prender parte a qi 
sto feste; ma a Berlino non ne saranno 
sodisfatti. Il partito unitario e liberale sì eredera 
Muerificato al partito particolarista e clericale, © 
fa lotta io Baviera si farà più vivace e pi 

Lo stesso mal umore che serpeggi 
gontro la Prussia, esiste pure nel Wustem 
Lerg, e si è per ciò, che il Re del Wilier 
4 propone di seguire in quest’ occasione | ese 
pio del Re di Baviera 

Intanto il Principe ereditario di Germi 
continua il suo viaggio d'ispezione. A_ Darmstadt 
fa accolto da una gran folla che lo acclamò. la 
un discorso al borgomastro, il Principe const» 
il patriotismo degli Assiani, dimostrato dei sol- 
dali col loro valore sul campo, e dai cittadini 
colle cure prestate ai feriti. Certo che ogni cuore 
tedes:o deve sentirsi sollevato allo spettacolo di 
ciò che è ora la Germania, in confrotto di ciò 
che era ancora tre anni fa, ma è indubitato del 
pari, che a quei Syvraui di seconda mano, che 
brima erano Sovrani indipendenti, deve far un 
Praltissimo senso questi viaggi d'ispezione nei 
Ito Stati del Principe ereditario di Prussia, Che 
figura vi fanno essi in sostanza ? E non potreb- 
bero addirittura rinunciare anche alle apparenze 
d'una sovranità bugiarda ? li mal animo di quei 
Principi si 
fare che rassegnarsi. Pei Tedeschi la grande pa 
tria germanica va certo al di sopra delle fei:te 
alla vanità dei loro Principi. — 

I giornali di medicina di Parigi pubbliceno 
il risultato dell'inchiesta della Società di medi- 
cina di Parigi sulla condotta dei medici tede»ì hi 



























































































Silmante la guerra. L'inchiesta conchiude che que: | 


o è feriti 





timi hanno trascarato e maltratt 
lando così la Convenzione di Gi 
nevra. L'inebiesta però ha ui autorità n 
idicere, Sono medici francesi che giudicano 
Medici. tedeschi. Sono dunque giudici. doppia 
mente parziali. Che peso può avere il loro giu- 
dizio? 









* Gli uomini dell’ avvenire, non con- 


tenti di aver ipotecato a loro esclusivo conto 
ed interesse il futuro, cercano, da dieci 
anni, di togliere a noi, povere malve, an- 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alti amministrativi e giudiziarii. 


eee + da 742,354,916 ; 12 
Ne primi mesi del 1871 
furono versate . . L. 602,021,318:56 


re 4,791,700:97 e nei diritti marit 
. BASIL 

vando a parlare delle G 
sciare mosservata la insussi- 

stenza delle queri i 

birra ed alcool, cl 

tendere che la gravezza delle tasse parai 


che l' usufrutto del presente. Ed è a tale | 

scopo che con tutta la forza de' loro pol 
corazzati, e con 

locità di sessanta chilometri all’ ora, cer- 

persuadere l'Italia che i cointe- 

sati, che si succedon 

me del pubbli 


















» a favore del 187 
pto del 15. 48 p. 00, senza te- | 
r calcolo dell' a 
| ottenutosi nel 4187 
chiaro adunq 
che tra il 1572 è 


durre, per dir poco , il | 
alla bancarotta fraudolenta. | 






























, furon l'uno pe; 
gezzi, che fu il p 











25 p. 00 sulle esa- 









dovrebbe dare ali 





di rimanere al potere 
Sella, che ha la 
biellese di rimanere quasi da 
tre anni, ed è l' ulti 





letta che le esazi 
he nel 1870 si 





qualora si ril 


fila onde im- 





no il Governo a stringe 











sumo pagati dai Municipiî per debiti 
trati, cifra che 





vare una sorveglianza ben più rigorosa e 











trar più nelle 





come un guanto, 
e il Sella deve essere il peggior 

Le anime timide che 
a' malanni, i veri reazionari e nemici 
pala fede l'in- 
e per qualche 
il timore del 





DI 
Da tutto ciò crediamo che 
ersuasi che non si va alla ban- 
ira al paroggio, e non e’ illu- 
sperando che si cammini sulla via di 
e delle imposte. Basterebbe spin- 
gere un po la ricchezza. mobile 
pagare tutti nell'eguale proporzione, e la 





Giò premesso in linea di fatto, 
diamo colla calma, ch è il retaggio 











carolta, ma sì 


delle malve, a' nostri onorevoli avversa 

















un industriale qualun 
falli, dimostri di aver in d 
tala la propria ren 





il quale, a cu 





non che, la vera situazi 
no Stato può per quale! 






rare nel senso della 
Se tali splendidi risultati si dev 
gran parte agli uomini che dirigono l' azie 
da finanziaria, non biso n 
ran parte di essi si deve 
ere .te da uoi 


a del 25 p. 00? È 
egli sulla via della bancarotta, od è sulla 


sanare a poco a poco 


dovuto incontrare i 





da artifizii di 
rale co' suoi © 


l'interesse ge 
"occhi d' Argo, intoller: 
stra la vera 





disconoscere che 

















di lapidare i suoi amministratori 


situazione nella asgl 
dussero a sì fatto risultato ? È potrà egli 


cifre. Ad un uomo che peasa, il sol 
dita è indizio sic 
dello Stato, per 
nenta in proporzi 

dello Stato cl 


muove istituzion 


















della pubbiica re 
altri nell ignoto? 1 





| causa precipua di tale trasfigurazione ec 
ostenuta la loro at- 







































di lui fortuo fre son cilre e 
sperare che gli uomini dell avvenire am- 


mettano l'arg 









ento. E se lo 





or di giustizia dobbiam 








il ben dovuto elogio, in qu 





aumento della 












do una efimera popolarità 
onseguire tali splendi 








erale, che le attuò, riposa sonn 
beati della & 





ori trovi la propria giuslificazi 


se e nel pro 





va metteremo il 











esser sospet- 











finanza. Metti 
I cui giudizio gli uo 
chinano , pureh 


immediata del 
ico. La istituzione 























non avranno certo coutribuito a | 


Nel 1870 le 
994,268,000) cirea. Nel 18,1 ascese 





ste fruttarono lire 





piccolo risultato, che, men- 
sette mesi del IS70 si ri 
ssero L. 149,078.144:7 i 

l egual periodo del 1872 











10), non compreso l importo di 
100) rappresen 
Provincia_di Roma 
conti del 1870. 

Nel 4S71, le rise 





mo nel Commercio di Ge- 
iornali, nel Ministero 





























ò per la Baviera, seaza che il |, 








ico Fanfulla al 





er ora non si lavora in qu 


di Firenze, la quale ri rellificare per 


importo di 218 n el Ministero. Del resto nvi pie- 














+ AD! Giacom 1 di quinto sol fa mat 










inuzione di 1 
pente sul proci 
rale. Ma tale diminuzi 
da ciò che nel AN70 ve 
ne versato un import 
canone tabacchi e Stock del 
la somma, la 
dare un quo- 














1) 
In breve adunque_ di 
| necessità di ercare le Sopra Intendenze , 
e la Intendenza generale, sopprimendo le 
attuali Direzioni ge 

a nostro parere non son 
zo © laluna di esse un pleonasmo ammini- 





,682,794.93. — Il contatore dunque 
conta qualche cosa, e Perazzi, col» 
sorriso serafico, piucchè un poeta, è un 

ingegnere, che sa farlo andare a 









vincia di Firenze in luogo d erali al Mistero 


12 62, avrebbe dat 








ziente gene- 








Nò si creda che tali splendidi risul- 
tati si debbano al caso, od all i 
i. No; si debbo 
che aumenta, si debbo 
bono alla bravara di que 


























to il titolo: La quistione del Laurion 
I° Opinione scrive : 








Nell anno 4874 
vera delle imposte au 
1870 nella proporzi 











leriole in Atene per 
la quistione del Laurion! È il telegrafo che ce 
ne da oggi la notizia; aggiui 
mossa da un disp 
egli affari esteri di Francia. 
Come non è la prima. così no 
mesi | probabiluente l'ultima delle cri 
provocate da ua dissidio , che in qualsiasi altro 

non avrebbe mai lusciato su 
, appena suscitato , si sarebbe af- 
















Andiamo innanzi. 











nuto nel corso de 
Le tasse per atti civili, ch 
del 1871 ascesero 











dlel Tesoro n 


imprende, ma non hanno altco da | 











prese il Goveri 





‘orrente ammon 















0 a 24,009,13: 

















L. 6,233,088: 18; — 
n vede adunque un grande movim 





poste, ma soltanio i versamenti 
delle riscossioni. 


me del Laurion è semplicissime 
sechi d'ogai uomo iatelligente e impar- 























liani e Francesi ottengons 


bollo così mal v 
‘ ‘a concessione di mimiere 


facile a de- 





poste dirette e 
stipendii ed altro n 

Non versano adunque cl 
somme riscosse, giacel 
sentato da carte contabili, che , sel 
rappresentino denaro, 
| nella situazi 
upa unicamente del denaro entrato in 
sa. Le somme dunque che esporremo 
sotto sono inferiori al v 
I denaro effettivamente ver- 
] denaro effettivamente riscosso. 
mo nella situazione 
tte mesi del 1872, 















pure non figurano 17,475,035:82 e nei 


 19,255,A3N:85. 





cietà, ma allo Stato 
tire ch' essa diventi ricchissima a’ spese della 


il quale non può consen- 





mento nei sette mesi dell'anno corrente di | 
2 in confronto dell' eguale | 
periodo dell' anno precedente. 
Altro cespite che segna il movimento 
e è il reddito doganale. Ebbene. 
nei primi sette mesi dell'anno corrente ab- 
d' imposte furono | biamo un aumento nelle sole Dogane di 





Come suole avvenire in tutti i paesi di scar- 

lor degli avanzi 

| dalla malata fantasia degl' inv 

la Società ne avrebbe ritratti; centuplicati per 
ignoranza © per mal 

Allora i partiti politici hanno trovato che 

| questa poteva essere una di quelle quistioni che 








feniva esagerati 
ichiosi, e i lueri che 












del Tesoro ne' primi sel 
che pei diversi ra 





INSERZIONI. 

La GazzertA è foglio ulliziale per la 

inserzione degli Atti amministrativi 
la Provini di Vi 

altre Provincie: soggelo 
ione del Tribunale € A 















per gli Alti cd ami 
Strativi, cent. 25 alla linea. pe 
gola volta; cent. 65 per tre volta 
Inserzioni nelle tre prume pagine, cen- 
tesimi 50 alla linea. 

La inserzioni si ricevono solo dal nostra 


Uffizio è sì pagano anticipatamente 






aprono la oterminabile di crisi 
ministeriali è precipuo scopo delle loro lotte. E 
se ne impadronirono con grande amore, soffiat 
do nel fuoco e combattendosi a vicenda , col 
palleggiarsi l'sccusa di tradir gl’ interessi dil 
paese a vantaggio degli stranieri, 0 di metterne 
a repentaglio la sicurezza per l'ostinato rifiuto 
di venir è un compromesso. 

lotanto la Società era bersagliata da nuove 
tasse, da contrast e da opposizioni , che le in: 
pedicono di proseguir i lavori € sfruttare i pro 
pri capitali. 

Confessiamo che se la quistione rimaneva 
ia questi termini , non avrebbe potuto prendere 
petto d'un dissidio diplomatico nè d' una 
complicazione internazionale esa avrebbe fatto 
torto al Governo ellenico , nivuo ne dubita, nia 
sarebbe stata, a nostro avviso, di competenza 
esclusiva de' tribunali locali. A noi importa ch 
sopra d'ogni cosa si metta il rispetto del 
pendenza delle nazioni e dell’ autonomia degli 
Stati. Chi dal proprio paese reca io un 
estero la sua operosità e i suoi capitali , s1 os 
assoggetta implicitamente alle leggi del nuovo 
Stato, ove ha trasferito la sua industria e il suo 
domicilio, Se a ogui dissenso che sorge fra esso 
e le Autorità locali, lo Stato a cui appart 
potesse credere impeguato il suo onore, non ci 
sarebbe più quiete, nè pece, nè relazioni ani 
chevoli fra la maggior parte de' Governi. Oguu 
no dev esser persuaso che va a suo rischio © 
pericolo in uno Stato estero; consideri perc 
quali guarentige gli porge la posizione sociale © 
politica dello Stato, quale sia la moralità di 
rali e de' suoi abitanti, e nou faccia 
Lo sulla protezione del proprio & 
el caso di quistioui, che da 560 pus 
istenute con decoro, perchè a di 

muti 
ale di 











































sano essere 
fesa di diritti incontestati secondo la re 








turale € riconosciuti dal giure interi 
tulli i paesi civili. Altrimenti in quali condizioni 
non si troverebbe uno Stato che sbbia molli 
cittadini sparsi sulla terra? E quale por 
ia non aprirebbe all’ ingerenza alirui 1u cosi 
propria, ov' esso volesse far prevalere delle mas 
sme d'intervento che metterebbero il forestiero 
in una posizione privilegiata divumpetto u' citta 
dini, convertendo le quistioni giuridiche in di 
plomatiche ? 

Sarebbe un precedente che potrebbe ad ogni 
tante esser invocato contro di noi; sareb 
volire una deviazione du quei principi. d' 
pendenza di cui dabbiamo essere fedeli custodi. 

Dipendeva dal Governo ellenico di srbare 
alla quistione del Laurion la quelita d'uva cou- 
sa giuridica di competenza de suoi Tribuuali. 
vi sarebbe riuscito, astenendosi da ogni otto por 
lamentare © politico, aflinchè le ragioni del di 
ritto e della giustizia non ne venissero les 

Ma non ebbe il senno © la forza è la | 
zienza di lasciar che i Tribunali, con Autotita 
suprema e iappellabile , grudica»sero. E.so fece 
uaa legge, con la quale ha stabilito che gli a 
vauzi delle suliche coltivazioni sovo prop 
dello Stato, Si può concepire la possibilità d' uni 
fatta sa ua paese civile ? Benchè non +1 
sia scritto il pome delle famuse miuie po 
sedute da Nicia, chrunque ha capito che a qu 
ste si riferiva, perciccchè se si tolgono 
piniere del Lawrion, la legge Lon 5° intendere 


pi 

Era dunque una legge avente forza retroo 
liva; ciò che toglieva ogui valore al ricorto èi 
Tribunali. E iuvero questi che avrebbero !att 

Vichiarata la propria inempetenza? E la Sb 
ieta sì sarebbe trovata  disaru.ata sl cospeti 

del Governo», ammessa la retroatuvità della lex 
ge. E violali sarebbero stati gl' interessi del + 
Societa, contro i più elementari privcipii di | 
diritto. 

Ne si poteva supporre che il Tribunale nou 
avrebbe tenuto couto della legge, essendo questa 
stata fatta pel caso speciale, uè essendo amues 
sibile che Guvero e Parlamento abbisuo adut- 
tata una legge, che nou dovesse uvere alcuna 
iuflaeoza sulle decisioni del Mai 

Per questa legge la quisti 
cessariamente da ruterna tu interna; 
mendo uno spiccato c 
uo ellenico ha con essa non solo compiuto vu 
atto condannevole moralmente e giuridicamente 
ma altresì un grande errore. 

La Francia e l'Italia non potevano starse 
iudiffcrenti, e sorsero concordi a difesa degl’ 
teressi e dinitti della Societa. Entrambe le | 
tenze hanuo proceduto con molta calma, hano 
evitato con grande studio di ese 
pressione sul Governo ellenico, a cui died 
prove bastevoli dei loro desiderio di facilitare} 
il modo di giungere ad un sodisfacente comp 
nim-nto. La moderazione delle richieste e la Ten 
imita loro valsero a metter dalla lor part 




















di 






























































































tutte le altre Potenze. Il Governo ellenico si i 
» isolato, niun eltro Stato, per quanto è 

ess0 benevolo, avendo creduto di potere, uon dt 

temo difendere, ma scusare il suo contegno. 





Fravcia e Italia hanvo, con la loro pazies 
za, dimostrato come nou vogliano far fondameni 
Îla propria forza piuttosto che sul buon sex 
del Governo ellenico Non ricuserono ma! di dare vi 
Gabinetti d'Atene, i quali si successero rap.dame bi 
alla direzione deila cosa pubblica, il tempo richies'o 
a studiare € ristudiare la questione e a for delle 
proposte acceltevoli. Ma la pazienza ha 1 suvi 
limiti, come la dignità nazionale ha le sue esì- 
genze. Se esse non istimeno opportuno d'imitar 
la politica di lord Palmerston quando fice de: 
l'indenmtà a dou Pacifico, debbono però esse: 
decise di proceder risolutamente per ottenere di 
Governo ellenico la riparazione che spoutane 
mente avrebbe dovuto accordare, per senso di « 
quità e giustizia, alla Società del Laurion. È i 
bbligo che hanno e abbiamo la certezza che no: 
vi falliranno. 






















































da cui fu coito |’ Imperatore te- Distribazione dei 
ast cinta RIC pg telegra- | liamo che la distribuzione dei premii per gli 
fo, lo costrinse a rinunciare al progetto di visi- alunoi ed alunne delle Scuole comunali avrà 
tare a Ischi l' Imperatore Francesco Giuseppe. luvgo il 15 settembre. | 
une corrispondenza della Newe frrie Presse, da La Cappella del Rosario ai SS. 
Gasteit Giovanni e Paolo. — Nell'anno scorso, 








come abbiamo annunciato a su tempo, cele 
brandosi il centenario della famosa battaglia di 
Lepanto, venne collocata nella Cappella del 
sario fatalmente incendiata il 16 agosto 1866. 
una iscrizione, nella quale esprimonsi fervidi 
voti perchè quell’iosigne monumento d'arte, di 
pietà € di glori.so ricordo pairio, veaisse riedi- 
ficato. Sentiamo che quesio votu trovò ascolto, 
che sì è già costituita uoa Commissione la quale 
ha rarcolto qualche soma, € ne richiedera alla 
generosità cittadina, a questo nubile scopo che 
non può non essere raccomandato a quanti nu- 
tropo quei sentimenti che ispira ad ogoi Ve- 
neziano questo fra i piu ricordati monumenti } 
che illustrano la nostra città. 

Impiegati — Sentiamo | 
che | isieuza collettiva degi' impiegati municipali 
per vitenere aumento di stipendio venne dal Sio- | 
daco restituita ai peteuti, che la ritirarono di | 
buon grado. L'incidente sarebbe quindi esaurito. 
Cì pervenne poi una lettera del sig. Morussi. il | 
quale ci prega di aonuoziare che qualche aliro 
impiegato municipale sì era asteouto dal firmarl 


Istituto Coletti. — Riceviamo ed iose- 
riameo voleotieri la lettera seguente : 
Onorevole signor Direttore 
della Gazzetta di Venezi 
+ Siccome nell appello da me, non ha guari, 
diretto a' mici concittadini, e da Lei coa isqui- 
sita cortesia pubblicatomi, alcuni nomi di azio- 
nisi non vennero siampati, o lo furono erro- 
neamente, e poichè dopo | appello medesimo mol- 
te altre azioni ed offerte si aggiuusero alle pri. 
me, prego colla presente la generosa condiscen- 
denza di Lei a voler accordare nella sua Gaz- 
setta un ‘posto al prospetto che le accompaguo. 
o tal guisa il pubblico avrà esatta con- 
tezza del progressivo movimento del mio Istituto, 
e Lei maggior diritto alla perenne riconoscenza 
del * Suo Dev.mo 











Anche due signore, benchè innocentemente, 
farono causa dei male dell’ imperati re : la b Il 
contessa ungherese St: la piccante cu 
tessa Oriola, dama di il’ lmperatrice 























far la sua passeggiata, questa si prolungava più 

di quanto sarebbe stato opportuso. El anche, 

in seguito di questi strapazzi, s1 mani- 
ba dest 











Focosi riguerai. 

la seguito a ciò, l' Imperatore dovette rima- 
versene nella sua stanza per due giorni, e dopo 
luogo esitare si risolse ieri dopo mezzogiorno a 
rinuaciare alla gita ad Ischi per poter godere 
ua giorno di più dei bagni e della quiete di 
Gastein. Di questo inaspettato sconcerto l' Impe- 
ratore diede notizia telegrafica a Francesco Giu- 
seppe, che si trova a Bruck, ed all’ Imperatrice 
Elisabetta in Ischi. L' Imperatore tedesco è assai 














« An. COLETTI. + 





di malumore per questo incidente, quantunque > 
il suo male noa sia punto di natura da dar peo- | Elenco degli azionisti, i nomi dei quali o non 
siero. Ancora pochi giorni di tranquillità, e mer- | furono stampati 0 lo furono erroneamente. 

coledì (28) egli potrà, senza dubbio, intraprender | —Acerboni sac. Giuseppe, azioni una — Agaz- 





il viaggio per ritornarsene a Berlino. 

Sulle feste di Berlino, il male dell’ Impera: 
tore non avrà, secondo le previsioni , influenza 
alcuna, perché i medici gli hanno già promesso 
che, ov usi i dovuti riguardi, potrà mon- | lamo, una — Carrara Luigi, quattro — Cutelli | 
tare a cavallo nella spleadida porata del 9 pros- | Maria, una — Cimeati Teresa ved. Unfer, una | 
simo settembre e nelle grandiose maoovre che | — Cesarin Vincenzo, una — Cesario Angelo, | 
a/ranno luogo il 10 fra Spandau e Postdam. |una — De Martini Giovanni, una — Dalla Zorza | 


zi Luigi, una — Bertolini mezza — Biag- 
gi Aana, una — Biolo Alvise, una — Beagatio 
A., una — Barbetta Gio. Battista, quattro | 
Bussolio Dumenico, una Bordoa dott. Giù 













































Luigi, una — De Lorenzi Domenico, una — D.I | 
a Negro Luigi, una — Folin Aatonio, una — Gior- | 
ITA LI A dani sa: Vespasiano, una — Gejo Aatonio, | 


una — Gasparini Francesco, una — lapelli Eti- | 
una lasom Teresa, due — Luzzato dolt. | 
una -— Marseille fratelli, dieci — Mar- 
tt. Giuseppe, una — Morati Gio. Bat- 






L' Italia Militare del 27 lica il bollet- 
tino sanitario del presidio di Roma dell’ 11 al 20 












gosto : x tista, una lario Pietro, una — Mazzaro Giu- 
Parirmeeiipeitoi speed fu di G47O. 1. | seppe, una — Palazzi dott. Pio, una — Peses- 
pre | rolo dott. , due — Perlesca ved. Rigo, mez- 





ciale) mlitari N. 291. 


\gì, 
'L' eotrata. medio giornaliera | za — Purisiol De Luca Gi 


risiol Domenico, una — Purisi: 





16 Pisco fu Nicolò, una — 












quindi di 20,10 che ragguagliata a | Panfido Giuseppe, una — Pasinetti Vinceo: 
sopraddetta, equivale a 4,49 per 1000 di forza. ed x 
sas Mira e ner 0008 n° gig | Dna — Parrocco Giuseppe, uno — Rubbi fre- | 





telli, una — Rocca Antonio, una — Ravà Ao- 
Si ba dunque un totale di » 495 | gelo. Ra etti do % 2a 
iter ice ll Oopiie nd al nere | Ei como, ut — Salo Ati vece 
mo n SE | Schol Alessandro, una — Sacerdoti avv. dottor 
i 5 ebbero 6 morti, dei quali 4 apparteoera | Cesare, una — Sariorelli Paolo, una — Santa- 
al 1° regg. granatieri, 4 al Z* regz. granatieri, | cello Pietro, una — Saatarello Gio. Battista, una 
2 al 10° reggimento bersaglieri e 2 al Distretto | Ie SNA. dea = Trevissento dell: 


| dido, una 
La Mlatie che cagionarono la morte s0n0; | — ‘resissato ing. Earico, una — Trerisauato 


2 | Gio. Battista. una — Trevisanato Luigi, una — 
“> 111 È|Frapeseb De Toni, dieci — Vivante Elia fu 
‘011 +» + 1_È| Moise, cioque — Zulli Alessandro, una — Losi 
Teresa, U 




















Tot le 6 — Zinchi Francesco, una — Zatti 
; Total Vincen: sa — Zussì, 

La cifra assai ragguardevole degli infermi | una — Violin G.useppina, una — Zecebini Lui- 
(154) provenieuti dal 40.* reggimento fanteria, | gia, una — Z:cchini Giuseppina, una — Zua- 
fu iu gran parte costituita dai soblati della se- | nier Giovanni, una — Zeanoni Guglielmo, una 
conda na doti. Girolamo, una — Bò- 











parte del contingente di f* categoria | — Zouoletti Ac 












classe 4850 54, i quali erano stanziati nel quar- | ner Giuseype, otto. 
tiere di S. Croce iu Gerusalemme, lvcale ì 
Bebe e ea e alveo ci ia | Neori esiti dopo l'appello nol giro per la cià 





Aogeloni Barbieni nub. dult. Domenico, azioni 
due — Aogelouì Barbiani pub. dott. cav. Antonio, 
due — Angeloni Barbiani nob. Amalia Mioni, 
due — Alberti Giuseppe, una — Alessandrini 





lei 


appareaza deli oso, ma situato nell 
bo Sud-Est della città in mezzo a tei 
è coltivati a vigne e quindi soggetto alla mal 
come tutto ciò che io Roma sta fuori dell’ al 













ici dell suborbana. Giovanui, una — Demetrio, una — 
Coeli arr nega secinigi ne Bane Pietro, una chi Antonio, cioque — 
FRANCIA Cunial: Eugenio, uva — Chiggiato Gi 





| — Ceatani doit. Domenico, due — Cao 
Assicuravasi ieri ia un salone politico di | una — Coadis Senofonte, due — Conagini Ga. 
Versa.lles, che non avrebbero luogo altre esecu- | Spare una — Campana e socii, una — De 
zioni nella pianura di Satory, è che, secondo | Loto Berardo, una — De Zan Guido, una — 
ogai prubabilità, le condanne capitali pronunciate | Dndolo Chiara, una — Facchina Maria, 
01 Coosigli di guerra, sarebbero commutate nel- | Ferruszi Edoardo, una — Fontanella Pielro, una 
la pena dei lavori forzati a perpetuità. — Furlia Giuseppe, una — Furlanetto Aol 
una — Gozzo Giuseppe, una — Gabelli Elena, 
seen una — Gastaldis dott. Antonio, una — Galvani 
Una corrispondenza di Madrid del 23 alla | Elisa, una — Gamba C. A., una — Laozi Bea- 
Liberté dà una grave notizia, chi è uopo però ac- | trice, una — Genovesi e Campi, venti — Man- | 
cogliere con estrema riserva. giai Aotonio, una — Misconi Aotonio, una — | 
Secondo il corrispoadente madrileno, la sera | Misconi Dorotea, ui Martelli fratelli, sei — 
precedente avrebbe avuto luogo in quella capi- | Magrini Cesare, una — Perlasca Luigi, una — 
tale una conferenza dei principali partigiani del | Piva Giovanoi, una — Rovagno Lugi, una 
Principe Alfonso di Borbone, nella quale sareb- | Sosrdi, una — Suardi Perlasca Anna, una — | 
bero intervenuti i siguori Sagasta, Alvareda, Abu- | Saverio Giovaoni, una — Sarri Dall’ Armi Emi- 
acai ed altri conservatori rivoluzionarii. Costoro | lio, una — Scuoda dutt. Aotonio, una — Sal 
avrebbero promesso di appoggiare la ristorazione | viol! Giovanni, una — Tasso Luigi, u 
alfonsista, a condizione che fossero garantite le | Tonini Giovanni, una — Trevisan Gio. Battista, 
conquiste liberali della rivoluzione. | una — Trauuer'Aotonio, una — Varola Adele, 
Pare, da pelo narra, che non siano an- | una — Zanniai Federico, una — Zennaro dott. 
cora riusciti ad un accordo. = 





Leggiamo nel Journal de Rouen : 







































Giulio, una. 


b fia Pigazzi, 20 — 
imnpte car. Elia, 40 = Fornoni cav. Aotonio, 





NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 30 agosto. 


saranno discussi nell’ ottavo 
Co, {he eerà luogo ia Venezie nei prossimo st | 


generale del 
Fissi ed ii come. Bessali, diretore. preerale | Lo otceno ui unto Coaserà disero ua breve cen: | 


— Il segretario 
delle finanze comm. Pe- 





Luo pren veni 
uestione 
Koella dll'iola di S. 


sia estesa a maggior numero di Postari, riuscen- 
do troppo incomodo ai cittadini di duser gira 
molte botteghe di tabaccaio prima di trova: 
una autorizzata a tale smercio. 








| 
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| tale 








no. lue 
pepono 1 ausci mad dilazione cooler 
ia, si raccomandarono gli Asili, si 
uso al progetto Matteucci 
istruzione primaria ua 
con metodi cn "cpp 
insistette sulla necessita di nun disgi lar 
fe i da quella dell’ o = 





gliorare la ogua parlata ; associando l'i 
mento della lingua all'ordinato sviluppo delle 
potenze intellettuali. 

Il IV Congresso fu teouto in Firenze, ed in 
questo fu adotiata la massima essere conveniente 
che il prim» grado dell'istruzione sia affidato 
alle donne, e quella che la condizione eropomi- 
ca dei maestri în genere sia migliorata, per mo- 
do da accrescere la lorv autorita e il buos frutto 








| 


| luzione terminati». 


delle scuole. Si espressero desiderii sulla riforma | 
delle scuole normali e di quelle per gli adulti, e | 


suila necessità che il Guseruo emsui una nuovi 


lesse d'istruzione pubbli. a comune a tutto il 





g10. 

Questo IV Congresso deplurò gli abusi della 
stampa, e coudanuò altamente le pubblicazioni 
corruîtrici. Fece appello alla stampa liberale per- 
che combstta virilmen smo dissol- 
vente ed immorale, e 
zione delle leggi. 

Il V Congresso si tenne in Genova nel 1866 ; 
ed insieme ad esso si inaugurò la prima E:po- 
sizione didattica. lo questo Congresso si emise 
al voto che le scuole primarie sieno ordinate iu 





wodo da porgere quel primitivo e generale cor- | 


redo di coguizioni che si cuoviene ad ogni classe 
di ciadini ; si effermò la necessita di migliorare 
le condizioni dei maestri così ecupomiche come 
morali; si domandò «he l' istruzione obbligatoria 
già prescritta per legge si: 
emise il parere che gli esercizii gioastici, accom- 
pagnati dal canto corale, sianu introdotti come 
parie ebbligatoria nell’ insegnamento popolare. 

lu Toriuo nel 1869 «bbe luogo il VI Con- 
gresso, colla Il Esposizione didattica. Vi si trattò 
suli’ obbligatorietà dell’ istruzione primaria; sì 
toccò di nuovo sulle condizioni dei maestri ; si 
«mise il voto che si moltiplichino le scuole nei pae- 
si i cui abitanti vivono sparsi sopra vasta superfi- 
cie, ordinandule io relaz.one allo stato della po- 
polazione ed affidandole a donne; si domanda- 
roao scuole magistrali per le maestre di campa- 
na ; si animarono i Comitati promotori di scuo- 
fe campestri e di Asili rur 

Il VIL Coagresso colla lil Esposizione didat- 
tica avvennero ia Napoli l' anco scorso. L' 
sizione fu ua vero caus. Alle sedute del Con 
gresso furono lette parecchie belle Relazioni, 




































le discussioni furono disor-inate, e si può dire 
che di aula 

ante di quel , 
e le simo che pronuuciò il mioi- 


stro Correuti, influiranno naturalmente a che i 
Congressi successivi procedacv ordinatamente, e 
approdino ad ollimi € pratici risultementi. 

Singolarità. — Ci pervenne il seguente 
Mauifesto : 





Venezia 31 agosto 1872. 
S'iaritano tutte le persone che militano nel 

mp» vnestaneate liberale e progressista a pre- 
seaziire la diseussione orale della causa pro- 
ossa dal pubblico Ministero contro : 

Luci dottor Luzzari fu Mersk 

DI Ronico 

che si espleterà il gioroo di sabato 31 corrente 
agosto. 

Trattasi di una causa in ci 
promessi i diritti più sacri dei citta 
la quale qualunque individualità scomparirebbe. 

La difesa sarà sosteauta, nel campo stret- 
tameute critico legale, dall'avvocato Diena cav. 
Marco. 














iro Verona ba io 
sotmo di pubblicare us opuscolo con questo 
tolo, con un proget'o ch'egli dice servirà a ri 
jmare sempre più forestieri a Venezia, ren- 
du aucora più amesa la stagione dei bagni. 
Grande Stabilimento Bagai Fisola 














sala di questo Stabi ore 3 pom. pre- 
cise, la pianista, siguo Neri, dara no 
concerto di piano, gentilmente e gratuitamente 
coadiuvata, per la parte cautadile, dai signori 
Lena Bordato, Autonio Furlan e maestro F. Ma- 
lipiero. 

I biglietti si vendono al cancello del signor 
Gallo, suito le Procuratie, a quello dello Stabi- 
limento bagni, sulla Riva degli Schiavoni, ed al 





il 








CORRIERE DEL MATTINO 


At uffiziali. 





Roma 28 agosto (ritardata). 
= Poichè tuiti i corrispondenti ne parlano, 
permellele anche sl vost:0 corrispondente di ries- 
sumervi con maggiore esaltezza di quello che 
abbiano fatto alli giorvali, i veri termini della 





questione del Laurivo. Essa data oramai da cir- 
ca due anui, e pare che si avvicini ad una s0- 





ll Governo greco concesse ad una Sucieià 
Italiana la concessione delle miniere del 





vessuua restrizione, nessuna coi 

ta. Appena la Società cominciò ad esercitare 
la miuiera, truvò che, oltre al minerale, essa con- 
teneva alcone scorie o avanzi, i quali poterano 
esser messi in commercio a bonissimo patto. Il 
Valore della miniera era iu qualche modo red- 
opp 











lora il Governo greco sorse a protestare 
che non avera inteso mai di concedere alia So- 
cietà anche il possesso di quelle scorie, e che 
ueste conlinuavano ad essere di proprieta dello 

tato. Ne nacque natursimente una grave con- 
tesa, che la Societa era pronta a delerire ai Tri- 
bunsli greci, filando iulieramente nella loro ret- 
titudine. Ma il Governo greco, anzichè lasciare 
he i Tribunali deliberasser 













nella quale 
d una So- 
a, ioten- 
lo il diritto di scavare e 
vendere il minerale, per cui l'esercizio era stato 
domandato e chiesto. 

li Governo greco era, senza dubbio, padrone 
di fare quella legge che meglio piaceragli, ma 
non aveva facolta di dare a questa legge uo el- 
fetto retcvattivo. La Società del Laorion trovan- 
dosi chiusa ia faccia la porta dei Tribu : 













velte ricorrere naturalmente ai Governi 'ran- 
cia e d'Italia, i 
immisebiarsi in questa fsccenda, ma 





stato, da molti anvi, pelle varie contese diplo- 
matiche, un esempio di tanta pazienza quanta 
ne hanno dimostrata i due Guverai trattando 
colla Grecia. Essi si sono mostrati sempre pronti 
a qualunque equo accomodamesto; banno tal- 
volta proposto, talsolta accettato il progetto di 
ua arbitrato inlernazionale; Danno messo inpaozi, 
di comue accordo, varii progetti per sist mare 
la contesa amichesolmente, ma i loro sf rzi so- 
no riusciti sempre iafruttuosi. non tanto dinanzi 
al Governo, quanto dinanzi al Parlamento di A- 





| tene. Allora quando essì hanno trovato un Mi- 


distero ragionevole e sopra tutto onesto, perchè 
in sostanza la questione pon è altro che di mo- 
ralità, lo banoo veduto rovesciato dalia Camera 
di guisa che non è mai 
durre a fine il negozio. 

Ora, di curto, è poi nato va incidente ab- 











'ato possibile di con- 


| bastanza grave. 


Venezia per l'e- | 


Lido, al prezzo di L. 2. Ji biglietto acquistato | 





‘enezia serve anche pel viaggio di andata al 
Lido. 

La Favorita al Lido. — Programma 
del concerto musicale da eseguirsi il giorno 31 
agosto, dalle ore 8 alle 14 pom.: — 4. Gungl. 
Polka Anemonen. — 2. Strauss. Wals Vino, don- 
na e canto. — 3. Nicosia. Adagio variato per 

















a motivi dell’ igoletto ( ese- 
.. Scuderi ). — 4. Riseita. Mazurka 
i nale 2. oell' opera 

Bella Bengalina. 


nell'opera Aroldo. — 8. 
Verdi. Pot-pourri sul- 
— 10. Mattiozzi. Galop 


Ballettino della Questura del 
— Ladro sin ora igooto derubava ieri mattina 
una tela cerata del valore di L. 30, che_trova- 
vasi in una barca fermata alla Riva del Carbon, 
di proprietà di M. C. negoziante di Mestre. 
Pisbile decorse 24 ore questi agenti di pub- 
blica sicurezza arrestarono due minorenni 








li sigoor Giulio Ferry, puoro ministro di 
Fraucia in Atene, appena arrivato in quella ca 
pitale, si è lascialo, a quanto pare, aggirare dal 
partito avanzato, il quale, colla sua solita retto- 
rica, sostiene che il Governo greco non dere ce- 
dere dinanzi alla prepotevza straniera. Egli dun 
que, dopo uo giudizio molto superficiale della 












questione, si è mostrato disposto a dar ragione 
alla Greci per. conse- 
guenti Talia, che 
ne sostengono i diritl pusat lo ha 








li 

chiamato subito a Parigi, ed è molto probabile 
he il Governo francese vega la couvenienza di 
dargli un’ eltra destinazione. 

Ad ogoi modo, sia con lui, sia con un al- 
tro ministro, è certo che ls questione deve pur 
avere un termine. Allorquando il nuovo Mini- 
stero greco sarà costituito , la Francia e l'Ita- 
lia velranno se v° è medu d' intendersi con 
esso; €, quando nun vi sia, gli spediranno un 

















ultimatum, per procedere poscia a più efficaci 
provvedimeu 
Come indizio della nissuva ragione della 


Grecia, è da notarsi che il Governo greco non 
ha mai trovato nessun Governo estero che vo- 
Jesse appoggiare la sua pretesa. Neppure la Rus- 
si suol essere la naturale proteti 

Grecia, ha voluto accettare il patrocinio di una 
causa lanto ingiusta, ed il vero motivo che rende 
la Grecia aliena da un arbitrato iutervazionale, 





| è la conviazione che questo le darebbe torto. La 


oziosi e vagabondi, e P. G. per reato contro il | 


buoo costume. 
Uffizio dello Stato civile di Venezia. 





9 

Riatrimeni: 1. Fedrici chiamato Federici An- 
tonio. capitano d'artiglieria, celibe, con Cipollato Em- 
ma, possidente, nubile. 


È ‘conte Ernesto, luogotenente dei RR. 
garebinieri, celibe, con Campi Maria Luisa, possidoo- 
te. na idtatemezzo Gi Ufticiale di marina, celi- 
De, Contri Cesare, otte, ccibe, com Ferollo Giosef- 
fa, nubile 





pe 
Li 
sti 





verità è, che la questione pon è davvero di di- 


ritto internazionale, ma piutt sto di onesta e | 


di fede agl i presi. 
Questa stesa questione ha 














ice della | venir contrariati dal lu 















raccolga qual 


subito una consideresole maggio. 
a, gia chè uoa crisi ministeriale sarebbe oggi 
più fuoesta che in qualunque altro tempo. 

Oggi, infatti, in alcune Amoniristrazioni al- 
meno, un grande lavori» di riforme non solo è 

incominciato, ma è giunto a buon porto, ed ab- 
biamo E sprone Large vo "pa nuovo, 
ma pieno d'ingegoo e di dottrina, e il quale ba 
ia mente molte e grandi cose. Un: cri getle. 
rebbe tutte le Amministrazioni nell’anarchia, e 
poichè molto verosimilmente essa farebbe capo 
al Rattazzi, e questi non fu mai molto felice, e 
von seppe durare mai più che sei O selte mesì 
al Governo, così il suo arrivo al potere ci ri- 
condurrebbe dritti filati al sistema che prevalse 
nei priuni ani del nostro risorgimeato, € che ci 
rendeva poco dissimili dalla Grecia e dalla Spa- 
gna. Vedete dunque quanto preme che anehe lo 
scoglio delle Corporazioni religiose sia. superato 
ia modo sodisfacente. 

A suo tempo vi feci voto che | 00. ministro 
lelle fivanze aveva dovuto richiamare la . 
romana ad una più stretta osservanza dei suoi 
Statuti, e chiederle che proporzionasse la sua 
emissione alla sua riforma metallic». Fu conve- 
nuto che la Banca romana avrebbe tolto dalla 
circolazione 15 milioni di lire, ed ora, colla fire 
di questo mese, arriva il giurno in cui il ritiro 
dev'essere compiut». La Banca romana non ba 
mancato di assumere un poco l'aria delle vit- 
tima, e ha fatto sapere li commerciaoti 
che noa poteva altrimenti scontare i luro effetti, 
perchè il Governo l'aveva obbligata a ristriogere 
ia circolazione. Di qui sono nate molte proteste, 
e le solite esagerate grida e contro il Goverso 

e coutro il così detto vampiro della Banca na- 
zionale. 

La verità è che il provvedimento era più 
che giusto, tanto più giusto in quanto che il bi- 
glietto della B.nca romaaa è guarentito dal Go- 
ferno. to tempi normali è cosa di poco momento 
che la circolazione ordinaria superi da una Banca 
il limite che le sia assegoato, ma, se nasce una 
crisi economica e finanziaria, è allora che si ri- 
sentono tutti i dolorosi effetti di quella impru- 
denza É 

Gli esami dell' Istituto tecnico, fatti quest'ao- 
no per la prima volta, sono andati assai male 
Nelle matematiche su 30 concorrenti, due soli 
henno superato la prova ; nella fisica si è avuto 
un risultato quasi uzuole, e scarsissimi sono stati 
coloro che hanno viuto la prova nelle altre ma- 
terie. Di questi fatti è accagionato priocipalmente, 
anche da geote imparziale, l' attuale ordinamento 
degli Istituti tecnici, nei quali, pare che si pre- 
tenda dagli alunni un lavoro eccessivo. Questo 
forse sara vero, ma è anche vero, che, a reoderlo 
tale, contribuisce ezispdio la nostra pigrizia r 
turale e insofferenza del lavoro. La sola | gnanza 
veramente giustificata è che gli studii continuino 
troppo oltre nella estate, e cumincino troppo tar- 
di Deli’ inverno. A questo però è molto facile il 
rimediare, incominciando i corsi scolastici il 1° 
ottubre. e terminandoli alla fie di luglio. 

Sono altesi per questa mi 
della guerra e dell'istruzione pul 
gono tutti e due da Milano ; nella settimana pros 
sima verranno i ro'nistri di ne e degli 
esteri, e così il Mi 
pletando. 


L' Opinione scrive in del 29: 
Gazzetta di Colonia sui 
vantaggi di un'allesoza tra la Germania e l'Au- 
stria sarebbe probabilmeate passato inosservato, 
se da Purigi non ce ne fosse mandato il sunto 
iceio elettrico 

le considerazioni della Gaszetta di Colo- 
nia non troviamo di che meravigliare. Che i fo- 
gli di Parigi si adoperino a sfruttarle nella spe- 
ranza di far andare a monte il convegno de' 
tre Imperatori del 5 settembre, sino a un certo 
puato si spiega, ma ci sembra un calcolo sba- 


























































































effetto non vi potrà corrispondere. Non è 
ticolo delia Gazzetta di Colonia, nè di quel- 
ro gioroale, per quanto importante, che 
avrebbe tata forza da impedire uo 
mento, stato apparecchiato con molto studio e 
sanuaziato con grande solenvità. 
A' nostri tempi si abusa troppo de' vocabo- 
li e troppo facilmente l' uniformità delle idee e 
l'accordo de’ pareri sopra alcune questioni ge- 
nerali si pigliano per un'alleanza formale. 
(Al coavegao di Berlia» si tratterà probebil- 
mente de' rapporti tra lo Stato e la Chiesa € 
dell''loternazionale e della pace europea, ma non 
si stringeranoo legb» politiche. La Francia rive- 
per mezzo de’ suoi giornali, delle vive 
preoccupazioni, indurrebbe a_ credere 
degl’ intendimeati, che potrebbero essere 
mento delle conversazioni de' tre Impei 
di 


































del signor Thiers e le assicui 
questi ebbe da Pietruburgo 
| Vienna non giustificano però siffatto supposto. 


Leggesi nella Nazione in dala del 30 agosto: 
la una corrispondenza da Brusselles ella 
Nuova Slampa Libera, arrivataci in questo mo- 














i anche i suoi | mento, leggiamo che sulla proposta del Cardi- 
particolari fenomeni, ed uno de' più curiosi è | nale Antonelli, d' accordo col sigoor cav. Pycke, 
che alcuni giornali di sinistra, e tra stro del Belgio al Vaticano, il Papa aveva 





Riforma, sostengono a spada iratta 


recentemente nominato un successore al defunto 


danno torto al Governo, perchè iutende di Tar | console pontificio a Anvers1 sigaor D.wandre, e 


valere i diritti 
della Riforma d'ieri sera è un vero capolar 
del genere ; dice in sostanza che l' Italia fa male 
a sostenere la Società concessivnaria, giacchè, 





' suoi connazionali. L'articolo 











voro 





che lo stesso rappreseataute del Bel era 08- 








| sunto l’incarico di ottenere dal suo Sovrano il 
regio erequalur. 
ln proposito il Bien Publie di Gand, dice 





farlo, è costretta ed andare d'accordo colla Fran- | che il ministo degli affari esteri signor D' Aspre- 
cia. Con gente che ragiona a questo modo, ogni | mont-Lynden , prob:ilmente senza rendersi sb- 


discussione è davvero inutile. 


Roma 30 agosto. 


È giuoto in Roma il comm. Carlo Ca- | posto a Sua Maestà il relativo Decrel 


dorna, nostro ministro a L’ndra. Voi non igno- 
rate, senza dubbio, ch'egli è uno dei più aoziani 
uomini politici del Piemonte, e che nel Parla- 








bastanza esatto conto che quest’ atto era diame- 
tralmeote contrario cIle solenni dicbiarazioni ulti 
| mamente fatte all'Italia dal Belgio, 








| Re Leopoldo ll si rifutò di firma 
| console pontificio in partibus infideli«m aspetta 








l'on. idente | gimai noti e constatati ufficialmente tutti i par 


deside 








} 
| 
H 


del Pe 
109 l'ha 


ticolari delle votazioni per le ultime elezioni mu- 


vincia, soli 51, meno del quarto, 
maggioranza dei deputati clerical 


uesto nu- 
| mero di 51 non vi è nè la città di a, nè 


ichè tanto a 














tutti i mi 
Gabinetto 
lavori del 

Prob 
sessione | 
bilanci di 

La | 
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Il co 
ghilterra, 
stimento 
mente co 


"e 
Mila 
sera il pi 
nazione 
gnifiche. 
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salutato « 
facciatosi 





cialment 
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ni 
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ammi 
Ma 
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Saragoe 
mentisi 
Pas 
un trati 
gheria 
lalive. 
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mil pa 


La 
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RI 
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Weim: 
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ble maggio. 
rebbe oggi 


crisi gette. 
narchia, è 


he prevalse 
to, € che ci 


la sua 
Fu conve. 
tolto dalla 
a, colla fine 
ì ritiro 
non ha 


mercanti 
loro eletti, 
ristringere 


continuino 


troppo lar. 
to facile il 


i ministri 
a, che ven 
mana pros- 
ze è degli 

poco com- 


inosservato, 
il suoto 


a un certo 
calcolo sba- 


dere. Non è 
, nè di qual. 
che 





stioni ge 





lerà probebil- 
la Chiesa © 








ipea, ma non 
Francia rive- 
lì, delle vive 
bere di aver 


essere argo- 
Imperatori e 
La politica 
unanimi che 
la Brlino e 


supposto, 


1 30 agosto: 
usselles alla 
questo mo- 
del Cordi- 
cav, Pycke, 
Papa aveva 
e al defunto 
D.wandre 
io sì er 
b Sovrano il 











Gand, dice 
rendersi ab- 
aveva solto= 


ma il 
così il 


tutti i par- 
elezioni mu- 


ono la Pro- 
nno eletto in 























montagne. L'altro ieri gli fa offerto un 
Rotosi deltori di Tirano, ed egli, perivado a 
foro, potè con ofistazione accennere alle_ dif 
coltà felicemente superate dalla politica 

ndo fu diretta del partito modera salto. 
sperati risultamenti ottenuti e alle felici condi 
zioni nelle quali rispetto alle Potenze estere lo 
Stato nostro si tro 


vemente dei loro doveri scientifici, morali e pro- 
fessionali , violando la Convenzione di Ginevra , 
trascurando ì feriti francesi e maltrattandoli. 
ienna 30. — Mobiliare 343 70; Lombarde 
214 40; Austriache 342 —; Banca nazion. 891 ; 
Napoleoni 8 72 1,2; Argento 42 55 ; Cambio Lon- 
dra 109 40; Austriaco 74 60. 

Copenaghen 20. — Il Re, accompagnato dalla 
Famiglia Reale, distribuirà cggi i premii per la 
Esposizione iadustriale. Si distribuiranno 256 
medaglie d' argeato, 329 di bronzo; si feranno 
319 menzioni onorevoli. 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 





























Leggesi nell' Opinione in data di Roma 29 
Credesi che i ministri di finanza e degli af- 
fari esteri saranno di ritorno a Roma fra una 
decina di giorni. Per la fine del mese prossimo 
tutti i ministri saranno al loro posto. Allora il 
Gabinetto potrà occuparsi del programma dei 


I 
Jerori da innate: Berlino 30 — Gorciakoff arriverà il 3 set- 


Probabilmente sarà conlinvata la present 
soul pain Nice | tembre da Fraocoforte. Lo Czar arriverà il 5 e 


di prima previsione. 
La legge delle Corporazioni religiose è delle 
prime. 

La nuova sessione non sarà aperla che dopo. 

Il Fanfulla scrive : 

Il viaggio del generale Bizio alle Indie, alla 
na ed all' Australia, che da taluni dicevasi 
imandato ad epoca indefiniti 
più lieti 

2°, sotto il general 

uno dei più distinti e dei più bravi luogotenenti 

di vascello della Reale marina, il cav. De Ame- 
il quale chiese ed ottenne dal Governo una 

licenza temporanea. 

ll cav. De Amezaga è 




















— La femiglia Resle partirà il 


| 12 settembre per Corfu, ove soggiornerà un 

mese. 

Îl Governo si sforza di togliere gli abusi 

introdotti nella pubblica amministrazione. 
Nuova Yorrk 30. — Vi fu un urto fra il 

goletta. Il vapore affondi 





vapore Metis € ui 
furono 30 morti. 
Oro 112 118. 






Concorsi. — A tutto settembre p. v. è | 
aperto il concorso al po bibliotecario e 
custode della Pinacoteca presso |’ Accademia 
scientifco-letteraria dei Goncordì in Rovigo. Lo | 
stipendio è fissato in L. 1250, nelle quali è com- 
presa una iadeonità d' alloggi 


L — ln occasione delle | 
Cipollato, il sig. Angelo Guarnieri 
di Belluno, ebbe la felice ifen di pubblicare un | 
brauo di storia patria interessante quello sulla 
ne dei volnterii bellunesi nel Friuli 
848. Fu stampato nella tipo-litografia 
Guarnieri di Belluno e lo annunciamo con pia- 
i nostri lettori. 











partito per l' lo- 
ssistere all’ alle- 











stimento del piroscafo, © 
mente costruito. 






Il Fanfulla ba i seguenti dispacci 

Milano 29. — Allo spettacolo di gala d'ieri 
sera il pubblico accorse numerusissimo. Illumi- 
nazione sfarzosa ; le decorazioni di palchi ma- 
goifiche. 

Il Re entrò in teatro al princi 
salutato da tre salve consecutive d' applausi. A 
facciatosi al parapetto, il Re riograziò ripetuto- 
ment 

Nel palco Reale si notavano il generale Ber- 
tolè-Viale, il Sindaco di Milano, il consigliere | 
Serpieri # il generale Lombardini. 

Il Re si irailenne in teatro sino elle 11 
Alla parteaza fu nuovamente salutato dagli 
plausi del pubblico. 

Lo spettacolo piacque. 



























Le nuove ferrovie del Ve: 
Leggesi nel Giornale di Udine in data del 

ll comm. Volpi ed il dott. Rinaldi, rappre- 
senti del Comitato dell» rete ferroviaria ve- | 
neta, ebbero ieri una conferenza presso il no- 
assis'ettero coltre alla 
Camera di comux 
e deputati che più 
delle nostre strade. Si ottennero 
uei geolilissimi e valenti signori tali notizie 
larimenti circa alla rete medesima ed a 
che la riguarda , che tutti d' accordo 
mente assicurarono il più cordiale ap- 
peggio ad resa, la quale porterebbe del 
urovimento alla parte orientale e centrale del Ve- 
neto, € che ccIlgherebbe ogvi sua parte colle 
più Importanti piazze marittime dell’ Adriatico e 
soprattutto cun Venezia, e coi paesi transalpiui, 
ed avrebbe poi per effetto d' unificare tutti gl' in 
teressi locali, quelli della regione alpina , colla 
pedemontana. colla pisna e colla subm 
Quei signori furo no contenti di aver 
vato chi comprendesse subito l' utilita generale 
dell'impresa a cuì mirano e d' essersi. assicu- 
appoggio delle nostre Rappresentanze. 
Nella seduta straordinaria del Consiglio co- 



















si ccuparon 
ma 29. — Questa mattina all’ alba le | da 
e se 







rarono sulla brughiera , sotto 









tra divisioni 
a circa 40,000 uomi 

Il Rx, partito da Milano plle 6.30, arrivò 
a Gallarate alle 7 20. Portatosi sulla brughiera 
passò iu rivista le truppe, seguito dal ministro 
della guerra, da numeroso stato maggiore e da- 
gli ufficiali esteri 

Alle 9 30 coi 
alle 11. 

La teuuta delle truppe era ammirabile, spe- 
cialmente quella dell'artiglieria, dei volontarii, e 
dei bersaglieri. 

Hi R*, dopo aver espressa la sua sodisfa- 
zione, partì alle ore 14 40 alla volta di Fi- 




















iò la sfilata, cl 































Dar munale di Rovigo del 2 to, venne votato il 
seguente ordine del giorco proposto dalla Giunta 
ed approvato ad unav 

arrivato stasera, riparte ‘Art. 1. ll comunale Consiglio, ritenuta l'e- 

tameute fino a Passau dove si ti quità del riparto fatto dall’ onorevole Deputa: 





ne della Pruvincia della spesa complessiva ne- 
zione del progettato tronco 
fra la Provincia stessa 


quindi fu abbandonato il pensiero di un incon- 
tro coll' Imperatore Francesco Giuseppe. 


La Gazzetta di Torino ha i seguenti tele- 
grammi: 

Madrid 29. — Una 
paese di Sils. — | 
Saragozza sono 
imentasi la guarnigi 











Com 
Uta il cas 


ed i principali 
medesima, ac 
Ja ha occupato il | assegoata al Comune per un lesso d'a 





n 30; 
o stesso però si riserva 
rata della convenzione di poter 
ffrancazione del- 
ouale mediante 11 pagamen- 
pitale di L. 50,000, fatta de 
duzione delle quote sunuati d' ammortimento , 
comprese nel canone stesso delle L. che 
all’ epoca della stipulazione fossero state corri- 
sposte. 


Notizie 
tuono sl 
ustavo W 
stro cav. Apol! 
rappreseatarsi due anvi fa alla Fenice. 
— AI maestro Marchetti, dice il Girnale di 
Udine del 30, ed ai principali artisti del nostro | 
la Presidenza ed alcuni amici ed ammi- | 
felice 






Art 2 Il 
per tutta la 
«Pettuare ad 


ici fra Valenza e 




















che il Gra 
favore del Principe Luigi e che l'ex Re d'Au- 
nover voglia far lo stesso ia favore dell’ Impe- 
glielo. — Il Reichstag non verrà a 
mese di febbraio 1873. 

psero alcune 


— Nella prossima sta 
o Comunale di Trieste 
nuova opera del mae 





































Il Progresso ha il seg legramma : 
Costantinopoli 29. — L' aper del Sinodo 
greco resta sospesa a motivo di divergenze d'o- 
pinioni fra è. prelati. — Usa Gunmssione spe- 
ciale si reca ia Bulgaria per esaminare attenta- 
meate le condizioni di quella Provincia. — Ge- 
mil pascià assunse il suo post 
_r——____ 
La Gazzetta di Trieste ha i seguenti tele- 
grammi : | 
‘Roma 29. — | fogli italiani smentiscono la | 
notizia che il Principe Umberto si recherà a Ma- | 
drid, come pure che Rémusat abbia diretto una | 
Nota al Governo d' Atene sulla questione del | 
Laurion. 
Csernovits 29. — Venne 
tena per le persone provenieati 









vi] 












. A memoria della 
estro Marchetti un 





pubblic 
r. galato al n 
catena niellata 





jrologio con 











trova ancora molti increduli; tanto pare invero- 
simile, ma ch' è verissima . dice il Corriere di 
Milano, è quella di un furto commesso la Ta! 





tina del 29 negli Ufficii della Direzione delle Po- 
ste della nostra città, — furto della bagattella | 
di mezzo milione ! | 

Ecco i particolar 





ta la quaran- 
dalla Moldavia. 
che la Perseveranza ha 





Telegrammi. raccolti intorno a questo gravissimo fatti 
Carlsruhe 28. Il regio Ministero delle finanze spedi 
Secondo la Gazzetta di Carlsruhe, il maggior | nostra Intendenza la svmina di lire cinquecento 






numero dei Prine I con- | mila, costituita da trecento biglietti da L. 1000, 



















vezno degli Imperatori a Berlino. trecento da L. , e da altri biglietti di diverso 
ciacouo la loro veonta il Graaduea di taglio per L. 50,000. 

Weimar, di Schwerin e di Oldenburgo, il duca ll gruppo veniva ricevuto, insieme a parec- | 
di Anbalt, quello di Coburgo ed Altenburgo, noo- chi altri, da ua diuraista ch'era di servizio ieri | 





d'anni 


notte, certo Attilio Pai 
33, abitante sul Corso San Celso, N. 7, 
lo registrò sulla tabella numerica degli 

lì Pagavini com,iva alle 8 autimerid. d' ieri 
il suo servizio di nuiturna, e consegnati i gruppi 
ricevuti, meno quello che conteneva le L. 500,000, 
ll' impiegato che subentrava a lui, se ne andò 
a casa. 

Da quel momento non fu più veduto, nè 
all'ufficio, nè fuori. Qualche ora dopo, un im- 
piegato dell’ Intendenza sì recò all'Ulficio po- | 
stale per vedere se fosse arrivato il prezioso 
gruppo , della cui spedizione l' Intendente avera 
ricevuto avviso. Hi 

Il gruppo nou c'era; per cui si rispose cl 
sarebbe Torto arrivato chi corso delle 14 anti- 
meridiane. Ma poco dopo, la Direzione delle 
Poste potè const:tare che il gruppo era arriv 
to; e ch' era stato sottratto. Si corse tosto sulle 
iriece del Paganini, ma non si potè più tro- 
varlo. 

Solo verso l'una pemeridiana, fu denunciata 
la cosa alle Autorità giudiziaria e politica. Que- 
sta praticò immediatamente una perquisizione 
nell'abitazione del Paganini. 

Si truvò la moglie di lui, ch' era inconscia 
tutto, Quella povera signora, che appartiene | 





Schonburg-Lippe, di Schwarz- 
| e Lippe-Detmold. Il Principe e- 
nome del regale 

è disposto a 
deci ro 


chè i Pri 
burg-Rudolphs 
reditario di Sasso: 
suo padre. Il Re di Wurtembes 
comparire se il Re di Bavier 
Altrettanto. Sì attendono oltre a 
molti altri personaggi tedeschi di 


Tolegrammi dell’ Agenzia Stefani. 
——__— 
Berlino 30. — Austriache 208 42; Lom- 
barde 131 3,4; Azioni 214; Italiano 67 1,8. 


Berlino 30. — A Groduo, ciltà russa, è 
scoppiato il cholera. L' Imperatore è atteso sta- 
sera. 


Parigi 30. Prestito ( 1872 ) 88 80; Fran- 
cese 55 47; Italiano idr 305; 
Obblig. 264; Romane è 
tone. E. 209 75; Merid. 212 25 Cambio Ita- 
‘6 314: Obblig. tabacchi 490; Azioni 720 
Presuito (1871) 85 65; Londra vista 23.55 —; 
Aggio oro per mille 6; luglese 92 518.. 

Parigi 30. — | giornali di medicina pub- 
Dlicano i risultati dell'inchiesta fatta dalla So- 
cietà di medicina di Parigi sulla condotta dei 
medici tedeschi durante la guerra. L' jpchiesta 
constata che i medici tedeschi mancarono gra- | 










































| che 



















ad onesta e distinta famiglia, da soli tre giorni | qualità inglesi da vapore da 


era uscita dal letto, a cui una penosa e lenta | provenienza. 
È & = 
BOLLETTINO UPPICIALE 
pesLa ponsa DI vevEZia 

del giorno 51 agoeto 





mal l'avea condaonata per sei mesi. 

Si può facilmente immaginare il suo do- | 
lore e la sua disperazione quando le venne nar- | 
rato il motivo della perquisizione. Essa svenne, | 
e a steoto potè riaversi: ma il di lei stato è 
assu grave. 

Il Pagavini 
moggiori sireltez 
accorta che il marito aveva ieri mattina messi 
dieci biglietti da lire cinquecento in un tiretto 
del cassettone. Vennero sequestrati. La signora 
Pagonini narrò che suo marito erasi recato a 
casa verso le ulto e mezzo antimeridiane d' 
va portato ua3 bottiglia di vino genero- | 




















compagno. Il Paganini era qualche anno fa so- | 
cio con altri, in uno studi 
uomo assnì destro negli affari 

Non si sa come dal commercio sia passato 
all’ umile impiego di diurnista, col soldo di sole 
settanta lire al mese. 


A questo proposito la Lombardia scrive: 





















An'era “al attapere È giornale, ci ui cos | "4" potsttreran. 
ra essere state scoperte le tracce del reo @ | » Compagnie di commercio 
rulla 2 Sabine mercent 
2 Generali romene. 
"Rene Veneta. : 
DisPAl Obbi. Strade ferrate V. E. . 
BORSA DI FIRENZE del 30 agosto del DI agieto i Pi È: Serio 
3 ne na VALUTE. 
fine corr. = Ponzi da 20 franchi . 
mi 68 ELELLI Banconote austriache 
Londra LL ms sc. 
Parigi 167 30 03% | sconta 
Prestito nesicnle #3 50 sa to Venezia @ piazze d lalla. 
Gbblig. tabecchi. ssi sii | detta Becca nazionale 
iliug taberchi: > > © 7isas 56050 |dellaBacca Veneta. 
» » fine corr. _— | della Banca di Credito Veneto 
Banca naz. ital. (nominale) 
Agia ferrovie meridivaali 494 78 Tel 
Frrolmitcudar: ss PE 
busti sO ss 


Obblig. ecclesiastiche 
Banca Toscane 





aria 80 
DISPACCIO TELEGRAFICO 
monsa DI visnna —del-19 agoeto | del 30 agoeto | 


Metalliche al 0630 66 50 
Prestito 1854 al 8 ©), 74 30 7 85 
Prestito 1860 108 38 106 40 
Azioni della Banca nas. sui. 881 > 108 — 
Azioni dell'Init. di credito. 343 10 345 0 
Loudra teo 60 ico 30 
Argroto Ao 50 108 50 
li da 20 franchi 375 — #73 
Zecchini imp. sustr. 538- su 











Avvoesto PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 





Fosse mai tramontato il sole del 29 
corrente! Nel mentre la vita del mondo si 
tra vita inestimabile lasciò la terra 
Verdari di Giacomo, della quale l' esterna va 
ghezza era solo il riflesso d'un'anima genti 
vent'anni appena. Era uno di queg! 

soltanto per for- 
xe bellezze, e che poi 
di sorte più lieta. Si 
creare il paradiso d'un uo- 
mo degno di lei, ma, ahime! un attimo tutto 
mentre attendeva il fidanzato, a lato 

sul suo verone, morì, infelice, sen- 




















za un accento. 
O padre, 0 sorella, 0 sposo, cercando vo” 
» una parola di conforto, perchè l'amici- 
ì di troppo nera gramaglia. lo piang 
con Ell'era uo gioiello del paradiso 
era in quello il suo seggio ; là venne richiamata. 
Venezia 30 agusto 1 















Un Amico. 






sr. 


GAZZETTINO #RRCANTILE. 
Venezia 31 agosto. 
di ieri. già annunciati , avemmo da 












vr 

camino. pad. DA Cagno, con grano per 

"e Matnigia ed ancros yd pirocato 
‘ra merci i 





‘al. Amerigo Veri 
Cameri ; e da Trie 
Verzi, con merci, 






















razione 

i consumi delle quel 

steneseero nell’ vermi. dettagli si ebbero nelle 

qualità di Danubio 44:75 (schiavo ) a lire 16:50, 
ino a lire 46:75 per qualche porrite! 

bene tenuti con pochi affari 

urdandosi del 


















tuigliori da lire 3 

zioni di prezzo per le gi di 

si ebbe nelle Mayoriche rome di Pugli 
Porissimi 


a lire 3.; di Rangoon pil 

40 # lire 46. Scarso è il nostro deposito delle gi 

strane che serebbero le più demandate, e qual 

49 secondo il merito. 

ivaruno quintali 800 seme lino di Cstaoie, che pas- 

sano allnterno, csende già visti venduti in anticipozione 
- al 

















luoghi d' 
nell'articolo. Ve 











48. 
vme ; però anche que. | 
do di marca Hirsch (da | 

(in botte ) a lire 96. | 
Altre 7000 cassette viaggianti rul Feor- 





Petrolio. 


, | Vienna 





| 
Ax. Banca nez. nel Regno d' 


ca 


ferie. 
Francoforte 
Lione . 
Londra . 


Corfà sg 


1 13m d 





» Regia Tabacchi 
Obbliga. » | 
» Reni demaiali 

»  asne ecclesiastico 








EPPETTI PUBBLICI ED 











apr. 
fralia 


58 a lire 66 secondo 


INDUSTRIALI. 








ti 


38° 111111 





legrazami 
Agenzia Stefani di Genova. 


Nuova Yorck 29 (ritardato). 


Combio Londra 109. 

Aggio dell'oro 413 7/y 
Uplavd 29. 

Petrolio reffiosto 35. 


Anversa 27 (sera). 


Petrolio, mertato fermo. 
Bombay 26. 


Mercato calmo. Pochi 
Dhollerah 209; Vomra 
Cambio 4. 11%, 


Marsiglia 28 (sera 


Cotoni, duova tendenza. 





Quotasi : dalle 20 Caramania 
fr. 70; belle 15 Pireo a fr, 439:30; ballo 130 Tarsoua 





a fr, 88:50 
Prumento, importazioni 








tt 1800. 





Purono venduti et. 4640, fermo. 


Axofi del psso 196 a 493 a fr. 38:75; 


del peso 426 a 132 a fr. 











fe, 85; balle 79 Persio 


Parigi 28 (ere 19.30 pom.). 





settemnbr 
vembre a fr. 60. 
| prezzi sono sostenuti. 





urine otto marche pel 


meno corr. 





Londra 28 (mescogiorno). 


Ohi di colza a 37/3; di lino 36,- a 36/3; di Gallipoli 
tutti disponibil. 
sto calmo. I preasi sono sostenuti. 





di Sicilia 48) 
Frumento, mer 





Mavre 28 (sera! 








Luigian 
per ottobre a fr. 4 
lodiani, sostenuti 





Cotoni, 





epdite generoli balle 9087, tei. 
fe fr. 139; per agosto a fr. 428:50; 


odite generali balle 13,000, per la apeculazio- 


ne dalle 3000; per consumo balle {8,00 
| pressi sono amai formi. 
Nuova Yorck 28. 
Cambio su Londra 109. 


Aggio dell'oro 113 ‘/y 





Petrolio 33. 


Anversa 28 ( sera). 
Cuoi secchi Montevideo 329 a fr. 440 


af so. 


Upland 21%, 








Strutto, domanda regolare. Petrolio, iu rislso. 





ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 30 agosto. 





tre cor mogli 
Miss Heath 


Durand 


Kline 


pensi. fa 
‘Albergo l'Italia. — Chiusi 


Loop Venz: 















sopali tutti pom 
Pe ibergo ‘lla 


det. 





6 


Jelmer F 
con famigli 





- Becker 3, ambi de Mamellio. 


rel, da Parigi. com moglie, » 
#., - W. from | 


Albergo la Luna. — Talacchioi A 
Mages &, - Ci 


la famo 


Salter 6. - 


- Reed C. È. B, 


, €00 sorella 








su 
Morps 





ti 
go 








’rancia, tutti pos. 
‘Albergo al'a Stella d'oro. — Lombardo, dall'interno, 


- Miachar, 


, tutti da Vienna, - Lestenbaur, 
Urbanek, tutti tre 


luna, farono vevdute a lire 0, ricevimento dal bordo. Un | pane, ambi dall'America, tutti pose 


altro carico di 4000 cassette e 1000 barili fu acquistato | 





tris 
per le quali'à d' Olanda, reccndo il merito 
Generi diverzi. — Arrivarcho circa 4000 balle cotone 
dalle Indie, che rinforzato solo il nostro deposito , perchè 
affari nun ve ne furono, sebbene si abbia maggiore soste- 







i pres 





de peanto a fr 
baccalà che prasano a magazzino per la vendita al 
Gittagio, il cul presso meotienti fermo da line 89 e li 
re 90 dazisto per la qualità migliore. Nuovi aumenti si 

l loghilterra nei carboni, specialmente per le que- 
livà da gas; qui gli affari farono pochi, sostenendosi per le | 





REGIO LOTTO. 


tutti da Triente, 

Petenni cav. E., con fratello , tutti 
lr, da Sens, - lego 

n ", da Heidelberg 

De Veb Pierre, dalle Rumi 


Reed ©., - 


co fami 


n er Si i tin tig, | DELL'INDUSTRIA. RAMIFERA 
D, 1 importante ro vl queta eg 


prot, - 
Sassoni 












Città di Monaca, — Piato C., consigi., da 

>. - von Riggenbach . prof, da Bassi, 
Gi Nevenburg. ambi con figlio, 
Troschel , eva fsmiglia, - Geideu d' L., - Rudeloff 


Estrazione del 31 agosto 1872: 


venezia. . DI — 49 — 43 — 39 — 35 





STRADA FERRATA. — omamio. 





— deriva: crt 10.30 not 


‘Partenze per lovigo € Bologna: ore 8.90 aut; — or: | 
Rn Ti ii 


diretto. — Arrivi: ore 8.40 
L6r pia, dito 


Partenze per Udine : ore 8.44 ant.; — ore 10.02 ant.; 
dirette. 


8.15 pom, per metà 


Tore 9.34 pom. 





— ore 4 pom, 
are 4-10 pom; — ore È 


Partenza da Venesia 
drrivo @ Mestre: cre 12. 


Partenza da Mestre 
Arrivo @ Fenezia : ore 


7 — 006 48 merid. 











Milano e Genova, via Bolegia 
15 pom., dirette. 
Mestre: ore 12.25 - 6. 
ar, pon 6 
Venezia : ore 4.80 gem. — | 


-38 pom. 


Perona : vro 8.38 pom. — ore 7 pom: 











fr. 00:98; per 
‘e ottobre a fr. 62:75; per quattro mesi da no- 


salati Cap. 40 








de la Barra, 




























TEMPO MEDIO A MAZZODÌ VBRO. 
Venezia, 4.* settembre, ore 11, m. 59, s. 4: 











SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


OSSERVAZIONI METHOROLOGICHE 
atte ne! Semizario Patriarcale 
aîl'altanna di ui 20.449 nopri fl livollo medio del mare. 
Bollettiro del 30 agosto 1378. 








Nu della laua = giorai: 30. 
Pas —. 


SPETTACOLI. 
Sabato 34 agosto. 


aratno marmmnan, — L'opera: Linda di Chamounis, 
ta Batti, del M Dovisetti. — Alle ore $ o messa. 

— Domani, domenica, 4.* settembre, penultima recita 
dell'opera: Linda di Chamounir. 

— Lunedi, 3 detto, ultima recita della stagione , com 
l'opera: Linda di Chamowniz. 


TI,  —.=<i 


BANCA VENETA 
di depositi e conti correnti 
capitale Lire 10,000,000. 


SEDE DI VENEZIA 
Procuratia Soranzo. 














La Banca Venela riceve ve: 
to corrente corrispondendo I° interesse del 
3 per 100. 

Sulle somme vineolate per un mese 
rimborsabili con 5 giorni di preavviso 
' isposto è 2 per 100. 
/ per tre mesi. rimbor- 
sabili con otto giorni di preavviso l'in- 
teresse è del 4 100. 

la mancanze viso alla scadenza, le som- 
me vincolate saranno passate in conto corrente 






























disponibile a 3 per 100 d'interesse. 
La Banca Veneta riceve altresì verna= 
conto corrente in ore alle se- 





mm 
quan condizioni ed iuteressi 











preavviso. 

La mancanza d'avviso alla scadenza sarà 
considerata pei conti correnti in oro come una 
rinnovazione del vincolo. 

Alle stesse condizioni d' interessi @ rimborsi 
la Banca emette anche Libretti di rispare 
mio. 

La Banca Veneta sconta cambiali sull'Italia 
munite di due firme almeno 

a 5 per 100 fino alla scadenza di 4 








n 6 per 100 fino alla scadenza di 6 


mesi. 

Fa antielpazioni sopra deposito di fon- 
di e valori dello Stato 0 da esso direttamente 
garantite a 5 per 100 d'interesse oltre alla 
fassa governativa di 4,20 per 1000. 

Per le anticipazioni sopra altri valori 0 so- 
pra merci di facile realizzazione il tasso d' iote- 
resse è del 5 fj2 per 100 oltre alla suddetta 
Aassa. 

‘Apre conti currenti garantiti. 

S'inearica per conìo lerzo d'incassi di el- 
fetti cambiarii e coupons in Italia ed ull' estero 
trasmissione ed esecuzione di ordini alle 
principali Borse italiene ed estere. 

Fa gratis il servizio di cassa ai corren- 














tisti. 

Riloscia lettere di credito ed apre crediti 

| documentati tanto per l' Italia che per l'estero 

| compresa l' ludia, la Cina ed il Giappone. 
Venezia 48 agosto 1872. 

su La Direzione. 


estinti 


SOCIETA’ ANONIMA — 873 

















a voler concorrere a questa soltoscrizione, aper- 
| ta presso la Banca del Popolo, la quale non serve 

che a redimere la nostra numerosa classe dei 

bareaiuoli ed a procurarci più comodi e 
| centi mezzi di trasporto, come nelle ci 
| ( Vedi avviso nella 4. pagina.) 











Provincia di Venezia — Distretto di Dolo. 
Comune di Campagna Lupia. 
AVVISO D'ASTA. 
Caduto deserto l'esperimento d'asta tenutosi | 
giorao 24 corr. di cui l'avviso pur 5 corr. p. n. 
Sì rende noto 
che nel giorno di martedì 10 settembre p. v. alle ore 
10 di mattina in questa sala municipale si terrà un 
secondo esperimento nel da'o di it. L. 10773:26 € sotto 
l'osservanza celle condizioni tutte stabilite nel surci- 
tato Avviso. 
all Ufficio municipale, 
25 agosto 1572. 
Il Sindaco, 
B. SINIGAGLIA 








Il Segretario, 
Ì P. Mattielo. 

















dei beuefizii vacanti, pel qual lotto fu vi 


posso Lr i sottoscritto ni obbliga di 
il Lotto N... na 


pei pegno di [8 

le condizioni volute dall’ Avviso N. 51 

nomato generale dei benetizii vacanti. 
(Nome, cognome e domicilio.) 













REGIO ECONOMATO GENERALE 
DEI BENEFIZII VACANTI 
Nelle Provinete Venete. 









VVISO D'ASTA PER VENDITA. 














Avendo il R. Ministero di grazia, giustizia e dei culti ” 
con asi eccoli qutoriztata fa vendita. motianto asta | -— ‘©0*zia, Il agosto 1572. 
pubblica, dei sottoindicati immobili, il B. Economato linda” — ‘sedi 
ener fa moto quanio SEU": i rovegi 5 sette MANSÙETI. 

. L'asta sarà aperta | 5 settem- me 
dre GL n mati el focale ad'ano d'utiio si. | Ad N. 2106, CZ) 
tuato in parrocchia di $. Giacomo dall’ Orio, Calle del MUNICIPIO DI CAVARZERE. 
Mego, Mi 1703 separatamente per Giorse Ria le. Avviso. 
CSA Rene NEON MER p ee di seguit» deliberamento. 

2. Ogni aspirante, per essere l'asta. Si fa noto che l'appal'o per la vendita dei beni 
dovrà depositare a garanzi Terta il decimo del | comunali in calce descritti, e di cui il manifesto 5 
prezzo d'incanto. corrente, N. 2386 nell incant’> oggi tenuto , fu aggiu- 


‘3. Saranno ammesse anche offerte a schede se- 
poe. sieno cautate dal deposito come al- 
Part 2, è prodotte al protocollo prima dell'apertura 


dicato pei prezzo di 
Per italiane 5, il primo lotto 
fem 175, il secondo lotto, 
e che il terinine (fatali) per offrire l'aumento, 
inferiore del ventesimo det prezzo stesso, scade alle 
ore 12 merid. del gioruo 30, trenta corr. 
Nel resto varra il primitivo avv 













d'asta succi- 





tato. 
‘Dal Palazzo municipale, 
addi 23 acosto 1872. 


Pel Sindaco, 
L'Assessore delegato, 
D. BARIN. 
Descrizione dei beni da alienarsi divisi nei seguenti lotti, 





Elenco degli immobili da alienare. 
1. Chiusura di campi 7, 2,088 misura trevisana, con 
casolare, nel Comune censuario di Biancade, Distretto 
Li però, rendi 1046 preizo di st 
39.40, rend. È. 10086, prezzo di sti: 
MUD 504050. minimo aumento da citi pel lotto, 
Ld; 258, 7 marzo 1872. 
2 lue appartamenti con bott«ghe e ma- 
‘nel Ci 257 


‘ondario di $. 
175, 2576, 257 




















perticie 
cens, di L. 61:57 

È soggetta all'artiliciale asciugamento del Consor- 
zio toresto Sezione centrale. 

il prezzo fiscale è di L. 28,000, pagabili in ital. 
L. 10,000 al momento della stipulazione del contratto 
eil rimanente in due eguali rats negh anni 1873 € 
1874 coli 

Hi deposito per l'asta a 





è di pert. 48558 e la sua rendita 
















. Saumuele, ui civ. 
I, 2678 


720, ed anagrafici 
3228, 3229, 520, 3202, 3203, 3204 


l map. N. 24 








une 
di pert. 0.22, 





cem 




















L di stima i. 13/000, 5 per 00 sul detto prizz0 
see Le Dre N. Lib8I, 20 ugo. dA pimo del | conio spese per chi resturà deliberatario 

3. Casa ia quattro 2° Possessione denominata Pizzon-Violetta, aftit- 
di $. Biagio, al civico N. 19i5, ed anagr. N. tata al sig. Girardi G.useppe delto Boscaro a tutto il 
Comune censuario di Castello, al mapp. 2) settembre 1874. E sita tra l'Adige ed il Gorzone 
peri. 0.04, rend. L. 207:48, prezzo di stima alla localita Ca-Briani in Comune di Cavarzere. 
minimo del lotto L. 30. le censuaria è di pert. 543:36, la 





come sopra. 
Î1 deposito per l'asta e per le spese è fissato nel- 
ito. 


merl 1959) 1900, 1958 e 1896 
2135 e 2136, nei Comune cens, di Castello, al mapp. 









N. 2901, di pert 002, reni. L. 28:08; la stessa misura e cifra del primo 
Magn. N° 4055, di pert. 0.02, reud. L. 28:08. li possesso di dico tanto pel primo che pel se 
2800/01 pert 007, rend, L. 502,32, pres- | condo lotto viene trasfuso nell’ acquirente al momen'o 
RO08:s0. miniina del lotto L. £0, De: | della stipulazione del contratto, € quello di falto col 


19 giugno 1872, riguardante i lotti ters | 1.° ottobre 1873. 









‘nel Circondario di 8. Apolli I = 
dd anagrafici NN. sgh la BARBA 
civico N. 1286 ed anagr. NN. 12704 e 1271, i atri 
nel Comune censuario di 8. Polo, N SEA 





REPARATEUR 
er AU QUINQUINA. 


PARIS — 11. RUE DE TRÉVISE — PARIS 
Lonunss, 29, Bian #8, Wier 





= 


end. L. 364, prezzo 
lotto I. 30. Decreto N. 12056, 1.° 
dante i lotti quinto e sesto. 
Stabile in parrocchia di S. Felice, Circondario 
3566, 
















si ereerran È = 

i, , 386) e 3861, ed anagr. NN. 37 olo prodotto che, senz” 

570, 3748, 3746, 3747 © 3718, nel Comune ce palll0 prodotto che, sent esere una 
di Canaregio, sl "N. 3138, di pert. 029, ura rende progressivamente il colore 
diano rito de Ulime La 786860 minimo ‘de lot primitivo ai Capelli ed alla Barba. 

to L. 30. Decreto N. 901, 2i gennaio 1572. SI APPLICA DA SE STESSI 


‘e non ha l'enorme difetto di non ascuigare 


In Fenezia, alla Farmacia Zamapiromi e! al- 
l'Agenzia 106 


MODULO DELLA SCHEDA 
All'esterno. Olerta all'asta del Lotto N. . . . in- 
dicaio nell’ Avviso N. 5258, del R. Economato generale 











SUB_- AGENZIA 
della prima |. R. esclusiva privilegiata 


FABBRICA DI CASSE FORTI 


sicure contro il fuoco e l'infrazione 


di VINCENZO KANDUTH, di Graz 
presso T. BERTINA e Venezia 


parrocchia Santa Maria Formosa, Corte degli Orbi, N. 5497. 


762 


es 





SOCIETÀ ANONIMA 
PEL MIGLIORAMENTO DEL SERVIZIO DELLE BARCHE 


@ per altri servizi pubblici in Venezia. 


PUBBLICA SOTTOSCRIZIONE 
di N. 2500 Azioni da Lire 200 l'una portanti |’ arnuo interesse del 6 per cento 
@ la partecipazione a tutti gli utili netti anno per anno. 


CAPITALE SOCIALE L. 500,000 


La sottoscrizione è aperta presso la Banca de! Popolo (Sede di Venezia ) 
Carle Larga S. Marco ed in tutte le altre sedi delle Provincie Venete. 
MODO DI PAGAMENTO 


Lire 20 all atto della sottoserizione, 
» 40 tro mesi dopo | approva: 
+ 40 sel » » 
Le rimanenti L. 100 sa: 
‘di L. 50 per clascheduna, sempre con un mene di proavvi 


Dotazione annua Municipale L. 5000. 























Scopi della Società. 





IL COMITATO PROMOTORE 


Principe Giovanelli, Senitore del Regno, Presidente. 
v. GIUSEPPE dott. ZANNINI, vicepresidente. 
Nob. conte GIO. BATTISTA GIUSTINIAN. Cav. VINCENZO BILIOTTI. 
Nub. coute NICOLO' PAPADOPOLI. ANTONIO nob. dott. CONTIN, ingegnere. 
Nob. conte PIETRO cav. CORRER. Gar. GIOVANNI BUSETTO detto FISOLA. 
PACIFICO CERESA. DEMETRIO PREMOLI. 
Cav. G!O BATTISTA dott. RUFFINI. STEFANO CAMPI. 
Cav. ANGELO dott. PASINI. 








PIETRO BUSSOLIN 
DOMENICO dott. FADIGA, segretario. 








BAGNI — 


SALSO-10D0-BROMICI 





solforosi e infangature |, 
IN VITTORIO. | 
L salso-iodo-bromica fu trovata 


CS ROSSHIARCHETTI, 
IL COW POX 
genuino per la vaccinazione | 











È ARRIVATO RECENTEMENTE DA LONDRA 
alla farmacia ANCILLO 
CAMPO SAN LUCA. 50 
DA AFFITTARSI. 
Casino elegante a S. Sofia, Calle Pri 4005 





presso la nuova strada Vittorio Emanuele , composto 
di varii locali, con pozzo d'acqua buona, magazzino 
€ terrazza. 

Per vederlo dirigersi al N. 3975 nella vicina Calle 
delle Vele. 79 


Salubrità pubblica. 


DISINFEZIONE ISTANTANEA E DURATURA 


GARANTITA COLLA 


CARBOLITE LIQUIDA 


della 
SOCIETA’ ”. €. MEDAIL e €. 
in Venezia 


Calle del Ridotto, N. 1352, dove si distribuisce il pro- 
gramma det ax liato. 

















impiego di questo dis nfettante non soltanto 
il caitivo odore, ma impedisce che la putreta- 
zione abbia luogo. Mediante una spesa giornaliera di 
pochi centesimi si può in modo assoluto fare sparire le 
Esalazioni nelle Caserme, carceri, i lazzaretti, macelli, 

























magazzini di carne salata, na orinatol 
pubblici, per le sepolture, 

ferrete, per disinfettare i Y 

to il bestiame in somma, in tutti quei luo, 


sendovi materie in putrefazione, v'ha un focolare d'in- 


fezione miasmatica. 





di tutte le 





Si cede la privativa per Città e Provincia. —829 


Conte Francesco Antonelli. 





arberini Sciarra. 


Comm. Giocanni Garelli, 
Conte Carlo Loratelt. 








lamentano la condizione deploi 
re di rate d'Ialia, le 
viziato 










isa nou si è ancora prov- 
twporre il minerale ramifero estratto dalle 
le viscere della terra a quel traitimento che puri- 
ficando 0 ito, lo remda atto 
a tutt quegli usi a © vert dl 

died estesi depositi ramif:ri esistono nei 
della Liguri», della 1 ‘ed altrove, ma il 
minerale che ue è estratto 
dal suo | riginario 



























to greggi ag 
licauo , 10 lavorano, 
iri, do e quadruplo 
palo nel Negno. 













perfezionare non solo la coltivazione 
fame della Penisola, ma eziandio € 
ondere e trattare in Italia il mine- 
ano. 

suo primo a: 











iarsi sia pel con- 


Quest'i 
cetto nazionale di emencipazione rcunomica che rac- 
chiune, sia p-r l'evidente grandissimo ulile materiale 

€ forti 


che promette, ha incontra'o numero sio- 
ni presso esimii personagzi che 

ficola a darvi Lu.o l'appoggio del loro uome 

loro influenza. 

Altro piu deciso porta 

realizzazione , ha pure latto medi 

cou due proprietar.i di ricche 

Hiviera orientale di Ge- 

Jerrieri. mediante i quali 

ne delle miniere an 























zivele passano alla S 
dal suo primo nascer 


fera ilali.na avra ‘ato un'abbondante produzio- 





La sottoscrizione è aperta nei giorni 2, 3, 4, 5 
Banca popoiare 


Alesandrir 6. Biglione, cambia valute sull’an- | 
‘golo della piazzetta. 
. Eredi R. Vitale. 


Tarsetti - 
le Paulis, negoziante. 
vecchia e C. 



























fera la Ialia inten- | 


CARTONI 
SEME BACHI ORIGINARIE GIAPPONESI 


Coltivazione 1873 — anno VIII 
IMPORTAZIONE DIRETTA DELLA 
PALEARI I 


SUCCESSA A 
Deposito in Milia», presso Paleari © Fi 





FOLLI 


DITTA 


iii ii 


ERNESTO PALEARI 





Via Case Rotie, N. 2. 


In Vanezia, S. Angalo, Calle Caotorta, N. 3565, ANYONIO BUSINELLO, unica 


ns 





sere tirate 


MERCERIA PONTE BARETTERI 


N. 4940 e seguenti 















Testè 
i, lame 






Le signore che onore: 
offrire loro di ricercato i più gr: 


Laboratorio speciale 
SORREDI COMPLETI DA SPOSA 





come 


I DA BAME 


in ogni € 











ome, 
tele e bi 
la sella © per la 

Ascensione è dedicato specialmente alla llamelre= 


| rappresantanio nel Veneto, per le sottoscrizioni e consegna a suo tempo. 





607 | 


MERCERIA PONTE BARETTERI 
N. 4940 è seguenti | 


GIUSEPPE JESURUM 














al Casa 


. ha provveduto | suoî magazzini 
‘ompleto assortimento di seterte, 
ue qualità, altezza e prezz 





dei prezzi. 


lutta novità, ARTICOLI 
A e FILO di SCOZI 
ORA delle primarie Mo: 








‘ranno di una loro visita i due magazzini troveranno certumente in essi quanto piò 
positi di altre città. 


r biancheria confezionata da donna, da uomo, e da fami- 
; cominciando da si - 1 a 








ASSOCIAZIONE BACOLOGICA MIL 





ESE 


FRANCESCO LATTUADA E SOGII 





Milano, via Monte Pietà, 10, Casa Lattuada 












VI al Giappone 








Importazione Cartoni seme bachi del i inp; la coltivazione 1873. 
Antieipazione unica L. © isci) per Cartine. Saldo alla consegna. 
Botonerizione in siano, alla Sede della Società, Monte Pietà, 10. Nelle Provincie dai soliti incaricatt. 


Capitale sociale DUE MILIONI di Lire Italiane 


diviso in due serie di Un Milione rapprese.tate da 4,000 Azioni di Lire 250 ognuna. 


Luizi Ma 


Gav. Luizi Emanaele F 


Levanto]. 
Antonio Detri. 





fersovi 





| qual 





perso ben altri di-iasscit 


sulle risuitanze ul 

Nati, ne avevano prog uusticato ii brillaute 
e poi dell: due mi 

ela, non poteva 

ciela medesim: 

ontinano di route col n 

Via carreggiabile 


La coni 
me si è detto all 
fe per lo scopo cui la 


imperocchè 
a tergo un 
da due 3 azi 


nazion 


di chi 
quanto il € 








dic 
so 


di 
















€ più facili 





lodi iroppo 






resse degli 
ipoue il 


Sttuto pubblicato. 





he priv 
Ligure attraverso di 


dei qua tro 0 








Villaggi, in guisa 
ngarsi dì avere la 


lemtemente i lavori 
mighori congegni tec 
npirici in uso attualme 
Atuni della scienza corroborati all &- 
aperienza; raccogiere | prodotti ramiferi primi, 
trui sottoporli ai trattamento di fusione e purifi 
zione secuudo ciò che si opera fra le più avanzate 
i amministrare questo doppio i 
duziune € di lavorazio: 
miglior inte 





tato promotyri 


Fenezia, presso P. 101 





Ole 


SRI 


Mestre, 































ed ec 


Ogzetto della Società. 






dai distiut 
SIGNORILE, 











‘anella, apeditore. 
pe Cerbin, c 





Bortolo Zanetti, speditore. 


ROGRAMNA,. 

















Ml perfezionamento e la coltivazio 
ne delle miniere di rame della Peni. 


sola, e pi 
taliano. 


Imola 
Leeco 








Biella useppe Sarti. 
Bolerna ‘a di Romagna, 589, via Galliera. 
. Cesari, Poppi e © 
. Eredi S. Formiggini e C. 
Brescia Andrea Muzzareili. 
. Giusepye Pedessi 
Camogli Cassa di sconto camogliese. 
Carrara, 
Chiacari le chiavarese. 
Como Bianchi e G., 463, 
Piazza S. Giacomo. 
. Gilardoni sala e © 
Cremona, —Ruggero Pegorari. 
Firenze Succursale della Banca agricola ro- 
mana, 3, Piazza S. M. Maggiore. 

. E. E. Obiieght, via Panzani, N. 2% 

. Dario Orefice, Piazza Sam Gaeiano , 
N. 3. (Palazto Antinori). 

. Banca commissioni ed emissioni, 
Enrico Fiano, via Rondinelli, N. 5, 
primo piano. 

Forli C. Regnoli e ©. 
Cenora Binca provinciale. 

. Colombo e C. 

Crosato Filiale della Banca di romagua. 
lesi Tommaso Rosati. 
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SOCIETÀ ANONIMA 
DELLA INDUSTRIA RAMIFERA IN ITALIA 
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CONSULENTE TECNICO. 
Commendatore prof. Giocanni Ponzi, senatore del 


Regno. 


CASSIERE DELLA SOCIETA" 
La Banca agricola romana, 
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Alessandro Ferrucci. 
Cella € Moy. 
F. L. Vito Pace. 
Carlo Perroux. 
S4ccursale della Banca agricola ro- 
So 
ica mutua popolare. 
Carlo Del Vecio. 
Cervo Liuzzi, Piazza Gioberti, N. 8, 
rosso. 
Compagnia fondiaria romana. 
Banca agricola romana, via del Cor 
#0, 7I. 
Oblieght, 220, via del Corso. 
Ercole Vvidi, 34, via Stimate. 
sto Compagnoni e C., 7, Borgo 
8S. apostolo 
C. e A. frateili Molfino, Corso Prin- 
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Dario Giardi. 
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Fratelli De Ca A 
Banca popolare. 
Emerico Morandini. 
Frat-Hti Corti. 
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ASSOCIAZIONI. 

Por Venezia, It. L. 37 all'anno, 18.50 
al semestre, 9.25 al trimestre. 

er le Provincie, It L 45 all'anno, 

al semestre, 14.25 al trim 

La Naccotra peLLE Lecci, annata 4870, 
ML 6 e pei socit della GAZZETTA 
Ki L.3 

La associazioni si ricevono all Ul 
Sant’ Angelo, Calle Caotorta, N. 
e di fuori, per lettera , affrancando i 
grep. Ud glio apro vale e 15; 

fogli arretrati o di prova, ed i fogli 

QUE inerioni giainari, cent. 3. 

Mezzo foglio cent. &. Anche le lettere 
di reelamo devono essere affrancate ; 
gli articoli noa pubblicati, non si re- 
atituiscano ; si abbruciano. 

Ogni pagamento deve farsi in Venezia. 
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Lunedì 2 settembre 


la inserzione degli Alli amministrativi e giudiziarii. 
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INDA EDIZIONE 


VENEZIA 1° SETTEMBRE. 





L'Austria non si è contentata, come la Rus- 
sia, di dare alla Fraucia assicurazioni verbali, 
che il Congresso di Berlino non ha nulla d'in- 
quietante per lei. Ua dispaccio ci fa conoscere 

to d'una circolare del conte Andrassy, 

‘urare completamente la 
Francia: sopra. questo La circolare 
non rassicura però la Francia soltanto, ma an- 
che la Turchia. Il conte Andrassy dichiara che 
e ch' 






























e uon sì farà m 
d' altra politici reolare del conte Andrassy 
è dunque rassicurante, tanto nella questione di 
Oriente, come in quella d' Occidente. lì Gungres- 
so di Berlino è iu sostanza la conservazione dello 
statu quo. La circolare d' Andrassy viene a_con- 
fermare quest’ opinione, che è del resto genoralo. 
Tutte queste assicurazioni però, piene di be- 
nevolenza e di riguardo per la Francia, non sono 
tali da iatenerire gran fatto gli mi dei A 
cesì, La lega po 
toglie alla F la speraoza di avere un al 
Joato per riconquistare la posizione perduta, quel 
posizione che pure il conte Audrassy nella sua 
‘e dichiara necessaria all' equilibrio poli 
ch'egli si augura che la Fraucia possa 
ordine e colla 



























po ma non 
potrebbe riacquistare il suo prestigio, se non con 
una nuova guerra, e col riacquisto dell’ Alsazia 
e della Lorena. Ora i voti del conte Andrassy 
perchè la Francia riacquisti la sua posizione nel 
mondo, parranno Prancesi, dal mo- 
mento ‘che I’ Aus tanta tenerezza ora 
colla Germania, che lievi temente tiene, l'AI 
ena. la sostaoza, dalla e di 

Andrassy risulta anzitutto che l'A 
vuol compromettersi, e vuole specialmente 
lontanare |’ idea che a Berlino i tre Imperatori e 
i loro ministri vogliano fare un trattato d'alleanza 
ione, probabil- 


formale. 
te, ro; 
lei tre ratori avrebbe 


Come osser 

mente il Congresso 

potuto benissimo prendere un carattere d'ostilit 
contro la Francia, nel caso che la politica fra 
cose si fosso fatta aggressiva, ed avesse manife 
alato tendenze alla rivincita. Ma siccome, aggi 
il sig. Thiers fa continue dichia- 
he, così il Congresso non avrà 
di riscossa della 





































razioni par 
occasione di vpporsi alle velle: 
Francia, e si occuperà delle ri 
sa e dello Stato, dell' laternazionale e a | 
modo di conservare la pace europea, ma senza 

che sia necessario sottoscrivere alcun protocolio. 

rebbe un Congresso quasi accademico, che la- | 
scierebbe il tempo che trova 

Però, sebbene il sig. Thiers dic 
momento che vuol la pace, egli non ha 
preoccupazione che quella di accre: mezzi 
di far la guerra; la tendenza dunque ad una 
riscossa è più palese che mai, o non è improba- 
bile che i tre Imperatori, pure accademicamente, 
se ne <ccupino. 

Dal resto, malgrado le dichiarazioni bene- 
vole della Russia e dell'Austria alla Francia, | 
maigrado le proteste del Governo francese, il | 
Gongresso di Berlino continua ad essere una | 
spina nell' occhio di molti Francesi. Il linguaggio 
del Bien public è, per esempio, edificante sopra 
questo argomento. Si noti che il Bien public è 
giornale ufficioso, e sì vuole che esprima |’ opi- 
ione del Presidente della Repubblica. Questo 
giornale ha, a proposito del Congresso di Berlino, 
il seguente apoli che svela una viva irrita- 
zione nel pubblicista che l'ha scritto : 

Presso un avoltoio in istato di digestione 
si diedero convegno, ua giorno, un molosso ed 
un gatto magro. L'avoltoio accolse queste visite 
colla finta cordialità di un uccello, che non vuol 
abbandonare alcun resto della sua preda. Se non 
vi fosse che il gatto! ... ma il cane intimoriva 
l'avoltoio. 

« Temendo che l'avoltoio gli cavasse gli 
occhi, il cane ossersò un contegno pacifico. Mal- 
grado tutte le sue diffidenze, il gatto seppe con 
il sangue freddo. Di inaniera che fu colla 
maggior riserva che si parlò di ogni cosa, pro- 
mettendo di aiutarsi scambievolmente se sì pre 
sentasse il bisogno. Ma in pari tempo, il gatto 
guardava colla coda dell'occhio per vedere in 
qual modo gli sarebbe possibile di attirare a sè 
un poco della preda dell' avoltoio, mentre il cane 
cercava nel collo del suo ospite il posto in cui 
due buoni denti potrebbero mordere più profon- 
damente. È sottinteso che non traspirò alcuna 
di queste preoccupazioni intime e che la sepa- 
razione ebbe luogo fra grandi proteste d'ami- 
È: 
































































(disse fra sè il cane nell’anda 
oltoio ha becco ed un- | 









« sene ) il mio amico 
1 ghie, ma se potessi una buona volta addentarlo 
Lf mio modo, esso sarebbe ben tosto spac- | 
+ ciato, 





sa ne sono certo, disse il gatto da parte 
ma mi sembra che l' avoltoio farà 
enersi tutta la sua preda sino alla fine. 
4 sono molto forte; ma con destrezza, vi sareb- 
+ be forse mezzo di allirare a_me q 
+ e di vendicarmi dei colpi di becco che rice- 
* vetti altre volte. » é 
ventore dell’ apologo ha probabilmente 
esagerato i sentimenti del gatto e del cane, ed 
tro giornale ossersa che l'autore si è di- 
menticato di mettere in scena_un' aquila spen- 
chiata dall'avsoltoio, che si strugge, ben pi 
e del cane, dai desiderio della vendelta 
sontro l''avoltoi 
A%hiamo un incidente diplomatico, ma non 


































| sui colli che sovi 


molto grave, tr 
resto, avvenuto 





la Rumenia e la Grecia, per l° 
Braila in Rumenia, del con- 







armata dalle 
un dispacci 
mente da un agente del Consolato greco un man- 
dato d'arresto contro ua suddito greco. Il Con- 
sole fu però rimesso subito in liberta. La Gre- 
cia protesta ora contro il fatto arbitrario delle 
Autorità rumene. Pare tuttavia che non vi sarà 
altra conseguenza, che yno scambio di Note di- 
plomatiche. 











Scrivono all'Italia Militare da Gallarate, 
24 agosto: 

ll giorno 22, trovandosi la divisione Piola 
in buone posizioni, ha l'ordine di lasciare una 
parte delle sue truppe e delle artiglierie a cu- 
stodia delle medesime e col resto marciare al- 
attacco delle località occupate dal nemico, onde 
ritardarne le mosse. 

I volontarii e la colonna Bianchi hanno per 
obbiettivo Omegna , il generale Casuccini e la 
riserva d' Invorio, Massino. 

Nella wutte giuuguuo nouzie da San Mauri- 
zio d Oppaglio, che l' avversario ha concentrato 
una brigata, e forse 10 battaglioni , sulle posi- 
quindi alle ore 6 antimeridiane, 
ente duo battaglioni bersa- 
glieri ed una sezione d' artiglieria iu rinforzo el 
reggimento volontarii. Alla stessa ora il generale 
Bianchi muove in due colonne d' attacco, com- 
posta ciaseuua di due baltaglioni di liaea, uno 
di bersaglieri e due pezzi. | battaglioni bersa- 
glieri eran venuti da lavorio inferiore per la bas- 
sa Agogi 

Il generale Casuccini, rimanendo fermo nel- 
le sue posi spinge due battaglioni ber 
glierì con una Sezione d° artiglieria all’ attacco 
di Massino. 

Il 47. di cavalleria fa il servizio di ricogai- 
zione e di corrispondenza, il 4* (Genova) resta 
concentrato al quadrivio di Gliseuta. 

Il nemico contrattacca vivamente sviluppan 
do una notevolissima preponderanza di forze e 
d'artiglierie sui due lati «el lago d'Orta e se- 
goatamente dinanzi Massino. La brigata Bianchi 
przata da una divisione avversaria a pronun- 
e il suo movimento di rilir«ta verso Gozza- 
, e conseguentemente anche la colonna di 
estrema sinistra, che, appoggiata da 4 pezzi, si 
sostiene contro un nemico molto superiore in 
forze, ma privo d' artiglieria , è obbligata a se- 
condarne il movimento. Questi mossa retr: 
da si effettua successivamente di posizione in 
posizione. — | due battaglioni del generale Ca 
succini sono respinti da Massino. Uno di essi 
lene inviato a tener ferma la 
, ove verso le 12 il generale 
un battaglione bersaglieri 

bo La riserva d' 
( due battaglioni del 17. fanteria ) viene 
gaia metà a custodire Invorio, € | 
spedisce in sostegno al ponte di o 

All'ora stabilita si termina la manovra il 
cui risultato è che « il corpo Casanovi 
derante in forza è riuscito a sbucesi 
+ colonne, delle quali due lun 
d'Orta; ed una lungo | 
« Lago Maggiore ». La divi 
la riva sinistra dell'Agogna e la riva destra della 
Tasca, delle cui rive opposte resta padrone il 
nemico, che si concentra col massimo delle sue 
forze intorno a Gozzano. 

S. E il ministro della gueri 
col massimo interesse tulte le fasi 
novra, espresse la sua sodisfazione. 

Per la giornata d'ierì venne sospeso lo sta- 
to di guerra, però la divisione si reca a preo- 
der posizione indietro a Dormelletto, Gattico e 
Ravislate col quartier generale a Comignago. — 
Il comando in capo fa noto che, ia seguito al 
combattimento del giorno 22, razione dei 
due partiti è profondamente modificata; e che 
quella della divisione Piola è divenuta precari 
sulla riva destra del Ticino, che le truppe ripa 
sarono oggi per i due ponti militari, coll’ obbiet- 
tivo di un concentramento sulia grande brughie- 
ra della Malpensa tra Vizzola e Cascina della 
Costa, e la cavalleria tra Busto Arsizio, Lonato, 
Pozzolo , Ferno , Samorate e Cori Il secoa- 
do reggimento dalle alture di Comi 
accennato di proteggere la ritirata della brigata 
Bianchi, e, questa sfilata, si fermò in retro- 

























































































+ che seguì 
i questa ma- 





























quartiere generale si è stabilito a Gal- 


E in data del 26 


leri dalle lande della Malpensa la disisione 
Piola si recò ad assumere una linea di batta. 
glia sulle alture della riva siuistra della Strona, 
onde contrastare l' avanzarsi del corpo Casanova 
sbocento per il ponte di Sesto Calende. 

L'ala sinistra (bi I 









stano 
destra (reggimento bersaglieri) con artiglieri 
cavalleria va in posizione a Monte Cuc 





| lontarii con artiglieria si stabiliscono al Lazza- 





ito, collegandosi colle 
brigata Casuccini foroa la riserva. 

La cavalleria fortemente concentrata in Som- 
ma con riserva d'artiglieris, si tiene pronta e 
sboccare caricando I» colonne nemiche che 
avventura si avanzassero per la brughiera : l’ 
tiglieria corona le forti posizioni luago la Stro- 
no. Verso le 9 e 1,2 principia la manovra. — 

















| fazione. 


Il nemico con numerosa artiglieria si sta 
bilisee sulla linea delle posizioni, che stendousi 
de Golasecca a Vergiate. D'ambo le parti s'im 


> | pegna il cannoneggiamento, ma le colonne d’at- 













; n sempre 
| tacco dei due partiti sono rattenute dalle formi- 
dabili reciproche posizioni. — Il movimeato es. 


che 








senziale viene eseguito dall' ala destra, che pas- renti negli apposta» 
sando la Strona a Ponte la Veggia minaccia Ver- zare 0 retrocedere ; 
giate, appoggiata dalle batterie della riva sini 


stra; le altre troppe non potendo combattere 
per la brughiera, perchè scoperte, si limitano a 
gittare di là del torrente catene di cacciatori 
che sostengono la mossa dei bersaglieri. 

La fazione termina colla ritirata della di- 
isione, la quale si le compatto, 
a scaglioni per La brigata Bianchi 


, in vista ed a portata dell’ 
tiglieria più che non fosse necessari 

Il secondo periodo che sini; 
corrente, si svolge in una zo 














nistr: 
si ripiega per le alture di Somma , Caso: 


zione, 





Cardano; la riserva Casuccii foi 
glione, tenendo la strada Somma- 
limi i bersaglieri si ritirano 
Crema. 


Ja il 2* sca 
llarate ; ul- 
per Orsago e 








istruzioni. 


rà queste nostre ullime esercitazioni ; 
di stimolo a noi tutti a proseguire col m 





principio alla fine tutte le fi 
fece molte domande intorno alle truppe 
servò altentamente nel momento che si 
vano, dimostrando anche in questa occasione 
l'interesse che sempre ha nutrito per l'esercito. 
Ultimata la fazione, le truppe , accam; 
ione cop (paolo Ul gravita 
giorao di riposo, attendono 
ssestamento degli accampamenti e alla po- 
idividuale. — Domani avrà luogo | 
che, come quella d'ieri , verri 
onorata dall’ augusta presenza di S. M. il Re. 





ne del progressivo 
l'esercito dal 
questi ultimi 





d' istruzione 


Il comandante in capo 
Umseato Di Suvor 








4 ” 
Gallarate. — Oggi 
all’ 








nale così espone 
Ministero 










Nella prima quindicina di luglio furono 
Pubblichiamo due ordini del giorno emanati | scusse nel Consiglio dei mi 
da S. A. R. il comandante iu capo le truppe alle 
grandi manovre, i quali dano ragione del primo 
periodo delle grandi manovre stesse. Merita spe- 
ciale riguardo il secondo per le ottime osserva- 
zioni critiche che vi si contengono: 

Onore per giorno N. 8 

Dal qua tier generale di Arona 22 agosto. 

Il Corpo Casanova preponderante in forza è 
riuscito a sboccare su tre colonne, delle quali 
due lungo le rive del lago d'Orta ed una lungo 
la riva occidentale del 

Il Corpo, nella 5 
posizione sulla destra dell’ Agogna e 
stra della Tiasca, concentrando il massimo delle 
sue forze intorno a Gozz' .u. 

lo base ad un tale .atto, la situazione del 
Corpo Piola sulla riva destra del Ticino diventa | 
precaria, poichè se per effetto della preponde- | 
ranza di forza non è riuscito a battere separa- 
tamente le tre colonne ed impedire esset 
la riunione delle due più forti, centr u 
stra, non potrebbe ora accettare, nè dare batta- 

ja contro le forse nemiche riunite. 

Il Corpo Piola si ritira quindi sulla sinistra 
del Ticino. 
ocomiocia qui un secondo periodo delle o- 








giosi nella Provincia romana. Fu stabilito al 


due riserve, 
te dei 


in questa Provincia ci 
necessarie dalla più p 





alla diploma: 
spettata la personalità giuri 








blica 
tà delle 









Due ecce; 





che ad alcuni ministri garbavano poco, 


















egli cangia spesso di tatti 
El ec 





simamente d' animo. 
altri giornali di pai 











jone al Ministero, ma come quell 


















1* Il Comando supremo dell’ esercito _ita- 
liano telegrafa al comandante la divisione Piola 
di guardarsi da un attacco anche più a valle dei | spettacolo. 
passi di Porto-Torre, Castel Novate e Tornaven- | Ma il Lanz 
tando che altra colonna dell'i | vuol sapere di conversione. q 
marcia per sostenere el appoggiare la col e tanto meno il Visconti-Vei 
Casanuova; gli dà per istruzione di prendere | bero i maggiori imbarazzi. Il Li 
sulla sinistra del Ticino, una posizione ond' es- | espresso ieri sera nei termini più precisi, ma 
sere in misura di gui 
Calende 2 Turbigo, e lo avverte di non impe 
guarsi molto, poichè pel 26 il Comando supremo 
spera potergli far giungere dei rinforzi si. Il De Falco 

" indante supremo dell’ esercito in- | stato 
vasore telegrafa al generale Cassno scete l'uomo: mente. perspi 
guire attivamente le sue operazioni sull’alto Ti- | irresoluto. L'incognita è 
cino; spera di poter fare concorrere sulla sua | di dover persistere nelle 
destra altri Corpi. Ad ogni modo, cerchi di pas- | sistendovi, readerà una crisi necessaria. 
sare il fiume fra Sesto-Calende e Castel Novate. 

Il Comandante in capo, 
Uwnento pi Savona 


Onpe DEL GIORNO x. 9. 


bero mai convertiti alle sue opinioni, 






















di non cedere, quand' anche il 





crede che sia col Lanzi 




















ATTI UFFIZIALI 





Dal quartier generale di Arona 
23 agosto 1872 

Il primo periodo delle grandi manovre è 
essurito. 

Da esso noi tutti abbiamo potuto renderci 
conto delle condizioni in cui si svolgerebbero 
le operazioni sia della difesa sia dell'invasione 
allo sbocco di una delle linee d' operazioni che 
discendono dal'e Alpi. 

Trovo degno d'encomio il modo col quale 
le operazioni furono condotte dai comandanti 
superiori e in soll’ ordiae, neochè l' intelligente 
operosità da tutti sviluppata. Questa è la miglior i] 
prova che ognuno conosce la sua missione. v'in- 
teressa della situazione, riflette e stu 
seguendo queste via che gli eserciti si preparano 
alla vittoria. 

Il lodevole contegno, l'ordine, la disciplina 
delle truppe, e l’ abnegazione colla quale soppor- 
tano le fatiche incontrarono la mia piena sodi- 
sfazione. 

Le manovre essendosi sviluppate in terreno 
montano, coperto, le difî- 
coltà logistiche 
meno ho osservato che in massi 
zioni di dettaglio furono sempre 
do peraltro opportuno di rinnovare alcune rac- 
comandazioni fatte coll’ordine del giorno N. 2. 

+ Mantenere le formazioni tattiche nella ma- 
novra. 
« Generalmente si suole occupare una gran 
fronte e tener poche riserve; non sarà mai sb. | 
bastanza raccomandato che Ì' vecupazione delle 
posizioni deve restringersi nei limiti della forza, 
ed è soltanto la sorveglianza che deve A commendatore: 
sino al limite estremo possibile. Revere Giuseppe ; 

Regolare gli attacchi operando con calm: 
l'attaccante deve rendersi conto © giudicare 
sè la propria situazione, riportandusi alla realt 
apprezzando e facendo il miglior conto delle di- 
sposizioni della difesa. 


La G 








stici. 
2. Regio Dacreto 18 luglio che abi 








pany limited. 
3. Nomine di notai 








R. Decreto 12 luzlio, che 





onosce a! 





dugno, terra d'Otranto. 

2 R 
cietà italiana per la fabbricazione 
‘he, residente in Mi 














La Gazzetta Ufficiale del 27 contiene : 








mento di capitale della Società La Trinacs 


annesso al Decreto stesso. 


d' Ital 





fra le quali notiamo le seguenti : 








pubblica con Decreto del 21 luglio e 4 
187 










tario generale del Mi 

blica. 
Sulla 

Decreto del 31 luglio 1772: 














è tenuto conto dei danni | 
‘ebbe recato il fuoco nemico, massime 
d'artiglieria, quindi come conseguenza, la trascu- 


olonne profonde marciano sco 





domani, 24 
ja di terreno in 
cui le difficoltà sono minori e dove le tre armi 
possono più facilmente combinare la propria a- 

‘hè gli atti tattici potranno prender 
forma razionale, senza troppo allontanarsi dai 
modi e dalle forme indicate dai Regolamenti ed 


Anche in quest'anno S. M. il Re preseuzie- 
questo 

mo 
impeguo, onde S. M. possa ritrarne l’ impressio- 
lioramento prodotto nel- 

ugurato in 


Il corrispondente romano dell’ Unità Nazio- 
dissensi che si manifestano nel 
jone delle Corpora- 


di 





istri @ votate, dopo 
molte esitanze e riserve, le basi di un progetto 
di legge per la soppressione degli Ordini reli- 


che la legge di soppressione verrebbe applicata 
rudicate 
nistri, sia per 
le condizioni eccezionali di Roma, sia per ser- 
bar fede a promesse, se non ad impegni, fatte 
la prima, cioè, che sarebbe ri- A 
delle 52 Case 
generalizie, pure convertendone in rendita pub- 
proprietà stabile ; l'altra, che la proprie- 
Ci mere, convertita prima 





al Sella 
punto; ma delle quali che si debba e si possa 
far senza, nè il Sella nè altri riuscirono a con- 
i loro colleghi, molto meno il Lanza ed 


nell’ Opinione e in 
ricomparire l'idea, 
già respinta dal Consiglio dei ministri, di una 
soppressione completa degli Ordini religiosi senza 
privilegio di sorta; però ricomparire, non in op- 
alla quale 


quando 
dovessero di questa conversione dar pubblico 





rr 





‘dare i passaggi da Sesto- | vigliato della condotta del Sella, ma risolutissimo 
senso col suo 
collega delle finanze dovesse menare ad una eri- 

è La Commi 
Imeno con lui fino ad ora. Ma voi cono- 
issima ed animo 
ra, se il Sella crede 
idee, anche se, per- 


setta Ufficiale del 25 agosto contiene : 
{. Regio Decreto 26 maggio che approva 
l'accertamento di rendite dovute per la conve 

e di beni immobili di enti morali ecelesi 





La Gazzetta Ufficiale del 26 agosto contiene : 
i lie. 
nabili delle quote di fondo demaniale in Melen- 


creto 2 luglio, che autorizza la So- 





4. Regio Decreto 12 luglio, che riconosce 
alienabile il fondo demaniale del Comune di 
vdio, Calabria Ultra 1, denominato Fl- 





3. Regio Decreto 48 luglio che approva il | “ 
Regolamento stradale della Provincia di Firenze, 


Sulla proposti del ministro dell'istruzione | marck resterebbe 
agosto | tendenti monarchici, il TI 


Rerasco commendatore Giulio, fl. di segre- 
stero dell'istruzione pub- | manuele e nemico dei Gesuiti, ma più di tutto, 


proposta del ministro dell'interno, con 








A grande uffiziale : 
Piroli comm. avv. Giuseppe, consigliere di 
Stato, deputato al Parlamento nazionale. 
A commendatore : 
Raffaele, Prefetto della Provincia 





Cassito ca 





Goriolano, deputato al Pa 
mento nazionale. 

Sulla proposta del ministro delle finanze, 
con Decreto del 8 agosto 1! 

A commendatore 

Santi cav. Michele, capo ragioniere di prima 
classe nel Ministero delle finanze. 

5, Il seguente Avviso della Direzione gene- 
* telegrafi: 

« 11 22 stante in Busseto ( Provi Par 
ma ) è stato aperto ua Uflicio telegrafico al ser- 
vizio del Governo e dei privati, con orario limi- 
tato di giorno. » 








le 











La Gazzetta Ufficiale del 28 agosto con- 
tiene 


4. Regio Decreto 21 luglio del seguente te- 
nore : 


ina, candidati alla 
atto del 
di licenza 










rale dei telegraîi : 

« Il 25 andante è stato aperto in Sonci 
di Cremona) un Ufficio telegrafico 
zio del Governo e dei privati 
io limitato di giorno. » 


ITALIA 


imo nella Gazzetta Ufficiale del 28: 
fizio dei danueggiati dalle ultime inon- 
dazioni e dalla eruzione del Vesuvio, furono te- 
stò inviate al Ministero dell'interno le seguenti 
somme : 

Lire 2629. 65 dalla Colonia italiana in Odes- 
sa a favore dei danueggiati dal Po. 

Lare 4080 da Italiani residenti in Salonicco, 
destinate una metà pei danneggiati dall' eruzione 
del Vesuvio, e l’altra metà per i danneggiati 
dal Po. 

Lire 301.24 raccolte dal R. console di Ma 
laga fra la Colonia italiana cola residente, e de 
stinale a beneficio dei danneggiati dal Po della 
Provincia di Ferra 

Lire 21. 86 rappresentanti l’aggio ricavato 
lla riscossione di due vaglia internazionali per 
somma complessiva di lire 355, 
dagl' Italiani in Cette per i danneggiati dul Po. 















































perazioui, nel quale al Corpo Piola è riservata no già, € ia cui finiranno per Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 29: 
la missione di contrastare all’ avversario il pas- più sollecito di vincere, {i ministro dei lavori pubblici, preoccupan- 
saggio del Ticino; ma a questo punto la situa- | che vano di parer vincitore, si comportava così | dosi del bisogno di aprire, per mezzo di un porto 
zione generale è modificata come segue Nella certezza che i sucì colleghi non si sareb- | nel litorale romano, un approdo sicuro al com- 





mercio marittimo che tende alla capitale, ha in- 
caricato l'ufficio del Genio civile, ch 
punto eseguisce il rilevamento della cos 
na, di studiare la questione , per riconos 
meglio convenga ingrandire’ il porto di Civita- 
oppure scavarne altro in località più 
prossimi ’ma , e che sia più confacente el- 
Î' uopo per condizioni idrograliche. 


GERMANIA 


Berlino 29. 

ione investigatrice lesse ieri sera 
la sua Relazione all assemblea dei fabbricatori 
di macchine a cui erano intervenuti circa 120 
di essi 

Sì decise che lo sciopero degl 
fabbrica sociale Plug è ingiustificato , 
è possibile di concedi 
scioperanti, e che tutti gli operai macchinisti 
che presteranno il loro appoggio agli scioperanti 
saranno da licenziare. 

Si accettò inoltre lo statuto di un consor- 
zio avente per iscopo di agire di comune accor- 
do ogni qual volta scoppia uno sciopero. La fab- 
brica Pllug è chiusa definitivamente. ll diretto- 
re Uoruke parte oggi da Berlino, e così è tolta 
ogni probabilità di un componimento. 





































ad GI i macchinisti in i esorta= 
operare nel Regno la Società inglese, residente 1 operdì metebiolai [a POPE RO 


in Londra, intitolata: The Cesena sulphur Com- 


rono i loro compagni, mediante affissi, a soste- 
nerli e relativamente a seguire il loro esempio. 
Le Guardie di sicurezza strapparono dai muri 


quegli avvisi. 
RANCIA 


La Gazzetta di Colonia pubblica di questi 
giorni una sua corrispondenza da Parigi, nella 
quale si raccontano i particolari d'un curioso 
colloquio che avrebbe avuto luogo tra Gambetta 
ed il sig. Thiers, quendo quest'ultimo recossi 
nella capitale per presedere il Consiglio dei mi- 
nistri. 

L'ex dittatore avrebbe fatto prova in quella 
conversazione d'una rimarchevole modera: 
commettereste uno sbaglio, avrebb' egli 
al Thiers, se credeste che io voglia ine 
| ricarmi del Governo in questo momento. Se 





























‘assi al potere oggidì, non troverei neppure 
| cinquanta Prefetti nel partito radicale. 

ne feci l'esperienza a Tours, dova 
più di tre persone sulle quali potessi 
Fra citque anni le condizioni saranno 













non avev 
ta. 





4. Nomine nell’ Ordine equestre della Corona | mutate, ed allora diventerà possibile. » 


| © Inferrogato da Gambetta se il signor di Bis- 
suo appoggio ai tre pi 
rebbe risposto 
ridendo: « No di certo! ma se, emmelterdo 
l'impossibile, se ne dovesse sostenere uno, que- 
sti non potrebbe essere altri che il Principe Ns- 
poleone, sia perchè egli è genero di Vittorio 























perchè egli offrirebbe delle goranzie certe per il 
mantenimento della pace. » 
In quella contersazione, di cui rileviomo 























soltauto i priocipali tratti, il corrispondente della | 


Gazzetta di Colonia rappresenta il Gumbetta 
come decisamente opposto alla formazione dei 
grandi eserciti permaneuti. 

La Liberté però sostiene che questo collo- 
quio non ebbe luogo, e che il Thiers da lungo 
tempo non ha più parlato a Gambetta. 


SPAGNA 


Il ministro spigauolo della marina che | 


accompagna il Re Amedeo nel suo viaggio ha 
spedito al presidente del Consiglio i segueoti te- 
legrammi, in data di Ferroi, 2: 

« S. M. udì stamane la messa nella chiesa 
eastrense, essendo uccompagnata da un' immensa 
moltitudine che lo acclamava incessantemente 
taato al 
uscì dal Palazzo in carrozza scoperta, dirigen- 
dosi per la via Real, ornata con elegaati archi 
trionfali costruiti dall'esercito e dal partito ra- 
sempre accompagnata dal popolo, che 
in ogai occasione che gii si presenta, 

Je alli iL Vesitò. 
l'Arsenale marittimo, il cui spai e 
bastimeuti in costruzione visitò attentamente , 
ie il quartiere di Dolores, che trovasi 
le vicinanze. 
Poscio, S. M. il Re passò alle Scuole del- 
marineria, i cui scompartimenti esaminò con 
interesse, informandosi dello stato d' educazio- 
ns degli aluoni e delle condizioni dello Stabili- 
mento. 

« Nel passare, ritornando, vicino alla squa- 
ira ioglese in rada del porto, gli equipaggi lo 
acclamarono parecchie volte, € tornò a Pa'azzo 
seguito dalla stessa folia che l' accompaguava da 
ogni parte. Alle 5 il Re uscì di nuovo, dirigen- 
dosi al Molo, ove assistette alla regata. 
sè sodisfatta della bril- 
svelte da' marinai € 








































— Contiuuano le entusiastiche 
M. Nella notte d' Re 
rcorse a piedi le vie della città, brillantemente 





llumivate da' pubblici Stabilimenti, e special. 
mente dalle case private, fermandosi aleuni 
istanti in quella dell’ Ayuntamiento. Immenso 
folla l' accompag: incessantemen 
te e gridando ; Evviva alla Renina e al Principe 


Stamane, d a 
io e gli ufficiali de!la squadra inglese, visitò 
' Arsenale, la caserma e le Scuole nautiche in 
mezzo alle acclamazioni e alle salve dei cannoni 
di tutti i bistimenti, distioguendosi quelli della 
squadra iaglese, che prodiga ad ogai istante af- 
fettuose dimostrazioni a $. M. 
* Stasera assistette alle regate spagnuole e 
inglesi che avevano luogo per festeggiare il Re. » 
Il corrispondeate speciale del Times tele- 
grafa dalla Corogua, 22 
Dietro invito dell'ammiraglio sir Hasti 
Yelverton, il Rs di Spagoa, accompagnato Mia 
una comitiva numerosa d' ufficiali di terra e di 
tò la squadra inglese, trattenendosi per 
qualche tempo a bordo del Warren e del Surf 
tsure. S. M. fu molto meravigliata all’ aspetto 
ue' legai. Le 
e manovra 
A € furono spiegate la natura @ l'a; 
plicazione delle torpedìni. La visita di S. M. fu 
oggetto di molte coagrat Î 
nali. | bastimeati eran decor pa 
bande musicali evnarono lam; Reale spa- 
gauola, n mezzo alle salve dell' artiglieria. Alla 
sera il Ra e la sur comitiva prauzarono a bordo 
del lord Warren. S. M. fece il brindisi alla Re- 
gina Vittoria, e l'ammiraglio Yelvertoa rispose 
con uno al Re di Spaguo. 
leri il Re parti da Ferrol sul bastimento 
Vittoria, accompagnato dalla squadra inglese 1n 
lla testa la nave capitana. ll 
grande en- 




























































goitico. La squadra accorò a mezzogiorno alla 
Corogaa, ove l'ammiraglio ed i suvi comandanti 
sedetiero alla sera a mensa col Re. 

Oggi c'imbarchiamo per Sautander alla via 
di Madrid. Arriveremo a Santauder venerdì. 

Il Re coutinua a ricevere, ovuaque passa, 
nuove dimostrazioni di rispetto e d'adesione. 


GRECIA 


Jesi nella Rivista politica dell’ edizione 
serale della Neue Freie Presse di Vienna dal 29, 
4 proposito delle cose di Grecia : 

Livon di big ag) il fatto che il 
posto di segretario della Reg:na, che notoria- 
mente è una Graoduchessa russa, fu affidato 
un Russo di nome Tutiseft. Ques'o cambiamento 

dall'Ambasciata russa, e la 

















del partito aati-ellenico, è tuito altro che bene- 
visa negli Stati ellenici. Tutti i giornali, meno 
i governativi, sono pieni di sdegno per l'inge- 
reoza dello Czar negli affari greci, essendo que- 
sta una lesione della dignità nazionale. 

Quel segretario è da tutti indiziato aperta- 
mente come secreto agente incaricato di operare 
presso la Corte di Re Giorgio a favore degli iu- 
teressi russi, ed il periudico 4ion, arriva a tanto, 
da esoriare i ministri a noo permettere che il 

iseff eutri nel Palazzo reale, aggiungeo- 

somme la Regina, per essere divenuta 
greca mediante il su» matrimonio, deve non solo 
non avere al suo un segretario impo» 
stole da una Polenza strauiera, ma deve eziau- 


















dio procurare di mantenersi popolare, perchè 
essere il caso ch'ella debba fuogere da Reggent. 


— EEE 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 1.° settembre. 





e gentilmente permesso alle Itedazioni dei giornali 
cittadini di visitare, dal giorno d'oggi in poi, le 






Esposizione didattica che quanto sara aperta 
al pubblico, nel Palazzo Pisani a S. Stefano, vi ci 
siamo appunto recati questa mattina ; e da una bre- 





ve scorsa che abbiam» fallo per le molte stanze 
© sale di quel palazzo possiamo darne ai nostri 
lettori qualche cenno. 

La Esposizione è divisa in XII classi, distri- 
buite in diverse sale. 

Nella 1. classe sono compresi gli edificii e 
le suppellettili da scuola. Quanto ad edificii null 
abbiamo trovato meritevole di osservazione ; 
quanto alle suppellettili abbiamo notato, in par: 
ticolare, una cattedra, un nuuvo pallottolliere, 
alcune panche di Scuola a doppio uso, esposti dai 
Comune di Venezia. Ua banco di lusso esposto dal 
Comune di Milano. Mandarono modelli alcune Pro- 





adata che al ritorno. All’una pom. | 












scrittura. 

Abbiamo veduto ottime tavole di nomeo- 
elatura usate fra noi, e saggi perfetti ed eleganti 
di callgrala, farti da alcune rave maestre delle 
nostre 
Scuola superiore femi 
di Camerino fu quello ndare, in ug bel 
quadro calligrafico, una dedica affettuosa a Ve- 

a. 











gli studii letter 
biamo veduto ottime carte geografic! 





nell’ Istituto internazionale Ravà, nell’ Istituto Ce ta aboegazione 
stari ed in altre scuole di Venezia e di altre questa matassa; un ringraziamento al le città so- 

Una magnifica tavola di geugrafia fisi- | relle, che mandarono i loro oggetti a questa IV 
ca del professore Allegri; ottimi disegni delle no- | Mostra scolastica i È 
stre scuole tecniche; parecchi libri d sloria, geo- | compiscenza per l'ottima porte che vi prese la 





Provi! 


grafia, grammatiche, ec., iuviati da molte 
viocie italiane, e sui quali pronunzierà giudizio 
il Giun 





La classe IV è assegnata alle matematiche | Maria cav. Malvezzi, 
e alla computisteria. Vi sono molti saggi di scuole | gentilmente disposto cl 
teci 


Una gran tavola per inse- 
descrittiva, disegnata dal sig: 
dell'Istituto professionale di Treviso. 


parecchi di altre del Regno. 
La classe V comprende i libri ed Î 











diseguì relativi alle scienze naturali e alla fisica. | 


Per verità nella breve scorsa che abbiamo fatto, 

nulla ci venne soll’ occhio, tranne parecchi libri 

che naturalmente saranno giudicati dai Giurì 
Classe VI. Insegnamento del disegao. Questa 








classe figura deguamente. Vi sono ottimi album | 
nostra R. 





demi 

vitto Marco Foscarini, dalla seuola normal 

la superiore femminile, dall' Istituto Coletti, d 

l'Istituto industriale e professionale, dalle scuole 

tecniche e da queile serali per gli arlieri, noochè 

da scuole private come Ra 
iane, ec., lutte di Venezia. 

Oitre alle belle cose esposte da Venezia, 
biamo quelle di Milano fra le quali notiamo la 
novità ed oppertunità dei disegni a grandissima 
misura; dei Corpi Santi di Milano; di v 
Provincie uapuntstre,  puemontesi, 
fino di Alessandria d' Egitto. Le scuole di dise- 

















goo di Murano e di Mestre mandarono esse pure | 


ottimi saggi. 

Auche particolari maestri esposero disegni, 
come il o, l'Allegri, il Petracchini ed il 
Moro. L'ing. Castellazzi espose la sua opera sul- 
l'architettura orientale. 

Nella classe VII è compresa l'istruzione in 
dustriale. 








Neila sala di questa classe sono disposti pa- | 





i d' intaglio, di plastica, coraici, sti- 
petti ecc. L'Istituto Mania emerge in questa’ mo- 
stra, anche con lavori di serrature io ferro. 

Le città di Vittorio e Conegliano hanno man- 
dati molti oggetti. Abbiamo però notato con 





ammirazione la mostra della Scuola normale | 
le di Bologna. Questa consiste in uno | 


masel 
studio comparativo sul prodotto di alcune v 
tietà di frumento e sulle qualità delle loro 








mzione del visitato 

Lavori dona se 
classe abbracesa quasi tutto il 
del Palazzo. Il cronista veramente nou è molto 
esperto in questa materia, e deve quindi limi 
tarsi a darne un brevissimo ceuno, riferendo le 











le, ed altri buoni lavori; pochi però che die- 
no un saggio del metodo progressivo di que- 





segnamento, locchè sarebbe stato desidera- 
bile veramente in una mostra didattica. Però 
ad onore delle nostre Scuole, emergono a cc 
po d' occhio i lavori a merletto della Scuol 
superiore femminile e di queila di S. Geremi 





l'ottima progressione de'lavori, che manifesta un 
assai intelligente indirizzo didatiico, della Scuola 
di Sauta Miria Formosa; ed in generale le cose 
esposte dalle Scuole di Venezia. 

Ezualmente fanno bella mostra di sè i la- | 
vori di parecchi Istituti pii, e dei privati di Ve- 
nezia come Avogadro, Bellelli , Berra, Caldana , 





in squama di pesce fatto nell' Istituto Avo- 
gadro, por meritevole d'attenzione. 

Fra le molte città d' tati 
juno mandato lavori 














Milano, quiadi Torino, Firenze, Piacenza, Parma, 
sodena, Roma e Provincie romane, ecc. Ma la 
mostra che realmente, a quanto ci pare, supera 
ogni altra, si è quella de' due Istituti Canal. Ri- 
cami in oro, ricami in bianco, pizzi e perfino un 
lavoru sulla ragnatela , bastano essi soli per as- 
sicurare uo merito incontrastabile in questa in- 
dustria femminile a Venezia. 

Si dice che mons. Canal voglia mandare 
questi oggetti anche all'Esposizione mondiale di 
enna, e farà bene ad onore del proprio latitu- 

to e dell'Italia. 
questa clase son0 uniti i prodotti degli 
he stanno disposti io una stanza speciale. 


























piacenza ad onore di Venezia, 
silo modello di S. M Ivi sì vede il crite- 
rio logico che ha dominato nel progressivo ia- 
segnamento graduale, e si ammirano gli effetti 
ragionevolmente ottenuti dagli alunni ed alunne. 
Vicenza ha particolarmente dedicati gli Asili 
ad occupazioni indusi fece bene. Trieste, 
Treato, le Proriocie Venete, Piacenza, Foggia, 
Milano'e Corpi Saati ecc. figurano degnamente. 
Anche il Giardinetto infantile di SS. Apostoli è 
assai bene rappresentato. 

La classe IX è dedicata a' lavori de' sordo- 
muti e ciechi nati. Noa compariscono che le 
Provincie venete, e Molfetta di Bari. 

Le sordo mute di $S Alvise 




















i sordo-muti 





dell’ Istituto Manin, haono mandato saggi di | 


scrittura e di conto, buoni ricami, lavori di 
calzoleri 
colare del sordo-muto Bonadei Pieiro di Udine, 
consistente in una bilancetta a bascule in vttone 
cesellato. Il benemerito istruttore de’ sordo-muti 
sig. Natale Crovato, ha esposto una macchinetta 
di sua incenzione per insegnare il metodo fonico. 





Nella classe X, Musica, abbiamo veduto rac- | 


colti parecchi sporliti musicali, ma ne lasciamo 
interamente l'esame al Giurì. 


Parimenti nella classe XI, Ginnastica, non ab- | 
biamo trovato se non che alcune fotografie ed | 


un modello di palestra, spedì 
ed alcuni attrezzi 





da Reggio d'E- 


Colouia italiana di Alessandria d'Egitto mandò | prezioso Manuale 
alcuni seggi; e da Brusselles vennero libri sul | fanzia composto 


ili 
dall’ Ispettrice signora L. Verudo. 
miglior sistema d’ioseguamento della lettura e | Esso è 


sso in tre parti: Educazione delle 

pe, educazione, delle disposizioni 

lucazione dell i mo- 
rali de' fanciulli. panca 

la questa breve scorsa per le sale dell'E- 

ple comunali e da brave alunne della | sposizioae, ci sarà certamente sfuggito 

Ua gentile pensiero | cosa, anche più meritevule di quelle cui 





‘eheremo di rimediarsi ia seg.ito, ritor- 
, al caso, più ripysitamente. D' 





latanto erediam» di poter esprimere una 
elozio a que' benemeriti, che con tan- 
luperaroao ad vi 





iana ; ed un sentimento di | 


| Congresso pedagògico. 
nicato.) — L'egregio sigaur avvocato Giusepi 
sidente dell’ Ateneo, 
le sale dell’ Ateneo stesso 
giorno dalle ore 7 alle 
el 








[Fine dell’ac-| Principio 
[spegnimento 





che è noto (questa è n 
Vittoria è ll lì per voltarsi al cattolicismo. 


donde partano queste dicerie; ma posso, come il 
ito, assicurarsi che nessuna delle persone un 





gaU 
alla sua partenza. 









‘ande importanza. D'altra parte, 
servire 





che la 
ifcato molto diverso da quello che 
‘o avere due 


per 
memente sconsigliato il Pontefice di 





non è 
missibile che al Vaticano siano tauto ciechi 
non vedere a quale pericolo a 













, nè le aberrazioni 





natorale che si facesse di 
in Rom». 0; 








o, che ha le simpatie dei Govei 
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+ Avogadro, le Sa- | 
b-| 





PO 
PIFETTITTTTTTTA 
SERRESSSRERREE 





lesi, venete, © per- | 


La Favorita al Lido. — Programma 
| del concerto musicale da eseguirsi il giorno 1.* 
| settembre, dalle ore 8 al'e 11 pomeridiane: — 1 
Dall Argine. Polka Le Figlie di Cheope. 
Strauss. Walz Vita artistica. — 3. Weber. Sio 
fonia nell'opera Freyschùtz. — 
legnosa. — 5. Ri 









ago; x 7 

motrice. — 9. Apolloni, Pensieri sull' opera L' £- 
irauss. Galop Galoppino. 

ito. — Fu rinvenuto 

vile di qui e deposi- 





[getto rin 
nell'atto dell Ospitate ci 
tato al Musicipio un portafoglio contenente va- 

offrirà le prove 










di esserne il propri 
Affogamento. — A 
corsa notte, certo M. V. 
guia di F. G. pel ponte 
il cappello, le scarpe e la giaccheita, e dopo avere 
consegnato il tutio al compagno, che a quell'atto 
sulla spalla del ponte, e 
si gettò nel canale, iruvandovi certamente la mor 
te, poichè non fu più visto ricomparire a galla. 
É ancora ignota la causa che lo spinse alla di- 





n'ora della de- 
ando in compe- 
Rialto, si levò io fretta 









rimase attovito, monti 





Bullettino della 

— Nessun furto è sta 

24 ore a questi Uftici E 

die di P. S. arrestarono però due 

dei quali uno per questua © l'altro 
per contravvenzione all’ ammonizione. 

Uffizio dello Stato el 

Bulisttino del 1° settembre 1372. 

Maselto: Maschi 8 


mestura del fl*. 
esa nelle decorse 




















De 
altri Comuni —. — To 


|maomi: 1. Zampieri Carlo, commissionato, 
Cartago detta Scattaglia Maria, civile, nu- 


altista compositore tipografo, 


I 
pagaraino ferroviario, ce- 
trice, nubile. 
Nicoletta, di anni 75, 








| 4 1. Barbaro Tosi 
vedova, ricoverata, di Venezia. 

Più 2 bambini al di sotte di anni 5. 

1 bambino al disotto di anni 5, decesso a Mor- 


jmo, riporta, crediamo, la palma | 





CORRIERE DEL MATTINO 


Atti uffiziali. 


N. 956. (Serie IL) Gazz, UNT. 30 agosto. 
VITTORIO EMANUELE Il 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA" DELLA NAZIONE 


Viste le deliberazioni del Consiglio provinciale di 
| Belluno 6 settembre e 2 ottobre | 
trio 
pra 

Visti‘ ricorsi presentati 


1869, 26 1871 
"tate ale claticasio= 


itro le dette delibera- 
Comuni dei Distretti di Agordo, Aurop- 
zo e Pieve di Cadore; 

i pareri del ‘Consi 
in data 5 agosto li 
sto l'art 14 della legge 20 marzo 1865 sulle 


ei 
dito l’Avviso del Consi 
‘oposia del Nostro 











istro segretario di 


unico. Sono dichi: 
Belluno le quattro 


seguenti rea 
Strada da Arien a Fonzaso, ; 
bell ad 





ecc. Abbiamo notato un lavoro parti- | 





Roma 30 agosto, sera. 
un Sonu nuovamente sparse e con una certa 


insistenza le voci di una prossima partenza del 






Sereno Poate- | adesso. | paesi che saranno attraversati da questa 





una violenza. Queste consider 
se le debbono esser fatte mille 





probabilmente non sarà eseguita giammai 
Che valore si deve daie, secon 











Mi persuado che 


ja proprio così; e che l' Opi 
nione abbia forse 








cessato di essere uu giornale ufficioso, ed il pri 
cipe di Bismarck ne ba altri che meglio espri 
mono le sue idee. D' 
no so che di fantastico e di esagerato, che 
vela piuttosto la fantisia d' un progetti: 
co, che di uno che conosca le intenzioni e 1 pro 
posit di un Gabinetto. L' alleanza fra la Germa: 






















del principe di per risolverla 
Che se pur si volesse csaminare la 
per sè medesima, si vedrebbe che 
fra Austria e Gerinania sarebbe oggi 
matura e senza scopo , e non è punto nelle con 





per semplice passati mp 





ho già detto, egli è vero, che erasi ord 
trama per indurre l' luperatore d' Austri: 











tende, non abbia cessato di 



















Grecia trovasi 
pretese, 
accettare mai di appoggia: 


feri 











questo spropos 










È tutta una fave 





principio alla fine, mei 








vero l'uomo il quale accetterebbe ma 
trarie alle buone regole costituzionali 


mini politici è il meno a 
ticano. losomma ve lo ripeto, è una favi 

Vengo assicurato che il senatore 
la Prefettura di Genova il 2 settembre. 














Udine 1.° settembre. 





breve Venezia con Trento, 
la Pontebba, è troppo evidente 





Venezia in paricolere. Ma io credo che questa 
rete presenti un aliro 
poco considerato finor 

Il Veneto forma una importante regio! 








merciale 
ma. Oca, 





r centro la 
centro ha d' 





piazza mi 
di essere congiun- 












lì comunicazioni; ed essa sì ri 
luoghi dove uon esistono. Per le 
ta, del Piave, del Tagliamento 
da ferrata, che penetri in esse, come ce ne so- 


ne del Piemonte e della Lombardia , è wi 





luppo agrario ed i 
verso più nella parte Nord « 
gno. Mentre poi tutta quasi la penisola ha, od 





di tutta la parte orien- 
tale del Veneto, i più suscettivi di a 


lo non sono in grado davvero di appurare 


i che avvicinano il Papa crede 





Le voci possono essere messe in giro ad 
arte, con la speranza che valgano ora a smuo- 
vere dl Minisiro dal proposito già, deliberato 
di presentare la legge sulle Corporazioni religo- 
een credo che si debba” attribui e loro 





partenza del Papa oggidì avrebbe 





ni sono. Non è mistero 





to, egli risolvesse di non 
lio, non troverebbe che 





rebbero incon- 
tro con una risoluzione tanto violenta. Quando 
altre volta i Papi partivano da Roma, lasciavano 
dietro di sè uno stato di cose violento e che non 
are. Nè le antiche discordie fra fami- 

i della Repubblica 
Jurre uno stato di cose tol- 


Pio 
rebbe in Roma uno Stato ordinato n) 
Î 
di Europa, e che non sub:rebbe faci Ae 
Vaticano 
ite; ed è per 
ciò che la partenza del Papa, progettata sempre, 


noi, al- 
l'articolo della Gazzetta di Colonia sull’ alleanza 
tedesca ? ho domandato questa mattina alla 
sola persona ora presente io Roma, che potesse 
fornirmi qualche informazione sicure. — Il va- 
lore di ua articolo di giornale, mi ha risposto. 





ito male ad accordare a 
lispaccio venuto da Parigi un 


Z itung, da vario tempo, ba 





parte, l'articolo ba un 










nia e l'Austria, spinta fino al puoto di far ma- 
novrare insieme l'esercito e la flotta delle due 
nazioni, sarebbe un fatto straordinario, e da fare 
stupire tutta l'Europa. Ora, fatti di questo ge- 
nere non si annunciano che quando sono già 
Dicesi che l'articolo sia una manovra 
‘onvegno di Berlino; 
ma dire che la mavovra è 
dispaccio 






dini della diplomazia di fare degli accordi 
oche soltonto per 
provvedere ad un avvenire molto lontano. lo vi 
p una 

a non 
andare altrimenti a Berlmo, e può essere che 
lavorarvi ; 
ma per ora almeno, e secoodo le uliime notizie 
di oggi, con pare che il tentativo riuscirà punto , 
deranno com'era stato stabilito. 

Je l'Opinione ha risposto a 


alla Riforma. È un fatto che il coo- 
tegno della Riforma è dei più singolari. Come 
io vi serissi e come l'autorevole giornale con- 


latto isolata nelle sue 
nessuna Potenza ha voluto 
Sarebbe davvero la 
iù nuova cosa del mondo, che un Governo si 
lasciasse soverchiare in condizioni tanto favore- 
voli. Gli uomini della Riforma colle loro utopie 
lo avrebbero certo permesso; il Governo non 


O. 
La Gazzetta d'Italia ha pubblicato una lun- 

uale sì narrano per filo 
di Hi llative intavolate fra 


L'utilità della nuova rete di ferrovie venete 
che ha per .iscopo di congiungere per la più |che, o non credettero presentarsi 
vm Trieste e con | i 
al punto di vista 
del commercio generale mediante l' Adriatico e 


inde vantaggio, che fu 


ne 
policentrica, ma che dal punto di vista com- 


morte, | l'Italia e l' Egitto fu firmat 
te m 


no che penetrano da per tuito nelle valli alpi- | 






















n è soltanto fertile, ma arche sana , essendo 
attraverata da molti fiumi con limpide acque, 
La costruzione della ferrovia porterebbe per 
conseguenza quella di scoli e prosciugamenti fa. 
cili ad eseguirsi, e che non sarebbero messi in 
pericolo da rotte come quelle del Pu. Le paludi 
che esistono sono facili a colmarsi colle torbide 
del Piave, della Livenza, del Tagliamento, dell’| 
sonzo, guadagnando cusì alla coltivazione vastig. 
simi iratti di terreno. Le acque navigabili tutte 
fino presso alla linea della strada ferrata, ren. 
dono possibile un’ agricoltura veramente” indu. 
le, potendo far risslire per esse fino i con. 
cimi da Trieste e Ver 
Le granaglie in tutto questo territorio sogo 
tra le più scelte, massimamente il frumento, 
C'è posto per le risaie, per la coltivazione del 
canape, per mandrie di bestiami, per estendrryi 
le piantagioni di legname da fuoco, per l' indu. 
stria, per la frutticoltura, la qu ora ge. 
neri di esportazione anche per mare, per l'orti. 
coltura, i cui prodotti si spacciano fino oltralpe, 
Tulta questa ricchezza territoriale svilup. 
ttorno a Venezia e le nuove industrie delle 
montane, verrebbero ad alimentare la no. 
joue di Venezia e ad offrirle. materie 
portabili per quei navigli che portano dall' 0. 
riente le materie prime da spedirsi vltralpe, 

































pata 














uo buon numero di Provincie veneti 
Vienna e molie Provincie dell’ Austri 
Tirolo, la Svizzera, la Bi 5 

meridionale, e l' averla in gran parte sul proprio 
territorio, è una de fortuna ; poichè tutti 
questi inleressi uniti la faranno riuscire. 

Per questo non capirei punto quelli che vo- 
lessero mettere impedimenti all’ esecuzione di 
quest’ opera ; poichè, fatta che fosse questa rete, 
sarebbe nell'interesse della stessa Società pro 
motrice e concessionaria il collegare ad essa 
tutte le altre città vicine, Il Veneto, paese cuì 
ricco di fertili terre, di fiumi, di Belle citta 
grandi e pircol è tal paese, che possa 

‘e addietro te, alla Lomberdia ed 

L'averne fatte 
non vuol. già 
irvene molte. 
tra dovrebb' essere 
intanto di questa rete e di studiare 
contemporaneamente tutte le congiunzioni , le 
quali sarzono fatte, indubitatamente, subito dopo. 

Così la pensiamo noi qui: ed in questo 
senso vennero accolti i rappresentanti del Co- 
mitato promotore di questa rete. 





























Siamo assicurati che una fra le prime leggi 
che saranco portate alla Camera nell pr stima 
apertura del Parlamento sarà quella per l' s'en- 
sione alle Provincie venete e romane del Credito 
fondiario. 


Leggesi uella Perseveranza in data di Mileno 
30 agosto : 

Sappiomo che S. M. secu , come sen 
pre, ì moti dell'animo suo generoso, ha fatto 
tenere alla lueale Congregazione di carita la co- 
picua somma di L. 5000 da erogarsi in benef 
‘enza. 






























Leggesi nell' Italie in data del 30 corr.: 

Il barone Ricasoli, che parecchi giornali si 
erano divertiti a far viaggiare in diverse dire. 
zioni, ed al quale si aveva pure affidata upa mis- 
gione politica, non aveva lasciato Roma. Esso è 
puo questa mattina, solameute, per portarsi a 

vorno. 








La Nuova Roma scrivi 

L'eccessiva quantità de' piccoli biglietti dello 
Banche, messa io circolazione, dà molto da peo- 
sare al'nostro Governo. Crediamo sapere che 
l'onorevole ministro di agri 
d'accordo col suo collega delle fi 
diando al modo di porre un rimedio a tale in- 
conveniente. 











Il Fanfulla ha le seguenti notizie in data 
di Roma 30 agosto: 
la occasione del secondo anniversario del 


di cell en 
e pl imagen | 20 settembre il partito clericale farà ua grande 


giornalistica. Il Ricasoli è e sta in Roma, ma ci 
sta per interessi suoi particolari, nè egli è dav- 
i con- 

Bisogna | 
poi avere una discreta dose di leggierezza per 
non capire che il Ricasoli, fra tutti i nostri uo- 
tto a trattare col Va- 


dimostrazione in denaro. 


| giorno presentate a Pio IX. 


che figurerai 
mero di oblatori prima 
Belgio. 
| — Pel primo settembre, gl'impiegoti del Mi- 
nistero dell'interno saranno classificati secondo 
il nuovo organico, che istituisce le tre categorie 
di concetto, ragioneria, ordine. x 
Alla categoria di concetto vennero inscritti 
tutti quelli che riportarono l'idoneità negli esami 
avvenuti lo scorso giugno : alle due altre, coloro 














l'esame, 0, 







prova. E 
mentre gl'impie- 
conseguiruno tut'i 





nico, gl’ impiegati della Segreteria invece 
non ebbero che il titolo, essendosi loro concessa, 
quanto alla fin sn lieve parte soltanto del- 
l'aumento che loro sarebbe stato dovuto. 








al ministro. 
Leggesi nella Nazione 


Sappiamo che la Convenzione postale tra 
in Firenze martedì 


data del 31 a- 











per l'Italia il commenda 
tore Barbavara direttore generale delle Regie 
Poste; per l'Egitto, il comm. Muzzi Bei diret- 
tore generale delle Poste vicereali egiziane. 
Con tale Convenzione non solo le lettere po- 











colla colonia italiana, e coll Egitto, 
pa x 
| singolare anomalia la mancanza di essa nei pae- | alle instancabili premure di, Mi 








La Nazione scrive : 
Gi scrivono da Roma, che il Ministero pensò 





rii, ed i più pronti a compensare le spese | di comprendere nel novero dei senatori da no- 
la strada. I progresso agrario di questa re- | minarsi, il prof. Francesco Carrara. Ove la no- 























esi aa 








n at 





































tizio | stesso che si mefitò la gran medag! 
remo na n n . dI A è Ù lla condotta nei a 
è altezza d'ingeguo, e lume di sciet erlino 31. — L' Imperatore sta assai me- | del luglio 1870, — era partito da Milano, io Spr 
esta stra. ia Parlamento come il professor Carra | glio del suo male sl piede; lo stato generale | Sompagoia di un inserviente della Posta, che """" SERIO Pel 





ore fon. cosa può far maraviglia fra noi e all'estero, è | dell | eonosceva benissimo il Paganini , Giunto a Lu- 


vendo il salute è eccellente. Il Granduca Nicola 
i si ato soltaato oggi ad un alto il | passa ogni giorno in rivista le truppe 


tggi pra —Sualdil. — Avendo il Municipio di Meolo | gaoo, venne a sapere che un individuo che 





Cambio Loodrs 108%, 

















































petto quale pi che ‘alla persona è un omaggio reso | serà in rivista il primo reggimento delle guardie | aperto una nuovo Scuola, il Ministero della pub- | sentava i connotati del fuggitivo , € che porta: spese 1 
ora dia adenza del dirlito penale in cui | illustre | a Fostdam. Il Principe Alberto arriverà domani | blica istruzione ba iuvisto ua sussidio a quel | il nome di Grant, era partito poche ore prima | Petroli 25° 
Erg grotemore può aver chi xli sia secondo, ma non | da Dresda per fur visita agl' Imperatori Comune di L. 200 Î a volta di Berna. Anversa 29 (sera). 
Regi Ja oggi io Italia nè superiori, nè uguali. | Parigi 31. — Prestito ( 1872) 88 45; Fran- a nn Egli vertire per telegrafo la Cuoi secchi Buenos Ayres 33 a fr. 132: 0; salati Mon 

menti & ———————_ ! cese 55 20; Itatiano 68 60; Lombarte 503; Collegio Caldana. — Pregati pubbli- | polizia perchè arrestasse quel viaggiatore ; così tevideo 746 a fr. 82. = 

pe fo Leggesi nell' Opinione in data di Roma 30: | Obblig. 264 ; Romane 444; Obblig. 487 50; Fer- chiamo : A a i fu fatto, ma giunto il Turri a Bellinzona, ov’ era Strutto ricercato Petrolio fermo; ricercato. 

sie sera (30) parte per Napoli il nuovo | Merid. 214 —; Cambio Ita- "‘Trovandomi presente agli esami di musica | stato tradotto l'arrestato, l’inserviente postale PORTATA 

fuerera Prefetto di quella Provincia, commend. Antonio | atri, Aa, ‘Azioni 720; sostenuti, il giorno 34 p p. agosto, dalle alunne | dichiarò ch' esso non era il Paganini, Avendo latita 

"1 SUE Mord:ai. | Prestito (1871) 85 32; Londra 25 54 1,2; del Collegio convitto Caldana, nea posso fare a | però la polizia svizzera, appena operato l’ arre- Rigide gote ea | 
Roe] prreepnena perni Aggio oro per mille 6; luglese 92 5,8. Meno di dirigere una parola di sommo e'ogio € | sto, domandato alla Questura di Milano qualche | g; toun 206. MA o SER) tot. carbon fol; i 
e i Fanfulla in data di Roma 30: PLoro per mille liilitre 341 60% Lombarde | di senlita ammirazione alla distiuta istiutrice, | persona, che. poteme_ricrnoserra ta T' arrestato | face. all'ord. o 

ili tutte ferito, che nel prossimo elenco dei | 213 80; Austriache 339 —; Ba angy: Elena Caldana, per l'indefesso amore nell'istru- | era il Paganini, stanotte fu fatto partire @ que: Da Awewa Forck, partito il 9 toccando Gibil. 

ala, ren. nuovi senatori del Regno, sora compreso l' 000- | Napoleoni 8 69 —; Argento 42 40; Cambio Lon- | zione dell'arte musicale alle suddette, le quali | sto scopo perla Svizzera un ulfiziale della | {er © Palermo. ital. Bolo, di tono. 487, cop. Cari 

fote indu- revole Antonio Mordini, prefetto di Nopoli. dra 109 40: Ausiriaco 74 75.” diedero prova di aver saputo apprendere quanto | Pust». Fa gite petrolio, Cie fatto getti 
po i con- aceto lettere, di Gi Londra 31. luglese 925,8; Italiano 67 1,2 | essa nella su bravura insegnava; e, siccome ‘Nel frattempo però il Grant veniva lasciato |" "px"Z arreca n: corr, toseendo Palermo e 

Autorevoli lettere di Germania, dice il Fan- | spagnuoo 30; Turco 52 12. troppo lungo sarebbe il nominarle, parlerò della | in libertà, avendo il Turri constatato l'errore. | Tri pese Zamelo, di fon 708, cap. James 








abbastanza encomiata Ma Purisio!, | Questi, da alcune indicazioni che seppe racco- L'Ulati per 6. D. Ricco, 4 col. merci per 





Londra Sì — La Regina regalò a Stanley 





orio sono fulla, cì dicono, che l'accordo tra | Impero ger- 
mi 








































frumento. ico e l' Impero austro ungarico è considerate | una magnifica tabacchiera. Lella d'stiula giovinelta Ida Maleuza ; come pu | gliere, potè arguire che il Paganini si fusse di- , 3 col chincagie, 37 persi ra 
ia come va fatto giò dubiizto 1 collomali del - iii Lee” risultato definitivo delle | re diedero molti saggi di una perleltissima scuola | retto pente rea. "NI i peed alloro lume: | Ga Pe". Speri, Sii ie n pepert) 
estendersi Imperatori con quello. di Russia sì VOIgEraDDO | serio hi ale: le alunne in generale nel canto, avendo eseguito | diatament», e potè sapere che il Paganini, 0 al- | co. terragi 739/206. rino, 4 col. campioni, all'urd., racc. 
+ Linde. specialmente sulle cose d' Oriente. Radicali 294, federali 76, consersatori 9, | varii cori da_ provette, destando in tutti grata persona che gli ressomigliava molto, | all'ordiae | 
ge alfonsisti 1. cordanza. * stato di passaggio, e che aveva preso lombay. pai 
r l'orti» gel 2 er di Vicana nel suo Numero serale |" "imma 30, — i console greco e Besa le | ,; puo, fg La di encomio SI STRÒ pienca Cell intenzione forse di passare | srsotp peer colei, di uom. | 
oltralpe, ei 30 agosto dierermalo anche da Pietroburgo | arrestato a mano armata nell suo stesso conso- di ballo, sig. Luigi Vittonai lardo. Lo inseguì il Turri, e lo ri Pi" GL i et, 4 e. vtr | 
le svilup. he uno degli oggetti che verrà discusso in ciao fato delle Autorità rumene. L'indomani fa po- | Guire negl' intermezzi dalle suddette alunne alcu- | presso Biasca, ove il Paganini venne fermato. |! col nei 44 col, pelli, 400 col. salnitro 
qui che 0 Sei o ge monarchi, è quello della | 60 In libertà. Pretendesi che questo arresto il- | cì belli Ggurati, che riescirono di gio precisione | —Le Autorità cantonali, di concerto con le | sl. mo sb pc, 1 pr, merc 





ZL. italiane, procedono alle relative pratiche diplo- ar 
matiche per la regolare estradizione, sicchè DUÎIA | yoysina. pirosest 
equa La | Svreneodò di sirsordinario, il Paganini sarà a | Nerbrà, co 1 co 


re la n e perfetta gra: 


legale o dall'essersi posto in 


te del con- 





Iaternazionale e delle sue mene. Il corrispon- 
dente del Daily Telegraph riferisce in proposito 
da Pietroburgo in data 26 corrente: Da perso- 


lo I° {1 corr., tuecando Gibilterra e 
lese Empresr, di ton, 878, cop. W. 
‘arta, 46 col. olio di cotume pei 







































Itralpe. une, vinse | Milano entro domani jo, 14 col. per Rachmann, 41 col. per Sc: 

nazione, prfegpicrdive più eminenti posti di que: | Meno. protocò ri il primo premio il N. Id. Re Dale slamizzziza: a nei id co per Morpurgo, 39 col. pet 
orsipedi a Corte, ho rilevato, che uno dei motivi che | Mila C. “a | Poloreza csselie Sei Paganini è impizzita | +0 > trpeti me d- Lotte 20 ber mie 

Trieste ha maggiormente indotto lo Ccar a seguire l' in- la Grecia. resso Internazionale | ja} | viag ME gterragiadio tot a ped 300 100 pere per peppisi 60 sec. per Lori 61 ese. 

| Trieste, Ù lolore. , | mac. catle, 4 cas. stearine per Font co 
Trento, il vito di recarsi a Berlino, fu quello di studiare prendosi il marito, glielo ammazzerebbero. — Il rame, È col. pelli per Pi pel 








tn mezzo collettivo di opposizione contro la So- | Ultimi ammi dell'Agenzia Stefani. n 5 , | prepd 
Germania tletà interoszionale e contro la propagazione delle VAdini: Tolone dell'A Dopo due giorui di riuaione del Congresso | di lei stato ispi 








‘a tutti la più profonda pietà. per Coleuto, 6 bot 















































































pro) prio, all > di di — U i 
Raf ahi me. la Russia ed in Germania le classi go- Monaco 317 — Si assicura positivamente | Plic'ai ve de Tee tal trib s iSiilano; e la china 
che la dimsione di Luts fa accettata. Sembra | gresso lattico si riunì alle 14 14 del giorno Importante particolare retrospettivo li. 3 ess profumerie per 
imminineute il ritiro di tutto il Gabinetto e la. 22 sotto la Presidenza del Granduca Costantino Appena trafugato il plico, il Pagenini lo 2 cametto td per Fieishner, 3 c 
su, fermezione di da Gabinetto Gasser, Lerchenfeld, | Nicolaiewich che prouoziò una lunga e forbita | avwoise in un tovagliuolo, uscì dal suo Ufficio € | ne. 10 car. per Coen, 16 case Grin PE RE 
: Lombard, Lobhovitz. È o "HLO can. per Coen, 16 est_per Bembo, allo 
Apprensive, è si riliene essere siato questo il mo- Francoforte 3. — Il Congresso dei giure- allocuzione in lingua franccee _| fattosi sulla porta. principale del palazzo della Tamaribdi, 19 ast. pepe. 137 co. selnitro, 
te che lo h ito ed fittare dell Mi fa chi Il discorso di S. A. I fu accolto da un lua- | Posta, si rivolse al lustrascarpe che vi sta soli- Aa o B svol coila, $ catene, 8 col: 
ndo a spiato ad approfiliare dell’ op: | const Mi ediano _ eroale . | go e rumuroso applauso. tamente e gli disse: « Fammi un piacere, tie- dard viraco. ni frate Pardo di 6. 
portunità per condu:re ad effetto il convegno dei Pietroburgo 3Î. — L' Invalido russo pubbli- li sig. Wilson, segretario, dette allora letlu- | nimi per. poco questo pacco. » Il Tastrascarpe, + — Spediti 
cogli Sovrani, n0n ‘regna alcun dubbio ehe le | ca il discorso pronunziato il 25 gusto dallo | ro del Regulamento provvisorio proposto Mat | mo Devosiado," rispose che mon sapeva dove |, Per Falermo,erouner tal. Cirulamo, di ona. 183, cp 
snai operazioni. dell laternazionale formeranno argo Ctar ai rappreseotanti dei Cosacchi del Dop. — | l'anti Congresso fronte copia Zennaro A, ceo 9781 Gli legname ab. in sort 
5 mento di discussione per parte dei tre Impera- Crar di lÎ ite non ba ‘ut ciò] i i Î id eni Per Mifetta, pielego ital. $. Nicola di Bari, di tono. 
rd ed tori. per parte del ire impera Lo Gro dit che peeotemente 200 vi seu | "i principe Labonot-Reoeali pros i mem: | _ = Qui qui, die il ogni, liana, pd Mile PE 8 bo vio dl rano, 18 doti 
rne fatte per pei as Ò Per | bri del Congresso a formulare le osservazioni | cassetta, nel fondo della quale, chinandosi, pose 
vuol: già Serisono da Washington Ssicurare viepiù la pace intraprende un viaggio | che avessero da fare sul Regolamento. | senz'altro l'iusolto prezioso. 
ne molte, Governo degli Stati Unit ha di all'estero, sperando che seo puo rstri peace || Non dumendenio moreno la parola è adot- | *°°* Rialzandosi poscia invitò il lustrascarpe ad er 
bb' essere tare la marina da guerra di 42 nuove ci Li e tras. | dre con lui a bere la grappa, Ma, questi Jo ezio 
studiare te: questo provvedimento noa venne adottato per | l'as: | ringi scusandosi col dire che l'acquavita | vino com, 4 pa 


Dietro | non gli piaceve. Per Pesaro, pielego 
proposta del sig. Farr l'ufficio provvisorio rima- | —— Allora, prenderai un ribattà al | Fattrini 4, cun 4 pori, cru 
le, pirorcsio suse. 

Ministero della giustizia da Gievdet pasciò. | nte, ringrazia Farr e il Con elle. cao: pralei Divaga dal sigaro | Sp resse Lu at 
vita l'assemblea a no- | un grosso di tabacco da fumo, col quale prese | chi da duite, 83 col. rcupe, 3 col 

del Coagresso, vice- | a cari 2. scopette, 408 bui. coto 





premunirsi contro temuti pericoli di guerra, ma, 
Phu" ebbe a dire lo stesso presidente Grant, Come | tore n Parigi e sarà rimpia: 
una buona precauzione per qualsiasi evento. 












Il Cittadino 
Parigi 50. — Thie 



















I Diritto seri ì : rt, 108 do 
me leggi della Commissione incaricata di esaminare i ri- | —Riceriamo alcuni interessanti rage | presidenti i decaui della scienza e i delegati dal mar 2 amc. call, 6 col, mer: eriv, 
creste » È e n | principali paesi d' Euro, : | quali uo acceud 

sullati degli esercizi di ertiglieria di Trousill=. | torno alla spe lizione Quelelet, delegato ufficiale del Belgio Farr. del Tircscire i Paganini di 





Le relative sedute incomincieranno il 9 settem- 














































i nella Nova Guio Piagkilterro, I : 

a Il signor Boecari, dopo avere traversato s0- hi Lal toga — Guarda che vado a pi A rivo È col. generi 

Londra 30. — ll capo dell'Iaternazionale, | pra una piccola barer dopo arese Iraveriato #P. | Prancio, Yousg dell Americo, Correnti dellla: — Faccia pure, risjose l'altro. © —. Nur, 5 coi precipitato, 368 
Carlo Mux MURO 10° pote pubblicato | PO, sea Pireo Bieee ti siate dalle te. | Ve Tei Da Vissening d'Olanda, Pa- | —1Con tutta disiavoltura, i! Paganini, riprese e n cn ce di 

di Mileno doi giornali iat che sarebbero | muta tribù prpuasia degli Oui quali si Gi Pr) di ne [I poens bari da allora il suo picco. Il lustrascarp», ritornato al | cera, 6 col. cotouerie, 8 col lacea verzin, 48 col. amido, 
{morle fra i capi della predetta Associazione. | trovò in frequeoti rapporti, è ora arrivato © sì | July U eatag del tmpero girmosico, Hell | mo posto, lo vide qundi allootonarsi tranquilla- | 18 coi pel, 25 coi. campo e cord ggi ed altro merei di 

gra Monaco 30. — Giszer è incaricato della | è stabilito a Soroug. Pe prat ri oi l teatro della Canobbiana. core. 

ita a co. La Pe a retta Gorona è uoa picerta isola sulla costa Nord- | Suizgera © Minsuelas di Grecia. La proposta è —_—_—_n2n2n2M4dcz STRADA FERRATA. — omo. 

fo benefi Londra 29. — È arrivato il conte Orlofl | ovest della Nuova Guinea, dalla quale la di | accolta da applausi TRIO, IAVELO0) TELA Partenze per Milano oro 5.0 ant i 

a Egli ripartirà domenica per Berlino, e vi si trat- | sgiunge uu canale di uo miglio di larghezza ll signor Farr preode la parola in ingles». nonsa pi vinva del 30 agoeto del 31 agosto | te. — drrivi: ore 4.28 pom; — ore 

terrà durante il convegao degl Imperatori. Essa poche leghe dalle isole di Batuata, | picorda ‘che la sessione di Londra fu aperta | wetaiche, si 5 *p 66 50 10.45 pon. 

leorr, i Lynne na x presa di a sigomme e Selvatty, alla quale ultima sppro: | egualmente da ua Principe del sangue, Alberto | Frontto 1854 al LOA ds "Portente po, ma; oe 3.89 pisa. — re po 

a re in trattative ui o eno tureo rife- | dano non di rado i mercanti di Ternate. Col senato n dell la ito #, — Agro: oro 10 È 

SALO Tad equat Sl A pe | ti quel ene ir i | gi oe, di o ge | ie Mo 7 rai fa ona; 1 ti = 
tal igazioni ottomane. rapporti col mondo civile. 3, È A 43 pom, per metà direlto. — Arrivi: ore 8,40 ant, 

lip bear ‘nati 20. e Il Principo di Galles arriverà | "*°”il signor Beccari couta di rimanere su que prenirpite Ria catan metà dt oe 49 ul; — on 8 play “lle 
qui il 10 settembre. isoletta tutta la stagione delle piogge, facen- | si interessa allo sviluppo e al progresso delli STR ana 











portarsi a ———— 


il sio 
L' Osservatore Triestino ha pren 


seguente di- | sola abbonda di ba 





sul continente papunsio. L'i- | siatistica nel suo vasto Impero. L'oratore spera 
pesci, polli d'India ed | che sotto gli auspicii di S. A. I i lavori del Con- 





















spaccio : altri animali utili li uccelli del paradiso È risultati fecondi, non solo oro 8,58 pom, 

n Praga 31. — Nella città czeca di Elbetei si v Il guanto: precurrento, Recta, Ro Partenze per Trieste e Vienna : ore 40.08 ant; — 

pet aa nita Pratt dimo Hola Rappresentanza dimen |" amano echo i mini per la Rosi, na pel peceì tut repprecolati ore 4-06 pom, dirette. — derivi to 8. 48 it, dro 
ie tuale, i candidati dei Dichiaranti rimasero s0c- | smi: este notizie Vi i | 4 i o; = pa 5 

prete combi. quiero noie all Vie Panni che S|, I sigoce Leman fa none EE peri pori Reit ridu 

bimmercis pi cq tedesco, fanno caldi ringraziamenti all' augusto | tra noi abbellendosi, vedemmo di questi giorni | ——rartenza da Veneaia per ‘Mestre : ure 19.98 pom, — 


teo sigue dalle coste della Nuova Guinea | presidente dell'assemblea ed al Governo impe | riaperto, leggiadramente ristaurato quello di par- 


































































































































































































Telegrammi. Li H gia 
Berlino 30. dove qui totti i giornali la annunziarono | riale. tucchiere dell'antica diti 
L' umbaselelore Irenceso sig. Gootent-Biron | srrimala. La Vir Pioemi inozteri quanto |" "Dietro l'invito del presidente taluni delegati | giimpi VO Cr Te 
pieal *abavlatore frunonne se ERSPE ZZZ | pere, Piola di Sneoog. si primi dii Gicsrita. | coneseraco commovali percio nie manco de- n got 
e in data tempo che dura il convegno dei Sovrani a dopo la a esse i RE ERE conta d'it- | gli statistici morti dopo l'ultima riunione del ietario, già noto tra 
io Berlino. on noltrersi nel contineni Degne: od propone. di completare. defi distioti in ogni genere di lavoro in capelli, di 
sario del rst 30. 3 | S e | decenza e pro| = petra 
na grande 11 Pester-Jowrnal riferisce quanto segue : Do- Lemme Del DIO? o a cl'asonazio che | mesto gi vici poni Jando | segrelarii Porro galline Cee latra SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO, 
po il convegno Jei monarchi a Berlino, asrà luo- | | capitano Altmann ba trovato la costa. orien- | giuogendo in questa q' | adesso per elegante semplicità e buon gusto Bolleitino del 31 agosto 1872. 
i a que È una conferenza di alti dignitari per le Mi- | taje dello Spitzberg ed il mare polare artico li dempiuto tali funzioni nella C..mmissione OrgA- | distingue, ed il suo egregio conduttore è ben me- Barometro abbasssto fino a 4 mm. al Nord della Pe- 
lo in quel sure da intraprendere contro bero da «hiscei fino alla terra del Re Carlo, nizzatrice di Russia, i signori delegato | ritevole di vedersi onorato di molte commissioui, nisola 
L'Austria per parte sua vi in | bero dina comporsi di tre isole e parecchie più Maurizio Block, Bodio dI- | sendoche, « pel grande deposito che tiene di C8- | gpy ©'9 une 3 inseraiatata mme ce egnerrento, 
ggior nu- aulico S-hmidt-Zabierow, |' Uo piccole. F pelli, e per la sua valentia nell'eseguire qualunque | ‘’* pominvno fl Libeccio € ll Muent 
Le poi il re di sezione lekelfalussy ; gli altri Go 1° terra del Re Carlo ebbe questo nome in conte Oustowski ro, così per uomo come. per | kl barometro scende, è domiuano gli stessi veuti an- 
Fe dono"di mandare un loro rappresentante. | onore del Re del Wuctemberg dai signori Zeil Nel Congresso la onesiò e convenienza nei prez che sì Nord Ovent di Europa 
ti del Mi- Costantinopoli 29. | Heuglin, i quali la videro primi nel 1870 dal Lertrpiie Rotncegei fa certi committenti non potrebbero che  andari Moma atea rivetsndiolima tte) 
i secondo 1 Grovisie Maat Pasca Da stops a | pico di Middndor 1500 pedi) pe 1 "e | sini in fuoco in MdeC® si jvita | et enme lo mob la mote, ed ilnri famiglie TESRRVAZIONI METRORULOGIOHE 
categorie una riduzione il proprio o. di Freman nello Spi orientale, e si è : ’ "lt not Seminario Patriareale 
tego: pn n Pipa Sele E si Tore sì 78» di | pranzo dall'Imperalore @ Tsarskoe-Selo pel 25 || 892 ALCUNI AMICO = | utatacso di se' 20 -449 sopre li valo medio del mere 
O inscritti Tolegrammi dell’ Agenzia Stefani. latitudine Nord. Ù | *8°"Gli stessi membri © le sign Be sn FEO 
gli esomi prsarnliecizsiio, cecsesi lesta terra che sì sarebbe ora rivelata al | mistia furono invitate per lunedì 26 alla festa I agri 
e, coloro Milano 3, — L'ordine del giorno del Prin- spegni CAZZETTINO MERCANTILE. | 
lesame , 0, cipe Umberto alle truppe dice: Il Re mi espres- 11 27 di Venezia 1° settembre. | 
se viva sodisfazione pel lodevole modo con cui ed a Cronstadi. 
gl ogni avete manovrato e i muri ale coategao. Dopo | La eran Este 
ino tutti le parole del capo dello Stato non mi resta ci teatrali, — Il Fanfulla ha da | È 3 
ricgraziore la ‘ssoperazione,  mercè la gie mi Bergiti the la musica del maestro Pontoglio, PER] ie mnlira 
fu facile il compito di dirigere una delle più | ce ivi rappresentata il giorno 29, ed intitolata : La a een | 620 | 800 
importanti istruzioni, che annualmente s'impar- | di latitudine Nord. — | notte di Natale, sortì ottimo successo, con molte titolari tf te SETT Na 
concessa, tiscono all’ esercito. © L'importanza di questa scoperta però nOn | orazioni al maestro ed agli i || ‘operto 1 Q.coperto 
tanto del- t0 Priocibe loda il sentimento del dovere, | giace nella nuova terra che viene così ricono- RSA sizaliza.| ce | 3 À 
lato. Î l'ordine, la di Liiuta, sibbene nell'avere, a quanto pare, risolta Ancora del furto di mezzo milto- | "°°! nerecatie - 47 59 (2941 
i cito, su cui la na: la famosa questione del mare libero. |. me. — Leggesi nel Corriere di Milano in data n 0.0 |-1s 
tegno dei giovani soldati. È noto che alcuni, e fra questi l’ eminente | del 30 agosto : Da GEA gi È 
| geografo A. Peterman, sostengono che in mezzo | a capitale della giorrata e l'arre- I E e 
| ai gbiacci del Mare Artico s' apre una via libe- | — "T'impiegato della 4 
ra la quale condurrebbe ad un bacino, polare | prese | altro di dopo d' aver pri dette tana 
tgombro di ghiacci, mentre altri, deridendo que: | intascato il plico col mezzo milione Pose —. | 
"a ta opinione, asseriscono che il mare interno del Un delegato della Questura di Milano par- di = 
dato sffidatomi polo è chiuso da tutte le parti. — | tito da qui espressamente per inseguirlo, lo ba 
| Secondo l'odierno telegramma, l'opinione | fermato ‘eri a Biasca, in Svizzera. Domenica 4 
sommenda- 34. — lersera è giunto l'Impera- | dei primi avrebbe trovata una splendida confer- Il Paganini aveva addosso solamente una Marsiglia 29 (sera). | _rearno matasnan, — L'opera: Linda di Chamomniz, 
elle Regie ‘Ta ricevuto alla Stazione dal Granduca | ma pei fatti. x | elette a "89 mile lire. | - Cotun, furono vendote Balle :5 Tarso a fr. 0; bai: | 1 sti, del M° Donistti — all ore È e mesa. 
Bel diret- ci e st, Serodie premere li pnt Jatarregato GINO su penna) il ri- (le AI nf. I SITL A È Pomani lunedì , 2 nettembre . ultima recita della 
7 Su 0 I È arrivato il Principe | possiamo attendere da mensote mero; miei rispase averlo. chei farvo 500 Martiaica a (e 38. vo l'o 
lettere po- creino St IE arie. truppe. Bei | Scoperta, Soltanto oserveremo che anche la spe | soterro, racchium i Ro perdo Ca, ao vendor sci 00 Ri da 8-93 
tutto I ‘32 milioni di franchi, come primo | dizione svedese, colla quale si trova il nostro | dito tra le due cantioe » della sua abitazione in Furono venduti ett. 16 480, celmo. | Fi 
lie" postali bito francese. dizionadino loogotenente C. Parent, avrà certo | via S. Celto, N. 7, a mezzo metro di profon- | -—Marisnopi del pero {26 a {23 a fr. 59 | ATTI UFFIZIALI 
fandi be Una Circolare di André luto profittare di questo passaggio fra la costa | dità. | Parigi 29 (ore 12.30 pom.) 
i rapporti Berlino nulla ha d'io- | orieotale dello Spitzberg e la terra di Re Carlo, Avvertita immediatamente di tale confes- Farine otto marche pel mese corr. = fr. 68:50; per | N. 2 d'ordine. 2. pubb. | 
Li ratore d' Austria | e seguirà di poco il navigatore tedesco, contri Questura di Milano fece prucedere to- | settembre e ottobre a fr. 62:30; a quattro mesi da ni- ARSENALE MILITARE MARITTIMO DI VENEZIA 
è dovuto quicees” con Thiers e colla Francia, che si | Duendo sila coperta del lire ig nel sito indicato, ma indarno, poi- |-"®9#7",.£ fo stenti Diaezione strsonpivinia DeL GeNO MitiTan 
a cui la sforza nobilmente di riconquistare soluzione di un problema geografico | chè nulla affatto vi si è rinvenuto. — Il Procu- r ” i 
medagli ia all'equilibrio europeo. Morma pugoriaro, i | Satove del Ro di S'recsto ia persone sal (i009O | lrn ara Ri RIO ai ein AVVISO D'ASTA 
pipa A | Per assistere a queste escevazioni. I 5 3, tutti disponibii Stante la deserzione del primo incanto. 
dere la Turchia stabile e prospera ; desi |". La storia dell'arresto è ancora sommaria Mavre 29 (cera). Sì nolifica al pubblico che nel giorno 44 
adottare colla e colla Germania una po- Bollettino bibliografico. | e inevmpleta, non avendosi per istabilirla che Fioosi baco baro) Lg 4400. È settembre 1872, alla ore due pom., sì procederà 
litica teodente a rialzare e consolidare la Tur- alcuni dispacei telegrafici degli genti lanciati Catie, perserali caller pet ferie è in Venezia direttore del Genio mil 
stero pensò chia: soggiunge che non si farà mai complice Statuto della Società per il migliora del | sulle iracce del ladro. — Galia io, © te” #60 Maiti a dr, 95 Malabor a fe, | € nell' Uffi Direzione predetta, situato 
tori da no- d'un'altra politica. servizio delle barche in Venezia. Venezia, 1872. |! delegato, Pietro Turri, — quello | 97; Gonsives a fr. 98. | sulla fondamenta di fronte all' Arsenale, all’ana- 


Ove la no- inn__nn_n 














ione di una tettoia per 
c), Costruzione di un’ altra tettoia per 


sa To da carbone. n 
tutto per. ammontare di IL. 173,000, 
e da: eseguirsi nel termine di mesi 12. 

A termini deli’ articolo 49 d | Regolamento 
approvato con R. Decreto 25 gennaio 4870, si 
avverte che in questo nuovo incanto si farà luv- 
&0 al deliberamento qualunque sia il numero dei 
concorrenti e delle vfferte. 

Le condizioni d'appalto sono visibili presso 
la Direzione ita nel locale suindicato, dalle 
ore 9 ant. alle 4 

Durante |’ eseguimeato dei lavori saranno 
pagati abbuonconti, in ragione dei ‘9/,y dell'im- 
portare dei lavori eseguiti. 

"l di tempo utile (fatali) per pre- 
sentare l'offerta di ribasso non minore del ven- 
tesimo sul prezzo al quale verrà deliberato nel 
detto incanto, è di giurni quiadici, decorribili 
dal mezzodì del del deliberamento. | 

ll deliberamento a favore del miglior 
v offerente che nel suo partito suggellato e firma- | 
NI to avrà offerto, sulla somma sopra citata, un ri- 

basso di un tanto per cento del ribas- 
so minimo stabilito in una scheda d' Ulticio sug- 
ta e deposta sul tavolo, la quale verrà aperia 
che saranno riconosciuti tutti i. partiti pre- 
lau ve 
iranti all'appalto esservi ammes- 
si, Hora perte dhe gg se 

4. Ua certificato d'aver fatto presso la 
rezione suddetta, ovvero nelle Casse dei depositi 
e prestiti © delle Tesorie dello Stato, un deposi- 
to della somma di lire 17,500 equivalente al 10 
pet 100 dell'importo dell'appalto. Questo depo- 
sito potrà esser fatto in coutanti od in Cartelle 
al tore, del Debito pubblico del Regno d' |- 
tal valore di Borsa nella giornata antece- 
dente a ila in cui verrà operato il deposito. 
neità per 


tro certificato comprovante la loro ido- 
i eseguimento delle opere di cui si 

tratta, rilasciato da Ulficii tecnici governativi ci- 
vili © militari. Tale certificato avrà una data non 
esente Avvi- 
ed atten- 
del Genio 
Ù lavori inarittimi io Venezia, alla quale dovrà 
| darsi pervenire non più tardi delle ore. dodici 
ide el giorno dellincanto. 3 

rà facoltativo agli aspiranti all’ impresa di 
tare i loro partiti suggellati ad una delle 
del Genio militare; di questi ultimi 

$ partiti però noa si terrà conto alcuno se non 
n giungeranno a questa Direzione ufficialmente e 
! prima dell' aperturi 
























Fa dell’incanto, e se non risul- 
terà che gli offerenti abbiano fatto il deposito , 
È di cui sopra, 0 presentata la ricevuta del mede: 
y simo. 
Il ricevimento dei depositi che si vogliano 

ii fare presso la Cassa di questa Direzione per con- 
DI correre all'asta, 6 la preseatazione degli altri 
i titoli occorrenti per essere ammessi, avra | 
LO dalle ore nove ant. al mezzudì del giorao 44 set- 
tembre 1872. 

Nella stipulazione del contratto 1l deliberi 
tario dovrà sottostare alle spese di pubblicazione, 











| bollo, leria, di registro ( commisurazione )y 
ed a tutle quelle altre di cui è cenno nel capi- 

i tolato d'appalto. 

% Dato in Venezia addi 28 agosto 1872. 


Per la Direzione 
Il Segretario, MonmiceLLI. 


alti 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 








N. 546. 

Provincia di Venezia — Distretto di Dolo. 
l Comune di Campagna Lupia, 
AVVISO D'ASTA. 


Caduto deserto l'esperimento d'asta tenutosi il 
2 corr. di cui l'avviso pur 5 corr. p. n. 


Si rende noto : 
i che nel giorno di martedì 10 settembre p. v. alle ore 
À 10 di mattina in questa sala municipale si ‘lerrà un 


secondo esperimento nel dato di it. L. 10773:28 e sotto 
l'osservanza delle condizioni tutte stabilite nel succi- 
tato Avviso. 

Dall’ Ufficio municipale, 

Li 25 agosto 1872. 


Il Sindaco, 
6. B. SINIGAGLIA. 
Hl Segretario, P. Mattiello. 


DeOSS 





iorno 4 e 10 settem- 
merid. 
ve di Sacco, 2i agosto 1872. 
NICOLO" dott. ANSELMI, notaio, 
Residente in Piove di Sacco. 


Le cime em 





concorso al posto di medico-chirurgo-ostetrico 
jesto Comune, cui è annesso l'omorario di Li- 











Viene 

















22 intenda fare la auindi 








rovulscriumente, que- 
| at'oggi col rib»sso di L.3:25 
ata ALBERTO SPIGLIATI. 


PA ai cento lire dim 












to avvertito 


Ul sotto-Commiss. ai contratti, 


mafie PERNO telo Gituto a dicon 


indie 
1858. 
"i popolazione del Comune ascende a 2700 abi- 
tanti, metà circa dei quali ba diritto a gratuita assi- 
"°° Polo di Piave, 20 agosto 1872. 
N Sindaco, 
GIUSEPPE PADOVANI. 









N. 6548. 885 
LA GIUNTA MUNICIPALE 
di Vicenza 
AVVERTE: 
come da Avsiso già pubblicato, che nei giorni 4, 5,6 

settembre p. v., avrà luogo in Vicenza la 

FIERA DI AN!MALI BOVINI ED EQUINI 
e che sono assegnati premii in danaro, e bandiera di 
onore ai migliori espos.tori in wndita di tali animali. 
; inscrizione pei concorrenti a_ premio è fissata 
nell’ Anfiteatro comunale in Campo Marzio nel'a mat- 
tina del 4 settembre predetto, dalle ore 6 alle O! ant. 

I Premi saranno decretati x pubblicati x: 
atesso giorno 4 alle ore tte pom. © la dispensa a 
luogo irihi sei alle ore dedi ‘i merid. nello stesso 
antieatro comunale 
Vicenza, 26 agosto 1872. 
Il Sindaco, 
L. PIOVENE PORTO-GODI. 


















N760. 
Ul Municipio ci Annon Veneto 
AVVISI 
Che a tutto settembre p. v., resta aperto il con- 
corso al posto di maestro delie sezioni superiori di 
questa Scuola elementare. 
Gili aspiranti dovranno corredare le loro istanze 
coi se,uenti documenti : 
‘a) Fede di nascita ; 
5) Fedine politico-criminali 
©) Patente d''abilitazione ; 
d) Certificato di sana costituzione fisica. 
Saranno ben accetti tuiti quegli atri documenti 
che dimostrassero nei concorrenti qualche qualifica 
onorifica. 
Lo stipeadio annuo è di LL. 800 in rate mensili 
posticipate. La nomina è di spettanza del Consiglio. 
Aanone-Veneto, 10 agosto 18/2. 
Il Sindaco, 








Provincia di Venezia — Distretto di Mirano. 
Municipio di S. M. di Sala, 
AVVISO D'ASTA. 
Nel giorno 11 settembre 1872 alle ore 9 ant, nella 


Sala municipale, si procederà all'incanto, col metodo 
delle schede segrete e colle nor; 











1, do- 
vranno essere accompagn,te da certificato d'idoneità 
€ da un deposito di L. 70 in valuta legale dello Stato. 

A garanzia del contratto sarà prestata cauzione 
per la somma di L. 2000. 

ll Capitolato d'appalto, descrizione dei lavori e 
ristretto di perizia saranno visibili presso la Segrete- 
ria comunale nelle ors d'Ufficio. 

Dal Municipio, 

Sala, 24 agosto 1872 

Il Sindaco, 
EMILIO comm. De TIPALDO. 
Il Segretario, 
Federico Gasparini. 


881 
MUNICIPIO DI PELLESTRINA. il 

Acviso di concorso. Î 

In ordine al piano di sistemazie della istruzio- 

ne pubblica in questo Comune, già approvato dalla 
competente Autorità, viene aperio il concorso a tutto | 
15 settembre p. v., a due posti di maestra elementa- | 
re femminile di prima e seconia clanse, di grado su- 
periore in questo Capoluogo comunale, a ciascheduno 
dei quali va annesso l’annuo stipendio «i L.. 500. 

gni aspiraote dovra presentare © dirigere a que- 
sto Municipio 11 relativa istanza, entro il termine s0- 
praindica'o. corredata dei seguenti documenti : 

a) Patente di abilitazione all' insegnamente sco- ? 
lastico 

bi Fede di nascita ; 

©) Certificato di nazionalità italia 

4) Altestito di moraliti rilasciato dal Sindaco 
del proprio Comune ; 

e) Fedine criminale € politi 

£ Attestato medico di sana e robusta costitu- 


zione fisica 
ificato dei servigi prestati presso aitri 


9) 
Spe] "i DI altro titolo che hh 
valurque altro titolo che meglio possa av- 
valorare la domanda. 
Le istanze e gli allegati dovranno essere muniti 
del bollo competente. 
La nomina spetta al Consiglio comunale. salva 
l'approvazione dell Aulorità scolastica provinciale. | 
nominate entreranno in funzione col princi- 
piare dell'anno scolastico p 
Dalla residenza municipale, 
Pellestrins, 21 agosto 1872. 








N. 1591. 





























Per la Giunta, 
L'Assessore anziano ff. di Sindaco, 
P. BIANCHINI. 
A. Vianello, Segr. 





AUN. 1221 L 
Provinci 1 di Treviso — Distretto di Oderzo. 
Comune di Motta di Livenza. 

AVVISO DI CONCORSO. 

la conformità alla deliberazione 16 maggio p. p. 
di questo Consiglio comunale, che, determinando lì 
riordinamento di quest’ ficio municipale . fissava la 
nuova pianta organica de l° impiegati adidetli allo stes- 
10, vien: aperto il concorso ai seguenti posti: 
1 sergio Coesumnlo coll sipantio di L. 2000 
' ere, L. 1100, 
1 Applicato allo stato civile e all’ anagraf, L. 1000. 
1 Cancellista, L. 70) 

sursore, È. €00, 

Gursore, L. 400. 
gli aspiranti dovranno produrre la loro do- 
manda a quest Uficio municipale entro il giorno 31 
oltobre p. v., corr-dandola dei seguenti documenti : 

1. Fede di nascita. 

2. Attestato di cittdinanza italiana. 

3. Attestato di buona condotta. 

4. Fedina criminale € politica. 
sica’ Settticato di sina e robusta costituzione fi- 

6. Certificato degli studi percorsi e dei sevvi 
eventualmente prestati. i 

Gli aspiranti al di segretario dovranno inol- 
tre presentare la relativa patente d'idoneità a tenore 
delle leggi vigenti ; © la pateute d'idoneità, od un ti- 
tolo equivalent», sarà pure prodotto da chi aspira ai 
posto di ragioniere. 

Nell'istanza di concorso ogni aspirante d'chiarerà 
d'esser pronto ad assumere oxni fuzione che, seb- 
bene non inerente strettamente all'Ufficio cui ‘aspira 











agiata 




















pertant pubb. Tabella statistica conformata 
ATTI UFFIZIALI n pubblico. che il ermine AVVISO. fiat la Ciecolare appel. 
per present offer in ordine al Decreto del- io 1865, N. 12257-P. 3087 a 
A te di ribasso del ventesimo | 1a p. Corte d'appello di Ve- | Questa N. Camera notarile eu- 
COMMISSARIATO GENERALE | scade al m z20.ì del giorno | mesta, 13 agosto orto N 850, | tro Il termine solito di 4 set 
‘DEL TERZO 18 settembre pi v.. si fa hoto © che ii R. M nistes | timane, decorribili d..ila ter: 
DIPARTIMENTO MARITTIMO. _ | all'orologio dell'Arserale ma- | ro di praziv e giustizia In dec | inserzione di queto aveito 
AVVISO rittime, spirato fl qual term'- | ta 9agosto 1872, ai ‘N. 8055- | nel fogl 0 Uficiale della Gas- 
di seguito deliberamento. |ne, non s:rà più accettata | 12881 ha riattivata una delle | ela di Venezia. 
A termini dell'art. 98 del | qual-iasi offerta. du- residenze notarili asse- Dalla R. Camera notarile, 
megolamento per l'esscuzio- | Chiunque in conseguen- | gnate al Comune di Murano | | Venezia, 27 agosto 187% 


icata 























li, 
‘a nomina è di competenza di) Consiglio co- 
li eletti assume propri: funzioni col 1° 
Motta di Livenza, 1 * agosto 1672. i 
L'Assessore anziuno, 
N BRAIDA 
dusrssri, 


dott. Pellegrini 
dott Gini 











som 



































































































N. 58. 
LA DIREZIONE 
della 


SOCIETA" PROPRIETARIA DEL TEATRO LA FENICE. 
Avviso 
Nello studio del veneto noizio Carlo doti. Gualan- 
dra, sotto fe Preuratie nuove, al civico N. 54, sari 
nuto un pri 10 esperimento d'asta nel giorno 19 set- 
tembre p. valle ore una pom, all'oggetto di vende 
re al maggior offerente i palchi qui sotto speci 
"el Horo i primo raperi ie ci sarà 
19 esperimeni ne 
tenuto un secondo nel successivo =L.| 3g mete: ; 
s0 mese, pure alle ore una pom. Jue 
TERRA 
offerta di prezzo superiore al dato regolatore. 
Nel caso, che neppure nel secondo esperimento 





se la delibera sopra olferta. superiore al dato } 290 i legato, conducono lo stomaco ilaesto è irilto all 


regolatore, sarà tenuto il terzo esperimento nello stes- 
0 locale Îl successivo giorno 3 ottobre sempre alle 
ore una pom., nel quale la vendita sarà deliberata a 
qualunque prezzo. 

La specalicfin calce indica il dato regolatore, sul 
quale sara aperta l'asta per la vendita d ogni palco. 

Ogni aspirante dovrà premettere il deposito indi- 
cato nella specifica stessa è cauzioue dell'offerta nelle 
mani del notaio Gualandra. 

La delibera seguirà con riserva di approvazione 
della Direzione, ma sotto condizione che l'approva- 
zione © riliuto ‘sia comunicato entro giorni otto da 
quello della delibera. 

Il deliberatario dovrà esborsare il prezzo pel quale 
si fosse fatto acquirente di uno © più palchi, al mo- 
mento che gli sarà comunicata l'approvazione della 
Direzione. Mancando il deliberatario ai pagament> del 
prezzo di delibera, avrà luogo il reincanto a tutte sue 
spese e danvi. 

Le spese d'asta, di delibera e le successive sta- 
raono a carico dell'acquirente. ù 

Il deliberatario, verificato che avrà l'esborso del 
prezzo di delibera, e entrerà immediatamente 
nel possesso € godimento del palco 0 palchi acqui- 
stati, e ne sarà investito con atto legale. 

Îl palco © palchi verranno consegnati al delibera- 
tario nello stato, in cui si trovano, © coi mobili esi- 
stenti. 

Dal giorno dell’ acquisto comincia l' obbi go della 
concorrenza alle spese sociali, € vengono îrasfuse 
nell’ acquirente tutte le rappresentanze attive © pas- 
sive delia Società inerenti al palco 0 palchi acqu stati. 

L'obbligo di manutenzione per parte della Socie- 
tà venditrice si limita alli concorrenza del prezzo e- 
sborsato dai compratore € spese suddette. 


Specifica del palchi da vendersi. 

















; Dato Deposito 
Ordine 5 | regolatore 

£ | "derasta | cauzionale 
Pepian 
Terno 
Quarto 





40 — 


Venezia, 6 agosto 1872. 
ll Direttore anziano, 
GIOVANNI LAZZARI. 
Il Segretario ragioniere, 
6. Brenna. 


Il sig. Antonio Raimondo Rossi di Pordenone se- 
gretario municipale di San-Vito al Tagliamento com- 
pilò un'opera ifatto nuova in Italia, la quale porta 
per ilolo — Mwora, Guida del Regno d italia, stia 
Grande Compar'imento territoriale delle Procincie, Man- 
damenti, Distretti, Comuni, Frazioni a , Casali, 
Colmelli che compongono il Regno d Italia, le Procineie 
Illiriche ed il Trentino. 

Le lusinghiere parole a lui dirette da Sua Ecc. il 
ministro dell'interno, il quale con lett:ra 2 marzo de- 
corso, ringraziandolo del saggio del suo lavoro gli 
AchATO di avere con ottimo dicamento iniziate uno 
pera ampia è iva che per molli tornerà 
Utilasima ed otterrà i più sola successi, lo ani- 
mano a darne tosto la pubblicazione. 

Questa nuova Gui fa che presenta in una sola li- 
nea la indicazione AMMINISTRATIVA, GIUDIZIARIA, ELETTO- 

TELEGRAFICA, POSTALE € DIOCESANA 

















censimento, la Sapere di ogni Circondario, le Se- 
zioni di ciascun Collegio elettorale, e porta a Provin- 
cia per Provincia il complesso numerico che compen. 
dia lo stato ammini ivo di ognuna di esse. 

to lavoro non v' ha dubbio sarà accoito con 
tutto il favore da tuti gli uffici di qualunque natura 
non solo. ma lo da og: ne € 
Sie Sd cam Sri ct di pei ag 





» 
BEAUFRE E FAIDO 


Fondamenta dell'Osmarin in Venezia 
FABBRICATORI DI APPARECCHI A_GAS 


tubi di piombo, ottone, ferro e ghisa. =! 





per conduttori di a 
Watereloset, pompe 
MACCHINE D’'INCENDIO 


















sto 1867, N. 31120, dinanzi la , 65-2 
cessatà R' Pretura urbana civile | TRIBUNALE 
di Venezia i 

A richiesta del sig. Giacomo 
Mascimo qui resideate a S. Tom. 

lo Bonacci Lanfranco usciere 
addetto alla Pretura del I Man- 
damento di qui, ho citato il sig. 

Giorgio De Filos Villas, do- 
iato 1n Trieste, a comparire 
finanzi la Pretura del 
























Venetia, trenta agosto 18° 


Pattri= ><" FARMACIA 


* ncrizioni stampate, © lUNGUENTO cia strofianto ueile 


in fiuido veletoso per talt’i canali della circolazione, Quale 


Questo Tribunale di commer. 
cio con odierna sentenza ha di- 


Casimiro fu Pietro, pizzi 
di Mestre, delegando alla 


chiarato il fallimento di Battistella sale di V nolifico i | sandra, propose a decidere 
i Antonio Feutler ed E. F 4. Scialgimento del contratto 
domiciliati a Trie- { di locazione 4) giugno 1870 e 
procedura il giudice sig. Angelo ile barone Emilio | rilascio eotro giorni 14 dello star 
Errera, e nominando in Sindaci bilie petizione ; e agli are 


isoriî i signo 





Dalla Cancelleria del R 





D-BROCEIRIE SIRRIVALLO > 
Li en 
PILLOLE HOLLO 


ii 












È tutto il mea: ‘(ue piflola, elaborato setto fa »-prooteodenze go 
do, che eta prof oscge Malowyr; ni vendooo ai preesi di Gir 8, te gi 
È fuarisco tol- + soidi 80 per scatola, nello stabilimouto eratrale dei dar 
te malato ribelli ad altri rima, ciò {um {lutto inrontrs. | bPofemore, 334 Siad, a Londra, e in tatto le farmacia dol 
atabit, come le tuco dei mole 
DISORDINI DELLE RENT Pula ng pi nd 
Qualora queste pilivie sieno prete a unrms delle pro re mentanae ve: 
ani, dal dott. DEHAUT, nua 


tro lo atitichemze ostinato e cune 
parganie ordinario, ma specialmente 
conte la 








località del’ arsione, almsco uta votta al giorno, nello ntse- 
no modo che si fa penetrere il sale nella carne, esso pens: | 
trerà nell’ arnione , rà i disordini di quest organo. 
Qualora P afezione fis fa pietra © 1 eacoli. I° noguento 
dev'essere fregrto nella direzivno del cuilo della vescica 0, 
pochi giorai desterann» a convincsre Îl pesiente del sor: 
prendeute effetto di questi due rimedi. 
I DISORDINI DELLO STOMACO. 

ae mp orre pioppi dale 

to è quello di tatt'i fuidi dal corpo, e di far scorrero 











patazione è ai diffusa, sono la base del uo; 
©, gol 7 DANALT der at 
smo a purificare il sanzue 
le se sla La saliera: è che dato la cad 
ve delle malattie I legis) essenzialmente da. 
altui purgativi in ciò, ch' esse furono compe vt 
fiori eptitatte aered 
que ora del giorno, secondo l'occupazione e’senzi Inierc 
Sompere l lavoro 3 il che permette di guarire le malati 
che richiedeno Îl più luogo "trattamento. Nou vi poò 
essere prricolo a :alersi di questo purgitivo, azche q 
do si «ta bena. 












dora l’effetto dello Pilioie ? Haee purgano gl'iatostini, rego- 


suo siato normale, per menro degli « 

della rocrezione, e cambiano lo stato del sistots dal 
malattia alla salute, col’ esercitare na effetto simultaneo 
salubre sopra tutte le suo parti e funzioni. 


MALATTIE DELLE DONNE. 























Le irregolarità delie funzioni speciali al esa: deboli Mopacttazia Trieste, SERRAVALLO. — Penesia, 
soo correte senza dolore e censs' nconveniento coll ar0 | ZAMPIRUNI a S. Moisè, ROSSETTI a Sant Angelo, e Ne 
delle Pillole Holloway. Base sono la medicina più certa Luca. — Padova, CORNBLIO. — Vicen 









MARCHETTI. — Treviso, BINDI 

o, VALERI, — ride 

im, KAPninerring 
iL] 


sicura, ger tutte gueile malattio che sou» proprie de 


DE} 
LA E reo fe i 
modio dei mondo contro le infermità Foguenti : 


aa 


AUTORIZZATO IN FRANCIA, NEL BELGIO ED IN RUSSIA. 


Il Rob vegetale Boyveau-Laffecteur, guarentito genuino dalla firma cel dott. GIRAUDEAU DE ST-GERVAIS 
è molto superiore a tuiti gli sciroppi depurativi detli di Cuisinier e di saponaria, rimpiazza l'olio di fegato di 
merluzzo, fo sciroppo antiscorbutico, le essenze di salsapariglia, come pure tutte ‘le preparazioni, il 

do e principale ingrediente è l'iodio d'oro o di mercurio. 

ll Rob di facile digestione, grato al gusto € all'odorato, è raccomandato da tutti i medici d'ogni paese, 
per guarire : erpeti, pesteme, cancheri, tigna, ulceri, scabbia, scrofole, dolori. Tutte queste malattie provengono 
da una causa interna, ed a torto si crederebbe di guarirle con cure esterne. Questo Rob, utile per guarire in 
poco tempo i fiori bianchi, acrimoniosi, gli scoli contagiosi recenti od antichi che affigono sì violentemente 

gioventù, guarisce sopraitutto le malattie, che sono designate sotto | nomi di primitive, secondarie e terti; 

ll vero hob del Boyveau-Leffecteur, si vende al prezzo di 7:50 e 15 fr. la bottiglia, 

Depotito generale nella Gasa del d. Ginaudeau de Saini-Gercait 12, rue Richer, Paris. — in Venezia, Zaghia- 
Bòtmer, A. Centevari, Ongarato e C.*, Zampironi, P. Ponci. — Aadova, Luigi Cornelio, Pianeri e Mauro. 28 


E CIIETERIA SOT RRE PIERO TRE" POTZI I EI RES CO NEO EMETTE 


AVVISO IMPORTANTE ts oggi i» pi un solo minuto di cottura sarà bartsote per la fora 
lenta. Mediante un procemeo ttato siamo pervenuti 4 torrefare la farina. 

La scatole di codesta Revalenia sono munite di intruzioni stampate io rosso, muutre quelle cou'unenti la Aevalen 
ta crada hasto, come e toto, intruzisni stampate in nero. 

La torrefazione della Arvalenta di uo colure più cupo alla 
preparata, si cuuserra perfottameote durante 
mio di tempo e fatica per cuocerla. 

Per | viaggiatori o perrooe ché pro 


NI — Verona, CASTRÌ 






































ne migliora considerabilmente il sepora, e, cod 
in ogni clima, senza toner conto del vantaggio nel rispar- 


a, ebliamo confezionato È 





Questi Biscoiti, per garantirne | 
che li rende più duri dei biscutti © 
meate i biscotti ustali. 


ni clima , sono confezionati tenza burro, latte 0 nora, ciò 
è ne impedisca copi l'alterazione 0 il rancido a cui sso roggeti comune 














in boeca, «i mangiano in ogaî tempo six ta! quali, sia inzuppandoli osl- 
cioccolette, ecc. 


7 catti 
agli, cipuile, ece., 

soude, le fuuzioni digestive e l'eppotit 
senguo e sodozaa di carue, forlificando le persone te 








sutriscono nel tempo stesso più che Ia carue ; fanno. boog 
indobolite, 





In Scatole di ra 


NON PIU MEDICINE 
SALUTE RD ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


: | LA REVALENTA ARABIC 


DI LONDRA 


DU BARRY 


Granis:s radicalmente le cattive dig-ationi ( dispepuie ), 
gastriti vevraigie, etitichezza abituale emorroidi, giandoli, 
ventorità, palpitazione, diarrea, gooflezza, espogiru, rouzio 
d'orecchi, acidità, emicrania, nat 

pasto vd la tempo di 
Ehi, aporimi ed infemmazione di 
ceri 


















Paceco ( Sicilia ), 
‘a di quttro snai mi trovava sffltio da dinturso 
pstivai © dibulezza di ventricolo 

rs del rinequisto della mia sstate. 

Tatto le cur: praserittemi dvi madici e da me sera» 













mento, dinbete, rea. 


vo, gotta, febbre, inte 
vertà del rango 


ia, sterilità, fionro Dianco. i pale 
Ireschezzs ed energia. Bara è pure 


idro 
colori, mancanza di 
il migliore corruborante p.i fanciulli dedoli è per le per- 





sone d'ogni stà, formando buo muscoli 
carai ai più stremati di forza, 

Bconomisza BO volle il suo presso in altri rimediie 
mutrisce m gilo che la carne, dunque doppia 
economia. 


Estratto di 72,000 guarigioni. 
Bra, 33 febbraio 1872, 
Signori Barry du Barry e Comp. 

Basendo da due anni che mia madre trovasi amma- 
Iata, li rignori modici voa volevano più visitarla, nu sa 
pendio essi più nulla ordinarie. Mi vent» la felice idea di 
sperimeotere la nou mai abbastanza luiata Acoglenta dra- 
bica, è ue oltenui na felice risultato, mia madre trovan- 
dosi ‘ora quasi ristabilita. 





è sodozza di 





Brozzi: La scatola di latta del peso di fd di ch. 
4 Lo) dA chil. fr, 4 80; 4 chil. fr. 8; ® L Li 
















z 
5 
31 
$ 





Poggio (Umbria ), 30 n) 
. Mopo 30 anni di cetinato ronzio di orsec 
gico reumatismo da farmi 
fiaelmente ini liborai da qoesti martori , merc 
‘a mersviglion Revalenta al Cioccolal'e. 

Prancrso0 BR40ON, Sindaco. 

pra 
i poter 


‘ulti 








Gionnananco Canto. 
Parigi, AT aprile 1309. 


Signore — lo seguito » malsttia epatica io ero ca- 
duta io n0o stato di 
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hne, A. Filippunzi ; ferona' Pravcesco. Pasoli; Ad Vicensa Lui 
Majolo ; Bellino Valeri. — V'ittorio-Ceneda. L. marchetti, farm. — £. Vito al Tagliame ro Quartara furm. 
Ala, Lanivi zano (Bosen) Fortunato Lazzari, drogA. — Piume, 6. Prodem. — Klagenfurt, 6. Pirbacher. 
— Rovereto, Parmacin Meoestria. — Mira, Earmecia Roberti, — Trento Soiner Piasua delle Erbe { Gezs. di Trento) 
Trieste, Jacopo allo, farm. — Zara, N, Aodrovie, Spalate, Alj drogl 7 
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lo sottoscritto usciere addet- a delle fe 


to al R Tribunale civile e cor- 


lora assenti d' ignota dimora, del 
curatore avv. Cervellini dott. Ales- 
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di nascita, diploma di laurea | 92 a Limo bunale suddetto, civile e correzionale di Venezia Venezia addi trentuno zgo- 
€ Decreto di sua eleggibilità a Citazione per riassunzione di a Venezia, 28 agosto 1872 I la causa promossa colla petizione È sto mille ottocento settantadue. 
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ANNO 1872 


\SEOGIAZIONI 
Per Venezia, It. L 37 all'anno, 1850 


al semestre, 9.25 al trimestre 
le Pro , It L. 45 all 


La Raccorra peLLE LEG 
e pei sociì della GAZZETTA 


, per lettera, affrancando i 
gruppi. Un foglio separato vale e. 15 
di prova, ed i 


Anche le lettere 
affrancate ; 
non si re: 


220 foglio cen 
reclamo devono esser 
articoli non pubblica 

ituiscovo ; si abbruciano. 

deve farsi in Veneri 


SECONDA EDIZIONE 
| iena 
VENEZIA 2 SETTEMBRE. 


La circola 
spaccio di Parigi ci recava il sunto ieri, è ora 
smentita recisamente dal Correspondenz-Bureau, 
Agenzia te'egrafica ufficiosa di Vienna, e dalla 

lewe freie Presse. Quest' ultimo giornale aggiun- 
ge anzi che i tre Governi d'Austria 

di Germania hanuo determinato di non seri- 
vere alcuna Nota diplomatica sul Congresso dei 
tre Imperatori, prima che questo abbia luogo, e 
si sono riservati invece di redigere dopo il Con- 
gresso, una Nota che ne spieghi l'iudole, in 
forma' possibilmente omogenea 

Una Nota isolata alla vigilia del Congresso, 

»me quella attribuito al conte Andrassy, potreb- 
be infatti troppo facilmente compromettere l'esito 
del Congresso. Il Daily-Nees, che per primo ha 
dato il sunto di quella circolare, ci ha dunque 
completamente mistificati. Il conte Andrassy non 
ha fatto tutte quelle esplicite dichiarazioni si ri 

Francia e della Turchia, che il 
ribuiva, e noo ha dichiarato 
troppo ardua di consol 

Turchia, coll’ aiuto della Russi 

L'Imperatore di Russia ha avuto occasione 
di parlare del suo prossimo viaggio a_ Berlino, 
rispondendo ad una deputazione dei Cosacchi del 
Don. L'Imperatore disse che oggi nulla vi è che 
possa turbare la pace, e chs per 
impre .derà fra breve un viaggio al 
noa sarà senza risultati per la Russia. Questa 
frase confermerebbe che i 1 tre lo- 
peratori dovrebbero avere anche qualche cons 
guenza nella politica interna dei rispettivi Stati, 
€ verrebbe in appoggio a coloro che avevauo detto 
che si volev: lottare dalle tre Potenze una li 
nea di condotta comune riguardo al. clers 
tolico e all' Internazionale. Le condizio: 
dei tre Stati sono così diverse, che ci pore irop- 
po difficile che sì possa adottare una li 

padotta comune. L'Austria dal suo 

avere alcuna volonta di seguire 

per qual che riguarda il clerv 

L'Austria pare piuttosto disposta ud 

aduttare misure comuni colla Germauia e colla 
Russia coatro l'Iaternazionale. Si annuncia infatti, 


che dopo l'incontro dei tre Imperatori a Berlino, | 


si radunerà una Conferenza per provvedere contro 
ionale. A quella Conferenza sarebbero 
oche i Governi, che non sono rapp: 
ma questi avreb- 
bero rifiutato, 

Jatauto, a proposito dell’ Internazionale, il 
sig. Carlo Marx, che n'è il sommo Pontefice, fa 
smentire che sieno sorte scissure in seno a quella 
Società. Si sa ch' era stato detto che una porte 
dei membri dell’ luter cusavano Marx 
di essare ligio a ceri 
Coagresso dell’ Aia volerano convo 
Go.gresso. Il sig. Marx però è troppo interessato 
n smentire questa voce, e perciò non sì deve 
ccedergli ad occhi chiusi. 

Un dispaccio dei fogli di Vienna verrebbe a 
eo-fermare che il Governo francese, malgrado 
tn (o le dichiarazioni da lui fatte in contrario, 
de di mal occhio il Congresso di Berlino. L' 
| cciatore francese in quest'ultima città avrebbe 
ri svuto un permesso d'assenza, sinchè dura il 
Guagresso. Questo alt» sarebbe una vera pro- 
t 


i annuacia intanto che il Priucipe di G 
les sì recherà a Parigi pel 40 settembre. Il si 
‘hiers potrà anch'egli ricevere a Parigi il Pri 
c'-e ereditario d' Inghilterra, ma sarà un com- 
peuso magro. Wier 

Ua dispaccio di Monaco annuncia ch'è scop- 
pista una crisi ministeriale. Pare che il sig. Lutz 
Che si era mostrato così. destro equilibrista si- 

diffidato delle sue forz 
alle difticoltà sollevate dalla questione se il Re 
si deve recare o no a Berlino, si sarebbe dimes- 
so. Si annuncia che è incaricato della formazio- 
ne del nuovo Gabinetto il Gasser, le, ma 
questi incontrerebbe gravi difficoltà, e non sareb- 
Ta riuscito ancora a comporre il Ministero. 
oto ora il risultato definitivo delle ele- 

zioni spagouole. La cali è com- 
pleta. | radicali eletti sono 294, i repubblicani, 
Fe vengono subito dopo, 76, i conservatori 9, 
Fsienuli. L' opposizione coalizzata conteca 99 voii, 
i mioisteriali saranno 294. Il Ministero Zorrilla 
non avrà paura questa volta di coalizioni. Ma 
anche Sagasta aveva, non è guari, una _maggi 
raoza imponentissima. Nei 
previsto, 1 ri 
fano solo sino ad un certo segno. 


Serivono da Tirano (Valtelliua), 2 
al Corriere di Milano: 
Come saprete probabilmente , abbiamo qui 


agosto, 


da due o tre settimane , il deputato del nostro 


Collegio e minisiro per gli affari esteri Visconti- 


glio, importante sempre, 

lo riehiamassero impro 

sapendo, d'altra parte, che il Re era i 

lano, e che probabilmente il Visconti 

affreitato a raggiungerlo colò, 
posero tosto 

ta in fretta , d' inv 


in Tirano. 


Il vostro corrispendente era del bel numero 


gi alfonsisti 44. I caclisti si sono completamente 


paesi ove regna l'im- 
tati delle lotte elettorali rassicu- 


junto a Mi- 

i sarebbe 
elettori ed amici 
accordo, e stabilirono in fret- 
re il Visconti ad uno pie- 
cola cena nelle sale del già albergo della Posta 


Martedì 3 settembre 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


jio Dffiziate per la inserzione degli Alti amministrativi e giudiziarii. 


] uno. Nè ebbe a pentirsene, perchè vi so dire, in 
fede mia, che speitacolo più attraeute di quest 
a questa specie di simposti pelitici, non ho mai 

tito. Ho veduto mm quella. sera rappresen 

| te al banchetto tutte le gradazioni del pa 


d'Andrsssy, della quale un di- | liberale di Tirano. Ho veduta questa Tirano, 


(che pure anni addietro aveva contrastato acc: 
nitamente e non sempre lealmente, la candi 
tura del Visconti, e che, quasi quasi, pareva vo- 
Jesse stabilir un fatale divorzio tra il senso co- 
mune e il buon senso) onorare, in modo che non 
suo deputato. 


| a quella eccellenza che fece sfondar Porta Pia, 
e che mise tanto di catenaccio sulle porte del 
Valicano, e che, a detta dell Unità Cattolica, è 
un inquilino futuro deil'inferno, ho veduto, ri- 

, il bravo parroco di Tirano, col rispettivo 
clero del paese. 

Proposto il brindisi in onore del Visconti, 
| sorse l'on. Merizzi. Il solo fatto del suo inter- 
| vento ia quella riunione, all'intento di fest 

giare quell’ uomo politico che milita in un cam- 
| po opposto al suo, il rispetto che dovera a sè 
stesso e agli elettori del Collegio di Sondrio che 
lo inv 
non equivoco 
bligo di parlare. E il Merizzi pari 
il brindisi, e rese il dovuto omaggi 
tismo e alle eminenti qualità pe 
sconti-Venosta. Scivolò sul tema scottante 
politica, e, a parer mio, fece bene, poichè salvò, 
a un tempo, le convinzioni sue e la disciplina 
| del part 
{Ma bastò la leale dichiarazione : bastò ch'e- 
| gli mostrasse a parole la necessità di rialzare il 

della discussione politica 

te in bass 

respiogesse pubblicamente ogni solidarietà con 
quei libellisti di iliticanti piazzi 


» fatto uno 
grandissimo . . . coll'inchiostro e colla bava. 
E il Visconti che, in preda a una visibile 
commozione, sorse a parlare dopo il Merizzi, 
| ringrazio il suo avversario del nobile linguaggio 
tenuto, e gli strinse cordialmente In mano, e 
disse parole efficacissime, tanto è vero che quel- 
| lo fu uno dei pià commoseati episodii dell 
| rata, e provocò i battimani frenetici dell’ adu: 
| nanza 
| Messo sulla 





hina del sentimento, il Visenn: 
unanza del gentile invito : ringra- 
ori ed amici della non mai turbata fidu 
s'intrattenne a parlare di questa 
forse delle Provincie del Regno 
importan: 
Ile operose virtù e nell' amor santo dell 
patria: parlò di questi luoghi a cui stringo 
| tanti corì ricordi di nti legami di 
dolci consuetudini e di non interrotte amicizie 
rammentò quegli anni, cari a rammentarsi oggì 
che l'Italia è fatta e ha il diritto di poter 
| dire: « v' ho contribuito anch'io », quegli anni in 
cui si palpitava in segrel jurava nelle 
ombre, e si dedicava il ci 


Sorse quindi a parlare dei grandi fatli che 
si svolsero in questi due aoni, della guerra scop- 
piata fra due graudi Potenze, della | 
cessaria neutralità d' Italia; del co 
fortuna al compimento del nostro edii 
del sentimento pubblico studiato e assecon fat 
dell'irresistibile istinto di vita_nazionale che 


appena ottenuta Roma; quel programma ch' egli 
piegò e difese a'la Camera e nel Senato e nel 
banchetto della Socie'a patriottica in Milano; 
ch'egli spiega e difende tuttavia co'suoi atti e 
colle sue Note diplomatiche. Egli è fermo nel 
suo conceti che si debba, cioè, tener conto 
grandissimo dell'opinione dei Governi e dei po- 
poli, i quali costituiscono il grande consorzio 
> ia mezzo a cui viviamo. Egli è sempre 

lo che un Governo, il quale abbia il ser- 

onesto della propria responsabilità, debba 

far tutto ciò che è necessario per aver in suo 
appoggio l'opii le e imparziale del 
mondo civile; debba perciò procedere con un 
sicuro sentimento della giustizia e del diritto, 
con un liberale rispetto per tutto quanto con- 
cerne e tocca ai seatimeoti morali e ai diritti 
delle coscienze. Il 
verni esteri possano ritvrasre sui 

egli non intruvede pericoli; ba 

| 

nazione; 
la nazione 
gli estremi 


e dei diritti. sacrosanti 
chè, dove questi fossero impezna! 
non potrebbe ritrarsi neppur davai 
ciment 

Ma una politica saggia deve saper prevedere 
e prevenire quei conflitti che si possono evitare 
deve inspirare universalmente la fiducia; nc 
deve tener aperte le questioni, perchè vengano 


sibili complicazioni dell’ avvenire. 

Una completa e sincera adesione ai fatti 
compiuti si può ottenere per virtù della mode- 
fazione e della temperanza civile e dell’assenn?- 
tezza politica degl’ italisni. E qui, prevedendo 
forse il Visconti una qualche obbiezione, qualche 
allusione ad un altro ministro d'un altro Stato, 
di pensare diverso in fatto d' ostacoli e degli 
spedienti per toglierli, disse una verilà, che per 





i non crede alla possi- | 


aggravare, quasdo meno s' aspetta, tulte le pos- | 


| esser brutta e crudi 
sere una verità. « Una politica fiera e un tant - 
no arrogante, suppone in un paese due cose es- 
icchezza e forza. Noi non siamo 
3 mo forti. Lo saremo, — lo spero, 
| — ne sono certo, — ma oggi non lo si 

Nell' udire il ti a difendere la 
politica mi corsero alla mente quelle parole da 
| lui pronunciate al banchetto della Società Pa- 
triottica: « Se i miei avrersarii fossero ad un 
tratto trasportati dalle felici irresponsabilità del- 
la rettorica alle difticili e talvolta angosciose re- 
sponsabilità del Governo, non adoprerebbero al- 


della libertà, che saprà prevenire ogni esagera- 
mone, e sara ua correttivo sufficiente contro il 
poco per volta, pro- 
verà per esperienza quale maggiore espansione 
morale essa possa trarre dalle sicure guarenti- 
gie della libertà moderna, che dalle sterili lotte 
del potere temporale. sarà tralta, poco per 
volta, a consi cos raggior diligenza la 
missione propria, e ad armonizzare le sue dot- 
trine e le sue leggi colla società, in mezzo alla 
quale essa vive, e dalla quale non può sej 
senza agitarsi infecondamente nel vuoto e sparire 
per sempre. 

Il Visconti si rivolgeva al parroco e al cle 
ro di Tirano, che lo asco'tivano attenti ed en- 
tusiasti, e dopo averli riugraziati del loro inter- 

ento alla stessa, disse lusingarsi, dal loro esem- 

d' un avvenire migliore nel campo dei 

porti tra la Chiesa e lo Stato , tra ln libertà 
mo. Venendo a disv delle 
vai interne del paese, non 
ministro ua certo malcontento, che serpeggia 
dovunque, in alto e in basso. Finchè duran», 
egli disse, le grandi preoccupazioni politiche, e 
le menti sono assorte nei fatti più culminanti 
del giorno, questo malcontento non si fa sentire 
che ia piccole proporzioni; ma allora che ie 
grandi preoccupazioni cessano, il ma'contento si 
fa palese su più vasta scala, e allora si. sente 
la necessità di ripiegarsi su noi stessi e di mi 
ghorarei 
malconteai 


È qui segnalò il desiderio, universalmente 

d' un più regolare assetto nelle pubbli 
che Amministrazioni, d' una maggiore saldezza 
e compattezza negli ordini dello Stato, d' un 
sistema d' imposte meglio studiate e ripartite e 


Cogliendo l'occasione della presenza del ci 
po del Municipio, il Visconti parlò in senso di 
| un razionale discentrameato, e sul congegn: 
| l'Amministrazione in guisa da non soffocare, m 

secondare quel vigore, quella spontaneità di 
vi le, ch' è per l'Italia un pegno di liber- 
tà e di progresso. 

Questo, riportato alla meglio e per sommi 
capi, fu il discorso del ministro; discorso inter- 
roito più volte da unanimi applausi. 

La parola del Visconti si è fatta in questi 
ultimi aoni più nitida, più chiara, più efficaci 
egli ricorda più di tutti i ministri , succeduti 
dopo Cavour, la form propria, misu: 
rata di quel nostro grande uomo di Siato. Il 
suo eloquio, se non è sfavillante , è però limpi- 
do e attraente. In lui non v'è l' entusiasmo ret- 
torico, qualità secondaria, dirò meglio, negativa 
dell’ uomo di Stato. Non v' e ia lui il pensato 
afoggio della parola che, come dice Tommaseo, 

va valore grandissimo, ma nella politica e- 
strinseca e teatrale. Egli mira alla chiarezza dei 
concelti e all’ opportunità delle considerazioni , 
più che ad altro. E questo mostra com’ egli 
suole considerar le cose sempre dal loro puoto 
di vista il più difficile, il puoto di vista pratico; 
ciò che costituisce il suo carattere d' uomo po- 
litico, d' uomo di Governo. 





Il Corriere di Milano ha la seguente lettera 
da Roma 28 agosto p. p., che noi riproduciamo 
a titolo di curiosità pei lettori, e facendo natu- 
ralmente tutte le riserve possibili ed immegi- 
nabi 

Credo avervi già accennato in altra mia che 
la presenza dell’ on. Ricasoli a Roma aveva dato 
luogo ad interessanti supposizioni cirea la proba- 
bilità di una conciliazione con la S. Sede, delle 
cui trattative egli sarebbe stato l'emissario off- 
cioso del Governo. Vi ho tenuto parola delle 
cerie che andavano attorno su queste argomen- 
to, facendo le massime riserve circa l' attendibi- 
lità delle medesime. laformazioni, che non ho 
motivo alcuno per mettere in dubbio, vengono 
ora a confermire nel modo più grave ciò che 
poe' anzi noa sembri 
zioni e dicerie. 

È cosa ormai accertate che al Valicano so- 
no due le correnti predominanti. Gii uni spera. 
no ancora 0 in Dio 0 nelle loro proprie forze 
gli altri hanno rimessa ogni speranza di risor- 
gere e di veder ristabilito il potere temporale. 
A quest ultima schiera appartengono Sua Ssn- 
tità, Antonelli, qualche Cardiuale, e i prelati più 
| illuminati e dotti. Appartengono all'altra i Ge- 





suiti, i loro ciechi adereati e il basso personale | 


del Vaticano, il quale teme di scapitare nei pro- 
| prii interessi quando si dovesse venire ad una 

| qualunque conciliazione. 
| Gesuiti hanno fatto in questi ultimi giora 
tutto il possibile per indurre il Papa ad abban: 
domare Roma, riso! ica, dalla quale si 
| lusingherebbero di avere salvezza , e che poteva 
tanto. maggiormente giustificarsi ozgi che non 
più dubbio alcuno sulla prossimità del- 





oggeito che di suppusi- 
| se, ma soltanto che si astenga da ostilità aper- 


non cessa per questo d'es- | feva, agli occhi del mondo , sembrare la goccia 


che avesse fatto traboccare il vaso 

Il Papa, sostenuto da Antonelli e dal par- 
tito che potremmo dire moderato, resistette, di- 
chiarò per ua’ ultima volta che non si sarebbe 
allontanato da Roma fino a che le cose proce- 


| dessero siccome procedono presentement 


In apparenza è un” nea del Re 
Vittorio Emanuele, ma è ben da supporsi che 
sostanzialmente il Re agisce di concerto, 0 die- 
tro impuso del Ministero, a cui non rimane cer- 
tamente ignoto l'andamento delle cose al Vati- 
pare che La Marmora sia stato molto 
concludere qualche cosa col Cardinale An- 
l'ulma volta che venne a Roma. Adesso 
si sarebbero posti gli occhi sul barone Ri 
il quale è streito coll ex-segretario di Stato da 
vincoli che molto si appressano all' amicizia , e 
dicrsi avesse intavolato con esso certe trattative 
a pro' dell'unità nazionale fino dall' epoca in- 
fausta d'Aspromonte. Ora il Ricasoli sarebbe 
fortunato che non dieci anni addietro, 
più fortunato del generale La Marmo 
ra, che lo ba preccduto in una missione an 


” Antonelli e coloro che stanno dalla sua 
partozo pur sempre dal punto di vista dell'io- 
teresse. Dal momento che essi ritengono impos- 
sibile ua completo ritorno al passato, riguarda- 
no come tuti potrebbe 
oltenere co una conciliazione, per quanto poi 
solenne e cordiale. Non potendo rimediare alle 
perdite già sofferte, tratterebbesi di non ferne 
ulmeno delle altre, di porre un argine a_quel 
da cui si veggono minacciati. Partendo da qu 
+, sì sarebbero già fissate tra 
Ricasoli le besi d'un accor 
do, che credo potervi riassumere nei seguenti 
puati : 

{. Nessun atto solenne di conciliazione ver- 
rà compiuto da parte della S. Sede, e appa 
temente i rapporti fra questa e il Governo ita 
liano non subi variazione alcuna. 

la S. Sede ordinerà a tutti i Ve- 
ia di non osteggiare più il Governo 
>, e alla stampa cattolica di tenere a ri- 

di esso un linguaggio più moderato. 
La S. Sede preparerà tutte le cose e lo 
spirito interno della Chiesa in modo che al sue- 
è di Pio agevole l' entrare per quel- 
ssoluti chiu- 

Ponte 
rno italiano da parte sua coufe- 
‘a ai Vescovi i beni delle rispettive mense ch 
d ora furono loro negati per difetto della 
presentazione della bolla pontiticia, Vescovi il 
cui numero si fa ascendere al centinai 


3. Il Governo italiano farà alla S. Sede tut. | 


te quelle concessioni, che saranno possibili ri 
guardo alla legge sull’ asse ecclesiastico nell 
Provincia roi re a quelle che si sono 
fatte, per le Case generalizie specialmente, col 
progetto di cui I Opinione fece conoscere i con- 
cetti principali. 

Indizi principali della situazione sono la 
pronta sottomissione alla legge. fatta per. parte 

lituti femminili, tenuti da religiose , 

la chiusura , e la mo 

derazione già osservata dal giornali 

nelle ultime due settimane, e specialmente nel- 

I° Osservatore romano, ch' è l' organo del Card. 
Autonelli. 

Soprattutto poi la cessazione dei discorsi 
che il Papa faceva quasi giornalmente contro il 
Governo italiano, ricevendo questa o quella de- 
putazione di fedeli. 

La collera dei Gesuiti contro l' Antonelli , 
che essi considerano ancora, come già un tem- 
po, per il catuivo genio del’ Vaticano, può più 
facilmente immaginarsi che deseriversi , mo 
più che essi non ignoran» che dalle concessioni 
possibili da farsi sulla legge delle Corporazioni 
religiose dal Governo, rimarrebbe naturalmen- 
te esclusa quella che importasse la conservazione 
della loro Compagnia. 

ln questo modo il Cardinale Antonelli si 
sbarazzerebbe d’ un colpo dei piu eccaniti suoi 
nemici. 

Quanto alle basi dell’ accordo, ne risulta 
che la Santa Sede farebbe un riconoscimento 
tacito del nuovo ordine di cose, e che 
ciliazione, sebbene non palese, sarebbe vera in 
fatto. 

Scrivono da Roma 30 agosto al Corriere di 
Milano : 

informazioni che mi sono venute da 
più parti m'inducono a confermarsi quanto ebbi 
a scriversi nella mia precedente, riguardo alle 


| trattative che corrono fra il Governo, rappre- 


casoli, e il card. Antonelli , 
le due parti, un mo- 
cune. 


sentato dall’ on. 
per fissare un 
dus virendi che t 
Ciò che 

mepto delle trattative, le quali però, in ogni mo- 
do, sono ancora allo stato di progetto , sarebbe 
che alla S. Sede non è richiesto alcun atto so- 
lenne di riconoscimento del nuovo ordine di co- 


te, ordinando ai Vescovi e al clero in genere, di 
non seminare più l'avsersione e l'odio al Go- 
verno fra le popolazioni. L' importante è che al- 
l'Italia verrebbe assicurata l' elezione di un Papa 
berale nel futuro Conelave. 


Serivono all' Jtalia Militare da Gallarate, 
sto : 
isposta sulle alture di 
Crenna e Cardano, cogli avamposti ad un chilo- 
metro verso Somma, avendo riceruto un rinfor- 
20 di 6 battaglioni e 8 peszi d'artiglieria, prende 
isolutamente l'offensiva per contrastare l'avan- 
zarsi del nemico, che ha superato la linea della 
ed ha spinto i suoi avavpos 
A tal uopo il generale Casu 
ta, tre batterie e due pelotoni di ca 


sì ha 
| l'abolizione delle Corporazioni religiose. Ciò po- | leria, s' impossessa di Monte Cuore e Monte Ca- 


inserzione degli Atti amministrativi 
e giudiziari della Provincia di Vene 
nia ed re Provincie: soggette 
alla giurisdi 


pello ve 


ne del Tribunale d' Ap 

nelle quali non havsi 

giornale: specialmente autorizzato al- 
ne di tali Att. 

cent. 40 


T'inserz 
la linea ; per 


sola volta; cent. 50. per tre ‘volte; 
per gli Atti giudiziari; ed ammini? 
atrativi , cent. 25 alla linea per una 
sola volta; cent. 65 per tre volte 
Inserzioni nelle tre prime pagine, cen- 
tesimi 50 alla linea. 

La inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Uttizio e si pagano anticipatamente. 


pro, con ordine di mantenervisi ad ogni costo, 
ed impedire, col concorso delta riserva stabi- 
lita sulle alture di Crepna , qualunque movi- 
mento avvolgente, che il nemico potesse tentare 
per Besnate. La sinistra di questa rigata si 
protende verso le alture Sud-Est del piano della 


con tre batter 
i cavalleria, s'impadronisce 
ed il 2° reggimento bersi 
corre all'attacco del villaggio dalla parte del bo- 
sco, iniziando usa stupenda manovra avvilup- 
pante, tendente a Somma. 

lì reggimento volonterii, con una sezione 

d'artiglieria ed un pelotone di ca i 
villa Mosuaga e si collega coll 
la parte del piano della 
brigata cavalleria, tenendosi alla piani ra 
ra dei bersaglieri, tutela la sinistra della 
e la riserva, composta di 6 battaglioni , 
una batteria e un pelotone di cavalleria, coman- 
dal colonnello Caravà , ne afforza il fianco 
parte di Cajello e Premezzo. 
di telegrafo da campo è stebilita 
Casorate. 

Verso le 7 antimeridiane , al segnale di fu- 
mate e razzi partiti dal companile di Casorate, 
s'impegnò il combattimento. — L'uttacco di 
questo villaggio e quello di villa Masnago fu ese- 
guito con tale vivacità, che il nemico, soverchiato 
da preponderanza di Îurze e d' artiglierie, ne fu 
sloggiato. Contro la nostra ala destra la sua 4- 
zione era potentemente paralizzata dal terreno 
svantaggioso e da numeruse artiglierie, c 

» sforzo principale si ridusse dal Piano di 
Costa a Casorate. Quivi il combattimento durò 
per quasi tre ore; la brigata Bianchi e i bersa- 
glierì ricacciarono il nemico su Sowma, e, con- 
tinuando la fazione, avrebbero raggiunto il loro 
obbiettivo di gettario in quel terreno boschivo e 
montano che sta al Nord di Mezzana ed Arsago. 

Alle ore 40 4,2 l'avversario era in com- 
pleta ritirata, e la nostra riserva prendeva l'of- 
fensiva su Besnate, quando il segnale stabilito 
ordinò la fine del combattmento 

Quest’ ultima manovra eseguitasi sotto gli 
occhi di S. N. e di nuwerosi spettatori , riuscì 
veramente brillante sia per la vivacità, ordme e 
compattezza degli attacchi , sia pel modo onde 
furono disputate le posizioni. Nel campo tattico 
vi fu prevalenza deli’ ordine compatto sul rado, 
e le masse ebbero a dirittura un successo de- 
cisivo. 

Malauguratamente s' ebbe a_ de; 

canuone esploso antici 
d un cannoniet 


brigata 


rare un 
mente che 
la mutilazione di un 





S. M. il Re, terminata la manovra, passò a 
cavallo fino a Somma, in mezzo alle truppe, e 
ne osservò con compiacenza l' aspetto marziale , 
e lo spirito ond' erano api Dalla Stazione 
di Somma il convoglio reale si di ilon 

S. A. R. il Comandante in cs 
stesso giorno, si è recato da Somma 
per visitare il cannoniere mutilato. 

Da oggi, tra i due partiti, cessa lo stato di 
guerra. 


10 cattolico | 


| Scrivono da Roma al Pu 

| ra, dispacci nei quali non si cela mai la veri 
nè si attenua, sono tali da fare inorgoglire qua- 
lunque esercito e qualunque nazione. 

Dagli st lispacci mi si dice risultasse che 
nei due primi giorni delle grandi manuvre si 
notò qualche momento d' incertez; sicuro 
comen.o, © nella rapida obbedienza; le pri; 
prove insomma lasciarono agl'intelligenti qui 
che cosa a desiderare. Ma in seguito, e spec 
mente nell'ultimo giorno, generali, ufliciali su- 
periori, ufficiali subalterni € soldati si coudusse- 
ro in guisa, da superare qualunque aspettativa 
per quanto spinta, da destare la meraviglia e 
l'ammirazione. Gli ufficiali stranieri. rimasero 
colpiti di stupore, e dichiararono che la. nostra 
artiglieria combatte come la prima d'Europa, e 
per alcuni lati può a tutte servir di modello ; la 
cavalleria ba straordioariamente progredito, mo- 
strandosi addestrata segnatamente al servizio del 
campo, servizio poco coltivato in passato, € a cui 
la Prussia dovette in gran parte le recenti 
pitose vittorie. 

Questi uffi stranieri nun si ristettero dal- 
l'esteroare al ministro della guerra ed sl Re i 
loro sentimenti sinceri ; e sì Vittorio Emanuele, 
che l'on. Ricotti ne sentono oggi la più viva e più 
legittima sodisfazione. So che si è sparsa voce che 
una grande mortalità si è verificata nell’ esercito 
accampato ; mort dovuta all'eccesso delle fa- 
tiche. Nulla di più falso. AI Ministero della guer- 

raccolti i dati positivi ed esatti 

sulle malattie e sui decessi; dalle cifre fin qui 
raccolte risulta che il numero non è stato supe- 
riore a quello degli anni scorsi, inferiore a quello 
che si deplora ordinariamente nei campi di eser- 
citazione in Fr quasi a quello che si ni 
nei campi prussiani. Se le voci stupide e 

li cui accenno si estendessero e acquistassero 
credito, il ministro Ricotti pubblichera questa 
statistica, e farà opera sauta. 

Si è pur detto che le spese per le manovre 
di quest'anno sono state enormi, € di gran lunga 
maggiori del consueto. È un’ altra favola di pes- 
simo genere, che s' inventa da chi non ha inge- 
g00, 0 cuore, © spirito da fantasticorne di me- 
glio. Aozi tutto ancora i conti non furono fatti; 
ima dalle facili e sicure previsioni si argomenta 
che le spese supereranno forse leggiermente quel- 
le che sì erano calcolate; ma il ministro po- 

po suippivi col‘ ilencio: 
ordinario; il che basta a smentire qualurque 
malevola diceria, imperocchè se le somme im- 
niegate fossero state enormi, il Governo non po- 
‘rebbe evidentemente supplirvi, tranne che facen- 
io appello al Parlamento per un fondo suppie- 
tivo. 


trà senza nessuno 
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Riferismo la iù eglio ciò che sesto, fuorchè col gi 
colo della Peio tcilny sul convegno dei tre ' viva S. M. il Re Lodovico di Baviera 








Imper:tori s Berlino; articolo che la Stefani ci 
abhunciò esere stato nei giornali francesi FRANCIA 
mepto di molte copghietture ed esagerazioni. L'au- Il Governo francese fa dichiarare per meszo 





"Wickede, il corrispon- | dell’ Agenzia Havas che è iuventato di tutto 
Moma slittare dello Relnische Zeitung duronte ta | punto il ragguagli» del corrispondente parigino 
guerra del 1866 e quella del 1870 : della Gazzeita di Colonia intorno ad una cop- 
"a de i ‘due Imperi di Germania e d'Austria | versozione attribuita si signori Thiers e Cam 
_aetiti il Wickedo — conclndess*r» un'allean- | belta, nell’ occasione dell ullimo viaggio del si- 
Ti offensiva e difensiva e dichiarassero di co- | goor Thiers a Parigi. Il signor. Thiers non s'in- 
Lise secordo che sono risoluti ad opporsi nd | contrò con Gambeita a quell'epoca. L'organo 
ogai nemico che li altaccasse minaeciai del sig. G épublique Prangaise, pub 
sì la pace d'Europa, sarebbero veramente in | blica uno razione analoga. 
grado i, mmttore ia di guerra forze im- | meme venne 
jense. Nessuo Sovrano, in questo momevto, ne TI o" 
tor numer se, così’bene ar — orgaiaat | NOTIZIE CATTADINE 
corccitate e pr parate alla guerra come que | lese di 4 
comanda l' Imperatore Guglielmo cume ca) piena 
Contare dirai P° | soccorsi ni danneggiati di Fer= 
nto suo, | ram. — Lista precedente 1.. 10,976. 65 


« L'Imperatore d'Austria, 
possiede ancora un' armato tanto numerosa quan Offerte raccolte nel Comune di 


Rosiercilate, e benchè ancora una parte delle | Campooogara dai seguenti individui : 
truppe sia in via di riorgonizzazione, e questa Lapeerotto famiglia lire 5 enti 
noa possa esser compiula che fra qualche anno, | {0 Chiesa, — Sigooretti 2 
esse non rappresentano meno nì preseute una | Gaetano, 4 — Compagno Giuseppe, 
forza rispettabile. Se la Germania e l' Austria | 2— Meni 

fossero strettamente unite potrebbero certo met- 
tere in campagua uo’ armata di un milione di 


tore dell'articolo è Giu 
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— Menegazzo famiglia, 5 — Rodo- 
monte Gio. Batt., 2 — Contin Paolo 
cent. 50 — Bragato dott. Carlo line 2 





rebbero di una forza militare t enorme 2 — Meno 
Vgoi nemico eviterebbe certamente di distur- i i Alessandro, 2 
barle. — Alpago Sebastiano, 4 — Mion Pa- 


i Ul uuale, 1 — Offerta in chiesa di Cam- 
iti che un' alleanza | Slererdo, 6:50 — Bembo Flisabet- 
ta, 2 — Benuacchio dott. Giovanni, 
_ Vego Scoeco Giovanni, cen- 
65 — Mescalchin Pietro, 10 
Guetano, 10— Sander An- 





" Sinmo dunque com 
ida fra questi due Imperi sarebbe il solo mezzo 
di assicurare per lungo tempo il mantenimento 
della pace in Eoropa e di arrestare ogni teo- 
denza ambiziosa tanto a'l' Ovest che ell Eat 

‘ Non sarebbe questo un immenso beneficio 
per l'Europs ? E se si vedesse a Parigi e n Pie- 
Eroburgo che i due Imperi in quistione sono #f- 
fatto acerri da ogni idea di guerro e di conquista, 
ma sono uniti per difendere i caso di bisogoo 
la loro uuigeose è | loro possessi, non si pren: | Dosi i 2h he OI 

1 " si Jen | Lorenzo, 10 — o Anto 
derebbe in queste due capitoli il partito di di: | 10". Baldanello Domenico, 15 


'epacativi cl 
punti erre cai i IRR | Fagloa Gio. Bit 5 — Pera 
to che rebbe altrettani seppe, — Peraro Domeni 
pare to a Ber- | Bo Luigi, 5 — Pegoraro Luigi, 10 
dell'Austria | — Schiasotin Sante, 25 — Pandolfo 
tutti” gli Stati | Vincenzo, 45 — Grigolo Antonio, 40 
.mamenti, e duninuire | — Besenzon Perina, 65 — Vego Scue- 
1a, 60 — Menia Antonio, 
to Giacomo, 10 — Me- 
negazzo Biaggi Maria, 60 — Mene- 
Offerta in chiesa 





















Aatonia, 10 — 
|} — Riello Domenico, 10 — 
jesa di Prozzolo, 56 — 




















«l' 
può adunque sola permelt 
europei di cessare i loro 
le immense armate che si mantengono attual- 
meote in Europa melgrado la pace. L'Impero 
d'Austria non conserva un'armata tanto consi- 

derevole se non p:rchè teme di avere in un av- | & 
venire più o meno prossimo una guerra colla di Prozzolo (si vesperi 
Russia, e la Germania oa si manliene ormeta | cato Anna cent. 20 — Menia Vino 
se non a causa della Francia. 20, 10 — Lazzarini sorelle, 15 — 
°° sia se si sopesse che la Russia e la Pran. | Zibcato Antonio, 25 — Fabris An- 
cia noo hanno volontà di attaccare e che le for- | 8l2, 25 — Oflerta in chiesa di Pros- 
se militari della Ger dell Austria fossero | zolo, 66 — Cabbia Giuseppe, 10 — 
risolute ad opporsi simultaneamente ad gui ne- | Franceschia Luigi 65 — Tusselto Giu- 
Mico cha attuccassa l'uno dei due Stati, è evi- | seppe. 25 — Ampò Felice, 10 — Fog- 
dente che si potrebbe diminuire senza pericolo | gisù bsiloro, 24 — Terin O,valdo, 
l'effettivo delle armate iu questione. Grazie a | 20 — Sarder \-iusppe, 10 . 
le inza, l'Austra e la Germania potreb. Offerte raccolte nel Comune di 
iuuire ogni anoo i loro bilavei militari Cumpagna-Lupia dai seguenti indivi- 
senza mettere in pericolo la loro esistenza 0 an- tt lire 5 — 

che i loro attuali possessi. » M e Seret 

Il Wickede soggiunge, che nel caso in cui | Carlo, 2 — Canton Gi 
ai coneludesse l'alleanza « fensiva e difeasiva da | - Spezzati Antonio, 2: 
lui proposta, sarebbe una gran vautaggio per gii Felice, 4 — Berti Autovio, 3 — Me- 
eserciti della Germania e dell'Austria il for di | nio Gregorio cent. 50 — Compagno 
tanto ia tanto delle manovre in comuue, e che | Nicola lire 1 — Natio Angelo cent. 50 
Jelle due fitte visitassero insieme | > Meniu Isidoro, lire 2 — Carraro 
Pietro cent. 50 — Ragazzo Pasquale 
cent. 10 — Morandina Pietro lire f 
















































i porti 
ia modo palpabi 
rebbe fra i due paesi 





Totale L. 11,065. 50 
ln data d'oggi abbiamo trasmesso al Co- 
mitato centrale di Ferrara altro assegno, gentil- 
meute favoritoci dalla Banca del popolo, Sede di 
di Roma 30 | Venezia, per altre L 1000. 
‘onsiglio provinelale di Venezia. 
Sessione 0' dinaria. 
1° Adunanza del 2 settembre. 

Sono presenti 27 consiglieri 
Presidenza provvisoria del cons. anziano, Sola. 
Il cous. ruutore fa l'uflicio di segretario. 

N cav. Bianchi, consigliere delegato, apre la 
sessione ia nome del Re. 

Il presidente dà comunicazione d'un tele- 
dito da Verey dal co. Giuseppe Val- 
scusa la sua assenza per causa di 









Questa mottina, nella chiesa di Santa Moria 
in via Lat, tutta adobbata a nero ed oro, hanno 
avuto luogo le esequie del cordinale Quaglia. 
ia fino dal mattivo spleudeva intorno ul 
chissima colte di vel- 
sndissimo numero di 
faci. parivano dipiute so- 
pra quattro vessilii, i quali erauo sorretti da al- 
vestiti con cappa nera e bri 
che corte. Questi stavano in piedi con aria me- | gramma 
sta agli angoli del catafalco. Il popolo romano | marana, 
pel passato li designava col nome di piagnoni. | cura. 
Il cappello cardinalizio rice perto di seta pur- Comunica pure una lettera del co. France- 
purea era appeso sul davanti del catafalco. sco Mocenigo, che scusa l'assenza per eguale mo- 


Nessua Cardinale, uè prelato, nè congiunto | tivo. 
Il presidente invita il Consiglio a procedere 
dente. 




































del defuuto assisteva alla cerimonia. Pochissimi 
curiosi, tratti forse dentro la chiesa dal suono | alla nomina del president 
deli’ organo e della musica. Quasi tutti i croni- Chiama all’ ufticio 
ati dei giornali della citta erano presenti. signori Nordio e cav. Paulovich. 

La messa è stata celebrata da mousignor Fatta la votazione si ebbe il risultato se- 













Vitelleschi che ha futto l’ assoluzione intorno al | guente : 
Avv. Deodati . LIT.) 
le deve essere stato | Comm. Tecchio. . . + . 
nella scorsa notte senza | Co. Valmarana . . . . . 











ua dimora del palazzo Ma- i: ERO 
. Deodali fu proclamato presidente. 
GERMANIA Passando alla avmin del ieepreieot, si 
i ir . 
arnie ila Girmazli Vai Nord) DO eat greta Lello, see ea 





Gli altri ispersi. 
Procedendo alla nomina del segretario, fatta 

la votazione si ebbero : 
Pel cons. avv. Bertolini 





voti 25 
e Fav Port idee 3 

a ultimo per la nomina del vicesegretario 
ebbero : 


Fiori. . . voti? 


passarvi i sot 

gli ordini del generale von der Tann. Gli eser- | gi 
cizi de' disersi corpi riuscirono molto sodisfa- 
ceati 










Pel cons. 
Gli altri voti dispersi. 
Il cons. Bertolini e l'avv. Fiori furono a- 





‘ Ml Principe si recò quindi a visitare il 


Palaszo municipale. Il borgomastro Fischer lo | qunque proclamati a segretario e vicesegretario. 
| dunque Pracdente sable car. Deodati, orcopa ii 
Bertolini, assume il 


ricevè con un discorso, nel quale fece rilevare | 
che Augusta, città libera dell'Impero , era 
divenuta, è vero, sinceramente bavarese, ma è 
pure restata sempre sinceramente tedesca. Que- 


sti buoni sentiment ‘hi e bavaresi possono | 








seggio, ed il segreta 














sotto il pretesi 
denza della Baviera, 
mai veri amici della 





role ch' ella, sig. borgomastro, ate | Partecipazione dei nomi degli otto consiglieri w- 
pa orgomastro, ha pronunciate | im di ferie air 
Il deputato prov. cav. Angeli espone che dessi 
perazione dà forza all Impero. Abbiamo ottenu- | 9000 i signori covsiglieri cav. Pescarolo, cav. Mi- 
to grandi cose, e mi ritengo felice di poter at- | nich e cav. Reali pel Distretto di Venezia; Lus- 
testare, come capo de’ suoi coraggiosi compa- | Ziti comm. Luigi, 
triotti, quanto il valore bavarese abbia contri- dio, 
buito agli splendidi successi. | sentimenti vera. | di Chioggi 
menti bavaresi e veramente tedeschi che ho tro. | to di Portogruaro. 
wato da per tutto in Baviera, mi fecero buona | N quarto oggetto è: 
impressione, e credo di non poter esprimere | Rinnovazione normale dei membri dalla Deputa- 

















— Mattiello Andrea lire 4 . 24.80 | 


‘scrutatori i consiglieri | 














mal sappi 
| Dalla Relazione della Deputazione provia- | Come si possa con semplici me: 
ciale risulta, che i deputati us:enti normalmente 
sono i signori : cav. Allegri, cav. Valvasori e cav. 

uesti anche riuwuciatario. 
inte è quello che era vc- 
x o pende ceo qualità 
per essere uscito dall'ufficio di consigliere pro 
facita ; casesdo poi stelo rieletto 





















nelle recenti elezioni 
La votazione diede questi risultamenti nella 
prima votazione: 





"ra 


fotogra! ampio for: 
rianî, è qualche cusa di veramente superiore. 
chè non se ne scorga dircitamente lo sguardo, 


i meccanici sì 
la 






è profonda me- 


Votanti 32. tazione dei sentimenti umani. In tale fotografia 
Per Valvasori N. 30 { è veramente riprodotto l'uomo interiore, e 
Per Allegri Ei sto è l'apice a cui pussa giungere l'arte. 
Per Sola 
' Nella secouda votazione il cons. Chiereghin 
ò voli venti. 


A deputato supplente venne, mediante prova la barba e le vesti, 
di ballvitaggio, dopo due votazioni libere, eletto 
il co. Fr dalle Rese. 

di squittinio, il presi- 
zione di queste proposte 
presentate al banco della Presidenza, da por 
l'ordine del giorno di una prossima adunanza : 















medesimo ! 

Teatro Malibra: 
l'ultima 
mounir 


4. Discussione intorno al significato ed alla 
portata del R. Decreto 19 luglio 1871, N. 40, 
| sulla cla-s:fic zione dei porti delle Provin-ie ve- 
| nete, ed eventuale domanda per revoca 0 modi 
ficazione del Decreto medesimo, in quanto le co- 

| municazioni che sarà per fare in urgomento la 
| Deputazione provinciale, la rendano necessa! 
| °° è Intorno alla istituzione, in concorso 











ieri sera la rappresentazione fu 
per tutti i cautonti non solo, ma 








IRR, 3 ehestra, e per il Mariani in specialità, 
| Provincia e con sussidi dello Stato, d'una 0 PIÙ | pubblico richiesto fragurosamente che si suonas- 


se dopo il second'atto la siufonia della Semira- 
ja quale, eseguita con mirabile perfezione, 


| Seuole d' agricoltura per i contadini. 
| 3 lutorno ai modi di promurvere e, ne' 
limiti delle attribuzioni della Provincia, favorire 
| una Consociazione di possideati, intesa. ad au- 
meotare la produzione ed estendere | allevamen- 
to del bestiame bovino. 
n 
Cous. car. Colutta , avv. Chiereghin, Dal- 
Domenico, Dona dalle Rose co France- 
Surtori Giuseppe, cav. Reali, avv. Ber- 
. Paulovich, Segatti. 





mide; 
provocò una splendida osazione 
uanto a tutti i professori dell 





blico pleudente. 


Teatro Rossini. 
tuono l'impresario Piacentini ci 








be testè tanto successo a Firen 





N di una Commissione composta di » 
tre meri del Consiglio, le quale vigili sell'es- | "°"tatsio epettacolo ci farà 





Venezia del 1867, si astengono dal 
alcuna Esposizione i magnifici loro 
L rebbero onore 2 sè stessi ed a Venei 









inosamente rifulgono in tutte le 
vlli. 





Esposizione di 


ndore ad 
ori ? Pa- 
nel tempo 








— Questa sera, ch'è 
la Stazione, oltre alla Linda di Cha- 
sarà il duetto fra Maurel 
della Cenerentola ed il famoso rondò 
sa opera eseguito dalla esimia Mare! 


Ciampi 
stes 





uo vero trivufo 
he per l'or- 
vendo il 





tanto al Mariani 
orchestra, che 





vettero levarsi dai seggi e riograziare il pub- 


Nel prossimo au- 


darà una eccel- 


lente compaguia di opere buffe. Il soprano ne 
sarà la Resbourg, quella piccola ameri 


‘ana, ch'eb- 
Il celebre te- 





LI nore Montanaro, il baritono Poloniui, ed il buffo 


certo deplorare 


dameuto dei lavori preparatori: per la rete delle | meno vivamente la fine delle rappresentazioni al 


venete a fine di salvaguardare gl' inte- 
essi Provincia nello studio dei progetti fer- 
roviarii e nella loro esecuzione, stanziando un 
fondo di L. 1000 per le spese relative. 








I, appassiv 
Fessionieta ratteni 
persone che passeggi 





Proponenti 

1 consiglieri avv. Fiori, 
Colotta, cav. Paulovich, Segati 

Furono poi nomioati a revisori dei conti 
proviaciali p r l'anno 4873: 

il cav. Paulovich con voti 28, ed 

il cav. Colotta con voti 27 
noero uominali 3 membri effettivi del Con- 





timeuto. Il cenno valga al si 




























inpensalamente iersei 

sul Molo e sulla Riva 
degli Schiavoni con fuochi artifiziati del più 
vago effetto, accesi in una barchett 
rapdole, candele romane , una stella fulgentissi 
ma a colori caagiauti che riuase 
cinque minu'i, tratteagero piacecolisente il pub | 
blico che non si attendeva tale 
Giacompol , nos | 


Razzi , gi- 
cesa per ben 


gratuito diver- 








Leggesi nell Adige in data del 31 agosto: 
A Bosco di Chiesanuova manifestavasi un'» 
pidemia, dalla quale venivano col 
cento persone, sebbene la mortalità non ecceda 
in complesso il 6 per cento degli ammalati. 
Ultimamente, e in seguito alle fatiche 
‘anche il solo medico condott, 








inte tre ore da Chiesanuora. Cop 





dire, senza cure. 

| Appena saputosi questo stato di cose, il Pre. 
| fetto sì è tosto recato sul luogo per i più solle. 
| citi ed opportuni provvedimenti, accompagnato 
| da un medico destinato a supplire ai bisogui di 
quella estesa popolazione. 

Venne però constatato dallo 
distrettuale, dott. Colognato, ch 
sarebbe il tifo, ma una tifoidea. 
| plicemente, nou contagiosa, e che ora è entrata 

nella fase di decisiva decrescenza. Si spera per. 
tanto di vedere quell' ameno e ridente paese, 
sto a 1104 metri sopra il livello del mare, ri, 
donato all'antica e proverbiale salute. 









Il Corriere Veneto racconta, deplorandolo, il 
seguente fatto : 

A Castelfranco, iersera, sabato, sapendosi che 

il deputato Loro era giunto in paese, si forma. 

sersi capannelli sulla piazza. Appena giun. 

tovi il Loro. i compagaia di qualche amico, 

una salva di fischi lo accolse, accompagnati dalle 

più vivaci e puagenti esclamazioni. Il Loro si 

| fitirò immantiuente, ma venne accompagno | 

dalle grida e dai fischi della moltitudine. 


Scrivono da Napoli 30 alla Perseveranza: 
stato arrestato dalla Questura un camor- 
| rista di nome Bartolomeo Prota, ed altri tre sui | 
























che un depul 
| sto fatto gravissimo spero 
ampii schiarimenti. 





| Il Conte Cavour ha in data del 4° settembre 
Ci viene riferito che. nell’ ultimo chilome. 
tunnel del Preius, ingegneri militari fre | 
destinare i luoghi dove 
mine. 
i lavori di scavo inco 
no probabilmente la settimana prossima. 
— Ci viene pure riferito che, sulla mons | 
pra a) Oriente di S. Michel si collocherà un 
a sarebbero diretti 





























| siglio provinciate di leva 1 cons. Colleoni € Dal: | diciarao una lode, Pegpirmzgi tipo I | provente 
Case ed a supplenti i consiglieri Brosemivi da parte del pul , che si è divertito; | pila el siete) È n psc gra 
nich. - | 0 
| Veanero nominati i consiglieri Sola e Dal- si si ripremette, da lui, a data OC: | rogie dell’ Alta Italia la sua intenzione di 
ip Venere sonienil i medi ice | cesoeti qa SR passo alle te. | sure allo sbocco Nord della gran Galleria de 
doni S Bcussezial e Dchir) sepglili "tormore | | L® Favorita al Lido, — Programma | Fréjus, sotto le rotaie, otto erat rat 
del concerto musicale da eseguirsi il giorno 2 | ‘1 lavori dovrebbero incominciare subito 


col presidente del Consiglio ls Commissione pro- 
vinciale per la lista dei giurati. 

Venue quindi nominato il signor cav. Reali 
a membro della Commissione provinciale consul- 
tiva di Belle Arti. 

Ewuriti così i primi vtto punti dell'ordine 
iorno , il Coasiglio si proroga al 25 an- | *° a o drigia cal 


|1— 7. Stradel 
9 


| © Magazzini generali. — In una seduta h 
tenutasi sabato dalla pagoia pei Magazzini | * 
nerali, e composta del Sindaco Fornoni, del- | 999" 
l'assessore Ricco, e dei signori Antoni | Bullettino della @ 
lazzi, presiteute e vice-presidente dell — Nel pomeriggio d i crt 
di commercio, Maurogonat | do pel suttopo: tico della S.ua a 
g0, Otis, Malcolm, Blumenthal e | vicinato da ladro iguoto, che lo 
so a maggioranza di voti di fissare come local 
ta pù opportuoa per costruire i Magazzini ge- | 
nerali la Sacca di S. Marta iu prossimita alla Sta- | 

| zione marittima. E 
teri poi vi fu altra seduta, alla quale inter- | dui 
vennero il com mati, | iog:goere in capo | 194 
‘e l'ingegnere municipale Rumano, concer- | sordiui con disturbo dell 
rgomenti dii Magazzini ge | due ultimi perchè, 
al Governo dell’ Isola di | $€ ©0i loro compagi 
tima. Nella trat- 
gazziui generali fu com- 
cessione dell'Isola di 


settembre, dalle 





































abito. Il portamonete in 
10 fugeì colla pred 


lato 






uno dei quali per cziosità 
uti schiamazzi votturo, al 



























S. Givrgio e de 
tazione relativa 








dello Stato eivila 


pletamente la cosa, sarebbe composta del comm. 
| Beonati, sost 
il areta: 


Maseite: Maschi 3 — Femm 






















tale 6 





Mor 6 Ata Margheri! 
cele ton Gagiettà Marghe: 
luogo del presidente | ©©!!5* Corni Francesco, scritiore 
le cose giungano ad 
igeote definizi 


L.ucatello Angelo detto 











55, vedova, R. pensionata, di Ferrari 
| bre Ciotti Virginia, di anni 80, vedi 
3. Bottini Pietro, di anni 10, di 





settembre : 
uesta mattina alle otto ore, 


dall'Istituto veneto di scienze. 





Venezia e dei m 





igliorarl | 
1040" pia Fondazione Querini-Stompalia ne è | tin 





elle sale esami 
riservandosi 





trocento pagine. il desiderio che gli venissero 
Fotografia Vianelli. — Benchè sia o- | artisti, e ia fa 
ramai superfluo il parlare delle fotografie dei fra- | si trovavano n 
telli cav. Vianelli, che sono sì vantoggiosamente | lo Stefani, 
conosci 





Formi 








nonchè in Ialia, in tutta Europa, non 

ossiamo astenerci dal re l'attenzione | 
el pubblico sulle recenti riproduzioni artistico- | legramma : 
fotografiche dei ritratti dei principali artisti, che | 









| do tit ueste ie iù che ri) | tela 
le sono | telare 
| duzione pi certi pr ta di alla 


8 alle 41 pomeridiane: — 
Strauss. Puika / Regolatore della danza. — 2. 
Strauss. Walz Grida di Mefistofele — 3. Doni- 
zetti. Siolonia nell'opera Gemma di Vergy. — 
1 Sirene. Masarka Umore ardente. — S. Verdi 
Reminiscenze sull’opira Giovanna di Guzman | 


era. — 8. Strauss. Wi 


tino dell'Ispettorato di 
li. — Nella notte del 


Bullettino del 2 settembre 1872. 


con Morbiolo Ausonia, possidente. nubile 
una osso , cenciaimo- 
one, essendo l'ar- | lo, celibe, coa Zambon Maria Teresa, detta Tarabio, 


1 1. Agnoletti Negroni Adele 








È rs da n mn Le 
le condizioni dei proprietarii « coltivatori della | conte Giberto Borromeo, dall assessore Labus, 
Provincia più efficaci per | gal cov. Mongeni. S. A. R. si intrattenne per due 
ndo le opere più im 
a I tere le sue visite, 
l'editrice. Il libro sarà in bel formato di ottavo | go trovato ricchissima l' Esposizione, e tale da | 
grande in bella carta e buoni tipi di circa qual- | far onore all'arte contemporanea. Essa espresse 
; presentati alcuni 
li furono presentati quelli che | dal suo collega sig. Giulio 
ed erano il Pagliano, 

is, ed altri. 


‘opera Dinorah. 


ura del 2. 





Castello, fu av. 
derubò del por- 


| tamonete da lui tevuto nella tasca interna del 


conteneva L. 9; 


Le Guardie di P. S. arrestarono sei indivi- 


il secondo per 
tri due per di- 


pubblica quiete, e i 
sputi a rissa per futili‘ cau- 
ne ferirono lievemente due 





di Venezia. 


Dewua= 


nine 3. 

| eiati morti —. — Nati in sitri Comuni — — To- 

1» 1. Fuga Domenico, domestico , 
sarti 


la, nubile. 
al lotto, celibe, 





2 di anni 
. Vernaso= 





bro: | Più 5 bambini al di sotto di anni 5. 
pi 
CORRIERE DEL MATTINO 
Venezia 2 settembre. 
Leggesi nel Pungolo in data di Milano 1.° 



















icamente i loro diritti ed i loro in- 
occorrendo, una lite al Go- 








La notizia ci parve così enorme che noe 
volemmo inserirla prima di avere positive infor. 
mozioni. 

Ma per quanto abbiamo fatto non ci è stilo 
possibile saper nulla di più preciso in propo 


es 







me 
tal quale 
te che il Governo france, 


essendo in pace coll'Italia, non può costrurr 


N. trausitan- | mine nella Galleria del Fréjus, che sebbene st 


posta in parte sul territorio francese, pure è d 
assoluta ed incontestabile proprieta del Govereo 
italiano ; la Società delle ferrovie dell' Alta Itala 
non ha che la concessione dell'esercizio, nop hi 
che l' usufrutto della Galleria , la proprietà 
partiene iucontestabilmente al Governo italire| 
Noi dunque crediamo sia importantissimo 

il conoscere se il Governo francese ha domas 
Alta Italia, ma anche sl n 

ostrurre le comert 



















,conu 


pitale. 


Leggesi nell’ Italie del 31 agosto: 

I marinai dell’ Orènoque, che sono venu! 
ultimamente a Roma per assistere a'la messa è 
San Luigi Re dei Franci sono stati ricevul 
ia udienza dal Papa. 

Il Santo Padre, il cui spirito e buon ume 
re sì conoscono, li ha accolti col sorriso. sulle 
labbra. Dopo scambiata qualche parola , Pio IS 












lui pel mio servizio. Va bene, 
h° Eb! chi sa, noi faremo fon 
ieme. lo pon # 


Leggesi 

leri l’altro abbiamo aonunziato che il !' 
del Belgio, Leopoldo II, si era rifiutato di firm 
| re un Decreto sottopostogli dal ministro degli :' 
| fari esteri d' Aspremont-Lynden, col quale si 2° 
cordava il regio ezequatur al console pontiti 
d'Anversa, che il Papa aveva di recente nov! 
| nato. 








lla Nuova libera stampa, 
il ministro degli affari esteri d’Aspremoi 
| den ha chiesto un congedo, e che sarà 
ou. Aggi 
i che a Brusselles è molto diffusa la voce cd 
il mioistro abbia chiesto questo conged» per + 
sergli fallito il tentativo di carpire la firma re 












Il Diritto riceve da Ferrara il seguente te- | tre pus! Decreto, e che si parla perfino dell! 


ità della sua dimissione defini! 








Com'è noto, venne conchiuso un accord' 
fra l'Italia ed il Giappone per i viaggi dei bi 
in Giappone. ln conseguenza del 
| medesimo ci vieno comunicato il seguente avvis® 
del console d'Italia al Giappone : 

D'ordine di S. Ecc. il conte Pé d'Ostiasi, 














ministro plenipotenziario d'Italia in Tokio, il 


il 
a supplirlo che il chirurgo 


‘una buona parte dei malati rimanevano, si pu) | 





















spacci 
A 


Prete 





tinua 
contr 


Marti 
ll gen 
dell. 











i danni da es. 


non eccede 
ammalati. 

le fatiche 
dico condotto, 

he il chirurgo 

iesanuovo. Con 


si può 


di cose, il Pre. 
[per i più solle. 
accompagnato 

gi bisogni di 


stesso medico 
il morbo non 
imiliarosa. sem. 
le ora è entrat 

Sì spera per. 
Hente paese, po 
b del mare, ri. 
lute. 


deplorandolo, il 


, sapendosi che 
ese, si forma. 
Appena giun- 
[qualche amico 
lompagnati dalle 
foni. Il Loro si 
ompagnato 
ititudine. 


Perseveranza : 
lura un comor- 
d altri tre suoi 

ne con’ atten- 


nientemeno 
letano, Su que. 
olervi dare. più 


fel 1° settembre: 
[ultimo chifome. 
ri militari fran. 
i luoghi dove si 


o incominceran 
prossima 

e, sulla monta 
collocherà 
sarebbero diretti 


del Fréjus, leg: 


lenti da Modane 
utorità militare 
peietà delle fer- 
tenzione di sca- 
in Galleria del 
ere da mina. 
lociare subito. 
norme che non 
re positive infor- 


to non ci è stato 
reciso in propo- 


sario che queste 
reltificata, € se è 
pvvedimenti, pen 
licarla tal quale. 
Boverno francese, 

uò costrurre 

sebbene si 

ueese, pure è di 


esercizio, non ha 
la pro; 

[Guvervo italiano. 

mo 

ha doman 

ima anche al no 

trurre le comere 

ideriamo pure sa- 
brizzò tale van 

Indiosa opera pub 


» secolo. 
to ul Corriere di 


mattina 

+ danno la 

cegueri governa! 
dell'ex Stato 


agosto 

che sono venuti 
ere a'la messa di 
boo stati ricevuti 


ito e buon umo: 
[col sorriso sulle 
le parola , Pio IX 


rvizio. Va bene, i 
noi faremo fore 
insieme. lo non #0 

sicuro, è pot 
lì viaggiare. sotto 
» voi, » Ed il $ 
michevole, li con 


lata di Firenze 
lunziato che il Re 
rifiutato di firm 
ministro degli a 
n, col quale si s© 
console pontificio 
recente nomi 


libera stampa, che 
d’ Aspremont-Lyt- 
che sarà sostituito 
lalou. Aggiungono 
difusa la voce che 
to congedo per ef 
rpire la firma re 
parla perfino del 
ne definitiva. 


‘hiuso un accordo 
i viaggi dei ba 

In conseguenza del 

p il seguente avviso 

one : 

onte Fé d' Ostiai 

italia in Tokio, di 





sottoscritto fa noto a questi RR. sudditi, che | 


qualora per giustificati scopi bacologici avessero 
bisogao di recarsi nelle Provincie sericole di 
questo lmpsro, il Governo giapponese ha aderito 
all richiesta fattagli in nome del Governo dî 
talia, concedendo loro uno speciale passaporto, 
he dovrà indicare, coll'itinerario a seguire, le 
Inealità ove inteadono recarsi. 


1° d»mande saraano inoltrate a questo Uf- | 


ticio, ove s'indicheranno le norme a seguirsi pel 
viaggio. 
Yokiama, 29 giuguo 1872. 
Ii Reggente il Consolato di S. M. 
F. Baom. 

La Gazzetta d' Italia ha il seguente di- 
spaccio : 

Napoli 4. — leri giunse qui il nostro nuevo 
Prefetto Antonio Mordini 

La Gazzetta di Torino ha i seguenti di- 
spacci: 

Madrid 29. — La col 
giato da Bisbal la banda V 
vare perdite sensibili. 

Panadès ha battuta nelle vicinanze di San 
Salvator la banda di Carnicer. — Tristany coi 
tinua nella Provincia di Lerida ad esigere forti 
contribuzioni. 

Madrid 30. — È stato incaricato il 
Martos di redigere il discorso della Coroni 
Il generale Rivera venne confermato nel comando 
dell esercito del Nord. 

n_—_ 


Telegrammi. 


igoor 


Monaco 34. 
Nessuno dei ministri che funzionarono fino 
adesso è disposto far parte di un Miuistero Gus- 
ser, neppure il ministro della guerra sul quale 
tanto caleolo il partito Gasser. Auche il 
Barone Schrenk e de Bombard_hauoo ricusato 
di eutrare, ed ora è voce che Gasser ussumi 
il portafoglio degli esteri , ìl presidente di Go- 
verno, Lerchenfeld quello dell’ iu'erno ed il con- 
sigliere di Stato, Lobkuwitz, quello delle finonze. 
Monaco 31. 
secondo cui tutti ministri a- 
vrebbero già domandata la loro dimissione è 
prematura ; è però fuori di dubbio che nessuno 
dei medesimi è disposto di far parte d' un Mini- 
atero avente a capo Gasser. 


La notizi 


ell" Agenzia Stefani. 


Napoli 1* — Grande concorso di elettori. 
Caleolasi sopra un numero di votanti doppio 
dell' ordinario, V'è maggioronza di seggi mode- 
rati. Nei seggi di Chisjt e Pendino hanno mag- 
gioranza i clericali; quelli di Montecalvario e 
San Ferdinando sono radicali. Le operazioni pro- 
cedono regolarmente. Tranquillita perfetta. Con- 
corso dei elerieali in poche sezioni. 

Vienna 4° — il Correspondenz Bureau è 
autorizzata a dichiarare completamente falsa la 
pretesa circolare di Androssy, di cui il Daily 
News pubblica l' analisi. Non esiste alcuna cir- 
colare del ministro degli affari esteri austriaco 
sul convegno di Berti 

ienna 1% — La Nuova Stampa libera, con- 
fermando non esistere la Circolare di Andrassy, 
dice ehe prima del convegno degli Imperatori 
noa si spedirà alcuna comunicazione diplomati 
ca da parte delle tre Potenze. Sembra che esse 


Telegrammi 


abbiano stabilito, che ove debba farsi qualche | 


azione diplomatica , questa non debba 
farsi che dopo il consegno dei tre Sovrani, ln 
tal caso essa durrebbe discutersi dui primi mi- 
nistri delle tre Potenze a Berlino e redatta in 
forma la più omogene 

Nuova Yorck 1.* — Il vapore Bienville viag- 
giando da Nuova York a Asp'uwal fu bruciato 
ia mare il 15 agosto. | viaggiatori e l' equipag 
gio sono giuuti. nell'isola Eleutera in battelli, 
due dei quali naufrag. Circa 30 annegati. 

0x0 112 7; 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Napoli 2 (ore 9 1,2) — Contiuuano le ope- 
zioni dello vi 
talita delle schede fu 
conosciuti, la magg: 
no poi i terziari! 


gl Fiaora dei voti 
nza è dei clericali, vengo- 
quiadi i moderati, ultimi i 


si conosce ancora il nu- 

nuti. Credesi che 
superi gli i votanti su- 
peratono il 


Monaco 2. — Il ministro Lutz non ha an- 
cora ricevuto la dimissione, ma Gasser ricevette 
l'ordine formale di formare il nuovo Gabinetto. 


La Gazzetta d' Augusta dichiara prematura | 


la voce che il nuovo Gabinetto Gasser, Lerchen- 
feld, Bombard sia di già formati 

igrado 
Marco Lazarevitz, fu nominato ministro dell’ in- 


uesto mercato, che fa tanto onore al Muni 

di Mirano che l» iniziò, riceviamo il seguente 

telegramina : 
Mirano 

numerosissimo , 

prezzi sostenuti , 

contiamizione , ventitrè corrente 


premi 


— Mercato bovino interessante, 
levi scelti, contratti molti, 
premi dieci. Lunedì prossimo 

fiera, sempre 


ella prov - 

La Calabria di Cosenza da i seguenti ragguagli 
intorao al disastro ferroviario avvenuto sulla li- 
nea tra Taranto e Cariati, già da noi accennato. 

Domenica 18 del corrente mese si ebbe a 
deplorare ua' orribile sciagura, uno di quei tri 
Sl avvenimenti delle vie ferrate, che, quanton 
que avvengano di rado, pure non possono non 
Sommuovere. Ua poote, che dagli ingegneri era 
Slato dichiarato impotente a resistere all’ impeto 
della locomotiva, volle essere nsitato dall’ ispet 
tore, signor Giordano. Tutti i macchinisti sì ri- 
fulerono ; uno, il più ardito, e di cui ignoriamo 
il nome, sì profferse all». pro 3 

Pariirono adunque il Giordano, un ingegne- 
re, macchinista e due addetti al servizio della 
locomotiva. 

Giunti sul ponte, questo 


ingegnere e l' ispettore ri- 
‘due inservienti sono stati sfre- 


i ì 
‘Questo è il fatto come ci si racconta; ci 
riserdiamo di darne il resoconto ufficiale. 


nio. Il quinto circa della to- | 


4/8 -° ll Presidente del Tribunale, | 


Stauna! 


a, con la prima corsa da Como, 


VALUTE 


giungeva a Milano sotto scorta speciale l' Attilio | Peszi da 90 franchi 


Pagani 


. Non appena sceso dal vagone cellula- 


re, il questore, cav. Cossa, ch' era la ad aspet- 


tarlo, gli è mosso incontro, 


con abili iaterro- | 


gazioni ed opportune rimostranze lo ha eccitato 
a confessare il vero nascondiglio del rimanente 


della somma trafugata. 


— Ii danaro è nascosto in casa mi 


ha det- 


to il Pagonivi, ma non ci sono che io che possa 


trovarlo. 


— Bene, allora andiamo a cercarlo, ha ri- 


lietti di Ban 
lire 
somme gi: 


darono smai 
di foggire gli c: 


si è svegliata ed ha inteso 


d'ua n 


Questo viene a 
portato al care 
Da questi 


dichiarato di non aver la: 
5 pomeridiane del 29. Ques 
come del resto 


sviarli dalle tracce del ladro. 


per Como, 
Lugano la sera stessa del 


visto a far colazione cd 
qesì, fra ci 
biavolu 
disse che 
ma 

all 
pomeriggio prese un 
Bellinzona, an 

partì verso le 


poco prima a Lugano, 


tiva per Belliuzooa, 





‘a trovati, 
completare con tutt 
{rovate la cifra di mezzò milioue. 
Ma il Paganini ha protesiato di non saper 
dove fossero, aggiungendo che probabilmente 2 
icordando egli che nella fretta 
‘e di mano qualcosa, che se 
condo le sue parule, può essere stuto benissimo 
il pacchetto delle 10 mila lire. 
Meutre si facevano queste parole, 


Balzar dal letto, correre a lui, gittargl 
gettando le grida più strazianti, è sta 
auto. È stata una scena da strappare le 
lacrime a tutti gli astanti. L'emozione di quella 
prie, che pareva do- | 


pai 
quelli riguardanti l'arresto del Pag: 
ramente esposti oggi dal delegato N 
Prima di tutto diciamo che il Paganini ha 

to Milano che alle | 
è vero, 
potrà constatare , proverebbe 
l'inesattezza delle informazioni raccolte dal Pre- 
fetto di Como e che, trasmesse agli agenti par- 
inseguire il Paganini, potevano 


o 


mance: 


all’al 


passiamo 01 


to, 


ddosso. 


Panizzo 
la moglie | Melica. 
la voce del marito. | Pava tupîse RARO 
al collo | Fntinarr — Muove di semina > 


' affar 


Il Paganiui partì dunque da Milano alle 5 

pomeridiane, co una carrozza a due cavalli | 
‘e di la con altra vettura giunse a | TORINO . 

29. Alloggiò all’ oste- 
ria detta dell'Americana, ove alla mattina fu 
diversi giovani mila» 
certo Perelli « il fratello del cam- 
Disco:rendo con questi, egli 
andova a far delle compere in Ger- 
per una somma di centomila lire. 
vedere il danaro che aveva 
posto sulla Diligeuza per 
ciandosi col nome di Gi 
a quella vé'ta. 
latanto il delegato Turri, ch' era giunto 
bbe dei sospetti su que- 
sto viaggiatore , e telegrafò a Belliazona perchè 
fusse fermato. Appena telegrafato, egli stesso pa 


Fece 


Nel 


ant, e 


Giunto a Biasca, trovò che un gendsrme 
svizzero aveva arrestato il sedicente Grant, e 


| che questo era precisamente il Pogaaini. Il gen 


| darme lo aveva arrestato perchè era stato sor- 
preso dalle occhiate di diffidenza che il Pagai 


| i gli volgeva 
| della Posta, che ques 


la iaccia al deiegato Turri e al 
aveva seco, il Paganini 


inserviente 


| pensò essere inutile di negare l'esser suo, € 


| gettond 


in g'nocchio chiese pietà e misericor- 
di fra i sioghiozzi che la miseria 


accecato e ch' era pronto a subire la p: 


del suo fall 


1 TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEPANI. 


nONSA DI FIRENZE 


uomi» » 
Pbblig. ecclesiastiche 
Banca Toscana 


del 31 agosto 
138% 


1308 


del 9 sett 





Avvocato PA 


IDE ZASOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 


Alessandria, il piruscalo ingl. Mool 
Hoeota: 
Maicolm ; e da riesi 


dita per 
73:78 in 


la da Gor. 37:57 a for. 57:60 per 100 
forino. | 


LETTINO UPPICI 


LE 


DELLA BORSA DI VENEZIA 
del giorno  vettembre. 


Francolorte 
Lione 
londra 
Marsiglia 
Da vista 


5% 


bITIIA 


EPPETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI. 


Rendita 8 °/, cent. god. 1° loglio . 
» fin corr." » 


n 


"SE iii 


da 
%- 


austriache 
SCONTO 
Venezia # piasse d' lialia 
della Banca nazionale 
della Bacca Veneta . > 
della Banca di Credito Veneto 


Legnago 31 agosto. 
attività pei frumenti. Ab- 
ciò che cagionò ua ri 


. 
4 


Mercantile 
Ordinario 


Î = fiorirado: | 
| Novarese . 

Chivese 
| Sega 
Oro 
Avena 
Ventolsna 


| 


senafanaenat 


Per piature 
Mercati 

Crdimario > 
Pormentello | |. 
‘onmstone. — Pizuoì 








annanfaananana 
Ha 


SM ro te ' 
NB. — la seguito, ogni qualvolta non seguiranno ve- 
si ommetterà di stampare il raguaglio. 


REGIO LOTTO. 
Î Estrazione del 3A agosto 1872: 
venszia. . dI 49 — 43 — 39 
RomA 80 — 63 — 3I 78 
pingnze. . DI 23 — #0 
miLANO . . 72 dI sl 
80 — 68 — 56 — 20 
mapoLi . . 35 I — 29— 59 
raenmo . 69 — BI — 2 — 38 — 46 
_r————_—_———m€& 
STRADA FERRATA. — omanO. 

rartenze per Milaso: ore B 90 wet; 10.20 ant, diret 
so. — Arrivi: ore 4,55 pom; — ore È, dirette; — ore 
10.48 po 

Paflenze per Verona : ore 3.83 pom. 
— Arrivo: ore 10.30 aut. 

Partenze per Kovigo € Bologna : uro 8.20 rst; — or 
1.30 ento per metà diretto ; > or 4.10 pom; — ure 
4/45 pot”, per metà diretto. — drriei: oro 8.40 not., per 
metà direlto 5 — ore 18 morid; — ore B pom, diretto ; 
L'ora #.34' por 

Partenze per Udine : ore 6.44 unt.; — ore 40.08 eut., 
— cre 4.48 pom; — ore 14,08 pun, diretto, = @rrimd: ori 
546 ant, rette; — oro 9.48 eat; — ore 4 pom 
ie 8.38 poro 

Fartenae per Trieste © Pienna : ore 40.03 tot; — 
10 44-08 por dirello, — drrioi: oro B. 48 noi, dirette; 
L'ure 4 pera 

Partemae per Torino, Milano e Genera, via Bolo 
ve E TO pente — ore è 8 pun diretto 3 

Markensa da Venezia per Mestre: ure 19.25 pom. — 
device @ Mestre: cre 12.43 por 

‘Parlenza da Mestre per VYenesta : ore 4.90 pom. — 
drrivo a Venezia : ora 1.38 po 


— 070 7 pom.; 


UNSERTAZIONI METHOROL.OM 
site ce Seminario Fatrisroaio 
V alieusa di m' #0. 140 sopra ll livello medio del mare 
Bollettino del 4.* settembre 1879. | 


Barometro # 0. 
Yormorsotro 0% 
Noré 
Peorico. dal rap 1916 
n gné| sso | suo 
van d I vento] B, N. B*[S.S E'[s.s.04 
Quasi ner.{ Quasi ser. Quasi ser. 


ss |os|]oi 
1? 00 
Got | 
3 


FIUICI 
1241 


cita ataoniion sim» 
riarian -0.6 


Dello 6 vet. dal 1° settembre si 
Tamporsiera ment. . - 
nici 


Prà della tao = gioni: 88. 


Puo —. 


TEMPO MRDIO A MBZZODÌ VRRO. 
Venezia, 3 settembre, ore 11, m. 59, s. 5,3. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 1° settembre 1872. 





sele 


_ | mifera 


nel resto. 
Tempo vario tendente a migliorare. 


"SPETTACOLI. | 
Lunedì 2 settembre. | 


Soeletà anoni 
ramifera in Italia, — Vorremmo davvero 
| che tutte le operazioni finanziarie che abbiamo 
| viste emesse in Italia iv questi ultimi tempi, 
presentassero i medesimi caratteri di serietà che 
ci porge la Società anonima dell'industria ra- 
Ialia. L'oggetto che ai propone è i 
| perfezionamento e la coltivazione delle miniere | 
di rame della penisola, facendo a tal uopo ap- 
bblico per un capitale di 2,000,000 
| di lire disiso in due serie, composto di Azioni 
| di L. 250 ciascuna, con iateresse annuo del 6 
| per 100 e concorrenti alla divisione degli utili 
in ragione del 65 per 100. | 
Quando si pensi ai molti milioni che siamo 
| costretti di pagare all'estero per riavere lavo- 
| rato il nostro rame che vendiamo greggio per | 
| mancanza di quel trattamento che lo rende atto 
tutti gli usi a cui il rame deve servire, ben | 
| si comprende che la Società dell'industria ra- 
| mifera reoderà un grande benefizio al paese. Nè | 
havvi dubbio che la Società possa mancare di | 
un'abbondante produzione di materia prima che | 


| ne assicuri lo sviluppo, imperciocchè, dietro ac- | 


| me vincolate saranno 


| documentati tanto per l' Ita 


cordi, si è garantita i prodoti 

jere ramifere Rossaro e Francesca. poste nella 
rit ccidentale di Genova, e ben celebri ne- 
gli annali minerari. 

È dunque una grande emancipazione del- 
l'industria ramifera che la riuscita della Società 
in questione potrà seguare, ove riesca ad attuare 
il suo programma ; e per parte nostra non ne 
dubitiamo, imperciocchè l'utile che da questa 
impresa può derivare alla nostra Italia in gene- 
rale ed agli industrianti ia particolare, è di tan- 
ta importanza, che è impossibile non sia apprez- 
zato come si conviene, e che per conseguenza 
la sottoscrizione che si aprirà nei primi giorni 
di settembre non abbia ad ottenere un com) Sg Ì 

7! 


razione chirurgiea. — L'illustre 
professore Pietro Gradenigo, con mano ferma e Î 
sicura, il 47 corrente, operava in pochi istaoti il 
fanciuiletto Antonio Bressan, estraendogli radical- | 
mente l'occhio sinistro , che, deforme sin della 
tenera età, sporgeva dalla cavità naturale, e de- 
turpava il volto del povero giovanetto. 

Questa operazione tanto delicata , e le cui 
conseguenze potevano essere, per mille impreve- 
duti accidenti, fatali all’ operato, tenne, prima di 
essere eseguita, in grande apprensione gli animi 
della famiglia Rigutti. Ma quando l'esito più 

ione dell’ occhio, ridonò | 
la sicurezza e la gioia ai loro cuori angosciati, 
primo fra i sentimenti di consolazione fu quello 
di gratitudine all'esimio oculista operatore, al 
cui valore soltanto poteva riuscire agevole e ol 
tremodo sollecita un’ operazione di tanta difficoltà 
ed imporianza. 

G. pi A. Ricorn. 


Ringraziamento. — Non è la prima 
volta che la mia penna si fa pubblicamente in- 
terprete del seatimento della più viva ricono- 
scenza verso la distinta famiglia Ticozzi di 
Mestre. 

Mentre i tempi volgono sempre calamitosi, 
mentre l'artista è talvolta costretto a spezzare il 

nello per invocare un umiliante soccorso, la 
famiglia Ticozzi, sempre benefica, sempre cultri- 
ce dell’arte, coglie con premura ogni vecasione 
per accrescere la gratitudine di chi a lei ricorre. 
lo non posso rispondere alle prove di bene- 
volenza di quell’ egregia famiglia che con una 
parola di grazie; la quale però non apparirà così 
sterile ove si peosì che chi la pronuncia è un 
uomo onesto che vive di oull'altro che dell'o- 
pera proprie. 

l'sigaori Ticozzi, ponno servire di modello 

ai filantropi del giorno. 


GreuieLio MuzzanotTO. 


Ida Verdari, appena ventene, non è più 
Giovinezza, grazia ed avvenenza sparite per sem- 
pre, ed in qual modo improvviso e crudele ! 

© buona Ida: tu sorridevi pensando ai gior- 
ni felici pel prossimo imeneo; sognavi le caste 
gioie coniugali, ambivi disealre ottima madre, 
ed ora. . . sventurati genitore e sorella, misero 
fidanzato 

Se, nelle sfere dove l’aggiri beata, puoi ri- 
volgere lo sguardo ai dolori di quaggiù, impetra, 
o anima dolcissima, lenimento alle strazianti an- 
gosce de' tuoi cari: ti sovvenga delle tue so- 
relle di adozione, che ogni dì più sentono il vuoto 
del cuore e immensamente ti desiderano ! 

Venezia, 1.° seltembre 187 

899 Ina e Pia Torrann. 
Re T__I 


BANCA VENETA 


di depositi e conti correnti 
capitale Lire 10,000,000. 


SEDE DI VENEZIA 
Procuratia Soranzo. 

La Banca Veneta riceve versamenti in con 
to corrente corrispondendo |’ Interesse del 
3 per 100. 

Sulle somme vineolate per 
rimborsabili con & giorni di preavviso 

lo è del 3 fx2 per 100. 
tre mesi ibor- 


teresse è del 4 per 100. 

In mancanza d'avviso alla scadenza, le som- 
issate in conto corrente 
isponibile a 3 per 100 d'iuteresse. 

La Banca Veneta riceve altresi veraa= 
in conto eorreni in oro allese- 

iti condizioni ed interessi 

3 1/2 per 100 sulie somme vineolate per 

‘15 giorni rimborsibili con 7 giorni di 

preavviso 

per 100 sulle sonme vincolate 


di 
ma 


riepar- | 
sull’ Italia | 


la Banca emetie anche Libretti 





munite di due firme almeno | 
5 per 100 fino alla scadenza di 4| 


n 6 per 100 fino alla scadenza di 6 | 


Fa antlelpazioni sopra deposito di fon- | 
di e valori dello Stato o da esso direttamente | 
garantite a 5 per 100 d'ioteresse oltre alia 
assa governativa di 1,20 per 1000. 

Per le anticipazioni sopra altri valori 0 so- 

merci di facile realizzazione il 1350 d' inte- 
resse è del 
tassa. 
Apre conti correnti garantiti. 
S'inearica per conto terzo d' incassi di el- 
fetti cambiarii e coupons in Italia ed ull' estero 
e della trasmissione ed esecuzione di ordini alle | 
principali Borse «italione ed estere. 

Fa gratis il servizio di cassa ai corren- 
tisti. 
Rilascia lettere di credito ed apre crediti 

che per l'estero 

compresa l'India, la Cina ed il Gi 

Venezia 18 agosto 1872. 


SII La Direzione. 


COLLEGIO CONVITTO 
LOVERE 
PROVINCIA DI BERGAMO 
(V. Acciso nella IV pag. 


ammobigliato o no 
bel Casino di villeggiatura, con giardino disegnato 
all'inglese, ombra, viali, orio e fruîteto, scuderia, rl- 
messa, alloggio da kia 

Per vederlo, diri 
260, e per trattare, ai proprietari! , 
ra è Moro, N. 361Î, Venezia 


TA RTTTI PTI TT 


“© SOCIETA’ ANONIMA 873 


DELL'INDUSTRIA. RAMIFERA 
Li 


V. è importante avviso nella quarta pagine 


rsi nel sito stesso al N. civico 
in Campo Bandie- 


rehe e per al 

mezia, — Si invitano i cittadim di Venezia 
a voler concorrere a questa soltoscrizione, aper- 
ta presso la Banca del Popolo, la quale non serve 
che a redimere la nostra numerosa classe dei 
barcaiuoli ed a procurarci più comodi e più de- 
ceoti mezzi di trasporto, come nelle civili città. 
{ Vedi avviso nella 4. pagina.) 


zione Meri 
Barry di Lo 


valenta Arabica 
economizza mille volte ii suo } 
Ruarisce radicalmente dalle cattive digestioni (dispep- 
Sie). gastriti, gastralgie, costipazioni croniche , emor- 
oidi. glandole, ventosità, diarrea, gonfiamento , gira- 
mentì di testa, palpitazione tintinnar d' orecchi, aci 
tà. pituita, nausee e vomiti, dolori, ardori, granchi 
imi , ogni disordine di stomaco, del f 
bile, inson 
zione), malattie 
mento, reumatismi, gotia, 
nevraliia, sangue Viziato, idro 
achezza e di energia nervosa. N. 72,000 cure, compre= 
se quelle di molti medici, dei duca di Pluskow e 
signora marchesa di Brélian, ecc. 
Cura N. 69,121 
Stelevery (Ungheria) 27 maggio 1867. 
Mia moglie che per più anni aveva sofferto d' i- 
insonnia, di debolezza € di dolori, @ 
jeva ricorso a tanti rimedii e ad ogni 
trovasi ora perfettamente ristabilita 
Revalenta Arabica © posso perciò 
iccomandare questo eccellente ci- 
Ho l'onore di dichiararmi 


Vostro dev* servo, 
serre Visit, medico, 

12 Kil A fr. 

nil. 36 fr; 


Torino , ed in Pr 

ieri. Anche la Rev: 

Sulcere ed in Tavolette: per 12 tazze 2 fr 
i tazze 4 fr. 50 c.; per 48 tazze 8 fr. 


Îl pubblico è perfi ttamente garantito contro i sur= 
rogati Venelici, | fatbricatoi dei quali seno obbligati 
a Gichiarare non doversi confondere | loro prodotti 
con la Hecal-nta arabica. 

RIVENDITORI 
Campo S. Salvatore. V 
Fubbri ; ZAMPIRONI ; AGENZIA COSTANTIM 
LO Campo S. Luca. — Sassano, Luigi Fubri, di 
dassare. — Belluno, E. Forcellini. — Feltre, Nicolò dal- 
l'Armi. — Legnago, Valeri, — Manioca, F. Dalla Chia- 

Cinotti; L. Dismutti— Radora, Ro- 

Derti: Zanetti; bianeri e Mauro. — /ordenone, Rovi. 

‘farmacista Varaschini, — Portogruaro A. Mali» 

ieri farmacista. — hocigo A. Diego; 6. Calfagnoll, 

"reciso, Zanini, farm,; Zanetti farm. — Udine, A 

Filippuzzi: Commessati. — Verona, Francesco Pasolt 

Adriano Frinzi: Cesare Beggiato — Ficenza , Luig, 

no Valeri. — ittorio-Ceneda, 1. Marchettl* 

o al Tagliamento, Pietro Quartara farm. 

farm. — Bolzano (Bozen), Fortunato 

Laztari, drogh. — Fiume, G. Produm. — Klagenfurt 

6. Pirubacher. — forereto, Piccolrovazzi e Sacchiero 

drogh. — Trento, Sviser, Piazza delle Erbe (Gazs, di 

Trento), — Trieste, Jacopo Serravello, farm, — Zara, 
N Androvie, farm. — spalato, Aljinovic drogh 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


ASSICURAZIONI GENERALI 


rasi jonisti della Compagnia di ASSICU- 
RAZIONI G ALI vengono prevenuti che nel gior- 
hO 30 settembre p. v., alle ore 5 112 pom, avrà luogo 
il consueto Congresso generale, nel quale : 

a Verranno comunicati | bilanci per l' eserci- 
zio 1971: 

‘ Verrà posta a deliberazione la proposta di 
modificare l’ art.* 3.* e seguenti dello Statuto, nel senso 
i ‘issare la durata della Società a tempo Indetermi- 
nato; 

©) Si passerà alle elezioni necessarie a comple- 
mento della rappresentanza. 

Il Congresso verrà tenuto ne 
pes Compagnia, in Trieste, N. 170, via Piazza Pio- 
cola. 
Venezia, 31 agosto 1872. 
LA DIREZIONE VENETA 
dello Assicurazioni generali. 59 


—_______—_——P  —— 


LA PATERNA 
COMPAGNIA ANONIMA 


DI 
ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 


contro gi' incendi 
DIFFIDAMENTO. 

tn seguito al did serito nei Numeri della 
Gazzetta di Venezia in data 3, 5, 6 agosto 1872; 

Si notifica che fino dal glorno 2 agosto 1672 il 
sig. ingegne fu nominato diret- 
tore della Pat le Venete, entrando 
in funzione 

Quindi 
e non av 
que pagamento fatto dal 1 
4d agenti che 10n fussero muniti di Procura dell'in- 
gegnere Volpi dott. Ernesto, 0 non fusse comprovato 
da quitanze dallo stesso firmate. 

| pari qualunque nuoa polizza di Assicurazio= 
ne sara nulla e di nessun effetto se non firmata dal 
ingegnere dott. Volpi o da agenti muniti di pro- 
dallo stesso firmata. 
Per la Compagnia, 
L° Ispettore generale pel Regno d' Italia, 
Viseonte de Madrid. 


—_—____________—_—_——_ 
N. 3257. 993 
CASTELFRANCO-VENETO 
Arriso di concorso. 

È aperto il concorso a tutto settembre p. v. al 
Cittedra di professore d'italiano e Storia in que 

Ginnasio-tecnico. Giorgione , coll 
L 1500, e più coll'incaric Ùi 
nasio tecnico stesso coll'assegno annuo di L. 400, e 
tel rettorato del Convitto colla concessione gratuita 
d'una parte del fabbricato del Coll- gio. 

f dorumenti prescritti sono : 1.° Fede di nescita 
2 Certilicato di robusta co tituzione fisica; 3. Fedina 
criminale € politica ; 4. Certiticato di buona condotta, 
filasciato dal Sindaco ; 5. Patente d'idoneità all' inse- 
gnamento. — 

Dal Municipio, li 22 agosto 1672. 



































—————<zx<--C--"7<gm1ftTéi.5F< 1TTTTT7- 11—t—T—_—++—_.—1—.—.+—+_-_-_—_—_>7TT + "f["———@——@ 


. {. dalle ore 9 alle ore 12 merid. 
Biote di Sacco, 21 agosto 1872. 
NICOLO” dott, ANSELMI, notaio, 
Residente in Piove di Saeco. 





N. 1177. 87 
Provincia di Venezia — Distretto di Mirano. 
di S, M. di Sala. 
AVVISO D'ASTA. 


Nel giorno 11 settembre 1872 alle ore 9 ant., nella 
sala municipale, si procederà all'incanto, col meiodo 
delle schede segrete € colle norme del Regolamento 
qulta Cootabiltà generale dello Stato, per l'appalto 
gela Renitare le manutenzioni stradali 1873-/1-75 





di L. 16490:65. 

Le ufferte scritte in cara filigranta di L. 1, do- 
vranoo essere accompagn.te da certiticato d'idoneità 
€ da un deposito di L. 7U0 in valuta legale dello Stato. 

'A garaozia del contratto sara prestata cauzione 
per la somma di L. 2000. 

Li + descrizione del lavori e 


li Capitolato d'appaito 
ristretto saranno visibili presso la Segrete- 
ria ore d' Uficio. 
Dal Municipio, 
Sala, 24 agosto 1872. 
Il Sindaco, 
EMILIO comm. De TIPALDO. 


Il Segretario, 
Federico Gasparini. 


ee" 


AUN. 1221 L 868 
Provincia di Treviso — Distretto di Oderso. 
Comune di Motta di Livenza. 

AVVISO DI CONCORSO. 

la conformità alla deliberazione 16 maggio p. p. 


di questo ‘comunale, che, determinando il 
riordinamento di Ufhcio municipaie | nssava la 
nuova pianta 


‘degl’ impiegati addetti alio stes- 
#0, vien: aoerto li concorso ai seguenti posti: 

| Segretario comunali collo stipeadio di L. 2000 
1 Ragioniere, L. 1100, 
1 Apylicato allo stato civile e all’ anagrali, L. 1000. 
1 Cancellista, L. 700. 
1,° cursore, L. 600. 

4 2* Cursore, L. 400. 

Tutti gli aspiranti dovranno produrre la loro do- 
manda a quest' Ufficio municipale entro il giorno 31 





oltubre p. v., corredandola 
1. Fede di nascita. 
. Attestato di citt dinanza italiana. 
Attestato di buona condotti. 
. Feduna criminale e politica. 
Cartiticato di sana e robusta costituzione fi- 


Gertilcato degli studi percorsi e dei sevvigii 
eventualmente prestati. 

‘Gi espiranti al posto di segretario dovranno inol- 
ire presentare la rel.tiva patente d' idoneità a tenore 
Hell leggi vigenti; e la pateute d’ioneità, od un ti- 
tolo equivalente, sarà pure prodotto da chi aspira al 

10 di ragioniere. 

'Nell'istanza di concorso ogni aspirante d'ehiarerà 

funzione che, seb- 
bene non inercente strettamente all’ Ufficio cui ‘aspira 
la Giunta municipale, trovasse conveniente di aitri- 


duirgli. 
La nomina è di competenza del Consiglio co- 
munale 

‘Gli eletti assumeranno le proprie funzioni col 1.° 
gennaio 1873. 

Motta di Livenza, 1° agosto 1872. 

L'Assessore anziano, 
N. BRAIDA. 
Gli Assezsori, 

L doti. Pellegrini 

€. dott. Gini. 

G. Rosso. 

















Il Municipio di Annone-Veneto 
AVVISA: 

Che a tutto settembre p. v., resta aperto il con- 
corso al posto di maestro delie sezioni superiori di 
questa Scuola elementare. 

Gli aspiranti dovranuo corredare le loro istanze 
puenti documenti : 

‘a) Fede di nascita; 

b) Fediae politico-criminal! ; 

©) Patente d' abilitazione ; 

d) Certificato di sana costituzione fisica. 

Saranno ben accetti tutti quegli atri documenti 
che dimostrassero nei concorrenti qualche qualifica 
onorifica. 

LO stipendio annuo è di L. 800 in rate mensili 
posticipate. La nomina è di spettanza del Consiglio. 

Annone-Veneto, 20 agosto 1872. 

Il Siadaco, 
F. FRATTINA. 











N. 871. 

Provincia di Treciso — Distretto di Oderzo. 

Comune di S. Polo di Piave. 
AVVISO. 

In seguito a spontanea rinuncia del dott. Caliman 
Vivante, viene aperto a tutto 20 settembre p. v., il 
concorso al posto di medico-chururgo-ostetrico pres- 
10 questo Comune, cui è annesso l'onorario di Li- 
re 1869, 

‘li aspiranti comproveranno di essere forniti delle 
qualifiche ladicate dall’ art. 6 dello Statuto 31 dicem- 
bre 1858, . 

La popolazione del Comune ascende a 2700 abi- 











circa dei quali ba diritto a gratuita essi- 


stenta. 
S. Polo di Piave, 20 agosto 1872. 
Ul Sindaco, 
GIUSEPPE PADOVANI. 


SOCIETÀ ANONIMA 
PEL MIGLIORAMENTO DEL SERVIZIO DELLE BARCHE 


e per atri servizi pubb'ici in Venezia. 


PUBBLICA SOTTOSCRIZIONE 


COLLEGIO CONVITTO - 











DI LOVERE 
SS È di N. 2500 Aziori da Lire 200 l'una portarti l' annuo interasse del 6 psr cento 
Provincia di Bergamo e la pa:tecipazione a tutti gli utili netti anno per anno. 
sul Lago d'Iseo e. 


CAPITALE SOCIALE L. 500,000. 


La sottoscrizione è aperta presso la Banca del Popolo (Sede di Venezia ) 
Carle Larga $. Marco ed in tutte le altre sedi delle Provincie Venete. 


Frequentato da 250 alunni, divisi in tre Sezioni se- 
parate, ciascuna con apposito Vicerettore. Scuole pa- 
feggiale, classiche. tecniche, elementari e di belle arti. 

‘Pensione L. 375, compr.se tutte le spese acces- 
sorie, come: libri, livatura, acconciatura abili e scar- | 
pe, tasse scolastiche governativi, lettiere di ferro, me- 
dico, medicine, bagni, ecc 

1 spedisce il programma a chi ne fa ricerca. 

Rettore prof. 

D. LUIGI MARINONI. 








MODO DI PAGAMENTO 
Lire 20 all'atto della sottoserizione, 
+ 40 tre mesi dopo l' approvazione governativa, 
Le rimanenti L. 100 saranno richiamate I 
‘di L. 50 per ciascheduna, sem 

















MACCHINE DA CUCIRE 


VERE AMERICANE 


ELIAS HOWE J." WHEELER et WILSON Scopi Soeletà. 
New-York LI indire dalla circolazione gli indecenti mezzi di traspor 
Unico Deposito in Venezia presso strando ai barcaiuoli barche une, e vestiti uniformi, a prezzi i a provvedendo con ciò 
e a quel bisogno di miglioramento, che urgentemente è amato civiltà. 
RERICO PERLE TER 9°. Provredere al miglioramento morele della classe dei gondulieri, coll’ iseriv 
è = È di Mutuo Soccorso quelli fra essi, cl provvederanno di barca nei suoi cantie 
cun loro aggravio oltre il fitto della barca. 

3, Istituire un servizio generale di Omnibus più decoroso, conveniente e comodo da diversi 
punti della città lla Ferrovia e viceversa, in tutte le ore del giorno. 

4. Promuovere il miglioramento delle pom; funebri, al quale sco; 
pratiche col Municipio e si stanno elaborando i i relativi. 

5. latrodurre tutti i possibili miglioramenti nella costruzione e forma delle barche , adottan- 
do tulti quei mezzi che a questo scopo la meccenica moderna suggerisce, e portando con ciò an- 
che questa industria al livello dell’ attuale progresso. 

‘Pervvedere di buone borche e di uniformi i gondolieri, perchè più facilmente, a mezzo 
della Società, trovino collocamento anche presso i privati. 


IL COMITATO PROMOTORE 

Principe Giuseppe G! Seni tore del Regno, Presidente. 
P° "Cav. GIUSEP 
ib. conte GIO. BATTISTA GIUSTINIAN. 
LO PAPADOPOLI. c 
RO cav. CORRER. Cav. GIOVANNI BUSETTO detto FISOLA. 
DEMETRIO PREMOLI. 
STEFANO CAMPL 
PIETRO BUSSOLIN. 

DOMENICO dott. FADIGA, segretario. 








ttualmente in uso, sommini- 











‘e nella Società 
€ ciò senz’ al- 

















i sono già intavolate 







SCIROPPO LAROZE 
DI SCORZE DI ARANCIO AMARE 
33 anni di ruccosso alferione la rua efficaria come: 



















=z 


bb. coate 





PACIFICO CERESA. 
Cav. GIO BATTISTA dott, RUFFINI. 
Cav. ANGELO dott. PASINI. 
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Fabrica, Spedizioni : Ditta 2.2. LAROZR 1", 
‘8, rue des Lions-Sarmt.Paai, Pais. 
Depositi in Venere : P. Onger 
rete. Lampironi 








SOCIETÀ ANONIMA 
DELLA INDUSTRIA RAMIFERA IN ITALIA 


DA AFFITTARSI PER L'AUTU 
CASINO DI VILLEGGIATURA 


AMMOBIGLIATO 
sul Terraglio presso Mestre 


Per trattare, rivolgersi al farmacista 








DELL'ECONOMISTA DI ROM 


GRANDE GIORNALE 
SETTIMANALE 








Capitale sociale DUE MILIONI di Lire Italiane 


diviso in due serie di Un Milione rappresestate da 4,000 Azioni di Lire 250 ognuna. 


CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE, 


Conte Francesco Antonelli. 
dagegnere cav. Frineesco desurri 
lacipe Don Magfio Coloni Barberini Sciarra, 
March. Guido della Rosa, deputato, 
Comm. Giovanni Garelli, deputato. 
Conte Carlo Lovatelli, 


Tutti lamentano la condizione deplorevole delle 
lici Muiere di rame d'italia, le quali sia per 
difetto ui capitali, sia per viziaio melodo di coluvazio» 
ne non risp ndono minimamente nel loro prodotto a 





neri, i quali lo fondano, Jo purilicauo , lo lavorano | 


#d a noi lo ricendono ad un prezso triplo € quadruplo 
di noi custerebde se lacorato nel legno. 
La Societa per l'iudnsiria ram.fera iu Italia inteo- 
rolgere © perfezionare nou solo la collivazione 
iniere di rame della Penisola, ma eziandio € 
‘a fondere € trattare in Italia il mine- 
italiano. 
si suo primo aonunziarsi si 
di emancipazione econvinie 
l'evidente grandissimo utile materiale 
ha incontrato numeruse € forti adesio 
imii personagzi che non banno avuto dif- 
ficolia a darvi tutto l'appoggio del loro nome € della 
IOFO ero più deciso ed importantisi 
o più deciso ed im ino verso 
ie gi nente pe 
là passati con que proprietani di ricche miniere ra- 
e vicino al mare nella Miviera orientale di Ge- 
i Gliamas e Guerrieri mediante | quali 
esercizio © la coltivazione delle miniere an 
10 lla Societa, onde per tal modo fino 
nascere ed istituursi, l'industria raini- 
italicna avra assicurato un'abbondante produzio- 


i 


Her 
RE 





pel con- 
che rac 


i 


Bi, 








seni 
sir 


La sottoscrizione è aperta nei giorni 2, 3, 4, 5 settembre 1872. 


Alesandria G. Biglione, cambia valute sull'an- 
golo della sta. 
. Eredi R. Vitale. 
Ancona Alessandro. Tarsetti 
Aquila 


Ferdinando De Paulis, negoziante. 
Bari Lorusso Parlavecchia ‘e C. 
‘Bagni di Luca, Giovanni “Silvestri. 
logega. 0. 8. Raboni, 579, via Santa 
lara. 


Gi Sarti. 
Banca di Romagna, 589, via Galliera. 
Cesari, Poppi e ©. 


Eredi S. Formiggini e C. 
Andrea Muzzarelli. 
Pedessi. 


Giuseppe 

Cassa di sconto camogli 
Giovanni A cati 
Banca commerciale chiavarese. 








Piazza S. Giacomo, 


Colombo e C. 
Filiale della Banca di romagna. 
Tommaso Rosati. 


In VENEZIA: presso i sigg. 


Talana, Faverio, Bianchi e C., 463, 








Cav. Fincenzo Gigli, direttore della Società generale 
delle Ferriere. 

Luigi Maszo chi della Ditta Fratelli Mazzocchi. 

Cav. Luisi Emanuele Farina, deputato | Collegio di | 





Levanto). 
Antonio Petri. 


PROGRAMMA. 


ne di ma'eria prima, che sarà costante alimento al 
suo ulteriore sviluppo. 

La ricchezza deile due miniere di rame suaccen- 
nate, ie quali sono conosciute sotto li nome di 
sola © Franecsea è accettata da dotte 








peri 
sulle risultanze dei qua tro 0 cinque hloni già colti: 
Vali, ne avevauo proguusticato il brillante avvenire. 








opolati villaggi, ia guisa tale che nessuna mi- 
può lusingarsi di avere la mano d'"pera a mi- 
glior peae più facili ed economici trasporti dei 








ipientemente i lavori di preduzione a- 
doperando in ciò | migliori congegni tecuici — 0 sosti- 
tuendo ai inelodi troppo empirici in uso attualinente 
fra nvi — i dettami della scienza corroborati dall’ e- 
aperienza; raccogilere | prodotti ramiferi primi, e 
irui sottoporli ai trattamento di fusione e purifica» 
zione secuudo ciò che si opera fra le più avanzate 
Nazioni ; ammin:strare questo doppio intento di pro- 
duzione’ e di lavorazione in modo che risponda al 
miglior interesse degli azionisti, od ancora ai nomi 
di chi ne compone il Consiglio amministrauvo, è 

puanto il Comicato promotore na voluto ottenere collo 

pubblicato. 
Oxxotto della Società. 

N perfezionamento e la coltivacto- 
ne delle miniere di rame della Peni- 
sola, e principalmente fondere e trat 
tare Gn Hallo, 4 minerale ramifero è 

. no. 




















1 Imola Banca popoiare di Credito, 
Lecco Andrea Baggiol 
Livorno M di $. be li 
r Giocondo Pesci 
Lodi Filiale della Banca di romagna. 
Lucca id id. 
Lugo id. id 
Lugano Siccoli e G. 
Mantoca Aagielo A. Finzi. 
Messina Gnll Aadreis e C. 
Milano Su -cursale Banca agricola ro- 
mena. 
. Francesco Compaguoni, Galleria Vit- 


torio Emanuele. N. $ e 


Pasquale Salvi. 





Almansi. 
Pavia Camillio Ponti e ©. 


Errera e Vivante — IL. Sualth, Poute di Rialto, N. 4585 — Fischer e Resehstelners — P. To- 
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mich — Edoardo Lele — Ed. Trauner. 


fivanzs, agricoltura, indastria, commercio 














G. B. Tozzi in Mestre. 860 
lavori pabblici e statistica 


ton gio car i rat, er Salubrità. pubblica. 
\ATURA 


6 delle Società industriali e di credito. DISINFEZIONE ISTANTANEA E 
CARBOLITE LIQUIDA 





GAZZETTA DEI BANCHIERI E CAPITALISTI GARANTITA COLLA 


INDICATORE DELLE ESTRAZIONI FINANZIARIE 
GI abbonamenti non sono che an- 





constLenre recvco. 
Commendatore prof. Giocanni Ponzi, senatore del 








Rupe, muali e semestrali. Ì della 
CASSIERE DELLA SOCIETA” Per un anno . . 20 BL | SOCIETA’ $. C. ATL e €. 
ta Banca ayricola romana. Per un semesire. » 12 in Venezia 


l'estero, in più le spese sali. ì L 
een] per gii anvunzi! nelle copertine e Calle del Ridotto, N. 1352, dove sl distribulace l pro- 
in corpo al giornale, da convenire. gramma dettagliato. 
‘Ufficio di Direzione e di Ami 
dei Camerale, N. 67, Ro: 


A AFFITTARS 





nistrazione , via 





L'impiego di questo disinfettante non soltanto 
toglie il cattivo odore, ma impedisce che la putrefa- 
zione abbia luogo. Mediante una spesa giornaliera di 
pochi centesimi si può in modo assoluto fare sparire le 
esalazioni Fe Sped fado Liar; fune] 

Pe arazzi carne salata, navi, leatri, cessi . orinatoi 

0 tun pergola dirimpetto e | bici 7,1 pla, pere Sion dt 

l'Albergo, ove trovausi stanze, e tavola a prezzi MO= | 13 ji bestiame, in somma, in tutti quei luoghi duve, es- 

derALÌ. i ritare, rivolgersi 0 al proprietario pendovi materie in putrefazione, v' ha un focolare d'in- 
; ino maemo 

nl, 0 io Venezia, Campo Santi Apostoli, N. 4: ‘Sì cede la privativa per Città e Provincia. 829 












Condizioni della x 


Le 4000 Azioni sii 1 
sono emesse alla 





L. Dal Maschio. 


pari. 
Il pagamento deile imedesime si effettua come ap- 
presso: 







Versamenti: 483 
e me GRANB HOTEL des BAINS et CASINO 


50 2 dicembre» 
50 2 gennaio 1873 
« 75 2 febbraio» 


mesi d 1 quest'ultime 
4 un mese dopo il 3 
5° un mese dopo il 4° 


, Totale 350 


Azioni sottoscritte sarà mag- 

giore di 4000, verranno accordate ai sottoscrittori 

quelle delia seconda Serie, e qualora il numero sorpas- 

ste le 8000 Ationi sari fula une proporzionale ri 
luzione. 

4 cuponi dei valori dello Stato a scadere il 31 di- 
cembre 1872 sarann accettati in pagamento sotlo de- 
cuzione degl'interessi 6.010, e della tassa di riccher- 
1a mobile. 

Per tutti coloro che intendessero anticipare i pa- 
gamenti sarà praticato ua abbuono ad interesse sub- 
fe sommne anticipate in ragione del 5 0{0 all' anno. 





uverts toute l'année 


EAU BROMOIODURÉE 


colèbre, Bains — Douches — Bains de vapsur. Salle d'imbalation 


Valais Suisse Màmes distractions quà HOMBDURG et BADE 
ur _r dl1_T]1t{[1211]essÉpgesy 
OTEL DE LA GRANDE BRETAGNE 
Parigi, 14, Rue Caumartin, Parigi. 


Nel centro dei Beawx Quartiers, presto i Boulevards ed il nourel Opéra. 


L iosamente conosciuto da lungo tempo, si raccomanda per la sua buona tenuta 
e plinti preci ‘maptaggiosamente “da lettura, sala da fumare, due grandi Corsì con giardino. — Came - 





Se il numero dell 




















Nel caso di ritardo decorrerà a carico del, sotto- lan terfeno, al primo e secondo piano, da 3 a $ Lire. 
scrittore moroso un interesse del 6 0j0 all'anau. Passato | "° 8 pism lrreno, NF o H È i a Lire 4 ed alla Carta. (Prezzi ridotti da 
ir ri a ‘Appartamenti per famiglie, cucina e cantina rinomate , Pranzi a ti 


cederà ! convenirsi per la stagione d' inverno.) 


alla veniiti del titolo a tutto pregiudizio del sotto- e rta. —| 
scrittore senza pregiudizio del diritto di costringerlo REST MSINR" T si Ù 
al psgamento. 














questo Commissariato «ene- | inserzione di questo, avviso 
ATTI UFFIZIALI file ccompacnaria col des | nei fogivo Ufticiale dell 
rito dal succita: | setta di Penezia. 
Perugia, Dalla R. Camera notarile, 
Piacenza COMMISSARIATO GENERALE agosto 1672. Venezia, 27 agosto 1872. 


Il consig. Presidente, 














DeL TERZO 
= SPGLIATI. Bepenpo. 
rici sini sto So = di nettre, 
AVVISO 2. pubb. Perini. 
Reggio (Emilia, AVVISO. 
" Carlo Del Vecchio. to ordine al Deereto del- 
. Cervo Liuzzi, Piazza Gioberti, N. 8, | —Reolamento per l' la R, Corte d'appelio di Ve ATTI GIUDIZIARI! 
rosso. ne della Legge 22 nezia, 14 agosto a N. 850, 
Roma Compagnia fondiaria romana. sulla Contabilità € si fa noto: che il R. M eo 






SE 2 pubb. 
TRIBUNALE DI COMMERCIO. 
Estratto di sentenza. 

Questo Tribunale di commer: 
cio con odierna sentenza ha di- 
chiarato il fallimento di Battistella 
Casimiro fu Pietro, pizzicagnolo 
corso, ferma la cauzione di Mestre, delegando alla relativa 
L. 4:00, inerente alla piazza cocedara’ il grodice sig. Angelo 
E Ri) prose, Lido se De 
dichiara aper'o provvisorii i signori Dalla Mora 
Pietro di Mestre e Nicolò Pia- 
monte di Venezia ; ha ordinato la 
apposizione dei sigilli, e determi- 
nato il giorno 18 (dieciotto) sel- 
tembre p.v., alle ore 11 antime- 
iane, per la convocazione. dei 
tori in questo Tribunale per 
la nomina dei Sindaci definitivi. 
Dalla Cancelleria del RTri- 
dunale suddetto, 
Venezia, 28 agosto 1872 
Il cancelliere Zamponi 


> Banca agricola romana, via del Cor- lo Stato, si notitie 
pre a della prove: 
di p. s. anno 1 

fi per L. 14.000, di cui n 
Avviso d''asta dÌ 7 cadente, 
è sialo deliberato provviso- 
riamente quest ogsi col 
bisso di L. 3:10, per ogni 
cento lire d'importo. 


fo di grazie giustizia in da- 
ta 9agonto 1872. ai N. 8055- 
12884, ha riattivata una tell: 
du» residenze notarili a° 
gnate al Comune di Mun 
col Deer. t0 italivo 9 ottob” 
| 1807, da provve ersi per con- 








LE t, 220, via del Corso. 
Ercole Ovidi, di, via Stimate. 
Fausto Compagnoni e C., 7, Borgo 


SS. Apostol'. 














G. € A. frateili Molfino, Corso Prin- 
cipe Amedeo. 
Dario (iardi. 
Paolo Rossi 
Cassa di Sonto. 
. Asv. Eugenio Boncinelli. 
Carlo De Fernex. 
Frateili del Soglio, via Nuova. 
: Fratelli De Cesaris, 
Banca nl 


















une 
sl posto do- 
Sia presentoro la oropria sup- 
piica documenteti con fede 
di nascita, diploma di laurea 
e Decreto ‘di sua e'eggibiità a 
notaio, nonchè corre 

Tabella statistica contr 
giusta la Circolare appelli 
fuglio 1865, N. 12257-P. 3087 a 
questa li. Camera notarile en- 
tro il termine solito di 4 set 
timune, decorribili ddla-terca 


utile per pi le 
di ribasso del ventesimo x 
de al mezzodì del giorno 
pettembre p. v.. reg Lato 
l'orologi» dell’ Arsenale ma- 
rittimo; spirato il qual ter- | 
Mine. non ssrà pi : accettata 
qualsiasi offerta. 

Chiunque in conseguenza 
intenda fare la suindicata di- 
Minuzione del ventesimo, de- 
ve, all'atto della presatiz:0- 
ne della relativa offerta a 








Varese 












Vercelli 
Verona 
Vicenza 


Banca agricola commerciale. 
RESO ia Suora di Romagna, 
M. Bassani e figli. sn 
























i = Tipografia della Gersetta. 





—__ 








Per Venezia 
al semest 
Per le Pao 
10 al se 
cOLTA 
L6e 
NL 3 
Le associazion 
Sant Angel 
e di fu 
gruppi. Un 
i fogli arre 
delle insera 
Mezzo fogli 
di reclamo 
gli articoli 
Stituiscono 


Ogni pagame: 























Pel 2 
di Roma, | 
di dimoste 
go sotto li 
tara nat 
Gli oratori 
ne diranno 
lia però n 
pure l 
dopo ti 
finalmente 











cato di fa 
i il Ro 
tario di 














contro all 
a Gi la, 
rifiuto di 
dei tre lu 
il sentime 
nisteriale 
Dopo 
Ministero 
nistro Lui 
netto, pos 
» aveva avu 
Ministero, 
l'altro de 
scontentat 
partito ni 
le sue in 
gli faceva 
La p 
lungo io 
crisi è sci 
sue dimis 
tranoe, si 
non avret 
missioni | 
incaricato 








mare un 

I sig 
parto del 
tene al | 
nistri che 
cotta di « 
bensi det 





voce fu « 
nemmenc 
rebbe il - 


—_— 


cade | 
Sardou? 
righe; — 
Ma prim 
re da pr 
recitata 

quali son 
Blanes, | 
quattro 
foste si 
concorso 
goo sdri 
masi l'. 
goo, in” 
tori del 
così grei 
gettato 
con qua 
giato ne 
che non 















pur tro 
il vendi 
si; uom 
principi 








e non | 
soffice 
ni, deg 
Jaoti, 4 
giovani 
decade 
rappre 
che il 





iaerzi; 
di ma 
te, ch 
signo: 





sommini- 


a mezzo 


legaore. 
DLA. 


Dulsce Il pro» 


buona tenuta 
Lame 


al semestre, 1425 al trim 

RACCOLTA DELLE LEGGI, 7 
L 6 e pei soi dela 

UL 8 

Le associazioni 
Sant" Angelo, 
e di fuori, per 
gruppi. Us foglio se 
Logli arretrati © 
delle inserzioni giudiziarie, cen 
Mexro foglio cent. 8, Anche le lettere 
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VENEZIA 3 SETTEMBRE. 


Pel 20 settembre 
di Roma, i cattolici irlandesi apparecchiano grau- 
di dimostrazioni a Dublino. Un meeting avrà luo 
go sotto la presidenza di mons. Cullea, per pro 
testare naturalmente contro quell’ avvenimento. 
Gli oratori aguzzano intanto la loro 
ne diranno contro l'Italia di tutti i colori. 
lia però non se ne commuoverà punto. Bisogna 
pure lasciare uno sfogo a tutti, e l'Italia, che 
dopo tanti secoli di sforzi infruttuosi, è giunta 
almente alla meta, può lasciare ai suoi avver- 
il gusto di malediri 


si è ormai dichiarato, e con maggiore 
di quello che si sarebbe immaginato. 

stati già prima indizii che noi noo abbiam 

cato di far notare ai lettori. La freddezza con 
cui il Re di Baviera ha accolto il Principe ere- 
ditario di Germania, che era andato in Baviera 
per ispezionare le truppe, è stata così accentua- 
{ì, che si dice che sieno state chieste spiegazioni 
a Monaco, Il fatto che il Re non si 

contro all' Imperatore di Germania, che 

a Gasteia, è stato un altro fatto signi 

rifiuto di andare a Berlino durante il Congresso 
dei tre Imperatori, ha posto in rilievo sempre più 
il sentimento del Re. ©va è venuta la crisi mi 
nisteriale a dissipare ogni equivoco. 

Dopo la morte del conte di Hegnenberg, il 
Ministero bavarese era rimasto incompleto. ll mi- 
nistro Lutz, che era divenuto il capo del Gabi- 
netto, posto tra i nazionali e i particolaristi, non 
aveva asuto sinora il coraggio di completare il 
Ministero, chiedendo un ministro all'uno 0 al- 
l'altro dei partiti, nessuno dei quali eglt voleva 
scontentare. Il sig. Lutz ineli iuttusto al 
partito nazionale, ma non voleva seguire troppo 
le sue inclinazioni, perchè il partito particolarista 
gli faceva paura. 

La posizione però era troppo difficile e a 
lungo insostenibile. Fatto sta, che finalmente la 
crisi è scoppiata. Îl sig. Lutz ha presentato le 
sue dimissioni, e con lui tutti i suoi colleghi, 
tranne, si dice, il ministro della guerra. Il Re 
non avrebbe ancora accettato in iscritto le di- 
missioni di Lutz e dei colleghi, ma avrebbe però 
incaricato Gasser, diplomatico bavarese, di for- 
mare un nuovo Gabinetto. 

ll sig. Gasser trova ostacoli gravissimi 
parto del partito na giacchè 
tiene al partito particol Nessuno dei 
nistri che facevano parte del Gabinetto Lutz 
cetta di entrare nel nuovo Ministero. Fra 
ben 
nelto Gasser-Lerchenfeld-Bombard , ma quella 
voce fu dichiarata prematura. Pare infatti che 
nemmeno il tro della guerra, che sa- 
rebbe il sol presentato 


——21£_____—_— 
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Firenze, 2 settembre. 
(2) Dunque chi è questo Rabugas, da cui 
prende il titolo la commedia nuovissima del 
Sardou? Forse voi io sapete: se sì, saltate le 
righe; — scrivo per coloro, che non lo sanno. 
Ma prima c'è da dire una cosa, che può servi- 
re da prefazione; ed è che questa commedia, 
recitata qui in Firenze, ds buonissimi attori, 
quali sono la Tessero-Guidone, Bellotti-Bon, Belli- 
Blanes, Pasta, Salvadori, lo Zerri, fu replicata 
olte ( © poteva ripetersi ancora, se non ci 
foste stato ua incidente, che lo impedì ) con tale 
concorso di spettatori, che quella baracca di le- 
goo sdruscito, mal dipinto e sudicio che chia- 
Masi l'Arena Nazionale, però elegante conve 
gao, ia questa stagione dell’ anno, ai frequenta- 
tori del teatro drammatico, era in ogni sera 
così gremita di gente, che un chieco di leute, 
geltato dall'alto non sarebbe caduto in terra; 
€00 quanto piacere del rispettabile pubblico, pi 
fiato nelle sedie mobili, lascio pensarlo a coloro, 
che non l' hanno provato. 

Il Rabagas è un tipo sciaguratamente noto, 
non solo ai nostri vicini di là del Moncenisio, ma 
pur troppo anche a noi; è nou l'artefice, bensì 
il venditore della parola; uo cenciaiuolo di fra- 
si; uomo ambizioso, senza convinzioni e senza 
principi ; demoralizzato nel pensiero e nel cuo- 
fe; nè anche scettico, perche il dubbi» serio è 

ur la conseguenza di una opinione  profon 

i maestro del paradosso, l'insegnatore di una 
falsa dialettica ; il retore che da figure e suoni, 
noa pensieri ed affetti; il giuocoliere, che com- 
inina sulla corda tesa del sofisma, e vi fa salti 
e capriuole, sicuro che, se gli avvien di cadere, 
€ non si fiacca il collo di certo, perchè trova il 
soffice terreno delle metafore, dei luoghi comu- 
ni, degli entusiasmi a freddo, delle frasi scintil- 
anti, ghiribizzose ; lipo insomma nè nuovo nè 
giovane, perchè, senza parlar di altri tempi, alla 
decadenza dell'Impero romano, fu largamente 
rappresentato da uomini corrultori e corrotti, 
che il nome e il ministero dell’ avvocato stra- 
scinarono nel fango delle vie, nelle anticamere 
dei palazzi, tempio e teatro di molli passioni, 
di colpevoli fatti, di cancrenosa depravazione in 
ogni ordine di attività. 

Il soggetto, che serve di 
media, è calcato sul tessuto di avvenimenti re- 
centissimi; la trasparenza della fiozione anzi è 
tale, che è impossibile di sbagliare; forse, è 
troppa, — C'è da una parte un principe di Mo- 
naco, che parla poco, che pensa molto, intelli- 
gente e buono, che oscilla sempre tra la severità 
e la mitezza, ira la pronta risoluzi 
inerzia dello spirito, per la quale lasc n 
di; maturare e di risolvere i falli; c'è un nipo. 

che potrebbe chiamarsi un cugino; poi 
signora americana, coltissima, di forte animo, 


ne alla com- 


detto che era stato già formato un Gabi- | 


| Re, chi 


| verno dell'impero dovrebbe. violare 


| lasciarono mai guidare da simili serupoli, e 
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vità però non sarebbero che inco- 
, quando Gasser fosse riuscito a formare 
wo Gabinetto. La Baviera oramai è legata 
d ‘he non s' infrangon 
La sua autonomia pi plomatica e mili- 
tare è già limitata in tutti i sensi, ela mano di 
ferro del principe di Bismarck non tarderebbe a 
farsi sentire sopra un ministro che volesse far 
atto di soverchia indipendenza. Il Re di Baviet 
le sue antipatie colla Prussia, si e 
tro il Prinei 


lohentohe, malgrado che 
ero, Il Re allor: 
di necessità virtu. 
Forse i fatti militari 
centi, avevano così forte: impressiona! 
gli non erede le opporsi a tanta | 
potenza. Ora sembra che îl Re speri di scuote ‘e 
l giogo ; ma è probabile però che S. M. faccia 
male i suoi conti, che debba toru 
obbedienza, che poteva parere prim: 
e che ora diverrebbe indecorosa, perchè forzata. 
La crisi ministeriale di Monac 
mente i clericali, i quali averano nel ministro 
Lutz, un fiero avversario. Molte speranze si rio- 
verdiranno, Il principe di 
uomo da tollerare, che a 
echi di disfare quello ch'egli fa a 


Prussia, allora 


‘egramma di Nuova Yorck anoun; 
agli 

o fissate ancora 

vuti dall'Inghilterre. 


Come si vincono oggidì le 
Battaglie, eggesi nel Corriere di Milano: 

Non sembra gran fatto probabile che gli e- 
sperimenti d'artiglieria fatti dal signor Thiers 
sulla spiaggia di T. , abbiano turbato i 
sonni del Governo tedesco, ma fa 
qualche giorno risorse più viva che mai in Ger- 
mania una questione, che sembrava momenta: 
neamente assopita : quella dei migliorementi da 
introdursi nella qualità e nella quantità dell'arti- 
glierio. Il ministro della guerra, Roon. li di- 
chiarò da lun dispensabili. Ma 
dalla sua pri 
chiedeva il Governo, il bilan 
tre anni, senza che in questo fosse contempiata 
la spesa necessaria per que' miglioramenti: che 
non apparivano così urgenti allorchè non si cre- 
deva che la Francia avesse sì presto a rimettersi 
in pied 

Quindi, per mettersi tosto all'opera, il Go- 
le norme 
costituzionali, tanto più che il Reichstag non si 
riunirà se non verso la primavera del 1873. 
Allorchè l'Imperatore Guglielmo era soltanto Re 
di Prussia, nè egli, nè i sioî ministri non si 


di sottile ingegno, avezza agli scaltrimenti della 
che si piace dell’ intrigo e della de- 
che dilegua con proati consigli le per- 
pensose del principe ; finalmente un mi 
he vorrebbe imporre la sua vigorosa 
224, e che nel dì della lotta mosti 
credere pericolosa e funesta qualunque. trans 
zione e incertezza. 
Dall' altra parte, oltre il Rabagas, la cari- 
meglio, la esagerazione di un 
colpevole verso il suo 





sovrano ed il suo paese, vi souo in maggi 
lievo degli altri, un Camerlin, individuo bi 
ambizioso, corrotto ; che, buttati 
colla del frate, giuoca la sua scamiciata dema- 
gogia, sparando pensieri in un giornalaccio , la 
la, di cui è direttore; e cotesto , an- 
assomiglia di lontano ad altro nome, 
i poi un cotale Vuillard, profilo di 
Marat in sessantaquattresimo, cinico scostumato, 
sudicio della persona come lo è del pensiero ; 
che dice voler combaltere la polizia in tutto, 
persino negli abiti, di cui si veste, e negli 0g- 
getti, di cui si serve; finalmente un imbecille 
crudele, uno scioperato Caffiou, buia ed antipa- 
tica fisonomia suggerita certamente al Sardou 
da qualcuno di quei molti individui, ch' egli eb- 
de occasion di vedere nella oscena orgia po 
ca, da cui uscì ferita ed offesa la sua nobile 
patria. 

Questi ed altri di secondarii sono gli ele- 
menti, onde l’ sutore con ammirabile varietà di 
forme compose la sua commedia politica ; ma i 
fili di essa intrecciati all’ affetto di una figlia del 
principe per il cugino (rispettivamente nipote ) 
e all'amicizia e devozione di un leale e leggia- 
dro ufficiale delle guardie, fanno spiccare c n 

vacità bene armonizzata di colori un altro ri- 
camo, diverso affatto, ma non discorde , quello 
del dramma amoroso. Questi due disegni , tra- 
punti insieme con tale artifizio , che l' uno non 
nasconde l'altro, anzi sono luce e specchio 
vicenda, provano il valore artistico del Sardou 
e provano che sebbene ogni passicne abbia una 
voce propria, ogni azione umana una vibrazio- 
ne, ogni idea un colore diverso, però il segreto 
consiste nel saperle unire di tal che 

ssano dare armonia di suoni , movimei 

ero e liberamente tracciato , passaggi e grada- | 

di tinte, quali vediamo nella realtà delle | 

Lose. 
‘Questa commedia del Sardou è essenzial- 
mente una commedia politica, di occasione ; per 
cui, cessate che sieno alcune impressioni, e spa- 
riti alcuni fatti nella nebbia degli anni, molte 
allusioni e molte circostanze devono necessai 
mente perdere d'importanza, e restare come im- 
maginì abbozzate di un sogno ; pure questo Ra- 
bagas (e in ciò sta tutto il merito del lavoro ) 
potrà essere inteso e compreso anche dopo, co- 
me di un concetto tipico ,, tratto 








fuori dalla mente dell’ autore , e composto coi 
risultati di argute e diligenti osservazioni. C'è 


ci 


lì tre 
anni, mantenuto malgrado i voti reiterati della 
Camera de’ deputati prussiana, che lo riducerano 
a due Ma sembra che vi sia maggior esitanza 


Dea 


| fanno che transitare, e i padri della via del Tapis- 
Verts baun» spedite le casse in direzioni scono- 
sciute, per cura dei commissionarii di Marsiglia, 


devoti alla Società di Loioli 


nelle sfere governative ora che si tratta di vio- | 


lare la Costituzione dell'Impero tedesco, che 


interdice ogni spesa non sancita dal Reichstag. | 


Ad ogai modo, e malgrado le grida di non po- 
chi fogli, anche amici del Govern riliene 
che questo sia deciso a non differire una rifor- 
ma dettata, come diceva un organo ministeriale 
pochi giorni fa, dalia massima: » che oggidi 
non sono più i grossi battaglioni, ma la quan 
tità e la qualità delle artiglierie che vincono le 
battoglie. » 

Noi temiamo che, malgrado il gran parlare 
che si fa in Italia di render più forte l'esercito, 
non si tenga conto sufficiente nel m 
di quella massima, in cui è conde 
parte de' progressi che si fecero nell'arte della 
guerra dai tempi di Napoleone | sino a' giorni 
nostri. 

L'Havas pubblica il seguente dispaccio ver- 
sagliese del 28 agosto di serà 

Come fu già annunziato, vi sono adesso va- 
canti 27 cappelli cardisalizii. Se dobbiamo cre- 
dere a ciò che sì dice nei circoli pontificii a 
Roma, per qualche tempo non sì provve 
a queste vacanze. Pio ÌX, al Vati 
dato da truppe 
godente d' intiera libertà per la designazione alle 
alte dignità che gli sembrano interessare il Go- 
verno della Chiesa cattolica romana, non solo 
dal punto di vista temporale, ma anche dall'ec- 
clesiastico 

Se Sua Santità dovesse mutare idea, i nomi 
che di recente furono pronunziati | e uno dei 
primi quello dell’ Arcivescovo di Parigi, monsi- 
goor Guibert, sarebbero senza dubbio Ì' oggetto 
dell'alta distinzione per cui l'opinione del mondo 
cattolico gli designò da luogo tempo. 


A schiarimento di una 
giorni indietro, il Siàele pubbli 
Uficazione : 

Un giornale fiorentino anvunziò che il Pepa 
aveva spedito a Marsiglia una parte del tesoro 
pontificio, fra le altre cose una tiara e varii vasi 
sacri di gran vi 

Il fogli 

Secondo le nostre 
Papa, ma il generale dei Gesuiti, il padre Becks, 
che ha indirizzato alla casa di Marsiglia, via 
del Tapis. Verts, un certo numero di oggetti pre- 
ziosi : calici e ostensorii, che s«mbra corrano pe- 
ricolo a Roma dopo l'espropriazione di cui sono 
minacciati i reverendi Padri di Gesù. Alcuni mesi 
indietro, il padre Becks aveva fatta una prima 
spedizione di mercanzie contenente una parte 
degli Archivi della Compagoia. Del resti 
preziosi depositi no rimengono a Marsigli 

senza limitazione di luogo 
quale però, avendo attraversato 
i fulgidi vapori dell'ideale, ha portato con sè 
un velo di luce, che la lascia scorgere, ma la 
ricopre. Forse in qualche punto il Sardou segnò 
con linee troppo taglienti i contorni ; forse il co- 
mico non zampilia ma spruzza da alcune scene ; 
però io vorrei vedere rappresentato cotal peri 
naggio, che dal Bellotti-Bon, da un attore 
serio , il Morelli od il Ciotti, e forse meglio il 
secondo del primo; e sono certo che molti, i 
quali mi son parti , sparirebbero inlie- 
mente; e la figura acquisterebbe di pregio ; 
perchè la satira è acutissima .come Ja punta di 
un pugnale; il ridicolo e' è, ma alla superficie ; 
è un tintinnir di campanelli, che permette di 
sentire la voce severa e malinconica dell 
tore. 
Degli atti, che sono cinque e lunghissimi , 
mi piacquero molto il primo, moltissimo il se- 
condo ed il terzo, assai meno il quarto, niente 


certo se non lo dicessi, quello di una lettera o 
viglietto, che gira, giuoca ed ha una grandissima 
parte nella soluzione del fatto. 

Il prim'atto è pieno di movimento , ed ha 
tre bellissime scene del principe, prima con la 
figlia, poi con la signora americana, e da ultimo col 
demagogo Camerlin. La seconda di queste è 
voro profondamente pensato , espresso con ele- 

tezza , con sfumature di sentimento 
a bili. Il Pasta, che non sta male nei panni 
del principe, riuseì benino, sccompagoando nel 
dialogo quella finissima attrice, ch'è la Tessero- 
Guidone, della quale la parola, il ges' 
do, nella difficile parte, erano una vera ed intel- 
ligente interpretazione della persona rappresen- 
tata. 

Del secondo atto tutto può dirsi bello; è 
un bozzetto a tinte calde, vivacissime, e sarebbe 
di effetto maggiore se il Bellotti-Bon non cadesse 
in molte esagerazioni. Il luogo è una Birraria 
all'insegna del Rospo volante, una specie di Ta- 
pisfranc, dove al pian terreno si eve, si giuoca, 
€ sì fanno altre cose ancora, e al primo piano, 


che è quello che si vede, è collocato l'ufficio e | 


la stamperia del giornale la Carmagnola. Lo Zerri 
nella parte di Camerlin, il Belli-Blanes in quella 
del sozzo Vuillard, da lui riprodotto con senso 


veramente arlistico di trasformazione , ed inter- | 


pretato egregiamente, formano insieme al Rab 

gas un terzetto, che forse è il punto più carat- 
teristico della Commedia. Là si vedono accor- 
rere i sedicenti convenzionali ad ubriacarsi tra 


Il foglio clericale di Berlino Germania ha 
pubblicato due lettere di Mazzini © per meglio 
dire due memorie dirette dal celebre agitatore al 
Governo prussiano nel 1867. Eccone il testo. 
1° Memorandum. — Al signor conte di 
Bismarck. 
lo premetto come cognita l' intenzione che 
ha Luigi Napoleone di far la guerra alla Prus- 
sia, al qual oggetto sono state fatte al nostro 
Governo lormali proposte di alleanza. Esse son 
contenute in un dispaccio spedito a Firenze il 
19 marzo 1867, nel quale s' indica l' inosservai 
za dell'articolo del trattato di Praga relativo 
ai Distretti dello Sehleswig, come il pretesto on 
de rompere l'alleanza italo-prussiana. L' Italia 
dovra somministrare un corpo della forza di 60 
mila uomini oltre una numerosa artiglieria. La 
proposta ha ricevuto l'approvazione del Re. Egli 
è poi verosimile che in conseguenza di questo 
cambiamento di relazioni, le truppe francesi ver- 
ranno ritirate da Roma. lo non divido le vedute 
politiche del conte di Bismarck; il suo sistema 
di uvificazione non ha la mi patta, ma io 
un ammiratore della sua tenacita, della sua 
forte volontà e del suo sentimento d' in 
denza di fronte allo straniero. lo credo al 
della Germania e desidero quella della mi 
l'Impero e la supremazia fran- 
cese in Europa, e ritengo che un' azione comune 
di essa con l'Îtalia coatro la Prussia, alla cui 
quisto della Venezia, sa- 
un delitto che imprimerebbe sulla nostra 
giovane bandiera una macchia mdelebile. Con 
dero come una necessità del mo 
dalla comune sicurezza un' alleanza che chia- 
merò strategica fra il Governo prussiano, e il 
nostro partito d'azione, contre il comune ne- 
mico. li Goserno prussiano dovrebbe darci un 
milione di franchi e 20 mila fucili ad ago ( Zind- 
nadelgerwehren.) 
lo m' impegno sul mio onore a impiegare 
esclusivamente tali risorse allo scopo d' impedire 
ogni alleanza fra I° e l'Italia, rovescian- 
do, a tal uopo, anche il Governo italiano, se oc 
corre. — Quello che gli succedesse adotterebbe 
l'idea di concludere un'alleanza italo germanica 
per opporsi ad ero. Siccome 
d'altri 
cominciare da Roma, la rottura fra Italia e Fran- 
cia n° emergerebbe inevitabile 
o non ho nessuga garanzia da offrire; la 
mia vila intiera e lo scopo cui vo dietro da 35 
anni sono i pegni della mia fedeltà pei doveri 
intende 
Governo prussiano do 
ti il principio de 
contro la Germi 


pe 
de' piani bonapartis 


di sozze femmine , bevend 
ino, e idee peggiori, p 
per lo staceio del Carmagnola, la nella penom- 
bra c'è un' orda di vagabondi, che passano dalla 
stecca del bigliardo al coltello, dalle braccia della 
m 
vite e di saccheggio 
chi e crudeli. L'auto 
venienza, non li lascia scorgere che appena nel 
chiaroscuro, ma col puzzo nauseante ne fa sen- 
ire l'eco lontano. 
La compilazione del giornale, il pagamento 





della multa a chi nomina Iddio, l'incontro d-Ila 
misteriosa americana con Rabagas, e il battibecco 
di Camerlin e Vuillard da una parte con questo 
Girella politico, che butta le polvere negli 
ocehi a proposito dell' invito a Corte e dei cal- 
zoni corti con l'abito nero, sono scene vere, 
dove l'ironia guizza da ogni parola, e un peo- 
siero mesto, quasi direi doloroso , pslpita_ sotto 
cuell’onda continua di situazioni comicamente 
serie 

Anche il terzo atto è rieco di posizioni dram- 
matiche, di passioni agitate ed in lotta. La scena 
dell’americana con Rabagas è una delle migliori 
della commedia; precipitato invece è il passaggio 
di questo cortigiano della parola a primo mini- 
stro del principe ; anzi e' è uno stacco, che di- 
rei una gran chiazzatura nera nel quadro; però 
l'interesse e l'effetto ritornano al momento del 
popolare tumulto; e sarebbero molto maggiori 
se il cambiamento morale del Rabagas fusse 
convenientemente preparato. Quel diventare lì 
per lì da rosso, bianco © nerissimo, è troppo; 
l' occhio almeno ed il pensiero ne soffrono. È 

a sentire un’ aria slanci 
un regresso, non nell' 


succedersi di avvenimenti non preveduti , ma 
nella bellezza artistica e nella bontà morale del 


Nel quarto atto, în gran parte (glielo vo- 
glio dire, e glielo dico) per colpa di Bellotti- 
Bon, e ua po per colpa anche di Sardou, questo 
Rabagas disent: un coso qualunque, ridicolo , 
| anzi buffone. Che nelle file di certi partiti, gente 
che pretende di capeggiare gli altri, e che si 
| regge sui trampoli dei paroloni , gonfia di fuori, 
| e vuota dentro, ce ne sia, nessuno lo dubita, e 
| lo vediamo noi stessi tutio il giorno, ma le ep- 
parenze sono sempre salvate, quando invece qui 
mancano del tutto, il dramma scende alla farsa, 
il personaggio è un pulcinella politico, tanto 
| che la scena col capo della polizia segreta, che 
fece ridere sgangheratamente moltissimi, me di- 
sgustò, perchè la trovai groltesca, e perchè, ita 
la satira assai lontano, rimne che? . . . . una 
goffa esagerazioni 
1’ ultimo atto è inferiore a tutti. Può p 

| cere quella successione di equivoci, che per una 
| prima volta obbligano all'attenzione; è inospet- 





fato lo scioglimento ; ma tutto ciò che avviene, 
è possibile? Non mi pare, e non credo. L'anti- 





La Gazzerta è foglio u 
inserzione degli Atti amministrativi 
e giudiziarii della Provincia di Vene 
zia è delle altre Provincie soggette 
alla giurisdizione del Tribunale d' Ap 
gello veneto, nelle quali non havi 
fiornale. specialmente aptorizzato al- 
È inserzione di tali Ati. 


Inserzioni nelle 
tesimi 10 alla linea. 

La inserzioni si ricevono solo dal nostre 
'Uffzio è si pagano anticipatamente. 


noi saranno il fondo che dovrà servire a comin- 
ciare il movimento. Dall' altra parte, quest’ azio- 
ne contribuirà ad allontanare ogni pericolo dalla 
Prussia. Credo essere della massima importanza, 
anzi una questione di vita per noi, per la Ger- 
mania e l'Europa, il combattere il bonapartismo, 
e ritengo che il punto di partenza di questa 
lotta debba essere in Italia. 

Lugano, 17 novembre 484 

Gioserre Mazza. 

Il secondo documento, datato dal 28 no- 
vembre dello stesso anno, non differisce dal pri- 
mo, altrochè nella forma; ma torna ad insistere 
sulla necessità di agire presto. 

NOSTRE CORRISPONDBNZI PRIVATE. 

Udine 2 settembre. 

Il vostro proto mi ha 
invece di Toscana, ed io mi vendico col riba- 
dire il chiodo. 

Avevo delto che il Veneto non è tal paese 
da puter possedere meno ferrovie del Piemoute, 
della Lombardia e della Toscana. 

Veggo dif Ja ha fre vie pa- 

lele per anda la maremmana 
la Livorno a Civitavecchia, quella di Empoli, 
Siena ed Orvieto, e l'altra di Arezzo, Perugia e 
Foligno. Firenze che ci va per due sirade a Visa 
€ Livorno, cerca adesso che si facciano altre 
scorciatore. 

li Piemonte, coi due centri di Torino ed 
Alessandria, ha diramazioni di ferrovie, che s1 
internano per tutte le valli delle Alpi e degli Ap- 
penniui, mentre il Golfo di Genova, il quale avra 
presto linita la ferrovia submarina, entrerà tra 
non molto per tre strade diverse in comunica- 
zione colla valle del Po, da Genova cioè, dalla 
Spezia e da Savona. In quanto alla Lombardia, 
col suo centro a Milano, ba linee subalpine, sub- 
appennine e medie, con parecchi icruciamenti 
anch'essa, € cerca di completare la sua rete con 
altre. 

Chi paragoni le tre reti accennate coll'unica 
linea tortuosa dal Po all'Isonzo del Veneto, e 
colla traversale oltre Verona, deve meravigliarsi 
assai di questa auomal 

Pure il Veneto ha le valli del Bc 
Piave e del Tagliamento, non meno impori 
di certo di alcuna di quelle del Piemonte e della 
Lombardia; ha una serie di citta subalpine e 
basse non meno importanti di quelle degli ac- 
cennati paesi ; ha nella regione sublagunare un 
territorio fertilissimo che diventera una vera con- 
quista di Provincie sulla natura; ha in fine un 
porto rientrante nella curva del Golfo di Vene- 
ma, i cui sbocchi transalpini non sono per l’Adria- 
tico e per l'Italia meno importanti che quelli 
del Golfo di Genova per il Mediterraneo. 

Se il Veneto avesse la sua parte di ferrovie 
in proporzione al Piemonte, alia Lombardia ed 

non è punto iaferiore per 
Co «_____6m. 
camera d'un riposto appartamento nel palazzo, 
si tramuta in una pubblica piazza; quel pov 
to di principe è ridutto a fare una meschina 
figura; e sebbene circoli di fenza in alcune 
di quelle scene il dramma amoroso, anzi che la 
commedia politica, nulladimeno non c' è più 
verità, tutto perde rilievo. Dirò un paragone : a 
we quei personaggi fanno in quest’ atto l'effetto, 
che mentre vauno immergendoci nel fumo denso 
dell'artifizioso, del convenzionale, si gonfiano, @ 
appaiono caricatu 

Ora, la morale, di questa commedia, qual 
è? — È che tutti i partiti hanno le loro colpe ; 
che nessuno essendo senza peccato, nessuno deve 

mbizione , 0 


pererana 
che muove coloro, i quali, più destri 
gli altri, si mostrano i più eccessivi del loro 
partito, per dirigerlo e governaro ; che la mal- 
dicenza, la opposizione, la lotta aperta, dipendo- 
no spesso, spessissimo , dal desiderio di avere 
quello, il quale non sì ha ; che quando ciò si 
abbia avuto, si diventa più conservatori dei con- 

ri; e che la famosa eguaglianza , parola 
terribile gettal piedi al ranno, vuoi all 
siguificare, diritti in chi comanda, doveri in co 
loro che devono obbedire. — Se non ci andas- 
se di mezzo il bene della patria, vorrei poter 
vedere certa gente, che auche da noi c'è, con in 
mano lo scettro dell'autorità; perchè finirebbero 
una buona volta così le rinomanze usurpate , © 
sciupati alcuni individui , cadrebbero finalmente 
per mon risorgere più. 

Oltre gli attori , che ho nominati , merita 
elogio un giovane, che promette molto di sè, il 
Salvadori. Interpretò benissimo la perte d' amico 
del nipote del principe ; parte a tocchi rapi 
vivi; gentile e corretta. — La Tessero sorella , 
che fece da figlia del principe, fraseggiò come il 
solito, strascicendo lamentosamente con mono- 
tonia la parola ; parve anzi più converionale 
d''altre volte. ’ attrice, che se non si cor- 
cegge, perderà presto il favore del pubblico; il 
quale, se qualche volta applaudì , lo fece più 
per incoraggiamento, che per approvazione. Po 
abbia presente che non c'è cosa, che disgusti 
più quanto il mostrare di esser persuasi che non 
si ha bisogno di studiar altro; lasci a chi sa 
questo convincimento ; e lei invece procuri di 
migliorare. 

Della traduzione di questa commedia non 
vi parlo. Traduttore qui è sinonimo di tradi 
re. Carissimo Belltti-Boo, a chi mai si è afli- 
dato ? 

Non volendo uscire, in questa mia lettera , 
dal teatro, finisco ( poichè un briciolo di carta 
mi resta ancora) coll’ annunziarvi che un prov- 
verbio e chi vive si 
dà pace, piacque 
l'ho seutito; ma a chi ne chiesi mi rispose con 
una domanda: — Come chiameresti una vivan 
da senza sale, e moltissimo cotta ? 
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di città, i, 
DRS pemaderobte soltanto la rete che ora gli si 
vuol dare per il completamento delle ferrovie ai 
Confini austriaci, ma tutte le altre che si medi 
taco da Mantova a eg Moptagnaua, E»! 
Chioggia; da Verona a Rovizo 
censa e Padova a Castelfranco, e da Vicenza a 








territorio altre scurciatoie 
coordinate a quelie del nostro; e di segnare sul 
nostro territorio medesimo quelle linee priocipali, 


tiauare pel 


a cui possono essere facilmente coordinate le 
altre, massimamente da Vicenza, Padova e Tre- 
viso, dove bavvi tutto |’ iateresse di favorire 
questa rete, anzichè di oppugnaria con piccoli 
progetti parziali , che non conseguirebbero altro 
scopo, se non d'impedire il più graode € d'iu- 
teresse generale. 

Di certo la Società austro-bavarese-italiana 
che farebbe la rete ora progettata, avrebbe vo gran- 
de intervase di collegare a sè medesima gli altri 
centri più prossimi e le altre linee. I suoi van- 
taggi non risultano soltanto dal grande trafico 
tra i paesi transalpini e traosmariai fatto per i 
Venezia e di Trieste e per | due 
valichi del Brennero e della Pontebba, attraverso 
il territorio veneto; ma anche dsl grande svi- 
luppo del movimento locale , tra le valli alpine 
e la pianura alta e bassa, tra il moute ed il 
mare, tra i paesi industriali e gli agricoli. 

Come la Società comprese co»ì bene, che le 
giova di collegarsi con Belluno la valle del Piave, 
così potrebbe comprendere che le giova dalla 
ferrovia pontebbana diramarsi a Tolmezzo ed alla 
miaiera di carbon fussi'e di Claudiaico e Raveo 
nella Carnia. Come intese quanto le giova di met- 
tere in comunicazione coo Venezia e Trieste per 
la più breve lutto il basso territorio tra Aqui- 
leia ail' Isonzo e Venezia , così. comprenderebbe 
questa cltà, o da Padova oltre: 

| 






















se si parte i i guasta | 
tutto e si serve senza accorgersi, all'iateresse di 
chi vuole impedire ogni impresa per conservare 
il monopolio di eiò che possiede. 

Per questi motivi giova che ci occupiamo | 
tutti a verificare iutanto l'idea del Comitato | 
justro-italico, lasciando al tempo di maturarne 
conseguenze. Suecedera presso di noi quello 

è successo in Piemoate ed in Lombardia , | 
ndo una buona rete principale, ti 
opereranoo a completarla coi tronchi par- 
Ma per progredire, bisogna cominciare dal- 
esistere. | 


ITALIA | 


È stato affisso per la città di il se-| 
È 'efetto 































€ di potervi mandare così da 
saluto. 

La mia stima e il mio affetto per voi sono 
orarosi di data autica. El ho se upre ereduto e 
vie più credo che nei destin della patria a voi 
sia riserbala una splendida parte, ua' alta iu- | 
flueozi. 





L'opera iniziata col plebiscito del 21 otto- | 
bro 1560, è cementata cou sacri comuni dal- 
l'uaa all'altra estremità d' Italia, noa è ancora 
compiuta, malgrado la rivendicazione stessa di 





mano da conseguire il pieno ordinamento 
dello Stato, sulla base delle istituzioni procla- | 
mate dalla Nazioue, come pure ll 
spaasione degli elementi intell-itua 
economici ond' è ricca l' Italia. 
lo nutro fiducia iotera che il concorso vo- 
stro in una impresa di tanta mole sarà decisivo. | 
Questa fiducia ia voi, finì per vincere in me 
i dubbii, anzi è tit deo naturi derivanti 
dalla coscienza delle mie forze, e m 
accettare l'alta missione onde volle onorarmi il | 
mandumi a reggere la vo- 
atra illustre Città e Provinci 
Voi certameate non aspettate 
enucciare i partico- 
amministrazione locale. 
invece, anzi ho il d,vere di 






























fermo proposito di rispettare io per il primo | 
legze, affinchè sia viemmeglio e più volontero- 
samente rispettata da tutti, e di acinistrare, 
fia dove è consentito all’azione governativa di | 
spingersi con imparzialità e con giustizia. 

Così mi sin dato di compiere, non inutil- 
mente del tutto, per il bene della patria, del Ke 
e per il vostro, la missione affidatami in questa 
eletta parte d''l'alia 

Napoli, 34 agosto 1872. 














Il Prefetto 
Astomo Moor. 


La Nuova Roma ha le seguenti notizie i 
data del 31 agosto ; 
leri demmo la notizia 
d' accordo col 





he l'onorevole Ca- | 
stagnola tro delle finanze , 
stava studiando il modo più acconcio per prov: 
vedere all'eccessiva circolazione di piccoli bi- 
gii dale piccole eieoche. Nel confermare 
quella notizia noi crediamo polere aggiungere 
che la quantita di code. piccoli pi. se 
versi rapporti, ascende a 22 milioni , 

tata alle sole piccole Banche, ma il Govern:: | 
avrebbe la certezza che la somma in circolazio- | 
ne superi di molto codesta ci | 
È incominciata una inchiesta governati: 
per indagare le cause della minacciante ruina | 
del Convento dei Filippini, nel quale dopo il 20 



























pontificio avesse si 
prsito della eventuale riunione d' un Conclave 


jo Francia. 
GERMANIA 

Leggiamo nella Presse serale di Vienna del 
31 p. pi 

PoFihto sia seria la tensione fra la Corte 
bavarese e quella dell'Imperatore germanico, lo 
dimostrano le più receoti polizie secondo cui 
nessuav dei Principi bavaresi interverrà al con- 
vegno dei Mobarchi quale rappresentaate del 
Re. Ed a tanto si arrivò, che il ministro della 
guerra rifiutò sl gen. Von der Tano il permesso 
ch'egli aveva domandato di assistere alle ma- 
novre di Spandau. 

Se lo strano contegno politico del Re for- 
nisce tanta materia di discussione alla stampa 
ed al pubblico, è ben certo che la fredda sua 
sostevutezza verso il Principe ereditario 
durante la sua presenza in Baviera, ba dato 
motivo alla Famiglia reale di chiedere qualche 
spiegazione ia merito. | 

ll Re s'era recato al castello di Berg in | 
Hobesebwangen alla vigilia del suo giorno 
talizio e coutava trattenersi colà tutto il gioroo 
seguente, ma ripartì nella medesima notte per un 
serio diverbio avuto culla Regina madre , Prici- 
pessa prussiana, la quale gli rimproverò il fred- 
do suo contegno verso il Principe ereditario nel 
momento ch' egli era ospite in Baviera. 


FRANCIA 

Leggesi nel Corriere 

La proposta del ritorno a 
tata ai membri dell’ Assemblea 
primi giorni del loro ritorn» a Versailles. Il Go- 
verno naturalmente l' appoggerà. Credesi che 
cinquanta voti almeno , tra quel fino adesso 
non s' erano mostrati favorevoli lisura , 
voteranno per la proposta, la cui iniziativa sarà 
presa dai deputati della Senna. 

BELGIO. 

Scrivono da Brusselles che l' ex Imperatrice 
Carlotta ba ricevuto giovedì il Viatico. Non si 
apera di salvarla. 

SVIZZERA. 

Leggiamo nel Journal de Genéee: 

ll Tribana!e dell’ Alabama si è unito in se- 
duta ierì (29 agusto) dalle ore 12 4,2 alle 3 1,2 
pom. Gli arbitri ed i segretarii soli erano pre- 
senti. 

Oggi a mezzogiorno vi sarà una nuova se- 
duta egualmente a porte chiuse. 

Diversi iadizii, ed in particolare il fatto che 
i giudici ora si riuniscono soli e senza avvocati, 
sembra soquaziare che questa luoga questione 
si avvicina al suo fine, e che la sentenza sarà 
compiuta prossimamente. 

Parecchie questioni di principio sono state 










































già risolute, come pure un certo numero di que- | 


siloni di dettaglio. 

Senza nulla poter affermare positivamente 
e senza laociarci sui e.mpi delle ipotesi, credia- 
mo sapere che la cifra delle indegnità pei v 
ta fissata, che resta a 











stione di saper log a avrà 
gl' iateressi: per le somme approv te, da qual 
data si dovrà calcolarli e quale ne sarà il limi 
le fissaio. 
SPAGNA 
La Gazzetta di Torino ba il segu-nte di- 





cio : 
Madrid 31. — Un inceadio ha distruito per 
intiero il paese di Cabreias del Piuar. 
Una banda carlista penetrò nella Stazione di 
Rindellots, ruppe il telegrafo e portò via la cassa. 


RUSSIA 
S-rivono da Pietroburgo 22 agosto all' Opi 


"Tra vice-presidenti è stato chiemato il de- 
legato ufliciale d'Italia, l' onorevole comm. Cor- 
renti, e tra” segretari il nostro egregio 


io. 

Costituito il seggio, vi sono stati parecchi 
discorsi d'occasione, pronunciati da' varii rap 

tanti esteri; e, siccome è permesso l'uso 
delle diverse lingue, così varii hanno preferito 
giovarsi del proprio idioma ; sicchè abbiamo u- 
dito discorsi francesi, inglesi e tedeschi, che 0- 














uindi varii brevi discorsi ia 
onore di statisti defuoli, e, nominatosi tra gli 
altri il nostro rimpiaoto comm. Maestri, già di- 
rettore generale della Statistica italiana, anzi suo 
primo fondatore, s° è levato il comm. Correnti, 
e con un breve discorso molto acconciamente fet- 
to, quantunque improvvisato li per lì, ha fatte le 
meritate lodi ed un cenno biografico del nostro 
illustre concittadino , e suo i 
e compagno e condiscepolo al 
Pavia. 

Le parole del Correnti sono state applaudite 
vivamente dall’ assemblea. 

Esauriti i discorsi, S. E. il consigliere Se- 
menow, in una sala altigua, ha proceduto alla 
presentazione di molti de' membri del Congresso 
a S. A. I. il Granduca Costantino. 

Il Principe è stato d’ una squisita affabilità 
con lutti, e specialmeate cu' varìi delegati ulfi- 
ciali, e s' è mostrato iuformatissimo del movi 
mento politico de’ varii Stati, ne' suoi più pic 
coli particol 

Giunto accanto all'on. Correnti, ch’ era a 
capo d' un piccolo gruppo d' Italiani, cioè il 
cav. Bodio, il console generale Piato, il dottor 

iglioni, il cav. De Strlich e due o tre altri 
che non conosco, il Granduca gli stretto a- 



































| michevolmeute la mauo, dicendogli : 
* Mi compiaccio del bel discorso da voi | 


proquaciato in onore del posero Maestri, ma a- 


Settembre presero statza È Tribunali ‘nella. no- | S*i Suwsto sentirvi parlare in italiano. Ciò a- 


stra città. — lutanto però sappiamo che tutti i 
sostituti procuratori d | Re stanno firmando una 
petizione, nella quale x usate ® foe che L.Tri 

i veugano per sempre tolti dal pericolante 
edificio. | 





Ci si dice pure che come luogo più cen. | © 


trale e più adatto ad esser sede dei Tribunali | 
medesimi si designi il vasto fubbricato del Col- 


L' Unità nazionale di Napoli scrive: 
Giovedì è stato arrestato e rimesso al po- 
tere giudiziario Luigi Filicò, per aver promosso 
nei giorni scori uno sciopero di operai 





bbe dato una più viva impronta d'iaterns- 
zionalità al Congresso. » 
le mosse da 


Poi, alcune parole 
del Correnti de è entrato a di 





da pagare | 


Impresa porse on 
potente cosplesso di spettacoli e di a: 
assai di rado si possono godere nelle più 
Risposta. capitali d' Europa, compì così lielamente una sta- 
in Spagoa fu mandato il seguente telegramma, ia | GiO0e per essa noD infruttife tale che le da- 
isposta all'indirizzo votalu da questa Giuota mu- | rà animo ad eguali ardimenti pell’ anno 
nicipale pel ialliio attentato suila persona del Re | venturo. È 
e delia Regina di Spagna. | ll Gotogoi ed il Meriaui promisero già di es- 
". Madrid 26 agosto 1872. | sere della | più duaque è fatto. 
« Signor Sindaco, Î — Questa sera incomincia, come abbiamo 
« Appena ebbi riceruto il riverito foglio | sntusciato, il breve corso di recite della Com: 
della siguoria vostra ill ma delli 23 luglio scorso, ‘a diretta dalla sig. Pezzana. $i 
io mi sono affrettato di far pervenire senza in- nterà la Fernanda di Sarduu. 
dugio a Sua Maestà |’ iadirizzo votato da cotesta 
Giunta municipale per felicitare le Maestà Loro 
d'essere felicemeate rimaste illese dall’odioso at- la 
tentato. |40 pom 


ME 





Venezia 3 settembre. 
— Dalla R. Legazione d' Italia 











rappie 

Banda elttadina. — Progra 
musicali da eseguirsi dalla banda cittadina, 
ra di martedì 3 settembre, dalle ore 8 alle 


imma dei 








nel Giardino Reale: — 4. Mornasi. 
2. Pedrotti. Mazurka nell'opera Tutti 
.. Verdi. Sinfonia nell' opera 











| valina nell'opera / Lombardi — 7. 
valgo di questo incontro per offrire | Wals. Le Papillon. — 8. Dall' Argine. Galop nel 
alla S. V. Hi sensi della mia alta stima. ballo Devadacy. 

* L' Incaricato d'affari di S. M. 
rm. R. De Matino. 












ai | settembre, dalle ore 8 alle 14 pom.: — 4. Por- 


Se , — leri alquante 
perle vollero fare sciopero, ma com sessi mino- | Pet: Polka Tremticnt — 2 Girone 


fe accorgimento degli altri scioperanti. discesero | 
4 miascee € ie di falto contro quelle che non | £° 
iutendevano di scioperare, mettendo mano sugli | y,; 
ttrezzi e facendo insomma una piecola diavole- 
le 





nell'opera 
lazurka La Vols 
i. Pensieri sull’ opera Il Trovatore. 
Polka La Bella Bengalina. — 7. 
| Sinfonia nell'opera Aroldo. — &. St 

















, per uom 
donne; ma presa nota delle caporione, ieri sies- 
so ne ha messo iu gatiabuia utto, e deferì subi- 
to il fatto all' Autorità giudiziaria. Questa mat- | 
tina coatiuua lo sciopero, ma senza violenze. 


Vendita del funghi. — ll Siodico del | notturni. 
Comune di Venezia ba pubblicato il seguente 


Avviso: la n el V 
Si richiamano uiuno: esservuane lu's- | Sanrdio ma ipali:—- Vanna cossugine 
guenti disciplice relativo all'introduzione e ven- | delle Guardie municipali all ipetlorao di Que: 


stu 
dita dei funghi frese offese alle persone che incontrava per via. 


4. È permessa l'iatroduzione e la vendita | . 4 
i quite Go dg lt Pong. del Men | srt Ca a e cd 


tello. i passa 
2. La vendita di tali funghi dovrà esere | 1" pedi sario unta dad te pari 
= snicipali consta. 


fatta esclusivamente nelle seguenti località, proi- |, mi 
rono cinque contravvenz 


| bitone affatto il commercio girovago: pei 4 
Erberia a Rialio, favale acceso in altreitante barche percorrenti la 
laguna da Vene: Li 


)G como di Rialto; i. 
BCupò E ci SA ‘Gonsegoarono all’ Ispettorato di P. S. di S. 


) Pescheria Grande ; 
Ctrl Marco certì D. A. e G. G., il primo per ingiurie 


d) Pescheria alla Cerva pedata: 
| £) SS, Apostoli, Rio terrà dei Franceschi | 2! pubblico, il secondo per ischiamazzi in istato 
di ubbriachezza. 


f) Pescheria a S. Geremia, Fondamenta 


Bullettino della Questura del 3. 
| — Gli agenti della P. S. arrestarono nella de- 
| corsa notte 7 individui per insistenti schiamazzi 









Inpettorato delle 

























di Ghetto; Pericoli. — La notte scorsa cadde un 
9) Pescheri ; modiglione che reggeva uo poggiuclo dello sta- 
| A) Pescheria a S. Pietro; bile a S. Silvestro, al N. 1022. Le Guardie mu- 
i) Campo S. Pantaleone. nicipali tosto avvertite sorvegliarono tutta la notte 





per soltrarre i pa colo di ogoi ulte- 
riore cadut». La mattina seguente il corpo tecnico 
muoicipale procedette alla riparazione del [o:- 
giuolo per rendere libero e sieuru il transito per 
quelli via. 


Uffizio dsl 


| 8 Nelle predette locslita di rivendita e pres 
so gl'iatrodultori sulla piazza maggiore del mer- 
cato i periti municipali eseguiranno frequenti vi- 
site all'effetto di constatare che pessun' altra spe- 
cie di fuuzo campestre sia stata introdolta 0 po- 
vendita e che la specie perinessa non sia 











di Venozis. 
Pr ‘ietimo "2 


Nascite: Vins:hi 2 — Femmine 5. — D: 
ti morti 1, — Nati io altri Comuni —. — To. 
8 








di Chiunque si permettesse di smerciare fun- 
di specie da quella permessa 0 per 
civi, od esercitasse la vendita 
quelle suddescritte, sarà pas- 
dall'art. 14% dei R. | 
Decreto 2 dicembre 1466, N. 3352, oltre alla | 

immedinta del genere. 

Jezia li 28 agosto 1872 
Il Sindaco, Ponso. 


— leri accadde un 

















sidente, ce- 
nata Giovanni 





sibile delle pen 





Ar, pilota, celibe, con Lizza Antonia 
udita. nubile, celebrato îl 2; agoso. corrente in 





Malamocco. 








Cose 
| brutto fatto, che ui 
| di chi spetta cade noa abbi 
| volta. Sabato di nette ua judividuo gi 

te di Rialto nel Gran Canale, dove rimase 5 
| Iaoegato, ll cadavere. venne rinvenuto soltanto Ri seppe - di 
ieri € posto ia un batteilo, alie 3 ore pom. circa | anni 69, amvvogliato, di Palerm Ivadego Vin- 
| fu condotto, alla vista di tutti, verso l'Ospitale. | renzo. di anni 55. vedovo, tagliapietra; di Venezia. — 
La barca sboccò sti riso dei 8S. Gio. e Peolo, | 9, Munari delle Osso Valentico, Gi anni %, cellba, ca- 
‘opriamente davanti la chiesa, e continuò a e 
Berrorrere il canale che meite uella laguna del- Più 3 bambini al di sotto di anni 5. 
'Fondamente Nuove, tenendo sempre esposto | cause 

ista dei passanti e dei curiosi: che segui. | 
vai o genere di servizio funebre, 
il cadavere di quell’ infe 

lo con una stuo capo e parte del bu- 

| ato. Così si fece tutto il rio, e mentre che ognuno 
| attenderasi che la barca entrasse nell’ Ospitale 

quella cavana che trovasi alla metà circa 
della fondamenta, la quale è chiusa alla vista 
| della gente, invece si andò ad approdare pro- 
prio in laguna, diuanzi quella parte di fabbri 
cato che serre di custodia alle pazze, e dal quale 

‘una calle interna sì riesce sulle Foodamente 
Ruote. Ora comioeia lo spettacolo veramente 
scandaloso. Uno dei bareaiuoli andò ad avvertire 
il personale di servizio onde fosse recata una 
| bara, ma del personale di servizio dell’ Ospitale 
nessuno si mosse. e comparve solo una guardia di 
Questura. Portata la bara dsl bareaiuvlo stesso. 
accadde che i due barcaiuoli mal pratici di quel 
nuovo genere di mestiere, e d'altra parte domi- 
nati da un certo sentimento di ribrezzo, schi 
vassero entrambi di prender il cadavere dalla 

della testa, muovessero una specie di con- 

trasto fra loro onde scaricare il morto, tanto 
più che non sepersoo bene se metter la bara nel 


























Cronaca elettorale. 








Correo ruertonate Di Pieve pi Capone. 

Se c'è Collegio elettorale in cui piena ed 
iutera esista l'armonia fra elettori e deputato, 
è certamente quello di Pieve di Cadore, e noi 
che in questa perfetta corrispondenza d' idee e 
di sentimenti ravrisiamo uno degli «lemeti pre: 
cipui del regolare andamento del sistema costi- 

non possiamo che congratularei 

l'on. Manfrio e coi bravi Cadorini, i qual 
mostrano di saper apprezzare l'ingegno e l' al- 
tività del loro egregio rappresentante in Parla- 































ttello, oppure portar prima il cadavere sulla 
fondamenta. Finaluieate a que’ due si aggiunse 
ua terzo, per cui si giunse finalmente a compiere . 
tu triste ‘operazione, durante la quale però fu del | di stima veramente vive e sincere, ed una con- 





tutto il cadaveri ferma dei sevtmenti che avvincono i Cadorini 
sanguinolenta, gonfio nel corpo 
prezanio ca ‘aspetto schifoso e doloroso ad ua 


tempo. 





il co. Domenico Manfrin. 
L' Indirizzo non potrebbe essere più affet- 
tuoso, e noi lo pubblichiamo ben volentieri : 
All’ onor. sig. conte 
Cav. Pietro Manfrin, deputato al Parlamento 
Roma. 
La generosa iniziativa , le utili prestazioni, 
le fatiche con mirabile slancio patriottico da V. 
S. sostenute negl' interessi della nazione e del 
i no in noi raflor- 






















































con persa: 
vero ed estremo lembo d'Italia sia solcato di 
una ferrovia, s000 ua ovvelio pegu» dell'amore 
col quale avete preso a trottare gl’ interessi del 
nostr. Collegio; e perciò tanto maggiore è in 
poi l'obbligo di porgersi ua segao d'onoranza 
di gratitudine, di vero affetto. 

In pari tempo siamo dolenti nell’ indirizzasi 
vo atto di condozlianza per la grave sveatura 
sofferta colla perdita dell' amato vostro genitore, 
ma sebbene le condizioni della vostra famiglia 
si sieno cambiate, uutriamo fiducia, ed ai voti 
della nazione uniamo i nostri, onde noa abbiate 
è declinare dalla vita parlamentare, nella lusiuga 
che anche pel futoro trieanio, ed in avvenire, 
la nazione ed il Cadore abbiano ia voi va ono: 
rato e valido rappresentante io Parlamento. 

Coll ,ù seotita considerazione e stima, li 
soîtoseritti si professano, ecc. 

Pieve di Cadore, 29 agosto 1872. 


(Seguono numerosissime firme di elettori. 
————€-——_______nk zzn0n 


CORRIERE DEL MATTINO 
Atti uffiziali. 

Disposizioni fatte nel personale giudiziario. 

Con Decreto Reale del 18 luglio 1872. 

Valsecchi Luigi, vicepresidente del Tribunale 
civile e correzionale di Padova, incaricato di reg- 
gere li presidenza del Tribunale di Belluno. 

Con Decreto del 28 luglio 1872: 

Mont.'ban Silvestro , g'udice del Tribunale 
di Treviso, coll riposo a sua domanda col 
titolo onorifico presidente di Tribunale. 

Con Decreto del 4 agosto 4872: 

Panato Lazzaro, uditore, applicato al Tribu- 
cale di Verona, collocato in aspettativa a sua 
domanda per tre mesi per sotivi di salute 


desto po: 








































Venezia 3 settembre. 
VOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 
Roma 4° settembre, sera. 

22 Ho letto io pure la corrispondenza man- 
data da Roma ad uu gioruale di Napoli, nella 
uale si parla di nuovi dissapori nel seno del 
Gabinetto a proposito delle Corporazioni reli- 
giose; e si aggiunge che l'onorevole Sella rap- 

ta la parte più avanzata, e trovasi per 
ciò in disaccordo cu Lanza e col Visconti-Ven. 
sta, che vogliuno rimanere in una linea di con 
dotta moderata e prudente. 

La corrispondenza è sciitta in modo da d 
alle cose ivi delle un e-lore di verità che inna. 

e nondimeno posso assicurarvi che non 
wè ombra di vero in tulto ciò che vi è detto. 

cita come un fatto straordinario la prossima 
lel Visconti-Venosta, dicendo ch' egli |’ ba 
ta per qualche buon motivo. Ora, fino da 

il mioistro degli esteri si mosse, saper: 
da tutti ch'egli sarebbe rimosto io Valtellina si- 

he dopo essersi fermato 
ilano, se ne sarebbe tor- 

















































sciando tutto 
lo fine, le cose 
erano nei primi gi 
00; € fiuo a tupto che i ministri non 
incontrati di nuovo, non è pessibile che cambino. 
è quasi certo che le conclusioni 
prese a mezzo luglio, saraono modificate. Allo- 
ra prevalse naturalmente l' idea che tutti i beni 
delle Corporazioni religiose dovessero essere tri 
smessi, sotto una 0 sotto altra forma sl P: 
pa, esclusi bensì quelli che appartengono ad ope 
ie ; oggi iuvece, noa il Miaistero, perchè 
non ba avuto campo di manifestare la 
propria opinione, ma alcuni ministri hanuo 
tuto luogo di persuadersi che un progetto si 
mile non reggerebbe affatto alla discussione della 
Voi asrete notato che il g oruale ufi- 
‘pre, e con notevole 
che quanto alle Corporazioni reli- 
giose, le risoluzioni del Gabinett 10 essere 
di continuo modificate. Questo linguagrio non è 
che uns strada aperta al Gab netto, per unifor. 
marsi via via col sentimento della maggioranz: 
E forse è anche un ponte gettato a chi contiua 
per ora a fare il sordo. 

Quanto al Visconti-Venosta, è ridicolo pre- 
tendere di farlo passare per più reazionario di 
qualebedun altro, o dico meglio, per meno libe- 

. S' egli ha delle esigenze maggiori, ciò è 
dovuto al trovarsi egli in contatto coi ministri 
delle Potenze estere, ed al leggere i rapporti dei 
ministri nostri all'estero. È una vera crociata di 
raccomendazioni perchè si abbia p'zienza, per- 
chè si proceda con moderazione, e perchè nou 
si disgusti di troppo il Papa; ed il più notevole 
è che chi parla più degli altri sono i Goverui 
di Londra € di Berlino, tormentati entrambi con 
diverse missive dai clerica! 

In conclusione, pel Miaistero è un momento 
molto diftici!e, giacchè si truva fra le impozieu- 
ze degl' Italiani, e i co.sigli che gli vengono di 
l'estero, Deve soper valutare le une e gli altri; 
deve sopra tulto non cedere ad intemperanze di 

essuna parte, e non dimeulicare che spesso la 
piomazia fa delle raccomandazioni per onor di 
firma. Noi vedremo a suo tempo in quel mo- 
do il Gabinetto saprà trarsi da una situazione 
sì grave e sì delicata. 

Vi coofesso ch'io non aveva mai creduto 
ad una voce ripetuta in alcuni giornali, cioè che 
l' Internazionale avesse davvero il trisio propo 
sito di voler diffordere le sue teorie negli Sta- 
bilimenti penali, procacciare, potendo, | esssione 
dei condaunati, e giuvarsene a suo talento. Ep- 
pure debbo oggi credere a questa noti 
chè è pervenuta al mio orecchio la no! 

ccendieri della lega, di recente si 


resto ad un tempo più propizio. 
nno oggi tale e quale come 
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importanza di città, di Lerritorio e d'iateressi, 
noa possederebbe sollanto la rete che ora gli si 
vuol dare per il completamento delle ferrovie 
Confini austriaci, ma tutte le altre che sì med: 
tano da Mantova a Legnazo, Montagna: 
Chioggia; da Verona a Rovigo ed Adria; 
cenza e Padova a Castelfranco, e da Vicenza a 
Schio; da Vittorio a Conegliano, ecc. 
Ma, conviene confessario , la rete ora pro- 
mossa ha di doppio vantaggio d' interessare gran. | 
demente ad essa, completando i valichi alpiui 
orientali, l' Austria e la Baviera, facendole con- 
tinuace pel proprio territorio altre scurciatoie 
coordinate a quelie del nostro; e di segnare sul 
nostro territorio medesimo quelle linee priocipli, 
a cui possono essere facilmente coordinate le 
altre, massimameote da Vicenza, Padova e Tre- 
tutto l'interesse di favorire 













che farebbe la rete ora progettata, avrebbe un gran- 


de interesse di collegare a sè meresima gli 
centri più prossimi e le altre linee. | suoi van- 
taggi non risultano soltanto dal grande traffico 
tra i paesi transalpini e transmarini fatto per i 
due porti di Venezia e di Trieste e per ì due 
valichi del Brennero e della Pontebba, attraverso | 
il territorio veneto; ma anche dsl grande 











luppo del movimento locale, tra le valli alpine 

e la pianura alta e bassa, tra il monte ed il 

mare, tra i paesi industriali e gli agricoli. 
Come la Società comprese così bene, che le 








, così compri 
da questa città, 0 da Padova oltre- 





che le gio 
passare la linea del Brenta verso il Po, 
Castelfranco congiuugersi con Padova stessa, con 
Viconsa e con Scl 

A nessuno che guardi le grandi imprese dal 
puato di vista più geaerale poss.no sfuggire que- 
sti particolari , che si compreodoao in esso. Ma 
se si parte dai piccoli interessi locali, si guasta 
tutto e si serve senza accorgersi, all'iateresse di 
chi vuole impedire ogni impresa per conservare 
il monopolio di eiò che possiede. 

Per questi motivi giova che ci occupiamo 
tutti a verificare iutanto l'idea del Comitato 
austro-italico, lasciando al tempo di maturarne 
le conseguenze. Succederà presso di noi quello 
è successo in Piemonte ed in Lombardia , 
ossedendo una buona rete principale, tutti 
letarla coi tronchi par- 
bisogna cominciare dal- 

























Ma per progredir 


I° esistere. 
ITALIA 


È stato affisso per la ci Napoli il se- 
guente manifesto dell'on. Prefetto Mordiui: 

Italiani della città e Provinci 

lo sono lieto di trovarmi 
e di potervi mandare così da 
saluto. 

La mia stima e il mio voi sono | 
oramai di data antica. El ho senpre creduto e | 
vie più eredo che uei destin della patria a voi 
sia riserbata una splendida parte, uo' alta iu- 
flueozi. 

L'opera iniziata col plebiscito del 21 otto- 
bre 4860, rifizii comuni dal- 


compiuta, malgrado la rivendicazione stessa di | 
Romi 




















da conseguire il pieno ordinamento 
, sulla base delle istituzioni procla- 
mate dalla Nazioue, come pure la vigorosa & 
spaasione degli ele 
economici ond' è 

lo nutro fiducia 
stro in una impr-sa di tanta mole sarà decisivo. 

Questa fiducia ia voi, fi per vi 
i dubbii, anzi i timori beo natur: 
dalla coscienza delle mie forze, e m' 
accettare l' alta missione on 
Governo del Re, chiamandoa 
stra illustre Città e Provi 
Voi certameate non 























i 
a 


ndusse ad 
volle onorarmi il 
a reggere la vo- 













fermo proposito di rispettare io per 
legge, affinchè sia viemmeglio e più volontero- 
rispettata da ti di amministrare, 












ve è consel 
spingersi con imparzi 

Così mi si 
mente del tutto, per il bene della patria, del ke 
e per il vostro, 
eletta parte d’ l'alia 

Napoli, 34 agosto 1872. 

IL Prefetto 
Monpra. 


La Nuova Roma ha le seguenti notizie 
data del 31 agosto ; 








glitt delle Piccole Banche. Nel confermare 
quella notizia noi crediamo potere aggiungere 
Sie la quantita di codesti. piocol Datel. se 
condo i diversi rapporti, ascende a_22 milioni, 
limitata alle sole piccole Banche, ma il Govern» 
avrebbe la certezza che la somma in circolazio- | 
ne superi di molto codesta cifra. 

È incominciata una inchiesta governativa 
per indagare le cause della minacciante ruina 
del Convento dei Filippini, nel quale dopo il 20 | 
settembre presero stanza i Tribunali nella no- | 
stra città. — lutaoto però sappiamo che tutti i 








sostituti procuratori d | Re stanno firmando wi 
izione, nella quale 





che i Tri- 
al pericolante 


he come luogo più cen. | 
esser. sede dei Tribunali | 









È giunto ieri sera da Firenze l' onorevole 
Scialoia. 

L' Unità nazionale di Napoli scrive : 

Giovedì è stato arrestato e rimesso sl po- 








da | presa dai 


ltra estremità d' Italia, noa è ancora | *P2°" 


| vasto fabbricato del Col- | * 


Italia in data del | 





Leggesi nella Gazzetta 
1* settembre: 
È falsa del tutto la voce che il Governo 
tificio avesse spedito una Nota a Versailles a 
proposito della eventuale riunione d' un Conclave 
Francia. 


Leggiamo nella Presse serale di Vienna del 





(31 p. pi: 


to sia seria la tensione fra la Corte 
bavarese e quella dell' Imperatore germanico, lo 
dimostrano le più receati notizie secondo cui 
nessuno dei Principi bavaresi interverrà al con- 





vegno dei Movarchi quale rappresentante del 
Re. Ed a tanto si arrivò, che il ministro della 
gueria rifiutò sl gen. Von der Tann il permesso 





ch'egli aveva domandato di assistere alle 
novre di Spandau. 
Se lo strauo contegno politico del 


for- 
nisce tanta materia di discussione alla stampa 
| ed al pubblico, è ben certo che la fredda sua 
sostenutezza verso il Principe ereditario tedesco 





durante la sua presenza in Bavier: dato 
motivo alla Famiglia reale di chiedere qualche 
spiegazione ia merito. 

ll Re s'era recato al castello di Berg in 
Hobeosebwangen alla vigilia del suo giorno na- 
talizio e coutava trattenersi colà tutto il giorno 

medesima notte per un | 
Regina madre , Prici 
pessa prussiana, la quale gli rimproverò il fred- 
do suo contegno verso il Principe ereditario nel 
momento ch'egli era ospite in Baviera. 


FRANCIA 
Corriere 
del ritorno a Parigi sarà presen- 














Leggesi nel 
La 


‘eo | tata ni membri dell' Assemblea nazionale sin dai | 
| primi giorni del loro ritorn» a Versaill 


Iles. Il Go 

verno naturalmente |’ appoggerà. Credesi che 

cinquanta voti almeno , che fino adesso 
no 


(sel la pro 
leputati della 
BELGIO. 

Scrivono da Brusselles che |’ ex Imperatrice 
Carlotta ha ricevuto giovedì il Viatico. Non si 
spera di salvarla. | 

SVIZZERA. | 

Leggiamo nel Journal de Genéve : 

Il Tribunale dell’ Alabama si è unito 
duta ieri (29 agosto) dalle ore 12 1,2 alle 31,2 
pow. Gli arbitri ed i segretarii soli erano pre- 
senti. 

Oggi a mezzogiorno vi sarà una nuova se- 
orte chiuse. 
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sembra annuaziare che questa lunga questione 
si avvicina al suo fine, e che la sentenza sarà 
compiuta prossimamente. 

Parecchie questioni di principio sono state 
già risolute, come pure un certo numero di que- 
siioni di dettaglio. 

Senza nulla poter affermare positivamente 
nciarci sui c.mpi delle ipotesi, credi 

cifra delle indennità pei va- 
rulli è già stata fissata, che resta a 
su diversi reclami di dettagli 
e che l'ultima discussione grave sarà sulla que- 
stione di sapere se l' loghilterra avrà da pagare 
gl' iateressi. per le appror te, da qual 
data si dovrà calcolarli e quale ne sarà il limi 


le fissato. 
SPAGNA 
La Gazzetta di Torino ha il seguente di- 



























Madrid 31. — Un incendio ha distrutto per 
intiero il paese di Cabreias del Pivar. 

Una banda carlista penetrò nella Stazione di 
Rindellots, ruppe il telegrafo e portò via la cassa. 


RUSSIA 
Serivono da Pietroburgo 22 agosto all' Opi- 


Tra vice-presidenti è stato chismato il de- 
legato ufficiale d'Italia, l' onorevole comm. Cor- 
reati, e tra' segretari il nostro egregio 

Bodio. 


Costituito il seggio, vi sono stati hi 
discorsi d’ occasione, pronunciati da' vari rap 
preseutanti esteri ; €, ‘messo l'uso 
delle diverse lingue, 
giovarsi del proprio 
dito discorsi francesi, inglesi e tedeschi, che àn- 
no dato una vera impronta d' internazionalità a 
quell' Assemblea. 

Si sono fatti quindi varii brevi discorsi in 
nominatosi tra gli 


















rettore generale della Statistica italia 
primo fondatore, s° è levato il comm. Correnti, 
è con un breve discorso molto acconciamente fot- 
intunque improvvisato li per lì, ha fatte le 
meritate lodi ed un cenno biografico del nostro 

€ suo amico d'infanzia, 






menov io una sla allgua ha proceduto 
presentazione di molti de’ membri gresso 
a S. A. I. il Graoduca Costanti: 

Il Principe è stato d' una squisita affabilità 
con tutti, e sprcialmente cu’ varii delegati uff 
il e s' è mostrato iuformatissimo del movi- 
mento politico de’ varii Siati, ne' suoi più pic- 
coli particolari. 

Giuuto accanto all'on. Correnti, ch'era a 
capo d'un piccolo gruppo d' Italiani , cioè il 
cav. Bodio, il console generale Pinto, il dottor 
Castiglioni, il cav. De Strlich e due o tre altri 
che non conosco, il Granduca gli ha stretto 
michesolmeute la mauo, dicendogli : 
compiaccio del bel discorso da 
pronuaciato in onore del povero Maestri, ma 
avrei amato sentirvi parlare in italiano. Ciò 
vrebbe dato una più viva impronta d'interna- 
zionalità al Coogresso. » 

Pui, prendendo le mosse da alcune parole 
del Correnti stesso, è entrato a ragionare di 
politica, dimostrando la maggior simpatia per la 
causa ilaliana, ed ha soggiuni 

* Quanto al vostro Re, io ne ammiro e 

altamente il cobile carattere; pochi uo- 
sono come me devoti e sinceri 
commendatore Correnti, visibilmente com- 
ringraziato S. A. con acconce 
esprimendogli la gratitudine degl’ Italiani. 

Così è fil la cerimonia. 

La cortese e generosa ospitalità russa verso 
i membri del Congresso i 









































tere giudiziario Luigi Filicò, per aver promosso | spettai 


giorni scorsi uno sciopero di operai pulitori 


nei 
di sedie. Il Filicò è quello stesso arrestato due 





anni fa per mancato omicidio in persona del | che 


marchese Cedronio. 

















NOTIZIE CITTADINE | 


Venezia 3 settembre. 

Risposta. — Dalla R. Legazione d'Italia 
in Spagoa fu mandato il seguente telegramma, ia 
risposta all’indirzz0 votato da questa Giunta mu- | 
nicipale pel fallito attentato suila persona del Re | 
delia Regina di Spagne. 

* Madrid 26 agosto 1872. | 

+ Signor Sindaco, | 

i ricevuto il riverito foglio | 

ma delli 23 luglio scorso, 








dugio a Sua Maestà l'iadi 
Giuota municipale per felicitare le Maestà Loro | 
d' essere felicemeute rimaste illese dall’ odioso at- | 
tentato. 


* Sua Maestà, tornata avanti ieri nella ca- | 








pitale, mi ha dato quest'oggi il grato incarico 
di riograziacla vivamente pei sensi ch' Ella le ha 
Re graditis- 





manifestati, e i quali riuscirono 
sini. 





uesto incontro per offrire 


Î alla S. V. Hil. i sensi della mia alta stima. 


* L’ Incaricato d'affari di S. M. 
« Firm. R. De Manto. » 
Selopero. — leri alquante infilatrici di 
perle vollero fare Fila con assai mino- 
re accorgimento degli altri scioperanti, discesero 
a minacce e vie di fatto contro quelle che non 
intendevano di scioperare, mettendo mano sugli 
attrezzi e facendo insomma una piccola diavole- 
ria. La R. Questora non ha voluto pigliarle di 
fronte, per non fer nascere una battaglia con 
donne; ma presa nota delle caporione, ieri stes- 
so ne ha messo ia gatiabuia vito, e deferì subi- 
fatto all'Autorità giudiziaria. Questa mat- 
continua lo sciopero, ma senza violenze. 


Vendita del fanghi. — Il Siadaco del 
Comune di Veuezia ba pubblicato il seguente 

















‘hiamano a comune osservanza le se- 





| guenti discipline relative all'introduzione e ven- 


dita dei funghi fresc! 

4. E permessa l'introduzione e la vendita 
in questa città dgi soli Funghi rossi del Mon- 
tello. 

2 La vendita di tali funghi dovrà essere 
fatta esclusivameote nelle seguenti località, proi- 
bitone affatto il commercio girovago: 

a) Erberia a Riali 
6) Campo di S. Giacomo di 












Ito ; 





d) Pescheria alla Cerva; 
€) SS. Apostoli, Rio terrà dei Franceschi ; 
f) Pescheria a S. Geremia, Fondamenta 
di Ghetto ; 
9) Pescheria alla Bragora ; 
A) Pescheria alla Tana a S. Pietro; 
i) Campo S. Pantaleone. 
3. Nelle predette localita di rivendita e pres- 
so gl'introdultori sulla piazza maggiore del mer- 
iti municipali eseguiranno frequenti vi. 
re che nessun' altra spe- 
sia stata introdolta © po- 



















T 
sibile delle penalità porta 
Decreto 2 dicembre 1866, 
confisca immedirta del genere. 
Venezia li 28 agosto 1872. 







dep! e 
brutto fatto, che dobbiam 
di chi spetta onde non abbia a ripetersi un' altra 
volta. Sabato di notte un individuo gettavasi dal 
ponte di Rialto nel Gran Canale, dove rimase 
aanegato. Il cadavere venne rinvenuto soltanto 
ieri € posto in un battello, alie 3 ore pom. circa 
fu condotto, alla vista di tutti, verso | Ospitale. 
La barca sboccò mel riso dei SS. Gio. e Paulo, 





propriamente davanti la chiesa, e continuò a 
rrere il canale che mette nella laguna del- 





coperto con una stuoia il capo e parte del bu- 
fece lutto il rio, e mentre che ognuno 

che la barca eni nell’ Ospitale 
q alla metà circa 
della fondamenta, la quale è chiusa alla vista 
della gente, invece si andò ad approdare pro- 
prio in lagune, diuanzi quella parte di fabbri 
cato che serve di custodia alle pazze, e dal quale 
una calle interna si riesce sulle Fondamente 
Kaste. Ore comiecie lo spettacolo veramente 
scandaloso. Uno dei barcaiuoli andò ad avvertire 











le di servizio dell’ Ospitale 
una guardia di 
lo stesso, 





Questura. Portaia la ba 
accadde che i due ba 
nuovo genere di mesti 





vassero entrambi di prender il cadavere dalla 
parte della testa, muovessero una specie di con- 
trasto fra loro onde scaricare il morto, tanto 

ia che non sapevano beoe se metter la bara nel 
ottelo, oppure portar prima il cadavere sulla 
fondamenta. Finalaseote a que' due si aggiunse 
un terzo, per cui si giunse finalmente a compiere 
la triste operazione, durante la quale però fu del 
tutto scoperto cere, il quale colla testa 
ssnguinolenta, gonfio nel corpo e nero in volto, 
presentò un aspelto schifoso e doloroso ad ua 
tem) 





la gente che frat'anto erasi raccolta in gran 
jumero, mormorava contro questo modo barbaro 
di trattare i morti, e peggio ancora contro la 
mancanza di coloro che per dovere e per ufficio 
doveano esser ti e compire essi li 
funzione, la quale in ogni 
cosa che fosse nell 
come si usa tutte le volte, ed al qual effetto esi- 
ste la cavana, di cui abbiamo parlato. 

Speriamo di non dover lamentare simili scon- 
venienze. 

Teatro Malibran. — leri sera fu pur 
troppo l'ultima recita di quella eletta schiera di 
artisti, che ci fece passare taute belle sere nei 
mesi di luglio e d'agosto. Parlare della finita 
esecuzione anche d'ieri sera è oramai superfluo; 
sicchè noa ci rimane ad accennare se nou che 
gli applausi, le acclamazioni, le ovazioni non vo- 
levano mai finire, ed il pubblico diede a tutti 
gli artisti al di la ed ul di ua della ribalta tali 
Jeore alcerr e commoventi simpatia, da man- 

rne superbo chiunque. La Marchisio , il Coto- 
goi, il Maurel, il Ciampi ed il Mariani, sono in- 
fatti artisti di tale portata , che isolatamente e 
nel loro assieme lascieranno indelebile memoria 
iau il dirlo, il tes. 
ieri sera, non è > 

tro era aftilatiimo "e l'ardita. ed inilligente 

























presa , che porse 
povente coraplesso di spettacoli e 
di rado si possono godere nelle più 





capitali d' Europa, copi così lietomente una sta- 
gione per essa non infruttifera, e tale che le da- 
rà animo ad eguali ardimenti anche nell’anno 
restare. 





i ed il Mariani promisero già di es- 
della partita. Il più duaque è fatto. 
— Questa sera incomincia, come abbiamo 
anvuaciato, il breve corso di recite della Com- 
Pezzana. $i 

Banda cittadina. — Programma dei 
persi muzicali da coguiri dalla bando cittadina, 
ja sera di martedì 3 settembre, dalle ore 8 al 
10 pom., nel Giardino Reale: — 4. Morpa 
Marcia. — 2. Pedrotti. Mazurka nell'opera Tutti 
in maschera. — 3. Verdi. Sinfonia nell' opera 
| Alzira. — 4. Coccon. Finale nell'opera Zaira. 
— 5. Strauss, Polka Allegria. — 6. Verdi. Ca- 
vatina nell'opera / Lombardi — 7. Morandi. 
Walz. Le Papillon. — 8. Dall Argine. Galop nel 
ballo Devadacy. 

La Favorita al Lido. 
del concerto musicale da eseguirsi il giorno 3 
settembre, dalle ore $ alle 14 pom.: — 1. 


sere 

















Ampezzo, allo scopo di meglio propugnare , 
con personale conosceaz?, che anche questo po 
vero ed estremo lembo d'Italia sia solcato da 
una ferrovia, sono un novello peguo dell'amore 

a trattare gl' iuteressi del 







ido rappresentante in Parlamento. 

più sentita considerazione e stima, li 
professano, ecc. 

Cadore, 29 agosto 1872. 

(Seguono numerosissime firme di elettori.) 


——È—<———@—_—__—_Èya 


CORRIERE DEL MATTINO 


Atti uffiziali. 








bach. Polka Tremblani 2. Strauss. Walz Voti. 
— 3. Rossini. Sinfonia nell'opera La Gassa 
Ladra. — 4. Rivetta. Mazurka La Volubile. — 
5. Verdi. Pensieri sull'opera Il Trovatore. — 6. 
Melebiori. Polks La Bella Bengalina. — 7. Verdi. 
Siafonia nell'opera Aroldo. — %. Strauss. Walz 
Vino, donna e canto. — 9. Verdi. Gran duetto 
40. Mattiozzi. Ge- 












nell'opera / Vespri siciliani. 
lop Una gita di piacere. 

Bullettino della Questura del 3. 
— Gli agenti della P. S. arrestarono nella de- 
corsa notte 7 individui per insistenti schiamazzi 
notturni. 














Ispettorato delle 
pali. — Venne consegnato 
icipali all’ Ispettorato di Que- 
stura di Canaregio certo S. F. per molestie ed 
offese alle persone che incontrava per via. 

Le dette Guardie consegnarono pure all' ispet- 
torato di Questura di S. Marco un ubbriaco ed 
un tale che molestava con oltraggi i passanti. 

Del 2. — Le Guardie municipali consta- 
tarono cinque contravvenzioni per mancanza di 
favale acceso in altreitante barche percorrenti la 
laguna da Venezia al Lido. 

Consegoarono all’ Ispettorato di P. S. di S. 
Marco certi D. A. e G. G., il primo per ingiurie 
7 il secondo per ischiamassi in stato 

sa. 




















al pubblico 
di ubbi 
Pericoli. — La notte scorsa cadde 
modiglione che reggeva uo poggiuclo dello 
bile a S. Silvestro, al N. 1022. Le Guardie mi 
nicipali tosto avvertite sorvegliarono tuita la notte 
per sottrarre i passanti al pericolo di ogni ulte- 
riore caduto. La mattina seguente il corpo tecnico 
muoicipale procedette alla riparazione del [ox- 
rendere libero e sieuro il transito per 















ia. 
Uffizio dello Stato elvi 
Pe ilettino 





di Vi. 
! 3 sellembre 4872 
N 2 — Femmine 5, — De 
Nati in altri Comuni —. — To 











Matrimoni: 1. Sullam Benetto. possi 
libe, con Levi Eorichetta Giovanna chiamata 
0a, possidente, nubile. 

‘Ghezzo Pietro, pilota, celi 
Giuditta , nubile, celebrato il 2; 
Malamocco. 

Meecssit 1. Rusmi Ventura Margherita, di an 
ni 67, vedova, ricoverata. di Venezia. — 2. Silvestri 








Jon Lizza Antonia 
gos'‘o corrente in 














meriere, id. 
Più 3 bambini al di sotto di anni 5. 








Cronaca el 








Couussio euertonate pi Pieve pi Canone. 

Sc c'è Collegio elettorale in cui piena ed 
iutera esista l'armonia fra elettori e deputato, 
è certamente quello di Pieve di Cadore, e noi 
che in questa perfetta corrispondenza d' idee e 
di sentimenti ravvisiamo uno degli elemeti pre- 
cipui del regolere andamento del sistema costi- 
tuzionale, non possiamo che congratularei col 
l'on. Manfrin e coi bravi Cadorini, i quali di- 
mosirano di saper apprezzare l'ingegno e l' at- 














tività del loro egregio rappresentante in Parla- 
mento. 
Dobbiamo dire che l'on. Manfrin merita 












deputati più di frequer 
parto di Commissioni "iapor- 
e basta citare quelle per la legge com 
provinciale e per lo stato degl’ impiega 
i, di cui è relatore, per provare quanta ri- 
putazione l'on. deputato del Collegio di Pieve 
goda in Parlamento. 

Nel suo recente viaggio in Cadore l'on. depu- 
tato fu accolto con dimostrazioni di simpatia 
«li stima veramente vive e sincere, ed una con- 
ferma dci sevtimenti che avvincono i Cadori 
all'on. Manfrio, la scorgiamo nel seguente inv 
rizzo, che ci si manda da Pieve, e che fu 
giato ‘al deputato del Cadore nella luituosa c 

inza morte dell'egregio suo genitore, 
È co. Domenico Manitia. e 

L' lodirizzo non potrebbe essere più affet- 
tuoso, e noi lo pubblichiamo ben volentieri : 
ig. conte 
, deputato al Parlamento 
Roma. 


le utili prestazioni, 

patriottico da V. 

negl'interessi della nazione e dei 

nostro Collegio elettorale, hanno in noi raffor- 

zato quel sentimento di riconoscenza, d'affetto 

che vi doveramo fino dal momento della vostra 
accettazione quale deputato al Parlamento. 

La di cui ci avete onorato (7 
nate 23, 24 e 23 del luglio decorso, 
ogni più minuto nostro biso- 


ha lascisto la dita impressione 
gno, ha lasciato la più gradita impressione in 
tutta questa popolazione. 

La corlese attenzione poi avuta d' istruirei 
delle cose trattate, discusse, deliberate nella te- 
stè chiusa sessione Parlameatare, la cura di 




































Disposizioni fatte nel personale giudi 
Con Decreto Reale del 18 luglio 1872. 
Valsecchi Luigi, vicepresidente del Tribunale 
civile e correzionale di Padova, incaricato di reg- 
gere la presidenza del Tribunale di Belluno. 
Con Decreto del 28 luglio 1872: 
an Silvestro , g'udice del Tribunale 
collocato a riposo a sua domanda col 
Tribunale. 












di Tre 
titolo onorifico di vicepresidente di 
Con Decreto del 4 agosto 1872: 
Panato Lazzaro, uditore, applicato al Tribu- 
vale di Verona, collocato in aspettativa a sua 
domanda per tre mesi per motivi di salute. 











Venezia 3 settembre. 


*OSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 
Roma 4° settembre, sera. 
wa Ho letto io pure la corrispon ; 
data da Roma ad uu giornale di Napoli, nella 
quale si parla di nuovi dissapori nel seno del 
Gabinetto a propusito deile Corporazioni reli- 
giose; e si aggiuage che l'onorevole S:Ila rap- 
presenta la parte più avanzata, € trovasi per 
ciò in disaccordo cul Lanza e col Viscon 
sta, che vogliono rimanere in una linea di con 
dotta moderata e prudente. 
La corrispondenza è scritta in modo da dare 
se ivi delte un elore di verit 
mora; e nondimeno posso assicu 
bra di vero in tutto ciò che vi è detto. 
come un fatto straordinario | 


anticipata per qualche buon motivo. Or: 
ministro degli esteri si mosse, saper 
begli sarebbe rimasto in Valtellina si- 

00 al f* seilembre, e che dopo essersi fermato 

per alcuvi giorni a Milano, se_ne sorebbe tor- 

vato a Roma in tempo per esser qui quendo vi 

giuogeranno i diplomatici accreditati presso la 

nostra Corte. 

Quanto 





















I Sella, che si fa passare come 

una specie di ‘eggiante, nulla è di ciò meno 

vero. So ja buonissima fonte che il Sella 

nella questione delle Corporazioni ri ligiose, 

è manteauto sempre in una via più che mod 

rata, e ha sostenuto più volle 1 Cu 

lio dei ministri che per © 

mitarsi alla semplice conversione dei 

sciando tutto il resto ad un tempo più propizio. 

fo fine, le cose sianno oggi tale e quale come 

erano Dei primi giorni di luglio; uè più nè me- 

no; e fivo a tanto che i ministri non si 

incontrati di nuovo, non è possibile che cambino. 
Ma allora è quasi certo che le conclusioni 

a mezzo luglio , saraono modificate. Allo- 

ra prevalse naturalmente l’ idea che tutti 

delle Corporazioni religiose dovessero esi 

to altra forma 

















impo: di 

propi , ma alcuni ministri hanno 
vuto l.ogo di persuadersi che un progetto 
mile non reggerebbe affatto alla discussione del 


cioso di Roma ha detto $ 
affettazione, che quanto alle. Corporazion 
iose, le risoluzioni del Gabinetto possono essere 
di continuo modificate. Questo linguagrio non è 
aperta a! Gab netto, per unifor- 
col sentimento della maggioranza. 
che un ponte gettato a chi contiot 
il sordo. 





Pi per più reazionario di 
qualcbedua altro, o dico meglio, per be 
rale. S' egli ha delle 

dovuto al trovarsi egli i 


perchè si ubbia pozienza, per- 
chè si proceda con moderazione , @ perchè non 
si disgusti di troppo il Papa; ed il più notevole 
è che chi parli piu degli altri sono i Govervi 
Londra € di Berlino, tormentati entrambi con 
diverse missive dai cleri 
In conclusione, pel Ministero è un momento 
molto difficile, giacchè si trova fra le impazien- 
ze deg ni, e i covsigli che gli vengono dal 
l'estero. Deve soper valutare le une e gli altri; 
deve sopra tulto non cedere ad intemperanze di 
nessuna parte, e non dimeuticare che spesso la 
diplomazia fa delle raccomandazioni per onor di 
firma. Noi vedremo a suo tempo in qual mo- 
do il Gabinetto saprà trarsi da una situazione 
sì grave e sì delica 
Vi confesso ch'io non mai creduto 
ad una voce ripetuta ia alcuni giornali, cioè che 
l' Internazionale avesse davvero il tristo propo- 
sito di voler diffovdere le sue teorie. negli Sta- 
bilimenti penal ciare, potendo, | ev: 






uno dei più faccendieri della lega, di recente si 
condusse in Avellino, giusto per visitare quelle 
| earceri. Il giornale ufficiale di Firenze, ha par: 
| lato una volta di questo infame progetto; non 
| capisco però come mai, se il Ministero 
proposito, esiti a_ pubblicarle. 
Dovrebbe anzi dar' loro la maggior possibile pub: 
| blicità, affinchè la gente sapesse che cosa n 
| vero questa Iniernazionale che osa farsi pal 
di pri umanitarii. Smascherarla è forse 
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) d'onoranza 


hell'iudirizzavi 
‘ave sventura 
ro genitore, 
stra famigli 
la, ed ai voti 
de noa abbiate 
e, nella lusioga 
in avvenire, 
a voi va ono- 
rlamento. 
ine e stima, li 











87: 
di elettori.) 


TTINO 


e giudizi 
lio 1872. 
del Tribunale 
ricato di reg- 
i Belluno. 

72 

del Tribunale 

la domanda col 

ili Tribunale. 

7a 

cato al Tribu- 
itativa a sua 
di salute. 








io. 


IVATE 
a 

pondenza man. 
Napoli, nella 
nel seno del 
porazioni reli» 
ole Sella rap- 


Visconti.V. 
linea di con 


h modo da dare 
ferita che inna- 
farvi che non 
he vi è detto, 
la prossi 
do eli egli l'ha 
0, Ora, ino da 
nose, sapevasi 
o Valtellina si- 
ssersi fermato 
sorebbe tor- 
qui quendo v 
tati presso la 


passare come 
a è di ciò meno 
ote che il Sella 


iù che mode- 
seno del Con- 
ra ieri li 
dei beni, la- 
o più propizio. 
è quale come 
uè più nè me- 

no 
imbino. 
le conclusioni 
podificate. Allo- 
che tutti i beni 
ero essere tra: 





forma al 
10 ad ope 
stero, perchè 


manifestare la 
pistri hanno a 
fn progetto si- 
Hiscussione della 


go ufî 
e con notevole 
porazioni r 


possono essere 
Ingusgrio non è 
tto, per unifor- 
a inaggioranza 

a chi continua 


è ridicolo pre- 
reazionario di 
per meno libe- 
haggiori, ciò è 
lo coi migistri 
i rapporti. de 
sera crociata di 
pzienza, per- 
e perchè non 
il più notevole 
no i Governi 
ti eotrambi con 


è un momento 
‘A le impozien- 
li vengono dal- 


che spesso la 

onì per onor di 
in qual mo- 

s'tuazione 


mai creduto 
prnali, cioè che 
| tristo propo- 
rie negli Sta- 
fado, | evssione 





renze, ba par: 
progetto ; non 
ha noti- 
bblicarle. 

be possibile pub- 
he cos dav- 
farsi paladino 
ria è forse il 
corrisponden- 
oso. Di questi 


ct 

















ne, per le sue attitudini di tribuno nei mee- 
ing elettorali. C'era pure un principe giov?- 
ne anch’ esso 00, e clericale dei più spini:. 
Il tribuno, si affrettò a montare nello stesso 
compartimento del principe, ed ecco che quando 
furono per istrada, cominciò dal domandargli 
se non era vero ch'egli fosse clericale 

Il principe rispose di sì; allora il tribuno 
abottonò, e gli chiese se non fosse possibile 
imbinare un accordo fra rossi e neri. Noi ci 
proponiamo, egli disse, lo stesso fine: rovesciare 
il Governo; ove sccomunassimo le forze, sarem- 
mo ben più sicuri dell' esito. 

Il principe rispose che una simile alleanza 
non poteva farsi. Vero, che lo scopo era comu- 
ne, ms i mezzi differivano sostanzialmente ; e 
quelli dei rossi non sono per nulla quelli dei ele- 
cali ggiuuse argutamente il principe, 
quando anche vi ave tato a buttare gi 
il Governo, che cosa ci guadugneremmo noi ? Voi 
rossi ci trattereste cento volte peggio dei mo- 
derati. 
































serebbero violenze. 
— Violenza o no, è certo che ci spogliere- 
ste di tutto. 
L'alleanza non potè aver luogo. Il principe 
che ha raccontato questa storiella, aggiungeva 
che il tribuno fu compitissimo, e mostrò anche 








certa arguzia nelle sue risposte; non s0 poi se | 


il tribuno sia molto grato al principe che ha pro- 
lato questa novella che farà ora il giro di tutti 

i giornali. 
Oggi fui assicurato che il vostro nuovo Pre- 


fetto commendatore Mayr sarò in Venezia entro | 


Leggiamo nel Giornale di Napoli del 34 a- 
gosto: 


I Prefetto della Pro comm. 
tato ricevuto alla Sta: 
lerato, in forma pri- 


ma delle 6 45, 














zione, com' egli 


—. Oh potrebbe esser sicuro che non si U- | spacci: 


« Questa mattina è giunto, col treno di Ro- | spa 


| bero della Marna ed Alta Marua per parie dei 
Prussiani seguirà nella prima quiudiciva di set- 
tembre 
Parigi 31. — E atteso nella settimana Fou 
vier, ami 
musal. 
L'Aia 4° — Ul partito con 
stette presso il Governo per l'in 
missario governativo al Congresso dell’ Intern 
zionale, a fine di sorvegliare. l' andamento dello 
stesso ; il Guverno si rifiutò di aderire alla do- 
manda 
Londra 4.» — Le nolizie del Messico sono 
gravi j ia alcune parti della Repubblica fu pro- 
clamato lo stato d'assedio. 
Il Progresso ha il segueote dispaccio : 
Monaco 1° — Tutte le premure del mi 
stro Gasser per la formazione d'un nuoro Ga- 
binetto andarono finora a vuoto a motivo de- 
gl’iotrighi del parlito nazionale. 


























La Gassetta di Trieste ha i seguenti di- 





Praga 31. — All' Arciduca Ranieri venne fat- 
| to un entusi accoglimento nella città ezeca 
sera gli venne fatta una sere- 









seppe. — Il Naplo dice, che ia Dieta ungherese 
po aver discusso l'indirizzo e il bilancio trat- 
terà, la riforma elettorale, la legge sulle ferrov 
e finalmente la Convenzione del LU.yd. L' Impe- 
ratore è giunto ieri sera a GOIO ò. 
Brusselles 31. — È posto in dubbio il Congresso 
internazionale, perché i possessori di locali pub- 
blici si rifiutano di accordarli per tale scopo. 


seguente di- 
Il ministro Lutz non ba an- 


in iscritto della sua 
domanda di dimissione ; all'incontro, Gasser ri- 














L'Osservatore Triestino ha 





vata, dal regio Commissario della città, dal que- | cevette espresso ordine di formare un nuovo Ga- 


store e da altre Autorità. 
« Sono giunti con lui il cav. Tonarelli, coo- 
, e il cav. Gueltrini, capo del 








fe: 
dalls prima © 
concorso di elettori. Elettori no 
alle urae, elettori nuovi, facce nuove, preti io 
sottana ed in soprabito; i radicali come al s0- 
lito rumocosi. La disciplina tra i clericali. pare 
che soaatenuta seseramente. | parrochi alla 
testa mente a $. Lo 
renzo, al 
seppe. Lo scrutinio per le 
ciato verso le 10 antimeridiane. 

















Leggesi nell’ Opinione in data del 1° set- 
tembre : 

La questione dell’ Università di Roma è stata 
sottoposta dall 
del Consiglio superi 
Per quello che ne 
berato di rinviare 
donde in prima erano stati chiamati tutti i pro- 
fessori che l'anno scorso insegnarono qui, pur 
avendo altrove le loro cattedre, di ritenere o ri- 
mare poscin quelli fra essì che appartengo- 








e della pubbli 









speciali prove d'ingegno e valore scientifico, a 

ne di costituire il nucleo delle varie facoltà. 
Quanto agli altri, la loro sorte verrebbe decisa dalle 
facoltà medesime, così costituite, e sarebbero le 
facoltà del pari incaricate di suggerire al mini 








atro le provvi-ioni da adottare rispetto agl'inse- | 


gaamenti che in seguito alle prese deliberazioni 
fossero per mancare. 

E più oltre: 

Ci si assicura che il Santo Padre avrebbe 
dichiarato ai generali degli Ordini che, in caso 

soppressione, potrebbero stabilire nel ‘Vaticano 

le Case generalizie, dove c'è posto per tutte. 

Lo stesso giornale sei 

Siamo informati che una Commissione spe- 
ciale notmiuata dai ministri del commercio e della 
mata a studiare una riforma 
degli aspiranti ai gradi della 
















di Roma 1.*: 
arrivato dalle 







a e di Napoli han- 
ze alle Camere di com- 


no fatte vive rimostri 
circa la crescente flo 


mercio, ed al Goveri 





tustò adottata per il passaggio del canale di Suez, 
tari 
lità 


la quale toglie al commercio la possbi- 
i traversare il detto canale. 


1a una corrispondenza da Date 
all’ [ndépendance giamo : 
elio Ta tieri. pranzo’ sì Palazzo d' Ostende. 
S. MI îl Re avea invitato alla sua tavola S. A. 
Ri la Prigcipessa Margherita d' italia e il suo 
seguito; il generale barone de Fabrice, mi 

della guerra del Regno di Sissonia ; il conte de 
ministro d'Austria presso la Corte 
il sig. Solsyas, ministro belgio 
presso la Gorte d'Italia ; lord Torrington , lady 
Molewerth, ec. + 


Il Monitore di Bologna ha da Brusselles in 
data del 30, che ivì ebbe luogo in quel giorno 
la seduta ultima del Congresso per le. scienze 




























preistoriche. La prossima sessione avrà luogo nel | 





1874 a Stoccolma, sot! presidenza effettiva del 


dotto Principe Oscar di Svezia. 
'Pa coniata una medaglia commemorativa del 
gresso, e l' Assemblea votò per acclamazione 





h) 
el 











goa, come ricordo della memorabile sessione co- 
la tenuta nel 1874. 





Da un telegramma sottomarino inviato 
Calcutta al Times, in data del 28 agosto, si 
holera è scoppiato con vio- 

Kassowhi ed al- 








MON ella prima di queste località morirono 70 


ini del 37° reggimento. A Lahore vi furono 
omini del el del quali seguiti. da morte. Gli 
ttacchi sono subitauei © allarmanti. lo Madras 
le febbri del paese sono così intense ed epide: 
miche, che vengono fatte preghiere nelle chiese 
per la cessazione della malati 


Il Cittadino ha i seguenti dispacci 

Pat 31. — Colla dimissione di_ Bitto pare 
che avrà principio la riorganizzazione del Gabi- 
nelto desiderata da Desk. 

Cracovia 31. a berrniò uno sciopero fra 1 
compositori tipogra 

Versailles 31. — Confermasi che lo sgom- 
























on. ministro Seialoia all'esame | 










Uoiversità di prima classe e che diedero | 


n esemplare sia inviato alla città di Bulo- | 





| binetto, giacchè alla notizia che Gasser era stato 
chiamato dal Re, tutto il Gabivetto diede ao- 
ch'esso la sua riauozia, ad eccezione del mini- 
, designato da Gasser 
ricusò per molivi di 
salute. Gasser ha ora intenzione d' iadurre il di- 
rettore d'appello d' Aschafleaburg , Kurz, ad en- 
| trare nel Gabinetto. 


Î Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


| Parigi 2 — Si da come certa la nomina 
| di Chaozy a comnadante del Corpo d'armata a 
Tours. 

| Dublino 1° — Si 
dimostra: ti 


















qui preparando una 
| del’ Papa in occasione 
dell’ anniversario della presa di Rome 
|’ Sì terrà pure un meeting «otto gli auspicii 
| del Cardinale Cullen, per protestare contro quella 
occupazione. 

Nuova Yorek 1.* Le notizie di Ginevra sono 
I, ox non fanno ceano dell’ ammontare 
i. Il richiomo del ministro ame- 
fa ritirato dietro domanda del 
1 giornali continuano a do- 
me della schiavità a Cuba. 















| manda! 


| Napoli 2 ( Elezioni. ) — Elettori iscritti 20 
nila quaitrocentoselte. 









ootinda lo serutini 
numero di voti i € 
Libera ; in due Sezio 
Berlino 2. — Au 





i Azioni 209 1/2; Italiana 67. 
Parigi 2 — Prestito ( 1872) 88 55; Fron- 
cese 55 30; Italiano 68 65; Lombarde 503; 





| Obblie. 26350; Romane 145; Obblig. 193; Fer- 
209 25; Merid. 214 —; Cami 
tabacchi 487; Azioni 721; 










Prestito (1871 ) 85:30 ; LonIra vista 25 55; Ag- 
| gio oro per milte 

|. Vienna 2 — Mo Lombarde 
213 50; Austriache 338 50; Banca nazion. 888 ; 





| Napoleoni $ 70 1/2; Cambio Londra 4090 112 ; 
Austriaco 71 60. 





Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Berlino 3. — Lo Czar arriverà col Gran- 
ereditario e col Granduca Viadi 15 
settembre, L' lmper:tore d' Austria arriverà col 
Principe Reale di Sassonia la sera del 6 settem- 
bre. 

Parigi 2. — Il Temps pubblica una lettera 
del Padre Giaciato, che aonunzia prossimo il 
suo matrimonio, e combatte lunzamente il celi- 
bato ecclesiastico. 

Londra 2. — laglese 92 3,4; Italiano 67 112; 
Spagnuolo 29 78; Turco 42 3j8. 

Bucarest 2. — È aununciata la morte del 
poeta Demetrio Bolitineans 

Costantinopoli 2. — È. smentita la dimi 
ne di Ser Egli partirà fra pochi giorni 































| FATTI DIVERSI 


11 processo Agnoletti. — Un giornale 
di Bologna riferisce la notizia, che noi riprodu- 
ciamo con tutta riserva, avere la Corte di cas 
sazione di Torino aonullato il noto dibattimento 
Agnoletti, ordinando una nuova discussione della 
causa da aver luogo dinanzi la Corte delle Assise 


















\GENZIA STEPANI. 





nonSA DI FIRENZE del 2 sett. del 3 sett. 
Rendita. . . . ... 7378 
» fine corr. = 
| 060 + nur 
Londra 136 
ig 7 08 
35 50 
sa - 
760 50 
| = 

I 468 

| Obbligo» » 230 — 
Buoni» » 558 — 





r————T_sd 
| Avvocato PARIDE ZAJOTTI, 
redattore è gerente responsabile. 








sciatore a Roma, chiamatovi da Ré- | 





Gaetano Chioce! 

Serivo una necrologia | la quale non avrà 
certamente il pregio dello stile e dei concetti; 
ma che nessuno potrà mettere nel dubbio della 
esagerazione v della menzogna. La detta il cuo- 
re; e sotto questo aspelto ognuno vorrà apprez- 
zarla quale produzione dell'affetto verso un a- 
| mico, cui per il corso di sei lustri fui legato con 








verace e sempre viva amicizia, ed il quale non | 


fu estraneo al bene ai 
do loro io mano vo m 
quel poco di talento ch' ebbero in dono 
provsida natura. Intendo allude:e 
istrumenti d'arco, e più specialmente ai violini 
che da circa 12 anni Gaetano Chiocchi si propose 
di costruire con quell’ intelligenza che possiede 
un buon sonatore e direttore d' orchestra, supe 
rando in brevissimo tempo quanti artefici odier- 
ni sono conosciuti. 

È tutta sua la scoperta &' una guida iofal- 





ico de' miei figli, dan- 
10 potente a far valere 
T 

















la sicurezza della riuscita, nulla più badando 
alle norme che guidano con misure di spessori 
gli altri fabbricatori ; scoperta che rese infalli- 
bile il risultamento degli ultimi violi esso 
lui condotti a termine, e che fecero l' ammira. 
que sommi artisti che sono Sivori, 
Ja e Teresa Ferni, e che merita 
rono l'encomio del maestro di Cappella di Bonn 
Prussia, il celebre Wasielewski, che ne com- 
mise uno per proprio conto ed uso, in ciò imi- 
tato dalla Carolina Ferni 
Per buona fortuna io sono a cognizione del 
secret» del Chioechi; e mi sarà caro trasmet- 
terlo al veneziano Fabris, che diede giù buoni 
istrumenti, e potrà così darne di migliori. 
Premiato il Chiocchi all’ Esposizione di Fi- 
renze con medaglia d' argeato, e con medaglia 
d'oro dalla Società d'incoraggiamento in Pado- 
va, s' era finsimente proposto di darsi du- 
siva fabbricazione de' cedendone l' uso 
alla maestria de' “gi come in ogni 
arte, meglio de' provetti corri lesi 
genza de' teatrali melodrammi 
la morte deluse le speranze e Î' aspettazione di 
tutti. Il povero Chiocchi cessò di vivere in cau 
sa d'irreparabile meningite, nella notte del 31 
p. p. agosto, lasciando per tutta eredità il dolore 
estremo d’ una moglie dotata d° ogni virtù; il 
compianto d’ indnito numero di amici, che’ ri- 
corderanno s-mpre una tale perdita come inse. 
parabile dalla memoria d' una generosità smi- 
surata ; un nome infine che oggi si onora dai 
superati | quali ferono tesimvali delle molte 
Île qualità dell’ estinto, e che i posteri onore. 
ranno più sucora apprezzando gli strumeti in- 
superabili ch lasciò in numero searsissimo dac- 
chè superano appena i trenta, e che perciò stes- 
s0 verranno ricercati come i pochi residui degh 
Amati, de' Maggini, degli Stradivari, dei Giusep- 
pe Guarnieri 
Padova onorò il suo bensmato concittad 
con splendido funerale, e con epigrafi es 
lodi veritiere; e più d' una lagrima ne sccom- 
pagoò la salma all'ultima dimora , cui non si 
vorrà lasciare senza un segno modesto che ac- 
cenni il tumulo agli amici ed agli ammiratori 
che saranno. Basta una croce ed il nome. 
Chiudo questa breve e disadorna memoria 
colle parole che Irascriso da una lettera del 
sullodato celebre maestro di Bonn di Pru 
li saranno ad elogio del mio compianto ami- 
senza misura più delle parole mie, che ver- 
gai sconnesse e misere, come il conturbato af- 
fetto mi consentiva 
* In questi giorni (luglio) scriverò la vostra 
biografia per farla siampare in un giornale. Quan- 
do sarà stampata vi manderò subito il [og 
Venezia 3 settembre. 
Taowsin C. Medi 
CT IEEE SE INI 1 



















































































Bandita. — | fratelli Gallo rendono noto 
che tutte le loro possessioni esistenti nel Comu- 
ne di Cavarzere e precisamente fra l' Adigetto 
e lo scolo Botta furono dichiarate chiuse pegli ef- 
fetti della caccia, ecc. 901 

comme esi 


Compagni: 


















,000 (ventimila) 
regolarmente il suo 
premio annuo, addietro venne 
disgraziatamente a morire lasciando me e gli al- 
tri suoi figli iaconsolabili per tanta perdita. 

La Compagnia Gresham per mezzo del si- 
gnor Orazio Petruccelli fu pronta a pagare non 
solo le lire 20,000 a. 
lire 450 per benefi 
perchè ciò serva 
ca alle famiglie l' È 
la prego, siz. direttore, di pubblicare la presente, 
accogliendo in pari lempo co’ miei ringrazi 
menti i più distinti ossequii. 
leto Perticara, agosto 1872. 

906 Dowenco Lacava fu Pietro. 


THE GRESHAM 


Compagnia di assicurazioni sulla vita. 
Ageate principale in Venezia 
EDUARDO TRAUNER. 
_r—————ÈÒ 
GAZZETTIN® MERCANTILE. 
Venezia 3 settembre. 

La Reodita per fin corr. di 
proota a 75:70 in carta. Obbi 


fr. d oro da lire 2 
37: 
































BOLLETTINO UFFICIALE 
DELLA BORSA DI VENEZIA 
del giorno 3 settembre 


CAMBI. da . 
nu ns 
435 — d0740— 


da . 
ma6%6—- 71570 


2540 - 








prodigiosi | 


libile per dare alla cassa armonica del violino | 










Gresham. — Il Risorgimento Lucano di Po- | 
tenza ha la seguente leltera : 


Pregiatissimo signor direttore del giornale 
Il Risorgimento Lucano. 





Telegrammi 
dell'Agenzia Stefani di Genova. 


Marsiglia 30 (sera). 
Cotoni , fursno vendute bale 430 a fr. 430; 
chi ORO Rate a e TESO, ceo n 
ni gochero, larumo venduti acchi 00 Martinica a fra» 
È 
Frumento, importazioni nulle 
Parono venduti ett. 41,080. 
Migliore teodcoza 
Marinuopoli del peso 198 
Parigi 30 (cre 
Farine otto marche pel mene corr. a fr. 64:78; per 
| settembre e ottobre a fr. C®:50; ® quattro mesi de no- 
vembre a fr. 60:50. 
Mercato calmo ; pochi affari 
Londra 30 ( mescogiorno ). il 
Olii di colza 37/3 a 37/0; di li i 





— ore 4 pom. 
'Partense per Torino, Milano € Genova, vis Bologna 
‘ore 4.40 pom; — ore È. 45 pom., diresta 
Fartenza da VYenesia per Mestre: ore 18.3 pr 
Arrico @ Mestre: ore 13.45 pom 
Partenza da Mestre per Fenesla ; ore 1.90 pron 
Arrivo @ Venezia : ore È .58 pom 


TBMPO MEDIO A MRZZODì VBR( 
Venezia, 4 settembre, ore 14, m. 58, s. 45, #. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO 
Bollettino del 2 settembre 1872. 

Tempo dellissimo in tutta l'Italia 

Mare mosso soltanto nei gollo di Gaeta, a Napoli a nel 
canale di Otranto, 
| Barometro alato fino a 6 mm. nella Penisola; stasio. 

mario in Sardegna è in Sicilia 
Continuerà il tempo bello 





















| 
Rapporto settimanale. 








| Vendite generali della settimana balle 78.000; per ispe- OSSERVAZIONI METRORI HR 
| cuazione ball 4000 pet rieportzione belle 16,000; per fette nol Seminario Patriore! 
| consumo balle 3,000; deposito 891000 balle. all'altonna di mm! 20.449 sopra fl iivello randio del mero 


| Prezzi delle diverse qualità. 











Americani: Middling Upland 40; New Orleans 40%. 
Egiziani 95/,, lodiani: Broach 7; Oumraw. 7 !/,;. Smirne 
Brasiliani: Pernambuco 9 #/,; Paranahm 9 7/2; Maceio 
Wg; Behia 9%), Bengala 4%/. 
| Havre 30 (sera ritardato. 
Barometro a 0° so; 3 si pros io 
Qutoni, vendite guoerli hello 700, Persoostotro anatigredo ri 
Calle, vendite genorai scchi 4400. Rio a fr, 80; det- 
la consegna s fr. $01:30; Goosiver a fr 83; 





| Haiti a fr. 90; Sentos a fr. 98. 
Nuova Yorok 30. 





| Petrolio 33%, 
Î Anversa 30 (sera). 
Cooi salati Ruenos Ayres 183 a fr. 82. 
| Petrol disponibile da fr, 47 a fr. 48, Stratto ia rie 





SPETTACOLI. 
Martedì 3 settembre. 


| d TRATRO MALIBRAN, — Drammatica compagnia condot- 
| = Premanto, importssioni nulle. ta e diretta dall'attrico Giacinto Possana Gualtri. = Pers 
Puruna vendeli ct. 10,00. nanda. — Alle ore 8 e mesta. 


Mercsto cslmo. Pochi affari per mancante di arrivi. 
.——_r— 


Parigi 31 (ore 12.30 pom. 
Banca di credito veneto 


| Farine otto marche, disponibii a fr. 64 
VENEZIA 


tembre è ottobre = fr. ‘quattro mesi 
San Benedetto -- Palazzo Martinengo 


| a fe, 64:28, fermo. 
| Londra 31 (mei 
Capitale sociale DIECI MILIONI di lire italiane, 














Havre 31 (sera). 
Cotoni furono vendute baile 4736, buona ricerca. 
| Pei dispouisili, i prezzi scno fermi 
| Luigiaa, per settembre fr. 428; per ottobre fr. 497; 
| per novembre ir. 13:50. Si chiuse il mercato con pit 
| calma ed offerte 








La Banca di credito veneto riceve. depositi 
di denaro ia conto corrente disponibile, corri- 
spooleado l'interesse annuo del $ ‘/g pet cento. 

Per i depositi di somma vipcolate a scaden- 
za fissa di non meno di 60 giorni la Banca cor- 
rispondera l'interesse anuuo de! 4 per cento, 
rimborsabile con cinque giorai di preasviso. 














Cotoni, vendite generali balle 12.000; per ispeculazio» 
ne dalle 36005 pes Seamo Balle MIDO, fto te 
















Nuova Yorck 8 nei cieque giorni precendenti la scadenza delle 
Cambio Londra 408 somme vincolate nov sara dic depo- 
Aggio dell'oro 1127/, sitante la rinnovazione del vi importo 
Cpiaod 13. sorà passato in conto corrente disponibile al 3 4/y 
Petrolio 334, 


per cento annuo. 

La Banca di credito Veneto emette Obbli- 
gaziovi all'ordine a scudenza fissa noo mino: 
nno corrispondendo l'interesse annuo 
per cento. Gl' interessi sorauno aggiun- 
I capitale nella emi delle Obbligazioni. 
Le spese di bollo sarauvo a carico dei titolari 
del'e Obbligazioni. 

Sconta cambiali a due firme sopra qualun- 
que giazza d'Italia, ore trovasi une sede della 
rale od una succursali 
‘x per cento fino alla 


Anversa 81 (sera). 




















ustr. Alano, di tuon. 348, esp 
he, 55 asc cal, B6 col. frut- 
| ti secchi, 5 col. cornumi, 60 col. manifatture, 59 bar. sar. 
| delle, 4 col. unto, 40 col. aucchero, 77 car candele, 3 col. 

col. ollo, 48 col. birra, $ col. chincaglie, 40 sac. 
farina, | col. luna, 23 col. buzzoli ed altre merci div. per 





di 3 





‘AI 5 per cento al 














| chi spetta, race, sì Liopd suetr AI 6 per cento fino alla scaden 
= Spediti: Acquista e veode effetti cambiarii su tutte 
Poi Lena pilogo sun. Madonna dale Grot, di | le pinzre d Europa, 
tonn. 38, padr. Tocigi L., con 4 part. terraglie alla rinl., Fa anticipazioni e sovvenzioni sopra depo- 
8 port Goggi e metis Gi 1 sl Mardi ia. di fondi pubi ori indust 
du tai epor arcata Smirne; pica i Fx | per cento, olre alla lama governa 





terle per mille. 

 Alevandrio, toccando Ancona Brindisi La sovvenzione verrà fatta nella misura 
ste Poonach, di » cap Meihwen R., con | dell'85 per cento del corso di Borsa sui fondi 
E E EV I dl corna, DI 6 bar. Bir, | e valori dello Stato, e da esso garantiti. 
derragi, 19 cea. etici La misura per gli altri valori sarà fissata 
58 cas. conterie, 4 col di volta in volte 

La Banca di credito veneto riceve merci 

in deposito nei proprii magazzini. Fa anticipa- 
zioni sulle stesse. S' incarica della Joro vendita 
sì all'interno che all estero. 

Il tutto alle più miti condizioni. 

S'incarica del pagamento e della riseossio- 
ne dei coupons in Ialia ed all'estero, dell’in- 
casso di effetti combiarii italiani ed esteri, come 
pure trasmette ed eseguisce ordini sulle princi 
pali Borse italiane ed estere, il tutto verso prov- 
vigione. 

Il servizio di cassa sarà fatto gratis ai cor- 
rentisti. 


800 Banca DI CREDITO VENETO. 
|———@@SG**SS*:@ÒY 


NUOVO ISTITUTO 
TORINO — per damigelle — TORINO 


Sotto la Direzione della signora 
CONTESSA DE FAVERGE: 
MATA D'AGOCLI. 


Quest' Istituto , stabilito in casa de Faverges, è 
situato all'enirata ‘delia città, in salubre posizione, 























farina. 





ARRIVATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 30 agoste. 
Albergo Reale Danieli. — Traglio, corriere, dall'inter. 
È Ruggier, - Morton Michsei, - Michael W., - 
R,- Smith F., tutti tre con famiglia, - Mise 
- Baird C. C., tutti dall’ America , 
lia Germania, - Liphowski H, - 





























Nel giorno 31 agosto. 
Albergo Bella Riva. — Gogna G., con famiglia, - Le 
vi d' A, tutti dell'interno, - le la Fuesanta M, - Sonlie- 


























| condato da un giardino della superficie di are 70. | 
| corsi si fanno simultaneamente in francese e italiano, 
St Denis colle modifi 

uza di nazionalità Ogni 

particolare; havvi inoltre 















rigi, tutti por 
Albergo la Luna. — Carrena S 
cini , sottotenente, - Romezzi 





d una pei lavori manuali. 
e Je arti dilettevoli sono 











ipati. Le lezioni di 


annue pacal 
Jo facoltative, nun s0- 


sica, di 
no comprese. L'Istituto 
vembre. 
È odirizzarsi direttamente alla signora contessa de 
8 a toro! A. = Neri P.. ambi con | Favarges, via dei Fiori, N. 49, Torino. 









| moglie, - Corradori, coute, con femiglie, tutti TA alienare ciuicuta da Fit 

" ‘ges , francese, ma- 
| seni frotelli Autbern, - Rygunse Gerson, cca fi ritata in Italia, rimasta vedova prematuramente , jn- 
| gie, tut caricata dell'educazione di cinque sue fi 








dendo una bella casa tro] 
miglia, € notando la men 
Stabilimento per l'eduzione così € 
altre contrade d'Europa, si è determinat 
ati motivi riuniti di stabi 
primi esordi presentano 
sono che sodisfa cri 
contessa de Faverces si propone di mantenere qi 
Stabilimento per 10 anni, cioè, sino al compime: 
dell'educazione di suo figlia minore.) 817 





DS 
ra Reg 
da Ti - Galianer A., - Csondes 3. P., ambi da eden 
o 
e I ZIE 
j STRADA FERRATA — ommo. 
Partenze per Milano: ore 5.20 ant; 10.90 
| De ro ec pt i God 
sr 





1° Istituto. 
isultati, i quali non pos- 

e è distinte. (La 
n 























to. 
Partenze per Verona ore 3.38 pom. — 
— dertoo: ore 10,80 nt. tea] 





ini SOCIETA’ ANONIMA 
Iban, Pte feto; ecs a.iogani— ts | DLL INDUSTRIA RAMIFERA 


873 





sat, per 


18 mari; co are Spree IN ITALIA 


i 
| (Y. l'importante avviso nella quarta pagine. 
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sa 


PRE SEITE: SIATE 
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"mie te 








L' AMMINISTRAZIONE 
Dei Pii Istituti riuniti di Venezia 
Rende noto: 


che l'asta degli effetti preziosi, argenterie, mobili, ec. 
del eno dell'ere Jità del fu nob. Giovanni Conti 
già ia bando 1.* agosto corr, pel giorno 22 


ata coll’ Avviso 18 andante, Nu- 
luogo nel giorno 16 settembre p. f. 
nell'Istituto Cat:cumeni sotto | osser- 







MissiiLiavo Jacopo CIPOLLATO. 








uti ‘Li Bova di aver compiuto lodevolmente delle 
Il sottoscritto notaio delegato per Decreto I a operazioni di alta chirurgia. E 

and. dell'illustrissimo Pretore di Cia ‘emesso 2 L'annuo assegno fissato è ripartito a termini 
‘ordine al Foglio 2 maggio a. ©. N. 6748 della R. plmar= è Capitolato predetti ammonta ad i 


Prefattura della Provincia di Venezia. ed all'altro De- 
ereto 27 luglio p. p., dell'illustrissimo Pretore del 1 
Mandamento di Venezia, 











Rende noto: 
che nel giorno 11 settembre p. v., seguirà nella casa 
“quà Comune ai civ. N Pub pre perire 
EL 





BIASCEEA 
Fai î 
co: i, amministrata dalla Pia Casa 
di Venezia, quale curatrice ex lege: fatta 
che la dislinia degli oggetti da alienarsi sara ostensi- 


Dile presso il sottoscritto nel giorno 4 è 10 settem- 











bre p. £. dalle ore 9 alle ore 12 merid. 
ve di Sacco, 2i agosto 1872. 
NICOLO” dott. ANSELMI, notaio, | 
Nesidente in Piove di Sacco. 
N. 871. si | 


Provincia di Treviso — Distretto di Oderso. 
Comune di S. Polo di Piare. 
AVVISO. 





so 
re 1869. 
Gli aspiranti comproveranno di essere forniti delle 
Miche Tadicate dall'art 6 dello Statuto 3I dicem- 

e 1858. 
La popolazione del Comune ascende a 2700 abi- 
tanti, meta circa dei quali ha diritto a gratuita assi- 


$. Polo di Piave, 20 agosto 1872. 








N. 1177. 
Provincia di Venezia — Distretto di Mirano. 
Municipio di S. M. di Sala 
AVVISO D'ASTA. 

Nel giorno 11 settembre 1572 alle ore 9 ant. nella 
Sala municipale, si procederà all'incanto, col meiodo 
delle schede segrete e colle norme del Regolamento 
sulia Cootabilla generale dello Stato, per l'appalto 
manutenzioni stradali 1873-74-75 


L. 16190:65. 

ferte scritte in carta filigranta di L. 1, do- 
‘ranno essere accompagnate da certiticato d' idoneità 
@ da un deposito di L. 7U0 in valuta legale dello Staio. 

A del contratto sarà prestata cauzione 
per la somma di L. 2000. 

U ‘appalto, descrizione dei lavori e 
saranno visibili presso la Segrete- 

rs d' Ufticio. 





Il Sindaco, 
EMILIO comm. De TIPALDO. 
Il Segretario, 
Federico Gasparini. 





Municipio della città di Oderzo. 
AVVISO. 

Nl termine utile per presentare le istanze di con- 
corso al vacante posto di maestro della classe prima 
sezione inferiore della Scuola elementare urbana su- 

re maschi città, viene protratto a tut- 
Il giorno 15 settembre p. 

















Del resto rimangon » ferme le altre conizioni in- 
dicate nell'avviso 1° corrente, N. 2592, 
Oderzo, 29 agosto 1872. 
Il Sindaco, 
E. B. GALVAÒNA. 
Ni 1156, tI ATO 
IL MUNICIPIO DI BATTAGLIA 
ta 
Provincia di Padova 
Avvisa: 
essere Il concorso, a tutto 25 settembre 1472, 


al posti di maestro e di maestra delle Scuole elemen- 

di grado superiore con resi lenza in questo cen- 

e coll'annuo soldo di L. 720 al primo, e L. 600 

seconda, ricordando ai concorreuii le condizioni 

vviso odierno debitamente diffuso. 

Battagila, 1.* settembre 1872. 

Hl fl di Sindaco, 

A. dott. SELM 














N. 8599. 
Provincia di Venezia — Distretto di Dolo. 
Municipio del Comune di Dolo. 
AVVISO DI CONCORSO. 

Non essendo stato eletto alcuno dei concorrenti 
al posto di chirurgo distreituale, istituito in Consorzio 
fra | Comuni del Distretto ed il civico Vspitale di Dolo 
ad eccezione del Comune di Campolongo Maggiore 
per ausiurare ii servi o praico delle gran. ill'ore 

ie operazioni di chirurgia ed ostetricia a favore 
dei poveri dei Comuni consorziati e pegli ammalati 
ficeverati nell’ Ospitale su idetto. 

Il Sindaco del Comune di Dolo, 
quale rappresentante il Gonsorzio a tenore dell'art. 16 
del Disciplinare € Capitolato, convenuto ed approvato 
dai consorti, riapre il concorso al posto suddetto sotto 
le norme e couuizioni seguenti: 

1 Gli sapirana dovranno, insinuare non più tardi 
gel giorno 30 settembre 1572 le loro istanze al pro: | 
tocollo dell'Uificio municipale di Dolo, estese in carta 
fllogranata di cent, 50 e corredate dei segueuti Uocu- | 


596 





menti muniti del pari dei bolli corrispondenti a ter- 
mine di legge. 


acquistato la cittadinananza 


le condizioni del succitato bando pri- ja rieliate 





un bieno 


cie del Regno. 





| comunali non aves 


a) Alto di nascita pel 0 prova di avere 


italiana : 
b) Situazione di famiglia ; 
© Fedina politica e feci 
#) Attestato di buona condotta nel luogo 0 luo- 
hi della residenza durante l' ultimo triennio. 
è Diploma di laurea ottenuta in una delle pri 











marie Università del Regno. 


Alt-stato di avere eseguito in modo lodevoie 

ica in uno degli Ospedali pubblici del 

legno in effettiva prestazione. 

7) Certificato di avere sostenuto non meno di 
lodevole servigio ia altra condotta del Ke- 

lo, 0 di avere esercitato per almeno egual tempo 

professione in modo libero con lode nelle Provin- 





$2 
La residenza del chirurgo distrettuale è stabi- 
lita nel Parse di Dolo in punto adattato e favorevole 


pet l'adempimente delle proprie mansioni 
4 L 


‘rcente dovrà essere costantemente fornito 





a tutte ‘sue spese di un mezzo di trasporto , alto e 
conveniente per le trasferte fuori del luogo ‘di resi- 


denza. 3 
'5. La nomina sara eseguit: dai Ceasigli comunali 
in concorso collo Spedale di Dolo, colie norme e col 
numero dei voti stabiti'i dal i isciplinare e Capitolato 
di cui sara Vbera a chiunque | i-pezione nell’ Ufficio 
municipale di Dolo durante l'erario d' Ufficio 
‘6. Îl candidato per riuscire eletto dovrà aver rac- 


colto almeno 17 dei 25 voti di cui dispone il Con- 
sorzio. 


7 Quelora nella prima conv cazione dei Consigli 
'Facco!to alcua candidato almeno 
il numero sopraindicato di voti 17, avra luogo una 
seconda convocazione nella quale rimarra eletto il 
candidato che riporterà ii maggior numero di voti. 
8. Tutte le istanze che venissero presentate sen 
za bollo 0 con bollo incompetente, e spoglie di alcu- 
no dei documenti richiesti , non saranno ammesse al 
concorso è verranno respinte. 
Dall' Ufficio municipale. 
Dolo, 23 agosto 1872. 
Il Sindaco, 
ANGELO dott. VALEG 


IL COLLEGIO-CONVITTO 
DESENZANO SUL LAGO 


SI PRESENTA 
pol prossimo venturo anno scolastico 
con un nuovo programma. 


Quel Direttore, l' Ab. professore Bartolomeo Ven- 
turini, a togliere alle famiglie delle imprevedute spe- 
se alla fine dei semestri, ha procurato che coll’an- 
nua peusione accresciuta di piccola somma sia prov- 
veduto a tutio. Anche le altre moditicazioui nel pro- | 
gramma introdotte mostrano come quell' Istituto po- | 
si 











in amenissima situazione, fornito dei corsi di stu- 
dii elementare, tecnico, ginnasiale € liceale pareygiati 
ai regi, voglia mantenersi all'altezza di quella 

di cul gode meritamente da più di un mezzo secolo. | 

L'anoua pensione è a it L. 560, e per gii 
studenti del liceo a it. L. 590. 

Îl trattamento è lauto. — Le famiglie possono ot- 
tenervi lezioni ai loro figli anche di scherina di 
ballo, di lingue foresticre, di ogni genere di pit 
tura, e di musica, oltre le' lezioni di galateo , di gi 
nastica, di portamento e di nuoto, che sono obbliga» 
torie per ogni alunno e gratuite. 

L'Istituto si apre coi 15 ottobre, e si chiude coi 
15 agosto : nell'ottobre € nell'agosto vi sono esami 
di promozione, di licenza, di ammissione e di ripa- 
fazione: le lezioni regolari cominciano coi 3 no- 
vembre. 

Dirigersi al Municipio di Desenzano sul Lago per 
avere gratis il Programma in esteso. 

Desenzano sul Lago, il 1° luglio 1872. 


RECOARO “ 
ACQUE GIORNALIERE | 
da A, giogno a 43 settembre pv. | 
arrivo quotidiano diretto dalla fonte 

AL GRANDE DEPOSITO CENTRALE 


ACQUE 


minerali, NATURALI, nazionali ed ostore | 
FARMACIA POZZETTO | 


Ponte dei Bareteri, Venezia. 


POLVERE VEGETALE PEI DENTI 


del dott. J. G. POPP. 
La medesima pulisce i denti per modo, che u- ' 
aandola giornalmente non solo si evita il tanto fasti- 
dioso tartaro, ma lo smalto dei denti guadagna altresi 
in bianchezza è pulitezza. | 


L'Acqua Anaterina per la bocca 
del dott. J. G. Popp. I 



































malattia 
1 del 





ti sono : in Fenezia, dai sigg. Gio. Bat- ! 
farmacista a S. Moisè, Giu- 
eppe Jomer, Caviola, farm. Pone, farm. De Nos 
si è Agenzia Longega. — Mira loberti — Mudoca, 
farm. Roberti, Fr. balle Nogare, m. Cornelio. — Ro 
rigo, A Dlegy, = Legnago, Valeri. = icona, Valeri, 
— Ferona, Su Ila, F. Pasoli, A. Frinzi. — Manto- 




















Filippuzzi 
— Bologna, Stabilimento 
naria.— Perugia, A. Vecchi. — Brescia, farm. Gerar= 
di. — Milano, Manzoni € ©. — Genoca . larm. ©. Bruz- 
1a. — firenze, farm. L. F. Pieri. — frieate, farm. Ser= 
allo. 1030 






cnico chimico di ©. Ba- 











er [DEI e 


Red del dott. BOTVRAU-LAPPROTBUR, sctorizzato è gnerentito ino dalla firma del dott. Gi 
Arte tari [agg 





radicalmente le affezioni cutanee, la serofo!e, le © 
dall'età critica, © dall’ acrimonia degli umori. Questo 





ato 
"i copi, si 





Erre, ia la vatura a sbarazzarsene, come 


F e ha preso LODO 
Approvato da lettere patent: © brevetti igi XVI, da un decreto della Conven: dalla di Prat 
XII, questo rimedio è visto recentemente ammesso pel na ualiotuine di de 
verno russo ne ha permesso la veadita e la pubblicazione 
‘1 vero ROB del Boyreau-Laflectcar si vende sl preazo — Deposito generale del Rob 
i — lù Venezia, 








56 


COMMISSARIATO GENERALE 





SOCIETA ANONIMA 





DELLA INDUSTRIA RAMIFERA IN ITALIA 





Capitale sociale DUE MILIONI di Lire Italiane 


diviso in due serie di Un Milione rapprese tate da 4,000 Azioni di Lire 250 ognuna. 








CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE. 


Conte Francesco Antonelli 
Ingegnere cas. Francesco A33urri. 

Principe Don Maffco Colonna Barberini Sciarra 
March. Guido della Rosa, deputato. 

Comm. Giorgani Garelli, deputato. 

Conte Carlo Locatelli. 


Tutti lamentano la condizione deplorevole, delle 
molteplici Miniere di rame d'Italia. le quait sia per 
difetto di cap.tali, sia per viziato meiodo di coluvazio- 
ne non risp ndono minimamente nel loro prodotto a 
quanto farcobe presumere la loro ricchez= 

Un'altra ragione poi delia trisie condizione di 
questa nostra iudustria mineraria consiste in ciò, che 
per l'una 0 per l’altra causa non si è ancora prov- 
visto a sottoporre il minerale rafhifero estratto dalle 
dalle viscere della terra a quel traitameuto che puri- 
ficandoio da ogni elemeuto eterogeneo, lo renda alto 
a tutti quegli usi a cui è adoperato il rame. 

Graudi ed estesi depositi ramiferi esistono nei 
monti della Liguria, della Toscana ed altrove, ma il 
minerale che ne è estratto sceverato grossolanamente 
dal suo originario Lerroso, ed ammesso, al più ad una 
lavatura, è incariabilmente venduto greggio agli stra= 
nieri, è quali lo fondano , 10 purit lo lavorano , 
ed a 001 lo ricendono ad un prezzo tri;do e quadruplo 
di quanto a noi costerebie se lavorato nel hegno. 

La Società per industria ram fera i Ialia inten- 
de a svolgere € perfezionare non solo la coltivazione 
delle miniere di rame della Penisola, ma eziandio € 
principalmente a fondere e trattare in Italia il mine- 
rale ramifero italiano. 

Quest'idea ai suo primo annunziarsi sia pel con- 
cetto nazionale di emancipazione economica che rac 
chiune, sia per l'evidente grandissimo utile materiale 
che promette, ha iocontrato numerose e forti adesio- 
Di presso esimil personaggi che non nanno avuto dif- 
ficol'a a darvi tuito l'appoggio del loro nome e della 
loro influenza. 

Altro piu deciso ed importantissimo passo verso 
la sua realizzazione | ha pure fatto mediaate accordi 
già passati con due proprietarii di ricche miniere ra- 
mifere vicino al mare nella Kiviera orientale di Ge- 
nova, signori Gliamas € Guerrieri mediante | quali 
accorì l'esercizio e la coltivazione delle miniere an- 
zidette passaco alla Societa, onde per tal modo fino 
dal suo primo nascere ed istitursi, l'industria rami= 
fera itali:na avrà assicurato un'abbondante produzio- 

















Cav. Vincenzo Gigli, direttore della Societa generale 
delle Ferriere. | 

Luizi Mazzo chi della Ditta Fratelli Mazzocchi. | 

Cav. Luizi Emanuele Farina, deputato | Collegio di | 
Levanto 

Antonio Petri 


PROGRAMMA, 


ne di maieria prima, che sarà costante alimento al 
suo ulteriore sviluppo. 

La ricchezza delle due miniere di rame suaccen- 
nate, ie quali sono conosciute sotto il nome di Res- 
sola © Francesca e accettata da dotte € cu 
Ziose relazioni in varie Occasioni falte dai distinti iu- 

regneri PERAZZI, CAPPELLINI, ETETBAT, SIGNORI 
fFSUPT. i quali anche. prima che ii pasisaggio della 
ferrovia Ligure attraverso di csse ponesse allo sco- 
perio ben altri diciassette filoni del ricco minerale , 
sulle risuitanze dei qua tro 0 cinque Hloui gia colti= 
vali, ne avevano proguosticato ii brillante avvenire. 

La condizione pui delle due miniere, pesate co- 
me si è detto alla Societa, nou poteva essere miglio- 
re per lo scopo cui la Societa medesima inteude; 
iinperocchè desse continano di iroute col mare, hanno 
a tergo una comoda via carreggiabile fiancheggiata 
da due s azioni di ferrovia, € stauno in mezzo a ri 
chi € popola villaggi, in guisa tale che nessuna mi- 
iera può lusingarsi dl avere la mano d'apera a mi- 
più facili ed economici trasporti dei 



































Popri: produi 
ci ‘birigere sapientemente i lavori di produzione a- 
doperando in ciò ì migliori congegni lecaici — 0 505 
tuendo todi troppo empirici in uso attualmente 
fra noi dettami delia scienza corroborati dall’ e- 
sperienza: raccogliere | provotti ramiferi primi, e d'al- 

| trui sottoporli al trattamento di fusione e purifici 
{ zione secoudo ciò che si opera fra le più avanzate 
| azioni ; amministrare questo doppio intento di pro- 
duziune € di lavorazioue in modo che risponda al 
miglior interesse degli azionisti, od aucora ai nomi 
di chi ne compone il Lonsigi.o amministrauvo, è 
quanto il Comisato promotore ha voluto oltenere collo 
Statuto pubblicato. 
Ogzetto della Società. 

N perfezionamento e la collivazio- 
ne delle miniere di rame della Peni- 
sola, e principalmente fondere e trat 

















CONSULENTE TECNICO. 
Commendatore prof. Gioranni Ponzi, senatore del 
Regno. 
CASSIERE DELLA SOCIETA” 
La Banca agricola romana. 


Diritti degli azionisti. 


L'azionista ha diritto all'anno în- 
I dividendo sugli 
di 63 10, dal se- 


no il godimento sulle somme versate. 


Condizioni della sottoserizione. . 


Le 4000 Azioni di L. 250, della prima prima Serie 
sono emesse alla par 

Il pagamento delle Tmedesime si effettua come ap- 
presso: 














L settembre 1872 
* 5) 2 ottobre» 





un mese dopo 
3 dopo 2 mesi daquest'ultimo » 50 2 dicembre — + 





i un mese dopo il 3° 50 2 gennaio 1573 
5* un mese dopo il 4.° » 752 febbraio = “» 
Totale 250 


Se il numero delle Azioni sottoscritte sarà mag- 
giore di i000, Verranno accordate ai sottoscrittori 
quelle della seconda Serie, e qualora il numero sorpas- 
sasse le 8000 Azioni sara fatta una proporzionale ri- 
duzione. 

| cuponi dei valori dello Stato a scadere il 31 di- 
cembre 1872 sarann » accettati in imento sotto de- 
duzione degl’ interessi 6010, e della tassa di ricchez- 











gamenti sarà 
fe somme anticipate in ragione del 5 0{0 all’ anno. 

Nel caso di ritardo decorrera a carico del sotto- 
scrittore moroso un later del 6 0/0 all'ar 
un mese senza che egli abbia sodisfatto, si 
alla vendita del titolo a tutto pregiudizio 
scrittore senza pregiudizio del diritto di costringerio 

















tare in Malia, il minerale ramifero è 
- taliano 


al pagamento. 


La sottoscrizione è aperta nei giorni 2, 3, 4, 5 settembre 1872. 


























Alessandria G. Biglione, cambia valute dull' an- 
golo della piazzetta. 
. Eredi R. Vitale. 
Ancona Alessandro. Tarsetti 
Aquila Ferdinando De Paulis, negoziante. 
bari Lorusso Parlavecchia e €. 
Bagni di Lucca, Giovanni Silvestri 
Beryamo logegn. G. M. Raboni, 579, via Santa 
Ghiara. 
Biella Giuseppe Sarti. 
Bologna Banca di Romagna, 589, via Galliera. 
. Cesari, Poppi € 
. Eredi S. Formiggini e C. 
Brescia Andrea Muzzarelli. 
o luseppe Pedessi 
Camogli Cassa di sconto camogliese. 
Carrara, Giovanni Bigazz'. 
Chiavari janca commerciale chiavarese. 
Como Taiana, Faverio, Bianchi e C., 463, 
Piazza S. Giacomo. 
. lardoni sala e © 
Cremona, —1Nuggero Pegorari. 
Firenze Succursale della Banca agricola ro- 


mana, 3, Piazza S. M. Maggiore. 
. E. E. Oblieght, via Panzani, N. 28. 
. Dario Orefice, Piazza Sam Gaetano, 














N. 3. (Palazzo Antinori). 
. Banca commissioni ed emissioni, 
Enrico Fiano, via Rondinelli, N. 5, 
primo piano. 
Forli c. Regnoli € ©. 
Genova Banca provinciale. 
n Colombo e ©. 
Grosseto Filiale della Banca di romagna. 
lesi Tommaso Rosati 


mich — Edoardo Lels — Ed. Tra 























Imola Banca popolare di Credito. 
Lases Andrea Baggioli, 
Licorno M di $. De Veroli 
" Giocondo pesci 
Lodi Filiale della Banca di romagna. 
Lucca i PI 
Lugo id. i 
| Lageno Siecoli e C. 
Maatoca -©| Augielo A. Finzi. 
Messina Grili Andreis € ©. 
Milano Su:cursale della banca agricola ro- 
mata. 
3 Francesco Compagnoni, Galleria Vit- 
torio Emanuele. N. 8 e 10. 
i p. Saccani @ ©. 3, S. Margherita. 
Molena dgnazio Colt 
5 Hei di Gaetano Poppi; Corso Ca- 
| ‘na! grande di faccia alla Posta. 
. Augusto di E. Sacerdoti. 
5 A. Verona. 
Napoli Cassa di Credito. per gi'industrisli 
‘di Napoli, via Santa Brigida, N. 2. 
. Le M Guillaume, strada Santa Bri- 
gida, N. 46. 
Missa Grondona e È. 
Noci (Ligure) | Michele € Pasquale Salvi 
Paloca Leoni € Tedesco cambia-valute. 
Palermo —Gerardo Quercioli 
: Graesan, cambia-valute. 
. Franc.” Anastasi, spedizioni e com- 
Missioni. 
Parma succursale della Banca agricola ro- 
‘mana. 
. Giuseppe Almansi. 
Paci Camili!o Ponti e ©. 





| 
In VENEZIA : presso i sigx. Errera e Vivante — L. Smith, Poote di Riaito, N 4585 — Fischer e Resehstelnera — 
er — Eug. Saccomani. 





















Perugia, Alessandro Ferrucci, 
Piacenza Gella e Moy. 
Pisa F. L. Vito Pace. 
» Carlo Perrou 
Pistoia Succursale deila Banca agricola ro- 
Reggio (Emilia 
fosso. 
Roma Compagnia fondiaria romana. 
" Banca agricola romana, via del Cor- 
10, 71. 
. E. E. Oblieghi, 220, via del Corso. 
» le vidi, di, via Su 
° lo Compagnoni e 
s. Apostoli 
Savona (. e A. fratelli Molfino, Corso Prin- 
cipe Amedeo, 
Siena Dario Giardi 
Sondrio aolo Rossi. 
Spezia Cassa 
. Avv. Eugenio Boncinelli. 
Torino Carlo De Fernex. 
. Fratelli del Soglio, via Nuova 
è Fratelli De Cesaris, 
Tortona Banca popolare. 
Laine Emerico Morandini. 
Varese Fratelli Curti 
È Antonio Bolchini. 
Vercelli Banca agricola commerciale. 
Verona Kugenio Tedesco. 
Vicenza Filiale della Banca di Roi na. 
. Mi Bassani e figli °° 872 














L'Agenzia internazionale 
di 
Comm'ssioni per tutti i paesi 


ED ANNONZI 


su tutti i giornali italiani ed esteri 
AVVISA 


gli industriali, i manifatturieri 
ed i produttori d'Italia 


che essa, per conìratti parlicolari passati coi principali 
giornali di Germania, dell'impero austro-ungarico e 
tella Svizzera, e quale speciale Kappresentante in |- 
talia della 


WIENER WELTAUSTELLUNG ZEITUNG 


(Giornale dell'Esposizione mondiale in Vienna 





è in grado di servire alle migliori condizioni e colla | 





massima puotualità tutti gli fadustrial 
fatturieri e tori d' ftalia cne inten- 
dono farsi rap; Unl 


gfscentare al 
versale di Vienna mandandovi le loro inven- 
zioni. | lore prodotti, i loro manufatti, ecc., per tutte 
le pubblicazioni, per loro indi ili e di sommo 
interesse, da farai nei giornali dell'Impero austro-un- 
garico, della Germania e della 
Dirigere lettere affrancate ai signo: 
REPETTI e BELLI 














Milano - Via Romagnosi, N. 1 - Milano 78 
crea 668 
Carta Rigollet o Senapismo in foglio. 


Adottato dagli Ospitali civili e militari di Parigi e 





ESERCIZIO IV 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 


ANNO 1872-73. 


- VENETO-LOMBARDA 


per l'importazione di Cartoni seme bachi annuali giapponesi scel 
a mezzo del signor CARLO ANTONGINI 


' Ad ogni Cartone sottoscritto incomberanno le se) 
|. LL ® all'atto della sottoscrizione. — Ital. L. 
ll prezzo di ogui Cartone non potra essere 








Quaiora però li prezzo risultasse minore, sarà a tutto vani 
le condizioni del mercato di Yokobama fossero tali, che 





Condizioni: 


nti rate di anticipazione : 
alla fine di luglio p. v. 


HI saldo ala cor 





\uperiore alie italiane Lime quindiei, franco ra'ogni Spesa. 


io dei sottoscrittori, 





ANTONGIN 
prima qualità dovesse sorpassare îì limite prefisso di L. 15, lo po voto al avocia= 





Eine, chel con apposita Circolar 
{fin case verrà lose 
La Snccerzione è aperta in VENEZIA, presso 


FARMACIA 
DELLA 
LEGAZIOHE BRITANNICA 


ne darà immediato avviso ai i sottoscrit 
Motkuero di acchtare l'eventuale aumento dI pretto, narammo pienamente Mbert di ferie, cd 


Romana 
Mi. A Errera e €. Calle Larga S. Marco, N. 380. 790 





FIRENZE 
Num. 17. 


VIA TORNABUONI. 





NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


Questo liquido rigeneratore dei capelli non è una tinta, ma siccome agisce direltamente sui bulbi dei 


medesimi, gli dà a grado tale forza che riprendono in Ipedisce. 
cora la caduta e promuove lo sviluppo, dandone il vigore della gioventù. Serve inoltra per levare la forfora 


poco tempo il loro colore naturale ; ne imj ape 


€ togliere tutte le impurità che possono essere sulla testa, senza recare il più piccolo incomodo. 


Per queste sue eccellenti prerogative lo si raccomanda a quelle persone che o per malattia 0 per stà #- 


jo di usare pei loro capelli una sostanza che li 


loro colore, avvertendoli in pari tempo che questo liquido da il colore, che avevano 





della Francia. dalle ambulanze e dalla marina france- | vanzata, 0] per qualche caso eccezionale avessero bisogni 

se e inglese, nessuna specialità al suo fe incon. | feodesse al primitivo 

trò la generale approvazione some questa che nella loro naturale robustezza e vegetazione. 

la o Ù LI si 
o dottrono oso per la sua. Prezzo: la bottiglia, Fr. 3:50. 

sitario generale per le Provincie venete, Zaghis e 

ner, alla farmacia greca alla Croce di Malta | dove i | Si 

signori farmacisti troveranno | preszi della fabbrica. |in VENEZIA, alla farmacia reale Zamapironi. 








isce dalla suddetta farmacia dirigendone le domande accompaguate da vaglia postale, e si trova 
# 











que aspirasse a tal posto do- per la vendita dei due lolti | due lotti lasomma di L. 600, in con- $i depositeranno per ogni | la vendita di ‘00 tonnellate | scad‘ e 
ATTI UFFIZIALI ra presentare la propria ppi stessi. il deliberamento seguirà | tanti 0 in carielle del debito | lotto L. 150, per le spese d'in- | carbone fossile Newcanta ee 137 i iggiiacio] 
plica documentata con fede ‘€45! quantitativo di carbone | lotto per jotto a schede se- | pubblico italiano, il cui valo- | canto, contratto e tassa di | sistenti nei depositi di Man- . all'orologio dell'Arsenale m 
—- di nascita, diploma di laurea | DIFARTIMENTO MARITTIMO. |Tdi cui si compone ciascun | grete'e qualunque sia il nu- | re al corso di Borsa, corri- | registro. fredonia divisa in 5 Lotti di | rittimo, spirato il qual termi- 
N. 1006. 3. pubb. | e Decreto di sua eleggibilità a AVVISO D'ASTA, lotto, resta fermo in 100 ton- | mero cei concorrenti a favore | sponda alla stessa somma. Venezia li 30 agosto 1872. | 100 tonnellate ognuno e per ne, non sarà più accettata 
AVVISO. notaio, nonchè corredata di 3 neliale, e goeì pure, {1 pres di colui, il quale nel suo par- Le offerte stesse col re- | /l sotto-Commiss. di Marina |la complessiva somma di Li- | qualsiasi offerta. 
in ordine al Decreto del- | Tabella statistica _ Nell'ineanto tenutosi que- | z0 di È. 30. per tonnellata, | ito ‘firmato e suggellato , | lativo certificato di deposito ai contratti re 15( li cui nell” Avviso Chiunque in conseguenza 
la R. Corte d'appello di Ve- lat. 4 | soggi, essendo rimasti io- | per cui l'ammontare com: | avrà offerto sui prezzi d'a | potrannoessere presen'alean- | —ALsERTO SPIGLUATI d'asta deli'8 cadente, agosto | intenda fare simile sumento. 


venduti i lotti 3 e 4 della par- 
tita di 500 tonnellate carbone 
fossile Newcastle poste in ven- 
dita, come da Avviso d'asta 
8 agosto © a, si notifica che 
nel giorno 21 settembre p.v. 
alle ore Il antimeridiane , 


L 6,00). 


dalle ore 


giorni 





plessivo della vendita è di 


Le condizioni generali e 
particolari relative a detta 
vendita, sono visibili 






sia l'aumento maggiore. ed 
avrà superato od aimeno rag- 
giunto il minimo stabilito 


che al Ministero della Marina 
ed ai Commissariati generali 
del 1° e 2° Dipartim 
rittimo, ed all'’Uiticio di prio 


vento ma- | COMMISSARIATO GENERALE 


si sono deliberati provviso- 
riamente i soli Lotti 
1° coll'aumento del 10 10 0,0 





deve, all'atto. della presen- 
tazione della relativa. offerta 
a questo Commissariato ge- 








nella scheda segreta del Mi- i de a + 10.15 id. | nerale, accom) e- 
tutti 1 | nistero deila Marina. la quale | in Masifredonia, avvertendo } pmamuero mamerrivo, |3" 11,1% 1*15— id. | posito PrescrRt dal succo: 
10 ant. alle | verra aperta dopo che saran- | però, che non’ sarà tenuto | MARITTINO. ne avvertito | lo avviso d'aste. 
fl Minist-ro | no riconosciuti tutti i par- | conto delle medesime, qua- AVVISO il pubblica che il tere Venezia, 30 agosto 1872. 
lora non di seguito deliberamento. | utile per presentare le offer- | /l sotto-Commiss. ai contratti, 





perv prima 
dellincanto. A termini dell'art. 98 del 


t4 di aumento del ventesimo 
su ciascuno dei loiti deliberati | 


ALBERTO SPIGLUTI. 








Tipografia della Gazzetta. 
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furto, cd 


pstale, e si trova 
bui 


Pra 


le in conseguenza 
simile aumento, 
lo della presen= 
relativa offerta 


ANNO 18/4 


ASSOCIAZIONI. 
Per Vewnzia, It L. 37 all'anno, 1850 
) semestre, 9.25 al trimestre. 
Provincie, It L 45 all'anno, 
50 al semestre, 11.25 al trim 
(ACCOLTA DELLE LEGGI, annata 1870, 
L 6 e pei sociì della GAzzeTtA 
ni L 3 
Le associazioni si ricevono all’ Uffzio a 
Sant' Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, 
e di fuori, per lettera, affrancando i 
rupi. Ut foglio separato vale c. 1 
Fogli arretrati o di prova, edi 
dalle inserzioni giudiziarie, cent. 
Mezzo foglio cent. 8. Anche le lettere 
lamo devono. essere affrancate ; 
coli non pubblicati, non si re» 


SECONDA EDIZIONE 
C____——mk-coikke 


VENEZIA 4 SETTEMBRE. 


L' Opinione conferma che alla vigilia del 
Congresso di Berlino, nè l' Austria, nè la Ger- 
mania, nè la Russia, hanno scritto Note o 
Circolari sopra questo Congresso, per ispiegarne 
l'indole. Soltanto le tre Putenze hanno dato spie. 
gazioni verbali agli Stati, che se n'erano pre- 

piegazioni verbali ,, aggiunge 


peratore d' Austria arriverà posdomoni in 
pagnia del Principe Reale di Sassonia. La Corte 
di Sassonia non osa seguire l'esempio delle Corti 
di Baviera e del Wurtemberg. La Sassonia è 
stretta da troppi 
ia questo momento, Il veccl 
e mandi sen il 
La Casa reale di Sassonia sa 
rappresentata alla Corte di Berlino, e verra a 
fare atto di omaggio alla Casa imperiale degli Ho- 
heozollern. 
Mentre a Berlino si riuniscono i Sov 
i ministri delle Potenze nordiche, all’ Aia i mem- 
bri dell’ laternaz i anch’ essi, con 
tendenze natural se. 
tre sedute so. 
grete per la verifica dei poteri; e ieri doveva 
aver luogo la prima seduta, ma nessun dispaccio 
è ancora giunto a darcene l' annunzio. 
Si aspettano sedute tempestose. Pare che in 
seno al Congresso internazionalista dell’ Ai 
‘chè si sono 
dei politici, i 
le si organizzi 


È vero che Marx 

voci di scissure nell’ Internazionale ; ma pare che 
effettivamente le scissure, malgrado le smentite, 
ci sieno. 

Il Governo dell' Ai 
il Congresso dell' Internazionale, giacchè le leggi 
assicurano ivi l'uso illimitato del diritto di riunio- 
ne. Pare tuttavi alla vigilia del Congresso ci 
fosse stata una cospirazione dei proprietarii per 
rifiutare l'uso delle sale richieste pel Congresso. 
Gli organizzatori del Congresso accusavano la 
Po cerci messo il dito, e l'accusa. po- 
trebba essere 
timo il locale sia stato trov 

Il sig. Thiers era aspettato il 2, di ritorno 
da Trouville, e si annuncia da Versailles, che ha 
avuto luogo colà un Consiglio plewario dei mi- 

le smentite dei giornali ufficiosi 

inua a dice che il sig. Thiers 

‘agheggi sempre 
Carnera alla. Îl signor ‘Thiers ha 
le sue idee favorevoli a questa 
pare ch'egli voglia lasciare questo affare all' ni- 
Biativa dell Assemblea. Si aggiunge che questo 
progetto di legge non sarà in ognì caso preseo- 
fato prima dell’ anno venturo. 

Un dispaccio di Parigi annuneia che a Lio- 
ne vi furono assembramenti popolari, in oce: 
ione della restituzione dei locali per le sevote 
agl'istitutori ecclesi assembramenti fu- 
fono dispersi, però senza coufito. Il dispaccio 
aggiunge che vi era a Lione tranquillità com- 
leta. 
P°44 na nolizia triste, ma non ancora consta- 
tata, giunge dal to. Sarebbero stati uccisi 
parecchi Francesi i nel Paraguay, fra cui 
T'sig. Desessart, incaricato d'affari di Francia. 
La notizia però non è ancora sicura. |. = _ 

leri si sperava che il Tribunale arbitrale di 
Ginevra avrebbe potuto pronunciare la sua sen- 

ll’ affare dell’ Alabama. Sinora però non 
accio, che confermi quella 
speranza. 


Mentre parecchi 

cesi, pongono tuttavia in h 

aver fon all’ Aia il Congresso dell 
nale, stabilito per i primi. giorni di settembre, 
ua corrispondete della Neue freie Presse, che 
pàr molto addentro pelle cose della famosa As- 
leciazione , scrive dalla capitale olandese che 
quel Congresso sta per aprirsi © dà interessanti 
rlicolari tanto sugli argomenti che vi verran- 
RO trattati, quanto sui due partiti che si sono 
formati in seno all’ Internazionale, cioè i politi- 
ci e gli astensionisti . È SL 
Le discussioni di quest'anno (scrive il 
nominato corrispondente ) avranno probabilmen- 

ncipale le cose interne 


do un 
dra si Le trattai 


la quale i Y 
niztrsi ei singoli paesi, come pa 
è il into su scoppieT: n 
i difensori dell’ accennata decisione ed i così 





non ha osato impedire | 


ma pare che da ul- | 








GAZZETTA DI VENEZI 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atli amministrativi e giudiziarii. 


- | con esso invano si cercherebbe presso di quelle, | modificazioni nello Statuto della Cassa generale 


pieciarsi di politica. + 

Narra in seguito il corrispondente l'origine 
dell'accenvata scissura. JI partito dei politici 
nacque coll’ Associazione medesima. Nel mani 
redatto dai sigg. Marx ed Eogels, venti anni 
firmato da buon numero di fuoru- 
paesi, che sì trovavano a Londra, 

che può riguardarsi come | 


| di fondazione dell’ Internazionale — venivano 


«saminate le condizioni sociali dell’ Europa, solto 


| il puato di vista delle nuove dottrine, e si pre- 


agli operai di far causa comune 
paesi, in cui questi si trova- 
n elementi retrogradi. 
Gli astensionisti non sono però, come sì 
potrebbe credere a_pri petto , indifferenti 


rispetto alla forma di Goveruo. Essi si astengo- | 
ume della forma di Go- | 


no dal discutere la qi 
verno, perchè per essi tale quistione fu già de- 
isa da Proudhon, colla sua ‘amosa formula 
guatore dì questa dot- 

je, fondatore de l'Altiance 


ternazional». Sulla composizione del pertito de- 
gli astensionisti od anarchisti il corrispondente 


e ad una parte dei Francesi fu- 

fedeli alle dottrine di Proudbon. 

eva avuto parte nella fon- 

presentò nel 1868 

al Congre ega della pace 6 

della libertà per destare l'entusiasmo della riu- 

vione a favor della parificazione degli individui e 

dell'abolizione dello Stato. Dopo che le sue propo- 

espinte, Bakounine, coll' aiuto dei ri- 

fugiati russi, fondò nella Svizzera francese, nella 

Frane onale, in Italia ed in Spago 

recchie associazioni di operai e diede loro il 

nome di Alliance internationale de la democra- 

tie socialiste. Il programma generale di quest'As- 

sociazione suona in sostanza : La lotta per l'e- 

mancipazione dei lavoratori abbraccia tutti pae- 

si ed ha per iscopo l'eliminazione di ogni di 

minio di elossi; nessuna di queste debb' esser 
superiore alle altre; uo miglioramento radica 

delle classi operaie non può ottenersi se i pub- 

blici mezzi di comunicazione ( ferrovie, ee. ) ed 
il suolo non diseugono proprietà dello Stato. » 

nto dice il corrispondente della 

i prineipii dell' Alliance, vale 


nale. Il Consiglio generale di quest’ ultimi 
ciazione chiese invano all’ Alliance di cambiare 
programma. Da qui una guerra accanita fra i 
così detti astensionisti ed i poi guerra di 
degli episodi nell’ imminente 
Congresso de ll corrispondente predice la 
sconfitta degli astensionisti, tanto più che il lora 
c:po Bakounine « viene chiamato da molti un 
Sabina ».( Questo è il nome dun fremento boe- 
mo, che, dopo essere stato per molti anni uno 
dei capi del partito czeco venne scoperto, noo 
ha guari, qual spia.) A conferma dei sospetti 
lista russo, si cita il fatto 
pi più fidi, Alberto Ri- 
asparo Blanc, dopo aver avuto parte 
principalissima nell’insurrezione comunalista av- 
venuta a Lione nel 1870, fecero in seguito pub. 
professione di bonapart 
nche sceusato di aver svuto mano nell’ ar- 
lel_fuoruseito 
idio commes 
so nella sua 
rivelato i mi 
lo studente medesimo e Netschi } ff facevano par- 
te. A queste accuse fanno riscontro quelle di 
cui fu oggetto non ha guari Marx, che venne 
incolpato dagli internazionalisti frencesì di es- 
sere uno stromento di Bs 
Sembra che, in sosi 
fra l' Alliance e 
parte ascritta all' reciproco che esiste 
| Tedeschi ed i Francesi. Il gross» dell' esercito 
astensionista od auarchista è composto di que- 
sti ultimi, mentre gli operai tedeschi sono in 
te fautori del partito dei politici. Il 
giornale la Fédération Jurassienne, organo uffi 
ciale degli astensionisti , che pubblicò non ha 
guari un proclama, le cui ultime parole suona- 
no: « Viva l'anarchia! Viva 1l collettivismo! 
si lagna perchè |’ imminente Congresso avrà 
luogo in paese vicino e parente della Germania. 
Il Consiglio generale di Londra viene accusato 
Janiche, Cer 
primato anche 
nel campo interi 
le nuove teorie socialiste vennero fondale in 
Germaia da mezzo secolo, e che spetta ai Tede- 
lo stabilire le leggi, secondo le quali la ri- 
forma so | corrispon- 
dente ripetutamente nominato cita a questo pro- 
posito un passo del filosofo Fichte « della Ger- 
Mania deve uscire il vero Reguo della giustizia, 
fondato sulla parità di tutti coloro che portano 
viso umano. » 


Leggiamo nella N. F. P. del 29 agosi 

La Spener Zeitung comunica una lettera as- 
sai interessante del conte di Chaml la quale 
corre pei circoli legittimisti di Parigi, avente per 
Oggetto il convegno dei tre Imperatori. Il preten- 
dente fa osservazio moito malincoviche sul 
cambiamento operatosi nelle idee delle Corti nor- 
diche da mezzo secolo, e non si ristà dal dire 


Principi, per 
cia. Il tempo passò, ci 
tutto le 
ismo. Nutre bensì ancora delle simpatie 
piatoniche, una o l'altra di queste Potenze, pel 
Hifitto dei Borboni, ma il principio di solidarietà 


matrici del 


le l'interesse di una Potenza (Prussia) parlerebbe 
decisamente, e l'altra (Aust r lo meno in- 
direttamente, contro una ristorazione del legit- | 
| timo trono in Francia. Gia da lunxo tempo egli 
rare di vedersi accolto alla Corte di 


innumerevoli prove di benevclenza portegli, nien- 
l'altro che con fredda politezza, ed una morte | 
ultimamente avvenuta nella famiglia imperiale | 
lo ha sensibilmente colpito. La Prussia è in s- 
perta guerra colla Chiesa Cattolica, e lo stesso 
Czar si mostra pei santi principi assai più fred. 
do de’ suoi due aatecessori. Il Principe ripone, 
come Pio IX, tutta la sua fiducia nel Cielo; nulla 
si aspetta dagli uomini, e meno da' suoi sudditi e 
da ulti i potentati del mondo. 


NOSTAB CORRISPONDENZB PRIVATE. | 


Roma 3 settembre. 

sw Anche il corrispoadeate romano del 
Corriere di Mitano, parla d'uaa messione affi 
data al Ricasoli per trattare col Vatcano. Vi 
dichiaro che per quanto quel corrispondente sia 
solitamente bene iuformato , credo che questa 
volta egli pure sia stato ingannato dalle dicerie 
della piazza. Secondo tutte le informaziovi che 
ho poluto raccogliere, noq esiste affatto questa 
missione del Ricasoli, nè il Ministero vi ha mai 
pensato fino ad ore. È che ciò sia vero, a 
pare indubitato, giacchè non veggo puuto 
qual modo potrebbero oggi iutavolarsi delle trat- 
tative con la Corte di Roma. Noi non possiamo 
più concedere nulla a lei, ed essa non può a 
noi concedere più nulla. 

Senza dubbio non si deve affatto perdere la 
speranza che spunti alla fine l''auspicato giorno 
d'una conciliazione fra la Chiesa e lo Stato; 
ma oramai bisogna aspitare che questa emani 
dal tempo e da una più matura riflessione di 
chi adesso non vuole che se ne parli affatto. 

la missione del Ricasoli non po- 
ad altro che alla questione delle 
Corporazioni religiose. Sapete che il Santo Pa- 
dre, all’epoca del Concilio, ebbe in animo di 
ridurle a cinque sole; può darsi, che siasi vo- 
luto tentare a'interrogarlo, per sapere se egli | 
verrebbe oggi ad una risoluzione di questo ge- 
nere, prendendo una iniziativa che toglierebbe | 
al Governo italiano ogni ragione di far da sè, e | 
darebbe alla soluzione uno scioglimento di co- | 
mune aggradimento. Ma enche in questo solo | 
mi pare che sia difficile uu accordo , ed | 
ia ogni caso, non credo che la persona più a- | 
| datta a teatarlo sarebbe stato il Ricasoli, che | 
non è veduto di buon occhio al Vaticano. la- | 
somma io debbo dirvi che secondo le mie in- 
formazioni, la missione non esiste; ad ogoi mo- 
i, e v informerò tosto del 





loro risultato. 
È tornato a Roma l'on. ministro della guer- | 
ra. Egli trova qui ed altrose la questione mi 
tare vivamente discussa dai giornali. Non c' è | 
ombra di duubio ch' egli 5° è occupato e s° ve- 
cupa colla più grande alucrità per migliorare le 
oni dell'esercito ; ma ciò che si richiede 
Je facci più, che chieda an- 
ed abbia maggior tiducia nella buo- 
na volonta del Parlameuto, il quale davvero non 
to avaro di sussidii quando s' è trat- 
tato dell' esercito. 
Che sieno accaduti fatti sj 
gabile ; quei 
vole di tutti. 
cata di determi 
darsi alia fanteria. E 
s introdusse una modi 
15 mila fucili così modi 
nuto il momento di prov 
noscere che sono inservibi 
nuoro, e avremo così un 
po e di danaro. È certo che il ministro della 
guerra non può rimanere indifferente a questi 
fatti, e che deve provvedere, non solo aftinchè 
non si rinnovino, ina afinchè le nuove armi sie- 
no provvedute con la maggiore sollecitudine. 
Avrete avuto notizia dai giornali che il con 
vento dei Filippiui, duve furono posti i Tribu- 
nali, minacciava di ruinare da una 
ho voluto parlarvi di questo fatto, 
deravo di non accusare nessuno senza fond: 
mento. Debbo dirvi ora che appaiono realmente 
responsabili di questa iattura 1 membri del Ge- 
nio civile, che scelsero quel locale pei Tribunali, 
e dichiararono che vi si poteva benissimo fab: 
bricare. Il convento dei Fil'pp.ni è opera del Bor- 
romino, e egli morendo la: 
detto che sarebbe rimasta ia pi 
di fino a tanto che non l'avessero toccata. 
la Commissione pel trasferimento della capitale, 
nè il Genio civile, vollerv tener conto di questa 
raccomandazione , ed ora si vede il frutto della 
loro ineuria. ln qualche modo la fabbrica sarà 
tenuta in piedi; ma ciò non toglie che si 
sranno spendere 400, 0 500 mila lire, che po- 
tevano con un po' di prudenza essere risparmi 
te. A° miei occhi almeno, sono questi errori im- 
perdonabili, non tanto pel danaro che si butta 
, quanto perchè valgono a screditarei presso 
i nostri avversari, che si ridono di noi , e in 
questo hanno ragione. 


cevoli è inne- 
è il più spiace. 


fucile da 
scelse il Witterly, ma 
zione. Furono ordinati 
ni; ed ecco che, ve- 
è dovuto rico- 
Goaverrà ridurli di 
ppis perdita di tem- 





ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 29 agosto, contiene : 
4. R. Decreto 18 luglio, che trasferisce nel- 
la Direzione generale del personale presso 
pistero della marina la Direzione del servizio 
scientifico e le attribuzioni d’ ufficio centrale 
| pel servizio scientifico, determinate dal R. Decreto 
27 aprile 4865. 
R. Decreto 21 luglio che approva delle 








di Genova. 

3. Disposizioni nel le militare. 

4. Il seguente Avviso della Direzione generale 
de telegrafi = 

Si fa noto che in seguito all'avvenuta inte 
ruzione della linea telegrafica dell'Amour (3a 
regione della Russia Asiatica) e del cordone sot- 
tomarino da Hong-Kong a Sciangai (China) i 
telegrammi per Sciangai e pel Giappone sono 

pltrati per la via di Malta rafo fino 

a Hong-kong e da Hoog-Kong a Sciaogai per 
posta. 


La Gazzetta ufficiale del 30 agosto contiene : 

4. R. Decreto 4 agosto col quale sono dichia- 
rate provinciali per la Provincia di Belluno le 
quattro strade indicate nello stesso Decreto già 
da noi pubblicato. 

2 R. Decreto 21 luglio che approva una 
deliberazione della Deputazione provinciale di 
Caltanisetta. 


3. R. Decreto 28 luglio, con cui si approva 


uffriale per la 

inserzione degli Atti amministrativi 

della Provincia di Vene- 

ce soggetto 

Aia gionsdizione del Tribunale di Ap: 

gello veneto, nelle quali non havi 

giornale specialmente autorizzato al- 
inserzione di tali Atti. 


sirativi, cont. 25 alla linea par una 
s cont. 65 per tre volte 
Inserzioni nelle tre prime pagine, cen- 
tesimi 50 alla linea. 
La inserzioni si ricavono solo dal nortre 
Utfzio e si pagano anticipatamente. 


che il domicilio legale della Società The Gre- 
sham life assurance Society sia stabilito nella città 
| di Firenze. 

4. Disposizioni nel personale insegnante e 
giudi: 


La Gazzetta Ufficiale del 31 agosto contiene : 
| 4. R. Decreto 2 luglio, che prescrive le 
norme per la concessione della patente d'agri- 
meusore e misuratore di fabbriche nella Pro- 
vipcia di Roma dal 1.° gennaio 1873. 
2. R. Decreto 48 luglio, che approva tre 
deliberazioni della Deputazione provinciale di 
| Pesaro-Urbino. 
3. R. Decreto 48 luglio, che ripartisce l'im- 
osta a fa della Camera di commercio di 
ivorno tra le diverse categorie di contribuenti. 
4. Il seguente avviso della Direzione ge- 
nerale : 
Il 22 agosto, nell’ ufficio telegrafico della 
one ferroviaria di Albano (Provincia di 
o il servizio telegrafico pel 
Governo e pei pri 


—___——_- 


N. 14396, Div. IV. 


NoTIFICAZIONE. 

Col giorno 30 andante, scade il pagamento 
della III. rata d'imposta prediale 1872 sui fondi 
rustici e sui fabbricati wrbani, nonchè delle s0- 
vraimposte provinciali e comunali pei Censiti dei 
Comuni di questa Provincia. 

Le tabelle 4 e B, comprendono le aliquoi 
Erariali, Provinciali 
rata stessa. 


Comunali, operative nella 


Scade contemporaneamente la 31.* dello 44 
rate trimestrali a carico dei Censiti dei Comuni 
già componenti il Cautone di Portogruaro pei re- 
sti d’ imposte 1813. 

Laonde s' invitano i singoli contribuenti a pa- 
gare entro il mese corrente nelle mani degli esat- 
tori rispettivi , le quote di debito porti 
presente , per non incorrere nelle penalità com- 

te dalla Sovrana Patente 18 aprile 1846. 


Venezia, 1.° settembre 1872. 
Per il Prefetto, Biancm. 
Il Segretario A. Fossati. 


A. TABELLA delle aliquote di carico Erariale e Provinciale , imposte sui Ruoli dei terreni 
e dei fabbricati per la terza rata prediale 1872 scadente il 30 settembre anno stesso. 


TITOLO 


—_—___—r 


Aliquota Erariale . 
Aliquota Provinciale 


BB. TABELLA delle aliquote speciali di ogni Comune, oltre 


nella terza rata di cui sopra. 


per ogni Lira d' estimo 


Terreni Fabbricati 


G. [Frazioni | ©. 
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ITALIA 


Il commendatore Mordini ha inviata la se- 
guente circolare ai Sotto-prefetti, capi d' Ufi- 
gio ed impiegati dipendenti dalla Prefettura di 


Napoli 
2i Napoli 31 agosto. 
lo conosco di reputazione la valentia e la 
solerzia vostre. Faccio dunque asseguamento sul 
vostro intelligente e pieno concorso all’ oper: 
che ho intrapresa, assumendo la Prefettura di 
Napoli. 
POR le pubblica amministrazione non pre 
senta ancora in Ialia tutta quella coesione , 
quella compattezza € quello spirito di ordine € 














disciplina che sarebbero desiderabili, se non pos- 
siede ancora tutta quella forza morale, e non 
esercita tutta quell'autorità che contraddistia- 
guono le amminisirazioni di altri Stati civili, 
più provetti del nostro 
educati 


più lungo tempo 
libertà | noi, che pur neadiweno in 
iù di ua decennio assai facemmo, invece 













eon alacrita sempre cresceate 3 
pelle vie di un progresto ci 
do, oltre la inti 









pere che ci con: 
enti del legislatore, alle 
ai desiderii della nazione. 
Nell' adempimento scrupoloso dei nostri do- 
veri respetlivi, io spero di putervi dar sempre 
per il primo l'esempio. Lavoriamo indefe: 
mente , coscieaziosameute , coll’ immagine della 
patria scolpita ognora darsati al pensiero; no 
lasciamo che sul nostro banco 
bro gli arretrati con grave iattura di rispettabili 
interessi collettivi e iadividuali; nou respiugia- 
mo alcuno con modi alteri dal nostro ufficio 0 
dalla nostra presenza ; non ci stanchiamo di ri- 














cercare per quali vie possa meglio esercitarsi | 










iva nostra nella tutela e nella espli 
oteressi della città capoluogo e della 






esse, serdando |’ ani- 
icaro per dominarie me- 


glio, 0 per volgerle a pro' della cosa pubblica , 
taediaat il beneîco ialus» di consigli. impar: 
riali. 





pettiamo infine le leggi della più alta, 
lo Statuto, sino alle pu modeste, riflet: 
tendo e rammeutando che ai popoli liberi, i quali 
furono e sono rigidi osservanti delle leggi, non 
mancarono, nè mancar possono i più gloriosi 
destini. Ci'ha posto per tutti eniro l' ambito 
delle leggi patrie, e quivi può spiegarsi liber 
mente ed ef i 
golare dei cittadini. Noi, coll’ esempio del rispetto 
nostro a quelle, sempre maggiore autorità scqui- 
steremo per farle rispettare scrupolosamente da 
tutti. 

To ho fede di aver chiarito nbbasti 

















della città è Pro- 
armi con grao 





viocia di Napoli, cui volle cl 
segao d'onore il Governo del Re. E poichè mi 
è noto che quelli sono pure i vostri, così io chiedo 
che ciascuno di voi, eutro la sfera delle proprie 
attribuzioni, mi assecondi in tanto lavoro colla 








intera cooperazione. 

Uniti allora per il bene della patria in un 
siero ed io un sentimeoto comune di soli- 
arieta, potrà da aoi conseguirsi l'effetto che il 
personale degl‘ impiegati dipendente dalla Pre- 
lettura di Napoli v ricordato con | 

la disciplia, per la solerzia, per la mu 
Se a tali risoltamenti si pervenga , 
ritengo per fermo, chi più se ne rallegrerà 
più ne godrà per voi sarò io, imperocchè niu 
no meglio di me conosca le intime cor 
della classe onorata dei pubblici 
niuno sia più di me disposto a traitarli da pi 
dre, entre è deciso di giudicarne l' operato da 


superiore. 
Il Prefetto, 
Astomio Monoimi. 





















Il Fanfulla ha le seguenti notizie in data 
di Roma 31 agosto 

I Miaisteri dell'agricoltura e della marina 
ta una Com- 
missione, coll'incarico di studiare e proporre le 
riforme da introdursi nell’ insegaamento e negli 





hanno, di comune accordo, nomi! 








esami degli aspiraoti ai gradi della mariva mer- | 
che, in questi ultimi | 





cantile, dopo lo svitupp 
tempi , haono preso la costruzione e la naviga- 
zione delle n pore in fere 

ssione, composta di capita- 
ni di porto e capitan* mercantili , fa 

















— È imminente la pubbl 
Decreto, che regolerà le condizi 


Per ottenerla saranno obbligati a 
agli ctami d'idoneità. ii ù 


ti regio Decreto ha riguardo a quelli che | 


da un lasso di tempo maggiore di 
attendono 






Fra i cento gendarmi che si ritirarono e 
continuano a dimorare nel Vaticano, moltissimi 
contano dai dieci ai venticinque anni di ser. 


È a sapere che i rimpiazzi di questi cento 
gendarmi, causati da morte o da qualunque al- 
tro caso, vennero finora fatti chiamando a ser- 
vizio i gendarmi pontificii già ammessi a pen- 
sione dal Governo italiano. 
ista del termiae perentorio imminente 

uelli dimoranti in Vaticano e della 











anche 


la pensione, 
vizio nel palazzo Vaticano. 

II gen. Kuuzler, accettando queste domande, 
si vedrebb» nella necessità di riaunziare d' ora 
innansi al vantaggio che ba esperimentato, ado- 























| perando, per la sua poli: che già 
inno preso pratica colle attuali condizioni del- 
è la città. 








ritto che qualunque 
iuale servizio al Vaticano otterrà 

intende allontanato dal Vaticano 
stesso. 


Siccome, d'altro lato, il Papa ricusa assi 
curare a questi vecchi suoi servitori ] 
che perdono , non reclamandoli a tempo debito 
pe il Governo nazionale, gravissimo è il ma- 
lumore che oggi si manifesta nel Corpo dei gen- 
| darmi. poatificii 
‘Crediamo essere certi, se anounziamo che 
non pochi, malgrado ciò, hanno presentato le 
loro domande, colla risoluzione di soa sbbuedo: 
nare il Vaticano se non cacciati dalla forza 


Leggesi nel Journal de Rome in data del 1»: 
li s‘g. commendatore Enrico Priano, primo 
presidente della Corte d' appello di Genova, è de- 
tignato ad essere presidente reggente la Corte di 
| cassazione di Tori 
Il sig. commendatore Lauteri sarà nominato 
presidente della Sezione penale presso la stessa 
Corte. 
































Leggesi nell’ Economista d' Italia: 


il prezzo dei carboni. Nel porto di Genova, due 
anni or sono, il litantrace di Newcastle e di 
| Cardiff costava meno di 40 lire la tonnellata ; 
ora i prezzi son giunti a_60 lire e minacciano 
di aumentare ancora. Le conseguenze di questo 
fatto per l'industria e la navigazione possono 







i 
rizia e la paura 
offrire le proprie 


Duca, proprietario, i 
poterono tanto da indurlo 
figlivole ai capibanda. 





Ì Ecco le nolizie che la Gazzetta di Salerno 
| ci da sull'argomento del riscatto Mancu: 

« Giornì fa partivano nuovamente 
messi per recare al Munzi venticinque mi 
acconto del riscatto Mancusi. M. 
tarono lungo tempo al luogo dell 
(stradale di Montella) ; la loro guida non si fece 
vedere, ed essi se ne tornarono col danaro. 

« I nostri lettori saranno curiosi di sapere 
come fanno i messi per essere ammessi alla pr 











missione, sono ricondotti sulla strada maestra 
dalla stema guida, che agli abili € al lguaggio 





GERMANIA 


Leggiamo nella Gazzetta di Essen in data 


del 27 agosto 

1 Gesuiti banno lasciata la nostra città ieri 
dopo parecchi auni di soggiorno. I gioruali 
clericali locali contengono il segueate comuni- 
ento 

Nel partire da Essen, ci sentiamo il bisogno 
di manifestare ai nostri oumerosi amici della cit- 
tà e diotorni i più profondi riograziamenti per 
la fiducia accordataci, l'affetto straordinario e la 
| commovente partecipazione. 

Colla promessa di ricurdarci di loro anche 
per l'avvenire nel saoto sagrifizio della Messa, 
ci raccomandiamo alle loro preghiere e diciamo 
loro cordialmente addio. 

Essen, 26 agosto 1872 
I Padri della Compagnia di Genù. 
Dopo gli ultimi tumulti, ieri reguò perfetta 
‘anquillità. Però duraate la notte venne dist 
| ta a colpi di pietra la finestra superiore dell'in- 
gresso alla loggia. I due battaglioni di fanteria 
| rimangono provvisorismente qui. 




















La sezione di diritto criminale del Congres- 

ico di Francoforte, approvò in tutto il 

‘oposte di Jrcques (Vienna) sul- 

relati stampa, che tendono 
lunque restrizione ’all’ industi 








come pur presen: 
| tazione degli esemplari d' obbligo, e a far ces- 
| sare qualuoque sequestro preventivo per parte 
dell’ amministrazione © dell'Autorità giudiziaria. 











tale riguardo la 
più intera libertà all'iniziativa parlamentare, ma 
non crede che l' Assemblea possa occuparsi util- 
mente in questo genere di questione, prima del 
voto del bilancio, della legge di riorganizzazione 
dell’armata e di quella sopra l'istruzione pri- 
maria, che la condurranno fino all'anno 4873. 











Da qualche tempo il partito avanzato della 
città di Narbona cercava ogni mezzo per mat 
festare il suo odio e risentimento contro gli 
fiziali e soldati del 27.° battaglione di 
ri, colà di guarnigione , per la parte 
quel bat aveva preso contro l’insurrezio- 
ne di Narrani ebe perno delle brutal- 
aggressioni avessero avuto luogo, di nottetempo, 
contro gli ufiiali. presi isolatamente. Da tale 
stato di cose prevedevasi un serio conflitto, ed 
fafatti accadde: her: 
fenerdì 30 agosto, mentre avea estra- 
zione della leva, lumiltuose bande percorrevano 
la città, cantando oscene canzonaccie, ed insul- 















gli 
di simil genere. Il confi.tto si 
assai grave. Gli uffziali, 
mandante, 











Aumenta ogni giorno ia modo straordinario | 






re 
senza del lecan Ecco: essi hanno ordine di | 
lu! 















| battaglione accorso sotto le armi. Si operarono 
molti arresti. 


aroao immediatamente chiusi | € curando la cuoservazion» degli oggett 
| per arde det set Pesol È la possa reni | e delle antiche memorie, ha fatto ridurre il fub- 


gli sbocchi delle vie furono oecupati militarmente. 
Nel tafferuglio si ebbero 3 militari feriti; due 
cittadini ricevettero parecchie sciabolate. 

Dopo gl’ interrogatori , 43 cittadini furono 
trattenuti in carcere per ordine del Procuratore 
della Repubblica. 

PAESI BASSI 

Il Daily Telegraph dice che il 
dell' Internazionale all’ Aja durerà una settimana. 
Il Consiglio generale vi sarò rappreseotato da 
Marx, Wroblewski, Dupert, Couraet , Serailles e 
Milner. Le Associazioni filiali da Franke!s, Eo- 
gels, Eicarius. Barry, Looguet, Ravier, Bobao- 
nard, Vaillant. Ua certo West, rappreseaterà la 
sezione americana numero 12, che chiede il 
suffragio politico per le doane. In tutti ci saran- 


no cento deleg: 
SPAGNA 

La stampa conservatrice spagnuola, 
dal maresciallo Serrano, da D. detteo 
dal signor Rios Rosas, fanto devota all’ augusta 
dinastia di Ssvoia finchè quei signori erano al 
potere, ora che ne son discesi ha gettato la masche- 
fa e non serba più alcun ri'egno. 

\è daremo ua saggio riportando un articolo 
del Debate, organo principale dei moderati di 
Spagna, il quale così serive del ritorno del Re 

Amedeo in Madrid : 

* Oggi entrò in Madrid il Re di ritorno dal- 
| l'inconvenieate viaggio nelle Pruviacie del Nord, 
consigliatogli dsi ministri, dopo aver sofferto 
affronti dei carlisti, il disdegno degli alfonsisti e 
le umilianti compiacenze dei repubblicani. 

« | pochi mezzi di salvezza che rimangono 
tuttavia alle istituzioni forse scompaiono oggi; 
il patto si sta consumando nelle urue, e da esse, 
tutto il mondo lo dice, tutto il mondo lo ved 
tutto il mondo lo sente, uscirà la morte d 
l’attuale reggimento della Spagoi Pr 
denza noa l'impedisce, come impedì e trattenne 
al braccio degli assassini ia via dell’ Arsenale. 

* Ma cada la condanna e la responsabilità dei 
mali futuri della Spagna su chi, potendo, noa 
li evitò, sia io alto o iu basso, sia che parli la 
lingua di Castiglia o viva in terra straniera e for- 
moli il suo ambizioso peusiero in parole di stra- 
| niero idioma. » 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 4 settembre. 

Porto del Lido e laguna di Chiog. 
gia. — li cov. U. Olivo delegato a Roma dalla 
amera di commercio per propugnare presso il 
Goveruo gl' interessi di Venezia e di Chioggia, in 
rapporto alla necessità ed urgenza di provvedi- 
| meati portuali e lagunari , @ precisamente per 
comandare l'attuazione del progetto Lanciani 






















































| gio commerciale, ma per la 
laguoo media e quiodi della pubblica salute in 
| Venezia; ha fatto la sua Relazione alla Camera 
di commercio. 

ln questa Relazione il cav. Olivo espone il 
modo benevolo e premuroso per gl'interessi di 
Venezia, col quale egli venne accolto dal miui- 
stro dei lavori pubblici, e con minuti particolari 
| assai chiaramente informa sull' esito della sua 
| mission». Riguardo al Porto del Lido, il signor 

ministro riconobbe l' importanza del’ proge'to 
Muti e Cont:n, ma francamente dichiarò che nelle 
| condizioni attuali della fivenza assai dificilmente 
| il Parlamento accorderebhe i sei milioni neces- 
| sarii. Che però ove i Corpi morali interessati le 
| trapr: n tessero coraggiosamente quest'opera anche 
l'operezioni Scanziaria . hs polrebbero sollevari 
aggravio, ad esempio di quanto si è fatto 
trove in consimili circostanze, egli s'impegoerel 
| di proporre che il Governo venisse loro in sus- 
sidio con una somma, per esempio col 20 circa 
per cento 
la quanto al progetto per salvare la città, la 
laguna e il porto di Chioggia, il ministro disse 
| che si sta studiando con quella serietà ed ac- 
curatezza che si esiguno e che vengono strettamen- 
| te imposte anche da altri interessi che devonsi 
| salvaguardare. 
Selopero. — Le infilatrici di perle ripre- 
| sero quasi tutte i luro lavori. Però ne vennero 
arrestate altre due, che si aduperavano con qual- 
| che violenza a sedurre le loro compague. Cre- 
| diamo che fra un paio di giorni avrà luogo il 
| dibattirrento innanzi l' Autorità giudiziaria. 
Stazione marittima. — Quan'unque 
| tra la Societa assuntrice dei lavori e la Società 
| ferroviaria dell' Alta Italia, pendano questioni di 
| qualche rilievo, possiamo assicurare che i lavori 
uou sono ora sospesi. Essi furono ieri visitati dal 
comm. Bennati, accompaguato dal Sindaco, insie- 
me si rappresentanti delia Società assuntrice del 
lavoro e della Società dell' A'ta Italia. 

Guar. — A sostituire la corar- 
tata Voragine è stata collocata come nave di 
guardaporto la pirocorvetta Costituzione. 

Peninsulare. — il piroscafo postale del- 
la Compaguia peniosulare ed orientale, nominato 
Malta, lasciò Alessandria il gioruo 2 corrente, 
ed è atteso qui nella mattina del gioruo 8 cor- 






















































rente. 

pedagogico. — Pubbli- 
chiamo volentieri questa lettera che ci venne 
favorita : 


Egregio signor Redattore, 
Nella Gazzetta di sabato, ella ha dato un 
breve ceuno che offre una chiara idea di quanto 
si è fatto nei Coogressi pedagogici precedenti a 
questo di Venezia. EIl opportunamente ac 
ceanato alla bella e saggia disposizione presa nel 
Congresso di Firenze contro la stampa licenziosa 
e demolitrice. Mi permetto d'inviarle a_ questo 
proposito copia dell'ordine del giorno che, pro- 
posto dal prof. S»masca di Milano, venne aj 
punto in quell'occasione votato. Credo che molti 
con me le saranno grati se ronrà pubblicario nel 
suo pregiato giornale. 
Suo Devmo 


« Il IV Congresso pedagogi 
| solo disspprovava gli abusi della stempa, ed ogni 
bblicazione corrultrice, ma con soletoe deli» 
zione condanna altamente quest'infame abuso 
della libertà. Fa appello alla stampa liberale per- 
chè combatia virilmente il giornalismo dissolvente 
ed immorale; chiama l'onestà dei commercianti 
|a non immolare la virtà e il nerbo delle na- 
| seenti generazioni al più turpe dei luci 
| finalmente la vigilanza dei civili far os- 
| servare la legge sulla stampa, per tutela del- 
l'umana dignità, pel mantenimento del costume 




















© per l'interesse n tando col ri- 
ole elle egg ilo co ele. dior 
si oppone. » 


italiano, non | 
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da Perennandam —. 1Memori 

| Atosu . Tonsuin 

Regni Italii Senatoris 
Emeriti Venetiarum . Praefecti 

Bonarum =. Artium Sospitatoris 

Quod . Palatium . Hoc . Torcellani . Consilii 

Vetustate Dilapsum . A Solo 








Museo di Toreell Sanno i no; 
lettori che il Prefetto Torelli, animando gli 
ti d'arte | 
bricato, ov'era il palazzo del Consiglio io Tor- 
cello, sd uso di Musen, dore saranno custodite 
quante cose forono, 0 verano raccolte nelle cio- 
que città perdute de!ia Venezia. Ora nel nuovo 
Museo vieae collocata la seguente iscri ione com- 
memorativa, dettata dal valeote latinista, cano- 
nico Alessandro Piegadi: 








Resttundum . Cura-it . In . Museumq . Redegerit 
Uti . Eo . Lori . Inventa . Serventur . Rudera 
Urbium > Venetiis . Propiorum 
-° Absorpsit 

Evertit 
Cives E Torcel 
Viro . Magnanimo . Quim . Grati . Et . Obsequent 
Titulum Posuere 

Anno LXXII 
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e, che per la sua importanza pub- 
bliebiamo per intiero, e vivamente raccomandia- 









le e 
vincie tutte del Veneto, non manchi pronto e 
generoso. ln questi giora radunano 
i Coosigli proviuciali, è a sperarsi che tale causa 
di carita e di salute trovi in quegli autorevoli | 
consessi quell' appoggio materiale, che non si può 
nè deve negare quando si consideri l’ ottim» a 
dameoto dell'Istituto ed i buoni risultati fiaot 
ottenuti. 

O: reco la lettera-circolare accennata : 

« Fino dal dicembre dello scorso anno la Di- | 
rezione dell'O.pizio marino veneto credette di 
dover richiamare l' atteazione degli onorevoli 
Comitati provinciali sulla necessità di om 
mento del comuae Ospizio marin 
all'uopo l'efticace concorso ; ci 
a raccogliere le somme occorrenti per l'ester 
sione del fabbricato e l'uum-atv della mobilia 




















nè perchè disconuscessero l'importanza ed ur- 
genza dell'invocsto ampliamento dell'O spizi 
ma per difficolta di temp e di luogo 0 sfavore. 
vole concorso di circostanze, ua solo di essi 
(quello di Treviso) si affr-itò a chiedere e potè 
ottenere dalla propria Provincia, un sussidio per 
acquisto di 6 nuovi posti d'a'loggio. Degli al- 
tri, quile credette di non poter pl momento 
presentarne domanda con speranza di buon suc- 
cesso, quale preferì d'attendere ancora, qua 
ebbe dalla Deputazione proviuciale ua prevent 
Tutti quanti però si di 
presi dell’ urgente necessità del pi 
mento dell’ Ospizio, disposti 
di tentare e ritentare la pr 
modo di felice riuse 















posto amplia» 
uiadi e volouterosi 
insistendovi fino 
, € fiduciosi del- 









ora che un'altra stagione balneare 
ne a provare vie più il bisogno grandissimo, 
anzi striogente, d'ingrandimento del nostro O.pi- 
no marino, e che, volendo com'è ragionevole 
e necessario, metter mano ai relativi lavori in 
tempo utile da servirsene l'estate venturo, con- 
viene affrettarai a raccogliere le somme occor- 
renti, e anccra nel prossimo seltembre decidersi 
all'incomipciamento dei lavori (senza di che | 
sarebbe inevitabilmente perduto ua altro anno), | 
la scrivente non esita a rivo'gare per ciò un | 
quovo caldissimo appello allo zelo operoso e sol- | 
lecito dei benemeriti Comitati provinciali, che | 
vogliano imosamente in campo, con | 
oposito di compiere, a comune utile 
e opera di carità e di salute concorde» 
mente sì bene iniziata e avviata dalle Provinci 
sorelle. | 
i rono quest’ anno il nostro Ospi- | 
zio, lu Jero spontanei a una voce do- | 
versi urgentemente provvedere ad ampliarlo ; tutti 
conviati che non potrebbe mancarvi il concorso 
delle Proviucie fondatrici di st bella ed utile 
la fatti il gran numero de' poveri ma- | 
obbligò ad occupare, per quasi | 
tutto il corso della stagione, tutte quante le sale | 
e stanze ( comprese quelle che pure bisognerebbe | 
riserbare pei malati di affezioni accidentali acute, | 
































per comodita di servizio, ecc.); sicchè per pa- | 
recchie settimane di segu.to nuo si aveva più di- | 
sponibile in Ospizio, nè una stanza, nè uno stan- | 
zino: e se qualche caso di malattia grave e con- | 





tagiosa avesse richiesto di separare qualche mi 
lato (come non può non avvenire quasi ogni 

no, fra tanti faociulli provenienti da tante di- | 
verse città e Provincie, e come avvenne anche | 
quest'anno, fortunatamente in principio di sta- 
gione ), si sarebb» stati costretti ad allontanare 
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eccedenza | 
missione a 











i, bisognosi al sommo della cura 
la pubblica o privata carità, o 
sollecitudine de' parenti loro assicura- } 





beneficio, 0 che erano venuti da lontano 
con non lieve spesa e disagio. E se non si prov- | 
vede in tempo ad ua conveniente ingrandimento 
dell’edificio è relativo aumento della mobilia, la 
condizione delle cose si farà certo anche più 
imbarazzante l'anno venturo (come lo fu già in 



















30.000; co nprendendori l'esters'one 
del fabbricato per un aliro terzo, il relati 
ment» dell: mobilia, e alcune aggiunte e mo 
ficazioni pari edificio, consigliate dali’ e. 
Sperienza di questi tre ai 

È "ialo senno conversobbe si raccogi 





















Pi 





suna di queste deliberasse l' sequi- 
sio di altri 12 posti di alloggio (sempre sul da- 
to di L 700 per posto), e quella di Treviso 6; 
poichè ultimamente per 6 si è già impegnata, ed 
è pronta a versarne l'importo. 

Quella di Udine sopra tutte, che manda ogni 
sano da 50 a 60 poveri scrofoiosi all’ 04 
non disponend» che di soli 10 posti d' 
avrebbe necessita di i 
di più, almeno ali 
{1 0 12 quella di Vice 
no più il numero del e si 
dicasi di quelle di Padov Rovigo e 
della Provincia di Treviso, i cui Comuni apro- 
fittano largamente dei posti di alloggio delle Pro 
vipeie, chiedendone l'uso e pagando pei loro po- 
veri malati la retta di favore. 

La Provincia di Belluno, la più povera e 
ristretta, e in cui è minore il numero degli 
sei fondazione dell’ Ospizio 
Iloggio, che veram-n- 
















te bastano 
re che quel Consiglio provine 
concorrere anch' esso in qualche 
li a'tri delle Provinci 





uto di Venezia, 
essa meno di tulte abbisogui e approfitti del. 
l' Ospizio al Lido, e abbia nulla meno contribuito 
più che ogni altra alla sua fondazione, la Dire- 
zione non dubita puato che, per conformarsi al. 
l'esempio delle Provincie sorelle e restringere 





| sempre più i legami di comuni afletti e iateressi 







che le avvicinano, e per soccorrere un 
ne di vera pubblica utilita e carità, vogli 
ch'essa concorrere al necessari 

del comune Ospizio marino. Da Vicenza, da Pa- 
da Verona si ha buon affidamento a 

el sollecito efficace concorso dei 




























sa e 
cita della pietosa istituzione, da 
sostituirsi all'inoperoso Comitato, Dello zelo del 
Comitato di Udine non è lecito aver dubbio, co. 
me non è lecit» lemere che quel Coasigli» p 
vinciale, informato delle vere condizioni delle 
cose, si rifiuti di dar la mano a tutti gli altri 
del Veneto nell’ opera di carità e pubblico bene. 
Sarebbe in vero inconcepibile che la Provincia, 
la quale più di tutte aprofitto, pei suoi poveri 
malati, dell'O>pizio, e più che tutte quindi ha 
10 che lo si ingrandisca, non volesse rffatto 
0 meno di tutte contribuirvi. Quanto alla Pro. 
vincia di Treviso, la Direzione si tien si 
facendo asseznamento anche sopra di 
appone ia fallo ; come nè meno, ia 
quelle di B-Il 

ciò che sopra a cuore si è, 
che quanto dere farsi si faccia tosto; affinchè 
l'Ospizio nostro al Lido il quale nel 1870 sc 
colse 221 poveri malati, e 207 nel 4871, e in 
quest'anno presso a 340, possa nel venturo estate 
aprir successivamente le pietose sue porte a_ 400 
li ad vo tempo, ed in due © più riprese 
a 800 e forse fino a 600. Sarà questo il più bel- 
l'elogio che far si possa della concordia. delle 
venete Proviacie, nella carità e nello zelo del 
bene, la più splendida conferma della bontà e 
utilità dell'istituzione, ed insieme il più gradito 
opera, quanto meglio può 
sodisfseente progresso e 









































mente al fatto deplorevole di cui avemmo ad occu: 
parci ieri, circa al ricevimeato nell'Ospitale del ca- 
davere di ua affgato, il sigor Direttore 
Stabilimento ci autorizza a reuder noto, che 
quantun jue il personale interno di servizio non 
possa venir accagionato degli sconci che succe- 
dono all’estero per opera di persone estranee 

le me per togliere | 

ire della ripetizione di sco 
,, sempre deplorevoli, egli ha 
e i cadaveri, i quali per lo passato venivano 

evuli dalla parte delle Fondamento 
vuose, vengano quin.'inanzi ricevuti essi pure 
nella cavana. 










































propria fama fu il signor 
Luigi te d' Audrea. Furono ap- 
pia diti pure i coniugi Privato. La Compagoia 

(2: iacominciato insemma coo lietissimi 
auspici il corso delle sue recite. Peccato che 
sieno poche! 


Monti. nella 


















._— La Direzione di questo Stabilimento av- 
visa che, incominciando dal 4 corrente, tempo per- 
mettendo, le partenze del servizio a vapore av 
no luogo senza interruzione ogni ora, princi; 
do da Ver dalle ore 9.45 ant. alle 9.45 
pom, e dalla Favorita dalle 40.15 ant. alle 
10. 45 pom. 


li Il concerto musicale si eseguirà dalle 6 alle 


Per la sera di domenica, 8 corr., in luogo 
che 


del ‘concerto vi sarà una Soirée dansant 
avrà principio alle 10 pom. la tale occ 
pun partenza della Favorita sarà fatta alle 















valente chirurgo dott. Rossi 
Stazione, e fu quindi trasferito 
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di scrofolosi è 
di assicurarvi 
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le Rovigo. Baate 
liberasse 1° 
(sempre sul di 
la di Treviso 6: 
impegnata, ed 


che manda ogni 
biosi all’ Ospizio, 
posti d'alloggio, 
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ione, e fu ape 
i culminanti del 
1 fu il signor 
a. Furono ap- 
Li 
la coa lietissimi 
le. Peccato che 


Programma 
i il giorno 4 
m: — 4. Ro- 
— 2 Strauss. 
Rossini. 
di Siviglia. — 
Verdi. Marcia 
.. Strauss. 
maschera. — 
li in maschera. 
[che una volta. 
bpera Lucia di 
bp Zibaldone. 
labilimento av- 
inte, tempo per- 
vapore avrat= 
ra, princi 
int. alle 9.45 
D. 15 aot. alle 


rà dalle 6 alle 


orr., in luogo 
dansante, che 


ed ebbe frat- 
ice ricevette i 
dott. Rossi 
di trasferito 





Bullettino della 
— Giorni sono la siguora tesa Sa0 
a ua furto di diversi oggetti di ve 
s valore per opera d'i- 
goti. ii per altro attivate da quell' I. 
Spattorato condussero al sequestro degli effetti 
stessi, rinvenuti presso la rigattiera M. G. che do- 
Josamente li acquistava da certa P. S. dom 
di detta signora. Li P. S. venne tosto arresta 
como autrice del detto furto. 

Nslle decorso 24 ore questi agenti di P. S. 
arrestarono tre iadividui, de quali uno minoren- 
ne per oziosità, il secondo per questua ed il 
terzo perchè prevenuto di furio di poche merci 
comm:sso poco prima a danno di V. E. di Ca- 


eati arrestarono un altro questusate. 
 Inpettorato di 

all. -— Queste Guardie, 

assistite da Guardie di Questura e doganali, fer- 

marono un poverò pazzo, certo C. A., e lo con- 

dussero all' Ospitale. Oltracciò consegnarono al- 

l'Ispettorato di Questura di S. Marco un ozioso 
bondo ed un mendicante. 

Le stesse Guardie denunciarono 18 contrav- 


lo Stato civile di Venezia. 
Bullettino del 4 settembre 4872. 
Maselte: Maschi 8 — Femmine 


la sera del 3 settembre corr. 
iebezzi Pasqua, di anni 18, nu 


le 
2 Sasso Francesco, di anni 52, celibe, fucchino. 
— 3. Todesco Asostino, di anni di, ammogliato, ore- 
fico. — 4. Ivanissevich Angelo, di noi € lui di Ve- 
neri 
Più 5 bambini al di sotto di anni 5. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 4 settembre. 
ll Fanfulla ha le segueuti notizie in di 
di Roma 2: 
Il senatore De Gori 
to in Italia da Copenaghi 
a visitare la Esposizione dell'industria scandipa- 
va, rocvote nente tenuta in quella città. L' egre- 
gio s‘uatore ebbe invito dal miuistro di agricol- 
io di esaminare quella Esposi- 
ccural 
tese accoglienza che 
potè constatare in 
quanto pregio sia tenuta l'Italia ed il suo Go- 
verno. 


— L'epoca della conferenza per le questio- | 


relative alla congiunzione delle ferrovie ita- 
liane con quelle dell'Impero austro-uogarico non 
cora precisamente lissata. 
Sembra però che non sarà protratta oltre 
alla metà di ottobre. 
— La massima 
mania, rimproverati dal Cardinal» Aatonelli, per- 
chè nou protestarono contro i Decreti dell'Im- 
», relativi ai Gesuiti, ha risposto che, avendo 
l Governo prussiano condannato soltanto l' Or- 
Gesuiti, rimaneva inviolata la dignità 
tero sacerdotale. Aggiunsero che, a loro 
credere, l'opposizione dei Vi 
iorata la condizione dei cattoli 
in nulla ai Gesuiti. 
Malgrado ciò, i Vescovi tedeschi dovranno 
ordia» superiore riunirsi probabilmente a 
Falde nel corso dal mese, e se è possibile nei 
medesimi giorni che in C aduna il Con- 
resso dei Vecchi Cattolici. Monsignor Ketteler, 
fescovo di Mag a accetiato l'incarico di 
promuovere una protesta collettiva  dell' episco- 
pato tedesco soggeti Imperatore Guglielmo, 
contro le leggi e future che offendano 
cattolico. 
festa dell Assunzione 
ha conferito la croce del 
di San Greg e di San 
Silvestro, a molti deputati dell’ Assemblea fran- 
cose. 
— Il Consiglio comunale di Milano stanziò 


senza giovare 


Mostra interna 

La cifra destinate a tale 
scopo da varii Corpi morsli in Italir ascende già 
a L. 100,000. 


Leggesi nella Nuova Roma ia data del 2: 

Il cav. Bolis, nuoro Questore di Roma, è 

giunto ieri sera nella città nostra ed è questa 
tessa entrato nelle sue attribuzioni. 


Leggi 

Iatorno al convegno 
viata dalle tre Cancellerie di Berlino, Vienna 
Pietroburgo, alcuna circolare diplomatica nè co- 
muore, uè separati : x 

Non furono date che spiegazioni verbali e 
officiose alle Potenze che se ne sono mostrate 
ia qualche maniera preoccupate. 

Esse furono le più rassicuranti. 

E più oltre: 

L'on. Perazzi, segretario generale delle fi- 
naoze, è partito stasera, 2, per Firenze, ove è 
atteso domattina tro Sella. Vi giungerà 
pure il min stro -Venosta e vi sarà pure 
il sig. Fouraier, ministro di Francis. 

A proposito del nuovo trattato postale italo. 
egizio, che onuvi sottoscritto, tro- 
viamo i seguenti dati nell’ Economista d' Itali 

In virtà di questo trattato, che entra in 
gore col 0 1873, le corrispondenze 
stali per l' Ezitto ed oltre, che attualmente si 
francaoo solo fino ad Alessandria, potranno, dal- 
la detta epoca, essere francate fino a destino. 

La francatura è libera, e le tasse sono 
così stabilite : 


Carte manoscritte 50 grammi 
»  dai50ai 500 grammi 
Stampe, ‘campioni di mei 
per ogoi 40 grammi . . » — 
A contare dal f.* gennaio 4873 si emette- 
ranno vaglia postali internazionali per l'Egitto 
ed oltre. 


Dal Pungolo di Napoli togliamo il seguente 
estratto da seduta pc drgia provinciale di 
la città, ch’ebbe luogo il 2: È 
Lo Il Cmmissario del Re, l'on. Prefetto Mordiai, 
ha letto un breve discorso, ed è stato applaudi 
si è proceduto alla nomina del presi- 
dente, ed è stato riconfermato il Sandonato. — 
Prima di passare alla nomina del vicepresi 
dente il consigliere Nicotera presentò le dimis- 
sioni dall’ ufficio di consigliere provinciale e quelle 
di delegato al Consiglio generale del Banco. _ 
Sì è proceduto di poi alla nomina del vice- 
te, ed è Meplizio. A cone Fiorelli, il 
le aveva riportato undici voti per presidente. 
ec ha propesto di collocare 


ne. ll senatore De | 


rte dei Vescovi della Ger- | 


‘vi avrebbe peg. | 


del 4. | al Camposanto una lapide in onoranza del mar- 


chese D' Affitto, ed il Consiglio dopo di aver vo- 
ata l'urgenza, ha approvata la proposta all’u- 
nanimità, meno i consiglieri Lazzaro e Sorren- 
tino, ed il consigliere Mazza che si era assentato 
dall'Aula , nel momento che si procedeva allo 
serutinio dei voti pel vice presidente. 

Il Consiglio si è poi aggiornato al 16 cor- 
rente. 


A proposito delle di zioni militari prese 
dalla Francia allo sbocco Nord della galleria del 
Cesisio, all» quali abbiamo ripetutamente acceo- 
pato, il Sole ba da Modane, 31 agosto, il se 
guente carteggio : 

« Immaginatevi che il Geaio militare fran- 
cese impose ulla Società delle ferrovie dell’ Alta 
Italia di non servirsi, a datare del 2 settembre, 
che di ua solo binari» della galleria del Prejus, 
volendosi procedere nel versaute francese di detta 
galleria all’ escavazione di camere per mine, co- 
me si usa per centi ponti ferrovi È que. 
sta una guerra ; co- 
me che 
tro mezzo per impedire ua' invas 
nare quest'opera ialernazionale d'arte, onore 
del secolo. 

| © Si tratta poi che la Società dell' Alta Italia 

è imbarazzatissima, perchè co1 un solo binario 

il regolare servizio, ed avuto l'av- 

per lunedì — quisi che si fosse 

alla vigilis di una guerra! — non è nemmeno 

in tempo di avvertirne il pubblico ed adottare 
opportune misure nell’ interesse di tutti. 

Naturalmente, corrono dispacci, coll’ inter- 
| vento del Guserno, per impedire od almeno ri- 
tardare l'esecuzione del suddetto ordine. 


| trovasi iu Milano dl sig. Layard, ambascia- 
tore d' loghilterra a Madrid, 


lia, e insigne cultore delle arti belle. 


Ci vien data la grave notizia che la Regina 

ria Vittoria, la quale nel suo soggiorno al 

' Escuriale avea formato il disegno di lasciare 

il suolo spagouolo, sia ora più che mai risoluta 
a porlo ad effetto. 

| ‘Ne sarebbe stata cagione, a quanto dicesi , 

| l'iosulto pubblico fatto domenica scorsa (25) ai 

| suoi figli quando la loro carroz. 

una dimostrazione repubblica 

Il Tiempo, giornale alfonsista, scrive : 

Samo assicurati che il 26 arrivò a Madrid 
un dispaccio importante del Re d'Italia, il quale, 
| allarmato dell’ astensione quasi assoluta dei c: 
servatori, avrebbe dato a suo figlio il consiglio 
di lasciare la Spogna. 

L' Iberia conferma l' arrivo del telegramma 
| italiano, ma vorrebbe far credere che Vittorio 
| Emanuele avesse dato semplicemente al figliuolo 
| il consiglio di sostituire al Ministero radiale un 
| Gabinetto conservatore. 


| Leggesi nel Diario Espanol del 28: 
il 


Il Fanfulla ba il seguente dispacci 


| Parigi 2. — N presidente della Repubblica 


farà quanto prima ritorno a Versailles. 
Il progeito di legge relativo alla creazione 
d'un Senato esiste io fatti rà presentato 


| all'Assemblea soltanto nell’ aprile dell’ sono ven- 


turo. 


Torino ha i seguenti di 
spacci 
Madrid 1°. — Nei dintorni di Tarragona 
sonosi presentate due nuove bande carliste. 
Madrid 4.*. — Nelle Cavarie hanno trion- 


ceadio di Cabrejas 700 persone tro- 
ridotto in miseria. 
quella volta. 
ttiumana entrante par- 
tirà per Roma il segretario della Legazione ita- 


ig. Martiao, latore, dicesi, di dispacci im- 


setta di Trieste ha i seguenti tele. 
grommi 

Praga 2 — L'ex redittore del giornale Po 

litik, Herdlitzka, venne arrestato quest'oggi dopo 

un lungo esame. 3 ger, redattore del Politik, non 

potè comparire al dibattimento odierno perchè 

| ammalato, è il dibattimento venne aggiornato a 
leterminato. 

Pest 2 — Ul partito della Riforma sì co 
| stituì ed elesse a presidente il barone Podme- 
| nitaky. 

Giineora 2. — Ogxi 0 domani dovrebbe ve- 
| nir pronunciata !a sentenza del giudizio arbitro. 


Il Cittadino ba i seguenti dispacci parti- 


| colari. 


Pest 2. — Domani a mezzodì si apriranno 
entrambe le Camere rappresentative. 


| Parigi 2. — Thiers è atteso qui domani. 


Londra 4 È confermato che Ozenne 


| ricevette ordine da Thiers 


sto ad un 
tive al trattato di commercio. 
Versailles 2. — Tutti i ministri sono ritor- 
nati a Versailles. Oggi fuvvi Consiglio plenario. 
Brusselles 1°. — L' Imperatrice Carlotta è 
agli estremi. Il Re sospese il suo viaggio in In- 


che la somma 
dei danni, stabilita dal Tribunale, da pagarsi al- 
l'America, ascenda a 4 milioni di sterline. 


Il Progresso ba il segueate dispaccio 

Zagabria 2. — Il conte supremo Miksich 
sciolse la Congregazioae del Comitato di Zaga- 
bria a motivo del suo procedere tumultuario. 
Alla Deputazione, la quale si recò dal dicigente 
del Governo a fare delle rimostranze contro sif- 
fatta decisione, venne ificato che il conte su- 
premo agì secondo la legge. 
| Te 

Francoforte 2. 

AI brindisi fatto ieri a_ favore dell'Austria 
in occasione del banchetto con cui sì diede ter- 
| mine alle feste date in onore dell’ Assemblea 
dei dottori in legge, l'avv. Jacques rispose co- 
me segue: Noi Austriaci dividiamo ben di cuore 
il desiderio di una Germania durevolmente forte 
| € potente; 





vogliamo è l'alleanza di un'Austria forte 
e libera con una forte e libera Germania, come 
pure la concorde opposizione di entrambe unite 
contro ogui politica di aggressione dell'Oriente e 
contro ogni politica di riviata dell’ Occidente. 
(Applausi tumultuosi. ) 


| Napoli 3, ore 12. 
delle schede con preva! 
Salati dici tieni 
teste illegalità constatata. 
| Hicuni ‘seggi clericali 





micissimo dell' Ita- | 


verle, anche se intimate per mano d’ usciere, il 
puale anzi fu cacciato a viva forza dalla sala. 
ll numero esatto dei votanti fu di 9307 su 20010 
elettori iuscritti. 
Milano 3. — La Priucipessa Margherita col 
Principe poli, partita da Brusselles ieri, ar- 
rivò oggi a Lucerna. Giuoge.à giovedì a Monza. 
La salute delia Principessa è florida. 
Berlino 3. — Austriache 206 fj4; Lom- 
barde 131 1,2; Azioni 209 1,2; Italiana 6) 
Berlino 3. — Il Principe bavarese Massimi- 
liano Emanuele è arrivato. Gorciskoff è arrivato. 
Darmstadt 3. ll Granduca incaricò il 
membro del Consiglio federale Hoffmann a for- 
mare un nuovo Gabinetto. H .ffmano andrà però 
prima a Berlino ad assistere al convegno de- 


gl' Imperatori. 

Parigi 2 — Preslito (1872) 88 82; Fran- 
cese 55 50; Italiano 68 45; ln liquidazione 
68 65; Fine settembre: Lombarde 502; Ob- 
blig. 2963 — ; Romane 142; 
rovie V. E. È 4 
lia 7 —; Obblig. tabacchi 490; ‘Azioni 724 
Prestito (1871 ) 8580; Londra vista 25 55 ; Ag 
gio oro per mille 6 14; loglese 99 68. 

Parigi 3. — leri a 
bramenti in occasione della restituzione dei lo 
cali delle scuole agli istitutori ecclesiastici. Le 
truppe dispersero gli assembramenti ; nessun con 

là completa. Il Congresso 
jonale dell’ Aia tenne domenica e ieri tre 
sedule segrete per la verifica dei poteri. Assicu- 
rasi che ì partiti sono molto discordi fra «i loro 
si aspettano discussioni tempestose. Oggi il Con- 
terrà la pi 
nolizie della Plata assicurano che furono assas- 
sinati parecchi Francesi abitanti del Paraguay, 
fra cui Desessarts, incaricato d'affari di Francia. 

Vienna 3. — Mobiliare 341 —; Lombarde 
213 —; Austriache 337 —; Ba 883; 
Napoleoni 8 70 4,2; Argento 42 45; Cambio Lon: 
dra 109 15 ; Austriaco 74 50. 

Londra $. — Inglese 92 34; Italiano 671,8; 
Spagnuolo 30; Turco 52 1/2. 

Bucarest 3.— Ua Decreto del Priocipe au- 
torizza Costaforu a conchiudere coll’ Austria una 
Convenzione relalivamente alla congiunzione del- 
le ferrovie, 


S incontrò ©00 | itimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Londra 4. — ll Times pubbli 
cio da Parigi, il quale annunzia ch 
per l'accettazione del nuovo trattato di com- 
inercio tra la Francia e l'laghilterra procedono 
coa speranza di successo. — Le Camere di com- 
due paesi sono favorevoli. Si spera 
cesseranno quando il ministro i 
glese farà ritorno a Londra. 
.nI—TTIEE--<<$ 
Strade ferrate. 
del Polesine, in data di Rovigo 2: 
leri, la Commissione provinciale per la co- 
struzione della ferrovia Legnago-Rovigo-Adria, 
partiva alla volta di Torino per sottoscrivere il 
trattato, fra la Provincia e la Società dell' Alta 
già conchiuso ed accettato in precedenza 
d'ambo le parti 


Leggesi nel Corriere Veneto 


Jeri mattina alle ore 10 e mezzo fu ritro- 
vato presso alle Porte Contarine il cadavere d'un 


pare indubbio il proposito di dar fine 
Aveva moglie e quattro figli. Si 
soppone ch'egli si sia gellato nell'acque la notte 
di giovedì. 
eta 
Grosso fallimento. — Leggiamo pella 
Gazzetta di Napoli : 
Ci dicono che il cav. Raffaele Petrucci, n 
iaote, giudice del Tribunale di commercio e 
membro della Camera di commercio , abbia la- 
sciato improvvisameate Napoli, sospendendo i pa- 
gamenti. Corrono voci di uno sbilancio per un 
milione di lire circ 


DISPACCI TELEGRAFIC 
BORSA DI FIRENZE 


DELL'AGENZIA STEFANI. 
del 3 nett. del 4 sett 
0” 739% 


sro 
1796 
107 10 


BORSA DI VIENNA 
Metalliche al 80/,. 
Prestito 4854 al 8 6 
Prestito 1860. . .°. 
Azioni della Banca paz. sunt. 
Azioni dell'Istt. di credito . 





Avvocato PARID 


Volge il giorno decimo terzo, dacchè spun- 
tava la pallida viola sul tumulo di Annetta 
Anelliotto=Gobatto, ove trasse numerosa 
la famiglia de' poveri per ispargere il tributo 
delle lagrime. Laude bea dovuta alla memoria 
di Colei, che per nobile sentimento di religione 
volle adempiuto a pubblico esempio il sublime 
precelto : Sazia i famelici, copri gl' ignudi. 

lo lamentandone la perdita co' figli, e coi 
congiuoti ho già fl mio fiore sulla tom- 
ba, ed emessa sull'ara una fervida preghi 
Oggi mi associo alla Terra di Volpago onde ri- 
petere con riverente affetto il nome della bene- 
fica Estinta, perchè a vero dire Annetta An= 
elllotto=Gobatto era donna di virtù, che 
chiuse sempre ia suo cuore viscere di compas 


Ai voli di quaggiù sorrida pietoso il Cielo, | 


e doni requie, e luce sempiterna all’ Anima be 
nedetta. 
2 seltembre 1872. 
EPA 


LA VENA D'ORO 





GAZZETTINO MERCANTILE. 
3 Venezia 4 settembre. 
Tgr are cop Potter cat merc tes” 
ti; e da Triente, il piroscafo austr. Venezia, cel 
con pwsseggieri è merci, race. al Lloyd austr. 
Rendita per fin corr. da 67:40 # 
e great 18:70 io certo. ObbUG. Vit Em. 
ire 


+ Francoforte | 


1a n A 


1118181} 


le vi furono assem- | Cc, 


Reodita 8%, cent. god 4 luglio 


ima seduta pubblica. Le ultime | 


|» asse ecelesiastico 
| Azioni Italo-germaniche 4.* corr. 
|» Stradefere. rumene. - > 

» Compagnia di commercio 
| VALUTE. 
Peszi de 20 freochi . 
Banconote sustriache . 

SCONTO 

Venezia è piasse d' Italia. da 
della Banca nazionale. , 1-% 
della banca Veneta . | : (38° © 
della Banca di Credito Veneto : 4% 


PORTATA. 
pelli agonto. arrivi 
Da Newport, partito il 14 giugno, toccando Cagliari 
a Malta, batck Futa $. Spirdine dì sn. 836, 1): 6° 
Vissopulie, coa 808 tonn. carbon fossile, race, all’or 
Marsiglia, toccando altri porti ed Ancona, piroses- 
fo ital. Amerigo Vespucci. di toun. 3414, cop. Ghigliezza L., 
gol. olio, 8 col. vino, 8 col. semo di liuo, {4 cas. 
vetri. 70 col carrube, 4 col' senape, 91 col. pasta, 8 col. 
Sipolo, 4 col. moniatiure, 28 col arendorio, est’ verde, 
16 noe. semola, 38 col. finocchio. 4 cul. rame, 4 col. ce 
4 col galla, 39 col. senspe, 


Da Bari, acouner ital. Amicizia, di tonn BA, cap. Bot- 
talico 6., con 1406 quint. grano alla riul., 8 col, panta, 
race, 8 6 Marni 

Da Hammerfest, partito 41 giugno , scooner germe» 
nico Betty, di tano #8, cop. Kreget vg 
dec S. e A. Blumenthal @ ©. 

Da Trieste, bragorzo ital. Francesco, di tona. 8, ped, 
Padoan F.. com 45 bar. sardelle sulate, 4 bar. 
312 cas. limoni, all'ord 

Da Bari, più 


40 sustr. elica, di tonn. 64, padr. 
doghe, 145' pes. remi in 


Da Trieste 
| di tonn. 10, 


mera ; bragozzo ital 
io T., coc 78 sac. frumento, 4 
det. vuote vet 


Da Treghelio, pielego ital. Delisia, di tono. 48, padr. 
L.. coa f part. carboa fonsle, all'ord de 
— lia Trieste, piroscalo austr. Ko'ur, di tonn. 287, cap. 
Verzi A, cun 28 col. droghe, 22 col. succhero , 26 col. 
| pelli, 8 col cera, 71 col lana, 20 ©1. chincaglierie, 80 
| col. csndele, 5 c«ì. menifetture, 4 col otio, 831 cul. vi 
, 26 ec. caffe, 43 col. cascami. 21 caa. agrumi, 9 col. 
me, 4 col frutti ed altre merci div. per chi spetta, racc. 
Libyd austr. 





È vazo ital. Gemma, di toon, 8, padr. A. 
Yaragnolo, con 43 sac. fagiuoli, 350 per. legname in sorte, 
| 600 scopette ed altro 
| ._, ler Messina € Catania, sco ner ital. Unione, di tonn. 
154, cap. Marchesi 6., con 0.000 Bi legname iu ‘sorte per 
| Moris; — più, #3'came materili in quadreli per Ca 
x 
|. Per Pesaro, pielego ital. Divina Provvidenza, di tonn. 
| 6%, padr. Erco'emi 6, con 144 me zucchero, 1 cas. 
tro, 20 me. ciffe, 60'ssc pepe, 40 bot. 
pori. crusca, 435Ò li legname ia sorte, 4 
| { psc. nero ‘caso, 4 pac. pennelli, 400 mas 
i. Forsatiera, di 


Per Trieste, pironcato austr. 
Verona G. B, co 10 cas. vermouth, 
cul. formaggio, 3 col. salami, 804 col. cart 
21 cas. cunterie, 440 sac. riso, 9 dal. baccala, 3 cas. can: 
dele di cera, 6 col. cordaggi, 2 col. pelli, 23 cul. som 
macco, 13 col. panni, 88 cul cotunerie, 60 ‘col. atrppa ca 
tram., 6 col. manifatture , 4 cul. chine mul ferre 
mento, 67 maz. scope, scopette ed altre merei div. 

Il 4° settembre. Arrivati: 

Da Alersandria, partito il 26 agosto, toccando Brindi- 
ti 24 dncrna, pronto gl. Nooltan, di ton. 4007, cap 
Aimond 3. C co 301 bale e 4 cana sata, 60 ba. oto» 

TI 
ui, 4 cas merci, 8 can bronzo e 
. caffe, 4 sec. corna. 2 ci 
merci è Campioni; — 
Bot glo per chi spett, 
Da Trieste, piroscalo austr. Trieste, 
Verona 6., con {85 co 
tardo, BI col frutti secchi, {4 co manitatture, 108 co 
unto da carro, 4 col. zucchero, 4 col. chincaglie, 3 col. ta- 
Bacco ed Aire merci div. pe chi Saetta Ret ai 
î 
11.2 settembre. 

Da Trieste, pielego ital. Gloria, di 
Vinnello, con 3650 fi legname in sorte, 6 nol: 
forico, 70 bar. colofonio, 5 cas. vetrami, 21 col. oggetti 
div, all'ord 

- - Spediti: 

Per Corfi e Canea, bri 
cap. Cussucia G., con 9908 
carta , 43 bine 
riso, È bar. vetra 


pSraco Phat, di tono. 3 
me in sorte, 400 ce 
hi da Botte, 10 can 


4 col eletti ed sito” 
piroscalo inglese £m- 
» con 488 cre. 

. conebiglie, 69 bal. can. 

Dal. stra: 





Verona : ore 8.52 . — oreT i 
— 00100: 008 10.50 uni vai 


cre 
ser ce 040 i pe 


per Trieste è Pienna ; ore 40.08 ant; — 
diretto. — Arrivi: ore 8. 48 aut, diretto; 


€ Genova, via Bologna : 
» tliretto. 


Mestre ore = 
denise @ Mestre: ore td. 8 pae toe te de 


Partenza da Mestre per Venexia : ore 4 .80 pom. — 
drive @ Venezia: oro 1:38 pom hei 





TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 5 settembre, ore 14, m. 58, s. 26, 0. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 3 settembre 1872. 


ll tempo mantiensi bello nella Penisols 
Cielo nuvolono in Sicilia, 
Barometro stazionario in tutta Ilia, 
Pressioni dovunque uniformi di 764 millimetri. 
Mare tranquili 

to e nel golto di 
Venti debo 
Coatinuer 


fatto nel Seminario Patrisroalo 
all'altonsa di ni #0. 449 sopra î livalo medio del mare 
Bolleitivo del 3 settembre 4879. 


4348 
30 


sieriea in gradi 


Tomporatera mae, 
O miuim, 


Bd delie Inna = giorni . 0, 


TRATRO MALIBRAN, — Dremmatica compagois condot- 
ta e diretta dall'attrice Giacinto Pezona Gualteri. — Le 
Principessa Giorgio. Cou farsa. — Alle ore 8 © mossa, 
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BANCA VENETA 


di depositi e conti correnti 
capitale Lire 10,000,000. 
SEDE DI VENEZIA 
Procuratia Soranzo. 

La Banca Veneta riceve versamenti in con- 
to corrente corrispondendo I 
3 per 100. 

Sulle somme vineolate per 


corsie, | PMBOrSAbili con 3 giorni 


l'interesse corrisposto è del ® 
v tre mesi rimbor- 

sabili con otto giorni di preavviso l'in- 

teresse è del 4 per 100. 

| © in maacanza d avviso 

| me vincolate saranno passa! 

| disponibile 


la scadenza, le som- 

in conto corrente 

3 per 100 d'interesse. 

La Banca Veneta riceve altresi. veren= 

menti in conto eorrente In oro allese- 
uti condizioni ed interessi 





. 41, pedr. A. | 
ito 


| 3 1/2 per 100 sulle somme vi 
45 giorni rimborsabili con 7 giorni di 
iv 
per 100 sulle somme vimeolate per 
mesi rimborsabili con 10 giorni di 
avviso. 
La mancanza d'avviso alla scadenza sarà 


lato per 


; | considerata pei conti correnti in oro come una 


rinnovazione del vincolo. 
Alle stesse condizioni d' interessi @ rimborsi 
la Banca emette anche Libretti di rispar= 
| malo. 
La Banca Veneta sconta cambiali sull’ Italia 
| munite di due firme almeno 
= 5 per #00 fino alla scadenza di 4 


= 6 per 100 fino alla scadenza di 6 


azioni sopra deposito di fon- 
dello Stato 0 da esso direttamente 
| garantite a 5 per 100 d'interesse oltre alla 
tassa governativa di 4,20 per 4000. 

Per le anticipazioni sopra alt 
pra merci di facile realizzazione il tasso d'inte- 
resse è del 5 12 per 100 oltre alla suddetta 
| tassa. 

Apre conti correnti garantiti 
| S'incarica per conto terzo d' incassi 
fetti cambiarii e coupons in Italia ed u 
e della trasmissione ed esecuzione di or 
| principali Borse italiane ed estere. 
| io FS GPmtto il servizio di 


Rilascia lettere di credito ed apre crediti 
documentati tanto per l'Ilelia che per l'estero 
| compresa l'India, la Cina ed il Giappone. 
|. Venezia 18 agosto 1872. 


844. La Direzione. 


SOCIETA" ANONIMA 873 


DELL'INDUSTRIA. RAMIFERA 


ITALIA 
(V. l'importante arciso nella quarta pagine.) 
Ct3t— 
| Sceletà pel 
barche e per alt 


più de- 
i di trasporto, come nelle cisili città. 
| ( Fedi avviso nella 4. pagina. ) 


COLLEGIO CONVITTO 
DI LOVERE 
PROVINCIA DI BERGAM 
(V. Avviso nella 1V pag.) 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 








= 
Ei 
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1° AMMINISTRAZIONE 
Dei Pi Istituti riuniti di Venezia 
vvedere alla fornitura delle e 
provvedere a iii da 1° obra 
settembre 1873, 
Fa noto: 


a 


pape 
Gist 
i 
ti 


È 
L 


L'AMMINISTRAZIONE 
Dei Più Iatituti riuniti di Venezia 
Rende noto: 
li effetti preziosi, argenterie, mobili, ec. 
SRI Lompro io dell'eretità del ia nob. Giovanni Cont 
già indeita col bando 1.* agosto corr. pel giorno 22 
@ prorogata coil’ Avviso 18 andante, Nu- 
vra luogo ne giorno 16 settembre p. £ 
© successivi, nell” Calscumeni sotto l'osser- 
ansa di tulle le condizioni del succitato bando pri 
andaute. 


Il Vicepresidente, 
MassiaLiano JicoPo CIPOLLATO. 





Recno D'IraLa 
Provincia di Vicenza — Distretto di Bassano 
Comune di Tezze. 
AVVISO. 
Stante rinuncia data dal benemerito 
'Ricolo 





1 motivi di salute, ed in esecu- 

















Gli 


sercigli prestati , ed 
ogni aliro attestato che possa tornar utile, e fucilitar- 
ne la nomina 


frazior 
lometri è, dall’ altra a due; 
ottimo stato di manuten= 


Presso la Segreteria 
ante tutti gli obblighi inerenti alla 
{l Capitolato pori gli obblig! 


Il nominato, Imente, dovrà entrare in fun- 
ioni pei giorno li novembre p. v. 


Reale Decreto 17 gii 
d Benvenuti fu Gio. Bst 


prestato la cauzione di lire diecimila in 
rendita italiana, caicolate a listino di Borsa 
non che adempiuto a quant altro gli incombeva, ora 
è ammesso al libero esercizio del notariato in Vene- 
ala © Provincia. 








AUN. 1221 L 
Provincia di Treviso — Distretto di Oderzo. 
Comune di Motta di Livenza. 
AVVISO DI CONCORSO. 
la conformità alla deliberazione 16 maggio 


| Ragioniere, L. 1100, 


i Applicato allo stato civile e all’ anagrafî, L. 1000. 
1 Chbcellata, L: 700, 

1 1.* cursore, L. 600. 
1 400. 








Fedina criminale € politica. 
di sana e robusta costituzione fi- 


td 


lì studii percorsi e dei sevvigii 
eventualmente 7 

Gil aspiranti al posto di segretario dovranno inot- 

patente d'idoneità a tenore 

pateute d'idoneità, od un ti- 

e prodotto da chi aspira al 








d'entie previo ad sssuaere rai Rocione Cie cacio 

non inereente strettamente all’ Ufficio cui aspira 
Giunta municipale , trovasse conveniente di aitri- 
è di competenza del Consiglio co- 


assumeranno le proprie funzioni col 1.* 


n 


fl 
È) 


PRI 
7 


ter 
I 


Ufficio 


‘grado è la sentenza di un Tribunale militare, cont 
ed altre simili informazioni prosano i buoni successi della mediazione di 
tedesco. 












per MATRIMONI! Londra. 
laghilterra 





mo. s 5 
ll Municipio di Annone-Veneto 
AVVISA 
Che a tutto settembre p. v., resta aperto il con- 
corso al posto di maestro delie sezioni superiori di 
Scuola element. 
Gli aspiranti dowanuo corredare le loro istanze 
col sesuenti documeni 














dj Certificato di sana costituzione fisica. 
Saranno ben accetti tuiti quegli atri documenti 
che dimostrassero nei concorrenti qualche qualifica 
onorifica 
Lo stipendio annao è di L. 800 in rate mensili 
. La ‘nomina è di spettanza del Consiglio. 
Annone-Veneto, 70 agosto 1872 
Al Siadaco, 
E. FRATTI: 











CASTELFRANCO-VENETO 
Avciso di concorso. 

È aperto il concorso a tulto settembre p. v.jalla 
Cattedra di professore d'ilaiiano e Storia in questo 
Ginnasio-tecnico Giorgione , coll’ annuo stipendio di 
L. 1500, e più coll'incarico della direzione del Gin- 
nasio tetnico stesso coll'assezno annuo di L. 400, e 
del rettorato del Convitto colia_ concessione gratuita 
d'una parte del fabbricato del Coll 

| documenti prescritti sono : 1° Fede di nascita; 
2. Certificato di rovusti co Utuzione fisica ; 3. Fedina 
criminale e politica; 4. Certificato di buona condoita, 
rilasciato dal Sindaco ; 5. Patente d'idoneità all'inse- 
gnamento. 

Dal Municipio, li 22 agosto 1872. 











Stabilimento dell'editore EDOARDO SONZOGNO, 
a Milano. 


BIBLIOTECA ROMANTICA ECONOMICA 
Ogni 15 giorni esce un vol. in-16 grande 





Ciascun volume si vende al prezzo invari.bile di 
una Lira. 

‘Questa nuova ed importante pubblicazione è de- 
tinata a diffon cre al masvimo buon mere. 
te i lavori dei più celebri rouauzieri cuntemporauei. 








Sono pubblicali 
Adolfo Belo', L' drticolo 47, 1 vol. 
Senza fortuna, 1 VOl. 





F. N. Vlloslaga, Bianca ci Navarra, 1 vol, 
Émilio Gabvriau, GU Sehiaci di Parigi, 2 ol. 
Gherardi Del Testa. La /arina dei Darolo, | vol. 
Giulio Noriac, La Buaggine Umana, | vol 
Miss Cummins, / Lampionato, | vol. 

Di prossima pubblicazione 


Fonson Du Terrall, 4 Capitano dei Penitenti Neri, 
1 vol. 

Rodolfo Paravicini, /! Negriero, 1 vol. 

Enrico Murger, La Boheme, | vol. 

Belot e Daudeî, La Venere di Gordes, 1 vol. 

In Corio di stampa : 
Adolfo Belot, Due Donne, 1 vol. 
— dl dramma della tia della pace, | vol. 
Hl Parrieida, | vol. 

Il Segreto di Famiglia, 1 vol 
Ernesto Daudet, Giocanni il Pitoeco, | vol. 
Ponson Du Terrail. /aggio Fior di Maggio, 
— Rossignol, il Libero Pensatore, 1 Vol. 
— hocambole, — L'eredità misieriosa, 2 vol. 
Fernandez y Gonzales, La Signora della notte, 


1. volume. 
Maddalena, 1. vol. 
16 agosto 1872. 


LA PATERNA 
COMPAGNIA ANONIMA 


DI 
ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 

















vol. 











lfidamento inserito nei Numeri della 
Gazzetta di Venezia in data 3, 5, 6 agosto 1872; 

Si notifica che fino dal giorno 2 agosto 1872 il 
Volpi dott. Ernesto, fu nominato diret- 
Paterna per le Provincie Venete, entrando 
le a datare dal 1.* settembre 1872. 
to siccome nullo 
Lompagnia qualun- 
-geltembre 1872 in aventi 


i 
f 
ì 






ue pagamento fatto dal 
Lager che 1 
gegnere Volpi dott. Ernest 
da quitanze dallo stesso firma! 
Del pari qualunque nuo. 








polizza di Assicurazio 


ne sarà nulla e di nessun effetto se non firmata dal | mieh — Edoardo Lela — Ed. Trau 


sig. ingegnere dott. Volpi o da agenti muniti di pro- 
cura dallo stesso firmata. 
Per la Compagnia, 
i L Ispettore generale pel Regno d'Italia, 
Visconte de Madrid. 


COLLEGIO CONVITTO 


DI LOVERE 


Provincia di Bergamo 
sul Lago d'Iseo 


Frequentato da 250 alunni, divisi in tre Sezioni se- 
parate, ciascuna con apposito Vicerettore. Scuole pa- 
reggiate, classiche, tecniche, elementari e di belle arti. 

Pensione L. 375, comprese tutte le spese acces- 
sorie, come : libri, livatura, acconciatura abiti e scar- 
pe, Uiase scolastiche governativi, lettere di ferro, me- 
dico, medicine, bagni, ecc 

Sì spedisce il programma a chi ne fa ricerca. 

Rettore prof. 
D. LUIGI MARINONI. 











Gallo rendono noto 
che tutte le loro possessioni esistenti nel Comu- 
ne di Cavarzere e precisamente fra l' Adigetto 

| e lo scolo Botta furono dichiarate chiuse pegli ef- 
fetti della caecia, ecc. 


DA AFFITTARSI PER L' AUTUNNO 
CASINO DI VILLEGGIATURA 
AMMOBIGLIATO 
sul Terraglio presso Mestre 











Per trattare, rivolgersi al farmacista | * 999! 


G. B. Tozzi in Mestre. 860 
IL COW POX 


genuino per la vaccinazione 
È ARRIVATO RECENTEMENTE DA LONDI 


alla farmacia ANCILLO 
CAMPO SAN LUCA: 





Europa sono sempre confidati alla Direzione 
fermata da S. M. impera: 
lel- 


r 

iscrezione Dirigera! per iscritto (non anonimo) franco in inglese, 0 francese, 

Da parte retail dirpeoidi Pra 
0 DALSTON LONDRES. 





* 


905 | Le rimanenti L. 100 saranno richiamate a seconda del bisogni, 


=xsemazzar | della Società, trovino collocamento anche presso i pri 





SOCIETÀ ANONIMA 


DELLA INDUSTRIA RAMIFERA IN ITALIA 





Capitale sociale DUE MILIONI di Lire Italiane 


diviso in due serie di Un Milione rapprese.tate da 4,000 Azioni di Lire 250 ognuna. 





CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE. 


Cav. Piacenzo Gigli, direttore della Società generale 
delle Ferriere. È 

Luigi Mazzo -chi della Ditta Fratelli Mazzocchi. 

Cav. Luiyi Emanuele Farina, deputato (Collegio di 
Levanto) 

Antonio Petri 


PROGRAMMA, 


ne di maieria prima, che sarà costante alimento al 
suo ulteriore sviluppo. F 
La ricchezza delle due miniere di rame suacce 
pali s0u0 conosciute sotto il nume di Mos= 
eltuta da dotte e coscien 
nomi latte dai distiuti 
TELRAT, SIGNORILE, 
di passaggio dulla 
case poncsse allo sco- 
diciassette bloui del ricco miverale, 
Sulle risuitanze dei qua tro 0 cinque hioai gia col 
Vali, vano proguusticato li brillante avvenire. 
conuizione pu delle due mimere, p.ssate co. 
me si è del alla Bociela, non puteva essere miglio- 
re per lo scopo cui la Societa medesima intevde; 
imperucchè des nano di ifoute col mare, hanno 
4 tergo una cumoda Wa carreggiabile fiancheggiata 
da due $ azioni di ferrovia, € siasuo in mezzo a ric 
cui € popolati Villaggi, in guisa tase che nessuna mi 
nera può lusingaroi di avere la mano d'opera a mi- 
gior tneccaio, © più facili &d Ecouomici trasporti del 
vid. 

spientemente | lavori di preduzione 
a Ciò 1 imighuri Congegui lecuici — 0 sosti= 
iu uso altualme: 


Conte Francesco Antonelli. 
logegnere cav. Francesco 4ssurri. 
Principe Don Maffeo Colonna Barberini Sciarra. 
March. Guido della Rosa, deputato. 

Comm. Giovanni Garelli, deputato. 

Conte Carlo Locatelli. 





Tutti lamentano la condizione deplorevole delle 
molteplici Miuiere di d'Italia, le quali sia per 
difetto di capitali, sia per viziato melodo ù coluvazio- 
ne non risp ndono minimamente nel loro prodotto a 
quanto farebbe presumere la luro ricche: 

Un'altra ragione poi della trisie condizione di 
questa nostra iudust ia mineraria consiste in ciò, che 
per l'una 0 per l’allra causa non si è ancora prov- 
visto a sottoporre li minerale ramilero estratto dalle 
dalle viscere deila terra a quel traltumento che puri- 
ficando.o va ogni elemeulo eterogeneo, lo renda alto 
4 tutti quegli usi a cui è adoperato il rame. 

Grandi ed estesi depositi ramiferi esistono nei 
monti della Liguri,, della Toscana ed altrove, ma il 
minerale che ne è estratto sceveralo grossolanamente 

uo vriginario terroso, messo, al più ad una 
vaiura, è invariabilmente venduto greggio agi stra- 
nieri, i quali lo fondano , 10 puriticano , lo lavorano, 
ed a uo: lo ricendono ad un prezzo tri do € quadruplo 
di quanto a noi costerebbe se lacoralo nel Heyno. 

La Societa per l'iudsiria ram era ia Italia iuten- 
de a svolgere € perfezionare nun solo la colvazione 

lle miniere di fame della Penisola, ma ezianlio € 

























































priocipalmente a fondere € trattare in Ialia il mine- 
rale ramifero laliamo. 
Quest'idea ai suo primo aununziarsi sia pel con- 
cetto nazionale di emancipazione economica che Fat 
Per l'evidente gramdissuno utile materiale 
che promelte, ha incentrato numeruse € forù adcsio- 
ni presso esimii personagsi che non hanno avuto dif- 
ficol'a a darvi tusio l'appoggio del loro nome e della 








Sperienza; raccogiiere 1 prosutti a 
fui sottoporli al trattamento di © purifica» 
sione secundo tiè che si vpera ffa ie più Evento 
Nationi ; amunimitrare questo doppio intento di pros 
duzione’ € di lavorazione in moso che risponda al 
miglior interesse degli azionisti, od aucora ai nomi 
di chi ne compoue il Lonsiglo ammivistrauvo, è 
quanto il Comi.ato pr,motvre na voluto ottenere collo 
Statuto pubblicato. 
Oggetto della Società. 

Ml perfezionamento e la coltivazio- 
pts epiiere ga tea 

Le nente fondere e trat 
tare i fatta, U minerale rasmifero i 
taliuno 

















nova, signori Gliamas e Guerrieri mediante i quali 
accorui l'esercizio e la coltivazione delle miniere an 
zidette psssano alla Societa, onde per tal modo fino 
dal suo prio nascere ed istilursi, l'industria rami- 
fera itali.na avra assicurato un'abbondante pro duzio- 


Banca popolare di Credito, 

Andrea Baggioli, 

M. di S. De Veroli, 

Giocondo pesci. 

Filiale della Banca di romagna. 
i h 


6. Biglione , cambia valute sull'an- 
golo dellà piazzetta 

. Eredi R. Vitale. 

Alessandro. Tarsetti 

Ferdinando De Paulis, negoziante. | 

Lorusso Parlavecchia e C. il 












































consvLente 
Commendatore pro[. Giocanni Ponzi, senatore del 
Regno. 
CASSIERE DELLA SOCIETA" 
La” Banca agricola, romana. 


Diritti degli azionisti. 
IL’ azionista ha diritto all'annuo in. 
teresse del 6 11) ed al dividendo sugli 
pociali in ragione dl @3 1) dal se- 
condo semestre INTE. Le Azioni han. 
no il ento sulle somme versate. 


Condizioni della sottoserizione. 











Le 4000 Azioni «ti L. 250, della prima prima Serie 
sono emesse alla 

Il pagam: ile medesime si effettua come ap- 
presso 


Versamenti: 


* all’atto della sottoseriz. 

2° un mese dopo . 

3 dopo 2 mesi d quest’ultimo + 
mese dopo il 3° . 

mese dopo il 4° . 





2 settembre 1572 

5) 2 ottobre» 

50 2 dicembre > 

50 2 gennaio 1873 

75 2 febbraio =» 
Totale 20 

Se il numero delle Azioni sottoscritte sarà ma 
giore di 4000, verravno accordate ai sottoscri 
Quelle dela seconda Serie, e qualora il numero sorpi 
sase le 8000 Azioni sara fuita una proporzionale rie 
duzione. 

4 cuponi dei valori dello Stato a scadere il 31 di- 
cembre 1872 saraun » accettati fa pagamento sotto de- 
quzione degl'interessi 6 010, e della tassa di riccher- 
za monile. — 

Per lutti coloro che intendessero anticipare | p 
gamenti sarà praticato un abbuono ad interesse sul- 
le somine anticipate in ragione del 5 0,0 all'anno. 

Nel caso di ritardo decorrera a carico del soito- 
scrittore moruso un interesse del 6 0/0 all'anno. Passato 
un mese senza che egli abbia sodisfatto, si procedera 





4 
se 























Ì 


La sottoscrizione è aperta nei giorni 2, 3, 4, 5 settembre 41872. 


| 
| 


Bagni di Lucca, Giovanni Silvestri SAR e 
Deyano Ingegn. G. M. Raboni, 579, via Santa | Siccoli € G. 
Chiare Angielo A. Finzi. 
Biella Giuseppe Sarti. ll Audreis e C. 
Bologna Banca di Romagna, 589, via Galliera. | Suscuraale della Banca agricola ro- 

n, Cesari, Poppi e G. mana. 

: Eredi S. Formiggini e €. . Francesco Compagnoni, Galleria Vit- 
Brescia Andrea Muzzareili. torio Emanuele. 8 e 10. 

g Giuseppe Pedessi. è P. Saccani e C., 3, $, Margherita. 
Camogli Cassa di sconto camogliese. Modena Ignazio Coltì. 

Carrara, Giovanni Bigazzi. I . Eredi di 

Chiavari Banca commerciale chiavarese. | nal grande di face 

Como Taiana, Faverio, Bianchi e C., 463, . Augusto di E, Sacerdoti. 
Piazia $. Giacomo. : A. Verona. 

. Gilardoni sala e C Napoli Cassa di Credito per gl' industriali 
Cremona, Ruggero Pegorari. di Napoli, via Sunta Brigida, N. 2. 
Firenze S.ccursale delia Banca agricola ro- . L. è M. Guillaume, stra‘a Santa Bri- 

mana, 3, Piazza S. M. Maggiore. gida, N. 45. 
. E. E. Oblieght, via Panzani, iS Nizza Grondona e C. 
* Dario Orefice, Piazza San Gaciano, 
3. (Palazzo Antinori). 
. Banca commissioni ed emissioni, 
rico Fiano, via Rondinelli, N. 5, s N 
primo piano. . Franc.” Anastasi, spedizioni e com- | 
forti c' Regnoli e €. ‘missioni. 
Genova Banca pvinciale. Parma succursale della Banca agricola ro- 

" ? e € Mana. 

Grosseto Banca di romagn: . Giuseppe Almansi. 
desi Tommaso Rosati. Pavia Camillio Ponti e 








In VENEZIA: presso i sig: Errera e Vivante — L. Smith, Ponte di Rialto, N. 4585 


— Eug. Saccomani 





alla vendita del titolo a tutto pregiudizio del  sotto- 
scrittore senza pregiudizio del diritto di costringerlo 
al pagamento. 














Perugia, Alessandro Ferrucci. 
Piacenza Lella € Moy. 
Pua F. L. Vito Pace. 
. Carlo Perroux. 
Pistoia Succursale deila Banca agricola ro- 
Reggio (Emilia, Banca. "i rt li 
Reggi y mutua popolare, 
" Carlo Del Vecthio. 
. Cervo Liuzzi, Piazza Gioberti, N. 8, 
rosso. 
Roma Compagnia fondiaria romana. 
. Bauca agricola romana, via del Cor- 
s0, 
è E. È. Oblieght, 220, via del Corso. 
» Ercole Ovidi, 34, via Stimate. 
. Fausto Compagnoni e G., 7, Borgo 
SS. Apostoli. 
c. € A. fratelli Molfino, Corso Prin- 
cipe Amedeo. 


Dario Giardi, 





Carlo De Fernex, 
Fratelli del Soglio, via Nur 








. Fratelli De Cesaris, 
Tortona Banca popolare. 
Udine Emerico Morandini. 
Varese Fratelli Curti. 
. Antonio Bolchini. 
Vercelli Banca agricola commerciale. 
Ficenza Fitale lla Banca di 
enza lale della Banca di 
. M. Bassani e figli. RSA 
— Fischer o Resehstciners — P. To- 
872 








SOCIETÀ ANONIMA 
PEL MIGLIORAMENTO DEL SERVIZIO DELLE BARCHE 
e per a'tri servizi pubblici in Venezia. 
PUBBLICA SOTTOSCRIZIONE 


di N. 2500 Azioni da Lire 200 l' una portanti l' annuo interesse del 6 per cento 
@ la partecigazione a tutti gli utili netti anno per anno. 


CAPITALE SOCIALE L. 500,000. 


La sottoscrizione è aperta presso la Banca del Popolo (Sede di Venezia) 
Carle Larga S. Marco ed in tutte le altre sedi delle Provincie Venete. 











MODO DI PAGAMENTO 


Lire 20 all’ atto della sottoscrizione, 
». = se mesi dopo l' approvazione governativa, 





di L. 50 per ciascheduna, sempro con ese di preavvi 


Dotazione annua Municipale L. 5000. 








Scopi della Società. 


4. Bandire dalla circolazione gli indecenti mezsi di trasporto attualmente in uso, sonimi: 
strando ai barcaiuoli barche nuove, e vestiti uniformi, a prezzi i più miti, e provvedendo con ciò 
bisogoo di miglioramento, che urgentemente è reclamato dalla civiltà. 
2 Provvedere ai miglioramento morale della classe dei gondolieri, coll’ iscrivere nella Società 
di Mutuo Soccorso quelli fra essi, che si provvederanno di barca nei suoi cantieri, e ciò senz’ al- 
cun loro aggravio oltre il fitto della barca. 
3. Istituire un servizio generale di ’mnibus più decoroso, conveniente e comodo da diversi 
punti della città alla Ferrovia e viceversa, in tutte le ore del giorno. 
4. Promuovere il miglioramento delle pompe funebri, al quale scopo si sono già intavolate 
pratiche col Municipio e si stanno elaborando i piani relativi 
5. latrodurre tutti i possibili migliorameoti nella costruzione e forma delle barche , adottan- 
do tutti quei mezzi che a questo scopo la meccanica moderna suggerisce, e portando con ciò an- 
esta industria al livello dell’ attuale , 
Provvedere di buone barche e di uniformi i gondolieri , perchè più facilmente, a mezzo 




















IL COMITATO PROMOTORE 


Principe GI Giovanelli, S+15tore del Regno, Presidente. 
Cav. GIUSEPPE dott. ZANNINI, vicrpresidente. 
Nob. conte GIO. BATTISTA GIUSTINIAN. — Cav. VINCENZO BILIOTTI. 
Nob. conte NICOLO PAPADOPOLI. Cav. ANTONIO pob. dott. CONTIN, ingegnere. 
Nob. conte PIETRO car. CORRER. Cav. GIOVANNI BUSETTO detto FISOLA. 
PACIFICO CERESA. DEMETRIO PREMOLI. 
Cav. GIO BATTISTA dott. RUFFINI. STEFANO CAMPL 
Cav. ANGELO dott. PASINI. PIETRO BUSSOLIN. 
DOMENICO dott. FADIGA, segretario. 











INFALLIBILE CURA 
DELLA SETE SMODATA 


Trattata secondo metodi 
vati di vecchi medici per il be 
rente. La cura può far 
mi 














‘avione del modo di usarlo , contro invio 
poveri ch 

poverta lo 
Dirigersi a ®. 
Schonbauser Strasse, 








Medaglia alla Società delle selenze di Parigi. 
NON PIU' CAPELLI BIAHC 











Ù Qu 
ge OO a queie adoperaie fino al giorno orsi 
Fabbrica a Rouen, piarza dell'Hotel De Vil 
(* + 47. — Deposito a Parigi, Rue d' Sepnion di 
Prezzo € fr. 
eeotrale a Torino presso l' Agenzia D, Mos- 
no, tie Ospedale, S, 6 presso"1 pripcipali Parrucenteri 
® profumieri delle eltià a' ilatia. In Venetia, pretao Per- 
fame, profumiere e parrucchiere a in Pl 8 presso. 
6. Saverlo, sotto le roturatie Nuova, ti. BS. 744 


Salubrità pubblica 


DISINFEZIONE ISTANTANEA E DURATURA 


GARANTITA COLLA 


CARBOLITE LIQUIDA 


della 
SOCIETA’ $. C. MEDAIL e €. 
in Venezia 
Calle del Ridotto, N, 1352, di 
de poet love si distribuisce il pro- 


L'impiego di questo disinfettante non soltanto 
toglie il cattivo odore, ma impedisce che la putrefa- 
zione abbia luogo. Mediante una spesa giornaliera di 
pochi centesimi di può in modo assoluto fare sparire le 
esalazioni nelle Caserme, carceri, i lazzaretti, macelli, 
maazzini di carne salata, navi, teatri, cessi ‘ orinatoi 
pubblici, per le sepolture, per le Stazioni delle stradi 

















ferrate, per disinfottare i vagoni che hanno trasporta 
toi , in somma, in tutti quei luoghi dove, es- 
'ha un focolare d'in- 


sendovi materie in putrefazione, v' 
fezione miasmatica. 
Sì cede la privativa per Città e Provincia. -—829 


Tipografia della Gazzetta. 





+ 









Sant' An 


gruppi 
1 fogli a 
tell 

Mezzo {o 











gli art 
Atituisco 


Ogni pagan 


lino, e € 
da alcuni 
malgrado 





di Gureì 
jusieme 





ticolo del 
mentre 
l'Austria « 
questa al 
dutto con 
sentata al 

Qu 
nel banc! 
Prancoloi 
Dott. J 
derza 
l'Austria 
libera e 
e si auge 
pre unite 
gione in ( 
vincita de 
dente, e 
diamo ch 
giornali « 
avsentur 
peratori 























potrebbi 
Imperato: 
come a | 





che nou 
ranno 
fa parlar 
Congress 
deschi, | 
peri, 
# il terz 
siderario. 
come ua 

leri 
gresso lu 














oppure { 
airuggere 
uaa Dire 
ato mo 
legali sp 
derale, 1 
ma sedu 
no, a qu 
la priana 
ciò che 

Nui 
ha ordin 
con mol 
per mo 
tative pr 
sperano 
modifica 











iL 


% £ 
cedenti 
che l'| 
ban 
fronte 








quistat 
pagam 


lenere 








LIA 










enatore del 


Ama prima Serle 


effettua come ap- 


2 settembre 1672 
2 otobre 


critte sarà mag- 
i Bottoscriitori 
numero sorpas= 
proporzionale ri= 


scadere Il 31 di- 
Jamento sotto de- 
tassa di ricchez= 


anticipare i pa- 
nd interesse sul- 
5.010 all'anno. 

carico del sotto- 


nea agricola ro- 





biare. 
Ja Gioberti, N. 8, 


ia romana. 
nana, via del Gor- 


D. via del Corso. 
la Stat 
Borgo 


bifino, Corso Prin- 


cinelli 


via Nuova. 


Hale 


di Romagna. 


DATA 

li © | propri ritro- 
man tà soife= 

aputi degli am 

[Viene spedio colla 

lo, contro invio 

un certificato uf- 


mm 
Berlino, Neu 
900 


pse di Parigi. 
LI BIANCHE 


gni colore i ce: 
colo per la petle 
tintura è supe» 
Al giorno d'oggi. 


l'Hotel De Ville, 
10 d' Enghien, 9 


Agonzia D. Mor 
pali purrucenieri 
tia, presso Ber- 
TeMAETIA,a pregno 
i. bo, 744 


istribuisce il pro- 


non soltanto 
che la putreft= 
pio fare sj 
aretti, macelli, 
i, cenni » orinatoî 
‘oni delle strade 
hanno 


Roghi dave, es: 
un focolare d'in- 


ncia 829 














Per Vexezia, It L. 37 all'anno, 1850 
al semestre, 9.25 al trimestre. 


nur le Provincie, It L 45 all'anno, 
2250 al semestre, 14.2 al trim 

La Raccotra prLLE Lecci, annata 1870, 
NL 6 e pei socîì della. GAZZETTA 
Hi L 3 

La sescciazioni si ricevono all' Ufizio a 
'Sant" Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, 
e di fuori, per lettera , afrancando i 
gruppi. Un foglio separato vale e. 15; 
fogli arretrati o di prova, ed i 
alla inserzioni giudiziarie, cent. 
Mezzo foglio cent. 8. Anche le lettere 
di reclamo devono. essere affrancate ; 
gli articoli non pubblicati, non si re- 
Stituiscono ; si abbruciavo, 

Ogni pagamento deve farsi in Venezia. 











SECONDA EDIZIONE 
|__iklibich nn] 
VENEZIA 5 SETTEMBRE. 





Il principe di Bismarck è già arrivato a Ber 
ì 








lino, e © ‘adono tutte le conghietture fatte 
da alcuni pubblicisti, i quali andavano ripeteni 
malgrado le smentite, che il cancelivere gern 


ico non si sarebbe recato a Berlino durante il 
Congresso dei tre Imperatori, pel prete.to della 
sua catti! lute, e da ciò argomentavano che 
c'erano dissensi gravi tra l' Imperatore Gug 
mo e il suo primo ministro. Prima del principe 
di Bismarck era arri o il principe 
di Gorciak»î. Il principe di Bismarck è arrivato 
iusieme coi Granduca di Baden e cogli amba- 
sciatori germanici presso le Corti di Pietroburgo 
e di Vienna. 

1 giornali d’ Austria e di Prussia, alla vi 
del Congresso, ne mago'ticano l' importan: 
punto di vista della grandezza della Ger 
€ della pace d' Europa. Ciò che è però più pic- 
esate, sì è che in molti articoli te 
deschi, e specialmente dei. giorna 
trova la stessa intonazione dell'ormai celebre ar- 
ticolo della Gazzetta di Colonia; vale a dire che, 
mentre si vantano i risultati di un'alleanza tra 










































lutto cr la Russia, la 
sentata al Congresso dallo Czar. 
Questa preoccupazione si fece sentire anche 
nel banchetto che diedero i giuristi tedeschi a 
Franeoforie nello sciogliersi. ll giurista austriaco 
Dott. Jacques disse ch'egli non voleva la grau- 
dezza della Germania collo sminuzzamento del- 
l'Austria e inneggiò all'alleanza di un' Austria 
libera € forte, con una Germania libera e forte, 
e si augurò che la Germania e l'Austria sieno sem. 
pre unite e concordi, contro ogni politica d'aggres 
sione in Oriente, come contro vgui teutativo di ri- 
vincita dell'Occidente. L'allusione alla Russia è evi- 
dente, com' è evidente quella alla Francia. Ripe- 
tiamo che qu trova in molti 
giornali della Germania, e lo Czar potrebbe Tai 
avventura chiederne qualche spiegazione agl' lm- 
peratori d'Austria © di Germania. 
Pare che i pubblicisti tedeschi crei 
forsa e alla necessità dell'alleanza prusso-austria- 
ce, ma dilfidiao invece dell'alleanza colla Rus 
sie. Sembra che questa sia ai loro occhi un fatto 
iransitorio. Le relazioni fra i tre Imperi ora non 
trebbero essere migliori, e l'incontro dei tre 
l'mperatori a Berlino lo prova; ma a Vienna, 
come a Fraucolorte, a Pest come a Berlino, si 
teme, che le cause di couflitto tra la Russia e 
, sieno soltanto prorogate, e 


pure è rappre- 




























































che non debb: 
rano minacs 





lerarlo, iu ui 
come ua nemico 
leri ebbe luogo la prima riunione del Con- 
gresso luternazionale dell’ Aia. Ciò che si temeva 
suuto sin dalla prima seduta. La diseussio- 
atissima e appassionatissima sulla que- 
atione, se la Direzione dovesse essere cenirale 
oppure federale. | nemici di Marx vogliono di 
io, e perciò chiedon 
una Direzi anzichè centrale. la que: 
ato modo però torranno forza alla Società. 1 de- 
legati spaguuoli che stavano per la Direzione fe- 
derale, hanno abbandonata la sala sin dalla pri- 
ma seduta. Le discussioni tempestose però saran- 
no, a quanto pare, molte in questo Congresso, e 
la prima nou è stata che un debole saggio di 
ciò che saranno le altre. 

Notizie da Loudra recano che il sig. Thiers 
ha ordinato al sig. Ozenne di condurre innaozi 
coa molta eoergia le trattative coll’ Inghilterra 
per modificare il trattato di commercio. Le trat- 
tative procedono favorevolmente, e a_ Versailles 
sperano di ottenere da Loudra il consenso 
modificazioni richieste 


avvenire più o meno prossimo, 


























x Speriamo di avar dimostrato nel pre- 
cedente articolo colla evidenza delle cifre, 
che l'Italia è tutt’ altro che sulla via della 
bancarotta, ma che può passeggiare colla 
fronte alta e serena per tutte le grandi 
piazze d' Europa ed entrare nelle più co- 
spicue sale di Borsa, col pieno diritto, ac- 
quistatosi colla sua lealtà e puntualità nei 
pagamenti, che que’ grandi strozzini del 

tenere umano le levino riverentemente 
cappello. Ma il nostro miglioramento 
economico deve progressivamente aumen- 
tare, purchè sappiamo cogliere a suo tem- 
le occasioni che ci verranno incontro. 
rima di tutto giova pensare alla revi- 
sione della tariffa doganale e de’ trattati 


commerciali. oa 
È noto che la nostra tariffa è infor- 


mata a’ principi di libero scambio. Scusa, 
cortese lettore, se ti tiriamo a bruciapelo 
una domanda. Stai pel sistema protettore 


libero scambio? — N 
, siamo rossi in economia, però.. 





























Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 








rò, osserveranno i nostri gentili 
el però racchiude delle re- 
, delle reticenze, il servatis servan- 
erò tradisce la malva anche in 
| finanza ! 
| No — noi ripetiamo che siamo sin- 
| ceramente liberi scambisti, che abborriamo 
i vi e le restrizioni, ma siamo altret- 
tanto persuasi che sia stato un gr: 


i mettono sulla coscienza 
tri di finanza. Taluno di 










stra posizione rispetto alle altre Potenze con- 
traenti, speriamo che i patti saranno scritti 
dalla zampa del ministro delle è € che 
lo zampino del ministro degli esteri inter- 
er- | verrà soltanto per rendere la forma più pu- 


























rore, o piuttosto una fatale necessità di | lita e più linda. 

modellare la nostra tariffa doganale ai raccomandiamo ora per allora, spe- 

principi i più larghi di libero scambio. | cialmente per gli articoli di esportazione, | 

| Dimostriamolo che sono una privaliva quasi esclusiva | 
L Italia era frazionata dell'Italia, lo zolfo ed il sommaco. 


















| coli Stati. Ognuno aveva la propria tariffa Naturalmente regolati i trattati, vien 
Le la propria barriera doganale. regolata la tarifla e noi ne risentiremo 
| pa ionato a immensi vantaggi. — Gli osservatori su- 








poteva smerciarsi che sui merca 
colo Piemonte, giacchè fuori trovava al- 
trettante tariffe daziarie che lo respinge 


perficiali gridano a squarciagola contro i 
nostri uomini di finanza, senza compren- 
dere le difficoltà contro cui devono tutto 
giorno lottare, senza conoscere la eredità 
che hanno assunta, senza micnrano gli 



















sforzi che devono fare. © che non ci sono 
Î h che sappiano di finanza in Italia ? 
prodotti che su ristretti Se qui nacquero e crebbero i padri 





della scienza economica, non abbassi; bo 
pel solo gusto di bistrattarci a 
non riflettete che nel 1860 


caos amministrativo ? In dieci 





per così dire d' una vita mun 
ra loro interdetto d'in 

Î i proprii prodotti 
moltissime fabbi tutte 
ine, tisicuzze perchè ‘evano 


pale, ma 
esi è di per- 
Avevamo dun- 














© era il 
anni questo caos prese forma, e forma ab- 





























bastanza regolare. 
ereò di netto una amministrazione 
con elementi disparati ; questa amministra- 
zione si rassoda di giorno in giorno, e di 
chi è il merito? Qual ricompensa 
que’ generosi che sacrificano 

gialezza, riputazione, per mett 
sulla vi nale ? 





le da respirare, spazio in cui 
giatamente, leggi liberali che le 
ravvivassero e forti 
Da un momento all'altro quasi per 
o quelle barriere crollarono. In pochi 
dieci piccoli mercati si tramuta- 
ercato solo, in un grande, 
ercato, Quale fu adunque la 
fatto ereala alla industria na- 






















iudicati per lo 
meglio imbecilli, e di ricever tratto tratto 
qualche manata di fango sul viso. È gi 
sto, è equo tale trattamento ? 

Agli onesti ed alla storia la risposta. 








Se le cose fossero rima- 
ste così Le vecchie tariffe 
vigore ne' piccoli Stati erano necessa 
informate al sistema protettore, e 
iccola fabbrica era difesa dalla 
sstera. 
nvece queste pic- 
revano sostenere la lotta 
i ed inglesi, e qui 
soccombere, 
sostenere 








Leggiamo nel Corriere mercanti 

Dall'on. sig. Clauson riceviamo da Londra 
la seguente lettera, la quale gioverà tare 
sotto il vero aspetto una vertenza della quale 
si gecuparono a' di scor i principali. giornali 
d' Italia : 




























Londra, 22 agosto 4872. 
Signor Direttore. 
Ella mi fece l'onore 
lazione 2° po ori inglesi di 
quel documento noa riepilogava che fatti 
troppo noti ai medesimi, benchè poco conosciuti 
ia Italia. 
» noa presentai al ministro delle finanze 
aleun reclamo contro la ritenuta di ricchezza 
mobile dal Consolidato italiano. Quel debito ve- 
nendo emesso all’ iterno, il Parlamento che rop- 
presenta nel medesimo lempo i contribuenti ed 
i creditori dello Stato, per propria sovranità, può 
amministrario a suo talento. Certo che 
iero, spontaneamente acquistando rendita iu | 
| talia, non può nè deve pretendere d'essere trattato 
diversamente de’ nazionali. 
| Ma non è più il caso, allorquando un Go- 
l'estero. 1 prestiti 
mano furono ne 
ziati in Londra da appositi rappresentanti italiani 
ufficialmente acereditati. Stipularono con una 














un errore ec 
ze d'un 





paese dalle consegi 
diente dannoso. 
Scialoja e 














azioni pella introduzione 
rta moneta, si confortò del sorriso 
che spuntava leggiermente 
i industriali. Il disagio della 





















dotti esteri furono  perci 












di 

"ag ù 8 "e | ditta bancarie di Londra, quale rappresentante 
che dal tenue dazio portato dalla tariffa, | di Lomacctori inglesi. promessa. del rimbo 
dalla differenza dol disagio della carta. E | fe capitale © pagamento integrale degl interessi 





che 





gio ascese al 25 | in ira ed in monet lese. Le condizioni 
estere furono | tutte si tr riportate ne medesimi, ma 
ne dal corri- | se anche meno esplici luogo del con- 
tratto e dell'adempimento basianu a definire il 
carattere. 

Certo il Parlamento non tenne quelle circu- 
stanze presenti, quando deliberò che nessun e- 
stero fosse esentato di ritenut: 

Non è questione di esentare chi deve, ma 
di spogliare chi non deve; se questo equivoco 
parlamentare ha dato luogo ad espressioni poco 
lusinghiere per l'Italia, non c'è troppo da me- 
ravigliarseve. 

Temo d'abusare dello spazio, altrimenti po- 
trei meglio svolgere Il danno che certe greltezze 
fiscali recano all'Italia, allontanando capitali e- 
steri che vorrebbero contribuire allo sviluppo 
delle risorse nazionali. 

Distiatamente la riverisco. 

Canto CLauson. 


tempi 


















le nostre industrie eran 
saliva al 30 per c 
che le nostre industrie vanno ampliandosi 
e prosp e quindi hanno minor 
no di protezione, l' aggio decresce. Verrà 
giorno che le nostre industrie. potra 
sostenere la concorrenza estera, è taluna 
è già arrivata a questo punto, ed 
aremo i a predicar che si 















Sotto la rubrica, Il principe Gorciatoff e | 
l'abboccamento di Berlino, il Mémorial diploma- 
tique pubblica un notevole articolo, dal quale to- 
gliamo i brani segueati : 

Sappiamo iu oggi che il Cancelliere della 
| Russia si recherà a Berlino al momento del- 
l'abboccamento dei tre Imperstori. La presenza 
di questo illustre uomo di Stato nel convegno 
dei tre Sovrani è naturalmente destinata ad e- 
sercitare una grande iuflueaza sulla piega futura | 
della politica europea. Importa dunque rammen- 
tare i tratti soglieoti di questo illastre personaggi 

La famiglia dei Gorciak»f trae la sua ori- 
gine dal Normanno Rurik e da Viadimiro il 
Grande. Essa s'illustrò in tutti i tempi delle ar- | 
mi. Il principe Alessandro Michailovitch, nato nel | 
1798, dopo aver fatto i suoi studii col celebre | 
Poushlzine al Liceo di Tsarshoè.Jelo, cominciò 
la sua carriera diplomatica nel 1824 come se- 
gretario di Legazione a Londra. Nou è che dopo 
il 1832 ch'egli trovò molo di prepararsi e di 
formarsi per la grande carriera politica. 


























no, e crediamo che 
tali premesse i nostri lettori converranno in 
tale avviso. I trattati commerciali, quelli 
specialmente conchiusi colla Francia e © 
l'Austria, furono per così dir sottoseritti 
sotto il tiro del cannone. L' Italia aveva 
ogno di concedere per avere un ricam- 
bio, si sacrificava la finan: agevolar | 
la politica, la zampa del ministro degli af- 
fari esteri ne scriveva a grossi caratteri 
palti, mentre allo zampino del povero mi- 
tro di finanza non era riservato che di 
metter la sabbia e la firma. Questa è la ve- 
rità vera, che noi diciamo anche perchè sia 


messa a deconto di tanti peccati, che i con- 


Wa per ora ani 






























| ed in generale ‘di tutti i ruminanti . 


Era in allora consigliere d’ Ambasciata a 
Vienna sotto il conte di Tatischischef, diplom: 

no, ma io quell’ epoca molto 
€ costrelto, a cagione delle 


Lico attivo ed abilissi 
cagionerole di selu 
sue frequenti ass 








iu consegne, nou gli era troppo favorevole; ma 
ben presto la posizione di ministro di famiglia 





Sovrano. 1 servigii resi dal principe presso il vee- 

chio Re Guglielmo di Wartemberg, che era mal 

disposto per lo sua nuora, cousoliderono a Pie- 
troburgo la posizione del nuovo ministro. 

vo 1854 è principalmente notevole nella 

vita del principe; esso servi di piedestallo alla 

sua brillante carriera storica 

La parle più felice che frasse il nuovo Be- 

gno di Alessandro Il dalla guerra di Crimea fu 

il ritiro del conte di Nesselrode nell’ sua 1856 



























e la nomina del pri n 
io St Fm Bf 


impadronito della politica russa all'estero. 
principe Gorcirkoff si fece annunziare come rai 
presentinte di un'epoca diversa , e non t 
a provare ch'egli ispiravasi alle lezioni del prs- 
sato come alle nuove idee, e che la sua politi- 
benchè nazionale © indipendente, era piena 
risecho 
Il principe Gorci 
diplomazia «uropen. Egli è così ri 
li chiarezza e vigore de' suoi disp: 
l'arditezza del suo contegno di 
ziotore ; ne 
, colla sua polemica vit- 
toriosa coi Gebinetti di Parigi e di Londra, in 
me dell'insarrezione di Polovia, e più 
transazione, così destramente prepa- 
rata e così prontomente afferrato, per ottene 
la revisione del trattato di Pari 
I tempi volgono agli aggiustamenti per ls 
politica russa, se non vuole isolarsi e crearsi 
imbarazzi. Ora, il cancelliere di Russia è troppo 
segace per non riconoscere la nuova posir 
in cui trovasi l'Euroja dopo la pace di Fi 
coforte. lì ravvicinamento dei Gabinetti di V 
na e di Berlino forma la transazione da un pe- 
riodo storico ad un altro, da un ordine di cose 
a quello che dere suecedì 
te avversario dell’ Austria, 
la fine d 
al prossimo 



























































riera, si mostre 
lino, a cu 
Sovrano, uomo di conciliazione riguardo al nuo- 
vo Gabinetto austro-ungherese : e rendendosi un 

grandi perturbazioni sopravve- 
Je ultime guerre, nella politica 

















i mezzi d'un «quo accordo. 


stria è chiamata a difeadere sulla sua fron 
l equilibrio europeo come la sicurezza 
della Francia, non potrebbero che guadognarvi. 
Il trattato di Parigi aveva per princi; 
difetto di i un tempo, tropj 
cadde mercò È 
















se l'alleanza occidentale ; dipende dalla Russia 
che il sistema politico che si eleva sulle rovi- 
ne del trattato di Purigi serva n mantenere in 
Oriente una pace solida e giorevole all’ Europa 
intera. 





ATTI USFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 1.° settembre con- 
tiene : 

1. Ua R. Decreto del 18 agosto che fissa a 
dieci milioni la quantità di biglietti da una lira, 
che la Banca nazionale nel Regno d' Italia dovrà 
comprendere nel pagamento della prima rata di 
novanta milioni del mutuo di trecento milioni , 
di cui alla legge 49 aprile 1872. 

2. Ua R. Decreto del 18 agosto , preceduto 
da Relazione a S. M., che attribuisce ai Sindaci 
dei Comuni cepiluoghi di Mandamento che non 
sono sede di Distretto militare, l'incarico di pa- 
gare per conto dell'Amministrazioae militare le 
somme dovute per indennità di via ed assegno 
di ferrovia ai sott ufficiali, caporali e soldati, i 
quali dai Comuni che costituiscono la cireoseri- 
zione territoriale del Mandamento debbono rag- 
giuugere il Distretto militare od il corpo cui s0- 
no aserilti. 

3. Disposizioni nel personale giudiziario. 

4. Il seguente Decreto del ministro dell''in- 
terno: 

Risultando da notizie ufficiali che il tifo bo- 
vino manifestato in alcune parti del terri- 
torio dei Principati danubiani, si decreta : 

È troduzione, nel terri- 


























pelli 
fresche e di altri avanzi freschi di detti animali 
provenienti dal litorale del Danubio. 

Art. 2. Le pelli secche, le corna, le unghie, 
la ossa e la lana di detti animali subiranno, pri- 
ma di essere consegnate in pratica, il trattamento 
sanitario prescritto colla circolare 9 giugno 1863, 
N. 80-8893 della cessata Direzione generale di 
sanità mariltima del Regno. 

Dato a Roma, il 31 agosto 1872. 

Pel ministro, CAVALLINI. 


ITALIA 


Leggesi nel Corriere ii 
renze 3: 
Domenica sera vi è stata festa di famiglia 














ino in data di Fi- 





| alta villa reale della Petraia, con pranzo di circa | ed è ora in trattative d'acquisto di alcune arce, 









i il Nestore dell» | 










lo chiema la fiducia illimitata del suo | 





il 
La psce generale come la politica che l' Au 


bbandonando la Francia, distrus- | 


INSERZIONI. 
La” GAZZETTA è foglio uffiiale per Ja 
inserzione degli Atti amministrativi 
e giudiziari della Provincia di, Vene- 
zia e delle altre Provincie: soggetie 
alla giurisdizione del Tribunale d' Ap 
pello veneto, nelle quali non lavi 

















torizzato al- 








sola volta ; cent. 50 tre volta; 
per gli Atti giudis ed ammini» 
strativi, cent. 25 alla linea per una 
sola volta; cent. 65 per tre volte 
Inserzioni nelle tre prime pagine, cen- 
tesimi 50 alla linea. 

La inserzioni si ricevono solo dal nostre 
Uffzio è si pagano anticipatamente. 





40 coperti, illuminazione della villa, fuochi ar- 
tificiali e danze. 

S. M. vestiva l'abito nero, come gli altri 
| tutti, tranae il maggiore Della Rovere, ed aveva 
| sul petto gli ordinì dei SS. Maurizio e Lazzaro 

e di Savoia, 








di Larderel, fidanzata al conte di Mirafiori , la 
siguora Agheso e sua figlia. 

re la festa erano state chiamate 
la Strauss, sotto la direzione del 
Brizzi, e la banda diretta dal mac- 





L'orchestra alla Strauss sovò , come scni- 
pre, mirabilmente, ed anche la banda, diretta «ul 
Del Lungo, dette di sè belle prove. ll'prof. Briz:i 

| poi entusiasmò colla sua tromba quanti l'udivo 
no, tanto è vero che S. M. il Re, dopo avergli 
la maro ed avergli indirizzate parole di 
io e di riograziamento, gli fece dire del 
comm. Aghemo che lo insignito dell’ ordì 
ne dei SS. Maurizio e Lazzaro e che aveva po- 

















9; | sto a dispggizione dei sonatori duemila lire. 


Po, aupo le di ii “ 
lia lit: Gene RR TI Cena ne E 
S. M. si restituiva Firente ‘verso le ore è 


del mattino. ler sera assisteva alla rappreser 
zione data dalla compagnia Guillaume al teatro 
Principe Umberto, dove sì trattenne fino alle 
ore 10. 























Leggesi nel Journal de Rome in data del 2 
| corrente 

li Re, che doveva ritornare in Piemon 
prolungherà il suo soggiorno in Toscana, s tutto 
| il mese di settembre, dove egli sarà più vicino 
| alla capitale, per occuparsi degli affari correnti. 


| 




















L'on. Prefetto comm. Gadda ha assistito n 
prima seduta che era preseduta dal cav. 











come consigliere maggiore d'età tra ì 

presenti, i quali ascendevano a 35. 
Quasi tutti i consiglieri eletti nelle ultime 
elezioni erano preseati e dopo l' appello nomi- 








nale il presidente dichiarò aperta la seduta cd 
invitò il Consiglio ad eleggere il suo presidente, 
presidente e la metà della Deputazione 








le conte Luigi Pianciani fu eletto 
residente del Consiglio provinciale con 30 vot. 
onorevole duca Massimo ebbe 3 voti. A_v 
presidente fu eletto il barone Giovanni Batt. Ca- 
| tuoccini con 48 voti. Il comm. Grispigni ottenne 
16 voti. A segretario fu eletto il sig. avv. Pietro 









Loggesi nell’ Ztalie in data del 2 corr. : 

li commendatore Berti, l'antico Questore di 
, sopra sua domanda, nominato 
consigliere delegato della Prefettura ‘di Modena 
Questo posto è quello ch' egli occupava otto anvi 
or sono, prima d' essere Questore. 










Leggesi nel Corriere di Milano del 2 corr 
Mentre Ja cittadinanza va appena riavendosi 
| dalla grave impressione avuta dal furto alla 
| sta, ecco un uitro fatto che viene a colpire je 
menti e gettare l' inquietudine nelle famiglie. 

leri alle 3 1j2 pom., quattro 0 cinque 
dividui si presentarono nell' abitazione del si; 
Salagè, chiucagliere e profumiere , abitante 
via Rebecchiuo, N. 4, a due passi dalla pia; 
del Duon:o. Nun era in casa che il servo, cerio 
Pietro Premoli, d' anoi 26, uomo fidato. Questo, 

perto l' uscio d' ingresso, fu d'un tratto cir- 


















cuito ed afferrato da due di quegli individui , 
che gl' ingiunsero , mentre un altro gli appun- 
tava ua pugnale al collo, di non gridare, altri- 


menti |’ avrebbero ucciso. 

Giò non ostante egli emise un grido, ma 
sentendo la punta del pugnale che gli trafiggeva 
la pelle, tacque, e lasciò che i malandrim lo 
legassero con una fune, e lo trasportassero in 
va angolo oscuro della casa. 

1 ribaldi si recarono ditilati ad un’ étagere, 
e tolta la chiave dal cassetto del banco, ch' essi 
sapevano essere nascosta fra aleune carle in uni 
cartelia, — ciò che convalida il sospetto cl 
fossero persone praticissime della casa, 
scesero nel negozio e vi commisero il furto 
L. 2,400, iu denaro, e di alcuni oggetti del vo 
lore di circa L. 200. 

1 malandrini, dopo il fatto, se la svignaro 

no. Il Pontremoli che, strettamente legato , no: 
poteva muoversi, continuò per qualche tempo a 
gridare, chiamando aiuto. 
Il vicinato dopo qualche tempo lo udì ; ce- 
corse una pattuglia di guardie di P.S., che fece 
osto pratiche, ma invano, per iscoprire qualci 
ao dei ribaldi, che si credeva nascosto nella 
asa. 





— di 




















L' Opinione scrive : 

Le esorbitanze ognor crescenti di alcuvi 
padroni di casa, |’ essoluta mancanza di alloge: 
adatti per quella classe della società che, gode: 
do di mitissima fortuna, è costretto a regolo:e 
e proprie spese a seconda delle meschine ren 

N00 messo in campo una quantità di progetti 
più o meno attuabili, che banno finito per ce- 
tere nelle moni d quali soro 
stati sfruttati a loro unico prol 

Dopo la petizione presentata al Municipio 
dopo le pratiche fatte presso il Governo, ur 
Commissione, eletta dalle Società operaie di Re 
vere questa grave ed urgente que 
è costituita in Società edificatrier, © 
i i . Essa hh 



















cune proposte di solidi capi ‘ 
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se0e 














per porre mano al più presto possi 
strazione di case per la classe meno 
Ma niuno ignor: le aree 





lla co- | ta dalla Fédération non ri: 





riconosce l' autorità del 
che sta per riunirsi all' Aia e terrà a 
settembre un contro Congresso. 

1 giornali ioglesi comiociano a gettare il 
ido di allarme, e accennano il pericolo onde 












di ‘terreni i ennano 
TRES O arcibero , ite allo | la Granbrettagna è minacciata per il prossi- 
scopo per eui Ct che aa all | mo javerno per fatto. degli ‘operai agricoli. I 
i fore i Lai pra ds Teo avorali pe recoglioe la 

, onde faccia es Lc 
Dr Ce a | a aperto ebano dop 
Ito stesso della città, e che appartengono | loro pagar care le passate pretensioni, dando 
parte a conventi, che li tengono a coltivazione. | essi una buona lezione. Sventuratamente gl: ope- 


Il Governo ba favorevolmente accolto la do- 





sesso delle desiderate aree, metterebbe istonta- | ©r2 | 
neamente mano alla costruzione delle cose. || oscuri 
E noi non dubitiamo del felice successo da | la consi 








jo così frenate , almeno in pa 


ti cose. 
GERMANA 


Notizie recenti da Vienna assicurano che 









l'imperatore Francesco Giuseppe non assisterà 
nè ai ricevimenti officiali, nè alle rappresentazio- 
di gala che avranoo luogo a Berlino, essendo 





ancora in lutto per la morte di sua madre l' Ar- 
ciduchessa Sofia 

Dicesi che sl suo arrivo nella capitale prus- 
sinna sarò ricevuto con unr pompa affatto ecce- 
zionale : gl' Imperatori di Russia 
l aspetteranno alla Stazione per condurio al cs- 
stello Reale che gli servirà di residenza. 





Berlino 2. 
dell’armata austriaca. L'affluenza di forestieri è 
straordinaria. 
Una festa in commemorazione della vittoria 
lla quale si possa dare il nome di 
festa generale, non ha avuto luogo. 
Monaco 2. 











alla vola "dl Brlîab per 
del Corpo delle Guardie. 


U ministro dell'interno francese ba indi- 

rissata la Circolare seguente ai Prefetti 
Versaglia 21 agosto 1872. 

Nell’ occorrenza dell’ anniversario del 4 set- 
lembre vi confermo le istruzioni della Circolare 
del 24 agosto dello scorso anno, e v'invito di 

le eseguire, se ciò fosse necessario, cuì mezzi 
che la mette a vostra disposizione. Ai mo- 
tivi esposti in quella Circolare e che hanno con- 
servata tutta la loro opportunità, s° aggiungono 
delle considerazioni della più alta importanza , 
tirate dalle attuali circostanze. 

Più che mai la Francia ha bisogno di quie- 
te e di riposo per condurre a pronta e buona 
fine l'operazione importante del prestito , 
(frettare la liberazione del territorio e conso 

la Repubblica conservatrice. Interdirete 
îque tull'i banchetti, tutte le riunioni pub. 
Bliche, come pur quelle che, affettando forma pri- 
vata, avrebbero nulladimeno un carattere pub- 
Blico, 0 rischierebbero di provocare delle com- 
mozioni e dei disordii di fuori. 

© Governo spera d'altronde che basterà 
richiamarsi al patriottismo delle persone de- 
siderose d' organizzare delle 1nanifestazioni, per- 
chè esse vi rigunzino. Iuviterete pure le Ami 
pistrazioni municipali ad astenersi dal preadervi 
la menoma parte, rammeutando loro, che se 
nelle questioni locali hanno ua' indipendenza che 
il potere è luogi da! disputa loro; nelle que- 
stioni d'ordine pubblico esse sono i suoi agen- 
ti subordinati, e che il loro dovere d' 
dienza nel caso attuale è tanto più rigoroso, che la 
loro partecipazione diretta o 
stazioni che crediamo di dover interdire , 
derebbe impossibile da parte lor: 
del loro n 


“assistere alle manovre 



































ren 
l' adempimento 
ndato di sorvegliarle e  reprimerle 
ove occorresse. 








Sott. Vitt. Lefrane. 





I Consigli di guerra francesi continuano a 
pronunciare delle sentenze di morte per i fatti 
della Comune. Certo Fuurestier, disertore, fu 
condaonato il 28 agosto, alla pena capitale. Il 
29 agosto vennero mente condannati alla 








famoso gen. Cluseret , 
il non meno famoso Razoua ed un altro mem: 
bro della Comune chiamato Lefragais. 


Nell' Evenement si legge: 
. spiato] di Giulio Cesare, ag da ri 
noo giunse a coprire le spese di 
editore non è stato p pagato. 
Si annuncia che il signor Pluo, editore ti- 
pografo, ha fatto citare Napoleone Ill ex-Impe- 
ratore dei Francesi gia dimoraote nel palazzo 
delle Tuilleries ed ora resilente a Chiselburst, 
pel pagamento della somma di 332298 franchi 
è centesimi 65, a saldo delle spese di stampa e 
di pubblicazione dell'opera iulitolata : Storia di 
Giulio Cesare. 




















+ Il processo sarà discusso davanti la prima 
Comera del Tribunale di Parigi. » 
INGHILTERRA 


È apparso a Londra ua nuovo giornale co- 
monalista La Fedération, che supera in violenza 
di linguaggio tutto ciò che fu seritto sino ad 
ora. La Fédération nou dimostra per i capi del- 
llaternazionale maggior rispetto di quello che 
essa ha per i Goveraì e le istituzioni sociali. Il 
sig. Marx viene accusato di tradimento : 
ver dato la lista degli agenti del’ Iaternazionale, 
sd Seen rifegiati i, che l’inviarono 
al , 

















sd 















sersi appropriato quegli oggetti. Vi 
Eudes, che era presente alla seduta Caria fig 
disse: omni on Lene di (all) 
saccheggio la iva d'ono- 
lena indeserivible. Le apo. 


sano da una 





parte all'altra. Caria 
ternazionale. « lo so, esclamò egli, che l' oter- 
naziouale mi odia, ma le rendo pane per fo- 
eaecia. Quest’ odio lerminerà a fucilate. » Le 
grida disennero sì clamorose che non fu più 
possibile udire le parole che uscivano dalla boc- 


degli speculatori e la cupidigia dei padroni | nato, pe, 
cosa 


rai agricoli in loghilterra sono in numero di 
tdi ed ed da temere che si ab- 





seicentomi] 








ua grossolano disprezzo per ogni 
ace di esser erude'e, malgrado 
| il suo orrore abituale del sangue; ma tale è la 
| sua disposizione di auimo in questo momento 
la tutti i paesi la questione sociale tende oggi 
a sostituirsi alle quistioni politiche, e non è teu- 
tando, come si fa oggi, di protrarne indebnita- 








| mente la soluzione, che sì riuscirà a scongiurar 


di Germania | Maris 





maggiore Diettl, accompagoato |a resistere energicamente 
3 ace sana 
T'orme (paraiore tedesco , | sciopero nella Provincia di 


la crisi che minaccia la vecchia Europa. 
| Londra 1° 
Si ha da Avana mediante telegrafo sotto- 
: Secondo notizie avute dal Messico il 
| eapo insorgente Trevino accettò |’ ampistia, men- 
tre nulla si sa di Porfirio Diaz. 


SPAGNA 
La Gazzetta di Torino ha i seguenti di- 


|" Madrid 1.0. — L'Alcade di Sampedor aven- 

do ricevuto iatimazione dal capo bauda Castells 

\di pagare eatro sei gioroì ua trimestre di coutri- 

| buzioni sotto minaccia di saccheggio, ha risposto 

| con unrifiuto, e si prepara, in un cogli abitanti, 

carlisti. 

signal: nesnera uno 

Parecchi capi carlisti si sono dati convegno 

sul picco di Ollargan, ove deciderauno se deb- 

bono o no frazionare le loro bande riducendole 
a soli 25 uomini. 





| 
Sono già arrivati dodici ufficiali superiori | 




















TURCHIA 
Costantinopoli 2 
I Greci qui domiciliati stanno rando 
due indirizzi muniti di molte migliaia di firme 
da presentare al Sultano ed al Granvisir, onde 


esprimere alla Sublime Porta la loro gratitudine 
l'intenzione manifestata di non permettere 
la soppressione della Chiesa orientale 





NOTIZIE CITTADINE 


pros 
| putazione provin 
A agosto 1872, N. 232). 

Era insorta discussione, ponendosi il dubbio 
che il Ministero avesse aderito poi ad aprire il 
concorso è comporre la Commissione. 


Sopra proposta dell onorevole Breda, venne, | 


per intanto, votato il fondo di L. 300, salso ver: 
sarle quando il ministro della pubblica istruzione 
abbia manifestato di tenere l'invito contemplato 
nel progetto. 

Noi reputiamo l'adesione del R. Ministero 
immabcabile, ed avemmo gia una prova del su» 
ggradimeuto nel fatto, che la Circolare della 
Deputazione provinciale di Venezia venne ripri 
dotta nella Gazzetta Ufficiale del Regno il dì fe 
settembre, N. 241. 

Con fogieo. — Com'era 
stato annunciato, l'apertura del Congresso peda- 
gogico avrà luogo giovedì 12 corrente, alle ore 
12 meridiane precise, nella sala dello’ Serutinio 
del Palazzo Ducale. | 

‘ Esposizione didattica sarà aperta al pub- 
blico nel giorni 9, 10 nd 19° correzi. dali ore 
41 alle ore 3, nelle sale del palazzo Pisani a $. 
Siefano. 

— La Presidenza della Società veneta pro- 
motrice di belle arti ba gentilmente concesso 
che i membri del Congresso pedagogico abbiano 
libero e gratuito accesso alle. sale dell' Esposi- 
zione permanente, dalle ore 10 alle 3 pom. di 
ogni piero: mediante la semplice presentazione 
della loro Tesero di ammissione ai Coogremo 














Sentiamo che a direttrice 
itelle fu dall’ Amministrazio- 
ne dei Luoghi pii riuniti, nominata la_ signora 
Raffaella Ba:biera di Venezia. La seelta sarebbe 
ottima, perchè la Barbiera finora maestra in Noale 
gode riputazione d'essere fra le migliori mee- 
stre nella Provincia. L'Istituto delle Zitelle fu 
diviso io due Sezioni distinte, una per le giovani, 
l'altra per quelle che da vario tempo sono ivi 
ricoverate. 

Fonderia di cannoni a $. Giorgio. 

— Siamo assicurati che il comm. Bennati, 

ieri comunicato 

della nostra Camera di 
nistro della guerra, 
quello delle fivanze, 
deria dei canoopi si farà qui nell'Isola di San 
Giorgio. Con ciò è tolto ogni dubbio, insorto, 
dopo che a suo tempo averamo data questa no- 
tizia, e ne siamo grati non solo al Ministero per 
questo nuoro Stabilimento di lavoro introdotto 

Venezia, ma esiandio alla Camera di com- 
quale, malgrado l'antica questione 

sull’ Isola di S. Giorgio, dichiarò sempre al R. 
Ministero che decampava da ogni idea di occu. 



























pazione, e che il Militare poteva senz'altro met- 
ter mano ai lavori, limitandosi sd una dimanda 
di La quale sarebbe stata accolta, con 


riguardo alla erezione dei Magazzioi generali, 
come abbiamo già annunciato. 

Ferrovie. — La Presidenza del Comitato 
promotore per le ferrorie ha trasmesso ni Po- 
destà e Sindaci rispettivi di Trento, Trieste 
Venezia i patti cootrattuali di Vienna 49 luglio 
e di Levico 8 agosto per le linee in progetto, 
invitandoli ad attivare le pratiche necessarie verso 
gli altri Comuni intesessati, a fine di costituire 
il foodo perduto di tre milioni di fiorini, e di 
assumere la spesa d'it. Lire 60.000 per gli studii 
ecmplementari che vanno a farsi è ogni altra 








a inferociti oratori, e la seduta fu levata. | cosa che vi ha attinenza ; ritenuto che questa 
si maturato, imputata nei etti 


La parte degl' interna: 


zionalisti rappresenta | sarà, ad affare 


rispettivi 








| quoti assunti, od altrimenti servirà di materiale 
| preparato per ulteriori trattative. 
Sentiamo poi che l' Union Bank di Vienna 
| offre ai Comuni interessati lungo le linee, di for- 
dir loro î capitali necessari a costituire il ri- 
chiesto fondo perduto. 








Nuova invenzione. — Abbiamo veduto 
esposto nelle vetrine del negozio fotografe Ponti 
| sotto le Prcsuratie un altro bel ritrovato del va- 
lente sig. Ponti. Consiste in un ritratto di gran- 
dezza naturale, ricavato dalla fotografa \mme- 
dintemeate, e quindi senza successivo ingrandi: 
mento e ritocen 


iagraodi- 
metodo ha anche que- 
esso si possono otte- 
in diversa grandezza, senza 
otanare l'oggetto dalla macebina 
La scoperta riesce tanto pi 
quanto che, potendosi esegui 
misura naturale senza ritocchi, si ven- 
gono ad ottenere oltimi e perfetti modelli per 
| gli stodenti, al massimo buon mercato. Ce ne 
| congratuliame col sig. Ponti. 


Biblioteca della Sruola superiore 
di commereto. — Ispirato alla generosa idea, 
dell'associazione lipografico-libraria _italiana 
ricostituzione dell 
sig. Lorenzo Ga 
i suoi colleghi librai per | sacd 


Il nuovo 















i 
Biblioteca di 
si fece promo- | 

















Comunieato. — ll sottoscritto Comitato 
vita tutti i siguori soci della Biblioteca pro- 
nciale circolante popolare ia San Giovanui La- 
terano a presentarsi nei giorni di domenica 
lunedì 9, martedì 10 e mercoledì 11 corrente 
una delle sale di sua sede dalle ore 11 ant. 








2 pom. onde onorare con le loro firme l'indi- 
rizzo, con cui si accompagneranno due Album 
acquistati con parecchie contribuzioni di alcuni 
soci 


€ che verranno inli offerti in dono agli 
ignori Achille Lauzi, direttore, ed Antonio 
i bibliotecario, della suddetta Biblioteca; 
ima e ricono 
gentile prestata per 1° 
B bliotera, il Drimo dal 10 
il secondo dal 5 maggio 1874 hno 
È aver così cooperato grandemente 
Ila popolare istruzioa 
Il Comitato. 
Ecipio Paris 
6. Tovewnm. 
Ziworo Aneeto. 
to, — Oggi per citazione 
battimento pei disordiai 
il giorno 2 e 4 del corrente 
per opera delle iatilzaperle che s' erano messe in 
iscio] 















oggi, ed 
a pro' 











ro, 
Tiadici erano le imputate è ventisei i testi 
monii uditi. Teveva la Presidenza il giudice Ar- 
melliai ; il Pubblico Ministero era rappresentato 
dal sostituto procuratore del Re, Carraro, l'av- 
vocato Cattanei sosteneva la difesa. 

Le undici donne erano chiamate a_rispon- 
dere dei reati di frode relativa al commercio 
colle manifattare, e di violazione a domicilio. 
Articoli 346 e 205 Codice penale. 

All'ora di mettere in macchina non cono- 
sciamo ancora l'esito del dibattimento. 


La Banca del Popolo. — San Marco, 
calle Larga, riceve depositi in conto corrente, 
ja io valuta legale che in pezzi d'oro da 20 
franchi, corrispondendo l'interesse del 4 p. 00; 
| rimborsa a vista nell'identica specie sino aL: 
| 2000, e oltre questa soma con preavviso di 5 
giorni. 














lare sita in 
|. 3967, riceve ogni giorno 
depositi di denaro in conto corrente, pagando 
l'iateresse in ragione del 4 p. 00 all'envo. I 
depositanti possono valersi delle somme depositate 
mediante Cheques, a vista sino a L. 1000, e per 
somme maggiori ad uno e più gi»rai vista, colle 
norme del Resolamento relat 


Teatro Malibran. — leri sera la Prin- 
cipessa Giorgio, di Dumas figlio, non nuova per 
Venezia, perchè rappresentata lestè dalla Com- 
pagnia Biagi e Casilimi, off.ì occasione alla si- 
gnora Pezzana e al sig. Monti di levare iì teatro 
a rumore, specialmente nella grande scena del 

tio. Questa sera Amore senza stima, di 
Pezzana un nuovo 















La Favorita al Lido. — Programma 
del concerto musicale da eseguirsi il giorno 5 
settembre, dalle ore 6 alle 9 pom. : — 1. Guogl. 
Polka / Principi. — 2. Strauss. Wal: Canti del 
Re. — 3. Nicosia. Adagio variato per  violine 
sopra motivi dell' opera Rigoletto (eseguito dal 
signor Sei La 











fonia nell'opera / Vespri Siciliani. — 8. Ma- 
renco. Walz Raggi di luna. — 9. Bellini. Pot. 
pourri sull'opera Norma. — 10. Marenco. Gs- 
lop Un treno celere. 





— Le due ultime corse del vaporet'o dalla 


Favorita sono alle 9 1,4 ed alle 10 1,4. 


Bullettino della Questura del 5. 
— Alle ore 8 ant. d'ie: 
cevasi in una bettega di  falegi situata nel 
Sestiere di Dorsoduro, e involava una giacchetta 
del valore di L. 4, contenente un diamante da 
vetraio, valutato L_ 20. 

Nelle decorse 24 ore, questi agenti P.S 
arrestarono U. A., di qui, perchè ricercato fino 
dal 1867, come condannato in contumacia alla 
pena di 3 anni di reclusione per furto. 

Bullettino dell’ Inpettorato delle 
Guardie munielpali. — Si constatarono 
nell’ ispezione lagunare 7 contravvenzioni 

Da queste Guardie di servizio in Piazza ve- 
niva raccolto qa ragazzo 
guato alla propria famiglia, 

Le stesse Guardie 
































Uffizio dello Stato civile di Venezia. 
Builettino del 5 settembre 1872 

Naselte : Maschi 5. — Femmine 

Runciati morti 3. — Nat in altri Comuni 


3. — de 
_ To 





edo, "rito Lungi. sarta nubi i 
vedovo, con nubile. 
Mboccnait 1. Morato* Giacoma, di anni 
67, vedova, stracciv: ndola ricoverata . di Murano. — 
2. 'Bertaggia Giuditta. di anni 30, nubile, cameriera, 
I Fagarazzi delta De Mai 
di aoni 27 mesi sei. n 
Giovanna, di anni 47, vedova, id. — 5. Nardini Merlo 
Antonia. di anni 35, coniugata, id. 

6 Dana Alvise, di anni 43, ammogliato. di Vene 
zia. — 7. Ruggiati Gius-ppe, ci anni 76, celibe, me- 


diatore, il. — 8. Berlacia Angelo, di auni 30, ammo- 
gliato, fabbro ferraio. id — 9. Granziotto Gio. Balt 


i Più 1 bambino al di vette 





























Pare igooto introdu- | 


deunciarono 47 contrav- 


CORRIERE DEL MATTINO | 


Atti uffiziali. 


Recio PROTTEDITORATO AGLI STEDI 
per la Provincia di Venezia. 
Seuole private. 
NOTIFICAZIONE. 

Coloro che finora hanno tenuto in questa 
città e Provincia scuole, sia secondarie, classiche 
© tecui elementari o Istituti, Convitti, E- 
ali privati, e che intendono continuari; 
venturo anno scolastico, sono invitati a 
ciò entro il prossimo mese di settem- 

bre, all’ Ulficio del sottoscritto, 0 direttamente 0 
per mezzo dell'ispettore del Circondario © del 
delegnto scolastico mandamentale. 

la questa dichiarazione saranno indicati 
Comune e il luogo in cui è la scuola © l'Isti 
tuto, e la data della sua primi 

A tale dichia one si unirà 

4.* Il Decreto di autorizzazione, inseguito 
al quale la scuola © l’Istituto furono aperti. 
| ‘2 L'elenco degl'insegnanti, i litoli com- 
provanti la loro capacità legale e l'indicazione 








































delle materie d'insegnamento a ciascuno di essi 
affidate. 

3% 1 programmi d'ivsegnamento. 

4 L'ele dei libri di testo. 





Coloro che hanno Istituti e scuole pri 





| tembre, attenendosi alle prescrizioni della legge 

43 novembre 1859, e del Regolamento 15 set- 

tembre 1860. 

Î Le scuole private non autorizzate dovranno 

| irremissibilmente essere chiuse per il prossimo 
pro scolastico, e in caso di disubbidienza per 





| parte dei proprietarii delle medesime, il sotto- 
| scritto si varrà della facoltà che gli accorda l'ar- 
colo 460 del citato Regolamento. 





Venezia, addì 29 agosto 4872. 
| Il R. Provveditore, 
i A. Cita. 


| Venezia 5 settembre. 


| sOSTHE CORRISPONDENZE PRMATE 
| Rumo 4 setemore. 
| so L'Unità Nazionale che ricevette dal suo 
I inte di Roma quella lunga storia dei dis- 
sensi del Ministero rispetto alla legge sulle Cor. 
| porzioni, religion, ha dorato poi pubb 
| lettera del Bonghi (ch'è il direttore del giorna- 
| le), in cui il corrispondente è smentito e si di- 
| cono precisamente quelle stesse cose ch'io vi ho 
scritto. 
| Ciò deve dimostrarsi che non ba torto il 
vostro corrispondente se talvolta si astiene di 
scrivervi, anzichè mandarvi delle lunghe st 


| ficolo 

















io scrivere volumi; mi 


| tal caso, converrebbe inserirli nell’ Appendice del 





to, sa 
stri sarauno in Roma. Allo 





9g 
contenti di spigo- 


rense ed aver avuto un abboccamento con Sua 
Maestà il Re, faceva ritorno a Roma. 

Anche l'on ministro delle finanze aveva ie. 
ri mattina alle ore 8 ua abt 
Maestà il Re a Palazzo Pitti. 
decorsa, proveniente. dall' Alta 
fra noi il’ ministro degli esteri 

















1 giorsali di Milaoo annua: 
tina del 6 corrente alle 14, è stata fatta l'inau- 
gurazione del Congresso degli artisti e del Con 
gresso degl'ingegneri ed architetti, nella grande 
sala terrena del palazzo di Brera 


Leggesi nella Lombardia in data di Milano 
4 corr.: 

A presidente del Congresso degli artisti fu 
nomiuato il prof. Ma tini di Parma, e a vicepre. 
sidente il comm. Cesare Can'ù. Furono scelti a 
segretarii | signori Bscarra cav. Felice, Cata. 
dori Giacomo, e Merli comm. Antonio. 


oi, l" Opinione 











A proposito del furto Pai 
scrive: 









domandano meravigliati co. 
vi le Poste per la 
tanti di danaro, 
mentre potrebbe servi Banca na: 


La domanda è assai ragionevole, ma q 
che la fanno dimenticano che nella Camera 
censurò il Governo che si servi 
per tal ufficio, pagandole la provvigior 
quarto per mille, ossia di 25 centesimi per ogni 
mille lire trasmesse, e il Governo ha perciò do- 
vuto astenersene e mandar esso i fondi, come 
ne' tempi in cui non c'erano Banche, nè gli stru- 
meati del credito erano così perfezionati come 
ora. 














Sulle elezioni, il P.ccolo giornale di Napoli, 
organo del terzo partito, scrive in data del 
Le notizie d'oggi confermano quelle d'ieri ; 
finora la prevalenza è della lista clericale, dopo 
di essa, la nostra. j 
Il Piccolo, giornale di Napoli, cita quindi va- 
atti, che potrebbero far annullare le elezioni, 
ma conchiude che spera ch'esse saranno conva. 
ate, perchè desidera di vedere alla prova i cle- 
ricali. 

Il Pungolo giornale radicale ha quanto segue: 

La gioia e l'entusiasmo è nel campo dei 
nostri onorevoli avversarii del partito clericale, 
e oi non possiamo der loro, trio 
| Tutte le notizie che si banno finora tono 
in loro favore e le probabilità aumentao» gior. 
nalmente, di vederli insediati al Municipio. 

L' Unità Nazionale, organo del partito mo- 
derato conservativo, scrive: 

Le nolizie della giornata acceunerebbero ad 
| una sensibile prevaleaza del partito clericale su 
gli altri partiti. Dopo i clericali, nella cui lista 
comprendiamo anche quei nomi comuni alla lista 
nostr. e dell'Era Novella, avrebbero ricevuto 
or numero di voti i candidati concordati 
‘nitaria col terzo partito. la terzo luogo i 
‘andidati esclusivamente della lista. dell' Unità 
Nasionale, in quarto quelli esclusivamente del- 
| l'Era Novella e del Piccolo; ulimi i ra 

Secondo queste previsioni che potrebbero 




























fu 
nominato presidente, e vicepresidente il Camuc- 
cini; il primo di sinistr», moderatssimo il sc- 
condo. Anche pei segretarii si è fatto lo stesso. 
Il Piaociani, pigliando posto nel seggio presiden- 








ziale, ha detto assai acconciamente ch' era ben 
aveva proceduto 


lieto di vedere che il Coi 
alla nomina del 
cupezione p 
lio proviociale ha da essere un Corpo ammi- 
nistretivo. Queste parole state accolte con 
sodisfazione da tutti; ed è un fatto ch 
Pianciani nel Consiglio provinciale di Rom 
reso eccellenti servigi e si è procui 
generale, compreso quella del Prefetto G 
| davvero non è uomo di facili transazioni in po- 
litica. Se pel Municipio potesse prevalere un sc- 
cordo uguale, è certo che anche li le faccende 
andrebbero meglio; ma nel Coosiglio si è voluto 
ad ogni patto fare distinzi»ne fra rossi e con- 
sorti, e la politica si è fiecata di sghimbescio i 
tutte le Ammivistrazioni. 
È accaduto un fatto che dà luogo ad inf 
nite chiacchiere. Vi scrissi nolto tempo fa chi 
rasi scoperto che il giovane Duca di Rignano 
vera in giro cambi una somma ragguar- 
devole; chi dice 3, chi 4 e chi 5 ed 800,000 
lire. ll Duea ha dichiarato ch'egli 
non intende î consentito 
che i creditori prendess-ro ipoteca sui beni, che 
alla sua morte sarebbero toccati al figliuolo. 
Furono iniziate intanto le pratiche giudizia- 
rie, e uno dei creditori ottenne il Decreto di se- 
questro sui mobili del Duca di Rignano. L' u- 
sciere incaricato di seguirio, si presentò a casa 
del Duca Massimo, ove abitava pure il figliuolo 
al Duca va accomodameoto, che fu re. 
spinto; e operò secondo le norme usuali alla 
procedura rivile. 


Ma ecco che, in meno di 24 ore , il male 





















































magi 
intorno a questa faccenda ; e davvero è desidera» 


bile che sia messa in chiaro un lio, 
giacchè sarebbe molto spiacevole chi la giustizia 
non fosse eguale per tutti e che un titolo nobi- 
liare e ua ricco ceaso dessero diritto a. preferenze 
| che non si accordano mai a chi non lì possiede. 


Leggesi nel Corriere Veneto in data del 4: 

Domenica l'avr. Taddei, procuratore dei co. 
Gradenigo prese pomemo dell Coppella degl 
Scrovegni. Venne a lui consegnata dal procura- 
| tore dello Stato, avv. Giacomo Civita Levi. 


Il Corriere Veneto racconta che a Castelfran- 
‘ co Veneto ebbe luogo martedì una seconda di- 
mostrazione. 

Alle ore nove di sera si raccolsero circa 
trecento persone che con fischi, urli ed espres- 
sioni più o meno parlamentari imprecarono con- 
tro il deputato Loro per la sua condotta nella 
questione ferroviaria. La scena si prolungò oltre 
to'ora e mezza, e colla rottura di qualche ve- 


* All'alba di mercoledì, il Loro parti 
atta i partiva da 


La Lombardia scrive in data di Milano 4: 
., leri col treno diretto delle 9 45 pom. è par- 
tito per Firenze il ministro degli esteri Visconti 
Venosta. — Questa mattina il generale Ricotti, 
ministro della guerra, è partito per Voghera. 
n 
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certo modificarsi , è da supporre che al partito 
liberale sia t sconfitta. Difatti credi 
| mo che ista clericale. pot 
| una sessabtina di uomi, compre: 
| muni alle liste dell'Unità Nazionale, dell' Era 
Novella e del Piccolo. Il resto dei 20 candidati 
lterebbe tra i 37 candidati del Piccolo e del- 
l' Unitaria; alcuai esclusivamente poi della lista 
nostra. 

La disciplina dei clericali è stata molta: 
| essi si sono fino all’ ultima ora ricord 
oro che hanno pubblicamente dichiar 
spingere il loro sussidio. 

Diamo un calcolo per quanto si può esatto 
delle proporzioni dello serutiuio elettorale sino 
alle ore 5 pom. d'ieri 
agg, luplessivamente si sono aperte schede 























Unità Nazionale voti 650 
| Terso partito 380 
Radicali 560 
Cattolici 1049 


21 nomi comuni a tutte le liste 1833 


45 Comuni ai partiti liberali —4150 
Marvasi 1431 
Sandonato 855 
Copitelli 680 

| Nicotera 580 

Î Clericali 1049 

I fulla : 





Qualche giornale francese ha riferito che 
un tale, monsignor Daniel, qualificato da essi per 
erlengo 0 cameriere di Pio IX, ha 
il castello di 
per ordine del 
data che questo monsignor Daniel non esiste 
tra i prelati che compongono la famiglia pon- 
tificia. 

Potrebbe per altro essere il visitatore di 
Pau un Giulio Banvel, che tra i 373 camerieri 
segreti soprannumerarii occupa il 3417.* posto, vale 

dire ch'è uno dei recentemente nominati. 

Il titolo di cameriere segreto soprannumera- 
rio è puramente onorifico, e non conferisce au- 
torità alcuna a chi n'è iavestito. 






















Il Fanfulla scrive in data di Roma 3: 

Nella solenne Esposizione agricola di Bar- 
cellona , che avrà luogo il 24 del corrente set- 
tembre, l'Italia sarà rappresentata specialmente 
dalle Proviacie lombarde ( Bergamo, Brescia, Mi- 
lano, Lodi) con produtti del suolo, caci, butirri, 
nonchè macchine ed istrumenti aratorii, 

Anche il Comizio agrario di Roma avea 
tentato praliche per far partecipare la Proviocia 
romana a quella Esposizione, ma pare che i suoi 
sforzi abbiano avuto un risultato negativo. 











‘a le persone che 
avvicinano questa Ambasciata francese si afferma 


che qualche settimana fa il Sommo Pontefice 
fece 10 modo formale chiedere a Versailles s'egli 
potera coatare sulla Francia nel caso che avesse 
dovuto recarsi in esilio. Si dà per certo che Thiers 
abbia risposto presso a poco così : « Assicurate 
il Santo Padre ch'egli sarà ricevuto con tutti i 
riguardi e gli onori dovuti, ma readetelo anche 
avvertito che ai confiai della Francia il Papato 
cessa. » 


Un dispaccio telegrafico, comunicato al Va- 
ticano, anvunzia che Maria Sofia. l'ex Regina 
di Napoli, abortiva, in seguito ad una ced 
da ] 
ella abita. L' ex Regina non ha figli 
na che ella partorì a Roma essendo morta 
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hieote dall Alta 
stro degli esteri 


pure in Firenze 
on ministro di 


to fatta l'inau- 
rtisti e del Con 
ti, nella grande 


data di Milano 


degli artisti fu 
na, e a vicepre. 
Furono scelti a 
}. Felice, Catta 
intonio. 


mini, l’ Opinione 


meravigliati co- 


0 i fondi, come 
Pche, nè gli stru- 
rfezionati come 


le di Napoli, 

in data del $ 

no quelte d'ier 
clericale, dopo 


alla prova i cle« 


ha quanto segue: 
nel campo dei 
partito clericale, 


ra sono 
menta 
Municipi 


del partito mo- 


go i 
lista dell' Unità 
lusivamente del- 
imi i radici 


btranno trionfare 
si i 17 nomi co- 
ionate, dell’ Era 
[dei 20 candidati 


aperte schede 


voti 650 
180 

560 

1049 

liste 1833 
li 4450 
1431 
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ha riferito che 


il visitatore di 
i 37. ri 


di Roma avea 
re la Provioci 
pare che i suoi 
negativo. 





Geno 
la a favore della Giunta locale 
Vienna. 


Il Fanfulla scrive in data di Roma 3 
negozianti di bestiame della Pro- 
hanno ricevuto ingenti commis- 

infierisce è fa grande 
condizioni della spe- 


oltre i buoi 


sianti. 

Sarebbe però a desiderarsi che | esport: 
zione del bestiame non prendesse uno slanci 
eccessivo, altrimenti ne nascerebbe un soverchio 
rincaro sui nostri mercati. 


Ecco la nota della Freie Presse sul conve- 
gno degl Imperatori, che ci venne segnalata dal 
telegra 

Da alcuni giorn 
che il ministro degli 
circostanza dell’ imminente 

ori a Berlino, ha inviato ai 
l'Austria all'estero un dispacci desti- 
mente a tranquillizzare la Francia e 
l'Italia. Non passerà molto tempo che zelanti 
novellieri esporranno per lungo e per largo il 
contenuto di questo document 
‘venuta quest’ 

a noi stessi una si , la quale contiene 
delle cose che potrebbero essere sempre espresse 
in un dispaccio-circolare. A quanto siamo infor- 
mati , tutti questi dati si fondano su deduzioni 
arbitrarie, puichè non esiste sino ad ora alcun 
dispaccio-circolare del conte Andr: 
per oggetto la partecipazione dell 
gresso degl' Imperatori, e non sarà 
che abbia luogo il convegno dei Sov 


i sono sparse delle voci 
conte Andri 


nità d'una simile manifest 
ma sembra che si sia andoti 
deve aver luogo una co: 
ai Gabinetti, essa debba avvenire dopo il conve- 
quo dei S.vrani. Sembra inoltre che si abbia in- 
tenzione di discutere in certo modo preventi 
mente il contenuto di questa comunicazione dai 
inistri pricipali delle tre grandi Potenze 
Berlino, € che il relativo documento sarà con- 
cepito in una forma possibilmente omogenea. la- 
to indipendentemente da ciascuno dei tre Ga- 
inetti, oguouo di questi dispacci-circolari con- 
terrebbe in sostanza le stesse cose. Da quanto ab- 
isulta, che tutte le informazioni 
lari di Andrassy sono 


la ha il seguente dispaccio : 
rigi 3. — Si assicura che nella riscossio- 
ne delle contribuzioni dirette del primo semestre 
siasi verificato un deficit di 85 milioni sulle 
fre preventivate. 

Ad Eu hanno avuto luogo delle dimostra- 
zioni orleaniste, in occasione d' una visita fatta 
a quella città dal conte di Parigi. 

Gli operai gli presentarono va indirizzo. 


La G Trieste ha il seguente dispaccio: 

Pest 3. — Oggi ebbe luogo la prima sedu- 

ta della Dieta, nella quale Desk, al suo compa- 

mato, Il presidente 

1» la solenne aper- 

ò che 

egli non comparira uel , ove 

sventola la bandiera gia la Camera 
dei Maguati teune pure la seduta d' apertura. 


L' Osserostore Triestino ha il seguente di- 


aperta la Dieta. Il discorso 

quale compito della Dieta la 

coutinuazione della grand’ opera della riforma 
interna, consentanea sll' epoca nostra. A tal uo- 
po (dice il discorso) si richiede una continua e 
‘severante attività, come pure è necessario che 

ja Cumera dei deputati, pur mantenendo la li- 
discussione , dempier sempre 

e è senza impe- 


Il discorso del Trono annuazia dei progetti 
1 la riforma della Camera dei magnati e della 
le elottorale, per l'organamento delle capitali 
e del territorio regio, per la riforma del Codice 
pevale, come pure della procedura civile e pe- 
nale, per moditicare la legge sulla stampa, pur 
serbindo intatta la libertà della stampa , per la 
riforma dell' istruzione media e superiore, delle 
leggi montanistiche, commerciali e forestali, per 
regolire le condizioni pecuaiarie , per ampliare 
la rete delle strade ferrate, per la riforma delle 
imposte a fin di stabilire l' equilibrio del bilan- 
cio dello Stato. Verranno presentati pure dei di- 
segoi di legge per completare la vigente legge 
sull armameato , per aumentare il numero der 
depu ti in seguito alla soppressione dei 
Confiai mititari, e per rivedere il componimento 
eroato col mezzo di deputazioni reguicolari di 
ambe le par! 

Î1 dilcarso del trono promelte che dopo ter- 

to il proviacializzamento dei Confui mili- 
tari, verranno presentati di legge riguar- 
do 'all'ammiaistrazione ed alla rappresentanza 
parlamentare di questo territorio. 

Riferendosi al discorso del Trono tenuto 
quando vene chiusa la Dieta, nel quale si ri- 
cordavano coa sodisfazione le relazioni amiche- 
voli cogli Stati esteri, S. M. di che da quel. 

poca in poi jo acquistato nuove gua- 
ntigie della continuazione e del crescente ria- 
vigorimento di queste amichevoli relazioni, 
nifenta fa speranza che alla Dieta 
ne l' opera della riforma 
della pace. 


Berlino 4. — Giunsero 
duca di Baden, e gli ambasciatori 
ietruburgo e 
internazionale terrà 


ugurazione del monu- 
‘nei ebbe luogo in pre- 
senza del Principe Umberto, del Sindaco e di 
rappresentanti comunali dei 
presentanii del 
Gaerì, degli archit 





presso il Papa. 
alle maco:re 


on, ar 
ra 

Il Di Massimiliano Emanuele di Baviera 

andò oggi a Pustdam a salutare il Principe ere- 


| ditario, la Principessa ed altri membri della fa- 
| miglia Reale. 


Bismarck, dopo aver visita'o Gorciakof, fu 


| ricevuto dall’ [imperatore 


Parigi 4 — Prestito (1872) 88 70; Fron- 
cese 55 45; Iialiao 68 45; Lombarde 505; 
Obblig. Romane 143; Obblig. 187; Per 
rovie V. E. 209 50; Merid. 215 —; Cambio ite. 
Obblig. tabacchi 487; ‘Azioni 723; 

) 8570; Londra vista 25 55; Ag 


j doge 9234. 
i Lombarde 
nazion. 874 
Napoleoni 8 70 1,2 
» 74 40. 
— (Apertura del Parlamento) — 


del Trono dice che il compito prin- | 


cipale della nuova Camera è quello di continua- 


re nelle riforme interne di gia sununziate, il | 


che esige allività perseverante. 
Il discorso enumera parecchi progetti da 
si dal Governo, e conchiude dicendo : 
Dopo la chiusura del Parlameato abbiamo rice- 
vute nuove garanzie che le nostre relazioni a- 
michevoli colle Potenze estere continuano e vanno 
consolidandosi. 

Londra 4. — luglese 923,4; Italiano 64414; 
Spagnuolo 52 1,2; Turco 30 172. 

Pila 3. — La' discessione sì Coogreeso ia- 
ternazio ale diede luogo a scene animate, 
cagionarono la partenza improvvisa dei delegati 
spagnuoli. 

La questione principale è di decidere se la 
Direzione superiore debba essere federale 0 cen- 
trale. Da tale questione dipendono i voti per la 
verifica dei poteri. Ogoi partito fa grandi sforzi 
per ottecere la maggioranzi 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 

Berlino 4. — La Corrispondenza provinciale 
vede nella visita degl' Imperatori un pegno del 
buon accordo, sd una prora noa equivura che i 
due Ianperi vicini si famigliarizzeranao se. » 
Siena cl suo cele di era erat 
, su eui essi rivolgono gli sguardi con 


esclusivamente ispirato da intenzioni pacifiche, e 
lo stesso fatto che gl' Imperatori d' Austria e di 
Russia assistono co interesse amichevole alle 
manovre delle truppe tedesche, dimostra ch' 
vedono nella forza militare della Germauia un 
garanzia della pace europea. L'accordo tra la 
Germania, l'Austria e la Russia non deve ser- 
vire ad altro scopo, che a tutelare lo stato pa- 
cifico dell'Europa 

Francoforte 4. — Il Comitato permaneote 
del Congresso dei giureconsulti scelse Berlino co- 
me luogo di prossima riunione del Congresso. 

Darmstadt 4. — Il ministro Lindelof e il 
consigliere di Stato Frank domandarono di es- 
sere posti in ritiro. 

Monaco 3. — Credesi che la crisi ministe- 
riale noo sarà sciolta nemmeno provvisoriamente 
prima del termine d' una settima: 

Pest 4. — \l Lloyd avqunzia che Pauler sa- 

incaricato definitivamente del portafoglio della 


Treport sarà. nominato ministro dei | 


Le due Camere tennero una breve se- 
Nella Camera dei Signori, Lonyay comu- 
nicò la nomina del conte Majlatb a president 
€ del conte Egiraky a vicepresidente della Ca- 
mera dei signori. 

Praga 3. — Il Re di Sassonia è giunto sta- 
mane a Bodenbach per andare incontro all’ impe- 
ratore d' Austria. 

Aia 4. — Dicesi che al Congresso tatern 
zionale la verifica dei po'eri incontri difficoltà, 
perchè molti delegati nascondono i loro nomi 
con pseudonimi, temendo d'essere inquietati co- 
me delinquenti. I gioroali aonunziano l'arrivo 
di Dereure, Rauvier, Serailler, Leo, Fravkel, mem- 
bri della Comune di Parigi. 

Atene 5. — L'ex ministro Simos venne 
minato con piena sodisfazione della Porta mi 
stro plenipotenziario a Costantiuopol 


La Porta nominerà pure fra breve il suo | 
rumeno destituì | 


ministro ad Atene. Il Governi 


ellenico il suo rammarico per quanto era a 
venuto 

Processo Agnoletti. — Leggesi nel 
Pungole di Milano în data del 4: 

La notizia data da alcuni giornali di Parma 
e di Bologaa, che la Corte di Cassazione abbia 
annullato il dibattimento ch' ebbe ll avaoti 
le Assise di Milano nel processo Agnoletti, non 
ha fondamea 


La cronaca di Dino Compagni, opera di An- 
ton Francesco Doni, dimostrata per Giusto Grion. 
Verona, Mister, 1872. 
__———————————1__— 

DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI. 
del 4 sett. del 3 nett. 
UA 


n 
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s 
107 


Avvocato PARIDE ZAJOTTI, 
redaltore è gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 5 settembre. 
RT 
e 20 6 doro da fre DI 60 ie DE 88 
Carta da Bor. 37:57 a fior. 37:€0 per 100 lire. Banco 
note sostr. a lire 2:48’), per forino. 
| BOLLETTINO UFFICIALE 
i pesta soRsa DI VENEZIA 


Ameterdo 
| Avgueta 

Berlino. > 
| Pramcutorte 
Lioe . . 
tesdre 

il 


| Corta. 

Malta 0)» - 
EPPETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI. 

da . 

m3I0— 737 


Prestito nas. 1866 cent. g. 
»  fincorr, 


SCONTO 
Venezia © piazze d' lialia. 


della Banca nazionale 
della Banca Veneta. 


Prumento, im zioni ett. 4800. 
Mereto te 
Parigi 2 (cre 13.30 pom.) 
Parine otto marche pel mess corr. a fr. 64 
ottobre a fr. 63; a quattro mesi da novembre a 
Mercato fermo. 


Londra 2 (mecsogiorno). 

Olii di colza 37/0; di lino 36/6, tutti dia 1Ù) 
Frumento, i detentori pr ria È 
Havre ® (sera). 

Cotoni, vendite dalle 874 





Quotasi : Rio levato a fr. 403: 50. 
Liverpool 2 (sera). 
Cotuni, veudite generali dalle 48,000, per ispeculazio- 
e Balle 4600; por conumo Balle 14/0007". 
1 prezzi sono in rietzo. 
Upland 40 ‘/,; Orleans 40 >/,; Vomraw. 7%, 
Nuova Yorck 2. 


Cuoi secchi Buenos Ayres SUI a fr. 139; salati 988 de 
tr. 83 a fr. 86. 
Sirutto ricereato. Petrolio, buona tendenza. 


(1) Nislzo di 4 scell. 2/- a 2/4, 


PORTATA. 
Î W 3 settembre. Arrivati : 

Da Cittanova, 
Baselli A, com 1 





tti freschi, 


1399 per. legname ab 
o, pielego austr. Nuevo Assardo, di 
tun. 44, padr. Comalich 6., con 60 pes. legname sb, 4 
part. coppi € pietre cutte. 

Mer Odenra, bri greco Teziarki, di ton. 309, cop 
Cueudacia È, con 113,000 pieruui cotti. 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 4.* settembre. 
Albergo Reale Danieli. — Della Guerra A. C., - 
L., cootrammiraglio, ambi dall'interno, - Werrheineteia 
| da Vieuna, - Sigg”* Holton , - Hesky'3., - Norirose 0., © 
" Doure Y 


'ari, avr., - Leonelli 
- Wodderapova, dall'in- 


Reale Danieli. — Wright 1. U., dell'Irlanda, 
Albergo ar agis "og. 
e. ritta. 





sea, da Amburgo, coo torela, - Stcchi P, della Svisser, | 
- Vensule, dal Belgio, - Trisserant, dalla Francia, ambi con 
moglie, - Sig." Strobsoz, dalla Germauia, con famiglia, tut 
ti porsd 

Albergo l'Italia. — Gordigiani M., - 
| tolena ©, - Gioîi P., tutti dall'interno, - Newton 
Maler, ambi dall'Austria, - Reszlertfx 1, dall'U 
Erto, da CObeh, - Ro ‘imsbomarer 
Pogeosteien C., tutt tre dalla Prussia, - D' Zarimano, 
Metz, - De Mix Prank, - Schwart P. 
- Boody J L., tutti quattro da Praga, 
Baviera, - D' Aralyenius, dall’ Olanda, tutti pos. 

Albergo alla Città di Monseo, — Prots G. B., dal Ti 
ro, - contenta Fankbeim, 


ja Stuttgard, - Caprano C., 
Bresisvia, tutti pos 
Albergo Roma. — Osti €. ini 
centini 6, - Bellamore, tutti dall'interno, - Luce, ingego., 
dalla Prancia, con moglie, - Lymes 1. K, dail lo 
con figlia, - Bergenbeimer, - 
6, 


| due, dall’loghilterra, - 
4, da Liegi, tutti pose. 


STIADA FERRATA. — onamo. 
Farienze per Milano: ore 5.80 sat. 40.80 ant., diret. 
—_ Arrivi: ore 4.8 por; — ore È, dirette; — ore 
43 pom. 

Partenze per Verona : ore 8.31 pot, — ore 7 pom.; 
— drrivo: ore 40.30 am. 





Torino, Milano e Genova, via a 
"10 pony — ero è 18 por, diva! Ve PI 
| avi Eriemza da Veneaia per Meltre: ore 1338 pom. — 
|evaraeei cone 
n 
derive a Fenezia: ore 


'emesia : ore 4.80 pom — 
38 pom 


TEMPO MEDIO A MBZZODÌ VERO. 
Venezia, 6 settembre, ore 11, m. 58, a. 6, 4. 


| SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Î Bollettino del 4 settembre 1872. 

| Tempo bello 

| Calma generale in tutta l'Italie. 
| dl barometro è rimasto stazionario. 

| Pressioni dappertatto uniformi. 

| Mare tranquillissimo lungo le coste italiane. 

| La bella stagione continuerà 

Ì OSSERVAZIONI METHCKOLAICHE 

Î fotte pel Seminario Pstriereaio 

| rabenza di m' 20.449 sopra {1 livello medio del mare 
| Bollettivo del 4 settembre 4878. 


$ pom. 


108.60 su 


s0° 33 | a 70 

48-17 | t6 99 
Umidità rolativa in gradi 
Direzione e forsa dal vento 


50 60 
BS E'|S 804 


SPETTACOLI. — 
Giovedì 3 settembre. 
taarmo warmnan, — Dramma 


ta e diretta dall'attrice Giaciuta Pezzana Gualti T 
senta sima. = Alle ore È © mensa 


Si previene la persona che deve ri 
ancorchè qui non nominata, che ella non resti- 
tuisce subito li di rendita che tiene di ra- 
gione del sig. R., quest’ ultimo renderà di pub- 
blica ragione i fatti e la corrispondenza relativi. 
9A 


NECROLOGIE. 


Ida Verdari, quell'angelo! or sono otto 
giorni, fu | alla terr: Funesta rimem- 
ion ardì la nera morte presentarsi 
Jero aspetto innanzi a quell'ingenua 
turbare per poco il bel sorriso sem- 
le vermiglie sue labbra ; non osò, 
L'areige! for sunico è quel cuore d'amor fe. 
condo, la fredda punta dell’adunco ferro, che 
lentamente inoltrandosi , ti uccide; ma sciolto 
veloce , spedito come volo di eandida colombi 
fa l'inopinato transito di lei. Di 
la prima volta, vispa ed allegra fanciulla, tra i 
baci e le carezze del padre suo, del mio bene- 
fattore! Fortunati vincoli di gratitudine, che mi 
deste largo campo di contemplare da vici 
sta leggiadra creatura , informata alle 
pietà, alla gentilezza de' modi più squisita, al 
mor più tenero e sviscerato pel genitore 
dolcezza nel favellare! Che nobile famigliarità 
nel conversare con 
sconsolato, che nella 
ben sapesti leggere 


classe, l'ottimo suo cuore non sapeva mai 
tpensarsi, ove poleva essere gioverole ; esemplare 
in ogui atto della sua vita. Por troppo nella 
tomba soltanto sfolgorano i benefizi i meriti 
dell'estinto, e ne sia prova lo splendido ed inu 
sitato corteo, che accompagnava la compianta 
sua salma. 


5 UN SINCERO dl Tone. 


— 
Sol chi non lsscia eredità d'affetti 
Poca gioia ha dell' urna. 
Fosc. Sp 

E perchè la notte del primo settembre co 
prì sì mestamente con le sue ali Fonzaso, que 
sto ultimo lembo della terra italiana ? 

Quale sventura ha costernato l'animo gen- 
tile delle sue genti ? 

Perchè questa immensa onda di popolo, ve- 
stila a gramoglia, calcare la via dell'ultima di- 
mora 


M 
signore di Rottenbuch, Kellerburg e KrdintzIstein. 
non è più. 

Quest' angelo di uomo, questo figlio adotti. 
vo dei nostro paese, che a ia del bla- 


lessia venne rapilo all'amore de’ suoi cari, 
amore del paese tutto, all'amore di quanti 
ebbero il conforto di conoscerlo. 

Comune irreparabile iattura ! 

E a noi che resta, in questo vuoto fatale? 
a noi legati alla sua preziosa amicizia per lun- 
ghi anni: a noi che sì dappresso lo conoscemmo 
per poter dire altamente della sua lealtà, della 
sua sinceri della sua vera religione 
informata a' precetti di Cristo, e di ogoi sua 
generosa virtù? a noi che resta? Il pianto ! 

L'uomo altro di grande non ha che il do- 
lore. 

Marquardo! Il fiore che cresce sulla. volla 
che ricopre il tuo frale benedetto, sarà alimen- 
tato dal nostro pianto. 

Fonzaso, 3 settembre 1872. 


918 La rawiciia D. P. 
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BANCA VENETA 


Di 
DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
Capitale sociale L. 10,000.000 

SITUAZIONE AL 31 AGOSTO 1872 
delle due sedi di 
PADOVA e VENEZIA. 
ATTIVO 

Azionisti saldo azioni 
Debitori diversi fuori piazza 
Detti in conto corrente disponibile 
Detti categorie diverse . . 
Detti in conto corrente garantito con de- 

ito. : 
ariicipazioni fatie con polizza 
Portafoglio per effetti scontati . 
Eletti pubblici . 
Partecipazioni affari diversi 
Numerario in Cassa carta e oro 
Depositi liberi 
Detti a cauzione 9 
Interessi sulle Azioni 1.* semestre 1672 
Detti sulle Azioni Stabilim. Mercantile 
Valori mobili esistenti nelle due sedi 
Spese d'impianto delle due sedi 
Dette imposte id. 
Dette generali 


Dett diversi fuori piazza 

Detti categorie diverse. 

Conto Azionisti Stubil* Mercantile > 

Creditori per partcipazioni diverse 

Azionisti Banca Veneta conto interessi 

Detti dello Stabilimento Mercantile per 
dividendi arretrati ed interessi 

Vaglia in circolazione dello Stabilimen- 
to Mercantile. . . . | 

Efletti a pagare pori 

Depositanti per depositi liberi 

Detti a cauzione. È 

Utli lordi delle due sedi | 


L. 25,000,340.74 
Padora 31 agosto 1972 
Vicepresidente, 
gita 


È. Rava 
ta Manca riceve versamenti {n conto corrente, 
corrispondendo l'interesse del 3, 31/2 e 4 p. 010, se: 
condo se disponibili ‘9 vincolati © e © * P- 000 

Riceve versamenti in oro corrlspondendo l'inte- 
Frase del 3.12 p. 010 con vincolo ai 45 giorni e del 
1070 con vincolo di tre meal 

Emette libretti di rlaparmio, alle stesse condizioni. 

Sconta cambiali a due firme fino alla scadenza di 
4 mesi al 50,0 e 6 mesi al 6070. 

Fa anticipazioni sopra deposito di Carte pubbliche 
e valori industriali a 5 e 5 1{2 p. 070. 

Apre conti correnti garantiti sopra deposito di 
Carte pubbliche e valori industriali e merci di facile 
realizzazione a_6 010. 

Riceve valori in semplice cus 

servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 
la lettere di credito per l'Italia @ per l' e- 


La Banca rici 


Acquista e vende effetti cambiaril si 
corsi di giornata. 

S'incarica dell'incasso e pagamento di cambiali @ 
coupons in Italia ed all'estero, 

$' incarica per conto terzo della trasmissione ed 
esecuzione di ordini alle principali Borse d'Italia e 
dell’ estero, 

Rilaftia lettere di credito anche sulle Indie, Cina 
e Giappone. ‘20 


estero ai 


‘a Casa di commercio di Venezia, si ricer- 


CORRISPONBENTE 


abile tanto nel tedesco quanto nell'italiano. Deve pu= 
re conoscere la scrittura doppia. 

Oferte di mano propria coll' indicazione dei ser- 
vigi tin'ora prestati da dirigersi sotto le iniziali S. 
G. N. ferma in posta, Venezia. 919 





possente del 

dal cuore. Pian: sia 
tuo, e in quell’ amplesso io mi sollevava 
leggiero sullale del dolore € ti perielio 
ci 


Venezia, 5 settembre 1872. 





ansi in seno al padre | 


LA VENA D'ORO 


DA VENDERE IN DOLO 
ammobigliate o no 
bel Casino di villeggiatura, con giardino disegnato 
l'inglese, ombra, viali, € frutteto, scuderia, ri- 
messa, oe da giardiniere, ecc. 
|, Per vederlo, dirigersi nel sito stesso al N. civico 
260, e per trattare, ai proprietarii , in Campo Bandie- 
, N. 3611, Vene 852 
——r_1_—___—_ 


873 


IN ITALIA 
(V. l'importante avciso nella quarta pagine.) 






























deli Belot. L' Articolo 47.1 val 
Possom Dr: Terrali.Senza Fortena, | vol 
7 Gonzziea. Gli Affamati. | vol 
Gbisiazzoni, Gli Artuti da Teatro, | vel 





4 pomerit. 
Le Gflerte di dimizuzione pul determinato 






re abilitato 2 presentarsi al- 





Rotoito pururicici. L po I val moneta legale, 04 in cartelle 
Beiot e Daudei La Venere di Gorda, 1 vol 


In Corso di stampa 
Adolto Beiok Due Dorne, 1 vol 

Ul dramma della via della pace, 1 vol 
A Parricida. ) vol. 















Oguì occorritile spesa d'asta bolli esame di ti 
Voli. perizie, ioscrizioni, cancellzzioni, lesse, copie Do 
ualunque alira star Govranso a tutto carico 


Dod Phi Istituti riuniti di Venezia 







































2 Certificato di rovusta costituzione fisica ; 3. Fedina 
Criminale e poiilica; 4. Certilicato di buona condolta, 
filasc'ato dal Sindaco ; 5. Patente d' idoneità all'inse- 
namento 

Dal Municipio, li 22 agosto 1972. 


N 115% 
IL MUNICIPIO DI BATTAGLIA 


fa 
Procincia di Padoca 
Avvisa: 
essere aperto Îl concorso, a tullo 25 settembre 1872, 
di maestro di maebra celle scuole elemen* 
na lo 2 cen 








0 deitamete cifluso. 
settembre 1872 


Hl fl. di Sindaco, 
A. dott SELMI 






















906 
MeGso D' Faria 
Procincia di Vicenza — Distretto di Bauano 
Comune di Tesse. 
AVVISO. 

Piante spgatanes rinuncia data dal benemerito sig. 
Rossi dott Nicolò per motivi di salute ; ed in esecu- 
zione all'odierua de.iberazione consigliare; si apre il 
concorso alla vacaut: condotta medico-chirurgico-0- 
stetrica in Ao più trai el 

(ali aspiran ranno produrre noa 
20 settembr le loro istanze al protocolio di 
corredate dei seguenti documenti. 































©) Diplomi pel libero uercisio di medicina, chi 
ad ostetricia ; 





AVVISO DI CONCORSO. 























Non essendo stato eletto alcuno dei concorrenti dì Licenza di vaccinazione ; 
al posto di chirurgo distrestuale, istituito in Consorzio €) Tabeila documentata dei prestati , ed 
fra') Comuni del di Ato cu ti civico Uspitale di Dolo apre retecasa , e facilitare 
#6 ecceione del Lomune di Campolongo nomini ; 
per assicurare il servizo praiico delle gran.) ed or- f) Dichiarazione di disobbligo da altre condotte, 
dinarie operazioni di chirurgia ed ostetricia a fuvore | © £ esserne sciolto & tempo opportuno. 7 
del poveri dei Comuui consorziati ‘e pgli ammalati | LO stipendio assegnato € di L. 1900, coll'obbligo 


del costante mantenmento del cavallo ; la popo- 
june ammonia a 3.10) abitati ; dal centro del Co- 
mune, ch'è diviso in due frazioni, la condotta dal- 


3 
î 


nell’ Onp.tale suidetto. 
Ml Sindaco del Comune di Dolo, 
















quale rappresentante il Consorzio a tenore dell'art. 16 | l'una parte si «stende a chilometri è, dall'altra a due; 

dei Discipliuae + Capiluialo, convenuto ed approvato | le siraic tutte irovansi in ottimo siato di manuten= 

dal consorti, riapre iì 0ucurso al pusto suddettu sutto | zione. 

te sorte è cousizioni seguenti di Ai medico è obbligato di prestarsi lla cura di ogni 
dovrauno insinuare non più tardi ma grairtamente A 

dal Giorno 3 settare 1072 le ico itanse al pro» | li varta di andto in anno consegnato l'Elentà. 

tocollo deil' Lificio municipale di Dolo, estese in carta | —Presso la Segreteria comunale trovasi ostensibile 

Siogranala di cent 4) € corredate dei segueuti docu- | il Capitolato portante tutti gli obblighi inerenti. alia 

meat muniti del pari dei bolli corrispondenti & ler- | condota. 

mine li nominato, possibilmente, dovrà entrare in fun- 







zioai pei giorno, 11 novembre Di v. 
La nowina è di spettanza del Consiglio comunale 

e eletto dovra ienere la sua residenza nel centro 

capolu Comune. 

‘Tezte, 30 agosto 1672. 






















‘%) Diploma di laurea ollenuta in una delle pri- 
Univeraità del legno. 
| Alentato di avere eseguito a modo Toderole 
Ja bicunale praica in uno degl Uspedaii pubblici del 
Meguo io iva presazione. 
È 9) Certilicato di avere sostenuto non meno di 
ua bienalo lodevole scrvigio iu allra condotta del he- 
(di avere caeraio per almeno egual tempo 
Efesto ‘mo libero con lode nelle Provi 


4) Pruva di aver compiuto lodevolmente delle 

















IN TREVISO 
FUORI DI PORTA CAVOUR 
a breve distanza 


DA AFFITTARSI 
AD USO DI VILLEGGIATURA 
par la stagione autunnale ed anche più 


CASINO 


Signorilment: ammobigliato di quanto può occorrere 
ai bisogni di una famiglia, con giardino e delizioni 
Wiali 

Chi vi applicasse si rivolga, in Venezia, al libraio 
Coen; ed in Treviso presse il Libraio signor Luigi 
Toppeiti. 917 


DA AFFITTARSI PER L'AUTUNNO 
CASINO DI VILLEGGIATURA 
AMMOBIGLIATO 
sul Terragli» presso Mestre 

Per trattare, rivolge 
























difetto di copiai. 
DE non risp dono minimamente nel 
quanto farete presomere Li loro ricchezza. 


questa nostra indusivia mineraria consiste in ciò. che 
Per l'una © per l'alira causa 00m N è ancora pros- 
visto 2 sottoporre. 

e 

Scan 
4 tutt quegli usi a cui è sioperato i rame. 
mooli della Liguria. della Tuecana ed altre 
minerale che ne è estratto 

dai suo originario terroso. 
lavatura, € (nrariabi/mente censuto greggio agli stra 
nieri, i quali 
ed a uOI lo ricendono ad wx prezzo trio e quadruplo 
di quasto a mi costereda 








principalmente a fondere © trattare in Italia il mine- 
Pale ramifero jialiano. 


cetto nszionale di emancipazione economica che rac 
chiune, via per l'evidente grandissimo ulle materiale 













- — SOCIETÀ ANONIMA 
DELLA INDUSTRIA RAMIFERA IN ITALIA 


Capitale sociale DUE MILIONI di Lire Italiane 


diviso in due serie di Un Milione rappresa.tate da 4,000 Azioni di Lire 250 ognuna 








CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE. 
a direttore della Sucieta generale 
Luigi ussza chi della Ditta Pratelli Mazzocchi 

CAt. Luizi Emanaeie Farina, deputato | Collegio di 


Levanto i 
Antonio Futri ì 


PROGRAMMA. 


ne di maveria prima, che sarà costante alimento al 
suo ulteriore sviluppo. { Diritti degli azionisti. 


cnstLIvE TINO 
Commendatore pevl Giorzani Ponzi, penare del 
Regno. 





Corsa Francesco Artmrii ' 
lageznere at. Francesco sszerri | 
Priccipe Dun Mafco Crionu3 Barberini Sciarra 
arch: Guido delle Rusa. deputato. 

sem Giovani Gare. depsitto 
Coste Carto Lovateli ì 


CASSIERE DELLA SOCIETA 
La Banca agricola romana. 


Tutti lamentano la cualizione depioresole delle 
È Miniere di rame @ lialia. Je quali sia per 
pet viziaio melodo di collvano 


prodot a 
tisie condizione di 





La nerbezza delle due miniere di rame suaccen- 












Lo atra ragone poi 





fegneri PERAZZI. CAPPELLINI, ETE(MAT. 
ÉSCPT. i qua: soche prime che 
ferrovia Ligure attraverso di cose poccuse allo seo 
pero ben aliri diciasselie bioui del ricco muserale, 
Sulle risutazze dei quasro 0 cinque hloui gia col” 
vati, ne avevaoo proguusticato ll Drillant: avvecire. 
La condizione pu delle due miniere, puesate co 
me si è dello alla Sorieta 000 puleva essere miglio 
re per 10 scopa cui la Società e 
Iinperocche dense Coninano di iro ite coi mar 

2 tergo una comoda via carreggiadil: fia 
da due $ azioni di ferrovia. e sia200 in merz: 
©hi e popolati villaggi. ia guisa tale © 3 
fiera può lusingarsi di avere la mano d'opera a mi- |" 
glior mercato, € più facùi ©d economic trasporti dei |5. 


Ù minerale ramifero estratto dalle 
viscere Geila terra 2 quel trartumento che puri 
jolo ca ogni elemento eterogeneo. lo renda allo 








È pagamecto elle Mmesesime si eSettua come ap 


ramiferi presso 





Grazdi ed estesi depositi 







erato grossolanamente 
immenso, ai più ad una 





| 





13 all'atto d 
2° un 





Price 


fondano. 10 puriticano, 1 lavorano, 





lavorato nel hegno. 
La Società per l'indstria ram fera ia Italia iateo- 
volgere € perfezionare non solo la coltivazione 
miniere di rame della Penisola, ma eziandio € 








spientemente i lavori di produzione 3- 
doperaatio la ciò 1 migliori congegni lecuici — 0 s0sÙ= 
tuendo ai metodi troppo empirici in uso eitualmente 
fra noi — | dettami della scienza corroDorati call &- 
Sperienza: raccogiiere 1 prodotti ramiferi primi, e d'ale 
fui sottoporii al lraltamento di fusione e purifica 
zione secundo ciò che si opera fra le più avanzate 


Totale 20 
Azioni soîtoseritte sarà mar- 
accoroate ni sottoseriitori 





se 1 numero del 
giore di (000. verra 
Tuelie dea seconda Seri, e quasora i momero 
aste le SUI Azioni sarà fula una proporzionale rie 





Quest idea ai #00 primo annunziansi sia pel coo- 


duzione. 

















dovendo ara delle che promette, ha incontrato numerose € forli adetio= da sea 1 euponi dei valori dello Stato a scadere ll 31 di- 
deus'osinlia occorcesta n PI latte da 15 adobe St pirata elit perssaadei che ro iaiao avuto af | Sazool; amninsirae questo doppio jnieoto, i TO: | combre 872 saran Aceti la pagamento podio = 
1472, 4 tutto settemure 1873, 7. #63. | Scola a darmi tasto l'appoggo del loro nome è della miglior istereasa degì atiozisti. #4 ancora ai nomi | CUYSUE GeGi intcreasi 6 OM, è dea lansa di riechet- 
Fa noto: CASTELFRANCO- VENETO son o di chi ne compose Îl Consiglio amministrauvo, è nl 
Altro piu deciso ei \nporiantasino pisso verso re Per tutti coloro che iniendessero ancicipare i 
ehe fino alle or: 12 merid. del martedì 17 settembre dini di emer, la pui realziazione, ha pure atto. mediaote accordi uaoto È Comialo Dremolore na voluto ottenere GÒlO | ramenti sarà e tn gabeena si lutto DE 
D. L. saranoo accettate si protocolio del suo Ufficio | È aperto il concorso a tutto settembre p. v. alla | già pustati cou duc proprietari di ricche miniere ra- Pass 
Pesdeott Jo Campo è S. Lorenzo, le offerie g wrhede | Catiegra di profemore d'italiano e Storia in mifere vicino al mare nella Riviera orientale di Ge- Societa 
segrete 200050 le coniuoni Gel pia Ginnasic-tecnicn Giorgione , coll annuo stipendio di | nova, signori isliama» e tuerrieri mediante i quali N perfezionamento e la collivazio. | sriore moroso un isteresse del 6 07) all'anao. Passato 
iso © dei Capioio sormaie. cho ia Fiorni | L'‘140. e più col incarico d-ila direzione Gel Gio- | accorsi l esercizio € la coltivazione delle miniere a0> me elle miniere di rame della Pent- | UN tese senta cd 
non festivi dalle ore 1 nnt. alle 3 pom. sono Osieo- | nasio Letuico stento coil ussesno annuo di L. #0, e | ridette pussaro alla Sucieta, Onde per tai modo fino sole, e principalmente fondere e trat 
oibili presso | Ufico di del rettorato del Convitto c»lia concessione gratuita | dal suo primo nascere ed istituire, | industria rami tare de Melia, 0 minerale re 
Veoezia, 2 agosto 15/2 d'una parte del fabbricato dei Collegio. fera itali.na avra assicurato uo abbondante produtio- Sellano. 
U Vicepresidente, | documenti prescritti sono: 1.* Fede di nascita 


La sottoserizione è aperta nei giorni 2, 3, 4, 5 settembre 1872. 
























Alessandra 6. Biglione, cambia valute suli’ an- Imola Banca popolare d: Credito. Perugia, Alessandro Ferrucci, 
olo della piazzetta. Lecco Andrea Baggioli. Piacenza Cella € Moy. 
. Eresì & Vitale. 1 Livorno M di s. be Veroli. Paa F. L Vito Pace. 
Ancona Alessandro. Tarsstti n Giocondo Pesci . Cario Perroux. 
Aquila Ferslansdo De Paulis, negoziante. | Lodi Filiale della Banca di romagna Pistoia Succursale della Bunca agricola ro- 
Bari Lotus) Parlaverchi: | Lucca Hd “ “ m Ap PeR 
ni di Lucca, Giovan Suvestri. | 4 pio (Emilia ca mutua popoiare, 
Seta faceza G-M. Riboni, 579, via Santa | £apono Siccoli e C ati Carlo Del Vecth'o. 
Chiara Mantooa Aagielo A. Fio . Cervo Liuzzi, Piazta Gioberti, N. 8, 
Biella Giuseppe Sarti. Messina Gri Ancreis e C Posso 
Bologna Binca di Romagna, 559, via Galliera | Milano Su cursale d.lla Banca agricola ro- | Roma Compagnia fondiaria romana 
. Cesari, Poppi € C. | mana + . Banca agricola romana, via del Cor- 
. Eredi a Foamiggial ec il . teen Cemenpngni, deere Vil s0, 71. 
Brescia Andrea Muzzare.lì torio Emanuele. N. $ e » E. È. Otllezat 220, via del Corso. 
" iiusepoe Pedessi. P r Saccani e C, 3, S. Margherita ». Bronie Ot.di, di, via Stimate. 
Camogli Cassa di s°0ato camogliese. Modena euazio . fausto Lompagnoni e G., 7, Borgo 
Carrara, = ‘Giovanoi Bigazr o Eretì di Gaetano Poppi. Corso Ca- | Cnr 
Chiavari Banca comunerciale chiavarese. | nai grande di faccia alla Posta Sarona C. e A, frate.li Molfino, Corse Prio- 
Como Talana. Faverio, . Augusio di E. Sacerdoti pe Amedeo 
Piazta $. Giacome. A. Verona Siena ‘o Giardi. 
. Gilardoni “ala e € Napoli Cassa di Credito per gi industriali || sondrio Paolo Roseì 
Cremona, ro Pegorari. di Napoli, via Santa Brigida N. 2. | Spesia Cassa di Sonto. 
Firenze Succursale delia Banca agricola ro- . L. e M Guillaume, straa Santa Bri- . Avv. Eugenio Boncinelli. 
mana, 3. Piazza S. M. Maggiore. gida. N. 45. | reni Cario be teroex. 
. E. È Oblieght, via Panzani. N. 25. Missa Grundona e C. | ;; Fratelli dei Soglio, via Nuova. 
. Dario Orefice, Piazza sum Gastano, | Nori (Ligure Michele e Pasquale Salvi. S Fratelli De Cesaris, 
A. 3. (Paiazzo Aotinori;. Padoa Leoni è Tedesco cambia-valute. | rortona Banca popsiare, 
. Banca commissioni ed emissioni, | Aslermo Gerardo Quercioli. Udine Emerico Morandini. 
Enrico Fiano, via Rondinelli, N. 5, . G. Grasso, cambiz-valate. | Fares Fratelli Curti 
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NET 


SERRAVALLO XE TRIESTR 


UNGLENTO EOLLOWAT, 





ASSICURAZIONI GENERALI ; 


1 signori azionisti della Compaznia di ASSICU- 
RAZIONI GENERALI vengono prevenuti che nei gior- 
no 30 seltembre p. v., alle ore 5 1(2 pom, avrà luogo 
il consueto Congresso generale, nel 

3) Verranno comsieati i bllaoci per l'eserci 
mo 1871: 

6) Verrà posta a deliberazione la proposta ci 
modificare l'art." 3° e se !0 Statuto, nei senso 
di fissare la durata della Società a tempo indetermi- 


mato ; 
€) Si passerà alle elezioni necessarie a comple- 
mento della rappresentanza. 

il Congresso verra tenuto nella sala dello stabile | 
della Compagol, in Tria, N. 170, via Pazza Pio} — 
‘Venezia, 31 agosto 1572. | 

LA DIREZIONE VENETA i 
delle Assicurazioni generali. 8% 


MACCHINE DA CUCIRE 


VERE AMERICANE 


ELIAS HOWE J." WHKELER et WILSON 
n Yerk 
































Unico Depasito iu Venezia presso 
ENRICO PPEIY FER 
S. Angelo, Calle del Caffettier, 3559. 
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Bandito. — | fratelli Gallo rendono noto | 

ehe tutte le loro possessioni esistenti nel come | 
ne di Civarzere e precisamente fra l' Adigello 
e lo scolo Botta furono dichiarate chiuse pegii ee | 
| 

| 

tI 

| 

| 

| 

| 
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Sabato 7 settembre 










ASSOCIAZIONI. 
Por Venezia, It Lo 37 all'anno, 1850 
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Frog arretrati o di prova, ed i fogli 
«lle inser iudiziarie , cent. 
Mezzo foglio cent. 8. Anche le lettere 
di reelamo devono essere affrancate ; 
gli articoli non pubblicati, non si re 
Situiscono ; si abbruciano. 

Oni pagamento deve farsi in Venezia. 








SECONDA EDIZIONE 


——__—_ 
VENEZIA 6 SETTEMBRE. 


L'ufîiciosa Corrispondenza provinciale di Ber- 
liao pubblica un articolo sul sigaiticato dell’ al 
lvecamento di Berlino, che il telegrafo ci 
sume. È un articolo che par fatto anzi tutto 
colla preoccapazione di rassicurare l' Europa. Il 
fatto che gl Imperatori d'Austria e di Russia 
assistono alle feste militari di Berlino , prova, 
«condo la Corrispondenza provinciale, che essi 
redono che la forza militare delia Germania sia 
una garanzia della pace d’ Europa. 
berlinese spera che i due Imperatori si fai 
rizzino col nuovo stato di cose in Germani 
nel presente abboccamento non vede che in 
zioni psciliche, che garanzie di pace. Pare che i 
ire Imperatori, per conservare la pace, non a- 
pranno d''uopo di firmare un trattato, che po- 
Mita seno de di ouerra 
Questo timore, che pure da qualcheduno era 
slato espresso, è combattuto dalla stampa ulfi- 
ciosa di Berlino, di Vienua e di Pietroburgo. Si 
vuole persuadere l' Europa, che i tre Imperatori 
si riuniscono a Berlino per scambiare le loro 
idee sulla situazione attuale, e far dichiarazioni 
di amore alla pace, ma che queste idee e queste 
dichiarazioni non saranno formulate in alcun 
protocollo. 

L' Imperatore d' Austri 
sione del Parlamento ungh è stato più so- 
brio ancora di quello che to lo Czar nel 
suo discorso di risposta alla Deputazione dei Co- 
sacchi del Don. L'Imperatore d' Austria ha fatto 
un discorso più amministrativo che politico. E- 
numerò quali sono le riforme che la nuova ses- 
sione legislativa dovra compiere, e conchiuse che 
siccome le relazioni colle Potenze estere si sono 
ia questi ultimi tempi siogolarmente riniorzate, 
sperava che queste riforme sarebbero compiute 
dal Parlamento ungherese tra le benedizioni della 

ace. 

















































lugurando la ses- 








L' Imperatore d' Austria è quindi partito per 
Berlino, ove deve arrivare questa sera; ma di 
questo viaggio, che è pure un avvenimenti 
ittico così \mportante, l' Impera! 

parola. Pariando delle relazioni amichevoli 
si sono consolidate în questi ultimi tempi, ll 
peratore avrà alluso alla Russi: e alla Germi 
+ una queste due Potenze non sono nominate. 
Jato Audrassy non vuole ostentare troppo la 
colla Germania, perchè non vuole 
Franci 

























si è andato incontro all’ Im- 
peratore d'Austria che si reca a Berlino. È va 
atto di cortesia tanto più sensibile, giacchè con- 





trasta coll'immobilità del Re di Baviera quando 
l'imperatore di Germania passò per la Baviera. | 
Gli antichi vassalli dell'Austria continuano ad | 
avere per questa Potenza una deferenza che la | 
Prussia non ha saputo ancora acquisi 
di Sassonia infatti, che si è recato a 
per andare inconiro all’ Imperatore d' Austria, 
dopo noa gli terrà compagaia sinv a Berliao, ma 
£ Berlino si furà rappresentare dal Principe ere- | 
ditario. Malgrado le strette relazioni, che vi sono 
attualmente tra |’ Austria ela Germania, sembra 
che alcune piccote Corti della Germania sperino | 
ancora dall'Austria qualche cose, 
gano tempi, che paiono irrevocabilmente passati. 
La crisi a Monaco pare ancora lontana da 
soluzione. Il signor Gasser non è ancora 
ito a formare il nuovo Gabinetto, al quale | 
si dice ch' egli voglia dare un carattere piuttosto 
particolai montano. È più probabile 
srò che avrà tutti e due i caratteri, giacchè i 
così detti patriotti © particolaristi di Baviera sono 
ja gran parte ultramootani. ll sig. Gasser però 
vorrebbe trovare colleghi che fossero particola- 
risti, senza avere un carattere clericale accen- 
ato. 
tualo: mbra però che questa ricerca debba esser 
faticosa, giacchè un dispaccio annunzia che la 
non sarà, nemmeno provvisoriamente risolta, 
Ja della settimana ventur: Y 
Anche a Darmstadt c'è eri ministeriale. Il 
consigliere Hoffmann è incaricato di formare va 
Nuoro Gabinetto. Ma la crisi di Darmstadt du- 
rerà più ancora lì Mon sechè si 











































dice che il 
Berlino per 
ratori e per pigliar lingua intanto da Bismarck. 
& AI fia: laternazionale dell’ Aia, la 








sIleva molte difficoltà, g 
Che molti delezati, per non essere. processi 
quaudo ritoroaao pei loro Stati, hanno assunto 
disi nomi. Il Congresso non vuole quindi vegil- 
carne i pole 

Un dispre 


Comune di Parigi sono arri 
‘he vincerà il partito dell' accentramento 


mello che vuole la direzione unica ceo- 
vuole la direzione fe- 


verifica dei poteri 










€ quin 
trale, anzichè quello che 


derale. 4 
Da Atena si annuncia che il Governo ru- 


‘ha destituito il giudice d'istruzione di 
Braila, che aveva arrestato illegalmente il con- 
fe greco. Ii Governo rumeno ha espresso al 
overno greco Îl suo dispiacere per questo arre 
ato, del quale nvevamo fatto già cenno. 




















Serisono da Gallarate, 29 agosto, all' ftalia 


Militare È à 
Quest’ oggi S. M. passò in rassegua sulla 
brughiera della Malpensa tulte le truppe che pre- 
sero parte alle grandi manovre. | | v 
A rendere agevole ed ordiuata l' operazione 
dello schieramento, il Comando in cepo ebbe 
cura di emansre in tempo istruzioni chiare e 
prec se, corredate da relativi sebizzi toposra 
è da contrassegni ben distiati sul terreno, di 























=== GAZZETTA DI VENDZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 












no assegnata. Difalli questa operazione, che per 
lo passato vedemmo soventi 21 così per le 
luaghe, ingenerando noia e ‘hezza in chi 
era obbligato subirl», iniziatasi alle ore 6 ant. 





dopo poco più che 30 minuti era compiuta. Par. 
lo per altro della sola divisione Piola, la Ja 
forte d'ogni altra (44,000 uomini), che era ba 
se di schieramento: in meno di un'altra mez- 
1' ora erano anche spiegate le divisioni del Cor- 
po Casanosa. ln un'ora dunque si schierarono 
dai 38 ai 40 mila uomisi coll’ analoga forza di 

4 reggimenti di civalleria e 102 canvoni. 
Le truppe eran volte al Nord colla destra 
( Corpo Casanova ) verso la cascina della Costa, 
€ la sinisira (divisione Piola ) verso i pilastri di 
: desse furono disposte su quattro linee 

con intervali dotti. 

e 24 linea, fanteria disposta per batta- 

serrata per compagnie 
artiglieria spiegata in battagli 

cavalleria id. id. 
I cui seguito sì osservava il 


pbplti generali e gli ufficiali esteri, 
Ripensa ‘lle ore 50 precise :° suite 


la marcia Reale, le truppe 


























SM 






giunse 
le musiche sonaroi 
presentarono le armi 

Una folla di spettatori, di eleganti signore 
condotte là da numerose carrozze attendevano 
l'arrivo di S. M. — Verso le 9 4j4 era termi 
nata la rivista delle 4 linee, e subito dopo si 
dava principio ol defilà. 

1'battaglioni sfilarono in colonna serrata per 
compagnia, i berseglieri, preceduti dal Ger 
dietro l'ultima brigata di ciaseun partito ; I° 
glieria ner batterie in coda della fanteria, e 
tro questa la cavalleria per squadroni. 

. A. R. il comandante in capo era alla 
testa delle truppe, con i giudici di campo al se- 
































per le grandi manovre. Prima delle 14 l' oper: 
zione era compiuta 

Chiunque ebbe la fortuna di assistere alla 
solennità di questa imponente cerimonia, avrà 
certo sealito destarglisi in petto il seatimento di 
orgoglio paziovale. 


Quci soldati rotti alle fatiche del campo che 








ghiere, esprimevano 
con eloquenza quanto asteguamento si potrebbe 
fare su di essi il di che i destini del paese li 
chinmassero sui campi veri di battogli». Il reg- 

il confronto dei 






vecchi Corpi si presentò num 
on del piglio guerresco, fi 
che le lunghe e gravi fai 
dato la istituzione. ll mi 
o dell'opera su 
spresse piena sodisfazione pei risul- 
plina, istruzione e vigoria ottenuti 
e delle grandi manovre, queste poten- 
guerra, e gli ufficiali esteri reche- 
loro presi l'impressione che il nostro 
‘«namente mettersi a livello degli 


























Earopa. 
Ulimato il deflà S. M. si recò alla Stazione 
di Gallarate donde si diresse a Mil 

Domani si darà principio al movimento dei 
Corpi verso le rispettive destinazioni, e pri- 
reggimento volontarii, che domani stesso 
si trasferisco a Varese onde attendere per una 
quindicina di giorni agli esami d'idoneità. 

S. A. R. il Principe Umberto ba emanato il 
seguente ordine del giorno dal quartier generale 
principale di Somma, il 29 agosto 1872: 

Ufficiali, sotl ufficiali e soldati ! 

S. M. il Re, che volle presen: 
mo periodo delle nostre esercitazioni, mi espres- 
se la viva sodisfazione pel lodevole modo col 
quale avete manosrato e pel marziale vostro con- 
tegno. 

©” Bopo le parole d'encomio del Capo dello 
a me non resta che ringraziarvi della coo- 
ione vostra ; mercè di essa mi fu facile il 
zione di una delle più impor- 
tanti istruzioni che annualmente s° impartiscono 
all’ eserci 

Le grandi manovre si svolsero in mezzo a 
difficoltà causate non solo dalla natara 
ma ancora dell'indirizzo dato alle 
I tèma posto ai due partiti. 

Tali difficoltà si fcevano sentire velle mar- 
cie, nelle fazioni, nel funzionamento dei servizi 
l’abile direzione dei comandanti generali, asse 
condeta dall'intelligen'e operosità di quelli in 
sottordine e dei capi di servizio, le superarono 
nel modo più sodisfacente. 

Tutti banno cooperato a rendere proficue 
queste nostre esercitazioni : ed io provai una 
tivissima sodistazione vedendo le bel 
le in questa oc 

del dovere, dello spirit 
lina. che caratterizzano l’esercito sul 
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non 
del terreno, 
operazioni 





































Le nostre file compren 
ali poche se 
militare era affatto nuovo. 

Questa condizione, che da principio pare 
dover essere unicameate fonte di maggiori dif 
coltà, valse invece ad affermare i’ eccellente spi- 
rito che regna in tutte le classi sociali della gio- 
sna e la potente influenza del paziente 
ed intelligente lavoro dei graduati neli’ educarla 
e dirigerla nelle militari discipline. 

Soldati ! 

Voi tutti avete fatto prova di una grande 
l’abaegazione; avete compreso come 
serciti moderni debbasi accoppiare a que- 

iniziativa che 


















n 
std qualità quell retto spirito 
tanto agevola il comando. 

Venni fra voi compreso d' orgoglio pel man- 
dato affidatomi ; vi lascio col sentimento del più 
vivo affetto. 








Il Comandante in capo 








guisa che i Corpi senza perditempo di sorta po- 
tevano recarsi ad occupare la località a ciascu- 


Unsento DI Savos. 
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Ml Times del 30 agosto pubblica un articolo 





nale. Prima di acconsentire a quest 
Sultano ha domandato il parere dell' Inghilterra. 
Il giornale inglese crede che il Gabinetto Gind- 
sione non si mostrerà contrario a questo pro- 
getto; però consiglia il Governo italiano di ri 
{lettere maturamente prima di realizzarlo, L'e- 
sperienza fatta dall' Inghilterra in quaoto con- 
cerne la deportazione, risultò sfavorevole 
sto sistema ed impraticabile. Il Times consiglia 

vece delle Stazioni na- 
quelle lontane regioni come fecero i loro 
antensti di Genova e di Venezia. Infine il gior- 
pale della city domanda se non sarebbe meglio 
che gl Italiani risolgessero la loro attività a 
sodare e fertilizzare gl' immensi tratti di ter 
ineolti esistenti in Sardegoa, Sicilia, Roma e 
Napoli, piuttosto che sollecitare la. benevolenza 
e provocare la gelosia e i sospetti di altre na- 





















NOSTRE CONNISPORDENZE PRIVATE. 





loma È settembre. 

s2 Ho visto che avete riprodotto a titolo 
di curiosità la lunga lettera che il corrispon- 
dente del Corriere di Milano ha scritto da Ro- 
ma, relativamente alla missione del Ricasoli al 
Vaticano. Marlengo per conto mio che questa 
missione non esiste, e se mi permel'ele ve ne 
fornisco una prova indiretta. Quel corrisponden- 
te, tra mezzo al suo racconto, parla d' un ten- 





talivo analogo fatto dal generale La Marmora ; | 


ora questo lealativo è uu mero sogno. 

il generale La Marmora, quesio Jo s0 in 
modo pusiivo, nou leulò giammai una conc 
zione, che allora come oggi, pareva impossibile. 
Appena giunto in Roma, scrisse all' Autonelli 











rebbe fatto (n dovere d'andare ad osse 
il Cardinale, lostochè gli fosse stato 
che si sarebbe risposto in modo conveniente alla 
sua visita, Gli fu risposto precisamente il con- 
trario, ed egli da quel giorno ia poi, visse a 
Roma tale € quale come se il Cardinale Auto- 
velli non vi esistesse. Pusso uggi Le partì 
da qui con un concetto assai poco lusinghiero 
del Cardinale. Quando accaddero i disordi al 
Gesù, questi scrisse in una Nota circolare che il 
Governo li aveva tollerati, e n° era quasi com- 
plice. Una tale affermazioue mosse a sdegno il 
La Marmora, e se fosse stata pubblicata la Nota 
che iu quella congiuntura egli mandò al presi 

dente del Consiglio, si sarebbe veduto in quale 
stima egli ten-sse il porporato. 

lafine io mi persuado sempre più che le 
trattative del Ricasoli non banno maggior fon- 
damento di quelle del La Marmora, e che il 
corrispondente, esallo quasi sempre, questa volta 
ha lavorato di fantasia. 

Nou so tacervi che a ereder così sono in 
gran parte indotto anche dall’ indole delle st 
fazioni che dovrebbero farsi con la Corte di 
Roma. Il Governo non sarebbe vautaggiato 
nulla da esse, e dovrebbe fare nuove concessi 
ni. Nè mi pare serio che si domandi al Papa di 
non fare discorsi come quelli che ha tenuti fino 
ad ora, e che gli si chiegga di frenare la stam- 
pa cattolica, mentre noi, in realtà, non abbiamo 
nessun mezzo di frenare quella ri 

Ma lasciamo quest’ argomento , intorno al 
quale vi ho anebe troppo scritto, e passiamo ad 
altro. 

È tornato l'on. presidente del Consi 




































ad essi dei 
ile che sarà inviata uni 
per metterle sull'av- 
viso, e poichè il documento sarà fatto 
blica ragione, così anche l' opinione pubbli 
messa in grado di far giusta stima di questa Ay- 

ione, che non vuole accorgersi di mirare 















giunto a Roma il nuovo questore Bol 
quanto al Berti, egli non va altrimeoti 

a torna a Modena collo stesso grado 
prima di essere chiamato a Romo. Il 
Berti nou ha creduto di dover accettare la ca- 
rica di reggente la Prefettura di Ravenn 
chè ha creduto di avere ormai diritto 
promozione che aspetta da molti ani 
al Ministero dell'interno erano risoluti a 
nominarlo Prefetto, così l'on. Lanza lo ba ri 
mandato a Modena come consigliere delegato. 





































È curiusa la ragione che si adduce per spie- 
gare questo modo un po' singolare di ricompen- 
sare ua uomo, il quale ba reso incontestebili 


servizii, anche in momenti difficili. Assicurasi che 
il ear. Novaro, capo-divisione e Ministero degli 
interni, è sul punto di essere nominato Prefetto 
di Bergamo, e ch'egli faccia di tutto affinchè 
nessun altro Prefetto sia nominato prima di lui, 
affinchè noo prenda il disopra nel ruolo dell'an- 
zianità. Ciò, se fosse vero, non farebbe davvero 
onore alla imparzialità dell'on. Lanza. 

Il Municipio di Roma ne ha fatto una delle 
sue; ha aperto uo concorso per alcuni posti va- 
canli di medico municipale, ma ha messo per 
condizione sine qua non, che i coacorrenti 0 sieno 
Romani 0 abbiano studiato nell' Università di 




















lunghi anti empì 
poco © tanto, furono dovunque aiutati. 


ATTI UFFIZIALI 





N. 960. (Serie IL) Gazz. Uf. 1° settembre. 
VITTORIO EMANUELE Il. 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 
Veduto l'articolo 1.* della Convenzione 4 marzo 














dal- | 


e questi, | 


| 1872, stipulata fra il Governo e la Banca nazionale nel | 


Regno d'l'alia, ed approvata colla legge 19 aprile 1872 
N. 759 (serie seconda), in forza del quale articolo de- 
ve essere fissata con Decreto Reale la somma di Di- 
glietti da una Uura, che la Banca nazionale dovrà com- 
prendere nel pagamerto del mutuo di trecento mi- 
honi. 

Veduto l'articolo 3- della legge 30 giugno 187? 
N. 875 (Serie seconda), con cui è fatta facolta al Go- 
| verno del Re di ritirare nell'anno 1872 dalla Banca 
nazionale la somma di novanta milioni di lire in con- 
to del suddetto mutuo di trecento milioni. 

" Veduto il Reale Decreto 8 novembre 188, N. 4687, 
circa la emissione di quattro milioni di biglietti da 
una lira da parte delia stessa Banca nazionale ; 
| ‘2% A vulo riguardo al bisogno dei biglietti di piccolo 

taglio per le minori contrattazioni, ed alla circolazio- 
ne dei biglietti fiduciari illegittimi, che voglionsi sur- 
| rogati da bigiietti legittimi. 

Hitenuto ensere col 

















lente procedere col siste 
| ma dell'emissione per non perturbare 
troppo gravemente € troppo improvvisamente le con- 
dizioni presenti della miuuta circolazione, e non sot- 
| toporre a pericoloso cimento la sorte di Istituti che 
| in altri tempi hanno reso un notevole servizio al 











‘Sulla proposta del Ministro delle finanze d'accor- 
do col Ministro di Agrico!tura, industria e commercio, 


Sibianeo dune edo e dic ot 
Art i. La quantità ‘i 'INgueti una rat cite 


la Banca nazionale nel Regno d' Italia dovrà compreu- 
rioni 
Je del 19 











Aprile 187” rà di dieci mi È, 

Art. 2; forma ed | dintinilvi dei viglietti da li- 
re una da cmetlersi cal sudde lo stabilimento , 8a- 
ranno stabiliti con Decreto del Ministro delie tir e. 
{"*”rdiniamo che il presente Decreto, munito del 
| gillo dello Stato | sia inserto nella Raccolta ufticiale 
delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia, mandan- 
| do a chiunque spetti di ossersario e di farlo osser- 

vare 
| bato a Torino, addì 18 agosto 1872. 
VITTORIO EMANUELE. 
Quintino Sella. 




















| N. 962. (Serie IL) Gazz. UM. 1 
VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d'italia. 
Sulla proposta dei Nostri Ministri dell'interno e 


della guerra. 
Abbiamo decretato e decretiamo 


settembre. 


damento che nou sono sede di un Dystrewto militare 
sono incaricati di pagare per couto dell’ Amministra» 
zione miuitare le dovute per indeunità di via 


dali | quali dai Comuni ci 
| aioue territoriale del M ndamento debbono ragk 
gere il Distretto miliare od il Corpo cui sono 
scritti, 




























ninistrazion are farà propor- 
li denaro ai Comuni che ne fi 





ipaa 
ranno domanda. 

| 1 Nostri Ministri della guerra e dell'interno sta- 
biliranno, di concerto, Je norme per 1 esecuzione di 





Decreto, munito del 
lla Raccolta uflicia] 





do a chiunque spetti di osservarlo € di farlo osser- 
vare. 
Di 





Jorino, addi 18 agosto 1872 
VITTORIO EMANUELE. 
Riboty. 
Lanza. 











N. CCCLXXMI. (Serie Il) Gazz. UM. 3 settembre. 
VITTORIO EMANUELE 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA" DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 

Vista la deliberazione per un' aggiunta allo Statuto 
adottata in Assemblea generale del 30 giugno 1872, 
| dagli azionisti delia Sorkeia cooperativa di credito a- 
nowima per azioni nominative, sedente in Vicenza col 
titolo di Banca popolare di Vicenza ; 

Visti lo Statuto di detta Soci-tà e | Regi Decreti 
che la riguardano 12 settembre 1866, N. MDCCCMIII : 15 
agosto 1569, N. MMCCA, 8 maggio 1870, N. MMCCCI.AXI, 

Nisto il titolo Vil, libro 1, del Codice di com- 
mercio; 

Vili 1 Regi Decreti 30. dicembre 1865, N. 2727, 


















Art. 1. Ai termiui della citata deliberazione sociale 
30 giugno 1872, sono aggiunte in fine dell'art. 1 d-Il 
Statuto della Banca popolare di Vicenza le parole se- 
| guenti: « con facoltà di aprire succursali nella Pro- 
vincia di Vicenza. » 
rt. 2. La Banca dovrà pubblicare iì rendiconto 
dell'esercizio an.uo appena abbia ricevuta l' appro- 
| vazione dii Assemblea generale, è di imetter- 
ne copia al Ministero d'agricoltura, industria e com- 
mercio. 
Pubblicherà anche la situazione mensile dei conti 
e la trasmetterà allo stesso Munistero nella prima de- 
cade di ciascun mese 
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
sigillo dello Siato, sia inserto nella Raccolta ufliciale 
delle Leggi e dei Decreti del heguo d'Italia, manda 
| do a chiunque spetti dì osservarlo e di farlo osse 
vare. 
Dato a Valsavaranchi 
VITTORIO 
































Castagnola 


La Gazzetta Ufficiale del 2 settembre con- 
tiene: 

4. R. Deereto 44 agosto del seguente tenore : 

Articolo unico. È sospesa fino al 3 dicem- 
| bre 4872 la scadeoza dei pagamenti delle impo- 
ste dirette a favore dei contribuenti compresi : 

4. lo Provincia di Ferrera; nei Comuni 
copparo, di Codigoro e di Mesola ; nel Comune 
di Ferrara, limitatamente ai territorii censuarii di 
Boara, Francolioo e Baura, e nel Comune di Mi- 
gliaro limitatamente al territorio censuario di 
Cernacerviva 

B. In Provincia di Pa 
Martino Siccomario. 

2. R. Decreto 11 agosto che modifica il Con- 
| siglio d’ Amministrazione degli Ospitali dipatti- 
mentali marittimi. 

3. R. Decreto 41 agosto che fissa gli stipen- 
dii degli uffiziali del corpo sanitario militare ma- 
rittimo. 

4. Disposizioni nel personale giudiziario. 

3. Il seguente Decreto del miuistro dell'in- 
terno: 

« Art. 4. Il Decreto ministeriale 3 luglio 
prossimo passato, col quale venne vietata l' in 





| 














nel Comune di San 


Art, 1. 1 Sindaci dei Comuni capiluoghi di Man- | 





AA foglio uffriale per 

inserzione degli Atti amministrativi 

e giudi lella Provincia di Ve 

zia e delle altre Provincie . soggette 

giurisdizione del Tribunale & Apr 

pello veneto, nelle quali non av 
giornale specialmente autorizzato al- 
l'inserzione di tali At 

Pet gli articoli cent. 40 alla linea; per 
gli Avvisi cent. 25 alla linea per una 
sola volta; cent. 50 per tre volte; 
per gli Atti giudiriarii ed ammini» 
strativi, cont. 25 alla linea. per ua 
sola volta; cent. 65 per tre volte 
Inserzioni nelle tra prime pagine, cea 
tesimi 50 alla linea. 

La inserzioni si ricevono solo dal neetre 
Uffizio è si pagano anticipatamente. 


























troduzione, nel territorio del Regno, degli ani 
mali bovini, delle pelli fresche e di altri avan: 
freschi di detti animeli provenienti dal litorale 
dell'Albania, è esteso agli animi e in 
generale a tutti i ruminanti. 

« Art. 2. Le pelli secche, le corna, le un- 
ghie, le ossa e la lana di detti animeli sul 
no, prima di essere consegnate in pratica, il tr: 
tamento sanitario prescritto colla circolare 9 gi 
gno 1863, N. R0.8893, della cessata Direzione 
nerale di sanità mariltima del Regno. 

* Dato a Roi agosto 4 

« Pel ministro, Ci 


























tend Gessetta Uffciate del 3 settembre 
iene : 

1. R. Decreto 42 luglio, che approva alcune 
modificazioni nello Statuto della Cassa di rispar- 
mio di Gualtieri. 

| 2. Il R. Decreto 28 luglio, più sopra pub- 
blicato. 
3. Disposizioni nel personale giudiziario. 


ITALIA 

Leggiamo nella Gazzetta U/fciale del 3 set- 
tembre 

‘A favore dei danneggiati dalle inondazioni 

del Po e del Ticino furono inviate le seguenti 

















italiono a Li- 





verpool, a totale benet 
ire 470 da Gorpi morali e privati della 
Provincia di Macerata, a vantaggio dei dauueg- 
giati dal Po e dal 
3. Lire 2002 da ltali 
in Ginevra, per effetto di soltoserizione iniziata 
là residente, cas. Gambini, a 
favore degli inondati dal Po; 
4° Lare 3250 90 da Corpi morali e privati 
della Provincia di Milano, a beneficio dei dun- 


























peggiati dal Po e dal Ticino. 
Leggiomo nella Gazzetta di Spezia del 1° 
settembr 





Alle ore 8 ant. del 29 p. p. agosto, tutta la 
squadra permanente eccelto la corazzata Roma 
ha salpato le ancore e si è allontanata dal golfo, 
avendo a bordo i sottotenenti di vascello che per 
essere stati colpiti dall' articolo della nuova legge 
sulla riforma, si sono appellati e sottoposti ad 
un esperimento teorico-pratico. 

Gi viene assicurato che la squadra farà capo 
ronci e di là si recherà a Pa- 

















cesco Giuseppe le insegne usute nell'incoronazio- 
ne degli antichi Imperatori di Germauia. 

La Corr. prov. di Berlino si affretta a smen- 
tire questa falsa voce ed u spiegare a lungo, com- 
mentandolo ua opuscoletto a tal soggetto pubbli- 
cato dal conte Sullfred, gran cerimoniere del- 
la Corte. Il puovo Impero di Germania non 
punto la contiauazione del vecchio; una falsa 
interpretazione delle parole dell’ Imperatore Gu- 

elmo aveva potuto fsr supporre il contra- 

. L'Imperatore, nella prima sua allocuzione 

ne unificata, dice la Corrispondenza 
provinciale, avea parlato la del seguo 

ratteristico dell otere e della ristau- 































(ani 








Queste parole erano state interpretate in 
un senso troppo esteso, e servivano di punto 
d'appoggio a certe idee, come se si fosse trat- 
tato di continuare l' antico ]mpero romano ger- 
jo che il 








muovo Imperatore ristaurasse | 
ecc.) del santo Impero romano e si 
coronare, col cerimoniale d'uso, nell'antica cit- 
tà d'incoronazione, Aquisgrana. Dichiara la Cor- 
rispondenza provinciale che l'Imperatore Gugliel- 
mo non pensò un solo istante, in qualunque 
modo s' avessero potuto interprei 
role, a mettersi iu capo la corona del Sacro 
pero romano. Impero spento, che, come Mo- 
narchia elettiva ed a cagione delle sue rela. 
zioni colla Chiesa romana, pon ha più nes- 
suna parentela colla nuova dignità imperiale. » 
Conchiude la Corrispondenza provinciale, che non 
s'ebbe mai il pensiero di domandare le gioie 
dell'antico Impe Queste gio 
ie, massime l' rite 
a Vienna nel 1796, e d'allora in poi sempre 
custodite nel tesoro imperiale austriaco, oppar- 
tenevano all' Impero ; nov huono legittimo  pos- 
sessore dall'anno 4806 in pui, epoca in cui ces- 
sò d'esistere l' Impero romano.tedesco. Però 
l'Austria si trova da molti anni i 
fettivo di quegli oggetti, e sopra di essi nessuno 
neppure il nuovo Impero tedesco, può far valere 
diritti fonda! 



































Berlino 3. 

Finora s' bano in vista le seguenti festi- 
vità ia occasione del copvegno dei tre Sovri 

Il 7 settembre gran parata militare, pi 
di gala a Corte, ballo nel Teatro dell’ Opera 
gran ritirata. 

All’ 8. — Funzioni nelle chiese secondo il 
rito degli alti personaggi , pranzo a Bebelsberg 
© Soirée dal Principe ereditario nel palazzo di 
Postdam. 

AI 9. — Manovre eseguite da singoli corpi 
d'armata, pranzo nel Palazzo Reale a_ Berlino 
e Soirée dal Principe Cerlo. 

Al 10. — Manovre come sopra, pranzo si‘! 
to tende di campo e Concerto nel Palazzo 1m- 









periale. È progettata anche una caccia ii Corte 
imbasciatore austriaco , conte darolyi, è 
in questa capitale, e per la fine ci 





questa settimana sarà radunato l'intero corpo 
diplematico. Anche il conte di Moltke ha failu 
ritorno. 














neo. 

















uu te Prppresentesione di gala lo talco è 
ta ommessa nel programma perchè l' Impera- 
ef great 


Il Monitore dell ba già poi telo 
dettagliate disposizioni del viaggio di 
1° Imperatore "italo da Pest via Dresda = 





Berto, ore giungere vonerdì alle ore sei di | 





Anche il presidente Neumayer, membro del 


Consiglio federale, rifiutò l'offertogli portafoglio | 





d'imprimere al nuovo Mini- 
ttere partico non ultra» 
montano. La creazione del nuovo 








A proposito d'un ca po peso 
rive del Rodano, e che è 
me di Campo Valbonne, (cp nell ovenir A 
Me io vabi d'uo Ca lle sponde 

« Lo stabilimento d' uo Campo sulle sj 

del Rodano, a 24 chilometri da Lione, è com- 
pletamente deciso, e l'ordine di comprare i ter- 
reoi venne già dsto dal ministro della guerra, 
dietro istanza| del generale Charrioa, ispettore 





po avrà una superficie di 1200 
a dire in media 6 chilometri di lun- 
eghezza, ed il costo del ter- 
reno è valutato a circa 
media 500 franchi 
stinata alla caval'eri 
tiglieria avrà un campo da tiro di 8 chilometri 

Lo stato maggiore sarà alloggiato nel villa 
gio di Dagnien, Montluel, a 24 chilometri 
SI Lione, sulla ca di Ginevra, ed ll Campo si 
estenderà all'Est fino end, frontiera di Valboo- 


ne di cui assumerà il 
‘vii ‘conruiranno | Daraccne con muri di 


terra pigiata per due reggimenti, nel corso del 
prossimo anno, e queste costruzioni dovranno 
essere continuate negli anni successivi. Sono già | 
cominciati i lavori, necessari per somministrare 











alle tru ua a piccimeni 
n Rosta og IL redattore militare del 
Soir fa le seguenti osserva; 


osservazioni : 
«Abbiamo leto nell Avene Militare, che, 

in seguito a proposta del generale Charreton, i- 
spettore generale del Genio, si sta per creare un 
Valboone, la quale 
24 chilometri da 






7 
Lione, sulla linea di Ginev 

Se questa creazione è fatta in vista di pros- 
sime eveotualità, nou abbiam nulia da opporre; 
ma qualora s'intenda beraccare le truppe per 











un tempo iadefinito, non ei stancheremo di ri- 
petere che la irrimediabile decadenza militore 
Sella Francia potrebbe essere considerata come 





un fatto compiuto, imperocchè giammai la vita 
di caserma a perpetuità vorrà essere accettata da 
un uomo di qualche valore. 

Fra diciotto mesi, e fors' anche più presto, 
noi sapremo a che atlenerci circa le intenzioni 
del Governo ; lora se questi campi così 
costosi pei ©: |, così noiosi per chi lì a- 
bita, e tanto 









bandiare spiegate debbanp spiccare il volo per 
Vincere una © più baltagiie d Austerlitz, impe- 
rocchè ce ne vorran parecchie per restituire le 
cose nostre. 

Sarebbe pero errore il prordere alla lettera 
il concetto:che qui esprimiamo. Noi non sismo 
nol segreto degli Del, o erediamo, ansi che la 
abbia tutto l'interesse a starsene tran- 
quia per lunghi anni, ec., ee. » 














f noto che la città di Sedan è compresa 
nel territorio occupato dai Tedeschi a garanzia 
dell'indennizzo di ju una dimostrazione 
in quella città, 
famosa battaglia, 








vano deciso di fare 
del 1.° settembre un anniversario di lutto. Uo 
nostro dispaccio ci narra che sino dal mattino 
la moggior parte delle case di Sedan erano pa- 
vesate di bandiere tricolori velate di nero. Alle 
nove i soldati tedeschi cominciarono a salire nelle 








Magia sono chiusi. Le randiore tricolori non 


velate vennero lasciate sventolare. 
NARCHIA AUSTRO-! mona 


Il Progresso ha il seguente di 
Pel 9 ce tri tuttii Vesconi dotto la pre- 
sidenza del primate, tennero una conferenza per 
deliberare sul loro contegno nel Parlamento. 
Pest 3. 
pody(Sedeta della Camera dri deputati) — Gu 
Brevi “econo  iavitendo la Camera ed iatarve: 
nire domai 
godera a Buda per parto, di Sua Maestà il Re. 
in nome dell' estrem ra di 
pg quella soleonità perchè la me- 
desima secondo le leggi vigenti dovrebbe aver 
luogo a Pest invec» che a Bud. 

( Camera dei signori.) — La seduta è 
con un discorso del primo Presideute co. Karolyi. 
Mojlatà presata i programma, de cerimoniali 
pes la solennità dell'apertura, è dopo ciò si pese 
alla nomina del Comitato di' verificazione. 

Carlovits 3. 

Jeri giunse qui e fu festosamente accolto il 
tenentemar Mollinary. 

La città era illuminata. Egli ripari oggi, 
accompagnato sino al Molo da un’ apposita de 


putazione. 
SVIZZERA. 
Berna 3. 

La conferenza tenutasi ieri a Olten dai rap- 
presentanti governi dei Cantoni di Solura 
Vaud , Berna, Al Zurigo, Turgovia e Sciaf- 
fusa, per accordarsi sui reciproci interessi 
pendenti da rapporti ferroviarii , restò priva di 
risultato, motivo per cui veane deciso di tenere 
una seconda conferenza. 


PAESI BASSI 


Leggiamo nl Temps del 31 agosto: 

li nostro corrispondente dall’ Ara conferma, 
con una nuuva lettera, i dubbii da lui manife- 
stati nella sua lettera precedeule, circa al tenersi 
in quella città la riunione dell’ Internazionale, 
ch'è rogito pel 5 settembre. 

che gli organizzatori del Congresso 
ffitto, 0 si credessero sicuri di 






































avessero preso in 2 








presidente anziano, apre la seduta con un | 
apertura del Reichstag che suo- | 


| e 
pale Sn 


| tale riduto di prestarsi ai loro 
chiedere se essì troveranno in tutta l'Aia 
{ tro locale adatto a tali riunioni. Il nostro cor- 
Î dente non sa in quale altra sala a potrebbero | 
janarsi. Quasi tutti i locali ue genere 
rteogono 0 al Governo, od a Società parti- | 
ri, oppure a padroni di alberghi, ed egli du- 








| bita assai che alcun proprietari» deile tre cate- 





gorie si presti al desideri» del Cmnitato ceatrale. 
| i sono di quelli che vogliono sevrgere l 
mano della polizia in questo rifuto del padrone 
della Tersicore, ed iofatti, la polizia ba più di 
a gl $uO servizio quando trattasi d' uns 
Ma b e non vi si cre- 
in presenza della 
| popotazi dell'Aia proprietario avrà 
timore di commettere un' imprudenza. 

Però, siccome nessua ostacolo legale si op- 
| pone al Congresso sunu non è impossibile | 











èri 


















sente difficoltà (Abbiamo visto difatti che il lo- 
cale fu trovato). 
INGHILTERRA 
La Gasselta di Torino ba il segueote tele- 






che il Sultano di Borneo ceda un' Isoli 
per formarvi una Coloma di deportazione. 


È giunto qui ia missione ‘atrordineria pres- 


so il granvisir, il priocipe Ibraim pascià, 
| del Kède cad 
| 








Il rappresentante municipale di Costantino- 
| poli intende di assoggettare gli stranieri al 
gumento della imposte comunali; è però probe: 

le che le Legazioni protesteranvo contro una 
tale misura. 





| ragione ‘n ‘gent, stipendi superiori 
quest'ultimo im; subiscono una 

1 Hooata ridusione. ©. cal 

————__cmu@rgssssz 


NOTIZIE CITTADINE 








Soccorsi al danneggia: 
Avendo noi spedito al Comitato centrale di Fer 
rara altre lire 1000, ebbimo la seguente gentile 
risposta : 





* Ferrara 5 settembre 1872. 
« La S. V. [lm continuando nel 
| pica opera intrapresa, ci. spedi 
corr. altre L. 4000, annunci 
presso di sè un residuo nella speranza che possa 
essere accresciuto da altre somme. 

« Questo Comitato centrale è vivamente pe- | 
netrato di tanto zelo spiegato in favore deg 
felici danneggiati e l’ assicura che non verrà mai | 
meno la sua riconoscenza per V. S. e pei 
rosi concittadini che corriposeo in simile medo 


l'opportunità per ripeterle i 
iuta nostra stima e considera- 



















neo li 
vezia ha pubblicato il seguente Avviso: 





per la indimivuta vsservanza 
le seguenti discipline sulla introduzione e ven- 
dita del pesce touno : 

4. Il pesce tonuo alla sua introduzione in 
questa cilla è assoggettato alla ispezione dei pe- 
pali alle rive del Palazzo del Comune : 

2. È attivato un opportuno servizio di vigi- 
lanza all'effetto che nessuna quantità di pesce 
ja eb arrivi per v coi dit 
apore 0 coa barche 
ia rari casì, per via 
alla ispezione prescritta. 








i terra, sia sui atta 





i- | 3. La vendita del pesce tonno non potrà es 


| sere effettuata che nelle attuali pubbliche pesche- 
rie, e nessuno potrà anche nelle predette loca- 


lità farne smercio, se non dopo di averne fatta | 


| denuncia al Municipio (Ispettorato delle guardie 
muoicipali), che pe rilascia analoga dichiarazione. 


Tale dichiarazione non è valevole nei suoi | 


per i solo giorno per il quale venne 

rilasciata, e durante i se ‘e costantemente 
della vendita. 

quali vengono gior 

rendita fatto 








fp singoli esercenti, pralicheranno frequeni 
Sita all'efeio di consstare ia salubrità del pe 
sse in commerci 











quelle delle pescherie pubbliche. 

6. Chiunque , eccetto il caso di cui all’ ar- 
ticolo precedente , vendesse tonno in altre loca- 
lità fuori delle pescherie , sia con banco fisso, 
sia con esercizio girovago, o ne effettuasse la 





vendita nelle pescherie senza aver fatta la de- | 


nuncia di cui all'art. 3, od esponesse comun- 
que in vendita pesce infracidito, incorrerà nelle 
penalità portate dall'articolo 146 del R. Decreto 
2 dicembre 1866, N. 3352, oltre alla confisca 
immediata del genere nei casì previsti dalla legge. 

7. Sotto co aminatoria delle stesse penali 














ta alcuna quantità di pesce tonuo tanto colto 
che crudo. 

Venezia, lì 29 agosto 1872. 

Il Sindaco, Fonsom. 

Istituto Coletti. — Siamo lieti di 
nunciare che la santa opera di questo Istituto 
viene ogni giorno sempre più compresa ed ap- 
e'che dopo l'ultimo appello fatto dal 

fondatore e direttore, ab. cav. Co- 

lett, si regitrarono le. seguenti generose of- 

Dei comm. G. Treves de Boafli Lire _ 500 | 

Dal barone cav. Elia Todros 

Dal cav. Vincenzo Biliotti e C. + 
telli Blumentbal 
Sernaggiotto dott. Emilio 
















la retta di lire” 15 ta 
contribuiva a besefcio di un fanciullo ricorersto, 
e ciò per tre anni. 

Una nobile Principessa straniera, N. di N. 
profondamente commuass, com'ella scrive, d 
grandezza dell'abaegazione e delle instancabili 
cure prodigate a tanti fanciulli abbandonati ed 
infelici, oltre ad un offerta in danaro di lire 50, 
mandò in dono all'Istituto uu preziosissimo 4I- 





che i suoi promotori riescano a vincere la pre- | 


è fatto divieto ai friggipesce di tenere in vendi- | 





13,20 meusili. Questo nobil 
juente ed esemplare va segnalato. 
Finalmente s'iaserissero quali nuovi azio- 
| bist, dopo quelli che abbiamo già 
seguenti : 





pubblicato, i | 






| porre le basi d'una nuova e precisa. numerica, 


| dare a ogai nota la sua differente figura e ad 





ogoi ottava la sua propria posizione e denomi 
nazione diversa, abolire le chievi, le righe e gli 




















te sor 
tte agosto decorso 
Nelle prime settimane di luglio il termome. 
durante il giorno era costantemente dai 95 
100 gradi Farenbeit e giunse un giorno sino 
a 103. Le notti erano anche più soffo- 
canti, prive di qull'alito di brezza che 
vertiva duraate Ji di. Vi furono sei 0 settecento 
casi di culpi di nola. diipasisutarm 0 ezio 
sultarono mortali, e Ta mortalità nella statistica 
settimanale aumentò del 100 0,0 per febbri ce- 




















Assicurazioni generali, Azioni dodici, Berga- | spazi e tagli sotto e sopra, sostituendovi una sem | rebrali, dissenterie ed estenuazioni. 


nin ingegner Francese» una, Bortoluzzi Giuvanni 
ana, Bacchiett: Giustiaa una, Carminati nob. Co- | 
stantino cinque, Cornwldi Giulio una, Cristofoli | 
Angelo una, Cozzi Vittore una , Carminati pub. 
is L. una, Fortis Michele | 
centesimi 30, Filippi una, 
Lefevre Heory una) | 
Domevico una, er 
» 











zoleta Pietro arini fratelli due, Merli e | 
Rutschi una, Medail ingegnere una, Minoito Ca 
una, Regazzoni Carlo une, Saudi cav. Giulio un 
Soranzo cav. Mucenig» cinque, Soardi e Stadle 
due, Sacerdoti Alessandro cinque, Squeraroli 
Marco due. s; 

Aggiungiamo poi con piacere che in propor- 
zione del concorso delle offerte , cresce giornal- 
mente il numero degli alunni ricoverati, i quali 
oggi ascendono a 242, e che il benemerito fon- 
datore continua nella sua opera indefessa e ge- 
nerosa ad accoglierne gratuitamente. 

Quando una istituzione risponde come que- 
sta ad uno dei più grandi bisogni, non può fal- 
lire. Il suo incremento progressivo è assicurato. 
Troppo interessa a Venezia di purgare le vie di 
tanta ragazzaglia che | dates simadovi alla 


alla società altrettanti br: t Più educati alla 
morale ed alle professioni. 


Istitato Camerini 
Registriamo fra le notizie 
che il nostro benemerito 
mani ju Padova un ltco Istituto, quello 

da esso fondato e diretto in Venezia pei poveri 
fanciulli discoli e vagabondi. 

ii comm. Lamerini dispose morendo di un 
cospicuo legato a tale scopo, e la cui ammini- 
strazione venne affidata ad un'apposita Commis- 
sione. La quale, passando interamente d' accordo 
col Municipio € col Prefetto di Padova, deter- 
minò di dare esecuzione alla volontà del gene- 
roso defunto, invitando il cav. Coletti ad aprire 
in Pedova l' Istituto, modellato su quello con 
tanto successo da lui fondato e diretto in Ve- 












































ia. 

L'ab. Coletti, che consacra la sua vita alla 
redenzione dei figli abbandonati del povero, ha 
accettato :l nobile mandato; e con quella de- 
licstense che lo didiagne patiuì che l' Istituto sì 
denominasse Camerini, a memoria perenne del 
generoso testatore ; che |’ amministrazione delle 
rendite di quel legato restasse nelle mani del- 
l'accennata Commissione, e con quelle si costi- 
| tuissero altrettanti posti , calcolando per ciascu- 
no l'importo di 80 centesimi al giorno; riser- 
ta soltanto a sè medesimo la perfetta libertà 
ed indipendenza irezione ed amministra» 
| zione interna dell’ Istituto. 

e L'ab. Coletti nel nobilissimo suo i 

i Padovani dice che gli alunni del suo 

| di Venezia e quelli di Padova saranoo da lui 
| trattati alla medesima stregua, e che il 

re, senza distiuzione di sorta , sarà fra loro di- 
viso ii eguale misura come figli tutti del suo 
cuore e dell'anima sua, 
| © Non dubittamo che in una città generosa | 
quale è Padova, 

del cav. Coletti 
seguire 




































non tarderd 





con 








muti. — S.ntismo che per ordi- 
ne ministeriale venne avvertita la Congregazione 
di carità, che col cessare della Convenzione io | 
vigore pel ricovero di 8 sordo-muli nerl'Istituto 
Minio, sarebbe sospeso cgni ulteriore assegno | 
governativo per le dette piazze. Sonno i nostri 
lettori che nell’anno 1859 veunero trasferite da 
Milano a Venezia appunto quelle otto piazze a 
favore dei sordo-muti di queste Provincie e venne- 
fd padri Somaschi. Partiti da Vene- 

, fu sospesa ogni 
1868, quando il 
ò ed ot'enne 





























| 
stesa una 
rità per la durata di due aon', in via di esperi- 
mento, col patto che sei mesi prima dell'espiro 
del bieanio, questa potesse essere disdetta. Per 
(i, Convenzione la Congregazione assunse le 
8 piazze nell’ Istituto Manin verso la corre 
di annue lire 750 per 

quella stessa del R. Istituto 

segnamento al be- 





| sponsione governati 
| 2a, rella che sul 
di Milano, e ne affidava 














Jova. 
Fra pochi mesi adunque it beneficio di que- 
ste otto piazze per sordo-muti delle Provincie 
| venete andrebbe a cessare, e i poveri ricoverati 
perderebbero anche il vantaggio finora ottenuto. 
Noi siamo certi che la Congregazione di carità, 
| entrando nelle viste umanitarie del Consiglio sco- | 
| lastico, vorrà dal suo canto promuovere con 
tutto zelo la continuazione della concessione, 
| quale non la riesce punto gravosa, e vorrà preo; 
lere seriamente a cuore la causa di questi ed 
| altri infelici, che coi nuovi metodi d'istruzione 
essere redenti dalla loro disgraziata con- 








| dizione. 

Dei resto un Istituto speciale pei sordo-muti 
del Veneto, sarebbe cosa desiderata da quauti 
sentono pielà, e essere facilmente isti- 
tuito col concorso di tutti, e colle piazze gover- 
native. Raccomandiamo la cosa cui spetta. 


Sentenza, — ll dibattimento ieri tenu- 

tosi dinanzi al nostra Tribunale civile e corre- | 
del 2 e 4 corrente ad 

ra delle infilzaperle messesi in isciopero, 
colla sentenza ieri stesso profferita, coll 
| vennero condanna! 
Fogazzaro Luigia, a 3 mesi di carcere; 
Beggio Carlotta 3 mesi; 
Î Venchierutti Maria a 2 mesi; | 
| Bellemo Elena, Cecchini Maria, Divari Elena 
e Candon Luigia ad un mese. 

Vennero poi assulte e messe all'istante in 
| liberta : Bussi Francesca, Bassi Caterina, Domi- 
mei Maria e Chies Fortunata 

Nu. vo sistema notazione mu- 
sieale. — In vccisone delle nuzze Bisaccu» 
| Palazzi, il nostro bravo maestro sig. Antonio A- 

loysio ha pubblicato un suo studio che tende a 
facilitare la lettura, l'esecuzione e la stmpa a 


mobili della musica. Secondo il te, 
questo nuovo melodo loglierebbe le difficoltà che 

sovrabbondano nell'attuale sistema di notazione | 
| musicale, ed offrirebbe un modo di scrivere la | 











quale | | 





























1 la cerlezza che 


plice riga punteggiata. 

Ao ndo questo lavoro, lo rimettiamo 
al giudizio dei maestri competenti, e frattanto ci 
congratuliamo col signor Alossio pei suvi nobili 
sti 

Band: 

zzi musicali da 

sera di venerdì 6 settembre, dalle ore 8 alle 
so po, in Piazza S. Marco 
Marcia. — 2 S. N. Mazurka Bice. 
Sinfonia Zingara. — 4. Meyerbeer. Put-pourri 
nell'opera Africana. — 5. Dall'Argine. Polka 
Carolina. — 6. Donizetti, Duel» neli' opera Po 
liuto. — 7. Wolf. Walz. — 8. Marchetti. Marcia 
nell'opera Giulietta e Romeo. 

La Favorita al Lido. — Programma 
del concerto musicale d irsi il giorno 6 
sellembre, dalle ore 6 al'e 9 pomeridiane: — f. 
Forbsch. Polke L' Hernalsese. — 2. Strauss. Walz 

iorit 3. G. Sala. Sinfonia 


























i 6 
Polk Scherzo. "> 7. Megorbeer. Sio 
fonia nell' opera La Ste la del Nord. — 8. Sirauss. 
Walz Canti dell' Incoronazione. — 9. Meyerbeer. 
Reminiscenze sull'opera (Gli Ugonotti. — 10. Mel- 
chiori. Galop Allegria. 












ignoto lrovata aperta la porta della casa 
a S. Marco, in cui dimora la signora K. A, vi 
entrava e rubava un portamonete di pelle nera 
contenente L. 40 in biglietti di Banca. 

Nelle darne 9A cre, questi agoeti di pub 
blica sicurezza arrestarono M. G., ozioso e vaga- 
bondo. 

Uffizio dello Stato civile di Venezia. 


Bullettino del 6 settembre 1872. 
Maveltes fr 6 — Femmine 3. — Denun= 
in altri Comuni —. — To- 


a 1. Nani Dabalà Maria, di anni 80, 
coniugata. — 2. Cozzi Bassinello Mariarina, di enni 50, 
coniugata, cucce. — 3. Zanon Fllabett, di anni 63 

, rta, — d. Toflli Brambhila Cecilia, di annì 

Viscardi Ganassini Re- 
icoversta — 6, Sehlavoni 
jedova, possidente e R. pen- 


sionata. 
7. Miani Lorenzo, di anni 25, celibe, ottonalo. — 
8. Pasquali Giro:amo , di anni 80, ammogliato , tutti 
di Venezia. 

Più 1 bambino al di sotto di ani 








clati 
dale 0 














ccurr__ 
CORRIERE DEL MATTINO 





Venezia 6 settembre. 

leri sera è arrivato in Venezia il nuo- 
vo Prefetto comm. Carlo M: 
del Regno. Quantunque dai gi 
tenesse prossima la sua venuta, © 
veva annunciata, certo per evitare 
ento ufficiale e per esonerare 
, che naturalmente sarebbero stati fatt 
a chi ‘appresentare il 
questa Provincia tanto più quando è pre- 
ceduto dalla fama del comm. Mayr. 

Il Prefetto questa Ja ha ricevuto 
il Sindaco colla ( cipale, la De- 
putazione provinciale, la Presidenza della 
Cam di comme cy impiegati della 
Prefettura e i ci 
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è 





to dalla Sovrana fiducia a_ reggere 
‘are questa Ira le più cospicue e più | 
elette Provincie del Regoo, eccomi tra voi sd 
assumere il nobile mandato che mi venne con- 
ferito. lo ne seoto tutta la gravità, ma non esito | 
ad accettarne la responsabilità con fede e corag- 

rchè nella vostra città , che diede tante 
de ite, 


















ve di patrivttismo ed è così ricca 
d'alu intllett e di nobili cuori, non reclamerò 
m 

publ 


nenti ed onorevoli cittadini 
tranquillità, conservare in 
dere provvida ed efficace 
1 monumenti, le tr it 
mortali memorie che qui da ogni lato mi cir- 
condano, mentre ed ogni passo mi rammentano 
DÌ saggezza e la polenza dei vostri antenati, ed 
pari modo mi attestano l’iadole operosa e 
tela del vostro popolo, obbligo strettissimo 
m'impongono di porre ogt 
vere, nella sfera delle mie 





mo volo, € 





DO orsetto mio pesiero lo di fa 

mio pensiero sarà quel ri 
comprendere © suare i liberi ordissmenti, di 
reodere sempre più benefica è vigorosa la ‘vita | 





u 
d''incoraggiere gua istituzioni 
elevare e nobilitare il caratiere | 
del popolo, infondendogii amore al lavoro e s 
rito d'economia, e di cooperare con voi pere 
il già iniziato vostro risveglio commerciale pro 
gredisca in modo da rendere il vostro avvenire | 
pari alla grandezza della vostra storia. 
Avendo con voi comuni gli intendimenti ed 
i voti, e pronto essendo a disidere cop voi ogni 
maniera di cure e fatiche, conto sul vostro re 
fetto e sul vustro concorso per adempiere i gravi 
inerenti missione ; e mi conforta 
| tutti indefessi e concordi 

























rodi a cos a più ambita | 
lisfazione, il più alto e più desiato premio alle 
mie fatiche. + 


Venezia, addì 3 settembre 1872. 
Il Prefetto, C. Mara. 










lame Poe ale di cose, già per sè stesso così 


to di molto nelle 








di sole per fulminare l' vomo 
La conseguenza di ciò è stata 
Jomaude pervenute 


pi 
il più forte. 
o numero 
al Consolato 







parenti. 
il detto Con- 
solato notizia d'alcun Italiano morto per colpo 
di sole. 

È tanto più opportuna una simile rettifica. 
zione contro le esagerazioni della stampa, poichè 
sono tre 0 quattro giorni che il caldo si fa sen- 
lire a Nuova Yorck colla stessa 0 anche più forte 
intensità di prim 


Leggesi nell' Opinione in data di Roma 4: 

Il ministro dell'interno, on. Lanza, presi 
dente del Consiglio, è tornato questa mattina in 
Roma. 


Leggesi nella Perseveransa in data di Mi- 
lano 4: 
1 giornali della sera narrano che martedì 
sull'angolo della via Annunciata, che met. 
Porto: Porta Nuova, fu tirato un col 
po di pistola al commendatore architelto Men- 
goni, il quale era in brougham. Il colpo andò 
fallito. L'Autorità, cui fu ec denunciato il 
caso, nelle investigazioni , per la scoper- 
ta del colpevole. Pare che si tsit di una ven: 
Ata. 

















Leggesi ela Gaszena di Napols Mm dala 
del 4: 

Lo spoglio dà sempre gli stessi risultati. I 
clericali mantengono la prevalenza. I liberali 
dell'uno © dell'altro partito non vincono che in 





Di conosciuti fuora_pare proba- 
bilissimo che tutta intera la lista del Cardinale 
riesca. 





fl Piccolo giornale di Napoli scrive in data 








pare che alcuni dei nomi concordati 
fra Pitta cd° il terso portito ricalieranzo 
eletti; il resto clericali. Ma è bene smentire fin 
da ora ciò che il partito clericale va dicendo: 
costituire esso la maggioranza del corpo eletto» 
rale. 1 liberali erano divisi in più frazioni, ed i 
feriali hanno la maggioranza su d' una sola 











Al primo ufficio abbiomo veduto i. verbali 
che vi sono (ore 3 1,2 pom), di nove frazi 
cioè una di San Ferdinando, una di 
di Son Giuseppe una di Porto, una di 
renzo e quattro di Mercato. Le altre frazioni non 
henno ancora mandato i loro verbali. 

Ecco un saggio della votazione di queste 
nove frazioni : 















Aufora, clericale voti 518 
Gigli, id. BIT 
| de Siervo Unitaria e terso 















442 
354 
309 
so 
de Ruggiero, Unione li- 
berale + id. 289 
Copitelh Uniaria . id. 278 
Brescia Morra, Progres 
ssa’. 263 
Sannia, Unitaria. ‘id. 204 
E più oltr 
lersera ad ui di Montecal- 
o si pres lodividui armati 





bastone, i quali ia tuono arro 

presidente ch' egli perdeva il 

re i voti, perchè vramai i 

dati giù, e « noi, (dissero) ch 

guardia di grandi iruppe, abbiamo finalmente 

| trionfato. E potete intonare il proficiscere. » 
Non facciamo commenti. 


L'Unità Nazionale dice che sin da ora si 















e : 
Secondo le nostre ‘pr non potendo 


trionfare intera la lista cattolica, i nomi che 
hanno mi ggior sicurezza di riuscita sono quelli 
tra | 


| concorda! Unitaria ed il terzo partito. Pos- 
sibilment i dei candidati esclusivamente 
| propugnati dall’ Unità Nazionale potranno risul- 

tare. Quelli propugoati dal terzo partito esclu- 
sivamente si trovano in peggiori condizioni. Ul- 
timi i radicali. 

Lo stesso giornale osserva: 
| Si va troppo in fretta ed in furia nel giu- 
| dicare dell’ esito delle elezioni ; e la stessa fretta 
le la stessa fur 

























| discutere più chiaramente e con maggior celmi 
Hanoo vinto i clericali ? Hauno vinto davsero? 
(Ma viaceranuo forse, senza che la loro vittoria 








"| il Piccolo le ha riussunte. 
Or non è questa una vittoria di Pirro ? Qual 
partito non vincerebbe allo stesso modo ed usando 
| delle arti medesime ? 





moltissima probabilità che le elezioni 
ieno annullate. 


Legresi nella Gossetta. del Popolo di Firenze 
| in data del 5 
SM il Re assiste» 





contessa Mirafiori, 
figlia ed a parecchi addetti alla Casa civile e mi- 
tare. 








Ch siadonti si ammatisarono urlendo: a 
tutto potere contro il prof. Vittorio Imbriani, 
cui tacciono di eccessivo rigore. 

Le Guardie di pubblica sicurezza interven- 
nero. 





le sezic 
ranza, 
francesi 


Sa 
fulta, < 
Vaticar 
cia our 
papale 


rale de 
melitan 
della © 








accomp 
inquire 
lativo | 





fettura, 
contro 





Le 

La 
ne ope 
Aura de 
cia, per 
acettivi 
strazio: 


ni d' 
la part 
pi dell 
vera 

prospici 
sima, 1 
necessa 
nou si 











approvi 
verno { 





Dobbiar 
cosa ch 
lare; u 
nostro 
mezzi | 





Autoriti 
V'Alta 

discusse 
Genio | 
spensab 
del suo 
del seri 
danno | 
zionali 
notata 

tanti fr 
sue par 
iatenzi 
denti d 





«I 
stato di 
gioni, | 
il suo è 

«| 
rimane: 
Govero 


annun; 
perfett 
cun lu 


L 
gramai 





no da Nuora 
lio il termome- 
mente dai 95 
vo giorno sino 


terzo 0 più ri- 
nella statistica 
) per febbri ce- 


di molto nelle 
ops, al dire 
[che bastava un 
Iminore l'uomo 
ciò è stota un 
Italia 
lì persone che 
i e parenti. 
jto il detto Gon- 
prto per colpo 


stampa, poichè 
caldo si’ fa sen- 
anche più forte 


di Roma 4: 
| Lanza, presi- 
esta mattina in 


io data di Mi- 


ho che martedì 
iata, che met- 
tirato un col. 
architetto Men- 
Il colpo andò 
denunciato il 
per la scoper- 
It di una ven- 


Tapots 1a data 


ssi risultati. 1 
za. | liberali 
vincono che in 


pare proba- 
del Cardinale 


scrive io data 


mi concordati 
to risulteranno 
he smentire fin 
]e va dicendo: 
1 corpo eletto- 
frazioni, ed i 

d'una’ sola 


duto i verbali 


frazioni, 
di Chiaia, una 
va o Le- 


re frazioni non 
bali, 


ione di queste 
voli 58 
id. dI7 





i di Monte 
odividui armati 
rogante dissero 
’mpo nello seru- 
beroli erano an- 
siamo 

mo finalmente 
roficiscere. » 


sin da ora si 
la del Consiglio 
iunge 
i non potendo 
ca, i nomi che 
cita sono quelli 
‘20 partito. Pos- 
esclusivamente 
potranno 
lo partito esclu- 
condizioni. Ul- 


alle postume 
jece che bisogna 
‘maggior calmi 
viato davver 
la loro vittoria 
e e cravi violi 
di numerarle 
l'altra sera, ed 


di Pirro ? Qual 
modo ed usando 


seguente dispac- 


Continua lo 
i municipal 
ranno terminati 


che le elezioni 


opolo di Firenze 
lo spettacolo del 
alla contessa di 
alla nipote della 
gbemo madre e 

sa civile e mi- 


martedì mattina 
Hi Napoli per gli 





ono urlando 
torio Imbriani 


rezza interven- 


















Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 4 

Nei Congresso internazionale dell’ Aia, fra 
le sezioni che meggiano, e sono in maggio- 
faenza, si contato. le tedesche, le inglesi © le 
francesi. si 

Vengono dopo le russe, le svizzere, le ita- 
liane, le spagnuole, ed altre di altri punti del- 
l' Eoropa. 

Sappiamo in modo positivo, dice il Pan- 
fulla, che, usufruttando la franchigia papale, dal 
Vaticano sono giorao per giorno diretti in Frn- 
cia numerosi colli di merci che portano l'arma 
papale e quella gentilizia del Papa. 

Nel Vaticano, oltre il padre Bekt, gene- 
rale dei Gesuiti trovansi due superiori dei Car- 
melitani, uno dei Gervi.mini, ed altro, il nome 
della cui Confraternita ci sfugge 




















Leggesi nel Journal de Rome in data del | 


4 corr.: 


Corre voce che il Papa abbia fatto interpel- | 


lare il presidente del Consiglio per domandargli 
w precauzioni siano state prese contro un mo- 
vimento rivoluzionario che sì pretende dover scop- 
piare al momento dell'aprirsi delle Camere. 

Lanza avrebbe risposto che il Governo era 
in regola contro tutte le eventualità. Corre da sè 
che nei ci facciamo l'e:o di questa voce, senza 
assumerne la responsabilità. 

Leggesi nella Perseveranza 

Vediamo dal Débats d'oggi che la notizia 
delle frequenti conferenze tra il barole Ricasoli 
ed il Cardinale Antonelli , e dei negoziati d' ac- 

no 
to, che si tratterebbero 
così eccelsi personaggi, è arrivata da’ gioruali ita- 
liani a' francesi. Questa notizia è interamente 
falsa; e mostra ia quelli che l' hanno propagata 
è la propagano , un' ignoranza davvero ma 
liosa della dottrina, dell'indole, de’ pensieri del 
rone Ricasoli. 




















Leggesi nel Corriere Veneto in data del 5: 
leri, mercoledì, l'on. deputato Loro ritornò 


” CD) a_ Castelfranco. 
accompagnato da "e del Re, un giudice 


inquirente, due serivani, undici carabinieri e re- 
Jativo luogotenente. 

Recossi il procuratore del Re alla R. Pre- 
fettura, e fu »perto immediatamente il 
contro i dimostranti della sera di martedì 

Leggesi nel Monitore delle strade ferrate : 

La notizia relativa all'apparecchio di 
ne opere di forti 
tura della galleria del Fréjus dal lato dell 
cia, per quanto possa giust:inei 
scettività ‘nazionali al vedere - 
struzione quell'opera gigantesco, di cui l' Italia 
va a ragione superba, vuol però essere conside. 
rata senza prevenzione, secondo la realtà delle 
circostanze. 

Sino da quando si è fatto il collaudo dei 
lavori e la consegna al Governo francese di tut- 
te le costruzioui, lucali, Stabilimenti e derivazio 
ni d'acqua situati sul'suo territorio , compresa 
la parte della galleria ad esso spettante a termi- 
pi delle Convenzioni, era intenzione di quel Go- 
verno di stabilire una batteria sulla montagi 

imbocco nord del 
mine ed altre opere cred 
necessarie pel caso di guerra. E} ora appunto 
non si tralta che di dare esecuzione 8 tale di 
visamento 

Sippiamo poi che la Società dell' Alta Ia- 

Vertita delle disposizioni del Governo fran- 





















































cese, ha suoi delegati per | 
prendere , affinchè i lavori 
possano recare danno alla | 


gilleria nè impedirvi in aleun modo il pubblico 
servizio , il quale, durante quei lavori, verra lì 
mitato ad un solo binario, 

DI resto, noi non intendiamo con ciò di 
approvare menomamente le disposizioni del Go- 
verno francese, le quali ci semb-auo anzi intem. 
pestive negli attuali momenti di pace, ed affatto 
sconvenieali verso un'opera monumentale, che 
dovrebbe in ogui eventualità venire rispeltato. 
Dobbiamo però osservare non essere per sè stessa 
cosa che importi alcuna preoccupazione partico 
lare; mentre noi potremmo fare altrettanto sul 
nostro versante, valendoci, in ogni caso, di altri 
mezzi di difesa meno dispendiosi e più efficaci. 


Nell’ odierna Gassetta del Popolo di Torino 


si legi 
La questione del collocamento delle 
imbocco Nord del traforo delle Alpi è entrata 
nella fase delle trattative. 

* Abboccatisi a Modane i rappresentanti delle 
Autorità francesi, gl' ingegneri della ferrovia d-l 
l'Alta Italia ed il Commissario governativo, si 
discusse lungamente sui lavori di difesa. che 
Genio militare di Francia crede urgenti ed 
speusabili (sie) per 
del suo paese, e 
del servizio ferroviario ad un solo bi 
dano grandissimo delle comunicazio! 
zionali. 

« Venne in questo convegno particolarmente 
notata la preoccupazione d'uno dei rappresen- 
tanti francesi, il quale non avrebbe veluto , son 
sue parole, ci 


























































atato delle cose f>ssero inutili maggiori spiega- 
gioni , perchè tocca al Governo italiano il dare 
il euo assenso alle domande francesi. 

« In seguito di che i delegati si separarono, 
rimanendo sospesa, ia attesa della risposta dei 
Governo, ogai ulteriore trattativ 








La Gazzetta di Torino ha il seguente tele 


Nella Provincia di Gerona si 
‘e bando del numero complessivo 





sono riunite 
di 500 uomi 
Vengono inseguite dalla colonna Molera. 


Il Cittadino ha i seguenti dispacci : 

Berlino 4. — Per ordine dell’ Iaperatore, 
la Stazione feri Potsdam verrà addob- 
ata di emblemi austriaci. 

Aia 4. — Il Congresso dell’ Internazionale 
nominò a suo presidente Ranvier. 

















L'Osservatore Triestino ha i seguenti tele- 


grammi. - 
Praga 5. — Questa mattina, alle ore sei 

l'Imperatore è arrisato alla Stazione di Bubu: 
dore fu salutato vivamente, © continuò il suo 
viaggio dopo breve fermata 

"Parini 4. = telegrammi dai Dipartine 
annunziano che da per tutto regna tranquillità 
perfetta. Non ebbero luogo manifestazioni in 
cun luogo. 


La Gassetta di Trieste ha i seguenti tele- 
grammi : Berlino 4. —I pagamenti delle spese di 
































| guerra da parte de'la Francia contivuaro rezo- 
larmente, e in parte avranno luogo a_ Berlino. 

ferna 4. — Il comandante in capo dell'ar- 
mata svizzera, generale Herzog, partì per Ber- 
lino, invitato dall'Imperatore ad assistere alle 
manovre della Guardia. 








Telegrammi. 
Pest 4. 


La solezne apertura del Reichitag per parte 
di Sua Maestà è successa secondo 1l cer.moniale 
notificato. 1 magnati ed i deputati comparvero 
iu costume di gaia nazionale. Dalle torri del ca- 
stello di Buda sventolava vicino alla bandiera 
giallo nera quella ungherese e croata. Il discorso 
del trono, letto da Sua Maestà con voce sono 
e ferina fu più volte selutsto da clamorosi vi 


Telegrammi de!’ Agonzia Stefani. 


Napoli 3. — Ventidue frazioni compirono 
erazioni dello serutinio. Il risultato è favo 

















vitaria, poi ai cleri 


| didato comune ebbe 1 





Berlino 3. — Austriache 206 —; Lom- 
| barde 131 1,8; Azioni 208 1}4; Italiana 66 4,2. 

Berlino S-— La Gazzetta di Spener aonun- 
rra del 1870 eransi fatti 








Dresda 
a Pilinitz. Il Re di Sassonia andò alla frontiera 
ad incontrarlo, Tutte le Stazioni sono imbandie- 
rate. La fortezza di Koaigstein salutò l'Imperatore 
con 33 colpi di cannone. 
Prestito 





72) 88 75; Fran- 





lia 7 14; Obblig. tabacchi 487; ‘Azioni 730; 








Prestito ( 1871) 8575; Londra vista 25 56; Ag- 
gio oro per mille 6 114 ; Inglese 92 34, 

Tieina d. — Mobiliare 000 20 ) Lombarde 
213 70; Austriache 324 —; Banca nazion. 880; 


Napoleoni 8 71 —; Cambio Londra 109 10; Au: 
striaco 74 30, 
st 8. — La Gazzetta Ufficiale pubblica la 

dimissione del ministro della giustizia, Betto; no- 
mina Paulle ministro della giusti 
nistro dei culti. 
4. — La difficoltà relativa ai delegati 

I Congresso fu risolta colla loro am- 
fu discussione sull’ammissione 
lelegati di Nuova Yorck. Dopo animata 
discussione si ricusò di ammetterli al Copgresso. 
Sembra che resterà vittorioso il partito dell'ae- 
centramento. 

Nuova Yorck 4. — La Convenzione di Lo 
ville scelse Otronord, candidat» della presidenza, 
| meteo il suo rifiuto. La Convenzione liberale 

repubblicana di Nuova Yorck appoggia la candi 
| datura di Greely. Lilia 
— Oro 114 1]6, 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


5. il Granduca eredi. 
| tario, il Grat arrivati; fu 
0 ricevuti alla Stazione dall’ Imperatore, dal 
| Principe ereditario, dai Priwcipi reali, dagli altri 
| Principi tedeschi presenti, da Bismarsk e da altri 
ministri. All entrare del convigli 
tonò l'inuo nazionale russo. L 


















































asciata russo. Una folla immensa li ac- 
Le strade eravo imbi 
— Le Delegazioni sono convo- 
cate il 16 settembre a Pest. 





























Aia 5 — 0. presso del - | per L 
zionale tenne seduta pubblica con num | Leol n 
corso. lì presidi rimborsabili con $ giorni di preavviso | pifeiti a pagare da . —— 
disse che gli Par gi l'interesse corrisposto è del 3 fj® per 100, | Uli lordi al SI agosto: * 418,109 2 
che la Suietà si riunisse questi due vl Vineolandole per tre mesi rimbor- si = 
Annunziò che la Società guadigna affigliuti spe- | sabili con otto giorni di preavviso l'in L. 16,166,091 17 
cialmeote fra gli agricoltori. Rese omaggi teresse è del 4 per 100. Il direttore generale, 
l’ospitatità dell' Olanda e dell'Inghilterra. Disse{ In mancanza d'avviso alla scadenza, le som- 
sperare di vedere raggiunto lo scopo della So-| me vincolate saranno passate in conto corrente 
cietà, ch'è l'affrancamento ai lavoratori. | disponibile a 3 per 400 d'interesse. 





-——@———_——____m@ 
Ferrovie venete. — Leggesi nella Voce 
del Polesine in data del 4: 
lerì fu a Rovigo il segretario del Municipio 
di Cavarzere, che a nome del Sindaco di quel 





Homodei, perchè volesse interporre i suoi buoni 
uffici chè la linea. ferro 

venisse prolungata fino 
condizioni fatte pel rest Sappia- 
mo che il comm. Prefetto ha promesso di pren- 
dere a cuore l' 
parsi con di 















igenza di questo bisogno. 


Scontro ferroviario. — Leggesi nel 
Piccolo Giornale di Napoli in data del 4: 
Il convoglio pa 
oli è us di 
quindi non ci è ancora giunta (ore 3 pom.). 
sì di parecchi feriti. Lo sviamento dicesi 
prodotto dal passaggio di buoi sul binario. 
Lv Nazionale dice invece che i buoi 
che oltre di que- 
on è avvenuto nessun altro danno. 






















Stampa. — Leggiamo nel Fanfulla : 

Ecco un mezzo per ottenere un impiego : 

La ricetta è semplice. 

Si fonda un giornale — umoristico, se oc- 
corre — si tira a palle infuocate sul capo di 











entrare ; si dice corna della sua ammipistrazio» 
i rivelano abusi veri o inventati, e nulla 
linea, lino a che il nemico invia un 





tratta, si discute, e poi l'affare 
è concluso. 

Il direttore del giornale tacerà d'or innan- 
zi, aozi farà morire il suo giornale, e in peri 
tempo, in omaggio alle sue profonde cognizioni 
amministrative, gli si fa una nicchia negli ufi- 
zii della Direzione, con quattro mila lire di sti- 
pendio. 

E servite caldo. 





Decesso. — Leggesi nella Gazzetta d'I- 
talia: 





È morto a Tunbrigde, nel Kentsl 
ghilterra, il prof. Paolo Emiliani-Giudici, già se- 
gretario dell'Accademia di Belle Arti di Firen- 
ze ove egli poneva stanza sino dal 1845, e per 
breve tempo deputato al Parlamento italiano. 


N furto di mezzo milione. — Leg- 
gesi nel Pungolo in data di Milano 5: 

Sappiamo che in seguito a nuove ricerche. 
furono trovate nell'abitazione del Paganini le 


, inlo 





















Comune venne ad interessare il Prefetto comm. | 


teresse di Cavarzere e di oceu- | 


industriale, in cui si ambisce di | 

















che mancavano a comple- 
di mezzo milione, da esso 


Banca di credito vene 


tamento della somi 












sottratta all’ Uftici del 
disgraziato Paganini ba poi restituito all’ Erario, VENEZIA 
le poche centinaia di lire, da esso spese e disperse, 


San Benedetto -- Palazzo Martinengo 
Capitale sociale DIECI MILIONI di lire italiane. 
La Banca di credilo veneto riceve. depositi } 
di denaro in conto corrente di ibile, corri- 
sponlendo l'interesse annuo del 3 ‘/, per cento. 


durante il breve tempo della sua fuga. 

Così l'Erario non ha perduto un solo cen- 
tesimo. È una circostanza eudesta che atleova 
d'assai la condizione dell’ infe'ice Paga 








DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI 

















del B sett del 6 net . 
s» Per i depositi di somme vincolate a scaden 
ne Dl erttrretrerrd 
mes si di risponderà l'interesse annuo del 4 per cento, 
38 #36 rimborsabile con cinque giorni di preavviso. Se 
107 +8 751 nei cinque giorni precendenti la scadenza delle 
s39% 353 somme vincolate non sarà dichiarata dal depo- | 
"i 77% — sitante la riunovazione del vincolo, l'importo | 

È sarà passato in conto corrente disponibile al 3 '/, | 

| Banca naz. ital. (vominate) 3300 per cento annuo. Î 

tei La Banca di credito Veneto emette Obbli- 





Obbiig. o» » 






gazioni all'ordine a scadenza fissa non minore 
di un anno corrispondendo l'interesse annuo | 


del 4 '/, per cento. Gl' interessi saranno aggiun- 
| ti al capitale nella emissione delle Obbligazio: 
Le spese 





di bollo saranno a carico dei titolari 

























noRsA DI VIENSA del 4 sett. del 8 sett. 
che al 5%... 9650 Ì 
retto fase dd: 340 230 due firme sopra qualun- 
Prestito {880 < . .°. ‘dos — — 40878 |que piazza d'Italia, ove trovasi una sede della 
Aziooi della Banca nax. sun. 874 — sso | Banca nazionale od una succursale. 
ii Pt) AI 4% per cento fino alla scadenza di 3 
Argento 107 50 107 78 mesi. 
s Al 5 per cento alla scadenza di 4 mesi. 
| AI 6 per cento fino alla scadenza di 6 mesi. 
Acquista e vende effett cambiarii su tutte 
le piazze d' 3 


Fa anticipazioni e sovvenzioni depo. 
siti di fondi pubblici e valori industriali al 54 
| per cento, oltre alla tassa governativa dell'4, 20 
per mille. 

|" La sovvenzione verrà fatta nella misura 





La misura per gli altri val 
di volta in volta. 
al Banca di credito veneto riceve merei 
in deposito nei propri magazzini. Fa anticipa- 
| zioni “pollo stes. 8 incarica della oro" vendita 
sì all’interno che all'estero. 
| Il tutto alle più miti condizioni. 
S'inearica del pagamento e della riscossio- 
ne dei coupons in Italia ed all'estero, dell'in- 
casso di effetti cambiarii italiani ed esteri, come 
pure trasmelte ed eseguisce ordini sulle princi 
pali Borse italiane ed estere, il tutto verso prov- 






tore. 
Giovanni Battista Granziott 
41, nelle ore 10 ant. del 











nella memoria dei molti ch' ebbero sd esperimen- 
tare di quali doti fosse fornita quell’ anima no- 
bile. Sia pace alla tua benedetta memoria ; 
interpreti dei tanti che 
affra: 





igione. 

Il servizio di cassa sarà fatto gratis ai cor- 
rentisti. 

800 Banca DI caEDITO veneto. 
——————+—_ T@6 
CREDITO MILANESE 
AUTO TATO 


con R. Deereto 14 gennaio 1872. 
aperto l'11 marzo 1872. 


amarono, col cuore 








il tuo 








le virtà del caro 









€ saranno tanto potenti per darti quella” forza Situazione al gioreo to 187 
che giammai altrove potresti invocare. n di 
La famiglia M. Azionisti . . L 











Numerario in cassa — biglietti’ del 








vr ETA ‘È _pazionale 3 . 
BANCA VENETA isti: 
E ui 
di depositi e conti correnti | mt acer se 
capitale Liro 10,000,009. e dl era el Iapasis sc 

ts Conto riporti NI * + 2,951.060 — 

SEDE DI V EZIA * partecipazioni diverse »1,156,263 93 


Azionisti saldo 3. decimo. 


Procuratia Soranzo. 








La Baoca Veneia riceve versamenti in con- | L 
to corrente corrispondend» I° interenne del | 
Do 


















GAZZETTINO MFRCANTIL 


Venezia 6 settembre. 


La Banca Veveta riceve altresi veraa= 
| menti in conto corrente In oro allese- 
| guenti condizioni ed interessi 

3 1,2 per 100 sul'e somme vincolate 

45 giorni rimborsabili cca 7 giorni” 

| preavviso 

| 100 sulle somme vineolate 
| tre mesi rimborsabili con #0 giorni 
| preavviso. 

La mancanza d'uvviso alla scadenza sarà 
considerata pei conti correnti in oro come una 
| rinnovazione del vincolo. 

Alle stesse condizioni d'interessi @ rimborsi 
la Banca emetie anche Libretti di risparo 
mio. 

La Banca Veneta sconta cambiali sull’ Italia 
munite di due firme almeno 





il pirosefo mute. Prie- 
al Liopd austr; da Leith, 
susio, csn carbone per C. 









baldi, vuoto, all'ord. 





Rendita per fin corr.a 67:35 in oro, e pronta da 
73:65 a 73:70 in carte. Azioni Strade ferrate romane 
lire 159. Da 20 fr. d'oro a lire 31 :63. Carta da fior. 37 
a flor. 37:60 per 100 lire. Banconote austr. lire 2:48 
per fiorino. 






















| 8 per 100 fino alla scadeoza di4 sii 
latest nA 
| mesi? $ POF 190 foo alla scadenza di 6 hi 
| Fa antielpazioni sopra deposito di fon- SICH, ne 
| di e valori dello Stato 0 da esso direttamente | paggl'* © © a rima > È 
OO d'interesse oltre alla | Rome: ° »»5 
Trieste. -3md »5% 
Vienne : ; (n nb 

Corfù | | (3igv. » 

Malta . .. » » 





per 100 oltre alla suddetta 


Apre conti correnti garantiti 
| S'inearica per conto terzo d'incassi di ef- 
fetti cambiarii e coupops in Italia ed all’estero 
e della trasmissione ed esecuzione di ordini alle 
principali Borse italiane ed estere. 

Fa gratis il servizio di cassa ai corren- 


1 Rilascia lettere di credito ed apre crediti 
| documentati tanto per l'italia che per l'estero 
| compresa l'India, la Cina ed il Giappone. 
| Venezia 18 agosto 1872. 

La Direzione. 





da 
Redita 5 °/, cent. god. {.*lagio. 7870 — 73 
» GOT. n. —— — 












| ss 

| LA VENA D'ORO dell'Agenzia Stefani di Genova. 
Marsiglia 3 (sera). 

Cotoni, mercato calmo. 

Notansi vendute balle 40 Smirne a fr. 97 


















Î Parigi 3 (ore 12.30 pom.) 
‘enezia. — Si invitano i cittadioi di Venezia | Ferine otto marche pel corr. a fr. 68:28; per otto- 
a voler concorrere a questa solloscrizione, aper- | bre a fr. 65; # quattro mesi da novembre a fr. 62:25 


| ta presso la Banca del Popolo, la quale non serve | sustenuti. | 
che a redimere la nostra iis classe dei . Londra 3 (messogiorne ). j 
bareaiuoli ed a procurarci più comodi e più de- | —Olìidi colsa 37/-; i lino 36/3 a 36/0, tuti disponibii 

ili ci Havre 8 (sera). 


| centi mezzi di trasporto, come nelle civili città. 
|( Vedi avviso nella 4. pagina.) Caton, furono vendute balle B074 priocipalmente de- | 





















zione, com leggiera sostenutezza. Quelli 
termino, calma; prezzi fermi. 

, furono venduti sacchi 1200, 

Quotasi : Malaber a fr. 97; Rio a 





80; lavati da fr 


Cotoni, vendite generali balle 42.000 ; por iapeeniazio- 
ne balle 5000; per cumeumo balle 9000. Îlaoreato fa più 
estimo. Orleana 40% 
Nuova Yorok 8. 

Camibio Londra 108 %, 

Aiggio dell'oro 113 ‘/, 

Uprand 23%, 

Petrolio 33 /% 





ti Buenos Ayres 700 
Petrolio in aumento. Domandato il disponibile da fr. 48 
a fr. 49. Strutto, calmo. 











Telegrammi. 

Singapore 3 settembre 

Nea cn — Percale 
i 2:18 ; percale grigio 8‘/, ib 
detto da libbre pag) 
balla di 400 libb. 


penzi doll. 33. 
Baportazione. 










si — 






pe 
E cea, per picul doll. 57; 
elia, per pid dal ipengie Per 
Cambio. — Londra 6 mesi vista BA 









ARRIVATI IN VENEZIA 


Nel giorno 3 settembre. 


Albergo Reale Danie'i. — Viszi Viszioi 1., dell’inter= 
The Right, - Mombray J. R., con femi 











Ne Monehy, tutti quattro dalla 
da Hidderesim, - Ferkintoa 1. ‘ivekbire, - Roubeia 
1, - Mouillor, ambi dal Relgio, - Swsim 
Muriengh 3., - Radolphkeim d' Bi, - ; 
tutti dall'America, chmato@i dalla Russi, - Paltiy 
co. R dall Ungheri, tatti pom. 

Albergo l Ruropa. — Perugia, con famiglia, » Sonei- 
no Li, coo moglie, tutti dal’interno, - Foreyth Hi. D,, da 
Nuova Orleana, con mogl 
Johoson 
Prince 















America, tutti” pose. 
Albergo la Luna. — Giustiniani , viaggiatore , - Blisi 
Toscanelli Vittoria, ambi con famiglie, » Mussarelli 






ail i pe 
rig n 
di "amad Schofieim 





tutti pom 
go de la Ville — Ponsot, - S. Fee. il Duca di 

Piano, con famiglia @ seguito, tutti dall'interno, - Combu- 
vite M.. da Berlino, con famiglia, - Norter 6. - Tumbi 
@., sinbi dalla Scozia. - Horton R, 3., - Hariette Rolto 
> René de Man Letrie, con figlia, 





















- Durobord W., 
è Uker, con 
ll loghil. 








ig" Holton, d ' America, tutt 
(bergo Nuova 





Doria, tati pose 
Nel giorno 4 settembre. 

Albergo Reale Danieli — m A. M, cop fermiglia, 
Sotti È. C., - Macmillan K., charen ba tu date 




















Plonat de la Payo, con vegi 
Campbell Russell con mog! 
l'laghilterra, - Sigg” Clementa 3. 
dalla Russin, con fam 
moglie, tuti] pose 
Albergo Viti 
ich 6 











Ceride, con famiglia, » 
A, tatti del interno, - Bowera H, dale 
- Bebr-4Fno, dalla Proania, - Ormadie 
l'Austria, con moglie, tuiti 

Albergo la Luna; — lu 
- De Antoni F., - Cerati Tito, 
















moglie, 
dan, viaggiatore. dalla Praocia, con e 
da Vienna, tutti poss 

Albergo 1 Jul 
tor, - Lane 1, - Mi 
6, - Adann Ì. 












ti A_ dell'interno, + 
Pergor P., - Thomel 
calli 1, - Celler 
Austria, - Lauterburg, - 
da Trieste, 





Ma 


» Hackler 





ttt 
born, Pari , da 


da 
da 


Puigin proî L, - 6 
tutti tre cou 





‘pone. 

_ Albergo Loguna. — Micheli P., 
Caterina Rosa Conan 

- Quaglierini A, - Civ 

l'istituto svizzero, tutti 

Barcellona, - Bulliart. di 

da Zorigo, con moglie 












tutel 


La Pranco B, - Locella A., » 
» > Romani S) - Ravizza prof 
co, e 





010 È, dirette; "= oro 
Partenze per Verona : ore 8.32 -_ i 
— derivo: ore 10.50 ant air 
Partenze per Rovigo e Bologna : ore 8.90 aut 
Rrme ei se nali dle; È 
148 pom’ per metà direte. 
tirello 





per Trieste e Vienna : ore 10.08 ant; — 
cre di 08 pom retto, = Arioli oo. 40 st, dici; 





Venezia per Mestre : ore 43.25 pom, — 
Arrivo @ Mestre: oro 12.43 a 


Partenza da Mestre per Penesta : ore 4.90 pom. — 
derive a Penezta oro 88 pome “e *-*0 Po 


TRMPO MEDIO A MEZZODì VERO. 
Venezia, 7 settembre, ore 11, m. 57, s. 48,9. 
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- LU N 
__# di Famiglia, 1 vol. 
Ernesto Daudet, Giocanni il Pitocco, 1 vol. 
Fonson Du Terrail. Paggio Fior di Maggio, 1 vol. 
— Rossignol, il Libero Pensatore, | vol. 
—Rocambole, — L'eredità misieriosa. 2 vol. 
Fernandez y Gonzales, La Signora della notte, 
mR 1. volume. 
— 1. vol. 
16 agosto 1872. 898 
| N. 7199. gu 
Ì L' AMMINISTRAZIONE 
Ì Dei Pil Istituti riuniti di Venezia 
dovendo provvedere alla fornitura delle fer: lie è 
SÙ doteratndre occorrenti si PI lultuli da 1° otobre 




















traarno marmaam. — Drammatica 
ta è diretta dall'ttrico Giaciota leszaa 
porale di settimana. Con farsa. — Alle ore 


INSERZIONI 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bolisttino del 5 settembre 1872. 
Lo condizioni meteoroliche sono uguali come nei gior- 


TZIONI MBTSOROLOGICA® 
tstte nel Somicario Fatriascala 

all'altonso di ua! 20.449 eopra ii Hivallo medio dal mare 

Bollettino del 5 settembre 1873. 


A PAGAMENTO. 





AVVISI DIVERSI. 





Gherardi Del Testa, La farina 
Giulio Noriac, La Bi 


stabilimento dell'editore EDOARDO SONZOGNO , 





Ogni 15 giorni esco un vol. in-16 grando 
Di oLtaz 300 £ riso a 400 Pagine. 
Ciascun volume si vende al prezzo invariabile di 





Umana, | vol. 


Miss Cummins, /{ Lampionaio, 1 vol. 
Di prossima pubblicazione 


} Ponson Du Terrail, /! Capitano dei Penitenti Neri, 


N 1 vol. 


fiodolfo Paravicini, /l Negriero, 1 vol. 


Enrico Murger, La Boheme, 1 vol. 


Belot e Daudeî, La Venere di Gordes, 1 


— 1 dramma della via della pace, 1 vol. 





In Corso di stampa : 
Adolfo Belot, Due Donne, 1 vol. 





1872, a tulto settembre 1873, 
Fa note: 


SI fa noto, 


sonditioni del più dettagliato 
tolato normale, che in tutti i gioroi 
ile ore 11 ant. alie 3 pom., sono osten- 
A 


AVVISO. 





Dalla &. Camera notari 
Venezia, 31 agosto 187: 





ATTI UFFIZIALI 


Il Consigliere 


che, per Reale Decreto 17 giugno | 
Jott. Pietro Benvenuti fu Gio. Bult., è stato 





Presidente, 


BEDENDO. 


Ul Cancelliere, 





ol 





N. 851-902 ed altri. 


AVVISO 


atti ato al libero eserci- | 











| combe, 
io ei nourizo ln Chioggia ed in quesia Provicia. | tit ne 







































Rossi 
zione 








= 


909. | filogranit 
menti muniti del pari dei bolli corrispondenti a ter- 
1872 | mine di legge. 
a) Ato di nascita nel Regno, 0 prova di avere 
acquisiato la cittadina.anza italiana ; 


italiana, caicolate a listino di Borsa 
piuto a quant, aliro, gi incombeva, ora 
‘al libero esercizio del notariato in 


N. 851-902 ed altri. 


Sì fa noto al pubblico, che, 
1572, ll sìg. doit Giacomo Bombarda di Fran- 
notaio in Chieggia, e che a- | seconda convocazione nelia. quak 

Vendo egli prestato nei modi prescritti la cauzione di | candidito che riporterà i: maggior 
di rendita italiana | —8. Tutte le 

ralore di listino di 


fiugno 
Fisto, veoné nominato 


ser, | Lire seimila settec» nto, in cartelle 
danti annue lire 460, calcolate 
Borsa, ed avendo pure adempit 
Viamente ioco: 
libero esercizio del notariato in Chioggi 
sta Provincia. 7 

Dalla ®. Camera notarile, 


Stante sj 


0 d' esserne sciolio a tempo 

Lo stipendio assegnato € di L. 1800, coll'obbligo 
sed del costante mantenimento del cavallo ; la popo- 
ione ammonta a 3,00 abitanti ; dal centro del Co- | di due frme, 


N. 2599. 







ad eccezione del 
per assicurare il serviz 0 pravico 
È din rie operazioni di chirurgia ed ostetricia a 
| È surnono acceltate al protocolio del suo Uflicio | dei poveri dei Comuni consorzi 








hi delli resid È | 
Vene- | 66h de biploma di laurea ottenuta in una delle pri- 


U Consiglicre Presidente, 


BEDENDO. 





AVVISO. 








Venezia, 2 settembre Ì872. 
Il consig. Presidente, 





Regno D' Irauia 


Procincia di Vicenza — Distretto di Bassano 


Comune di Tezze. 
AVVISO. 





tanea rinuncia data dal benemerito sig. 


| conveniente 
| denza. 


in concorso 


Ul Cancelliere,  \numero dei 


Perini. di cui sara 
munici 


|sorzio. 


cie del Regno. 
) Prova 


3. La residenza di) chi 
fita nel Pa.se vi Dolo in pun adattato € fuvorevole 
p.t l'adempimento dcile proprie mansisni 

4. L'esercente dovra cssere costanicme nie fornito 


6. Il candidat 
| colto almeno 17 dei 25 voti di cui dispone il Con- } 














ju modo libero con lode nelle Provin- 





10 distrettuale è stabb 





spese vi un mezio di tre-perto, atto € 
per le trasferte fuori del luogo ‘di resi- 


5. La nomina sarà eseguit: dai Consigli comunali 


colio Speuale di bolo, colle norme e col 

voti stabiliti dal Lisciplinare e Capitolato 

libera a chiunque l'ispezione nell’ Ufficio , 
Dolo durante l'erario d' Ullicio 

‘0 per riuscire eletto dovrà av-r rac 











7. Quelora nella prima conv. cazione dei Consigli | 


Reale Decreto 17 | comunali non a\esse racco.to alcua candiJato almeno | 








dott Nicolò per motivi di salute, ed in esecu- 


all'odierna deliberazione consigliare. si apre il 


concorso alla vacante condotta medico-chilrurgico-0- 
stetrica in questo Comune. x 

‘Gli aspiranti dovranno produrre noa più tardi del 
30 settembre p. v., le loro istanze al protocolio di 





‘Municipio; corredate dei seguenti documenti , 


muniti del bollo normale 





al Fede di nascita 


libero esercizio 


Il Sindaco 


Satana. 
Gli Assessori, 


Miatti Eugenio. 
Monchero Domenico. 


Procincia di Venezia — Distro 


Municipio del Comune di Dolo 
AVVISO DI CONCORSO. 
Non essendo stato elett 











le su idetto. 


Il Sindaco del Comune di Dolo, 





tante il Consorzio a 











di cent. 50 e «orredite 





6) Situazione di famigli 








021 durante |' ulti 





marie Università del Regno. 





fi Atten 








la lamgaggi i 
Regno in effettiva prestazione. 







g) Certiticato di avere sostenuto non meno di 
un bienvio lodevole s-rvigio in altra condotta del Ne- | 
di per almeno egual tempo 


alcuno dei concorrenti | 
«listreituale, istituito in Consorzio | 

i) civico Ospitale di Dolo 
| Cumpoiongo | 


sare e Cagitelato, convenuto ed 
i consorti, riapre fl concorso al pusto suddetto sotto 
norme e concizioni seguenti: | 
I Gli aspiranti dovranno insinuare non più tardi 
gel giorno 20 settembre, 1472 le loro istanze al pro- 
tocollo del’ Uificio municipale di Dolo, estese in carta 


è felina criminale; | 
di buona condotta nel luogo 0 luo- | 


di avere eseguito in modo lodevole | 
im un» degl Ospedaii pubblici del | 


. DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
__DI Certificato di sana © robusta. conituzione CAPITALE LIRF. 10,000,000 


La Banca riceve versamenti in conte cor- 
rente corrispondendo | interesse del e 

‘Per somme versate vincolate per due mesi l'in- 
teresse corrisposto è del £ ®©. 


ogni altro atiestato che possa tornar wie, e fuciltar= | co) 
1 


È Dichiarazione di disobbligo da altre condotte | B 
tuno. 


di medicina, chi- | 





sil 


| gtero. 


ta. 





coup 
| esecuzioni 
| Pestro 
| 
pe ritto orazio. | 
x "i | 
Î 
Î 
| 


896 
etto di Dolo. 


le gran i 





e pegli ammalati 





tenori 





del seguenti dlocu- | 
| 


| 


DEPOSITO LAMPADE 


imo trienni; 





essere aperto il concorso, a tutto 25 settembre 1872, 
ai posti di maestro e di maestra delie Scuole elemen= 
tari di grado superiore con residenza in questo cen- i 
tro, € coll’ anuuo soldo di L. 7.0 al primo, e L. 600 | > 
alla seconda, ricordando ai concorrenii le condizioni 
dell'asvviso odieruo debitamevte diffuso. 
Baltag'ia, 1° settembre 1872. 





45 

00. 
ene trattenuta d'imposta sulla rie- 
| chezza mobile. 
Soonta cambiali 





ed apparecchi 
AD USO PETROLIO 





imarra eletto il 
mero ci voti 
lanze che venissero presentate sen- 











il numero sopraindicsto di voti 17, avrà luogo una | 
| 


za Lollo 0 con bollo incompetente, e spoglie di alcu- 

juto a quant'altro pre- | no dei documenti richiesti . non saranno ammesse al 

mbevagli, ora è uluvato ed ammesso al | concorso e verranno respiùte. H 
ed in que Dali’ Ufficio mus y 

Dolo, 23 agosto 1872 


Il Sindaco, 
Avv. ANGELO dott. VALEGI 











IL MUNICIPIO DI BATTAGLIA 
in 
Provincia di Padora 
Avvisa: 


Hl fl. di Sindaco, 


A. dott. SELMI 


ti 

sprite ii "I 
NCA VENETA | 
| 








1 0. 





‘‘ranmenti in conto corrente lm ome vin- 
giorni corrispondendo l'interense dei 





Hl' Halia munite almeno 








mune, ch'è diviso io due frazioni , la condotta dal- 45 070 fino scadenza di 3 mesi 
de sl «stende a chilometri è, dall'altra a due; | PELLI IRENE RE 
né : (RG IR: 
Fa matleli ie sovvenzioni contro 


dito di fondi pubblici e valor! lodustriali a 






dell'85 0) del 
Stato 0 da es 


|" sconta effetti cambiarii sull estero al corsi di 


inearica dell’ incasso e pagamento di cambiali e 





a estero. 


upons 10 
3' incarica per conto terzo della trasmissione ed 


di ordini alle principati Borse d'Italia e del- 


Padova, 1° aprile 1572. 


W Pcepresideste, M. V. JACUR. 
Hi Diretiore, Eurico Rava. 





pra 





DELL' IMP. REGIA 
PRIV. FABBRICA 
DITMAR 
DI VIENNA 


paesso FRANC. DE ROSSI venezia 
Si spediscono disegni e prezzi correnti gratuitamente, 


R. 
ticandosi le stesse condizioni di fabbrica. 





NELL’ ISTITUTO BETTANIN 


IN CANAREGIO H 
uo assegno fissato è ripartito a termini | oltre il corso commerciale resta aperta per tut i 


tunno anche 1 isiruzione preparatori» ale cia 


me secondo il } 





ter cnsiGisa di commedia È Tonia, USE |. in pegate Sd 


"CORRISPONDENTE 


abile tanto nel tedesco quanto nell'i'aliano. Deve pu- 
re conoscere la scriltura doppia. 

Offerte di mano propria coll' indicaziene dei ser- 
vigi fin'ora prestati da dirigersi sotto le inziali $. 
6. N. ferma in posta, Venezia. 99 


REGIA FONTE DI STARO 


ANTICHE e BINOMATISSIME 


ACQUE MINERALI 


ACIDULE GASOSE 

la più a buon mercato delle ferruginose 

di questa specie 
AL GRANDE DEPOSITO CENTRALE 
ACQU 
minerali, NATURALI, nazionali ed estore 
FARHACIA POZZETTO 
Ponte dei Bareteri, Venezia. 887 
N. 4 7 


LA VULNÉRINE 


GUARISCE TUTTE LE FERITE 

le rotture, le contusi iature, le morsica- 
tore, le piaghe recenti, 6d a recidiva, le 
varicose ed alire, e fa scomparire inoltre il cat- 
tivo odore. a, 
Arresta le emorragie, neutralizza Je punture de- 
gli ineetti velenogi. delle moeche dannosa, dello opi 

Zanzare, ragni, scorpi.ni ed altri simili. 
24, rue d'Eoghien a Parigi, 























to a Milano da A. MANZONI e C., via della Sala, 
um. 10. 





COMPAGNI 
URAZIONI 





LA PATER 


A ANONIMA 
n PREMIO FISSO 


contro gl’ incsndii 





Gazzetta di Venezia in d 





AMENTO 
to inserito nei Numeri de 
ata 3, Sy 6 agosto TePdi e 





Si notifica che fino dal glorno 2 ngosto 1872 il 
sig. ingegnere Volpi doti. Ernesto, fu nominato diret- 


tore della Paterna per le 
in funzione a datare dal 
Quindi si avvisa, che 


Provincie Venete. entraudo 
1.* settembre 1873. 
sarà ritenuto s'ecome nullo 


e non avvenuto ai riguardi della Compagnia qualun- 


que pagamento fatto dal 


4 seltembre 1872 in avanti 


ad agenti che non fossero muniti di Procura dell'in 
gegnere Volpi dott. Ernesto, 0 non fosse comprovato 


da quitanze dallo stesso 


firmate. 


Del pari qualunque nuova polizza di Assicurazio- 
ne sara nulla e di nessun effetto se non firmata dal 
sig. ingegnere dott. Volpi o da agenti munili di pro- 
cura dallo stesso firmata. 


Per la Compagnia, 


fig 
Viseonte 





le pel Regno d'Italia, 
de Madrid. di 





Salubrità pubblica. 


' DISINFEZIONE ISTANTANEA B DURA 





GARANTITA COLLA 


CARBOLITE LIQUIDA 


della 


SOCIETA’ 5, 


€. MEDAIL e C. 


im Venezia 
Calle del Ridotto, N. 1352, dove si distribuisce il pro- 


gramma det'agliato. 


L'impiego di questo disinfettante non soltanto 
toglie il cattiva odore, ma impedisce che la putrefa= 


zione abbia luogo. Mediante una 





pochi centesimi si può in 


esalazioni nelle C 


aliera di 
rire le 








pesa 
morto assoluto 


verme, carceri, i lazzaretti, macelli, 


masazuni di carue salata, navi. ieatri, cessi ; orinatoi 
pubblici, per le sepolture, per le Stazioni delle strade 


to il bestiame, in somma, in tutti quei i 
HILIPPE e C. — De- sendovi materie in putrefazione, v ha un focolare d'in- 


fezione missmatica. 


ve. es 





1° Sì cede la privativa per Ciltà e Provincia. 829 





SOCIETÀ ANONIMA 
PEL MIGLIORAMENTO DEL SERVIZIO DELLE BARCHE 
e per altri servizi pubblici in Venezia. 





PUBBLICA SOTTOSCRIZIONE 





di N. 2500 Azioni 


Lire 200 l' una portanti l' annuo in 





se del 6 per cento 


e la partecipazione a tutti gli utili netti anno per anno. 





CAPITALE SOCIALE L. 500,000. 


La sottoscrizione è aperta presso la Banca dei Popolo (Sede di Venezia ) 
Carle Larga S. Marco ed in tutte le altra sedi dalle Provincie Venate. 





MODO DI 


Lire 20 all'atto della sottoseri 
» 40 tre mesi dopo l’ approvazione govi 


* 40sei » » 





Le riman. 


L. 100 saranno richiamate a 
di L. 50 per clascheduna, sempre 


PAGAMENTO 
one, 





‘ernativa, 





Dotazione annua ilunicipale L. 5000. 








Scopi della Società. 


mezzi di trasporto attualmente in uso, sommini- 





4. Bandire dalla circolazione gli indecen 


strando 








di Mutuo Soccorso quelli fra essi, che si 

cun loro aggravio oltre il fitto della barca. 
3. Istituire un sei 

punti della città e! 
4. Promuovere 











bareaiuoli barche nuove, e vestiti uniformi, a 
a quel bisogno di miglioramento, che urgentemente è re 
'2. Provvedere al miglioramento morale della classe dei 


prezzi i pi 
mato delli 















i, e provvedendo con ciò 


rederanno di barca nei suoi cantieri, e ciò senz’ al- 


pratiche col Municipio e si stanno elaborando i piani relativi 
5. Introdurre tutti i possibili miglioramenti nella costruzione e forma delle barche , adottan- 





della Società, trovino collocamento anche presso i privat 





IL COMITATO PROMOTORE 


Princip: Giuseppe Giovanelli, Seuatore del Regno, Presidente. 
ZANNINI, vicepresidente. 
Cav. VINCENZO BILIOTTI. 
Cas. ANTONIO nob. dott. CONTIN, ingegnere. 
Cav. GIOVANNI BUSETTO detto FISOLA. 
DEMETRIO PREMOLI. È 





Nob. conte GIO. BATTISTA GIUSTINIAN. 

Nob, coute NICOLO" PAPADOPOLI. 

). conte PIETRO cav. CORRER. 
PACIFICO CERESA. 
Cav. GIO BATTISTA dott. RUFFINI. 
Cav. ANGELO dott. PASINI. 

870 





GIUSEPPE dott. 


STE 





NO CAMPL 


o generale di Omuibus più decoroso, conveniente e comodo da diversi 
Ferrovia e viceversa, in tutte le ore del giorno. 
lè pompe funebri, al quale scopo si sono già intavolate 


he a questo scopo la meccanica moderna suggerisce, e portando con ciò an- 
al livello dell’ attuale progresso. 
i, perchè più facilmente, a mezzo 


PIETRO BUSSOLIN. 


DOMENICO dott. 


FADIGA, segretario. 








COMMISSARIATO GENERALE 
DeL TERZO 


DIPARTIMENTO. MARITTIMO. 
AVVISO D'ASTA. 
Si notifica che nei gior- 





Diparti 
ciò delegato dal Ministero 
della Marina, nella sala de- 
prossimi 








tiro i (90) ottanta decor- 
ro Fiero ‘data dell parte» 
Lao ko dh di 
Pippa 
* 4 ‘altra metà entro (5) US 
i ‘que mesi a contari 
medesima. Per le consegne 
a farsi per 
rinata 


Ft] 
Li 
i 


Pil 
sisi 
i 
i 
3 


pi 








meridiane, 


| 10. antimeridiane 





sl 
della Marna e nell’ Uficio di 


| Commissariato 


generale di 


uesto Dipartimento marit- 





lo lotto. 


vore di colui , 


gelato | avrà 
renzi d'asta il 








nimo stabilito 





Fi 
Pa 
3 
È 


î 
i 


È 
È 
Hi 
t 


Ì 
i 


Ji] 
Î 


{opo che saranno 
ti tutti | partiti presentati. 
Gli aspiranti all'impresa 
Aa ‘ammessi a presen- 
il loro partito, dovranno 


imo. 
L'appalto formerà un so- 


Il deliberamento segui- 
rà a schede segrete 2 fa- 


fi quale nel 


suo partito firmato e sug: 


offerto sui 
ribasso mag* 


lore , ed avrà superato 
almeno raggiunto il mi- 


nella scheda 


segreta del Ministero della 








i 
ti) 


patto debonttera I: 200, per 
le spese d'incanto, coniratto 
è tassa di registro. 
Venezia 2 se.tembre 1872. 
Il sotto-Commiss, ai contratti, 
ALBERTO SPIGLIATI. 








CONMISSARIATO GENERALE 
DEL TERZO 
DIPARTIMENTO MARITTIMO. 
AVVISO D'ASTA. 

G.duto deserto l'incanto 
tenutosi il giorno 31 agosto 
€. 2., si notifica che nel giorno 
23 settembre c. a.. alle ore Il 
ant. avanti il: om'vissario ge 
neràle del sudiietto Diparti- 
inento a ciò delegato dal Mi- 
istero della Marina, nella sala 
degl’ incanti sita in 

tà di questo R. Arsenale, 
si procederà ad un nuovo in° 
canto pel deiberamento vella 
provvista di m. c_3.0 di le- 
&name abete iu pezzi quadri 
per la somma di L. 22,750. 

La consegna dei suddetto 
legname sara fatta, in questo 
N. Arsenale marititimo iu una 0 
più volte, purchè una metà 
























generali del 1. iparti= 
ineoto marittimo. 
L'appalto formerà un s0 
10 Joite. 
Ii deli'.eramento seguirà 
a sch de segrete qualunque 
sa il numero dei concor- 
reati a fivore di colui il qui- 
le 10 partito firmato 
è suggellato avrà offerto 
d'asta il ribas- 
Let avrà su 










di tutti | partiti presentati. 
Gli aspiranti all'impresa 
per essere ammessi a pre- 
sentare il loro partito, do- 
vraono esibire un certificato 
di eseguito deposito in una 
delle Casse dello Stato deils 
somma di L. 2275, incon- 
tanti 0 in cartelle 1 debito 
pubblico italiano, il cui v.lo- 
re al corso_di Borsa, corri- 
sponda alla stessa somma. 
Le offerte stesse col re- 
lativo certificato ci deposito 
polranno essere presentate 
Loche al Ministro cella Ma 
riva ed ai Commissariati ge- 
rali de’ 1-*e2 Dipartimento 
marittimo , avvertendo però 
che non sarà tenuto conto 
qualora 











ventidue, 
10dì del giorno del delibera 
mento. 

‘l deliberatario dell’ ap- 
pallo depositerà L. 390, per 






lo lotto. 





ALBERTO SP.GLUATL 





COMMISSARIATO GENERALE | Suo partito 
DEL TERZO lato . avrà 








Si notifica che nel giorno | verrà 





rio generale del sudid-tto Di- | Gli aspiranti all'impresa | mento di qui, si rende a pubbl 
| partimento a ciò, delegato dal essere aumessi 2 presen- | notizia, che di perdo si 


inistero della Marina, nella il loro 


simità di questo Wi. Arsenale, 
si procederà ud un nuovo in- 
camo pei deliberamento della 
provvistadi m. c. 40)legnam 
larice in pianzoni per la som- 
ma di L. 3,000. 








consegnata entro qualtro me- | ed 
si, e l'altra metà eniro sei 


ventesimo, 











s‘ail numero 
wvore di colui, il quale nel 


pirsammento manirtimo ‘d'asta fl ribasso maggiore, 


n ed avrà superato od almeno 
AVVISO D'ASTA. raggiunto il minimo stabilito 
Caduto deserto l'incanto | nella scheda segreta dei Mi- BANDO 
tenutosi il giorno 31 agosto | nistero della Marina, la quale | lu ordine al Decreto 22 age- 


sala degl'in‘anti sita în pros- | esibire un certificato di ese- | Sstimeridiane sì. procederà alla 





‘hè una metà | potranno essere presentatean | !872. 






delineano. 


l'ala pel ribasso del | ente alle ore 10 antimeridiane, | carico del deliberatrio. 








L'appalto formerà un 80- | 4 sotto-Commiss. di Marina |3 


ci contratti, 





firmato € suggel- 
offerto su’ prezzi 








Till. sig. Pretore del Il Manda- 


partito, dovra 0 | giorno 16 corrente, alle ore 10 





per pubblico incauto, al- 
l'Istituto dei Catecumeni di que- 
sta città, degli efetti mol 
ziosi ed altro di compendio del- 
l'eredità Conti resosi delunto nel 
pi giorno 17 dicembre 1871 











interesse che nel giorno 17 cor- 





solo fissati a giore | all'Istituto dei Catecumeni di que 


ni ventidue, deccrrentì dal | stà città, si procederî, dall’ inca- | Il 
meszodì del giorno del deli- | cato sottoseritta alla vendita per | 1872. 





co incanto, e sotto le com 


enérale di Marina | !l deliberatario dell'ap=| dizioni in appreso prat, de 








Marina e dei le spese d'incanto, contratto stata decretata con 
generali del 1° e 2° Dipar- | e tassa di registro. provvedimento dell'il. sig. Pretore 
timento marittimo. Ven: zia, 1.° settembre 1872. | del Il Mandamento di qui in data 


Pi p. agosto debitamente re- 


n { rato con marca da centesi 
asiesepsinoni: Il deliberamento seguirà prote tcnet DIO gie 


Condizioni della vendita 


proposte dall’ Amministrazione 
degli Istituti Pii di Venezia 


4. L'asta sarà aperta sul 


dato del prezzo di stima, cioè di 
Lo 480; 


2 Ogni oblatore dovrà cau- 


tare la propria offerta con L. 1300 


aci ancona la i eo RC SII, ppi Ge den, ce nerrnto feto 


alle ore | riconosciuti tutti i partici pre- | marca di centesimi sessanta del- |}, venditrice, pegli etti. di 
il seguente articolo 5; 


deposito presso 
i 








2. Il deliberatario dovrà. in- 


dicare il suo domicitio se in Ve- 
nezia, od eleggerio qui, se domi- 
ciliato altrove: 


4. La delibera seguirà a van- 


taggio del maggior offerente, su- 
| bTe- | bordinatamente però all' approva» 

zione della Deputazione provin= 
ciale 


5. Eatro tre giorni dalla co- 


legname sara falta, in le offerte stesse col re- Venania, dalla Ganpaloria da dell’ im 
uo © municazione dell’ impartita appro- 
‘Arsenale marittimo, în una | tativo certificato di deposito, | !l Mandamento, il 2 settembre | tazione della delibera con iettera 


Ite. Di 
la quantita a fornirsi sia | che al Ministero della Marina L'ufficiale delegato di Preda 
Pasi vicecancellire, l'acquirente provvedere all versi 
ci mento dell’ imtiero prezzo di de- 
, lesa Sera cd all'in 
cnr all'immediato asporto 
San SE Veneto "pende dele BANDO GIUDIZIALE. dagli arazzi, sotto comminatoria 


gi Sì fa noto a chi ne abbia | della perdita del deposito ; 


di. Tutte Je spese staranno a 


Venezia, dalla Cancelleria del 
Mandamento, il 2 settembre 


WI vicecancelliere incaricato 
Pasi Cano. 











ii al N. 16896, registrato 
zia il 13 agosto 1872, 
N. 1747, atti pubblici col paga 
mento di L. 36, fra i signori Ber- 

ed È 











tuita una Società in accomandita 
semplice sotto la ragione. sociale 
B. Luciani è C., avente per og- 
getto la fabbricazione e vendiia 
di formelle di carbon fossile, non- 
chè la riduzione del blak in pe 
e prodotti relativi 

Firmatario della ditta sociale 
è il sig. Bernardo Luciani; il capi 
tale sociale viene costituito iu Li 
te 20,000. (ventimile) ; ta 
della Società è in Vene; 





















tende cominciata fino dal 15 g 
guo decorso, 

CAnLo dott. GUALANDRA notaio. 
na 


ACCETTAZIONE DI EREDITA" 
con beneficio dell'inventario 
Il cancelliere della. Pretura 
di Portogruaro notifica : che l'e- 
redità abbandonata da Nicolò Bor- 
acin, resosi defunto in Cinto nel 
giorno 27 gennaio 1872: veniva 
accettata col beneficio dell’ inven- 
tario, mediante verbale 21 cor- 
rente; dai di lui figli maggiorenni 
Vincenzo ed Elisabetta Bornacin, 
residenti in Cinto, e dalla nuora 
Catterina Gasparotto vedova di Ne- 
tale Bornacin nell’ interesse. dei 
minori suoi figli Nicolò , Rosa e 
Naria del fu Natale Bornacin an- 
sidetto, tutti residenti colla ma- 
dre none 
ruaro li 34 18 
1 cancellare Camana. 
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31 seme 
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fortunata 
Bismarck 
mico. Il 
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tore d'A 
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ghissima 














un disco 
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volta di 
l'indole 
io si è, 
ropei h 
gi potre! 
verno, a 
francese 
perchè | 
troppo d 
dabilità. 
tiene ser 
pure am 
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parti. Mi 
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disoguo 
e nell'e 
difese. 
Un 
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IMA 


) FISSO 


non: soltanto 


he 





gio 
fare sparire le 
acelli, 
orinato] 





uso, sommin 
ledendo con ciò 





e nella Società 
e ciò senz' al- 
lo da diversi 


già. intavolate 


, ingegnere. 
FISOLA. 
retario 

to 5 agosto 1872 
15806, registrato 
13 agosto 18 


it 


Pace, venne isti= 
Jetà su accomandita 
a ragione sociale 
avente per og- 
cazione e vendita 
carbon fossile, non= 
he del blak in pece 
tiv 
dela ditta sociale 
o Luciam; il capi 
e costituito iu Li- 
ptimilie) ; ta sede 
n Venetia 
ta fio dal 45 giu- 
VALANDRA. notaio. 
E DI EREDITA 
dell’ inventari 
ere della Pretura 
notifica : che l'e- 


nata da Nicolò Bor- 
o nel 
1872; veniva 
eficio dell’ inven- 

verbale 21 core 
ui fili maggiorenni 
lisabettà. Bornacin, 


nell’ interesse: dei 
li Nicolò, Rosa @ 
stale Bornacin ame 
sidenti colla ma» 


li 34 agosto 1872 
re CAPRARA, 





INNO 18/2 





ASSOCIAZIONI. 
Por Venezia, It L 37 all'anno, 1850 
‘a semestre, 925 al trimestre 
per te Provincie, IL L 45 all'anno, 
2250 al semestre, 
La RACCOLTA DELLE LEGGI, 
n L. 6 e pei socii della 
ti 3 
Le associazioni si ricevono all' Uffizio a 
Sant" Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, 
per letera , affrancando i 
dano copi 45; 
va, ed i 
giadiiaie, cent. 
Mezzo fogli» cent. 8. Anche le lettere 
di reclamo devono essere affrancate ; 
gli articoli non pubblicati, non si re: 
Stituiscono ; si abbruciaro. 
Ogni pagamento deve farsi in Venezia. 
















Domani non si pubblica il giornale. 
—_rere-rrr— 
SECONDA ZIO! 





VENEZIA 7 SETTEMBRE. 


Il Governo della Repubblica francese prote- 
sta da qualche tempo che vuol vivere in pace 
ed amicizia con noi, ma se le sue protes'e sono 








sincere, si dee convenire che è molto disgraziato. | 


La presenza dell' Orénoque nel porto di Civita- 
vecchi già cominciato a destare certe si 
scettività io Italia, giacchè quel legno da guer 
francese sta ancorato in quel porto per offrire 











al Papa, quaudo lo voglia, il modo di audarsene 
da Roma, e ciò è interpretato come una prova che 
il Governo 

prigioniero 


rancese vuol credere che il Papa si 

e che non potrebbe 
volesse. Una polemica vivace sì 
pegnata sopra questo argomento, quan 














do si annunciò che ufticiali francesi si sono 
presentati all’ imboccatura della galleria del Fré- 
jus, ed hanno fatto gli studi relativi, per fare 





delle camere da mine. E uno 
momento in cui si pretende di darci prove di 

icizia. Questo fatto ba provocato domande di 
spiegazioni da parte del postro ministro degli 
affari esteri, Le spiegazioni chieste furono date. 
Il sig. di Remusat avrebbe risposto, secondo l'Opi- 
nione, che è una precauzione che tutte le Po 
tenze prendono ai loro confini per i ponti e per 
Je gallerie. 

L' Opinione conchiude che dietro a ciò il 
nostro ministro della guerra farà altrettanto dal 
nostra parte. La galleria del Fréjus, questo splen- 
dido monumento dell'ingegno umano, è dunque 
doppiamente minacciata. Ecco ciò che si è ot- 
tenuto. 

1 lavori delle mine dalla parte francese non 
sono incominciati. Gli ufficiali. francesi hanno 
soltanto esaminato i luoghi ove si devono fare 
vori, ed hanno fatto sapere alla Società del- 
l'Alta Tiaîia, che deve lavorare sopra un binario 
solo, per iasciar agio al Genio francese di fare 


























i suoì lavori. I Governo francese ha trovato 
che il momento migliore per incomifiesare x 
sti stadii 


era la vigilia del Congresso di 
il Governo de la began incese 

000 gloriosa, poco abile e pocv 
easo” tacita l'opera del Principe di 
Bismarck, isola sè stess» e procura alleati al ne- 
mico, Il mutto del Cardmale Oxeustiern : Vade, 
fili mi, et videbis quam parva sapientia regitur 
mundi ci sta proprio bene. 

Jeri l'altro è arrivato a Berlino lo Czar 
col Granduca ereditario, e il Principe Viadimi- 
ro, ed ieri deve essere arrivato anche l' Impei 
tore d'Austria, sebbene non sia ancora stato an- 
nunciato dal telegrafo. Lo Czar concesse lun- 
ghissima udienza al principe di Bismarck e al 
principe di Gorciakofi. Le Conferenze diplomati- 
che comincieranno domani, e continuerauno sino 
a martedì. Pare difatti che martedì lo' Czar la- 
sci Berliao. 

Il sig. Thiers a Cherburgo ha pr 
un discorso, nel quale augurò bene del 
di quella città, perchè tutti i Governi oramai 
hanuo tendenze pacifiche. Così egli mostra una 
volta di più, di avere la più grande fiducia el- 
l'indole pacifica del Congresso di Berlino. Il gue 
io si è, che se è vero che tutti î Gabinetti eu- 
ropei hanno tendenze pacifiche, quello di cui 
si potrebbe dubitare, sarebbe precisamente il Go- 
verno, alla cui testa è il sig. Thiers. Il Governo 
francese subisce la pace, e non la rompe soltanto 
perchè le conseguenze della guerra ultima sono 
iroppo disastrose, e perchè vede sfuggire la pro- 
babilità di travare alleanze, ma in quanto può, 
tiene sempre in allarme i vicini, e protestando 
pure amore alla pace, non pensa ad altro che 
ad armarsi, quasi fosse minaceiato da tutte le 

rti. Ma se tutti i Governi haono tendenze così 
pacifiche, come dichiara il sig. Thiers, non c'è 
bisogno di un'attività così febbrile nell’ armarsi, 
© nell'esperimentare nuovi mezzi di offese e di 







































tutti i mezzi d'impedire che il Gosser rie 
sca a formare un Gabinetto particolarista, ed è 
aiutato natoralmente dall’ influenza prussiana. Pi 
re ora che s'incaricherà della formazione di un 
nuovo Gnbinetto il sig. Pfrelschuer, che faceva 
parte del Gabinetto precedente, e che inelina piut- 
tosto pel partito nazionale liberale. 

Le delegazioni austro-ungariche sono con- 
vocate a Pest pel 16 corrente. 

Alla Dieta ungherese si annuncia 
ione tra Deak e Lonyay, dopo la dimissione 
to, ministro della giustizia, contro il quale 
te molte accuse dagli amici di 

jone pare che Deak e 
n tal caso il Mini- 
solida maggioranza. 
sig. Ranvier, membro della Comune di 
Parigi, fu nominato presidente del Congresso del- 
'laternazionale dell'Aia. Non si potrà dire che 
il Congresso nasconda le sue vere tendenze. Il 
presidente ha pronunciato un discorso, nel quale 
ha annunciato, che l' Internazionale trova sem- 
‘nuovi alfigliati, specialmente negli agricoltori. 
l tentativo di estendere alle classi agricole le 
idee che han fotto già sì gran cammino tra gli 
operai delle città, riuscì già in parte in alcune 
coatee dell'Inghilterra, e i giornali inglesi se ne 
sono giustamente commossi. 
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Inaugurazione del monumento a 
Leonardo da Vinel. 
Leggesi neila Perseveranza, in dala di Milano 4: 
Alle ore 3 . una massa enorme 
gente stava affollata in piazza della Scala, dove 





— Domenica 8 settembre 


ro SRI 





î : 

alla giuristi 

gello veneto, 

giornale specialmen 

l'inserzione di tali Al 

Per gli articoli cent. 40 alla lin 

@ siariicet dala ina 

sola volta; cent 50 per tre vol 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alti amministrativi e giudiziarii. 





simo palco di fronte 


fera innalzato un eleganti; 
per accogliervi il 


| al monumento da ipaugurar 
Principe lo e le principali Auto 
| ministrative. Alla detta ora infatti, preceduti dai 
trombettieri municipali e dalle cappe nere, usci. 
vano dal palazzo Marino e andavano a prender 
posto sul palco il Principe seguito dal Sindaco, 
dallo seultore cavaliere Magni, da tutti i mem- 
bri della Giunta, dal Corpo consigliare, dai con- 
soli stranieri, dal generale della Guardia nazio- 
nale, ecc. 
‘Quando le Autorità giunsero sul palco e il 
umento venue scoperto , il Siudaco , affac- 
jatosi al parapetto, pronunciò il seguent» di- 
scorso : 




















ion ultima tra le fortune d' Italia in que- 

sti primi anni d° uu' indipendenza pel corso di 

lì ambita sempre e sempre negata, in que 
[ 











personaggi di merito eminente, i quali in Italia 
nei nostri, o nei passati tempi fiorirono , sì pu- 
tessero liberamente nelle diverse città venir in- 
nalzando monumenti a ricordo del merito loro, 
a gloria d'Italia stessa, a nobile incitamento pei 
temporanei nostri e pei posteri. Così nelle 
piazze di questa città fu consacrato il bronzo ed 
il marmo ad onoranza dove del senno politico, 
dove del generoso zelo pei buoni studn, dove 
della penale filosofia, ed ora qui, nella piazza, 
























cui fan corona col festè ristaurato salone deli’ 
Alessi da nel Palazzo di residenza mu- 
nicipale, la ele recente. 








nostro, si raffigura Leonardo da 
Vinci con parte della sua scuola. 

« E la città di Milaoo reputa ben grata 
ventura la circostanza che l’ inaugurazione di que- 
sto monumento, iogegnosamente condotto dallo 








aliere e professore Pietro Magni, ed alle cui 
spese concorsero a gara il Governo, la Piovincia 


€ il Comune, sì solennizzi mentre 
Esposizione na 


è aperta la 
onale di belle arti e mentre vi 







ha ide il o degli artisti e degl’ in- 
gegneri ed architetti italiam. Non è questa una 
felice opportunità ? 


« Se non che il merito artistico non è il 
solo per cui venisse onoranza e nome a Leo- 
nardo. Il dipintor del Cenacolo, di cui tuttora 
amo nel già refettorio del Convento alle 
Grazie gli avanzi sublimi, il modellatore del co- 
‘e rappresentante il duca. Francesco | 
‘ontemporane 
non giunse ; l'architetto militare , 
l'inventor delle macchine per festeggiare le nor: 
ze di Giovanni Goleazzo Visconti ; non solamen- 
te si fece institutore della milanese Accademia, 
e vi compariì alla bramosa gioventà le mol 
formi istruzioni attinenti al disegno, ma_ad 
scipline pure l'ingegno 
foleate; Bicehè a chi guarda le serie 
delle sv:riate sue opere e de' suoi studi sembra 
veramente maraviglioso e quasi incredibile che 
tutta contengasi nella vita d' un uomo solo. Lui 
vantaron cultore le scienze idrauliche e meeca- 
niche, e noi ne avemmo perfezionate le conche 
nostri canali navigli. Indagava egli i segreti 
della natura così nel cielo, occupandosi del fir- 
mamento, come nella terra serutindo la pro- 
prietà delle erbe, ed applicandosi anco all’ uma- 
»mia. Allende: pure alle esercitazioni 
che carstterizzavano nella scelta società il gen- 
tiluomo perfetto, fino al suono, al canto, alla 
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scherma ed alla poesia. Concorde 
tante di studii, è la 

lasciati sulla pittura, sulla luce, sulle acque, 
sul moto, sulle astronomiche discipline, sull’a- 
natomia, sulla fusione della artiglierie, e su di 
versi altri argomenti , addimostrando così l' in- 
dole del proprio ingegno, fertile in sommo 
grado ed insieme espansiva , e il doppio scopo 
ludii nell'istruzione sua propria e nel- 














* Chi non invidia alla tosca città di Vinci 
l'onore di aver dato a sì graud' uomo la culla ? 
Roma, Firenze, Milano, la Francia s' avvantag- 
giaron di lui, e dovunque è in fiore l'arte e il 
sapere non può mancargli tributo di meritata 
ammirazione. 

« E la città di Milano si congratula seco 
stessa di veder finalmente innalzato fra le 
mura un monumento al gran Leonardo da Vio- 
ci, che fu una delle precipue glorie d' Italia nella 
seconda metà del secolo decimoquinto e nel prio- 

ipio del successivo, e la cui storia si riconobbe 
costituir parte di quella delle numerose facoltà 
da lui professate. 

« Ma l' onorificenza all'artista, al meccani- 
co, al fisico, al letterato, al filosofo , non vorrà 
certo ristarsi nelia inaugurazione del monumen- 
to, e uelle parole d' elogio, che scarso, troppo 
adeguato , riuscirebbe il frutto del- 
La presente facilità degli 
delle scuole, le sollecitu- 
dini delle Autorità e degl’ Instituti per la diffu- 
sione e per l' incremento dell'istruzione in ogni 
ramo, il desiderio del'a coltura che omai a tutte 
s' estende le classi sociali fra noi, mi stanno arra 
che i giovani incam alla via del sapere, 
volgendo l' occhio all' effigie di questo esemplare 
e maestro, ne traggavo potente stimolo di no- 
bile emulazione per profittare dei tanti mezzi or 
loro offerù ad appreoder le arti, le lettere e le 
scienze, e per approfondirvisi con successivi stu- 
dii dopo il compimento de' loro corsi scolastici, 
a fine di migliorare sè stessi e gli altri e di con- 
correre, ciaseua d' essi dal proprio canto, a man- 













































quell’aureola di moltiforme sa- 
i tanto han contri 









ordinari 
£ di scienze, ospite operoso in questa città, ov'eb- 
be amici, discepoli e gloria imperitura. » 





Le ultime parole del Sindaco vennero ac- 





colte dagli applausi del pubblico. Indi fu redatto 
I verbale dell' inaugurazione, di cui fu tosto data 
lettura dal segretario rounicipale Giani. Compiu- 
ta questa, le Autorità vi ro le loro firme ; 
prima fra tutte quella di S. A. R. il Principe 
Umberto. 














il Principe visitò il 
zie sullo stesso dal 
suo autore cavaliere Magni. Rientrata quindi in 
palazzo Marino, S. 
€, salita in cocchio, fece ritorno al Palazzo reale. 
Così ebbe fine codesta festa cittadina , intesa 
onorare la memoria di un italiano, sommo 
arti e nelle scienze, e al quale la no 
va superba d'aver dota lunga ospitali 

È a questa onoranza la Giunta municipale 
volle assi ‘e la patria di Levnardo, inviando 
ieri stesso al Sindaco di Vinci il telegramma se- 
guente : 

















* Ore 3 pom. 

* Inaugurando solennemente il monumento 
« al gran Leonardo, Milano manda un fraterno 
« saluto alla città onde l° insigne artista e scien- 
« ziato ebbe culla e nome. » 


Nel giornale bonapartista l' Ordre, il conte 
Monier De La Sizeranne dà i seguanti ragguagli 
sul castello di Chislehurst e sui suoi ospiti, ch'e- 
gli visitò nel mese di luglio scorso : 

Che cos'è all'esterno 'a residenza degli an 
tichi ospiti coronati delle Tuileries? Un'abita- 
zione di modesta grandezza e di semplice appa- 
renza, situata in mezzo a begli alberi e tappeti 
di verdura, come se ne vedono in quasi tut! 
chi di quel fertile paese. All'entrata una pi 
anticomera, ove si depongono i paleti 
brelli; ua po' più lontano una sala d'aspett 
finalmente la sala ove i padroni di casa ricevono 
i numerosi visitatori che vanno a presentar loro 
i proprii omaggii. 

me sono lontani dall 
dipingono l' Imperatore indebolito dall'età e dalle 
sofferenze, quelli che dicono ch'egli si preoccupa 
soltanto della sua situazione personale e di quella 
della sua famiglia ! La sua salute? Giommai non 
mi è sembrata migliore ; e quanto all'estensione 
delle sue facoltà intelleltuali ; io vorrei che i 
suoi detr: avessero, com'ìo 
sua bocca i giudizii assennati ch'» 
stato degli affari dell’ Europs in generale e della 
Francia in particolare. Tutto ciò che accade a 
Versailles o nei Dipartimenti, tutto gli è noto. 

L'Imperatrice ha perduto un po' della gras- 
serza che aveva acquistato negli ultimi anni di 
sua dimora alle Tuileries, ma ciò non nuoce cer- 
fizura ed alla 
gri ua persona. La sua fisonomi 
sta anzi qualche cosa d' incantevole per la me- 
lanconica dignità che visi riflette, e che farebbe 
meraviglia il non trovare in lei, dopo i terribili 
avsenimepti cui essa ha assistito. Se il sorriso 
sfiora qualche volta le sue labbra, ciò avv 
è facile avvedersene , pel piacere che ve. 
dere quelli ch' essa riceve cou isquisita cortesia. 

Ma questo sorriso ‘assume in lei una com 
movente espressione d' orgoglio materno, quai.do 
le vien dinanzi suo figlio, ch'io aveva veduto 
fanciullo, e che s'è fatto ora un bel giovinotto 
dall'aspetto robusto, dallo sguardo intelligente 
e dai modi pieni di franchezza e di vivaci 
lo stava stulianto, mi diss'egli, quando 
« l'Imperatore m'ha avvisato che voi eravate in 
« procinto di partire, ed ora torno alle mie oc- 
« cupazioni , dopo avervi stretta la mano, ben 
. j3s0 che comprenderete che alla ma età 
. dello studio non dev' essere interrotta.» 

E infatti non interrompe mai quelle ore da 
lui così bene occupate, e ne trae gran profitto, 
se si deve giudicare dalle prove ch'egli ha dato 
parecchie volte della sua istruzione. 
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Scrivono da Pietroburgo 26 agosto all'Opi- 
leri ed oggi vi sono state due escursioni , 
una più gradevole dell'altra. 

leri, al tocco 0 poco più , erano convocati 
alla Stazione tutti i membri del Congresso di 
statistica, ed al tocco e mezzo un convoglio spe- 
ciale li conduceva a Csarscoe Selo, dove er:no 
ricevuti da forse trenta carrozze di Corte, con 
le quali furono da prima condotti in giro pel 
paese e pei vasti e magnifici possedimenti, parchi 
€ boschetti annessi all’ imperia! Palezzo, e poi 
furono accompagnati a visitare l' armeria , una 
delle più ricche d' Europa, e gli appartamenti 
della reggia, non meno vasti che elega 

Sarei quasi tentato di farvi una descri 
tanto delle sale del Palazzo, quanto dell'Arsenale 
0 Museo delle armi; ma, incompleta questa de 
serizione, non sodisfa nessuno, e, accurata, oc- 
euperebbe un troppo grande spazio del vostro 
giornale, sicchè vi trovereste forse nell’ impos- 
sibilità di pubblicarla. 

Alle 5 precise i commensali entrarono nella 
immensa e ricca sala da pranzo, dove il Gran- 
duca Costantino presedè le mense in vece del 
fratello Imperatore, a nome del quale era fatto 
l'invito. 

Senza entrare in particolari, vi dirò che il 
pranzo, dato in perfetta etichetta , fu ia piena 
armonia com l'eleganza e magnibcenza di tutto 
il resto. 
































Dopo la tavola, S. A. I. si è trattenuto a | 


parlare far 





igliarmente ed alla buona in mezzo 
igendo la parola specialmente 
delegati ufficiali. 

Sono notevolissime nel Principe l' affabilità, 
lo spirito e la straordinaria facilità con cui parla 
cinque o sei lingue, che gli sono famig! 
to l' idioma nati 

















Il Granduca si trattenne più lungamente | 
col delegato inglese, col francese, col prussiano, | 


e specialmente col nostro italiano , |’ onorevole 
Correnti. 
Raccontò il Principe ch' erano molti anni 





congedossi dalle Autorità, | 






| da che trovavasi d’ aver visitato Roma, cioè un 
mese prima della morte del Papa predecessore 
di Pio IX. Soggiunse che si rammenta beissi- 
mo che, essendo molto etto, gli fecero 
stribuire de’ premii in Campidoglio, e 
si trovò bellamente imbarazzato di quella ce- 
rimonia 

Poi ba discorso con vivo interessamento 
della nostra Italia, dicendo al Correnti mille cose 








si mise a dare spiegazioni di un 
vasto quadro ch' era nella sala e richiamava la 
nerale attenzione di tutti, e di un bel grup) 
in bronzo inargentato ch'era in mezzo deila 
sala, e ch'era stato fatto in occasione d'un av- 
venimento storico, d' un fatto d' armi speciale , 
in onore del defunto Imperatore suo padre. 

lofine, dopo essersi trattenuto per alcuni 
momeuti a discorrere successivamente con al 
invitati, si sccomiatò invitando la comitiv 
prendere il tè al Palazzo granduci 
vlowski, 

Le medesime carrozze di Corte hanno con- 
dotto gl' invitati a quella principesca residenza. 

Mentre si prendeva il tè, il commendatore 
Correnti è stato nuovamente invitato nell' appar- 
tamento particolare del Granduca, e si è alqu 
to trattenuto con Sua Altezza, e non s0 con qi 
altro delegato ufficiale. 

La sera poi ha avuto luogo una stupenda 
festa compestre, ed i giardini erano illuminati in 
modo ds superare di gran luoga le più belle il- 
luminazioni di Ot ino 






































it 
per preoder parte ad in loro ono- 
re dal Yackt Club all'isola degli Apotiquaires 
I dettagli che ho finora suno: splendida 
luminazione , danze visaci, cui prendono parte 
numerose e belle signore invitate, fuochi d'arti. 
bande musicali, rinfreschi e buffet; una 
di paradiso 
La festa minaccia di protrarsi fino a giorno! 
























| processo 

in via dell'Arsenale a Madri 

Doi Tiempo e dall' Universal riferiamo i se- 
guenti particolari sul processo di via dell' Arenal, 
destinato senza dubbio aprender posto fra le 
cause celebri criminali. 

Le carte del processo sommano a 976, 

L'istruzione ha dato luogo ad altre proce- 
dure le quali hanno mi re rapporto 
coll’ attent per esempio, gli spari în v 
dei Coltellinai (Cuchilleros) , e il furto avvenuto 
ella casa d'una delle figlie di Pastor , mentre 
custui era detenuto. 

Pastor venne arrestato in via dell’ Arenal e 
fu riconosciuto per uno di coloro che avevano 
fatto fuoco sulla carrozza reale. 

Bolija venne arrestato in propria casa il 19 
luglio, e si trovava in compagnia dell’ alcade del 
suo quartiere, il quale sembra che fosse seco 
dalle 12 e un quarto della notte precedente. 

Almendivar e Benero furono cattura 
caffè di Platerias, ove, secondo le loro dichi 
zioni, non entrarono fuggendo. 

Luiz Alba venne arrestato in casa propri 
fuori di Madrid, e sembra che questo imputai 
non lasciasse bitazione in tutta la notte, 
sin dalla prima ser 

Ducazcal pure fu preso nella propria casa. 

Il coochiere Losada venne arrestato solo va 
giorni dopo l'attentato, ma lo si dovette riporre 
poco stante in libertà, in mancanza di prove con- 
tro di esso. 

Sembra che il signor Topete persista nel 
non voler rivelare da chi avesse avuto le notizie 
della trama. 

L'istruzione nulla è venuta a scoprire circa 
la natura delle armi che vennero scaricate con- 
tro la carrozza reale, rimanendo incerto se fos- 
sero carabine 0 revolver, e se il primo colpo 
fosse di fucile. 

Vi sono testimonii che affermano aver ve- 
duto taluni de' processati in ma dell'Arenal, 
prima del fatto, colle armi nascoste nelle mani: 
che dell'abito. 

Sembra che varii degli accusati si riuniro 
no, dopo il fatto, nell’ osteria di Pastor, e vi 
furono traspor- 
lentato. 

Dalle carte processuali risulta che 
tato è un fatto puramente isolato , ed 
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tresì che nessuno dei detenuti 
affigliato all' laternazional 
teiori procedimenti giud ad eccezione di 
ix Alba, il quale, posto sotto processo per 
contrabbando, na ceitinto: E vi 
Non è sicuro che siasi constatata la identi- 
tà dell'individuo, il cui cadavere venne trovato 
in via dell’Arenal , giacchè lo zio Martin, di 
cui han fatto parola alcuni giornali, non è cer- 
tamente il Martin noto mercante di vini dell’Ar- 
gando. 
1 difensori degli accusati sono gli avvocati 
| seguenti: per Pastor, il Figueras; per Botija e 
| Losada, il Pi y Margall ; per Alba , il Casaidue- 
| r0; per Ducazcal, il Banares, e per Benero e 
Almendisar, il Guerra. 











| ATTI UFFIZIALI 


S. M., sulla proposta del ministro della guer- 
ra, ha fatio la seguente disposizione 

Valle Luigi, formacista militare, addetto al- 
| Ospitale militare di Treviso, collocato in ri 


| forma. 
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INSERZIONI. 
La GAZZETTA è foglio ufiziale per la 
ione degli Atti amministrativi 
è giudiziarii della Provincia di Ve 
e delle altre. Provi 
















por gli Atti giudiziari: ed ammi 


trativi, cent. 85 alla linea per una 
sola volta; cent. 65 per tre volte 
Iuserzioni nelle tre prime pagine, ceo 
tesimi 50 alla linea. 








La Gazzetta Ufficiale del 4 settembre con- 
{iene : 

4. R. Decreto {* agosto, che approva il ruolo 
normale degli impiegati e serventi dello Stabili- 
mento teorico-pratico di belle arti in Massa 
ioni nel personale giudiziario. 

Il Monitore delle Strade ferrate ha le se- 
del 4: 

Il Consiglio federale svizzero, ratificando 
(come anuunciammo ) la Convenzione conchiusa 
col sig. Favre pel traforo della galleria del Got- 
tardo , fece una riserva per quanto riguarda la 
partecipazione ai lavori, che, u termini della Con- 
venzione internazionale, compete al personale tec- 
nico già addetto al traforo del Moncenisio. 

Ora sappiamo che, pei rapporti relativi 
due Governi, italiano ed elvetico , vennero i 
tati gl'ingegnen Grattoni e Borelli a recarsi a 
Roma (ove si trovano già da lunedì) per con- 
ferire col ministro dei lavori pubblici e prendere 
una definitiva deliberazione circa la partecipa- 
zione riservata agl' ingegneri medesimi. 

ln questi giorni, una Commissione composi 
di delegati del Governo e della Società dell 
ta Italia, cioè, degl’ ingegneri comm. Mella e Bi 
glia pel primo, e dell'iug. capo comm: adatore 
Massa per la seconda, ha percorso il terreno da 
Camerlata a Chiasso per determinare il tracciato 
di quella linea in congiunzione colle ferrovie del 
Ticino. 

Sappiamo che la predetta Commissione ha 
preso, in quest’ occasione , conoscenza dei voli 
espressi su tale tracciato dai Consigli proviucia! 
e comunale di Como, voti che non potranno a 
meno di esercitare una certa influenza sulle de- 
liberazioni che verranno definitivamente adottate 
in proposito. 

Il 42 corrente sarà tenuta in Pontremoli, per 
invito del Siadaco di Parma, l'adunanza dei rap- 
presentanti dei Municip più interessati nella co- 
struzione della linea Paruna-Spezio. 

Sappiamo che v' interverrà il rappresentan- 
te di he svilupperà , cercando di farlo a- 
dottare, ‘ma di sussidio deliberato da quel 

provinciale, il quale potra grandemente 
facilitare il sussidio degli altri enti interessati. 
Interverrà pure il rappresentante di Livorno, che 
ha un interesse tanto cospicuo nella costruzione 
di questa strada; e soppiamo pure con piacere 
che non vi mancherà il rappresentate di Spe- 
zia, iudizio questo che gl' interessi di quella cit- 
tà potranno conciliarsi cogli altri dell’ intera linea. 

Ci consta che il Consiglio d'Amministrazione 
| delle ferrovie dell’ Alta Italia, dietro proposta del 
| direttore generale, ha adottato un provvedimento 
assai commendevole a favore del suo personale 






































































che, per essere meno retribuito, risente più gi 
vi le conseguenze dell’attuale incarimento dei 
generi di prima necessità, ed in partico 





pane. Fu stabilito infatti, che, a partire dal cor. 
rente settembre, venga corrisposto a tutti gli a 
genti stabili e provuisorii della Società ( esclu 
gli operai delle officine ) provvisti di stipendio o 
mercede corrispondente ad annue L. 800 0 me- 
no, un soprassoido distinto ia due categorie, cioè, 
di L. 430 mensili per gli agenti che risiedono 
nei grandi centri, o nelle località che sì trovi 
in condizioni identiche rispetto al caro dei vi- 
veri; e di L. 2 mensili per quelli addetti ai pic- 
oli centri od in servizio lungo le linee. Il so 
prassoldo verrà però diminuito in proporzione al 
ribasso che si verificasse specialmente nel prezzo 
del pane, giusta le mercuriali della città di To- 
rino. 

Tale provvedimento è tanto più commende- 
vole, in quanto venne adottato specialmente dal- 
la Società, senza pressione o minaccia di scio- 
peri, e solo ispirato dall'interesse che la Società 
stessa , in ogni circostanza, dimostra pel perso- 
nale da lei dipendente. 
































Leggesi nella Cronaca Varesina del 2: 

Il reggimento volontarii, terminato il fatico- 
so periodo delle militari esercitazioni al campo 
di Somma, fu destinato a Varese, dove giunse 
ieri l’altro mattina, per ferni riposo da 15 

20 giorni. L'accoglienza che i Varesini fecero 
a questa gioventù colta e brillante dell’ esercito 
fu cordiale ed espansiva, e gli ospiti benvenu- 
ti vogliamo sperare saranno sodisfatti del loro 
soggiurno nella città nostra. La Società filrme- 














ssa dell'arrivo 
Le dette Società 






i serali’ concerti 
Piazza Podestà, e ciò per loderole disposi 
del nostro Municipio. 

Si accerta che il ministro della guerra deb 
ba trovarsi a Varese martedì prossimo per pas- 
sare una rivisti 














Il Pungolo scrive în data di Milano 5: 

La inaugurazione del monumento a Leo. 
nardo da Vinci, chiamò gran folla: non minore 
ed anzi straordinaria, irrompente, fu quella che 
si raccolse ieri sul Corso ed in Piazza del Du 
mo per assistere a x 
a quella fantasmagoria sorprendente 
luminazione del Duomo a fuoco di bengala. 

Quelle leggerissime aguglie, quei fregi rie 
chissimi, quella varietà infinita di ornamenta 

, spiccavano siffattamente, che più bella e 

istica cosa non fu mai veduta. 
co, il rosso e il verde furono i ci 
interpolatamente a quella 
massa di marmi e di ricami, fra gli 
di una folla sterminata ed eniu: 

La galleria. Vittorio Emanuele, 
della Scaia, la Piazza del Duomo e le principiti 
vie erano illuminate come nelle circostanze straor- 














































nani 








































dinarie, di sino ad ora 
pan € piene seppe di geote 


— A presideni 

gueri ed architetti fu eletto all'ui à 
natore Brioschi. A segretario l'ing. Emilio Bi- 
goami. 








Da un di; ‘0 telegrafico di Chieti all’ O- 
piniona Filevasi che stamane (8) la Guardia ne- 
Zional: 






cara, che si aggi 
Nel conditto sono siati uccisi Giuseppe Delledon- 


nd 





Scrivono da Berlino ella Gassetta d' Italia, 
che il principe di Bismarck, durante il suo sog- 
giorno ‘a Varzin si è occupato con alacrità di 
compilare le sue Memorie, che non saranno però 
pubblicate prima della sua morte. 


FRUNCIA 


I difeosori spagauoli del trono e dell’ 
re, giudicando senza dubbio che la Repubblica 
francese è nemica di Dio e dei Re legittimi quao- 
to Re Amedeo, intrapresero nei giorni scorsi 
una spedizione sul territorio francese, che viene 
narrata nei seguenti termini dall’ Observateur de 
Tarbes : 


La nostra frontiera fu il teatro di un colpo 
di mano tentato dai 
uomini arrivò improvvisameo'e a Vieilla nella 
notte dal agosto ( V 
spagnuola, vicino al confine francese ) e si sparse 
tosto la voce ch'essa aveva intenzione di sac- 
cheggiare Poct-du-Roi, Stabilimento di bagni e 
di giuoco situato su quel di Francie. 

Di fatti lo stesso giorno, verso due ore, venti 
uomini armati di tromboni invasero il Casino, 
ed « ia nome di Don Cartos e della morale » 
sfoadarono le porte e forzarono le serrature della 
valigia, portarono via tutto ciò che venne loro 
alle mani e condussero in ostaggio un francese 
itpiegato nello Stabilimento. 

Meatre i Carlisti se ne ritornavano verso il 
confios spagauolo, furono sorpresi da un distac- 
camento francese comandato 
ordinò loro di metter l' ostagi 
cendo capire col gesto che se no1 obbedivano, 
soldati avrebbero fatto fuoco. Gli Spagauoli non 
si fecero ripetere l' ordine due volte ed il bi- 
scacciere, tremante di paura, fu lasciato andare. 

Meatre il distaccamento dei nostri soldati 
respiageva la banda sul territorio spagauolo, ve- 
ni dalla parte di Vieilla dei carabiuieri. 1 
Carlisti che si trovasano in procinto di doversi 
ai ai carabivieri od ai soldati francesi , 
scelsero il partito di darsi alla fuga attraverso 
i boschi che si trovano a lato della strada. 

































Leggiamo nei giornali parigini che s' ani 
zia la prossima visita del Cardinale Aotoneli 
Fraocia, e che mons. Chigi fece discretameni 


parola di questo viaggio al sig. Thiers. 


Il Daily TelegrapA ricete dal suo eorrispon- 
dente parigiao la polizia che il Governo france- 
se ha dato l'ordine imperativo di far arrestare 
Doa Carlos che si trota sulla frontiera spagnuola 
€ che è prouto a meltersi io persona alla testa 
di uo suuvo movimeoto iosurrezionale. 


SPAGNA 

L' fqualdad pubblica 
del Direttorio repubbli 

Repubblicani federali! 

Fra due gioroi i Comini sarsono aperti. 
Mancbereste al vostro dovere, alia vostra causa. 
a' priacipii che difeadete, se abbandocaste ii 
campo eiettorale ai monarchici 

Per tuito ove v' è offerta battaglia, voi do- 
vete presentarti coi vostri bollettini e colle vo- 
stre armi. La lotta è la condizione di vita dei 
partiti popolari ; ritirarsi è morire. 

Oggi ci viene offerti la battaglia sul terreno 
della legalità, il migliore di tutti; voi dovete ac- 
cettarla. Colui che disconosce 0 disprezza |’ uso 
dei diritti politici, fa prova di nou apprezrarli, 
@ si rende indegno di possederlì. Accorrete tutti 
alle urne, e sostenete cui vostri sforzi i candidati 
della Repubblica. 

Il tempo non è più delle esitazioni e dei 
dubbi , il partito s' è quasi unanimemente di 
chiarato per la lotta; ogni repubblicano , qua- 
tunque siano le sue opinioni individuali, devo 
raddoppiare d' energia in presenza di quest'ac- 


cordo. 

Nell'ordine politico le minoranze debbono 
scomparire. Il principio di coesione, senza di 
cui i partiti noo hanno esistenza, vuole che il 

numero obbedisca e si conformi al voto 






































ni d'Europa hanno gli oechi 
fissi su di voi : essi aspettano il risultato delle 
nostre elezioni per giudicarci. Questo risultato 
farà loro conoscere le nustre forze, farà loro a 

ire al suo giusto valore la situazione cella 
Rissestia e ceglie quale sarà domani la sorte 
della democrazia. Le probabilità d° avvenire del- 
le idee nuove si dimostrano non con vane pa- 
role, nè con bravate ridicole, ma colle odi 
manifestazioni della vita sociale. Provatele voi 
stessi come l' hanno provato i Francesi, di cui 
ogni lotta elettorale è una nuova difficoltà per 
la Monarchia. 


Pro vostro turno che sono giunti i 
tempi del trionfo della Repubblica democratica 


Madrid, 22 agosto. 
ll Comitato direttore: — Francisco 
Pey Margai, Pigueras, Casilar ed 
a 











Pare che le dimostrazioni 





linastiche, fatte 


la scorsa settimana ai figliuoli del Re Amedeo, 
siano state proroca' 


dagli alloosisti ed eseguite 
transigenti. 





così detti repubblicani iutransigenti 0 iodiscipli- 
nati, i quali sa Iddio a quale influenza obbedi- 


scono e di quale partito souo strumento, men- | 
tre suppongono che co' loro maneggi contribui- | 
ranno poteotemente al conseguimento del fine | 


che si propongono e non raggiungeranno mai. 
* Quando poi agli amici dell' assolutismo, | 
diciamo loro che sono e vani i conoubii 








te del Congresso degl’ inge- | 
nimità il se- 





seguente manifesto 





magagne che adoperano, 
gl'infami che com- | go la distri 


non ritornerà più a funestare tanta parte di Eu- 
P*. Ai repubblicani essitati poi diremo, che 
certe alleanze svergugnano qualunque partito, sia 


rioranza del 
drone dei suoi destini. 

* Ma se eredono b> Lg col il loro scopo 
col legarsi al nemico della patria e della liberta, 
oltre che faranno opera vaua, saran respiuti sde- 
goosamente da tutti gli onesti liberali di qua- 
lunque gradazione politica e saranno ritenuti come 
insensati © corrotti. » 


La Regina d'Inghilterra mandò ia dono al 
sig. Stanley una magnifica tabacchiera d'oro a 
brillanti. Questo preseote era accompagnato dalla 
seguente lettera di lord Granville, ministro degli 
affari esteri 





Signor 

Col più graa piacere mi fo, presso di voi, 
interprete di Sua Maestà. Essa’ m' incarica 
ringraziarvi della prudeaza e dello zelo da voi 
spiegati nella ricerca del doit. Livingstone. Tro- 
vando l'illustre viaggiatore, voi avete messo ua 
termine alla profonda ansietà che Sua Maestà 
ed i suoi sudditi provavano sulli sorte del dot- 
tore. 





La Regina m' incarica di attestarsi tutta la 
sua gratitudine pei servigii da voi resi e di farvi 
i suoi complimenti pel successo di un' impresa, 
nella quale vi siete lancialo con tanta intrepic 
dezza. 

Sua Maestà vi prega di acceltare come ri- 
cordo, l'oggetto che accompegua questa lettera. 

Gaae. 
Londra 4. 

Il Times ba da Parigi io via telegrafice, che 
le trattative fra la Francia e l'Inghilterra per 
concludere una nuora Convenzione commerciale, 
vanno buona piega. 


RUSSIA 
Il Progresso ha il seguente dispaccio : 
Pietroburgo 4 — Il Tribunale supremo tra- 
gteitce ai Giun le giurisdizione negli aflai di 
vello. 








NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 7 settembre. 





N 

rente seltembre, ed alla rubrica: Sludii finan- 
siarii, esiste un appuato ai fubbricaati di birra 
di ua immeritata 









non possiamo lasciare inosservata la iasussi- 
stenza del e querimonie dei fabbricatori di birra 





ed alcool, che vorrebbero dare ad intendere 
che la gravezza delle tasse paralizza la specu- 
lazione. » 

Non | 





verza del'e tasse, sigoor mio il- 


lustrissimo, ma il modo di applicazione dell'im- | 


posta di produzione paralizza l' industria. 

Di questo i fubbr.catori di birra si sono oc- 
cupati, si lagnarono e si lagnano del trattamento 
diverso fra ia birra che viene importata dall’ e- 
stero e quella che si produce nello Stato. 

La tariffa eguaglia, e l'applicazione dell'im- 
posta di produzione ai nazionali costa dal 30al 
40 per cento di più. 

Prenda coggizione del memoriale presentato 
alla Camera dei deputati e vedrà cosa. doman- 
dano i fabbricanti di birre 

Ella vorrà per efletto di giustizia compi 
cersi di dar luogo a questa dichiara ‘ione nel suo 
Giornale, ed altichè possa ella formarsi un'idea 
di questa tassa, le unisco tanto il memoriale quan. 
to due altri lavori da me dati alla stampa. 

Sia compiacente esaminare le c.fre e ren- 
dere giustizia a chi va. » 

Dec. P. Fico. 


Con questa leltera si vorrebbe rettificare una 
frase contenuta nel primo articolo : Studii finan- 
ziarii, per ciò che si riferisce ai lamenti dei fabbri- 
catori di birra ed alcool sulla gravezza della tassa 
di produzione. Non è egli dice, che i fabbri 
tori di birra si lameatino della gravezza dell 
tassa, ma sibbene del cattivo metodo della sua 
percezione. Noi alla nostra volta asseriremo che 
taluni fabbricatori si lamentano della gravezza, 
ed a questi era diretta l'osservazione contenuta 
nel nostro articolo , il quale, noo parlando di 
sistema di riscossione non aveva occasione di 
giudicare se l'attuale fosse buono o cattiso, tali 
altri, fra cui il sigoor Frigo si lamentano del 
cattivo metodo di esazione, ed a questi natural 




















di aleune imposte in Italia, che nelle Provincie 
meridionali nel 1871 venne conchiusa una Con- 
venzione per lire 800, mentre il produttore ba 
pesto tu mercato etilri 448 di sequavit, per 
le quali avrebbe dovuto pagare lire 4000. Crede 
ia buona fede il signor Frigo che costui si as- 
socii a lui ed a suoi colleghi gridando contro il 


caltivo metodo di ione della tassa ? Ma e- 





ha ragione 
la gravezza della tassa di fabbricazione, se essa 
rende presso che nulla. 

Che l'attual metodo non sia lo 


stesso Governo lo sa, tanto è vero che ha man- 
dato qualche iogegnere a studiare in Germania 


sistema. 

pin pergiara Da missione il 
signor Frigo si ja altro de’ suoi opuscoli 
cootro Sella, contro Perazzi, contro Bennatti 
per ciò che destinarono un ingegnere ei voleva 
che si mandasse un chimico. Pro bono pacis, 
preghiamo quanto possiamo i suddetti 





| che lo accontentino, e che mandino anche il 
chimico. 


Istituto Framehi. — Giovedì ebbe luo- 


ibuzione der 
del R. proveediore agli 












bligo di rispettarle, quando però sieno ordinate, 
dirette e condotte Pitt 
fre l'esempio il maestro Fra 








di quanto dalla natura gli è dato 





| contravvenzioni. 





1. Dalla 
pietra, decesso a S. Pulo di 












1 occhio le scuole questo essere un} menti di 5 
errore, perchè la legre garantisce la libertà io rergitore di 
insegnamento, e come queste scuole hanno di- | pero manif stati 
ritto di esistere, altrettanto il Governo ha ob- | e Corpi morali della Liguria. 


modo lolevole di cui of- Leggesi nella Nazione io data di Firenze 5 


hi. settembre : 








Ginnastica. — Il sig. Pietro Gallo, ope- | Giorni sono un bellumore di giornalista o 
roso direttore, ha pubblicato la sesta Relazione | di corrispondente di giornali,, diede corso alla 
annuale sull'andamento della gionastica in Ve. | Botizia che il barone Ricasoli aveme, per ince- 





neria. | rico del Governo del Re, negori 
Sei anni or sono, egli dice, la ginnastica era | liazione col Vaticano. Il faceto 

un vocabolo ignoto a Verezia; oggi contiamo | dire i colloqui iutervenuti tra | 
7.000 alunni tra femmine e maschi, e, avuto ri- | il Cardin le Antonelli, e toccò la cima e la per- 
guardo ai mezzi ed al tempo , la nosira non si | fezione del mestiere raccontando all’ altimo per 
trova al disotto delle altre citià ; il che si è po- | filo e per segno i capitoli fondamentali accettati 
tuto conseguire solo con faticosissimo lavoro, e con | € stipulati del nuoso patto di pace e di concor- 
una lotta contiaua contro ostacoli d'ogni sorta. | dia fra_il Pontette e T Italia. ; » 
Ecco inf« rogresso lunni iscritti: | Noi ficemmo assegnamento sull’ scume dei 
sig Lagrtegna lettori di giornali, fidando che avrebbero subito 




















e Sodi ti capito che questa fiaba male immaginata e peg- 
i De | gio esposta, non era se non un volgere 

i8T0 . 1962 | per solleticare, in questa carestia di noti 

der > se | avvenimenti pol C 

1 A ottasa dal caldo e della no 


Gli insegnanti sono : 4 direltore, 1 segreta: | png ‘eco che no giornale e poi un altro rac- 
meri na { coglie il prezioso trovato, lo fa suo, lo abbelli- 

Pmpiti DO mpoisico, 3 CRE gta iafor, e lo serre otto Buove e più #p- 

Questa bella Relazione descrive l'organizza- | Pelitese forme a' suoi clienti. e 

zione di tale insegnamento, lo stato priora Ja ultimo, la favola passa le Alpi, trova po- 

spese sostenute dal direttore | 8° Nelle caute colonne del grave Débata, il qua- 

UE fai fatte 1 Benemeriti del. |! Si crede in debito di commentare sul serio il 















* La razza umana è oggidi in decadenza è stata orizine fio 


fisica e morale. Argine poteate ed indispensabile | 
a tanto male è l'educazione fisica, che abbrac- 
ciando l' insegnamento dell'igiene, anatomia, fi- | 
siologia, nuoto e ginnastica , deve risguardarsi 
obblizatoria el pari del leggere, dello scrivere | veva agli amici. li 29 sgusio se ne andò al 
" Deve perciò consolidare vie più l'educa- | 190 possesso di Barbanello presto. Grosseto in 
‘revalente alli educazione intel. | Maremme, e di la si trasferì a Broglio, duv' è 

sacri ai la sua' abituale dimora, e non pensò mai di 
‘li sopportare, | forsi couciliatore nè col' Cardinale Antonelli, nè 


I, een Ba A; “e puidigi Totta l'artifciosa architettura della favo- 
ile perfette; e non ci peritiamo di dire e soste. | !2!!® narrata di sopra, posara su questo fallace 
drgcia antica dere la soa sublimità | fondamento : — Tutti ‘nel bollor dell'estate fug- 
nelle arti plastiche all'armonia e senust delle | barone Ricasoli ci viene ; ciò 
forme fisiche della sua ione. non può essere senza un gran perchè. — È sic- 
* All'educazione morale damandiamo uo Se- | COME il perchè non si trovava, così si corse a in- 
nofonte che ci renda virtuosi a tal punto, da | Ventario di sana pianta. 
non dover la società ricorrere a leggi. » - luece le cose vanno molto lisce. La villa 
Sentiamo che ai molti documenti d' elogio | di Belvedere pare al barone Ricasoli un paradi- 
che veonero rilasciati al sig. Gallo per la istru- | 9° 'errestre : stupendo orizzonte, rn pro- 
zione ginnastica egregiamente qui impartita, se | *Pettive, aria purissima. Hanno un bel dirgli che 
ne aggiunse di recente una del R. Prorvediiorato | ©! Si pigliano le febbri ; egli giura più che mai 
agli studi per l'aria pura di Belvedere, e si fa ua punto 
d' onore di provare, tto proprio , cl 
del pointer tontiplioc ast iui R'ogramma | ragiore. Ecco perch, fit le cure esive della 
* , egli corse nel sulleone, a villeggiare 
settembre, dalle ore 6 alle 9 pom.: — 1. G. Sala. | &°Balv. dere & 
Polka Imenco. — 2. Guogl! Wals Cc Tip dere sul Giaricolo, cosa che del resio e- 


fatto anche l'anoo passato, senza che 
ballo. — 3. Flotos, Sinfonia nell’ opera Marta | È 
gno riu ci badesse; ed ecco su quali fondamenti 


3. Hertel. | ; povellisti hanno fabbricato il loro fantastico 
Poo- | edi 


questa 
qui. Tutta roba sciu- 
falsa. 





: il barone Ricasoli passò l'agosto alla 
di Belvedere fuori di Purta Sao Pen- 
in villeggiatura , com'egli seri- 





























ver 











Reminiscenze sul ballo Fiik Flok. — 6. 
chiell Polka La Mose, — 7. Rosini, Sinfonia 
nell'opera L'Assedio di Corinto. — % GUOEI. | snessissino, discorreodo , intervenire la Provvi- 
MWala Iuar, Lieder. — 9. Verdi Pot-pourri sul | denza negli eventi vmani, ch' è un modo cristia» 
Popers Rigoletto. — 40. Strauss. Galop Par | bo d' essere lastali 
; La Provvidenza peraltro non gli risparmiò 
= tea gr gr concerto musicale e della | nel 4856 una bellissima perniciosa, quando ©: 
Soirde dansante, da eseguirsi il giorno 8 set- | voli» fare un esperimento consimile a Gros':- 
tembre: è , | to. Ciò non gl' impedisce di tornarsi neila esta- 
L Concerto musicale, dalle ore 6 alle 8 pom.: | te; e a questo non ha maocato, come abbism 
peli Buoni Polls Le Galenie — 2 Romi dello, anche quest’ anco, tornando da Roma a 
La Folubile. — 4. Verdi. Reminicenze sllope | © Egli sarà riuscito a provare che a Belvede- 
ra Giovanna di Gusman. — 5. Auber. Siofonia 
peli’'opera Muta di Portici. — 6. Cappelli. Welz 
Tripudio dell anima. — 7. Ricci. Pot-pourri sul- 





sogna sapere che il barone Ricasoli fa 























denza non ha per lui più perdiciose nell’ agosto 
io Maremma; ma sarà ststo causa di un gran 













l’opera Crispino e la Comare. — 8. Strauss. discorrere e di vo de almanaccare sui fatti 
lop_ Leggieresza. suoi sei giornali, nei caffè @ ueile 
II. Soirée dansante, alle ore 10 pom. chi sa di quali dicerie e di quali bi 








È vero che ) essere sicurissimi che cit 
a lui non importa niente affatto. 





2 


1. Strauss. Godetevi la mita — 
Guogl. Polka La Bajadera. — 3. Strauss. Mi 
aurka Amore ardente. — 4. Strauss. Quadrigi 
Nolturno. — 3. Strauss. Wstz. Concenti nuziali 
— 6. Rovere. Polka La Bella Veneziana. tembre: 

Mattiozzi. Mazuk: La Foluttà. — 8. Quad Sì è fatta spargere polizia che l'on. Rica- 
Les Lanciers. — 9. Strauss. Walz I Fanatici del | soli ebbe ieri notte una conferenza al Vaticano, 
— 10. Forbach. Polka /l Fiore della | e questa fa la terza. x 
sa. — 11. Melebiori. Quadriglia sull'opera Faust | —L'oa. Ricasoli, durante !a breve dimora che 
— 12. Mattiozzi. Galop Una gita di piacere |a fatto nella sua villa di Belvedere, fuori la 

la tale circostaaza il servizio del vaporetto | Porta San Pancrazio, non ha avuto verasione di 
sarà continuato senta interruzione sio al ter- , e molto meno 
mine della Soirée dansante 

Ballettino della 
— Nella decorsa notte, mi | 
ladro penetrò nell' Albergo della Luna, e rubò | da Rom: 
ad un forestiere che vi alloggiava, varii oggetti | Fireoze, 
e denari pel complessivo valore di L. 600. | Brolio. 








Ul Fanfulla scrive in dota di Roma 6 set- 

















SR . |‘ ‘la quanto poi alla suindicata conferenza , 
eee memi fi os | basterà osservare che il Ricasoli si allontanò 
» Ì gioroo 29 del passato, diretto. per 

si è recato al suo Castello di 


















Veonero dalle Guardie di P. S. arrestati È Rea i 
quattro individui oziosi, taluno dei quali )o at- | Peer bari ile ai Hoy me 
titudice suspeti | ma fra pochi giorai, e non si tratterà a lungo, 








ino dell'Ispettorato delle 





japoli esseado l' obbiettivo del suo viaggio. 


Guardie munielpali. — Gli sgeoti mubi- ll Re farà lunga sosta nelle Proviocie me- 
cipali nella notte del 5 al 6 c. m., nell’isperione | ridionali. 
praticata alle fiamme a gas constatarono N. 78 Sì prepara colà una gran caccia al lupo nei 


| monti della Proviacia di Terra di Lavoro, presso 
Piciaisco. 


Leggesi nella Nuota Roma in data del 3: 
S. M. il Re sarà di ritoroo in Roma verso 
| il 12 del volgente mese e presederà il Consiglio 
| dei ministri fno a che now sieno isolato tutte 
| le questioni attinenti tto per l'abolizio- 
| ne delle Corporazioni religio. 


Dalle Guardie stesse fu riovenuto ia Piasza 
S. Marco un fanciullo smarrito e riconsegnato 
alla sua famiglia. | 

Le stesse Guardie denuaciarono 22 contrar- 


venzioni. 


Uffizio dello Stato civile di Venezia. 
Bullettino del T settembre 1872 














Meposhto e Medi 4 — Penna & — ne] E più oltre: 
ar Se : Comuni 2 — Te| La Principessa Margherita, perfettamente 
1. Lombardo Felice, marinaio | ristabilita in salute, non ritornerà, per consiglio 


dei medici, a Roma, che, verso la fine d' au- 
tuano. 


Leggesi nella Perseveranza in data di Mi- 
lano 4: 








3 
coli Gioseffa chiamata Giuseppina cameriera. nubile. | 
4. Bortolotto detto Fantinelio Candido « 
Angelo, cuoco, celibe, con Falcieri Maria. nubile. 
Doeessii 1. Mirella Gerìfdi Carlotta. di anni 
37 mesi sei, coniuzata zia. — 2. Chinellato | 04); 
Oliva, di anpi 55, nubile, villica, di Fa 3 Pe- | poli. 
la'o Maria. di auni 38, coniugata . villica 
4. Torresini Poma Giovanna, «i annì 29, con: 
Venezia — 5. Favai Falconi Made 





Autorità cittadine e governa! 
ll soggiorno in Germania e la cura fatta 
in Ostenda hanno giovato assai all’ Prio- 











La Perseveranza scrive in data di Milano 5; 
Si continua a parlare con qualche asseve- 
ranza di un prossimo viaggio di S. A. R. il Prio- 
cipe Umberto in » 
| Egli partirebbe, se le nostre informazioni 
sono esatte, dopo la metà del corrente mese, e 


CORRIERE DEL MATTINO | mboobci dctuoie è Mi ate va 


e possid.. id 

Più 6 bambini al di sotte di anni 5. 

Morti fuori di Comune. 

Corte Carlo, di anni 46, vedovo, taglia- 
Piave 













re non c'è pericolo di febbri, e che la Provvi- | 


Como, nella nostra città, e venne ricevu'a dalle | 


cipess, la cui salate nulla lascia ora è desi 
derare. | 








Lo stesso giornale scrive 
leri sera un numero grandissimo di amici 
era alla Stazione ad accompagoare il commen- 
dalore Berti, che pa 

la ci 


Prefettura. 








l'onorevole Viscuoti-Venosta 
abbia mandato al nostro rappresen'ante a Pari- 
gi, gli ordini necessari, perchè si chiedano spie. 
gazioni al signor Thiers sulle mine che gl’ inge- 
gneri francesi intendono costrurre allo sbocco 
della gelleria del Fréjus. 


Il Fanfulla ha le segueati notizie in data 
di Roma 5: 

Il Consiglio provinciale di Torino votò pel- 
la sua seduta d' ieri la somma di L. 5000 a 
favore della Giuota speciale per |' Esposizione 
di Vienna. 

Taluoi giornali hanno assicurato che l' uff- 
cio del Genio civile studia e lavora lungo la co- 
sta romana, allo scopo di trovare un luogo a- 
datto ds proporsi come di Roma. 

Ciò non è esatto nel vero senso della pa- 








rola. 





noscere qi 3 
porto della costa romana più adatto a servire 
di scalo ella città di Roma; il quale porto ver- 
rebbe ampliato e sterrato, praticandovi anche un 
canale dalla nostra città. 


Leggesi nell Opinione in data del 5: 

Non si può negare che di giustizia ve n'è 
per tutti. L'altra sera un noto consigliere mu- 
nicipale veniva tradolto come un vero colpevole, 
| ia seguito a sentenza del Consiglio di disciplina 
| della Guardia nazionale, nelle carceri del Co- 
mando generale, ad espiare la sua colpa d'insu- 
| bordinazione alla legge per aver mancato ad al- 
cuni servizi che gli erano sta'i intimati. 

Un procuratore criminale coodaonato alla 
stessa punizione, ed invitato a costituirsi prigio- 
gierò, ha voluto, secondo la legge, aver l' accom- 
pagnamento di quattro suoi commilitoni armati di 
lutto punto, e in mezzo a loro ba fi la sua 
magnifica comparsa, traversando alcuna delle prin- 
| cipali vie di Roma. Ogouno ba i suoi gusti. 
| © Egli però, palese avversario dell’attuale Go- 
verno, ba voluto atteggiarsi a vittima e mostrare 
a' suoi amici ia politica ch'era condotto al mar- 
tirio. — Nessuno piangera al suo passaggio. 

Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Firenze 
| in data del 5: 


| Stamattina uno degl’ impiegati alla Regia co- 
| interessata che suole genersimente andar prestis- 
| simo all'Ufdzio, dopo avere scceso il sigaro si 
asseplava momentaveam.pte dalla stanza. 

Disgraziatameute il 
servito ad accendere il sig 
fogli che si trovavano sparsi per terra e in um 
momento la Mtaccò il cestino dei fo- 
sneci e pol Più tardi, quando altri 
| impiegati eutrarono in ufticio s' accorsero del 
mo che usciva da quella stanza e poterono a 
mala pena entrarvi a causa del puzzo orribile 
che levava il respiro. Mentre si preparavano a 
tor via alcune carte, la fiamma s'è iuoalzata ri- 
gogliosa, attaccando gli scaffali dov'era | archivio 
delle contravvenzioni, ch'è stato distrutto in me- 
no di un quarto d'ora. 

1 pompieri avsertiti sono accorsi solleciti ed 
haono finito di spegnere l'incendio, il quale a- 

però consumato tutto quel che si irorava 
nella staoza. Sul luogo eran subito corse ulcuoe 
Autorità, le quali poterono constatare che non 

affatto di cosa dolosa. 

sono di momento, giacchè 
ba la copia perfetta dei documenti e delle carie 
distrutte. 


Jesi nel Corriere 
Il Vicerè d'Egitto 



































































rieusa di ballare con Maramaldo, uecisore del 
Ferruccio. Il privo è stato pagato 20 mila lire, 
il secondo 25 mila. 

L'Opinione scrive in data del 5: 

È a nostra conoscenza che la vedova del 
compianto senatore Capriolo è vltremodo dolente 
per le voci sparse da alcuni giornali ch' essa siasi 
opposta a che l'illustre suo marito ricevesse i 
conforti della religione. È verissimo ch' essa, a- 

| mantissima com'era di lui, non permise che nes- 
| sun sacerdote lo ipasse, fintanto che le ri- 
maneva speranza di guarigione, e ciò per evitare 
amatissimo consorle una troppo grave emo- 
zione, che avrebbe potuto essergli fatale. Ma per- 
sona amica e presso che di ci assicura 
| che l'egregia donna, appena s' avvide che la sven- 
tura che da tanto tempo la minacciava era ir- 
| reparabile, non solo acconsentiva, ma dava .or- 
| diae perchè l'arciprete di Frascati fosse invitato 
a porgere i soccorsi religiosi he 
quegli, com'era richiesto di 
| fi prestò con tutta sollecitudine, e che pon lo 
abbandonò sintanto che rese l'anima a Dio in brac- 


i alla desolatissima ed impareggiabile moglie. 


Leggesi nel Piccolo giornale di Napoli, in 
| data dei 5: e 
Ecco le ultime notizie dell'elezione : 

Haa fiaito il loro lavoro 22 frazioni, cioè 
| ta, Za e 3a S. Ferdicando, 3a e 4a Chia 
| tutte quelle di S. Giuseppe, quelle di S. Loren: 





































20, quelle di Mercato, una di Porto e due di 
Vicaria. 
Esco un saggio della votazione : 
| De Siervo (liberale) voli 497 
Caracciolo di Biella (%ib.) » 1285 
Castellano (lib) 1196 
Gigli (elerie.) TRI 
1182 
959 








mus 
prima i candidati comuni 
poi i candidati clericati, 
d'una sola delle frazioni liberali. 
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che non quello supposto 
di Pau, la futura presunta dimori 

Com'è noto, iu quella città, sotto 
stessi dell'Autorità francese, banno il loro quar- 
tier generale i carlisti, e attoalmente vi 
te Don Sebastiano. Ora, si 
giorai stanno tentando nuove imprese, 
or Daniel si recava colà per abboccarsi 
coi prineipali capi dei carlisti e per recar loro 
una certa somma di denaro. 

Il Daniel, che è francese, essendo stato ri- 
conosciuto da qualche cittadino di Pau, accadde 
che chi aveva iateresse a mascherare il vero mo 
tivo della gita, inventò, e fece divulgare la 
fisba della visita al castello di Pau, da  prepa- 
rarsi pel Papa. 

Leggesi nell’ Ordre, e noi riferiamo con ri- 
serva 


Da qualche tempo viene segnalato un ra 
vicinameuto dei più stretti fra certi uomini di 







































Stato italiani e diversi agenti politici del Can- 


celliere federale dell'Impero germanico. 


Il Presidente della Repubblica avrebbe ri- 
cevuto diverse Nole interessantissime su tal pro- 
to. 







uele, che it 
momento è a Firenze. Dicesi che il sig. Four- 
nier è aspettato a Versailles. 


Si telegrafa all'Havas da Versaglia , 4 set- 
tembre : 
Il colloquio che ha dovuto aver luogo ieri 


a Roma fra il sig. Fournier e il sig. Visconti 
Venosta, aveva unicamente per iscopo la revisio- 








ne del trattato di commercio. Le nostre relazioni | Poloni 


coll’ Italia sono eccellenti. 








parigini riproducono la se- 
guente Nota di carattere evidentemente officioso : 
« Da carteggi particolari di Roma, risulta 
che il Papa ha di nuovo respinto il consiglio 
che dato di abbandonare Ri 
A proposito della partenza del Papa, leg- 
iamo neila Patrie : 
Ua gran numero 
di nuovo dell' eventuali la partenza 
ed accusano la politica francese di mostr 
vorevole al compimento di quest’ atto importante. 
la appoggio delle loro convinzioni essi citano la 
reseuza a Civitavecchia della iregata a val 
' Orénoque, che, a loro dire, sarebbe stata io- 
viata in quelle scque pel Pape 
Parecchi giornali francesi avendo riprodotto 
le all:gazioni della stampa italiana, ci sembra 
utile di fur conoscere a questo proposito la ve- 
Orénoque serve da tre anni di staziona» 








italiani 



















Civitavecchia. Il suo arrivo in quel porto 
non è dunque ua fatto nuovo. Questa nave serve 
di magazzono o no0_ veane allestita per_poter 
essere adopera! 1 










meate, possiamo si 
torizza a credere che il Santo Padre voglia 
sciar Roma. 


La Gazzetta di Ti ha i seguenti di- 
ci : 







ja hanno approvato il piano di frazio 
nare le loro forze in gruppi di 25 uomini cia- 
seuno, 

Saballs @ Carasa, rifutatisi di adottare una 
hanno riunite le loro bande. 






i militari sono al 
rale Lesca non è riusci 
come s'era ripromesso, la grossa banda co- 
mandata da Agromonte. 

Londra 3. — Un dispaccio da Massana dico 
Re d' Abissinia inviò un ultimatum al co- 
mandante egiziano , onde ritiri immediatamente 
le sue truppe da Bogus. Questi vi si rifiutò. 

Si presede imminente ua fatto d'arme. 

Beif st 5. — Deve qui giungere un Commis- 
sario regio, per procedere ad uu'iochiesta sugli 
ultimi disordioi. 

















Il Fanfulla ba il seguente dispacci 
Parigi 3. A Lione l' ordine è ristabilito ; 
lano tranquilli 

sirsenuto a tur- 
bare. La città è imbandierata; ma le truppe, in 
via di precauzione, sono consegnate. 

L' Avenir National consiglia al Governo di 
richiamare dalle acque di Civitavecchia la fre- 
gata l' Orénoque. 

Secondo quel giornale, questa misura con- 
ferirà ad amicare alla Francia l'Italia. 











La Gazzetta di Trieste ha i segueuti tele- 
memi è 
Parigi 3. — Per l'anniversario del 4 set- 
tembre ia molte città vP furono delle dimostra- 
zioni senza ulteriori conseguenze. 

Dublino 5. — Parecchi Ordini religiosi del- 
l'Irlanda prendono disposizioni per accogliere i 
membri espulsi dalla Germani». 


" 10 ha il seguente dispaccio : 
ao L ambasciatore ‘inglese ebbe 
ierì a’ udienza dall' Imperatore, per chiedere de- 
li schiarimenti sugli scopi politici del convegoo 
fici Monarchi. Coatemporaneamente |’ ambascia- 
ano ebbe una luoga conferenza con 



























L' Osservatore Triestino ha i seguenti di- 


i 
Pest 6. — Il barone Msjtheoyi fu nominato 
vestigazione sul 









ma 
ranno così fatti im 





Polizia deli' Impero germanico. Ivi si pre 
dela Pe il Congremo del tre Imperatori abbia 
la guerra per iscopo, mentre il Congresso vuol 
rendere le guerra impossibili mediante l' eman- 
cipazione del lavoro. Coochiude_ dicendo; che 
dal 1848 in qua il proletari: u 
dincorde come lo era sotto la bandiera. della 


Comune. 











_ Berlino 3. 


La parte del Palazzo Reale che verrà occu- 
pa “all Imperatore d'Austria conta 20 locali 
fra cui la sala del trono e quella del Corpo delle 


Guardie. 

L'Imperatore Alessandro, giunto oggi, "Ile 
2 114 pom., prese alloggio nel palaszo dell’ Am- 
basciata russa. 





adunatisi sul picco 


ide dicendo, che | 








Berl no 6. lascierà Berlino forse 
il 10 settembre. Domenica comincieranno le Con- 
ferenze diplomatiche, e dureranno fino a martedì. 
ug Gazzetta dice che la for- 
mazione del Gabinetto Gasser iucontia difficoltà 
tali, che si crede ch' essa riesca impossibile. Cre- 
desi che Piretzschaer sarà nominato presidente 
del Gabinetto. 





Roma 6. — L'Opinione dice che la Francia 
ha date :1 nostro Goseruo spiegazioni rispetto 
camera delle mive del Fiéjus. La ragione 
principale ssrebbe ch'è una precauzione presa 
da tutte le Potenze pei ponti e gallerie. Credia 
mo che il nostro micistro della guerra, ricono- 
{ scendo il valore di questa considerazione, abbia ' 
| intenzione di far camere da mine dalla parte 
| italiana della Galleria contemporencamente alla 
'rancia. 
| Napoli 6. — Sono chi 
Frazioni. Il risultato d'ieri 

























i verbali di 39 
è leggiermente mo- 
desi che eutreran- 
del Piccolo e del- 
I Piccolo e al 
clericali, due 
clericali, 24 della 





Unità Nazi 
lista del Cardina!e. 
Berlino 6. — Lo Crar ricevette oggi i ma- 
rescialli Wrangel e Molike, insieme ai Grandu- 
chi, al Duca e alla Duchessa di Baden. Dopo l'ar- 
rivo dell'Imperatore d'Austria, avrà luogo un 
anz> di famiglia, a cui prenderanno pari tutt 
i Monarchi e i Principi. leri lo Czar ricevette | 
accordò lunga udien- 
tò il Governatore della 















ia. 
Dresda 6. — L'Imperatore d' Austria passò 
la serata d'ieri e questa mettina colla. famiglia 





parlò sull'importan- 


12 militare di questa specialmente del suo 









avvenire commerciale, ‘hè le tendenze 
dei Gabinetti europei mirano sempre più ad uno 
scopo pacifico. 





A questo Numero va unito, un Suppli- | 
sunto: Srleemio È. Potere’ ole asti 


del 2 e 5 agosto del Consiglio comunale. 


FATTI DIVERS! 


Utilità pubbl 
chi osserva la sempre crescente esportazione 
delle postre frutta all' estero, mercè i mezzi di 
comunicazione che ravvicinano le più grande 
distanze, e tolgono ostacoli di tempo e di spesa, 
non parrà esagerato s'io dico che non è lontano 
il giorno, nel quale noi rimarremo privi d' un 
tale prodotto. Questa osservazione ed il vedere 
come la coltivazione delle frutta non sia gene- 
ralmente tenuta io gran conto, mi spingono a 
raccomandare a' signori possidenti di provvedere 
a questa crescente esportazione, facendo raddop 

la coltivazione, e mi permetto 
Ilo la tenuta del conte Oleglio 
villaggio 7 chilometri cicci 
mezzogiurno da Codroipo , e formata di ci 
3000 campi, coltivati sotto ogai riguardo mira- 
bilmente. 

Ciò che più to colpisce, sono i 300 
campi circa coltivati a vigneto è frutteto. la q 
sto tratto di terreno si vede quauto di più bell 
€ di più distinto sì può desiderare in ogni sorta 
di frutti e di viti delle qualità le più ricercate. 
ha il frutto d'alto fusto rigoglioso, che ve- 
geta cou robustezza stuper uello a basso 
fusto ia furma ornamentale, disposto a' lati di 
gaifici viali, ed a spalliera, ossia a disposi. 

+ che costeggiano piccole viuzze 
conducenti sopra collinette disposte variamente 

le liggiadria. Nella primavera 
mane incantato dava; quelle deli. 
i quali per l'ot- | 
zione, danno nell’ estate 
tunao una mese abbondante e  prege 
cmeti sono coltivi perte. ol 
lema. — Le viti poi, tenute 
metodo, sono sostenute da lunghi filari (meli 
300 circa) di pesche d'una sola specie, ciò che 
riesce di sodisfazione all'occhio e di facilità al- | 
la vendemmia, maturandosi quelle frutta in un | 









































































solo periodo. | 
N terreno preparato jo questa (guisa porta 

tale una fertilità che supera quella d'ogni altro. 

In alcuni tratti il prodotto d' un solo anno è 
tale che, in media, supera il valore del terreno 
stesso. 

Questi successi sono la prova più eloquente | 
dell'intelligenza ed operosità del nobile proprie- | 
tario e del distiato suo procuratore sig. Zabai. | 
Le piantagioni non potevano esser fatte più a | 

ito, più ragionevolmen'e, p'ù giustamente. 
La conservazione delle piante vi corrisponde ap- | 
pieno ; insomma io credo che non si trovi un | 
frutteto eguale per gli svariati modi nei quali | 
fu collocato € per le qualità rarissime che furono 
scelte. 

Oltre che aver adempiute le prescrizioni 
tutte dell’ orticoltura, regna da per tutto l'amore, 
il buon gusto, il progresso; harsi in una parola 
quanto di più bello può dare la natura, l'inge 

rie. 
matori che daranno commissioni, re- 
issimi , e quelli che visiteranno 
quel sito delizioso potranno avere cognizioni teo- 
iche interessanti ed utili, giacchè quei 
e que’ frutteti possono servire di modello 
al più esperto coltivatore. o 

Vi troveranno pure diverse qualità di vini 
prelibati, confezionati con cura e previdenza da 
non lasciare nulla a desider 

Nella casa del conte Oteglio brillano l' ospi- 
talità, la cortesia, l'operosità e l'ingegno della | 
vera nobillà venela. luîoe tutto, sospira a 
sciare la più grata impressione di quell' amen 
villeggiatura, 6d a infondere il desiderio di ri-| 


tornarvi. | 
G. Banpanam. 






































Distribuzione del premii | 
dobbiadene. — Domenica 1° cori 
i fece la solenne distribuzione dei | 

















inili. Gli scolari scortati dai loro maestri, 
| dalle altre Autorità scolastiche locali e dal Sindaco, 
| seguiti da grao quantità di popolo, si jrono 
| alla chiesa di S. Gregorio apparata all'uopo. La 

civica banda, che li accompagnara, vi eseguì buo- 
| ni concerti. Lessero acconci discorsi la direttrice 





ed il direttore delle Scuole. Si pubblicarono le 
n pi 

rono ia premio belli ed adatti 

lavori don- 








ci0:i2 "tn una festa cittadina tranquilla, ordi- | 








| 927 La ramicti Venpani riconoscentissima. 





di le 
oche nella loro seinplicità, 


premio meritato. Li ho veduti io, baciarseli e 
striogerseli caramente al seno. E so d'uno ch'è 
tenuto per il più rozzo e severo pedre del vil- 
laggio, il quale, stretta al cuore la figliuola pre- 
miala, quasi vergognoso abbassò la faceia sulla 
testa di lei per nascondere le lagrime che invo- 
lontarie gli scendevano ; quindi, per evitare l'in- 
comoda osservazione di tanti spettatori — « lo 
non ti ho mai regalato nul! 
na; ma vieni ora, scegliti 








ciò che vuole, ti pagherò il più bello del ne- 
gozio. 





a decidere la questione ; noto solo che, nello stato 
presente del nostro popolo, conferiscono non poco 
a rendere popolare l'istruzione. 6 







La campan: 
del correte avno, al 
Poli di Vittorio fu l'unico iodustriale italiano, 
il quale, ponendosi in concorrenza coi fond:tori 
della Germania e del Belgio, avesse offerto l'o- | 
pera propria per la costruzione della gigantesca | 
campana del peso di chilogrammi 25,000, desti- 
nata alla Cattedrale di Colonia. Ora siamo in- | 
formati che il signer Colbacchini Pietro di Bas- | 
sano si sarebbe posto egii pure al cimento di 
fondere quella campana. Il Colbacchini corri- | 
spose pienamente in altri lavori di simil genere, 
benchè in minori proporzioni, nell' eseguire com 
missioni avute dal alcune città dell’ 
Dalmazie, del Montenegro e di Lombar: 
che il concorso di questi due fonditori per ese- 
inole vuol dire che 
rie fusoria regge al 
paragone di altre arti che sono in fore in Italia 
od all’estero, e che se ci mancano per avventura 
andi lavori, non mancano i mezzi e l' attitu- | 
dive per eseguirli. j 


Concorsi. — È aperto il | 
titoli , fino al 30 settembre, ai seguenti posti, 
re © la R. Scuola superiore di agricoltura in 

lano : | 

1.* Professore straordinario di economia, le- | 
iislazione, statistica e contabilità agricola, col- 
l'annuo stipendio di L. 3000. 

2* Assistente alla cattedra di chimica or- | 
ganica, per un triennio, coll’ annuo stipendio di | 
L. 1200. Î 
s| 











della 
Ean 


























Assisteute alla cattedra di anatomi 
animale e zootecnia, per un trieni 
nuo stipendio di L. 4200, 











DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI. | 





SONSA DI FIRENZE del 6 nett. del 7 sett, | 
Rendita no 
D fine - 
Ore. . DERETTONI 
Londra È 97 86 
407 57 

vat 'î | 

»° | 

778 





Obbligo» » 
Buoni» » 
Ubblig. ecclesiastiche 
Banca Toscane. 








DISPACCIO TELEGRAFICO 
monsa Di vinsA dol 5 sett. 





Prestito 1960 
della Banca pax. sunt. 
dell’Istit. di credito 





li da 20 franchi 
Zocchini imp auntr. 








Avvocato PARIDE ZAJOTTI, — 
redattore e gerente responsabile. 
ZZZ 


Stretti iu ua affetto, padre, fidanzato, sorel- 
la, zie, parenti, per inaffiare di pianto le zolle 
che racchiudono il prezioso tesoro rapitoci, la 









nostra povera € meditando sulla catastrofe 
avvenuta, a voi ci corre il pensiero, o 
mici, conosceni n 


ioni ad ‘onorare il più splendidamente pos- 
ima. 








in parte l'orribile dolore che ci 
piega; voi ci procurasté quei copforti che limi- 
tatamente possono raffrenare il dolore di tanta 
perdita e disporei rifl-ssione che Iddio la 
volle e che noi currando la fronte dobbiamo a- 
dorare la volontà di lui che ci colpì. 
Gratitudine, affetto, memoria senza fine sa- 
ranno sempre serbati verso la vostra pietà e la 
prova della più nobile amicizia che ci avete di- 
mostrato. E voi, pietose giovani, che in onta ai 
singulti del dolore e a tanta ambascia che vi 
opprimeva avete voluto resistere fino all'ultimo 
ietoso ufficio, il più desolante, ed immerse nel- 
quelle meste zolle con la 
tenele sempre presenti nel 
preghiere, deb ! siate bene- 
lla nostra Ida, che guardandoci dal cielo 
ci sorride e ci prepara nelle beate sedi un 
sto a lei vicino, per non disgiungercene più mai. 
Venezia, 7 settembre 1872. 





















LUIGI RUCHINGER 
FLORICULTORE 
con Negozio in Preszeria, N. 800 
av 
arrivate una grossa partita di 
BUL D' OLANDA 

















Comunicato. 


Mi trovo in dovere di ringraziare nuova- 








mente l'onorevole Compagnia italiana d’ 
razioni generali l' Umiome e per essa il signor 
avv. Camillo Quadri suo dulitore divisionale 


correntezza con cui vennemi 
20 di apposito incaricato 
avvenuto alla mia Casa il giorno 27 corrente 
tese, sinistro che mi veone immedistamente ed 
integralmente pagato a mano del signor France- | 
100 Colletti vicedirettore della predetta Compa: 
guia pel Ditreilo di Sen Dona. | 
ta di Piave, li 31 agosto 1872. 
1) Fworto Giovan Fc Piero. 




















Prumento, importazioni ett. 46,0. 
Puromo venduti eti. 46 800, erimo. 
Marianopali del peso 427 


DIFFIDAMENTO. | 
il 


La Sceletà anonima italiana di na- 
me Adriatico = Orientale avente 
sede in Venezia, in seguito al volontario sci 
mento della sua concessione governativa essen- 
dosi risolta, e posta in liquidazione, i sottoserit- 
ti quali incaricati dello stralcio invitano tutti 
colero che abbiano 0 credano di aver. interessi | 
da far valere 0 conti da liquidare verso la So- | 
cietà predetta a produrre le loro domande al- | 
l'ufficio di stri 








Ferine otto marche_pel corr. a fr. 05:28; por otto- 
bre è sovembre a fr. 62:75; ® quettro mesi di novem: 
dre a fr. 63:30. | preszi sono sosteni 








Londra 4 (messogiorne ). 
Qui di colza 37/-; di lino 39/3 a 36/0, tutti dispcoibii 
Pramerto ico tici 7 
Havre 4 (sera). 
Uotoni, furono venduta balle 3683. ll disponibile soste- 
+ come pure # termine, ma alla chineura veniva of. 















solo conto del passivo conosciuto. 


Venezia 6 seltembre 1872. | ia 4 (sera, 
Di Sinni vendite generali balle 48.000 ; per iapeculesio- 
dalle 4000; per consumo 
L. Cos, "e A iieresto feto. sun 
Notasi l'Upiand a 40 */,;; Nuova Orleans 40 4, 
== | Nuova Yerck 4. 
931 || Coni tenim die), 
Una signora inglese di buona fami- | tifa mir" 
glia cattolica, già da tre anni impiegata in Ita- | Petrolio 24 





lia come governante di piccoli bambini, ricerca | 


un simile impiego offrendo le migliori ‘informa 
zioni in Venezia. 

Dirigersi sotto | irizzo Miss M. A. Palaz- 
20 Mocenigo vecchio S.- Samuele (meszadì). 


Î 













= È porti 
LA VENA D'ORO (E i 
ti ai 
È 
Mio 





luberti, 4 col. per A. Bon 1 col. 
e C., 80 col. ferro per P. Pigazzi, €0 













ord, race, a 6. Sarlatti 

Trieste, pironcato suse. Venezia, di (onu. 900, ca 

6. B.. con 100 can. sapone , 48 col. di N 

62 bar. sardelle, 7 
chie 








®) | pericoli e disinganni fin qui sofferti dagli 
ammalati per causa di droghe nauseanti, sono attual- 
mente evitati con la certezza d'una radicale e pronta 
guarigione mediante la deliziosa Revalenta Ara- 
biea Du | di Londra, la quale restituisce per- 
fetta salute aglì ammalati i più estenuati , iiberandoli 
dalle cattive digestioni (dispepsie) gastriti, gastralgie , 
costipazioni inveterate, emorroidi, palpitazioni di cuo- 
re, diarrea, gontiezza, capogiro, acidità, pituita, nau- 
see e vomiti, crampi e spasimi di stomaco, insonvle, 
fusioni di petto, clorosi. fiori bianchi, tosse, oppres= | y), P°T 
sione. ‘asma, breschite, etisia (oensunzionei cern, a lg Bipate 
eruzioni cutanee, deperimento, reumatismi. gotta, fel 

bre, catarri, soffocamento, isteria, nevralgia, vizi del | pp delta. Brig pi palin: Dea cre Vr 
Lio, Jancanza di freschezza e di ener- chi da tamasi, 1430 capi carta, È Ù 


osa. N- 7200) cure, comprese quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow, della signora marchesa 
di Bréhan, ecc 


N. 36,138. Î 
Bonn, 19 luglio 1852. 

La Reralenta Du Barry è pariicolarmente utile in 
casi di stitichezza, come pure nella diarrea, dolori | gs 
d'intestini, affezioni agli arnioni ed alla vesc'ca, come | 
il mal di pietra © renella, irritazione infiammatoria, 
granchio ed emerroidi, in malattie bronchiali € pol- 
monari (consunzione polmonaria € bronchiale) | si 


Rep. WeRZER, 
Profess. e dott. in medie. e M.D. 
tico in Bonn. 


>, $ sac. cal 





T 
ot Fondo, bragzzo il Slwatore, di tuna 13, pd 
Storoni C., 4 part crusca, 
Per Taranto, pielego ital. Mente Cristo, di tonn. 79, 
patr. Pagen L.. con 460 pez, legoame sb. 
Per Triesle , piego ital. Giovan Rlecardo, di tono, 
6., con 60 se. rise, 4 part. pietre cot- 















\r. Trieste, di tono, 344, cap. 
4 col. tubi di 


| calà, 7 col. cocciniglia, 7 cul. canape, { col, semenze, { 
col. sublimato, 3 cul. carta, 8 col. panni, 8 col. menifattu- 
re div., B col. verdura ed altro merci div 







libbra fr. 4:50; 2 libbre fr. 8; 5 ll 
libbre fr. 36; 24 libbre fr. 65. — 
Cioecolatie, in Aolcere ed in Tavolette: 
tazze 2 fr. 50 e:; per 24 tazze d fr. 50 c.; per 
26 fr. 8, 


ibbre tr. 
Mepilenta ni | pari 

Hat° | di tono. 108° cop. "6 
Biscotd lenta, scatole da na | Sme sen Jogo lu, Bela Bi 
, ‘rano, pielego ital. Bela Emilia, di tonn. t1 ho 

ki Il, fr. 83 Depretto P., cou 208 bar. sardelle salate, 3 bar. Pio 
Wl pubblico è perfettamente garantito contro | sur- | all’ordine. 






rogali venetici | fabbricanti del quali sono obbligati 
a dichiarare non doversi confondere | loro tti 
con la Aeralenta araaica. 

rt 


Pel rivenditori vedi l' Acviso nella 4a pabina, 
nadia Per Bari, scooner ital, $. Andrea, di 
—.-_——m==={bambroso M., coo 4:95 Gli le 


GAZZETTINO MERCANTILE, | Pl 
Venezia 7 settembre 


piroscafo sustr. Ger- 
al 


>» Spediti: 
Per Pia ital. Rztore, di toon, 997 






fase, 
man. 
ta in'eorie 

tono. 86. eapit 
#0:t0,, 404 ne, 













bragonzo ital. S. Proneesoo Saverio, di 
ton. 39, padr. Renzi A., con i part crusca alla riof. 










Il 
| __Per himni 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 5 settembre. 


| Albergo Reale Danieli, — Wilks 
ner G. P, tutti dall’ laghiltorra 





‘Kelly, corriere 
| tati re dol’, rico, - bio dala Runa, > Mep, 
Li mburgo, ambi con famiglia. tutt 
Listino dei pressi del riso. ‘Albergo Bolla Rive. — Uaciaire, Cv 
liano, tutti tre co famiylia, - De Lungree, i dl 
o, - Oleobeimer ©., da Trieste, con famiglia, tutti 

























. À ©. P.. ambi dall’ Inghi 
lodo Cinese » | da Algeri, con famiglia # seguito, - 
rino » no, con maglie, tu 
Risetta » 4 
Giavooe » 
detto novarese» 
detto cinese = » 


BOLLETTINO UPPICIALE 
DELLA BORSA DI VENEZIA 


del giorno 7 settembre 
rerri SA 





Wal 
o, conte, 
frebo, » 


CAMBI da 
d. se. 3 
3 












PRETTTET] 











- Dbéna 

ta da Berio» % 

se P, tutti dalla Rumsia,- Garnier 6. dele Fi 

| + Genkina î, « toyeott Youkina È, ambi dall iaghinterna” 
om trntll, Tutti pone 





Malta (0. eo 

EFFETTI PUBBL'CI ED INDUSTRIALI. 

da 

Rendita 8 0/, cent. god. (luglio. 73 78 
» sincro». — 

Prestito nas. 1806 cent. g. 1° apr. #5 60 
»  » fer». — 

Ax. Banca nes. nel Regno d' alia 

Tabecchi =... 





Torcelli, avv., - Frig 
sorella,» 





ego. uti dell'interno — Sig”* Gu 
, marchese, tutti della Pranei», 
Rocketein, - Weber, ambi della 


famiglia 


glie, - Preude, dalla Nuesia, con moglie, tutti pas. 















REGIO LOTTO. 
Estrazione del 7 settembre 1872: 
venezia. . A — 37 — 90 — 54-45 


Penzi da 90 franchi . . 
austriache 








Bancunote 
Venezia è piasse & Ialia. 
dello Ranco E 
Race ore 14.08 po 7 
della Banca 6 at ; — ore 9.44 ant; — ore 4 pom, — 
Fartezae per Trieste e Pienna : ero 10,08 est; — 
dell 44.08 pom, dirette. — drrivi: ore E. 46 sat. dirette; 





Pelli di capra d' 
Baile 40 a fr. {19 | 
Cotoai, balle 25 Oomraw. a fr. 87:50; balle 80 Tar. | drrice @ Mestre: ore 12. 


























mani 


tensioni tia et 





























Venezia : ore 4.90 pù, 
338 pom pi 
TEMPO MEDIO A MBZZODÌ VRRO. 
Venezia, 8 settembre; ore 14, m. 57, s. 25, 5. 
9 settembre, ore 11, m. 57, s. 3, 0. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO 
Bollattina del 6 settembre 1872 

lacomincia leggiero abbassamento darometrico al Nord 

Frosini snai nel resto d' Italia. 

Cielo sempre da tutto, 

Sisto trevfailo in tutte le nostre cost. 

Calma anche in tutte le terre italiane. 

Condizioni favorevoli, e sempre. tempo bello. 


OSSIAVIZIONI MEPIORO:ODICER 


Partenza da Mestre 
drive & Penezia : orà 









nil atuossa di va 30,449 fi P 
Bollettino del 6 settembre 4879. 








TUTT SPETTACOLI. ““ CORRISPONDENTE soll na Wea del Coniglio 
Weboto:1 aetienire; È ù 4 ni Medaglia d' ORO © premio di 16,600 fr. nità ;JALB SP Nasi S 
uimnan. — Drammatica compagnia condot- wa e cate li) 6 E 1 
va o etto Laico Guinto fanno colti — da | e copacere a eri depp ie ct HIANIR (onì- | — veselcanti d' Albespeyres, — (cose sicura e regole, — 


signora dalle cama'ie. — Alle ore 8 e mensa 


1 signori azionisti della Compagni: 
RAZIONI GENERALI vengono prevenuti che nel gior- 
no 30 seltembre p. v., alle ore 5 1/2 pom., avrà luogo 
il consueto Congresso generale, nel quale 
a) Verranno comunicati 1 vilanci. per l'eserci- 
zio 187: : 
‘b) Verrà posta a rteliberazione la proposta di 
modificare l'art 3 e seguenti dello Statuto, nel senso 
fissare la durata della Società a tempo indetermi- 


nato; 
passerà alle elezioni necessarie a comple- 
mento della rappres: 
Il Congresso verrà L 
della Compagnia, in Trieste, N. 170, via Piazza Pic- 


Venezia, 2 settembre 1872. 
1 consig. Presidente, 
BepeNDo. 


Pei CAPELLI e 


Fanivore di 


REPARATEUR 


AU QUINQUINA 


Preparato per F. CRUCQ. Chimista hs. g.d. E 
PARIS— 11, RUE DE TRÉVISE — PARIS 


po che si 
zione dei loro studi. — 

REGGIATE ALLE REGIE. — Modica la spesa annua , 
come al Programma, che la D:rezione spedisce a chi 
lo richieda. Si accetiano ed istruiscono giovanetti an- 
che nelle vacanze. #79 


primitivo ai C. 


SI APPLICA DA SE STESSI 


e noa ha l'enorme difetto di non ascuizare 





Per una Casa di commercio di Venezia, si ricer- 










Offerte di mano propria coli' indicazicne dei ser- 
vigi fin'ora prestati da dirigersi solto le inziali S. 










Deposito ia Mibuo, presso Paleari © Fol 
in Venezia, S. Angslo, Calle Caetorta, N. 3565, ANTONIO BUSINELLO, unics 
rappresentanie nel Veneto, per le sottoscrizioni e consogna a sue tempo. 


ZII DINE TIRI SMSZIIETO: I A 


v 


tano in campagna. 
la At 





EME BACHI ORIGINARIE GIAPPONESI 
Coltivazione 1873 — anno VIII 
IMPORTAZIONE DIRETTA DELLA 


DITTA 


PALEARI E FOLLI 





SUCC 








SUB- AGENZIA 
della prima |. R. esclusiva privilegiata 


FABBRICA Di CASSE FO 


SA A ERNESTO PALEARI 
Via Case Rotte, N. 2 


607 


762 


sicure contro il fuoco e l'infrazione 


VINCENZO KANDUTH, di Graz 


presso T. BERTINA e C.°, Venezia 


iodio cast 





ferdetto favorevole 





‘parrocchia Santa Maria Formosa, Corte 


gres. — Preparazione la 


rrusg0a09 tre 


VESCICANTE e CARTA 


degli Orbi, N. 5497. 


iù comoda per far purgare | vescicanti senza lasciare 


—_r ____——— | "N ferma in posto, Venezia. 919 ontratgie II Tifo né procurare dolore, — Proprietà mollo apprezzata. 
INSERZIONI A PAGAMENTO. | —;isrr LAROCHE Pie MMS A PSULE » RAOUINEBSCNE 





AVVISI DIVERSI. 


Provincia di Treviso — Distretto di Oderzo 
Scuo'a tecnica consorz'ale di Oderzo. 
SINDACI DEI COMUNI 
di Oderso, S. Polo di Piave, Ormelle, Gorgo, Portobvf- 
folè, Mansuè, Fontanelle, Chiarano e Piavon. 
Avviso. 

A tutto il giorno 25 settembre p. v., resta aperto 
Meter Poma e comparto preso que 
dilbstuola tc-nica consorziale coll tocarico pure della 
direzione della Scuola stessa e della Scuola elemen- 
tare urbana maschile co.locata nel medesimo Stabi- 


norario, annesso posto è di annue 
L. 1600 oltre l'alloggio gratuito nel suddetto Stabi- 
spl 


iranti dovranno presentare al Sindaco di 
Oderzo le istanze corredate dei seguenti documenti 
in bollo legale. 














0) Fede di nascita ; 

5) Certiticato di robusta costituzione fisica ; gonuino per la vaccinazione St cinegiaoso per ma 
Se gi | È ARRIVATO RECENTEMENTE DA LOVD SI CPNEONI ptt cm gi cl si ad 
re mt Potete di i alla farmacia ANCILLO antga io acdcena di earoe, fortiicando fa persone le più indebori ia 

n.0 uatnue CAMPO SAN LUCA: 310 in Sentole di $ likbra Inglese L. 4 50 
sorziati DI 
sei pra mengosreno NOL PIÙ’ MEDICINE 
gato di tutti | documenti preserit, saranno #enz'al- i sconse v'nancio auant SALUTE RD ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


nomina sarà duratura per l'anno scolastici 

187241879 in cui scade il Vrientio per. tutt gi alti 
docenti della Scuula tecnica. 

Tutti quelli che insioueranno l'istenza di concor- 


so contrarranno col solo fatto dell' insinuazione l’ ob- o che ni fa peortrare Si sale eno pas 
Blgo di oggetti, io caso di nomiva non_solo è now , correggerà i disordivi di queet organo. 

le disposizioni della legre e del Regola nenti ge- atei. l angueoto 
perali, ma 3 quelle benanco dello Statuto della Scuo- DU BAFRY DI LONDRA 





la lechica consorziale, ed a tute quelle altre che po- 
tessero ia avvenire einanarsi dalle Autorità scolasti- 
che fappresentanza consorziale. 

elett» entro dieci giorni dalla ufficiale parteci- 
della nomina, dovrà assumere incondiziona- 
















Quina Laroche Leve concentrato sotto un 
piccolo volume l'estratto completo, 0 la totalità dei 
Principii delle ere iuigliori qualita della Chinachina. — 
Altrettanto gradevole quanto ellicace, nè troppo zuc- 
cherato, ne iroppo vecchio, liete rap 
presentà te volte la. medesima quantità di vino © di 
sciroppo, L. 4 e L. 6:50. 


QUINA LAROCHE FERRUGINOSO 


per riparare all'impocerimento del sangue, alla spos- 
[edi mpg pigri 
+ Deposito a Marigi, rue Drouot, 2; in Torino, A- 
genzia D. Mondo ; Mi ., A. Manzoni e ©. aghi 
Ravizza; Genoca, Bruzza ; Livorno, Dunn e Malatesta ; 
Baviera; Grnopo, BrUIA i LIT iaia Tar; Pene 
pregi 1a mio tata ion dimo. Naniovani, © nelle priocipai farmaci dalia € deb 
varii locali, con pozzo esi 
@ terrazza. -_ 
Per vederlo dirigersi al N. 3975 nella vicina Calle 
delle Vele, tr.) 


IL COW POX 


CASINO DI VILLEGGIATURA 
AMMOBIGLIATO 
sul Terraglio presso Mestre 


Per trattare, rivolgersi al farmacista 
G. B. Tozzi in Mestre. 860 


“DA AFFITTARSI. 


Casino elegante a S. Sofia, Calle Priuli, N. 4005, 






msc È BROGIEAlA StBiaiisio 
in enna n 


PILLOLE HOLLOWAY 






























DISORDINI DELLE KEN 
Qualora questo pillole sieno preto a norma delle 
senta tano,‘ l'Unotsi "irofasto colle 

loestità dell 











1 DISORDINI DELLO STOMACO. 
rorgeate delle più fotali malattie. Ii loro effot- 
i vistare totti iii del corpo, e di far scorrere 


Estratto del rapporto appi 

« quin sono digerite con facili 

fon danno luogo a vomito alcuno, nè ad 
delle altre pre; 

* ha eccezione. Due fl 

'pepos.lo in tutte le farmacie € presso l'inventore, 

A. Manzoni e G., via della Sala, 10. 


LA REVALENTA ARAGICA 


AVVISO IMPORTANTE 


Approvate dall’ Accademia di medi 


razioni del Copaive € 






















cuaso DE 
alenta 


Per È Viaggiatori © persone che noa hanuo Îl cotaudo di 
BISCOTTI 

Questi Biscolti, per garantirne la cooservaione in ogt 

ehe li rende più dari dei bisoutt ordinari, e ne imp: 

mente i biscotti usont. 

Detti Biacolii si sciulgono però facilmente in bocca, si mangi 


ja eruttazione come 


ui a torre 


cupo alia fariv 
iu ogni ci 











civccolatto, ecc. 





tuiglivve cupsiderabilmente Îl sapori 
netta tewor costo del vontaggio 


rovato all'unanimità dall' Accademia di medicina : « Le Capsule glutinose di Ra- 

ita. Esse non cagionano nello stomaco alcuna senzazione disaggradevole ; esse 
iccede più 0 meno 

delle stesse Capsule gelatinose. La loro efficacia non presenta alcu- 


laconi sono sufficienti nella più parte del casi. 
‘78 e 80, Faubourg St. Denis a Parigi, od a Milano da 
696 


‘li istravioni stampate in roseo, mentre quelle contenenti la Aevalen- 





cuvcerla, ebbiamo confezionato | 
REVALENTA. 

lima , sove confezionati senza burro, latte 0 mora , ciò 
inca comi l'alterazione 0 il rapcido a cui sono soggetti comuve 


Jo iu ogni tempo sia tal quali, sia inzuppanduli nel- 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


dispopeie ), 
giant 


espogin 


uuuse: è vomili dopo 


| erudezzo 


gra 


Pacoco ( Sicilia), 6 marzo 1871 















lopo ingestione 


cod 
impure 





le il posto, altrimenti potrà essere ritenuto di- 
ed | Comuni sciolti da qualunque im- 


98" Oderzo, 28 agosto 1572. 


affitto da diaturue 
di veutricolo tale, ds fu 
della mia saluto. 


Fabrica, Spedizioni : Dita 4. LURBZE 10 
‘8, rae des Lions.Saint.Paal, Paris. 





















von. per tutt'i cenali della circolezione. Quaie 
delle Pili!e ? Resa purgano gl’ intati 


aceri ; ogni dicordive di 
‘andacono lo stotaco lesa e il, cani, tono appresi tec 
ie le cui è da mo seru- 





TAMA DI pini sta, Saia "diabete, ron pe: puioramate oseervate, non valsoro Che a viemaggiormen 
10 NATURAL . Erin ta 40 far atto cperimnto strade sdegno e Resor 

OLIO N ni . a ‘viari, mancante di Ireochezza ed ever > gar ultimo erperimsato avendo la Revalenta 

1 al MALATTIE DELLE DONNE. Arabica Du Barry e C.a di Londra, ricoperai, dopo qua 





il migliora corruburante pri fanciali! deivoi 
sone d'ogni età, formando buon mu 
carni ai più stremsti di forze. 
Bconomisza 80 voite Hl su 
mutrisce m ylio che la carne, 


trovi ot 1° stato 
la sablmo A 
nta drabica, © riagrazio Dio d'avermala soggetta. 
VincaNtO MANIA 
pronal1 La snai Uta del poso di 14 di tl. 





Lo irsogolarità dello funzioni spociali al nesso 
ti dotore ® reoss inconvenieute coll 

Uolloway. Bano sono la medicina più certa © 

to quelle malattio che sono propri» delle 


Gioserre PanrinzLi, id. di Goi 
L. Fiona, id. di Portobuffolè. 


FEGATO DI MERLUZZO 


DI SERRAVALLO. 


e 30 in altri rimedi e 
facenio dunque doppia 








ANGBLO LECOTTO, assessore municipale di Chia- Bue fatto deplorabile e notorio come all’oì i di " 1 pra — | economia. era ut 
rano. ‘e del commercio, comperato a vil prezzo, si giun- miglior ri a L È 
Luici conte Bonamico, Sindaco di Piavon. fo esso chimico di rafiiazione odo contre guenti: Estratto di 72,000 guarigioni. 

sana — 


913 | ga con particolare 
fare J'aspetto dell'olio di bianco di fegato 
merluzzo, che poi si amministra per uso medico. 
La difioita di distinguere questo grasso rafinato 
dall'olio vero e medicinale di merluzze , indusse 
la Ditta Serravalle a farlo preparare a freddo con 
860 affalio meccanico da un proprio incaricato 
i piena fiducia sul luogo stesso della pesca in Ter 
ranuova d'America. Essendo in tal modo con- 





uesia indaramazion» delle tonsille 


- Bra, 33 febbraio 4872 
ho — Conrunzione — Costipezione — 


Signori Barry du Barry e Comp. Di l'appatito, le digestione cou ban soouo, forsa dai 
Moltdo de das enti che ala sd porri, dei primooi, del sistema muscoloso ; alimento squi- 
tata, li rigo ai | aito, nutritivo tr volto più che la carne. 
pendo eset più nulla ordinarie. Mi vouae la felice idea di | Poggio (Umbria ), 39 maggio 1300 
sperimeutare la non mai asbastanza lodets Reoalesta Ara- | . Dopo 30 anni di vstinato ronzio di 0 di ero. 
Biea, © ne otteni un folico risultato, mie madra trovau- | nico reumstiam» da fermi ataro in lotto tutta i’ invern> 
finalasato i liberaî d: quenti martori , moros dulla v5: 





\poplessia — Co 
Debvlenza profotta da quelnsque essa — Dimeuteria — 
Baavercidi © Pebbri inteui:tsuti, teraoza = 
Peli: di ogni ipocio — Gotta = lropiia — lodigaticoe 
— tadobolimbento — lofletamea. io generale — Irregslari- 
Gi dei mewtrui — ittiriia — Lombaggioo — Macchie solla 
= Molattie del fegato, biliose, dello viscere — Mal 
Saduco — Mal di capo, di goin, di — tienella — 


N. 1196. D 
MUNICIPIO DI TOLMEZZO. 








dosi oro quasi ristabili 











‘onor vati tutti i caratteri naturali a questa preziosa so- 6 c, 
et == a l'olio di mertuzze di Serravallo | Rocsnuticmo — Risipolo — Hteczione durina — Scruole lconte a ee a 
Maestro uò con sicurezza essere raccomandato , e quale po- | — Sintoni se ventosa — Ticchio duloro Parigi, 17 aprilo 1862. cin î 'ancss00 BAA0ONI, Sindaco. 
Maestra te rimedio, e quale mezzo alimentare ad un tem- | — Tumori in generale — Uicori — Vermi ci qualua- Signore — la seguito = malattia epatica io era ca-| ora N 70,406 ladice ( Spagna), LI giuro 1868, 
Li que specie. duta it uno into di deperimento che durava da bea setto | ,,y54/%9"t — Ho il gran piacere di poter dirvi che mis 
sea L. 500. Questi pillole, elaborate sotto la sopraintandenza del | suai. Mi riusciva cesibile di leggere © scrivere; io iv, che soffura» per lo spazio di raviti anni di dolori 
Maestra id. ore e I cendeno gi possa di e, fer. | soffriva di bettiti por tutto il corpo, la digestions ì iatestiai a di insonoie continua, è perfettamua' » 
up ‘elo stubiimvoto centrale del detto | era difiiianzme, persistenti lo insonni» oarita cotta vostra iacomprrabile Aevalenti al Corso» 
Maestra id. 3 Loodr», e tn totle le farmacie del | vota iceopportabile, mi faceva errare psr or» int atte. Vicusra Movavo. 
id i a motto Îl peso d' una mortale tristezza Prezzi t in polvere: seaiolo di latta per 18 tesse 
Gili aspiranti al posto di maestro di terza e quar- 3/50; por 24, fr. 4 8); per 48, fr. 8; per 120 fr. 17 50, 
disperuodo voili ar prove da Li 3 per A dr 4 BO por 


essere provveduti di patente di 


i 
3 
L 


| Seta ona rt” ino abi H”vero 148 


Spedizione in Provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca nazionale. 
DEPOSITO PRINCIPALE: Barry Du Barry e Comp., 3, via Oporlo, Torine. 


RIVENDITORI: Veneeta P. Ponel, Campo $ Salvatore. Y. BELLATO S. Mcrco, Calle 4 n 

rinoni; AGENZIA COSTANTINI ; farm ANCILLO C-mpo S. Loce, — Bairanc, Luigi Fabri e Lea Pb ue 

E. Porcellini. — Feltre, Nicolò dali Armi. — Legnago, Valeri. — Mantora > P. Dalla Chiara. — Od.rzo, Li Cinotti; 
Per 


glia in ragione diretta colla q1 
| quest’ olio. 











i 
b 







A Fo signi incombe l'obbligo delle scuole de Mlaoro da Diamu: n - tico ovest sere Peanta Mauro. Partito) Roviglio ; farmacista Varaschini, — 
sad ritto, qu ta ve sgruaro, A. Malipieri farmacista. — Rocizo, \. Diego; 6. Leel'Trealto | Ragiai» fs i 
Le istante di concorso da insinuarsi alla Segre- | sapg0 fettostr io, ai Arr dova dente | flo" Pippa Gamegonto. — Vanta” Piamestoo Fusslio Carosello Gunse Mg co esse 
card, È Cosare Beggisto, Vicenza Lui 


Vittorio-Ceneda. L. Marchetti, farm. — 





Vito al Tagliamento 
emo (Bce) Fortatato Laseari, droyk, — Piume, 6. Prodatt.== 


FA "ero Quartara firm. — 
— ‘Rovereto, Farmacia Menestrma. — Mira, Earmacia Rober 


usero natio falsa la voce pompei 
lagenfurt, ©. Pirubacher 
za delle Erbe (Gar. di Trento) 




















i documenti di 
La nomina è di 5 del Consiglio Biancard, abbis veodut peter : i 
salva seats del Consiglio 'calastto provincia eatuie, u pene Pene farmi di Ver 2A Trieste, Jacopo Serravallo, farm. — Zara, N. Andruvic, farm. — Spalato, Aljinovie, drogh, I 
e gli dovranno entrare in funzione tosto che a- | Bi, 19 ia tioeiia dr ue d 
riano ricevua, uficile partecipazione della nomina z : cho richiedono 1l più lungo trattamento. Non vi pnò mi | Pr AAA 
u essere pericolo a valersi di questo purgativo, azche quas- + renne al È 
Il Sindaco, « do si sta bene. È Coll’istromento 34 (trentuno) Francesco Piantini % 
vrT. Lance, "pincot s agosto p. p., rogato dal settoserit La firma sociale fu affidata 
a S. Moinà, ROSS do notaio al N. 967-553 di reper: | ad entrambi i soci, restando pro- 
ibito a ciascuno di firmare cam- 





troveranno uns n 
dei vasesti OO pills, 
P alifoudi in prepervione meno di 


JACOPO SERRAVALLO 


torio, debitamente registrato a Ve- 
uezia il primo corrente al N. 1847, 
alti pubblici, col pagamento di 
L 12, venne costituita una Società 
commerciale, con sede a Venezia, 
fra i signori Francesco Piantini 
fu Giovanni e Domenico Piantini 
fa Giovanni, la quale Società as- 
sunse la ragione sociale Fratelli 


PRETURA 
del Mandamento di Chioggia 

Si porta a pubblica notizia 
che la eredità abbandonata da Fe- 
Nice Puggiotto del fu Angelo, mor- 
to in città, nel È giugno 
4872, venne acceltata col bene- 
ficio dell'inventario dal sig. Giu- 


Biali in uome della ditta e nel 
caso occorressero operazioni cam- 
biarie, i relativi effetti, per ob- 
Mligare la ditta, dovranno portare 
la firma di entrambi i soci 

La durata della Società ven 
ne fissata in anni sei, decorribili 
da 34 agosto p. p. prorogabili di 


GARATO # C. a S. Laca. — Asdora, CORN — Vice 
RE ita: Ceneda, MARCHETTI. — Treviso, BINDO= 
Leg 








PILLOLE DI LA:TIGUE 








Eî gog E s 
ppe dott. Cavallini di Sottoma- Piantini stre mutuo consente, 

fsi CONTRO E ra pl ine della minore pig fee Litio pa otebto ali pad: 1: clasi 

3 n, . ri sua figlia Cesira d' anni 5, come tarsio e decorazioni ed altri r gli effetti dell’ articolo 161 
La GOTTA © i REUMATISMI ee | ciare antro 

Riconosciule specifico contro le dette due affezioni prescritte dai primarii medici di Francia è special cancelliere oggi Cale venne fissate e ve Ax 

meno nntauori CIOMEL DOUBLE LISPRANO. VELPEAÙ. FUSTE. cc: guariscono l attacco il più vio: ditcega, 3 setembre 1872 dt L 6000, 1a tenuta dei libri pieghe rat p cera 

lento in 24 0 36 ore € gli acczsì rendoto | moviieai impsssibi — Agenti gr lalla A: Blame N cancelliere Catuecan. ta corrispondenza e la cassa. so Venezia 

ll Cancelliere,“ memd 8 ©, via della Sala, N. 10 in Milano; vendita in dettaglio nelle farmacie: 3 Bétmor, è ciale vennero affidate al sig. Do- 
Perini. Amellle, Campo S. Luca in Venezia, e nelle primarie d'lialia. CÀ sei meio. Piantini ; a direzione dell Tip. della Gazzetta. 











Per VENE: 
al seme 
Per le Ph 
22.50 a 
La Maccor 





stituisc: 


Ogni paga 


INI 
chevoli 
cose e il 
spendere 
che il te 
chè, 
mon si p 
tendere | 
ralivo pe 
se non | 
sere rivo 
impor 

1 di 
di feste, 
della fol 
rono spl 
Germani 
migliari 
peratori 
teri, © p 

Su 
mente as 
dremo © 
o meno 
liberato i 


può n 














e che ci 
talegrafo 
Germani 
il Princi 
late 6 u 

minei 
no del 
l'avveni! 
fortunati 
ciò vori 
d'ora a 
condotto 
così glor 
mente | 
sparse p 
e d'Ita 
La 
4 in con 
colte dui 
peratore 
la ci 



















non av 

Iv 
aperta c 
leggi pro 
si 








estension 
que falli 
che l'In 
politica | 
che rigu 








iomanzi 
diverse. 
da pres 
Il partiti 
nale fu 
posta di 
come ur 
e specia 
tata dal 
Bakouni 
ternazio 
figura. ) 
ultima s 
bitanti d 
fra loro, 
Ua 
sito del 
le notisi 
pon pot 
nel Seni 
gioranza 
38 solta 
sizioni 
gelto ch 
UR prog 
Ua 
corsa d 
Italia 














vori; 0g 
nitiva 
protoco 





Le 
no uffiz 

Ne 
blico e 
goor 
mitato 
stimoni 











ILLO, unico 
607 











jci che eserel- 


ti 





pra lasciare 


INI 
za 


glutinose di Ra- 


gradevole ; esse 
ipo _l'ingestione 


Jsgiaoco per moro; 
di mtavso come 


bre ; fanno buon 


LEN, 
6 marzo 1871 
affitto da diuturne 


DICI 


COLATTE. 
fn sonno, forma dai 
alimeoto squi- 


8; $ chi, 
(CI 


00%, Sindaco. 
3 giugno 4868, 
x dirvi che mit 
ti suini di dolori 

Di, è porfottameaa 
flex al Cioeco= 
eta MOYA VO. 

atta per 12 tano 

per I80 fr. 17 50. 
e 94 dr. 480 por 


to, Torine, 
tei Pebbriz 


Zane farm =. 


— Ficensa Lui 

Ù 

Gaza, di Trento) 
I 


ale fu affidata 
restando pro» 
firmare came 
la ditta è nel 
razioni cam 
etti, per ob 
bvranno portare 
bi i soci 
la Società v 
sti, decorrib 
prorogabili di 


bblica a sensi 
Ji articolo 161 
dott, Boronin 
i residente in 





zzetta. 











ANNO 1572 


, It L. 37 all'anno, 18.50 

». 9:25 al trimestre. 

Per le Provncie, It L. 45 all'anno, 
2250 al semestre, 44.25 al tri 

La RACCOLTA DELLE LEGGI, a 






Le associa 
‘Sant' Angelo, Calle Caotorta, 
a di fuori, per lettera, 
gruppi. Ul foglio separato vale e. 15; 
A gli arretrati è di prom, odi ogli 
delle inserzioni giudiziarie, cent. 
Mezzo foglio cent. 8. Anche le lettere 
di reclamo devono essere affrancate ; 
gli articoli non pubblicati, non si re- 
stituiscono ; si abbruciano. 

Ogni pagamento deve farsi in Vanenia. 














Foglio Tffiziale per 


Martedì 10 settembre 


la inserzione degli Atii am: 





GAZZETTA DI VENEZIA. = 


nistrativi e gindiziarii. 








INSERZIONI. 

La GAZZETTA è foglio uffziale per la 
inserzione degli Atti amministrativi 
« giudiziari della Provincia di Vene- 
zia e delle altre Provincie "soggetto 
alla giurisdizione del Tribunale d' Ap 
pello veneto, nelle quali non havvi 





giornale. specialmente autorizzato al- 


sola volta; cent. 50 per tra volte; 
por gli Atti giudiziarii ed ammini» 
atrativi , ceh. 25 alla linea per una 
sola cent. GG per tre volle 
nelle tre prime pagine, cen 






Utfzio @ si pagano anticipatamente. 





SECONDA EDIZIONE 









Îl primo ha fatto so- 
delle mine del Fréjus. La frase 

ite, non è esatta, 
neora i lavori 
rlare di lavori sospesi; si 
tendere quindi che sia stato sospeso ogni prepa- 
rativo per ora. Non si tratta però, come sì vede, 
se non d'una misura temporanea, che può es 
‘ata domani. Il risultato tuttavia sarebbe 














rono splendidamente accolti dall’ Imperatore di 
Germania, e le loro relazioni sono intime e fa- 
uuigliari. Le conferenze diplomatiche dei tre Im- 
peratori e dei ministri derono essere cominciate 
ieri, © proseguiranno oggi e domani 

Su queste conferenze il telegi 
mentè assai sobrio e disereto. Fra non molto ve- 
dremo certo comparire nei giornali relazioni più 
© meno autentiche di ciò ch'è stato detto e de- 
liberato in quelle Conferenze, ma il telegrafo non 
può appegare su questo. punto la curiosità dei 
lettori. 

lavece una voce, cuì nessuno certo pensa 
e che ci pare inverosimile, ci venne riferita dai 
telegrafo. Sì dice a Berlino che l'Imperatore di 
Germania voglia abdicare in favore di suo figlio, 



























il Principe ereditario, un po' per motivi di sa- 
lute e un po' perchè il pri di Bismarck co- 
minei così ad essere ministro anche sotto il re- 
no del figlio. L'Imperatore temerebbe che al- 
frvenimeato si trono del figlio, il coraggioso e 
fortunato ministro fosse messo alla porta, e per- 
ciò vorrebbe che suo figlio si avvezzasse sin 
d'ora a valersi dell'opera di quest'uomo, che ha 
condotto la Prussia e la Germania ad una meta 























così gloriosa. Questa voce si risolverà probabil- 
È 





nto in nulla, come quelle d'indole eguale, 
rse più volte a proposito dell' abdicazione del 
Re d'Iial 

La voce corsa a Berlino, e da noi riferita, 
LU] contraddizione assoluta con altre voci 
colle dui giornali leicali, secondo le quali l'im- 
peratore 












rebbe in conflitto col sig. di Bismarek, 
per la condotta sua verso il clero. A questo pro- 

o però il telegrafo ci reca oggi un fatto as- 
significante, e che mostra come quest 
non avessero alcun fondamento. 

Il Vescovo d'Ermeland, il quale è in lotta 
aperta col Governo prussiauo, giacchè difende le 
leggi promulgate dalla Chiesa contro quelle dello 
Bialo, e che aveva sto lestè evasivamente | 
all'iagiunzione del Governo di riconoscere for- | 
lmante le leggi dello Stato e di soltometter- | 
visi, aveva fatto chiedere all'Imperatore il per- 


messo di presentargli un indirizzo. 5 
Il tentativo di dividere il Sovrano dai suvi 
ministri, era evidente, ma l'Imperatore gli ri- 
rebbe accettato l'indirizzo, soltanto 
prima il. Vescovo dichiarasse di ri- 
i e intutta la loio 

leggi dello Stato. Il tentativo è dun- 
que fallito, e questo fatto prova elo juentemente 


che l'Imperatore Guglielmo non disapprova la 
ri, specialmente per quel 
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‘0 che volevano 
di Loo- 


da 
Il partito dei così detti politici dellInternazio- 
nale fu sconfitto su tutta la linea. Anche la pro- 
di organizzare l'Internazionale da per tuto 
come un partito politico, contro le altre classi, 
€ specialmente contro la borghesia, è stata scer- 
tata dal Congresso. Hanno vinto gli auarchisti di 
kounine. Insomma, al Congresso dell'Aia, l' In- 
teraazionale non ha certo fatto la più splendida 
figura. Il Congresso deve aver tenuto oggi la sua 
ultima seduta, con grande sodisfazione degli a- 














sito delle elezioni pel Senato spagnuolo. Mancano 
te notizie di quatiro Provincie. Il risultato però 
non potrà essere sensibilmente alterato. Anche 
nel to il Ministero radicale una mag- 
ioranza imponente. | radicali saranno 444, e 
soltanto saranno i senatori delle varie oppo- 
sizioni sommate insieme. Pare che il primo pro- 
che il Governo presenterà alle Cortes sarà 

progetto di prestito. 
"5 tafosrataa. di Madrid smentisce la voce 
N io della Regina di Spagna in 




















Consorzio 
Leggiamo nel Consorzio Nazionale, Bulletti- 

no uffzale del Comitati gente 
Nel precedente Bullettino b 
blico ed encomiato il patriotico operato del si- 
gnor Ermenegildo Fagarazzi, presidente del Co- 
mitato distrettuale di Longarone, il qua'e, a te- 
imonianza di vero giubilo per lo scampato pe- 





























ricolo delle LL. MM. il Re e la Regina di Spa- 
gna, erogava a questa provvida Istituzione la 


somma di L. 8, Siamo ora lietissimi di far se- 
guire una lunga lista di offerte allo stesso scopo 
raccolte dal medesimo signor Fagarazzi è tra- 
smesse al Comitato centrale accompagnate dalla 
bellissima lettera che pure riproduciamo a soi 
ma lode e meritatissima onoranza del generoso 
autor 














È una grande sventura per l'Italia che i 
cittadini come il Fagarazzi non siano molto nu- 
— Speriamo tuttavia che l'esempio no- 
Itri imitatori. 

imo fiducia che le nostre speranze 
totalmeute deluse, imperocchè, al 
momento d' andare in macchina ci pervenne la 
seguente bellissima lettera, accompagnata da un 
biglietto di L. 20., che l'illustre e benemerito 
signor lagegnere Francesco De-Zorzi, conosciuto 
dai nostri lettori per molte altre oblazioni già 
pagate a questa Istituzione, ci trasmetteva in 
attestazione d' allegrezza per lo scampato peri- 
colo delle LL. MM. di Spagi 
Felicitiamo quindi l' ottimo signor De-Zor- 
zi per sì commendesole atto, € tributiamo con- 

temporaneamente la più alta lode e vivi 
ringraziamenti ‘al signor Fagarazzi ed agi 
i generosissimi compresi nella lista trasmes- 






















COMITATO DISTRETTUALE DI LonGARONE. 
A onorevole Comitato centrale del Consorzio nazio 
nale — Torino. 
Longarone, 16 agosto 1872. 

L'iniziativa da me presa con l'offerta al Consor- 
zio nazionale nella circostanza in cui da tutte le parti 
d'Italia s'inviavano voti di felicitazioni a $. M. Vitto 
rio Emanuele per lo scampato pericolo dell'infame 
altentato cui furono fatti segno gli augusti suvi figli 
il he e la Regina 
trovò favorevole ac presso 1 miei 
i | quali pure vollero testimoniare i loro sentim 
i profonda indignazione per l'esecrando attental 

loro esultanza psr lo scampato pericolo, coll’ offri- 
e il loro obolo a vantaggio cella patriotica istituzio— 
ne del Consorzio nazionale. 

Ho quindi il gradito incarico di accompagnare la 
lista dei sottoscrittori e la somma raccolta ammon- 
tante a lire 40.80 a cui aggiungo l'ulteriore mia of- 
ferta di lire 5,e così lire 45:80 in complesso, che in- 
vio nell'aceluso vaglia postale. 

Rinnovo a cotesto benemerito Comitato gli atti 
del mio profondo ossequio. 






















Ul Presidente 
FrveneciLDO FaGAMAZZI 
ELENCO delle oblazioni fatte al Consorzio nazionale in 





segno di esultanza pel fallito attentato contro le Lo- 
ro Maestà il Ne e la Regina di Spagna auguati Prin= 
cipi di Casa Savoia. an 
Gottar li Francesco, R. commissario distrettuale , 
Longarone, L. 5. — De Cesero Autonio, agente deile im: 
poste, id. Ì. — Proiti famiglia, id. 2 — Teza Giovan- 
provinciale, id. 2. — Sacchet Vincenzo, 
2. — Scottoni Francesco , R. Pretore 
en Pellegri 


























| 2 — Talumini Ma- 
priva lavi don Bortolo, ar- 
2 — Tissi doti, Giacomo , medico comu- 

pare, possidente, id. 1. — Tas- 












Lazzero Fran- 
1. — Colle Francesco, R. As- 
1, — Casal dott. Giovanni, notaio, 








. Luigi. sacerdote, id. 1. — Celotta 
famiglia, id. florgo Vincenzo, negoziante, 
d. 50, — De Bona Giovanni , Segretario Mun:cipale , 
id. 50. — Borgo Eugenio, commesso del dazio, id. 50. 


— Burlon Giovanni, maestro comunale, id. 50. — Brat 
ti Eugenio, maestro comunale, id. 25. — Teza Alfon- 
80, mi e, id. 25 — Fagarazzi Ermene- 
gildo, Presi omitato distrettuale pel Con- 
sorzio nazionale, L. 5. — Totale L. 45.50. 

Longarone, 16 agosto 1872. 

Il Presidente, E. FAGURAZZI. 

All'illustrissimo signore | l signor cav. G. Melino, se- 

gretario del Comitato centrale del Consorzio nazio 
nale — Torino. 














Padova, il 24 agosto 1572 
Illustrissimo Signore, 

Nel condividere la commozione e l'orrore gene- 
ale alla notizia del tentato assassinio delle Loro Mae- 
stà il Re e la Regina di Spagna, nuguati figli d'Italia, 
ed a manifestazione della più sincera esultanza per la 
felice loro preservazione dall'immane pericolo, mi 
ito indirizzare alla Signoria Vostra iilustrissima 
centi qual € tenue off-ria al patrio Con- 
sorzio, colla preghiera di volerne fare oinaggio a S. 
A. R. l’Augusto residente che ne regge sapientemente 

Îi ormai assicurati destini. Chiedendole venia della 
fiberta presami, prego la S. V. illutr. a voler nggra- 
dire i sensi rispettosi di mia distinta considerazione. 


Di V. S. illustr. 
Devolissimo Sercitore, 
Ingegn. Francesco DE Zorzi. 









Pubblichiamo la seguente Circolare, emana- 
ta in occasione del furto Pagani 
Firenze, addì 3 agosto 1872 
II giorno 29 del cadente mese, fu commesso 
un ingente furto di valori, nella Direzione delle 
Tesoreria gene- 
zione d' ufficio da 









lire 500,000 in biglietti di Banca , ve 
cemente involato da uno degli addetti alla Se- 
zione delle corrispondenze assicurate e racco 
mandate. 

Immediate disposizioni furono date per l’ar- 
resto del colpevole, che non tardò a cadere nelle 
mani della giustizia. 

L'amministrazione generale, commossa da 













are 
la trasgressione dei 
regolamenti, e ciò perchè tutti quanti gl' impie- 
gali, superiori 0 subalterni, ne traggano una sa- 
futare lezione, considerando il pericolo cui espon- 

sè stessi e l'amministrazione se non sì fan- 
no scrupolo di adempiere in ogni parte del ser- 
vizio ciò che le istruzioni comandano, senza om- 








mettere mai nessuna delle cautele da cui si vo- | 


liono circondate le più essenziali operazioni po- 
Litli. Il furto di Milano, che, rapidamente divul- 






| gatosi, riverbera una così 
| uffizii e getta sull’ amministrazione postale un 
discredito immeritato , non avrebbe potuto esse- 
| re perpetrato, se in quella Direzione fosse stato 
esattamente eseguito il regolamento interno pel 
servizio delle raccomandate, nella parte che pre- 
scrive doversi fare una regolare copsegna col- 
l'assistenza del capo della Sezione, ogni qual- 
volta si mutano gl’ impiegati della Sezione, giu- 
sta gli ordini stabili 

Per queste gravi trascuranze, la Direzione 
generale ha traslocato e sospesi il capo di Sezio 
ne e gl' impiegati ch' ebbero parte alle operazio- 
ni relative al pacco involato. 

Veggano adunque i direttori, i capi d' ufî- 
cio, © di Sezione, e i loro dipendenti, quale gra- 
te responsabilità pesi su di Joro, se, obliando o 
trascurando gli avvertimenti della Direzione ge- 
nerale, si trovino nel caso di poter rispondere 
delle proprie operazioni. L' amministrazione nulla 
prescrive nelle sue istruzioni, che non possa es- 
sere dovunque e sempre esattamente messo in 

essa ha la convinzione, confermata da 
€ da una diuturna esperienza, che 
nessun grave inconveniente può succedere se i 
regolamenti sono osservati a dovere, e, per con- 
seguenza, essa ha pure il diritto e l'obbligo di 
essere, come fu e sarà sempre, inesorabile coi 
trasgressori. 



































Il direttore generale, 
G. Bannavana. 


Leggiamo nell’ Italia Militare dei 5: 

li, fra cui la Nazione nella sua 
romana, diedero una versione po- 
alla determinazione che si è presa _di 
rifare il bilancio della guerra per l' anno 4873, 
non tenendo conto del progetto di legge sull’ or- 
dinamento dell'esercito, il quale, a quanto dico- 
no quei periodici, non potrebbe andar n vigore 
prima del 1.° gennaio 4874. 

A questo proposito cri 
la cosa nei suoi veri termini. 

Al 15 gennaio 4872 il ministro della guerra 
presentava alla Camera dei deputati il progetto 
di logge sull’ ordinamento dell'esercito e dei ser- 
vizii dipendenti dall’ Amministrazione della guer- 
ra col fermo convincimento che sarebbe stato 
discusso e votato nel corso del corrente anno e, 
credendo quindi ch' esso potesse andare in vigore 
col 4. gennaio 1873, stabiliva in base al mede- 
simo i calcoli della spesa preventiva per detto 
auno. Se non che la Commissione incaricata di 
| esaminare il progetto e riferirne alla 
| grado la miglior volontà ed operosità posta in 
| codesto esame, non potà terminare il suo lavoro 
in tempo da lasciar supporre possibile la 
sione entro l' anno corrente. 

La sotto-Commissione del bilancio prenden- 
do in considerazione lo stato della cosa e la ne 
cessità di votare nel termine voluto il bilancio 
della guerra per l'anno 1873, invitò il ministro 
della guerra a rifore quest" ultimo sulle basi delle 
leggi vigenti, comprendendovi, s'intende, auco 
gli effelli delle disposizioni emanate con regii 
Decreti. 

Questa determinazione non porta però per 
conieguenza che sia determinato categoricamen- 
te il tempo, in cui potrà andare in vigore la 
legge sull’ ordinamento dell'esercito ciò dipen- 
derà dalla maggiore 0 minore sollecitudine con 
cui si procederà alla discussione e alla votazione 
del relativo progetto. 

















imo bene stabilire 
































Scrivono da Roma 4 alia Nazione : 

L'autorità militare francese ha un gravis- 
simo torto: quello cioè di credersi ancor: 
beali tempi del regime imperiale, quando, cioè, 
la potenza morale e materiale della città di Pa- 
rigi prevaleva e signoreggiava in Europa. Due 
uftiriali dell'esercito repubblicano erano arcre- 
ditati al nostro quartiere generale per le grandi 
manovre che ora hanno avuto termine: uno era 
superiore, gentiluomo perfetto , r 

nel suo mestiere ; l' altro un capi- 
tano d'artiglieria, giovine dotto assai, ed istrui 
alla dura scuola delle sventure della sua patria. 
Ambedue furono trattati coi massimi riguardi 
da noi. Si usarono per loro non solo le corte. 

di cui tutt' i campi d'istruzione sono larghi 
agli strauieri; ma sì ebb» per essi la più spinta 
delicatezza, nella considerazione della loro di 
ficile e non lieta posizione. Entri jmasero 
non solo contenti ma grati delle infinite atten- 
zioni che per essi si ebbero, e certo a 
timenti ispirarono i loro rapporti al 
della guerra da cui dipendevano. 

Nel medesimo tempo l' autorità. militare 
francese ordinava che si i - 
zioni, gli stadii , e le pratiche per costruire un 
bel numero di camere da mina nello sbocco 
nordico della galleria del Fréjus. 

Questa è almeno la versione che corre più 
accreditata sullo spiacevole incidente che da 
qualebe giorno oceupa la stampa, dopo aver ri- 
mata l’attenzione del Governo italiano , e 
de' due ministri d 























































Tunnel a Modane, se- 

goare i punti ove con maggior sollecitudine e 
7 gi sarebbe potuto der 

menti belligeri per va'opera di 
demolizione. Ma ne il sie. Thlero, nè il sig. Di 
Rémusat — almeno così si è detto — sapevano 
| nulla di queste disposizioni ; fu l'autorità mi 
| tare che, nei suo lavori per la difesa neziona] 
credè opportuno studiare i passi e premonit 
per tempo per una possibile aggressione italiana. 

Anzi, dimandando notizie 

francese qu 
oggi curiosissime risposte : « — Negli annunzii 
sparsi nei giornali italiani v'è molta esagerazio 



























ne; non è vero che la Fran 
l' Ialia ai piedi del 
sun lavoro poteva 
anco nel versante francese, appartiene 
nè si può toccarvi, tranne dopo aver dichiarata 

guerra : il sig. Thiers, il sig. di Rémusat sono 
sti dolentissimi per un reclamo piuttosto 
vivo ed energico fatto da Visconti-Venosta, anco 





che 


























prima che la tta del Popolo di Torino 
mettesse il campo a rumore esagerando immen. 
somente l'allarme; ra il Ministero della guerra 





se continuerà ad agire per conto sto, a capric- 
cio, finirà per mettere il Governo della Repub- 
blica in ben seriî imbarazzi. » 

Questo si dice alla Legazione francese : con 
che è chiaro che si vuol rigettare la responsa- 
bilità di tutto sul ministro della guerra; sal- 
vando il capo del Governo e il miuistro ' degli 
esteri. 

fo non so quale condotta il Gabinetto di 
Roma intenda tenere : l' onorevol Vi 
nosta trovasi a Firenze : conferì ieri col 
Fournier, e voi forse sarete meglio di me in 
grado di' porgere qualche sicura notizia ai vostri 
lettori. 

Stando alle voci che qui si possono racco- 
gliere, il nostro Governo non può, nè vuole, nè 
dee cadere la cosa, anco ammesso ‘che 
essa abbia molto minori proporzioni di quelle 
che le vennero attribuite. Il dire che il signor 
Thiers non seppe, che il sig. Di Remusat non 
previde, può bastare fino ad un certo punto: 
occorre però che questa dichiarazione 
molto palese ed abbia una di quelle ss 
teriali senza cui gli atti dei Governi non hanno 
valore in politica nè in diplomazie 

La Francia non può toccare al 
oggi nè mai finchè sia in pace con noi 
sto nostro diritto nou venisse altament 
sciuto e proclamato, noi saremmo costretti a 
provvere ai casì nostri. 

Erra però grandemente chi crede che qui 
lora noi non avessimo piena sodisfazione ci tri 
veremmo spinti alla fatale necessità della guerr: 

‘Italia gode non poche nè poco valide simpatie 

opa : e se il signor Thiers volesse gettarsi 

in una politica di avventure, non mancherebbe 

chi lo richiamerebbe all'ordine, con autorità di 
creditore, e con efficacia di recenti ricordi, 

la conclusione io non credo che questo iu 
cidente del jus darà luogo a controversi 
mi pare che dovrà obbligare il Governo italiano 
a cessare da quei riguardi che lo animaruno fin 
qui verso il signor Thiers, e che egli mostra 
apprezzare sì poco. Così poletle essere fino ad 
oggi prudenza massima e anco delicatezza ecces- 
Il sospesa + dimentica 
Prenoque, permettendo alla Fr 
ancorato in permanenza un legno da guerra in 
ua potto ove nessun'altra bandiera è ugualmente 
rappresentata. 

V'ho parlato in altra mia delle comunica- 
zioni offiiuse, cui la presenza di quel legno nelie 
nostre acque dette luogo fra l'ou. Visconti-Ve 
nosta e il ministro di Fra igor. Thiers 

iegava la presenzi dell' Orénoque a Civitavec 
chia come un omaggio reso dalla Repubblica alla 
libertà del Pontefice, onde egli potesse servirsi 
di quella nave, quando volesse abbandonare Ro- 
ma. Il Governo italiono osservò ehe per. godere 
di questa libertà il Papa non aveva nessun bi- 
sogno dell’ Orénoque, mentre un legno italiano 
sarebbe stato messo a' suoi ord 
avrebbe potuto fare appello all 
lunque Pot. 
Ma la Franc ra per essa un grande 
conforto far questo atto di ossequio al Pontefice 
per cui non voleva, nè poteva far altro : l'Italia 
non aveva nessun motivo di allarmarsi per que- 
sta prova di semplice devozione alla persona di 
Pio IX; l''Orénoque non aseva missione politica 
nè militare ; rendeva omaggio alia sovranità spi- 
rituale del Papa che l' Ialia aveva riconosciuta 
e proclamata. L'Italia consenterido questa piccola 
sodisfazione alla Francia avrebbe mostrato, me- 
glio che in qualunque altro modo, come non 
volesse stravincere uè abusare della sua fortuna, 
contro cui nessuna osservazione, nessun attacco 
le era pervenuto nè le perverrebbe da Versailles. 
va. Visconti-Venosta considerò forse che 
dall'Orénoque non poteva davvero venir all’ Ita 
Ja nessun pericolo: e il legno straniero rimase 
€ tuttavia resta a Civitavecchia. Ma quando a 
questi riguardi si risponde con gli studii (si 
poniamo si tratti di semplici studii ) che l’ Auto- 
ità militare francese (crediamo che essa sola 
ia responsabile ) ordina ai piedi del Préjus, al- 
lora le cose cambiano aspetto ; e l’ abnegazione 
assume tutte le forme di quella virtù evangelica 
che si può attagliare ai devoti, ma non si con- 
viene ai Governi delle grandi nazioni. 





























































































































L'iacidente diplomatico sorto fra li 
e la Rumenia che un telegramma assicura gi 
finito, viene narrato nei termini seguenti dalla 
Neue” freie Presse: 

ll console greco in Braila (Rumenia) per 
nome Autonopulo, feve arrestare un suddito gre- 
co ivi domiciliato, chiamato Polichroniadis, e lo 
fece tradurre in arresto al Consolato, ove lo 
tenne sequestrato per tre giorni. In che consista 
il delitto di Polichrouiadis non è ancor noto, Le 
Autorità locali avevano chiesto invano al cons» 
le la liberazione del detenuto, e questa non eb 
be luogo se non in seguito alle energiche ri 
sfranze delle Autorità centrali. In questo 
il Ministero rumeno vide un'offesa alla dignità 
del paese, e chiese al Governo d'Atene che il 
console venisse richiamato. Non essendo venuta 
dla Grecia risposta alcuna, il ministro rume- 
00, Costafora, indusse il Principe Carlo a rit 
rare al console l'ereguatur ed a farlo in seguito 
arrestare. » 

Il Governo d' Atene reclamò contro questo 
arresto, sostenendo avere il console agito 
legalmente, e questo reclamo fu ascoltato. Come 


























minaceiato | si rileva dall’ accennato telegramma , il console 


fu io libertà ed il gi rumeno, che 
aveva ordinato il suo arresto, venne destituito. 





NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Roma 6 settembre. 
23 Abbiamo all'ordine del giorno la que- 
ione delle mine del Fréjus, come già | 
ma sommariamente il giornalismo ; e poichi 
sta questione esiste di fatto, mi 'affret 








municarsi qualche ragguaglio în proposito. 
E vero che l'Autorità militare francese ha 
manifestato il desiderio di 


lcune camere 








seguente : che non 
più naturale del lavoro che la Fran- 
cia ha creduto di dover fare, ch'è una difesa 
della propria frontiera, consentita dagli usi e dai 
precedenti di tutto il mondo, e che se le ca- 
mere di mina si fanno adesso anzichè più tardi, 
gli è unicamente perchè d'inverno, la calce nou 
avrebbe preso in quelle regioni fredde. 

Il ministro degli esteri non ha trovato da 
fare alcuna obiezione, a questo ragionamento 
della Francia, e per conto suo la questione paro 
esaurita. In realtà, diplomaticamente parlando, 








non si può muovere alcuna osservazione ad uno 
Stato che non fa altro se non che fortificarsi alla 
frontiera. Sarebbe curioso che, mentre noi tut- 
todi parliamo di munire i passi delle Alpi, di 
raddoppiare l'esercito e di far buone provviste 
di canuoni, ci lagnassimo che la Francia facesse 
altrettanto. Ma nella questione speciale del tun- 
nel del Fréjus c'è qualche cosa ehe esce dall'ur- 
dinario, c'è una grande opera monumentale, che 
serve al commercio del mondo, e che dovrebbe 
ad 





ni costo essere conservata intatta, 
arlendo da questo principio, al Mis 
degli esteri rimarrebbe ancora un campo abba- 
stanza vasto per trattare; resta a vedere se vorrà 
entrarvi. La Libertà d'ieri sera propose che il 
territorio compreso sotto il tuunei fosse dichia- 
rato Beutrale; Bon © quanto una simile propo- 
attuabile, ma se lo è, non v'è dubbio 
rebbe molto utile. Infine, se avrò altre no- 
tizio in proposito, mi affretterò a comunicarvele. 
Per ora non c'è altro, e non c' è nulla nep- 
pure rispetto ai colloquii che alcuni ministri bao- 
no avuto col Re a Firenze, ® intorno ai quali i 
giornali hanno fatto tante chiacchiere. A propo- 
sito di tulte queste strampalate notizie che cor- 
rono ogni gi iceva ieri un personaggio 
torevole debbono: bene pubblicarsi 
anche l'estate, e poichè non vi sono notizie per 
le corrispondenze, così convieue che le inven- 
tino! Ecco a che si riduce tulto il cicaleccio 
fatto a questi È 
Sono tornati Visconti-Venosta, Sella, De Vin- 


































Falco; ina nella settimana prossima tutto il Mi- 





nistero sarà in Roma. Alla metà del mese o qui 
che giorno dopo, ci sarà pure il Re, che partirà 
poscia per Napoli, e non verrà a Roma che que- 
sto inverno. 


ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 5 settembre con- 
tiene: 





4. R. Decreto 4* agosto, che determina le 
norme da osservarsi per la distribuzione dei sus- 
sidii all'istruzione primaria e popolare. 

a nel Momine nell'Ordine equestre della Coroua 









posizioni nel personale militare e giu- 
diziario. 


La Gazzetta Ufficiale del 6 settembre con- 
tiene : 





1. R. Decreto 31 luglio, che approva l'ac- 
quisto d'un convento in Messina ad uso di. vil- 
leggistura degli alunni del R. Convitto Ali- 








ghieri. 

2. R. Decreto 28 luglio, che approva l'uu- 
neo lì capitale della Banca popolare di Mo- 
Jena. 


3. R. Decreto 24 luglio, che autorizza la 
Banca di Valle Camonica sedente in Breno. 

4. Disposizioni nel personale dipendente doi 
Ministeri delle finanze, della marina e della 
guerra. 





ricevuto l'incarico di eseguire a S. Bartolommeo 
(Spezia) una serie di esperimenti comparativi sul- 
la forza di parecchi proiettili perfora 
proposti al Ministero. 

La detta Commissione dovrà 
lità particolari di ciascun proiet 
scere se quelle non si possano coi 
nella ‘abbricazione in guita de cotituire un pro 
ieltile ineccezionabilmente superiore o quelli fi- 
nora conosciuti. 

— Aonunziemmo tempo addietro come il Bel 
di Tunisi avesse posti in vendita diversi cannoni 
provenienti dalle antiche Repubbliche italiane, 
come il nostro Governo avesse inviato colà uno 
speciale incaricato per traftarne l' acquisto. 

Sappiamo ora che due cannoni soltanto sc 






















glesi ; con questi il nostro Governo ha già ini- 
le pratiche occorrenti per conseguirne la 
cessione. 








hiesto al nostro Go- 
verno l'invio di due abili funzionarii superi 
della pubblica sicurezza, per metterli a capo di 








di 


È 
























un identico servizio al Ca 

Malgrado che le condizioni offerte 
bastanza lusinghiere, pure non tutti 
cui vanne da prima offerto questo impiego, 
cettarono di abbandonare l'Italia per l'Egitto. 

— Ci scrivono da Veneia, essere cola stata 
nuovamente istituita la per i novizii 
mossi, la quale verrà stabilita sopra una Regia 
nave stazionante in quelle acque. 

Gli allievi saranno 100, © verranno spia 
meate ammessi figli di militari della R. Mari 


GERMANIA 
Scrivono da Monaco di Baviera al Corriere 
di Parigi che l'attuale Gabinetto avendo dato 
la sua dimissione, il barone di Gasser sarà io- 
caricato della formazione del nuovo Ministero. 
Dice bensì una Nota ufliciosa della 
Augusta, esser prematura questa nuova, 
sarebbe possibile, ma non pertanto è fuori di 
dubbio la nomina del barove di Gasser, qual 
residente del Ministero. Essa è segno che in 
viera le cose resteranno quali sono, 0 21 
penderanno ua po' più d'adesso dal lato ult 
montano. Il barone di Gasser occu) 
d'ambasciatore bavarese a Stocca 


neva tem rtito che si chi: 
deutch, Il cui ideale era la Germania unita sotto 
la direzione dell’ Austria. Riconobbe con 
goanza i fatti compiuti, ed ora è di parere che 
bisogna dare all'Impero soltanto quanto è im- 
possibile serbare per la Baviera, che custodirà 
d'ora innanzi anche più gelosamente gli i 
della sua autonomia. Per altro, il sig. di Gi 
ser, non è ben visto da nessuna parte; tutti, 
non eccettuali gli ultramontani, non aspettano 
da lui che mezze misure e perciò predicano bre- 
ve vita al nuovo Ministero, ciò che può conso- 
larci dello stato delle cose in Baviera. Bisognerà 
che fioalmente si disegni nettamente la sua si- 
tuazione, e l'avimo tedesco del Re Luigi impe- 
dirà che trioofino gli ultramontani. 

È oaturale che i Francesi vedano nella Ba- 


















































viera un appoggio che nel giorno della rivincita | jg 


servigi. Anche l'organo del sig. 
il Bien public, sì crede in dovere d 
igare la Baviera contro l'Impero. Ma. il foglio 
conosce male il Re Luigi e la parte. migliore 
della popolazione bavarese. Ad onta del malcoi 
tento che può regoa 
è a dubitarsi che ove scoppiasse una nuova guer- 
ra tra la Fraocia e la Germania, la Baviera ed 
il suo Re difeaderebbero gl' interessi. tedeschi 
come fecero nel 1870. 


SVIZZERA. 


1 lavori del Tribunale dell’ Alabama, scrive 
il Journal de Genéoe del 3, sembrano avvicinarsi 
rapidamente al loro termine. Gli arbitri tennero 
ieri seduta da mezzodì a tre ore, e si aggiorna- 
rono poi a venerdì a mezzogiorno. Al punto a 
cui sono giunti, il lavoro collettivo non è più 
che il riassunto del lavoro che ciascuno degli 
arbitri fa isolatament 
che gli sono’ conse 

































senza discussione. 

Domani, mercoledì, una gran soirde si darà 
in onore dei membri della conferenza presso i 
direttori della Joint National Ageney ; si parla di 
più di 2.000 inviti. 

Sappiamo pure che il Consiglio di Stato de- 
ve offrire sabato, Hotel de la Pair, vo gran 
pranzo ai signori arbitri, agli agenii, agli avvo- 
cati e a tutto il personale della. conferenza. | 
membri del Consiglio fede ale, l' Ufficio del gras 
Consiglio e il Consiglio amministrativo sono fri 


gli in 
TURCHIA 

Costantinopoli 4. 
L'antecedeute Granvisir Mahmud pascià è 
citato per rendere immediato conto 
ne somme di danaro non 
tauo. Husnì pasci 
olizia, fu riammesso nel suo pri 
























pasciò fu nomi 








tromei questione 
di sedarla. Il Patriarca pare nun essere disposto 
a cedere. 





TIZIE CITTADINE 


Venezia 9 settembre. 

Consiglio provinelale. — ll Consiglio 
provinciale è ricoavocato in sessione ordinaria 
pel giorno di mercoledì 25 corr. 

Stazione marittima. — Sabato se 
l'Impresa cui furono dalla Società dell 
dell'Alta Italia allogati i lavori per la Stazione 
marittima che stanno a suo carico, lì ha im- 
provrisamente sospesi, asportando nella notte an- 
che il poatone, i natanti ed alcuni attrezzi pro- 
prii. 













Causa di questo fato deplorabile è la que- 
stione sussistente fra l'Impresa e la Società fer- 
roviaria, come è già noto ai nostri leltori. Sap- 

il Regio Commissariato ha subito te- 

rafato la cosa al Ministero, e che nella stessa 
ata di ieri tero ha disposto perchè 
siano presi i più acconci provvedimenti per il 


Pimento del lavori. 

Prosdrediamo che oggi la Società delle ferrorie 
sarà diffdata a far coutinuare i lavori , salve 
quelle misure che, in caso di ulteriore ritardo, 
saranno da prendersi. E non dubitiamo punto 
che l’azione del Governo e le rimostranze delle 
Autorità cittadine conseguiranno che quest’ opera, 
la quale ba già sofferto non indifferente ritardo, 
sia presto compiuta, nei riguardi dell' urgente 
necessità del nostro commercio. 

Soeletà per le barche. — Pubblici 
mo cun piacere le lettere seguenti che siamo 
stati pregati d' inserire : 

Al Pietro Bussolin. 

igoore, 

Quand’ io, paragonando le maniere del po- 
polo veneziano con quelle del parigino e d'altri 
grandi città, discernero geatilezza maggiore 
meno distanza dall'umile plebe agli altri ordini 
sociali, ne attribuivo la. causa tanto alla 
indole del patriziato affabile qui pi che altrove, 
e alle originarie consuetudini dell’ antica Repub- 
blica attemperate almeno ai sembianti dell’ugua- 
glianza, quanto alle naturali qualità della stirpe, 
€ principalmente a quel sentimento del dovere 
che congegnato coll’ esercizio del libero arbitrio, 
a ciascun uomo si fa mallevadore della sua di- 
gnità. La miseria sopravvenuta per cause che 
non tutte al povero popolo son da imputare , 
facendo inerti le braccia, fiaccò alquanto gli a- 
nimi, chioò le fronti : onde più mani si tesero 
al chiedere impronto ; più bocche s° aprirono a 
querele impotenti. Ma i naturali pregi nel popo- 
lo veneziano non sono aboliti; e importa rav- 
vivarli mostrando in essi fiducia riverente. Que- 


gio farà i Meaisipio, per ch' è dei poveri 
oziosi, aiutato; carità dell' 






































e ad Alessandria. | letti e d'altri che seguiranno il suo esempio, 
b- speriamo ; questo farà sovrenendo alla proposta 


nella Corte di Baviera, non | pa 


sui documenti stampati | aver 


dalle parti interessate, e | 3vir 
le mediata riduconsi a votazioni di dettaglio quasi | de!’ lvstre Nicol) Tommasno, nella. quale. egli 





fatta, signore, da lei e da persone autorevoli 
consentita, acciocchè l' industria del gondoliere , 
necessità quotidiana e bella singolarità di Vene- 
gia, dia onorato a tante fomiglie, e al pae- 
se ie e decoro. 

che, rivestiti decentemente , essi 









ropri: 
che l'altrui vizilanza esattrice, riscuuta 
curanza improvvida del domani, e facci 
deboli e indigenti sentire ch’ essi hanno 
rittì da difendere appunto perchè banno dei do- 
veri da adempiere. Avrauno dunque, se vogliono, 
vestito tale che i passeggieri più ricebi non 
prendano a sdegno i loro servigi, e quella inevi- 
labile prossimità per la quale il gondoliere, più 
ch' altri, deve porgere alle persone agiate la ma- 


no « entrare ia collquio con esse; avranno | 


gondole nuove in cui la comodità e l'eleg 

tata dal raffinamento delle 
originalità ; ioni le a 
modo sconto o di fitto; e il quotidiano guadi 
gno, si farà salutare ricbiamo del debito quo! 
diano. Avendo una gondola da mantenere sicu- 
















Municipio di Venezi Jopo qi 
è il più notabile forse d'italia, ha uffizii. civ 
da compiere assai più di questo; e compierli , 
spero, saprà. 
Lo augura di cuore il suo 
Firenze, 29 agosto 1872. 








Dovoticsi 
Tommaseo. 
Venezia 31 agosto 1872. 
On. cav. Antonio Fornoni 
Sindaco di Venezia. 


A lei ed alla Giunta io devo, se gli sfor 
me falti per migliorare le condizioni mori 
© materiali di Venezi: , tanto nella numerosa 











classe dei gondolieri come, pel loro mezzo di 
trasporto al servizio del pubblico, oggi sta per 
avverarsi, 





L'opera, per portarla af suo compimento , 
vola cooperazione. 
L' illustre Tommaseo mi scrive una,Jettera 
a proposito delle mie aspirazioni, che jo per 
fare omaggio al merito dell'aui 
a chi meglio dedicare se non a lei, che grande- 
mente mi coadiuvò nell’ ardua impresa, e che 
mi deve sorreggere fino al suo compimento. 
la massima considerazione e rispetto. 
Devotissimo, Pietro Bussolia. 
Venezia 5 settembre 1872. 












della Giunta di 


La ringrazio & nome mio 
pio della lettera 


voluto far dono al Munici 








ude alla istituzione della Società pel mi- 
gliorameato delle barche ecc. riconoscendo che 
con questa si farà il bene del bareaiuolo e si 











parte di quella Società che, coll’ appoggio 
avuto dal comunale Consiglio, promette sot- 
to ogni riguardo i migliori risultati. 

Aggradisca i sensi della mia particolare 


Il Sindaco, A. Forwoxi. 

Sordo=mutl. — A_ proposito del cenno 
che abbiamo dato nella Gazzetta di venerdì, in- 
torno al sussidio governativo a favore dei sordo. 
muti ricoverati nell' Istituto Mania, riceviamo la 
lettera seguente: 

Ill.mo signor cav. 

Giacchè la S. V. illma prese la parola sulla 
esusa dei poveri sordo-muti , vo lieto di comu. 
nicarle, che già si è costituito «Un Comitato pro- 
motore per l'istruzione dei Sordo-muti e cieco- 
mati delle Provincie venete ». 

Dalla locale Congregazione di Carità , mi 
duole confessarlo, ad onta del buon volere e ca- 
pacità di alcuno de' suoi membri, poco © nulla 
possiamo riprometterci. 

La causa di questi infelici fra gli infelicis- 
simi domanda cuore, abnegazione , sacrificio e 
te operosità, e non l'originale freddezza 
la cavillosa pedanteria, e l' incredibile neglige 
di chi tratta le cause della sua rappresentan: 

Questa sentita ed aperta rimostranza mi 
proprio strappata dal cuore e dall'affetto di quei 
poveri sventurati che nel loro eterno silenzio, 
vedendo tante cure per altre classi d° infelici, 
van chiedendosi se son essi figli della società 
che li circonda, e cosa hanno fatto da meritarsi 
tanta noncuranza e disprezzo. 

Ho fede vivissima che per l'opera di tutti 
e principalmente del Governo, fra non molto 
sorgerà un Asilo che con savio e proficuo indi- 


































rizzo provvega alla redenzione di questi poveri 
infelici. 


Di lei Devotissimo 
Narate prof. Caovato. 
fico. — Giovedì 
prirà questo Con- 









° 

si find quiadi all'elezione della presidenza 

s quindi all’el 

del Congresso. Crediamo che le sedute avranno 

luogo, per tuili gli otto giorni della durata del 
, alle ore 44 antim. 

Ginnastiea. — ll saggio finale di gin- 
mastica degli alunni delle Scuole comunali avrà 
luogo sabato 14 corr., alle3 412, nel Cortile del 
Palazzo Ducale. 


Lavoranti prestina!. — La Presidenza 





prestinai invita i siguori soci all’ ordinaria adu- 
nanza generale, che avrà luogo domenica 13 set- 
tembre p. v., a mezzodì, nella sala di Borsa in 
Palazzo Ducale, col seguente 


Ordine del giorno. 
Relazione sulla gestione dell' anno decorso. 
Nomina delle nuove cariche. 
Comunicazioni della Presidenza. 

Banea del popolo, sede di Vene- 

















bisogno che le sia continuata la di lei bene: | 


non saprei | 





Le cifre sono assai eloquenti. Essendo il ca- 
pitale versato di sole L. 
ndo la cifra bilanciata di oltre quattro mi- 
ioni, wopo è concludere all' eccellenza della 





e provinciale (Amministrazione Trezza) e la 
Direzione della sede di Venezia, i Boni di Cassa 
della Banca del Popolo di qui taglio, ven- 
gono accettati nella Cassa comunale e in quella 
dell'Esattoria provinciale come mezzo di 
mento per qualunque imposta da versarsi 
Casse medesime. 

Quesia combinazione , che priucipalmente 
riesce a comodo del pubblico, torna ad onore 
dell'Amministrazione Trezza, la quale anche in 
questa occasione, cercò di menomare le noie del 
pubblico, che deve fare tanto numerosi e minuti 














Teatro Malibran. — La signora Pez- 
zona continua tra gli applausi il suo breve corso 
di recite, che domani tocca la fine. Nell' Amore 

| senza stima. nella Princip ssa Giorgio, che que- 
sta sera si replica, nella Signora delle Camelie, 
| essa fu appiaudita eptusiasticamente. Il signor 
| Monti, io tutte le accennate produzi tò 
anch' esso applausi fragorosi. Il sig. 

ebbe un successo d'ilarità nella parodia del Ballo 
in maschera. 

Domasi, per beoeficiata della sig. Pezzana, 
| si rappresenterà una nuova tragedia, tradotta dal 
| tedesco e intitolata Sofonisba. È. la beneficiata 
della signora Pezzana, ed è l'ultima recita. Ci 
pare che non occorra di più, per conchiudere 
| che domani il teatro sarà pienissimo. 
| La Favorita al Lido. — Programma 

del concerto musicale da eseguirsi il giorno 9 
| settembre, dalle ore 6 alle 9 pom. Gungl 




















| Polka Anemonen. — 2. Guogi. Walz A cento 


atmosfere. — 3. Cagnoni. Sinfonia nell' opera 
Giralda. — 4. G. Sala. Mazurka Pronuba. 
















5. Verdi. Putpourri sull'opera Lo Traviale. — 
6. Melchi \vlka La Bella Bengalina. — 7. 
Pelrella. Sinfuni Marenco. 
Wals Juusioni gi 
dell’ opera Guglielmo Tr 
lop Di rolo. 

Bullettino della Questara dell’ 8- 








Gi agenti di P. $: però arretarono quattro 

individui per disordini che commettevano in ista- 

to di ubbriachezza, ed un altro per questua il- 
S. indiziato autore di un furto 













putato di 
Travagliato da infermità e dissesti finanziari, 
to circa, il medico 
dott. G 





‘ortogruare, e 
della B.ssa, ferendosi prima con 
e gettandosi poscia da una finestra. 






P. S. contestarono in con- 
travvenzioue sei individui per ischiamazzi not- 
turoi, ed arrestarono tre persone per oltraggi alla 










passanti i portamonete contenenti l'uno lire 96, 
e l'altro Bd. 

AI domi 
vella deco 
L' 12; e a danno 





cipali consegna! 
certo V. G. quale ozioso e vagabondo. 

Le Guardie stesse allontanarono dalla Piazza 
S. Marco certa V. G., questuante, denunziandola 
alla Questura di Castello 

Le stesse Guardie denunciarono 27 contrav- 
venzioni. 














della Sucietà di mutuo soccorso tra i lavoranti | 


Uffizio dello Stato civile di Venezia. 


Bullettino dell8 settembre 4872. 
Nascite: Maschi 4. — Femmine 9. — Denun- 
1. — Nati in altri Comuni — — To- 


risa Marco, cambia-valute, 





rente. 

3. Caburlotto Vincenzo, fabbro-meccanico, celibe, 
con Civran Giulia, nubile. 

4. Perssinotto Luigi, confetturiere, celibe, con 
Consolati Caterina, domestica, nubile. 

5. Penzo Vincenzo, maestro comunale, celibe, con 
lovanna. nubile. 

6. Pozzana Pietro, bandaio, celibe. con Contri Bar- 
bara, nubile. 

?. Colleoni Bonaventura, macellaio, celibe, con 
essa Pasqua, lessitrice, nubile. 
8. Zane Francesco, falegname, vedovo, con Ca- 

Camilla, sarta, nubile. 
î. Morosini Elena, di anni 18 mesi 
Raduzzi Piazzon Lucia, 





Pavan 





), vedova id. 
Zennaro detto Galline!ta Bartolomeo, di anni 
64, vedovo, possidente, di Pellestrina. — 4. Pampa- 
gnin Pier Antonio, di anni 64 mesi sei, celibe, ex lai- 
co cappuecino, di Venezia. — $. Di Cesare Lorenzo, 
di anni 20, celibe, biadaluolo, id. — 6. Del Pio_Luo- 
go Bortolo, di anni 75, celibe, muratore, id. — 7. Ma- 
foè don Valentino, di anni 77, sacerdote, di Murano. 

Più 4 bambini al di sotto di anni 5. 

1 bambino al disotto di anni 5, decesso a Quin- 


to di Treviso. 
De 9 detto. 
Naselte 1 Maschi 3. — Femmine 4 
qunciati morti — — Neti la altri Comuni L 


Matrimoni: 1. Fugazzaro, Luigi, facchino, ce- 
libe, con Oldrim Teresa, nubile. 
‘2. Vio Giacomo, negoziante di uova, vedovo, con 
Santin Veronica, domestica, nubile. 
. Sesier Zen Carolina, di anni 51 
coniugata di Venezia. — 2 De Bastiani ‘Anna, di annì 
20, nubile villica, di Feltre. — 3. 


. — 3. Fagarazzi Caterina, 
di ‘anni 40, nubile lavandoia, di Venezia. — 4. Taglia 
letra Nardini 


— De 
To 















va, ricoi id. — 6. Ongaretto Elisabetta, di anni 
$i, nubile, domestica, id. — 7. Arbib Schoultz Imo- 
gene Alessandra, di anni 28, coniugata, id. 

8. Sprocani dott. Girolamo, di anni 56, vedovo 
pensi nato, di 9. 





2tn"46,ammoglato, fiename di Prodolone dî &- 
Più 1 bambino al di sotto di anni 5. 


CORRIERE DEL MATTINO 








500. i atanios | 
| za classe. 
| Sesler Giacomo, segrelario di prima classe. 
amministrazione della medesima, coronata da sì | id. id. 


Î Astori dott. Rainieri, id. id. 
| Bernoni Domenico, sotto segretario 


-| Drossopulo d 
nelle | nello stato di 0%) 


— Nessun furto fu denuociato nelle ultime 24 | 
ore. 






Altri agenti arrestarono F. P. per | 


i Maria, di anni 40, coniugata, tessitrice, 
— 5. Angeletti Broglio Chiara, di aoni 73, vedo- | 
vata. 















Nella prima categoria : 
Fossati doit. Luigi Giulio, consigliere di ter- 


De Tomi Francesco, 
Prosdocimi Giovanni 


Bianchi dott. Oiario, id. id. a Sen Donà. 
Bellovitz de Bellovar Lu gi, segretario di se- | 
conda classe. i 









categoria 
Fossati Aotonio, ragioniere di IV classe. 
Pigafetta pub. Alessavdro, id. id. 


importi muta 





, Ritulteraono eletti 








nti essenziali, 


futuro Consiglio 
conster«bhe dei 53 concordati e di 27 puri della 
lista del Cardinale. 


Sulle elezioni scrive il Piccolo giornale di 





in data del 7: 
L'ammalato è nella stessa condizione di 





ue comuni al Roma 
53 concordati fra il 


Siervo, per 
Caracciolo di Bella 2785, il Castellano 2690. 


esempio, ha 3065 voti, 





Dopo questi 55 vengono i due comuni al 


terzo partito ed ai clericali, ed i due comuni 
all’ Unitaria ed ai clericali. 


Gli altri 21 pare usciranno dalla lista cle- 


| rieale quasi tutti, chè ebbero votazione simile 
| alla seguente ; 
| 


Leggesi nell’ Opinione in data del 7: Gigli voti 2459 
|N Osservatore Anfora » 2453 


Romano di questa sera tro- | 
Il pri 









stro dell'interno , nella quale Sua Eminenza 
| lagua delle produzioni teatrali che vengono ra 












Pare quindi che nessuno dei candidati di 
la frazione liberale riesca eletto, sebbene 
ti abbiano bella votazione, di poche 
di voti inferiore a quella dei clericali. 








Eeco ua svggio: 


ate a Roma; il secondo è la risposta del- 
| ‘ on. ministro. Riproduciamo immediatamente De Ruggiero voti 2066 
| quest" ultimo , riservaodi produrre domani Nicotera LA 
ia lettera del Cardinale Fre | 
Sa Roma, li 6 settembre 4872. Sei 1 4876 
Eminenza, San Donato » 1807 
Vostra Eminenza , rivolgendosi al ministro Brescia Morra »_ 4770 


sottoscritto per lameatare l'immoralità e l'ir- 
religione delle rappresentazioni teatrali in Roma, 
ossersa che, a quanti resta un seutimento di pu- 
dore 0 di semplice onesta civile, ributta l' assi 
stervi, ed i buoni non non istupire, che 
un Governo che si vuole far rispettare, permetta 
l'esecuzione di tal luzioni , di cui restereb- 
bero adontati i popoli meno inciviiti e forse a 
che barbari , fra ì quali non fosse del tutto e- 
stinto il senso religioso e morale. 

Mi permetta Vostra Eminenza di respingere | 
pesto serero ed ingiusto rimprovero contro il 
Governo italiano, il quale, nei limiti della legge, 
fa quanto sta in lui per frenare la licenza tea- | 



























sura teatrale. | 
la prova di ciò, molte produzioni permesse 
nelle Foancia e oel'Belgio, pecei che Vostra E- | 


minenza non vorrà rilegare nè fra i barbari, nè 
li irreligiosi, pure vengono in Italia proibite, 


jssime 10 Roma. 
però a fare 

l'apolo; i tutte quante le prodi 
zioni teatrali che rappreseutansi in Roma. Am- | 0 
etto 
sì dal lato della castigatezza, sì dal lato della 
convenienza del luogo e delle persone; ma l' 
| senno di Vostra Eminenza comprende com 
| difficile, per non dire imp»ssibile , evitare 0; «i 
abuso, qualsiasi allusione indecente, o meno 1 - 
guardosa, senza provocare nella stampa scande i 
maggiori. 

Le istituzioni libere hanno a lato di mol 
antaggi anche degli inconsenieoti, come in og 




























esperienza del passato 
imostrato che la censura 





gione , a correggere i ad estirpare gli 
errori. Migliore e più sicuro rimedi 
dere, è quello di combatterli dove si manifesta» 
no, essendo persuaso che il vero e l' onesto deb 
| bano prevalere e trionfare anche in questo mon- 
do. Con ciò non intendo che il Governo debba 
astenersi dall' impedire che si producano in pub- 
blico sotto qualsiasi forma fatti e cose, le quali 
siano riprovate della coscienza pubblica. 
La legge a ciò provrede, ed il Governo non 
mancherà di farla osservore. 
Accolga Vostra Emioenza gli atti della mes- 
sima ossersanza per parte d.| sottoscritto. 
Il ministro, 


Leggesi nel Corriere veneto in data dell'8: 
Il Prefetto di Tr 
che fu indetto per 
all'oggetto di vagliare la condotta 
Loro, sotto pretesto che le dimostri 
tra sera gli davano il divit'o di sup,orre cl 










































‘e per ot- 
tenere il loro appoggio in siffatta ingiunzione. 
A quanto dicesi, promisero tutti d' accordo 
@ solto la loro personale responsabilità che l' or- 
dine non sarebbe miuimamente turbato, purchè 
il meeting avesse luogo. Ma protestando il Pre- 
fetto di non poter rivocare l' emesso Decreto, 
juei signori ritornarono in paese pregando la 
progiienta del Gireolo popolare a voler rinviare 
stabilito meeting ad alira giornata. 
la Presidenza , sicura delle guarenti 
sancite dal nostro Statuto , tenne fermo, d 
rando che solamente la forza pubblica avrebbe 





more all'ordine, poichè, altrimenti facendo, non 
sarebbe stato che provocare delle serie dimostra- 
zioni. 

E già al semplice 
si manifestò un' insolita 












| zione che la Presidenza sosterrebbe con efficacia 
i diritti del Circolo popolare, purchè l' ordine e 
la calma non fossero turbati 

i, adunque, alle ore 40, si riunirà il mee- 
ting, che, all'intimazione della pubblica forza 
scioglierà, ma senza schiamazzi e senza disordi 
ni, € con una solenne protesta della Presidenza, 
da inviarsi alla Camera dei deputati. 








Leggesi nella Nuova Roma in data del 6: 
onorevole 


Andando | 
in congedo, l'interim del Ministero 
sarà nel frattempo tenuto dall’ on. 





Ricotti. 





Il Giornale di Napoli scrive in data del 6 
le elezioi 


Quanto ai pronostici sul risultato finale, pa- 
iono un po' diversi da quelli così neri che si fa- 
cerano all'indomani della votazione. Nello % 
Frazioni, delle quali si conoscono i voti, i nomi 
dei concordati fra il Terzo partito e l' Unitaria 
pere vincano su tutti, coll’ avvertenza, tuttavia, 
che tra i ati medesimi haono più voti 
quelli che figurano contemporaneamente nella li- 
sta del Cardinale. Dopo îì concordati 








3 Je lezioni seno approvate EA 


rio dell'entrata del genera! 
e l'8, quello dell'ingresso delle truppe. Il 
Commissario al Munici 

si, pubblicò un proc 
che avrebbe fatto illuminare gli edi! 
in tutte e due le sere. 


da Roma, il Governo francese ha nella 
trale, nè crede che vi sia in Europa aliro paese | tima comunicazione rapporto alla questiove del 
civile che adoperi maggiore severità nella cen- | Fréjus dichiarato che il 
cui spettava la responsabilità della difesa nazio 
nale, come credeva di aver dovuto ordinare le 
mine, così reputava suo obbligo insistere sulle 
disposizioni prese. La Fraucia nou nega ail' Ita 
il diritto di p.oprietà sul traforo, ma pensa es- 
sere non solo iu facoltà, ma in debito di pre- 
munirsi per ogni eventa 
sibi 





e che talune sieno in parte riprovevoli | ritorio. Il Governo della Repubblici 

questa misura noo ba nulla che possa suonare 
offesa © mi 
è liberissimo di tutelarsi ugualmente sulla linea 
della propria frontiera, senza che a Versailles se 
ne facci 





opportuno scavare 
a Modsue, come 
| pure se T'urcongità conveniente adottare qualche 
sistema di Governo a lato del bene vi è pure | sistema 

a Firenze conferito su tal proposito col Re. Si 
ignorano i risultati di questo colloquio: ed in 
generale nou si reputa conveniente sollevar 
lemiche 
a che non sono almeno condotti 
to, non amauo troppo la luce di 


mane, il Governo francese si sare 
in questo iacideote verso noi con molta amabi- 
lità di forme : ma fi 





senza farsene mallevadore, mevtre la su: 
ticità non potrà smentirsi o confermarsi se non 
quando i documenti verranno, se pure lo saran- 








gliere tutte queste noi 


matura la nolizia dat 
nistro della guerra abbia l'intenzione di fare sci 
vare delle camere da mina nella purte italiana 
del traforo del Cenisio. Il ministro della guerra 
ha invece deciso di sottoporre questa questione 
al Consiglio dei ministri. 





potuto distoglierla, in vista anche dello stesso a- | gli 





spieg: 


ess 
della 
sarebbe che è ui 
prende in generale da tutte le Potenze pei ponti 
© le gallerie, non essendo sicuri che le 

fatte in fretta raggiungano |’ 


ra, riconoscendo il valore 
zione, abbia intenzione di far le camere per 
mina dalla parte italia 
poraneamente alla Francia, a fine di evitere una 
nuova interruzione o limitazione del servizio 
della strada ferrata, se i lavori non si facessero 





Haye, addetto militare dell 
il quale ha assistito alle fazioni campali di Som- 
ma, ba inviato al Governo una Relazione in cui 


argomenti la 
di timori e di 


Questo computo è fatto su 47 frazioni. | 


gnoriamo ancora il risultato delle altre 9, 


Il 7 settembre fu solennizzato l' anniversa- 
Garibal 















jo di Napoli, comm. Mar- 
a, in cui annuncia 











nel 
Secondo aleune iufurmazioni che ri 


Ministero della guerra, 












contro i danni pos- 
re da un edil 





che le potessero pro' 
uo monumento che 
afferma che 








ia ad un paese amico, il qu 





lano osservazioni 0 rimustranze di sorta. 
Non sappiamo se il Governo italiano stimerà 

sua volta comere da mina 
fermava ieri l’ Opinione, op- 





verso : l'on. Ricotti deve aver venerdì 





su tali questioni. Gli studii militari, fino 
n certo puo» 
pubblicità. 
notizie ro- 
be comportato 








lo generale, secondo le not 








con non uguale abilità, 
laneità di opinioni e di 
ci riferisce questa voce 
ulen- 











| ultima parola non 


sarebbe stata ancora pronunziata sull’ ivsorta que- 
stione, mentre non più tardi di venerdì ne avreb- 
be richieste 
Governo 
nimento 
mercio mondiale. Ma le conseguenze di un si 
mile passo 









confidenzi 
ualche Potenza 
Ila galleria, come si 





, seppure esiste, non potranno apprer 
col tempo, e per il momento gior 
ie con la massima riserva. 











Le Italienische Nachrichten dicono ch' è pre- 
dall'Opinione, che il mi- 














Scrivono da Roma 7 alla Gaszetta d' Italia : 
Il sigoor Fouraier, m 
a Roma per comut 
esteri una Nota della Francia. Conferà lun- 
















n 
i esteri. Lunedì ripartirà per Firenze. 
Stasera par.e il comm. Artom segretario ge- 


nerale degli affari esteri per Genova, ove reste- 
rà probabilmenti 


ino alla fine del corrente mese. 











Galleria del Fréjus. La ragione princi 
precauzione, la quale ora si 












mine 
tento. 

stro della guer- 
questa considera- 


Crediamo che il nostro 











della Galleria, contem- 


da entrambe le parti. 


che il sig. colonnello De La 
Legazione francese, 








La Riforma e l’Italie propugnano con vari! 


caso di guerra, del tunnel delle Alpi. 


Leggesi nell' Opinione : 
La tassa del macinato liquidata col conta- 


senz'altro, ì candidati del Cardinale. Com che | 0 fonte di me cetecono, di lire ORSO 
quello Ù 


dell'agosto 1871. 














giera. » 
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danni ri 





membri 
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Malgrado che le condizioni offerte siano ab- 
bastanza lusinghiere, pure non_tutti coloro, a 
cui "vende da pri to questo impiego, ac- 
cettarono indonare l'Italia per l'Egitto. 











— Ci scrivono da Venezia, essere colà stata 






in quelle acque. 
Gli allievi saranno 400, € verranno speci 
mente ammessi figli di militari della R. Marina. 


GERMANIA 


criono da Monaco di Baviera al Corriere 
di Parigi che l'attuale Gabinetto avendo dato 
la sua dimissione, il barone di Gasser sarà iu- 
caricato della formazione del nuovo Ministero. 
Dice beosì una Nota ufficiosa della G 
Augusta, esser prematura questa nuova, e ciò 
sarebbe possibile, ma non pertanto è fuori di 
dubbio la nomina del baroue di Gasser, qual 
residente del Ministero. Essa è segno che ia 
Viera le cose resteranno quali sono, o anzi 
penderanno ua po' più d’adesso dal lato ultra- 
montano. Il barone di Gasser occupava il posto 
d'ambasciatore bavarese a Stoecardi 
neva tempo fa al partito che si chia! 
deutsch, il cui ideale era la Germania unita sotto 
la direzione deli’ Austria. Riconobbe con ripu- 
goanza i fatti compiuti, ed 01 
bisogna dare all'Impero solt 

















pio 
possibile serbare per la Baviera, che custodirà | è il più not 





d'ora innanzi anche più gelosamente inzi 


della sua autonomia. Per altro, il sig. 


non cecettuati gli. ultramontai 
da lui che mezze misure e perciò predi 
ve vita al nuovo Ministero, ciò che può conso- 
farci dello stato delle cose'in Baviera. Bisognerà 
che finalmente si disegni nettamente la sua si- 
tuazione, e l'auimo tedesco del Re Luigi impe- 
dirà che trionfino gli ultramontani, 

È oaturale che i Francesi vedano nella Ba- 
viera un appoggio che nel giorno della rivincita 
renderà buoni servigi. Anche l'organo del sig. 
Thiers, il Bien public, si crede in dovere d'i 
stigare la Baviera contro l'Impero. Ma_il foglio 
conosce male il Re Luigi e la parte migliore 
della popolazione bavarese. Ad onta del maleon- 
tento che può regnare nella Corte di Baviera, non 
è a dubitarsi che ove scoppiasse una nuova guer- 
ra tra la Fraocia e la Germania, la Baviera ed 
il suo Re difenderebbero gl' interessi tedeschi 
come fecero nel 1870. 


SVIZZERA. 


| lavori del Tribunale dell’ Alabama, scrive 
il Journal de Genéoe del 3, sembrano avvicinorsi 





ino bre- 



































rapidamente 

ieri seduti 

rono poi a venerdì a mezzoziorno. Al punto 
eui svno giunti, il lavoro collettivo non è più 





che il riassunto del lavoro che ciascuno degli 
tri fa isolatamente sui documenti stampati 
che gli sono” consegnati dalle parti interessate, e 
le sedute riduconsi a votazioni di dettaglio quasi 
senza discussione. 
Domani, mercoledì, una gran soîrée si darà 
in onore «lei membri della conferent 
direttori della Joint National Ageney ; si 
più di 2,000 inviti. 
Sappiamo pure che il Consiglio di Stato de- 
ve offrire sabato, all’ Hotel de la Pair, un gran 
avro. 















gli in 
TURCHIA 


Costantinopoli 4. 
L''antecedente Granvisir Mahmud pascià è 
stato oggi cilato per rendere immediato conto 
alcune somme di danaro non 
Prefetto 
rado 


















Jed Ruschdi pascià fu nominato mi 
€ forestale. Il Governo 
e greco bulgarica e cerca 


pare non essere disposto 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 9 settembre. 
Consiglio provinelale. — Il Consiglio 
provinciale è ricouvocato in sessione ordinaria 
pel giorno di mercoledì 25 corr. 





suo carico, li h 
portando nella notte an- 
ed alcuni altrezzi pro- 


Causa di questo fatto deplorabile è la que- 
stione sussistente fra l'Impresa e la Società fer- 
roviaria, come è già noto ai nostri lettori. Sap- 
amo che il Regio Gommissariato ba subito te- 
afato la cosa al Ministero, e che nella stessa 
giornata di ieri il Ministero ha disposto perchè 
no presi i più acconci provvedimenti per il 
fuimento dei lavori. 
mo che oggi la Società delle ferrovie 
sarà diftidata a far contiauare i lavori, salve 
quelle misure che, in caso di ulteriore ritardo, 
saranno da prendersi. E non dubitiamo punto 
che l'azione del Governo e le rimostranze delle 
Autorità cittadine conseguiranno che quest' opera, 
la quale ha già sofferto non indifferente ritardo, 
presto compiuta, nei riguardi dell' urgente 
necessità del nostro commercio. 

Soeletà per le barche. — Pubblichia- 
mo con piacere le lettere seguenti che siamo 
stati pregati d' inserire : 

Al signor Pietro Bussolin. 

more, 
Quand’ io, paragonando le maniere del po- 
iano con quelle del pa 
graodi città, discernero geatilezza maggiore, e 
meno distanza dall’ umile plebe agli altri ordini 
sociali, ne attribuivo la causa non tanto alla 



































vivarli mostrando in essi fiducia riverente. Que- 
sto farà il Municipio, per quel ch' è dei poveri 
oziosi, aiutato dalla provvida carità dell’ 


presso i | 
parla di 














| 











speriamo ; mendo alla proposta 
fatta, signore, da e da persone autorevoli 
consentita, accivechè l' industria del gon 
necessità quotidiana e bella singolarità di Vene» 
sia, dia pane onorato a tante famiglie, e al pae- 
se agevolezze e decoro. 

importa che, rivestiti decentemente, essi 
apprendano a farsi rispettare, rispettando sè 
stessi, e gli obblighi che coi loro concittadini 
contraggono di riconoscenza meglio che di sol 
di; importa che la riconoscenza propria, meglio 
che l'altrui vigilanza esattrice, riscuuta 
curanza improsvida del domani, e faceia 
deboli e indigeoti sentire ch’ essi hanno de’ di- 
ritti da difendere appunto perchè hanno dei do- 
veri da adempiere. Avranno dunque, se vogliono, 
vestito tale che i passeggieri più ricchi non 
prendano a sdegno i loro servigi, e quella inevi- 
tabile prossimità per la quale il gondoliere, più 
eh’ altri, deve porgere alle persone agiate la ma- 
no # entrare io collquio con esse; avranno 

Jole nuove in cui la comodità e l'eleganza 
portata dal ralfnamento delle arti non tlg 
originalità; a condizioni le avranno 0 di co- 
modo sconto © di fitto; e il quotidiano guadi 
guo, si farà salutare richiamo del debito quo 
diano, Avendo una gondola da mantenere, aicu- 
































abile forse d' ‘obo, ba uff 
da compiere assai più di questo; e compierli , 
spero, saprà. 
Lo augura di cuore il suo 
Firenze, 29 agosto 1872. 


Tomxaseo. 
Venezia 31 agosto 1872. 
On cav. Antonio Fornoni 
Sindaco di Venezia. 
Giunta io devo, se gli sforzi 
igliorare le condizioni mor: 
lì Venezia, tanto nella numerosa 










da me fatti 
© materiali 
classe dei {i 

al 





Signor Pietro Bussolin. 

La riagrazio a nome mio e della Giunta di 
aver voluto far dono al Municipio della lettera 
dell'illustre Nicolò Tommaseo, nella quale egli 
applaude alla istituzione della Società pel mi- 

lorameato delle barche ecc. , riconoscendo cl 
con questa si farà il bene dei bareaiuolo e 
gioverà al decoro della nostra. 

lo non dubito che la pubblicazione di quel- 
la lettera nel mentre conforterà coloro che 
haano posto li 
rà di sprone 
















Ù ' appoggio 
comunale Consiglio, promette sot- 
to ogni do i migliori risultati. 

Aggradisca ì sensi della mis particolare 
stima. 





Il Sindaco, A. Fonwoxi. 

Sordo=mutl. — A proposito del cenno 
che abbiamo dato nella setta di venerdì, in- 
sussidio governativo a favore dei sordo- 

i ricoverati nell'Istituto Mania, riceviamo la 
lettera seguente: 
Ill.mo signor ci 

Giacchè la S. V. ill.ma prese la parola sulla 
causa dei poveri sordo-muti , vo lieto di comu 
nicarle, che già si è costituito «Un Comitato pro- 
motore per l'istruzione dei Sordo-muti e cieco- 
nati delle Provincie venete ». 

Dalla locale Congregazione di Carità , mi 
duole confessario, ad onta del buon volere e ca- 
pacità di alcuno de' suoi membri, poco o nul 
possiamo terci. 

La causa di questi infelici fra gli infelicis- 
simi domanda cuore , abnegazione , sacrificio e 
costante operosità, e non l'originale freddezza , 
la cavillosa peda e l'incredibile negligenza 
di chi tratta le cause della sua rappressota: 

Questa sentita ed aperta rimostranza mi è 
proprio strappata dal cuore e dall’affetto di quei 
poveri sventurati che nel loro eterno silenzio , 
vedendo tante cure per altre classi d'infeli 
van chiedendosi se son essi figli della 
che lì circonda, e cosa hanno fatto da meritarsi 
tanta noncuranza e disprezzo. 

Ho fede vivisiima che per l’opera di tutti 
e principalmente del Governo, fra non molto 
sorgerà un Asilo che con savio e proficuo indi- 
rizzo provvega alla redenzione di questi poveri 
infelici. 

Il Comitato in una delle prossime sere, eletta 
lo Presidenza, comincierà le sue funzioni ; 
































Congresso tipografico. — Gioredì 
12 corr., alle ore 11 ant., si aprirà questo Con- 
gresso in Venezia, nelle "sale dell'Ateneo a_S. 
Fantino. Il discorso d'inaugurazione sarà tenuto 
dal cav. Antonelli; quindi il sig. Ebbardt leggerà 
ua rapporto intorno all'operato del Comitato. 
Si procederà quindi all'elezione della presidenza 

Congreso. Crediamo che le sedute arranno 











del © . 
luogo, per tutti gli otto giorni della di 
Congresso, alle ore 44 antim. 

Ginnastiea. — Il saggio finale di gin- 
nastica degli aluoni delle Scuole comunali avrà 
luogo sabato 44 corr., alle 3 4,2, nel Cortile del 
Palazzo Ducale. 

Lavoranti prestimat. — La Presidenza 
della Soc mutuo soccorso tra i lavoranti 
i signori socii all’ ordinaria adu- 















prestinai 
| nanza generale, che avrà luogo domenica 15 set- 


tembre p. v., a mezzodì, nella sala di Borsa in 
Palazzo Ducale, col seguente 
Ordine del giorno. 

Relazione sulla gestione dell' anno decorso. 

Nomina delle nuove cariche. 

Comunicazioni della Presidenza. 

Banca del lo, sede di Vene- 
zia. — Pubblichiamo colla massima compia- 
cenza la situazione della Banca del Popolo 
di Venezia, al 31 agosto 1872, icui estremi di- 
mostrano lo straordinario sviluppo preso da 
questa istituzione, e la immensa fiducia della 


Co- | quale essa gode. 

























Le cifre sono assai eloquenti. Essendo il | 
pitale versato di sole L. 290,000, la situazione 

jndo la cifra bilanciata di oltre quattro mi- | 
ioni, uopo è coneludese all’ eccellenza della | 
amministrazione della medesima, coronata da sì 
splendid» risultamento. 

Nel fare questa pubblicazione abbiamo il 
piacere di annuuziare che per accordi passati | 
tra l’ Amministrazione della Esattoria comunale | 
( Amministrazione Tresza 
sede di Venezia, i Boni 
Popolo di qualunque tagli 
gono accettati nella Cassa comunale e in quella 
dell’ Esattoria provinciale come mezzo di paga 
mento per qualunque imposta da versarsi nelle 
Casse medesime. È | 

Quesia combinazione, che principalmente | 
riesce a comodo del pubblico, torna ad onore 
dell'Amministrazione Trezza, la quale anche in 
questa occasione, cercò di menomare le noie del 
pubblico, che deve fare tanto numerosi e minuti 
pagamenti. N Î 

Nel tempo stesso questo fallo riesce una | 
solenne prova della estimazione, nella quale la | 
Banca del Popolo è tenuta da una delle più va- | 
ste ed importanti Ammivistrazioni , quale è ap- 
punto quella delle due Ricevitorie comunale e 

inciale di Venezia. 






























mapa coolnua tra 
di recite, che dom 

ima, nella Princip ssa Giorgio, che que 
nella Signora delle Cameli 
| essa fu applaudita entusiasticameni 
Monti, in tutte le accennate produzioni, suseitò 
| anch' esso applausi fragorosi. Il sig. Privato ieri 
ebbe un successo d'ilarità nella parodia del Ballo 
in maschera. 

Domani, per beneficiata della sig. Pezzana, 
| si rappresenterà una nuova tragedia, tradotta dal 
| tedesco e iatitolata Sofonisba. È la beneficiata 
della sigoora Pezzana, ed è l'ultima recita. (i 
pare che non occorra di più, per conchiudere 
che domani il teatro sarà pienissimo. 
| La Favorita al Lido. — 





















,a Traviata. — 
| 6 Melchiori. Polka La Bella Bengalina. — 7. 
Pelrella. Sinfonia nell' opera Jone. — 8. Marenco. 
| Walz /lusioni giovanili. — 9. Rossini. Mosaico 
dell'opera Guglielmo Tell. — 10. Strauss. Ga- 
lop Di rol 

Bullettino della Questara dell’ 8- 

















— Nessun furto fu denuociato nelle ultime 24 
ore. 

Gli agenti di P. S. però arrestarono quattro 
indi commettevano in ista- 







ua altro per questua il 
autore di un furto a 








oggi, alle otto circa, il medico mil 
sione, Sprocani dolt. Girolamo, d'anni 
ortogruare, € qui domiciliato in © 
della B.ssa, ferendosi prima con arma da tal 
e gettandosi poscia da una finestre. 








P. S. contestarono in con- 
travvenzione adividui per ischiamazzi not- 
turni, ed arrestarono tre persone per oltraggi alla 

‘12. Altri ageuti arrestarono F. P. per 








involarono dalle tasche a due | 
passanti i portamonete contenenti l'uno lire 96, 
e l’altro 2, 

AI domicilio poi di F. A. furono iaolati, 

nella decorsa notte, alcuni oggetti di cucine per 
L. 12; e a danno di alcuni pescivendoli furono 
rubate ire tende del valore di L. 45. 
10 dell Inpettorato delle 
munielpali, — Gli ageti muoi- 
cipali consegnarono alla Questura di S. Marco 
certo V. G. quale ozioso e vagabondo. 

Le Guardie stesse allootanarono dalla 














alla Questura di 
Le stesse Guardie denunciarono 27 contrav- 
venzioni. 


Uffizio dello Stato civila di Venezia. 
Bullettino dell'B settembre 4872. 


Nascite: Maschi 4. — Femmine 9. — Det 
clati morti 1. — Nati in altri Comuni —. 


tale li. 
momi: 1. Quarisa Marco, cambia-valute, 
celibe, con Vianello delta Mattutina Edvige, civile, 
nubile, celebrato la sera del 7 corr. 
Molinari Stefano, capo fuochista della R. Ma- 
rina, celibe, con Vian Maria, nubile, celebrato l' 8 cor- 





reni 
3. Caburlotto Vincenzo, fubbro-meecanico, celibe, 
con Civran Giulia, nubile. 
4. Perssinotto Luigi , confetturiere celibe, con 
Consolati Caterina, domestica, nubite. 
5. Penzo Vincenzo, maestro comunale, celibe, con 
Pavan Giovanna. nubile. 
Portana Pietro, bandai, celibe, con Contri Bar- 
nubile. 
?. Colleoni Bonaventura, macellaio, celibe, con 
Ciokessa Pasqua, lessitrice, nubile. 
$ {ane rancesco, falegname, vedovo, con Ca- 





stagnolba Camill nubile. 
Deeesni: ì. Morosini Elena, di anni 18 mesi 
di Venezia. — 2. Haduzzi Piazzon Lucia, 





70, vedova id. 
3. Zennaro deito Galline!ta Bartolomeo, di anni 

64, vedovo, possidente, di Pellestrina. — 4. Pampa- 
gain Pier Antonio, di anni 64 m celibe, ex lai- 
di Venezia. — 5. Di Cesare Lorenzo, 

five, biadaluolo, id. — 6. Del Pio_Luo" 















1 bambino al disotto di anni 5, decesso a Quin- 
to di Treviso. 
Del 9 detto. 





i. -To 


Matrimoni: 1. Fogazzaro, Luigi, facchino, ce- 
libe, con Oldrim Teresa, nubile. 

‘2. Vio Giacomo, negoziante di uova, vedovo, con 
Santin Veronica, domestica, nubile. 

st 1. Sesier Zen Carolina, di anni 51 
coniugata di Venezia. — 2 De Bastiani Anna, di anni 
20, nubile villica, di Feltre. — 3. Fagarazzi Caterina, 
di anni 40, nubile lavandsia, di Venezia. — 4. Taglia: 
letra Nardini Maria, di anni 40, coniugata, tessitrice, | 

id. — 5. Angeletti Broglio Chiara, di anni 73, vedo- | 
va, ricoverata. id. — 6. Ongarelio Elisabetta , di anni | 
8i, nubile, domestica , id — 7. Arbib Schoults Imo- | 
gene Alessandra, di anni 28, coniugata, id. 

8. Sprocani dott. Girolamo, di annì 56, vedovo 
R. pensinato, di Portogruaro. — 9. Pietro, di | 
anni 46, ammogiiato, falegname, di Prodolone di U- 


dine. 
Più | bambino al di sotto di anni 5. 


CORRIERE DEL MATTIN 























te | se le elezioni sieno approvate e se l’anoul 





Nella prima categoria : 9 
Fossati dott. Luigi Giulio, consigliere di ter- 
1a classe. f 
Sesler Giacomo, segretario di prima classe. 
De Tomi Francesco, id. id. : 
imi Giovanni, rio di prima 
classe, reggente commissario distrettuale a Dolo. 
Bianchi dott. O:avio, id. id. a San Donà. | 
Bellovitz de Bellvar Lu gi, segretario di se- 


classe. | 
Astori dott. Raînieri, id. id. | 
Bernoni Domenico, sollo segretario 
Rocchi co. Luigi degli Amatucci | 
Drossopulo doti. Temistocle, id., continuando 
nello stato di aspettativa. 
Nella seconda calegori 
Fossati Aotonio, ragioniere di IV classe. 
Pigaletta nob. Alessavdro, id. id. 














Leggesi nell’ Opinione in data del 7: Î 

Nell' Osservatore Romano di questa sera tro- 
viamo due importanti documenti. Il pri 
lettera del Cardinale Patrizi all'on. Lanza, mi 
stro dell’ ioterno , nella quale Sua Emivenza si 
lagua delle produzioni teatrali 

salate a Roma; il secondo È 
‘oo. ministro. Riproduciamo immediatamente 
quest’ ultimo, risersandoci a riprodurre domani 
la lettera del Cardinale Patrizi : 

Roma, li 6 settembre 1872. 


Eminenza, 

Vostra Eminenza , rivolgendosi al mini 
sottoscritto per lameatare l' immoralità e | 
religione delle rappresentazioni teatrali in Roma, 
osserva che, a quanti resta un seutimento di pu- 
dore o di semplice onesta civile, ributta l' assi- 
stervi, ed i buoni non non istupire, che 
un Governo che si vuole far rispettare, permetta 
l'esecuzione di tali produzioni , di cui resterob- 
bero adontati i popoli meno inciviliti e forse an- 
che barbari , fra ì quali non fosse del tutto e- 
stinto il senso religioso e moral 
li permetta Vostra Emineoza di respingere 
severo ed ingiusto rimprovero contro il 
Sorerno italiano, il quale, nei limiti della legge, 
fa quanto sta in | frenare la licenza tea- 
nè crede che vi sia in Europa altro paese 
che adoperi maggiore severità nella cen- 


diciò, molte produzioni permesse 
nella Francia e nel Belgio, paesi che Vostra E- 
minenza non vorrà rilegare nè fra i barbari, nè 
fra gli irreligiosi, pure vengono in Italia proibite, 
e massime in Roma. 

Questa giustificazione noa mira però a fare 
l'apologia o la difesa di tutte quante le produ- 
zioni teatrali che rappreseutansi in Roma. Am- 
melo pure che talune seno ia parla riprovevuli 
sì dal lato della castigatezza, sì dal lato della 
convenienza del luogo e delle persone; ma l'alto 
senno di Vostra Eminenza comprende come sia 
difficile, per non dire impossibile, evitare 0; ‘i 
abuso, qualsiasi allusione indecente, o meno i - 
guardosa, senza provocare nella stampa scandc i 












































tituzioni libere hanno a lato di molti 
che degli inconvenienti, come in ogai 
del bene vi è pure 
ià o meno il male. Ma l'esperienza del passato 
ha abbondantemente dimostrato che la censura 
la più assoluta, e la proibizione più arbitraria 
contro le pubblicazioni e le rappresentazioni, non 
valsero punto a proteggere la morale e la reli- 
gioue , a correggere i costumi, ad estirpare gli 
errori. Migliore e più sicuro rimedio, a mio cre- 
dere, è quello di combatterli dove si manifesta- 
no, essendo persuaso che il vero e l' onesto deb 
bano prevalere e trionfare anche in questo mon- 
do. Con ciò non intendo che il Governo debba 
astenersi dall’ impedire che si producano in pub- 
blico sotto qualsiasi forma fatti e cose, le quali 
siano riprovate coscienza pubblica. 

La legge provvede, ed il Governo non 
mancherà di osservare. 
Emiaenza gli atti della mos- 
sima osservanza per parte d.| sottoscritto. 
Il ministro, G. Lanza. 


Leggesi nel Corriere veneto in data dell'8: 

Il Prefetto di Treviso ba proibito il meeting 
che fu indetto per oggi a  Castelfranco-Veneto 
all'oggetto di vagliare la condotta del deputato 
Loro, sotto pretesto che le dimustrazioni dell' 
tra sera gli davano il disit'o di sup,orre c 
rebbe stato causa di disordini. E ieri mattina 
va telegrafcamente a Treviso il Sindaco 
v. Rostirolla , e la Giunta manicipa'e per ot- 
tenere il loro appoggio in siffatta ingiunzione. 

A quanto dicesi, promisero tutti d' scordo 
@ sotto la loro personale responsabilità che l' or- 
dine non sarebbe miuimamente turbato, purchè 
il meeting avene luogo. Ma protestando Îl Pre- 
fetto di non poter rivocare l° emesso Decreto, 
quei signori ritornarono in paese pregando la 
presidenza del Circolo popolare a voler rinviare 

stabilito meeting ad al 

Ma la Presidenza , sicura delle guarenti 
sancite dal nostro Statuto, tenne fermo, dichi 
rando che solamente la forza pubblica avrebbe 
potuto distoglieria, în vista anche dello stesso a- 
more all'ordine, poichè, altrimenti facendo, non 
sarebbe sialo che provocare dlle serie dimotra- 

i. 

E già al semplice angun 
si manifestò un'insolita 
tro, scomparve immantinente alla sola assicura- 
zione che la Presidenza sosterrebbe con efficacia 
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solenne protesta della. Presidenza, 
la Camera dei deputati. 


L' Opinione serive in data del 

Stamane, 7, sono giunti a Roma gli onor». 
voli ministri delle finanze e della guerra. En- 
trambi sono reduci da Firenze, dove si trovano 
l'on. Sella da quattro giorni e l'on. Ricotti da 
avanlieri.. 











Leggesi nella Nuova Roma in deta del 6: 

Andando l'onorevole Riboty per un mese 
in congedo, l'interim del Ministero della marina 
sarà nel frattempo tenuto dall’on. Ricotti. 





Il Giornale di Napoli scrive in data | 
sulle elezioni : iù ol 
Quanto ai pronostici sul risultato finale, pa- 
iversi da quelli così neri che si fa- | 

indomani della votazione. Nelle 24 

le si conoscono i voti, i nomi 

dei concordati fa il Terso partito e_l' Unitaria 
pare vincano su tutti, coll'avvertenza, tuttavia, 
che tra i concordati medesimi hanno più voti 
quelli che figurano contemporaneamente nella li- 
sta del Cardinale. Dopo i concordati vengono 
senz'altro, i candidati del Cardinale. Così che, 
I prov ‘anaullamento 
probabile delle operazioni di qualche frazione nop | 































il futuro Cor lio 
e di 27 pari delle 


i mutamenti essenzia! 
puevtres dei 53 concord: 
lista del Cardinale. 


Sulle elezioni scrive il Piccolo giornale di 
Noi data del 7: i 
Pol ammalato è nella stessa. condizione di 











Risulteranno eletti i due comuni al Roma 
e al Piccolo e quasi tutti i 53 concordati fra il 
terzo partito e l' Unitaria. 

n'de Siervo, per esempio, ha 3065 voti, 
Caracciolo di Bella 2783, il Castellano 2690. 

Dopo questi 55 vengono i due comuni al 
terzo partito ed ai clericali, ed i due comuni 
all Unitaria ed ai cleri a; 

Gli altri 21 pare usciranno dalla lista. cle- 
rieale quasi tutti, chè ebbero votazione simile 
al 


2459 













voti 
che nessuno dei condidati di 
le liberale riesca eletto, sebbene 
biano bella votazione, di poche 
inferiore a quella dei clericali. 





San Donato 
Brescia Morra 
Questo computo 

gnoriamo ancora 








ultato delle altre 9. 


Il 7 settembre fu solennizzato |’ anniversa- 
rio dell' eutrata del generale Garibaldi a Napoli, 
e l'8, quello dell'ingresso delle truppe. Il Regio 
Commissario al Muni Napoli, comm. Mar- 

pubblicò un proclama, in cui annunciava 
rebbe fatto illuminare gli edificii comunali 
e due le sere. 










sana aa Nazione in data di Firenze 8: 











Secon ne informazioni che riceviamo 
Î ncese ha nella sua ul- 
to alla questione del 


€ stero della guerra, 
la responsabilità della difesa nazio 
di aver duvuto ordinare le 
mine, così reputava suo obbligo insistere sulle 
disposizioni prese. La Fraucia nou nega ail' It 
il diritto di p.oprietà sul traforo, ma pensa es- 
sere non solo in facoltà, ma in debito di pre- 
munirsi per ogui eventualità contro i danni pos- 
sibili che le potessero provenire da un edifizie, 
© da un movumento che si estende sul suo ter- 
ritorio. Il Governo della Repubblica afferma che 
questa misura non ba nulla che possa suonare 
offesa 0 minaccia ad un paese amico, il quale 
è liberissimo di tutelarsi ugualmente sulla linea 
della propria frontiera, senza che a Versailles se 
ne facciano osservazioni v rimostranze di sorta. 

Non sappiamo se il Governo italiano stimerà 
opportuno scavare alla sua volta 
a 




































Opinione, op- 
te adottore qualche 
on. Ricotti deve aver venerdì 
su tal proposito col Re. Si 
ignorano i risultati di questo colloquio: ed in 
generale non si reputa conveniente sollevar 

lemiche su tali questioni. Gli studii militari, 

a che non sono almeno condotti a un certo puo» 
to, non amano troppo la luce della pubblicità. 


















lo generale, secovdo le nostre notizie ro- 
mane, il Governo francese si sarebbe comportato 
in questo incidente verso noi con molta amabi- 





lità di forme : ma forse con non uguale abilità, 
nè sempre con consentaneità di opinioni e di 
giudizii. Chi ci scrive ci riferisce ques 
senza farsene mallevadore, meutre la 
© confermi 





Secondo un'altra voce, l'ultima parola non 









sarebbe stata ancora pronunziata sull’ iusorta que» 
stione, mentre non più 

be richieste confidenzial 

Governo qualche Potenza intere 

nimento della gslleria, come arteria del com- 


mercio mondiale. Ma le conseguenze di un si- 
mile passo, seppure esiste, non potranno apprer- 
zarsi che col tempo, e per il momento 
gliere tutte queste notizie con la massima ri 











Le Italienische Nachrichten dicono ch'è pre- 

matura la noti dall Opinione, che il mi 

intenzione di fare sci 

mina nella purte italiana 

d io. Il ministro della guerra 

ha invece deciso di sottoporre questa questione 
al Consiglio dei ministri. 














Scrivono da Roma 7 alla Gaszetta d' Italia : 

Il sigoor Fouraier, ministro di Francia, 
giunse ieri a Roma per comunicare al mivistro 
degli esteri una Nota della Francia. Conferì lun- 
gamente stamattina con Visconti- Venosta. Doma- 
ni confericà ancora e pravzerà al Ministero de- 
gli affari esteri. Lunedì ripartirà per Firenze. 

Stasera parse il comm. Artom segretario ge- 
nerale degli affari esteri per Genova, ove resie- 
rà probabilmente fino alla fine del corrente mese. 





Al" Opinione in data di Roma 6: 
la ha deto al nostro Governo delle 
spiegazioni rispetto alle camere per | 
essa avrebbe determinato di fare neli’ altra parte 
della Galleria del Fréjus. La ragione principale 
sarebbe che è una precauzione, la quale ora si 
prende in generale da tutte le Potenze pei ponti 
€ le galli non essendo sicuri che ps mine 
fatte in fretta raggiungano |" 
Crediamo che il nostro mi 

ra, riconoscendo il valore 
zione, abbia intenzione di 
mina dalla parte italiana del 
poraneamente al 
Nuova interruzione o itazione del servizio 
della strada ferrata, se i lavori non si facessero 




























nello stesso lempo da entrambe le parti. 
più oltre: 
si annuozia che il sig. col 
detto militare della Lageione: franecte 
li 


E 
ci 





‘assistito alle fazioni cam 
ma, ba inviato al Governo una Relari 


acceria i progressi e la_sol 





me in cui 
là dell'esercito i- 


nn 








Leggesi nell’ Opinione: 
La tassa del macinato liquidata col conta- 
prete free nel mese scorso di lire 625,023 
mese aoteriore, è di L. 983,964 
quello dell'agosto 4871. bi 


————— 
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‘gotenente colonnello 
di stato maggiore, è partito iersera da Roma per 
recarsi al suo posto di addetto militare presso 
la Legazione italiana a Parigi. 


E più oltre: 
Nella seduta del 3 settembre il Consiglio 
ciale di Milano stanziò la somma di 10,000 
lire per le spese occorrenti all’ Esposizione ‘uni. 
versale di Vien 


Il Fanfulla ha ia data di Milano 7 set- 
tembre: 

teri sera, all'albergo di Milano, il Sindaco 
off) un banchetto alla presidenza del Congres- 

} invitati erano 38. 

signori Medici , Reggio, Cantò, 
Balestra e Bettoechi, propinan- 
rosperità di Milano e del suo 
pose, e le sue parole furono 
AÌ brindisi fatto dal cava- 
liere Leoni, rappreseatunte del Municipio di Ro- 
ma, rispose l'ingegnere Chizzoli 
salute di Roma. L'iogegnere Bignami, a nome 
dei suoi colleghi , ringraziò delle cortesi parole 

indirizzate. 

Il sig. Maogeri propinò alla salute del Re. 

Ultimo prese la parola il 
presentante la Prefettura, faces 
città di Mi 

ina. 

Le mense erano imbandite con ricchezza e 
buon gusto; il banchetto riuscì degno dell’ An- 
fitrione e degl illustri invitati, convenuti da ogni 
parte d' lialia ad onorare Milano. 


" prof. Palmieri ba invi: 
Napoli il seguente telegramma : 

« Il Vesuvio fuma con più frequenza da 
catrambi i crateri; si ode qualche scosa leg: 
iero. » 


ai giornali Ji 


Il Times narra che il 2 corrente, la famosa 


n 
poco dopo il servizio di: 


vino. 


La Gazzetta di Trieste ha il seguente di- 
spaccio : 

Vienna 6. — La Wiener Abdendpost scrive : 
I popoli dell'Austria accompagnano con senti- 
menti patriottici l'Imperatore nel suo viaggio. 

I voti unanimi accresceranno le gioie del- 
l'amato Monarca frammezzo alle feste di Ber- 
liao. Le nuove guarenti 
il benessere dei popoli, 
senza dell' Imperatore 


ratterizza le intenzioni pacidiche dei regoa 
Londra 6. — A quanto si annuncia da Nuo- 
va Yorck al Times l'indennizzo accordato pei 
danvi recati dall' Alabama ammonterebbe a due 
milioni. 


L' Osservatore Triestino ha il seguente di- 


spaccio 
L' Aia 5 settembre. — La seduta. pubblica 
di iersera del Congresso internazionale riuscì mol- 


to burrascosa. La discussione intorno al Consiglio | 


generale non venne continuata. Vi fu una discus- 
sione agitata, ma senza esito, sulla proposta di 
costituire il proletariato come una classe politica 
speciale di fronte alla borghesia, per assicurare 


la vittoria della rivoluzione sociale, il cui scopo | 


è l'abolizione delle classi. Il rumore del pubbli- 
co rese impossibile di continuare la discussione, 
Dopo chiusa la seduta il pubblico fece una m 

nifestazione cantaudo l'inno nazionale; al che i 
memi rsigliese. 


Tolegrammi dell' Agenzia Stefani. 


Berlino 6 
Principe reale 
6. Venne ricevuto 
Guglielmo, dal Principe imperi 

ir ti e da Bismarck. L' Impe- 
ratore Gugli pi tedeschi portavano 
Y uniforme austriaco; l'Imperatore Francesco 
Giuseppe quello del suo reggimento prussiano. 
L'Imperatore d' Austria, discenderdo dal vagone 
imperiale, abbracciò l'Imperatore di Germania, 
quindi recossi con lui in vettura scoperta al ca- 
stello reale. Alle ore sette l' Imperatore Franec- 
sco Giuseppe, accompagnato da Andrassy, andò 
far visita all'Imperatore Alessandro, al ‘palazzo 
dell'Ambasciata russa, quindi i due Imperatori 
si recarono insieme a pranzo al Castello Reale 
in mezzo ad un'ovazione di grande foll 
città è imbanduerata. 

Parigi 6. Opinione Nazionale afferma 
sotto riserva, che l' Imperatore Guglielmo avreb- 
be intenzione di abdicare a favore del Principe 
Federico Guglielmo. 


gresso risposero colla 


peratore d'Austria col 


L' abdicazione sarebbe motivata da ragioni | 


di salate e dal desiderio dell’ Imperatore che Bi- 
smarck rimanga al potere anche sotto il suo suc- 


ternazionale dichiarò che il Consiglio generale 
inte a Londra è sciolto. Il nuovo Consiglio 
Nuova Yorck. Carlo Marx ha date le 


Ginevra 6. — Il Tribunal 
le oggi le sue deliber 
nati i dettagli e la redazione defini 
llo verrà firmato sabato 4 
io federale ba invitato il Tribunal 


te l'idi " ] s 
PA Nona York 6. — Oro 112 34. 


Roma 8. — L'Opinione dice che in seguito 
ad amichevole scambio di spiegazioni fra i Go- 
verni francese e italiano, l" Amministrazione della 
guerra francese mandò l'ordine di sospendere i 
lavori delle mine della Galleria del Fréjus. 

Napoli 7. — | risultati di 51 verbali cono- 
ssiuti non modificano sensibilmente la posizione. 
Lo scrutinio defiuitivo si compirà nei primi gior- 
ni dell’ entrante settimana. | 

Napoli 8. — Stamane mancavano i verbali 
di due frazioni. Pare assicurata l'elezione di 59 
candidati comuni a varie liste e 21 delle liste 
dei clerica! 

Berlino 7. — Ausiriache 207 118; Lom- 

Azioni 240 58; Italiana 66 718. 

— La Gazzetta di Spener annun- 

che Arturo Kinnaird, membro, de Parlamento 
inglese, presentò a Bismarck un indirizzo, nel qi 

ai pronunzia categoricamente contro l’infallibilità, 


bevendo alla | 





esprimendo sensi di simpatia e d’'ammirazione | 
per Bismarck, non che sj 


1 giornali tengono un lingueg- | 
gio asssi benevolo verso l' Imperatore d'Austria. 
La Gazzetta nazionale dice che la visita dell lm 

Francesco è una riprova dei sentimenti 


pet 
amichevoli ch'esso ha verso la Germania. La a senso della sentenza della Sezione, i giurati, | 


Gazzetta fa voti per la prosperità dell’ Austria. 
Soggiuvge che gli uomini di S'ato dell’ Austria 
meritano ogni fiduc:a, perchè dedicano tutte le 
| loro cure al ben essere della loro petria. | 
Berlino 7. — Andrassy visitò jersera 

smarch, trattenendosi con lui per molto tem 

| Berlino 7. — La Gazzetta della Germania 
del Nord dice che il Vescovo di E-meland, che | 
all'invito del Governo di riconoscere la sov 
nità completa dello Stato rispose soltanto e 

| vamente, iadirizzò all' Imperatore In preghiera | 
che gli fusse permesso, quando la Muesta fuse 
| giunta a Marienbona di presenta! i 

| per esprimergli la sua devozione. L’ Imperatore 
| gli rispose che riceverà un indirizzo soltanto do- 


| bedire alle leggi dello Stato ia tutta l'esten- 
sione. 


Berlino 7. Oggi vi fu una grande 
uppe sul campo Tempelh 

i e le Principesse Itri Prineipi e mini. | 

stri. L'Imperatore d’ Austria e lo Czar compor- 

i ‘Imperatore Guglielmo 

} lo. Mentre le truppe 

presentavano le armi, le musiche sonavano gl' invi 

austriaco e russo. Dopo la sfilata delle truppe, 

nella quale l'Imperatore d'Austria e lo Czar co 

mandarono essi stessi i loro reggimenti, gl' Im 

| peratori ritornarono a Berlino. Una folla immen- 


| perba. L'Imperatore Guglielmo e lo Czar assi- 
steltero alla rappresentazione dell’ opera, mentre 
l'Imperatore d'Austria riceveva il Corpo diplo- 
matico. 

Berlino 8. — L'Imperatore d'Austria ma- 
nif'stò la sua alta sodi: accoglienze 
| cordiali ricevute. Le r tre linpera- 
| tori conservano un carattere famigliare. Ames: 
| zogioroo Le Loro Maestà Imperiali e i Principi | 
| recaronsi al Giardino geologico, dove furono ri 

cevuti da numerosa folla e da grandi ovazioni. 
| Le Loro Maestà partiraono oggi per Potsdam. 








Pite| Barigi 7. — Prestito (1872) 88 67; Fron- 


| cese 55 50; Italiano 68 Lombarde 508; | 

| Obblig. 265 — ; Romane f. di 

V. E 21025; Merid. 216 50; Cami 

Î —; Obblig. tabacchi 487; Azioni 746 

| Prestito (1871) 8567 ; Londra vista 256012; 
Aggio oro per mille 6 1,2; Inglese 92 Mii 

biePorigi 8. — Una circolare di Lelrare proi: 
sce le dimostrazioni repubblicane progettate 

| 22 settembre. Il Comitato dell e di Sita: 

Î di 66,000 


ego spedì a TI 
| franchi pella liber: torio, con 

| tera che esprime l3 perpetua fedeltà dell'Alsazi 
verso la Francia. 

Vienna 7. — Mobiliare 34280; Lombarde 
214 40; Austriache 388 —; Banca nazion. 886 ; 
| Napoleoni 8 70 1,2; Argento 42 35; Cambio Lon: 
dra 408 90; Austriaco 74 30. 

Aia 7. — Vaillant, Arnoud, Cournet, Dereu- 

re, Lemoussa, Raovier sono partiti, non’ avendo 

| potuto ottenere I" 

internazionale, e dopo avere biasim: 

| rimento de! Consiglio generale dell’ Internazio- 

nale in America. Domani il Congresso si reche- 

rà ad Amsterdem. Lunedì terrà l' ultima seduta. 
. — Il Congresso dell’ Interna 

zionale si chiuderà oggi in Amsterdsm. Metà dei 

delegati è di già partita. | federal s! 

| luoedì a Brusselles. Il Nord smentisce che dopo 

| il convegno dei tre Imperatori, 

una Circolare fra diplomatici delle tre Poten: 

Londra 7. — loglese 92 5,8; Italiano 67; 
Spagnuolo 30 1,2; Turco 52 7,8. 

Londra 8. — Un ariicolo del Times para- 
gonando l’unità ital ted 
che l'unità ioliana riposa su basi 
la tedesca racchiude parecchi germi di divisione 
che la pace stessa può nutrire e sviluppare. 

Londra 8. — Cardwel darà un banchetto 
agli ufficiali esteri che assisterono alle manovre. 
| Il Principe di Galles e il Duca di Cambridge vi 
assisteranno. 

Madrid 7. — A Madrid, Barcellona, Siviglia 

breve con grandi meetings un 
per l'abolizione della schiavi'ù. S'in- 
| dirizzeranno alle Cortes petizi 


sco] 
l'°Piradrid 8. — 1 

| Senato sono i seguenti 

versi partiti. Mancano ancora le notizie di quat- 
tro Provincie, delle Canarie e di Portorico. Le 
elezioni furono sospese a Huesca e Cadice. Assi- 
| eurasi che appena le Cortes saranno costituite; 
| sarà presentato un progetto d'un grande pre- 
stito. 

Nuova Yorck 7. — Oro 412 34. 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Berlino 8. — Il principe Gorciakoff ebbe oggi 
una luuga Conferenza con Bismarck. Dopo mez- 
zogiorno le Loro Maestà fecero un' escursione a 
Postdam, al castello di Sansouci, al castello di 
Glienke, al castello di Balelsberg ov' ebbe luogo | 
un pranzo. Verso le ore 7, le Loro Maestà si | 
recarono al nuovo palazzo a prendersi il tè presso | 











| spaccio da Bucarest ci anzunziò li 


La prova del fatto derivava altro che dagli 
ua dell'ispettore 
lim 


Il Pubblico Ministero era rappresentato dal 
sostituto procaratore del Re, nob. Antonio Al: 
ricci. 

La difesa era sostenuta dall’ avsocato dott. 
Deodati. 

P.ata dal sig. presidente l' unica questione 


dopo pochi minuti, rientrarono nella sala ed il 
capo annunziò il verdetto negativo , — dietro 
di che, dichiarato assolto, il Nottola venne mes- 
so immediatamente in libertà. 


Razze di cavalli. — La razza equina 
friulana va acquistando sempre maggior credito. 
ie è prova il recente acquisto falto dal sig. Mas- 
no Papini di Palermo, di sette cavalli al- 


levati in Port o, cioè, di À 
| ego ia Purtogrera ci due sosnie merde | 1, vincolate vareazo. paste ie orale cccrasie | noi & SULIUIO 
Fabbroni, una del sig. Steffanon ed una | 


Guest aeguisto lallo | menti in conto corrente in oro allese | 


del sig. 
del sig 
del parroco di Summ: 
per Palermo varrà d' incoraggiamento agli 
vatori, taoto più ora che 
la speranza della ferrovia, che renderà più facili i 
trasporti e più numerose le ricerche. 


Scuola teeniea in Portogruaro. — 
Visto il buon esito del fotto esperimento nello 
scorso anno, il Consiglio comunale di Port 
ro ha aumentato quest' anno di un corso la Seuo- 
la tecnica, che ne avrà così due. La deliberazio- 
ne di quel Consiglio merita di essere veramente 
lodata. La città di Portogruaro, centro di mol 
Comuni, potrà così raccogliere alunni da più 
ti, ed avere il merito di diffondere nel basso 
riuli l'istruzione tecnica. 
Congresso ginnastieo in 
— La Società veronese di ginnast 
dal 22 al 30 settembre corr., avrà luogo in Ve- 
rona, nelle sale della Società, il terzo Congresso 
federale italiano. lano a far parte della Fe- 
derazione e del prossimo Congresso tutte le So- 
cielà ginnastiche o maestri di ginnastica d'Ila- 
, avvertendo che le domande d'iserizione de- 
Fono essere presentate entro il 15 settembre. 


cano. — Un di- 
morte di 
juesto distinto poeta ed uomo politico rumeno, 
quale era nato a Bolintina, presso Bucarest, 

1826, fece i suoi studii nel Collegio di San 
Sava e fu poi addetto al Ministero. La pubbli 
cazione di alcune poesie attirò sopra di lui l'at- 
tenzione di molti illustri personaggi rumeni e 
per iniziativa di Stefano Golesco fu fatta una 
soltoscrizione per procurare al Bolintineano i 
mezzi di compiere i suoi studii a Parigi. 

Richiamato ia patria dagli avsenimenti po- 
litici del 1848, diresse un giornale, il Popolo So 
vrano, e compreso poi nel decreto di proseri- 
o rifopò la Francia coi signori Golesco 
in Tare 

Jassy, 


Nel 4855 se ne fece una nuova edizione, e 
cune di quelle poesie furono tradotte in inglese 

tore stesso in francese, col titolo di: 
Brises d Orient, nel 4866. 

Altre opere letterarie furono dal Bolintinea- 
no pubblicate in riviste, ed è specialmente pre- 
gevole un poema filosofico, intitolato: Manoîl. 
Egli scrisse pure articoli ed opuscoli politici. fr 
cui uno pubblicato a Parigi nell’anno 1854, col 

: Principautés roumai 

Bolintineano fu ministro deg! 
sprese larga parte ai Goreroo e alle. vicende 
he della sua patria. 


Bollettino delle situazioni mensili dei conti. 

È stato pubblicato dal Ministero di agricol- 

tura industria e commercio il Bollettino mensile 

4 ® agosto p. p. delle Società di credito e Ban- 

che popolari, Istituti di credito agrario e fon 

diario, Banche di ione e Casse di risparmio. 
Sopra la pensione universitaria stabi 

per i giovani che vogliono mantenersi mo. 

i di proposito, studii di C. M. 

inenze, Manuelli, 1872. 

malcontento e del rimedio. — Pa- 

appuoti di geografia commerciale, 

lettura del cav. prof. Quinto Maddalozeo, all' Ac 

codemia Olimpica di Vicenza. — Vicenza, Bu- 

rato, 1872. 


Annunciamo col più vivo dolore la mancan- 
2a ai vivi del conte Matteo Persieo. Egl 
morì sabato sera in Vicenza per 
minante. La memoria e l' affetti 
zio dureranno perenni in qua 
di conoscere e di apprezzare | 
nimo, la distinta cordi 
suo carattere intemerato. 

Non ha mai ambito posizioni nè onori, amò 
di vero affetto il paese, e fu tra i primi 
che fino dal 1847 si mise in opposizione al Go- 
verno straniero, rimandando poi la chiave di ciam- 
bellano, Da qualche tempo era soferente, ma 
nulla poteva far prevedere la sua fine immatura. 


il Principe ereditario. { luoghi circonvicini sono | {Tin 


sadidamente illuminati. Le feste sono favorite | 
la tempo magnifico. 


—=rr————@#=©—€@<@"@% 
FATTI DIVERSI | 


Corte d' Assise di Udine. — Nel| 
giorno di sabato 7 corrente sì svolse innanzi 
| quella Corte un importante dibattimento. 

Accusato era Gio. Francesco Nottola, già 
ricevitore della Dogana di Palmanova. 

L'accusa venne pronunciata per crimine 
d'infedeltà, previsto dai $$ 181 182 del Codice 

le ausiriaco in relezione all'art. 20 N. 2, 
del Codice 


era tenuto nascono dalla fine 
del 1869 fino al luglio p. p., nel qual tem 

costituì iu carcere, in seguito alla notificazione 
| della sentenza di accusa in contumacia. | 


Avvocato PARIDE ZAJOT 
redattore e gerente responsabile. 


Portogruaro sorride | 


i BANCA VENETA 


| di depositi e conti correnti 
capitale Lire 10,000,000. 


Î SEDE DI VENEZIA 
Procuratia Soranzo. 


La Banca Veneta riceve versamenti in con- 
to corrente corrispondendo teresse del 
3 per 100. 

Sulle somme vimeolate mese | 
rimborsabili oo & giorni di preavviso | 
l'interesse corrisposto è del 100, | 
| ___Vineolandole per tre mesi rimbor- 

sabili con otto giorni di preavviso l'in. 
teresse è del 4 per 100. bi 
| ln mancanza d’avviso alla scadenza, le som- | 


disponibile a 3 per 100 d'interesse. | 
La Banca Veneta riceve altresì. veraa= | 


guenti condizioni ed interessi 
3 112 per 100 sulle somme vincolate pe 
13 
| preavviso 
|a per 100 nulle somme vincolate per | 
tre mesi rimborsabili con 10 giorni di 
preavviso. Ì 
| La mancanza d’avviso alla scadenza sarà 
considerata pei conti correnti in oro come uni | 
rinnovazione del vincolo. 

Alle stesse condizioni d'interessi @ rimborsi | 
la Banca emette anche Libretti di rispero | 


| La Banca Veneta sconta cambiali sull'Italia 
| munite di due firme almeno 
‘a per f00 fino alla scadenza di 4/1 
6 per 100 fino alla scadenza di 6 


Fa antielpazioni sopra deposito di fon- | 
di e valori mem 0 da esso direttamente 


mesi. 


| garantite a 5 per 100 d'inierese oltre alla | si 
da prato si sostengono, perche sono asssi scarse @ ricercate. 


governativa di 4,20 per 1000. 


| Per le anticipazioni sopra altri valori 0 so- 


| pra merci di facile realizzazione il tasso d' inte- | — 


resse è del 5 12 per #00 oltre alla suddetta | 
Î Apre conti correnti garantiti. 
| S'incarica per conto terzo d'incassi di ef- | 
detti cambiarii e coupons io Italia ed all'estero | 
e della trasmissione ed esecuzione di ordini alle 

principali Borse italiane ed estere. | 

Fa gratis il servizio di cassa ai corren- 


iti. | 
Rilascia lettere di credito ed apre crediti 
documentati tanto per l'Italia che per l'estero | 
compresa l'India, la Cina ed il Giappone. 
Venezia 18 agosto 1872. 
ETTÀ La Direzione. 


Le Consul Imperial de Russie è Venise a 
l'honneur de prevenir ses compatriotes que mer- 
credi 30 aoùt (44 septembre), jour de la fote de | 

’Eempernur Alexandre 1, l sera céébre è | 
n un Te L'eum è l' eglise grècque 
8° Georges, è 44 bi presioca. “ee O dose 


La signora delle iniziali L. U. C., che cerca 
collocamento come dai 
nante, avverte il si, 

vea dato appui 


abita a S. Polo, calle dei Saoneri, N. 2746. 
930 


Î 
Î 


DIFFIDAMENTO. 


la Soeletà anonima italia: 
Adriatico = vente | 

in Vene in seguito al volontario sciogli 
mento della 
n liquidazione, i soltoserit 

ti dello stralcio invitano tutti 

di aver interessi 

re verso la So- | 


Società ponte Ca di Dio, N. 4086 
il mese di dicembre prossimo venturo , con dif- 
fidamento che dopo quel termine procederanno 
alle operazioni e riparti che del caso, tenendo 
solo conto del passivo conosciuto. 

Venezia 6 settembre 1872. 


P. Deanuste 
98 L Temo ("). 
() Così leggasi nella pubblicazione precedente. 
nrcmenea vr—@<@"—1À1m_11m@t 
LA VENA D’ORO 





Società pel migliorame 
barche e per altri servizi 

Venezia. — Si invitano i cittadini di Venezia 
a voler concorrere a questa sottoscrizione, aper- 


che a redimere la nostra numerosa classe dei | 
bareaiuoli ed a procurarci più comodi e più de- 
centi mezzi di trasporto, come nelle civili città. 
( Vedi avviso nella 4. pagina. ) 


n 
GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 9 settembre. 

teri arrivarono: da Triente .. il piroscafo auntr. Vene- | 
zia, cap. Verona, cun passeggieri e merci, racc. al Lloyd | 
| austr; da Alessandria, il piroscafo ingl. Malta, "i 
| (della Cs ia , 
im; e da Corfù, lo scouner ital. Gloria, 
per Chitarin. 


per 20 fr. dal 
Carta da Bor. 37:55 a fior. 37:58 
austr. lire 2:49 per fiorino. 


BOLLETTINO UPPICIALE 








della 
jr | della Banca Veneta. i 
giorni rimborsabili con 7 giorni RI cate Puos di Ple x 


pi. 
E 


Sucar, — Trifogli 


che il suo biglietto l tardi, e che ora | Erbe 
iglietto le giunse tardi, e Spagna 


concessione governativa essen- | __ yet per ! 


ta presso la Banca del Popolo, la quale non serve | Solamente 


VALUTE. 


SCONTO 
Venszia # piasse d' Italia. 


9 
iu 


Este 7 settemare. 


Pramento da pistoro . 
mercantile > 


reo 
N. — va 
quintali 


Legnago T settembre. 
Ribasso generale nei meno i fromenti fini, ed i 
nuo era. Paraiso nola GI La nni 
Prexsi corsi iu velata legale. 


L 


Li 


serestsa 
aess 


nese 


ss 
s 


annsaninaza 








— Cannpo : 





| riaini, 


STRADA FERRATA — omanie. 
Partenza per Milano: ore 5.80 ant.; 10.0 ant., diret. 


se — drriciP oro 4. 8 pom; = ore È, diretto 


45 pom. 
Verona : ore 3.58 pom. — ore 7 por; 
30 ant. 


6.44 ant; — ore 10.08 nat; 
Dom, dirette, — Arrivi: ore 
— ore 0.44 ant; — ore 4 pom; — 


TEMPO MEDIO A MBZZODÌ VER 
Venezia, 10 settembre, ore 14, m. 56, s. 44, 3. 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 7 settembre 1872. 
Calma e bel tempo in quasi tutta l' Italia. 
Mare agitato soltanto a Cagliari e a Brindisi, 


o sceso in media di ? mm. 
N eielo si manterrà sereno a Malta e parto dell' 


8 settembre. 


Continua il tempo calmo; bellissimo io tutta 1° Italia 
‘mare siquanto agitato nel canale di Otranto. 


seguita a discendere lemi iù nelle 
tamente, pi 


barometro segui 
| coste adriatiche che nelle medit 


La stagione sarà ancora generalmente bella e calme. 


OSSERVAZIONI MIFBOROLOGICAB 
fatto nol Seminario Patriarcale 
a'altosza di m' 30.449 sopra il livello medio del mare, 
Bollettino del 7 settembre 4873. 
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Procincia di Treviso — Distretto di Oderzo 

















N. 14996, Div. IV. (13 pubb. ) Scade contemporaneamente la 31.* delle 44 pampini i 
Regia Prefettura della Provineia "ate trimestrali a carico dei Censiti dei Comuni eee air 
di Venezia. ponenti i Canosa di Porkapraro Pi |, ga, 5 sl di Pre, Ormll Gre, Pe DELL'ECONOMISTA DI ROM AMMOBIGLIATO 
sililithhese 4 fnitano i sigoli contribuenti a pe | #4 Mt "rg | GRANDE GIORNALE sul Terraglio presso Mestre 
PR mes e 1 ; lio presso | 
ol 30 aodane gnde il pagamento DIE quote. di debito. portale dalla |. | A tutto i siorno 2> stemoce p.es spero | ECONOMICO rivvzRIO SETTIMANALE L, sa vtr, pl si fmi 
| G. B. Tozzi in Mestre. 


tia, algebra, aritmelica e computisteria presso que- | 
Ala ‘Scuola te: nica co: sorziale coll iacarico pure della 
‘direzione della Scuo'a stessa e della Scuola elemen- | 
tare urbana maschile co locata nel medesimo Stabi- 





della III. rata d'imposta prediale 1! 
la d'imposta predi pel 
Sralnposte provinciali e comunali pei. Censiti dei 


Comuni di tag Provincia. Venezia, 1° settembre 1872 





Le tabelle 4 è B, comprendono le aliquote‘ #3" Pir l Prefetto, Buncm. limvenio. 
Provinciali € Comunali, tive nella Prefetto, ? *guorario ann sto posto è di annve 
real, Preiaali © Comunali, pn nel | Pps SIOPRONI gi 
PALA 





‘ili aspiranti dovranno presentsre al Sindaco di 
Oderzo le istanze corredate dei seguenti documenti 
in bollo legale. 

a) Fede di nascita: 
b) Certificato di robusta costituzione fisica ; 
©) Certificato di buona condotta ril 


d) Fedine 


. TABELLA delle aliquote di carico Erariale e Provinciale » sui Ruoli dei terreni 
3 è dei fabbricati per la tersa rata prediale 1872 scadente il 30 seltembre anno stesso. 































TITOLO 





) Qualunque atto igii prestati ; 
La nomina spetta al Consiglio dei Comuni con- 

Frnani sorziati salva la superiore 
‘21374956] Le istanze di concurso pi il termine 
ro corre» 


fissato dal presente avviso, 0 che non 
date di tutt | documenti prescritti, saranno senz'al- 
tro respinte. 4 

La nomina sarà duratura per l’anno scolastico 
1872-1573 in cui scade ll trieonio per tuiti gli altri 
docenti della Scuola tecnica. 

Tutti quelli che insiuueranno l'istanza di concor- 
so contrarranno col solo fatto del insinuazione l' ob- 
bligo di assoggettarsi in caso di nomina non solo a 
tutte le disposizioni della legge e dei Regolamenti ge- 
nerali, ma a quelle benanco dello Statuto della Scuo- 
la tecnica consorziale, ed a tul!e quelle altre che po- 
tessero ia avvenire einanarsi dalle Autorità scolasti- 
che © dalla consorziale. 

L’eletto entro dieci giorni dalla ufiiciale parteci- 
guzione dela nomina, dovra, astumere incondiziona- 

le il posto, altrimenti potrà essere ritenuto di- 
missionario ed | Comuni sciolti da qualunque im- 
pegno. 

Oderzo, 28 agosto 1872. 

1 sindaci dei Comuni consorziati, 
Emiuio bar. GaLvaGna, Siadaco di Oderzo. 
Ulisse Giacomo, id. di Ormelle. 
icserPE dott. TOFPOLI, assessore municipale di 
$ Polo di Piave. 
GiuserPE PARPINBLLI, id. di Gorgo. 
.. FLORA, Md. di Portobulfolè 
BarmisreLLA, id. di Mansuè. 
Enaico LARniELLI, Sindaco di Fontanelle. 


164740] 


137849356] 04 







ALIQUOTE DELLA RENDITA SUL 





Terreni Fabbricati 













ESATTORI 














Frariali, 
provinciali 
junali 


c. | Frazioni 
(49973653ltrezza cav. Luigi. 


166313335) 
A stori d'Utiio 
135485( maggiori i. 









‘03|56919120|10 
‘04 |14701750|11 [5 





rano. 
Lusi conte Bonam'co, Sindaco di Piavon 


BANCA VENETA 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
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ANGELO LECOTIO, assessore municipale di Chia 


Seonta enmbiali suli italia munite atmeno 

















Salubrità pubblica. — 


DISINFEZIONE ISTANTANEA E DURATURA 


GARANTITA COLLA 


CARBOLITE LIQUIDA 


effi recenti non sono che an odia 
Per un anno . . . . . . - — SOCIETA” S. C. MEDAIL e €. 
Per un semesire. in Venezia 





Calle del Ridotto, N. 1352, dove si distribuisce il pro- 


Per l'estero, in più le spese LL | 
Abbonamenti per gli annunzii. nelle copertine e | Calle dal dettagliato. 

















in corpo al giormale, da conven. razione. i 
L''Uticio di Direzione e di Amministrazione, via 

Ò , N. 67, Rom 567 "| L'impiego di questo disinfettante non soltanto 

laden dina a ma 5° | togne il eatifvo odore, ma impedisce che la putreta- 

zione’ abbia luogo. Mediante una lornaliera di 





parire le 
‘macelli, 





NELL’ ISTITUTO BETTANINI | Pest ia eine arci I iaztare 
IN CANAREGIO magazzini di carne salata, navi, teatri, cessi, orinatoi. 


pubblici, per le sepolture, per Îe Stazioni delle strade 
oltre l corso commerciale esta aperta per tutto au-  frrae, per ditiufetate | vagoni che hanno trasporta 
tunno anche lisruzione preparatoria alle cissi pri to i bestiame, in, somme, in Hut qual loghi, fave, sa 
ma e seconda giunasiale. 


3 sendovi materie in putrefazione, v'ha un focolare d'in- 
Per l'iscrizione al Convitto, sono ia vigore le nor- 


fezione miasmatica. 
me secondo il programma 1.° agosto 1671 96 





‘Si cede la privativa per Città e Provincia. —829 





SOCIETÀ ANONIMA 
PEL SIGLIORA ENTO DEL SERVIZIO DELLE BARCHE 
@ per aitri servizi pubblici in Venezia. 


PUBBLICA SOTTOSCRIZIONE 
di N. 2500 Azioni da Lire 200 l una portanti | annuo interesse del 6 per conto 
e la partecipazione a tutti gli utili netti anno per anno. 


CAPITALE SOCIALE L. 500,000. 


La sottoscrizione è aperta presso la Banca del Popolo (Sede di Venezia ) 
Carle Larga S. Marco ed in tutte lo altre sedi delle Provincie Venete. 











MODO DI PAGAMENTO 
Lire 20 all'alto della sottoserizione, 
+ 40 tre mesi dopo I° approvazione governativa, 


Le rimanenti L. 100 sara: richiamate a seconda del bisogni, 
‘il L. 50 per ciascheduna, sempre con un mese di preavviso. 


Dotazione annua Municipale L. 5000. 








Scopi della Società. 























di due firme. 
11250000008 lorzzzacol Vianelli co. Gius. 
È, as 099 fino alia scadenza di 3 mesi A 
SACCONI (50603135: Masiero Domenico. HALS:A5 cast dre 4. Bandire dalla circolazione gli indecenti mezzi di tresporto attualmente in uso, sommini- 
agi Ho LL 000030 Esattori d'Uficio | si silialta “sie sirando wi barociuoli harche nuove, e vestiti uniformi, a prezzi i più miti, e provvedendo con ciò 
1662000! i} Fn anticipazioni c sovvenzioni contre | a que! bisogao di miglioramento, che urgentemento Mocievsato: detta enti > 
Rd blici e valori industriali a 2. Provredere al miglioramento morale della classe dei gondolieri, coll’ iscrivere nella Società 
> a Intorenta. sovvenzioni è dell'85 0j0 dei | di Mutuo Soc pel i provvederanno di barca nei suoi cantieri, e ciò senz' al- 


#0 direttamente garantiti. 
Per tuiti gli altri viene fissata di volta in volta 





gteri 





ls. pona . . 
Cavazuccherina 





stero. 
| Padova, 1.° apelle 1872. 


di Vicepresitente, M. V. IAGUR. 
Direttore, Eurico 


IN TREVISO 
FUORI DI PORTA CAVOUR 
a breve distanza 
DA AFFITTARSI 
AD USO DI VILLEGGIATURA 








va. 











CASINO 


Maestra id. id. di Terzo L. 500. 


INSERZIONI A PAGAMENTO. ‘cetra ‘ere provveda di patente di 


grado superiore. 
1 °°° Tutti gli eletti saranno tenuti a fissare la residen- 
Ja nella Frazione in cui impartiscono l'insegnamento 


viali. 











corno di Borsa pei fondi € valuri dallo Stato 0 da es- 


Rilascia lettere di credito sull' Italia e sull’ &- 
Ò, 
Sconìa effetti cambiaril sull estero ai corsi di 


e del 


|' par ia stagione autunnale ed anche più 


Signorilment: ammobigliato di quanto può occorrere 
ai bisogni di una famiglia, con giardino e deliziosi 


Chi vi applicasse si rivolga, in Venezia, al libraio 


















cun loro aggravio oltre il fitto della bai 

3. Istituire un servizio generale di Omnibus più decoroso, conveniente e comodo da diversi 
e Viceversa, in tutte le ore del’ giorno. 

4. Promuovere il migliorameato delle pompe funebri, al quale. scopo si sono 

tiche col Municipio e si stanno elaborando i piani relai 

powibii miglorameati ila strazione e forma delle barche, adotta: 

a questo scopo la meccinica moderna suggerisce, e portando con ciò an- 

Li de oduatria al livello dell attuale progresso ser cn ao 

. Provvedere di buone barche e di uniformi i gond 








che 


della Società, trovino collocamento anche presso i privati. 








eri , perchè più facilmente, a mezzo 


IL COMITATO PROMOTORE 


Giovanelli, S:n.tore del Regoo, Presidente. 
E dott. ZANNINI, vic dente. 
VINCENZO BILIOTTI. 
\ IO nob. dtt. CONTIN, ingegnere. 







Priocipe Gi 
Cav. GIUSI 
Nob. conte GIO. BATTISTA GIUSTINIAN. 
i rcn conte N.COLO PAPADOPOLI. 
Nob. conte PIETRO cav. CORRE l BUSETTO bo 
PACIFICO CERESA. DEMETRIO, PREMO o ceco PISOLA. 
Cav. GIO BATTISTA dott. RUFFINI. STEFANO CAMPI 
Cav. ANGELO doit. PASINI. PIETRO BUSSOLIN. 
#70 DOMENICO dott. FADIGA, segretario. 


(_——___r—__P=» iii "d 
COMPAGNIE GÉNÉRALE DES MINES D'ASPHALTE 925 
(Compagnia generaie delle miniere di asfalto ) 
SEYSELL ASPHALTE MINES COMPANY 


soli concessionarii delle Miniere di asfalto di Seysell. 
La gota Compagnia è disposta di pomare degl agenti pelle difereni cità dalla per 1a vendita del 
‘en 











ha I - loro asfalto. Ui "1 di 
AVVISI DIVERSI Mic glo; degl get pl Capoluogo sl asaumente | Coen; ed in ‘Trento preso. Libraio signor Luigi Dare end monopolio esclusivo sara conferito a quelli agenti, e a delle condizioni, dolo ,, vantag- 
anche T insegnamento degli clementi Gi Meegno inse: | roppelt. 917 La qualità superiore di questo asfalto è stato dimostrato durante gli ultimi 30 anni a Parigi, essendo a- 





N. 1196. D. 92 | con annue L. 100, oltre all’onorario di cui sopra | ——— 
MUNICIPIO DI TOLMEZZO. A tutti gii cielti incombe l'obbligo delle Scuole |; e 
Avviso. ne Î N 
Le isuanze di concorso da insinuarsi alla $-gre- | 


teria municipale entro il termine sopra fissato, 
vranno essere munite del bollo competente e di tutti | 
i documenti di Legge. 








ti 
E DA CUCIRE 


VERE AMERICANE 





A tutto 20 settembre p. v., è aperto il concorso 
jenti posti d' insegnanti. 
di, prima classe per il capoluogo coll'an- 


i 











nuo onorario di l. La nomina è di za del Consiglio comunale | 
seconda classe id. L. 700. salva vazione del Consiglio scolastico provinciale | 
terza © quarta classe id. L. #00. € gli eleiti dovranno entrare in funzione tosto che a- 
L. 500. ranno ricevuta ufficiale partecipazione della nomina. 
ialsta della frazione di Fu- | Tolmezzo, 31 agosto 1572 Unico Deposito in Venezia presso 
sea Il Stnidaco, BNRICO PFEIFFER 
Li 
greci PE Patto TPRITEI 
Uileggio L. 500. I 











ANCA DEL POPOLO — SEDE DI VENEZIA. 
SITUAZIONE AL 3I AGOSTO 1872 
compilata a tenore del Modulo preseritto dal Regio Decreto 5 settembre 1869 dal Ministero di agricoltura e commercio. 








934 








gopra'o per la custruzone di alrade maestre è di sentieri; ed in Londra deve esso gode del monopolio pel 
Domande con riferenze concernenti la qualità e caratte essere 
Me Thonss Peter, sb Quay Jemmapia, Parla e, © ce eee cerono sein 
M. Leon Malo Pyrimoni, Seysell, Ain, France 04 a M. W. O. Callender, 9 Great Winchester Street, London. 


o — - IPTOONE: 2 FRFENE "= "Re I ARTO 
HOTEL DE LA GRANDE BRETAGNE 
Parigi, 14, Rue Caumartin, Parigi. 


Nel centro dei Beaux Quartiers, presso i Boulecards ed il nouvel Opéra. 


Questo Albergo, vantaggiosamente conosciuto da lungo tempo, si raccomand 
e per ì suoi prezzi moderati. — Salone da lett ‘4 Ja per la sua buona tenule 
Sha ee, alpi cin one Ja lettura; sala da fumare, due grandì Corsì con giardino. Came 
cancella par la Sagan Cevarna] © Copre rinomate, Drenei a Lire 6 od ale Carta. {Presai ridotti da 


SAXO 





reso 











GRAND HOTEL des BAINS et casino 


cuverts toute l'année 


Azioni pui ia Seta pia per intiero N. 4824 da it L. 50 ILL Das 
Saldo TRA Ioia MR MIRO 1 e nno Ar = ne n 
Capitale effettivamente incassato . . . . . it L | 20204]— è EAU BROMOIO 
Sa It iena È 240204] Valais Suisse célèbre, SU SROMOIODUREE» 
PPOTISTIORE, Fota ME Ha) Mémes distractions qu'à KHOMBOURG et BADE 





347,661 [35 











162 











* | s02780)— 
Sissa] 39 PRETURA DI VENEZIA Sigete lo eredita” Snia 
Ha andamento iL da Todesco JacopNissim fu Elia, 
FIERI ar . 1528/30 È indennita; rto in questa città il 27 marzo 
PRETURA DI ia vertalo 36 agueto ultimo scorso, fu accettata con 









Totale delle passività It Lf 4,013,74[10 





fente , la eredità abbandonata beneficio d'inventario dalla vedova 


Osimo Anna fu Vieni, e dai Gigli 
Elia, Emma, Allegra ed Elisa; que- 
ste tre ultime minor, sotto Îa po 
tria potestà della madre Osimo 
Anna suddetta, 


Mandamento IL 

Si rende noto che la eredità 

abbandonata da Marcon Vincenzo 

delli furono Giovanni e Marcon 

i Paola, morto in questa città il 18 
agosto volgente, venne in verbale 


d'inventario dai di 
dui figli Pietro è Gio. Rattista, 
quest’ ultimo minorenne în tutela 








i iii Sio ac eo | Dime» Veoti i 27 auto 1878 
, e N inventario da Marcon Gaspare fu fenezia li 27 agonto 
nua gestione. Utili diversi 11,M&SI | 106652|07, idemio ia queta citt, pri rent TI cancelliere Giacomo Benco. 
saoauG|IS © nell'interesse dei propri figli mi e 
120200] 17 muti Lana; Vicenza è Gio | 752 
Visto: Il Presidente, " ammi e dei gl nascituri. FestuRA DL IERI 

Ragioniere, 1 "Venezia addi 28 agosto 1972. Nandamen 

VINCENZO BILIOTTI. Gio. Maria Plona. i 53 
Ti aretino Cucase Bunce, Si pipa SEE Tip. della Garretta, 
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ia modi 
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sta voce 
nali be 
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colare 
che gio 

Da 
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dei 
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ser, di 
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ismetter 
intanto 
Gasser 
al mon 
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tempo, 
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scotta 
nire * 
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tere ten 
darsi si 
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di aver 





magina 
zioni d 
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vanti a 
fondi | 
torto è 
termin 
arrivo 
cuni ic 
non s0 
nulla < 
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parmi, 
anzi il 
‘cennot: 
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uno 
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stro 


farmacista 
860 
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IDA 
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ibuisce II pro- 


non soltanto 
dhe la putreta» 
‘nale li 
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ROHE 








so, sommini- 
do con ciò 





la Società 
senz’ al- 








pente, a mezzo 


IN, ingegnere. 
FISOLA. 


r la vendita del 
‘endolo |, vantag= 





i, essendo a- 
cl monopolio pel 
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rbale 26 agosi 
fà abbandonata 
Nissim fu Eli 
tà il 
accettata con 
io dalla vedova 
ui, è dai figli 
a ed Elisa; que 
ri, cotto la pa 
madre Osimo 






josto 1872. 
como Bunco. 


saretta, 





No 15/2 





ASSOCIAZIONI. 
Per Vexezia, It L. 37 all'anno, 1850 
al semestre, 925 al trimestre. 
Per le Provincix, It L. 45 all'anno, 
2250 al semestre, 14.25 al trim 
\CCOLTA DELLE LEGGI, annata 1870, 
& e pei socii della GAZZETTA 
ti L. 3. 

La asiociazioni "i ricevono all’ Uffzio a 
'Sant" Angelo, Caile Caotorta, N. 3565, 
@ di fuori, per lettera, alfrancando i 
gruppi. Un foglio separato vale c. 1 
Fgl arretrati di prom, ed i fogli 
delle inserzioni giudiziarie, cent. 
Mezzo foglio cent. 8. Anche le lettere 
di reclamo devono essere affrancate ; 
eli articoli noo pubblicati, nom si re: 
atituiscono ; si abbruciano. 

Ogni pagamento deve farsi in Vanezia. 




















SECONDA EDIZIONE 


—_——u———m_——ggg 
VENEZIA 10 SETTEMBRE. 





Un dispaccio di Parigi conferma la notizia 
data ieri dall’ Opinione sulla sospensione dei la- 
vori nel Fiéjus da parte della Francia. Il dispoc- 
cio dice che quei lavori non avevano nè l'im- 
portanza, nè il significato attribuito loro dai gior- 
mali, ed aggiunge che le relazioni coll’ Italia so 
no eccellenti. Questa disposizione presa così ri 














pidamente dal Governo franecse mostra ch' esso | sano nè repubblicani, nè monarchici, perchè s0- 


1a questo momento ci tiene assai a mantenersi 
in ottrme relazioni coll’ Italia. E un atto che ri- 
vela una politica, alla quale la Francia non ci 
aveva abitua! 
Un giornale francese cl 
nemico ell’ Italia, intitolato i 
detto a proposito dell’ incidente del , che 
il Governo francese aveva risposto all'italiano, il 
uale chiedeva spiegazioni, che non aveva da ren- 
dere di questi coali a nessuno. ll fatto ha pro- 
vato che la risposta del Governo frazcese è stata 
ben diversa, e non è stata così improntata di 
orgoglio e di villania, come avrebbe amato il 
Frongais. Bisogna però dire la verità, che i gi 
nali liberali di Francia avevano tenuto un lin- 
guaggio diverso, ed essi hanno avuto probabil- 
mente una certa influenza a far sospeadere ogui 
preparativo di lavori di mine al F:ejus. 1 pro- 
resi dell’arte militare non richiedono che la- 
vori simili sieno fatti tanto tempo innanzi. Inol- 
tre nessun esercito italiano si penserebbe mai, in 
ozni peggiore ipotesi, di re la Galleria, 
per iuvadere la Francia, è quel passaggio 
sarebbe troppo mal scelto. Tutte queste conside» 
razioni sono state fatte dalla stampa liberale 
francese, e il Governo ha quindi rinuaziato, per 
Imeno, a intraprendere lavori, i quali” mi- 
uno de' più grandiosi lavori del secolo, 
Sarebbe stata una dimostrazione di ostilità per 
lo meno inopportuna nel momento in cui i So- 
vrani e i ministri di tre Potenze a Berlino so- 
no raccolti insieme, per paralizzare, in sostanza, 
ogni sforzo della Francia a riacquistare la sua 
perduta potenza. 
Sul Cony 
notizie 











‘ale, legittimista, 









































mani 
Il Nord di Brusselles, giornale che si crede 
bene informato degl’ intendimenti del Gover 
russo, smentisce che dopo il convegno di Berli- 
no, il principe di Bismarck, il priucipe Gorcia- 
Koîf e il conte Andrassy abbiano intenzione di 
mandare alle Potenze una Nota circolare, redatta 
ia modo conforme, per ispiegare le tendenze pa- 
cifiche del convegno stesso. Sì ricorderà che qu 
sta voce è stata detta e ripetuta anche da gior- 
nali bene informati smentita del Nord, per 
quauto possa essere autorevole, non tronca però 
aneora la questione, Potrebbe darsi che lac 
colare fosse mandata egualmente ; almeno que 
che giornale tedesco continua a sostenerlo. 
Da Monaco si annuncia che i Goveru 
delle Provincie hanno ricevuto istruzioni per la 
esecuzione della legge dell' Impero sull’ espulsione 
dei Gesuiti. Il Governo bavarese, sebbene sia sem- 
pro in prospettiva un Gabinetto particolarista e 
clericale, non osa ancora far atto di ribellione. Le 
istruzioni potrebbero però essere elastiche, in 
modo da Biociore agio a un Gabinetto 
ser, di rendere nel faito la legge illusoria. 
credere però che il principe di Bism 


































Mercoledì 11 settembre 


anni 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e gindiziarii. 


| Baviera sono solite, infatti, a procedere con molta | 
| lentezza. | 
In ogni caso però la circol:re avrebbe un 
interesse mediocre. Che le tre Potenze vogliano | 
la pace, lo sì sapeva, ma è certo che nelle tre | 
reolori i tre minisiri n ebbero a dire in | 
ciò che si è detto 
sulle gravi questioni interne ed interne, che si | 












| chiamano fed; 





| goano uno Stato senza Di 
2a Governo, si dovevano 
selle ormeranuo tina nuova Associazione, | 
ale fronto l'Internazionale di Marx sarà 

reazionaria. 


sensa proprietà, sen- 
luuare ieri a_Brus- 









si 





le ferrovie del 
L 


Già ebbi altre volte a trattare della ' 
povertà della rete ferroviaria della Vene- 
zia, ed a proporre ti 
plementarii, in parte n n par- | 
te opportune, per dotare quella regione 
al paro delle altre di q è fat- | 
tore di civiltà e di ricchezza (4). E que- 
sta povertà fu naturalmente conseguenza 
del protratto dominio forestiero, il quale, 
prevedendo di dovere per forza degli e- 
e delle aspirazioni nazionali , che 
incalzavano , abbandonare 
questi paesi, si ristava dal promuovere e 
dallo appoggiare nuove opere pubbliche, 
alle quali avrebbe 
aranzia di intere 
Provincie ed 
danaro, di cui 


































r concorrere le 
Comuni con sacrifici 
i solo usufruir 








as- 
verso la 

mpagnia Lombardo-Veneta per i tron- 
chi che traversano quella regione, i quali 










dopo lo stacco della Lombardia passar 
a far parte della rete delle ferrovie me 
ridionali austriache, te 
i nuove linee 








il peso. 
Fortunatamente però oramai collo au- 
ntato sviluppo delle industrie e « 
il reddito di quelie ferro 
sorpassa da qualche anno il tasso mini 
la, e va continuamente per espan- 

one naturale aumentando di misura, mas- 
sime. dacel valico del 


















ismetterà l1 sorveglianza. La crisi in 
intanto sempre allo stesso punto. Il Gabinetto 
Gasser non è ancora nato, unzi la sua venuta 
al mondo è sempre dubbia. Quanto a! Gabinetto 
Lutz, esso non è ancora ben morto. Forse fra 
ua mese se ne saprà qualche cosa. Le crisi in 


rmmvomme. CPV: cc ov 
APPENDICE... 


sati 
Corriere di Firenze. “ 
Firenze, 6 settembre. 


(??) Avrete forse osservato che da molto 
tempo, quantunque l'occasione mi si presentasse 
più volte, io mi trattengo dal parlarvi di Roma 











tere temporale, non è egualmente facile di accor- 
darsi sul modo di scioglierla definitivamente, st 
bilmente, e sui mezzi che occorre di adoperare. 
Ciascuno ha i proprii apprezzamenti, e ciascuno 
guarda attraverso il prisma delle proprie con- 
vinzioni. È dunque, spesso, fiato sprecato discor- 
rere di questo argomento, col rischio anche di | 
esser fraintesi, e strapazzati dietro le spalle da 
certa gente, che ha l'ingenuità © la pretensione | 














e. 
Non s0 se voi siate del medesimo mio pa- | 
rere; ma a me ricorre spesso il sorriso sul lab- 
bro, leggendo tante fole, create dalla facile im- 
maginazione di alcuni corrispondenti, e le solu- 
zioni date con una prontezza, per lo meno am- 
bile, ad un problema religioso e sociale, di 
al quale si arrestarono turbati molti e pro- 
fondi pensatori d'Italia e stranieri. Ma forse il 
torto è di me, che non vedo la luce ad una de- 
terminata distanza ; e, miope dell’ intelletto, non 
arrivo a capire le superlative disquisizioni di al- 
cuni improvvisati statisti il torto è di me, che | 

















parmi, - 
anzi il meno possibile, della questione sopra 
cennata. Eccovi così la spiegazione del 





Brennero te le sue 
diramazioni oltre monte, e dacchè si è 











(1) V. Politecnico 1868. 

EDI DELSTI TALL ILE 
Jenzio, il quale non è una diserzione; è invece 
la discrezione di chi ascolta gli altri, e cerca di 
analizzare, studiando, le ragioni di tutti per for- 
marsi possibilmente un criterio proprio e un giu- 
dizio. 

Se non che, non intendo con questo di ta- 
gliarmi il ponte, o chiudermi la porta per non 
uscir mai dalla piccola cerchia del mio indivi. 
dno; — anzi il contrario : perchè, data una qual 
























degli ottimis 
Lessi in questi giorni im due giornali, la 
Gazzetta d'Italia ed il Corriere di Mil 
notizia di una segreta e confidenziale missione, 
che avrebbe avuta il barone Bettino Ricasoli, per 
riaprire trattative col Vaticano, e tentare una 
conciliazione, che scemi © tolga i frequenti punti 
di attrito, non già (come alcuni dissero commen- 
tando la notizia) per riuscire ad un accordo, che 
sciolga e detinisen la difficile e complicata que- 
stione. | 
Veggo che molti ed 
































aceresciuto il commercio locale © di tran- 
sito coll Oriente in forza del taglio del- 
l'istmo di Suez, e della grave crisi. toc- 
cata alla Francia, per la quale guadagn 
mezzi ed influenza la Germania, la di cui 



























parte occidentale mira appunto a Venezia 
come a_s per le 
è può dirsi ces- 
ssi dello Stato 











diritto 





scarsa, e poco equa nei riguardi fina 
ziari. 







mostrare quali fra di cs 

















A ali n favorite. I di 
quali ta questa tabella , li ho 
ci te dalla recente Stal 








e per riguardo 
reizio dal Quadro statistico 
stè pubblicato dalla Direzione generale 
delle strade ferrate, e riferito dal Monitore 




















Dai dati della esposta tabella appare 
che il Veneto in ragione di popo'azio 
tiene fra le regioni l'ultimo posto, pi 
contando le isole, non possedendo che metri 









175 di ferrovia per 
entre il Lazio ne possiede 
il Piemonte metri 454, e menti 
del Regno sarebbe di met. 2 








entità dî contributi app 
ombardia (la più aggravata in ri 
di popolazione e di superficie ), pos 
esso metri 7.67 per i 
o, mentre la Lombardia ne possiede 
soli metri 6.94, di fronte all Umbria e le 
Marche che ne possi 8, ed 
alla media del Regno che ne possiede 
metri (2.50. 
Ove la Venezia dovesse venire dota- 
ta appunto come la media del Regno, e 
ne avrebbe equi diritto ; in luogo 
degli ora pos etri 4 
be contare chi 
o alla po ilometri 65 
i ha riguardo allo estensione, e chilo- 
stri 742 se in fine si ha riguardo alla 
sua tangente di tributi, ed in media chi- 
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patto, qualunque conchiusione verrebbero sotto- 
posti all'esame ed all'approvazione de’ grandi 
poteri dello Stato; dunque, perchè indispettirsi, o 
stare sul chi va là, se esso, cotesto Ministero, 
ch'è vero giudice della situazione , che conosce 
per quali difficoltà bisogoa ancora passare, molte 
€ pungenti, onde riuscire a qualche cosa di me- 
no incerto e pericoloso nella soluzione del grave 
òmpito, ritenta mezzi di p.ce, e procura di 
mostrare alle mogzioranze assennate ed al mondo 
‘he sa distinguere e che divide ciò che appa 
tiene al grande e sacro principio dell’ unità e 
indipendenza nazionale, da ciò che spetta al sen- 
limento delle coscienze cattoliche ? 

C'è un gran numero di persone, le quali , 
la intendano 0 no (e sarebbero già bra-e per: 
sone ad intenderla ene), quando pronur 
troppo celebre formola di libera Chi 
Stato, credono di aver d:tto tut 



















‘agionamenti ; ma occorre invece che 
no nulla esservi di più arduo di 
loro, che riflettono un poco, tengono fisso, 








are finalmente che riguardo alla | 


gran convito | 
nazionale, parte che ora le è fatta troppo | 
















| tican 


| a tale notizia si riferisce. 


lometri 709, cifre che pure dovrebbero a 
mentare di molto quando siano cone 
le ferro» 
vertirsi i 

Vedrò in altra nota di 
me possa compiersi questa lac 


alle altre 
e prossim 


linee sai 
nazionali, 








regi 








bero a propugnarsi come inte 
quali come provinciali , e quali 








se 
e in progetto , 






iostrare ci 
na , qual 








vantaggi potrebbero trovare il commercio 
cale. 


generale 












ltiva popolazione, 





tte ed in ci 
nelle varie regioni d' Îtali 









le 





& 
id 





superficie e tributi diretti ed i 


La della proporzione fra la lunghezza dei 















ed il 






fetroria per 
abitonti 


per regione! 


le 





luogo a quella risposta : 


Eccel 


Monza. 











GAZZETTA DI VENEZIA. 
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| 


| poichè, abituato che 


©| 


sta dell'on. 
Patrizi, sul- 
Oggi, come 
titolo di 





f ormai giunta ad un puato l’ immoralità 
e l'irreligione di cui si mena trionfo nei teatri 
di questa povera Roma, che a quanti resta un 
sentimento benchè tenue di pudore , o anche di 


semplice onestà 
buoni poi e religi 


re in quella sa 








le, ributta l' 
Romani produce tale ama: 





istervi; nei 


nr] 


| 


| simo. Credo poi doverla prevenire ch 






INSERZIONI. 


La GAZZETTA è fogl 
inserzione degli A 
e giudiziarii della Provincia di Vene- 
ia e delle altre Proviocie soggetta 
alla giurisdizione del Tribunale 














Per gli art 
Avvisi cent. 25 alla linea per 
volta; cent. 50 per tra vol 








La inserzioni si ricevono solo dal nostre 
Uftzio @ si pagano anticipatamente. 


rezza, che non possono non istupire nel vedere, 
come un Governo che si vuole rispettare, per- 
melta l'esecuzione di tali produzioni, di cui re- 
sterebbero adontati i popoli meno cisilizzati e 


forse anche barbari, fra i quali non fosse del © 





utto estinto il senso religioso e morale. 

Quindi è che non recherà meraviglia se io 
per istretto dovere di coscienza , e per adempi- 
mento di quell' officio ch' esercito in questa città 
di rappresentare il Santo Padre nella sua spiri- 
tuale autorità, vengo col presente ad avanzare 
i più vivi reclami contro l'empietà, la spudora 
terza, el il più ributtaute cinismo di cui riboc 
cano pressochè tutte le produzioni che 
mente sono ben conosciute da V. E. 
deve sapere che iu esse non si fa c 
re, e mettere in ridicolo quanto avri di pi 
ero e di religioso ; non si risparmiano ingiurie 
sarcesmi e calunnie contro tutto l' ordine eccle- 
siastico cominciando dal sommo della gerarchia 
fino el più infimo del clero; si rappresentano 
fal neddoti © del tutto falsi 0 sfigurati 

r risaltare ciò che felsamente si 
pretende es o a cari- 
co delle più distinte persone, lo quali, non solo 
perchè occuparono in vita i primi gradi nella 
Chiesa, ma perchè ora defunte, hanno anche mag- 
gior diritto che non sia turbata la loro tomba 
con ingiurie e calunnie le più vergognose. 

Non esagero davvero, e me ne appello a 
ssa , nel deplorare sconcerti sì abo! 
e d'altronde tutta Roma può testific 
mi permesso di farle una domanda 
10 crede poterli tollerare, ovvero 
forza per repr.merli? La prima ipotesi gli fa- 
rebbe troppo torto, e non vorrei supporta ; nella 
seconda mostrerebbe una debolezza troppo uni 
liante per qualunque autorita. Nè gioverebbe qui 
accampare il pretes berta, di cui tanto 
si fa ora pompa, paralizza l' azione del potere, 
giacchè se disgrazialamente si chiamasse liber: 
tà la più sfrenata licenza, l'abuso più enorme 
dei liberi concetti della propria mente , abbiano 
pur questi lo scopo più empio, e più immorale, 
altro non resterebbe allora che com 
mana società che senza ritegno pri 
soluzione ed alla barbarie. 

Credo io pertanto essere un obbligo stret- 
tissimo del Governo di riparare cosiffatti abusi 
che offendono direttamente Iddio, la Chiesa, e la 
stessa civile società , la quale ha' pure il diritto 
di non vedere cos malmenato la propria reli- 
gione, ed offeso in tal guisa il buon costume. 
Ciò lo esige la divina legge che prescrive di ono- 
rare i miuistri del Signore, il quale tosto o tordi 

ndicherà delle iogiurie che loro sono fatte. 
d è pure reclamato dal primo articolo dello 
Statuto del Regno, 
morta, altamente dich 
tolica Îa_ Religione deli in 
teresse materiale dello stesso Governo richiedo 
che venga posto un freno a sì intollerabili abusi, 
‘a il popolo a disprezzare 
le autorità ecclesiastiche e quanto avvi di sacro 
sulla terra, passa facilmente a non cura 
torità laiche, o prendersi beffe di loro, e quindi 

suscitare di continuo disordini e rivoluzioni 
per impedire ni Governi il ri ento: della 
tocietà, ora tanto sconvolti 

È di sì grande importanza |’ argomento tr 
tato in questo mio fuglio, che mi dispenso di 
giungere stimoli ed anche preghiere onde 
preso in seria considerazione da V. F., e sieno 
tn consegueoza adottali i più solleciti ed eifica 
provvedimenti per ri ad un male grav 

ve non 
si provvedesse al più presto ai reclomati disor- 
dini, sarei costretto pubblicare il presente foglio 
in qualche giornale, dovendo ciò fare a sgravio 
di mia coscienza per mostrare al pubbl:co re 






















































































































gioso, forso formalizzato del silenzio ancora te- 
nuto dall 


utorità ecclesiastica, che non si è man- 
zare al Governo | più vivi reciami 


inta importanza. 
Passo intanto ad esprimere alla Eminenza 














via, tracei 


| di recente dol 





Visconti.Venosta nel suo discorso agli elettori di 





? Egli, il ministro, disse assai giusta- 


mente ch' è politica saggia quella, che sa preve- 
dere e prevenire i conflitti, ispirare sincera fi- 
ducia . e sciogliere possibilmente tutte le questio- 
ni pendenti, onde tutte od alcuna non vengano 
ad aggravare, in un giorno sinistro, le possibili 





perchè le cose cammina: 


glio di quello, che si poie 
te passioni, sperare, importa 


nel fersore 








zioni dell'avvenire. Per ciò, appuato 


in Roma assai me- 
in sul principio, e 








di saper profittare di questa favorevole condi- 
zione di fatto; non perdere il vantaggio otte- 
nuto, e tentare con buona volontà e con costan- 


za di amm 








press 





sorbidire i fili 





una matassa, che an- 


molto aggrinzata. A_me dunque fece un' 
tto diversa la notizia, mandata in 


giro da alcuni, di trattative riaperte con il Va- 





Aviò 





torto; e pur non mi pare. — Ei 


ora vengo a darvi contezza di qualche cosa, che 


lo non ho mai avuto l'onore d’ essere pre- 


rnali ne- | tento lo sguardo. Sì, moltissimo si è fatto dal | sentato al Ricasoli 


€ quand'anche ciò fosse sta- 


gano assolutamente la supposta missione ; e molti | giorno, che la bandiera nazionale con la croce | to, egli non è certo I° uomo da aprite così fa- 
cilmente il ripostiglio del suo pensiero. Basta 





mandano un grido di dispetto e di allarme. Si 
esiste o in discorso vi darò qual- | 
che nolizia più avanti; ma lasciatemi dirlo con | 
nella franchezza, che eredo essere un obbligo 
ogni galantuomo, specialmente in cose in cui | 









la reticenza diventa una colpa ; lasciatemi dire | 
ch'io non capisco questo sospetto, che all’ an- | 


nunzio della cenuata missione schizza da ogni 






e lo stemma del Re sventolò dentro le mura di 
Roma ; ed il Governo va certamente lodato della 
temperanza conciliatrice, della moderazione in 
più circostanze dimostrata per resistere all’ urto 
insensato di alcune piccole minoranze; anzi se 


ha svata una colpa e' fu di essere stato peritoso | 








stero, lieto giustamente di alcuni risult 

nuti, e preoccupato di alcune nebbie, che 

condensandosi all'orizzonte, non che di alcun 
i, che si mostrano qui 


guardarlo, 





capisce la tempra. Ma cono- 


sco persona, assai distinta qui di Firenze, ch' è 


molto famigli 





ne, ier sera mi permisi di chiederle che ©’ 


re con lui 


€ venutami l' occasio- 








c) 
di vero nella propalata missione dell’illustre ba- 





” giù in 








lui ; poi 


Brolio, e 





sono molte settimane che non lo vedo. Se però 
lei mi ripicchia con la domanda — ci crede o 
no alla missione? io posto così tra l' uscio chiu- 
so ed il muro, le rispondo — più sì che no. Il 
Ministero, in questo momento, somiglia ad uu 
bravo nuotatore, che, fidando troppo nelle sue 
forze, si allontanò dalle rive, e fu colto dalla 
burrasca. Fa sforzi erculei per superare i me 








| rosi, ma sente di non ci riuscire; ed ha biso- 


gno quiudi di alcuno, che gli getti il canape per 
potersi salvare. Ora, tenga bene a mente questa 
circostanza, e a questa ci aggiunga l'altra, che 
Ricasoli, nei giorni che fu a Roma, fu visitato 
da un alto dignitario della Corte pontificia, e 
gve volle è stalo in Valicano e pui coschiuda. 
Sa dove sbagliano certi corrispondenti ? Nel pro- 
tendere di sapere ciò, che si è detto, — 

lo, ringraziando, chiesi il permesso di poter 
usare di questo discorso, permesso, che genti]. 
mente mi fa concesso, e del quale approfitto to- 
sto per mandarvi, tracciato in fretta, il racconto 
della breve conversazione. 

La recente lettera del padre Giacinto diret. 
ta al Temps, con la quale, nella speranza che 
il mondo si oceupi aucora di lui, annunzia che 
prende moglie, fu giudicata qui in Firenze una 
cosa degna in tatto di questo frate, che non è 
nè un Lutero, nè un Sevonarole. Parlo della 
lettera, non del matrimonio; — essa è una vol. 
garita come un' altr. Perfino il Sizcle, sì com- 
piacente altre volte, non gli batte le meni, e la 
chioma una siravaganza. Staremo a vedere che 
ne dirà la stampa italiane. — 

Il Re è qui da tre giorni, ritornato dal Ce- 
stello della Petraia. Ho sentito dire che psrtità 
lunedì prossi è anche il Sella, che dome 
ni 0 domeuica ritorna a Roma, dove lo precc- 
dettero il Visconti-Venosta | il' De Vincenzi, e 
fove lo raggiungerà il Ricotti. Sonvi molte e 
gravi cose per l'ai 
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Vostra i sensi della mia particolare considera» 
gione. 


Dal Vicariato li 28 agosto 1872. 
C. Card. Parmizi Vicario di S. Santità. 









to sigaor Twagne, non è riuscito ad ottenere 
dal Gabinetto di Brusselles l' eequatur indispen- 
sabile all'esercizio regolare delle sue funzioni 
benchè in seguito ad un colloquio tra il Cardi 
nale Antonelli e il nostro miuistro al Vaticano, 





barone Pycke, l'exequatur ia questione sia stato | 






romeo ia nome del soro iinisro degli 
ri esteri. 

È naturalmente colla « influenza occulta » 
che il Bien Public ancora se la prende, e 





sorranità pontificia |' 
e meno contrastabili 





stato formulato e sottoposto 
Reale da molti mesi, vuol dire che 
responsabile ebbe delle ragioni. che noi non co- 
nosciamo per ritirarlo, o che ne ha per non 
ubblicarlo. Se il Bien Public vnole aiularei, 
forse riusciremo a veder chiaro nella condui 
del nostro Governo cattolico. Si tratta d' un con- 











vì api 
mo il Diritto delle genti di Vattel, ed esso 
dice che i consoli su oro che nelle gr 
* di piazze commer 





dogli i come pure il 
conte di Taeur. membro del Consiglio e capo 






potenziari 
religiosi, degli intere: È 

‘Se egli rappresenta a Roma interessi morali, 
i rappresentanti del Santo Padre in Belgio non 
possono, sembra, rappresentarsi degli interessi 
commerciali, e che, del resto, riconoscimento per 
parte del nostro Governo, del Regno d' Italia, 
deve avere per conseguenza di meltere nelle mani 
soli del Re d'Italia, e non di quelli del 
o di la 




















mo la stampa i 
avendo cura di non far iatervenire uva « influen- 
za occulta » che non esiste. 


Scrivono da Pietroburgo, 28 agosto, all'O- 
pinione 

Stamattina vi è stata l1 secondi 
grate dsl Congreso nella mazni 





adunanza 
de No 











hanno letto i 
ciascuna Sezione, 
pporti sono stati prima applauditi e 
provati senza discussione. 
Meritano spasiale menzione un rapporto del 
dott. Mayr sulla re | reati nei proce- 
dimenti penali, ed il rapporto del sig. Yvernes 
suli’ adozione del casellario giudiziario, come ba- 
se della statistica, specialmeate ia quaato riguar. 
da alla reci 

La Rebizi 















no concernente la statistica del 
cholera e delle malattie epidemiche 0 contagiose 
è rimasta sospesa, cioè senza risolazione, perchè 
uno dei membri ha fatto uni siggia mozione, 
appoggiata dal vicepresidente sig. Semonow, vale 
dire che sì debba lampare e distri 
le 





Il Congresso era presedui 
il principe Lab ro del 
S.A. |. il Graaduca Costaatino ha voluto 
assistere alla seduta, ma in modo affatto pri 
to; si è tenuto in ua posto riservato, solo, sen- 
sa alcuns compagnia 0 scorta d'onore, ed è 
stato dal principio, cioè, dalle 14 fino a 
ciod, fino alle 2 passate , prendendo nn vivo in 
teressamento alle varie proposte, e dando il suo 
volo d'approrazione come gli alîri membri. 
lotanto da tutte le parti si continuano a 
prodigare le più squisite cortesie ai signori del 
È , che noa sanno davvero come molti- 
plicarsi per accettare tutti gl’ inviti che loro ven- 
000 geatilmente fatti. 
leri vi erano due ini 
scersione in battello a 
cioè, la visita alla ci 
Cron: 
































: l'altro invito 
varo d'una corazz:ta nominata 
fl Grande. Ù 1) 
congressisti si divisero in due gruppi. G: 
} I benissimo 
altri presero parte alla gita che non poteva riu- 
scire più piacevole e più brillante. 

Anche oggi vi erano due insiti ; l'uno era 
della Società delle mine e delle fonderie, che ha 
offerto ai membri del Congresso di visitare il 
grande e magnifico opificio di Newski, e più un 
desinare nel detto Stabilimento. 

L'altro iuvito era per assistere ad una gran- 
de manovra de' pompieri nel campo di Marte. 

Noa posso darsi ragguagli precisi della vi- 
sita alle fonderie e del pranzo, ma so che i si- 
gnori conviati, patiti col battello a vapore alle 

, sono ritornati dopo le nove, ampiamente lieti 
della gita. 

Quanto alla manorra, questa è riuscita e- 

mente: nè si creda che si tratti di cosa 
i poco rilievo ; qui l'istituzione de' pompieri ha 
un’ immensa importanza in considerazione spe- 
cialmente della frequenza degl' incendi, e del gran 
pericolo che sono per loro natura le moltissime 
ed immense case di legno. 

Non voglio tacervi un altro invito, ma io 
numero molto ristretto, per un pranzo a casa 
del Granduca Costantino, cioè, al così detto pa- 
lazso di Marmo. 

Erano del bel numero una decina di più no- 
tevoli delegati ufficiali al Congresso; più il mi- 
nistro Labaaoff, S. E. 


oto a S. A. a destra, il com- 
tante l'Italia, il sig. 
a sinistra; di 
faccia Levasseur , francese, Kessely, inglese, ed 





per as 
Pietro 




































7 altr» notabilità, di cui non saprei al momento | 
dirvi i nomi. | 





ì n 

ll Granduca è stato d'una squisita genti- | 
lezza con tulti ed ha mantenuta nare viva ed 
interessante la conversazione. Specialmente con 


S. M., sulla proposta del ministro della pub- 
lica istruzione ha fatto la disposizione seguente: 

Cappa Anacleto, ispettore scolastico del Cir- 
condario di Ascoli Piceno, è tramutato a Tre- 
viso. 





ITALIA 


Serivono da Roma 7 
lia, e noi riferamo con riserva, qua 
Stamattina il signor Fournier, arri 
imo colloquio col 
I quale ba comu- 
ic on dispaccio del conte di Rémusat 
| relativo alla soppressione delle Corporazioni re: 
ligiose in Roma. Pare che li È 
rispetti il diritto dell'Ital 
ciò che le pare e pi ce, voglia questa volta farsi 
l’avwocata dello spod Pontefice, asserendo 
che l'abolizione degli Ordini religiosi sorebbe 
una grave offesa per l'indipendenza della Santa 
Sede ed va giusto ostacolo alla dimora del Santo 
Padre in Roma, dimora di cui il Presidente della 
Repubblica desidera di tutto cuore il prolung 
mento. La 






































leali spiegazioni cir- 
idento ch ere sato 
singolarmente che dopo 
queste spiegazioni pare del tutto esaurito. 








Leggesi nell’ Opinione ia data del 

« Alcuni giornali hanno data ed altri com- 
mentata la notizia della modificazione del ruolo 
organico dell’ Amministrazione della finanza e 
dell'istituzione d'una S»jraiotendenza generale 
e d'Inteudenze generali o regionali di 

« Noi siamo in grado di 
non si è pensato dal ministro di 
cambiamenti, pè a tali innovazioni 























Leggesi di Firenze 
Un barbaro deli:to veniva perpetrato da di 
snaturati genitori contro un povero bambino. 
formata la Questura che in una casa situata in 
via dell'Affrico si udivano da qualche tempo 

soli di ua fanciullo, e che queste 
















la quale sollecita inv 
struzione e i medici fiscali, i quali verificarono 
che i timori della Polizia non erano che troppo 
fondati. Quel magistrato trovò iufatti in una pie- 
cola e fetente staozina, destivata a luogo como- 
do, ua misero bambino di tre anni e mezzo gia- 
cente in terra, scarao e lacero negli abiti, e in 
uno stato da far temere della di lui vita. Sulla 
era, ove per l'estrema debolezza giaceva, 
vedeva un poco di pane inzuppato nell 
Tradotto il povero bambino immediatamente 
a mani giunte implorò del cibo, e 
on qualche cautela una sostanziosa mi- 
che tracannò in un attimo, chi 

ira, che non fu creduto prudente per al- 




































occorrenti con- 
lo pare, tralta- 
vano così erudelmente il figo perchè non erasi 
ancora abituato a frenare certi bisogoi e com- 
pierli nella latrina. 

GERMANIA 

Berlino 7. 

I giornali mattutini d'oggi salutano tutti 
l'arrivo dell' Imperatore d' Austria. La National 
Zeitung dice che la di Francesco Giuseppe 
è prova erideute ch' eali noa si trova molestato 
dalla nuova posizione della Germi e ch'egli 
è convinto che il nuoro Impero germanico non 
è per nulla la continuazione di quello antece- 
dente. 

L'Imperatore, colla sua visita, ci dà una 
splendida ra de’ suoi sentimenti amichevoli 
li gli siamo assai grati. Ancor noi augu- 

ogui bene ad ogni 
al suo Impero ci vincola il d'a 
micizia e per di più stanno sotto il suo scettro 
molte razze tedesche. A queste ed a noi 
comuni gl' interessi d' una fruttevole coltura, e 
siamo animati di eguale spirito ; il loro còmpito 
politico è diverso dal nostro, ma lo sviluppo | 
spirituale a cui il Governo deve tendere per otto | 
milioni di sudditi, è uno sviluppo tedesco. 

Desideriamo che l' Austria sia forte e vigo- 
e che viva 
i uomini che | 

























at 
patria loro. La loro politica ha dato prova di | 
grande fermezza e chiarezza, ed è alta a ren- 
dere. maggiormente la presenza del- 
l° Imperatore. | 
Lunedì vi sarà la chiusa delle conferenze e | 
martedì avrà luogo la partenza dell’ Imperatore | 


d' Austria. 
s FRANCIA 
La Presse di Vienna del 3 contiene il se- 
guente indirizzo dei Consiglieri municipali di 
Aisceio all'ex Imperatore Napoleone in occasione | 
| del suo onomastico il 15 agosto p. p.: 
Sire! I membri dell' ultimo Consiglio muni- 











| i dell'Imperatore, del 
| l'Imperatrice e del Principe imperiale. Sire! Vo- 
Ì procacciò alla Franaia , 















2a € ricchezza; ia quell'epoca ci radunavamo nei 
nostri templi per riograziare Iddio e per invoca 
re la sua grazia a favor vostro. Oggi che noce- 
voli passioci aiutate dall’ infortunio hanoo 

strutta la meravigliosa opera del vostro regime 
ed i frutti d'uos pace di vent'anni, che, oltre 
«ssere sempre stata vantaggiosa alla prosperità, 
non fu mai priva di gloria, oggi che nulla più 





| esiste, nè pace iaterna, nè grandezza, nè agiatez- 


za, siete nuovamente voi, o Sire, a cui ci guida 

la riaembranza del passato, il triste quadro del- 

l'attualità e la speranza d' uo miglior avvenire. 
( Seguono le firme.) 


La Politica, gioraale montpensierista, ma 
che pure era ispirato dal signor Rios losas, 
«sidente delle ultime Cortes spaguuole, pub- 
lica una lettera del distiutu seriltore D. Pietro 
Antonio Alarcon, che ha suscitato una viva po- 
lemica ia tutta Îa stampa della penisola. 

La lettera è intitolata : L' unione liberale 
dev' essere alfonsina? la essa lo scrittore fa uu 
quadro degli ulumi avsenimenti, e conchiude : 

« È a deplorarsi che il Duca di Moutpeo- 

come 
























che rallegrarsi che 
conciliazione fra le due famig 
due partiti sulla base di portare 
madre, sotto la reggenza del Duca di Montpeo- 
sier, il Priacipe D. Alfunso, :l quale attuera la 
liberale invano cousigliata a Donna lsa- 









« E poichè io si 
realizzare, dopo quattro 


guisa si verrebbe a 
ni, sebbene ia diverso 
















modo, il pensiero generatore del'a risoluzione, 
ch'era quello di collocare sul trovo un rampol- 
jastia spagnuola, sotto gli auspicii del- 
l'alta intelligenza e del profondo liberalismo del 
Duca di Montpensier ; e poichè inoltre, per dif- 
rrischiata che sia questa soluzione, non 
scelta, non essendorene un'al- 
che possa in Spagua conciliare religione, mo- 
‘hia, aristocrazia, esercito, classi conservative 
opolo veramente liberale, così io credo 
‘coscienza che sia giuuto il momento 
ia cui tutti gli unionisti facciano voti perchè oe- 
eupi presto il trono di Spagna Don Alfonso XII 
di Borbone. » 

L' Imparcial, nel riproduri 
portanti di questa lettera, espri 
prova al vedere intelligenze così ardite e scrit- 
tori così distinti come il sigaor Alarcon, difen- 
dere cause perdute e ssergogante, com' è quella 
dei B»rboai. 

La stampa sagastina non si pronunzi 
cora sulla lettera del signor Alarcon, e quasi si 
direbbe che aitenda l'impressiove che produrrà 
sul popolo per dichiarar 

Ma i diarii alfonsisti pori si ribellano coo- 
, che ha osato parlare con 
Issbella, e che pro- 
pone per: , il quale allontanerebbe 
dal Principe Alfonso tutti gli onesti Spagnuoli, 
che nel Principe orleanese riconuscono l' autore 
di tutte le sciagure della Spagna. 


























Il generale Cordova, marchese di Mendigor- 
ria, nel suo progetto di riorganamento dell 
mata, ha preso per base le disposizioni del si- 
siema prussiano e della legge receatemente vo- 
tata in Francia, sccomodandole ai costumi ed 
alle abitudini degli Spogoto 

serv 











in caso di bi- 
ranno stabiliti sopra tali basi 
potrà, a un dato momen'o, a- 
vere forze sufficienti ‘ed istruite nel maneggio 

r froate a tute le eventualità. 
ricevuto un certo grado 
loro che prenderanno 
e di mantenersi a 













l'impegno di equipag 

oprie spese, riceveranno defivitivo 
piu presto di coloro che non si tr. veranvo nelle 
medesime condizioni, Questa disposizione ha un 

















doppio oggetto : stimolare l applicazione allo stu- 
dio ed avere buoni soldati che nulla costino allo 
Stato. L'organsmeuto dei quadri € la costiturio- 
ne di una forte riserva permetteranno in tempo 
di pace, di ridurre l'armata permanente od una 
cifra minima. 

1 caotonieri, le guardie campestri, le guar- 
die forestali, ec., pagate dai Comuni o dalle De- 
putazioni provinciali, in numero di 30 o 40 mila 

per tutta la Spagna, saranno armati e 
formeranno un Corpo sulScieote, in tempo di 
pace, pel mantenimento dell' ordine. 

lo tempo di guerra, questi stessi vomini, 

ituati a marce penose, potranno rendere pre- 
forza organizzata milita 
I tesoro pubblico in tempo 
di pace. Tuti i, oggi in disponibilità, 
troveranno un impiego in questo Corpo come 
nella riserva. 















Don Matteo Sagasta non potè ottenere la 
Deputazione in nessun Collegio, sia nella peni- 
sola, che delle Canarie e di Portorico. 








Scrive la Correspondencia che il 30. agosto 

giunse a Madrid da Vichy il ministro d'Italia 

che il segretario della Legazione stava per par- 

tire alla volta dell'Italia con una missione del 

suo ministro presso il Re Vittorio Emanuele. 
SVIZZERA. 

Il Consiglio di Siato di Ginevra ha fatto si 
guificare al sig. Mermi! nominato senza il con- 
senso del Gove:no civile, Vescoro di Ginevra, 
che non riconosceva in verun modo il suo ce 
rattere episcopale, © che gl’ interdiceva formal- 
mente d'oltrepassare i limiti delle sue funzioni 


di curato. 
AMERICA 

Leggesi nel Corriere di Milano : 

| candidati alla Presidenza degli Stati Uniti 
non saranno più due, ma tre. Alla candidatura 
ì Greely e di Grant consiene ora aggiungere 
quella di O'Connor, ia cui favore si pronunciò 
la Convenzione di Louisville, come ci annunzia 
un dispaccio da Nuova Yorck. La Convenzione di 
Louisville è composta di democra 
partito non ha alcuna probabilità di far trion- 
fare una candidatura propria, e perciò nella Con- 
venzione democratica di Bsllimora s° era accet- 
tata la candidatura di Greely, prima adottata 





























| Cincinnati dalla Convenzione dei repubblicani 


dissidenti. Ma moltissimi democratici preferisco» 
no avere un candidato proprio — anche colla 
certezza di soccombere — al dar il voto a Gree- 
ti nemici del loru 


























NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 10 settembre. 
Comuniento. — All'indirizzo volato da 
uesta Giuata municipale pel fallito altent 
h- qll Re © della Regina di Spagna 
Legazione d' Italia in 
la codesta onorevole Dire- 












Il Sindaco, Fonsox. 
* Ma trid 3 settembre 1872. 
« Le Loro Muestà il Re e la Regiua di Spa- 


profondamente commosse per le felicitazioni 
inviatele dalla S. V. Illustrissima, a nome anche 
mi haano dal il 






grazioso incarico di vi 
Loro nome, pregandola in pari tempo di esterna: 
re alla buona popolazione di Venezia la Loro 
sentita riconoscenza, e che mai potranno dimea- 
ticare le prove di affetto e di devozione avute 
dalla città del mare, nel tempo che vi  soggior- 
naropo. 

« Compieado con piscere agli ordini Sovrani 
mi è poi caro di offrire atla S. V. IIlustrissima 
i sentunenti della mia distinta considerazione. 

« Il Segretario particolare di S. M. 
« G. Duaconern 
« AU Hllustrissimo sig. Sindaco, 
+ della città di 
« Venezia. » 

— L'aw. Finzi presidente della Società ge- 
nerale di mutuo soccorso fra gli operai di Ve- 
nezia, ba pure ricevuto la seguente lettera di 
li’indirizzo p esentato da quella So- 











* Madrid 4 settembre 1872. 

« Riescirono oltremodo gradite alle loro 
Maesta il Re e la Regina le felicitazioni che lo- 
ro vennero inviate dalla Società generale di mu- 
tuo soccorso fra gli operai di Venezia nell' cca» 
sione in cui furono rimaste illese contro l'iufa- 
me atteatato del 18 luglio p. p. 

« Sensibilissimi gli Augusti Sovrani di 
sta prova di devozione e di effetto, m'incarica- 
rono di esternarle la loro viva riconoscenza e 
nel medesimo tempo di pregarla d'essere inter- 
prete di eguali sentimenti verso la S scietà tutta 
di ella è o presidente. 

« Aggradisca intanto gli atti della mia di 
stata considerazione. 

« Il segretario particolare di S. M. 
« Daaconera. » 

Congresso pedsgogieo, — Ecco l'or- 
dine delle sedute dell’ 8° Congresso pedagogico : 

Giovedì 12 settembre alle ore 42 mer., se- 
duta generale di apertura. 

Venerdì 13 detto. Sez. 1*, istruzione pri 
ria, dalle ore 8 
zione seconda 
mer. — Sez. 5*, istruzione classica, dalle 4 alle 
3 pom. 2. 4, istruzione sordo-piuti e cieco- 
nati, dalle 3 alle 5 pom. 

Sabato 14. Sez. 1°, dalle 10 ant. alle 12 mer. 
alle 8 alle 10 ant. — Sez. 3», dalle 
































Luuedì 16. Sez. 12, delle 11 ant. alle 1 pom. 
 2*, dalle 9 alle 11 ant. — 3, dalle 
le 10 ant. — Sez. 4, dalle 8 alle 10 ant. — 
pom. 
. Sez. 1*, dalle 8 alle 10 ant. — 
Sez. 2, dalle 10 ant. alle 12 mer. — Ser. 3, 
dalle 1 alle 3 pom. — Sez. #, dalle 3 alle 5 pom. 
Mercoledì 18. Sez. 1°, dalle 8 alle 10 ant. 
We 


















pom 
alle 


12 
Ser. 3, 
3 pom. — Sezioni riunite ® e 3, 
dalle 8 alle 10 pom. 
Venerdì 20. Sez. 1*, dalle 8 alle 10 ant.— 
2 





mer 
dalle 3 al 








Sez. 2* e 3* (riunite), dalle 10 ant. alle 2 pom 






— Seduta plen: dalle 2 alle 5 pom. 
Sabato 21. Chiusura, alle 12 mer. 
Spettacoli. — Ecco l'elenco degli Spelta- 
coli che saranno Berti ai membri dei Congressi 


pedagogico e tipografico-librario : 

Giovedì 12, sera. Piazza illuminata straordi- 
variamente e musica. 

Subato 44, alle 4 pom., Saggio di gionastica. 
ne Donaenica 15, alle 6 ant, Gita ai Murazzi; 
alle pom., distribuzione dei premii agli aluoni 
delle Scuole comunali. > 

Mervoledì 18, alle 9 pom., Serenata al Lido. 

Sabato 21. La sera, riunione nelle sale della 
Societa Apelli “ 











stra Giuuta speciale di Venezia ha direito fa 
seguente Lettera-circolare agli industriali della 
città e Proviocia di Venezia : 
Richismandosi alla Circolare a stam, 
in data 5 agosto p. p. sotto il 
e distribuita, a mezzo postale, agl'industri 
questa Provincia con alcuni atti relati 
grande Esposizione uaiversale di Vienn 
coi moduli io duplo per le notifiche, de 
sta 


pub 
4635 
di 








1873, 


que. 
ta rinnovare a loro le sue più vive sol- 








un mese senza che veruna 
domanda d'ammissione sia stata ancora 
ta alla Segreteria della Comera o all'UI 
protocollo della medesima, dove saranno accolte 
in tutte le ore d'Ulficio. Îl tempo stringe assai. 
li termine utile per le domande d' ammissione 
è, come venne già annunziato, fissato a tutto il 
corrente mese soltanto. 

Venezia, e la sua Provincia, non vorranno 
perdere un'occasione tanto solenne per far co- 
noscere nello Stato vicino, col quale siamo le- 
rticolari interessi, 
Ila nostra produttività, a 
qual punt mo spinti fia qui, quali spe- 
ranze restino dal punto di partenza’ dell’ attuale 





























progresso. - 
La Giunta speciale fa assegaamento sul sen- | 


timento del decoro iadividuale ‘che, ad espri- 
mere la concordia nostra, dev” essere infine quel: 


re, per poter calcolare sul numero degli espo: 


E a fine di facilitare ia tutti i modi questa 
dichiarazione, si unisce alla presente uno ‘stem. 
pato che la contiene, e al quale, in caso affer- 
mativo, non dovranno apporre che semplicemen- 













E mentre s'iavi 7 
ventura non avessero ricevi primi, e 
che fossero disposti a concorrere, a rifornirsi 
la Segreteria della Camera di commercio, 

che questo suo secon- 

scolto nei proprii con- 

















seppe Poni i 
impermeabile, del quale furono praticati 
menti alla presenza di distinti ingegoeri, con ri- 
aultato superiore a qualurque aspeltazione. Col 
titolo : Alcuni cenni sul muovo idrofugo imper- 

sv. Pon blicato le partico- 
istruzioni per 













Jarità di quest 
la sicura € facile sua applica 

ll problema dell’ impenetrabilità dell’ acqua 
attraverso i cementi, tanto si in Venezi 
dove pur troppo è assai difficile di preservare i 
luoghi terreni dall'invasione deli’ umido, sarebbe 
dunque risolto, e noi ci congratuliamo col signor 
colonnello Ponti, che all'onorevole suo passato 

iunse questo nuovo titolo di benemerenza, e 
siamo certi che il suo cemento idrofugo troverà 
pronta e diffusa applicazione. 

















Pi 
invita i socii all’ aduvanza generale straordinaria 
che avrà luogo subato 14 corrente, alle ore 8 
pom. nella sala terrena del Restaurant a S. Gallo, 
per îraltare sul seguente 

Ordine del giorno: 

Relazione della Commissione eletta uell'adu- 
nanza generale 28 ottobre 1870, e seguito della 
discussione sulle riforme a'lo Statuto, proposte 
dalla Presidenza. 

Nel caso che l'adunanza non fosse valida 
per mancanza di numero legale degl' intervenuti, 
verrà riportata al successivo 21 settembre, nel- 
l'ora e locali medesimi, avvertendo che le ri- 
forme allo Stetuto noa si possono discutere che 












redinaria rende sicu 
di un numeroso concorso, ed essa i 
vamente tutti i socii a non mapcarvi. 

La Favorita al Lido. — Progranma 
del concerto musicale da eseguirsi il giorno 10 
settembre, dalle ore 6 alle 9 pom. : — f. Strauss. 
Polka Il Cucolo. — 2. Forbach. Walz / Ti 
pograf. — 3. Thomas. Sinfonia nell' opera € 
— 4 uss. Mazurka Trastullo. — 
Poliuto. — 6. Valeute. 
afonia nell’ ope- 
Perdon de Ploer- 


























Tra lampi e tuoni. 
Bull la Questura del 10. 

— Nelle decors» 24 ore, le Guardie di P. $, con- 

statarono la contravvenzione a cinque individui 
schiamazzi notturni. Arrestarono un con- 





ini in pubblico 

Utfixio dello Minto civile di Venezia, 
Bullettino del 40 settembre 4872. 

Manelte: Maschi 2. — Femmine 11, — Denun- 


olati morti —. — Nati in altri Gomuni —. — To- 
tale 13. 
Matrimoni: 1. Angeli Domenico , ragioniere 


za di finanza, vedovo, con Nocente Maria, 







npiegato sl Monte di Pietà, cell 
Ja Adelaide chiamata Alda, civi- 





enni: i. Tres Margherita, di anni 26, vu- 
bile, sarta, di Venezia. — 2. Toffoli Osvalda, di anni 
+8, nubile, domestica, di Pieve d'Alpago. — è. Ristich 
Masson Fl anni 47 mesi sei, ve: 
stanze. di Venezia — 4. Pontin id. 
— 5 Geromelta Borla Luigia, di annî 56, vedova, vil- 


lica, di Tlmezzo. 
6. Carneri Angel», di anni 27, celibe, villico, di 
S. Floriano. 
Più 4 bambini al di sotto di anni 5. 
Decessi fuori di Comune. 
tti Augusta, di anni 29, coniugata, 
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a Str; 
sigi, di anni 40, , 
decelag atollo Luigi, di anni 40, ammogliato, baulaio 
























sca 





CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 10 settembre. 
— Sulle elezioni di Napoli, scrivono da quella 
città il 7 settembre all’ Opinione : 
Curi.so fenomeno delle urne! A chi 
detto non si sarebbe creduto ! Lo seruti 
piuto quasi , ci indica che i 53 candidat 
cordati tra l'Unità Nazionale ed il Piccolo, riu- 
sciranno tutti! Come questa notizia si è sparsa, 
tutti banno incominciato a re la croce ad- 
So pessimisti era- 
+ e con la fan- 
per vinti, ed obbi 
» pes lamato ell 
lia ed al’ Europa la nusira disfatta , prima che 


l’ultima cartuccia fosse bruciata ? Come quest 
esito si è ripetuto, il la Ù io ha in 











fosse 
com- 
con- 















dosso ai pessimisti. Ma quali 
vamo diventati tutti noi | 
tasi 




















cominciato a dar luogo a più calme riflessio 


lavece di cal dei netaici, si è con- 
teggiato il proprio. El io vi ripeto quello che si 


è detto, e quello che iv ho domandato a me 
stesso. 


Dei 












inquautatrè concordati, 16 sono comu- 
alla lista del Cardinale. Ma sono questi sedici 
clericali? Ame fore di no, perchè tutti venne- 
ro propugnati dalla lista dell' Unitaria e del ter- 
20 partito, e siccome queste liste sono state pub- 
| blicate prima, così il Cardinale li ha presi ad 
imprestito, forse per mostrare un sentimento di 
e, accettando della parle nostra s- 
| dici nomi sopra ottaute. Ma se questo ragiona- 
| mento non vi pare calzante, vi partà invece in 
rle vero, solo che io vi citi i nomi di alcuni. 
Marvasi, i Persico , i Tarantino, i Ma- 
resca, i Gallotti, |’ Accadia ed altri quattro o 
cinque ritenersi c'erici ssolutamente si men- 
ti se si affermasse. 
totti 




































mossa, paragonandoli financo 2 
| Crocco ed a Chiavone. Lr pure, per notarvi 
| un altro sintomo della situazione attuale, si sf- 
| ferma che le gran violazioni di legge che si son 
| dette avvenute, sarebbero in minor numero ® 
meno gravi di quello che si è sparso. 

___ 


der, Penale giornale di Napoli scrive in data 


Aspettiamo la riunione dei presidenti del 





————__— 





ni a tut 





lista, 35 
clericale 

I cl 
sola dell 
deboli d 
nite insi 
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si recav 
cuotere 





certo D 





francese 
guerra | 
dere i | 





sulle co 
Le 
Camere 





che il pi 











designa 
ga colo 
va mar 
un ord 


la mog 


chia ch 
8. impo 
non po 
torità | 

La 


seguent 





tegno 
ferrovi 
ogui q 
razioni 





rauno 
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nostra 
v 





e posta alla 


li che per av- 
alti primi, @ 
a rifornirsi 





LI 

tazione. Col 
ofugo imper- 
to le partico» 
istruzioni per 


dell' acqua 
in Venezia, 
preservare | 
Imido, sarebbe 
mo col signor 
le suo passato 








‘ofugo troverà 





[La Presidenza 
straordina 
te, alle ore 8 
int a S. Gallo, 





Jetta vell'adu- 
seguito della 
luto, proposte 


fosse valida 
l' intervenuti, 
Atembre, vel- 
do che le ri- 
discutere che 





della pre 
sicura la 
ed essa in 
ha mancarvi. 








, — 5 Doni. 

6. Valente, 
onia nell' ope- 
«don de Pl 
l'opera Ebrea. 
le tuoni 











que indisidui 
‘uo un e 
Lo B. G, di Ca- 
rio genitore, 
iui, altri due 
publico, 








bio, ragioniere 
Nobente Maria, 


le di Pietà, cell 
mata Alda, civi= 


i anni 26, vu- 
Devalda 


dÌ anni 
È. Ristich 
ta 





i 59, coniugata, 
gliato, baulaio 
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loro da quella 


A chi si fosse 





‘andidati con- 
Piccolo, riu- 
La sì è sparso, 
la croce ad 
pessionisti 
le con la fan- 
lì, ed obb 
mato ell'ita- 
‘ prima che 
Come questo 
utasie ha jn- 











landato a me 


sono comu» 
questi sedici 
tutti venne- 
ria e del ter- 
no state pub- 
ha presi ad 
imento di 
le nostra si- 
festo ragio: 
trà invece in 
bmi di alcuni. 
tino, i Ma- 
litri quattro 0 
nente si men- 
le, sono forse 
clericale in- 
fanatici ? leri 
‘ura che pa- 
la guerra che 
i financo a 
| per potarvi 
tI 























seggi per sapere il risultato preciso delle ele- | 


zioni. 
Per ora par sicuro questo : 





Che risulteranno eletti quasi tutti i candi- 
dati comuni a due © più list 


cioè : due comu- 
ll Unitaria, ai 







icali, ter 
radicali ed' altri 35 comuni all’ Unitaria ed ai 
terziarii. 

Gli altri 21 consiglieri uscirebbero dai can 
didati proprii della lista clericale. 

Risulterebbero così eletti 57 della nostra 
lista, 55 della lista dell' Unitaria, 43 della lista 
clericale, 4 della lista radicale. 

I eleric: mostrati più forti di una | 
sola delle tre frazioni del partito hi , più | 
deboli di due di queste, quali che essi sieno, u- 
nite insieme. | 

Non risulterebbe, secondo questo calcolo, | 
nessuno dei nomi proprii d'una sola lista libe- | 
rale, sebbene tutte e tre le frazioni del partito 
liberale avessero avuto splendide votazioni che 
soao di forza quasi uguale fra loro. 

Ecco un esempio : 




























leri sera, 
l'equipeggio di S. A. R. il Principe Umberto, 
si recava all'Arena, un individuo si fece a per- 
cuotere i cavalli con un bastone, gridando scom- 
poste parole e facendo atto di correr dietro alle 
ormato da due sorseglianti municipali 

e da due militari, quell' individuo fu ricondotto 
$., ove venne riconosciuto per 

indi danni 50, solino. Era 




















certo Daniele R: 
ubbriace» 
Leggesi nell Opinione in data di Roma 8: 
$ M. il Re verrà a Roma verso la metà del 
corrente mese. 





seguito ad un ami- 
‘hevole scambio di spiegazioni fra i Governi 
francese el italiano, l' Amministrazione della 
guerra francese ha mandato l'ordine di sospen 
dere i lavori delle mine della Galleria del Préjus. 








Leggesi nell Eronomista d' Ialia : 

£ promsima la promulgazione, dl Decreto | 
Reale che ordinerà | esecuzione della inchiesta 
sulle condizioni delle classi lavoratrici. 

E più oltre: 

Le somme deliberato dalle Provincie , dalle 
Camere di commercio, dai Comuni e da alcune 
associazioni industriali, per favorire il concorso 
dei nostri produttori all' Esp'sizione di Vieni 
ammontano a L. 140 mila. Questa cifra. prova 
il paese ha compreso l’importanza della Mo- 

a figuracvi deguamente. 

















Leggesi nel Corriere Ven ata del 9: 

* Alle dieci precise di ieri mattina moveva 
dalla piazza di Castelfranco Veneto la Presidenza 
del Circolo popo vviandosi verso il locale 
designato pel meeting, accompagnata da una luo- 
ga colonna di popolo, che strada facendo anda- 
sanosi serbando sempre 
















chia chi 
S. impedì l'entrata dichiarando che il meeting 
non potea aver luogo p-rchè impedito dall’ Au- 
torità politica. » 

La Presidenza protestò con un manifesto. 








La Gazsetta di Treviso pubblica a proposito 
dell'incideote Loco, deputato di Castelfranco, le 
seguenti lett:re ulla presidenza del meeting, che 
doveva tenersi domevica 8 lelfranco : 
| illustrissimi signori presidenti 
dell'Assemblea elettorale. 
in Castelfranco-Veneto. 




















Ta Gazzetta di Torino ha i seguenti di | 
spacci : Î 

Madrid 6. — Le bande comandate da Miret, | 
Delga e Cadiraire eatrarono pei paesi di S. 
lino de Mediona e S. Pietro di Riadevitlles, im- 
padronendosi degli alcadi ed esigendo una for- 
lissima contribn 

La banda Soroeta, inseguita dalle troppe, ha 
passato la frontiera francese. 

Alessaniria d' Egitto 6. — Ulteriori tele 
grammi dal Cairo anvuoziano che il Re d' Abis- 

firmò 3 Corpi d' armata, ciasewuo dei quali 
forte di 3000 womiai. Vennero posti sotto il co 
mando di capi indigeni e presero posizione ad 
Adwa, Asroi, Ady Abo Dembelas ed E! Ha- 
mossin. 

Madrid 7 (ritardato). Sì telegrafa da Li- 
sbona che da Londra e da Brusselles sono par- 
titi a quella volta degli ti per organizzare 
una rivoluzione in senso repubblicano. 

Parigi 8. — Attendesi il Duca di Chambord, 
che assisterà alla riunione del proprio pe 
verrà verso la fine di settembre. 


Telegrammi. 


























Berlino 7. 
Il Monitore dell'Impero Dotifica posticipata» 
mente aile notizie gia date intorno al ricevimen- 
to dell'Imperatore d'Austr.a, che, nell' istante 
che ambi i Monarchi eotravano nel palazzo di 
Corte fu issato lo stendardo giallo nero col con- 
temporaneo ed animato saluto d'un immenso po- 
i radunato. 























peratore d'Austria sulla gradinata che conduce 
al pi AI pranzo diplomatico che avrà luogo 
domani presso il principe Bismarck, interveran- 
no: il conte Andrassp il capo Sezione Hoffmana, 
il consigliere aulico Depont e tutti i personaggi 
formanti il seguito del ministro Presidente au- 
striaco ; inoltre, il priuespe Goi sil 
sciallo conte Berg, il misistro della guerra Mi 
ne, il conte Schuwalof, il principe Ock fl, l 
basciatore Oubril , il conte Kurff e tutti i diplo- 
matici russi qui presenti. 














L' Imperatore Alessandro 
scialli di Russia tutl’i maresci: 
quali non aveva finora conferita questa: distin- 
zione. 

Berna 7. 

Le feste da darsi in onore del Tribunale de- 
gli arbitri per la vertenza dell'Alabama avranno 
luogo il 12 settembre. 

Aia 7 


1 giornali notificno uno seritto diretto 
Lega di pace qui radunatasi ai tre Monarchi a 
Berlino, in cui è espressa la speranza che il con- 
vegao dei tre Imperatori sarà, senza dubbio, fa 
vorevole al mantenimento d'una pace durevole 
el al pacifico sviluppo di tutte le questiori s0- | 














Costantinopoli 7. 
Corre voce che Mabmud pascià verrà con 
dannato all'esilio ed alla confisea di tutti i su i | 


tell v è gran Sinodo sulla vertenza 








Parigi 9. — Fu dato I Gevio militare 
l'ordine di sospendere i lavori della galleria del 
Fréjus, che d'altronde nou avevano alcuna im- 

ortanza, nè il siguificato attribuito dai giornali. 
nostre relazioni coll’ Italia continuano ad es- 
sere eccelleni 











Berlino 9. — Austriache 206 1,4; Lom- 
barde 132 1,4; Aziom 209 5,8; Italiana 67 118. | 
Berlino 9— | tre Monarchi recaronsi oggi 
a Spandau per assistere alle manovre ; stasera 
i Palazzo reale. Dopo il ritorno 
+ l'Imperatore d'Austria visitò il 
Principe Alberto padre, caduto ammalato. Lo 
Crar partirà da Berlino giovedì; sccompaguato 
dall'Imperatore, Guglielmo fino a Marienburg e 
rito-nerà quindi a Livadia L'Imperatore d' Au- 
stria resterà probabilmente sino a mercordì. 
ferlino 9. — La Gazzetta Crociata dichia- 
ra n notizia che ieri do- 
vesse aver luogo ui dei tre Impe- 
ratori e dei tre ministri degli affari esteri, co- 

























1 sottoscritti , quali rappresentanti la Cor- 
missione ferroviaria di Paduva e Vicenza, essen- 
do venuti a coguiziove che domani deve per i- 
le LL. SS. illust. tenersi in codesta 
adunanza all» scopo di giudicare il con- 
Loro nella questione della Lose 
ie, le pregano, lasciando impregiudica! 
pente lie ler sospendere ogni delibe- 
fino che la Commissione di Padova-Vi- 
sso non abbia pubblicata la su 
‘nsigli proviuciali. La pubblicazione di 
codesta Relazi vvercà tra pochissimi giorni, 
ed in essa sarà dato amvio ragguaglio di tutta la 
| deputato Loro intendeva ri- 
noi elettori una lettera nella quale 
proponevasi dare tute le opportune. spi 
sulla sua condotta, — mi i soltoseritti 04 
egli desistess», pel momento, da codesto suo 

‘mento, aspettondo che prima abbia luogo 
la pubblicazione Relazione suaccennata. — 
Sono fidenti i sottoscritti che le SS. LL. illust. vor- 

uno accogliere la loro preghiera. 
= Accolgano l' espressione dei seulimenti della 
nostra profonda osservanza. 

Vicenza, 7 settembre 1872. 

Frorte LamPERTICO. 
























zione si 





















Puoto Lior. 
Canto Matera. 
IHlust. sig. Sindaco, 
1 sottoscritti, quali rappresenti 






missione ferroviaria di Padova e 
doso 1 avvertire la S. V. 





i 
Mari 
lui 


terra interporsi perchè la loro preghiera iron 


adesione. rafonda cmervanze. 
Con for ° 
Vicenza, 7 settembre 1872. 


















































me pure tutte le altre voci relative. — La Gaz- 
| setta di Spener dice che nè ora, nè nei prossimi 
| giorni, avrà luogo alcuna conferen: ‘a j tre 
ministri degli affari esteri ; soggiunge che il Con- 
vegno conserva il suo principale carattere di 
| festa alla quale sono estranee le trat 
| tive propriamente politiche. 

Monaco 9. — | governatori delle Provincie | 
| ricevettero | ordine ministeriale relativo all'ese- | 
cuzione della legge contro i Gesuiti in Baviera. 









Parigi 9. — Prestito (1872) 88 45; Fran- Ì 


35 47; Ilaliano 68 80; Lombarde 31 





cose 








rovie V. E. 210 50; Merid. 216 50; Cambio Ita- 
| lia 7 —; Obblie. tabacchi 490; ‘Azioni 745; 
Prestito ( 1874 ) 8555; Londra vista 25 62 112; 
| Aegio oro per mille 7/12; Inglese 92 5,6. 
Parigi 9. — Nigra pranzò ieri a Trouville 
presso Thiers; ritornò oggi a Parigi. 
|" Fienna 9. — Mobiliare 341 — 
| 214 80; Austriache 337 —; Bavca 
Napoleoni 8 70 —; Cambio Londra 109 ; Austri 
0 74 45. 
Londra 9. — laglese 92 112; Italiano 67 118; 
| Turco 52 12; Spagnuolo 30 38. 


| Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


| Madrid 9. — ll treno ferroviario diretto da 

















| fra Te 
fra ci 





dettagli, essendo interrotte le comunicazioni te. 
che fra Vinaroz e Tortosa. 


ceviamo il seguente dispaccio : 
Mirano 9. — Al mercato concorso costani 
i, allievi scelti 





Ferrovie. — Ci viene riferito che il Con- 
siglio provinciale di Belluno avrebbe votate li 
500,000 a premio perduto per quella Società che 
intra] lesse la ferrovia bellunese. 
qualmente il Consiglio comunale 
rio avrebbe deliberato lo stanzi mento | 
| cio dlla somma di lire 500,000 a capitale per- 

lla età che assumesse co 
ventre del ramo ferroviario da 














| Rendita 8 0/, cent. god. 
»° fin corr. 


Obblig. 26250; Romane 149; Obblig. 192; Fer- | 


Lui 
| fe 138. 










fiorire crei] 
Gli ufizii funebri a suffragio dell anima del 
compianto nobile signor conte Matteo Persieo | 
avranno luogo io Venezia nella chiesa di Santa 
Maria Gloriosa dei Frari il giorno 41 del cor- } 
rente settembre, alle ore 11 actimeridiane. 





© DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI. 
del 9 sett. del 10 sett. 
mas 


BORSA DI PIRENZI 
Rendita. . . .... 7410 
» fine curr. 

dre 




























Avvocato PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 
E 
GAZZETTINO WERCANTILE. 
Venezia 10 settembre. 

Oggi la Rendita per fin corr. da 67:50 a 67:53 in 
Dbblig. Vitt. Em. 


@ pronta de 73:90 a 74 in carta. Obbli 
237 per fia corr. Azioni Strade ferrate romane 















BOLLETTINO UPPICIALE 
DELLA BORSA DI VENEZIA 
del giorno 40 settembre. 
CAMBI da 
100 7 








‘elegrammi 
Agenzia Stefani di Genova. 
Marsiglia 6 (sera). 
Pelli di mentone d' Africa N* 30 a fr, 145, 
Cotoni, Buona tendenza. 
Furno vendute balle 44 Idelep a fr. 80; ballo 15 Sam- 
soum @ fr. 83:50. 








il consegnabile, ricer- 
cato; riatno di cent 50 
Risciole rosse del peso 130 a 129 a fr. 42. 
Parigi 6 (ore 12.30 pom.) 
pel 


6 (sera) 
Cotuni, vendite balle 48,000; 
e e balle 44,000. lattine 
Rapporto settimanale. 





Nuova Yorok 6. 
Gambo, Londo 108, 
si h 
tana BE Te 





secchi Buenos Ayres 299 » fr. 440; salati 2534 
da te. a fr. 83:50. 
Strutto, fermo, ricercato. Petrolio in rislso, ricereato. 
Mavre 6 (sera ritardato). 
seniceni firmo venteto Belo 3083, Perni, e termine, 





igiana per settembre a fr. 129:50; per ottobre a 


| Caffè, furono venduti ssechi 450. 
Quotasi : Manilla a fr 93; Cop. a fr. DI. 


| Marsiglia 7 (sera 
Pelli di capra di Algeri balle 12 a fr. 
ne Philippeville balle 7 a fr. 120. 
Cotoni, mercato calmo con pochi affari. 
Furono vendute dalle 90 Tarsous a fr. 98. 


to, importazioni ett. 14,400. 

Furono, venduti et 10,0. 

prezzi s0n0 

| Asofi del peso 196 a 191 
Parigi 3 (cre 19.30 pom.) 

ito marche pe mese corr. fr. 08:50; per 

novembre a fr. 68:78; 

novembre ® i a qualtro mesi da no- 

nullo. 


Mercato nullo. 
Londra 1 ( 








) 






d” 
| tendenza & ribasso. 
| 








| vnazia. . AL 
| moma . . . 33 


Petrolio 224/,. I 
Anversa 7 (sera). 
ue Sgg mia Montorio 33  r 88; eci cavallo 350 | 





‘Strutto in rialzo; ricercato. Petrolio in rialso. | 
ARRIVATI IN VENEZIA. 








Loehkine , 
- Doeriog È, da Breslavia , con 
i, tutti pose, 





iva 
ca, tutti pose 
Luna. — Fiaschi 6, 


Wild, tutti dall’ Ameri 
“ilbergo la i 
, - Tommasi Crudeli C., - Robert ca 





con moglie, - 
Albergo l 


con figlia, 
Gallizio, tuiti 





pets 
Albergo alla Penzione Svissera. — Price C., console, 


fe, - Prieco H, - Ralla E., tutti dal’ Americ 





Sirizie, da Zaga- | 
com cameriera, tutti 


- Senschilli di” 
ren] 





REGIO LOTTO. 
Estrazione del 7 settembre 1872: 

— 37 — 90 — 54 — 46 
33 — 8 — 75 — 46 — 36 
IRBNZR. . 79 — A4 — 48 — 60 — 76 
mano . . 24 — 61 — 52 — 69 — B4 
torino . . 48 — 88 — 42 — 6 — 47 
mapoLi . . 36 — 77 — 90 — H — 69 
ragno . 60 — 9 — 7 — 79 — 29 











TRWPO MEDIO A MEZZODÌ VARO. 
Venezia, 14 settembre, ore 14, m. 56, s. 23, 4. 








SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 9 settembre 1872. 

Cielo annuvolato soltanto nel centro della Penisola. 

li Barometro mosra leggermente abbassato al Nord; 

etazionerio pel resto d'Italia 

Calma perfetta in terra ed in mare. 

Continua il tempo calmo, e il cielo turbato io molti 








OSSERVAZIONI MHTHOROLOGICI 
lette nol Ssuinerio Patriarcalo 

 altenna di 1 20,442 sopre il Iivello modio del mar: 
Bollettino del 9 settembre 1879. 


dani i 
ss à 
ret al 
1 [ar 20 
00 


Dalia 8 ant & l'8 settembre a! € n 
n 















SPETTACOLI 
Martedì 10 settembre. 


grammo matmman. — Drammatica compaguia condot 
ta e diretta dall'attrice Giaciuta Pezzana Gualtieri. — Ultima 
recita # beneficio dell'attrice. Giacinta Pezzana Gualtieri. 
Si rappresenta la tragedia in 5 atti, ds tedesco, novissime, 
col titulo: Sofonisba, Con farsa. — Alle ore # © messa, 


Il tramonto del sole del 29 agosto 1872 fu 
l'ultimo per ‘erdari. Appena ventenne 











! laudabili parole, che, se non toccavano 


da | di famiglia, 
M 





| di cuore sensibile e benifico, di vita 





l'animo del lungo corteo il compianto del la- 
grimato estinto. 

Il professore Giovanni Fusinato di Arsiè 
recitava nel tempio sul feretro del tra) issato 





Javvici 
no le specialità e la vita intima del decesso , 
ciò non fu che per l'affrettata tessitura. della 
funebre orazione. 

Ua altro chiaro oratore, l'avv. Nicolò Mi 
ull'orlo della tomba l'ulti- 











più sagli 





si 
marezza di famiglia ; affettuosissimo padre, coi 
centrava ogni pensiero al benessere de’ suoì fi 
gli e de' nipotini ; cattolico per convincimento, 

fessava un culto sublime, e non bigotto, alla 
ne de’ padri suoi ; sincero patriolta, sug- 
a le sue opere con una larga carità città- 
dina ; rappresentante del suo paese elettivo, non 
risparmiava lu sua valida influenza od _interees- 
sione appresso il Governo austriaco roro- 
care sussidii in difesa di Fonzaso dalle immineoti 















aderenze valevano , in tempi 
tosi, a sospendere perfino il 
gore delle leggi stalarie a protezione de’ 

trioti; nè rifiutav PRussidio alle til 
istituzioni della patri 
Oh! sì, nessuno a lui ricorreva che non ri- 
cevesse un sollievo, un conforio! Oh! se ogni 

vesse di questa sorta di mecenati? 
Discendente da nobile e cospicua  famij 
tirolese, signore di Rottenbrch, Kellerbug e 
Krautzistbein, ex ufficiale nell'esercito austri 
co, erede laterale della casa conti de Weldspergh 
di Primiero, aveva da oltre trent'auni fermata 
dimora nei possedimenti di Fonzaso; il figlio 
maggiore, il conte Norberto, vestiva anch'egli la 
divisa di capitano austriaco, e qui della mil 
nazionale. 
Uomo 




















cifico e inalterabile, 
n 

casalinga, ospitale agli amici e forestieri, di un 
cuore sempre allegro e faceto nelle cspitali con- 
ersazioni, non prese mai parte alle lotte politi- 
che e alle brighe di partito, che, nei momenti 
del nazionale risorgimento, ardevano anche in 
questo estremo confine di terra italiana. Non 
odii, non avversioni, ma rispetto incuteva col 
suo ‘contegno. Pel che, il conte Morquordo 
lasciava cola sua troppo rapida dipartite una 
memoria cara e benedetta da tutti 

Com'è nel desiderio di tutti una lopide 
commemorativa 
istingua le sue dalle infinite 
« Ossa, che in terra e in mar semina morte. » 
Fonzaso, li 5 settembre 1872. È 
LF 
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Banca di credito veneto 
VENEZIA 


San Benedetto -- Palazzo Martinongo 
Capitale sociale DIECI MILIONI di lire italiane. 





carattere 




























La Banca di credito veneto riceve depositi 
di denaro in conto corrente disponibile, corri. 
spondendo l'interesse annuo del 3 4/, pet 

Per i depositi di somme vincolate a 
za fissa di nou meno di 60 giorni la Banca cor- 
risponderà | interesse annuo del 4 per cento, 
rimborsabile con cinque giorni di preavviso. Se 
nei cioque giorni precendenti la scadenza delle 
somme vincolate non sarà dichiarata dal ,depo- 
sitante la rinnovazione del vincolo, l' importo 
sarà passato in conto corrente disponibile al 3 #/y 
per cento annuo. 

La Banca di credito Veneto emette Obbli- 
gazioni all'ordine a scadenza fissa non minore 
di va corrispondendo l'interesse annuo 
del 4 '/, per cento. Gi' interessi saranno aggiun- 
ti al capitale nella emissione delle Obbligazi 
Le spese di bollo saranno a carico dei titol 
delle Obbligazioni 

Sconta cambiali a due firme sopra qualun- 
que piazza d'Italia, ove trovasi una sede della 
Banca nazionale od una succursale. 

AI 43, per cento fino alla scadenza di 8 





























mesi. 
‘AI 5 per cento alla scadenza di 4 mesi. 

AI 6 per cento fino alla za di 6 mesi. 
Acquista e vende effetti cambiarii su tutte 
le piazze d' Europe 

Fa aulicipazio! 
siti di fondi pubbl 
per cento, oltre alla Lassa governa 
per mille! 

La sovvenzione verrà fatta nella misura 
dell'85 per cento del corso di Bu 
e valori dello Stato, e da esso qa i 

La misura per gli altri valori sarà fissata 
di volta in volta. 

La Banca di credito veneto riceve merci 
in deposito nei proprii ma Fa anticipa- 
zii sulle stesse. S' loro vendita 
sì all'interno che all' e 
| tutto alle più miti condizioni. 
S'incarica del pagamento e della. riscos 











@ sovvenzioni sopra depo- 
valori industriali al 8", 
a dell'1,98 























e prossima sposa, inopinatamente morisa. Abi 
troppo presto! Inconsulabile genitore, parole di 
conforto effettivamente non trovo. Sposo, sorella 
parenti, amici, piaogete che ne avete ben d'on- 
de. Nè a me stessa che fino da bambina ricordo 
e che tanto caramente ame 
il dolore. Ida! in questo tredicesimo della tua 
morte piu e più lacrime spargerò sulla tua tom- 
ba, abenchè beata ora tu regni lassù nel cielo. 
du Tenesa Tessant 
——++ 
Il conte Maria-Morquardo Sarntheln. 
Allo spegnersi del giorno primo di settem- 
bre si spegneva per morte improvvisa una pre- 
ziosa esistenza. Il conte Morquardo nobile di 
Sarntheio mancava a° vivi in terra di Fonzaso, 
nella ancora fiorente età di sessantoti’ anni, la- 
sciando nella più desolante costeruazione i suoi 
più cari e il compiaato universale nella sua pa- 
| tria adottiva. 





















transi! 
lei 





| mi 
| di cittadini da Feltre, del luogo e di 

| si; e un affollato 
con ceri accesi. facevi 
i Le due bande civiche di 


















ltri pae- 
lo, accorso da ogui terra 
seguito e corona alla 
fon- 


ne dei gr er in Itulia ed all'estero, dell'in- 
casso di effetti cambiarii italiani ed esteri, como 
| pure trasmette ed eseguisce ordini sulle princi- 

pali Borse italiane ed estere, il tutto verso pi 








| vigione. 
|" i servizio di cassa sarà fatto gratis ai cor- 
rentisti. 
800 Banca pi caeDiTO VENETO. 





| | Protesta ( Comunicato ).— Il Corpo iuse- 

| gnante di Dulo, nel mentre comprende di non po'er 
essere ritenuto fra i più fortunati della penisola col- 
l'obbligo d' un insegnamento prolungato, prot 
però altamente contro ie invereconde , plateali e 
menzoguere espressioni del pseudonimo suo difen- 






sore, contenute, a riguardo dell’ ill.* cav. Sind: 
| nella sopraccennata vertenza, in un peri 
tadino, ed esprime pubblicamente i 
più viva indegnazione, della più alta riprovazio- 
| ne e del più profondo disprezzo. 936 
O] 


LA VENA D'ORO 


è aperta tutto anna ; era vi send siente 








i OROLOGIATO. 


(Vedi l'avviso nella quarta pagina } 
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Ministero della marina. 
DIREZIONE GENERALE DEL PERSONALE 
E SERVIZIO MILITARE. 

Divisione 4. 
NOTIFICAZIONE. 
È aperto un esame di concorso per N. 20 
di medico di corvetta di 2* clesse rel 
‘po sanitario militare marittimo, con poga an- 
nea di L. 1600 
Tale esame di concorso avrà principio presso 
il Ministero nanti apposita Commissione il 15 
gennaio dell'anno 1873 p. v. 


Le condizioni che si richiedono per essere ! 


ammessi allo esame di concorso, sono : 
. 4. Di possedere i litoli accademici medico- 


2 di esere cittadini italian 
. di non oltrepassare il 30.° anno di età al 
46 gennaio 1873; 

4. di essere celibi o se ammogliati di trovarsi 
da grado di sodisfare al prescr.to dalla legge 31 
luglio 4871, N. 394; 

3. di avere l'altitudine fisica al servizio mi- 
litare marittimo. 

Quest’ ultima condizione sarà constatata per 
mezzo di apposita visita sanitaria prima dell’ am- 
missione all'estme, 

A parità di merito sarà accordata la prefe- 
renza a coloro che già avessero prestato ser- 
vizio nella R. marin, 0 che avessero combattuto 

l indipendenza nazionale. 
PT La price del 30 cesdidoti che presso 
‘ottenuto il maggior numero di i di merito 
aon sarà detluitita se non dopo lo esperimento di 
una navigazione della durata almeno di sei mesi. 

Gli esami verseranno sulle seguenti materi: 

i Arne 

Patologia speciale medico-chirurgica cioè : 

a) le febbre; sasa 

6) le infiammazioni 

©) Le emorragie spontanee e traumatiche e 
relativi presidii emostatici ; 

d) Gh esantemi; 

e) Le fratture e le lussazioni ; 

1) La ferite e le eraie; 


























eree. 

spivanti dovranno for pervenire le loro 

domatde correlate dii documenti sovraccennati 

non più tardi del giorno 5 gennaio 1873 p. v., 

al Ministero della marina ( Direzione generale 

del le e servizio militare Divisione 1.*). 

Ai candidati che avranno subito gli esami 

ranno rimborsate le pro- 

priamente dette di viaggio, considerandoli come 
medici di corvetta di È* classe. 
Roma, lì 5 settembre 1872. 

Il ministro, A. Ruort. 


N. 42634, Div. IL 
Il Prefetto 
peta Provincia DI Venezia 

Veduto l'art. 87 della legge comunale e 
provinciali 

Veduto l'art. 18 del Regolamento 8 giu- 

Veduto il R, Decreto 23 dicembre 4866, 
N. 3438, che manda a pubblicare nelle Provia- 
cie venete le disposizioni regolamentari relative 
a segretarii comunali; 

Vedute le istruzioni del Ministero dell’in- 
terno pegli esami degli sspiranti all'ufficio di 
segretario comunale 27 settembre 1865, e 42 


marzo 4870, nonchè la Circolare 22 1868 
del Ministero ite 


4. L'ordinaria sessione degli esami pegli 
aspiranti all'ufficio di segretario comunale ver- 
rà aperta presso questa Prefettura nel giorno 3 
del Di y, tese di otlbr 
































x tali esami dovrà, 
almeno 15 giorni prima dell'apertura della ses: 
sione degli stessi, presentare al protocollo di 
questa Prefettura regolare istanza, in corta da 
bollo, corredata di fedina eriminale rilasciata 
dall'Autorità giudiziaria del luogo di domicilio, 
unendovi pure ogai altro documento che cre- 
desse utile di produrre per comprovare titoli o 
gradi accademici di cui andasse insignito ; 

3. L'esame sarà scritto e verbale. 

Il primo consisterà nella risoluzione d' un 
quesito d' aritmetica risguardante le prime quat- 
tro operazioni di numeri intieri e frazioni; nel- 
la compilazione d' un verbale di deliberazione 
del Consiglio comunale ; nell’ es 
al Prefeito di un fatto risguardante la sicurezza 
pubblica © la polizia municipale, e nella risola- 
gione di due quesiti relativi a qualcuno degli 
atti principali della Comunale. Amministrazione. 

l secondo avrà per oggetto : 

Lo Statuto fondamentale del Regno ; 

la costituzione e la rappresentanza del Co- 
mune ; di de 

i requisiti per l'elettorato e l'eleggi. 
din; Tequisiti per per l'eleggi 

la compilazione delle liste e Ja forma delle 
elezioni ; 

i caratteri distintivi e la forma delle deli- 
berazioni de' Consigli e delle Giunte comunali ; 

il censimento della popolazione e la tenuta 
de' Fogisci dello stato civile; 

i bilanci preventivi e consuntivi, e la con- 
tubi relativa ; 

zioni legislative è 
sul stema decine pe e delle misure ; 

le somministrazioni e gli alloggi militari a 
carico de’ Comun I 

gli obblighi dell'Ufficio comunale e del se- 
gretario per riguardo alla leva militare; 

le leggi ed i regolamenti sulla Guardia na- 
sionole; 

legge sulla pubblica salute per quanto 
riguarda i Comuni ed i Sindaci; ”. * 
le principali disposizioni legislative sui Con- 










































sorzii per opere pubbliche interessanti per modo 
diretto, od indiretto i Comuni e quelle relative 
all’ espropriazione per causa di pubblica utilità ; 


gii i contratti pi le loro formali 
emolumenti dovuti al segretari 

i ruoli delle imposte dirette e 
munali © le verifcazioni di casa; 

la formazione delle liste dei giurati e degli 
elettori per le Camere di commercia e © ‘© 

DI f sioni relative, alla pubblica sicu- 
rezza in quando risguardano i Comuni ed i 
Sindaci ; fon 

i Regolamenti edilizii e di polizia urbana 
e rurale; 

i doteri del segretario in ordine all’ archi- 
vio comunale e la compilazione degl'inventarii 
dei beni patrimoniali del Comune; 

le attribuzioni e l’ingerenza dei Comuni 
nella questione delle Opere pie e dei lasciti. che 
interessano la generalità abitanti ; 

ed in genere tutte le di izioni della leg- 
ge e del Regolamento per Î' Amministrazione 


sanzione, e 





dazii co- 














comunale e provinciale, con riferimento alle al- 
tre leggi di unificazione amministrativa che vi 
hanno attinenza. 
Venezia 27 luglio 1872. 
1 Prefetto, Tonzuu. 


























































AVVISI AI NAVIGANTI. 
N22 
Adriatico — Nalia. 
| Fanale all'imboccatura del porto di Ancona 


Prolungandosi di circa altri 20. metri la scogliera 
"alles liga di Mezzogiorno, testà 

Irovasi' ora a 
Metri 60 dall'estremità della scogliera si trovera in 


posta all' estremità delia 
ridotta molo praticabile , il fanale che 





seguito alla siacce nata 
| "°° A cominciare dal 1 


rotrazione a nietri 80. 






| a 100 metri di distanza dal fanale su 
Rimangono del resto ferme tulte 
| zioni contenute nell’ Avviso ai naviganti N 
| Gltobre 1870. 
Servizio scientifico della R. Marina. 
‘Genova, 23 febbraio 187ì. 





N. 26. 
Adriatico — Istria. 
Fanale di porto a Fasana 
A partire dal 9 febbraio 1872 venne attivata l'il- 


luminazione di un fanale di 





della diga di quel porto. 


stanza. 
L'altezza del 
marea è di 7 metri circa. 
Servizio scientifico della R. Marina, 
Genova, 2 marzo 1872 
Il Direttore superiore, 
A. lunent. 





N. 32. 
Adriatico — htria, 
Nuovo fanale sulla Punta del Dente. 


mente costruito sulla 
Quieto. La luce è fissa 


ta del Dente 
lanca variata con 


L'apparato illuminante è lenticolare di 

dine. L'elevazione del punto ardente sul 

mare è di 12° 6 e sarà visibile a 12 miglia. 
Dalla parte di Sud il lampo 





iudicare le secche d 
bassofondo fuori di Civran. Il 
sibile tra i rilevamenti E. 
ossia verso la secca di Val, situata circa un miglio 
$. 0. di Citanuova; nella direzione dei rilievi ora 

dicati si trova sempre più di 6 di profondità con 






lam) 














Servizio scientifico del 
Genova, 11 marzo 1872. 
Il Direttore superiore, 
A. INBERT. 


RR Marna, 





27. 
Adristico — Istria. 
Fanale sulla Punta della Madonnna della Salute. 
Pirano. 


punta della Mavionna della Salute a firano. 


del mare, e, con almosfera cl 
di distanza per un arco di 270%. 


lare 


la baiteria esist 
gratica : lat, 45° 
Greenvich. 
Servizio scientifico della R, Marina, 
Genova, 22 marzo 1872. 
Il Diretkere superiore, 
AL INBBRT. 











|el 4° ordine. 
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ts sulla punta e nella posi 








INSERZIONI A PAGAMENTO. 
CASSA VENETA DI RISPARMIO. 
movimento di cassa 
da 4* a 31 agosto 1872 

INTROITO 
Rimanenza di Cassa a 
tutto 31 luglio 1872. 
ivati al 4 per 010 
e AI 100 1589705 


Capitali esatti da mutui » 300,030:— 
id. da cambiali. . . . 9 
id. da carte di valore 


Interessi esatti da mutui 
id. cambiali. . . 
id. carte di valore 


Prodotti diversi . . Pena 
Rifusioni di anticipazioni e crediti vari. 


Totale introito L. 
USCITA 








+ le 272,517:01 
Invest, da 
da ica 
1872 .. 








50,880:42 


Affrancati per: 
Capitali resti- 

tuiti a privati L. 162,508.91 
Interessi con- 











Tnvestiti in mutui 
in cambiali... .. 
in carte di valore . . . 

Anticipazioni da rifondere 

Spese d’ amministrazione 
comprese le mediazioni, 
tasse, pensioni ed asse- 
gni agl'impiegati. . 


»_4,63546 








1,306,053:23 
Rimanenza di Cassa a tutto 31 = 
agosto 1872 . . L. 155,827:19 

Dalla Presidenza della Cassa di risparmio, 


Venezia, 3 settembre 1872. 
Il Presidente di turno, 





ANTONIO COLLI. ne 
——_ 
AVVISI DIVERSI. 
N. 1196. D. DI] 
MUNICIPIO DI TOLMEZZO. 
Avviso. 


A tutto 20 settembre p. 
ai seguenti posti d' insecnanti. 





Maestro di prima classe per il capoluogo coll 
nuo onorario dle 0a e Per Sera 





marzo 1872, dovranvo quin- 
di i hastimenti nell’entrare in porio' tenersi. almeno 


Fasana, stabilito 
su di un candelabro in ferro collocato all'estremità 


ll fanale è a luce fissa bianca, illumina un arco del- 
l'orizzonte di 180* ed è visibile a 8 miglia di di- 


ardente sul livello dell'alta 


Wl giorno 26 febbraio 1872 venne attivata l'illu- 
minazione di un nuovo fanale sopra un faro recente 
esso Porto 
pi bianchi 
Ogni tre minuti, preceduti e seguiti da unjbreve eclisse. 
pinto or- 
vello del 


comincia a vedere 
soltanto dalla direzione di N. 11* 15' E., mentre da 
questo rilevamento verso terra la luce è oscurata per 
Erbe e di Civran , nonché il 

inoltre non è vi- 

$. e E. 50° 30 S. 








sa marea. Nell' interno di Porto Quieto la luce è vi- 
sibile fino all'imboccatura della Diga. 


N. O. della casa 


Ml 2 marzo 1872 fu acceso un nuovo fanale sulla 


La luce del funale è fissa rossa alta 10" 32 livello 
visibile a 9 miglia 


apparato d'l'uminazione è diottrico 0 lentico- 
La lanterna è azata su di un sostegno posto sul. 


geo- 
13° 3/ 207 È di 





Le istanze di concorso da insinuarsi Segre 
terta municipale entro il°termine sopra fissato, do- 
uraono essere munite del bollo competente è di tutti 
l'aocumenti di Legge 

TA nomina È di spettanza del Consiglio comunsle 
salva approvazione dl Consiglio scolastico provinciste 
e gli eletti dovranno entrare în funzione tosto che a- 
ranno ricevuta ufliiale partecipazione della romina. 

Tolmezzo, 3I agos'o 1% 

Al Sindaco, 
Gi0. Bart. Lamce. 





Provincia di Treviso — Distretto di Oderzo 
Sewo'a tceniea consurziale di Oderzo. 
SINDACI DEI COMUNI 
di Oderzo, S. Polo di Piave, Ormelle, Gorgo , Portobuf= 
fole, Mansuò, Fontanelle, Chiarano e Piavon 
Avviso. 


1) seltembre p. v., resta aperto 
vrofessore titolire di geome- 











A tutto il giorno 
il concorso al posto 









tria. aigebra o computisteria presso qu 
sta Scuola tecnica corsorziale coll' incarico pure della 
direzione della Scuola stessa e della Scuola elemen- 
tare urbana maschile co'locata nel snedesimo Stabi- 


timento, 
L'onorario annesso a questo posto è di nove 
L. 1600 oltre l'allorgio gratuito nel sud.ietio Stabi- 
limento. 
Gli aspiranti dovranno prosentare sl Sindaco di 
Oderzo le istanze corredate dei seguenti documenti 


in bollo legale. 
a) Fece di nascit:; 
bj Certificato di robusta costituzione fisica; 





©) Certiticato di buona condotta rilasciato dal 


di penalità; 
d'idoneità ‘all'insegnamento di tutte 


le materie sopra in 
P° Qualunque i servigii prestati ; 

La nomina spetta al Consiglio dei Comuni con: 
sorziati salva la superivre approvazione. 

Le istanze di concorso prodotte dopo il termine 
fissato dal presente avviso, 0 che non fossero corre- 
date di tutti i documi nti prescritti, saranno senz’ al- 
tro respinte. 

La no:vina sarà duratura per l'anno scolastico 
1572-1873 fa cui scade il triennio per tutti gli altri 
docenti della Scuola tecnica. 

Tutti quelli che iosivueranno l'istanza di concor- 
so contrarranno col solo fatto dell’ 
bligo di assoggettarsi in raso di n 
tutte le disposizioni della legge e dei Regolamenti ge- 
nerali, ma a quelle benanco dello statuto della Scuo- 
la tecnica consorziale, cd a tute quelle altre che po- 
tauscro in anvcolre einsnara dle Au Lr 
che o dalla rappresentanza consorziale. 

L'eletto entro dieci giorni dalla ufliciale parteci- 
pazione dela nomina, dovrà assumere incondiziona= 
tamente il posto, altrimenti potrà essere ritenuto die 
missionario ed i Comuni selolti da qualunque im- 

ne 
Pe8'Gierzo, 28 agosto 1872 





























GIUSEPPE dott. TOFFOLI, assessore municipale di 
Polo di Piave, 





rano. 





Luici conte Bonam'co, Sindaco di Piavon. 923 
N. 851-902 ed altri. 913 
* AVVISO. 


Sì rende noti 
1872, il sig. avvu 
fu Ni 
avendo 


che, con Reale Decreto 17 giugno 
‘ato dott. Ermenegildo Chiereghin 
Jato notaio in Chioggia, e che 

li prescritti Îa cauzione 

Ile di rendita italia» 

e a listino di Borsa, 
altro previamente gl'in: 
messo ed ai 














sto 1872, 
liere Presidente, 
BEDE\DO. 
ll Cancelliere, 
Perini. 


IL COLLEGIO-CONVITTO 
DESENZANO SUL LAGO 


SI PAFSENTA 
pel prossimo venturo anno scolastico 
con un nuovo programma. 

Quel Direttore, l' Ab, professore Bartolomeo Ven- 
turini. a togì le famiglie delle imprevedu'e 
se alla fine dei semestri, ha procurato che coll'an- 
nua pensione accrescis di pic. ola somina sia prov- 
veduto a tutto. Anche ls alire modificazioni nel pro= 
sramma in'rodo'te mosirano come quell’ Istituio po- 
sto in amenissima situazione, fornito dei corsi i stu- 
dii elementare, tecnico, ginnas'ale e li 
voglia intere) all’ -Itezz: 
0 !e meri ate da 
pensione è fissata a 
Mindsoti del liceo a L L 590. 

trattamento è liuto. — Le famiglie possono ot- 

tenervi lezicni ai loro figli anche di Icherma “di 
ballo, di lingue forestiere , e di ogni genere di pit- 
tura, e ai musica, oltre elezioni di galateo 01 dare 
mastica, di portamento e di nuoto, che sono obbliga- 
torie per ogni alunno e gratuite 

































di promozione, di licenza, di ammissione e di ripa 


razione: le lezioni regolari cominciano coi 3 no: 
vembre. 


Dirigersi al Municipio di Desenzano sul Lago per | coTa la caduta e pri 


avere gratis il Progrumma in es 
Desenzano sul Lago, il 1° 








su tutti i giornali Italiani ed esteri 
AVVISA 


gli industriali, i manifatturieri 
ed i produttori d’Italia 


che essa, per contraiti particolari passati 
giornali di Germania, dell'im) pedine 


della Svizzera, e quale 
talia della 


WIENER WELTAUSTELLUNG ZEITUNG 


(Giornale dell'Esposizione mondiale în Vienna 
è in grado di servire alle mizliori condizioni 
massima puntualità tutti xi fadmetriali. sacolo 
eri e produttori d' Italia che mcr: 
dono farsi rappresentare all’ me Ul 
Viemna mondondovi le loro inven- 
zioni. i Jore prodotti. i loro manufatti, ecc.. per tutte 
le pubblicazioni, per loro indispensabili e di' sommo 
interesse. da farsi nei giornali dell'Impero austrocune 
e della Svizzera, 
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93 
nno a 
LUIGI RUCHINGER Una signora Inglese di bnota funi 
; lea, gia ‘anni impiegata 
Legal [spremere 
| aa simile impiego ofirendo le migliori ‘informe 
| zioni in Venezia. 
Dirigersi sotto l'ind 
20 Mocenigo vecchio $. 


che gli è arrivata una gro ci : cadi). 
BULBI D'OLAND da. ‘IL COW POX 
= 4 0 per la vaccinazione 


= geni 
Ti sig. Artonio Raimondo Rossi di Pordenone se- | È ARRIVATO RECENTEMENTE DA LO! 


etario municipale di San-Vito al Tagliamento com- A 
fl un opera efaio aisira da Baia, Jasper alla farmacia ANCILLO 
le tuora” Guida del Regno d alia, 5 “A 
Betade Compariincatoierrilriale delle Procinate Mano CAMPO SAN LUCA: 
damenti, Distretti, Comuni, Frazioni aggregate, Casali, 
Colmelli che compongono il Regno d' Italia, le Procincie 
Iliriche ed il Trentino. x a 
Le lusinghiere parole a lui dirette da Sua Ecc. il 
ministro dell'interno, il quale con lettera 2 marzo de- 
corso, ringraziandolo del s:ggio del suo lavoro gli 
dichiarò di acere con ottimo divisam:nto iniziato un'o- 
pera ampia è complesia che per mltl riguardi tornerà 
utilissima ed otterrà i più sodisfacenti successi, \o ani- 
mano a darne tosto la pubblicazione. a 
Questa nuova Gui!a che presenta in una sola li- 
nea la iniicazione AMMINISTRATIVA, GIUDIZIARIA, ELETTO- 
RALE, FEMMOVARIA. TELEGRAFICA, POSTALE © DIOCESANA 
di ciascun Comune versate ipa 
Suld © COLMELLI. a popolazione desunta” dall'ultimo 
en ere di o!nì Circondario le Se- 
legio elettorale, e porta a Provin- 
complesso num: rico che compen. 
dia lo stato amministrativo di ognuna di ‘e. 
Questo lavoro non v'ha dubbio sarà accolto con 
tuto i fvore da dti gl utich di qualunque natura 
non solo, ma eziandio da ogni ceto di persone “gr 
cialmente dal commercio. 





con Negozio in Frezzeria, al N. 800 
AVVISA 











partita di 


muele (mezzadi) 




















“SCIROPPO FERRUGINOSO 
DI SCORZE D'IRANCIO E DI QUASSIA AMARA 
dr 

































Mii: GIUSEPPE SALVADORI “li 


OROLOGIAIO 


GRANDE ASSORTIMENTO OROLOGERIE 


GARANTITE UN ANNO A PREZZI FISSI. 
PREZZI. 





Orologi da tasca in oro. 350 Orologi da murò con peso, rego 














«+ argeato. + 291580)» muro a molle, in que 
» * * oro remontoir. . 115 450| li, ottagoni, rotondi . 16 200 
. argento »= . . . 45150| +» damuroa pesi, con quadrante di 
. metallo » . — 30] smalto, porcellana, leguo, ecc., 40 200 
» © da tavolo di metallo dorato | + consveglia . . . .... 12 50 
con campana di vetro e zoc- Catene d'argento . . . . . 6 20 
colo verniciato nero . 25 200 | Cilindri d’argento senza 182 





Tiene pure in veadita 


Orologi da uotte di tutla novità 


NB. — 1 biglietti di garanzia che sì rilasciano tanto delle vendite che delle riparazioni devono essere pre- 
sentati al bisogno per avere la riparazione gratuita. Nelle spedizioni è gratuita la spesa della cassa e dell'im- 
ballaggio. Assortimento di vetri per orologi. 590 





ASSOCIAZIONE BACOLOGICA MILANESE 


FRANCESCO LATTUADA E SOGII 


XI esercizio Milano, vla Monte Pietà, 10, Casa Lattuada VI al Giappono 


Importazione Cartoni seme bachi lappone per la coltivazione 1873. 
Anticipazione unie. ne. Rio alla consegna. 

10. Nelle Provincie dai soliti incariceti 
S. Marco, Calle del Selvatico, N. 1185 A. 
ella, speditore. 

* Giuseppe Gerbin, cont, 

. Conegliano, * Bortolo Zanetti, speditore. 

: Matre, © » 

















ESERCIZIO IV ASSOCIAZIONE BACOLOGICA ANNO 1872-73, 


VENETO-LOMBARDA 


per l'importazione di Cartoni semo bachi annuali giapponesi sceldi 
a mezzo del signor CARLO ANTONG 
Condizioni: 


no le seguenti rate di anilelpazione 
alla fine di luglio p. v. — 
periore alle it Lire 














alla consegna. 






Qualora però È rezo risate minore, serà a tutto vantagio dei ra 
e condizioni del mercato di Yokohama fossero tali, che il ti : 
prima qualità dovesse sorpassare il innite presso di L. 88 5 Î0 sicaso tclegraleoà Sotto seme di 





pi 
‘colare ne darà immediato avviso nori soltoseritt è 
ale aumento di pre suini a non 


no, ente Mbet di fi 
questo ense verrà loxo restituita la somma anticipata o""° "iberi d a 
La suttoscrizione è aperta in EZIA, presso RI. A Errera e €, Calle Larga S. Marco, N. 380. 790 


_—r—_—_—_———_—————_1_Érceuueoe vue 


FARMACIA FIRENZE 


DELLA Num. 17. 
LEGAZIO:E BRITANNICA VIA TORNABUONI. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


Tione, che con apposita 
lessero di accettare l'eve 




















Prezzo: la bottiglia, Fr. 3:50. 


isce dalla suddetta farmacia diri ; 
VE alla farmacia ezio amnpir tal: 00e le domande accompagnate da vaglia postale, e si 1 









VERO ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


della Compagnia LIEBIG, Londra 
fabbricato a FRAY = BENTOS ( Sud America ). 








PRESENTEMENTE 
COPERTI 
CON CAPSULA 
METALLICA. 










Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri 


Per gli acquisti all 
pnl” BI acquisti alli , dirigersi in Milano al sig. Carlo 






agente della Compagnia 
Lt 


‘ipografia della Gorvetta. 











i 








Ass 


Per Venezia, 
al semestte 
ter le Phovi 
2250 al 
La Ragcorra 
n. LG e 
Ki L 3 
La associazio 
Sant' Augel 
a di fuori, 
pi. Un 
Fogli arr 
delle insers 
Mezzo fogli 














Ogni pagamen 


L'inci 
zi diplom 
a Trourille 

ranzo Il + 

inehettò | 
pubblica in 
dall'Ammic 
parare cat 
Galleria del 
veva negato 
le camere | 
I° inopportu 
e per ora 
disfazione | 
dietro le is 
voglia pros 
lerie, perch 
del genio i 

rò sarò d 
Herobile 

I gi 
che dovesse 
che tra i tr 
d' Austria. 


























addirittu 
ferenze. 

La Ga: 
Berlino non 
militari, © | 
politiche pr 
per andare 

prreva che 
ro primi 
i tra minist 
za comuni 
delle questi 
desso però 
menomare 
Berlino. Au 
colo, che p 
tre ministri 
tra questior 
re contro | 

In ques 
Potenze. Qu 
rattero di 
potrebbe. fi 
fome più gi 
credere. lot 
ferenza dei 
colloqui d 
porre che 1 
teraazionale 

Il 
di Berlì 
sfatto. Ami 
pace sia us 


dall' impote 
vineita cont 
e dalla ripi 
ratore di RK 
anche qua 
conchiude | 
decina d' an 
le tre Poter 
sto momen' 
supporre, cl 
al presente. 

Il conv 
essere così | 
cia faceva i 
gia, e il ter 
rivo dello 
l' Imperator 
vero di KR 











flitto tra d 
ropa. Si è 
convegno d 









che la pace 
le Potenze | 

ragioni 
ranno ascol 
rare gli str 


nia ebbero 
trasburgo 

Bismarck, 1 

ben lontav 

cie. L'odio 
mia non la 
ptarsi. 

Una ci 
l'interno, | 
Bettembre, | 
fate 
pteggi 

L Gion della 
‘menti erau 
la dimostra 
fembre si 
della prim: 

[ma si foste 
(Mimento de 

altra, i r 
dimost 
le. Lo + 





9” 
li buona fami- 
piegata in Ia 
mbini, ricerca 
igliori informe. 


liss M. A. Palaz- 
(mezzadì) 


OX 
ione 
DA LONDRA 


Venezia 
Calle 
dei Stagneri 
N. 5210. 


RIE 


da L. a L 
Vienna 50 150 


lono essere pre- 
ssa © dell 


Giapp 


soliti incaricati, 
h A 


995 


INNO 1872-73, 


i 


la 


lla consegni 
0 d'ogni spen 


stare seme di 


le sui bulbi dei 
E impedisce an- 
vare la forfora 
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VENEZIA 11 SETTEMBRE. 


L'incidente del Fréjus è finito con due pra 
ri diplomatici. Dopo le spiegazioni chieste e date 
a Trouville ea Roma, il siguor Thiers invitò a 
n20 il sig. Nigra, e il sig. Visconti-Venosta 
banchettò il sig. Fournier. Il Presidente della Re- 
pubblica ingiuose che sia sospeso l'ordine dato 
dall’ Amministrazione della guerra francese di pre- 
parare camere di mine all'imboccatura della 
Galleria del Fréjus. Il Governo italiano non a- 
veva negato alla Francia il diritto di preparare 

le camere di mine, ma n eva fatto inten 

l'inopportunità. Il # l'ha riconosciuta, 
e per ora almeno la questione è finita, con so- 
disfazione dell'Italia. Si dice però adesso, che 
azioni anche di altre Potenze, si 
voglia promuovere la neutralizzazione della Gal- 
perchè, in caso di guerra, quel monumento 
no resti intatto. Questa soluzione 
ile da ottenere, sebbene sia desi- 


{ giornali ufficiosi di Berlino smentiscono 
che dovessero aver luogo conferenze diplomati» 
che tra i tre ministri di Germania, di Russia e 
d' Austria. Alcuni giornali avevano già pubblicato 
addirittura l'ordine del giorno di queste Con- 
forenze. 

La Gazzelta di Spener dice che le feste di 
Berlino non perdono il loro carattere di feste 
militari, e che perciò sono estranee le trattative 
politiche propriamente dette. È certo però che 
per andare a fare soltanto delle riviste, non oc- 
correva che i tre Imperatori fossero seguiti dai 
loro prim ministri, ed è difficile supporre che 
i tre ministri si trovino nella stessa capitale, se 
za comunicarsi almeno le loro idee su moli 
delle questioni che si agitano ora in Europa. A- 
desso però sembra che si voglia dai tre Guverui 
menomare il significato politivo del ritrovo di 
Berlino. Anche la Newe freie Presse ha un arti- 
colo, che pare ufficioso, nel quale sì nega che i 
tre ministri debbano occuparsi in comune di al 
tra questione, che dei provvedimenti da prende- 
re contro | laternazionale. 

In questo modo non si inquietano le altre 
Potanze. Questa affettazione però di dare un ca 
rattere di tanta inoocenza al ritrovo di Berliuo, 
potrebbe far temere che il disotto delle carte 
fomse più grave di quello che si vuol 
credere. Intanto pare che se non vi 
ferensa dei tre ministri, vi siano stati invece 
colloquii dei ministri a due a due. È da sup- 
porre cho non avranno parlato soltanto dell'Iu- 
teruazionale. 

Times, in un lungo articolo sul coavegn: 

di Berlibo, noo se ne mostra gran fatto sod 
e per dieci anai almeno 

ma crede che ciò dipenda 

impotenza del Ù 
vincita contro la Germania prima di quell'epoca, 


e dalla ripugoanza che sempre mostrò l'Impe- | 


ratore di Rossia ad un'alleanza colla Fré ; 
anche quando cia era potente. Il Times 
che per assicurare la pace per una 
decina d'anni, non e' 
le tre Poten: i esse in que- 
sto momento non autorizza dall'altra parte a 
supporre, che fra dieci anni esso continuerà come 
al presente. 
Il convegno di Berlino potrebbe però non 
così inutile, come il Times crede. La Fran 
faceva i suoi conti sull' alleanza della Rus- 
pia, e il terreno era già stato scani 
rivo dello Czar a Berlino e il suo incontro col- 
l'imperatore d'Austria, mentre tra i due Go- 
verni di Russia e d'Austria c'erano cause di 
malumore, tolgono alla Francia la speranza di 
un'alleanza, raentre sopiscono le cause di con- 
flitto tra due delle maggiori Potenze Eu. 
ropa. Si è sotto questo punto 
convegno di Berlino fu ua gran trionfo della po- 
litica del principe di Bismarck, e contribuisce a 
diffvadere in Europa la conviazione che la pace 
è duratura 
Il Times conviene, sebbene per all 
che la pace durerà almeno dieci anni, 
le Potenze tutte al disarmo. Il Times invoca per- 
ciò ragioni molto pateliche, ma che non trove- 
rano ascolto. La Germania continua a_ miglio» 
rare gli strumenti di guerra. La guerra di ri- 
scossa da parte della Francia è soltanto proro- 
gota; la Germania non può dori 
no sarebbe colpevole. 
A Strasburgo i Gesuiti espulsi dalla Germi 
nia ebbero gran a popolazione di 
irasburgo ha voluto fischiare così il principe di 
rek, il quale finora, bisogna convenirne, è 
ben lontano dal germanizzare le nuove Provin- 
cie. L'odio di quelle popolazioni per la Geri 
nia non lascia passare occ: 
starsi. È 
Una circolare del fuse 
l'interno, proi ogni dimostr: 
iscdeti Pome furono proibite quelle. proget- 
tate pel 4 settembre. Il 4 settembre si voleva fe- 
Isteggiare la caduta dell'Impero e la_ proc! 
ione della terza Repubblica, ma questi avvei 
menti erano la conseguenza di Sedan, e quindi 
Ja dimostrazione ei presa à per 
lembre si volevi ia 
lla prima Repubblica, il 22 settembre 1792, 
na si festeggerebbe nello stesso tempo | 
imento del Terrore. Così, per una ragione o per 
altra, i repubblicani francesi non riuscirono 
ir dimostrazioni in favore del loro Governo i- 
ale. Lo stato dei partiti è tale del resto in 
‘che riuscirebbe pericolosa per l' ordine 
nto una dimostrazione monarchie: 
into una repubblicana. Che i repubblicani fra 
i si contentino dunque di aver la Repubblica, 
bene sia loro proibito di farle ufficialmente 





stata con- | 


Francia a prendere una ri- | 








GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


Solto il titolo Le mine del Fréjus, l' Opi- 
nione ha il seguente articolo 

La notizia da noi pubblicata nel nostro fo- 
glio di ieri, che il ministro francese della guerra 
hi iato l'ordine di sospendere i lavori per 
le mine del Fréjus, avrà recato non lieve mera- 

a quella parte della stampa italia: 

da quell'incideute avea tratto argomento’ all 
solite accuse di soverchia condiscendenza e di 
debolezza, scagliate contro il Governo italiano. 


Noi abbiamo seguìto attentamente quella que- | 


stione, e come nella deliberazione «he la Franci 
pareva aver preso, avevamo losto riconosciuto 
un carattere puramente tecnico, così nella con- 
dotta tenuta dal Goverao italiano in quest’ occa- 
sione abbiamo creduto di ravvisare una prova 
novella di saggezza politic 


La Francia, con la formazione di camere | 


per le mine allò sbocco occidentale della galleria 
del Fréjus. non poteva certo avere in animo di 
ferirci © d' offendere in qualsivoglia manie: 
presso 0 di lontano, la nostra suscettibilità ‘na- 
zionale. Il Governo del signor Thiers, a cui sta 
a cuore di consersare con |’ Ita 


mere per mine con un intendimento ostile verso 
di noi. L'opera divisata dal ministro della guerra 
francese non poteva dunque avere nella mente di 
lui alcuna siguificazione politici 
Non è però a negare che essa poteva venire 
rsamente dall’ opinione pubblica 
è le coutinue dimostrazioni nemi- 
l'honno avvezza a 
indirizzo della politica 
francese verso di no. E in vero non sì tosto se 
ne diede l'anqunzio, la stampa ita 
cie quella d° opposizione, prese a gri 
l'allarme come se un gravissimo e q 
nente pericolo ci minacci 
Il Governo italiano non potera nè doveva 
dunque rimanere indifferente dinanzi a un tal 
fatto, per quanto egli fosse antecedentemente 
persuaso che la Francia si era appigliata al par- 
tito di formare le camere per le mine senza in- 
tenzioni ostili a noi e per nessuna considerazio- 
ne d'ordine politico, Egli non 
jadiferente perchè ii fallo per 
tempo e di luogo, assumeva 
rattere indipeadentemente dall 
autori, siccome d' altra parte l'opinione pubblica 
italiana dimostrò d' avere inteso 
Ocamai il risul 
zioni che a questo proposi! 
col Governo francese dal nostro. minist 
ri esteri, è conosciuto. La sospe: 
vori per le mine dimostra la prudeoza e la sag- 
gezza politica dispiegata dal Governo italiano in 
questa occasione, e f1 palese ad un tempo i sen- 
tmenti del Governo francese verso di noi. La 
sollecitudine poi 
è adoperato a chiarire la questione, per quanto 
Neve essa fosse, volta quanto 
geloso custode degli 


menti del paese. In questo noi abbiamo avuto 


guardare con sospetto 


| una novella prova di ciò : che nelle relazioni in- 


ternaziosali, l° acrimonia del linguaggio non è 
mai necessaria per manifestare questi sentimenti 
e tutelare quegli interessi, e serve soltento a ren- 

r gravi le difficoltà che colla moderazione fa- 
cilmente si superano. 


La Nazione ha la seguente corrispondenza 
Roma 6, che ha solo un interesse re- 
cchè T' incidente del Fréjus ebbe 
sodisfacente per l' Ita 
La ridicola minaccia del Fré 
raccolta officialmente dalla nostra Autorità mi- 
litare: il Ricotti. ne ha fatto argomento d'un 
rapporto speciale al ministro Visconti Venosta : 
anco il ministro dei lavori pubblici ha dovuto 
entrarci per verificare in quale condizione oggi 
si trovi lo sbocco settentrionale della Galleria ; 
e si è ofticialmente telegrafato da Modane a Ro- 
ma, che nulla è stato toccato. Le pratiche diplo- 
maliche sono in corso; non perchè la Francia 
la nell’ affermare il suo diritto a minare la 
a, ma perchè il Visconti Venosta ha chie- 
legazione sulla parte — dirò così — morale 
della quistione ; e queste spiegazioni devono es- 
sere tali da rassicurare l’ vpinione pubblica per 
06GÌ e per sempre; nb si può prevomere sim 
provvisino. Si sa che in tali delicate faccende si 
procede per virtù d'accordi; e solo quando si 
trova un terreno di reciproca sodisfuziome per la 
convenienza dei due Stati, si mette în luce il 
sultato delle comunicazioni che si scambiaroi 
Ma, dopo ciò, permettetemi di dirvi che gli 
uomini più competenti n-Ile discipline militari 
non hanno potuto a meno di sorridere di com- 
passione nell’ udire che la Francia pensava a far 
ere da mina nel tunnel, per tu- 
invasione e vi sono al- 
cuni vecchi soldati, antico onore del nostro eser- 
cito, i quali, nemmeno ogsi prestano fede a quella 
che chiamano incomprensibile follia. 
Dato il caso d'una guerra tra la Francia e 
ed ammessa pure l'ipotesi che l' Italia 
la Francia, l'idea di far saltare la 
galleria sarebbe la più scempiata, la più assu 
del mondo. Una recluta che non avesse mai vi- 
sto il fu co, ne rifuggirebbe. È mai possibile im: 
maginare (così si ragiona e mi par sì ragioni 
dritto ) che l'Italia per assalire la Francia cacci 
un esercito attraverso il traforo? Al primo in- 
dizio di ostilità, la Francia evidentemente si for- 
tificherebbe porterebbe dieci bat- 
terie, pronte a far fuoco. El allora, se suppo- 
nese’ nell'esercito italiano tanta dissennatezza, 
sarebbe suo interesse lasciare aperto lo sbocco 
come ora è; aspettare tranquillamente le falanzi 
nostre, e fulminarle tutte senza eccezione e sen- 
2a peticolo, e con lievissima fatica. Inoltre, lo 
scavare oîto o dieci camere da mina è una pa- 
rola. Ma si è calcolato il lavoro che perciò 


| si richiederebbe; il tempo che si dovrebbe im- 
piegare, le somme che si dovrebbero spendere , 
€ si è riconosciuto che molto minori sactifi 


| lunque nemico, senza tocear la 
stessa Franci incerte eventuali'à d 
guerra, potrebbe essere provvidenziale lasciarsi 
aperta. 
lotanto, chi sembra sia di ciò più dolente 
di tutti è il sig. Fournier. Ezli venendo a Roma 
veva assunta una nobile missione, degna vera- 
| mente del suo ingegno e del suo animo: ca 
| cellare nell' opinione pubblica italiana e nel Go- 
| verno del Re le impressioni prodottevi dalla coi 
| media fatta rappresentare al sig. Goulard. ll si 
| Fournier confessava francamente questo suo con- 
celto, questa sua speranza, che lo animava io un 
ufficio accettato suo malgrado e dopo lunga 
esitazione. Ma più segretamente egli vagheggiava 
un'altra idea, in cui lo aveva confortato proba. 
bilmente più il signor De Remusat che il signor 
Thiers : soffermare il Governo italiano nel pendio 
verso la festamente tendeva. 
difficile giungere , 
urnier lo sapeva; ma capiva che per 
piccolissime proporzioni e solo 
in certe determinate eventualità , occorreva toc- 
care per intero e presto la prima meta. A ciò 


tentò esercitare ogni onesta inflsenza rigi, 

perchè la stampa nei due paesi no 
si facesse eco di rancori, di sdegai, di recrimi- 
nazioni, di gelosie, di dispetti, e spegnesse il fu 
co già esistente anzi che dargli nuova esca. 


ò vi provi con quale alto senno si regoli la 
politica a Versailles. A me per difficile che, dopo 
questo incideute, il sig. Fournier continui a le 
nere il suo uffici 
i di quanto 
anche disposto a 
mettere gl' interessi del paese al di sopra della 
pi personalità. E s'egli volesse essere richia- 
3 Non ri- 
vrse le difficoltà che il sig. di Remusat in- 
trò quando dovette dare, io gran fretta, 
successore al sig. Goulard, morto pri 
come ambasciatore a Roma? 


Parec:bi giornali francesi si rceupano del- 
l’argomento che in questi giorni produsse tanta 
impressione iu Italia. — Il Francais, nostro ne- 

dice che il 
spiegazioni a Versailles, e che que 
sposto « che non ha punto a rend 

Italia dei provvedimenti che crede necessarii di 

prendere sul suo proprio territorio. « !l Temps 
non vuol credere che il Governo del sig. Thiers 
abbia dato sì brusca risposta, smentita d' altron- 
de da ciò che serive l' ufficiosa Opinione. Come 
dice il Temps + nello stato attuale della scienza 
militare non è necessario per custodire una fron- 
era attraversata da un tunnel, di preparare a0- 
ticipatamente delle mine. » 

Questi preparativi (continua il Temps), di 

poteva aver bisogno allorchè dolle butti di 
polvere erano il solo agente esplosivo, sono pres- 
so che inutili dopo ehe il Geni 





ancora più 
non erederel 


ni. « Di modo 
che, l'impiego di mezzi antiquati non sarebbe 
per sè medesimo un' ipotesi inaccettabile. » 


Col titolo: Alia vigilia del convegno dei 
tre Imperatori, la Corrispondenza provinciale di 


Berlino scrive : 


sua residenza, e con entusiastiche acclami 
uo popolo fedele accoglieva il Monarca 
sempre accompagnato, in tutte le sue gesta, di 
benedizioni ed augurii, e cui, reduce nel suo 
seno, saluta ognora con un cordiale benvenuto! 
ivo in tutta la patria il sentimento delia 
ine, che la nazione deve all’ eroe impe- 
riale, all'uomo riccamente dotato di virtù virili 
e quali s'addicono ad un dominante, — il po 
polo della capitale va specialmente superbo di 
poter esprimere direttamente il suo affetto alla 
nobile persona del Sovrano, nel quale esso onu 
ra ad un tempo e il padre della patria e il capo 
supremo dell Impero tedesco. 

Quasi immediatamente ai saluto portato al 
reduce Sovrano tien dietro la festa commemo. 
rativa della vi toria e della resa di Sé-jan. Quel. 
la giornata è stala festeggiata in tutta la Ger- 
mania, poichè il popolo comprende perfettamen- 
te l’importanza dell’ avvenimento, che si compiè 
il 2 settembre 1870. Immensa, 
| l'impressione, che l' annuncio ‘di quel fatto pro- 
dusse sull’animo della nazione; e questa im- 
pressione si radica lanto più saldamente nelle 
memorie palcie, in quanto che dopo sono venuti 
maturando i frutti spuntati sui campi di batta- 
glia di SéJan. Pur troppo, fallita andò la spe 
ranza, che quel decisivo trionfo delle armi do. 
vesse condurre all’ immediata conclusione della 

i ma la pubblica opinione non s'ingannò, 
fundo vide io Sédan il suggello dell'esito dell 
campagna. Allorchè l' Imperatore dei Francesi e 
il suo grande esercito dovettero arrendersi a di- 
screzione al su) generale tedesco, con for- 
22 irresistibile la coscienza della nazione sentì, 
che a compenso di tanti sacrifici e di tali vittorie 





jcancellabile fu | 


la Germania avrebbe avuto indipendenza , sicu- 
rezza, unità. Il 2 settembre, così ricco di gloria, 
fu ancor più ricco di promesse, che si compie. 
rono; — e però, riconoscente, il popolo tedesco 
dedica lieto a questo giorno gli onori d’ una 
festa nazionale. 

Avche lo splendore del convegno dei tre 
Imperatori spande una luce serena sulla comme- 
morazione di Sélan. Due anni sono trascorsi 
dagli eventi di quella. giornai 
L'Europa anch' essa ha potuto portare un giu- 
dizio sull’ importanza e gli effetti di quella. L'oc- 
chio dell'osservatore imparziale deve aver sco- 

rio, che la vittoria di Sédan ha otto un 
to salutare all'Europa. HÌ colpo che 

la Germania e l'Austria ebbe una 

benigna influensa sugli altri paesi, perchè ha ro- 
vesciata la potenza soverchiante d' un Impero, 


tenere e promuovere la pace co' suoi vicini, 

La visita dei due ospiti Imperiali alla Corte 
dell'Imperatore di Germania, è chiaro che non 
solamente ha l’ importanza d’ uno scambio di 
amichevoli dimostrazioni tra le persone dei tre 
Sovrani, ma è ben più un' arra della buona ar- 

ra la Germania, l’Austria e la Russia. 

una prosa non equivoca, che i nostri 

vicini d'Oriente si sono famigliarizzati, senza 
ritegno di sorta, co! nuovo ordine di cose, frut- 
to delle battaglie di Sedan e delle altre vittorie 
tedesche, e che guardano con fiducia 
Perciò la presenza de: 

popolo tedesco saluta 

e da per lutto è prepara- 

, la più cordiale acco- 





ta loro la 
glienza. 

Anche l'Europa deve vedere il convegno 
dei tre Imperatori con fiducia e_ sodisfazione. 
ll convegno dei Principi ha luogo, è ve 
mezzo a fi 


no e prendono parte quali amici , agli esercizii 
delle truppe tedesche, significa, che essi vedono 
nella potenza militare della Germania una ga- 
ranzia per la pace europea 
Infatti , la concordia della Germani 

V Austria è della Ru 

altro fine che a quel 

la pace e l' 

convegno imperiale, significato ben compreso 
dalla pubblica opinione in Germania ed in Eu- 
ropa. 

Scrivono dall' Aia, 3 settembre, all’ Indépen- 

| dance belge: 
| lo avrei voluto che tutti coloro che tremano 
| si trovassero con me stamani nella via dei Lom- 
| bardi facendo le pied de grue, come il vostro ser- 
| vitore, e aspettando l'arrivo dei delegati. Scom 
| metto che vedendo passare questi feroci riforma- 
| tori dell’ ordine sociale, si sarebbero posti a ri 
dere dei loro pueri La nostra credu- 
lità forma la loro scienza, diceva Voltaire, par- 
lando dei preti del suo tempo. Si potrebbe quasi 
dire dell' Internazionale che la nostra credulità 
fa tutta la sua potenza, 0 almeno che l’ aumen- 
ta; le nostre apprensioni le danno, agli occhi 
delle masse, un'importanza che non avrebbe, se 
ci inquietassimo un po' meno di essa, e un po' più 
di quelle masse ch'essa cerca di traviare e sug- 
giogare. 

Ecco Karl Marx, il fondatore e il capo del- 
l'Internazionale, molto discusso oggi dai suoi 
fedeli sudditi, e minacciato di una destituzione, 
un astro che declina, una stella che fila, ma che 
non ha volontà di scomparire. È vestito tutto di 

cappello, 
è anche grigi praccigi 
sono di un nero d'ebano. È di piccola statura, 
ma in complesso, vigorosamente costituito. Ha un 
naso da Socrate. In totale, non ha aspetto brutto. 
Si prenderebbe per un gentleman farmer, per un 
ricco fattore che va al mercato onde sorvegliare 
la vendita del bestiame. Ecco E-carius, il sarto, 
ua Tedesco stabilito a Londra da molto tempo, 
ua comunista del Congresso di Brusseiles. Cour- 
net penetra dopo nella sala, seguìto da vicino da 
Loaguet ch'è ‘invece 
traccia di 
sempre 
, © per formare il mazzo, un 
delegato bel elebre Brismée, un bravo uomo 
che vuol farla da orco, ma non fa paura a nes- 
suno. Queste notabilità uon sono accompagnate 
che da una trentina di delegati, fra cui si ricu- 
noscono un piccol numero di operai auteatici e 
alcuni eocodes socialisti, che si sono cacciuti la 
dentro per avere qualche cosa da fare e procu- 
rarsi una sensazione, un eccitamento di più. 

L'Assemblea di stamane è meno numerosa 
ancora di quella d'ierì, e io eredo che se i rari 
delegati di cui abbiamo constatata la presenza, 
avessero potuto entrare per una porta nascosta, 
non avrebbero mancato di farlo, perchè la mag- 
gior parte sembravano già vessali dall’ essere ve- 

i in sì picciol numero d 
nevansi nella strada. 

Noi cerchiamo di forzare la consegni 
si può. Il corrispondente del Times si a 
Karl Marx e lo interroga. La risposta è gentile, 
ma negativa. — « Più tardi si vedrà. Pel mo: 
mento è impossibile. Non si sa ciò che avverrà ». 
Non solo l'Internazionale non vuole mostrarsi 
quando è sicura di non riuscire a fare illusione, 
ma di più tiene a lavare la sua biancheria in 
famiglia; noa vuol dare al pubblico lo spetta- 
colo delle sue divisioni. 

Perchè e in che misura l' Internazionale è 
divisa ? Non lo si sa per certo. Quel ch'è certo 
si è che il numero dei mancanti la vinse molto 
su quello dei presenti. Non vi ha qui un solo 
Italiano. Voi sapete che nella loro Assemblea di 


sorridente e ironicc 


curiosi che tratte 


Non 





di settembre. | 
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gli Avvisi cent. 25 alla linea per una 
gola volta; cant. 50 per tre volte; 
por gli Aiti giudiziarii ed ammini» 
Strativi , cont, 25 alla linea per una 

ta; cant. 65 per tre wo 
Inserzioni nelle tre primo pagina, cene 
tesimi 50 alla linea. 

La inserzioni si ricevono solo dal nostre 
Uffizio @ si pagano anticipatamente. 


| Rimini, i delegati delle Sezioni italiane, rompen- 
| dola col Consiglio generale di Londra, convoca» 
| rono un Controcongresso a Neufchéiel' Dal canto 
suo la federazione delle Sezioni inglesi avrà il 

jo Congresso speciale a Londra il 25 di questo 
mese. Vesinier, che in una lettera che ha pub- 
blicata, ha intentamente attaccato Karl Marx sarà, 
dicesi, l’anima di questo Congresso separatista 
che si potrà allora chiamare il Congresso delle 
radici di bossolo. Questa scissione inglese, che fa 
riscontro alla scissione italiana, 


lanesi e gli poco n 
nazionale e devotissimi al Consiglio generi 

sono scoperti alcuni Spagnuoli, due di Barcel- 
lona e tre di Madrid. L' America sarà rappresen- 
tata da Dereure, che probabilmente si è delegato 
da per sè. Infine, si assicura esser giunto un de- 
legato di Australia. Eccone uno che ha zelo @ 
coraggio. 

Lo stesso giornale reca un’ interessantissima 
corrispondenza dall’ Aia 4 settembre, da cui to- 
gliamo alcuni brani : 

« Un delegato americano rappresentò (nella 
riunione secreta dei delegati) l'amor libero. Il 
delegato dell' amor libero pronunciò questa mat- 
tina un lungo discorso in ‘inglese, che fu tr 
dotto durante la seduta in tedesco ed in frai 
cese da due altri delegati. La traduzione dei di- 
scorsi, ch' è di regola nel Congresso dell’Inter- 
nazionale, è certamente un’ istituzione rimai 

hevole; ma questo lavoro esige molto tempo. 
È a ciò che si deve attribuire tu gran parte la 
lupga durata delle discussioni. E una formida- 
bile polifonis 0 poliglotta come vorreie. 

nete un discorso fi 

te ripetuto in inglese, in olandese, in tedesco ed 
du spagauolo. 

Giudicate della perdita di tempo! Un bel- 
l'umore mi spiegava così questa faccenda: « voi 
domaudate una tazza di birra, sì ripete la vo- 
stra questione in 22 lingue diverse, e vi sì pre- 
senta la vostra tassa omani alle 7 4]4. » 

1 due agenti di polizia comunale, che mon- 
tano la guardia diuauzi l'edifizio ove si tiene il 
Congresso con una perseveranza iufalicabile @ 
lo proteggono contro la curiosita del pubbl 
pretendono che potrebbe darsi che non avesse 
luogo se non una sola seduta. Che abbiano rr 
gione ? La prima seduta doveva aver luugo mei 
coledì. 

Oggi è appunto mercoledì e non sbbiamo 

. Non ve ne sarà forse che una 


amici di Carlo Marx affermano che bi- 
sogoa farla finita , perchè la sala non fu presa 
tu affito che sino a sabato. | suoi avversorii 
00 invece che è questa uu' altra. m 

montata da questo + autocrata » , da que- 

gesuita » che fece lirar in lungo le di- 
scussioni segrete per stancare il Congresso, e 
che ora vuol approfittare dell’aver mul dele- 
gati esaurito le loro risorse e della fretta che 
hanno, in conseguenza, di tornarsene ai loro 
paesi per forzare lo scioglimento couformemente 
alle sue mire ambiziose © lirauniche. 

(nelle sedute se- 
crete) è di pura forma. In realta è Carlo Marx 
che dirige le discussioni, e voi vedete quindi 
che, malgrado le ostilità scatenate contro il 
suo despousmo , egli ottenne già qualche suc- 
cesso. 

Ciò non di meno il capo dell’ Internazionale 
annunzia a parecchi suoi conoscenti l' iutenzione 
di ritirarsi dagli affari @ di riprendere la penna 
per completi sua opera di pubblicista, per 
melter |’ ultima mano a parecchi scritti di so- 
cialismo trascendentale, ch' egli ba in portafogli 
da parecchi anni. Egli dichiara che è impossibile 
occuparsi in pari tempo della teoria e della pra- 

E proprio questa la vera causa della sua 





? I suoi avversarii l' interpretano in 
tutt' altro modo. Se si ritira, essi dicono, avvie- 
ne perchè egli capisce a meraviglia che l' Interna- 
zionale si ritira da lui; perchè il suo trionfo 
all’ Aia, fosse anche assolutamente certo, non a- 
vrebbe alcun valore neppure a' suoi occhi. Fgli 
sa bene che non trionferebbe altrove. Sa che il 
suo regno è finito. 

Nella forma che hanno preso attualmente i 
dissensi (fra Carlo Marr di parte e gl'in 
ternazionalisti francesi, italiani e spagnuoli del- 
l’altra) hanno per oggetto la conservazione ed 
i poteri del Consiglio generale di Londra, domi- 
vato da Marx. Secondo ua dispaccio inviato dal- 
l°Aia all Ecénement e che ci fu trasmesso dalla 
Stefani, Marx sarebbe stato vinto, Il Cc 
geuerale di Londra sarebbe sciolto e sostituito 
da ua Cousiglio generale, che risederebbe a Nuo- 
va Yorek. 


NOSTRB CORRISPONDENZB PRIVATE. 


Roma 9 settembre. 

2 Havvi nell'insieme delle cose qualche co- 
sa meno sodisfacente di quello che vi fosse 
qualche settimana fa, e mi affretto a scrivervene, 
perchè, adesso fatto esiste, ne siate infor- 
mati per i prim 

L ultimo discorso pronunziato dal Visconti 
dinanzi agli elettori di Tirano è piaciuto poco 
ai sui colleghi. È parso loro che non contenesse 
che ripetizioni e che fosse inopportuna quell’al- 
lusione meno benevola alla politica di Bismarck. 

Codesto discorso, e in realtà onche altri fa 
ti, sono piaciuti meno che mai in Germania, do 


Aggiungete a ciò, che le conversazioni chw 
hanno avuto a Firenze il Sella, il Visconti. Veno- 
sta e il Fourier a proposito del trattato di 
commercio, nov hanno avuto che un risu'to 

molto mediocre ; aggiungete che la questione del 





Fréjus, sebbene il Ministero abbia mostrato ci 
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essere contento delle spiegazioni date dalla Fran- | 

cia, in realtà noo ha sodisfatto nessuno ; e avrete | 
il segreto di questa nuova situazione, della quale | 
i ministri si lagnano. | 
Comprendono essi medesimi che l'affare delle 

religiose non è di quelli che si sc- | 

rera via di averlo | 








ificare questo ministro; ma com- | 
mo che nelle condizioni attua 

opinione, un 
Gabinetto senza 

Insomma quello che ho potuto 
chè sono tornati alcuni dei ministri prima as- 
senti, è, che nessuno è contento, e che lutti guar- 
dano all' avvenire piuttosto con ti 
fiducia. Non bisogan, per altro, dai 
fatto un' importanza straordinari 
che questi malumori s0u0 il più delle volte pas- 
seggieri, e che spesso, dopo alcuni giorni di con- 
trasti, il Consiglio dei ministri, pure in mezzo a 
temprtor dicumioni, fine per meliere d'ac- 

lo e per re l’usata compattezza. 

Ho pesato quasi iatera la giornata d'ieri 
€ Grottaferrata, ua piccolo paese distante da Ro 
non più di 15 o 46 miglia. C'era fiera, ed 
cedeva che fusse la bella fiera; ma, per lo 
la seconda- 
portinza. Non si vea- 

ordinarii e di poco 

































modo psssobilmente disgustante. Un 
lera, insomma, in uno prese abbastanza 

brutto, e di cui la sporcizia nu 

fitto da poche case nuove e 
i 














i questi castelli romani, Frascati, A'bano, 
Tivoli, Rocca di Pupa, Marino, Moote Porzio, po- 
trebbero essere tramutati in altrettauti luoghi di 
delizie; ma la pigrizia degli abit.nti consente che 
gieno tenuti in ua pessimo stato. Appena Fra- 
scati e Albano sono tollecabili; ed è la appuoto 
dove si affollano i villeggianti. Fra 50 anni tutto 
qui intorno sarà cambiato ; ma saremo cambiati 

oche noi, e cambiati, e come! pur troppo! 














Roma 410 settembre. 


a0 Anche ieri mattina il sig. Fournier si è 
recato al Minietero degli affari esteri, e si è trat- 
tenuto abbastanza luagameate coa l'on. Visconti 
Venosta. Bisogna rendere giustizia el sig. Four- 
nier; egli è un uomo di molta intelligenza, e 
che ha accettato seriamente la sua miss.one. de- 
vesi a lui se l'affare delle mine al F.éj 














ciaameo- 
talmen- 

pal punto 

‘di coloro cui noo piace punto. Pe 

oa credere che gii amori del si 











troppo 


debole: bl 
iù ragguardevole del 
alta ad accettare le 
commercio, e vuole 
e la Germauio. Qi 

n 












lers ha due sco 
l'altro; vue indurre 
trattato 





la 
tutti che, pre. 
cisamente quello che la Francia vorcà che sia. 
Mi vien riferito, ma non 89 sino a che puato 
esser vero, che il sig. Thiers abbia poco 
atenzione di rimandare, pel prossimo inverno, 
un ambasciatore francese presso la Senta Sede. 
Qualunque sia l'effetto di questa politica, ogoi 
rsona sensata non può fare n meuo di render 
{ode al sig. Thiera, il quale, in così grave età, e 
dopo tante sventure del suo paese, si adopera 
coraggiosamente per restaurarne la fortuna ; è 
‘o di patriottismo che la storia rammente- 
della vita dell’ illu- 















1 Gesuiti hanno trovato fi 
di penetrare anche nelle vostr 

i fare, auzi hanno già stal 
ove saranno tenuti a 








peustone i giova 
la questa locanda avranno 
s'intende, e più un buon 
per le materie che s' insegaano all’ Universi 
uo buon numero di professori per uo corso sup- 
pletorio che comprenderà la filusofia , letterata 
fa, studio razionale del Cristianesimo e diritto 
pubblico cristiano. Nella pensione sarà anche un 
Café estaminet ed un biglierdo, e per coloro che 
lo desiderano, scherma, gianastica ed equitazione. | 
Voi comprendete senza dubbio tutta la por- | 
tata di questa innocentissima locanda, con at- | 
trattive assai gagliarde per un padre ed una ma- 









ler l'altro, nei quartieri bassi, un 

assembramento di popolani avrebbe, 
tentato una dimostrazione al grido Viva la 
gione, viva la Comune! La deve essere una cu- 
fiosa religione quella dei comunisti e dei petro- 
lieri! Questo grido, se vero, potrebb' 
salutare avviso a quei cattolici di buona fede 
ire nelle file di un partito 
che, colla scusa di difendere la religione, mira 
ferire nel cuore la morale e la patria. 

Vere 0 no quelle stupide grida, ci 
cura che da due giorni furono rinforzi 

II 



























vedere col fundo da essa vota'o 
2 Vieona e ritorno a Vi 





cri ee assolutamente | marci ad att 
» lo spendio a ciò necessario. 

* Limitand fia d'ora questa sua delibera- 
zione alla propria possibilita fioaaziaria, si ri- 
sersa per ciò :l diritto di fare tu 


che si lasciano att 

















pasz», gli disse coal « E richiama di nuoro 
sì pubblicati dai giornali 
ilio a mezzo postale sia. per 


riovio delle d chiarazioui a stampa ora 










ll Popolo di Torino ba da 
prima la Duchessa di Genova 


lascieranno il Lago per 
di Monza, e visitarvi i 








n 
fermata di otto giorni la Duchessa 
ed il suo figlio prenderanno la via della Germa- 
Corte Reale di Dresda. 
Lo mese il Principe Tom- 
verrà a Torino per un 
avuto un sbboccamento 
recherà a Napoli per un 


nia e sosteranno al « Il Presidente della Giunta speciale 








Concorsi. — La R. Questura ha pubbli- i 
cato il seguente Avviso : { le porta ad essere di aiuto all 
Duvendusi completare il numer» delle Guar- | loro amati bebbi, fratelli e congiui 


di questa | « Anche alle bambine abbiamo insegna 
uisiti voluti 








Sicurezza assegoat 
#'iavitano coloro che 
e che possedessero i regi 
è Legge a produrre alla Questura la relati | vopo giovare” non soi alle buone mastale, me 

L'aspirant» dovrà uuire alla domanda i do- 
cumenti necessarii a com rovare : 





lungo viaggio di' mare. 
La Duchessa non lascierà la Sassonia che 
nei primi giorni del mese di novembre. 








Leggesi nella Nazione in data di Firenze 9: 

La notizia, data del Punfulla, della parteo- 

per Parigi del colounello Cursi, è erronea. 
L'addetto militare alla nostra Legazione di Pa- 
2° di saper leggere e scrivere. 

non aver subite condanne erimi- 
ali, € di non essere stato espulso | furto che dall’ ilustre N 
vori dei nostri bambini e delle bambine furono | 
di rame e con men- | 

ione dei campioni in | 


dall’ Esercito 0 da altri Uffici. 

4° di essere celibe 0 vedovo senza prole. 

La Guardia di Pubblica Sicurezza contrae 

la fermma di anni 6, ha woo stipeadio di L. 800 

anno ed ha diritto a ua premio di L. 200 

Jo d' ingoggiameuto, e dopo 15 anui di ser- 
pure diritto alla pensione. 
.* settembre 1872. 

















te di visita da mandare in segno d'omaggio al 
Siadaco di Pavia, e iuizi 

uistare un oggetto 
alla città, quale più durevole testimo- 
nianza di fratellevo'e affetto. 





020 una sottoserizio- 














Leggesi nel Corriere Jialiano : 

Gli avvocati del Foro di Torino hanno con- 
vocato per oggi nelle sale del Palazzo Carignano, 
i lor» colleghi, allo scopo di deliberare sopra 
una dimostrazione d' onore al conte Selopis, re- 
duce dal Congresso di Giuevra. 





Quel Congresso di liberav 

« 1.® Che il metodo F.6bel, il quale assecon. 
dando la naturale tendenza dell'età inf 
prendere le conoscenze del mondo este 
grandemente acconcio a svo!gerne le facolis, 
debba usorsi anch: nei nostri Asili; 

« 2° Che i doni di Fiobel, nun essendo l' u- 
nico mezzo per conseguire lo scopo suaccenmi 
debbano imitare servil neate, ma adattare | 
all'indole, all'età dei fanciulli, i quali | gel disegno nelle 
1 devono Irattenerai all'Asilo oltre il 


Legresi nel Journal de Genéoe, io data del 


« Sì può riguardare come una lieta notizia 
nunzio che i lavori del Tribunale dell’ Ala: 
bama sono finalmente terminati, e che i signori 
arbitri, senza dubbio, dopo discussioni non sem- 

fi hanao potuto mettersi d' accordo 
su tutti i punti su cui avevano da prender riso- | 











« La seduta di ierì che è durata da mez- 
zogiorno alle 3 1/2, può essere considerata come 
l'ultima seduta propriamente detti 
arbitri si afuneraono ancu 
ma per uo semplice lavoro 

190 pure ad esaminar 
ocumenti, che, sh 
prima io francese, derouo 
glese, e non debbono essere firmati che nel testo 


lese. 

« Finalmente, sabato 14, ulle 41 del matti- 
n0, i documenti utfierati essendo stati trascritti | gliorò |' qua dtt 
apice gg pose fron ritli | gliorò l'applicazione nell'anno preseale, in'rodu. 
un'ultima voita per apporvi le loro firme. 

« Non ci si stiani 


tazione per formare le Istitatrici dell'infanzi 
coordinata alle Sewole normali per le maestre 























sime erano state adottate nell’anno 1871, pre- 
cedentemente al Congresso, e sollanto se ne mi 








Iti nuovi elementi per svolgere le fa- | curatore dell’Istitut 
ellettive dei bambivi, per mezzo della co- 

4 del mondo esteriore, apputo come con- | lo 
Îò quel verdetto. 


* domendar ragguagli | Solara 
sulle conclusioni del Tribunale. È prubabile che 
i Governi interessati noa li conoscano ancora 
che uffciosamente, e non è che dopo esserne 
stati informati ufficialmente, secondo la lettera 
del trattato di Washiogtoo, che ne potrà esser 
data conoscenza si pui 

+ Tutt» quello che possiamo dire è che i 
rbitri, terminaado i loro lav 


irono campirmi di prodotti animali e | vi regua, 
ggionsero per g'i «sercizii di costru- 
del cubo e le colon 
Iziat 
























Allo studio della forma coi solidi e le linee | se III, Casuol Ange 
TTT ZZZ ni oggivose quello dell 


NOTIZIE CITTADINE 


Fenezia 11 settembre. 

— Il Comitato di stralcio del 
Fondo territoriale veneto, nella seduta odierna 
dott. Cesare Vigna a direttore 
icomio femminile di S. Clemente. 


lagogieo. — Domani 


rioni, rendendo facile l'uso del metro e della | 


« Il verdetto del Congresso, dice la rela- 
zione, prescrivendo che la conoscenza appunto 
del mondo esteriore si debba a 
ed all' indole dei fanciullett, ci 
attuare oo progetto che vagheggia 
che tempo, cioè, i 
conoscenza ed all'esercizio della nomenclatura 








ttare ai luoghi 











dre, i quali tremano sempre quando si tratta di 
il proprio figlio all'Uuiversità : si cerca | 
i, per farne poi quel governo | 
meglio può piacere ai Gesuiti. Il Padre Curci 
ha seritto un opuscolo per ispiegare lo scopo 
l'utilità di questa nuova Pensione universitaria, 
ed ha mosirato quella sua solita. meravigliosa | 
pieghevolessa d'iogegno, che ha pue- | 
st' uomo di combatte! 
berti. Egli noi 
di questa istituzione, ma dice anzi 
si vuole rigenerare l'Italia, è duopo rivolgere 
ogni cura a quella classe di persone, da cui esco- | 
no poi magisirati , avvocati , medici, senatori, 
deputati, giornalisii, e via dicendo. 
Debbo agere che l’ aununzio 



























l Istituto degli studii superiori di 
che da questo contatto gesuitico le possa venire 

uno. Ma e non v'è proprio modo d' im- 
Gesuiti il loro tentativo; sono perfet- | 





Fimeola la regola colle più scrupolo pala; | G. poter 


sola arma di guerra è la libera concorren: 
una Pensione migliore della loro. 

Oramai sono arri! dutti 
erano assenti; ma è 









Y, 
di vacanza. | 





‘ongresso ped: 
nella sala del Maggior Cousigio del Palazzo Du- 
le, alle ore 12 mer., avrà luogo l'inaugura- 
dell’ VIII Congresso pedagogico italiano. 
Sentiamo che S. E. il ministro della pubblica 
istruzione non potendo intervenire, ha delegato 
sua rappresentanza. 


« Venezia s rse dalle lagune dell’ Adriatico. | rono aggiunte l'officina di oltonaio e q 
posso, le più | fuione. Attendismo che altri Stabilimenti 

quel 
mare 


Lo più splendide memorie del 
care speranze del suo avveni 
mare di cui Venezia fu sposa e regina; 
pertanto bisogna volgere i bambini del nostro 
, perchè quello è l' elemento connaturato 

delle gue fatiche è delle più grandi ricompeose. 
Una occulta, che li attira al mare senza | le altre, la ni ci Ti II 
avvedersene, palesa la loro vocazione. Per quan- ni prini 
i vita dei nostri popolani, per quanto 
versino in privazioni e miserie, non sanno sta>- 
carsi da queste laguoe, nè condursi alla terra. 















DD 

Îl sottoscritto Comitato si pregia di ao- 
nunziare a codesta onorevole Redazione che il 
| 3* Congresso tipografico-librario verrà aperto 
puntualmente alle ore 41 di domani 42 settem- 
| bre nella sala terrena del Veneto Ateneo. Assi- 





to sia dura la vit 





















gio- 
vinetti di saltar nelle burchette, di muoversi i f i 
Sine di molla nelle byrchette, di muoverti io: | trambe le scolaresche e ad augurio di conti 
i lidi, ne svelano l'indole e il genio. I Ve- | : 
neziani lasciano esercitare i mestieri del facchi- | n olissimi i, 
del muratore, del fornaio ai ro: | slot da o mesdoti 
busti abitatori delle montagne del Fi 
Be'lunese lo questi divisamenti facemmo vedere 
ai nostri picciai i modelli delle zattere che prime | esistere a prò dell 
gta ila pu nr (A L glo) | telli, Pel ne fu mai sempre base di ogai 
gondoletta, e fbalmente va bastimento a tre ale | Pectscia ircaoo*e Cuori generosi, che la nostra 








e del | simi, 


deri con le vele spiegate, la manorra fissa e cor- | Adun 
reate, il nome di Venezia sulla poppa, e la ban- | questa educazione 
di lla Nazione con la eroce di Savoia, scio- 

rinata come in giorno di festa. modeli 
Venezia prima di esser pavigatrice fu « Gradi 


| trattati altri argomenti. 





Esposizione universale di Vienna. 


— Li Giunta speciale di Venezia 
Esposizione ha diramato il seguente Avviso: 





‘essere educati 
| che li diriga, i pescatori rimangono miserabili | 7 settembre 1872. 










|st'arte, li abbiamo 


te vivere 





scatori possono coi guadagni deli 
agiat. 
#24. 1] regio Ministero venuto ia cognizione del 
| nostro divisamento , non solo si piacque di 
rlo con gentili parole d' incorag- 
| giamento, ma volle eziandio sostenere ig 
nte all'uopo; di- 
le due lettere di 













‘quelle re- | encomio, le couferì la medazlia d' argento desti. | 
strizioni che le fossero imposte dal fondo dispo- | nata ai beemeriti dell’ istruzione popolare , ed 











* tutto fu ci 


| mo iviziarle alle virtù domestiche ed alle mo- 


deste facceade casaliaghe. Non tralasciammo il 
| lavoro delle reti per la pesca , come quello che 
miglia ; asso- 
| ciandole così alle fatiche ed al guadagno dei 














| pesare e misurare. come ai maschietti, adopera 
| do per esse apposite cure negli esercizii, che de- 





| anche a svolgere gradatamente le facoltà iatel- 
| letto: 








| fede in Napoli nel 1871, convenendo colle 


| ei ba molto lusiogato , esso non fu il solo con- 
li ci è venuto. | 








premiati con medol 
ziove onorevole ; e 










‘insi ed il vestire, da noi 
furono chiesti 


|di csnttima LA tavole degl inecti, dei pesci 
dell’ arancio, della 
del Mureno, rimaste a Napoli nell'Istituto 





Sulla riforma del metodo attuato | desimo, vennero copiate e diffuse per tutta Italia, 
Venezia. conservando il nome 


l'asilo 
sono prova di quanto si faccia da noi progredire 





Questa Relazione, preseatata al Congresso | questa istituzione. + 
I pubblico dalla Presideo- Qualunque sia per essere il giudizio del no- 
fantili , contiene una chiara in- | siro Cor 
è fatto io Venezia per 
migliorare la condizione degli Asili, ia conformi- | 
tà al verdetto pronunziato dal Congresso di Na- 


ss0 pedagogico, giudizio che la Com- 
idere con tutta 








| seguita sppuuto iu al 
Orfanotrofio maschile. — Ozgi, 

















persone cistite. 











utili iuseguamenti nell O: 
dal sig. Giro 












di 

| troduzione all’ opere 
Coecon, con accompagaamento di ban 

fantisia sul pianoforte a quattro mani 

Saffo, eseguito di 

fano Giusti Giusto, e c 








sicale degli ai 
| Taato il discorso, qui 

















L'impressione rima 






per l'ottimo ed ulile indirizzo 
il nstro Istituto può considerarsi fra i mi 








| il premio : 





| Coccolo Luigi ; classe I, M rati Bartolomeo. 


nei dormitori € nelle officine. la particol 






























pubblichiamo con vero piacere ad onore 








generazioni 








penisola tressero a 





lvsmento, libertà 








lo di verace civiltà. 


ite 
gli alunni delle Scuole di Roma. 
* Roma, dalla Scuola civica ele- 
mentare maschile , in Via de' Foraggi, 
. (Seguono 





suo rinomato Istituto, colle 
i per esservi ammessi. Questa Rela 

receduta da alcune considerazi 

to privato iu Italia e sul modo di con 

durlo ia ordine alle esigenze dei tempi ed al 

progresso degli studii pedagogici e didattici. 

Siccome questo libro venni 

giurì del Congresso pedagogico attendiamo il 

suo giudizio, che non dubitiamo punto apprezze- 

rà le considerazioni ele proposte contenute in 











| bene, ed a persuadersi che anche i figli de' pe- | 





Intauio sappiamo che il sig. ministro della 





lettera di riograzia:nent» ed encomio. 

Teatro Malibran. — Come averamo 
il pubbitco accorse teri iu grandissima 
fella al teatro, chiamato dall’ annuncio della be- 


neficiata della sig. Pezzana. Era vo testro ma- 


goifico. Pl-tea, scanni, palchi, tutto era pieno. 
La Sofonisba però, nuova tragedia tradotta dal 








smò addiri 
chiamò fuori quattro volte. La sig. 
a recitare in America, seguendo l'esempio del 
sig. Ristori, e dei sig. Rossi e Salvini. 

La Favorita al Lido. 
| del concerto musicale da eseguirsi il giorno 44 
settembre, dalle ore 6 alle 9 
Polka Vita ciltadi 








gori i 1. Strane 
Strauss. Wal / 
bei tempi antichi. — 3. Mercadante. Sinfonia 
nell'opera Elena da Feltre. — 4. Sirauss. Ma- 
zurka Braccio a braccio. — 5. Verdi. Pensieri 
sull' «pera Un ballo in maschera. 








+ Se il verdetto del Congresso pedagogico 





Soate nel opera Semiramide. — 8. Strauss. Walz 
Consorti. — 9. Meyerbeer. Pot-pourri sull” 0] 
Roberto il Diavolo. — 10. Rivetta. Galop 

Scossa elettrica. 
— Uliima settimana del 


forme da noi introdotte nell’Asilo di S. Marziale 











‘veunero nella notte 
d'ieri, per opera di ladri ignoti, sottratti da uu 
tuto pei bambini | magazzino sulle Fondomente Nuove varii bari'i 


Li 
— A dauno del 


latrodottosi iguoto ladro in una camera a 
terreno di una casa situata nelle 


Ù elle | pi 
ee oo amato me | #e di Sant Andrea, involò 








i S. Marziale, 


24 ore due individui minorenvi, 
| vagaboadi, uu forestiero sprovvisto di recapiti, 
ed ua questuante. 

Altri agenti arrestarono tre individui per 










lo dell'Ispettorato delle 
lelpali. — Gi 
Questura di S. Marco 


viziata, che fu | cipali ci 
' per questua proibi 


città, e che parla coi fatti. | certi 













ore 11 aut., ebbe iuogo iu questo Orfanvtrofio | Y®" 
ore, è | la solenne distribuzione dei premi 
del R. Prefetto, delle Autorità scolestiche e mu- | 
sicipali, del Amministrazione dei Luoghi Pii riu- | 
niti dai quali l'Istituto dipende, e di parecchie 


Mo Stato elvite di Vomezia. 
è DAI settembre si72. 


lla presenza | Uffizi 





| munet:ti morti — altri Comuni —. — T 
tale 10 
Eugenio, agente, ce- 


Il discorso sull'efiercia della geometria e mma , possidente , 


li, e sull'indirizzo di questi 
fa tenuto 








1, Rossi Luigia, di anni 11 mesi nel. 
e iettini Imperia, di anni 48, conlu= 
diani Vittria, di anni 13 

eppe, di anni 51, ammogliato, strec- 
pomenico, di ennî 76, celibe, 


gli alunni 
ua saggio di , con un coro d'io- | 











bini al di solito di anni 5. 











espe Stone earn 


CORRIERE DEL MATTIN 


Elenco di disposizioni fatto nel personale 


in maschera, eseguito dall'iutera danda mu- 


to il saggio di mu- 
di S. Marziale le stesse mas- | sica furva» vivamente applauditi. 

Term vata la distribuzione dei premii, al suo- 
no della faafara reale, il sig. Prefetto e le Au- 
torità venaero accompagnati dai benemeriti pro- 

cav. Marangoni, e rettore ab. 

| Palmieri, ad esaminare in ogni suo particolare 
limento, e specialmente le varie officine 

dove gli alunni erausi sollecitamente ricondotti 
Si completarono le famose tavole del Mare- | e lavoravaoo con lens. 
no, con tavole murali di pesci, insetti, della vite 





Con Decreto del 18 agosto 1872: 
o, uditore vice-pretore 
‘bioggia, applicato al 





ppi 
alla Pretura di Chiogg 
lsnfrou Giuseppe, uditore, 
| so il Mandamento di Montagnana , tramuteto 
collo stesso incarico al Mandamento di Porto- 


i fu favorevolissima; e per ampiezza 
‘sizione del fabbricato, per l'ordine che 
vi è 


Regno. 
Eeco il nome degli alunni che ricevettero - 
Venezia 14 settembre. 
SO RRISSONDENZE PRIVATE 
Milano 8 settembre. 
tempo del quale posso disporre in 
molte sedute che si tengono gior- 
nalmente a! Congresso degl' ingegneri ed archi. 
| tetti, noo mi permettono di da i 


Classe IV, Scarpa Pietro ; clas- 
i classe Il, Grava Luigi e 


Inolire 7 accessit è 12 menzioni onorevoli. | 
| Nelle arti: Premi : Landillo Domenico, Dalla 
| Pace Napoleone, Brussa Lodovico, Bszzato An- | 
tonio, Borgato Antomo, Casuol Angelo, Callegari 
Massimo, Marcon Luigi, Giusti Giusto e Minatto 





q Inoltre 11 accessit e 20 menzioni onorevoli. 
iare i nostri bambini alla | —Nella breve scorsa che abbiamo fatta all'Isti- | postr 
tuto «bbiamo notato con piacere alcune riforme | sti in 
fo- 





de' miei colleghi di tut- 
te le Proviocie d' Italia, i0 mi sento tanto com- 
la di | preso di #ì gentili e squisite attenzioni, delle qua- 
con | li CI siamo oggetto, che mi corre il dovere 

parteciparie, per mezzo del vostro giornale , 
ini delle Seuole di Vene= | miei concittadini, perchè essi in simili oe- 
zia © quelli delle Seuole di Roma. — | Fan bieco resa asian os 
Negli scursi giorvi, alcuni maestri e rappresen- 
tanti le Scuole di Roma recaronsi a visitare, fra 





easioni sappiano ri 





u inbiare con altrettanta cor- 
tesia queste prose d'affetto, che servono più che 
mai a cemeutare la nostra iadipendonza nazio- 





Se dovessi cominciare dal giorno dell'inau- 
gurazione dei due Congressi uniti, a dirvi delle 

da Milano, io sono certo che non 
soffermerò quindi solo a psr- 
ld ome: mendiiono e guai | reo la hiata chi suli Loser ale vatetce Ca 
ja la seguente affeituosa risposta, che | tosa ed 











città. La partenza da Milano era 
l’'en- | fissata alle sette del mittino. ed o quell 
inua | trovavano già radunati 
e sempre più stretta fratellanza fra le crescenti | cento peresne circa fra 

tri personaggi. Un convoglio 
prima classe e di un vagone-salon fu speci 
predisposto a spese del Coliegio degl ingegneri 
e del Municipio di 








* 1 saluti da voi mandati ci furono gratis- | 
simi, e li riputiamo ua vero attestato di quel- 
l'unione e fratellanza che dovrà sempre fra noi 

nostra patria. Sì, amati fra- 





I vagone-salon si 
ni assessori, deputati 





mezzo nostro i saluti di tutti | fr 





| di esso e dei tanti capi d'arte che contiene e 
rendono come opera di ornamentazione il più 









— 
apleniido 
gui capell 
che faceva 
zione d'o; 
di visitato: 
prima cap 
sinistra, di 
persone er 
somma ge 
sollecita e 
due ore, « 
questa visi 
puoto, al 
gero tutti 
chiostro, « 
disposte u 
col. lusso | 
ogni sort 
vini nazio 





vera semp 
esso non | 
l'allegria 
gue. — T 
suoni dell 
rono i bri 


tutti riuni 
dari, dal cs 





scorso all 
Milan 
giarono all 
propinò al 
passò quin 
muovi ap; 
dal duca 
patriotiche 
imspirate d 
dei rappre 
pure mlt 

Ame 
rendemno 
vagoni, giv 
ge Autorit 
Certosi ci 














eleganti. S 
mo in lun 
do per | 
le quali 
le finestre 
Vi as 
cheremo 1 
più sim 
nella gr 
no della b 
danti e s 
di Pavia, | 
convitati | 
role, che 











artisti, cav 
della Prov 





di 
lora puc « 
protezione 





ta, liberta 
role furou 

Usciti 
ed ingegue 





‘ompagr 
suddetti n 
lo stesso 1 
ponte di {i 
di 7,0 me 
vate di 71 

Una 1 
sita di ess 
Pavia. Qui 
deva. Le A 
Ja Siazione 
esse una | 
banda dell 
artenza fi 
lg pelli 








termine ui 
restera ele 
Alla Ropp 
le nostre | 
fra noi un 
quella nob 
nianza del! 





nare furon 
incidenza, 
vicino alla 
rita, da po 
perfetto sta 





g 

signori Int 
all'emissio 
della Banc 


Coll 
marzo 18° 
nazionale 








glietti da 
comprendi 
cento mili 
lu es 

il Reale D 
Serie 2* 

ffciale | 





la del Con 
1a, Tip. Ao 


[lelazione del 
peuerali e le 
la Relazione 
pi sull'iuse- 
lo di con 
pi ed al 
fidattici. 
oggettato ai 
tendiamo il 
to apprezze- 
[contenute in 





nistro: della 
\. Rava una 





nè l'autore 
I genere no- 
uo d''averla 


l quarto 
che la 
impio della 

pi. 
Programma 


il giorno 44 
4. Strauss, 








Rossini, Sin- 
Birauss. Wi 








perì sull' 0y 
vetta. 

jone. 

‘a dell’ 
ell 

tratti 

vari bari 


ba camera a 





geuti rmuni- 
di S. Marco 
tua proibita. 
b 22 contra 





Vomozia, 





hi 11 mesi nei 
pivi 48, conlu= 
(È 

og 
noi 76, 





lo, stre» 
celibe, 








el: personale 
#72 
fetore 
to al 
la; 
budiziario 
di Mestre, 


reso 
ribu- 





pretore pres- 
+ tramutato 


to di Porto- 


vate 


disporre in 
pgono gior- 
rr ed 





le numerose 

nobile cit 
renimmo pel 
o degli arti- 
leghi di tut- 
b tanto com- 
hi, delle q 
il dovere di 
iornole, ai 
o simili 
fettanta cor- 
cono più cl 
baza nazio» 














o dell’ inau- 
dirvi delle 

to che non 
solo a par- 
Pavia du- 

relebre Cet 
Milano era 
[quell ora si 
uo cinque. 
neri ed al 
i vagoni 
pecialment 
gi' ingegneri 
boe-salon si 
i, depotati 
po un' ora 
Certosa, do- 
Stazione 

































della chiesa trovavansi delle persone 
unitamente ai cenobiti, | 
zione d'ogni più piccol 
isitatori, che ordioatamente entravano nella 
prima capella a destra per uscire dall' ultima a 
sinistra, dopo aver fatto il giro del coro. Queste 
persone erauo tulli signori di Pavia, che con 
somma gentilezza si prestarono per render: 
sollecita e gustosa la visita del monumento. Le 
due ore, dalle otto alle dieci, furono spese in 
questa visita interessanlissima , ed alle dieci ap- 
puato, al suono della claustrale campana, si re- 
sero tutti gl' invitati soito le arcate del gran 
chiostro, dove, lungo due lati di questo, erano 
disposte una cinquantina di tavole apparecchiate 
col lusso più squisito e ricoperte di raffreddi di 
ogai sort», di pasticcerie, di frutta, di dolci e di 
vini nazionali e forestieri. Non vi descrivo l’im- 
pressione provata dal siogolare contresto che 
nasceva nel mirare tanta gente così gaia, alber- 
gata solto le volte di quel grandioso chiostro, 
che inspira sì tranquilla mestizia colla sua se- 
vera semplicità e bellezza. Vi assicuro però che 
esso non influì minimamente sui convitati chè 
l'allegria e la gioia furon sempre loro compa- 
goe. — Terminata la refezione, rallegrata dai 
suoni della banda nazionale di Pavia, comioci 
rono i brin lisi parziali su ogni tavola, e quindi 
tutti riuniti si applaudì a quelli detti dal cav., 
dari, dal cav. Chizzolini e dal cav. Martini. I più 
e bei pensieri furono svolti da questi 
guori, e gli evviva i più fragorosi prorompev 
dall’acimo de’ convitati al terminare d'ogni di- 
scorso all'indirizzo delle città sorelle Pavia e 
Milano. — Altri evviva proluogatissimi eccheg- 
giarono alle parole dell’ ingegnere Salardi, che 
propinò alla salute del Re. — Dal chiostro si 
passò quindi al refettorio dei monaci, e qui 
nuovi apjlausi coprirono le belle parole dette 
dal dues Lancia di Brolo, le commoventi e 
patriotiche pronunciate dal De Pretis e quelle 
iuspirate dal conte Bargnaui di Brescia, a nome 
dei rappresententi la stampa italiava, dei qual: 
pure molti di illustri erano fra noi. 

A mezzo giorno lasciammo la Certosa e ci 
rendemmo alla Stazione i 
vagoni, 
se Autorità che ci ricevettero la mattina all 
Certosa ci attendevano alla Stazione di Pavia 
dove erano disposte meglio che uu centinaio di 
carrozze, provvedute dal Municipio, oltre quelle 
i che con una gentilezza senza pari 
‘stra disposizione i loro «quipaggi più 
nti. Saliti iu queste vetture ci indirizzam- 
mo in lunghissimo corteo all’ Uaiversità, passan- 
do per le strade tutte pavesate a festa e lungo 
le quali la gote accalcata sui marciapiedi e al- 
le finestre ci davano i benvenuti. 

Vi assicuro che tale scena non la dimenti- 
mai. Non poteva e.sere più spontanea, 
mpatica, più commovente. Entrammo tutti 

ula deil' Università e quivi al suo- 
no della banda oper abbon- 
dati e squisiti riafreschi. Dopo questi, in nome 
di Pavia, il Siadaco cav. Mantovani iodirizzò ai 
convitati le più lusinghiere e cortesi parule, pa- 
role, che al par di quelle degli oratori che gli 
fecero seguito, vennero coperte dai più entusia- 
applausi. Parlarouo quindi, il Siadaco di 
11 presidente del ss) degli ingegne- 











































































































artisti, cav. Martioi, ed in fine il Bargoai Prefetto 
della Provincia il quale, sccengando alle differeu 
ze fra i Congressi d'oggi e quelli che pur si fe 
cero sotto i passati Governi, disse: + Che essi al- 
lora pur erano sutto la protezione del Governo, 
che volea dir togerevza, iugerenza che 
r diffidenza. Oggi, invece, uu Principe 
della viene framezzo a voi a furne egli 
stess» l'inaugurazione , apunto 
gressi d'oggi sono il risuliato della nostra liber- 
tà, libertà che vuol dire progresso. » Queste pa- 
rale furono applaudite immensemente. da 

Usciti dall'aula magna universitaria, artisti 
ed ingegneri, 
darono a visitare i rimarchevoli 
editicii di Pavia dietro una guida a stampa of- 
ferta ad ogouno dal Muuicipio di Pavia prima 
di lasciare la Certosa. Tutte le carrozze che veo- 
prenderci alla ferrovia, rimasero u no- 
isposizione sino alla partenza dalla citta, 
accompagnandoci a pisc mento ad osservare Ì 
suddetti monumenti. Alle quattro. pomeridiane 
lo stesso treno ci condusse sino al grandivs» 
ponte di ferro di Mezzanacorte, ponte colussale 
di 7,0 metri di luoghezza, costituito di dieci tra- 
vate di 75 metri ciascun: 

ora circa fu iwpiegata nella vi- 
di esso e 18 eravamo di ritorno a 
Qui giunti, una nuova sorpresa ci atten- 
Le Autorità tutte raccolte sul piazzale del- 
la Stazione, erano là per salutarci ed assieme ad 
esse una innumerevole folla di cittadini e la 
banda della Guardia nazionale. Al fischio della 
partenza fu una scena oltremodo commovente ; 
i cappelli, i fazzoletti erano agitati per | 
gli evviva che partivano dal nostro convogi 
ripetuti dalle bocche dei gentili Pavesi che in 
tauti modi vollero onorarci, continuarono sino 
a che più non ci vedemmo. 

‘Alle 6 30 giungemmo a Milano e così ebbe 
termine una giornata, la _memoi 
resterà eleruamente scolpita negli animi posti. 
Alla Rappresentanza di Pavia furono preseni 
le nostre' carte da visita e iersera fu esposta 
fra noi una sottoscrizione per poter offrire a 
quella nobile città un oggetto d'arte in testimo- 
ianza della siucera gratitudine della quale ognu- 
e altamente debitore. 

‘a vorrei parlarvi 



































































quanto si fa per 
noi a Milano, na come vi dissi, avrei troppo a 
scrivervi per poterlo fare. Vi dirò solo che co 
desto Municipio ci diede questa sera un gran 
tratterimento all’Areoa, spettacolo gradito ed 
imponente, mentre ad esso assisterano meglio 
che ventimila persone. I posti distinti nel Pulvi- 
noi destinati e vi dirò, così: per 
fortuna di trovarmi tano 
vicino alla nostra simpatica Priucipessa Marghe- 
rita, da potervi assicurare, ch' ella trovasi nel più 
perfetto stato di salute. 



















‘mm. Brioschi, quello del Congresso degli | 


ao- | 


della quale | 


La Gazzetta Ufficiale del 9 pubblica la se- | 


inze ai 
intorno 





guente Circolare del ministro delle 
signori Intendeati provinei finanza 
all'emissione di biglietti da lire una è 
della Banca nazionale nel Regno d'Ital 
Firenze, addì 6 settembre 1872. 
Coll’ artic»lo primo della Convenzione 4 
marzo 4872, stipulata fra il Governo e la Banca 
nazionale nel Regno d' Italia, ed approvata colla 
Legge 19 aprile 1872, N. 759, fu stabilito che 
con Decreto Reale sarà fissata la somma dei bi- 
glietti da una lira che la Banca nazionale dovrà 
comprendere nel pagamento del mutuo di tre- 
cento milioni. 
la esecuzione di quell'articolo fu emanato 
il Reale Decreto p. mese, N. 960, 
{Serie 22), che icon to pella Gassetta 
Mfciale del 4 
















+ col quale | tennero una 


venne fissata in dieci milioni la qua i 
glietti di una lira che la Bavca nazionale duvrà 
compresfere nel pagamento della prima rata del 
mutuo su citato. 

Fu provveduto per la sollecita esecuzione 
dell'anzidetto Decreto Reale, e quanto prima sa- 
ranno in pronto i di mi di biglietti da 
una lira della Bane le, i quali giusta il 
rente mese bano 
la forma ed i distintivi determinati col. Decre'o 
del 9 febbraio 1869, N. 4852, pei biglietti da 
lire una della Banca nazionale, che soco già in 
circolazione. 

Come i signori Iutendenti di finanza avran- 
no rilevato dalle considerazioni | che precedono 
l'iodicato Decreto Rezle del i8 agosto 1872, 
duplice è lo scopo a cui in'ende siffatta emis: 
sione di biglietti da una lira, quelto cioè di prov- 
vedere al bisogno di biglieiti di piccoto taglio 
per le minori contrattazioni, e l'altro di surro. 
gare gradatamente biglietti legittimi si biglietti 
abusivi, non autorizzati cioè dalla legge, che tro- 

i ogi in circolazione, sodisfacendo così 
























A raggiuogere tale scopo è necessario che 
la delta quantita di biglietti da una lira sia al 
più presto gettata nel pubblico mercato, ripar- 

| tendola s.ecialmente fra le Provincie del Regno, 

| nelle quali il difetto di biglietti di piccolo taglio 
| degli Stabilimenti autorizzati ha provocata una 
| circolazione abusiva. Epperò, mentre gli Stabli- 
| menti della Banca nazionale e le Tesorerie nelle 

Provincie ove occurre, vanno ad esere provve- 
| duti di biglietti da lire una, il sottoscritto invita 

i sigoori lateodenti di finanza delle Provincie 

{stesse a disporre perchè nel pagamento de 
pensioni, degli stipendii degli impiezati e delle 
competenze militari sia compresa una quanti 

| non inferivre al 10 per cento di questi Digli 

| e quando ne sia fatta richiesta , siano pure tali 
biglietti impiegati nel pagemento delle altre spese 
| dello Stato. 































grosso leglio aventi corso legale nelle rispetti 
Provincie. 

Sarà gradito un cenno sul ricevimento della 
presente, e sulle d sposizioni date per la sua ese- 


| cuzione. 
Il ministro, Q. Seuta. 


Leggesi nell’ Opinione in data di Roma 9: 
Sappiamo che la Prefettura di Riveooa è 
stata offerta dell'on. ministro dell'iuteroo al- 
i, deputato d'Imo'a, che di 
larò di non pv'erla accettare per sue ragioni 
particolari. 












Loggosi nel Piccolo giornale 
| 18 corr. 
| leri furono rioforzati parecchi posti di guer- 
| dia nazionale, perchè si temeva una dimostra 
| zione, la quale, poi, per consigli di influenti cit- 
tadini, nou ebbe luo 


i Napoli del- 











Leggesi nella Riforma 
Il signor Vietor Jieqi 
| legrafo per chiedere notizie sull'ettentato di Spa- 
| gna, innanzi l'alteo vvenisse, ha avuto 
riconfermato l'ordine di abbsndoner Roma e 
l'Italia. 





‘he si recò al te- 











la Gazzetta d' Italia dice che la mattina 
del 10 la Corte di cassezione di Firenze ha di- 
scusso il ricorso dei sigsori Lubbia, Martinati, 
Caregnato e Novelli. Presedeva In Corte il sena- 
| tore Poggi, cu del Procuratore get 
| rale. senatore Conferti. Sosteneva la difesa l'a 




















| vocato Alfonso Andreozzi. 
Il Presidente ba annuoziato di aver ricevuto 
tai | due lettere dal Martipati, colle quali si protestava 


in decretata con 
delle accuse 
te d'appello di Firenze ia favore dei 
| sig Caregnato, e domai 

| dava la prosecuzione della sua causa. 

11 presidente della Corte, dopo aver fatto 
tare che le parti non possono in Corte di ca 
sazione presentare perso. almente nessuna prote- 
tin e nessuna domtada, interpellava sì difeoso 
se avesse a presentare qualche istanza nell’ int 

Martinati. Il difensore ba dichiara- 


| contro l'ammissione all' ami 




























essere il caso di formulare nessuna istanz 
quantoehè va Decreto d' amnistia produce di vi 
| tà propria i suoi efftti; si può in taluni casi de- 

, ma non vi sono mezzi legali per oppor- 








Dopo ciò, 
laziore della causa. 

Quindi il difensore ha sostenuto alcuni 
tivi di rieorso. Si è fondato specialmente 
denegata giustizia, avendo la Corte d'appello 
fiutato di udire quei testimoni, che avrebbero con 
tutta evidenza fatta risaltare la verità dell’ ag- 
gressione denvuziata dal Lobbia. 

Il procuratore generale, fondandosi sul mo- 
tivo dedotto, che la sentenza nor fu letta per 
intiero, ma solamente nella sua parte dispositi- 
va, motivo che ha già dato luogo ad altre cas- 
di sentenze, senza occuparsi degli altri 
domandato l’ annullamento della sen- 
































teoza. 

Dopo breve spazio di tempo, la Corte ha 
pronunziato la cassazione della sentenza della 
Corte d'appello di Firenze condaonatoria di Cri- 
stiano bia, e il rinvio dell 
Corte d'appello di Lucca ; ed ha dich 
esser luogo a nessuna pronunzia di fronte a 
Morti Novelli e Caregoato, ammessi già al 
lell' amuistia. 


La Gazzetta d' Italia ha in data del 10: 
Una vistosa quantità di piante è stata ta- 
gliata nella tenuta di Brolio, appartenente al ba- 
rone B-itino Ricasol 
Si dubita che la deplorabile devastazione sia 
opera di luvorauti che furono licenziati per ave- 
re domandato che la loro mercede giornaliera 
fosse portata da 84 centesimi ad una lira italiana. 
Sappiamo che l’ Autorità informa. 


Il sig. Valico, uno degli autori della dimo- 
strazione ch’ ebbe luogo qualche giorno fa a 
Trousille, in cui egli gridò : « Abbasso il signor 
sig. Thiers! « fu condannato a 
prigionia e 15 franchi di multa. 


Il Fanfulla ha i seguenti dispacci 

Parigi 9. — Si ha da Strasburgo, che quel- 
la popolazione fece ovazioni ai Gesuili, espulsi 
ja forza della nuova legge tedesca. 

Perrara 9. — deri È proprietari dei terreni 
inondati nei Maudamenti di STE Codi- 
goro, come precedentemente Copparo, 
riunione, e deliberarono di inteo- 












































il consigliere Paoli ha fatto la Re- | 
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a Merida dal 





tare possibi'mente lite al Governo per rifusione 


di daoni. 


Il Progresso ha i seguenti dispacci : 
Varsavia 9. ll Governo fece chiudere il tea- 
tro polacen. 
Brody 9. — A motivo dell'epidemia de! 
cbolera venne attivato uo cordone sanitario. 


L' Osservatore Triestino ba il seguente di- 

















; indi fu osorato d'una visita del Principe 
ereditario di Germani: 


Telegrammai 


Il barone Gasser spera tuttavia di comi 
re un Ministero. 

Il ministro Pfretzschuer, reduce ieri dal suo 
permesso, riprese il portafoglio delle finanze. 

Londra 8. 

L'Observer dice che le notizie recate da 
diversi periodici intorno alla decisione del Tri- 
bunale degli arbitri a Ginevra, sono tutte pre 
mature. La sentenza verrà pronunciata appena 
sabato ; la somma d'indennizzo non è ancora 
nota in via ufficiale ; ritiensi però ch' essa rag- 
giungerà l'importo di tre milioni di lire ster- 
line, 




















Amsterdam 8. 

Il meeting disposto dalla sezione internazio 
nale di Amsterdam ebbe la sua apertura oggi 
all'una pom. Pochissima fu la simpatia per par- 
te della popolszione, ed infatti non vi parteci- 
parono che circa 150 persone. 

George, di Nuova Yorck, Marx, Lougnet, 
Puval, Becher ed alcuni altri parlarono intorno 
organizzazione dell’ Interna- 








La quiete è generale. Molti delegati sono 
già partiti. 


Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 





blea i presideali dei seggi di frazioni e- 
lettorali, per completare le operazioui dello seru- 
tiuio. Fu deciso che l' Assemblea discuterebbe 
sopra di essi, quiadi computerebbe i voti € pro- 
clamerebbe i consiglieri. Credesi che l' Assem- 
blea dovrà tenere molte riuioni prima di finire 
il suo lavoro. 

lino 10. — Austriache 206 4,4; Lom- 
—; Azioni 209 118; Italiana è 






Principi assistettero alle manovre presso Wuster- 
mark e ritornarono dopo mezzodì a Berlino. La 
Gassetta di Spener dice che dopo il pranzo Au 
drassy fu ricevuto dall’ Imperatore Gugli-lmo in 
udienza particolare che durò uu ora. 

Berlino 10. — Audrassy fece ier sera ad 
ora tarda visiva a Bismarck, confer) con lui circa 
uu'ora. Oggi Aodrassy fu onorato della visita 
del Principe ereditario tedesco, 

Parigi 10 — Prestito (1872) 88 20; Fran- 
cese 55 24; Italiano 68 70; Lombarde 508 
Obblig. 26 ne 150; Obblig. 493; Fer- 
rovie V. E. 210 50; Merid. 2Î7 50; Cambio Ita- 
a 7 Obblig. tabacem 490; ‘Azioni 745 
Prestito (1871) 8527; Londra vista 2561 —; 
Aggio oro per mille 734; loglese 92 1,2. 

Parigi 10. — La Presse crede sapere che 
lo Cear avrebbe esoriato | imperatore Guglielmo 
a fare alla Fraucia qualche concessione che pos: 
"n d'un pegno di pace, aflia- 
chè il convegu» possa avere egli occhi dell' Eu- 
ropa un caraltere verumen e pa 

Vienna 10. — La Presse ha da Berlino, che 
Bismarck, ricevendo ieri la Deputazione che gli 
consegnò ‘il diploma di cittadiuo onorario della 
città di Berlino, disse : Non crediate che esistano 
intenzioni politiche in questo convegno di 
ll consegno non è che un atto pura- 
chesole da parte dei tre Mi 
Esso implica senza dubbio ua primo ricono 
mento del nuovo Impero tedesco, ma tutte le 
altre iotenzioni politiche gli sono completamente 
estranee. 

Pest 10. — La Camera dei deputati fu co- 
stituita colla elezione della Presidenza. L'ex mi- 
nistro della giustizia, Bitto, fu eletto presidente, 
Perezel vice-presidente. 

russelles 10. — Un telegramma 
40 all' Indépendance Belge dice che 
ricevendo la Deputazione municipale, che gli conse: 
goò il diploma di cittadino onorario di Berlino, 
disse: È necessario che nessuno supponga che rì 
convegno tratti progetti politici particolari. Il 
idea politica, ma 























































lando del convegno di Berlino, dice che nulla 
fu detto contro la Francia. Lo Czar fece a Gon- 
tant B ron grandi complimenti su Thiers e sul 
suo Governo, incaricaudolo di dire a Thiers che 
che noa parola ostile alla 
Francia sia pronunciata. L' Imperatore d’ Austria 
indirizzò pure a Gontant Biron parole d'elogio 
riguardo a Thiers. 

Madrid 9. — La Correspondencia dice che il 
Governo fu avvertito che gl’ interuazionalisti ma- 
neggiansi attivamente nella Catalogna. — Anche 
i carlisti si agitano. — Per questo motivo il Go- 
jenerale Audia, go- 
verantore della Catalogoa. — lecsera, dopo l'se- 
cidente della ferrovia di Barcellona e Valenza, 
faroao raccolti 7 morti, 22 feriti i an 
cora il totale delle vittime. — Una banda di 50 
carlisti incendiò ieri la caserma dei gendarmi 
Salas de los infantes, nella Provincia di Burgos, 
e liberò tre detenuti. — Una colonna di truppe 
partì per ioseguirla. 

Madrid 11. — Il colonello Holis, segretario 
particolare di M»ntpensier, venne arrestato ieri 

Guardia civica. I giornali mini- 






































li assicurano che il Goserno ba scoperto 
una cospirazione allonsista e montpesierista, 
Elezioni politiche. — Dell'8 settembre. 

Collegio di Patti. — Votanti 533. Dott. Giu- 
235. Eletto Ceraolo. 
mento contenente il Protocollo della = 
del 7 agosto del Consiglio comunale. 

Ferrovia Rovige=Adria-Cavarze= 
re. — Dal giornale Voce del Po'esine che cal- 
cendo pratiche, affinchè la ferroria Rovigo-Adria 
venga prolungata sino a Cavarzere. 

I 


che minacciava di turbare la pace pubblica. 
seppe Ceraolo, voti 297; cav. Nicolò Gatto, voti 
A questo Numero va unito, un 
FATTI DIVERSI 
damente la sostiene, rileviamo che si stanno fa- 
dispeadio limitato, posto a confronto dei 








Berlino 10. — | tre Imperatori e tutti i | 


grandi interessi che deriverebbero da questo 
proluugazzento della ferrovia del Polesine sino 
al fiume Adige, rende sicuro l' esito delle pratiche 
apiziate. 

Sappiamo che domani la Deputazione pro- 
vizciale di Rovigo è chiamata a procuneiarsi in 
argomento, e si ha la certezza che quell’ onore- 
vole Rappresentanza, compresa dei grandi 
taggi che in specialità i! mercato di Rovigo ne 
risentircide, colla sua favorevole deliberazione 
conforterà chi prese l'inizialiva a perseverarti. 
è il voto del gioroale di Rovigo, ed 
eguali soso le raccomandazioni che da varie 
parti ci pervengono. 

Nuova Ani — Sommario delle 

ferie contenute nel fascicolo IX (settembre 
72): 
L' homme femme. — Giusppe Guerzoni 
Studii intorno alle questione sociale nell 
ità. — I Romani e le guerre servili in Sici 
| lia. — IL — Isidoro La Lumia. 

La lingua latina a proposito degli studii fatti 
in Germania. — Giscioto Ooofri. 

La nuvi di Dante secondo l' opinione 

ultimo commentatore. — Raffaello Fornaciari. 
La bambina della signora Lee. — ( Novella). 
|— P. Tedeschi. 
| Odoardo Beccari ed i suoi viaggi. — Bor- 
neo, 1865, 1868. — Eorico H. Gigliuli. 
seol® Anenze « la liberi politica. — A. Ma 
| gliani. 
| Rivista Scientifica. — Il metodo genetico in 
| Germania. — L'ambiente interno di 
— Anatomia del sole e spettrescopi 
| stri. — Un libro di astronomia di 
Graudezza degli atomi. — La conici 
le e le conchiglie fabbricate dagli uomin 
P. Mantegazza. 
Di Carlo De Cherrier. — M. Amari. 
Notizie letterarie. — L. H. Morgan. Systems 
of consanguinity and affnity of the humua fi 
| mily Smiths Contrib., vol. XVII, Washingto 
1871. — Emilio Tezi. — De' rivolgimenti con- 
temporanei in Italia, considerazioni storico criti- 
che, pel dottor Lucio Franco, volume I, Roma, 
ipografia Barbèra, 1872. — T. B. — Anleitung 
zur lateiuischen palaeographie, von W. Watten- 
bach, Leipzig, 1*69 in 4. — Z. 


























































perti ei Parlamenti che si son € 
lezioni di Spagna, e la calma d'Itali 
citori » i winti dell’ elezioni mucicipali. 
| Bollettino bibliografico. 

Annunzi di recenti pubblicazioni. 





| Soeletà veneto-trentina di selen= 
| ze naturali. — Per l'adunanza della Sucietà 
| che si terra in Trento il 20 settembre p. v. nel 
Palazzo municipale, è stebilito il seguente ordine 
del giorno: 

4. Proposte di nuovi socii 

2. Letture 

Tucchetti nob. Corlo, Materiali per una fàu- 
na entomologica del Padovano. 

Parte Il. Lepidotteri eteroceri. 

Molon ing. Francesco. Del clima dell’ epoca 
quaternaria nei rapporti col presente. 

Rossetti prof. Francesco. Comunicazione di 
alcune esperi-nze di elettrostali 

Cauestrini prof. Gio Intorno all’ ele 
zione sessuale, studiata specialmente negli Arù 


















jani conte Alessandro. Sopra due specie di 
ucrelli descritte come nuove dal conte Nicolò 





vazioni sui somazii esistenti nel polline delle 
piante. 

Bonizzi prof. Paolo. Variazioni del colombo 
domestico, studiate nelle razze dei colombi di Mo- 


n——————_—_—_—— 
Maniago 7 settembre. 





— gli amici — che nel corso di quattro anni — | 


ebbero campo di conoscerlo — apprezzarlo ed 

amerlo — giovane d'iugegno svegliato — di ot- 

funzionario integerrimo e distin- 

to — nel rammarico della di lui dipart 

questo addi» — tenue tributo di riconosceni 
flettuosi voti — in 























DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI. 
del 40 mett, del 44 mett. 
138 








Banca nes. ital. (nominale) 
Azivai ferrovie meridionai 








Obblig. » » 
Boom» ” 

Obblig. ecclesiastiche. Sn sa 
Banca Toscana . . - mio MIT 
Î DISPACCIO TELEGRAPICO 

| monsa pi vienna del 9 nett 
Metalliche al 80%, . . 06 85 

Prestito 1854 al È 0) 7448 

Prestito 1860. . 108 — 





Azioni della Banca na. sosi. 885 — 
Azioni dell Istit 


di credito. 





| ‘Avvocato PARIDE ZAJSOTTI, 
| redattore @ gerente responsabile. 
| 


i BANCA VENETA 


{ di deposili e conti correnti 
| capitale Lire _10,000,000. 


| SEDE DI VENEZIA 
| Procuratia Soranzo. 

La Banca Veneta riceve versamenti in con- 
| to corrente corrispondendo I° interesse del 
| 3 per 100. 


| Sela preme siaselate por na mica 
| rimborsabili con 5 giorni di preavviso 


l'interesse corrisposto è del 3 fi 100. 
|Pnegzia o prngezie 
| sabili con otto giorni di preavviso l'in- 
| eresse è del 4 per 100. 
| In mancanza d'avviso alla scadenza, le som- 
| me vincolate saranno passate in conto corrente 
ibile a 3 per 100 d'interesse. 
La Banca Veneta riceve altresi vorsa= 











menti in conto corrente In oro allese- 
guenti condizioni ed interessi 

2 per 100 sulle somme vincolate per 
5 giorni rimborsabili con 7 giorni di 
preavviso 
4 Per 100 pulie tonme vincolate per 
tre mesi rimborsabili con 10 gioral di 
preavvino. 

La mancanza d'avviso alla scadenza sarà 
con pei conti correnti in oro come una 
rianovazione del vincolo. 

Alle stesse condizioni d' interessi e rimborsi 
la Banca emette anche Libretti di rispare 
mio. 

La Banca Veneta sconta cambiali sull' Italia 
di due firme almeno 

= 5 per #00 fino alla scadenza di 4 
mesi 

n 6 por 100 fino alla scadenza di 6 


























mesi. 





Fa antielpazioni sopra deposito di fon- 
di e valori dello Stato 0 da esso direttamente 
garantite a 5 per 100 d'iuteress» oltre alla 
tassa governativa di 1,20 per 4000. 

Per le auti 

| pra merei di lizzazione il tasso d'inte- 

rome è del E #18 per 100 oltre alle suddetia 
ssa. 

| Apre conti correnti gara: 

| S'incarica per conto terzo d'incassi di ef- 

| fetti cambiarii e coupons in Italia ed all'estero 

e della trasmissione ed esecuzione di ordini alle 

| principali Borse italiene ed estere. 

| anti PS Gratio il servizio di casse si corre 












Rilascia lettere di credito ed apre crediti 
documentati tanto per che per l'estero 
| compresa l'India, la Cina ed il Giappone 
Venezia 18 agosto 1872. 
La Direzione. 


(cita 
| LA VENA D'ORO 

Stabilimento idroterapico, aperto tutto l'anno; 
pensione, servizio, cura, £. 815@3 soggiorno 
| delizioso, salubre; f. 9 ‘al giorno, seosa cura; 


| ragazzi e servito, f. 43 stanze disponibili. 
948 





| centi mes porto, come nelle civili città. 
{ Vedi avviso nella 4. pagina. ) 








| 38) Niuna malattia resiste alla dolce Mews 
ta Arabien Du Barry di Londra la quale 
rughe 













ito alle reni, agl'intestini, 

mucosa, cervello e del sangue. N. 72.000 cure, com- 

| presevi quelle di molti medici. del duca di Pluskow, 
di madama la marchesa di Bréban, ecc. 


| Cura N. 54,911 
Barr (Bas-Rbin) 4 giugno 1 

Siguore — La Revalenta ha agito sopra di me ia 
modo meraviglioso; mi ritornano le forze @ mi anima 
un nuova vita come qualla della gioventù. 

mio appetito, che 
è ritornato mirabilmente, 
ne nervosa al capo che $i 

















proprietario. 









tn pcatole di latta: 114 di Mil 2.fr 50 e. 12 kl 
4 fr. 50 c.; 1 hil. 8 fr.; 2152 hil: 17 fr, 50 ©.; 6 &il 
| 36 fr.; 12 il. 65 fr. Barry Du Barry e €. 

po in Provincia presso | fari 











ccomandiamo anche la Revalemta n 
polcere ed in favolette: per 1? tax 
i per 24 tazze, 4 fr. 50 c.; per 48 taze 





+ scatole da 1/2 
"87 ! 
ente garantito contro | sur= 
iti venetici, | fabbricanti dei quei sono obb'igati 
i E 

crete rca 


{Pei rivenditori Vedi 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 41 settembre. 


da Trieste, il 


ani ec 
LP; è de Trieste, l'pirur 


















BOLLETTINO UPPIC 
DELLA BORSA DI VRNAZIA 
dell giorno 44 settembre. 


ALR 


CAMBI da . 


s si — — 


Amburgo 
Ameterda. 
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EPPETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI. 
da 
n- 


Rendita 3 0/, cent. god. 4.* laglio 
» n fineor. no — 

Prestito nas 1846 cent. g.4*ap. — 

aa 'hanca nat nel gno d'ali 

\x_Banca nas. nel tali 

» Regia Tabecthi e a 

Obbligia.  » $ 
» Reni demanieli (0. — 
» nese ecclesiastico‘ - = 

Azioni Italo-germaniche 4 cor. — a, 
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aa 


VALUTE. 
Peszi da 20 franchi . 
| Banconote sutrische 

SCONTO 
Venezia @ piazze d' Italia. 
| della Banca nazionale. 
della Nanea Veneta . - 
della Banca di Credit Veneti 
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Da Revigno, brazzera suttr. £. Eufemia, di 
pesa P_; con 218 her PET srl) propia 
2'FTE0, presto vent; Friota, di 
n \ tooa. 
Verona Gy con’ il cis. sepone; 178 e31. valozen SÈ 








pe 
ri 








asso, piroscalo ingl. Ke- 
tonn. 1133, cop Pritebard L. È, con 347 bal. ca- 
napé, 10) sac. sommacco, $5 cas conterie, 53 can. istro- 





fo ingiene Moolien, di tonn. 1607, cop. Almond cha, con 
o: 108 6a conterie, 73 co. fut reach ® bar. ira, È bar 


Barro, 2 cal. formaggio, 1 cas lardo, È can nalami, 5 cas. 


1 coofetture, 4 cas. oggetti di metallo, E cas conterie, { can 
fi merci i terra ord ceo. co lampadario è anal, È col. 
i (Ì  chincaglie, 1 cas, orologi ,, 3 col 

art, De Mat dol tal 1 e riti, 4 dol lr: 





ramenta, 5 ces. colori, f cas. 4 can effetti use- 
ti, 4 pac. merci; — più, per Ancona, È bal. pelli; — più, 

Î per Brindisi, 1475 fi legname in sorte. 
Per Trieate, piroscalo sustr. Venezia, di tono 277, cop. 
8., con 33 cas. conterie, 4 col. pelli, 20 asc, ri- 








i in sorte ed altre merci 
7 settembre. Aris 
15 Da Ravenna, bragozzo ital. San Nicola, di toon. 38, 
i padr. Roodina L., coo 4 part. frutti freschi, all’ ord. 
ital. Maddaluna , di uno, 41, padr. 

| Sambo D., con 4 part. terra saldame all’ord. 

Do Lei, perito togli, eve sur. Cri di too. 
166, cap. Nagusin P., con 706 
©. Giovelli a. 











uuc. catfo, 188 col. frutti, 20 col. ca- 
i, 10 col. suechero, 2 cas’ agrumi, 30 
freschi, @ col. bozzoli, A40 bal. corone ed altre 
petta, racc. i Lloyd austr. 

Trruzie, piolego ital Cunarino , di tonn. 43, pedr. 


i 
si 





va vo re co o cr cr 






























Da 
Ù Scerpa $, con'347 cui vallonea, 1 col. pelli, 100 ascchi 
IO tris 
| 
i] 
, 8 col. olio 
 ssechi vuoti, 4 cul 
ti | ara tetra 
| terie, ® col. effetti 
. "0 cala, 59 dal, poll. 
a 3 
Partenze per Verona : sxo 3,89 pom. — era 1 pr; 
li — derrico : ore 10.30 sat y È 
Partenze per fiovigo € Rologna : oro 8.30 mt.; — ore 
° 7.80 ant., per metà 
{ 8.45 pom, per metà diretto. ge 040 not, per 
Pi ; — 050 {2 mar 5 pol, diretto ; 
d — oro 9,34 pom. 
| Partenze per Udine rn 6.44 att; = or 10.04 ant 
— orm 4.48 pots.; — ore retto, — Arrivi: 
‘ e i 
oro 3.38 po. 
"i Farlenze per Trieste e 
ore 41.08 pom., diretto. — Arrivi. 
è — or 4 pom.” 
T1 'Partetae per Torto, Milano e Geneva, via Tuicqan 
oro 4.40 pom; — ora È. 15 pom., direte. 
dl Partenza da Venenià pet Meitr ore (23% pon. — 
drrico @ Mestre: oro 1.4 pon. 
Partenza da Mertre rr Venezia : oro 18) jo. — 
derive @ Peresia; 0° È.78 poor 
—__————_ —_— 
TREPO MEDIO A URZZODÌ VARO. 
Venezia, 12 settembre, ore 11, m. 56, s. 2, 5. 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 10 settembre 187%. 
Berometro quesi stazionario. 
Cielo generalmente nuvoloso. 
Venti debuli è variabili 
È | Calma lungo tatte le conte italimne. 
Continua | abbassamento barometrico in Svezia nel 
Ia mare dei Nord. 
iL Maggiore probabilità di turbumenti atmosferici. 
4 OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 
Ù fatto vel Saminario Patrisroaio 


| ll altonna di m' 20.449 sopra il livolio randio dei sesr 
Bollettino del 40 settembre 1872. 








poss 









Nord . . 


UR roccie [18 
Utaldità rolstita la gradì 970 
Diresione e fursa del ventef N. N. 
lato de iti. 








AVVISI AI NAVIGANTI. 


Mare Adriarico /Auatria) 
Molo in costruzione al perto di Pola. 

Si è incominciata la costruzione del melo che riu- 
nirà lo Scoglio Olivi alla città di Pola nel luogo ove 
si trova ora l'acquedotto sottomarino indicato con dei 
pali con fanali rossi. Si d.srà nel mezzo stesso 
del canale, allontanandosi dai luoghi indicati dai pali 
fischiarati per evitare i massi del molo in costru- 
zione. 

Molo in costruzi ne a Spalato (Dalmazia) 

SI è incominciata la costruz one del molo dei porto 
di Spalato ; entrando 0 sortendo dal porto si passerà 
2.200 m. all'Ovest dalla punta Boticella per evitare 
gli scogli 

Servizio scientifico della R. Marina, 

Genova, 17 giugno 187 
1 17 iue9 15577 Direttore superiore, 
A. INBERT. 











Fanale 





1872 fu acceso un nuovo fanale in ua faro recente- 
mente costrutto sullo scoglio Picoguidol, presso il 
di Lesina. 

Il fanale è a luce fissa rossa alto 23°, 38 al di 
pra del livello del mare e, con aria chiara sara 
bile ad una distanza di 7 miglia in un arco ci 200° 
ossia tra la punta Dubovidol © gli scogli Spalmadori. 

L'apparat> d'illuminazione è diottrico. 

La torre è collocata al centro della casa dei guar- 
diani, che è a due piani , dipinta in biauco con per- 
siane verdi, e la sua posizione è data 43° Y N. e 16° 
27’ Y' E. Greenvich. 

Nuoci fanali sulla cvata austriaca. 

Saranno a cesi tra breve i seguenti fanali 

CAPO NERA. — Favale a luce fissa sulla punta 
Tertar visibile a 9 miglia. Latitudine 41° 58 N., long 
14° 9 E. Greenvich. 

PORTO-hE. — Fanale 
sulla punta orientale pù 
livello del mare visibile 














luce girante ogni tre minuti 
fanzata , alto 15", 12 sul 
12 miglia Lau. 45° 16 N. 


fissa rossa sullo sco- 
glio sul livello dei mari 
miglia. Latit. 44° 18/ N. Long. 14° 44 E. 
posa BOCCA FALSA DI CALAMOTTA, — Fanale a luce 
Issa ressa sullo scoglio Olippa visibile a 5. miglia. 
Lat. 4225 N. Long. 12° 47° ER Grecwieh "© 
Servizio scientitico della R. Marina, 
Genova, 6 luglio 1872. 
Direttore superiore, 
Iupent. 




















Mar Mediterraneo. 
Gettata al porto ai Bougie (Algeria) 

N Prefetto di Clasastina retti Got che la getta 
ta attaccata al forie Abd-ci-Rader sara prolungata. 

Per ischivare la punta della gettata, Ja cui jun- 
ghezza cambierà in ragione del progresso dei lavi 
si dovrà passare, nel giorno, a 100 metri dalla punta 
visibile di essa, € nel a notte tenere il faro di Bonack 
al N. 30° E. fino a che il fanale di Abd-eb-Kader ri- 
manga al traverso. Non havvi gavitelio per segnare 
l'estremità dei lavori in corso. 
ap <vamenti veri. — Variazione 15° 29 N. 0. nel 
1872. 


Servizio scientifico della 
Genova, 28 luglio 1872. 




















In seguito al nostro Avviso N. 11 del 30 gennaio 
1872, il Console generale d'Italia a Costantinopoli 
isa che il bastimento da guerra oltomano di 
a ritirare | firmani di passaggio (che prima era an- 
corato 0) venne dal 24 agosto p. p. anco- 



























% Certcato medico di sn cottone & | TIGI RUCHINGER AVVISO. 















sica. 
Patente d'isoneità ialiane. Si porta a pubblica conoscenza per ogni effetto 

È Fedine polttca e erimin.i FLORICULTORE di legrR che lo. Maria Talamini fu Pier Antonio do- 
Tabella dei servigi prestati. È SA icilato in Vodo ha prodotto sl’ ecrelsa Corie d'Ap- 

) Dichiarazione da use gettrni a tutte quelle con Negozio in Preszerie, al N. 800 | hello in Venezia. domanda di riabilitazione ai diriti 

zioni che fossero portate 0 da nuovi Regola- AVVISA | Evil perduti per condanna crimin-le pronunciata dal 

menti s olastici 0 da deliberazioni ronsigliari. 4 è » | R. Tribunale di Belluno in data 7 luglio 1868, Nume- 

La nomiva è di spettanza del Consiglio comunale | che gli è arrivata una grossa partita di | fo 3516 Sta 








salva approvazione del Consiglio scolastico Provio- { 
ciale. 


È 6 settembre 187 J D’ 0 NDA AF . ea 
misi — Lt PA | Salubrità pubblica. 








1 Sindaco, 
P.TTERI ANDREA. 
Segretario, _ ci == ri 
pra rirriond come O INTERESSANTE amemote | DISINFEZIONE ISTANTANEA E DURATURA 
N. 534. 933 GRANDE DEPOSITO GARANTITA COLLA 


Provincia di Treciso 
Distretto di Oderzo — Comune di Portobuffole. 


MACCHINE DA CUCIRE | CARBOLITE LIQUIDA 





AVVISO. e & della 
A tutto il di 20 ottobre p. v. resta aperto in que- | mp Pa- irta PR societa: ». C. MEDAIL e C. 
Et ‘enezia 


sto Coinune il concorso al posto di maestro, cui va an- 
Resso l'anquo onorario dl L. 51870 € l'alloggio gra- 
tuito di due stanze, cucina con andito d'ingresso ed 
orto unito; aumentabile detto salario fino alle L. 61870 
ove l’eletto adempia lodevolmente all’ obbligo dei 
segnamento serale che dovrà costantemente tenere dal 
30 novembre al 30 m.rzo. 
Gli aspiranti dovranso corredare le proprie istan- 

ze dei seguenti documenti 

a) Fede di nascita; 

di Certiticato di buona condotta rilasciato dal 
Sindaco del proprio Comune. 

©) Geriilicato medico di sana e robusta costitu- 
zione fisic 

d) Certificato di penalità; 

e) Patente d’idoncità » tenore delle vigenti leg- 
gi, insinuandoli a quest Ufficio non più tardi del ter- 
fhine come sopra fesato. € dovranno moltre dichia» 


TRIESTE. 


NB. Per acquisti in partita rivolgersi direttamente. | Calle del Ridotto. N. 1352, dove si distribuisce {1 pro- 


gramma dettagliato. 
L'impiego di questo disinfettante non soltanto 
toglie il cattivo odore, ma impedisce che la putrefa- 
zione abbia luogo. Mediante una spesa giornaliera di 
pochi centesimi sî può in modo assoluto fare sparire le 
esalazioni nelle Caserme, carceri, i lazzaretti, macelli, 
masazzini di carne salata, navi, featri, cessi. orinatoi 
ubblici, per le sepolture, per le Stazioni delle straca 
rrete, per disinfettare i vagoni che hanno trasporta- 
period to il bestiame. in somma, iu tutti quei luoghi dev 
v 


e es 
i sendovi materie in putrefazione, v'ha un foco'are d'in- 
Per trattare, rivolgersi al farmacista | Fen00, mmsmalica. 
G. B. Tozzi in Mestre. 860 


cede la privativa per Città e Provincia. —829 
ns 
rare di assoggettarai a lutie le norme e discipline | (EEBuzzvemereemese mae] 
portate dalle Leggi di pubblica istruzione | nonci AVVISO IMPORTANTE 
tutte quelle variacioni che questo Municipio credesse | nia Mediante vo proccaso brevettato 
vantaggiose all'insegnamento. La scatole di codesta Nevalenfa 800 
La nomina spetta al Censigiio comunale salva la | ja eroda banno, come € 











DA APFITTARSI PER L'AUTUNNO 
CASINO DI VILLEGGIATURA 


AMMOBIGLIATO 
sul Terraglio presso Mestre 






































ji ia pi un solo malmuto di cottura sarà bastaute per la Reva- 
pervenuti a turrefare la fariva. 






elle contenenti la Revalen- 





















o 
superiore approvazione, orrefetione delle da copo al no migliora csnriderabimente il sapore, e, co 
Portobuffolè, 7 settembre 1872. paterni oaaarve portamento deruio @B0s8 amini ia ogni Cime, ssasa lecer conto del vamteggio sii fiepere 
Pel Sindaco, mio di tempo e fatica per cuocer! r 
L. FLORA. Per 1 viaggiatori 0 persone che no hanno il cumodo di cuoerrla, abbiamo confesicnato i 
Pa aa PIENI IENA BISCOTTI DI REVALENTA. 
934 queni Bicott, per. grato le comervizio ia gs cima; 100o confinati osa Drro, late 0 20 
di di reode ‘ii ‘biscotti ordinari, « ne impediaco cori l'altraziono 0 il rabcido è cui soto soggetti 
Una signora inglese di buona fami- | he li rese Mii I sica arti 





glia cattolica, già da tre anni impiegata in Ita- 
lia come governante di piccoli bambini, ricerca | r se 
un simile impiego offrendo le migliori ‘informa- 
zioni in Ven 

Dirigersi sotto l'indirizzo Miss M. A. Palaz- 
20 Mocenigo vecchio S. Samuele (mezzadì). 


Detti Biscotti si però facilmente in boces, si mangiano in ogni tempo sia tal qi 
caffe, the, vino, brodo, cioccolatte, ecc. 
infrescano la bocca € i stomaco liberando dalle nausee € vomiti in tempo di gravidanza o viag, 
tolgono ogni irritazione, febbricità 0 cattivo gusto al palato levandoei il mattino; oppure dopo 1" uno 
tenti, come agli, cipolle, ecc. , 0 beveade alcooliche, o dopo l'uso del tibacco da fumo, 
Agovainno i sn, le fonioni digotve è l'appetito natrscono nel tempo eteaso 
sangne è sodezza di carue, fortificando le persoo» le più indebolite. 
Ha Scatole di 1 libbra inglese L. 4 so 




























MACCHINE DA CUCIRE” NON PIU' MEDICINE 
mus Goti Vintà i usa || SALUTE RD ENERGIA BESTITUITE A TUTTI SENLA SPESE 


Unico Deposito in Venezia presso 


ENRICO PFEIFFER 
S. Angelo, Calle del Caffetter, 3589. 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


nome di Revalenia le si conviene 
essa mi ha fatto rivivere © 
sociale. 


COMUNICATO. 


Pietro Simionati, d'anni 21, agricoltore, del Co- 
mune di Cona. notizia a termini dell' art. 839 del Co- 












rato presso il Capo di Nagara; ciò che venne rico- 
nosciuto più favorevole alla navigazione. 
Servizio scientifico della R. Marina, 
Genova, 1.* settembre 1872 
Il Direttore 
A- INDENT. 
1 SRO NOIEL AIA mite EI. 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


N. 150. 





unverr 





Municipio di Burano. 
AVVISO. 

A tutto il giorno 10 ottobre anno corrente, resta 
aperto il concorso al posto di mastra principale nel- 
la Scuola urbana femminile di terza classe di questo 
Capoluogo a cui è annesso lo stipendio di it, È. 550 
annue con diritto a pensione e con l'obbligo dell’in- 
segnamento gratuito nella Scuola festiva per le adulte. 

Ogoi aspirante dovra presentare la propria istan- 
za a questo protocollo in bol'o da it. L. 1:35, e cor- 
redata dai seguenti documenti pure in bollo legale 

@/ Fede di nascita comprovante di aver oltre» 
passato il diciott:s mo anno. 

. Certificato di buona condotta politico-mora- 
le-socile, ri'asciato dal Sindaco dell’ ordinario domi- 
clio dell'aspirant- 

©) Certiticato di cittadinanza italiana. 








SOCIETÀ 


PEL MIGLIORAMENTO DEL SERVIZIO DELLE BARCHE 


@ per altri servizi 





PUBBLICA SOTTOSCRIZIONE 
di N. 2500 Azioni da Lire 200 | una portanti l' annuo interesse del 6 per cento 


@ la partecipazione a tutti 





CAPITALE SOCIALE L. 500,000 


La sottoscrizione è aperta presso la 


Carle Larga S. Marco ed in tutte le altre sadi dalle Provincie Venete. 








6 marzo 4874. 
Da più di quattro moni mi trovava affitto de diutarna 
indigestioni è debolegsa di ventricolo tal 
sperare del rinequisto della mia salute. 
Totto le car» preerittami dai medici a da me sora 
polorumenta osservate, non valsero che a vieni 


dice di proc. pen. di avere in data odierna prodotto 
ricorso alla Corte d' Appelio in Venezia allo scopo di 
ottenere la riabilitazione dalla appeliatoria sentenza 
13 aprile 1866, che in riforma alla sentenza 17 feb- 
braio 1866 del Tribu 













Call” dal (costusaicoe DU pacencale . eruzione 
De gli fu PO! 6OO- | men, talee, retin; quta ttbre, inc 


Regetà de senguo, irpini, esi, Quto 
colori, mancanza di frenchensa ed energia. Ensa è pure 
il i 








alia Società delle seiense di Parigi. 





ibica Da Barry è ©. 





Nesagli: corroboraute pi fencsali dopo Ka 
. oi i, formando buo muss: fiore! , la perduta salute, e trovomi ora in istato 
E PIU' CAPELLI BIANCHI [torti ui 0 stremati di foro. forido @ sano. Sia loda agli inventori della soblime Rever 





fenta Arabica, © riagrazio Dio d'avorinola soggerita. 














RELINOGERE Bconomisza %) volte ll suo preszo tn altri rimedii e Vinonsto Mastino 
ra per 'escoì uiriace mglio che la carne faceni dunque doppia | — Pregat a Lo scatole di latta del o di ar eh 
DI DICQUEMARE AIRÌ, DI ROCRA econo» fr. 2.30; 112 chil. fr. 4 8054 fr. 8; Fedi, o hi 
Fer agere allIatuate in ogni colore 1 ee | —Eatratto di 72,000 guarigioni. fr. 17 50; 0 chil. fr. 86; 19 chi. fr 
pelli e la bsrba senza pericolo per la pelle Bra, 33 febbraio 1872 |LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
£ genia dicun odore. Questa tintura è super appetito, la digestione con buon scono, forse doi 
‘n __'riore a quells adoperate fino al giorno d'oggi. Pim era iyati flintre.ti fiore n PERE dei polmoni, del sstenna muscoloso ; alimento, aqui. 





Fabbrica e Rouen, plazsa dell'5òte! De Ville, | lata, li rignori medici nuo volevano più visitaria, nua as- | *i!0, Dutritivo tra volte più che la carne, 

‘47. — Deporito a Parigi, Rus d'Enghiea, 24 | peado ess più culle urdinarle. Mi venne le fece i 'oggio (Umbria ), 99 maggio 1309, 
Prezzo @ fr. Dopo 20 anni di cstinato ronzio di orecd n 
centrale a Torino, co reumatiszo da farmi ntura in letto fatto |" 








di 
sperimentare la nou mai abbastouza lvdata Aevale nta dra- 
V° Agenzia D. Mop- | dica, è ue otteoni un felice risultato, mia madre trovau- 





inverno, 








presso o de 
Broggi Re | dosi ora quasi ristabilita. Ausinsote mi libersi da questi martori, mercé deli 

8 brofumitri delle ehtà @' italle: fn Venetia” preso Bert Gionpamano0 Caro, nira meraviglion Revalenta al Cioccolatte. È 

SAMO, profciuivre e parruechiare ein Presseria,e preso Parigi, 17 apri 4808. Prancts00 BR4GON, Sindaco, 

PL EBTAICO, Sotig le Procurgiie uova, N GB. "748 Signore — lo segaito a melsitia epatica fo ore ce- | Cara N. 70,406 








Codice e pl Giugno 1068. 


dota ja uno stato di deperimento Signore — Mo it grin piasore 





i che mis 





anai. Mi riusciva impossibile di leggere o moglie, che sofferse per io spazio di molti ausi di dolori 
softiva di Betti versi pr ttt il Corpo, la acuti agli intertini di insoonle è perfettameni » 
Fagita 


era difbcilianime, persistenti le insonne, 


uarita cuila vontra iacomparabile. Revalente al Closeo> 
4 Vione 


al 
Mo 


ANONIMA 





ona isepportbio, mi fcora errare pr oo ite sona "0, 
verua riposo, era sotto il peo d' una mortale tristonaa 

Molti melici mi averauo prescritto inatili rimetii;. umri Ro seno, 
diapersodo volli far prova delia vostra farina di so! 3 per 94 fr, 4 50 por 
tro mesi cena fortsa”Î mio abituale outrimenta. È cis 








| 
Signori Barry du Barry e Comp. De 





pubblici in Venezia. Spedizione licenza contro vaglia postale © biglietti della Banca nazionale, 
DEPOSITO PRINCIPALE: Barry Da Barry e Comp., 1, via 4 . 
iipreetrgiioaz iui Ten pe © Sonne, V. BeLLIiNATO S. Mai pesglia 
E Porcellini. — Feltre, Nicolò dall’ Artai. 
L. Dismatti. — Pidova, Roberti; Zavet! 















gli utili netti anno per anno. 


Banca del Popalo (Sede di Venezia ) 


mello a mezzo del suo procur appartenere a quest' ultimo îl di- 











- tore avvocato Nicolo dott. ento: | - rito di reclamaria e tata edi 
MODO DI PAGAMENTO ph. presso il quale elegge il suo |“ segnare perchè abbia questa figlia 
AIN. 3970. = a passare nella casa del padre, @ 


Lire 20 all atto della sottoserizione, 
» 40 tre mesi dopo l'approvazione governativ. 


10 riehiamate a seconda del bisogni, in 
di L. 50 per elascheduna, sempre con un mese di preavviso. 


Dotazione annua Municipale L. 5000. 









Seopi della Società. 


circolazione gli indecenti mezzi di trasporto attualmente in uso, sommini 
iformi, a prezzi i 

4 quel bisogno di miglioramento, che urgentemente è reclamato dalla civiltà. | 

Provvedere al miglioramento morale della classe dei gocd 





i barcaiuoli barche nume, e vestiti 








di Mutuo Soccorso quelli 


cun loro aggravio oltre il fitto delia barca. vi 
3. lstituire un servizio generale di Omnibus più decoroso, conveniente e comodo da diversi prova! 

punti della città alla Ferrovia e viceversa, in tutte le ore del giorno. 
al quale scopo si sono già intavoli 





4. Promuovere il miglioramento delle 
pratiche col Municipio 


3. Introdurre tutti 








| 
IL COMITATO PROMOTORE | 
Giovanelli, Sen:tore del Regno, Presidente. ; 
| 
| 


Principe @I 


Cav. GIUSEPPE dott. ZANNINI, vicepresi: 


Nob. conte GIO. BATTISTA GIUSTINIAN. 
Nob. coate NICOLO" PAPADOPOLI. 
Nub. coate PIETRO cav. CORRER. 
PACIFICO CERESA. 
Cav. GIO BATTISTA dott. RUFFINI. 
pr ANGELO dott. PASINI. 

87 





sotto la immediata sua sorveglia 
nelle forme dalla legge stabilite e ta, qunndo cessata quella condi» 
Genere di asce a contessa | - ron di me per la quale rile 
felicita Tarkull sua moglie, do- i prima applicabile il disposto 
melita laine Leni || (l'at 10 el Calice ele: 
in Austria, perchè abbia a con dh Essere tenuta la contessa 
paste nari di preti Felicita Tarkull Comello ad ab 
fanta a termini dell'articolo vandonare il luogo dell attuale 
suo domicilio per seguire quell 

del marito è pane ‘a conbtare 
5. Essere tenuta la citata a 
pagare. tutte le pese dell. pre: 


AMMINISTRAZIONE 
DEL LOTTO PUBBLICO, 
Direzione compart. di Venezia, 

| Avwiso DI Conconso. 

i È aperto il concorso a 
| tutto it dì 22 settembre 1872 
| alla nonina di ricevitore del 
| lotto al Banco N. Ii1 nei Co- 

















mune di Ficarolo Provincia di 
Rovigo coll'azgio medio an- 
nuale Jordo di L. 600 








aspiranti alla detta tamente e provvisoriamente ese- 
iva far: vo pervenire n cutiva senza opposizione sente lite 

questa Direzione l'occorrent 1. Doversi ritenere cessati Avv. NicoLo' dot soviC 
Bin eCata lore (Opi la rie si cia cada 





più miti, e provvedendo con ciò ! 








i, coll’ iscrivere nella Società 








a essi, cha si provvederanno di barca nei suoi cantieri, e ciò senz” Tedata dei documenti compro- | — convenzione fra essi coniugi nobil ma 
i Soluti dal | Anglo coair Come coste PRETURA DI VENEZIA 





sa Felicita Tarkull Comello le 
galmente stipulata dinanzi al Tri 
bunale civile e correzionale di 


gg andamento iv 
Si porta a pubblica noi 
det a ni 
sali di pensione e servizio | Torino nel 3 aprile 1969 e tele || ‘gela Casella que darai elt AT 
136. qualora ne fossero prov: | steso giorno di quei Tribune | fl all'ora interdetto Giovani 
né. omologata perché cessata co la tsta Andrea Bozzato, mancata 
etna serà dichio= || mnovai esente SUI | atta otte mancate 
RA Li Rn ii 
dizioni tutte prescritte nel | 4871, l'unica causa della conve. | tata nel di 5 settembre cerscete 
dizioni tuto pesseriio nei | 187% I uu cu come risulta dal verbale. relativo 
freni over Faonere por con: || eroe del sete ni, petite 
Visio asti za stante la cessato legate | - Giovanni Battista Perdite ate 
è Comrenionle spazio Tae | _ tro de miami ice ta 
tornata la moglie contossa Felicita | Teresa, Giuseppe e Giorgio figli 
Tarkull sotto l'autorità dei ma- | della predetta defunta, che furono 
rito nobile Angelo. Comallo ner | © ammessi all'escnaton GU farono 
tutti gli oggetti e per gli effetti | "asse per decreto della. Commis 
PE sione al gratuito patrocinio presto 
air a questo Tribunale civile © corre: 
Poi ovale 23,laglio 1878, X. 90%. 





con R. Decreto 24 
lugno 1870. N. nonchè 
Î titoli di pensione 0 servizio 

















idente. 

Cav. VINCENZO BILIOTTI. 

Cav. ANTONIO nob. dott. CONTIN, ingegnere. 
Cav. GIOVANNI BUSETTO detto FISOLA. 
DEMETRIO PREMOLI. 











STEFANO CAMPI | PI 3 Doversi ritenere la figlia Venezia, 7 settembre 1872. 
PIETRO BUSSOLIN. 3° rap Pm Pagla Daitarn di minorenne. obile Elena Comalo Il Cancelliere Det Ber. 
DOMENICO dott. FADIGA, segretario. N Il signor Angelo cavalier Co- patria prego quindi ip della Gama Ùla G 
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setta 


A 
pazione 
tori ogi 
i, d 
ua dise 
sta ad 
consega 
diploma 
rivelan 
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non sì | 
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Russia | 
chevolo, 
germani 
ha aggi 
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che agli 

li 
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qu 
limi, fai 
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per re 
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ufficiali 
non ci 
so di B 
credere 

La 
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nessuno 
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Neue fre 
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bando 
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Av 
arlare 
Abband 
dello a 
zia dal 
nostri sì 
vi dari 
noi, avr 
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dini, ch 
nello se 
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reno più 
radici li 
il delitti 
morale 
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propria 
ogai uo 
dato ra; 
go sì li 
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ua tale 
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si vale 
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non esi 
dello a 
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gni effetto 
Antonio do- 
Core d'Ap- 
ne ai diri 
nunciata dal 
1865, Nume- 
UO 











e €. 


Ibuisce il pro. 


non soltanto 
la putrefa» 
Forni 

e A 
etti, macelli, 
ssi‘ orinatoi 
delle strac 
no trasporta» 
i dove, es 
[foco'are d'in- 









cia 82 
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per la Aeva= 
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sapore, è, cod 
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dova, cid 
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do per mera: 
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a Mora so, 
per 19 tonno 
120 fr. 17 50, 
fr. 4/50 per 
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AVIO 15/2 


ASSOCIAZIONI. 
Per Vexezia, it L. 37 all'anno, 1850 
al semestre, 925 al trimestre. 
Por le Provi It L. 45 all'anno, 
2250 al semestre, 11.25 al trim 
COLTA DELLE LEGGI, annata 1870, 
è pei soci della Gazzerma 









ui L 
associazioni si ricevano all' Uffizio a 

nt" Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, 
di fuori, per lettera, affrancando i 
gruppi. Un foglio separato vale e. 15; 
i fogli arretrati © di prom, edi fogli 











ille inserzioni giudiziarie , cet. 

Mezzo foglio cent. 8. Anche le lettera 

dì reclamo devono essere affrancate © 
articoli non pubblicati, nom si re: 








stituiseono ; si al si 
Oyoi pagamento deve farsi in Venezia 





GAZZETTA DI VENE 


Foglio Tffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari. 






La GAZZETTA è foglio uffiziale per la 
inserzione degli Atti amministrativi 
e giudiziarii della Provincia di Vene= 
zia e della altre Provincie soggetto 
ila giurisdizione del Tribunale d' 

eto, nelle quali non ha 

petialmenta autorizzato 
di tali Atti. 

li cent. 40 alla linea; 










La inserzioni si ricevono solo dal nostre 
Ultzio @ si pagano anticipatamente. 





SECONDA EDIZIONE 


Oggi vengono pubblicati i foglietti 37, 
38,39 6 40, della Naccolta delle la del 


1871 (Volume V.), pubblicati dalla Gaz- 
setta Ufficiale del Regi 


luri-—____21z1zzzkZz{“ ZI 
VENEZIA 12 SETTEMBRE. 


A Berlinio si continua a notare la preoceu- 
pazione di togliere al Convegno dei tre Impera- 
tori ogni importanza politica. Abbiamo tre ver- 
sioni, da Vienna, da Brusselles, e da Berlino, di 
ua discorso pronunciato da Bismarck, ia cispo- 
na Deputazione, la quale era andata a 
consegoargli, a nome dei Municipio di Berlino 
diploma di cittadino onorario ; e le tre ver 
rivelano la stessa preoccupazione. Il principe di 
marck ha detto che nel convegno di Berlino 
noa si devono vedere certe intenzioni 
che la visita dei dae Imperatori d'A 
Russia all’ Imperatore Guglielmo è un 
chevole, un primo riconoscimento dell' Impero 
ico, ma nom più. Il principe di Bismarck 
ha aggiunto solo, che la concordia dei tre Im- 
peratori consolida naturalmente la fiducia nella 
pace, e dimostrò come questa fiducia giovi an- 
che agli interessi materiali. 

li principe di Bismarek ha parlato come 
parlano i he si dicono da lui ispirati, 
ora che le feste di Berlino sono fe- 
, e che non si devono vederci 
sotto trattative diplomatiche propriamente dette. 
Siccome alcuni giornali parlavano di conferenze 
dei tre primi ministri, d' Austria, di Russia, di 
Germania, così i giornali ufticiosi di Berlino 
huone i eno mai 






















































radunati. 
È probabile che tutto ciò voglia dire, che 
i tro ministri non sì radunino ulticialmente in- 





nonzi al tradizionale tappeto verde, ina che si 
veggano © scambino le loro mente, 
alla buona. Difatti, i dispacci n giù 
parlato di colloquiì parziali tra Gorciakoff e An- 
ssy, tra Andrassy e Bismarck, tra Bismarck e 
ko 

Qualche giornale ha detto che colle q 

timi, famigliari, ebbero luogo anche 
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| cho vi interrengono non hanno altra intenzion 
che pacifica. Lo Czar avrebbe fatto al sig. Goun- 
tant Biron, ambasciatore francese a Ber'ino, i | 
| prà grandi elogii del sig. Thiers e del Governo | 
| francese, e gli avrebbe detto che non avrebbe | 
| permesso che fosse prouuociata alcuna parola 
stile alla Francia. Elogi a Thiers avrebbe fatto 
pure al sig. Gountant Biron l'Iraperatore d'Austria. 

Non sappiamo adesso se ii Principe di Bis: 
marek farà difatti alla Francia quella dimostra- 
zione amichevole che lo Czar gli avrebbe do- 
{ maadato, ma crediamo benissimo che i due Im- 
| peratori di Russia e d Austria abbiano fatto 
| l'ambasciatore francese molti complimenti sul 
| signor Thiers e sul suo Governo. Queste dimo- 
| strazioni possono esser sembrate tanto più neces- 
sirieai due Imperatori, giacchè essi sentono, come 
tutti gli altri, che it 
































2 Thiers degl’ Imperatori di Russia © 
stria. non servono dunque ad altro che ad 
are Îa pillola. 





Domenica scorsa, Pio IX, ricevendo una de- 
putazione «del Circolo della Immacolata delia gio: 
ventù di Roma per l' associazione alla preghiera 
continua, dopo avere discors» dell'efficacia della 
preghiera ed accennato, secondo il solito, alle 
usurpazioni , al possesso che si prende del beni 
della Chiesa, ai furti, alle rapine, pronuoziò le 
seguenti. parole leg e chiaramente 
un' alla dei tre Imperator 
pera salute da non so 
fe Ma questo è tatto umi uma- 
nissimo e forse o seaza forse qualche arcopagila 
è agticattolico , anzi nemico dichiarato del cat- 
tolicismo. Se l'idio si compiacesse di fare uri mi- 
racolo, come tanto tempo addietro; se facesse 
il miracolo cha fece in Balaam, il quale sul luo 
tretto a parlare in favore del pop 
© questo areopagita fosse spinto invece 



































oppressioni della Chiesa esttolica. » 










ministri muniti, sebbene vi sia una spe 
fettazione nei circoli ufficiali di Berlino, ad ar 
radunano mi 





vuole che la cosa pigli l'aspetto d'un vero Con- 
gresso, ove si trattino diplomaticamente le que- 
slioni europee; ma quanto maggiore è lo sforzo 

rendere quasi insignificante il Congresso di 
Berlino, è da temere che sia tanto minore l' ef. 
È da 


comeltere che dopo le dichiarazioni 
ufficiali di Bismarek e le ufficiose dei giornali, 
non ci sarà nessuno che crederà che il Congres 
s0 di Berlino sia così innocente come si vuol far 
credere. 

La Neue freie Presse di Vienna pretende sa- 
pere che i la mioistri si sieno trovati pienn- 
mente d'accordo, e che abbiano lo che 
nessuno dei tre Stati piglierà in una grave que: | 

" senza concertarsi cogli | 


ero che ì tre ministri, a quanto si | 


fetto. 



















annunci; Y 
ua trattato formale, ma se le informa: 
Neue freie Presse sono esatte, sarebbe una triplice 








alleanza in tutte le regole. 

I disprcei d È 
Gzar preocenpato soprattu 
e Valla Feancio. Lo Car avrebbe infatti, s- 
Goado la Presse di Parigi, pregato Bismarck di 
far qualche concessione alla. Fraucia, per per- 
sualera così tutti che veramente il convegno di 
Berlino è una garanzia della pace, e che coloro 

















Treviso. 

Avevamo tanto vantaggiosamente sentito a 

re della filantropica istituzione pei giovani 
Biperionel la ld corni di incitamento e mo- 
dello a quella successivamente fondata in Vene. 
zia dall'abate Coletti, che abbiamo voluto coi 
mostri stessi occhi minutamente esa 
poi darue ragguaglio a’ nostri lettori. E come 
Femmo voluto che si recassero a pren- 
esatta cognizione que' tanti onesti © 
dini, che vorrebbero il bene, ma sono peritosi 
nello scegliere i mezzi per attuario. Infatti, rac- 
cogliere la gioventù abb:ndonata (ch' è il ter. 
reno più ferace, nel quale possano mettere le 
radici la corruzione, il vizio e per conseguenza 
il delitto) per indirizzarie alla religione, alla 
morale, al lavoro, alla coscienza de' proprii di 
veri nel tempo stesso che al sentimento della 
propria individualità e di quegli alti fini, ch 
ogni uomo, da qualunque condizione si parta, è 
dato raggiungere, è opera sì santa e perciò stes- 
so sì liberale, che il vederla posta in atto è po 
tente incentivo per chiunque ami veramente la 
patria, a volere eflicacemento concorrersi. Ma 
tO tale incentivo si fa ancora più potente , al 
lorquando l' attuazione del filantropico pensiero 
si vade compiuta con tanto amore veramente 
tauta illuminata iotelligenza , con 

con tanto vero liberalismo 



















































| binni 


gliamo dal Memorial diplomatique : 
che la conferenza che ha avu- 
ni passati fra il Visconti: 
nosta, ministro degli 
Foursier, ministro di Francia a Roma, si ripor- 
Îla questione delle minlere del Laurion. Ge 

affare è in via di 














omodamente». 







da una 
inpa str: ioni che 
‘no francese avrebbe date sull eventua- 
ia partenza del Papa da Roma. L* nostre 
informazioni ci mettono in grade 
che il Papa non pensa nè di lasciar Roma, ni 
di continuare il Concilio a Pau, come parecchi 
gioraali hasno preteso, Il Governo francese non 
aveva dunque a dici intorno ad 

le che non esi 
lo stesso di un'altra voce che fa recla- 
mare il Gabinetto di Versailles, a mezzo del 
signor Ernesto Picard, contro lo 
del Papa in Belgio, Un tale proget'o non esiste, 
e se esistesse, il Governo francese non vorrebbe 
cantrastare al Belgio la libertà di azione che gli 
| appartiene, come a tulti gli Stati indipendenti 



































Leggesi nella Nazione : 
È stata voce abbastanza diffusa ultimamen- 
rebbe fatto un 


che il Cardinale Ho 
viazgio a Roma, e si la 
cuni che l' idea di ristal 














e È semmo | che il suo paese sarebbe stato asssi contento di 
Pietre ia rt | ceri 0 gino nel cp del mendo 


fori esteri d'Italia, ed il | qi 


ue: | di suo fratello, | 





l'Impero tedesco a Roma, non sarebbe stata | 
senza connessione con questo viaggio. 

Crediamo queste voci senza fondamento. Nè 
il Cardinale nè altro, per quanto ci è dato sa- 
‘minati 














dell'Impero 
iata di Roma, sono passati nel bilan- 
cio dell'anno prossimo alla rubrica : Entrate del 
Ministero degli affari esteri. 

Non è probabile del resto ehe il principe 
marck torni a domandare questi fondi per 
uso medesimo al Parlamento, nè che si pieghi 

romana , dopo | 

di nom voler ri- | 
re che l' Impero germanico 
aveva destinato presso la Santa Sede. 



















a Pietroburgo tenne la sua ultima se. 
gta, alla quale assistera il Granduca Costan- 
ino. 
- Dopo la lettura della Relazione sulla 
dei commere 13 di quella sulle rela. 
postali, vennero le proposte per la scelta 
della sede del futuro Coogres. 
MICHI, I Wo dali’ Imper=>> = 
pose Buda-Pest ; Yang, Fappresentiate 
Biel Uniti ba fositito per l'America; Max Wirth 
e Rodenheimer fecero altra proposta a nome del- 
la S 





ti 
























ignori Engel ( Prussia ), Farr (Inghilter. 
ra), Meitzen (Germania ) indirizzarono calorosi 
riograziamenti alla Russia, ed a S. A. I. il Gran- 
duca Costantino , il vero organizzatore del Con- 
gresso, ed il quale per quindici giorni mostrossi 
assai premuroso onde rendere aggradevole si 
il soggiorno in Russia. 

, in nome d' It 
a' suoi colleghi per ringraziare la Russia, 
e in un discorso pronunziato in italinno 

tusissmato l' uditorio per le idee svolte e 
do con cui le ha espresse. Egli ha pregato 
membri del Congresso di ricordarsi che ora la 
capitale d' Italia è Roma (lunghi applausi), e 










































A. 1. il Granduca Costantino ha chiuso 
poscia la sessione con uo discorso, in cui rin- 
graziò l'Assemblea per l' interesse 
suoi lavori. Dando l° atdio ai congreg: 
graziato in particolar modo i 
Bogel, Farr, Maitzel e Correnti 













tra, anche di quelli 
per tore, e del suo popol 

Dopo la visita a Mosca vi saranno a Pi 
troburgo delle feste che dureranno tre giorni. 








Scrivono dall' Aia, 5 settembre: 
Finalmente il pubblico fa ammesso nel | 
sono pochi 
delegati non sono che 50, ma besono per 200. | 
Entra la 
nella tribuna riservata, e i delegati vanno a turno 
a fare alle due signore, che suno elegantemente 
vestite, i loro rispetto"i osseg 

Il cittadino Raovier apre la seduta con un 
discorso, del qua'e reccogliamo la seguente parte : 

« Ministri infami , egli dice, con circola: 
dirette a tutti i popoli del mondo tentarono di 
far passare i membri deli" Internazionale per mo- 
stri che vollero distruggere Parigi. 

« Non fummo noi, ma l'esercito di Versail- 
le degl' incendi. Gl' insorti erano sel- 
‘matori ; la vittoria d 



































, il paese che 
colto i Bonaparte, poteva accogliere i rifugiati 
della Comune. » (Applausi.) 











d'Istituzioni quello che veramente decide di 
spirito informatore di essi è la persona del di 
rettore; ma, per quanto vogliasi dubitare di 
tutto e di tutti, è impossibile il supporre che 
in ogoi città, ed anzi in ogni grossa borgata 
non si trovino persone, che più o meno si 
vicinino a que' due tipi di filantropia, che sono 
il Turazza ed il Coletti, accoppiando la reli 
giore al liberalismo , l'intelligenza all’atti 
ia rigorosa economia al più illimitato disinte- 
resse; e quindi è lecito lo sperare, e doveroso 
nella stampa onesta l'inculcare che dappertutto 
si fondino di siffatti Istituti, i quali non possono 
arrecare ua vero bene alla patria, se non mol- 
tiplicandosi, ed estendendo largamente le loro 
icchè il mal germe venga dappertuito 
paralizzato e condotto a dar buona semente. | 
Municipi diano i locali, e stabiliscano a carico 
del Comune un dato numero di posti ; il Gorer- 
contribuirà certamente, col- 
iovani colpiti dalle di 
sposizioni della legge di pubblica sicurezza , e 
la privata carità sopperirà largamente al rest 
Così in parte fu fatto a Treviso, e così do- | 
vrebbero fare tutti i Municipii del Veneto. Fino 
il buon sacerdote Quirico Turazza co- 
cogliere dai trivii e dalle piazze al- 
bbandonati, e li tenne seco per 
bene. Nel 1860 egli acquistò una 
piccola casa nella contrada deli' Orto botanico , 
alla quale era annesso un ampio terreno, ed iv 
piantò le prime basi del suo Îstituto. Con mezz 
proprii e potentemente sorretto dalla pubblica 
carità, egli a poco a poco ingrandì la casetta, e 
sullo spazio vuoto eresse qualiro ampii locali ad 
uso delle officine, quattro dormitori, capoci 
ciascuno di 25 allievi, camera d' aspeito, sala per 
le sedute, alloggio pel direttore, vicedirettore e 
segretario ; scuole, infermeria e guardaroba. Nel 
1864 acquistò altre due cass ed un orto attiguo. 
Nel 1866, per concessione del Municipio, fu ag- 
iuota al suo Istituto una vasta ortaglia ed uoa 
dell’ antico convento del Gesù, nella quale 
disposti i locali ad uso di oratorio, di 













































































+ | gati, oltre al personale dell’ Istituto, 


| l'ordine stereotipo e quella 


| biato di veramente filiale affetto. Questo è uno 
| lati saglienti di siffatto Istitui 


cucia, di forno, di refettorio, di armeria, di 
altri dormitori, di magazzini @ di officine. Lo 
Stabilimento è adunque ora composto degli au- 
zidetti molteplici fabbricati, di tre grandi corti- 
li per la ricreazione e di un' ortaglia dell e- 
stensione di due campi trevigiani, la quale ser- 
ve all' insegnamento pratico dell' agricoltura. 

E quivi sono bene e comodamente alber- 
153 allie. 
vi, quanti noi ne trovammo al momento della 
nostra visita. 

Appena entrati nell'Istituto si affaccia tosto 
ta un ampio e ridente cortile, attorno al 
quale sono quasi concentricamente disposte le of- 
fee dei tipografi, dei sarti, dei calzolsi, e dei 
fabbri-ferrai, sicchè ponno essere direttamente 
sorveg iati dalla modesta stanzetta del Direttore. 
Nell'altro cortile, pur ampio e ridente, sono col- 
locate le officine dei falegnami e rimessai e le 
scuole ; al terzo s'affacciano il refettorio ed il 
forno. 

Da per tutto tu vedi regnare il più perfetto 
ordine e la più regolata disciplina; ma non quel- 

iplina forzata, 
che risultano da un gretto materialismo o dal 























| severo impero della forza, bensì quell’ andamento 





regolare, spontaneo, spigliato, che è proprio di 
ta famiglia. Tu vedi un padre 
che a tutti rivolge 

attente ed affettuose cure e degli allieri è rica 








lei | 
perchè vi vedi be- | 
nissimo attuato lo scopo più difficile e più impor- 
tante, quello dell’ educazion» del cuore, ed è im- 
possibile non restarne vivamente commosso. R: 
rissimo, ed anzi quasi eccezionale è l'uso di 
cun mezzo coerei 3 UD Atuosa rimostranza 
del direttore, e tutt'al più la_ privazione d’uo 
cibo sono gli strumenti di tanto mirabile effetto. 
E per valutarne l'importanza convien riflettere, 
che quantunque, con savio consiglio, non appa- 
risce alcuna differenza fra gli allievi, nè | se | 




















sappia dell'altro , tra i 453 giovani ve ne hanno 
22 ivi collocati dal Governo a termini della legge 





mo- | dopo la seduta , sotto pena 





nora Marx con la figlia meggiore | de 
che si trovavano tutti presenti. 








di pubblica sicurezza, contribuendo una pensione 
giornaliera di 80 centesimi per ciascuno 


studio ed il lasoro s0n0 


| gli, seote prof 


Il cittadino Ranvier spiega dipoi che biso- 
gna vendicersi dei traditori. « Fortunatamente , 
egli aggiunge, i più colpevoli furono smaschera: 
ti: soprattutto il traditore per eccellenza Giulio 
Fasre, l'uomo che con Trochu tradì Parigi 
pedendo la difesa. » 

L' oratore termina parlando dei dissensi e: 
stenti, ed invocando la concordi 

discorso è tradotto in tedesco, in inglese, 
in neerlandese. 

Si da lettura quindi della relazione del Con- 
siglio generale in inglese, in francese, in tede- 
sco e in necrlondese. Questa relazione è una spe- 
cie di rassegna politica internazional 
ria dell’ associazione e dei suoi aderenti nei di- 
versi paesi del mondo 
d lazione termina con qualche informa- 
zione sui progressi dell' Internazionale « che pre- 
so radice in Irlanda, in Olanda, in Danimarca 
€ nel Portogallo, stabilendosi solidemente agli 








































Stati Uniti e stendendo le sue tamifica: da 
Buenos Ayres fino alla Nuova Zelanda. 
Nou le manca che di riunire in reggimenti 


i selvaggi. 
La relazione è approvata all’ unanimità. Si 
a quiadi sulli.orarip.delle sedute. guao- 





greta, Il cittadino Johannard, fucilato almeno 10 
volte dai gi 
e che vorrebhe che 
era. un quarto d'ora di ripos 

interpreta le parole profferite da questo comuni. 





ichiara che non è di ferro 
concedesse all’ Assemblea 
Il traduttore tedesco 


nali , 






sta, dicendo che il cittadino x 
debole che domanda 
tersi. Johannard protesta ; il pul % 
proposta Jobannard, dopo un lungo battibecco, 
è adol 

Sorge allora il cittadino Cuno, delegato te- 
desco, e domanda se nella sola si trova un certo 
Schramm, console dell’ Impero germanico a Mi- 
lano. Se vi sì trova, lo invita a presentarsi a lui 
essere chiamato 
(Si applaudisee.) 


annard è così 























un vile e un ladre 







dirizzo degli operai 
ti all Internazionale | col quole si 
Spiega perchè non mandaroro delegeti al Con- 
gresso, « N luce e lo splendore del 
* sole, ma poichè siamo costretti a lavorare nelle 
« tenebre, ne sapremo profittare per sipasch 
« re gl' impudenti maneggi del trono e dell 
« tare. » (Bene, benissimo ) 
rizzo termira levando a cielo Bakou- 
ine, Melon, Alberto Richard e Blonc, che subi- 
rono delle proserizioni 
Il cittadino Guillaume sorge allora, e pro- 
testa per l'assimilazione fatta dagli operai pari. 





















| giai fra Bakounine e Malon e i due « scellerati, 
che si chiamano Richard e Blane. » 


Siccome l'indirizzo è lungo, 
cittadino Wilmar che non vi 
ie lingue, e la proposta vii 

ha iuteso lo ha inteso 
Si legge un nuovo indirizzo francese contro 
« la reazione violenta e imbecille delle classi 
la borghesio. » L'indirizzo è firmato da 4, 
indirizzo ter- 
mina dicendo che « lo sciopero è un mezzo di 
ne, la barricata è un altro e il più potente 
lì tutti 
1 quattro firmatari appoggiano l' indirizzo, 


i propone dal 
Iradotto nelle 


Je adottata. Chi 























e domandano che il Consiglio genera'e sia in- 


di organizzare la lotta. 
proposta di Dupont e dell' uomo debole 
Johannard viene adoltata; con essa si crea una 
di ricevere tutte le co- 
al Congresso perchè ne ren- 
principio d'ogni seduta, a fine di non 
ritard.re i gravi e importanti lavori del Con- 
gresso. 

Si apre la discussione sulla questione del 
Consiglio generale. 

















essi. 
ilo 
‘ernati col riposo e 
colla ricreazione; il cibo, senz' essere superiore 
a quello che può offrire una onesta famiglia di 
artigiani, è sano, sostanzioso e riuforzante, sic- 
chè tutia quella schiera 
rente ed allegra ed atta a dare alla patria va- 
lenti artieri e robusti soldati. Altro argomento 
pur questo meritevole di altenta considerazione, 
appartenendo per lo più gli allievi a_ famiglie 
povere od a genitori malsani ed essendo pur 
troppo fneile in siffatti Istituti ristretti di mezzi, 
che la necessità di agglomerare molti individui 
in ristretti locali torm a scapito della salute dei 
ricoverati. Auche da questo lato l'animo rimane 
aduoque pienamente sodisfatto, anche dal solo 
aspetto esteriore della giovane colo 

Come gia dicemmo, i locali molto opportu- 
namente si prestano ad una continua sorveglian- 
za, la quale viene d'altronde assai diligentemente 
diretto. Ma questa è poi agevolata di molto dall'a- 
bile modo, col quale tutt gli allievi sono per così 
dire cointeressati al buon andamento dell' Istitu- 
none, una sîretta solidarietà d' inte 
fra gli aluni 





1 locali son tutti ampii e bene venti 
















































lievi e facen- 
ani meno esperti 
iano divisi in piccoli gruppi sorvegliati ed i- 
struiti da taluno di quelli che son più capaci e 
più meritevoli d'encomio. Così il giovane, che, 

l'eccelleate educazione del cuore impartita: 
mente il beneficio dell'istru- 
zione ed educazione ricevuta, nobilita sè stesso 
ed ha una sod'sfazione morale rel riversare su 
altri il beneficio ricevuto. 

La officine hanno tutte a capo un maestro, 
sotto la cui direzione stenno anche i giovani capi. 
Le arti che vi si insegnano sono di quelle che 
offrono più facile occasione di collocamento quan 
do il giorane sbbia compiuto In sua educazione, 
e gli allierì, come dicemmo, vi si addestrano & 
























Lafargue, genero di Marx, dice che se il Con- 
siglio generale non esistesse, bisognerebbe inven- 
tarlo. Ne tesse | ,, e vuole che resti come 
Comitato intern: tutte le sezioni. 










Guillaume, Henman ed altri combattono que- 
ato potere assorbente, ed il primo di essi osser- 
va che I° Internazionale sostiene due lotte, una 


economica e l' altra politica ; la prima si ma 
festa con gli scioperi , la seconda in certi paes 
(e secondo lui a torto) con le candidature ope. 
raie, in Fi con la rivoluzione... « Ognuno 
secondo i egli dice, il Consiglio 
non è necessario all' organizzazione di queste due 
lotte, e noi non vogliamo ubbidire agli ordini 
di Londra. » 

Il cittadino Sorge, delegato americano, sor- 
ge e difende Marx e il Consiglio generale con 
tale energia, che viene richiamato ull' ordine, a- 
vendo rimproverato alla federa 
di aver fatto stampare contro il 
infomi. » 






















la di. 
discussa la questione della organizzazione dei 
proletariato in partito politico. 

cittadino Vaillant proferì ua discorso vio- 
lentissimo, e all’uscire dalla seduta un pubblico 
numeroso, composto soprattuito d'operaì, intonò 
anti nazionali neerlandesi e gridò Oranje 
boven. 

















AOSTAB CORRISPONDENZH PRIVATE. 





Latisana ‘ settembre. 


Un giornale di Vienna, la Tagespresse disse 
che col progetto ferroviario Treuto-Veuezia si 
tratta di lasciar in abbandono completo ‘Trieste, 
paralizzando alcuni importanti tratii di ferruvio 
austriache. 

ll predetto giornale, lancia spezzata della 
Societa per il Predil, insivua alcune marcate 
lameniazioni pei danni che dovranno risultare 
a Tueste per la costruzione Trento-Venezia, ed 
i motebili vantaggi di quest’ ultima, approbttando 
così dell' utilità che le offre la ferrata del 
nero nelle sue comunicazioni colla Germania 
meridionale, iwediante nuovi aecoreiau enti delie 
ferrovie chi conducono alia monumentale citta, 

Mentre il giornale austriaco, ispirato dalla 

ssivne, profetzza in proposito surti avverse a 
rieste, un riputato periodico di quella città, il 
Tergesteo, scriveva in data 7 corrente quanto se- 
gue per isbugiardare l'infondato vaticin:o : « L 
© Predil ed ogni altro, dice l'importante on 
commerciale triestino, sì dileguano e rimpi 
liscono di fronie al grandioso progetto, ci 
cenniamo, ed al realizzamento del quale c'è va- 
lida guarentigia il nome, l'intelligente spirito 
d' intrapresa e le molte altre doti delle notabili 
tà triestine, che all’ uopo fanno parte del Cou- 
sorzio. 

* Mercè i brevi tronchi diramati nelle più 
importanti direzioni ed annodati (è sempre il 
Tergesteo che parla ) alla grande arteria che da 
Mestre per la valle del Brenta deve rimontare 
e varcare i valichi alpini dell’ antica Rezia, met- 
tendo capo a Trento nella linea del Brennero, 
Trieste si troverebbe aperia la via più breve, 
diretta al cuore della Germania meridionale, e 
con altre diversioni, in porte già effettuate ed 
iu parte prossime ad esserlo, in diretta comu- 
nicazione col lago di Costanza, ed i varii Stati 
che in quelle acque baguauo le loro spende. In 
poco più di quattro ore quindi il triestino po- 
trebbe stringere la mano all’ amico, al fratello 
sull’ unica Piazza di San Marco, in mezzo alla 
veneta laguna ed accorciare in egual maniera € 


"rr rr _t 
divenire bravi sarti, fabbri-ferrai, falegnami, ri- 
messai, tornitori, tipcgrafi, librai, calzolai € for- 
nai. Noi stessi abbiamo veduto varii dei lavori 
cola eseguiti € rimanemmo veramente sorpresi 
della rara perfezione delta maggior parte di essi, 
notando però che anche siffatu lavori più per: 
fetti non sono già di quelli fabbricati artitizius 
mente per farne pompa in qualche Esposizion 
ma tali da trovar facile e pronto smercio. P 
nou menzionare ogni officina, come dovremmo 
farlo a debito onore dei maesiri e degli allievi, 
noi accenneremo soltanto quella dei tipugraf, di. 
retta da un abile co.vpositore, Italiano Tran 
tivi, ch'era una volta uno dei migliori nostri 

a essa trovansi 29 allievi tra compositori, 
ullatori, scompositori e lega 
tori ia brochure ed in cartone e tutto vi procede con 
ordine perfetto e con somma diligeuza d'eseci 
zione. L'edizione della Breve storia della filos 
fia del prof. Paysio, che ciascuno può vedere 
nella nostra Esposizione didattica, è un 
del quanto diligentemente vi si i 
materi.le del ci 
accuratezza ed 

























































































a proposito delle officine dobbiamo fur 
lettori due fatti saglienti ; l'uno, che lo 
straordinario buon mercato, pel quale neil'Isti- 
tuto Turazza sì fabbricano alcuni oggetti 0 

eseguiscono alcuni lavori fa sì che la cittad 
nanza trevigiana si prevalga frequentemente de 
l'opera di quegli allievi, dando alla sua volta 
un discreto guadaguo all'Istituto per modo da 
non veder lontano il momento in cui si raggivi 
ge l'ideale di siffatti Istituti, queilo, cioè, che ls 
officine si mantengano da Sè (*); l'altro, che 
l'eseguire lavori per couto dei cittadini porta 
seco la necessità, che taluno dei migliori alliev), 














() Dall'officina tipografica esi 
periodico, compilato del direttori 
int.tolato : /l Lavoro, che costitui 
delle fonti di rendita del pio Istituto. 





per esempio, un 
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razioni coi itrofi 
amento e della Piave. + 
L'opiaione pubblica del commercio di Trie- 
ste afferrò l'intelligente e pratico piano del com- 
pletamento delle ferrovie venete con deciso fa- 














vore, ed ora che scrivo mi si dice che la gio- | 
vine ed operosa rivale di Venezia si propone sd 
consolidare 








di ambedue le cit 
Il voto generale dei Veneti è concorde nel- 
l'ammeltere che l'ora del risorgimento della no- 
atra Venezia è sonata, e che tulti i più marcati 
è prosperi indizi rivelano i vantaggi che ne do- 
traono risultare slla capitale deile finitime Pro- 
tiacie. Noi affrettiamo il giorno in cui si com- | 
ranno le sorti propizie del Veneto, e quando 
f'nuova rete ferroviaria con tutte le importanti | 
diramazioni sarà un fatto compiuto, il basso 
Friuli puraoco si troverà largamente ristorato ; 
ed i suoi fertili terreni, aumentando di molto il | 
loro valore, faranno continuo scalo dei numerosi | 
















prodotti tra Venezia e Trieste, perchè la solle- 
citudine nei trasporti, congiunta alla modicità | 
della spesa, opereranno quei risultati importan- 
tissimi, di cui oggi abbiamo soltanto pallido in- 
dizio. latine, Veuezia colla sue Proriocie, colle 
importanti sue produzioni, e Trieste col suo ge- | 
si collegheranno in rapporti 

bio che abbiamo va- 














1) da luago tempo, e che ora. per bi 
CE vediamo andare effettuato. Nelle 
gioni locali noi pure ci troviamo scossi va 





iosamente dalle nuove disposizioni. Il pont 
‘agliamento che ci avvicinerà notabilmente a 
Portogruaro si compirà in breve, e vuolsi che 
prossimo marzo sara già posto in attività. La 
tazione ferroviaria deila linea progettuta, verrà 
colloenta tra Ronchis e Latisanoita, in modo che 
le influeoti attrazioni si raccoglieranoo a Lati- 
sana, circondata da terreni ubertosissimi, che fu- 
rono costantemente coltivati con ispeciale cura ed 
amore, Il vasto stabile di Traforeano veane sino 
no decorso acquistato da un necorto ca- 
idente a Parigi, il quale po- 
im 













ministrato con quel 
richiede un podere di quell’ importanzi 












Un'altra vendita venue fatta. recentemente 
notibile “fivore. Del prezzo, )mpiezando 
suddetta signora i suoi capitali in varie opera 


mi iat-rest d incoot-stata 
tà. Altre trattative si agitano " 
da quiato mi pa 
in breve, dimostrando in tal modo, che il risve 
loer ato, e se i miei compaesa- 
animati dall' amore” del natìo loco, non si 
deranno nella solita vacuità di sterili gare ed 
iufecondi partiti, Latisana, con concordia di ve- 
dute, potra utilizzare noiabilmente il prossimo 
Chi 9° aiuta | iuta + fece di re- 
simo esattore pro- 
d'un suo casino di 
cam Buon' Acqua, presso Modeano, il che 
praticamente vuol dire, oltre tutto, che l'opero- 
sità intelligente ed il volere tenace trovano tardi 
0 tosto riscontro. 


NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 412 settembre. 


Stazione marittima. — Sappiamo che 
la Società delle Ferruvie dell'Alta Itala, ha as- 
sicurato il Governo che i lavori della Stazione 
marittima ad essa spettanti, procederanno colle 
voluta sollecitudine. 

Congresso pedagogico. — Oggi a 
el Maggior Consiglio 
ttavo Con- 
di circa 











































pubblica istruzione, 


solenne. Nel seggio pre: 
I R. Prefetto, il 


tante il Ministero della pubblica ist 
Fusco, il presi la Società pedi 
‘comm. Sacchi, residente del Co- 
















l vice 








mitato n: ottavo si 
ti, la Giunta esecutiva di i cav. 
Treves rappresentante il Mir ricoltu- 





ra industria e commercio presso il Congresso 





tipografico. 
La festa era rallegrata dal suono della ban- 
da cittadi A e chiuse colla fanfara 


, che 
Reale. Il pubblico vi assisteva. numeroso. 
li car. Sindaco, disse che il Ministro della 
pubblica istruzione 
(7 


spiacere di n 
Jennità cui è 


mettere a posto una ser 
vengono così restituiti 
del mondo, e non si tre 
allorquando avendo compiuto 
+ vengono 





cui egli non approfitta rigurosemente della 
facoltà ch'egli avrebbe di licenziare i gio 
quando abbiano raggiunta una data età, ma li 
trattiene anche dopo trascorso quel termine, fino 
a tanto che non abbia truvato loro un colloca- 
meato, ed inoltre vuole considerare come moral- 
mente appartenenti all'Istituto i giovani, anche 
dopo che ne uscirono, sicchè costantemente li sor- 
veglia e lì assiste con soccorsi pecuniarii, se quan- 
to guadagnano nelle officine, nelle quali vengono 
allogati, non basta al loro sostentamento. 

La pio let 



















giardiniere, ch' è il sig. Carlo Stucchi. All’ inere- 
meato di questa colonia noi vorremmo che l'ab. 
Turazza rivolgesse ora precipuamente le sue cure | 
di Treviso gli 
dessero efficace appoggio, assegnandogli gratuita 
mente un più vasto terreno, nel quale i giovani po- 
tessero esercitarsi nella graade coltura. Aumentan- 
do infatti ogni anno il numero degli artieri, può ve- 
mire assai facilmente il caso ch'essi non trovino poi | 
occupazione. Invece senza parlare dei giardinieri 
ad uso delle modeste fortune, e dei cosidetti gastal- 
di, che possono assai facilmente essere co locati, è 
indubitato essere tanto grande e generalmente | 
lavoratori della terra, 



























i quali sappiano leggere a | 
che idea teorica di agricoltura, maneggino bene 
i loro stromenti e valgano ad eseguire bene la 
potatura dei fruttaî, gi’ innesti, ecc. ece., che per 
quanti ne potesse fornire l'Istituto Turazza, mai 
basterebbero a sopperire alla contigua ricerca. 





| come di prezioso 


















gresso la nosira città avrebbe potuto far più lieta 
accoglienza che a quello il quale rappresenta gli 
studii e l'avvenire dell’ educazione nazionale. E 
ia nome di Venezia ringraziava i convenuti di 
aver scelto a sede dell'ottavo Congresso la no- 
stra città. ; 

Disse sperare, che l'opera fatta per ordina- 
re questo Congresso e per accogliere deguamen- 
te gl: educatori italiani sarà accolta con bene- 
volenza ed approvata. i 
Ua quario di secolo fa, in questa stessa. Au- 
in questi medesimi giorni, gli scieoziati ita- 
t 1000 inatteso elemento di forza all'i- 
dea nazionale; ora l'Italia fatta vi trova con 
lietezza, il nutrimeato ali educazivne nazionale, 
l'orgameoto agli studi. Venezi 
guirà, con interesse le discussoni, 
gerimenti pel progresso degli stui 
consigli degli educatori italiani, e ne terrà conto 
della loro venuta. 

Il cav. Berti lesse il secoado discorso, e- 
gualmente applaudito. Toccò dell'importanza su- 
prema dell'istruzione e della necessità che più 
non vi siano in It iseredati del sapere come 
vi sono i diseredati della fortuna. Essere neces- 
sario però che con senno, con pratici e virili pro- 
positi si proceda in quest’ opera ardua ; ed a ciò 
giovare appuato i Congressi e le Esposizioni. 

precedenti Coagressi discussero già impor- 
questioni le quali in gran parte furono se- 
ra l' attuale è 
ed'importaoti pro- 






































Esposizione offre va saggio dei 
€ dei progressi fatti neile Scuole i 
e argomeuti di fatto ad encomii o ad utili sug- 
gerimeuti 

Roma per la prima volta vi figura assai de- 
goomeote, e mostra di sentirsi nuora forza ad 
tacontrare l'avsenire. Gli Asili d'infanzia iutro- 
dussero l'ottitno sistema di Fròvel, ma non come 
piaota esotica da coltivarsi nelle serre, bensì come 

















pianta che alimentata da succhi nosirali, cresce 


€ crescerà sempre più rigogliosa. 
Rifer) quiodi sull'operato del Comitato pro- 
motore € sul nuovo ordine e riforme tutrodutte 


feriva iutorno alle condi 
l'istruzione ia Italia in quel tempo, e qu 
juel Congresso mauifestasse, e quali io questo 
vrtunos» periodo vedessero il compimento. 
Mentre allora gli Asili in Italia contavano 
alunoi ora ne contano 100 mila, men- 
vea uno scolare sopra 1000 abitan- 
ti, ora ne ha in media 7 per cento. 











I voti di quel Congresso consistevano nel | 


doversi promuovere associazioni per diflondere 
l'istruzione. La fortuna italiana ed il senno del 
popolo vi hanno sodisfatto in modo confortante 
jggior progresso avvenire, 
pia col valore del brc: 












8 
spera che l'opera degli educatori italiani aggiua- 
lle antiche glorie di Venezia le nuove d'I- 





ll comm. Fusco, quale rappresentante il Mi- 
nistero, disse essere incaricato di riferire i ri 
sultamenti del Congresso, desideroso il Governo 
di sentire quello che pensano intorno ai prinei- 
pii educativi, e quali riforme designeranno più 
necessarie gli edu‘atori italiani qui convenuti. 
L'educazione essere la speranza, il rimedio, il 
bisogno supremo della civiltà minacciata, ad 
essa doversi rivogliere seriamente i nostri 
mettendo a profitto dell’ 
scienza e degli studii severi. Spera che l' o- 
el Congreso sarà utile per l'educazione 
ale. 
















Fatto lo spoglio delle schede risultarono 


eletti, a presidente il cav. Antonio Berti, a 
presidenti il comm. G. Sacchi ed il prof. 
De Leva. 

Sopra proposta del cav. De Castro venne poi 
per acclamazione eletto Presidente onorario il 
‘av. Parravieimi 

HI cav. Berti, assumendo la presidenza, rin- 
graziò del fattogli onore che disse interpretere 
come una dimostrazione g-ntile alla città che 
manifestò la sua fiducia 
procederanno 
ci risultamenti; e 






















ento del Coagrvsso, le quali, spera, 











meglio inaugurare il Coo- | 

che proponendo ua Viva al Re, nel cui 
Some devoto incominciare e ifoemari ue le | 
dirette a utilità geaerale a. | 
dr Viva echeggiò fragorosamente 
dopo di che l'adunanza si 








LU 
nella grao sala, 
sciolse. 


Con 








ha dichiarato aperto il Congresso ; qui 
ta Breve scconcio discorso nel quale o Foordaado 
come in Veuezia l'arte tipografica ebbe uno 

i primi suoi centri e la sicooda sua culla, bene 
augurò dall'efticacia dei Congressi sul. progres- 
sivo incremento e sviluppo dell'arte tipografica 
e librario. 

Il cav. avv. Ruffini, rappresentante il Muni- 
cipio, lesse poi uu facondo discorso, nel quale 
accennando come le questioni tipografiche e li- 
brarie sono questioni di progresso, d' istruzione 
e di civiltà, ricordò i fasti gloriosi e le splendide | 
patrie memorie della tipografia, dagli Aldi agli | 
Agionelli, e come Venezia, quand'era potente, 
do civile colle arti 




















izione Jen: 
speciale della R. Accademia di delle arti ha pub- 
blicato iu riassunto i programmi miuisteriali, 
affiachè gli amatori e cultori delle belle arti di 
questa Provincia, i quali desiderano preader parte 
alla Esposizione mondiale di Vienna del venturo 
anno conoscano le norme e le pratiche neces 
sarie a tale scopo 





rente nel pomeriggio. 

bblieazione. — È uscito uu altro 

fasci lle Relazioni lette al Senato dagli am- 

basciatori veneti. racculle ed annotate da N. Ba 

rozzi e da G. Berchet, ed edite dal cav. Nara- 
tovich in Venezia ; 

Crediamo che tosto compiuta la serie delle 

ora in corso di 








€ di Germania. 65 

La Lotteria di un quadro 
tini, che veniva autorizzata con Decreto delli 
veneia nostra R. Prefet'ura del 12 maggio 8. c., 
toccò col primo estratto della prima estrazione 
del R. Lotto del giorno 7 corrente settembre al 
signor Giuseppe Filippini distinto artista  cesel- 
atore. 





— Venne rinvenuto 





dalo di assisi a 
lui ch'ebbe tacta fede, € touto coraggio! Con- 
trazione di stima 



















Dopo di ciò, il Congresso nominò Presidente 
segretario il cav. G. Oitino. 

jurì per l° Esposizione, nelle 
.. Chiautone, cav. F. Vigo € 








liavgurazione. 
Elezione del presidente e segretario del Con- 


gresso. 
Elezione del Giurì per l' Esposizione. 
Relazione sull’ andamento dell’ Associazione 

no 1872, 





per 


Sull'istituzione di Case di commissione e 
deposito nelle principali città del Regno (propo 
ata dal signor Natale Battezzati). 

Sull'istituzione di un Emporio librario in 

| Firenze, (proposta del six. cav. 
Sulla pubblicazione di una 
| zionale italiana, 0 catalgo di tutte le opere stam- 
pate in Italia dal principio della stampa fino al 
presento, (propuota del signor Augusto Ab. Pe- 
tocbi). 


| Discussione sulle proposte che venissero 

| scatole d'urgenza alt’ Presidenza. Da 

| Proposte e discussioni sul bene generale del- 

| l'Associazione, del commercio dei libri e dell'arte 
Wpogrofca in Ilio. 


















ferimento dei premi 
Chiusura del 


Cose finanziarie. — Quel signor Frigo, 
del quale abbiamo, per. pura gentilezza, pubbl 
cato una lettera, nella quale si risponde 
una frase del nostro articolo: Studii fina: 
ora ce ne manda un'allra , nella quale, senza 
addurre nè fatti, nè argomenti nuovi, si permette 
al postro indirizzo , frasi che noi non vogliamo 
accettare e mollo meno imbandire noi stessi ai 
nostri lettori. 

Siccome però il sigaor Frigo c'iuvita ad in- 
serire tal lettere si 











contrariamente e 
reputa di poter sostenere la tesi che una per- 
sona qualunque possa obbligarne un'altra, pel 
solo fatto che questa ha un giornale e che ha 
toccato una questione generica, a pubblicare del- 
le insolenze contro sè stessa, gli è libero provo- 
care il giudizio der Tribuoali. 

1 premil. (Comuni. 
stribuzione dei premi agli 
ine delle Scuole diurne festive, 
che dove 45 corrente, alle ore f 
pom., nella sala del Maggior Consiglio, in Pal 
20 Ducale, avrà luogo invece nello stesso giorno 
alle ore 3 p., nel cortile del Palazzo medesimo. 














alunni ed 















Il cav. Turazza, che seppe dal nulla c.core sì 

itutv, saprà certa:nente col suo acu- 

le sua uperosità, trovare il 

questa parte del suo murale edi- 
luppo. 


















alle qual 


sono preposti qualtro maestri ed uo 
diret i 


scuola di disegao applicato 
ua professore di lingua ita- 
di geografia, storia, pedagogia e fi.ica, per 
gli allievi che m strano particolare ingegno, o 
ehe appaiono adatti a battere, quando escano 
dallo Stabilimento, la carriera dei maestro. L'i- 
struzione, che vi si impartisce, è semplice, pia- 
na, e precisamente quale si conviene allo sco; 
tea i libri usuali delle scuole ( non già nei s: 
gi, che per noi non concludono niente ) noi ne ab- 
biamo trovati alcuni scritti con sì elegante ca- 
rattere, sì puliti da capo a fondo e piesi di mo- 
deste, ma assai sensate composizioni, che ci fe- 
cero veramente piacere, pensando come sia così 
diretta al bene qualche nobile intelligenza, che 
altrimenti sarebbe andata miseramente perduta, 
€ si avrebbe rivolta esclusivamente al male. 

Un soffio di carità e di religione aleggia su 
tutto l'Istituto, e ci dà un carattere licibile di 
morale sodisfazione. Le pratiche religione vi sono 
mantenute nei più ristretti limiti, quali possono 
essere conservate, anche quando 'i giovani ri 
ireranno nel mondo esteriore; pochi minuti di 
preci alla mattina ed alla sera, accompagnate 
sempre da brevissime ma affettuose parole del 
direttore, ecco a che si riduce la coliura reli- 
giosa giornaliera ; nessuna affettazione, nessuna 
ipocrisia, nessun bigottismo, ma la religione vera, 
quale l'insegna il Vangelo, senza nessuna tran: 

rione con quanto v'abbia di meno onesto o di 
Se d'istcioiiiano esrosiato nia veigiona, 
pat al Sl 

sto è il nostro idesle, © qui seaza far minime» 

mente torto a quel buon patriotta, ch'è il Tu 

razza, troviamo questi due elementi mirabilmente 

accoppiati nell'ab. Tarasza ch'è il tipo della 































rità evaogelica, e nel suo segretario, il 
cl saribaldi le patri 

iluto Turazza s' insegna ai giovani 

ad amare l'Italia ed il Re, le nostre libertà co- 

sttuzioneli e l'unità nazio: 

are il sangue nei campi di battaglia per esse ; 


















liscussione sulla Relazione | 


|. | mammola. 
Fe 






dal. Borg: M 
al neo, venne perdulo un poriamonete con- 
tenente alcuni biglietti di visita, e oltre cento 


rimunerazione. 
Banda elttadina. -- Progranma dei 

zi musicali da eseguirsi dalla Banda cittadina, 
fioredì 12 settembre, dalle ore 8 alle 





tempesta nell'opera Ri 
Matilde. — 6. Gounod. Coro di suldati nell'ope- 
ra Faust. — Zivertbal. Wals Saluti a bell'ag- 
gio. — 8. Giorza. Galop. 

La Favorita al Lido. — Programma 
del concerto musicale da eseguirsi il giorno 12 
settembre, dalle ore 6 alle 9 pom. : 

1. Strauss. Polka Bijou. — 2. Strauss. 
Vino, donna e canto — 3. Weber. Sialu nel 
l'opera Freysehùts. — 4. Gungi. Mazurka Viola 

3. Gounod. Put-pourri sull'opera 
Gun,1. Pulki 4 Principi. — 7. Ro 
























ullettino della Questura del 

— Nelle ore pomeridiane @' ieri, igooti ladri ru- 

baroa0 alcuni oggett di biancheria, e una certa 
uantità di cera, a danno della Chiesa di San 
lvestro. 

Suleldio, — Alle ore 11 e un quarto 
d'ierì, certo De Giorgio Gerardo detto Eracly, 
d'aoni 26, nato in Epiro, possidente, gettavasi 
da una finestra del terzo piano di sua casa, iu 
Calle Lion, N. 3356, mentre il medico stava 
scrivendo per lui in quella stanza medesima una 
ricetta. L'infelice rimase sull'istaote privo di 
vita. 


Uffizio 








lo Aitato et di Venezia. 
Pullettino del 12 settembre 1872. 

Maseites Maschi 8 -- Femmior 6. — Denun= 

giati morti — — Nati ia altri Comuni —. — To- 








Matrimoni: 1. Bassan Mich-le, oste, celibe, 
con Chiumento Giovanna chiamata Carolina. nubile 

Campes renzo, seggiolaio, vedovo, con Balla- 
rin Fortunata, saria, vedova. 


Deeenal iorgio Girardo, di anni 27, 
celibe, p ssi ro (Grec'a). — 2. Ratto Gio: 
vanni, di anni 56, vedovo, peattaio , di Venezia. — 3. 
Maccapa i Luigi, di anni 55, celibe, facchino, id. 

Pim psc ne at 


= one _© 
CORRIERE DEL, MATTINO 


Venezia 12 settembre. 


AOVTRE GORRISPONDENZE PAI 
Roma 41 settembre. 

9 La notzia più importante della giornata 
il facente funzione idaco ha ricevuto 
dal signor de 
cortesia concorre a , come 
ho scritto, che scopo supremo della 
ia in questo momento è cur 














te 

















Germania più 
nier, uou occorre aggiungerlo 
simo, ba parlato di Roma con n 
sapere qualche cosa dei grandi lavori che 
stanno facendo o vi si facevano, ed ha rij 
più volte ch'egli è amico dell'Itali 
che questo diplomatico, giunto qui senza esser 
preceduto da uo nume illustre nella st 
famoso per gesta degl , si maneggi 
bene per raggiuagere il suo intento, € seconda 
mirabilmente la politica attuale del signor Thiers. 
Tutto sta che questa politica non sia soltanto di 
+ e che da un giorno all’altro nou 
i totalmente. 
Ottima la Circolare dell'on. Sella, con la 
i Totendenti di finanza che 
i ia circol 





















lira. Già la circolazione abu di 
piccolo taglio era giunta a proporzioni talmente 
gravi, che sarebbe bastata la più lieve crisi per 
| produrre grandi perturbazioni. Il bisogno 

coli biglietti è tanto, che forse i 10 milioni sa- 
ranno ben tosto insufficienti ; senza «he è pro- 
babile che gl’ Istituti di credito, i quali hanno 
emesso i biglietti, ora procurino d'agguantare 
essi soli quelli della Banca, e di ch.uderli nelle 
loro Casse a titolo di riserva metallica equiva- 
| lente all'oro. mu 

uesto non mi pare che si 

sato i cile non sarebbe afltto_ inutile pensare 
adesso. 








e specialmente la Gazzetta 
che la Commissione incari 
cata di scegliere il fi la fanteria, ave 
introdotto alcune modificazioni al modello Wet- 
terly, e che questo «ssendo poi stato riscontrato 
dannoso, 45 mila fucili erano dovuti tornare dal 
l'armoinolo. Oca, l' Italia Militare risponde a 
queste censure di 15 0 20 gioni confessa 


Totti i 
d' Italia, narraro 




















che qualche inconveniente è nato, ma ne riduce 


le proporzioni a parti 
è certo molto important 


inime, Codesta smentita 
ma, al di sopra di 

rispetto alle armi, 

ivè, che quelle chi 





presentare 
progetti di legge che importino grosse spese 





ordinarie per lo Stato. 
Milano 40 settembre. 

Vengo or ora dall’ adunanza generale di 
chiusura del Congresso degli ingegneri, ch' ebbe 
luogo in una delle spaziose sale terrene del Pi- 
lazso del Regio Istituto tecnico superiore. 

Alla seduta assistevaoo tutti i membri del 
Congresso, ed era tenuta la Presidenza dal Pre- 
sidente generale comm. Brioschi, dal Vice-presi 
dente cav. Alvino e dal segretario Bignami. 
diede dapprima lettu 
l'adunanza 











agricoltura ed in fine a quello 


gueri 
della idraulica marittimi, d' otte 


la 
sottosezione 
nuta dietro la iniziativa di un membro del no- 
stro Circolo d'ingegoeri di Venezia, l' ispettore 


marchese Malaspiua. 

Avu'o riguardo alla ristrettezza del tempo 
ed alle diflicoltà «hs doveva incontrare il nostro 
Congresso, esseudo esso il primo che tenemmo, 
vi dirò che il risultato fu assai sodifaceate, e 
che ogai Sezione sviluppò egregiamente i diffcili 
quesiti lo in tanti ordini del 

elle varie sedute , de- 
più benelici ri 
l ingegneri italiani. Riguari 
lica marittima, i due quesiti 
proposti dall'esimio inizistore d'essa, sono del 
più graude interesse, ed il primo specialmente 
risguarda assai davricino la nostra città e la 
prossima Chi vertendo esso « Sulla conser- 
della Laguna veneta e sull’ esclusione dal 
suo estuario delle acque dulei e torbide che in 
essa immel'ono. 

I voti espressi dal Congresso in proposito , 
furono quelli d'instare appo il nostro Guveroo, 
di dare pronta esecuzione ai provvedimenti pro 
posti dalla Commissione lagunare, dietro la dotta 
Relazione del cav. L'nciagi; e pos 
lieta notizi 




































Govera» di passare quanto pri- 
zazione della grandiosa intrapresa. 
Terminata la lettura de' varii Protocolli ver- 
bali delle singole Sezioni, si cominciò a discu- 
tere sull'opportunità di rianovare il nostro Con- 
gresso, sull’ epoca n:Ila quale sarebbe da tenersi 
ed in quale città d' Italia 











razione lab. Turazza, che con tanta carità, con 
tanta generi 





o è per così dire compiuto e sempi 





e ciò tenendo alto il vessulo della religione; è 
però duloroso che convenga recennare questo 
fitto semplicissimo e naturalissimo, come degno 
di lode ! 

AI lasoro sono accompagnati gli esercizii del 
corpo e le evoluzioni militari, per mantenere più 
rigogliosa la salute e per agevolare i loro ufficii a 
quegii aluoni che fossero chiamati al servizio mili- 

) ed è bello il vederlì nei loro spaziosi cortili 
‘ogai sorta d’armeggi 0 procedere ordinati e con 
passo militare nelle lunghe passeggiate, che fanno 
la domenica. Nell’autuano gli allievi sono con- 
dotti a lontane escursioni, che tornano 
a loro sollievo e per maggiore istruzione ; 
l’anno scorso p. e. essi furono a Castelfranco, 
Bassano e Vicenza e da per lutto furono accolti 
con affello e con vera ammirazione. In occasione 
di siffatte escursioni, essi si espongono al pub- 
blico anche con qualche piccola rappresentazione 
comica 0 drammatica, alle quali si addestrano in 





























un piccolo teatrino eretto nell’ Istituto. Questa 
parte non sarebbe, per vero dire, conforme al- 
{idea che noi abbiamo dell’ educi che dere 


ione, 
darsi ito genere d' Istituti, ma il cav. Tu- 
razza ci dice che ciò è necessario, giacchè senza 








po! 

Esposizione, la le 
non è se non il frutto di ne eccuralo cd' im 
pai 





ticaadosi per darvi ogoora maggiore svilup;o. 
Anche sl "momento della sue morte egli vasi 
essere utile al paese ed infatti con disposizione 
giù da più anni depositata presso il Municipio 
di Treviso egli stabilì che il fondo, i fabbricati 








nel- | gome: 





LI 
24 da 11-12, 19 da 12-13, 30 da 13.44, ad 
14-15, 25 da 15 a 18 ani 










è maestro e 4 attendono al 
Dei 153, 106 appartengono alla città 

glie Provincie di Treviso, 43 ad altre Protinaie 

rantadue sono a carico del Gorerno, sessan: 

tuno a carico del Tarazza. > do 


34 fre. 

quentono la Scuola magistrale Scu 

tecniche ed il Ginnasio. ce i) 
Dividendo 


che 47 hanno 
7 300 nno Se pare dacia 
superficie totale dei dormitori è 
m. q. 732, 73, quella del refettorii di m. Ha 


per la ricreazione è di m. 
i calzolai ne conta 82.29, 
quella dei tipozcafi 101.38, quella dei legatori di 
libri 43,57, quella dei sarti 60, quella dei fabbri 
ferrai 123.20 e quella dei falegnami 101.35. 

E qui noi avremmo finito, se non ci corres- 
se obbligo di parlare di un altro pio Istituto 
ugualmente fondato a spese prop 
razza, che si iuforma agli stessi. principi 
quello, del quale abbiamo finora parlato e che 
è destinato a ricor e abbandonate. 

























pri 
fu più formalmente costituito nel 1869, quando 
l'ab. Turazza comperò all’ vopo dal R. Demanio 
una parte del vecchio convento di S. Chiara, ed 
a spese lo ristaurò e ridusse ad uso del- 
l'Istituto. Attualmente vi si trovano raccolte 40 
allieve, le quali vengono istrutte ed educate per 
modo da renderle brave artigiane ed oneste 
donne di casa. La direzione dell'Istituto fu as- 
sunta da una filantropica donna, la nipote del- 
lab. Tarazza, ch'è pienamente informata agli 
stessi evangelici e patriotici principii dello zio ; 
solto di essa stanno una assistente, due maestre 
per i lavori ed una per lo studio. Le ragazze 
escono dall'Istituto tre volte alla settimana per 
ate. 














Istituto adunque 

duecento ragazzi sono soltrett 

zio, per essere restituiti alla società 

di corpo, moralmente educati, @ resi esperti in 

questa © quell’arte o professione. È questo un 

progresso, che di gran luoga supera tanti altri 
pur si mena tanto vanto! 


uasi 
vi- 












È prossima Esposizione regionale molti 
cittadini accorreranno nella ridente. Treviso ad 
ammirarvi la mostra dei prodotti del suolo 
dell'industria. Se una parte di essi visiterà gl' 
stituti del ab. cav. Turazza, e ritornata a casa 


diffonderà !e notizie di quanto ci avrà veduto 
non sarà ile che si rc ò 
di veder presto altre giltà dotate di siftti at 


ben 
nostro paese ! 
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rono se 
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del bane 
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come se 
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€ per div 
ua period 
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che, pur 1 
separa il 





tendenze « 
suutitvent 
ben altra 
sterili loti 
è di più 
deve rate: 





degli vo: 
una più 
de'la istru 
non solo. 





G 
formi alle 
poteva ess 
partito pe 
canto a li 
a dargli, | 
un attesta 
teva coutr 
tesia col { 


poli, è asi 


bilancio 
Zeppa, Ri 
mato ieri 
denti dell 

La ri 
giorno fis 


fra i mio 
pressione 
che sarà | 
riaperto. 





questa dalla 
siguor Four- 
to amabilis- 
o, ba voluto 
bri che vi si 
Ji ha ripetuto 
lia. Il fatto è 


signor Thiers, 
ja soltanto di 
bll’ altro non 


Sella, con la 
di finanza che 
colazione 40 
jonale da una 
Hi biglietti di 
ioni talmente 
leve crisi per 
isogno di pie- 
0 milioni s 

Ja che è pro- 
quali hanno 
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b Bienami. Si 
verbale del- 
i dei processi 
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li; idraulica, 
blogica, inge- 
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lim®, d'otte- 
bro" del no- 
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rare il nostro 
he tenemmo, 
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ie sedute, de- 
Jelici risultati 
Riguardo alla 
i due quesiti 
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pii dello 
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dato in nostro onore dalla Banda della Guar: 
nazionale, la quale, fra parentisi , 
serata con la marcia /l 


i, e sui quali oggi il Coogresao | nella 


mente. | 
Ì 


sede del nostro se 
condo Congresso, avendo dapprima deciso, essere 
opportuna la rinnovazione di esso, ed essere ne- 
cessario un tempo non minore di due anui, da 
ua Congresso all’altro, onde poter ritrarre il 
maggior vantaggio possibile. Tali deliberazioni 
portarono la felice conseguenza che il nostro 
Congresso d'ingegneri avrà luogo, come in que- 
stanno, assieme a quello degli artisti, perchè la 
periodicità del loro Congresso è pure di due aoni, 
e così il doppio vantaggio, nella città scelta, di 
ospitare simultaneamente gli uomini dell'arte e 
quelli della scienza. 
La seduta di chiusura termivò con proluo- 
plausi all'indirizzo delle gentili e ge- 
lle Autorità comu- 
di esse, al Collegio degli inge- 
goeri ed architetti di 
primo Congresso, ed intine ol dutto comm. Brio- 
schi, Presidente dello stesso. 


Scrivono da Tirano 7 settembre al Corriere 


pato la 
Relazione mundatavi dal vostro corrispradente 
del banchetto dato all'on. Visconti-Venosta dai 
suoi elettori di Tirano. Aleuni di essi prendono | 
il suat pubblicato in quella corrispondenza del 
discorso pronunciato dal ministro degli esteri 
come se fosse un testo ufficiale, e commentano 
l'una © l'altra frase a rigore di termini, facen- 
done respusabile l'on. ministro. Ora, è bene 
che sappiate, per amore di verità, che 'il discor- 
so fu improvsisato ia un convegoo pure improv- 
visato, e «he non vi erano stenograîi. Il. vostri 
corrispondente fece dunque come meglio gli era | 
dato di fare. 

Egli noa poteva consultare l'on. Visconti, | 
perchè questi partito da Tirano, dovette 
dunque riassumere il senso e le idee generali 
del discorso, e credè di averlo fatto esattamente, 
ama non può, per quanto la memoria gli serva 
beae, presumere di riprodurre le frasi identiche 
e le parole precise. 

Ed ora che talune di queste frasi sono in- | 
eriminaie, il vostro corrispondeute seate l'ob- | 
bligo di dichiararlo e ha dovuto, nel tempo 

un nuovo appello alla sua memori 
d'altri ascoltatori. 


o minacciate, il paese non avrebbe 


per: 
mere nè d: questo nè da alcun altro Ministero | Ospiti, i Principi | 

ipi tedeschi qui presenti recaronsi questa mane | le tendenze ostili all'Austria; i giornale soggiuo- | 
le 


alcun atto di debolezza. 


i intera: 
interesse dell' I 


per divevta 
uo periodo di paco 





tito 
suoi avversarii ; che ad esso conviene per | 
ia una politica’ di moderazione © di giustizia e | 


altenderse | risultati. 2 pom. del 12 corrente. È intenzione di Fran- 
cesco Giuseppe d'approfittare dell'44 settembre | 


Egli disse che sperava non sarebbe stato in- 
f:coudo l'esempio di quella parte eletta del clero, 
che, pur rimauendo fedele ai suoi doveri, non 
separa il sentimento religioso dall’ amore della | 
patria @ comprende che le verità e le consola» 
zioni di cui è ministro, nun possono essere 
contraddizione colle più nobili e più progressive 
tendenze dello spirito umano. Aggiunse che il 
seutimento religioso ha nella società moderna | 

altra missione che quella di consumarsi nelle | 

e che nulla vi 


lersi un più gravde 
una maggiore diffu 
tin hisra perce. 
de'la istruzione, e una più vasta. pariecipazione 
non solo al benessere materiale, ma auche 
l'esercizio delle facoltà morali e spirituali. del- 
l’uomo. 


tenuta questa notte, rigettò con 29 voti contro 
| 24, la protesta contro 

elettorali delle Guardie di pubblica sicurezza. 
Approvò l'operato della sosta frazione di San 
Ferdinando che non ammise a votare i clericali 
| aggiunti dalla Corte d' Appello, 
ma frazione di Chiaia. at 


fn data di Roma 40: 
‘ministro dell'istruzione pub- 


blica, che si era recato per pochi giorni a Na- 


li ril u tori 
poli, è aspeltato di rilorno a Roma, domani 41 | ratori è ret mere e Li eitimi spa. Bismarck 


| Bggiooe she la credenza gergo dela cer 
” vazione della pace è così importante per le in- 
por Fi cone del | ostie, come ul mastenimazio della paro cho. 


corrente. 


signori Alatri, 


ha termi- | ‘Sdisfatissimi della calorosa accoglienza ricevuta 


| dalla popolazione di Berlino. 


di cittadino onorario della città di Berlino, disse | 

prot cine ne E che il centro di gravità del scovegoo è i coo- | 

izie il Ma fidi , nella 

QI Pesto 1 spin i da | IL e cage lr di tto | fort e 


di dissensi 


va Alcuni giornali hanno parlato 
ali ha 
fra i ministri a della legge sulla sop- 


pressione delle 
che sarà 


| 
| 


dei ministri 


di Sassonia, il Duca Massimi 


quello di Baviera. 


e 
al 
per assistere alle manovre contro un supposto 


nemico. Anche il principe Bismarck era” della 
partita. Il déjeuner ebbe luogo a cielo scoperto. 


cesco Giuseppe, guidato dal maresciallo conte 


delle truppe. 
si contenne assai ii 


| ni delle riforme giuri. 
Nubar pascià abbandonò Costantinopoli non poco 
| dsjanimato. 


ziato, fece risaltare che il convegno degl’ Impe- 


Roma, | drassy ; l’ udi 





Ul ministro guardasigilli ha presentato suoi 
colleghi il progetto di legge che. dovrà. essere 
sottoposto all’ approvazione parlamentare , e il 
}=> gel dei ministri vi ha unanimemente a- 


— Il ministro guardasigilli è occupato a 
| rivedere il progetto del nuovo Codice penale, alla 
qual cosa, com'è noto, attendeva il rimpianto 
commendatore Ambrose) 
ll ministro De Falco se ne occupa ura diret- 
tamente, e possiamo assicurare che il 
sarà inim.ncabilmente presentato al Pai 
prossima sessione. 
._— Possiamo assicurare che il Consiglio dei 
Ministri non ha ancora fissato se, per la ricon- 
vocazione del 


far visi 
Sindaco in Campidoglio. Ci 
medesimo signor Fouraier ripar 
volta di Parigi, ove tratter- | 
qualche altro giorno in congedo. 
La Perseveranza ha in data di Milano 11 : 
leri l'altro giunse a Monza S.A. R. il Prio- 
cipe Tommaso per visitari la sorella Principessa 
Margherita 
ferì arrivò pure a Monza la Duchessa di 
Genova. 


Gazzetta d' Ialia 
cio particolare : 

Napoli 11, ore 1040 ant — leri sera si 
riunirowo i presidenti dei seggi elettorali per 
completare lo scrutinio generale dei voti. 

ll siznor Bresciamorra, radicale, affacciò la 
pretesa che il diritto di discussione sui reclami 
presentati speltasse soltanto al primo seggio, di 
cui egli è presidente. 

li sig. Oliva, unionista, combatiè valorosa- 
mente la pretesa dl sig. 

vivi T] 


il seguente dispac- 


fu quindi appro proposta Oliva che 
l'intera Assemblea dei presidenti debba discutere 
rec 


prucesso verbale una protesta dichia. 
rante che i processi verbali dei singoli seggi 
rano stati presentati dal sig. Bresciamorra 
Il’ Assemblea. 

Questa grave protesta senne respiota. 

Fu altresì fatta un contro la con- 
dotta delle Guardie di ura nelle elezioni 
municipali. 


Il Seolo di Milano ha il seguente telegram- 
ina partieclare 
Roma 11. — Si assicura che il Consiglio 


provato il progetto di legge 
‘o religiose, che il ministro gunr- 

illi gli ba sottoposto. — H»modei, Prefetto | 
di Rovigo, fu nominato Prefetto di Ravenna 


T 
L'Imperatore d' Austria 
Baviera ed il Pri 
Bellegarde , et ce Tan e 
lerlino 9. 


tore Guglielmo, gl' Imperiali 
della Casa Reale e tutti i Prio- 


L'la 


8 e 1/2 cou treno straordinario a Stanken 


Alle 5 si pranza nel Palazzo Imperiale. 
Berlino 9. 

Le manovre oggi eseguite fra Spandau e 
Nauen riuscirono splend de. L' Imperatore Fra 
Moltke, prendeva grande interesse ai movimenti 
Imperatore della Russia, invece, 

ferente e passivo. 

Berlino 9. 
Corte, che doveva aver luogo 
eliminata dal Programma. 
‘Imperatore d' Austria partirà direttamente 
per Vienna, per essere nella sua capitale alle ore 


La cacci; 


per visitare alcuni luozhi importanti di Berlino. 


he proposte dal Kederi. 


Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


Torino 11. — ll Monitore delle strade fer- 
che il Governo itali: fece alla 


Napoli 11. — L'adunanza dei presidenti, 
iscrizione pelle liste 


annullò la pri- 


Berlino 11. — Austriache 205 418; Lom- 

jrde 131 5,8; Azioni 208 7,8; Ital. 67. 
Reino IU — Mese: rispondendo alla 
lazione municipale, che gli consegnò il di- 
di cittadino onorario, dopo avere riagra- 


una garanzia di pace, una conclusione dei 


Bismarck dichiarò che gl'mperatori rimasero 


Berlino 11. — Moltke, ricerendo il diploma 





— pre corpi pere ap = esta 90; A 


che probabilmente si farà fra breve qualche di- 


elettorali delle frazioni di Chiaia, S. Giuseppe e 


dinlmente. Fraacesco Git 


già uvtte da quattro ore, ed in Africa eravamo 
abituati 


con maggior 


soli mal 
trovai questa spedizione 
bri mi dissero che andavano alla ricerca ed in) 


ratore Alessaadro per congratularsi ia oscasione 
del suo onomastico. Lo Czar riceverà pure gli 
ambasciatori ed altri membri del Corpo diplo- 
{ matico. Oggi gran pranzo all Ambasciata russa; 
vi assisterranno i tre Imperatori ed altri Sovra- 
ni, tutti i diplomatici e molte notabilità. 
Berlino 11. — L'Imperatore d' Austria con- 
ferì le seguenti decorazioni : a Bismarck e Gor- 
ciakoft, la gran Croce dell' Ordine di S. 
in brillanti; al generale Manteul 
Croce del medesi 


10; ai segreti 
re d' ambasci: 
tore dell' Ordi 


questo reggimento € restituì 
le di congedo. I due figli del 
di Germania vennero nomi- 
nati dallo Czar capi di reggimenti russi. 

Berlino 11. — La Corrispondenza provin- 

ciale dice che Gorciakoff e Andrassy ebbero quasi 
gni giorno conferenze di carattere intimo con 
Bismarck. 
Berlino 11. — La Deputazione comunale 
della città di Dresda ha presentato a Bismarck | 
il diploma di cittadino onorario. Andrassy dopo 
mezzogiorno si trattenne molto a luogo con 
Bismarck. 

Breslavia 11. — L' Assemblea generale dei 
cattolici de la Germania ha deliberato d' invitare 
i cattolici tedeschi a frequentare le Chiese, pre- 
gando per il Papa e la Chiesa soppressa. L'Ay- 
semblea de adottato un indirizzo ai Vescovi ri 

Ù 


Il redattore del giornale 
usato dal generale Stuelpnagel di | 
insultato il Corpo degli ufficiali virtem- | 

si, fu condannato a 12 giorni di carcere. 
Parigi 14. — Prestito (1872) 88.30; Fram | 
cese 55 40; Ital. 68 55; Lombarde 50° È 


7/18; Ob 
blig. tabacchi 487; Azioni 745; Prestito (1874) | 
85 37; Londra vista 25 
gio oro per mille 8. 

Vienna 11. — Mobiliare 339 20; Lombarde 
213 80; Austriache 334 —; Banca nazion. 879; | 


0 74 40; Argento 42 30. 
Vienna Î1. — La Nuova Stampa Libera | 
dice avere da buona fonte che noa fuvvi alcuna 
conferenza fra i ire cancellieri, ma questi ebbero 
vece reciproche conversazioni, dalle quali sa- 
bbe risultato che i tre Stati si trovano in per- 
ito accordo su tutte le grandi questioni. Inoltra 
si considera come stabilito che pelle grandi que- 
stioni europee, nessuna delle tre Poteuze farà un 
passo senz: mettersi prima d' accordo colle altre 
due. La Presse ha da B.rliuo, che ivi regna com 
pleta sodisfozione sul risultato del convegno. L * | 
Prussia e la Russia avrebb-ro disapprovato tulte 


ge circa i discorsi dei ministri, che nè fu stai 
lito aleun trattato, nè steso alcun protocollo, ma | 


mostrazione diplomatisa identica. Si ritiene che 
gli scopi generali del convegno siano stati 
solidamento dell'autorità dello Stato, e 
tenimento dell’ attuale situazione di pace. 

Londra 12. — loglese 92 58; Spagnuolo 
30 114; Turco 52 5,8. 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


l'adunanza dei Presi. 
minò la protesta coutro le operazioni 


man 


Moutecalvario; e le respinse tutte. 

Berlino 11. — L' Imperatore d' Austria part) 
stassera per Vienna. L'Imperatore Guglielmo e 
tutti i Principi lo accompagnarono fino alla Sta- 
zione. 

I due Imperatori si larono molto cor- 
tac: spia 
Guglielmo e il Principe imperiale. 

Il generale russo Berg fu nominato capo di 
un reggimento di fanteria prussiano. 


Il sigaor Stanley, ch'era già partito da Bri- 
ghton, v'è ritornato, e mercordì passato pro- 
nunciò il seguente discorso in un meeting : 

Abitauti di Brighton, è già tardi! se non 
fossero che le sette di sera, potrei farvi entu- 
siastiche descrizioni delle bellezze di Uj ji, ma è 


ritirarei per tempo, onde poter alzar- 
alle sei di mattina e contiovare la_ nostra 
marcia. Ora avete udito un eccellente discorso 
del dottor Carpeater, avete udito anche il sig. 
Griffith, il sig. Hallelt ed il mayor; perchè vi 
tratterrei qui? (Grida: Continuate ') Perchè con- 
tiouerei a parlare ed a gesticolare sino 
Giò mon è necessario. Forse uo giorno ritornerò | 
a Brighton ( o 
meglio di quanto lo 
abbia fatto rispondendo sulla piattaforma si geo- 


Nulla più della simpatia vale ad iacorag- 
trovi 





vigliosa 
dell' A- | 


in- 
Liviogiione. Ve io dirò per 
la volta. (Appiausi. ) ll dott. Liviogstone mi 
ei javiargli cioquanta uomini 
tari, ed allorebè arrivai alla costa, 
ione inglese, ed i suoi mem. 


| rante due anni dopo il loro arrivo ad Unya- 


l'aiuto di Liviogstone. Siccome egli era già ritro- | 


valo e soccorso, siccome io arera già il suo gior 
nale, le sue lettere, il suo cronometro, i suoi 
orologi d’argento inutili, i suoi strumenti, la suo 
scatola di curivsità, allora, ia fede mia, quei gio- 
vanetti decisero che non era necessario ch' essi 
si recassero a trovare Livingstone, ed in verità 
quando eontroata le istruzioni che jo avera ri 
cevute da Livingstone colla quantità di bagagli 
che trascinavano dietro quei giovani, vidi | 
bene che il dottore non aveva bisogno di quelle 
cose. 


Prima che io la 


Ù fior. 
le crgenti ei Nilo, | 


* Mi recherò alla costa più presto | 

che posso, piova © no, eduna volta arrivato là, 

raccoglierò cioquarta ‘uomini sicuri, e fra tre 

settimane essi saranno in . Siccome essi 

loro munizio- 

ni, permettetemi d'inviare un po'di farina ame | 

ricana per far delle paste, del sslmone ia iscatole | 

ed altre piccole provvigioni di lusso. » Il doitore 

* Sì, va benissimo, eccel'ente idea. » 

non dico che allora io stesso non sentissi 

i bisogao di quelle cose; le avrei considerate 

come i hio come lui, 

pensavi amico avesse | 


dovere di dire al giovane 
lo caro Osvaldo, 
perdete ua istante. Quaudo questi 50 
piccole provri 
meticamente sigillate in iscatole di stagno, biso- 
goerà che voi vi mettiate in cammi i 


passare per un uomo senza fede ed 
tore. Ho promesso ai avi 


ue, € bisogaa che mantenga la parol 
tutto ciò che avete qui, abbandonatelo. Il dott. 
Kirk lo vedrà, se volete, ma andate. Vostro pa- 
dre ha bisogi queste provvigioni, ed all'età 
che ha, le minuzie sono preziose. « Jatanto 

va impegnato 25 vomini di Ujji e li ave 
caricati di impegnarne 25 altri che essi conosco 
tto. Condotti al Consolato americano, essi firma- | 
rono l'impegno di servire il dott. ne du- 


torissi al sig. Osvaldo Livingstone che 
la spedizione era pronta a partire. 

— Davvero, mi rispose egli, quanto a me, 
ho pensato che ciò che aveva di meglio a fare 
era di ritornare in Inghilterr: 

Non mi toccava insistere. Suo padre sareb- 
be stato contento che restasse a casa. Infine, lo 
aveva indotto sino alla five, mentre 
altri lo spiagevano a ritornare. Non fu colpa sua 

ndò più oltre; fu la causa di 


Je gl'inviai e le 
te. Ora si è posta quest'oggi questa do- 
manda nel Times: Che doveva dunque fare il 
signor Staoley coll' ultima spedizione? Noa ho 
radunato gli uomini, fatto tratta a profitto di 
Livingstone ? Non ho dato a questi uomini i loro 
fucili? Noa li bo equipaggiati e posti sotto la 
protezione del Consolato americeno ? Liviagstone 
mi avera domandato di non lasciere Zanzibar 
prima che gli uomini non fossero in istradi; la 
responsabilità ne ricadrebbe su di lui. So che 
l'ultimo di questi uomini è stato veduto »l di 
là della pianura inondata che ba impedito alla 
spedizione inglese di proseguire il suo vi 
certo che Livingstone è a 200 
più lontano nel suo cammino, continuando 


FATTI DIVERSI 


Pubblieazio lato pubblicato il 
fascicolo 6.* del volume XI degli Annali della 
iwrispruden: italiana. Firenze, Jouband, 1872. 

Uscirono i fascicoli 2* e 3: 

‘riodico mensile di 
nto per cura di L. Tedesco. Fi- | 
, 4872. 

Il Ministero dell’ agricoltura, industria e com- 


del 14 nett 
140 


simo 





Avvocato PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 


i zione 
ito nuova nelle Provincie venete, e foggiata 
ligliori modelli esistenti in Francia Dx sa 


mi 
i alla Di Campo Santa Ma- 
— Rivolgersi al go festa he-| 


| abbondanza ; al 
posi 


LA VENA D’ORO 
Stabilimento idroterapico, aperto tutto | anno; 
pensione, servizio, cura, {. 8:5@3 soggiorno 
| delizioso, salubre; {. 7 ‘al giorno, senza. cura; 
rogarai è servito, (. 4 stanze disponibil 
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GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 12 settembre. 
corr. a 67:40 in oro, € proota da 
Azioni Strade ferrate romane a lire 
21:70 a lire 81:74. Carta da 
42 per 100 Hire. Banconute he 
49 4 per Borin 


Dal colare dei sigg. A. e E. Ronselli, in data 

di Londra 6 settembre, togliamo i seguenti paragrati 
Durante il mese scorso, € fino oggi, non vi fu 

per disturbare il mercato, che la fallita della Casa 

stanes e C.*, una delle principali nel 

dia; si temeva ne producesse delle 

natamente si 

articoli son 

più questi alcu- 

ni coi sono ribassati 

al punto da lasciare forti’ p ortatori sen- 

za creare domande speculative. Il denaro cos.tinua ab: 

bondante, i fondi pul'blici ed azioni godoro in gene= 

rale buona domai rezzi elevati, è gl' italiani nono 

ben sostenuti. Resta un poco di timore ben ragione. 

vole che, quando uno men se l'anpetta, fl denaro della 

Germania che è sparso qui ed altrove possa esser ri- 

chiamato, ed anche per poco tempo creare un panico; 

convien sperare che ciò non segui 

Caffe. — Contro le 


pettative abb'amo calma e 
ribasso ; può essere per 


ragione dei prezzi elevati 

(quantunque non ) e che le compre 

Siano limitate quanto poss von abbiamo 
ntrario provvisle moderate, ed 


da per tutti assai Fidott 


mente, ma sul 
mente, per anticipare } bisogni più forti che 
dub o si dovranno manifestare. Le notizie di 

tano dall'i 


Jovi so! 
Ceylan Piantagione inno 8: 
ao, ed in deposito qui 20000 contra 300(0; ll di 
perito di in Olanda è 430.000 sacchi contra 
790,000, € flottanti 70,000 contra 112,000. Il Plantagio- 
di fava piccola e grossa; Luona e hella 
28//;le quantità che si olfrono agl' incani 
giornalieri sono ben moder: qualunque milio= 
tamento nei prezi è per 01 to dalla quantità 
di Piantagione dell'Indie che si offre, € che sl ottiene 
fava piccola a grossa, mediocre 
tivo buono ordinario va- 
tivo 75/; di Guatimala € 
ono state molto importanti, or- 
lo a bel 85/, e siamo ora quasi al fine 
stagione degli arrivi di queste provenfenze ; nel 
Rio sil luogo pochi affari si sono f.tti, a 68/ a 74/ per 
ordinario a buon ordinario; due carichi Nottant! si 
sono venduti, uno di fair e good 
uno composto di /, good channel ed ‘/, lavato a 76/; 
uno di buono Santos a 73/ Delle partite di Bahia a Li- 
I si sono vendute a 67,6 2696; S. Domingo a 
6 a 70, ed ora domandano 70/6 a 71/. Vi è mol- 
ntenibile a buon mercato 90/ a 92/ per bel- 


‘cole partite di Guajachil si sono ven- 
ordinario a buono; il carico 

fa non è ancora offerto;; la 

ituato per il superiore da 115/ a 
Janda per il Irinita, e si ot iene il 
io a 64/ a 66/. Le mediocri e buo- 
da 50/ a 54/ sono ricercate 

n mercato che vi ala. Delle 

no vendute da 90/ a 95/ per 

no a 110j per il buono, ehe è 


EPPETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI. 
da 


Rendita B 0/, cent. god. 4.* laglio 
2° e cre a; 


Prestito nax 4866 cent. g. 4. 


U 


Generali romane. 
Banca Veneta . ; > 
Strade ferrate V. È. 
Sarde 


Pezzi da 20 franchi 
Banconote sustrinche 
SCONTO 
Venezia # piasse d' Italia 
Banca nazionale . . 
Basca 


meta 1 
della Banca ‘redito Veneto 
ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 7 settembre. 


rad S Altb 
, ei , - Sig 
tutti delle Rund, 


compagno, - Robie J 


Mayer ©, da 
Vetter Ly, negoz., 
Schevar H' T., da 


4°" fibergo Roma. — Bisochi cav. A, - Abati M, - Ri- 





sversasannon vesro 


<2* rasaandnori near serva creanesee 





Moghlterr tt pon 
dona. "E Gre, cor," Bain 


Graveil, - Maynard P., - 
glia, - Matbeus C., - miss Graveli, = 
Giani È, - Mons. U. French, cun moglie, - Lord 
‘Mary Stuart, - 6. Stuart tutti da Loodra, - 
bellaia M, - Bertera Al, - Nevil., - Jonaust , 
— fiounier dalla Franci, - Rit 
tor, dalla Hussia , co famiglia, - biepenbergh a. È dal: 
- De Halvesa Rosa , dall’ Uughena, cu figlia , 


Nel giorno 9 settembre. 
Albergo Reale Danieli. — Leua corriere, 
A, con famiglia , tutti dall' intorno , 
anisoo M rotti dall'idea 
vienna, - Hughes 3. J., - Ugiivie 


Mai da ‘cotevi -M 
otrbrwr LI 


G., con moglie e 
seguito, - usconi È. con compagno, - Currò, cua famiglia, 
eiù Voriwi , tulti dall’ mer: 
coa moglie, tutti dall'Egii- 
> ambi da fricate, - Nieda- 


Feeser , cu mogli 
Woeif, tutti dalla Baviera, - i ivanaki, della Hussis, 
Fischram, con moglie, - Radubovics, tutti dall" Ungheri 

- Sapmeyer, da Vicuna, - Laner, - Waldek, ambi da Tiie- 
ate, tutti poss. 

Alberyo alla Città di Monaco, — Menedetti 1, dall'in- 
terno, - Grestmana bar. ll., - De Flatav, baronessa, - Gi. 
Miebei , con mugie, tutti daila Baviera, - Weber P., 
moglie, - Hanno Waldschots, tutti da Vienna, - 
s6, - Eu A, con Mogiie, tuiti da Berlino, - A 

lugheria, con moglie, > Kaiser C., dal Cairo, 


40.30 ant., diret 
i or 


Verona ; ore 3.32 pon. — ore 7 pom.; 
— dfrino: ere 10.50 ati dai hi 


TERPO MEDIO A MiaZODÌ VERO. 
Venezia, 13 settembre, ore 11, m. 53, s. 41,4. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino dell'I1 settembre 1872. 
Barometro rialzato fino a 3 mm. al Nord, al centro 
della Penisola e in S staziunario altrove. Sereno 
soltanto al Nord-Uvest d'Italia. 
Mare alquento agitato al Sud-Ovest della Sicilia; cal- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICO! 
fstto pal Biminario Patrieresle 

all'altosza di m' 30.149 scpra fl livello risdio dol mare 
Bollettino dell’f settembre 1872. 


Sine e pre GTA vettore ai è pai di 18 
(‘sos 
Pe —. 


TABELLA BELLE MERCURIALI N. 35. 


di Venezia. 


inceia 


ti della Provi 


ipali merca! 


i principal 


Prezzi medii degli infradescrilti prodotti agrari venduti dal 26 al 51 agosto 1872 nei seguenti 


[Carne 
corini 


divi-[carne disui- 
Mo da ma-fnida macel-| 


lda macello tel 


2a Qualità | per chitog.) {iper 


lo 
log.) |per chitog.)|per © 


Qualità 





MERCATI 


(per ettolt-] 


{ per etto! 


|. 44396, I (32 pubb. ) 
Regia Prefettara della Provineia 
di Venezia. 
Noriricazione 
giorno 30 audante, scade il pagamento 
della Il. rata d'imposta prediale 1872 sui fondi 
sui fabbricati urbani, nonchè delle so- 
i e comunali pri Ceusiti dei 


e trimestrali a 
gia componenti jl Cav 
sti d° imposte 1813 ; " 

101 invitano i singoli contribuenti a pa- 
prego e elle mani degli esat- 
di debito portate dalla 

te, per ‘orrere nelle penalità com- 
Fiinote dalla Sovrana Patente 18 april» 1816. 


cnbre 1872. 
Per il Prefetto, Biancan. 
1) Segretario 4, Fossati. 


vraimposte provinc 
Comuni di questa Pi 


i cari ci Ruoli dei terreni 
le TABELLA delle mote di carico Erariale e Provinciale , imposte sui 
s ti Fabbrsedi per la terza rata prediale AAT? seadente il 30 seltembre anno alesso. 


TITOLO 


Aliquota Erariale . 
Aliquota Provinciale 


BB. TABELLA delle aliquote speciali di ogni Comune, oltre i carichi generali suddetti da esigersi 
nella terza rata di cui sopra. 
adr ein 


ALIQUOTE DELLA RENDITA SUI 


Terreni Fabbricati 


COMUNI Erariali, | ESATTORI 
provinciali 


è comunali 


Erariali, 
provinciali 
è comunali. 





Frazioni 


493736531Trezza cav. Luigi. 
: ole ittori d' Ufficio || 
Cp 
i isiinymeri it 


= 1 


VENEZIA 
[52551106 02|5 


139888256 [04 10796435 
[83349956 103) 18333335) 
1272962542109] 2592712 147 
17786192 [07 ;25 [11 (91779860) Eredi Brunelli. 
(520N:SSG [0% | 945 423333. 
622000 (03 
13865056 03] 


[39113186 


2a Qualità 
nes s88 


[59996536 
14250000 


102641000 404 
7 (UIL | 14 37 
‘52550000 12 
107 | 61076100) 
[04 [15055000 
6 60095000) 
[11600 
‘700000008 | 
14711000) 


1356 07 
19356 01 


La Qualita 





|33202500/08 |‘22135835 Vio Giuseppe. 
‘2906250009 | 18195635 

23857900101 1 

‘07849356 [06 |US000000] 10. 96833335 

152560356 |04 | 494310U0 14) 38261335. 


| 
1200000] 0311250000008 013333:51 vianelti co. Gius. 
‘94000000 [x 3 '06 [64600000] 1153433335 

1952000 56 (06| 11770000] 1 (00603335: Masiero Domenico. 


2 (20653000 {19 (55502356 [07 | 166,200 [12 (05605 Esattori d'Uflicio i 
Imaggiori estimati.| 


la — 


CMoGGiA {Cavarzere 


[06 [7000000013 [02 | 50000000|07 | 38833335/ 
12000000) 02|50000000f07 | 38833 
[00000000| 5601 [02400000]0% 91633335 Camerini co. Luigi. 
[08 {000000008 | 38833335 
[05 | 0000000] 10) 35833335 
7605000007 | 61883335) 


I 
[00000000] 12] 88833335 
5 [00000000 (09| 88833325 
[59000000 |10, 4183335 
3 863336 


[08 [00000000] 113784936 os [000onooo ag | 588333 


MIRANO 





8. DONA" (Nicolo 


lusile : : 
Noventa di Piave 
[S. Michele del 4. > 
Torre di Mosto 


lrortogruaro 
Annone 
caorle | . 
into - 4 i [0000000 os | 38833335 
‘oncordia | | | | 0000 |06 |01.33333: 
(Fonsalta ‘ ‘ ‘0000000 
iuaro — 


[50000000 
[38510900 [12 
‘00000000 | 17137549356) 


‘01318556 





sost: Pasqualini Carlo. 


GRUARO tota 
87849356 [01 
‘50974356 [01 |3 
45262251 [02 











ASSOCIAZIONE BACOLOGICA MILANESE 


FRANCESCO LATTUADA E SOCGII 


izio Milano, via Monte Pietà, 10, Cara Lattuada VI al Giappone 


Importazione Cartoni seme bachi del (| tr la coltivazione 1873. 

Atetiel, epy red 

BSottoserizione in Milano, alla Sede della Società, Monte Pieta, 10. Nelle Provincie dai soliti incaricati. 
Venezia, presso P. Tomich, $. Marco, Calle del Selvatico, N. 1185 A. 
Vicenza," » . Zanella, speditore. 


Coeegiana, © Borilo Zavett ipeditore 
Mestre, . 935 
COMPAGNIE GÉNÉRALE DES MINES D'ASPHALTE 925 
(Compagnia generaie delle miniere di asfalto ) 
SEYSELL ASPHALTE MINES COMPANY 


soli concessionarii delle Miniere di asfalto di Seysell 

La detta Compagnia è disposta di nominare degli agenti nelie diff-renti città d'Italia per la vendita del 

asfalto. Un monopolio esclusivo sarà conferito a qu ili agenti, e a delle condizioni, facendolo, vantag» 
e. 


tro) 
sj spa fe [2 |--{- 


ì 


tre 





io 


3 —i 


ualità e carattere devono esseri izzate 
Thomas Pelier, 68 Quay Jemmapes, Paris clrmonss 


L Leon Malo Pyrimout, Seysell, Ain, France od a M. W. O. Callender, 9 Great Winchester Street, London. 
uverts toute l'année 


; $ EAU BROMOIODURÉE 
eblèbre, Bains — — Baius de vapeur. l'i lati 
| Valais Suisse “at auto au MONBOURO st BABE 
| n -—  Nl 


CASSE FORTI CONTRO IL FUOCO 


e infrazioni 
DELLA PRIMA FABBRICA EUROPEA 
DI 


F. WERTHEIM E COMP. 
IN VIENNA. 


volte a prove di fueeo 2 Vicrna cd a Casantinopoli, 
ri fd reutat izcono a ti cs esito at 
valore, nonché mandarono a vuoto 
Sii poche. a vuoto varii tentativi d'infrazione, sal- 
del Cappello, N. 154, 
819 








di 


i Rivolgerai presso MI. FILERSCRINIER, IN VENEZIA, Piazza S. Marco, Sottopertico 
von deposito pronto tn ogni grandezza, a prezzi originali di fabbrica. 


A tutto il giorno 10 ottobre anno corrente, resta 
ti concorso al posto di maestra principale nel 
fa Scuo!a urbana femmiuile di terza classe di questo 
Capoluogo a cui è ‘0 lo stipendio di it. L. 55 
annue con diritto a p c 
Segnamento gratuito nella Scuola festiva per le adulte, 
'Ogni aspirante dovra preseutare la propria isti 
ra a questo protocollo in bolo da it. L. 1:35, e cor- 
Fedata dai seguenti documenti pure in bollo legale 
‘a) Fede di n di aver oltre» 


pbligo 


i cittadinanza f'aliane 
ina: costituzione fl- 


ti. 
getta a tutte quelle 
modificazioni che fossero portate o da nuovi Hegoi 
menti scolastici o da deliberazioni consigliari. 
La nomina è di spettanza del Consiglio comunale 
ne del Consiglio scolastico Provin= 
ciale. 
Burano, 6 settembre 1872. 
Il Sindaco, 
PAITERI ANDAR: ri 
Segretario, 
Fi. Bressanello. 


N, 534. 99 
Procincia di Treciso 
Distretto di Oderzo — Comune di Portobuffole. 
AVVISO. 

A tutto il di 2 ottobre p. v. resta aperto in qi 
sto Comune il concorso al posto di maestre. cui va an- 
nesso l'annuo onorario di L. 518:70 e l'alloggio gra- 
tuito di due stanze, cucina con andito d'ingresso ed 
orto unito; aumentabil 61870 

n lell'in- 
segnamento serale che re dal 
30 novembre ai 39 m rzo. 

Gli aspiranti dovran0 corredare le proprie istan- 

1e dei seguenti documenti : 

a) tele di nascita; 

5) Certiîcato di buona condotta rilisciato dal 
Sindaco del proprio Com 

6) Ger ificato med 
zione fisica 


gi, insinuandoli a quest Ufficio non 
fnine come sopra fissato € dovrann 
rare di assoggettarsi a lutte le 
portai ‘Leggi di pubblica istruzione | nonché a 
tutte quelle variazioni che questo Municiplo credi 
vantaggiose all’ insegnament 

La nomina spetta al Ccnsiglio comunale salva la 

vre approvazione. 
Portobuffole, 7 settembre 1872. 


NELL’ ISTITUTO BETTANIM 
IN CANAREGIO 


oltre ll corso commerciale resta aperta per tutto au- 
tunno avche l'istruzione preparatoria alle classi pri- 
ma e seconda gina 

Per l'iscrivione al Convitto, sono in vigore le nor. 
me secondo il programma 1." agosto 1871. 916 


AVVISO. 


Si porta a pubblica conoscenza per ogni effetto 

di legge che Gio. Maria Talamini fu Pietr' Antonio do- 
micilato in Vodo ha procolto all'eccelsa 
domanda di riabilitazi 


868, Nume 
Un 


DENTIFRICI LAROZE 


ALL CHINA-CHINA, AL PIRETRO R AL GUAJACO || 


La bocestta.. > . 4 

|| POLVERE DENTIFRICIA ROSA alla base di 

| magnesio prevenir 
scaltamento proveratod al tartaro, di cui 


impedisce la riproduzione. La beccetta. 1 60 | 


PARMAGIA K Devorisla 


ERRRAVALLO 2 TRIZSTR 
UNRGUENTO HOLLOWAY. 


Qualora Îa sua moglio e i 


{a eruzioni alla pelle, dolori, tam» 
da qealuoguo altro 
punto agli è atto 


GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA 
Quollo malattie dolle cui i foncialli vi 
top soggetti, cme rr a dire: crosta rolla tre 
a, etmpei gine, pustoletta , ecc., 
sono preto alevista è guaio, sot leo caste 


"E 

«2 medicine, Pillole e Ungurato Holloway, sono il mi 

glior rimedio del mondo contro le infermità scguent 
Cencheri — contratture te per la poll — 


Bi E fi, i 
poll’ sno — Preddo, ossia mancanza di eslore nelle eetremi: 
St me tl tte 
delle articolazioni, del fegato — infismmasione del fegato, 
della vescica, dolla cute — Lebbra — Mai di gola, di gar 
be — Morsicature di rettili — ‘petto — Di 
re 


rini 3, fior. 2, soldi 90 per vare, nello Stabilimento centrale 
IMA Sirad a Londra, ed in tutto le form. o drogh. "el mcg 
cal ALLE GAMBE TUXORI AL SENO 
conosce ricun caso in cui questo Ur suit 
fl ese peg Siete Dogna 
di persone di ogni età furono cficacemente 
EMETTE prelati Dante afro 
che l'idropisia colpire nelle gambe, #9 
Unguento e prendendo 


Le MALATTIE DELLA PELLE, QUANTUNQUE 
ini) POSSONO GUARIRE INTIERAMENTE. 
lla 
alt pet 
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corrente, resta 





La per le adulte. 
letame 








gol 
di aver oltre» 





politico-mo 
ritiwario dor 


ian, 
costituzione fl 


li a tutte quelle 

a nuovi Regola- 

psigliari. 

" punale 
tico. Provin= 


a aperto in que- 
stre, cui va a 

le l'alloggio gra- 

o d'ingresso 

fino al I 


le proprie istan- 








ASSOCIAZIONI. 

Per Venezia, It. L 37 all'anno, 1850 
a! semestre, 9.25 al trimestre. 

Tur te Provincie, It. L. 45 all anno, 
2250 al semestre, 14.25 al trim. 

La IACCOLTA DELLE LEGGI, annata 1870, 
Mt. L. 6 e pei socii della GAZZETTA 
n 3 

associazioni si ricevano all’ Uffizio a 

N 














SECONDA EDIZIONE 


=-PT—€@@@€@ 


VENEZIA 13 SETTEMBRE. 





si ostinano ancora a dire che 
i tre primi ministri d'Austria, di Russia e di 
Germania non si sovo nemmeno raccolii mai, e 








10 si è | 


Foglio 
\ -72no 


samento, 





quali Verona, Padova e Mestre. 
la all'Austria militare interessava anzi. 
tutto legare Verona ed il Quadrilatero , gioverà calcolare di 
territori ereditarii, nella previdenza di non | quanto saranno accorciate È di 
lontana lotta in Italia, dove sapeva inviso sa porti ezia e di Trieste ai 
il suo dominio; e perciò volse, subito dopo | passaggi alpini a cui accennano, vale a 
incamerata la linea Lombardo-Veneta, ‘il | al Brennero ed alla Pontebba. 

suo pensiero ad una ferrovia che tendesse | do al primo prendiamo per punto d'arrivo 
al Brennero, spingendola fino al piè del-|la Stazione di Franzensfeste poco oltre 
’Alpe, a Mezzodi fino a Bolzano , ed a | Bressanone dove si allaccia alla forrovia ti 
nontana da Innsbr 

temporaneamente tracciò il facile tronco | 
da Mestre a Treviso, dove in sulle prime 
paventando le difficoltà tecniche dei pas- 



























la co. 
La linea attuale di Venezia misura : 
D) Venezia a Verona chil. 195— 


ka Kufstein. Con-| rolese quella della Pusterla proveniente da | 





le per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


nobbe il fino tatto della Com- 
lese, la quale non 
ndisi la" corsa dei suoi 
piroscafi procedenti dalle Indie, nè spin- 
gerli fino a Trieste, dove avrebbe pur tro- 
vato maggior facilità di approdo, ma_volle 
fermarli a Venezia come il punto marittimo 
più prossimo al Brennero ed al centro del 
continente. 
Però come Venezia è il porto naturale 


questo ben c 


















| del Brennero, Trieste è e sarà sempre 
| quello della Pontebba. La distanza in fatt 





da Trieste alla Pontebba colla nuova linea 





AZZETTA DI VENEZIA. 


taggi che queste nuo- | sarà per renderla all antico splendore. E | luogo l'anno scorso, 
le saranno per recare 


| però dietro ini 








giornale specialmente autorizzato al 
l'inserzione di tali Atti 

Per gli articoli cent. 40 alla linea ; per 
gli Avvisi cent, 25 alla linea per una 
tola volta: cent. 50 







La inserzioni si ricevono solo dal nostre 
Uffizio ® si pagano anticipatamente. 








impre d’ ac 
cordo con lui, si occupò zelantemente di questa 


questione. 








remorandum scritto su questo arg»men- 
destinato ad essere comunicato, in 
0 per dimostrare che in Austria- 
no le leggi esistenti, se applicate 
combattere con successo le 
tendenze sovversive deil’ Internazionale, ed in 
cie l'arrolamento di nuovi socii.' Ma se però 
si vuol evitare la promulgazione di nuove leggi 
{questo dev' essere il punto di vista da cui si par- 
lirà, sarebbe necessario stabilire un'azione co- 
muoe e su base eguale) dei grandi Stati interes- 
sati, poichè lo stesso dovere della propria con- 
















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































cs) pren o ervazione i ll’ordine politico e sociale 
ita rilnciato dal sioal'ia Comogare E oppereazo di una delibere» | saggi. dei grossi fumi dell'estuario è lol: vano renne, > ‘ { sarà di chil. 140, mentre quella da Venezia | eateote di aeree e fi ne politico e sociale 
SR eta aamzrno E more però che; la: lei | Loncienze * Tresto a Franzensfeste | allo stesso punto misurerà pur. sempre chil. | mune. nemico 
ogoi giorno il principe Bismarek aveva confe- | Totale | 205. Trieste vantaggerà quindi Venezia Su questo terreno si possono attendere, pri- 
|REFROA reuze col conte Audrassy e col principe Gor- | le sue as la burvaiale MENA per quel vareo di chi. 65. Il commercio | ma di ogni altra cot, rita plpabil dl 
piu tardi del te ciukoff, ma resta sempre il dubbio che lì” abbia : marittimo del Levante perciò destinato al- | C01vega» o toni i o 
0 inoltre dich contemporaneamente. ll sig. Thiers Da Venezia a Trento per Bxs- "Austria cd È ia orientale, ap. | PUOti che poli n 
jrme è discipline detto, I SIRIO RT Permansa oi si ture, otterranno difficilmente a Berlino qualche 
n hè a pappone Da Trento a Franzeneleste. co. aturalmente a Trieste per pret- | cosa di più di una menzione piatomea. 
pio credesse me sopra . . . . . » 409, ico della Pontebba. i riali E 
omunale salva la Berlino si abbia una diversa opinione, giacchè __- È sacrifici che farà l' Italia Ta: 
si vuole persuaderci che i ministri non si radu- Totale chil. 261— | per l'apertura di detto valico saranno get- Li pei aida esigui: 
Ma dotazioni dati (dhe quid se Y lati, dacchè quello sarà il transito sempre | no degl’ Sogegoeri ‘italiani nel lascrl del tra 
a che gl'Imperatori e i ministri ntosamente il genio | $! avrebbe quindi per Ven il più breve per gli scambi fra l' Italia € | del Gottardo non è peranco definita. Sappiomo 
cp a cal guasta uit d'un ta utiamo ssomplere; g tracciata attraverso | risparmio di percorrenza di . . l'Austria, scambi che nel nostro commer- | infatti che, appena il Governo svizzero ha 
TTANIMI siae Uteca”ladlecrezione. Co ehe ao". | lo Presipi di og. Venne ultima la | Trieste ha molte vie aperte di pros- | cio internazionale tengono il secondo per | muniesto 41 Corerno iallano la. Convenzione 
b nora del consegno di Berlino, si è che le riviste | costruzione del Tronco Padova-Rovigo-Fer- | sima apertura che tendono a quel punto. {Ja loro importanza. ASSE I pendii 
furono maguifiche, che i pranzi furono squi rara quando il maraviglioso trovato delle La linea Laak e Tarvis ..,, Ed anche l'avvicinamento delle due iddetto al traforo del Moncenisio a 
spegni a che la folla applaudiva, CÀ che gl Lear foodazioni per tubi ad aria compressa rese Di Triesto a Lubiana . . chil. 146— |cillà commerciali che dominano |’ Adriatico, pronunciarsi sull’ lazione o meno della pi 
Pecleveto mea eos Si sa alia LI principe di BL | filo e pronta la costrezione di ponti sul pia portato dalla proposta rete, non è senza |te ad esso riservata in quei lavori, il nv 
in gore le nor. RANE pretendo Sha BE i iala, cale pesate dl |'po RULE TATO questi ultimi tempi di È * 103 | grandissima importanza pei molti e gravis- | Governo si è limitato a fare le sue riserve circa 
m ipse. riesi. Aglio, n interes. he ora fa oro ché | rog dl simo Goto perire, 
Queste linee tracciate senza un con- » Villaco a Franzensieste ‘ oggi pure, malgrado le gelosi farà conoscere in seguito îl suo avviso, A_ tal 
a cetto ab nza largo e completo, sopra Ito vive d'in i, uopo si sono interpellati a Roma, come annun- 
orson vito tale elogio i caeemna CDE | viste più e politiche pags mescolano fra loro tanto cl cismmo . gl iagegneri Gratoni è Borelli, © la 
"Corte d'Apo cchiaure | ciali, e con riguardi locali troppo pronun- 5 S = venete a icevers quistione tuttora studiando 
I nipoti Visse irene ene ii ate bestins corsie tiglio 2. La linea per Verona attuale L'attuale linea da Venezia a Trieste |, 77 PE | anto ci vien fatto credere da let 
lo 1868, Nume» erlino non si sono radunati per far | commercio, il quale tende ad abbreviare Da Trieste a Mestre per Udine misura chil. 214, con untracci lai Ph Ca pa Rerd ua 
vu la guerra alla Francia, ma solo per allontanare | possibilmente le distanze per avvantaggia- * Mestre a Verona . . to a pendenze che toccano il quindici per | Salata heccato ron le 
si la protabilità che la Feencia faccia la Guerra | re di tempo e di spesa, e che si è falto SAL nl sii il veneta fisserebbe la spe 
“ \ alla Germania, così le dichiarazioni dello Czar | ja quell'epoca La nuova linea linee in essa indicete nell'importo apparente di 
DZE pomono essere perfettamente sincere, e i Francesi 1 bea \ Sommano a h Ò L: 5500 al chilometro. anziché di L- 6500, cor 
IL GUAIACO possono tuttavia non essergliene puuto grati, e ciò | Mento s' pa de cr Società dell' Alta Italia per la 
care # con tanto più, in quanto che era precisamente sullo 3. La linea per la Pontebba o. Senouchè, esigendo la Ban- 
ri ti ondavano le loro speranze, e vo. Î Da Trieste ad Udine . . . cil. di costruzioni che, oltre questa somma, 
caga levano farne anzi il loro alleato. C sazia. | due gran Î » Udine a Tarvis . le sia pagato a parte |’ importo della manuten- 
lo as lo da qualche anno in eser | » Tarvis a Villaco è ione del materiale mobile, non solo 4 iu 
nia, i Francesi non ; Feanzensfeste dicata diminuzione di prezzo, ma si verreb- 
ra per quante dichiarazioni di amore egli fac. | !ebba Gre lt be atzi ad avere una spesa molto moggiore di 
SULaa iero dino pei NI pregi paderno petite se Sommano a cizio a carico delle rotincie costruttrici, Ri 
Sulla crisi bavarese abbiamo oggi un’ im i transito del mas ossibile ac- |... " : sshizinbbe poi che colla: Gia. Ciovanziana! ai 
portante notizia. Il sig. Gasser ha presentato al ento del loro tracciato al Mare | quali per la proposta accorciatoi linee parte dell’ «ttual ener per tagli snattonzit — 
N i le | ma ad Udi ati è P 
e una lista di miuistri, tra i quali figurano Li: | Adriatico per avvicinarsi al Levante, al- | Vioano Lernia ia rifletta che, oltrechè costruzione delle linea Padova-Bassano, Treviso. 
wiky, Lerchenfeld, Lobbovite. Non si sa sell | P'Ksîtto ed alle Indie per I Istno di Suez, | ® soli ch. 408. Sis muore e che la linea Treviso Oderso-Motta 
le accetterà la lista preseutat SARO iosneità due pelicionl cià dell'Adrisiice 4. La linea per Bassano mpresa nella categoria di quelle, di cui 
Sr ticolaristi, dopo aver fatto una guerra sorda al Venczi pi TT ipa ledone di cali Da Trieste a Monfalcone . ‘alchie prenderà ii comme xitrà tornar ulile vecuparsi in un'epoca più 0 
Tm M.aistero precedente, quando fu chiamato a for- | Venezia cioè e e, richiedom rn prenderà el deo 
mare il nuovo Ministero uno dei loro, ebbero pau- | sere fra loro avvicinate ben più che non | È Bassano a Trento. ; > > 94 | attraverso il Veneto sarà per supplire a 
RIZITA. ra del loro trionfo e suscitarono ostacoli invece pi el lungo giro di Go- | * Trento a Fraogeosfeste ; % 409_— | qualche minore movimento locale, resteran- e : 
OWAY e i di Una linea quindi che da Mestre cor- | ———— |no sempre d'incontestato suo dominio i| Scrivono da Venezia 9 al Monitore delle 
zi prime Mt nnica per Castelfranco e Bassano al Sommeno a chit 371 | transiti da Venezia e da rieste per la | strade ferra ire NI 
pipe epr i ati nta per congiungersi a Tren-| La nuova linea proposta di Bassano | Lombardia, il Piemonte e la Francia, © | ;,, SoS RI Vierio, da NONA IIO 
MO GANEZIO di ascot ù do Verona, che da te, | avrebbe quindi un sopravvento sulla puelli porta dall'Italia transpadana alla | {n° premio a chi assumo di costrutre ed esonsio 
LAa r a loro vautaggio, | per Monfalcone, Latisana , Portogruaro , | breve delia Pontebba di chil. ontebba, che si aggr:spperanno in suo pu- | tare in perpetuo (in quanto a questa ‘perpetultà 
e, e che a capo del Gabiuetto bavar Uderzo , M belluna ed Asolo na | la di Verona attualmente percorsa il. | goo a Bologna, el l tutti che varranno | non abbiano ad opporsi i pui della concessione 
Na pt Rie taregrer do Pioli. | retta sola si congiunga alla preacennata in | 146. E gi giova notare a sconforto di chi | certo a mantenere l' attuale sua prosper da perte o ut) gode mplerti i 
dente dei mimutri in. di o, una mm i x Y © che eecitando, per la concorrenza, mag- | ferrovia, poco più di 44 chilo pianure, 
i ) tica favorevole alla Germania, e amica all’ Ialia sseini ene L re reti .. ict propo redige della a facilità di Rata ae giore regolarità | per conziungere Conegliano appunto a MTA 
Pare che il Principe Hoheololie sia per Mestre raggi ont iggierà per T'ri cr abiclo Fe tteri | Non si venne a tale deliberazione senza. molti 
oso stesso Îl medi: consultato, ma la probabilità d'un 5 togruaro per u due poi la di Verona più di cento chilom per le merci, e maggiori allen- | contrasto; ma se sì è perduto un po' di tempo 
[pae moglie 01 lui preseduto pare ancora iontana. i questa, un tronco tra Cerv chè la via erona al Brennero di seggieri, il pubblico ne troverà | da principio, sembra lo sì voglia rig 
qalonque sl Lo dispaccio di Washington annuneie «he | manova ad Udine onde collegare a questo | ogni modo interamente abbondonata. dal 0 giovamento di comodità € di | adesso, conchiudendo ua contratto ‘su 
toga atto il presidente Grani si è dichiaralo sndisfalio del Pontebba, ecco le grandi arterie di | commercio di quel porto. Il commercio al postutto ha vista | Societa costruttrio» veneta, non badando alla 
uuguento è Lo N 11 | sistema Pontebba, gi commercio di quel poi p obabilità ch 
Felice Gala Reposbiica degli Sult Uniti. ha | interesse generale ed internazionale cui si |“. Confrontando rc is distanze da Fran- | cotat, OE Gonsncsre Lasi VOri VENLARDI © l'Irosita messo. porto. pa CUBO II stalla 
ssr reso omaggio alla coudotia degli arbitri, perchè | propone di propugnare un Comilato pro- | zensfeste fra Venezia e Trieste, mentre per | con forza continua ed irresistibile sa vinco- | Wotone meno, Srarose_ pel Comune, il quelo 
engine teonero una condotta imparziale e regolarono la { motore \ ap- | Trieste avremo, ammessa la linea più bre- | re sempre tutti gli ostacoli che si oppon- compertecipesione negli utili 
gastoletta, ecc questione nell'interesse della pace. Non è ascora | poggio di alcune Banche di primo ordine | ve... >. . Chil. 371.— | gono al suo sviluppo e trionfare. t è k 
ar cientrice 0 ufficialmente nota la cifra deli’ indegni di Vienna ed italiane. Ne avremo per Venezia Con altra nota tratterò delle lineo onchision dell'all e i due ripa: 
sono il mi dal Tribunale di Ginorra, Lia Lem n] Il Tronco Mestre-Trento per Bassano, | soi ........., 261 eresse locale che potranno con van-| i di A Sa dani 
e ani) Cini ite 1 Tribunale ha segaltt* "°° | del quale ebbi ad occuparmi fino dal 1863 |“ y perio di Venezia G32î taggio collegarsi a queste grandi arterie. | 9! d » 
Ù - 10 i 7 ì . 7 
otto secsbatiche 2° Questo esperimento d'ua arbitrato euro- quindi avvicinato el Brenne- Sebbene Ja Iuogbezza dll ferronia da co 
pete, nl dome peo ebbe conì splendido esito, e l'Italia dre ral- ro più di quello di Trieste La Newe Freie Prese del 4 settembre pub: | ri ae re Tre O megitao Gore da di 
ine del get Reali Raireciolile N ‘aressidio de wi RE della bagatella di chi» - » AI0-—| blica la seguente Nota, che ha apparenzi ufi | senza da correre fra Conegliano e Vittorio 
paziuuo del fegato, unalo internazion o : po Fe ; fia | «oso 0; s00; oro 
i ei gola, di gar» lui, in particolare, tutti rendono o- il che mostra a chiare note essere quello b n = taie della Sucietà dell'alta Italia, colla quale la 
ee dl pato DIE potermi di Venezia il porto. naturale del Brennero, |, Notte private da Berlino, di bi Socielà che assume la costruzione. € 
rausare, € 3 e lo sbocco senza rivali al mare Ad: Moni ntsranitoi fa ii ARMATO del tronco si sarà, com' è naturale, messa piena- 
Ripa —_ il. 76 nel territorio austriaco degli Sta | 4 fra eli uomini di Si mente d'accordo, anche per ottenere l'uso pro- 
Berepoleture sulle € zzera e degli Stati | ri verni d’ Austria, di Russia e di Ger- | “niscuo della Stazione di ‘Conegliano. 
ragioni potrida — Sulle ferrovie del Veneto. ll Tronco Monfaleone-Bassano misura Alto Reno. mania, non avrà luogo, duraate i giorni del con. | “ 2 
Ulceri — Vono IL la lunghezza di circa chil. 141, de i Che se moi spingendo il nostro sguar- | veno degli Imperatori in Berlino, seppi a 
nto nu CRI î il. 425 nel territorio italiano e nel i di alcuna sopra questo 0 quel programma di poli- 
pren di e © Posti così in sodo i titoli della Vene- | (UN dle eleverà a circa | do oltre le Alpi lacciamo mente alle due | tes Difcilmente Si sodrà. più tre ITALIA 
atirngiio . i territorio austriaco, e si ele grandi accoreratoie dell’ Arlbuhn e del Ke- ‘ 
bilimento centrale favori dello Stato onde sia comple- chil. 168 qualora, in luogo di allacciarsi a i ell 5 Hi di uno scandaglio reciproco (gegenseitige Puls 
drogh. del mondoi Ù Mera L q sia Sud-Ai j| rubahn alla cui effettuazione tendono con filhluny ) e della constatazione del fatto, che, per Leggesi nella Gazzetta d’Italia in data di 
AL SENO patrimonio fet è il ita Monfalcone colla ferrovia Sud-Austriaca si ttamente | ciò che riguarda i tempi più prossimi, gh inte: | Firensc it 
lento Vaguonto sb proporzioni colle altre regioni del 2, | prosegua indipendente lungo il littorale Fuiifillo ne gesli Tale ee e Malgrado lo smaotla del Andria! distone 
sare scendiamo a risolvere la parte vitale del | .itando la salita a Nabresina, portando lix‘one essenziale; ma anche questa constatazione | t‘gue, persistiamo nella notizia da poi data «he 
[ali oome rta problema , a segnare cioé sulla carta le | coi lo sviluppo sul territorio austriaco a bista per assicurare da ogni parte e il Governo francese abbia espresso che sarebbe 
fe nelle gambe » nuove linee di cui dovrebbe dotarsi, e co- 43, Due gli interessi sensi pace almeno imnbarazzatissimo di dare un asilo al Papa, e che 
sete © || mico d quelle, che o dire | ii Trono Mestre: Portgraro, per | Mognz ea Lita di LIO chio i {ae mn i e n de i salde 
UANTUNQUE generale, e che per la postura geografica | san Donà misura chil. 65; e finalmente, il | ridotta a soli chil. 541, in luogo degi importanza europea, che occupa ia modo diret: TREES 
VTIERAMENTE. del paese assumono eziandio il carattere | Tronco da Cervignano ad Udine chil. 27, tuali 821, e quella da Trieste a Lindau a | tissimo gli uomini di Stato riuniti e che perciò, | —Serisono da Roma 9 settembre al Corriere 
fe, scio serofloe. d'internazionali. La rete attuale porta con | jy; quali circa chil. 18 nel territorio ila chil. 650 ia lisa degli attuali 1081 che | OP trattative precorse, dere venir compresa | di Milano» Ù 
di questo celebre sè il carattere ed i difetti della sua origine | ; c: 7 via di Vi ufticialmente, lunedì venturo (9 settembre ) nelle Della stabilità del nuovo ordi 
Tifiotte, ine nd dimento. Con- | 890, SA a | Ba per la via di Verona. j | gossultazioni che avranno luogo fra Gorciakof, | \omincia davvero ad essere persuasi 
anche io Pillole pla svga fori In tutto, quindi. la proposta rete pic Chi pensa quale ampio orizzonte si | Bismarck ed Andrasen. e il continuar delle proteste e delle acri paro 
lato. — renezia, all ua Ve | uno sviluppo di chil. 404, dei quali chil. presenta alla prosperità commerciale della | Questa questione è quella relativa alla posi- | © în contraddizione con. gi alti della Seat? o 
ut Angelo @ ON- al Veneto, Milano a Ye” | 276 nel territorio italiano e dhil. 128 nel- città delle lagune con questa nuova rete, | rione delle classi lavoratrici, alla potenza cre- | ‘he nccennano al desiderio di venire ad | 
DINELO. — 2° nezia, essa cercò la via più breve, pur e- | austriaco. jon può a meno di rallegrarsene ed au- | sente (?) dell' Internazionale di Londra, ed si | modus civendi. Ne volete una pro 
stai d fare per mezzo i colli Be- pel nei ig di | mori che derono vesir destati da un'eventuale | ei nostri giornali la corrispuode 
Ger, farmacista, trascurando i gran- to di uns: ferrovia da Mestre a | gurare alla stessa, fa! nuovo an esteusione della propaganda di questa Società | ‘inale Patrizi e l'on. Lauza riguardo agli spel- 
duleni] “ Pagan e p0e. 1 Ila Lift te Luigi Tati, Milano, | congiunzione fra i commerci dell Europa | snche all» classi contadinesche. Sino dai giova | (Ut patrizi e, l'on Lavza rigua giudica con- 
di centri che si presentavano su, quella | Trento per Bassano dell'ing. 4 "| e del Levante, un nuovo risorgimento, che | dei convegni di Gasteia e Salisburgo, che ebbero | ‘paria alta morale cd ail religione. Rivolgend si 


Tipografia Salvi, 41865. 





<28 siss3rdnorRi pOLFPO28r3" VAS TSO SVOrsesamonn vresroovss ensem. 









- ra se o e ce 
secret 


a = mn sa c- 









































direttamente al ministro dell'interno del Regno |.vo a Buda ed è probabile che Andrassy sarà a | 
d'Italia, il Cardinale vicario riconosce implicita. | fianco del suo.Sovrano. 
mente l'autorità del Governo italiano in Roma. TURCHIA Î 


Qualche mese fa avremmo giudicato impossibile | 
uno scambio di lettere ufficiali tra la Santa Sede | 
il Mioistero a | 


inopoli 9 
La Turquie osserva ia merito alla citazione 
di M.hmad pascià diaaazi al Consiglio dei m- 
nistri, che il Governo seguirà. scrupolosamente 
fa vis segnata dalla legge e che anche nel caso 
in cui duresse agire repressivameote, lo farà segr- 
- | pre sulla base di una legale sentenza 
| 









rimasta interamente pi 
tro giorno una Compagnia 

mica aveva anouaziato la Morte civile del Gi 
cometti coo questo titolo: Prete e 











"oa do: Prete è forsao. Me ANERICA 
la coagiunzione e era stampata in caretieri C04 |“ siando alle ultime notizie pervenute dagli 
tati le probabilità dell' elezione di Greely 








diminuiscono ogni di. L'Economist dice che quat- 
tro sono le cause, che produrranno la scuni 

I negri che custituiscono 117 della 

in massa per Graut, 

ragione che i loro antichi padron 

il Gree!y. luoltre, essi suuo st 

da ua tiro maesiro fatto dai repubéli- | 





wori forzati. La Questura ha ordinato chè 
gliesero quei mamilesti e si sostituisse il vero 
tilolo della produzione. ladipeodentemente dal 
Cirdioal Patrizi, tutta la stampa onesta ba pro- 
testato contro le produzioni che sizzano il volgo 
il clero. Lanza ha ragione quan- 

-rma che i divieti governativi sarebbero va 
rimedio peggiore del male. 


Leggesi nella Nazione in data di Firenze 
41 corrente: 

Sappiamo che verso la metà del mese pros- 
simo, ii conte Tsufkirchen , ambasciatore ba 



















lusiuga 
cani, i quali fecero nominare a governatore della 
Luigiana un negro, riconoscendo così la perfetta 
uguaglianza suciaie delle razze; 2. Gli amici di 
Grant hanno abilmente fatto appello ai soldati 
che presero parte alla guerra di separazione , e 








uesti voteranno per Grant; 3. Il partite di 
Grely è diviso: Une. grande' porzione di emo, 
{sotto la denominazione di democratici onesti 
( straight-out democrats ), intende proporre uu 
candidato suo proprio. È probabile inoltre che 
cotesti dissidenti traggano a sè i Trades-Un'. 
ists ; in tal csso la lotta non sara che pec 

nale, e Graot trionferà con una maggioranza 










Leggesi nell Opinione in data 
Il Mivistero di 








ro per la massima p: 
trasporto dei loro oggetti all'Esposizione di Vien- 
6 che le Accademie di belle arti on hanno 
provvedono per | 
le Camere di 
prelevate dai loro 
dilaoci, gia con 1 sumidii deliberati. delle, Pro- gobo regia ron 
vincie. Ha quindi deciso che le l'invio | sociale, e trattarli come esseri inferi 
Sd il ritorao delle opere di pitture e di scultura | voltafaccia del Greely fo dubitare delle sua ler- 
sian pagate dal Governo. | mezza di carattere, » qualità, osserva l' Econo- 
un | mist, che gli Americani apprezzano sopra ogoi 
Leggesi nella Perseveranza in data dell'#1:| altra. + Questi democrati s'aster. 
Gravi disordini avvennero ieri in Roncello, | ranoo dal votare. Così le probabilità di Grant 
mandamento di Gorgonzola, che i carabinieri | vanno ogoora aumentando: nè credesi che, nel 
non giunsero a sedare. | breve spazio che ci separa dal giorno dell’ ele- 
inmo ancora Intti i pracisi particolari | sione ($ novembre), sia possibile un nuovo 
e la causa; ma, da quanto ci venne riferito, | cambiamento nell’indirizzo della pubblica opi- 
trattorebbesi d'una rivolta di contadini contro | nione. 
ua proprietario del luogo, il qual, in compagnie | 
i alcuni ingegaeri, stava praticando delle misure | sane n 
ia compagna. | NOTIZIE CITTADINE 
Alcuni contadini fra i più turbolenti sareb- | pres 
bero trascesi a vie di fatto, e saliti sul campa- | 'onezia 13 settembre. 
nile, avrebbero sonato campana a stormo per | Congresso pedagogico. — Oggi inco- 
chiamare i contadini dei circonvicini villaggi. | minciarouo i lavori nelle singole Sezioni in. cui 
I! nostro questore andò ieri sul luogo, ac- | è diviso il Congresso. 









































compagnato da un maresciallo di carabinieri Il presidente, cav. Berti, comunicò che a se- 
24 Guardie di P. S. | gretario della Presidenza generale fu nominato 

Da Milano poi sarebbe anche partito a quella | il comm. Fusco, ed a vice segretario il prof. Mi- 
volta rioforzo di carabinieri. Nelli. 








Veunero quindi nominate le Presidenze delle 
quattro Sezioni, cioè : 
Sez. 1.* Presidente, cav. Grosso Adelio. 
ice presidente, Fuà Fusinato Ermini 
Segretorii, De Castro Vincenzo, Veniali Pran- 
cesco. 
Sez, 2* Presidente, Busoni Demetrio. 
Vicepresi: Eug 
$ gretarii, Zumbelli Andrea, Ghinazzi Carlo. 
Sez. 33 Presidente, Cima Autimio. 
Vicrpresidente, Mazzi Francesco. 
Segretari, Guadagni Biagio, Gargioli Carl 
— Nel resoconto che abbiamo dato ieri d 


Sul tumulto di Roncello annunciato. dalla 
Perseveranza, vengono gentilmente comunicati al 
Pangolo di Milano i seguenti particolari : 

Un serio tumulto avvenne ieri mattina in 
Roncello. E:scone io breve la causa. 1 fratelli 
dott. Luigi e sacerdote dou Antonio Ceruti, abi 
tante io via Anounciata N. 40 il primo, e in vi 
$. Maria Fulcorina il secon fo, 
Comune varii poderi cm 
dai coloni Giuseppe ed 
da certo Sala detto il Bi 






































quei loro 
hi, Cavenaghi € Besa 






ieri, ia quant 
re la b-nemerenza di quest’ ottimo ed egre- 
gio capo dell'istruzione nella nustra Provincia, | 
anche in riguardo al Congresso testè aperto. 

— La Società pedagogica di Neuckdtel ba di 
| retto si membri dell Cong:csso di Venezia la e: 
il te, che lata dall’ 
coi compratori, per addivenire alla | ‘carburante, che fu. por se Meta: 
e dei fondi : ma sorpresi ed assaliti da | "*""900 de allegb 
numero di contadini di Roncello rae- ernia 










ano quei fitti 
ili Ceruti, ma giorai su 
80 loro torto, per cui ora la 
causa si trova poriata in appello. 

Ciò nua stiate ieri recavansi sopra i fondi 
venduti l'ing. Raduelli di Mezzago, con parecchi 
assisteati, 
misurazi» 




























1 duo carabinieri a ca 
Gorgonzola, che scortavano l'ingegnere e gli 
sisteoti, dovettero ritirarsi di froote al numero 
degli assalitori. 

Con loderole sollecitudine, ed a prevenire 
nuovi tumulti, ai recarono sul luogo un drappel- 
lo di Guardie S., e quiad: i carabinieri, 
che procedettero all'arresto di sei individui, de- 
sigoati come promotori del tumulto. b 

















prese dalle popo! tornare loro profitte- 
oli ; possano inoltre i giorni che voi passerete 
sieme essere per ciascuno di voi giorni di fe- | 
tà, durante i quali voi ritemprerete la vostra | 

energia e la vostra perseveranza così necessarie | 
iu Colico un convegno di 


ai pedagoghi 
al quale intervennero pochi rap- | * Penetrati da questi sentimenti vi  preseo- 
tanti di talune borgate della Valtellina e |tinmo, cari amici e colleghi, i nostri vivi e fra- 
lo città di Como e di Sondrio. terni saluti. 
La « Il Presidente della Sezione 
di Neuchàtel, Am Guesmant. » 





Luga 























Azione, e, da ne mi 
iano stati molto estesi, 


era quello d’istituire 

prendendo a modello 
ra 

le lotruzioni tracciate’ da Masziaà, 

al regime repubblicano. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 











non poteva non essere presa in considerazione ; 
tavia, tenuto calcolo e della domanda stessa 
Praga 10. e della convenienza di offrire un divertimento 
N parroco di Masera, ispeltore scolastico | agli onorevoli intervenuti al Congresso, fu stabi- | 
di Aussig è stato condannato a quattro settima- | lito di tener fermo il programma degli spetta- 
ne di carcere per avere perturbata la pubblica | coli già preannunciato, deducendone soltanto la | 
tranquillità mediante discorsi tenuti dal pulpito | Gita ai Murazzi, e di devolvere a beneficio del | 
contro le leggi scolastiche; il procuratore di | suddetto Convitto la somma che si sarebbe spesa | 
Stato avera proposta la condanna di un anno di | nell'accennata gita. | 
carcere. Congresso tipografico=librario. — 
Uaa corrispondenza viennese del periodico lerì, dupo eletta la Presidenza, il C: nzresso | 
Csech segnala come prossima una grande rifor- | approvò tà un ordine del giorno del 
a nei rapporti fra lo Stato e la Chiesa, in 0e- | tipograte @ membro dell’ Associa. | 
sione della quale noa si avrà riguardo alcuno | si..ne tipografica in Firenze, Lorenzo Gattei, nei 
nè ai Vescovi nè alle loro proteste. sc + |quale venne manifestato il profuado cordoglio | 
La questione del patconato verrà decisa a | gel Congresso per la dolorosa perdita del bena- 
favore del Governo, e si emaneranno leggi PO- | merito socio e membro del Comitato, cav. Luigi | 
umento degli stipendii dei parrochi | Pomba, testè rapito all'arte, alle lettere ed al 
ni. Put 10. | commercio. 
se 40. 


Il elub dei deatisti e la sinistra. moderata |, 
tengon» conferenza nel pomeriggio d'oggi. 

Il Pest-r Lloyd sa dire quanto segue intoro 
alle disposizioni 1 viagaio dell'Imperatore. E so 
Sara croce, © sable dofo arrivato a Vieana | la visita al Sidaco © alla Giunta municipale 
ni tcestrirà al castello di Ulrich-Ercheo ove | _ Giardini Infamditt. — Steno | che 
trovasi il quartier generale delle truppe che ma- | pa tes rugresso | 
liorrano ia quei contorni. Al 44 succede l'arri- | recarono questa mattina a visitare il Giardino | 




























la costruzione 
na pirocorvetta € di due cannoniere nel no- 
stro Arsenale. 


Visite. — Oggi il Prefetto fu a rendere 





















| e dell’ onesto. 


infantile, Vittorino da Feltre; direlto dal prot-{- 


Pick, rimaoendone assai sodistatti. 

Arrivi. — Trovasi in Venezia il sig. La- 
yard, mivistro inglese presso la Corte di Spa- 
gua, e noto amatore delle cose venete e protet- 
fore delle patrie industrie. 

















Quatiro arazzi di refe rappresentanti 
i compendio dell'eredità del fu nobile 
Conti. 


Istituto Coletti. — Pubblichiamo con 
piacere la lettera seguente È x 
Fra le molteplici e confortanti dimostrazio- 
ni di affetto e d'ivteressemento ella cousa da 
le prove di zelo pietose e 
magoanime che verso il mio Istituto 1 vengono 
giornalmente offendo da ogni ordine di cittadi- 
Di, merita, ad onore del nostro esercito speciale 
menzione |’ alto squis le caritatevole e gen- 
tile con 80 Casa di Ricovero 
dai sotto-ufticiali e graduati marinari della terza 
divisione del terzo Dipartimento marittimo. 
Questi, pr mezzo del luro comandante, 
sig. colonnello Manolesso Ferro, con graziosissi- 
ma lettera, vollero compiacersi di porteciparmi 
che, avendo essi scivita la loro Sucieta filo- 
, aveano determinato di devolvere a 
jo del mio Istituto il prezzo della vendita 
degli attrezzi teatrali a loro appartenenti, prez- 
20 che mi fecero nel tempo stesso pervenire 
nella somma di it. L. 102. Fd 
Commesso profondamente da questa squisi- 
tissima e nobile azione, non mai a suffici 
































pregi 
one, affinchè il debito o- 
seppe compierla nell' af- 
fettuosa e memore pietà del suo cuore. 
Mè 


«Qual tempo esternare i sen- 








vivissima riconoscenza al be- 
nemerito lipografo editore, sig. P. ch, il 
quale compiacquesi gentilmente e caritatevol- 





mente di mandare in dono al mio Istituto 100 


copie dell'opera da lui pubblicata col titolo: | sui reclami sporti contro le elezior 


Memorie intorno a Venezia, tratte da classici 
autori, le quali dovranno servire come libri di 
lettura per le mie Scuole. 
Il Pondatore e Direttore, 
Ab. CoLerTI. 
Soeletà di mutuo soccorso fra ea 
merleri, caffettie: 





lo sco) 





Questa Soci 








luno , seguendo le norme del proprio Rego- 
nio, e l'esempio di altre cospicue città, di 
re nel suo grembo un Ufficio di colloca 
Crediamo che sarà, in generale, gradita 
questa istituzione, alla quale ricorreranno patu- 
ralmente quanti sbbisognano delle contemplate 
persone di servigio. 
L'Ulticio è situato a S. Marco calle Vala- 
ressa, N. 1308. 













— Scienza Storia ed arte 
parola. ia Longo 1872. 
L'operosissimo ab. T. E. Cestori sta pub- 
blicando un altro suo lavoro col si 
pone di sostituire i testi scolastici 
che lasciano molto a desid: ra 
Riportiamo con 
questa utile opera, ne dà l' edit 
Scopo essenziale della leiteratura essendo 





dell 



















dimostrare le verità, d 
stelico, e condurlo sul retto sentiero del xiusto 
Questi tre uffizii sono appuuto 
quelli che divid mo in tre parti 0 libri tutto il 
preseute lavoro: Scienza Arte e Storia della pa 








« Il libro I adunque è la scienza del retto 
pensare, del giusto ragionare, e ne comprende 
la esposizione e dimostrazione col linguaggio pu 
ro ed esatto di qualsivoglia componimento 
tamente necessario, vuoi per èfla 

















enzione dei modi più effi 
commurvere e persuadere colle” composizioni 








incere l'annuncio, che di | 


il 47 corrente, al- | 


| po 


trovò op- | primo seggio di S. Ferninando, il quale, rit 






d'ogni forma prosaica e poetica, come sarebbe | 


l'arrioga, il dramma, la storia, il romanzo ecc. 


Il ill contiene la sto 








teratura. ge 

* Ciascun libro non ‘costerà più di centesi 
mi 50,» 

Fiori © fronde del Veneto lette= 
rario ln questo secolo, per Luigia Code 
mo Gerstenbrand. Venezia, Cecchibi, 1872. — 
La nostra valente scriltrice ebbe il’ gentile ed 
ottimo pensiero di comporre per |’ occasione del- 
l'ottavo Congresso pedagogico, e di dedicare a- 








Jogica | gli educatori italiani questo bei lavoro, nel quale 
| dettò in forma di racconti biografici la storia 


della veneta letteratura in questo secolo. Abbia- 


| mo ricevuto oggi stesso il volume appena uscito, 
i nostri let- | 


e tosto lo anvunciamo con piacere 
tori. Sentiamo che il Muuicipio ne ha acquistato 
parecchie copie da distribuirsi ai membri del 
Giurì 

Poesia. — Per occasione delle nozze Ci 
vati-Giacomelli, i signori Sonzogno e Dal Bianco 
pubblicarono una bella poesia del dott. Emilio Fe- 
derici sull’ emancipazione della donne. Venezia, 
Grimaldo, 1872. 


Spettacoli. — 














i sera la Piazza di S. 
Ma 
del Muni 
Congressi ora 


sicale ci 








rallegrò il numeroso concorso 
e forestieri, 
Giardino Reale. — Per alcune sere 


rimane suspesa la banda’ militare al Caffè in| stero. di fronte a 


questo Giardino. I concerti verranno ripresi la 
prossima settimana. La banda cittadina però so- 
nerà, come di consueto, il lunedì. 


La Favorita al Lido. — 





del concerto musicale da eseguirsi il giorno 13 | 
| settembre, dalle ore 6 alle 9 pom. : — 4. Forbac! 
. lz Forza | 








Polka L' Hernalsese. Strauss. 
motrice. — 3. Rossini. Siufonia nell'opera La 
Gazza Ladra. — 4. Rivetta. Mazvrka Un Sospi- 
ro. — 5. Verdi. Marcia e finale 3° nell'« pera 
Don Carlo. — 6. Doll Argine. Polka Le figlie di 
Cheope. — 7. Rossim. Sinfonia nell’ opera L' Asse- 
dio di Corinio. — 8. Gungl. Walz Isr Lieder. 
— 9. Kussiui. Pot-pourri sull'opera Mosè 
10. Strauss. Galop A passo d'assalto. 
— Ultimo concerto. 














| 
| 
Ì 


ì 





| 





SI 
| spose il Bresciamorra, adducendo in sua giusti- 


| canza di suffcienti in 
spirargli 11 buon gusto | 


| gol 







cipali, 
arrestarono certo B. F. 
commesso in chiesa alla Fa 
sseri d'argento. 

Le Guardie stesse, nell’ 


praticata 
alle famme del gaz n-Ila notte dell'i1 al 42 | ancora questa volta. 


ione 





corrente, constatarono 81 contravvenzione; 
Tradussero alla Questura di S. Marco, certo 
D. Z. P. per q 4 S. Moisè; e consegasrono 
all'Ispettorato di Questura di S. Marco certo B. 
G., pregiudicato, per maltrattamenti alle donne 
uva casa di lolleranza e violenta opposizione 
genti stessi 
Le stesse Guardie denunciarono 14 contrav- 

venzioni. 

Uffizio dello Stato eivile di Venezia. 
Bullsitino dei 13 settembre 4187: 


Nascite: Maschi 2 — temmine 2 — De- 
munesati morti 1. — Nati in altri Comuni 1. — To- 


ND, ina, di anni 
ina, ' 
"l'amni SI, mubi 

















1. Rizzardini 
di Venezia. — 2. Manza Apolloni 





ria, di anni 71, veder verata, di Venezia. — 4. 
bassan Dolceltà di anni 72 mesi sel, coniugata, id. — 
5. Arrigoni Ce ssovich Maria Elisabetta, di anoi 84, vedo- 
R. pensionata, i 

Più 3 bambini al di sotto di anni 5. 


23 MLT, IIC I 
CORRIERE DEL MATTINO 
Venezia 13 settembre. 

Leggesi nell’Unità Nazionale in data di Na- 
li 41: 

leri sera alle ore 7 si riunirono i presidenti 
dei seggi elettorali per discutere sulle proteste € 

ioni. Il Brescia- 

morra, che, come presidente del primo seggio di 
San Ferdinando , presedeva la riunione , invitò 
l'adunanza sad eseminare se intendesse ammet- 
tere che la discussione sui reclami dovesse farsi 
dal primo seggio. 
uesta pri 














la venne respinta , e si passò 


Questa propo 
cuochi e domentiei | alla discussione delle varie protiste. 


La prima proesta rigusrdava 1'operato del 
ndo 








fatti 
protesi 






verbali degli altri seggi, se li a) 
sportare nella propri puest 








fica la consuetudine la necessità di leggere i 
verbali per poter preparare il lavoro per la d'- 
scussione generale. ai voli questa prime 
protesta, fu rigettata. 

La seconda protesta riguardava la votazione 
delle Guardie di P. S. nei due quartieri di Stel'a 
e di S. Lorenzo. 1 protestanti, come si sa, im- 
pugnavano il diritto che avevano le Guardie è 
votare. La discussione su questa protesta fu lun- 
ga e calorosa. Pariò, fra gli al 
Leopoldo de Beri 
con molta copia 
















\ge ioni. 
protesta fu rigeltata con 29 








Avuche questa protesta venne respinta. 
iovece la protesta di alcuni ele 
Chiaia, per essersi in una di quelle frazioni let 
le schede a due a due, invece di una per vol: 

come la legge prescrive. 

Dopo di ciò, la tornata venne sciolta e ri 
conv cata per questa sera alie ore 7. 

Tutanto il pubblico accorso era in gran nu- 
mero, e turbolento qui 
sciamorra fu costretto a minacciare per ben tre 
volte i tumultuanti, di forli cacciar vi 
sero continuato in quel sistema poco decent 
che 1 
per la protesta accolta, coma 
pra abi tato, abbia fatto perdere ai 
lì, ed alla lista concordata tra l' Unità Na- 
zionale ed il terzo partito, parecchi voti. 

— lotani 





di 


























Il Fanfulla ha le seguenti noti 
Roma 42: 
Il ministro delle finanze ha disposto perchè 





uno speciale capitolo per l'ap 
somme, che durante l'anno vengono versate in 


zione delle 





Tesoreria , come restituzione all' E: 
bili pagamenti, di sopravaozi su ai 
fatte ai Corpi e funzionarii delegati, e di altre 
spese consimili. 

Il nuovo capitolo verrà ripartito in tanti 
articoli, quanti sono i Ministeri; e così potrassi 
in fin d'anno riconoscere le somme che i 
pagate indebitamente 
poi fatte nuovamente restituire 














isteri banno 
vennero di 
l' Erario. 








nell’ indicato Regolamento, modificazio; 
che, prima di venire dal ministro ordinate, 
ranno discusse in una riunione dei ragionieri 
tutte le Amministrazioni 
— L'onorevole. Sci 





tende riordii 





fa straordinariamente illuminata a cura | ancora l'Ammisistrazione centrale della pubblics | 
, e ad onore dei membri dei due | istruzione, introducendovi le tre categorie di per- 
aperti in Venezia. La banda mu- | sonale 





di concetto, ordine e ragioneria. 


«il 


se aves- | 











| 


| 


| 





signor | te perchè chiaramente 





il 


lì alcuni elet- | Mipi 


Î 





fra- | ze, Pl 





o d’iode. | mente, 


| 


Sappiamo poi ch' egli aumenterà per il nuo- | 





vo anno la piauta organica del Ministero cui è 


preposto, avendo l' esperienza dimostrato tropp> 
scarso il numero 





lo svilu; che i 
dico, fel alb ruppe che ol oro 
sa 


degl’ impiegati di quel DI. | 


— Il ministro della guerra ha disposto per. | "o" 


chè le compagoie d' artiglieria da piazza, attual. ' 





mente separate, ed aggregate menti d' 
tiglierio da compegna , siano inetee ronite la 
una brigata, tornando a danno della loro istru 
zione l'esser disgiunte. 

Ml movimento di quelle compagnie A 
inni rimento di gle compagnie pe rg 
tento ka essere compiuto nel prossimo mese 

lobre. 








I Vaticauo, che. monsignor 
d .ba ricevuto nessuna particolare 
incombenza politica nè presso S. M. il 

Belgi, nè presso quel Ministero. ne dal 





i 








due Governi continuano 
re trattati dai relativi diplomatici, non esclu. 
incidente dell'Ex:quetur negato al console 
he il 








iplomatiche straordinarie, che non si sono mai 
verificate. 

Da lungo tempo monsignor de Merode nou 
usa nell'atto della partenza visitare il Cardinale 
segretario di Stato , stante che ne riceve il per. 
messo direttamente da Sua Santità. Così ha fatto 





il gioruo 20 sett-mbre le adunanze pubbliche che 
dee tenere a Milano per ricevere le testimo 
nianze degl' industriali lombardi. 

E più oltre 

li Coosiglio provinciale di Firenze ba deli- 
berato di stanziare nel suo bilancio 5000 lire 
per agevolare il concorso degli espositori fioren- 
tiai alla Esposizione universale di Vienna. 








loquio che ebbe ieri l'altro coll’ onorevole fl. di 
le, Vil'ica. Gi Sant Urso. = 3, Dalle Ore Comiò Cale- | si de 5 





co, jaterpose i suoi buoni ufficii a che il 
Municipio voglia, per ora almeno, sospendere 
’ apposizione della lapide commemorativa a Ga- 
lileo sulle mura del palazzo dell’ Accademia di 
Francia. 














'ournier avrebbe esternato questo de- 
siderio per non offrire motiso a meggiori dispia- 
ceri ad un augusto personaggio. 

li fl di Sindaco sì sarebbe limitato a ri- 
spendere all' ambasciatore francese, che egli por- 
terà la questione in seno della Giunta, la quale 
dovrà decidere, se si debbano accogliere le do- 
mande del ministro di Francia. 

Questa nolizia non abbisogna di commenti. 


Leggesi nell' Italie dell'44 corr. 

Il sig. Fournier, ministro di Fri 
la vostra Corte, è partito ieri per 
Firenze egli andra a Versailles. 




















Dopo un soggiorno di circa un mese in 
Francia, egli ritornerà a Roma per restarvi tutto 


l'inverno. 






ministro degli affari est 
poli a Roma il marchese Caracciolo di Bella, 
ministro italiano alla Corte di Russia, per' avere 
con lui va colloquio. Si afferma che ii marchese 
ritornerà presto a Pietroburgo. 





Scrivono da Monaco 6 alla Perseveranza : 
Le diflicoltà insuperabili che il Gasser in- 
contrò alla formazione del Ministero sono certo 
interessantissime sotto ogui rapporto, da una par- 
ra si vede dove 
tra perchè meglio an- 
venuero a conoscere i sentimenti del Re. 
cco il fatto in poche parol 
Gasser fu nell’ impossibili 









tica Gasser tendeva, dal 
cora 







- | alla Prussia, sostenendo che. questa ba fatta una 


Prussia e non una Germania. Sua Muestà , da 
leale Principe tedesco , non ha , dal canto suo, 
accettato tali condizioni. È certo che ora S. M. 
ha posti gli occhi sopra altre persone, che certo 
sosìerranno l'onore della Corona e della Bavie- 
ra. Per oggi noa posso dirvi di pi 
nuove pratiche riusciranno, si fu 
stero assai favorevole anco all’ Itala ed 
Intica liberale tedesca. 










mai. Il Presidente Bre- | più, 


E in data di Monaco 8: 

Non abbismo ancora nessun Ministero ; nè 
crediate ulla voce che il ministro delle finan- 
Jer, abbia ricevuto da S. M. l' inca- 
rico di costiluirlo : siamo allo stadio d 
peri; S. M. uon è a Berg; gli uomini 
fluenti sono in campega 
mosci 0 dei fraucolim; altri trovan 

























il Principe, oggi p.sso dirvelo franca- 
entraîo in trattative; stese il suo pro- 
sramma, che fu spedito al Re, e se ne 
entro la settimana la risposta. Frattanto 
tito per Salisburgo, 

il paese sarebbe veramente wi 








Y fortu- 

na, perchè il Principe di Hobenlohe è uomo di 

seosi eminentemente tedeschi, ma che però ama 
poretti 


anco una certa indipenden; 
mico degli ultramontani 





lell 








mercè la sua 
ana, potreb- 





prire i due portafogli vacanti, 
ll Principe Hobeolohe, prima di decidersi 


4 formulare il suo programma, 
dal dubbio che la maggioranza della Camera non 
lo volesse sostenere (sapete già che la maggio- 
snza è ultramontana); dubbio che partecipò a 
e fu dissipato principal- 
che, dicendo nel suo 
desidera sia conservata l' au- 
0 ‘ra più che sia possibile, 
V' è a temere che la maggioranza della Comera 
non lo appoggi. lu ogni modo, stiamo a vedere. 























La Morgen-Post di Vienna hi 





il seguente di- 





cio : 
Berlino 9. — Corre voce nei Circoli diplo- 
che sono state conchiuse delle Convenzio- 

Di militari fra l’ Ausiria e la Germania e anche 
ania e la Russia, e che si è conve- 

i cambiamenti territoriali. nelle regioni da- 


nubiane dell'Est. Il giornale 
queste susetiiert N giornele non crede però a 











li di- 


Berlino 14. — La Prov. Corr., prendend: 
gomento dalle dichiarazioni fante da Biemerci, 


(I V. dinpacci dell Agunzia Stefuni. 





spael! Gossella di Trieste ha i sega 
n 











ia rappre 


i tre Mona 
rare l'atto 
Londr 








ra 
francese Gc 
stria e Russ 
tant ch' eg 
mondo, pri 
avuto uno 


AI pra 
intervenner 
ministri pr 





ita pec vi 
erlino, sar 
della capiti 


La Ga 
mente il r 
smarck all 
ploma di ci 
L'iutimita 
oltrem: do. 
tadino berl 
al servizio 
altrettanto 
cessato di | 
luppo del b 

PP iacen 
va incontro 
pe pose it 

o. dei 





fosse una |: 
naggi qui 1 
nessuno è q 
avuto la so 
gue aspettat 
movimento 
lunque. E t 
propagando 
guenza di 1 

Il cord 
vigorirà neg 
rerole puce 
coltà di tur 

Tutto « 
ne di Berlì 
mento col | 
recati ai Sc 


Sì assi 
nale nella s 
approvato © 
posta di 1 
deve vestire 
l'Olanda, di 
goa, della E 
conìro ques 
gliersi dal | 
Sta inassima 








Telegr 


Berlino 
i Granduchi 
sta mattina 
glieln.o, chi 
ni 
lutò 
ereditario d 
ghen 

Washin 
tamente la 
buaale ab 
nità, ma pe 
questione fi 
l'int d 

Il partit 











Berlino 
barde 131 ! 
Berlino 
colla Grandi 
quiadi a B 
per Pie 
jarono 0g: 
Brestavi 
approvò pari 
denti 3 mig 
dazioni bass 
Monaco 
sentò al Re 
ed esteri; L 
Voliderdert, 
ther, guerra 
Parigi 












gio oro per 

Fienna 
213 70; Aus 
Napoleoni 8 
dra 108 75; 


Ultimi Te 


Parigi 
permanente. 
voce della di 
dotti pelle ir 
26?) dichior 
mandò spier 
mine nella £ 
(degli affari 
obbedì ad al 
— Il minist 
ce che i neg 
cio seguono 

l'accordo r 
constata che 
pace, ma s0 
dezza della 
all' Austria. 








£ Berlino de 
Londra 
Spegnuolo 3 








Minuano sd 
|, non eselu- 
al console 
rasi cre- 





monsignor 

d ogni 
li’ missioni 
i sono mai 





lerode nou 
| Cardinale 
il per 





ì ba fatto 





bbliche che 
le testimo 


e ha deli- 





Roma 41: 
he il mini- 
le, nel col- 
vole fT. di 
ii a che il 





‘ademia di 


questo de- 
ori dispia- 





itato a ri 
he egli por- 
, la quale 
ere le do- 


incia presso 
[Firenze. Da 





lopportatore 

Governo. 
jo mese in 
tarvi tutto 





pro che il 
pire da Ni 
di Bella, 
| per avere 
marchese 








[sono certo 
la una par- 
Ve la poli» 
meglio an- 
oti del Re. 





porre il 
tevano per 
ro disdetti 
fatta una 
est , da 
canto suo, 
ora SM 
e certo 
Bavie. 











fà uv 
d alla p 
vi dirò di 


listero; nè 
elle finau- 





ro portafo- 
tro giorno 
mi dico. 

il ridive- 
l'inearico 
Îe la Coro- 
Uber 
e mi 
Parole da 
potevano 
di Hoben- 





franca- 
suo pro- 
he aspetta 
o è ripar- 





na fortu- 
uomo di 





cè la sua 
, potreb- 


rmare il 
, e credo 
pe di uo- 
o di co- 


decidersi 
[dominato 
mera non 
maggio- 
rtecipò a 
jprincipal- 
nel suo 
lata l' au- 
bile, non 
Comera 
vedere. 


uente di- 


li diplo- 
invenzio= 
e anche 
è conve- 
gioni de- 
le però a 


nti di- 


Jlendo ar- 
isinarck 















lo tal guisa 
i tre Monarchi pussono con alta sodisfazione 
rare l'atto di benedizione da essi compiuto. » 

Londra 41. — li “Times annuncia che no- 
tizie giunte a Trouville da Berlino confermano 
l'amichevole ricevimento fatto all’ ambasciatore 
























Tolegrammi. 


AI praozo datosi ieri nel Palazzo Imperi 
intervennero i tre ministri degli esteri, tut 
i prussiani, gli ambasciatori d'Austria, 
Francia è loghilterca, il principe Orlofi 
gli ambasciatori tedeschi di Vienna e Pietrubur- 
go ed i dus marescialli di campo, Wrangel € 
Moltk 

L'Imperatore d° Austria nell’ odierna sua 
la per visitare quanto v'è di rimarchevole a 
j00, sarà accompagnato dal Sindaco anziano 


della capitale. 
Berlino 11. 

La Gazzetta di Spener riferisce dettagliata 
mente il ricenmento fstio dal principe di Bi- 
smarck alla Deputazione che gli presentò il di- 
ploma di cittadino onorario di Berlino. Egli disse : 
L'iutimità che lo lega a Berlino gli fa riuscire 
oltrem: do piacevole la distinzione di essere ci 
tadino berlinese. Essere bea vero ch'egli trovasi 
al servizio della Corte, essere però in onta a ciò 
altrettanto’ vero che il suo cuore non ha m 
cessato di battere per la borghesia e per lo svi» 
luppo del benessere municipale. 

Facendo cenno del grande incremento a cui 
va incontro l'industria ed il commercio, 
cipe pose in rilievo c 
uimento dei recenti giorni la fiducia nella con- 
servazione della pace è di molto avanzata e che 
questo esito ha anzi lo stesso valore della pace 
stessa. 

Dopo i grandi avsenimenti veduti, disse il 
Princi che vi 


























movimento aggressivo contro una Potenza qua 
lunque. E tutto ciò che alcuni periodici vanno 
propagando in contrario è un'camente la conse- 
guenza di ui icrimonia. 

Il cordiale 
vigorirà m una du- 
reole pace e spiegherà agli avversarii la difi- 
coltà di turbare la pace ideriamo. 

Tutto ciò fu ben compreso dalla popolazio- 
ne di Berlino , la quale manifestò questo senti- 
mento col cordiale ricevimento fatto e coi saluti 
recati ai Sovrani. 

Aia 10. 


Si assicura che il Congresso dell’ Internazio- 
nale nella seduta segreta fenuta sabato, abbia 

































approvato con una piccola maggioranza la. pro- 
pesta di Looguet. secondo ‘cul l'Internazionale 
deve vestire un carattere politico. Le sezioni del- 
l'Olanda, del della Svizzera, della Spa- 
goa, della Francia e dell’ America protestarono 





coniro questo principio e dichiararono di scio. 
gliersi dal legame del Consiglio generale, se que- 
Sta inassima verrà messa in vigore. 








rlino 12. 


sta mattina alle ore sette coll’ Imperatore Gu- 
glieln.o, che recasi a Marienbourg col Principe 
Tperiale e col Principe Carlo. Il pubblico sa- 
lutò calorosamente gl’Imperatori. li Granduca 
io di Russia partì ieri sera per Copena- 











Grant ha espresso aper- 
lone pel risuliato del Tri- 
bunale arbitrale di Ginevra, non per le inden- 
nità, ma perchè i principi fu e lo 
Je fu risolta in mod» imparziale e nel- 
l'interesse della pace. 

Il partito della coalizione del Massaciusset no- 
minò Sumner governatore. 

Nuova Forek 12. — Oro 113 418. 


Berlino 12. — Austriache 205 34; Lom- 
barde 434 5,8; Azioni 209 4,8; Ital. 67. 

Berlino 13. — L''Imperatrice Augusia partì 
duchessa di Baden per Wartburg. Andrà 
quiadi a Badeu-Baden. Gorciakoff partirà questa 
sera per Pietroburgo. Quasi tutti i Sovraoi la- 
sciarono oggi Berlino. 






























Breslavia 42. — La riunione dei Cattolici 
approvò parecchie proposte fra cui alcune ten- 
denti a migliorare 


sorti degli operai con fon- 





Re la lista segueati L 
ed esteri; Lipovsky, interno ; Lerchenfeld, culti ; 
Vollderderf, giustizia ; Lobkovite, finauze; Wal 
ther, guerra ; ignorasi la decisione del Re. 

Parigi 12. — Prestito (1872) 88. 30; Fran- 
cose 55 i Ital. 68 75; Lombarde 507; Obbl. 
263 i Romane 157; Obblig. 193; Ferr. V. 

210; Merid. 214 50; Cambio Ital 3,8; Ob. 
big. tabacchi 478; Azioni 730; Prestito (1874) 
85 97; Londia visa 25 58; lglese 929/16; Ag- 
io oro per mille 8 1,4. 
8° “Fienna 42. — Mobiliare 339.90; Lombarde 
213 70; Austriache 335 —; Banca nazioo. 877; 
Napoleoni 8 691,2 ; Argento 42 25 ; Cambio Lon- 
dra 108 75; Austrizco 74 30. 


Uitimi Tologrammi dell'Agenzia Stefani. 


Parigi 12. — Riunione della Commissione 
permanente. Reunebille domandò spi gazioni sul!a 




















del Moncenisio. — Il 
?) rispose che il Governo non 
alcuna influenza o pressione estera. 
stro, rispondendo a Pagès Duport, di- 





ce che i negoziati pei nuovi Irattati di commer- | 


cio seguono il loro corso con buona speranza 
d'accordo reciproco. — Il Jowrnal des’ Débats 
constata che la Francia non vule oggi che la 
ice, ma sogziuoge che la potenza e la gran- 
Nesza “della Francia. importano la Russia ed 
all'Austria. — Dice che la Russia o l' Austria a- 
vranoo ua giorno bisogno di trovarsi forti, pronte 
all'azione. Tutti i giornali esprimono gratitudine 
gio simpat:co verso la Francis tenuto 
a Berlino dagli lmperat.ri d' Anst Rossi 
Londra 12. — Inglese 92 42; Ital. 67 3,4; 
Spegnuolo 30 42; Turco 52 78. 





















Manuale per gli Asili d 
per Angiola Bianchini. Fano, 1872. 





infanzia, 





coordinandolo all'ia- 


todo razionale di Aporti 
segnamento delle Scuole elementari, accettando 
del metodo F. bel in quanto si riferisce si prinei 
vii di geometria e di diseguo lineare. La nuov 
edizione merita poi di essere lodata pei miglio- 
rameuti introdosti nell'esposizione. nello stile e 

ne deil» materie. Nel raccoman- 












00 i primi germi che mirano a fare di lui un 
uomo onesto, labori 


parole noa possiamo che far eco, ed associarci | 
nel voto. 






IUrno primo settembre ebbe | 
distribuzione dei premii agli alunvi ed | 
ne delle Scuole elementari di Padova. Un pub- | 
blico numeroso accorse nel gran salone nd as- | 
sistere alla cerimonia che fu davvero imponente 
€ solenne. 

loaugurò la festa il prof. Pietro cav. Fer- 
rato, ispettore scolastico, cop un discorsetto bre- 
ve, ma elegante, ma affeituoso. Con quel suo fa- 
re spigliato e semplice, che rivela in lui il gran- 
de studio e la gran conoscenza dei trecentisti, 
si fece a discorrere dell'amor figliale e fra" | 
terno. 

Parlò del rispetto che i figli di 
autori della loro esistenza, rispetto ci 
mai venir meno anche se i genitori fossero poco 
benevoli o non degni di stima. 

d avvalorare le sue parole citò molti | 

esempii di amor figliale, esempi tratti dalla Bib- 
bia, dui poeti greci, latini, italiani e dalla 























L'amore domestico, egli disse, lungi d 
e, altro non fa che riaccendere il 
late la famiglia, egli soggiunse con 
za, se volete essere © ridivenire uomini. 
E terminò eccitando i giovani al lavoro, 
riafrancando i loro spiriti a ritemprarsi nella 
pace, nelle soavi gioie della famiglia. Un tal di- 
scorso vid la luce co tipi del Penada di Pa- 
a 












ntegaz: 





la non fu questo solo che rese solenne la 
festa. Il professore Ferrato fece istruire quei 






venturo il canto sia insegnato in tutte le Scuole | 
elementari, come si usa nelle princ:pali città. | 

Merita lode il professor Perrato, poichè in 
tre anni seppe dare uno sviluppo potente all' i- 
struzione elementare in Padova; merita lode pu- 
re il Municipio che coadiuvò ed introdusse quei 
miglioramenti che il bravo ispettore indicava. 
come, dietro proposta del Ferrato, il Mu- 
nicipio introdusse nelle Scuole elementari l'iuse- 

mento della ginnastica, così vorrà nel prossi- 
9 anno scolastico estendere nelle Scuole l'in- 
seguamento del canto. 

















poll. — (Cres- 


Prestito a premi 
none del 1° settembre 1872: 


zione 41868). Estr 











Premio di L. 20,000: 
Premii di L. 500 


7,326. 


















N. 114654 | N. 122839 | 
Premii di L. 400: 
N. 134654 | 
s74 
N. 154.447 
Premi di L. 250: 

53415 144810 106803 20135 35802 
67986 126486 29031 74922 35984 
Prewii di L. 150: 

60332 438048 121562 89538 117009 | 
AN3824 133162 132445 41282 459552 
48732 24922 25561 94786 154749 
38814 154398 115459 GIGB 454267 
15397544856 73802 20881 119025 
ASSI 144315 151862 27905 132950 
4555I = GI87G 9158 87902 13930] 
417196 985 = 29752 S5181 73915 
15992639066 20643 411872 48479 

a 98862 24740 39179 
67360 81722 TIA78 
123693 38432 92892 
892 105575 124599 
84093 4393 456394 

5 94329 438606 
39334 4116993 
11467 146092 
7773370092 
38614 32042 
20792 94037 
6942 42331 
34053 31867 
GI724 95874 
57692 407946 
162676 29706 
47138 97834 
119118 49880 
96128 58834 
61047 





| ,, Notizie teatrali. — Leggesi nel Monitore 
| di Bologna in data del 1 

Ì Sappiamo che sono presi tutti i concerti per 
lo spettzcolo autunnale, e nuncia |’ apertura 
| della stagione col Mosè ni pel 4 ottobre. 
| Per seconda opera si rappresenterà il Tannhauser 
| di Wagner, e una terza da destinarsi. 











Soeletà protet 
fa Bologna. — Questa Soci 
Esposizione delle opere che artisti italiani 0 do- 
miciliati in Italia offriranno in vendita alla stessa 
| Società, avrà luogo nelle sale della R. Accademia 
delle belle arti dell' Emilia, a_ partire dal 3 ot- 
| tobre fino al 3 di novembre p. v. 

















Incendio della Cattedrale di Can- | 
torbery. — L'Evening Siandard pubblica i | 


di cer nenti 
‘"l’'antorbery 14. — (mattina ) — L'estremità | 




















I 2 questo momento manca l'acqua. 
| avo.0:2 11 © mezzo. — La direzione del ento 
| favorisce il progresso dell'incendio. Costernazio- 
| Sa greenie. Fortunatamente si giunse a procurar 
| dell'a: qua. 

Non 
stro. 





conosce ancora la causa del disa- 





are che gli operai che lavoravano a ripa- 
rare il letto abbiaoo lasciato cadere sul legoame 
del fuoco che serviva loro per colare il piombo. 

Ore 2. — L'incendio fu circoscritto, ma le 
pompe lavorano sempre: le fiamme banao in- 
vaso la superficie di 150 piedi inglesi distrug- 
gendo ogni cisa. Sperssi che i guasti nell’ 
ferno non siano considerevoli. _ 

Ore 3. — Il fuoco è dominato intera- 
mente. 

Arrivaso numerose brigate di pompieri dalle 
città circonvicine. L'edifizio è pieno di fumo. 
Per buona sorte il fuoco non danneggiò di molto 
l'interno del tempio quantunque sull’ altar mag- 
giore cadesse una vera pioggia di piombo lique- 

tto. 

L''edìfizio è assicurato per 20,000 Lire ster- 














line. 
I danni si valutano a 5,000. L'incendio fu 
domato, mercè gli sforzi della popolazione e dei 
da 





DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI, 
BORSA DI FIRENZE —del {2 mett. del 13 sett 
Rendita 115 ms 


15885 Bass 
IItti1I3/922 


uni 


METTA 
se33 sue 








Avvocato PARIDE ZAJSOTTI, 
redattore è gerente responsabile. 
—_—————r 111 


GAZZETTIN® MERCANTILE. 
Venezia 13 settembre. 
Oggi arrivava da Trieste, il piroscafo sustr-ungh. Ve- 


nezia, cap. Verons, con passeggieri e merci, racc. sl Lloyd 
nustr 

La Rendita per fiu corr. da 67:40 a 67:45 in oro, e 
roata è 74:05 n carta. Da 20 fe d'oro da lire MST8 è 
ire 31 : 4. Carta da fior. 57:40 a flor. 37 : 42 per 400 li. 
Banconste sustr. lire £:49 */, per forino. 


BOLLETTINO UPPICIALE 











Augusta 
erlino 


SIMILI 





EPPETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI. 








Lendita 8 /, cent. god. 4. 
Azioni 








» Stradeferr. romane . . 
Obb. Strade ferrate V. E. | 
»o» o» Sarde 
VALUTE, 
Pezzi da 90 franchi . 
Banconote sustriaehe 
SCONTO 











grammi 


dell’ Agenzia Stefani di Genova. 
Marsiglia 10 (sera). 





adi del poso 1300 100° tt f 
no 1 Io0 del peto 126 @ 431 ‘ir. 88; Mariumopoli del pe- 
Parigi 10 (ore 12.30 pom.) 
Farine otto marche pel corr. a fr. 
novembre a fr. 62 






Cotoni, furono vendute balle 4000. Il disponibile, soste- 
nuto. A consegna, deboli 

Luigina, pel corr. fr. 497:50; per ottobre fr. 197; 
per novembre e d'cembre fr. 482 a fr. 194. 

Calle, preszi deboli; trascurati. 


Cotoni, vendite generali balle 17.000; per inpeculezio- 
ne dale 0; pe Coro dale 700 ‘deren pesante, 





Cadi secchi Cap. 130 a fr. 436; saleti Bueno Ayres 
3080 a fe, 80; salati Montevideo 1394 ‘a fr. 80:80. 








ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 10 settembre. 





E da Londo, tt pr 
‘Albergo F &ou-opa. — Camuset È, da Parigi, - Mo 
del Chili con m Mobart TÀ 





, c60 moglie, - Mino 
pos 
Aide go Vitoria. — Timia H., cdonnell», - Zambra 











est della Cattedrale al disupra dell’altare mag- 
| giore è in fiamme e brucia rapidamente. 


C., co famiglia » tutti della Prancia. = 
ingego., - Lisbeo E. A., ambi della Svissera, tuti 









= |, Portenze per Iilane: ore 8.80 eat; 10.80 ont, diret 









De 


Albergo la Luna. — Ratti L., « Muatererdì 6., 
Giovannia | 


vid 0, - Bosno S.. tutti tre con soglie, 
A 







Segr Castaco, ambi con famiglie, - - Barra | 

| cand. ambi con moglie. tutti dalla Francia, - Ku'kuerk B., 
2 Terpenburg, cca famiglia, tuti da Vienna  - Loben AI 

win. da Dresda, - Sig "* Marin, da Ginevra, ambi coo figlie, 


Abergo Fata — Nermana A. - Porn, © 
bi dall’in'erno. - D' Tiri-dine-h, - Ort 
8, > Zebden prof. » D* Lommel, cco famigli ; 
tie 6. - Abel K ,- Sopoer B., coo Biglia, 
‘Nustria. - Ri bier J. 











































A'bergo de la Ville. — Lord © Lady Rlantyre, 
| scott, con 


terno. - Damiorth, con lamiglia, 
Robbill 3. 









- Prjascevich Esterbaay, cop essa 
‘dalla Danimarca , - Delapierre 








Monteremoll», con seguito, - 6. 
e, - Rizardi Polini, prot - © 








car., - Togliafi hi D., con n 4 

fraglo, - Garzia, tull dall'isterto, > lima, 

- Roran L,, dalla Francia, ambi con compagno, - 
da Trieste, con figlia, - Mohl, contessa, dalla Polonia , 

- De Fiotte, - Buelens avv. P., ambi dal Belgio, tutti pose. 
Albergo alla Città di Monace. — De Kiukent, 

Viema, - Kretkowski R., dalla Polonia, - Gruber ©., de 

tansbroet 




















- Botrerioi cav. 
- Robi ho 


tutti prof  dall’iaterno, - Langenes 
| 0.4. ae dl Tit, Seb, dll'eotos tti pos 











STRADA FERKATA. — onanio. 


te. — Arricd i or pon. 
en = 

rienze per Verona : ore 8 — 0167 pom.; 
— derioo: ere 10.30 a ur 

Partenze per Revige e Bologna : ore B.20 aut; — ore 
7.80 aut, per metà diretto; — ore 4.40 poto.; — ore 
| 8/43 pot, per metà diretto. — drrivi: ore ®. 40 unt., per 
metà direlle ; — ore 48 merid.; — ora 5 pom, direite ; 





ore È, dirette ; — om 

















Partense per Terino, Milano e Genera, via Bol 
ote 4-10 pon; — ore È. 85 por, dirette” cal 
Parienza da Venezia per Mesre: ore 13.25 pom. — 
Mestre: ore 43.43 pom. 
Parienza da Mette per Fenesla: ore 1.30 pom. — 
Venezia : ore È .53 pom. 


Hei 





TEMPO MEDIO A MEZZODÌ YRRO. 
Venezia, 14 settembre, ore 11, m. 55, s. 20, 2. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 12 settembre 1872. 

Porte alzamento barometrico generale. 

Tempo bello iu tutta la Penisola; nuvoloso in Sicilia , 
ove il mare è agitato alle coste del Sud. Agitato pure nel 
canale di Otranto ; calma altrove. 

Pressioni sumentate anche nel rimanente di Europa. 

Tempo bello stabile in tutta l' 























OSSEETAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nsl Seminario Pairisreale 

ail'altosna di ua! $0.449 sopra Ù livio medio del maro. 
Bollettino del 48 settembre 1873, 












rn [or 

pi l 
765 “pe 
«aio 00 [ar 70 °as so 


11.30 fas as) asa, 
so | s70 | 7 








|a tutti senza 














“® mizim © 
Età della lana = giorni: 9 
Vaso —. 


Banca di credito veneto 
VENEZIA 
San Benedetto -- Palazzo Martinango 
Capitale sociale DIECI MILIONI di lire italiane. 





La Banca di credito veneto ricere depositi 
di denaro in conto corrente disponibile, corri- 
spondendo l'interesse annuo del 3 #/, per cento, 

Per i depositi di somme vincolale a scaden 
za fissa di noa meno di 60 giorni la Baoca cor- 
risponderà l'interesse annuo del 4 per cento, 
riniborsabile con cinq di preavviso. Se 
nei cinque giorni scadenza delle 











| somme vincolate non sarà dichiarata dal depo- | 





sitante la rinnovazione del vincolo, l'importo. 
sarà passato in conto corrente disponibile al 3 '/y 
per cento annuo. 
La Banca di credito Veneto emette Obbli. 
zioni all'ordine a scadenza fissa non minora 
lì un anno corrispondendo l'interesse annuo 
del 4 ‘/, per cento. Gl' interessi saranno aggiun 
ti al capitale nella emissione delle Obbligazioni 
Le spese di bollo saranno a carico dei titolari 
delle Oobligazio 
Sconta cambiali a due firme sopra qualun- 
ue piazza d'Italia, ove trovasi una sede della 
‘a nazionale cd una succursali 
AI 43, per cento fino alla 














‘adenza di $ 








denza di 4 mesi. 


AI 3 per cento ai 
la scadenza di 6 mesì. 


AI 6 per cento fino 


Fa anticipazioni e sovvenzioni sopra depo 
siti di fondi pubblici e valori industriali al 5/ 
per cento, olire alla tassa governativa dell'4, 90 
per mille. 

La sovvenzione verrà fatta. nella 





misura 


| dell'85 per cento del corso di Borsa sui fondi 
ev 


i dello Stato, eda esso garactiti. 

La misura per gli altri velori sarà fissata 
di volta in volta. 

La Banca di credito veneto 
in deposito nei proprii magarziui 
zioni sulle stesse. S' incarica della loro vendita 
interno che all'est 

Il tutto alle più miti condizioni. 

S'incarica del pagamento e della riscossio 
ne dei coupons in Italia ed all'estero, dell'in 
casso di cambi ni ed esteri, come 
pure trasmette ed eseguisce ordini sulle. princi- 
pali Borse italiane ed estere, il tutto verso prov- 
vigione. 

Il servizio di cassa sarà fatto gratis ai cor- 
rentisti. 

800 Banca DI CREDITO VENETO. 


BANCA VENETA 


di depositi e conti correnti 





ve merci 

















SEDE DI VENEZIA 
Procuratia Soranzo. 


La Banca Veneta riceve versamenti in con- 
to corrente corrispondendo 
3 per 100. 

Sulle somme vi le per un mene 
rimborsabili con 5 giorni 
l'interesse corrisposto è del 3 fj® 

Vineolan 
subili con otto glori 
teresse è del 4 100. 
lo inza d avviso alla scadenza, le som- 

saranno passsie in conio corrente 
disponi 3 per 400 d'interesse. 

La Banca Veneta riceve altresì. veran= 
menti In conto corrente in ore alle se- 
guenti condizioni ed interessi 
3 1,2 per 100 sulle somme vi 
as rimborsabili con 
preavi 
4 per 100 vulle somme vi 
tre mesi rimborsabili con 10 gio: lai 
preavviso. 

La mavcanza d'avviso a'la scadenza sarà 
considerata pei copti correnti in oro come una 
rinnovazione del vincolo. 

Alle stesse condizi rimborsi 
la Banca emette anche Libretti di rispare 















preavviso l'in. 

















te per 
















[ 
muni:e di due firme almeno 
n 5 per #00 fino alla scadenza di 4 


Banca Veneta sconta cambiali sull’ Italia 





mesi 





garaptite a 5 per 100 d'inìeresse oltre alla 
tassa governativa di 4,20 per 4000. 

Per le anticipazioni sopra eltri valori 0 s0- 
pra merci di facile realizzazione il tasso d'inte- 
resse è del 5 #2 
tassa. 





conti correnti garantiti. 





principali Borse italiane ed esteri 
Fa gratia il servizio di cassa ai corren- 
Visti. 


Rilascia lettere di credito ed apra crediti 

documentati tanto per l'Italia che per l'estero 

compresa } lodia, Ja Cina ed il Giappone. 
Venezia 18 agosto 1872. 

84, La Direzione. 


VIDE LIZ AT III 


LA VENA D'ORO 


Stabilimento idroterapico, aperto tutto l'anno; 
pensione, servizio, cura, f. 813@3 soggiorno 
delizioso, salubre; f. 2 al giorno, senza cura; 
ragazzi e servitù, {. 3 stanze disponi! 

















rr» rr 


Perfetta saluto cd energia restituito 
liziona ci ratio 
Marry di Londra, 7" 













vescica, fi 
, cervello € sangue, È. 





mucos 











Valgorge (Ardèche) 19 ottobre 1865. 
La Recalenta è un rimedio che chiamerò quasi 
divino. Esso ha fatto un bene immenso alla nostra 
buona sorella Giulia. affetta da quattro anni d'una ne- 
vralgia al capo, che la faceva soffrire crudelmente @ 
non le lasciava verun riposo. Grazie al vostro speci- 
fico, ella è oggi guarita. 





Monussiga, parroco. 

Più nu'riiva della carne, essa fa «conomizzare 
50 volte il suo prezzo in altri’ rimedi. la scatole di 
latte: ji di kil. 2 fr. SOcent.: 1{2 hl. é fr.50 cent; 
1 Ail. 8 fr.: 21/2 hi. 17 fr. 50 6.6 hi. 36 fr; 12 
All. 65 fr. Barry Du Barry e Ca. 2 via Oporto, Torino; 
ed in Provi scia pressi { farmaciai e i droglei. Hue: 
comandiamo anche la Revalenta al Cioceolat. 
Ley 10 polvere od in tavolette; per 12 ze 3 ir. 30 
per 2i tazze 4 fr 50 c.: per 48 tazze & fr. 

Di + scatole da 112 
fe. 83 

Il pubblico è p ricitame» te garant.to contro i sur= 
rogati venefici, i fabbri asti dei quali sono obbI gati 
a dichiarare non doversi confondere i loro prouotti 
con la Aecalewia arabica. 


(Pei rivenditori, vedi l' Acciso nella quaria pagina.) 





































































‘àA un colore più copo alla farina, ne migliora consiterabilniente il sapore, 8, corì 

steioeate darente difeeì ammi ima, sensa ter cubto del vantaggio nel riapar. | 

RENI Lia ci | 
BISCOTTI DI REVALENTA. bi 

ogui clima, sono corferisasti mensa burro, Iatte 0 nova, ciò 

ince cosi l'alterazione o il rancido a cui 8000 soggetti comune» 





redata dai iti documenti pure in bolio legale 
a Fade di nacia comprovante dasersie| IL COW POX 
n x 
% Certi dì buona condotta poliico-mora- genuino per la vaccinazione 
le-socisle, riîasci sindaco dell'ordinario domi» 
cillo dell'aspirante. si È ARRIVATO RECENTEMENTE DA LONDRA Capanne. Giri 


5 ‘Ceniteato medico dì sana colazione A alla farmacia ANCILLO | ebadi rie più dn hi at 





- 





À30$ RZIONI A PAGAMENTO. LUIGI RUCHINGER | NON PIU'INCOMODI A PERSONE NÉ A SÈ STESSI © “n 
' sti x - Ù A | Per l'odore del sudore dei piedi ed altri. 
c Ì jua di toelelta igienica, nuova scoperta di un medico chimico, È; 
d ai FLORICULTORE Tani Aretino, aa i i Feura mesomamente danneggiare la salute, permetta Pe 
ni peli TIAIARIVE REL con Negozio in Prezzeria, al N. 800 |femmuerere alice. rinfresca. ‘ionica. rafferma g organi e l ringiovaniace, calma tì prurito, preserva dal " 
ti z "a ; 93% AVVISA | bitorzoti c dale male dea MULIPPE e C.. 2, Rue d'Fughien a Parigi. Deposito in Milano. presto A 
Î 1 i è iva i i | C., Via della Sala, 10. 71 
- A tutto 1 giorno 10 ttt anco corrente resta che gli è arrivata una grossa partita di | MANZONI e C., Via 
i Rio inventi rscagepuio|-BUSBI D OLANDA | — 
a diritta let, als Fetasee 1 ie solo mimuto di cottura sarà bastante per la Leva 
E annue con diritto ‘n pensione con obbligo dell'in- assortiti. 93 iii aio i magico tea ur i 
| = Oni errante dovra pronto le Erri pe |A trat di etdeta Accalenta sapo muito distrazioni stempate in rorsa, meotre quelle conenenti la enalen -— (È 
i y rT ni infirasios audace. di rai, , ci * | 
hi ra a questo protocollo in bolo da iL Lo 185, € ci to, ntrozivai atampste ia nere. i 
ù 
» 
: 





menta i biscotti usuali. 





is LUCA: 810 | i Biecotti si sciolgono però [acilmenta in bucce, si maagiono i tempo sia tal quali, sia insappandoli nste 
Palente d'idoneità italiana. CENTO | eoquts cali thér vino, Bredi cioorlatta, ece. x LALA 
È Fedine poca e criminale. infrescago la bocca e le siomeco liberendo dalle naonse € vomiti iu tempo di gravidausa o 





iando per mare; 

















TABELLA DELLE MERCURIALI N. 34. 









































i : E ! iebbri gusto Î 
Tabella dei servigi presiati. irttsizne, fbbcicità è cativo gusto cl paisto lovandosi i mattino; epgare dopo Puos th serale no 
PI E È Dieiarazione da step! a tutte quelle 887 | A palle, pe, o beve sicula, dip l'an ia led fed e rene © 
“ o rt 1 
È modificazioni che fossero portate o da nuovi Regola RE Agora dl mov, ie fessi Ùienive è l'appo ; oiriscuno del anpo Sesso più che la came; limno beva a 
“ SE |: E menti scolastici o da deliberazioni onsigliari. & n asugne e sodenza di carte, foriificazdo le persone le più indebolite. 
eil S|E|l3s La nomina è di spettanza del Consiglio comunale ACQUE GIORNALIERE : En Seatole di 1 libbra inglese L. 4 50 | 
pi S|.|8 salva approvazione del Consiglio scolastico Provia- al 2:15 pottenire pv Ì z dr ” s- 
o © |#]l2 + ping jr , Ù 
| À = 
d = arrivo quotidiano diretto dalla fonts. | NON PIU' MEDICINE Fi 
ps E H c si dii 
DI Sti Hi AL GRANDE DEPOSITO CENTRALE| SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE ei 
Li Ss | MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA De: 
H 8 ACQUE | SARI & 
1 (i: cagione [one mas siste A RRVALENTA ARABICA | 
Ss avviso. ! 
È È A tutto il di 20 ottobre p. v. resta aperto in que- | FARMACIA POZZETTO ma 
! paso Panna Piste alcaiotae | | — Ponte dei Bareter, Venesia. DO PAFRN DI LORDA i 
i n io di L 5187 > nude 
pb Ss 15; tulto di due stanze, cucina con andilo d'ingresso cd sh) C Ta ia stri, ( ford), me di Rende le i cern, poet, gra dette 
CI © |s letto adempia lodevolmente all'obbligo dell’ sosiale, Marchesa Da Bata, ali 
= [ii segnamento serale che dovrà costantemente tenere FARMACI! T DROGEERIA SERRAVALLO Pecoco ( Siciia), 6 marso 1871. lire n 
ei Di 30 novembre ai 30 marzo REIT * De più di quattro anzi mi trovava affito da diutorve i gi 
Gli aspiranti dovranuo corredare le proprie istan- seit) 66 6 irdigosticai è doboleera di ventri:o!o tal 1 addiri 
i È ze dei seguenti documenti sperare del rincquisto i 
% Y) Fede di nascita c RO etnea ne perni Tutta le cure prascrittezai dei medici @ da me seru- i 
E ) Certitato di Dina condotta rilaciato dal ha di (oimmzine), pecomonia, poloenmeuts casarvate, non vasto che ca | 
«i fiukeriicato medico di sana e robusta costitu- 
penalità ; «ius i! pi lanci 
i ,) Patente d' Idoncita u tenore delle vigenti leg- d'ogni età, formai ì 5 
ci, insinuandoli a quest Ufficio noe più tardi del tate (9 SISP crm delle | Coni sip etreuti di fora fase sg edi | 
mine come sopra fissato | e dovranno inoltre È uoto # Bconomisza Su voite Ul suo preszo In altri rimelite pritan 
tuto ima | mutice n yo ce (3 6srar facendo denpue doppia Dai inter) 
do, cho ema | econoinia. 4.50; 4 chil fr, merci 


a Estratto di 72,000 guarigi 473); 6 chil. fr, 86; 48 chit. fr 
LTIEZA al Consiglio comunale salva la » ciò efta atto incontra- Bra, 33 febbraio 187: LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE. 
superi e. 


lè, 7 settembre 1872. I DELLE RENI. Sigari arry de Berry è Conn. | merei, dei primmoni, 
Pao Bescodo da due soui che nia madra tr ri prioni, da pi 


(Usabrio), 22 maggio 1308. 
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int e to rogaio di 0 
gene i meriggio, italino 
È BANCA VENETA ar ” " ratio 
È tal È 103 A 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI n Cass vba = È sm 
Pe CAPITALE LIRE 19,000,000 4 i ""Synere ne Ba di Gra A eT EI fee pn 
dalai La ucztini soreamenti lm conto ser E) 7 che noffere» per to È i 
rente corrispondeni interesse del 3 fl, 1. Latini 
Li I Per somme versate Vincolate per due 1a 00. » uporsbile Revalenta al Olavco- sì vi 
terenso corrisposto è del & ®©. n Lepore s Vianvra Movato. 
i | Landi pt è Riceve versamenti iu couto corrente lm ore vin- | ? 
È EA eu toa giorni corrispondendo l'interesse del vii omei | fr. 8 805 per 24, fr. 4 80; par 48, poi " 
= ret i per vostra farina di Da | Ja dawol tie: per 49 taxno, fr. 3 50 mmanen 
di 3 i Pi trattenuta d'imposta sulla rie- sino, lo !o abituale nutrimento, H vero | 48, fr. &, le voci 
H chezza mobile. coll'escreitare un efltto siznitene0 è ost 
ù i 7 n E ‘pemaliteli cell nale vanta Gissco Smart ai me Spedizione in Provincia contro vaglia postale © biglietti della Banca nazionale, ate 
ue fre. MALATTIE DELLE DONNE. DEPOSITO PRINCIPALE: Barry Da Barry e Comap., 3, via Oporto, Tertne. deputo 
x as 010 tino alla scadenza di 3 mesi Lo irregolari. dello fucsioni speciali al sesso debole RIVENDITORI: Vemesia Ponel, Campo S. Sah V, S. Marco, Calle dei Pabbri; Zam ner 
i RE 51200 +» è» 4 sono corrette seazs dolure è seana inconveniente coll ut AM:ILLO Campo $. Laes. » Luigi Fabri, di Bi 
sz|“slaeio "6 0 » è SES dalle Pillole Holloway. Base sono ls medicina più certa e — Feltre, Nicolò dall Armi. — Legnago, Valeri. 
e Faantiel, e sovvenzioni contro [Leg per atte quelle malattis che auwo proprie delle | L. Diamatti. — Padova, Robert. ; Zapet 
i i DI 113 * LAI Ù pubblici e valori industriali a di ogni età paro, A. Mi 
i 5 1) 00 d' Interesse. x 1 Fravcenco Paroli 
MIE PE-2i E A IP IT La misura celle sovvenzioni è dell'85 00 del goroti Vittorio-Ceneda. Lc Marchetti, farm. — 8 
"i 7 corso di Borsa pei fondi e valori dello Stato 0 da es- Apgins, cszia infiamivizion. delle tonsille — Asma dsano (Bac) Purtaust. i, drogh. — Piume, 6. Prodara. p 
2 #0 direttamente garantiti. Apopinasia — Coliche — Consmuzione — ( Ruberti, — Trento Seiser "act Erbe Riace 
si i r tutti gli altri viene flasata di volta In voita. | Dsbolezss prodotta da qualuugue causa — Disseateri lo, farm. — Zara, N. Androvie, farm. — Spalato, Aljinovie, drogh. Dascia! 
l Pi perdllsscia letare di credito sull Nala e sull > | Emorroidi — Fehr ilermittonti, terne, qurtane hi tutt verno, 
Î CI stero. sbbri di ogni rpecia — Gotta — Mropinia igretione 
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PERI È tutto | 
Scouta etiti cambiali aul'enero Ml corsi di | Jutbalbes — feta la gioie = ip: | ZOO SLI cre | 
lo 5 di dei mestrai — Wietizio — Lombaggioo — Mecchié elle di Be 


gioroata. 
S'incarica dell’Incaaso e pagamento di cambiali e | pelle — Muistta del fegato 


II È csdoco — Mal di 475 
004 incarica pe? cono rss della iraomissione cd | ia of ati LA VULNÉERINE s 


| quccuzioni di ordini ale principaii Borse d'Italia e del» Guarisce tutte le ferite 
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Oyni pagamento devo farsi in Venezia. 


SECONDA EDIZIONE 


ori delle mine del | 
F jus ha desiato, com'era da prevedere del re- | 
8», un gran furore nei giornali della destra fran- | 
e i Gli ultramontani accusano il Ì 


€ ‘ re persino alle pressioni e alle 


i) Questa pe 
la vaggiore delle umiliazioni. La destra francese 
è nomento molto eritico, e le tocca rasse- 
K sia questi colpi dell’asversa fortuna. Il si 
Ti rs fa ogoì giorno una nuova professione di 
fe in favore della Repubblica, come ha fatto 
ance testè, con grave scandalo della destra, nella 
lembra più che mai 
all'Italia per ristabi- | 

le del Papa. Si è perciò che 
putati di destra paiono idrofobi 
questi giorni non intendon ra- 


lire il poter tem 
i giornalisti è del 
addirittura 
gione. 

Un deputato ha voluto darsi pure uno sfogo 
ed ha rivolto uo' interpellanza al Ministero in 
seno alla Commissione permanente. Il Mivistero 
ha risposto che il Governo, nel sospendere quei 
lavori, non ha ceduto ad alcuna pressione 0 mi- 

€ il deputato interpellante ne sa quanto 
pritan. Il Ministero ha pure risposto ad un altro 
oterpellante, chei negoziati pei trattati di com- 
mereio colle Potenze interessate procedono favo- 
olmente, e che si ha speranza d'un reci 
accordo. Può darsi che in questa seconda 
vi sia la spiegazione della. sospensione 
dei Invori del Cenisio. La Francia ha risposto 
alle spiegazioni chieste dall' Italia colla sospen- 
zione dei lavori, sperando di rendere il Governo 
italinno più maneggevole nella questione dei 
trattati di e.mmercio. Pare tuttavia la cosa 
oto facile, quanto il Governo francese 
Il Governo italiano non pare punto 
disposto ad abbandonare le dottrioe commerciali 
cho ha seguito sinora, e segue la stessa linea di 
otta dell'Inghilterra. L'accor'o non pare 
cos) vicino, è voluto far credere alla Com- 
missione permanente di % 
Neila stessa seduta della Commissione per- 
manente, un deputato ha chiesto spiegazioni sul- 
le voci corse di una diminuzione del prodotto delle 
iunposta in quest’ anno per 90 milioni. Questa vo 
ce ha allarmato l'opinione in Franera, ed un 
deputi chiesto spiegazioni. Il Min 
noa era in quei giorno in vena di 
giacchè, se stiamo al telegrafo, ha risposto solo 
che quella cifra di 90 milioni era inesatta; la 
qual cosa vuol dire che una diminuzione pure, 
e non indifferente, ci fu. 
» parolo cortesi deite dagl'Imperatori d'Au- 
di'Rumie al signor Gouatant Birco, ec 
lore francese, sulla Francia e sul suo Go- 
verno , hanno bastato per togliere ai Francesi 
tutto il malumore che provarono pel convegno 
di Berlino. La riunione dei tre Imperatori a Ber- 
lino perde tutto il suo significato agli occhi dei 
Francesi. perchè i due Imperatori d' Austria e 
di Russia hanno detto due cortesie pel signor 
Thiers! | Francesi vedono già nell' Imperatore 
d'Austria e nello Czar delle Russie due futuri 
alleati della Francia per la futura riscosso. Il 
Journal des Débats stesso se ne lusinga, giacchè, 
ia ua articolo che il telegrafo ci riassume, dice 
che la grandezza della Francia importa all’ Au- 
alla Russia, e che queste due Potenze 
d'uopo di trovarsi pronte un giorno. 
Noi speriamo che questo bisogno sia lontano, ma 
in tal caso è probabile che quelle due Potenze 
si troverebbero in un campo diverso, e se l'Au- 
stria fosse contro la Germania, la Russia sarebbe 
alleata della Germania, e viceversa. In ogni 
coso, dunque, è probabile che di quei due alleati 
nemici naturali, presto o tardi, in Oriente, 
Francia non ne avrebbe che uno. Pare poi che 
ora anche questa eventualità sia lootana. 

Carlo Marx, esclusu dal Consiglio generale 
dell'Internazionale, ba in animo di pubblicare 
nei giornali una violenta protesta contro Bakou- 
nine e gli altri avversari, che l' hanno combat- 
tato nel seno stesso della Società. La scissura 
è più che mai profonda, e pare che sia irrepa 


CERERE IR TO 
APPENDICE. 


La seconda Esposizione nazionale di 


Belle arti a Milano. 
L 

So anch'io quel che v'ha di difettoso ne" 
proemii; s0 anch'io che spesso e' non sono che 
un mezzo di piglier tempo a chi non sa da che 
parte si cominciare ; e sull'arte di proemii penso 
si possa scrivere un lihro dilettevole nssai. E 
non pertanto chiedo licenza di fare questa volta 
un po' di proemio ; dal ‘mettermi subito in car- 
reggiata e piglior l'aria addirittura mi trattiene 
il pensare che ora per la prima volta 
a me le colonne d'un giornale vene: 
s'aprono per giunta ad un ufficio arduo, molto 
più arduo che a prima vista non s rmbri K 

Nel dire per quali argomenti io lo reputi 
tale, sta appunto la ragione di questo benedetto 

è Jerchè accennando alle seccature, alle 
i pericoli cui va incontro chi $'im- 
panca tra noi a serivere di belle arti, si 
in sostanza a significare in quali condizioni si | 
trovino qui e l'arte e la critic 

Parlerò franco, qui mi i 
di parola, ed io mi sono propesio di non por- 
tar barbazzale per nessuno. 

1 primi guai vengono di 
generale tra loro, tra i 
specialmente, che la stampa non s'occupa colla 
diligenza dovuta delle cose d’arte; grave danno, 
perchè potrebbe farsi potente intermediaria fra 
gli artisti e il pubblico e giovare all'interesse di 
delli e dirigere i criterii di questo. Capitate in 





| eui volevate 


| sapere se sul volto vi apparisea il 


Ferrovi Tavernelle a Recoaro. 


Mentrechè si pensa rd allargare sempre più 
la rete delle nostre ferrovie, e che a quest’ utile 
scopo si è formato un consorzio di tre Provin- 
cie, Vicenza, Padova e Treviso, rendesi necessa- 
rio richiamare nuovamente l' attenzione del pub- 
blico sul progetto di un bi che da Ti 
nelle metta capo a Recoaro , poichè il prendere 
ad esame 

nun solamente utile, ma opportuno. 

Sulla convenienza di unire Recoaro alla 
grande linea Venezia-Milano non occorre spen- 
dere parole. Non v' ha certo forestiere che 
spese cinque lunghe ore di viaggio per solire al- 
l'erte della strada attuale, che non abbia senti 
nascere vivissimo il desiderio di una ferrovia, 
non abbia deplorato che a ciò noa siasi pensato 
nor: 

Ma a sodistare sì legittime esigenze non ba- 
sterebbero le ragioni addotte, ove | utile non do- 
vesse corrispondere a lavoro di tanta importan- 
za. Per buona sorte non è così; chè senza 
correre a tutte le felici ipotesi’ di un reddi 
creato da quei proventi che potrebbero venire 

lo stato di cose, si può anzi fin d' ora 

‘he anche nell’ attuale movimento di 

di mezzi siavi quanto basti per com- 

pensare equamente le spese di cosiruzione ed 
esercizio per una ferr 

Seoza contare infatti che i paesi che si do- 
vrebbero attraversere sono fra i più produttivi 
dello nostre Pri , e che l'impulso che ri- 
ceverebbe l'agricoltura, di già avanzata tra noi, 
aumenterebbe l' attuale esportazione in quantità 

siderevole di fieni, bozzoli , sete, frutta , be- 

+ legna da fuoco ; importa soprattutto os- 

servare che, dopo ciù ssun altro luogo il 

pi che da noi, che ci tro 

viamo nella feli ne di possedere tante 

ricchezze in acque medicinali, in mar- 

mi da lavoro, @ pietre e lognami da costruzio- 
ne, ed altri prodotti di 

d 


ro degli abitanti dei nostri paesi” c 

vengono dalle vicine città, sarà facile 

up risultato attivo più che sufficiente perchè 

che dove non si volesse tener conto d' altre con- 
derazioni, si avesse almeno dal lato economico 
la preadere in serio esame sì importante argo- 

mento, 

Persuaso di queste verità il nostro Consiglio 
comunale incaricava una Commissione per lo si 
dio e formazione di un progetto della ferrov 
dal quale dovrà emergere con evidenza materiale 
quanto più sopra accennammo ; nè essendo da 
dubitare che l' operato di questa Commissione 
non si essere trasmesso al Consiglio ste 
ci è I perare che la Giunta , fatte proprie 
le dimostrazioni di coavenienza ed utilità, ap- 


pia 

a quelli di Arzignano, poi 

vrebbe anche questo Distretto, il propugnare va- 

lidamente i leressi dei paesi, che dall’ sc- 

celtazione 0 meno de progetto aspettano legit- 

timamente una puova vita economica e sociale ; 
che non sentano per questo tutta 
che pesa su di loro in sì im- 

occasione. 

Per un Consorzio infatti, dove la nostra Pro- 
vincia venisse chiamata a sostenere le spese di 
altre linee discoste da noi e per le quali poco 0 
molto si dovrebbero aggravare i nostri Comuni 
per le possibili garanzie che si dovessero accor- 
dare all' impresa costrattrice , sarebbe imperdo- 


uno studio, e di tale lamento vi rintroneranno 
le orecchie; meltetevi a scrivere su per i gior- 
nali coll’ onestà intenzione di riparare allo scon- 
cio deplorato, e vi giuro io che se la natura non 
vi ba fatto propriamente tenacem propositi vi- 
rum, dopo la prima volta non ve ne torna più 
voglia. 

# Averate amici tra i pittori e gli scultori; 
vi guardano tutt 3 e dagli ateliere 


fest:volezza, s'alza un coro d' improperii contro 
di voi. Eravate un gen'iluomo, siete divenuto un 
Barabba ; vi dicevano uomo di qualche ingegno, 
vi specciano oriundo della Valle d'Aosta; cre: 
devate di manegsiare non senza garbo la lingua, 


| obibò! scrivete come un impiegato del Demar 


Così voi, che avevate offerta l'cpera vostra per 
l'utile degli artisti e dell'arte, rinnovato Don 
Desiderio, vi accorgete troppo tardi di esser ar- 
ivato in un punto precisamente opposto a quello 
igervi, e sebbene siate persuaso 
della candidezza degl' intendimenti vostri, vi vien 
fatto di guarda 
jmorso, il 
le, secondo ni frenologiche degA a 
tori comici, piglia sulla faccia umana la forma 
di un frego nero, Îì tra il l«erimatuio e la canna 
del naso. 
Non dicano gli artisti cha esagero; non è 


questo momento tale questione, è | 





nello specchio ogni tanto per | essi cl 


| che da Valdagno si stende fino a Recoar 


Domenica 15 settembra 


pur quella che per la uszione sarebbero 
risparmiat ran parte le spese di manuten- 
zione dell' attuale strada provinciale; e, ciò che 
più importa, sarebbe tolto per sempre il bisogno 
di ricostruirne quella parte difficite e pericolosa 

la 
quale dalle perizie e studii fatti risulterebbe pr 
ventivata l'ingeate somma di circa L. 300,000. 
Pronti inoltre i nostri Comuni ad ogni possibile 
sacrifizio, è presumibile che, ad esempio di quello 
di Trissino, che 5° incaricava della cessione gre- 
tuita dei terreni ali passerebbe la nuova 
linea, imitando così nobile esempio, si sforzereb 
bero per tal modo ad ottenere un risparmio tale 
da rendere sempre più accettabile il progetto 
della ferrovia , la quale, dovendo naturalmente 
esser condotta lungo uno degli argini dell’ Agno. 
noa troverebbe d'altronde nè per l' ascesa nè 
pegti accidenti del terreno gravi difficoltà da sor- 
montare. 

Dopo ciò non si potrebbe comprendere co- 
me dovessero insorgere impedimenti all’ effet 
tuarsi di sì nobile imprese. Ogni cosa ha certa 
mente i suoi ostacoli, ma tali e 


riuscire, e riusciremo, ove non venga meno per 

noi quel sentimento ‘d' utile progresso che ha 

omai invase le menti degl’ Italiani, e che con- 

durrà, non ne dubitismo, il nostro psese a quel 

grado di prosperità, che giustamente gli spetia. 
Valdagno 9 settembre 1872. 


Ecco l'articolo di fondo del Times, 
latoci dal telegrafo, 

Se, com'è naturale il presumere, il vero 
scopo dell’ Imperatore Guglielmo, 0 del suo gran- 
de ministro, nel far Berlino la scera d'un Con- 
gresso imperiale, fu, col dare agli ospiti da lui 
invii ia eccelsa idea della possanza della 
Germania, l'imprimere nella loro mente la nc- 
cessità di sollecitare la sua alleanza, noi a 
ziamo il dubbio se non si fosse potuto scegliere 
una opportunità migliore d 

La forza della Germania è q 
sercito numeroso, bea disciplinato, circondato dal 
prestigio della vittoria, ma non già quella di 
una nazione compatta ed omogenea. Due grandi 

impossibilità » sono addivenute realtà. dentro 
gli ultimi scorsi anni — l'unità d' italia e quella 
della Germani 

Ma in Italia l'impetuosità del popolo e la 
cieca ostinazione ed imprevidenza deg! 
dominatori, permisero che |° 
struito sopra fondamenta compiutamente nuov 
Tutti i locali interessi dovettero cedere il luogo 


segna- 


agli istinti generali irresistibili, e la nazione | 


venne lanciata piena di fede nel futuro, e senza 


aver nulla nel passato ch'ella fosse tentata di | 


fra loro, da ioteressi diver- 
tradizioni ustili, da preconcetti e da idee 


L'Italia non era mai stata un solo paese, | 


ma la Germania non avera mai cessato d'essere 
uno Stato — uno Stato federale — il cui mal 
germe consisteva nell'aver lasciato che le mem- 
bra superassero il capo. 

Quando s' incominciò a sentire la necessità 
di ristabilire la testa alle debite dimensioni, fu 
U to che v'erano, non una, ma due teste. La 
Germania fu obbligata a scegliere fra_l' Austria 
e la Prussia, e la scella dovettesi. determinare 
colla forza. 

Col trar fuori l'Austria, la Pi 
stò, ma non sì guad: 


mera politica non potò superare. Fu impasto- 
iata fra nodi, che solo poteano tagliarsi colla 
spada. Molio fortunatamente per lei, la Francia 
le pose la spada fra le mani, e così le 
do d' identificare la causa della Germa 


ti negano a’ eritici la com- 
petenza nel giudicare (parlo in generale) — Co- 
me, dicono, censureranno il mio quadro Ti- 
zio ehe non ha mai studiato all’ Arcademia, Sem- 
pronio che non sa lenere la matita in mano? 
Con che diritto ? 

Col diritto, miei buoni amici, che voi stessi 
riconoscete nel pubblico quando lo chiamate a 
vedere le opere vostre; ognuno che va all' Espo- 
sizione, passendo innai un quadro 0 a una 
statua, vuol dire l'opinione sua; che se l’opi- 

ione si risolverà poi in uno sproposito bello e 
buono, pazienza! Che volete farci? Questa di 
dire spropositi è una facoltà che madre nature, 
benigna sempre, ha conceduto all'uomo, e che 
egli non può lasciare insieme coll ombrello, 
porta dell’ Esposizione ; l’ha, e serne serve! e fa 
bene! Non è mica uomo per nulla! 

Pensino un po' i pittori e gli scultori a que- 

altri infelici che sono gli autori drammatici; 
mano il pabblico a teatro, il pubbl 
risponde all'appello, paga la sua brava lira d' 
stesso, © ti ragona io platea ospitando che fi 
sia porta una lira di divertimento. Se a caso gli 
paia di neo averne che novantanove centesimi, 
fischia : come fischia lo sapete 
mala ventura anch'io; fischia, 


d'oggi ch'io serivo, e vedo altri scrivere intor- | perchè; qualche volta forse non 

iffatto argomento ; e so fin dove si arriva | Or bene: è egli mai venul 
talvolta serivendone, s'intende, con urbanità e | drammatico di presentarsi sul palco scenico a 
con pacatezza : fino a dover posare la penna per | domandare se quei sienori della platea sanno 


pigliare la sciabola. E " 
ua goose, 710 dipingo mae, mi alto bee. 


| 


neggiare la penna ? Che importa ? Sanno ma- 
legliero ia'alizvo dì: cossie Gest 
Scherzo perchè l'argomento, del quale, lo 








La Germania venne congiunta in una sui 
campi di battagi lotta solo gli eser- 
citi erano imp. popolo ed anco mag- 
giormente fra le Corti, le vecchie tendenze dis- 
solventi fervevano tultavia, acchetate solo pel vol- 
gere di una stagione, dal fracasso della mschia 
e abbarbagliato dallo spleadore del successo, 
sollecito a riaffermare la sua vitalità appena 
vittoriosa esultanza si fosse alquanto rimessa e 
assopit 

La vittoria della Prussia sull’ Austria. diede 
ai protestanti tedeschi un ascendente a cui i loro 
fratelli c.itolici reluttantemente si sottomisero ; 
ma quell'ascendente diventò loro affatto intolle: 
rabile allorquando per l'alleanza coll’ Nali 
Governo di Berlino incorse nella taccia di com- 
plicità nella demolizione del potere temporale. 
Di testo momento la sudditanza dei catto 
lici tedeschi vacillò fra il Re ed il Papa. Nuove 
fazioni di Guelfi e di Ghibellini coprirono il pae- 
se; e il Goverao, il quale sapeva quale arme po 
trebbe addivenire l' ultramontanismo tedesco nelle 
maui d'un nemico straniero, sperò di vibrargli 
un colpo mortale coll' espulsione dei Gesu 

Ma le risorse dei Gesuiti non si esauriscos 

Eglino sapevano come il Governo 
Berlino, oltre il cattolicismo, avesse da conten- 
dere col separatismo. Essi fecero causa comune 
coll’ambizione @ colla gelosia locale, © nel mo- 
mento appunto in cui i Monarchi russo ed au- 
striaco si preparavano a congratulare l' Imper 
tore Guglielmo per l'armonia prevalente in tutto 
il suo Impero, ecco una nota stonante che si fa 
sealire, ed è la notizia di una crisi ministeriale 
a Monaco. Fu temuto che questo potesse essere 
il nuovo scoppio d'una vecchia e perigliosa la- 
goanza. La Baviera si condusse ammirabilmente 
durante la guerra, deludendo i calcoli di coloro, 
i besavano Îa propria op 

lei sulla storia del suo passa 

ll giovane Re Luigi è un uomo entusiasta, 
indolente, eccentrico, fontasticante dietro estetici 
capricci, ma capace di generosi impulsi patriot- 
tici, ed iu cui l'abborrimento dell’ arroganza 
clericale va sino al fa 
bavarese, e. fra gl'inei 
ritiro, e nella sua ines 


della Germania, la Baviera avrebbe potuto ‘aiu- 
tare a dare il tono alla germanica unità. Egli 
non previde che la sua Cc 

necessariamente ad un nianolo, e che il suo gra. 
do sarebbe stato quello di vassallo. 

Quasi sotto identiche circostanze, | Annover, 
consapevole del fato preparatogl, scelte di rom: 
persi anzi che piegarsi ; la Sassonia tentò di re- 
sistere, ma finì coi rassegnarsi. Alla loro volta, 
la Baviera e il Wartemberg cedettero, ma ciò 
non fu di molto buona i ® adesso, dentro 
gli ultimi giorni decorsi brò in 
clinata a rianovare la alterna- 


montanism 

Per buona sorte, e' sembra che Re Luigi vo- 
glia por mente prima di fare il salto. Questi non 
son più i tempi in cuî gl’interessi d'una. dina- 
stia 0 d'una Corte possono pesare maggiormente 
degl' interessi di tutto un popolo. Una delle Pria- 
cipesse della sua Casa, la « eroina di Gaeta, 
sta dinanzi ai suoi occhi qual vivente pro 
fato che attende, ai dì nostri, un Re infatuato, 
il quale insis 
i segni dei tempi. 

La Germania non spezzò via, come l'Italia, 
i suoi sovranucoli, ma li conservò a patto che 
non se li trovasse pirati come inciompi sulla 
propria strada. Non sarebbe buona politica per 

Principi il far risovsenire ai loro sudditi da 

biano ricevute le corone a cui ora 
tengono con tanto intensa bramosia. 

La loro esaltazione data dall' epoca delia più 
profonda prostrazione della Germania — fatto 
ch'esser può solo perdonat», se essi permettono 
che sia dimenticato. La segnalata scortesia, di 
cui dicesi che il Principe imperiale di Prussia 

ato fatto segoo nella sua gita officiale at- 

Baviera, può venire semplicemente 
attribuita a mancanza di tatto, scusabile col pre- 
testo della vita ritirata che Re Luigi ba da tan- 


nella volontaria sua cecità contro | 


La GAZZETTA è fog 
inserzione degli Atti am 
i della Provi 
le altre Provincie. sogg 
giurisdizione del Tribunale 
pelo veneto, nelle quali. n 
giornale. specialmente a 
inserzione di tali Atti 


La inserzioni si ricevono solo dal nostre 
Dftizio è si pagano anticipatamente. 


to tempo prescelta. Ma la nomina di un Mini 
stero ultramontano e reazionario sembra rivelare 
un deciso ostile proposito, e nella posizione in 
cui si è messo il principe Bismarck colla sua 
politica antigesuitica, non avrebbe potuto ma 
care di avere un rabbuffo pronto, acerbo e de- 
ciso. 

La crisi di Monaco è adesso passata, ma, 
frattanto, non v' ha dubbio che le nuove di essa 
genitsero molto male a proposito ad annuolaro 
le allegrezze pel Congresso berlinese. 

Nella contestazione fra i patrioti e gli ul- 
tramontani, fra i Guelfi e i Ghibellini, poco vi 
potrebb' essere da allarmare la Germa 
ristriogessero nei confici della madre pat 
essa divide l'Europa al pari della Germania, 6s- 
sa fornisce ai nemi dubbii amici della 
Germania disperati aus 
proprio campo. L'ascendente della Germania ri- 
posa sul concetto ch' ella e il mondo hanno della 
forza di lei — forza ch' esser non dee meramente 
preponderante, ma assolutamente irresistibile. 
Strano a dirsi: la contestazione vera rimane fra 
il forte « uomo di sangue e di ferro » a Ber- 
lino, e « il fiacco e debole vegliardo in Vati- 
cano. + 

Finchè Bismarck occupa saldamente il ter- 
reno in tutta la Germani», la Francia sente di 
non avere speranza, |’ Aus sta contenta ad 
obbliare d'essere una Poterza cattolica, e la Rus- 
sia non pone mente all'aiuto che Roma può darle 
nel tener sottomessi i Polacchi 

Ma i cattolici romani sono in Germania 14 
contro 24 milioni. Se il guelfismo e l’ultramon- 
tanismo guadagnassero fra loro rapidamente il 
terreno, se essi trovassero nel separatismo ba 
rese un punto. di ne e una bandieri 
difetto potrebb' essere scoperto nella corazza della 
Germania, attraverso il quale la spada nemica 
presto tenterebbe di farsì strada. Pensieri di tale 
natura, senza dabbio, debbono aver preoccupato 
per quolche tempo la vigile mente del principe 
di Bismarck. Se, pertanto, nel suo schema di 
convegni» fra i Ire Imperatori venne 
codeste considerazioni, tutto ciò che 
dire si è che ci par dubbia la convenienza dei 
mezzi allo scopo. Le semplici materie di disputa 
internazionale possono facilmente esser poste in 
disparte, attenuate e disciolte ; ma l'interna or- 
ganizzazione della Germania è faccenda che con- 
cerne essa medesima. Austria e Russia non pc 
sono, ancorchè‘ lo volessero, impedire il ma 
rarsi di quei germi di disunione tedesca che la 
guerra ha soffocati, ma che la pace può avviva- 
re, nutrire e sviluppare. « 


NOSTRE CORRISPONDBAZR PRIVATE. 
Parigi 3 settembre. 


domestica. Il titolo di quest’ Esposizio- 
ne farebbe credere senza dubbio, che si trat- 


| tasse di oggetti di prima necessità, del buon 


prezzo relativo , di una facile produzione , in 
una parola di oggetti di consumo indispensabi- 
le e continuo; ma la non è affatto così,  per- 
chè se vi sono alcuni arlicoli realmente dome- 
stici, la più gran parte sono di lusso e punto 
indispensabili. Nulla di nuovo fu inventato, che 
meriti una seria altenzione, se si eccettuano al- 
cuni piccoli oggetti di cucina, ed una casa che 
può essere falta e disfatta dal suo stesso pro- 
prietario. Le tegole ed i mattoni sono fatti in 
modo che si uniseono facilmente gli uni agli 
altri, una semplice intonacatura di cemento ba- 
sta perchè il muro sia bello e fatto. Le travi so; 
di ferro, hanno il loro punto fisso dove de 
essere congiunte ; e così pure il pavimento, le 
poste e le finestre. Una casa tale può costare in- 
circa 100 franchi il metro quadrato alla superficie 
dell’area per tn solo piauo terreno. In questa 
maniera, quando una persona non serà contenta 
del sito, quando vorrà essere più a mezzogiorno 
od a tramontana, 0 quando non andrà d' accordo 
col proprietario del fordo , potrà disfare la sua 
casa, caricarla in un carro ed andar a piantare i 
suoi lari altrove. Un cittadino potrà fabbricare la 
sua casa nell’ estate, disfar] luono e tenerla 


Cr esime mici 





gi meleono; non 
in fondo, a lun- 
‘correggono, nè 
potrebbe, credo, citare un solo artista la cui ro- 
Vina sia dovuta alla inesperienza o alla mai 
volenza d'un eritico. Per ultimo : se a giudicare 
di un dipinto, di uno seritto ec., non 
competente che chi dipinge 0 chi scrive, si ver- 
rebbe a questa conseguenza, che i pitiori do- 
vrebbero fare, @ giudicare, e vendere tra di loro 
i rispettivi quadri; i maestri di musica comporsi 
e godersi en petit comité le proprie sinfonie, e 
ria discorrendo ; e così alla gente che non fa 
nulla non rimarrebbe a questo mondo altro sub- 
bietto di discorso che la politica, della quale è 
noto che tutti sanno, tutti s'intendono, niuno 
escluso nè eccettuato, neanche l'onorevole Giu- 
lio Favre ! 
È ora dinmo va colpo al cerchio e uno al- 

la botte. 


Ho affermato che gli artisti hanno torto | 


marcio quando negano, e talora poco cortese. 
mente, in alcuno (sia pure mancante d'ogni au- 
torità) il diritto di serivere come meglio gli ta 
lenta, intorno alle opere loro ; aggiungo, per 
tutta intera la verità, che gli scritti critici intor- 
no alle belle arti non sono, 
succulenti fra î molti cibi e svari 
iana offre al facile palato de' 
Metto le mani avanti e faccio subito un' av- 
vertenza. Se anch io cucino, come oggi, un” 
nda, pon ne viene di conseguenza ci 
abbia a reputare degne d' Apicio le vivande del 
pari amarissime cucinate da' miei colleghi. 
C'è all'Esposizione un quadro segnato di N, 529 


ja generale, i più | 
che fa st. | 


| nelle occesioni solenni 
| gala, è vero; ma il critico di gala 





colla mano si 

me per esaminarne la consistenze. La donna è 
vestita alla pompeiana ; e se le femmine di Pom- 
pei erano tutte a quel modo, comincio a capire 
gli sdegni del Vesuvio! Il quadro s'intitola — 
nè so troppo perchè — Un Parere. Or bene 
l'autore di quel quadro, il signor Gaudi, deve 
credere di aver fatto un brutto quadro ; certe 
cose si credono per istinto, nè c'è scetticismo 
che valga; ma e il credere d'aver fatta opera 
singolarmente e curiosamente lontana da ogni 
regola e sentimento d'arte, potrà forse costrin 
gerlo a considerar come bello il Templario del 
sig Lasagna Deogratias di Parma che sta dirim- 
peito? Non credo. — Torniamo 

Non mancano in Italia scrittori di cose d'ar. 


, l'acume dell'ingegno. Ma per lo più seri- 
vono nelle raccolte che escono in luce una © 
due volte al mese, e si volgono a” letterati, agli 

ati; sulla moltitudine degli amatori, de' 
, sul pubblico vero, insomm: 
© nessuno ascendente. Ne'fogli quoti ; 
che giungono alle mani di tutti, la bisogna va 
diversamente. 

D'arte si parla di rado e non bene; in cir- 
costanze normali, la esposizione di un quadro 

annuocia con due righe nella cronaca e basta ; 

tira fuori il critico d 
ppartiene 
per solito a una di queste tre famiglie delle 
quali mi pare valga la spesa enumerare qui i 
caratteri principali. 
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lo sono io, che il mettere in q 
va maniera di abitazioni dovra riuscire difficile. 

Ho veduto un nuov» sistema d'inaffamento 
per mezzo di tubi semi-porosi, che ripieni d'ac- 
qua e coperti di terra sersono a distribuire a poco 
a poco !' umidità a misura che il terreno si a- 
sciuga. In un piccolo giardino, questo sistema 
sarebbe eccellente, ma riuscirebbe troppo caro 
lo in grandi proporzioni. Uo 
le necessità pei viaggiatori è un 
adattamento, e 
iù cat- 










que le 





tive è rende: 
seminare il grano era esaminata da tulti col 
massimo interesse, nonchè un nuovo sistema di 
rubinetti , che si chiudono da sè quando han- 
no versato quella quantità di liquido che fa 
di bisogno. Si possono esaminare alcuni sistemi 
di areostati, tutti buoni, eccellenti per essere di- 
retti e vincere la più forte corrente di vento, a 
quanto dicono gl’ inventori..... Altro oggetto nuo- 
vo è un piccolo getto d'acqua da stanza , cosa 
ed aggradevole. Il getto è prodotto 

mezzo della pressione d’aria, la ‘forza è abba- 
stanza grande per spingere l'acqua ad un'altez- 
za perfino di vuo me'ro. La macchina a pressio- 
ne è nascosta sotto al vaso, cioè nel piedestalio, 
e di tali macchine ve ne soro di così piccole 
da esere collocate sur un armadio, sopra una 
finestra ec. Per un nuovo mezzo economico i 
venditori di vino, caffe, ec., possono ottenere l'ac- 
qua di Seltz ad un centesimo la botti; 
come mi fu detto, la mecchina e gli 
sarebbero di grave dispendio. V' hanno macchine 
da stampare, che ognuno può adoperare da sè; 
macchine per fotografare in piena aria, le meno 
costose al prezzo di 40 franchi; una macchina 

cucire veramente economica non costa che 

franchi, e posta in assetio per lavorare, col 
suo banco, ec., 50 franchi. Ho esaminato delle 


















locomobili applica! 
di movimento, della forza di tre 


e 
cina col gaz. Coi nuovi apparecchi si può far 
cuocere ed arrostire le carnì senza pericolo che 
piglino nessun odore. 

Come dissi più sopra, si passano a quell' E- 
sposizione alcune ore col massimo piacere, ma 
nulla conferma il suo titolo di zione di e- 
conomia dom 


ATTI UFFIZIALI 
enel! asseta Ufficiale del 7 settembre con- 
e: 
4. R. Deereto Igioe settembre, che convoca 


pel 13 settembre il. Collegio elettorale di Luce, 
perchè procela all'elezione del proprio depu- 
a 








Occorrendo una seconda votazione, avrà 
luogo il 22 dello stesso nese. 

2. R. Decreto 18 luglio, che autorizza la 
dita di beni demeniali indicati nella Tabella 








una 
rr zione di fondi sul cap. 54 del bilancio dei 
vori pubblici. 

4. R. Decreto 21 luglio, che autorizza la 
Societa sgoalma intitolata: Filanda sociale di 
Cologna Veneta. 

5. R. Decreto 21 luglio, che autorizza la 
Banca popolare di Recco. 

6. Nomine nel personale militare e dei notai. 

7. Il seguente Avviso della Direzione gene- 
rale delle Poste: 

« la seguito a cambiamento d' orario delle 
Ferrovie sarde, le partenze dei piroscafi da Ca- 

e Livorno vengono stabilite come segue 
con effetto dal 15 settembre : 

Partenza da Cagliari giovedì 8 
Arrivo bato 











sera. 






lunedì 8 — sera. 

riedi 7 20 matt. 

da Tortoli + 8 20 matt. 

. 2 40 sera. 

Partenza da Terranova » 3 40 sera. 


Arrivo a Livorno mercoledì 10 30 matt. 
L'orario dei detti piroscafi fra Livorno e 
Genova e viceversa rimane invariato. » 





La Gazzetta Ufficiale dell'8 settembre con- | di 
tiene 


R. Decreto 1* settembre, che convota 
pis Sag E.) leggerne] il Collegio elettorale di 

reale, perchè proceda all'elezione del proprio 
deputa 





Ito. 

2. Regio Decreto 28 luglio, che approva 
delle modificazioni negli Statuti della Banca 
polare cooperativa agricola commerciale di Ni 

nferrato. 








I. Cri erudito. Tutte le volte 
intorno ad uo quadro comincia ab ovo con una 
grammatica delle arti del disegno, fa |’ 
rio degl' ingredienti che occorrono a. ben 
porre e di 
del Correggio, dell 
del colorito di Paolo, 
















ispi 
la tela e trarne auspici a grandi 
Serate So vado sì Pindaro dello Sciut, perla 
la Grecia, la mil ria pagana, di A - 
none, di Achille, di Peri Upi, d'Apell 
@ via di seguito. lovita al' solito gl Italiani a 








ispirarsi in quella tela e trarne auspicii a grandi 
di 





opere, come sopra. Se lo portano innanzi 
pg di pid de tadano piange sal ie 
i fo 

So ia nica del eriacio, Pihea lor ul merito 

della virtà, apostrofa i ricchi, conforta i poveri 








Disposi: 
| Ministeri dell'interno e de 
La Gazzetta Ufficiale del 9 settembre con- | 
a 


1. R. Decreto 11 agosto, che autorizza il 
Comune di Viano, nella Provincia di Roma, ad 
| assumere la denominazione di Veiano. 
| R. Decreto 11 agosto, che autorizza il 
| Comune di Mazzano, nella Provincia di Roma, 
| ad assumere la denominazione di Massano Ro 
mano. 
Ì 3. R. Decreto 28 luglio, che approva una 
| modificazione nello Siatuto della Banca di de- 
iti è liti di Arcevia. 
| Posi "n aerclo 28. leglio, che autorisse le 
anca popolare di Vigevano. 
Disposizioni nel personale giudiziario. 


ITALIA 




















Leggiamo nella Gazzetta Calabrese in data | 
di Catanzaro 8: 


La sera del 7 agosto il famigerato brigante 
Loogobucco | 





menava ignota 
arrivava una lettera di quel mal capitato, dalla qua- 
le risulta che il Graziano chiedeva la somma di 
cinque mila ducati. 

Questa lettera non aveva data, e quindi si | 
ignora donde scritta, salvo quel che abbia potu- 
to dire il messo all'orecchio di coloro, cui ebbe 
l'incarico di consegnaria. 

è La lettera contiene un poscritto del baadito, | 
‘ici seguenti termini 

« Caro (?!!) Tommaso, | 

« Questa somma che voglio me la dovete 








| 
« Gioseree Gnuzuno e C.» | 





Ora immaginare le ansie del | 
povero gli assassini e con la morte 
dinanzi, e quella della sua famiglia che deve 





ita coll’ oro. 
tracciare l'orda infame 


riscattare quell 
Jotanto bisognava 









il quale destava fondati sospetti. Cos 
in mezzo alla forza e non sa) 
alle interrogazioni avute, finì 
essere sialo per la seconda volta a perlare con 
la famiglia dell’ostaggio, ma per mandato di una 
persona di fiducia dei briganti ; e, sì dicendo mo- 
stravasi volonteroso di indicarle. Cinque individui 
della forza tosto travestivansi per non essere co- 
nosciuti, e via col pastore come antiguardo di 
esplorazioni; e giunti in contrada Torno, presso 
jucco, ecco un massaro, uomo in su' qua- | 
rant'anni il quale era proprio quivi in attenzio- | 


ne del prezzo di riscatto. Fatto costui 
fu sollecito a confessare, al par de prio ed | 
U 




















additò, tenuare gran fatto, il luogo dove 
erano Ì briganti, cioè, un punto della contrada | 
Le Grotte, a due ore di cammino. Si andò con | 
le debite cautele a quella volta, e fatta sosta a 





discreta distanza, verso le 8 4j2 della sera il 
massaro dette il segnale convenuto: al che si 
videro tre brigant: che appressavansi girando in- 
torno lo sguardo cauti e guardiaghi, e quando 
furono a portata delle armi, primo a far fuoco 
fu il luogotenente Tebaldi Giovanni del 42 fa 














teria, che era alla testa della forza , secondato 










primi albori scovrì la pag 
della banda, ed incolse al 
padre e figlio, i quali, convinti del loro fallo, 
non sapendo negarlo in preseoza dei due com- 
possi, che lo affermavano, fecero anch'essi la 
confessione. Tulti e quattro vennero quei 
llantuomini menati in carcere, ed intanto 
za è ia piena attività per ogni verso sulle 
tracce della masnada. 

— Il ministro dell'interno, per liberare la 
Provincia di Catanzaro dai briganti che la infe- 
stano, ha stabilito di accordare il premio di lire 
10,000 a utori della cattura dell 

iganti capitanata da Scalise Lui 
rÒ che un tale servizio noa 
mese di settembre corrente. 

Qualora tutti i briganti 
banda 
































è 
Cileoio salerno ee ipo 
per educare il popolo al culto delle grandi me- 


III. Critico porta. Saggio della sua maniera: 
« Il Paesaggio del signor X... è pieno di inef- 









fabile melanconia ; mirando quella tela si torna 
colla mente alle prime gioie della giovinezza 
loatana e pare quasi che i fantasmi lieti di venti 





anoi s'aggirino intorno a noi. V'è in quella tela 
il profumo di una strofa del Petrarca, 
gozzo di va conto di Bellini. Ob! contioui i 





ico senza timore d'essere smentito, 
d'arte, ne' giornali italiani, novanta volte su 











zione pel personale dipendente dei | 





| che queste dimostrazioni di banchetti si vogliano 


| tuali e morali dei bambini 





con provs 
| tutto lo Stato le maesire delle Scuole femminili 












Lire 300 per cadun brigante fscisate parte 
dette bande. ni 

Premii proporzionali saranno concessi a chi | 
iderà gli agenti della pubblica forza contro le | 
Kande brigantesche con rirultati di sicuro ed ef- 
fettivo servizio. 


Leggesi nel Corriere di Milano il data del 
12 corr.: 

Nelle due adunanze generali, il Congresso 
degli ingegueri-architetti, adereodo al desiderio | 
di Firenze, che nel 1874 celebrerà il centenario 
di Michelangelo, scelse per sua sede in quell’an- 
no appunto la città di Firenze ; quello degli ar- 
tisti, iovece, diede la preferenza a Napoli. 


FRANCIA 

Ul ministro dell’ interno ha indirizzato ai Pre- 
feti la Circolare seguente : 

ll miuistro dell’interao ai Prefetti. 

Una tranquillità perfetta ha regnato da per 
tutto il 4 settembre ; il paese ha compreso con 
ua profondo e patriotico sentimento della sua 
dignità e dei suoi veri interessi, che le dimo- 

romorose ed appassionate sono per lo 
meno inopportune. 

Ma sopra alcuni pi 

















del territorio sembra 





fare il 2 e 22 settembre, anniversarii dell' av- 
ima Repubblica 

iamo alle date 0 agli 
aoniversarii, ma bensì alle manifestazioni politi- 
che che esaltano le passioni, inacerbiscono le 
dissensioni e mantengono sempre viva l'agita- 
siccome non vogliamo proteggere certe 
,, ma bensì l'esecuzione regolare delle 
prestito e la liberazione del terri- 
a considerare le mie istruzioni 















dai limiti prescritti dalla legge del 40 giugno 
1868. 
Conformandovi alle medesime istruzioni, do- 





vete dapprima tentare la via dei consigli, delle 
esortazioni, ma non esiterete punto a reprimere 
le infrazioni, e per essere sempre a ciò pronti, 
vi concerterete col Tribunale e coll' Autorità mi- 
litare. Firmato, Virtonio 


Leggesi nella Li 

Si constata un raddoppismento di u- 
zioni, da parte delle Autorità francesi alla fron- 
tiera di Spagna, dove, si dice, sia stata segnalata 
la preseoza di Don Carlos. 

















Gi scrivono da Parigi : 

L'ex Regina Isabella di Spagna ba avuto io 
questi ultimi anni due processi a Parigi ed uno 
ad Orléans, perchè dimenticava di pagare chi, 

il suo regno le aveva fornito delle merci, 
ipalmente dei Fu condannata a 
tutte e tre le 











resso pedagogi î 
stabilito di pubblicare giorno per gior- 
rie sezie- 
dividesi il Congresso pedagogico. Esco 
quelle del giorno 43 settembre : 

Sezione I. — Nomioati : presidente Grosso 
Adelio , vice-presidente Fuò-Fusinato Erminia, 
segretarii De Castro Vincenzo, Veniali Fran 











o. 

li prof. Abelli legge una relazione sul | te- 
ma, del quale si pubblicano le conclusioni : 

f. Che nel programma delle Scuole supe- 
riori femminili siano comprese le nozioni fon- 
damentali di antropologia sica e psicologica, e 
la esposizione degli esercizii e dei mezzi propo- 
sti dai migliori educatori per agevolare lo svol- 
gimeato spontaneo delle attività fisiche, intellet- 








nei giochi, cei canti e nelle varie spe- 
cie di lavori educativi pei bambini. 
3. Che, ia una delle città centra' 
gno, sia istituita una Scuola normale suj 
di economia domestica e di educazione infantile 
modello, a fine di sedere a 













ale 
Fofantile a tutte le aspiranti all'ufficio di diret: 
trice negli Asili. 
imb, Che nella Scuola nen Sensini, st 
l’ insegnament aspiranti alla patente 
grado superiore e inferiore sia aggiuota l' 








ittore 
sia registrato nei libri del Vasari o del à 
che qualche dipinto di lui sia messo in mostra 
nella Galleria degli Uftzii, perchè lo reputino 
astista degno di essere studiato, riverito. Per 
costoro da Giotto al Camuccini non e' è scarto, 
tutt' oro di coppella. Ma la critica deve sceve- 
rare, analizzare, disputare, non accendere una 
candela al diavolo e una a S. Antonio, nè imi- 
tare la misericordia divina, la quale 

Ma sì grao braccia 

Che prende ciò che si rivolve a lei; 
via di mezzo non c'è: chi aflerma che il Man- 
tegna è un grande pittore, dere anche, se vuol 
essere utile e logico, aggiungere che Carlo Dolci 


è 
Arduo ufficio dunque, com’ io diceva in 
principio, serivere d'arte qui dove gli artisti si 












da venti anni a questa | 
parte i pittori italiani combattono tra di loro | 
una battaglia accanita, con tutto l’amore della 


i 


tr 
air 








| sigg. Zimbelli Aodr 


ziove appropriata a preparare le maestre per le 
borga'e alpestri e pei villaggi distaccati dui 
centri. 
conclusioni saranno discusse sabato 
44 corr. 
Sezione II. — La seconda sezione del Con- 
pedagogico eleggera il seggio presidenzia- 
fe nell: persone dei signori Busoni Demetrio € 
Comba Eugenio, non avendo accettata la. vice 
presidenza il sig. Antonio 
All’ ufficio di segreta 





Si deliberava 
missione perchè studii e riferisca lunedì intorno 
ai tre primi temi proposti dal Comitato promo 
tore, la qule Commisione veniva dal Presiden 
te com i 3 

rtera Alberto, Fiorioli Gio. Battista, Tre- 
ves Michele, Cassani Pietro, Parato Antonino , 
Fiorioli Gio. Battista, Vicentiai Edoardo, Piperno 
Seltimio. 

Sabato 14 corr., si apriranno le discussioni 

to : 









uti secon- 


nomiche. 

Sezione III. — Apertasi l' adunanza a ore 

, sono rimasti eletti a presidente Antonio 

vice-presidente Francesco Mazzi , a se- 
gretarii Gargiolli prof. Carlo, Guadagni prof. 
Biagio, 

Cominciata la discussione sopra il primo 
tema, il Mazzi legge una Relazione intorno al 
riordinamento e al metodo delle Scuole secon- 
darie classiche. Dopo di lui prendono la parola 
sul medesimo argomento i sigg. Fanti, Somasca 
e Rodinò, svolgendo aleuni punti del tema e 
della relazione del Mazzi. 

Il seguito della discussione è rimandato al- 
l'adunanza di sabato 14 corr., essendo passata 
l'ora stabilita dal Regolamento. 

— La Sezione IV oggi ha eletto a suo 
sidente il prof. Zucchi, a vicepresidente il cano- 
nico Fabris, ed a segretario il sig. N. Crosato, 
ed ha incominciato i suoi lavori. 

— | rappresentanti il Comitato promotore 
del Collegio convitto d° Assisi, diressero oggi una 
lettera alla Presidenza del Congresso pedagogico 
pregondola di riograziare in nome del Comitato 
i membri del Congresso ed il Municipio per la 
generosa disposizione di erogare a beneficio del 
Collegio d'Assisi la somma destinata per la gita 
ai Murazzi 





























mo che il Giurì della classe XII 
ha dato le sue dimissioni perchè il Giurì supe- 
riore ba stabilito di poter ‘riformare le. delibe: 
razioni dei Giurì di classe. 

ai cl g‘ptica@ è insorta 1a cessa de libro 
i Cantò 4! Portafoglio di un operaio. A questo 
libro sarebbe, stato dal Giorì di classe eggiudi» 
cato il maggior premio. ll Giurì superiore in- 
vece intende di esaminare se quel libro sia op- 
portuno per la classe operaia, e se meriti 0 no 
il premio che gli fu destinato. 


Congresso tipografico=libraio. — 
[nl seduta d'ieri furono prese le seguenti de- 
iberazis 








I. L' Associazione tipografico-libraria nel II1 
Congresso tipografico-librario italiano , udite le 
parole del cav. Giuseppe Pumba, e presa cogoi- 
zione del suo ragionamento stampato, fa plauso 
allo Stabilimento in Firenze di un deposito ge- 
nerale centrale della libreria italiana e promette 
tutto il suo appoggio morale, nella speranza che 
l'emporio gia presto stabi 

IL. Il Congresso tipografico librario approva 
il progetto del sigaor Battezzati d'istituire case 
di commissione e deposito nelle principali città 
del Regno. E fa voti che un tale progetto possa 
presto ricevere una pratica attuazione. 
rda il suo appoggio al 
lavori dei dotti pubbli. 
luti sieno posti in com- 
ercio io una certa quantità. 

IV. Finalmente fu votato ed approvato il 
seguente Ordine del giorno : 

Il Congresso tipografico-libraio di Venezia, 
udite le dichiarazioni € le informazioni di aleupi 
proprietarii tipografi della città e finitime Pro- 
viucie, udite le dichiarazioni e le informazioni 
















































ra proprietarii e 
inare nel suo seno 
fi rappresentanti le 
Peovincie italiane, la quale poo 
porto con la Commissione già nomi 

tarii tipografi di Vi fori 

informazioni 













illo stato attuale 
i Venezia onde studiare poi le 

ie. Le due Commissioni riunite s' in- 
caricano di stendere la Relazione del loru ope 
rato e farne rapporto al Congresso. 


Pesce guasto. — Il Siadaco della città 
di Venezia ha pubbli il seguente Avviso: 

Contro l'abuso di introdurre in commercio 
e consumo pesci già passati allo stato di corru- 
zione 0 di quasi corruzione con grave pregiudi- 
zio dei riguardi saoitarii, si richiama a comune 
conoscenza la disposizione, per la quale qualun- 
que sorta di pesce posto in vendita e che nelle 

















babilmente da qi 
gno. E poi?... 

E questo è danno gravissimo; perchè il 
pubblico che vede i quadri, ma cerca invano 
chi, per così dire, glieli commenti, non capisce 
mulle pei tentativi saggi ed arditi ; educato alla 


li, che non ne avevano biso- 











pre pochi quadri e lo Zandomeneghi sempre 
troppi. L'arte di questa guisa diventa affare di 
vernice. Che tutto sia falso nel quadro importa 
poco; ma, per carità, ve lo raccomando, artisti 
amici miei, se voi non appaga l'elogio plato- 


ico della gente che se ne intende, se preferite | 


tela, badate a 
che le foglie delle quereie 





, per 
poste 


de' monti lontani, si contino ad una 
ad una; che il vostro quadro sia da un capo 
all'altro lavato, strusciato, levigato, leecato, lin- 
de come si conviene a un quadro pulito che | 
deve far mostra di sè nelle saie d'una famiglia 
dabbene. 


Aggiungete finalmente alle difficoltà enun- 











forme e sui giadizii dei perili sia ricosciuto gua 

Redi da gon potersene permettere lo smereio 
ed il consumo, viene imme: ente sequestra. 
to, ed il contravventore denunciato al giudice 
penale a sens» e per gli effetti degli articoli 685 
alinea 9 — 688, 689 del vigente Codice. 

Venezia li 4 settembre 1872. 

Il Sindaco, Fornoni. 

Fondazione Qu 
;lenco dei libri pervenuti a questa 
durante il mese d'agosto p. p.: i 

Aurelio Facen : Chimica bromatologica, 0s- 
sia guida per riconoscere la bontà, le alterazio- 
ni, € le falsificazioni delle sostanze alimentari. 
Memoria premiata, 1 vol. 8. Firenze, 1872. 

De Luca Sebastiano: Lezioni moderne di 











la — 
ondezione 














chimica invrgauica, raccolte per cura di M. Du 
madeo, 1 vol. 8. 1872. 
Hofmann A. W.: Introduzione alla chimica 






moderna riassunto d'un corso di 
nel Collegio R. di chimica in Londr: 
dal tedesco, 4 vol. 8. Torino, 1869. 
Curch A. H.: Mapuole di chimica pr 
uso degl’ Istituti e Scuole, compilato specialmente 
per gli studenti d'agronomia ; trad. dall' inglese 
con note ed aggiunte, 4 vol. gr. 8. Venezia, 1872. 
Oscar Pio; Storia popolare d'Italia, dalla 
sua origine sino all'acquisto di Roma nell’ anno 
4870, 2 vol. gr. 8. Palermo, 1872. 
Bersezio Vittorio: Roma la capitale d'Ita- 
ioni intercalate nel testo, 1 




























L 4 10, 

Scupfer Francesco : Il diritto delle obbliga- 
ni secondo i principii del diritto romano, 4 
vol. gr. 8. Padova, 1868. 

Pacifici Mazzoni : Istituzioni 
italiano, vol. Il e IV, T. 8, gr. Firenze, 1874-72. 

isanelli Giuseppe : Dei del diritto 
civile iu Ilia nel secolo XIX, 4 vol. 8. Milano, 
4872. 

Esperson T.: Diritto diplomatico e giurisdi- 
zione internazionale marittima, col commento del- 
le disposizioni della legge italiana del 13 mag- 
gio 4871, 4 vol., gr. 8. Torino, 1872. 
—agrgengi pesi generale dei fari 





di diritto ci 














‘A. Bossert : La littérature allemande au mo- 
yen àze et les origines de l' Epopée germanique, 
4 vol., gr. 8. Paris, 1874. 

De Saiat-Pierre Germain : Nouvenu Diolion- 
naire botanique contenant la description des fa- 
milles naturelles , les proprietés médicales et les 
usoges économiques des plantes avec 1600 fig., 
4, vol. gr. 8. Poris, 1870. 

Figuier Luigi : | molluschi ed i zoofiti ; trad. 
dal francese con numerose note ed aggiunte e 




















397 ineis., 4 vol., gr. 4. Milano, 1870. 
Corbetta Gio. : Nuovo trattato igienico e cu- 
rativo dei denti e delle gengive, 1 vol. 8, gr. Mi- 





lano, 1872. 

Lambruschini R.: Elogi e biografie, 4 vol. 
8. Firenze, 1872. 

Capuana Luigi : Il teatro italiano contempo- 
raneo, saggi critici, { vol., gr. 8. Palermo, 1872. 

Rota Pietro: Principii di scienza bancarie, 4 
vol. 8. Milano, 1872. 

Aotopielli Earie 
Provincie italiane per 
Fireoze. 

Arrivarono regolarmente i Numeri successivi 
degli 84 periodici acceanali negli elenchi prece- 

ti. 











onuario statistico. delle 
nuo 1872, 4 vol., gr. 8. 





Il Biblioteeario, A. Unora. 

La Favorita al Lido. — Programma 
della Soirée dansante da eseguirsi il giorno 44 
settembre, alle ore 9 pom. 

f. Strauss. Walz { Pubblicisti — 2. Porbach. 
Polk: Tremblante. — 3. Strauss. Mazurka Fiorel- 
ini tastici. — 4. Melchiori. Quadriglia nel- 
Faust. — 3. Strauss. Walz I Deliri. — 
us: Polka Z4 Regolatore della danza. — 
7. Marenco. Mazurka Pibre femminiti — 8. Qua- 
drigla Les Lanciers. — 9. Strauss. Wal Canti 
dall incoronazione. — 40. Ponchieli. Polka La 
osa. — lelchiori. Mazurka La S 9 
— 12. Hortel. Galop Ellinor. SE 

— Penultima serata 

— lo tal po- 
retto sarà continuato senza interruzione sino al 
termine della Soirée dansante. 



































le. leri notte furono iuvolate le meda- 
argento disposte per la distribuzione dei 
premii agli alunni delle Seuolo comunali. Esse 
erano ancora presso l'incisore. Crediamo che si 
istribuzione dei diplomi. 


Questura del 








pettorato del 
— Gli agenti muni- 
contravvenzioni a carico 
end giroreghi in Piazza S. Murco, 
mseguarono all'Ispettorato di Ques 
8. Marco certi $. C. e Pe È. er i Lo pat: 
Denunciarono all' Ispettorato di Questura di 
Castello certi D. G. e F. P. per rissa fra loro, in 
cui il primo riportava alcune lesi 


















il Sarroe- 
i, il Creioni, ec., e 
Pastoris, l'Avon- 
i, il Palizzi, il Bellucci, il 
Molmenti, il Fontanesi, 
gran parte in somma de’ più valenti competitori 
delle varie scuole, che appunto in questa mostra 
solenne sarebbe stato ulle roffrontare per stu- 
diarne gl intendimenti e misurarne i progressi ? 
artist 2 che attribuire tale noncuranza di tanti 
lì grido, ci ti 
|artiti di, ri da due anni 













scritto essere la 
” pittori 
iani. lo la penso diversamen- 
€ quel che mi sta nella testa, rispelto a tale 
argomento, esporrò a suo tempo. 
È Fi puedo a_Doi non resta altro partito 
Es zione quale è e giudicaria 
| er quello che è. ll conte Barbiano di Belgioioso, 
| presidente della Giunta esecutiva, volgeva al Re, 
| nel giorno della inaugurazione della mostra di 
belle arli, le seguenti parole: Una domanda , 
Sire, sla in cima a tutti i nostri pensieri; una 
domanda che 5 impadronì del nostro animo il 
| giorno in cui fu annunciata questa solennità , 
che si fece più ansiosa durante il non facile cor- 
+ che grandemente ci 
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Ufazi 














pi 
modo a 
Jancati 
sione di 
liberale 
prodotti 
stessa 
forse si 
A 
al Papi 
momen 
Galileo, 
vrebbe 
stesso | 
iusta | 








rico. € 


nuovo 
quello 
bito di 
sta voll 
scaldar: 


re mes 
Francia 





sa quo 
straord 
doveva 
roganti 
medie 
tere la 
te e n 
ato vie 
altro s 





a avu 
sognar 
pio di 


alomi 

concili 
dicono 
al soli! 





una le 
riosì 
tino. È 
questo 
giacchi 
naspril 
rato: 
' Impe 
quest'( 
perato! 
ni 2 | 
dei Ge 
durezz 
D 
non è 
the il 
tie 
lie del 









































Arrestarono e consegnarono Atorato | nare in Germania. Dalele voi l'import È 
di Questura di S. Polo certo A. G., eserceale gi- | credete. ani Cee Rane E 
, questra roraso, per opposizione violenta agli agenti pub- (ria i pensi ad abbandonare il paese che l'ha eletto, si avi 
bo giudice lic. x wma 13: sarebbe distrutto questo fantasma di castello se labbra dell’ infermo. 
rticoli 685 HW toni Guardie denunciarono 14 contrav- BA ai è aspettato a Roma per domenica, 15 | non dovessimo fipstatamente chiamare l'atten- Perchè, mio figlio, ridete ? chiesegli il sacer- ti 7800 Pesirmia rig: 
a 7 M. si à zione del psese sul triste sistema di opposizione dote. Rido, li, pensando al muso che Queen, passato per Gibilterra dopo la meti 
5. Msi traterrebbe qui qualche giorno e | Scelto “ed ‘adoperato dal coservetori. sistema | farà domabi il padron di cas, cui debbo un an: | sr a ire 15 quotata eng nenti, risrimanto el Î 





ripartirebbe per N: tre. vendite di 


pio Ru Sc dea dettati a Meme a ‘pree 





Uftizio dello Stato civile di Venezia. 
Bulli 


ttino del 44 settembre 1872. no di fitto, ‘alla notizia della mia morte. 









che non consiste già "i respingere con assen- focosa i 










































- Naselte: Maschi $. — Femmine 6. -- Denuu- Leggesi nell'Jtalie in data di Roma 12: | pale ragioni gli ‘stero radicale, 3 ———— 
Fondazione cia mori — — Nall in altri Comuni. 1 — To: ti miuistro degli affari esterni ha ricevuto me pel diflbadere ad ogni istante le più ASBuT- |’ pisPACCI TELEGRAFICI DELL' AGENZIA STRPANI, | 
gii AE un gran numero di decorazioni della Legione | de vor Questo è la crupirazione della falsità | sonsa Di rinenz del 13 sett. del 14 sett. 
tologica, Pra cu Blatetmaenie 1. Tizinel Pietro, commerciante, | d' onore ad Italiani che hanno Am possono fare la cospirazione del | mondi. . . ... 35 nu 
Ja gii 7 e ta mario, mercante, ce, | diletto darte ona ei GCT gi sE 
mi L con Portello Kegina, domestica, nubile. | el jano prestato succorso c Ù . 
ne, 1872. Sbegonal "1. Cappellani Padovan Regina, di an- | feriti durante la campegna di Francia. DI Corvi di Alena Da Rigate tt o: ere corto 
moderne di ni 23 mesi sei, coni di S. Polo di Piave. — 2. Md cente | spaccio : a a ae un | 
ra di M. Do. ‘Trois ‘Trevisan Caterina, di anni 61. vedova poss, e R. Como 13. — All'inaugurazione dell’ Esposi- | gig mtmcsià FAST i ienqm | 
gnelonata, È Venezia. — 3. Paoleiti Giulia, di anni ione agricola industriale, avvenuta a mezzodì, | \zioni =» © ETTI à Qualche dumanda vel pepe; 430 secchi Pensng, prou 
alla chimica *‘ Berlaccin Giovanui, di anni 66, vedovo, villi- | in massima deciso di sodisfare in parte al de- preti o to aghe Rella sen ici Gesta goti 2 | io pe etto RURALI Fomenaei corto le bro pes: | 
lezioni tenute co, di Mestre, — 5. Tessari Luigi, di anni 70, ammo- | siderio espresso dal signor Fournier, e di non eee gibt PE | Azioni ferrovie meridionali dis |tee | 
ra, traduzione Gitto, acritre. di VonesiA. i anni porre la lapide a Galileo nella villa Medici, che | folli prg» na partirà Gre free | MEL ms - Generi diversi. — Senza affari nei cotonî.. Nella Î 
: 1 - : E napa, sebbeve per 
rad spia appartiene ella Francia, la quale ha diritto di fe ci ie 
ica pratica ad fuori di Comu opporre il suo rifiuto, Soli poucimall 06 ning freni a B. 70, eda 
specialmente 1, Gobbo Mori Paola, di anni 59, vedova, deces- sarà eretta in una La Gaszetia di Trieste ba i seguenti tele- pes n delle lane, con affari sessi ri- Î 
. dall'inglese 1° 3. Bertico conte Matteo, di anni 50, ammogliato, | ®, ue! Palazzo. © nella epi Fammi e ati re 908, 
possidente, decesso a Vicenza. i ammogliato, | Galileo fu nella stessa villa Medici racchiuso |©"“f’cana 42. — L'Imperatore è giunto nel 
‘Più 1 bambino al di sotto di anni 5, decesso a Mo- | come colpevole di aver veduto la terra girare | pomeriggio d'oggi, di ritorno da Berlino. 
Pma nell'anno iatorno al sole. Pest 12. — Nella Camera dei deputati, Ni- 
pile d'is- nici reo che il, Commima. | colics interpellò sulle intenzioni del Governo ri- | 





spelto al Congresso ecclesiastico-serbo. 


"CORRIERE DEL MATTINO 

























nel testo, 1 rio di Castelfranco, signor Favero, venne sospeso n sioni dell’Istit. di credite . 
RE DELA dale se fonia mld ln Ranno luogo le elezioni per la De- | Loudre — - - - > - © 
delle obblig VISI mn + Il motivato della sospensione, aggiunge il md ira 11 da 30 franeli 
to romano, 4 Disposizione fatta nel personale degli Ufficii | C:rriere, è perchè si mostrò partigiano nella que- | por cantine Rui ti rd gd Sii TRCE | zeceini imp. aut. 
tecnici del Ministero : siione ferroviaria, e perchè non seppe prevedere cola al suo passaggio l'Imperatore delle Russie. === 
i diritto ciilo del 23 agosto 1872: ’ le dimostrazioni delle scorse sere. » Li Eeemice Mubmatà pescià si rifulò di Avvocato PARIDE ZAJOTTI, 
mae, 4874-72. fegnere aggiunto, trasfo Diigo e rado redattore e gerente responsabile. 
sl delirio ppt Scrivono da Roma {1 sellembre alla Perse | Pesentarn al Giudizio, sé egli i venne iadello 
ol. 8. Milano, ur vorensa: sia ù 42. — Grant è ritor breve di 
F Non v'ingannava, adunque, quando vi dice- cn) coqgdib Amatei 
Venezia 14 settembre. te che lo lala soa 'esisesero ‘le. 23 Sezioni Satportanti FRONDE E FIORI 










ico € giurisdi- 
[commento del- 
del 13 mog- 








Ski mist | DEI, VENETO LETTERARIO 


IN QUESTO SECOLO 


per Luigia Codemo-Gerstenbrand. 
Un bel volume stampato da Cecchini figlio, 


dell'Internazionale, che si volevano far rappre- 
sentare ali’ Aia. Sessaniacinque delegati in tutto 
vi rappresentano l'Internazionale dei due mondi, 
ed un solo rappresenta ad un tempo l'Italia e | 
Spagna, il signor Eogels, che non è nè i 
nè spagouolo. Le lingue parlate e scritte, 
traduzioni, sono colà il francese, l'inglese, il te- 
desco, il neerlandese pa 
adunque la vera gloria di non aver altra influen- 


NOSTRE CORRISPONDENZA one 
Roma 13 settembre. i 
ta Abbiamo un'altra piccola questioncella 
all'ordine del giorno. Il sig. Fournier, facendo 
visita al postro facente funzione di Sindaco, lo 
ha pregato a voler desistere dal ito di 
mettere una lapide sul palazzo dell Accademia 
di Francia, per commemorare che quivi Galileo 











PRIVATE. 





Telegrammi. 
Berna 12. 


Giuosero qui ieri i membri del Tribunale 
degli Arbitri dell’Alabama, accompagoati dai 
delegati del Copsiglio federale di Ginevra. Fu- 
rono ricevuti dal Presidente della Confederazio- 
ne, e domani, dopo una gita a Interlacken, vi 
sarà gran pranzo in loro onore. 





perale dei fari 
no, 4870. 

pologia mecca- 
i metalli e di 
01, gr. 8. To- 









20 di lire una. 








smande au mo- fa sostenuto’ prigione. E ciò per non dare un | 28 i quel Congresso, che per quanto si limiti sd 
i uno straniero, che pretende per suo conto di ra, Pera 12. | 
sip digit i Pao, La pri ga fl 1 | ei Prende pe Agp 


ta domenica per Odessa, onde salutare con l- 
10 colà. Questo atto 


rendente, dacchè è 





Nel tratto i strada dal Recrcione S. Maria | Azioni Cioni agua corr. 
Formosa sino all’ Ateneo, venne perduto un por- » Stradelere. remmo . ; > 
tamonete contenente alcuni biglietti da visita, e |> Clo nec Tele - 


veau Diction, 
iption des fa 


mancato, al solito, di rianvvare la sua profes- 
sione di fede, cioè ch'egli è amico dell' Ilalia e 
fto 





© giornale Zialienisehe Nachrichten , che 
in lingua tedesca, pubblico le se- 

















|elicales et les liberale di convinzioni; non ostante, il fatto ha vai, che riprodi 
- i r i I pa: suo ritorno dovrà assog- | oltre cento sessanta lire. Chi lo avesse trovato 
vec 1600 6g., prodi Rio Prete zone Piccin lasciandogliene ogni responsabilità gettarsi ad una quarantina di dieci giorni. è invitato a portarlo all' Ufficio della Gazzetta, VALUTRI 








Mopsig. Falcinelli, nunzio pontificio a Vien- 
na, ha io una lunga lettera reso conto al Car- 
dinale Antonelli di quello che nei circoli bene 
informati viennesi si dice sui risultati del con- 


ove persona incaricata dal proprietario gli dar 
una generosa rimunerazione. 
PS. In ogni estremo caso, il sig. Lorenzo 


forse soverchia. 
A me pare che si faccia un torto positivo 
al Papa supponendo ch'egli possa per un solo 


i zoofiti ; trad. 
led aggiunte è 
870. 





Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


Marienburg 12. — L'Imperatore Guglieimo 





dl tei rio del portafoglio, sarà grato a chi i 
igienico e cu- momento essere offeso di una onoranza resa 2 | vegno dei tre Imperatori a Berlino. Seipel gpl) ) 
È O » ceri gui 0 nel ‘ico si rte contet porta- 
va are Milvo. Neo di può lett è came pra do Stando a questa leltera, Bismarck, Andrassy | sia Me dell unione delle Provincie | Pi figo, retata Cee Posta rpg 


vrebbe ammettere in nessun modo che il Papa 
stesso avere in animo di trovar buona e 
giusta la senteoza emanata dal Santo Ufficio. Se 


© Gorciak ff avrebbero convenuto di dirigere a 


iccidentali al Rogoo di Prussia. Rispondendo al- | a S. Formosa, 


6 allocuzione del presidente superiore che gli rin- | comme RTMeIIEZI O VIII E 





lografie, 4 vol, rgoloco, N. 6116-47. 


Treviso 40 settembre. 


















1 i tà è 
ino contempo» fosse trattato di Arnald» da Brescia e di Sa- elia i LT cda Perfetta saluto ed energia restituite Latino dei pressi del riso 
Plermo co anch'io che la lapide sarebbe Jandosi di devozione, l' Imperatore disse : Pothi affari, i le ; aspettazion io di 
alermo, 4872. vonarola, capisco anch'io che la lapide sa Basandosi su Corone | Lm'eepresci. sperindo che anche | tdi scaza medicino, mediante la de: | contea dito noor zione per part dl 


stata forse una scouvenienza, ma per Galileo, 
leun motivo di ramma- 





argomenti tratti dall 


+ esporrebbero al 
Santo Padre le ray 


Revalenta 
vi non possono più dra, 


non ha 
presa l'importanza dell 





no pienamente com- 


mento che festeg- 





non s0 davvero trovar: 








Di la ; ad It L. 48:— al quintale 
tatistico delle rico. Comunque sia, giova sperare che questo Ki certi Or. |P! tutti colla dolce Revalenta Ara: 

f wap! , la compreuderi vr di Londra, delizioso alimento rij Mio» 
| 1 vol, gr.8. nuovo incidente non abbia maggior durata di | dini religiosi , e nell'interesse della pace invite. | "°° MO, perato 72/00 guarigioni, senza medici » 





meri successivi 
elenchi prece- 


quello che lo 
bito 





sta volta di 
scaldarsi il 





gue. Se 





preceduto, e ch i su- 
pati, di subito anche sì spengano. Que: 
vero che uon varrebbe 





gli sdegi 


la pena di 


la lapide non 





r390- 





potrà 
lazzo dell’ Accademia di 


rebbero il Copo della Chiesa cattolica a_non 
voler più permettere che certi elementi, che sono 
del tutto alla costituzione della Chiesa, 
infestino il Cristianesimo. 


























terminò l'esame delle proteste; 
di quattro altre Frazioi 
Berlino 13. — Ausirische 205 414; Lom- 















moni, fegato e membran 













economizza 50 | l 





V188811 





a2|sasusài 








d stenuati per causa delle cattive e laboriose digestioni 
A. Unora re messa proprio sul In contraccambio, le tre grandi Potenze pro- | parde 434 3j8; Azioni 208 5,8; Ital. 67. iti, gastralgie, costipazioni abituali , » 
Programma ter ced ipse Ù e: nata se mu | metterebbero alla Sinta Sede di. appoggiarle ‘Parigi 43. — Prestito (1872) 88.20; Fri Marea; gone detto cinese is» 
ro adiacente, che pur chiude anch' esso il reci I Go ti Ila questione dell 3 ; n iui i 
Eotilbgo te sofgera le case ia cui Galileo fa pa Dione deh rat retata Para) Iaia caro B8 ana ale di dei Lombarde 508; Obbl Continuiamo la pubblicazione dei paragrafi [ 





rinchiuso. 


1 giornali dell’ Opposizione da Roma a To- 
rino sono in collera col Presidente del Consiglio 


















questione ferisce interessi internazionali. 
Per quello che più particolarmente riguarda 
la Russia, essa si dichiarerebbe disposta ad en- 





















21 25; Merid. 215 —; Cambio Italia 7 38; Ob 
blig. tabacchi 487; Azioni 750; Prestito (1871) 
85 82; Londra vista 25 55; laglese 92 7116; Ag- 
























tolti dallo Circolare dei sigg. A. e E. Rosselli, in 
date di Londra 6 settembre : 

Pepe è stato in calma fino a questi ultimi gioroi 
quando si è manifestata della dimanda. crediamo più 



















per la sua lettera al Cardioale vicario rispetto | trare in irattative colla Ssnta Sede sulla rifor: | gio oro per mille 8. pen speculativa che reale. per_ coprire contratti per-con- 
la danza. — agli spettacoli teatrali. Questa collera, mi duo- dell’ episcopato cattolico polacco. 5° Fielna 13. — Mobiliare 339 20; Lombarde Ti mudra Îa marchese di Breltan ecc! | segna in questo mese. e circa 50.0, sacchi venduti 
ili — 8 Qua- le il dirlo, non dimostra altro se non la_ poca Reese. 213 60; Austriache 334 —; Banca razion. 874; Cura N. 64,420. Reano, da inch! 
Wwils È a sini: governare. ‘ultimo Numero ibero Pensiero cov- | Napoleoni 8 70 — ; Argento 42 25; Cambio Lon lessandria d' Egitt tlc 
E 'ocodura! diversamente | ino nce lettere che li ig. Sistononi divento si | RSI "ISO 7E. dusirieceo TI 60. si to avuto l'orcazione d'epprezzare tslta 1 culla | Diamo mezsi°di conoscere 1 depootto teglia dite: 
hi Polke Li palpa baldi contro ii sullcagio universale, | °° Meno ja are ‘cbilri dell'Alabama la- | dell vostra tevalenta «rabica, che ho preso tre me- | merica, ma crediamo debba essere fort dalla quantità 
TIR e il bigliettino rono Berna nel matlioo; assisteraono doma- | tioge "bela. Fra teribie ted 1 migliori m I 
E 3 : or È 
ga quanto al_Governo, Lo Sifocni è Led e Mi avevano dichiaralo essere impossibile guar Der Spedizione per Brema. cc Pri a ueva Ver 


izio del vapo- 





straordinario per un Cardiuale Vicario. Che cose 














generale che il 























ni all 
20 all’ Hotel 














im 
Si rallegrino ora i sofferenti! Se la scienza medica è 












ma 
doveva fare il Lanza? Rispondere in termi | to favorevole n venuto agli ospiti. Dic! incapace, la semplicissima Aevalenta Arabiea ci soccor- rr anti 

face ki foganti ? Difendere a spada tratta le brutte com- |“ “1 orarie die en tia don tolo per | "e col istat‘ più soditaenti. Fata mi ia guarito | Deposito |. Londra Liverpool tonm, 2690. . {030 
, medie che si sono rappresentate? Oppure met: venale un bene di | "ò COME, la Svizzera era onorata nOn volo Pe | ralicaimente, e non ho più irregolari nelle funzioni, | Futanti DEE“, crnutema > 38 > 

la ci un fatto tere la lettera del Cardinale Patrizi da una par- per ora; e che perciò | cora perchè fu î ignaro mic de se5ì ni PALIO a imma una Ra il Continente + ‘50 

srt lg te e non rispondere affatto? Qualunque di que- | unto dobbismo stabilire in principio attuabile | concittadini agli uomini eminenti che compon- A. Stapano. 

visa ste vie egli avesse preso, non avrebbe conseguito _ n: {l'avvenire. gono il Tribu aricato d’ introdurre im- 211,50 cent, ; 1/2 kl | Fiottanti per America Si 

comunali. Esse altro scopo tranne quello di geltare sul Goverro ee e ito delle pes: Ara 

ediamo che si un'odicsa responsabilità ed una faccia di sco Serivono da Sospello al Pungolo di Milano: | fisse che compiacevasi di supporre che esi: ee A 
dei diplomi. venienza. Al contrario, con la sua lettera digni- li giorno che si celebrò la festa sonuale, | st, stretta unione ira questo fotto e la notura MOEIORE ci cositone 05 RI e 0a 











tosa e severa, che noo si scosta per nulla doi 





















cioè, con altre par:le la sagra, a Breglio, prese 























lenta al Cieeco- 
per 12 tazze, 2 fran- 





Zuccheri. — Negli ultimi due mesi abbiamo visto 








po pelle cipii liberali su cui il nostro Governo si nella Valle della Roia, ceduta alla Francia, quei brindisi alla felicità + per 24 tazze, 4 fr. 50 cent.: per 48 | l'effetto dei i alti a cui l- 
tore del prime Pio Lanza ha messo dalla sua parte l'o- | terazzoni sì misero a gridare: Viva l'Italia! por “olio cà arora dussio Ragno molte tuccnarat che stra: 
Haote. ione pubblica liberale e savia. L' Opposizione | Quattro gendarmi si fecero per arrestare il più — Il Times ha notizie da Rio be diretto altrove, e gli arrivi sono stati enormi, 
rato delle vuto torto di | , e molto più poi di | fi te gridatore, ma allora il popolo raccolto nel- | J,neiro che la questione del Brasile colla Repub e Por degenti 1 io dll anno scor: 


agenti muni- 
ioni a carico 


sognare in queto scami 
pio di conciliazione. 





bio "di lettere ua princi 








piazza fu loro addosso, tuise loro le sciabole 
che appese ad un albero, cusicchè essi dovettero 











blica Argentina è accomodata pacificamente. Sono 
stabilite le basi d'un nuovo trattato. 








Il pubblico è perfettamente garantito contro i sur- 
rogati venefici, i fabbricanti cei quali sono obbligati 
a dichiarare non doversi confondere i loro prodotti 








ton. Invece di una dimanda attiva da sollevare il mer= 
cato di detto gran peso, raramente se ne è esperimenta: 








|. Marco, È quasi incredibile la persistenza con cui | rinchiudersi in una casa. Giuato |’ annunzio a Niaane. Fovedi Give: Derenana milla Joatà del | Coe ia Ressinze seas e o gut rele 
Pi Questura di aloni ‘giornali continuano a parlare di questa | Nizza si spedirono hen quaranta soldati, si arre- | vento, Molte navi naufragate. Danni considere- | (Pei rivenditori vedi l' Avolso nella quarta pagina) conta delle frutta è non.vi è ancora alcun segno di 
rissa. conciliazione, Ne raccontano tutti i parlicolari, | starono, dicesi, dodici giov con- | Voli. Molti morti. reazione. i, preti hanno fia continuo, ribamo, e 1000 
di Questura di dicono in mi modo È lecca il pro] fa | dotti ammanettati a Nizza. Ri TA VENA D'ORO DO 0 too. A gilt, DI at n pato de ameno di gi 
a fra loro, in al solito si ostinano ad attribuire al Ricasoli la | mi dell LA carichi flottanti, dei quali nel mese scorso 54 se ne 
“ne pre di mne, pr see ct | sd pe x n i EE DETTI? 
, almeno queni ; , ; | per No. 11. } 
penne sre dj dub- | sono finiti. leri sospendeva i pag: Berlino 13. — La Gazzetta di Spener pub LI 





e 
storis, l'Avon- 


al Ricasoli non avrebbe dovuto esseri 
lcuno ; ma sembra che nè anche quelle sie- 
ienti. Converrà Ly rassegnarsi, | milioni. 


dio 
no state sufi 

















I. Holl e C. Si tratterebbe del disavanzo di due 





blica une lettera di Bismarck in risposta all' in- 
dirizzo presentatogli dalle notabilità inglesi ri 
lotta contro l' ultramontanismo. Bi 

















pensione, servi cura, f. 81503 soggiorno 
delizioso, salubre; f. 9 ‘al giorno, senza cura; 
ragazzi e servitù, {. 43 stanze disponibili. 

98 


a 26/6, Porto Rico 25/6 a 27/6, Bali 


29/. 
i mézzi-raffinati sono ribassati al seguenti prezzi 
MS. No 3, 3%, PF. No. 2 24 3 








































i ed aspettare che il tempo sgonfi del tutto questa Fanfulla ‘amadosi 32,6 30/6 29/9 28) 
Xi Fontane hi fera bolla di sapone. n” ca betta poco Si Presidente pera SIOE | 0, DS Sedeni 13) per primario marche Lia 
bi competitori Ho avuto occasione di avere solto gli occhi | Re subblica in favore del colonnello Stufe! , si Tmax Saga a 
[questa mostra una lettera delhato ra pd tengo neri. | spera che questi non debba subire la decrelata germanico anche contro quegli avversarii GAZZETTINO MERCANTILI. Amsterdam BT) 312 
biare per stu- pa preti SONO I Ricnei eterch. in | destituzione. che dal santo suo nome traggono pretesto di Venezia 14 settembre. Amburgo 13 ai 
i progressi ? ino. Ivi RITO ca sen cr li partito militare francese è [nor avverso | ostilità contro la nostra pace interna. e L3 7 
ranza di tanti questo. snella da Re di Baviera lo ba i | SIla reintegrazione nel grado e nello stipendio Jarmstadi 13. — La Gazzetta Ufficiale 21 2 92172 
giacchè la condetla da saputo, che tanto l'Im- | di quell’ animoso colonnello. nunzia che il ministro Lindelof, il consigliere Ria 
le aespetto; e per Gienta ma Po tia specialmente ” Stato Frank e il consigliere privato Rodestein PAIA 
l'appello? 1 dd: RI” di fevpitarate, 6 forse è Leggesi nel Fanfulla : h .. | furono messi in riposo. s | 
ito essere la Imperal Ra laban.già pub "i*rivolgero all'im- Carlo Marx, dimessosi da presidente dell’ In- | Il consigliere privato H»fimann fu nominato | % Zia i 
de' pittori tore. Gi li ci Ola viva rccasintenio» ternazionale, sta redigendo una protesta che fa- | ministro degli affari 3) e presidente del Con- | 1a Rendita per Go corr. da ng OA 
Berzo pr Seca dei Caltolici, e più particolarmente rà pubblicare sui principali giornali d' Europa. | siglio. Il consigliere Stîlk fu nominato direttore | fi°75 a tire 34 :74. Carta da fior. 37 0 
rispetto a tale Ri, Gesuiti, trattati, a parer loro, con soerchia Da sicuni giorni la stampa alfonsine si ce- | del Ministero degli interni © il consi iere KemPÉ | per 100 lire. Banconote auntr. da lire 2 912 i 
ui cupava con una certa insistenza delle voci che direttore del Ministero iustizia. la nto _minimo 3 1/20 italiana: 





925/8; Sco 
pei vicini mercati dll'in- | 50/0 oggi 67 a 67 1/4. 
e trovano facile smereio | 





Londra 13. — ll Times 





altro partito 
€ giudicarla 





durezza. 
incipe di Bismarck, che 
È a aciceco. + vede bene 


correvano sull’ abdicazione di Dun Amedeo. 
Nessun diario 


























4, infatuato nè uno di p È @ lire 17, fece sì, che do- 

Maggioni, non è ua iolattiers conduce assai abilmente la | tire le voci sparse da quei periodici, poichè la | 90,2 Roma ricerelle frazioni P | mande di poca entità si vessro qui nei grano’ esteri, è REGIO LOTTO. 
la mostra di politica e procaccia a questa le simpa- | sorgente da chi scalurivano baslava a moslrarne | ssicurare il Papa che troverà sempre in Pran- | Matita ni bastato valle tire (6 a ivo |- Betrazione del 14 settembre 1872: 
fna domanda tie dell'Europa. Tultociò contribuisce a mettere | la falità e la inesiienza. cia rispeltosa ospitalità. Bourgoing deve evitare | 19:35 i quat. (sehisvo ) Sontenutaii inveco no i fa- | 33 — 76 — 86 — 29 — 84 

lati an soprappensiero il gran concelliere; ma in Ger- dpr anche la stampa conservatrice, | cia Mep, è pren negli nari della Santa | mett e l migliori qualita n venture da ic | VBNMZIA. , 33 — 76 — 86 — 28 — 
gita minie nesuno di coloro che sono addentro nel- | devota al sig. Sagasta, avea messo fuori la no- | qua ‘33 a lire 34, ottenendosi per le mercsatili da lire 98 | 
ta sole na le faccende politiche, dubita ch'egli saprà trarsì | vella inventata da' borbonici, l° [mpareial ha È ® Hire 31 secondo ll merito. Si tali 4 
Ren edo gori da ogni im con lo sua usata energia. gi ervlato, Sri Vi pere ei rete 

v ll’ appoggio del senti « L'abdicazione non viene già an- Marsiglia 11 (sera 

raspuan Mol iter ‘nce din U ia , | nunciata solu da' conservatori come conseguen- FATTI DIVERSI Cotoni, meresto calmo. 





00 Sulouicco misto a fr. 78. 
sacchi 3300 Avana a fr. 34; caffè, secchi 





fida, alla peggio, di vincere con questo an- 
che izioni dei Re che avessero velleità 








riste. 
La letera di cui vi parlo è sita da un 
Giornalista «he abitò po I, 
Sie "io also Biamerck desiderò di veder 
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Termine, stazione 
Caffe, foreno venduti sacchi 100 Malaber » fr. 96. 
11 (sera 
Cotvai, vendite generali balle 10,000, per inperulazione 
balle 3000; per consumo balle 7000. 
Upland 40‘; Oriema 10 
Nuova Vorek 11. 





Anversa 11 (sera). 
Cuoi salati Buenos Ayres 207 da fr, 85 a fr. 90. 








PORTATA. 
Ji 40 settembre. Arri 
Da Pesaro, pickg» ital. Maria, di tonn. 39, pedr. S. 
Ortolani, 4 part. irutù freschi, all’ ord. 
Da ovigno, brassera ausir. Anna Maria, di toon. 13, 
padr. Pergalia A., com 270 bar. sardelle salate , 5 esc. 
© saiaunoia, all'ord. 
8° DI rapa psiogo ita. Lui, di ina. 6A, ped 
Ballaria P., all'ord. 
Da Cesenatico, pielego ital. Mira, di ton. 31, padr. 
Moodeini V., con f part. irutti freschi, all’ ord 
Da Aimini, pielego ital. 5. Giuseppe, di tun. 33, padr. 














Nicola, di tonn. 35, padr. 
coke, 4200 fli leguame ia 
catrame. 
Sef ei Bahar, di tonn. 


Trial, pirocato bue. Venezia, di ‘ono. 477, cop. 

Verona 0. Bs 600 B00 cl. cara, $ cat. taluni, 8 cu ot 
26 col. formaggio, 4 col. vino, 2 col. terraglie, 7 

col. ferramenta , cas. medicinali , 4 col, pellami 
cos, 


È 





90 snt.; 40.90 ant., diret. 
dirette ;"— oto 








per 010,33 pom. — ore 7 pom: 

— dgrivo: re 10-80 mu. bi o 
rtense per liovigo e Bulogna: cs 8,90 ant; — ore 

1,30 al pre mel dirlo 5 E, ata SÒ gem — cre 





8/45 pom, per metà diretto, — derivi: ore €10 est, per 
metti direlto == oro 48 103rid; — cre 8 posa, dirlo 
— oro 9.84 pou 





Partenze per Udine : oro 6.44 ant; — ora 40.09 sat; 
ore 4.48 pos; — ora 44.08 pom., diretto, — drriet: cri 
3,46 ant, direio M sat; — ore 4 pom. 
ore 


‘posa. 

Partenze per Trieste è Vienna : oro 10.08 aut; — 
o Hi .08 pom, dello. — drv ro 8.48 at, diri; 
— ore 4 pom. 

Parente per Torino, Milano e Genova, via Bologne 
are 4.40 pom, — ore . 15 pom., dirette. 

Pariensa da Fenesia per Mestre: ore 19.2 pos. — 
drive @ Metrtre: oro 12.48 poro. 

Partenza da Mestre per Venexia : oro 1 .90 orm. + 
derive @ Venezia : ore 1.58 pom. 








TEMPO MUDIO A MEZZONI VERO. 
Venezia, 15 settembre, ore 11, m. 54, s. 59, 0. 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO, 
Bollettino del 13 settembre 187%. 
Tempo bellissimo in tutta 1° Italia. 


Veati leggieri di maestrale. 
Calma perfetta nel Mediterraneo © nell' alto Adriatico. 





More agitato nel canale di Otranto, 
Barometro geueralmente stazionario. Ì 
Continverà bel a stagione. 





OSSRRYAZIONI MBTBOAGIABICA E 

tatto nol Sominario Patrieresle 
atf'altonza di m' 20.448 sopra lì Livollo sasdio dii sir 
dol 43 settembre 1879. 


















sporeiamim 46:04 
in grad 
‘etoraa del vento 
fichi Sereno | Britante 





Li MIA 


» mim — 
Ri dota ina = giorni: do. 
Puo —. 


MERE II RP TE TONO ANA Pi > 








| INSERZIONI A PAGAMENTO. 
| AVVISI DIVERSI. 


Distretto di Mestre — Comune di Favaro. 

Nel giorno di sioned 2) s-lembe cer; all ore 
10 ant, presso questo Municipio , si terrà l'asta col 

lella estinzione delle. candele, per l'apraito 
di fornitura riguardante la jone delle strade 
comunali durente il triennio 18/3-71-75. 

Le condizioni dell’arpalto ri no dettagliste dal 
rasviso 11 settembre corr.. N. 868, pubblie-to all'al- 
bo municipale, e dal relativo Capitolato ostensibile 

esso la Segreteria. 
» Favaro, 11 settembre 1872. 














Hl fl di Sindaco, 
DOMENICO DRI INDRI. 
ll Segretario, 
96 B. Zoppetti 
| N. 2569, si 
| Giunta municipale di Portogruaro. 
| AVVISO. 


| vieno aperto il concorso a' posti di maestro e di 
maestra di queste Scuole comunali, appiedi  desi- 





Ogni aspirante dovrà produrre la propria istan 
| in bollo competente, al protocollo muuicipale, entro 
| il giorno 30 settembre correute, corredata dei seguenti 
| documenti 

‘a) Fede di nascita, comprovante di aver oltre- 
passati gli anni 18; 

5) Certificato’ di buona condotta politico-mors- 
le-sociale, rilasciato dal Sindaco del Comune di ordi 
nario domicilio dell aspirante 


















ana e robusta costitu= 


tificati negativi di penulità, rilasciati dalla 
le e dal Tribunale correziona!e ; 
€) Paleute di abilitazione all'insegnamento sco- 
lastico, secondo le norme itali.ne 
I ‘Vabella dei servigi prestati; 
g) Cercato di citadin.nza sialiana 
» % Dichiarazione di assoggetarsi 
ni portate dal Regolamento scolastico ci 
La nomi tanza del Consi 
e s'intendera fatta per ua triennio. 
Gli eletti dovranno prestarsi gratuitamente 
segna nento, il maestro pegli adulti delle S 
‘maestra nella Scuola festiva, e saranno tenuti 
roprie mansioni coll' aprirsi dell'an- 
1873: non prestandovisi entro dieci 
perlura, saranno ritenuti dimissionarii 
Portogruaro, 10 settembre 1872. 
Il Sindaco, 
March. FRANCESCO dott. FABRIS. 
4l segretario com. Guglielmo Del Pra. 
Descrizione dei posti aperti al concorso. 
Maestro di classe prima nelle Scuole elementari 
urbane maschili, collo stipendio di L. 770. 
Maestra nela Scuola infantile mista di Portovec- 
chio, collo stipendio di L. 450. 


n.7 17 

Noi chiamiamo l’attenzione dei nostri lettori so- 
pra i vantaggi che offre una nuova preparazione, ba- 
sala sulle recenti scoperte della scienza. 

CHE È LA VULNERINE. 

Noi la crediamo chiamata a rendere dei veri ser- 
vigi ad un gran nuinero di persone di tutte le condi- 
zioni, poiche procura il mezzo di soccorrere imme- 
diatamente tutt | feriti. Essa viene preparata dai si- 
guori MAUABI. padre e figiio dottori la medicina della 
facoltà di Parigi, professori di chimica e d' igiene, 
farmacisti di prima classe. membri di Socieia sa- 








































i, ece. 

Essa guarisce lutte le ferite, contusioni , rotture, 
abbruciature, morsicature , piaghe recenti 0 antiche 
senza recidiva, le ulceri varicose ed altre, e fa inoltre 
scomparire il cattivo odori 

Arresta le emorragie, neutralizza le punture degli 
insetti velenosi, delle mosche dannose, uelle api, zan 
tarre, ragni, scorpioni ed altri simili; vendita all 
grosso. Parigi, 2ì, rue d' Enghien, eci 
lano, A. Manzoni e ©., via della pala, N 








SCIROPPO LAROZE 
DI SCORZE DI ARANCIO AMARE 





mente dai signori CI 
2 0 36 ore 
È, Via della 


MEL, DOUBLE, LISFRAN 











pate 





Verdetto favorevole 
del Consiglio 








tano Veseleamti d' Albenpeyres, — Azivue 
0a 
— Preparazione la 





brame 
Carta d' N 

40 A\N 
D' esistenza 


Estralto del rapporto approv 
« quin sono digerite con facilità. 
« non danno luogo a vi 








se non cagionano 





na eccezione. 





A. Manzoni e C., via della Sala, 10. 





sno 





sezageo 

















conosciute specifico contro Je dette due afezioni 


dita la dettagiio nelle farmacie: Zamapiromi; 


VESCICANTE e CARTA 
cvALBESPEYRES 


Ihespeyres. 
odore nè procurare dolore. — Proprietà molto apprezzata. 


CAPSULE o: RAQUIN 


Approvate dall’ Accademia di medicina. 
all'unanimità dall’ Accademia di medicina : « Le Capsule glutinose di Ra- 


| vomito alcuno, nè ad alcuna eruttazione come succed® più 0 meno 
delle altre preparazioni del Copaive e delle stesse Capsule gelatinose. La loro eNicacia non presenta alcu- 

ue flaconi sono sufficienti nella più parte dei cas 
Depos.to in tutte le farmacie e presso l'inventore, 78 





















I AVVISO INTERESSANTE — 997 
per commerelanti in macchine da enelre 
GRANDE DEPOSITO 


MACCHINE DA CUCIRE 








di tutti i più perfezionati sistemi, presso 
D. A. HERLITZKA E COMP 
Ti TE. 





Per acquisti in partita rivolgersi direttamente 
DA AFFITTARSI PER L'AUTUNNO 
CASINO DI VILLEGGIATURA 


AMMOBIGLIATO 
sul Terraglie presso Mestre 


Per trattare, rivolgersi al farmacista 
G. B. Tozzi in Mestre. 860 


DA AFFITTARSI. 


Casino elegante a S. Sofia. Calle Priuli, N. 4005, 
presso la nuova straia Vittorio Emanuele , composto 
di varii locali, con pozzo d'acqua buona , magazzino 
e terrazza. 

Per vederlo dirigersi al N.3975 nella vicina Calle 
delle Vele. 79 














Pei CAPELLI e la BARBA 
Feror = cul 


REPARATEUR 
reperiti U, QUINQUINA, _.., 


PARIS— 11, RUE DE TRÉVISE — PARIS 
Lawones, 8, Beaufort aree. S. W, Lonoes 


Il solo prodotto che, senz’ essere unal 
tintura rende progressivamente il colore 
primitivo ai Capelli ed alla Barba. 


SI APPLICA DA SE STESSI 


‘è non ha l'enorme difetto di non ascuigare 


agli Zenga, la Farmacia Zamplront 


OLIO N 


di 
DI SERRAVALLO. 

È un fatto deplorabile e notorio come all'olio di 
pesce del commercio, comperato a vil prezzo, si giun- 
fa con particolare processo chimico di rafinazione, a 
dare l'aspetto dell'olio di bianco di to 
merluzzo, che poi si amministra per uso medico. 

La difficoltà di distinguere questo grasso 
dall’olio vero e medicinale di luzze 
la Ditta Serravallo a farlo preparare 
processo allatto meccanico da un proprio incaricato 
di piena fiducia sul luogo stesso della pesca in Ter 
ranuova d'America. Essendo in al modo con- 
servati tutti i caratteri naturali a questa preziosa s0- 
stanza medicinale, l'olio di merluzzo di Serravalio 
può con sicurezza essere raccomandato , e quale po- 
tente rimedio, € quale mezzo alimentari ad un tem- 
po, « conveniente ìn tutte le malattie, che deteriorano 
* profondamente la nutrizione, come a dire le scro- 

file. il rachitiamo. le varie malattie della pelle € 
lello membrane mucose , la carie delle ossa, i lu- 
glandulari, la tisi, la debolezza, ed altre ma- 
udagra | il diabete, ecc. + — 
Nella convalescenza poi di gravi malattie, quali sono 
le fsbbri Uoidee © puerperai, la millare, ec. ni può 
dire che la celerità del ripristinam:nto della salute 
stia in ragione diretta colla quantità somministrata di 
quest 686 

























ATURALE 






































“DICHIARAZIONE. 


P sottererttte. e sione del signor Dian 
sarà, fermac'sia Vl Partei, è eutoritato a disblarnre 
te aifatto fia la vor perilealermenie nel- 
l'onoreals ceto medico di eb’ cgil, l' eignor 

ipcard, sbbis venduis, od ia qualsisai fila forme 

n ata di Verone, 0 sd 
ie: pillole di iodare di 


























enti dette PILLOLE DI | 
che Phlloie di tocinre 
de! Dianehard, nom sono contra Tati: ab 1 
Î POS'TRIS] 
fresrafna ina stones 7 n 
| preopederii del vacetti goreomaeti cluò de SO ) l'at, 


|F guedi sertono d ail'onde (n preporsion ssa di 
picooit 


| 739 JACOPO SERRAVALLO, 
Ei PILLOLE DI LARTIGUE 3% 
=5 L conTRO ni È #°3 
gi La GOTTA e i REUMATISMI sd 
Ri 


te dai primarii medici di, Francla e spscial- 
STER. cce.; guariscono l' attaceo il più vio- 
possibili. — Agenti per l'Italia A. Miam= 











-reremia come a ameno eee n 
Raccomandato 
per 50 anni 
dalle Sommità 
Mediche 





cura e regoare. — Indispensabile ai medici che eserci- 
più comoda per far purgare ì vescicanti senza lasciare 


40 \\N 
D' esistenza 


nello stomaco alcuna senzazione disaggradevole ; esse 
lopo l'ingestione 





e 80, Faubourg St. Denis a Parigi, od a Milano da 
698 


iielchai ii etti ine 












CARTONI 


SEME BACHI ORIGINARII GIAPPONESI 
Coltivazione 1873 — anno VIII 
IMPORTAZIONE DIRETTA DELLA 
PALEARI E FOLLI 
SUCCESSA A ERNESTO PALEARI 

| Deposito iu Milano, press» Paleari e Folli, Vi Case Rotte, N. 2. 
! In Venezia, S. Angelo, Calle Caetorta, N. 3565, ANTONIO BUSINELLO, unico 
| rappresentanie nel Veneto, per le sottoscrizioni e consogna a sue tempo. 607 


DITTA 











SUB_-AGENZIA n 
della prima |. R. esclusiva privilegiata 


FABBRICA DI CASSE FORTI 


sieure contro il fuoco e l'infrazione 


di VINCENZO KANDUTH, di Graz 
presso T. BERTINA e (€.°, Venezia 


parrocchia Santa Maria Formosa, Corte degli Orbi, N. 5497. 


fn. .Ge Gela Moon ————@—@—"@“1 
ASSOCIAZIONE BACOLOGICA MILANESE 


FRANCESCO LATTUADA E SOCII 


XI esercizio Milano, via Monte Pietà, 10, Casa Lattuada VI al Giappo: 
Importazione Cartoni seme bachi del i:lappone per la coltivazione 1873 





sperarmarI 





























Antiei; uniea |. 6 per Cartone. Saldo alia consegna. 
Bottone: în Milano, alla Sede della Societa, Monte Pietà, 10. Nelle Provincie dai soliti incaricati 
Venezia, presso P. Tomich, $. Marco, Calle dei Selvatico, N. 1185 A. 
. Vicenza,  » B. Zanella, speditore. 
. Oderzo,» Giuseppe Cerbin, cont. 
. Conegliano, « Bortolo Zanetti, speditore. 
. Mestre, © » 





—r—r———————rrroroewea«  «T_—o.r_-_-n" 
VISO IMPORTANTE ds oggi in pi un solo minuto di coltura seri bastante per le Reva 

lenta. Medinuto uD processo brevettato sita»: persen rafare la furios. 

Le nestoie di cdetta Recalente sono meni!e pato iu rosso, mentre quelie contenenti la Revalen- 


farine, ve miglior 
ogni cl 














cousiderabilmente Îl eepore, e, cut 
msa toner conto del ventaggio ce rinp 





i conserva pe 

‘@ fatica per cutcerta 

Per i viaggiatori è perrune che non 
BISCOTTI DI REVALENTA. 

Quosti Biscotti, per garsutirne In conservezione in ogni clima, sono confericaati senza burro, latte 0 nove 
cha li reode più duri dei hiscutti ordinari, a ne impedisce così l'alterazione 0 il rancido a cui sozo soggetti comone- 
mente i biscotti usuali. 

Detti Biscotti si nciolgono però feciluente in bocca, si mangiamo iu ogui te:npo ria tal quali 
ua, calle, the, vino, Brodo, ciocvulslià, ece. 















in iusuppandoli net 





ra 











Sign pg aly ic o site gio el pis Ici 1 nia Pat 





Agevolano i! evano, ie fon 
| suague © saiesza di ca 





i digortive è 1 spetto ;'butrissmo nel tempo stesso più cla le corne ; fanno boca 
", fortifcando le persone %@ più indebita. w 


n ontele. dA Ribieaagicne Lo A RO: 


NON PIU' MEDICINE 
| SALUTE ED ENERSIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


+ MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


Gtanisce radies attira digontioni (dispepnio), nome di Revz/enta la si coavi 
| gastriti nerrstge, stiichenss nbtunie ‘merid, gieodale covo mi ha Cotto = 
Veatosità, palpitezione, diarree, gonîemna, capogiro, ronzio 
Ù, pituita, emicrania, nausos © vomili dopo 

tempo di gravidanta, dolori, erudenz®, gras» 
| Ghi, aparisni ed inflemiaaziona di stoimrco 0 degli atri vie 
eoeri ; ogni dinordiuo di fegato, nervi, membrane, musora 
€ bio tesanio, tree ema , "stato, broo= 
chita, tisi (consauzivoe ), porumonia, eruniona , depori» 
taenîo, diabete, reunatiamo, gutts, febbre, iterie, viio © 
uvertà del saoguo, id fiuto bianc» i pale 
idi culvei, mancanza di irsechonza «d'cuergis, Bass 6 pare 
{l migliore corroburante p-i faaciulii debol © per le ‘pere 
sone d'ogni età, formendo bum mescoli è todesne di 
carni ai più stremati di forze, 

Econo nica 30 mote di mo presso nali rimette 
| mutrisce m glio ch: lu cara: , facenio dunque doppia 
economia. nt 














Pacco ( Sicilia ), 6 marso 4374 
a affitto da diaturu 
i + Atbolezza di VEDtFicolo tales da frane 
A riacquisto delta mia nalute. 
to le cors prosorittami dai medici 


De più di quattro enni mi tro 
dodige= 1 










































Signori Barry du Barry e Comp. I Appetito, 
|, Eamcodo da duo rupi ebe mia madre trovasi rrnma- ' 90Fvi dei polmoni, 
| tata, li signori medici noa volevano taria, no ss 
| pendo esi più null» ordinsria. Mi veune la felice sà 
| 


ER 








Poggio (Umbria ), 29 ma 


K io 4300. 
Dopo #0 anni di Cinto ronzio di rocchi a dir 






otteuai ma felico risi 

ora quasi r'etaibtà fi 
Î Gionpamanso Canto. 

Parigi, 47 aprita 1368. 

Signore — In seguito a melettia epatica io ere ca- 

| duta in uno stato di deperirasato cha durava da bon notte 

andi. Mi riusciva impomsitile di loggero o aorivere; io 

| soffriva di Bettisi nervori per tatto il cor 

| era ditcitesimo, po > inecunie, È 

rs ettaro pst ore iutar» evnza 





ate» maravigliona Mevaienta al Giorcolatie 

Cara 14408 Cad Capo) è Fogar sà 
ang tt gt pira di pr 
acati agli intestini 6 di insonnie continne, 6 perfettimoniu 


fatte. 


















Vianwra Mora\o. 





| ara motto il poso rane. Mriemaieta polseres ccotoo di 
| Alti medici tì aversdo provcr pen) + sestole di latta por 49 tazze 
n Ni (ar prova delle vostra farina di esibita. De per 3, (e 4 80 ; per 46, fr, 8; per 130, fr.17 80. 





n ia tawolzt 
| tro mosi essa forme ii 





per 48 tasno, fr. 2 BO; por DA fr. 4.50 por 





so abitano mutrimesto. di vere 
Spedizione in Provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca nazionale. 


DEPOSITO PI 
Veneeia 





















po 
i. — Feltre, Nieslò dall' Armi. — Li 
Le Pismutti. — Podovd, Roberti; Zanetti; Plone e Mento. = Po 





s2eari, drogh. — Fiume, G. Prodi 
acia Roberti. — Frento Soiser Piasza delle Er 
N. Androvie, /arm. — Spalato, 






lo, farm. — ara, 
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il pubblico, che il termine zione del ventesimo, de. } 2. pubb. * ad istanza dei signori Agostino È 
7 p tanza dei signori Agostino e | giudizio di graduazione veggasi il | re 72:85, stimato L. 207.20, col } 
“ per presentare le offerte all'atto della presentazio ESTRATTO DI BANDO. Adriana Brancaleoni di qui rap- | bando 2 settembre 1872 nei luo- | ribasso di un decimo, ridotte ad | pra I eccellen 
ribasso del ventesimo sca- | ne dilla relativa offerti a Ò presentati dl ttoscritto avvocato | ghi indicati dall'articolo 668 del | it. L 180648 n bed tissima Corte d'appello di Vene- 
de al mezzodi del giorno 3 | questo Commissariato gene- L'asta giudiziale proclamata seuratore presso il quale | Codice di procedura civile Di {rode a pubblica notizia | ria onde vi comparisca entro gior- 
gliobre . v.; regolato ai- | rale, accompusnaria col de- | pel giorno 18 maggio decorso per r” TN Tile Correra, | CÈ6 i! signor Rocco Gidoni del fu | ni quaranta la Ditta H. Hescheles 
orologi» dell Arsenale ma- | povio prese vendita d'immobili in Dolo sopra | Troiudi. Felicità veda. Bi pio ille Correra, | Giacomo avendo cesca'o di essere | di Vienna, alfine di sentirsi. giu- 
pirunmivento wanitrmo, |rittimo; spirato il qual ter- | to Avviso d'asta istanza di Natale De Bei in c08- | Rarbara Trabaudì, Elena Trabaudi Ò meritto in | agente commerciale presso il si- | dicare 


AVVISO 
di seguito deliberamento, 


A termini dell'art. 98 del 
lento per l'esecuzio- 


mine, non sirà pia accettata 


Venezia, 11 settembre 











ne della Legge 22 aprile 1869 
sulla Contabilità generale del- 
Jo Sato, si notifica che l'im- 
pr ‘trasporto di Nume: 

ro | rante. abete 
a dela R Worina dal | 99 
Cansiglio Ripart. fore= 
giale di Vittorio! nel R. Arse- 
‘nale marittimo di Venezia per 
ud aell'Avviso 





ESTRATTO DI BANDO. 











Ad istanza del sig. Bortolotti 
Giuseppe, di S. Donà, avrà luogo 
nel ventuno ottobre pv. ore Î0 


Mussetta, Distretto di S. Donà di 


Piave, ai mappali NN. 280, 286, 
TÙI, H121, 1169, 881, 1139, 
IL4Ò, colla rendita” censuaria to 
tale di il. L 7626 e di comples: | —- 
sive pertiche 2121, e ciò alle { 8I-è 

condizioni dichiarate nel bando 7 | 
seltembre corrente. 


vile al 
® Avv. P. De Beoiw. e ola 





agosto, venne riuviata con ordi- 
la data dell’ illustris- 
sidente, sentiti 1 giu 
ci all’ udienza del 16 settembre 
corrente coll’ ulteriore ribasso del 
dieci per cento sul prezzo di stima 


Avv. Manio Ranaett. 


ESTRATTO DI BANDO. 
Asanti questo. Tribonale ci 
ite di Canonica , nella 


alle 
ore 10 del mattino 2 ottobre 1872 

















in Padova e le due ultime a Ball 
Distretto di Mirano, in seguito a 
sentenza di spropriazione $ feb 
braio 1872, pubblicata nel 7 feb- 
hraio stesso e ad Ordinanza 28 
agosto sucresivo, delutamente re- 
gistrate si procederà si secondo | L 266 
vocanto de beni qui stto descritti. | 

L'asta seguirà in quattro | 
lotti e si aprirà sul prezzo di 
stima ciascuno di essi assegnato 
e ribassato di un decime. Ì 

Per tutte le altre condizioni, 


porzione dell 


stimata L 2 


4, pubb. 


bile descritto 

zione di casa, com porzione del- 
ce arcesto al N. 2588, N 3590 
indicazioni e preserizioni, nonchè | sub 1 di mappa, superficie perti- 


pr 





per le disposizioni concernenti il 


di Castello, parrocc 


prio 
Coda it 
di S. Anna, anagrafico N. 1133, 





di un decimo, ridette ad italiane 





che 0.10, rendita censuaria Li- 














mine, on già Venezia. 11 seliembre 157 le Ran fa dei | dt Pt e goer Grlamo De Matto nego. « Essere nullo il Decreto 30 
i i fu chiesto per la i Foscarini fe Fram Lega al civica le Giasto. di “Vonsoia, ‘da: rione 1 maggio 1871 N. 6821 del ces- 
( Clunqu i consguena Lione di pt ea | dee Biz Foscari fra | tm i cinico 08, Mi eine a ine ne |OER ANTI RIO fl 
tenda fare la suindicata di- ALBERTO SP GLI seguita pesco questo Rì Tribunale | faitati Cliovo e due pie | so ati tr gelo le era stato riluciato il 28. lugo | © Padova che ordinava. intima: 
civile e corezionale il giorno 12 | domiciliate im Vena la letta | porzione di casa co Betti e a te ud! 1854 legalizzato dl notaio Gua- | * rione all'attore dei decreti pre- 





Mii si 

it L 2101:32. 

di Martellago, censuario di Maerne. 832. 

sum ari gia STO Di ene 

[aaa 1031, 103 1055, Capodilista quale curatore dei 
0 1 Capi ul cd 





ridotte ad ‘Landra cettivi 6 settembre 4866, Nu- 


meri 105668 e 405645, del 
Tribunale mercantile di Vienna 
ad essere pure nulla Ja segui- 
ne intimazione e doversi dalla 
convenuta rifondere le spese di 
« giudizio © conseguenti, » 
Venezia, 13 settembre 1872. 


accesso al È. 











60, col ribasso | 

















lista, che sarà alla udienza ‘rap Excrnazato Kotzes. 
ct Na presentato dall'avv. Beggiato Tul- | Utciere addetto alla R. Corte di 
in huoso censo per Sio di Padova Appello di Venezia. 


mato L 6345-77, col rilassa 
di un decimo ridotte ad it. lire 
571 :20, 

Ave. GIOVANNI ROSSI, 





Tipografia della Gazzetta, 
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Se 
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con si 
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uo pe 
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tre | 
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Lunedì 16 settembre: 


JOGIAZIONI» is 
È INRERZIONI 


ESI 
, It L 37 all'anno, 1850 i 
fre, 9.25 al trimestre. La Garzetta è foglio uffiziale per la 
‘inserzione. degli Atti amministrativi 
* giudiziari: della Provineia di V 


A 1 all'anno, 
‘semesi 41.25 al trim. 

fa faire pete Lane mea iero î Pei gr 

A TA pello veneto, nelle quali non lavi 

alia si ricono al ti valo pete a te 
Calle Caotorta, N. 3565, 
jori, per lettera, affrancaodo i 

sioni © © te 


per gli Atti giudiziari ed 2° 
Fica Emera 
Selprdi —="dgigi Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. la 

d' La inserzioni si ricevono sole 


scono; si abbruciane. 
pistio € si pagano anticipatamente. 




































‘dè inserzioni giudiziarie , cent. 



























































pagamento deve farsi in Vaneria 
RITI SECONDA EDIZIONE sendo state dirette al Governo numerose pro- | rare il trionfo della rivoluzione sociale ed il suo | sua azione. 1 nemici più pericolosi. del proleta- | nostro, ma accomodato, per quanto sarà possibi 
teste, una Nota ufsciale annunciava ieri la ces: | scopo supreme l'abolizione delle classi tito. ‘gono quegli amici. dottrinarii che lo di-| le, in salsa nazionale. lo ‘questa seduta la lingua 
_—_—————————___Îq_ssara | sione dei lavori. Dicesi che la diplomazia si | La Goalizione delle forze operaie, già eflet- | sorganiczano e el’ impediscono di raggiungere il | neerlandese regnerà sovrana : non si parlerà che 
tarebbe impadronita della faccen 'a, e che da en- | tuata per le lotte economiche. dere servire di | suo scopo finale. olandese. 
VENEZIA 15 SETTEMBRE. trambe le parti si cercherebbe un mezzo meno... | leva nelle mani di questa classe anche nella lot- « Noi abbiamo altresì per avversal i Così fu fatto. La seduta si apre alle 7, sotto 
Rraz sorer Piera dor Vimdalico "per readere impraticabile questo pas- | ta contro il potere politico dei suoi. oppressori: triganti che predicano l'astensione dalla politica; | la presidenza del cittadino Sorge, che sostituisce 
e io dl ; Poichè i padroni della terra e del capitale si | ma noi vediamo che quella gente vive Î politi. | il cittadino Rauvier, partito stamane per Londra 
il sig. Bourgoio, perso s Ja lad Goll'istro. . non possiamo che rallegrarci col Go. | servono sempre dei loro poteri pol per di- | ca; essi cercano dei posti, e sono sempre dispo- | con parecchi delegati. 
Le ore pmi 0) ose coll sie: | verno per la mere ‘She ha presa. Il traforo del | fendere e perpetuare i loro prisilegii economici Essi sono a Versaglia, alla Camera o nel- | cittadino presidente fa conoscere all 
fano nera e Cenisio un’ opera troppo bella, troppo grande, | e render servo il lavoro, la conquista dei po-| " Dico Versaglia, ma di queste città ve | semblea la composizione del nuovo, Consi 
7. rete e Geo rancose o di nmicurare | e soprattutto ul pera che ha costato troppi in: | teri politici diviene il gran dovere del prolela- | ne son dovunque. nerale, eletto in seduta segreta, Sono 
na na -seriggidl passa pile iipiba n Soia cessanti lavori da auni, perchè la Francia e l'- | riato. | " Quanto ai borghesi radicali che pretendo- | membri di questo Consiglio, di cui Carlo Marx 
cn gears dt mig, hier | alia: nop ‘consideriao l'una © l'altra il dovere | —La seduta pubblica di venerdì (6), aonua: | no che non vi sia quistione sociale, e che pre- | non fa più parte : y 
eatirebbo col fatto, la re*filo setaccio alla dia omiervarne i risultati per le generazioni fu- | ciata per le sei di sera, non si apre che a_ sei | dicano l' armoni ol Kavanagh, Irlanda— Saint Clair, Amei 
ornali, ch'egli ù colo sl ciato per le * datario è più numeroso d'ieri, | biamo occupore. È soltiateso che noi dei Lorel, America — Fornacier , — David, 
(lamento i facilatori della sinistra, che i fucila- | Francia — Bolte Germania — Bari, Germania 





tori della destra. È sottinteso che i Gambetta ci | — Bertrand ,, Francia — Dereure, Francia — 





restio ad accordargli in questo caso l'ospitali ci stopisce più di tutto, ed è il grande scatenarsi | restringere lo spazio riservati delegati. Alcuni 

lo o . Alcuni 

al Gioi Secondo lo stesso dispaccio del Times, il signor | delle lagauuze repubblicane & tale soggetto. Al | pippa della Vampa sono Ata questo | sono tauto odiosi quanto i Thiers. Spa 
‘pone Bourgoing avrebbe pure l'istruzione di evilare | tempo della guerra a oltranza, i sig00r1, radicali | reciato privilegisto. Doman I Coagresto di orga 

pagg tto d' ingerenza negli affari della San- | mostravano iavero molto minori tenerezze che il Fresidente spiega che a sei ore doveva a- l'azione politica del proletariato, noi sfuggiamo cagguagli che vi bo già dati, aggiunge che in 

v Skgidì per le grandi opere dell'umano ingegno. | ver luogo una seduta amministrativa (così chia- Li 'iiite IL critiche. Bisogna che quest' azione sia | virtù di una risoluzione presa il seduta secre- 

pondente telegrafico del Times parla | A' sentirli, ogni giorno bisognava distruggere ua | mano i ‘delegati dell speciale al proletariato, organizzato in partito | ta. questo Consiglio avrà sede a Nuova Yorck 

Porome se avesse avuto le istruzioni | ponie un acquedotto , ua viadotto ; è vero che | crete), e a sell'ore soltani assolutamente distinto dalle classi possidenti, ad rà il diritto di aggregarsi nuovi membri. 

‘he biamo avuto | { Prussiani ricostruivano a fianco 0 facevano | Ma essendo il pubblico ar; esse nemico e che non faccia ad aleun prezzo annuncia in seguito che il prossimo 

Anche ricostruire dalle città l' opera distrutta ; | cagione di ua mi Alleanza con esse. È in odio alla borghesia che resso dell’ loternazionale avra luogo in Sviz- 

ma poco importisa a quelli dell oltranza l'inu- | duta pubblica « questo partito sarà costituito, © per combatterla. Îl Consiglio generale avrà il diritto di de- 

It 


dA: bisognava a qualun- | quel paese di ritrarsi, ciò che non sarebbe con- | È0 nulla può aver a fare colla borghesia, se | signare la 
medi 


CII partenza del Papa da Roma, e si fosse mostrato Ma v'è una cosa — lo confessiamo — che | e tanto numeroso che, per fargli posto, 





confermando e completando i 






























i soliti incaricati. 
85 A. X 
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LEI: tilità del loro manegi 
tanto per la Reva- que costo fare del rumore , o, è Se Sì | veniente. » non di combatterla. È inte la lotta contro Comini 
dovesse anche ruinare la'Francia, passare per m':blico, sodisfattisimo di questa deferen- | '1_ borghesia. lola d oltranza ed ovunque, ll cittadino Da 
Uve ta vpi Sh sio Pedra rel grandi ‘petrini da za che gli si usa, oppl disee. che potremo far giustizia della distiazione delle I Aia, h- h pr) 
col o . “ lb quanto a noi pensiamo, a proposito del- toa Seduta si apre com ui psta del cit- | classi. ga predica o gloria dell' later 
cod ua Sericnti del sig. Thiers, gli umori d'una gran | le camere di mina quello che pensavamo a pro- | tadino Vaillant, i apre com una proposta del ee | ‘°°° 11 mezzo deve procedere il risultato. Bi: | Loralire piglia 8 dr comprendere citò 
le lezze i beneficii, e di cui 









posito delle rotture dei ponti; questa preparazio- | discussione sul Consiglio Figerale, non avendo | sogna cominciare dal togliere i borghesia il 
ne precoce ad una guerra possibile mediante i | questa più alcuno scopo, ia seguito ai li omessi | privilegio politico; è il solo mezzo di toglierle 


ne procislenti della distruzione, ricordava vera- | nella seduta ammimistretiva di stamattina sulle tutti gli altri. Nell' udire proclamare questo prio- ‘an der Hout sviluppa presso a 
cipio il proletariato comprende che i suoi inte- ma con minori pretese scien 


i sono bea rappreseatati, che la battaglia | lifiche e con luomo Pi 
tro la borghesia sarà seriamente organizzata ; Poi il cittadino 
Che Un giorno la Goraune di Parigi, prendendo | parecchi documenti, che furono già letti i g 
Lenno di Pdesca © le altre | scorsi: mezzo ingegnoso per far passare ill 
‘© mostrare che si prende il pubblico sul serio. 

Il cittadino Brismés termina la seduta con 

un discorso umoristico sui vantaggi che offre 
la legge dell' Internazionale | l'Internazionale non soltanto egli operai Pa ihr 
deve esere di organizzare il proletariato, non | che agl' impiegati inferiori ed ai padroni mede- 
di in partito po- | sim; è molto difficile, seguire il filo delle idee 





one. 





parte dei Francesi lo costriogono a fare 

Bssequio al Santo Padre, e ad effrirle un 

talito, che il sig. Thiera non desidera, si può 

ento fondamento, di veder ac- | meute un periodo troppo doloroso e nell» stesso | attribuzioni del Consiglio Ù 

Il sig. Thiers può fario con tanta maggior | tempo troppo roteo. Perciò noi siamo ll la pubblicità DA feti alle decisioni dell’ lo- 

in quanto che nou pare, che che se ne | di vedere le ricerche diplomaliché dirette d'altra | ternazionale parve pericolosa , compromeltente 

parte, è d'incontrarei — una volta per caso — | per l' Associazione, Fu in questa seduia secreta 

tre da Roma. coi signori dell' oltranza d' allora, che sono di- | che si decise di trasportare il Consiglio generale la sua riviota, 

Il signor Thiers ora vuol essere egualmente | poi divenuti, a quanto pare, grandi comer a Nuova Yorck. le tenderanno la mano e che allora sonerà 

cortese cul Quirinnle e col Vaticano a poco | delle grandi opere stradali. n'a rtadino Cuno, che s'è spiegato col. sig. | l'ullim' ora della borghesia, l'ora dell'abolizio- 
fa era invece pel Vaticano ch egli mo vo ehe non abbiamo variato a questo | Schramm, dichiara d'essersi ingannato sul di lui 

ggiori simpatie, Non è diflcile | soggetto, riputiamo che, tranne circostanze ere ato, e che deplora di averlo trattato da vile € 

mor Bourgoing abbia pure l'istru- | zionali, alcuni buoni pezzi di cannone ben serviti | da ladro. 























ppasdoli nel- 








lbggiando per mare; 
di sostanze come 












lesrne | fanno bon 




















Pero ‘di rendere più intime le relazioni tra la | valgano tutte le distruzioni di strade o. poli Per Si sta per mettere pata Vail- | solamente #0 le omiv: 
Santa Sede e la arrestare un nemico, e crediamo che il Governo | lant; il iriideata sonuucia uo pcs litico, per distruggere la borghesia. » del cittadino Brismés. Udii qualche aneddoto più 
i RiSE di quest arrioga è alquanto | o meno spiritoso, ma non capitca cone questi 












dali’ altro canto, non dovrebbe ingeri 
neddi 









Him potene far di meglio. che fermare i lavori | cittadino Longuet sui diriti e sui doveri poli come. 
i possano servire a provare l' utilità del- 


dal rumore del flasso è riflusso della 






























furi della Santa Sede, e ciò farebbe credere che | comiuciati ai Cenisio. Sla sa. 
SPESE gli amori tra la Francia e il Vaticano domessrro * Ci si permetta però di La folla va aumentando conlinvamente. La nor più usurpando lo spazio ri- | l' Internazionale. 
la forma ingenua del dispacci gala è piena, e la via è, senza dubbio, ingombra, servato si Ed ecco tutto. È una seduta mistificativa 
e Che va seme Il cittadino Hepner, delegato di Lipsia, ami- Questa seduta fu l' ultima, talchè il Cong 


Bdersione de lavori del genio miliare al Cevi- | poichè si sente di fuori un rum 
Peet Governo ignorava assolutamente i !5"| pre crescendo è che obbliga gli or fori ed'ataar 
sO: SEI telegramma uficioso. Singolare | la voce. Quanto più l’uditorio diveata compatto, 
Tori NERO ereditur propriam turpitudinem... » | tanto più cresce il rumore. un tal fracasso che a grande fatica sì giunci ari 
ils I pit rene i voti la proposta Vaillant, | udir qualche parola di questo. dismore: ITALIA 
teo alle rispondendo alla Sapprerntanee — essa SolaLa implicitamente ? La discussione sulla re ivogli su oo sedia, chi ct mostri, 
ella città che lo aveva incoraggiato a_ fondare : a volata implichamentai ale è chiuse di fat | grida il citdioo Brismbs. Il pubblico è carini È 7 
D La Gazzetta del. Popolo torinese ba da Mo- | uistiore, glio generale è chiusa di y ) Leggesi nel Corriere Italiano: 
la Repubblica. Il sig. Thiers ha promesso di ©86" | ne altri porucolari sui lavori di dilesa che il deo mrobabile, prichè il cittadino Looguet da | Es60 si cura meno di Uilite che di vedere. » ll #fsicura che il Ministero della guerra 


tinuare nell' indirizzo che ha seguito sinora. Ag- a lettura della sua la. traduttore Vanden Abee arrampica s0j 
gione che i Dipartimenti della Marna e dell'Alia | Sorerto francese sta compiendo alla frontiera È era ore di Rogeard, è | sedia. Scoppi di risa. Vanden traduce. 
#90 





co di Bebel e di Liebkoech', sostiene in tedesco | so, non ebbe nemmeno una formale seduta di 
fa stessa tesi del cittadino Vaillant. La folla fa | chiusura. 





























BICA 


Leb, grazio è Dio, 
9 la mia poririon 
pre Da Batman, 
D, 6 marsa 1374 
affito da diaturue 
ale, da forni die 






































































pai 
Sui mezzi di cui l'Italia potrebbe valersi. per 


correre al riparo. 





rna saranno sgovibrati fra tre seltimane. Lo Jaltane: i | uno dei © politi i ii forte, Ammonizioni del presidente, ci 
rnbro avrebbe già dovuto aver luogo, dal mo Trattosi di cosrurre na P De desigoato un gruppo d' individui che ha Ranvier, che invita « coloro che sonu 
a dont ta "di 500 milioni | faccia all'imbocco Nord della galleria delle Al- | De deriGoe ie stentanti in seno iii che a iche. |a vivere coi cani ad andar a fichiar sl di 








mento che fu pi 










: del: itezza di 300 metri, e di stabilire 
dici è da me sera tlell'indeonità di guerra, ma occorrono tre. sel: Bi sopra nn'alze ‘600, met Fate, come Cournel, Vaillant, Longuet stesso, An- | fori, » 
ona gaer timane per costruire le baracche pei soldati nei | una batteria mascherata a motti. tonio Arnaud. Îl pubblico che crede lo si voglia espellere = per 
x zione te- Gli studii per tali opere si possono oramai "a proposta del in mista, si melte a far coro coi fisehiatori. A | 19 aretina Journal de Rome in data del 






pene Gone partimonti occupati, e perciò l' occupe. 









sulla salute del 
È » alquanto € Pa 
po. Sua Santità ha dato udienza questa mat- 
; | tedino Guillaume che combatte la tesi de Rega ien adi iaruano, Gino eoreni delle si 
tadino eat » non erediate che Creme ire questa sera, che "hanno ricevuto biglietti 
ja prù moderato del preopinante. Giudicatene. | 4° in ) i 
Prima di tutto, Guillaume dichiara che non PS Fire e da Monsignor Ricci, cameriere di 
un astensionista in iper pari 
non. parteipiamo Scrivono da Roma 40 al Pungolo di Mi- 
i ed alle come | ano: 
Due fatti di natura diversa, ma entrembi 
dei Governi , interessanti , offre oggi la nostra cronaca citta- 
i momento per schiacciarli tutti. | dina : uno lugubre, uno comico, 
di una certa politica ne- leri di pien meriggio, a poca di 


considerare al loro termine, e sabato scorso i 

generati francesi incaricati della difesa. visitare. . lafine, la calma si ri Vi sono nolizie rassicuranti 

10 Qu vghi ni, i ja sotto 

tico le spinsero fin solto | l'camente come classe in opposizione con 
L'armamento dei forte Lesseillon_ continua gli altri partiti. « I signori della terra e del ca- 

scala, ed alla Stazione fitale, servendosi della loro inflaenza per trar 

hi suo discorso, egli non può ispirar molta fede goni carichi di canvoni ed altri gita) cen chela cn: 

inve li dei trattati li giungeranno quanto prima alla î 
Sebbene egli invochi le modificazioni dei tratta: li giungeranno quanto prima al 


dI commercio, in nome della fiscalità, il vec- 
dis prolesionista si tradisce. Da ultimo il Pre- Lil genio francese, acquartierati appositamente 8 | 1,3 energicamente questa 


statò ehe la pace è | Lesseilon. nergic mm 
sentieri rei egli si tornera. pure Iatralisciamo di parlare di lavori di minor pad ia n rare neorà ali la 
dl assicurare la pace all'interno. Si vede che nel rilievo, i quali tutti non lasciano più alcun loppa con ua scoralo, tagliente, sumo Li, lic, 


i preme lo spetta 







stituzione del prole 


sa tende a far sì 























coll’ Inghilterra pel 
ne mostrò sodisi 
Remico del libero scambio, ma in questo parle 











































































[29 maggio 1509, 


































































orvcchi 
lo tatto bio sulla intenzione della Francia di munire al Ù n 
Breedi discorso il sig. Thiers si è tenuto a n la voce senza timbro di questo gio setta: la distrozione politica bor- | città, fuori di Porta Angelica, una giovini 
delta mezz’ aria o nlimentare la pole- | completo i passi suoi verso | Atalia. Melodicamente esaltato, furioso o freddo, for- dee "Ralla alogeni; © apparireenio a di 
mice dei giornal E 4. ca mano uno strano contrasto colla violenza intima la sostanza la politica positiva di Vaillant e | famiglia, pnsseggiava tranquillamente insieme Coli 
interpellanza fatta alla Commissione, Pet. Riportiamo i brani più interessanti delle del pensiero e la brutalità calcolata dell'espres- | quella negativa di Caillaune sono la stessa cosa. | due giovani , fratello l' uno , fidanzato l'altro. 
manente di finanza sulla diminuzione verii cs dense dell' Indépe ‘Beige, relauive | 06 Il suo discorso val bene una riproduzione | « Voi noa comprendete nulla , dice il tedesco | Mentre loro discorrevano piacevolmente, tran- 
nelle im indirette, ha provosato una spie- | COMA terza pra cqpeeti Beige, solatite | quasi testuale. È la tesi blanchista, Test rivo. | Eogels a Guillaume, quando la borghesia sarà | qulili e sicuri, ad un tratto da una macc 
le conferma bere Maraini] quasi iria. la tesi dei politici, forse, ma special- | viata, quando le classi saranno vinte, cita sbucarono fuori cioque manigoldi armati 














gatione del Journal office 

che v'è una z pouzione i 3 

ra spiega questa diminuzione col 

fra preibni fatte precedentemente e col contrsb: 
ceo Il Journal officiel aggiunge che per la fine 

le ragziungeranno le ciîre pre- 


di coltello, i quali stretta al petto la fauciulla per 
rapirla, spaventarono i due giovani, percotendoli 










minata ie | inrono le ultime. La seduta del 5 fu poco f" | mente dell'Iaternazionale. Ecco come fu esposta | sopprovirette Stato. 
dedicata alla di- | jul cittadino Vaillant: posta | SOPPFiiont chiede la © 

Dopo ghi a' renimenti della Comune e la il comunardo Johannard protesta. Egl ima, e poi minacciandoli di pugnale Gridava 
vito al Versaglisi. la proposta non ba nep- | va che è violenza il domandare la chiusur Jella inorridita alla scellerata violenza, ma 
pure bisogno d'essere giustiicata. È erideute | parte di cao rne non vedono nell'laternazio- | inutilmente ; quei ribaldi la trascinarono a forza 









ita por 19 tasso 
per 130, fr. 17 50. 
sr 24 fr, 4/30 po 















































delle Usa simile sporaoza fu esternata anche del Pho îl mondo è assolutamente in preda ai ca-| n "che non si | nella macchia lasciando impotenti, pesti, e mol 
“Thiers nel discorso all’ Havre. Una però delle pricci della forza ; è evidente che non si può | occupano * senza dubbio | conci, e disperati, ed esterrefatti i suoi due le 
cause della diminuzione delle imposte, il con conquistar nulla se non colla forza. ln couse perchè non . gittimi difensori. I quali, come meglio poterono, 
stere ancora. tu x guenza, è evidente che il proletariato deve ser- 1 il quale do- | affrettarono il passo verso la città, © trovate slla 
cifra al di Sirsi della forza per ottenere la sua emancipa- | manda che 3 ordi- | porta le guardie daziarie, narrarono loro il caso 

che il sia co- Re. Grande agitazione fra | delegati, e per con- | atroce e compassione ple. 






>. L' Internazionale ha già organizzato la | traccolpo nell'uditorio, che sembra credere che, Esse si mossero senza indugio, armate : pre- 
coalizione delle forze operaie. Questa coalizione | poichè i delegati si rispeltano &ì Paro fra loro, | sto raggiunsero il punto ove |’ infame aggressio- 
Comune si riuniscono in un Congresso iuterna- | si manifesta specialmente io Quest econnmico. | non vi sia ragione di rispettarli. Cominciano a | ne si era compiula; e Mir te alle grido, pene- 
Comale i delegati di questo proletariato, massa- | Ma le classi borghesi sono ninestite dei privilegi | farsi. udire leggieri fichi. Jobannard che ha | trarono in un compo, otte vedeva la fanciulla 
sonale Parigi. perseguitato, ovunque oppresso. | politici. Exse bauno la forza, © quando la lotta elette, irionfa di questo tumulto | distesa a terra, lacera, discinta , affannosa , tre- 
loghilterra a pagare | perciò tutti occhi sono in questo momento | economi: pericoloso pei ‘alla chiusura. | mante a verga; mentre su lei chinati | cinque 
‘Amme- | Pivolti all’ Aia. I nostri nemici © attendono una | loro interessi, ese si secetne dei poteri politici d. baldi pareva si contendessero la preda facile 
legni corsari l' Alabama | confessione d' impotenza 0 temono uno. sfida | per distrugg-re le conquiste che potrebbero aver a ghermirsi, difficile a dividersi senza lotta san- | 
dell’ Alabama, che pa” | che sarebbe la prova della loro reazione furiosa. | fatto i lavoratori. guinosa. Tuiti e cinque, come prima videro la 
ta, | Quanto al popolo, esso aspetta, quelli in cui esso « È dunque colla conquista del potere p>- forza armat:, sorsero e si dettero a fuggire ; ©: 
Qui suoi rappresentanti da una parola di spe- | litico, è con questo merz, solamente, che gli uardie li inseguirono, ne culsero tre 
vedra, la promessa di sforzi energici per ottene- | operai potranno arrivare all'abolizione delle clas 1, ma finisce per | e lì arrestarono; gli altri due riusetrono a se 
fe una vicina e difinitiva vittoria. SPepntumeltendo in primo luogo tutte le classi, | acconsentire . La seduta, pubblità è levata, Il | pare, ma non tarderanno a cadere nelle mani 
na vicina to dell'esi‘o che conscio dei pro- | durante il periodo rivoluzionario, alla dillatur> | campo Ue iiboro ell'uditorio. Vi è in esso un | della’ punitrice giustizia. La fanciulla interrogaia 
prii doveri, il Congresso non vi mancherà. Noi, to. o di tulto: borghesi, qualche soldato, donne, | narrò come avesse versato in estremo pericolo ; 
Pomunardi, membri dell’ Internazionale, delegati fanciulli, ma soprattuito operai. Questa manife- iniqui aggres- 
comunaresso. veniamo in nome del popolo mi- | e ciò nel nostro stesso partito. Ann ‘gli a. | stazione civile è una protesta del pubblico con- no) la vio- 
flagiioto, deportato, proscritto, in nome del po- | stensionsti dalla politica. Essi vogliono fare del. | tro l'associazione. Un grido esce da tutti i pelli 
polo che solire, a domandarsi questa parola di He. Belle circostanze attuali, senza | Weg met de Internationale. « Abbasso l' Interna” 
fperanza che voi non gli rifluterete poichè esse yi viviamo, l'io-| zionale. » 
SEPA il contratto che gli proverà che « voi sicte il simulacro La siduta pubblica del 7 si apre all'ora 
degni della sua fiducia. » suddetta, ma è una seduta assolutamente teatrale, 
Nella sua lotta contro il potere collettivo organizzata espressamente per l' uditorio olande- 
delle classi possidenti, il proletariato non può agi- | chè noi se. | delegati banno riflettuto; hanno fatto que- 
re come classe che costituendosi esso medesimo | che una legze, la battagli sto ragionamento che, ne convengo, non è sc; 
fin partito politico distunto, opposto a tutti i par- | vittoria. (Appiaun nei gruppo ko: G'i abitanti dell'Aia ci canzonano perchè | ere diverso. 
titi formati dalle classi possidenti. francesi, è nell'angolo dei delegati tedeschi ). Dun: | non capiscono le nostre tendenze, nè i nostri di Al teatro Quirino v'è spettacolo di prosa è 
asti uzione del proletariato in par- | que, tutto ciò che può dare cat: mag: | scorsi, ne le traduzioni burlesche di Von den | ballo, reati permanenti contro le infelicissim 
i i ji Seme € maggior forza, © la legge della | Abele. Noi serviremo foro un piatto a modo arti che ne protestano vanamente sdegnose. 
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innanzi 1° sccellen- 
d'appello di Vene- 
mparisea entro gior= 
Dita Il. Heseheles 
Pine di sentirsi. giu» 


















































stro, e il sa 
miato anche qu 
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itondere le spese di 
Ponseguenti. ni, 

{3 settembre 1872. 
to Korzex 

o alla R_Corte di 
di Veneta « Il geni 
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fntenciire: 





Ieri sera, in due palchi comunicanti fra lo- 
ro al 


d 
leriai, che capi l'origiae della contesa, e 
che aveva con la contrastata bellezza del tene- 
ro, non potè frenare l'impeto dell’ira e dell 
gelosia : e vestito da turco, tutto biacca e cina- 
bro nel viso, lasciato in asso lo spettacolo 
pubblico , si scagliò nel palco, ove i due primi 
erano azzuffiti, e si unì terzo al confito me- 
maado a dritta @ a rovescia botte da ciechi. Pre- 
cisamente nel palco di faccia, sopra la scena, 
sedeva i! delegato di polizia, il quale, vi 
caso brutto, per nou perdere tempo, bale 
palco scenico , lo traversò a corsa, per andare 
2 dividere i litiganti. Questi non scendo 
in lui l'agente dell’ Autorità, e forse reputan- 
dolo un quarto rivale sero sopra ud esso 
tutto lo sdegno, e lo suon di pugoi, 
calci e ceffate. il contegno 
del pubblico a tal vista; gli urli, gli strepiti, i 
fischi parve dovessero for crollare la volta del 
teatro. La silfide causa mali tanti credè opi 
tuno svenirsi, e cai braccio a una compai 
itare ai proprii dauni 
qu velleità di gelosia, si affrettò a de- 
porta sul primo mobile che vide vicino. Intanto 
lo strepito in platea cresceva , e i pugni nel pal- 
co grandinavano ; accorsero carabinieri e guar: 
die, e non fu senza pena che si poterono divi 
dere gl' implacabili lottatori, ai quali il delegato, 
troppo tardi per sè, potè intimare |’ arresto. 


si ta che esate una quetione ira Fallore 
parigino Plon e Napoleone III la ica- 
zione della Vie de Jules ten 

L'esistenza del è confermata colla 
seguente lettera, indirizzata dall’ editore alla 
France : 





















































* Sceauz 8. settembre. 

« Mio caro signore! — Lasciatemi dirvi che 
fui proprio trascinato e cosirelto ad intimare 
questo processo; io poso, inftt, rendermi que- 
sta giustizia, che nulla ho risparmiato da due 
anaì per evitarlo; viaggi, lettere, intermediari, 

Î arbitrato, io ho tentato tutto 
per ri vole scioglimento delle 
difficoltà sollevate dall'interpretazione e dall'ese- 
cuzione del mio contratto relativo alla pubblica» 
zione dell' Histoire de Jules César. 

* Ma il mandatario dell’ Imperatore mi ha 
opposto delle ragioni di procedura che non mi 
lasciano più altra risorsa che di ricorrere ni Tri- 
bunali, e per quanto mi sia adoperar que- 
sto mezzo, si tratta d'interessi troppo conside 
revoli, perchè, come capo di una casa, sia au- 
torizzato a farue l'abba 

« In quanto al fondo della questione in li- 
tigio. voi comprenderete che non mi spetta di- 
scuterlo qui. 





lemi, ec. 
* Earico Plon. » 

La Patrie di Ginevra da dei dettagli su que- 
sto processo, 

L'ex Imperatore avrebbe percepita la som- 
ma di 192000 franchi come diritto d'autore. Una 
clausola del contratto obbliga Nipoleone IT a 
prendere, al un prezzo convenuto, tutte le copie 
non vendute. 








oggi più di 31,000 volumi nei ma 
Ila stamperia Plon, senza calcolare i 















pism e le carte che devono esser riuoiti a_cia 
scua volume, 

Tutto il processo si basa su q sola 
del contratti l'edi con 
dizione av pro 








Pi hio è pe impa dell’ opera, 
ed aveva pagato i diritti d'autore, 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 15 settembre. 

Congresso pedagogieo. — leri il 
Congresso ha continuato 1 suvi lavori in tutte 
le quattro Sezioni, anzi tenendo due sedute del- 
la Sezione I in luogo di una. 

Eccone le conelusioni : 

I Sezione. — Approvò le conclusioni pro- 
poste dal cav. Abelli € ieri pubblicate, con al- 
cune modifeazioni, cioè : 

4. Che nel programma delle Scuole supe- 
riori femminili siano comprese le nozioni fon- 
dameatali di tropolog fisica e psicologia, nel- 
le loro relazioni all'arte educativa, e la esposi- 
zione degli esercizi e dei mezzi proposti dai 
migliori educatori per agevolare lo svolgimento 
spontaneo delle attività fisiche , intellettuali e 
morali. 

2. Che nelle Scuole complementari per le 
fieznai e per le done del popolo, si aggiunga 
l'istruzione necessaria a renderle esperte nel 
governo della famiglia e nell’ allevamento dei 

ambiai , addestraodoli anche nei giuochi i 
canti e nei lavori come mezzi educativi. 

La terza conclusione della proposta Abelli, 
ieri pubblicata, non fu ammessa. 



































4. Il Governo raccolga in Giurì u 
di persone, tratta particolarmente dagl’ 
dalle Scuol iche del Regno, coll' uff 
libri di testo che verranno presentati 


2. Faccia sì che i singoli Istituti e le Scuole 
non possano scegliere libri di testo fuori di 














quelli approvati dal Giurì. 
Sezione III. — La discussione sul tema 
io continuò, rimettendosi la votazione al 
seduta di domani. 





i sordo muti dati a istruire, 


re delle sezioni a seconda delle loro speci 






in cui accogliersi i sordo muti da 
avviarsi alia parola. 

La nevessità di circoscrivere alla sola na- 
turale la mimica artificiale. 

4. L'aoticipazione del metodo considerato 
usegnamento della parola. 
— Domani luveaì, nella seduta plenaria alle 
ore 2, sara dat: comunicazione anche della Rela- 











zioue d:l Comit sto centrale di Firenze pel Colle. 
d'A 











ito di poter 


classe ; una essere inesatto che causa ne 






fosse bisogno, dacchè noi abbiamo apposta sepa- 
le due nolizie : la notizia positiva che la di 
missione fu provocata dalla massima adottata 
Giurì superiore, riteauto dal Giurì di classe 
competente a riformare i giudizi a tenore degli 
articoli 4 e 14 delle Norme; dalla assicurazione 
avuta che a tale decisione avesse dato occasione 
del Gius) di classe. 
S-utiamo poi che, data la dimissione del 
Giur) di classe. e quindi non presentate le de- 
jo al Giu) superiore, verrebbe pregata la 
Presidenza del Congresso a delerire alla Giunta 
0 inappellabile in 
sse XII, bom essendovi 




















raf 
Teri questo Congresso appruvò i seguenti ordini 
del giorno: 

1. (Proposto dal sig. Francesconi.) — Che 
il Guveroo a datare del p. v. anno 4873 prov- 
vegga affinchè soltanto nei capiluoghi delle sin- 








del Regno, e che non possano optare gli appal 


ipografi che avranno prima vi 
o de le 














importanza dell’ Esposizione 
plata la svantaggiosa impressione 

libreria , litografia e legal 
produrrebbe sopra le alire nazioni, 
| si propone che l' associazione dei librai italiani 
| assuma la rappresentanza non solo, ma 
l'impegno di provvedere alla riuscita dell 
preso, semprechò coi Gorerne si possa convosi 
re su quelle condizioni che sono necessarie per 
poter adempire questo mandato. 

3. ( Proposto dal sig. Marietti ) — Il Con- 
gresso, congralulandosi seco stesso per non aver 
rinvenuto nella Mostra libraria neppure un vo- 
lume, trattante certi argomenti che corrompono 
popolo, dichiara di infliggere un voto di bia- 
simo per quegli editori che fanno pubblicazioni 
oscene. 

Vennero quindi proclamati i premii confe- 
riti agli espositori, cioè: 
ledaglie d' argento. 

Mechitaristi di San Lazzaro, 
i litrice torinese. 


Medaglie di bronzo. 
Aotonell, Viocenzo Bona, Pietro Naratovich. 


























lenzioni onorevoli. 
Salvadore Landi, Dumenico Salvi e Comp., 
Fratelli Morano, Colombo Coen , Giuseppe Cee. 
chini, Tipografia del Commercio, Nicola Zu 
chelli, D. Francesco Vallardi , Salmini fratelli , 
Ermano Loescher, prof. Viganò, e Giuseppe Bianco. 





le ebbe luogo la so- 
agli alunni ed aluo- 





ne delie Sc 

La cerimonia fa preseduta dal Prefetto, 
dal Sindaco, dal presidente del Congresso peda 
gogico e dalle Autorità scolastiche e fu rullegrata 

la baoda cittediva e dal canto degli alunvi 
luune, che furono applauditissimi dal pub- 
blico accorso in gran numero, 

Il discorso fu pronunciato dall'assessore cav. 
Ruffini. 


Ginnastiea. — leri, dalle ore 4 













e e di 
particolarmente signore, il sag- 
a degli alunni ed alunne delle 
Scuole elementari. 

I movimenti furono eseguiti a dovere e ri- 
scossero applausi particolarmente quelli delle 
fanciulle e quando erano accompagnati dal can- 
to corale dell'egregio sig. Furlanetto. Abbiamo 
udito molti membri del Cong 
che esprimerano la loro sodi 
ciamo ad essi nel lodare il direttore sig. Gallo 
€ quei bravi maestri e maestre che con molta 

negazione si adoperano per l' insegnamento 
lella ginnastica nelle ore che lor sarebbero de- 
stinate a riposo. 

Or non rimane che la i 
lestra perchè Venezia occu 
le istituzioni ginnastiche d' 

Nuove giornale 
Neo: N Gaspare Gozzi. — La sera del 
12 correate, nelle sale del Palazzo Pisani, invi. 
lati dal prof. Guadagni, convenivano molti soci 
fondatori di questo giornale. 

Il prof. Guadagni espose con tutta francher- 
a i principii informatori del novello periodico, 
ed il suo scopo ed i suoi uffizii e la sua esten- 
gione, ed annunciò all adunanza il numero de' 

sono 


























cav. Stranieri, 
membro del Congresso pedagogico e raj 

tante del Municipio di Catanzaro, il prof. Bru- 
netti, il cav. Codemo, il direttore Cestari, il prof. 
frieste, il prof. Pagani direttore del- 
l'Istituto italiano in Alessandria, il prof. Alle- 
gretta, Ls Rigo, il prof. Cucumazzo di Bari, 


parole, i loro consigli valsero a concretare le 
idee fondamentali del programma, secondo le 
quali dovranno essere redatti gli Statuti da di- 
scutersi nell’ adunanza generale. 











rario. — | 








depositi di denaro in conto corrente 
l'interesse in ragione del 4 p. 0/0 all'anno. 1 
depositanti possono valersi de'le somme depositate 
mediante Chegues, a vista 


norme del Recolamento 

Trattenimente dantesco. — Nella 
sala del Ridotto a S. Moisè, gentilmente conces- 
sa, la sera di venerdì, 20 corr., alie ore 8 4 
pom., il gondoliere Antonio Maschio darà un 
Tratienimento dantesco. — Viglietto d'ingresso, 
lire una. 

Spettacoli, — Ecco il programma dell' ac- 
cademia musicale offerta dil Municipio ai mem- 
bri dei C ngressi, che avrà luogo mercoledì nel 
grande Stabilimento già Fisola al Lido: 

Direttore del concerto, Maestro Francesco 
Malipiero. 





giorni vista, colle 








Parte prima. 

4. Marcia solesae di E. Ketterer e Durand, 

piano ed armonium, eseguita dai signori Fran- 
cesco Malipiero e figlio Luigi. 

2 Romanza d'ua' opera inedita del maestro 





| Francesco Malipiero, eseguita dal sig. Antonio 


Gotta 
3. Canzone persiana, La Farfalla, del mae- 
stro Francesco Malipiero, eseguita dai signori E- 
lena Bordato ed Aotonio Gottardi. > 
4. Serenata, del maestro Braga, eseguita dalla 











, eseguito dai signori 


lan Aotonio. 
Parte seconda. È 
6. Elegia di Ernst per piano ed armonium, 
eseguita dai signori Francesco Malipiero e figlio 
Luigi. 


7. Il pescatore di coralli, del maestro Mer- 
cadanie. 

8. Duetto: Vieni diletto, del maestro Cam- 
pana, eseguito dalle signore Elena Bordato e Giu- 
seppina Pase. 

Cavatina nell'opera /l Bravo, eseguita 
dal sig. Zarlan Antoni 

10. Terzetto nell'opera Guglielmo Tell, del 
maestro Rossini, eseguito dai signori Antonio 
Gottardi, Farico Podio, Antonio Zurlan. 














Parte terza. 

41. Souvenir della Norma, di A. Daussoigne- 
Mébul, piano ed armonium, eseguito dai signori 
Francesco Malipiero e figlio Luigi. 

12. Stella confidente, di Robaudi, eseguita 
dalla sigoora Pase. 

13. Romenza nell'opera Alberigo da Roma- 
no, del maestro F. Malipiero, eseguita dai signori 
Elena Burdato e Antoniv Gottardi. 

44. Duetto : Souvenir di Napoli, di Campana, 
eseguito dai signori Elena Bordato ed Enrico 
I 


io. 

15. Sestetto nell'opera Lucìa, del maestro 
Donizetti, eseguito dai signori Elena Bordato, 
Giuseppina Puse, Antonio Gottardi, Earico Podio, 
Antonio Zurlan, Placido Meneguzzi. 

Grande Stabilimento bagni del Li- 
do già Fisola. — Nel giorno di mercoledì 18 
corr. mese, alle ore 4 pom., le sale dello Stabi- 
limento saranno chiuse al pubblico e messe 8 
disposizione dei membri del Congresso pedago- 
£ co, colà invitati con ispeciale viglietto 
 Comitsto del Congresso stesso. 
utore, sig. Genovesi, si lusinga che i 
signori port dei viglietti d'ingresso libero, 
d'abbonamento e privilegiati, vorr. o accordar- 
se anche ad essi vengono chiuse 
ta sola sera, trattandosi di cosa 
chiesta dal nostro Municipio e decorosa per la 
nostra ciltà. 

Pel pubblico che accorresse al Lido, il ser- 
vizio di caffetteria sarà fatto all’ Arco d' ingresso 
lo di ristoratore dal lo- 




































dello S 

cale detto La Rotonda. 

La Favorita al Lido. 
Svirée dansante da esegui 





Programma 
si il giorno 45 


del ballo — 6. Strauss. Polka Il Cucoto. — 7. 
Strauss. Mozurka La Galante. — 8. Quadriglia 
Les Lanciers. — 9. Strauss. Walz Voti. — 10. 
Polka Un saluto alla Favorita, espressamente 
scritta da Melehiori. — 11. Strauss. Mazurka 
L'Emancipata. — 42. Strauss. Galop Elyen a 


— Ultima serata. 

— la tale circostanza il servizio del vapo 
relto sarà continuato senza interruzione sino al 
termine della Soirée dansante. 

Bullettino della lmra del 
— Neila notte scorsa furono da ignoti ladri 
bate alcune candele e tovaglie nella chiesa di S. 
Pietro di Castello. 

Le Guardie di P. S. arrestarono nelle ulti- 
me 24 ore il pregiudicato Q. G. in flagrante fi 
to di crostacei, e così pure ua renitente 
un contravventore all' ammonizione, ed altro in: 
fiduo per disordini in istato d' ubbriachezza. 

Comunieato. — Da ulteriori pratiche 
esercitate, riguardo al defunto Girolamo dott. 
Sprocani medico in pensione, si è constatato che la 
risoluzione da lui presa di suicidarsi, noo può at- 
tribuirsi a dissesti finanziari, come venne an- 
nunciato in un Numero precedente, anzi si è 
rinvenuto essere stato possessore al tiempo della 
sua morte, di una cartella della Cassa di Hash 

la 





























mio, più di oggeiti preziosi pel 
complessivo di parecchie centinaia di 
sua risoluzione solo può attri 
zione al cuore, che lo tri 


Bullettino dell’ Ispettorato delle 
Guardie munielpali. — Da queste Guar- 
die si constatarono cinque contravrenzioni a ca- 
rico di girovaghi venditori in Piazza S. Marco, 











Il prof. Guadagni domandò che si formasse 
un Comitsto provvisorio, per essere aiutato a | 
preparare l'occorrente per la pubblicazione del | 
giornale. Furono eletti i signori : Avv. Veronese | 

6. 


Il cav. Stranieri propose un plauso ed una | 
stretta di mano al prof. cala 

ne condusse questa impresa; e l'adunaoza si | 
sciolse. 








€ venne consegnato all’ Ispettorato di Questui 
di S. Marco un Vepabond quesisuate È 

Le stesse Guardie denunciarono 29 contrav- 
venzioni. 







Maschi 14. — Femmine 4. — Denun- 
— Nati in altri Comuni — — To: 


Matrimoni: 1. Massolen: Gioacchino, peata. 
celibe, con Fazzini Pasqua, sarta, nut sa 
\ordio Ferdina..do, petticanape, celibe, 
dondi Teresa, sarta, mubilee e P” degni 

30 Arturo, ingegnere civile, celibe, con 
chiamat. po-sidente, nubile 

ietra. celibe. con Pigh t- 
Fabbrica tabacchi, nu- 


bg ri puratore. celibe. con Martin 

nela ica tabacchi, mub le. 

Meecnni:: Dal Borgo Raffiei Rosa, di anni 

x ugata. — 2. Alberghetti Teresa di an- 
3 Verrero Gulia_di anni 56, nubi 

4. Paggi i 

















Pare TI “a ta, di anni 68 
ata, oaei Sparvleri 
‘onir di V se) 


a L. 1000, e per | 


tutte di Venezia. 
ibron Francesco, di aoni 52, coniugato, fac- | 








clitici 
| CORRIERE DEL MATTINO 
I At uiffiziali. 
| R. Capitaneria di porto in, 
Î AVVISO ALLA NARINERI 
| il R. Ministero della marina ha decretato 
l'apertura in questa sede col giorno 40 del p. v. 
mese di ottobre della sessione d'estate pegli 
sami di pratica dei candidati alle patenti di ca 
pitano, costruttore navale e macchinista di 
classe, nonchè per quelli teorico pratici per 
aspiranti alle patent di padrone e di maccl 
sta in seconda nella marina mercantile. k 

S' invitano perciò gli aspiranti a taluno dei 

suddetti gradi a produrre a questa Capitaneria 
corr. mese i titoli giustit al 
li uopo voluti dagli art. 



















| possesso dei requisiti 
37 a del vigente Codice per la marina mer: 
cantile. 


Venezia 14 settembre 1872. 
Il capitano del porto 
V. Piote. 





— Venezia 15 settembre. 
Leggesi nell Unità Nazionale in data di Na- 
i 12: 
| POM Li sea, alle ore sete, continoò la diseus- 
jone delle contro le operazioni eletto- 


rali. Il pubblico, come la sera precedente, era 
Bumeroso. Dopo la lettura del verbale della tor- 
| nata precedente, incominciò la discussione sopra 
una protesta contro l'operato della seconda fra- 
zione del Quartiere Chiaia, per essersi colà am- 
messi a votare gli iscrilli aggiunti per sen- 
tenza della Corte d'Appello. Dopo una discus- 
sione piuttosto lunga, per appello nominale venne 
respinta la protesta con 38 voti contro 47. 

Fu rigettata pure un'altra protesta, la quale 
sndeva ad infirmare la legalità dello scrutinio 
stessa frazione, perchè il presidente a- 
aggiunto un altro rio a quello nomi- 
Alcuni elettori della seconda frazione di 
io protestavano perchè il presidente 

leggere i nomi delle schede non le conse- 
gnava poi all'altro serutatore. [pari 

Per la stessa frazione furono pure rigettati 
dei reclami di minore importanza. ì 
| Si diceva poi in un' all che il 
seggio elettorale della 3.a frazione dell’ Avvocata 
avea bruciate le schede prima di addivenire alla 
definitiva proclamazione dei candidati. Questa 
| protesta sostenuta con molto calore dai radica- 
i, venne respinta a gran maggioranza. 

Erano le 10 e mezzo della sera, ed il Pre- 
sidente dichiarò sciolta la riunione, riconvocan- 
dola per questa sera all' ora medesimi 


Leggesi nell' Italie del 12 corrente: 
Un certo numero di giornali meltono di 
nuovo in circolazione la voce, che il barone Ri- 







































re ancora, in modo 
assolato, che questa voce è senza fondamento. 
Il barone Ricasoli conduce una vita ritiratissi- 
ma, e non si occupa, per il momento, di po- 
litica. 








Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 13: 

L'on. De Vincenzi, ministro ei lavori pub- 
blici, fu colpito ieri dalla febbre. E; 
mediatamente. 











parti im- 











Società di speculatori sus 
no ad ora fatte ricerche, nel fi 
bastimenti perdutisi nel 1866, e del 
freguta Radet: 












e della Santa 
| 
Dupo avere invano esplorato gran tratto di 
ra fivalme.te riusciti a distioguere 

Ml Re d'Italia, ma si riconobbe in tale pusizio- 
ne, e cu) conficcato nel fondo, da riescire affatto 
inutile ogni tentativo di salvataggio, anche delle 
suppellettili. 

Gli altri bastimenti finora nop sono stati 
rinvenuti. 

Lezgesi nel Corriere Ialiano in data di Fi- 
renze 14: 

È a Firenze l'onorerole ministro dei lavori 
alquanto sofferente di salute. 

Stamattina è arrivato, col treno diretto di 
Roma, anche il ministro delle finanze, comm. 
Quintino Sell 

Leggesi nella Nazione iu data di Firenze 
4 corr.: 

L'Imperatore di Germania ha voluto con- 
gratularsi col venerando marchese Gino Capponi 
nell'occasione che questi compiva ieri, 14, il 
suo ottantesimo anno. Gli ha perciò inviato una 
let:era, che il console di Germania, cav. Carlo 
Schmitz, per iearico della prefata M. S., pre. 
sentò appunto ieri mattina al nostro illustre Con: 
cittadino, il quale la ricevette con quella grati- 
todine e quella commozione, che ad" ognuso 
facile immaginare. 

Di questo onore reso ad un uomo che tanto 
cooperò al bene e alla gloria della sua patria 
tutti gl’ Italiani si terranno onorati, e della ve: 
ramente regia corlesia non potranno “ 
si anch'essi grati © commosI oe "on enti 























—————___——_ 
Leggesi nella Gazzetta d'Italia in data dej 
|4 corr.: 






topea con 42,000 lire ali' anno di 
2000 lire d'indennità per alloggio. 

__Il ministro dell'interno manda 
Egitto due degli attuali ispettori di P. $, che so- 
no a Napoli, uno de' quali, se non erriamo, 
l’avsocato Burichetti è l'altro il cav. Ca 








Del Negro, che fu già capo Seri n 
l'asit iurto, è che attualmente è delegate pra 


| ordinario pel Municipio di Pietrasa 
vineia di Lucca. ©“ dani 


isitò assieme al suo colle- 
il tempio e l'attiguo convento. Fatta la vi- 
lue prelati erano in sul 











Donnino d'improvviso vaciliò ua istaate e cadde 


a terra colpito da aj 5 
Pat \peplessia, nè più diede segni | 


—_—_ 


36, ] 






Le nell’ Italie del 13 corr. 
Ci ielegrafano da Rossano, che venero fi 
parecchi importanti arresti. Si rigusda come 
Certo che in poco tempo non resterant più bri 
gauti nel Circondario. 
iù oltre: 
Dilszinne da Salerno, che Savinoja 
sona ch'era stata rapita dalla banda di %appy; 
cino, è riuscito a fuggire. 








Scrivono da Cervia 9 alla Faszetta dy g. 





nia: ; i 
leri la nostra città veni! 
atroce misfatto. 
Ua certo X . .. X . . . esplodera un'ama 
da fuoco a bruciapelo contro Ressi Adeono 
integerrimo cittadino. — Il povero Ressi, colpo 
sella spina dorsale da otto proiettili, versa‘in 
rave pericolo della vi 
Gh amici del ferito, imprecando all'infane 
ino, questa mattina hanno a 
un cartello, uve leggesi a grai. 
I nome dell’ assassino. 
| 42 poi aggiungono : 
ici quanto il ferito dichiarar, 


funestata di un 





















Taoto gli 
no al giudice d' aver veramente riconosciuto ni 





feritore X. 

1 Regii carabinieri non si stancano di fa 
re continue ricerche del latitante assassino, mi 
finora, tulte le fatte indagine riuscirono in- 
fruttuose. 


Giovedì, 12, tenne la sua quarta seduta la 
Commissione nominata per adempiere all’ ufficio 
dell’ Assemblea nazionale gli obblighi allegati pel. 
l'art. 32 della Costituzione del 1848, Il Governo 
era rappresentato dal sig. V. Lefrane, ministro 
dell'interoo. Citeremo fra le questioni che ven. 
nero trattate, quelle che iuteressano l' Italia 

Il sig. d'Aboville. È egli vero 
nunziò l’ Agenzia Havas, che la 
i i lavori del Moncenisio , lavori di 

comunicazione 
ione ba sempre il 




































i 
strazione, ma che il Governo noa è responsabile 
della forma nella quale sono concepite. Per quin 
to io sappia, non giunse a Versailles nessuna nu. 
lel Governo italiano. Il Genio 
ver presi i lavori iu questione 
insaputa del Governo. Questi, appena ricevu- 
tone avviso, diede ordine che fussero sospesi. 
sig. Pagès-Dupot, non potendo rivolgersi 
al mioietto ot attori esteri, Mineo che sortita 
contento d' ottenere dal ministro dell’ interno sl. 
cuno schiarimento intorno alle trattative iniziate 
I rinnovamento dei trattati di commercio cul 
' logbilterra, coll’ Italia , il Belgio, ecc. Ricorda 
che dei gioraali francesi ed esteri avevano dato 



















sponde che non 
delle spiegazioni dettagliate sopra 
tanto delicata. Non per tanto, mal. 
ssenza del suo collega, il ministro de- 
gli affari esterni, crede di poter asserire che i ne- 
goziati sono avviati in un senso di conciliazione 
colle altre Potenze. 


Leggiamo nelle Ztalienische Nachrichten : 

Gli ufticiali del genio francese che a Mo- 
dane volevano far sospendere il movimento della 
ferrona per poter intraprendere gli scavi delle 
camere delle mine, furono chismati a Versalles 
e biasimati dal ministro della guerra, perchè 

usato dei loro poteri. 

Il mioistro dei lavori pubblici ha poi rim- 
proverato gl' impiegati francesi delle ferrovie per 
chè non gli avevano a tempo debito dato avviso 











| dell’ accaduto. 





sesi nel Nationa! 

Non c'è nessuna questione. che che se ne 
dica, di nominare un altro titolare invece del 
sig. Fournier, al posto di ministro di Francia 
in Italia. 








Il Times pubblica il seguente dispaccio. 
Trouville 8 settembre. 





Nigra, miuistro italiano 
ministro di Grecia 
a Parigi, sono arrivati oggi a Trouville, come 
pure il sig. de Goulard, ministro delle finanze. 
\on si crede sia la questione del Laurion 
quella che condusse il Ni 
la Fravcia e l'Italia ci 
interesse. 
Questo affare ha fornito frattanto |’ occasio- 
ne al Rangabé, che arrivò nel tempo stesso del 
ligra, di fare un viaggio a Trouville. Il 
le argomento di cui si è servito Rengabé 
overno re] 









a Trouville, benchè 
biano il medesimo 

























ibblicano di 
abbattere il Mis 


Ferry, che è partito questa 
Trouville, ha” ricevuto istruzioni for 
d'affrettare il regolamento definitivo di 
uesto aflire e di dicbierare che il Governo 
francese non abbandonerà gl'interessi de suvi 
nazionali. 





l’intera nazione 
dimer 








, è 
indido | 


uDo dall'altro, quando il Vescovo di Sen | 













ondo i nomi dei cospiratori e lo scopo 
rione. Pare chi tali fatti si stia 








plete, è per- 
ivo di luglio, 
Abbia avuto grande 
loadazione dell' Unione 
a solto un Gorerm repubblicano e proba- 
bilmente federale. L' inchiesta in corso ce ne dirà 
senza dubbio molto di più 


Il Cittadino ba i seguenti dispacci : 
Berlino 42. — Sarà copiata una medaglia 








| col ritratti dei tre Imperatori. 
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le. Per quen 
nessuna nu- 
no. Il Genio 
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ippena ricevu- 
O sospesi. 
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l'interno al- 
ttative iniziate 
bmmercio cul. 
|, ecc. Ricorda 
avevano dato 
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[di poter 1 
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ssati nel prin- 


onde che non 
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ber tanto, mal- 

ll ministro de- 
rire che 


[achrichten : 

se che a Mo- 
vimento della 
gli scavi delle 
li a Versailles 
uerra, perchè 


i ha poi rim- 
le ferrovie per- 
> dato avviso 


be che se ne 
invece del 
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dispaccio. 
settembre. 
e di Francia a 
|uistro ital 
tro di Grecia 
ville, come 
[dello finanze. 
del Laurion 
uville, benchè 
il medesimo 


into | occasio- 
bpo stesso del 
Trouville. Il 
to Rangabé 
Francia non 
Ministero de- 


partito questa 
istruzioni for 
definitivo di 

il Governo 
resi de' suoi 


tivo di rivolu- 
Governo por- 
», La stampa 
rallegrarsi col 
soclamava che 
(cospiratori. Mi 
di far cono- 
atori e lo scopo 
li fatti stia 
sta. Numerosi 
, e venne ar- 
josieme alcuni 


‘ao de setem- 
Il duca si di- 
ad un pro- 
. Inoltre sem- 
i Journal do 
ln Spagna. Stan 
omplete, è per- 
tativo di luglio, 
avuto grande 
ne dell’ Unione 
cano e proba- 





eni piani, tavole e carte geo; 
e condizioni economiche del Mezzogiorno | 
Chamborded il Conte di Parigi. Si attenderebbe e dell'Oriente dell'Asia. Rapporti sulla spedi- | 
pure un diovo Manifesto di Don Carlos. zione a Siam, alia Cina e al Giappone, seritti | 
Thi tiene delle continue conferenze coi | dagli scienziati e dagli womii i che l'ac 
maresci ca compag: pubblic 
‘Troville 11. — Thiers ritornerà a Versail- | Ministero del commercio in 
les il 70 corrente. Il giorno 44 egli sarà al- | Scherzer. 
l' Havg. » Comprende ognuno, di qual valore debbano | 
Ginevra 11. — Si conferma positivamente | essere anche all’ Italia s fatti siudii, all Italia che 
che ammontare dei davni verrà definitivamente | pec la felice posizione nel centro del Medi- 
nella seduta segreta che seguirà sabato, terrane» è trarre il maggior profitt 
interverranno tutti i membri del dal grade avvenimento, e le cui splevdite tr 
li si secordano ora così mi 
jorimeato delle sue sorti civili. 
quest'opera si meritò il nome 
vera enciclopedia delle notizie commer- 
industriali, s ciali e politiche degli scali 
ia. B-n fu detw colà, nelle ampie e pro- 
fonde recensioni che se furono fatte, essere i 
Pest 13. — Lunedì Î' Imperatore, immedia- per l'uomo d' afleri la 
tamente dopo l'apertura delle Deleg: conosca, e meglio si 
verà i delegati. Dicesi che in quest’ presti ad allargare ed illuminare l' orizzonte delle 
fa fatto qualche accenno all'intervista in Ber- | imprese commerciali, mentre allo scienziato of- 
lino. / $ | frono un peregrino repertorio da consultare, es- 
Belgrado 13. — | fogli smentirono che la | sendo poi per tutti ua libro di assai gradevole | 
Polizia di qui abbia fornito al Governo ungarico | lettura. Lo raccomandiamo si nostri lettori. 
le prove che i Serbi uagheresi abbiano fatte di- 
mostrazioni. 


go quantoprima un convegao 


sterline. 
Londra 12. — Il conte d’ Harcourt è atteso | di un 
all'Ambasciata al f° di ottobre. ciali 


Il Progresso ha i seguenti dispacci 


Sa anigana ll Colonia. — Legittime 

» suscettività, che noi ben volentieri vogliamo ri 

pet Triestino ha il seguente lele- | spettare, £ Jodacoan a render nuo che de ton- | 

i ditori del Veneto, il De Poli e i jaccl 

Fiora lin della miniera | concorsero bensì alla fusione della gran camp 

| Foreggi o lago SrennO tro uscii | di Colonia, ma che il primo avanzò la sus of 

Rea e ferta in tempo utile, mentre il secondo giunse 
site x troppo, tardi ‘Con ciò resta comprovata a favore | 

dell 


gessi i la priorità nel concorso ; ma sussiste che | 
Tolegrammi dell’ Agenzia Stefani. Sfb;amo nel Veneto due fonderie, le quali sono 
Nopoli 14. — leri sera si tenne l' Assem- 


al esso di assumere così colossali lavori. 
À ‘Ciò a perfetta concordanza dei due articoli 
fr tata pater a foche pobblcati soit lo steso i lo nei Numeri pre- 
i lista concordata e del Cardinale | ‘°°° 
delle stesse liste con 
lista radicale e dei ter- 


Una Soeletà, a copo della quale havvi una | 

persona che non possiamo ominare, s'a per co- | 

stituirsi, allo scopo di pr 

i Teatri priocipali d' Ital 

cale con voli 2250. Fenice di Veneri 
Firenze 14. — La Nazione annuozia che 

V'impe di fece consegnare dal 


pponi una lettera di Loi 


veietà avrebbe 
il desiderato repertorio, 
Teatri, di fare un coatinuo scambio di artisti 
3 Î { Trovatore.) 
Como 14. — Oggi 
industriale coll’ intervento dell’ Autorità. 
applauditissimi; sì vi- | Prestito a premi 
di 2% Estrazione seguita in Roma addi 34 agosto 1872, 
'erlino 44, — Austriache 203 48; Lom- | N: di Serie 9514 N. d'ordine Bb premio | 


de 
barde 130 —; Azioni 206 14; Ital. 67 344. » 79905 >» si - . 

Parigi 14. — Prestito (1872) 87 82 i NEI LLLLI . 50 — 
cese 59 98; al. 68 45; Lombarde 502; Obbi. | 110 premi da L. 100 ciascuno. Ì 
$64; Romane 152; ObbI. tabacchi 487 50; Azioni | Serie N.| Serie N.| Serie N.| Serie N.| Serie N. 
748: Ferr. V. E. 191 50; Merid. 211 —; Cambio 
Italia 7 3,8; Prestito (1871) 84 95; Londra vi- 
sta 25 55; Aggio oro per mille 8 114; Inglese 
92 7/16. 

Parigi 14. — Il Journal Officiel pubbli 
tabella delle entrate del 1.* settembre 1872. Le 
contribuzioni dirette fruttarono 22 milioni. Le 

indirette produssero 88 milioni in meno 
azione fatte. Ma questa diminuzione 
si alle gr 


98 44] 2240 59] 9383 76 | 
6 4623 42| 6663 1 | 


3469 77 
38| 


igioni prec 
Le entrate aumentano rapidaniente e raggiuoge- 
ranoo la cifra prevista per la fine del 1872. 
Due freguie inglesi sono arrivate ieri al- 
l' Havre per salutare Thiet DI 5 52) 4 | 
Parigi 14. — Thiers arrivò alla 3 3 
di Havre. Ebbe accoglienza eutusiostic: 
Havre 14. — li Sindaco pronuaci 
grorso riagraziaado Tuiers ed incori 
fondare la Repubblica. Thiers riagra: | 
festando la sua fiducia nella grandezza della | 
ione avuta col Consiglio t 
5 21l12084 48 
100 premi dx L. 20 ciascuno. 
Serie N. Serie N.| Serie N.| Serie N. Serie N. 


3948 43 23559 79] 881: 
24493 80|11487 40/1317: 
ARING S|22561 14|23111 


Hucia avuta uell' ultimo prestito. 1 Dipartimes 
della Marna e dell' alta Miroa saranvo fra poco 
sgombrati, lo sarebbero già ora, se fossero pronti 
gli attendamenti, nei Diporiime: Aa 


Terminati tra due © tre sellimane. 4 
cranta all'estero ; mi storzerò di stabilire anche 8403 Pi 


interna. Continuerò a governare il paese 

esso indirizzo. Thiers ricevette ufliciali | $. “ 
inglesi ed umericani 
Vienna 14. — Mobiliare 334 80; Lombarde 
211 50: Austriache 332 —; Banca naziou. 874; 
Napoleoni # 70 12 ; Argento 42 25; Combio Lon” | (739 i 
fia ha da Costantino 9696 S| 7652 43|20144 85 
i i 4562 90] 3006 3 6 
oli che il Sultano non ricevette i delegati della puo n sl 
Ù 55 62|16953 73 î 67 

bia. cora 44. — Eobe luogo l'ultima seduta 3 
del Tribunale arbitrale. Sclopis legge la, senten 
5a che conchiude per indennità di quindici mi- 
fibai 500,000 dollari in oro. Cokbura ricusa di 
firmare, motivando il suo rifiuto. Ventidue colpi 
di cannone sono tirati in cuore della riuscita 
fa conferenza. Il discorso di chiusura pronun- 
sodisfacente. Gli Inglesi par- 


martedì. 
93-38; al. 67 38; 
TI x 


È 


1|12165 6 


27 
8490 98/16017 85) 2542 45! 

100 rimborsi da L. 10 ciascuno. 
Serie N.| Serie N. | Serie N.| Serie V. | Serie 


gressi io li 
Bukarest 1 


FATTI BIVERSI 


— 11 14 settembre com- 





4279 74) 
2436 86] 39073) 9782 55 
7216 323607 56|13331 6 


legtieri stami 7213 16 


9 
mo nostro e di tutti 
uomo : 
4 
Gino Carroni 
Per senno, virtù e parola 
Ammirato esempio della gentilezza italiana 
'Sia felice ogni desiderio e augurio 
In questo memorabile giorno 
n k 
Croce 


La — Società anonima ita- 
liana per la produzione di materiali da costru- 
zione ed altri lavori in terra cotta. — Roma, vi 
Sistina, N. 86, primo piano. sa 

Spesso le idee più semplici sono le migliori. 

i detto che i materiali da costruzione 
sarebbero I 
Nocima ? Eppure una tale produzione, resasi co- 
taoto necessaria per l’ ingrandimento 


UE 
Firenze il 14 di sette 
Graumartista GioLIANI. 
POSSI La Ditta Smrker an- | rzi la costruzione delle case Don Più 
uo' opera 
3 3 ttone, e man: 


che, col | tanto, essi fecero acquisto delle fornaci attual- | 


| più 


2604 82/1037 56|24021 8424245 49] 16495 75 | ro 
2146 75) 6427 0| 2545 68|18417 73|13207 7/1" 


‘1412 89|22029 50| 8224 74 | mente, vale ora 130 a 131 


pl10228 40 | in Olanda il 


6 49] 2120 35 | sul risultato dei raccolti dei Grasi non ancora com- 


41513 21 | 


sentati argomento di una Società a- 


Roma, | 
deve dare immensi guadagni, giacchè senza late- 
essere nè 5 

nè facile. A ciò hanuo pensato i fonda- 
lustriale. Han veduto che a Roma 





— Spediti 
mente esistenti, le provvidero di forni pri fezio- | Cefalonia, brig i 
Satie si accigeratoo alla produzione ci late. | *P pe" Fun, gtego iu mi, di ica 43, ptt 
Fizii, noa appena abbiano raccolto il capitale ne- | Bellemo, con 58 bal. baccalà, 10 cos. sopuna. $00 quiat. 
cessario. Sracope "la rinî, 1 part. pietre e coppi cotti edi altre mer- 
alfa 
te ron è Cofaonia, ri 
| atei si0. 


greco S. Dionisio, di tonn. 444, 


23, 10 00. DI etembrego bal Loreno $i ono 60, | 
una Società può vantare uno scopo più Ù 6 gui 
pratico e nel tempo stesso più utile. 

Si tratta di cose che ognuno può vedere da 
che il pubblico farà buonis- | daici, 
le Azioni della /ndustriale, 

piero del propriv de- | 

naro non . La sottoscrizione | 
apre il 16 del corrente mese, esi chiude il 19. | 
Noi «bbiamo ragione di credere che verrà esu 
berantemente coperta. 946 


“ "più, 407 bel baccalé, 70 mes. ci 
per Scene più, 679 per. leguame in sorte 
part. pietre in nocte di terra cotta, 4 part. mobilie ed' 
fetti di cava usati per Regusi, 
Per Palermo, brig, ital. Probo, di tonn. 957, 
om 45,638 fili fegname ab., 5 col. merci ed oggetti | 


Per Ravenna, pielego ital. Fovorilo, di ton. 98, padr. 
Dell'Acqua E, cou 6 rac. piselli, 2 bal. stoppa catrameta, 
3300 fili tavole ab. 

Per Fiume, pielego ital. Rosada, di toon. 68, padr. A. 
Nosada, con 30) quiut, granone alla rinf 


Da Trieste, pirorcato sustr. " 
Verona 6. B, cuo 110 col. droghe, 9 col. frutti, 
catié è succhero , 38 cas. agrumi , 8 col. menifalture, 50 
as. sspone, 4 col. lardo, 4 col. metalli, 40 col. birra, 40 
SOL viti e npiriti, 4 col’ carne salata, 5 cas. vetrami, 4 
ol. lana ed altre merci div. per chi spetta, race. al Lloyd 
z —=reresierceà Lai 
Avvocato PARIDE ZAJOTTI, 


DISPACCIO TELEGRAPICO 
del 13 nett. 
6650 
70 80 
404 25 


del 14 pett 


=» Spediti: 
Poi Lie trabaccoo ia. Dante, di tan. 90, copit. 
Ronier N., con 8650 fli legname nb. 
Per dlessundria, tocenudo Ancona e Arindizi, pirosca- 
ta, di tono. 4343, cap. Browks G., con 3 can 
Girol ab., 6 ber. birra, 
gruaro vomo iategerrimo, eccellente patriota, ma- 
rito e padre affettuoso, prese per primo parte 
ll'eroica difesa di Venezia nel 1848 49 aven- 
do } Ja nella qualità di medi- 
co e sl lio del movimento per la 
si arruolò nell'esercito come 


prendendo parte alle cam |! vuste. 


‘Per. Tricate, piroscafo sustr. Triezte, di toun, 344, cop. 


3 col, salami, 30 cas. con 
Ù 31 col. cotonerie, $ 
col. tele, 5 col. pani 

lo, 33 col. scope ed altre merci dir. 


Telegrammi 
Stefani di Genova. 
Marsiglia 12 (sera). 


Continuiamo la pubblicazione dei paragrafi 
tolti dalla Circolare dei sigg. A. e E. Rossel 
data di Londra 6 settembre 
Parigi 12 (ore 12.30 pom.) 
Varine oto marche pel cor. è fr 67:30; per otto: 
bre e novembre a fr. 63:75; a quattro mesi da novembre 
a fr. 63, calmo. 
Londra 18 (messogiorno ). 
Olii di colsa 38/- a 36/3; di lino 46/3 a 30/6 scell., 


là ‘alto punto, e vi 
Qualità fine di Siaffords 
colarmente fra quelli di 
riduzione. Segnamo la mai 
ere Li 20, cerchi L. 14'/, verghe L. li fa 
D. Liverpool, li prezzo dele yerghe comuni în Galles | 
è L 12%, e L. 12%, dei Rails L 11 a L 11%, La 
Salsa di Scozia mumeri mescolati, variando continua. | ‘e! dispuniil 
ment, vale ora 1 Rune dopo le forti sci Havre 12 (sera). 
lazioni, ab lamo altine prezzi più regolari, ed immensi | —Cutuni, furono 57, calmi, 1 prezzi 
Miri anno giornalmente nel Chib gregio a Ls 88 | o gg ari 
90, Australia L. 93 a L. 10); sen 
la inaggior parte opei 

d 


dubbio sono giana, da fr. 138 a fr. 133; a termine, iu ribasso; 


sovembre fr. 419. 


Cotoni, vendite generali balle 800 
Balle 6000, Mercato 


dipendendo dalla «peculazion 
mere opi.ione. Mei Io giallo è 


Cuoi secchi Buenos ayres 4656 da fr. 84 # fr. 90, 
Strutto in ribasso. Petrolio in ribaso da fr, 48:50 a 
fr. 49; pei tre ultimi mesi a fr. 40:50. 


(sera). 


| prezzi lasciano perdita 
por atori , per affrett:n0 realizzare. L'in- 
fico i smentao, 1, 1511 petti. 1 le verghe. | 

\rezzi delle hande stagnate variano, secondo le ve- 


dute dei fabbricanti , da 40/6 a 42/ per cassetta 1 C 


Coke f a D. Swansea sù 
‘p. $.— Essendosi annunziata per l'incanto stagno ‘elegrammi. 
‘oasimo, la piccola quavtità di 46.500 
dianra | 2500 Biliton, lo Stretto è aumentaio a | Singapori 10, ttenbre. 
li"is3a. iso, l'ingl, panietti L. 157, in verghe L. 158 sione. — Percale grigio 7 libbre per ponzo dol. 
tomvagiie' e temente. = L rapporti fin qui varii | lari 88; percalo grigio 85/,ibb. per pesso dul: 1° Ut ai 
detto de libbre # por peso doll 1:88 —; Biati N° AU por 
| filet ci permettono hensì dire che sono a: di sotto | bella di 400 libb. doll. 154 —; cambrie bianco ©/u per 20 
| ela media, © che perciò bisozni dall'estero ve ne | persi doll. 32 
Saranno : | prezzi hanno variato non di molto, cre- 
duti sufficientemecte ali da non incoraggire la spe- 
| culazione, specialmente le belle qualità inglesi, la me- 
| Gia. delle quali i 21 asosto era di 59/6 contro 47/2 
nel 1871, 49/1 nel 1870, 51/11 nel 1869, 55/3 nel I8GS 
| D lie estere ni è fitto 63/ del bianco Barlelta, Chili Cambio. — Londra 8 mesi vista BA /y. 
58/6, Berdianaky e Marianopoli I i i. — Per Londra per Gambier alla wanellata ingle- 
| è bili teneri 50/ a 54, Taranrog ed al i. 00) 
| f9/, Saida ed altre qualità inferiori 30/-n 45/, 3 
per lib. ‘80 a 492. Poche vendite di Orzo da 23 a 25/ 
fecondo le qualità per Ibe. 400, il raccelto di questo 
| è medi delle Fare è buono, si fa per 
| is. 450 0 € Barletta Granone in picolo au- | ___"artenie per Mlazo: 
| trento, alire qualità 29/ a 31/,|te. — drriei: ore 4.88 pom; 
Ma dovrebbe aumentare, come non par dubbia si 
falenda seriamente la malattia nelle State, Il Riso 
non gode di quella domanda che si lusingherebbero | 
| possessori, ma si sostiene, e varii carichi fiottanti | 
venduti. Bengala 10/ a 10/6, Rangoon 9/9 a 10/, Ne- | 7.30 ant., per geni om 
netto 12) a 13 ui | 8.45 pom, per metà diretto. — 4rrict: ore 8.40 ant., per 
metà direlto ; — ore 48 merid; — cre 8 pom, direlle ; 
— ore 9.34 pom. 

"Partenze per Udine : oro 6.44 ant.; — ore 40.08 mat; 

— ore 4.45 pom.; — ore (1.08 pom, dirette. — Arrivi: oro 
S6 ant. Girelle ; — ore 9.44 ot; — ore 4 pom; — 

1.33 pon. 

‘Partenze per Trieste e Vienna : ore 10.08 ant; — 
are 1105 pom, direlte, — derivi: ore E. 46 snt., dirette; 
— ore 4 pom. 

‘Partenae per Torino, Milano e Genova, via Bologna 
ore 4.40 pom; — ore $.45 pom., dirette. 

Partenza da Venesia per Mestre: ore 18.85 pom, — 
Arrivo @ Mestre: ore 19.43 poro. 

'Parlensa da Mestre per Venezia : ore 4.30 pom. — 
Arrivo @ Venezia: ore 1.58 pom. 





C 
pu aftn picol 
L sagò perlato per picol 
fer pei doll 3:87 1g atagno Malacca, pe 
Cafe Bontjue, per picul dull. 17:30. 


cransie 9/ a 9/3: Rangoon 
luogo. Seme lino Mar Nero 59/6 a 60/ qr.; di Rape un 
carico Azof 30/8 gr.; di Cotone un carico Egitto L. 8 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
, 16 settembre, ore 14, m. 54, s. 


CSASAVI ZIONI METROROLOSICHE 
tette nel Sominario Patriarcalo 
4 alterna di m' 20,449 eopra il livello medio del mare 
Bollettino dei 44 settembre 1878. 


PORTATA. 
1/44 settembre. Arrivati: 
Da Trieste, tartana ital. Giuditta , di tono. 27, padr. 
cen 4 part. carbo foste per 1. Bochmano 
Da dncona , pielego ital. Italo, di toon. 44, padr. P. 
Sponza. co 87 cl. oggetti diversi tentrati, 1 part cipol- 





SFRVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. | 
Bollettino del 14 settembre 1872. 


Maestrale- Tramontana 
ia Imente buono. 


FRONDE E FIORI 
DEL VENETO LETTERARIO 


IN QUESTO SBCOLO 


per Lulgîa Codemo-Gerstenbrand. 

Un bel volume stsmpato da Cecchini figlio, 

irea 200 pagine, formato in 8° piccolo. 
desi da Coen sotto le Procuratie, dal 


LA VENA D'ORO 


Stabilimento idroterapico, aperto tutto l'anno; 
pensione, servizio, cura, f. #13@3 soggiorno 
delizioso, salubre; f. Y ‘al giorno, senza cura; 
ragazzi € servito, f. #3 stanze disponibili. 


Società anonima 
per la 
Produzione di Materiali da costruzione 
ed altri lavori in terra colta. 
Vedi l' importante avviso nella quarta pagina. 
ADV TOTIENAICEATI 8 € 


ed energia restituite 
figptti senza si edicine, mediante da do: 
osa Revalenta Arabica Barry Du 

Barry di Londra. 
@) 1 problema di ottenere guarigione nenza, me: 
dicine, è stato perfettamente risoluto, dalla importante 
fem Du Barry di 


sangue 
d'energia nervosa. N. 
molti medici , del dui 
marchesa di Bréhan, ecc. 

Cura N. 43,620 

te Romaine des Iles (Saonfî e Loira} 

Dio sia benedetto ! La Aecalenta Du Barry ha postd” 
termine a' miei 18 anni di dolori di stomaco, di ner- 
vi e di debolezza e sudori notturni, per rendermi l'in- 
dicibile godimento della DITO 


CowraneT, 
In scatole di latta: 114 di kil 2 fr. 
4 fr. 50 c.; 1 Kil, 8 fr.; 2 112 Kil. 17 fr. 50 c.; 6 hi 
fr.; 12 Kil. 65 fr. Banay DU Bi mp. 2, 
o, Torino ; ed in 80 i farmacisti e 
droghieri. Raccom: n la Revalenta 
al Cioecoli Polcere ed in Tavolette: per 12 


tazre 2 fr. 50 e.; per 24 tazze d fr, 50 c.; per 48 tax 


II pubblico è 
rogati venefici, | fe 
a dichiarare nin dov 
con la Revalenta arabica. 

(Pel rivenditori vedi l'Acviso nella quarta pagina.) 


lamente garantito contro | sur= 
sali scn> obbligati 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


N. 2933. 918 
Provincia di Treviso — Distretto di Oderzo. 
Comune di Motta di Livenza. 
AVVISO. 

A tutto 15 ottobre 1872, è aperto il concorso al 
gti, di maestri e maestre indicati nella sottoposta 
bel 

‘ iranti dovranno produrre le loro istanze a 
questo Municipio in bollo legale col corredo dei se- 
Guenti docun enti 
‘a) Fede di nascita; 
dj Fedire criminali politiche ; 
©) Patente d'idoneità; 
‘ Certificato di sana ‘e robusta costituzione fi- 


e) Certificato di iti» 
vo Sindaco di ultimo domicilio ; 

‘Altri documenti comprovanti | servig* prestati 
in linea di pubblica istruzione. 

A) Dichiarazione di assoggettarsi a tutte quelle 
variazioni e conseguenze le quali modificassero l'at- 
luale condizione del personale insegnante dipendenti 
da nuovi Regolamenti scolastici che eventualmente po- 
tessero venir emanati dall'Autorità superiore o da 
deliberazioni corsigliari 

La nomina spetta al Consiglio comunale, salva 
l'approvazione del Consiglio provinciale scolastico. 

Motta di Livenza, 9 settembre 1872. 

L Assessore anziano, 
N. BRAIDA. 
Assessori, 

L. D. Pellegrini. 

€. DI Gio. 

G. Rosso. 

Il Segretario, 
L Trevisi. 
Tabella de posti aperti al concorso. 

1. scuola maschile rurale di seconda classe di 
grado inferiore in Motta, collo stipendio di L. 500. 

"2. Scuola maschile rurale di terza classe in Lo- 
renzago, con L. 500. 

3. Scuola femminile rurale di terza classe in Lo- 
renzago, con L. 366. 

‘4. Scuola meschile rurale di terza classe, in VII» 
lanoya, con L. 500. 

5. Scuola femminile rurale di terza classe in Vil- 


ssumeranno Je proprie funzioni 
coll’ apertura dell' anno scolastico 1572-1873, e dovran- 
no indicare nelle rispettive istanze a quale della Scuo- 
la intendono di concorrere, 0 se aspirano a qualun- 
que delle Scuole poste al concorso. 


LE PRESIDENZE hi 
dei Consorsli di Sesta Prera, Settima superior, 
Settima infertor, Seconda Prrsa e Gambarare 
Rendono note: 
Che col giorno 31 dicembre p. v., andando a ces- 








le, all'ord. 
Da Pa Bercssetro è 0: ia mm 768.08 
* || Permonsetro pai 
agli dì carla, 18 col sllto = n 
| Solfato di detto, 410 col. acido soliurico, 451 pes. legasme, | — Fension:delveporeinmro. 
all'ordine. 
Da Friente, pirorcalo austr, Trieaie, di tvon 344, cop. 
Tagliani P., con 45 col fui olio, 401 cas. cande- | 
| le, 28 asc. farine, 3 col. + 84 col lardo, 75 
col vallnea. 80 col. droghe, 36 css vetrami, 9 col. mar 
col. birra, 118 esa. agrumi, 87 col unto, { | 
‘metalli ed altre merci div. per chi spetta, | 


20.08 [ass .32 [20.03 


» austr. Roluz, di tono. 287, cep. | 
Salesi lane, dà | 





Temparsina cam. 
i 


cotta, Per- 


sare Îl contratto di esaltoria sostenuta dal sg. Vin- 
tenzo Bampa, avendo esso dichiarato di non voler 
progredire in base alla nuova Legge, che ha princi» 
io col venturo anno. 

Nel giorno 30 seitembre p. v. 
consorziale ufficio, elle ore una pom. 
| appaltare per un sessennio la esatio! 

Ni sessennio di appalto del quale 
intendersi incominci.to col primo gennaio 1573. 
| 1ntenA delibera si fa a srosso e non scosso, rd alle 
| condirioni stabilite dal Capitolato che sarà’ visibile 
ogni giorno, tranne le feste nell’ Ufticio consorziale 
P_i volesse isper'onarlo e trarne anche copia, € 
iù la delibera stessa seguirà sotto le discipline 
îa nuova Legge 20 aprile 1871, N. 192, e Regola- 
| mento 1.° ottobre 1871, N. 402. 
| P°®9i1 premio da corrispondersi all' assuntore sopra 


si terrà in queste 
un'asta onde 
stessa, 

dovrà 

















nel trattamento normale, ‘hè i candidati non 
lenessero a questo Iatitito quali impiegati già 
in pianta stabile, per cui non si trattasse colla nomi- 


fl quale si apre l'asta per le somme contemplate dalle 
condizioni di è del 3 per cento. 

Le offerte di ribasso sopra detto premio non po- 
tranno essere minori di un centesimo. na ‘al posto che di una semplice zione. 

Ogni offerente per concorrere all'asta dovrà fare "Tutte quelle istanze che diffettassero delle prove 
un deposito di L. 1500, oltre la cauzione che dovra | sopraindicate sarann» restituite. | 
prestar a garanzia del con'ratto già indicata nel Ca- Dalla birezione del Monte di Pietà, 

Lo Venezia, 7 settembre 1872. 











U potrà esser fatto in moneta legale, Il bireitore, 
gu o cariaio dh rendita alan al valore di listino ALESS:NDRO CARLO FUSTINONI. 
Îl deposito verrà restituito a tutti gli oblatori fi- co 2 
nita l'asta, meno al deliberatario che lo ricuperera Distretto di Mestre — Comune di Fararo. 
dopò'stabilità im modo definitiva il contrat N] giorno di giovedì Di settembre corr... alle ore 
La del bera seguirà a favore di quegli che avrà ‘esto Municipio , si terra. l'asta col 











offerto il maggior ribasso. 
Venezia, 6 agosto 1872. 
1 Presidenti, 


Nob. cav. Gio, Batr. dott. AnGeLI, per Sesta Presa 
Gastano dott 


nzione delle. candele, 
ante la man 
irieanio 18 


l'avviso Il re corr. N. 868, pubblicato all'al- 
ho municipale, e ilal relalivo Capitolato ostensibile 
presso la Segreteria. 

Favaro, 11 settembre 1872. 


Hdi Sindare 
DOMENICO DRi INDRI. 


allo 
ate 


per l'al 
ne delle È 











Domenico Manfreo, Segr. 








280) 11 Segretario, 
N. 846, Cancelleria. on | 956 B. Zoppetti 
Monte di Pietà della città di Venezia. ra sù 
AVVISO. Giunta municipale di Portogruaro. 
Resi vacanti presso questo Istituto i seguenti po. AVVISO. 





Vieno aperto il concorso a' posti di maestro e di 
maestra di queste Scuole comunali, appiedi desi- 


Ì Ogni aspirante dovrà produrre la propria 
li in bollo competente, al protocollo municipale, entro 
Uil 3. Primo calcolatore col soldo di L. 1185 e l'ob- |! 8iorx0 20 seltembre corresie, corredata dei seguenti 
iI! Dig, i restare un filunsioe pr 19 1, | ‘0% Fede di nsela, comprovante d aver oltre. 
l sata 1° a meno che non fosse un’im- 
già addetto allo Stabilimento. 


di anni 35, ‘gli anni 18; 
Gli iraoti dovranno tutti indistintamente cor- 


0) Certificato di buona condotta politico-mor:- 
le-sociale, rilasciato dal Sindaco del Comune di ordi- 

redare le loro istanze dei seguenti recapiti, osservate 

le vigenti discipline sul bollo : 


nario domicilio dell’ aspirante ; 
a) AMtestato di nascita ; 


e) Attestato medico di sana e robusta costitu= 
zione fisica 
bj Simile di moralità vistato dal Sindaco e le 
fidine politico=crimivali ; 
Aitestuto 





ati, se ne apre il concorso a tutto ii 10 ottobre p. + 
î. Assisteute I di cassa cui è annesso il soldo di 
annue L. 1482. coll'obbligo di prestare una fideius- 
i gione di L. 2225. 
2. Assistente guardarobbiere degli effetti preziosi 
con soldo eguale, ed eguale fideiussione. 

















di Certificati negativi di penalità, rilasciati dalla 
Pretura Mindamentale € dal Tribunale correzionale ; 
eda dea È e) 
co di nana e forte coslluziont | lasico, secondo le norm 








l'ente di abilitazione all' insegnamento sco 
italicne 











sera-c=ienosoro 
















































LA INDUSTRIALE 








SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA PER LA PRODUZIONE 


i oli 


I 


lavori in 1 


LÌ 
| 


IN ROMA VIA SISTINA N. 86, PRIMO PIANO 


Capitale sociale 1,500,000 Lire italiane 


MONSIGLIO D° AMMI! 



































*  iugegi 





3 italiana. 


























o 
di fisica è di perfetta forza visiva; e se i concorrenti cav. Eusebio Fiorioli le al Mi- . 
\H ' Al ) Tabella dei servigi prestati ; a e 
È ) fiato TATA pine Hi Cer iiato di Giidin.naaiallana ; nistero di agricoltura, industri: e commercio. 5 Leo, 
DI "atestati percori i ichiarazione di assogget arsi alle condizio» . 
Dali I ro ci nat aree ero ne ine” di Scuola | i portate dal Regolamento acolatico comunale. PROGRAMMA, 
POR Feale, e pegli aspiranti ai posti di assistente cassiere | , , 1a vomina è di spettanza del Consiglio comunale, Ad 
} Tenlt) cafediatore. quell comprovali di avere superati ( © $'intenderà fatta per un triennio. 3 renda ad esaminare le altiati condi- | « zione di sabbia. Grande è la proporzione che #'m- 
è Di ton buon successo gli esami contabili presso gli Uf- Gili eletti dovranno prestarai gratuitamente all'io- Roma € l'immenso sviluppo che | « pica di malta rispelto ai rai cioè quasi vo- 
#‘ Sl competenti ‘a sesso dell'art. SI del vigente Rego- | s6gnamento, il maestro pegli adulti delle Scuole se- | immancabilmente dovranno prendere i lavori di co- | « lume uguale. È questo un uso che sorprende assai 
“ i lamento per questo Istituto ; | rali, la maestra nella Scuola festiva, e saranno tenuti | struzione per soulisfare ai bisogui della ognor erescen- | « i costruuuri forestieri, tanto più che Aa f inconve- 
I dl Dichiarazione di néa essere legati in paren- | 34 asearnare lo presri mansioni coll aprirsi dll'an- | te popolazione ed alle esigenze di decoro ella mor | © niente tdi rentere assai lento l'essiccamento dei grossi 
io SR ‘aftin.t laluoo a i no scolastico 187:-1873 : non prestandovisi entro dieci r ia, non può fare a meno di riflettere | + muri. 
Pi Mi e i pa mirano | na canile di Mal, not Pad ft ni genre che | * " La raione ne sa probabilmente nl prezzo bat 
put Ul {, Bocumenti comprovanti i pubblici prestati Ve costruzioni pubbliche € |  sissimo dela, porzolana in Homa MENTRE INVECE 
cl Wl Sindar * CARISSIMI NE SONO | MATTONI, Sia questi che le pia» 
Cibi Me ilo ‘di persona ii March. FRANCESCO dott, FABRIS. iano regolatore redatto dal Municipio estende | + nelle ed i tegoli in cotto, di cui si fa uso estlusivo 
È ita fideiussione in daniro, od in carta di ren- Il seg) retari» com. Guglielmo Del Pra. | 1% nuove fabbricazioni sopra un arca di al son . lì fu per Spal gono fabbricati 
) ., ovvero in beni stabi dis i osndd 7 lioni di meiri quadrati fra l' Esquilino, il Castro Pre- | « in massima parte con le Argil lose: pliocen = 
bel Al i dn rd SU Segulta nerina, seco o” Taore Descrizione del posti aperti al concorso. torio. Viminale, di celio, tl ledlosseo o Foro roma- | « che, che trovansi nelle vallette dietro i Monti Vati- 
mil me dello Statuto. Maestro di clisse prima nelle Scuole elementari | no ed il Testaccio , ora quasi tulti vriaglie € vigne | » cano e Gianicolo, ove si contavano, nel 1570. 20 0 
tl i Si avverte, che i nominati saranno ritenuti come | urbane maschili lo stipendio di L. 770. senza contare | riord menti interni, l'apertura di | + 25 piccoli fabbricanti, con una cinquantina di fornaci 
il ll visorii pei primi due anni; scorsi i quali e con- Maestra nela Scuola infantile mista di Portovec- | nuove vie, la regularizzazione delle toguature , i mu» | « all'antica, cioè a fuoco intermitteute, con uso di le- 
Lalli n servizio, questi saranno loro computati | chio, collo stipendio di L. 450. ragiioni lungo il Tevere, ed in fine il nuovo (uartie- | « gna e fascine portate in gran parle pel Tevere ed 
le ì è Ù : La fe sal prati di Castello, ie-tè idea:o dali’ esimio archi- | « )l di cui prezzo è relativamente caro. « 
IESPA III RI RITIRI EI POIEZZZIEGI | iouo Gpolli, ed appoggiato da granui capitalisti ila- | | Chi adtinque intraprendense oggi In Roma ia fo 
"| ca d esteri. struzione di graudiuse forsaci corredate dei moccani- 
| COMPAGNIE GÉNÉRALE DES MINES D'ASPHALTE 925. | ini, cd SET: ,.ro che tutta questa massa di tavori | sini necessari all: produzione regolare, solleerta cd 
LO ‘cui verranno assorbite molte centinaia di | economica di mattoni, tegole a quant' altro occorre 
va n sol tratto , ma | alla costruzione muraria e copertura dei nuovi edifi- 


9 (Compagnia generaie delle miniere di asfalto ) 
SEYSELL ASPHALTE MINES COMPANY 


soli concessionarii delle Miniere di asfalto di Seysell 
LA detta Compagnia è disposta di nominare degli agenti nelle difsrenti città d'Italia per la vendita del 
loro asflto. ln monopolio esclusivo sara conferito a quelli agenti, e a delle condizioni, facendolo , vantag- 
ime. 
sosia vali superiore di questo asfalto è stato dimostrato durante gli ultimi 30 anni a Parigi, essends a- 
goprato per la custruzione di sale maesro © di sentieri; ed in Londra dove esso gode del monopolio pei 
lav Stato. 





vranno preni 
zione 


Domande con riferenze concernenti la qualità e carattere devono essere indirizzate a 

















































lenta, Mocinute un brevettato pervenuti » torrefare la fai 
Lo scrtole di codesto Revadenta sono munito di istrazivoi stampate in 
o, come è voto, istruzisni etsmpste in nero. 
lente di un colore più capo alla foriaa, no migliora evcridera! 
tamento durante dileel ammi in cui sli o:, e ora tener conto 
saio di tempo e fatica per conceria. 
Per È viaggiatori 0 persone cho 000 hanno il condo di eoveeria, rbbieno emufezionato È 
BISCOTTI DI REVALENT 
Diseotti, per garentiroe la conservssione i ogni elima . novo confezicasti sasa bar 
i cho li rendo più duri dei ‘isoutti ordinari, e no tmpedinco cori l'alterazione n ii riacido a eni 
menta | biscotti un 
l Detti Biscotti si sciolgono però ficimenta ia boses, ni maagiano i 
, acqua, caffè, the, vino, Brolo, ciocevia"i 
neuocano Ja bces, a lo siomico 
tolgono ogni irritazione, febbri 
promettenti, coma agli, cipo 
‘Agoroliao il svane, le funzioni 
sangoo è eodogsa di corue, fortificsado lo persone 





contenenti la Revere 





son, montre queli 





puntagg'o el rinpare | * trovar mod 





« nire. + 
















alcuni lav. 
la indu 
sarà ancora 
viati. Ditatti 











tal quali, sia ineuppazt ti mot 








nas 0 visgriatito per more 
po lam di emana» evTe 


nali, per i q 





limiti attuali 
dovra salire 


uns da» 











































































fe più indispensabili e le più 


tempo il montari 
upplire alle ing: 


mu intieri convogli di 
scana. ia Narni, da Terni e dalle Provincie mesidio- 









i dai bisogui della pop vazione accresciu- 
ione politica 








dell’ eterna citta. 
Fra le varie industri» che necessariamente do- 


dere un ima 
dei materi 


uso sviluppo, quella della 
later ‘a le più ui, 
cue: per l'impiegu 











d'uopo ricordare quanto tn pro- 












M. Thomys Pelter, 68 Quay Jemmapes, Paris ; di capitali; e qui r 
mon, seysel Il W. 0, Callender, 9 Great Winchester Si I, London. ito scrive il tino ivgegnere F. Giordano nella 
M. Léon Malo Pyrimon., seysell, Ain, Fi cda lender, 9 Great Street, oo. | peste scrivo di uitio:0 1opugnere i. IAOrinno noe 
mer Kiche di Noma e suo territorio (irenze Stab. Livelli, 
AVVISO IMPERTANTE di oggi i: pei un solo mimato di cottura sarò Dari snte per la fr 1971), oi PL por PRESE A 





npo la 


buona pietra da lagio che può aversi in homa, il 
mattone dovrà essere il materiale di maggior uso 
ile comuni fabbriche , onde è 4; 





stione capita'e 
(erlo a prezzo tolierabile ed in pari 

Îa pruduzione su vasta scala per 
nti domande del prossimo avve- 


do di 






Oggi stesso, mentre Roma ha in corso soltanto 


di Fiduzion® € poche nuove costruzioni, 


ja dei matto: è insufficiente al bisogno e 10 


di più quando grandi 
nol vedia 0 tutt» giorno giungere in No- 
lateriz | provenienti dalla To- 








ialì i commeltenti sostengono gravissime 


di trasporto. Restando adunque l' industria ne! 


è certo che il prezzo di tali materiali 
‘11 un punto tale da rendere costosissi- 
































cli farebbe non solo opera a sè vanteggiosa per Vim- 
piego lucrosissimo dei suoi capitali , ma ancora pro- 
ficua ai costruttori per ll prezzo relativamente basso, 
al qual: potrebbe smerciare i proprii prodotti, ed in- 
fine contribuirebbe per la sua parte ad un'opera di 
grande ublita pubblica. 

È cou questo intendimento che si è costituita la 
Società anonima italiana per la produzione dei mate 
riali da Costruzione e lavori ta lirra cotta, avente la 
Qua sedo in Noma e che ora apre la pubblica sotto- 
scrizione alle cinquemila Azioni, formanti il suo ca- 
pitale sociale. 

il fondo da essa Società già acquistato , è il-più 
adatto all'industria dei laterizi, sia per la qualità 
abbondanza deile argille, sia per la ubicazione salu- 
bre ed affatto prossima a vorta Cavall-ggeri, a tutti 
nota per le fornaci gia esistenti e per la Lonta del 
auo mat-riale laterizio. Iv la sabbia e la ghiaia 
bondino e formano altre sorgeuti di luero per la nuo- 
va Società. Ivi rniste “ssaria al- 
l'impasto della creta ch maraviglic na 

ibondanza, ca garantre la produzione anche di 50 
anilioni di mattoni all'anno , per la cottura dei quali, 
iniine, si è assicurata la privativa Novi e Goebeter > 
per furni a fuoco con'inuo , riconosce uti ora superivri 
A quelli del sistema Mofuian 

‘Giova inoltre osservare che il detto fondo è pre- 
cisamente quello indicato dall’'egregio ing. F. Gior- 
dano nel gia cilita sua ojera. cioè alle falde del 
Gianicolo, e sopra vl quale sorgono alcune delle for- 
paci all'antica da esso menzionate, le quali per esse- 
re comprese nell'acquisto ed assorbite dalla nuova 
Societa, cessano la loro quantunque limitata produ- 

lone. 

Ai prisecte il prezzo dei laterizii, come p. e. mat- 












































lava di costruzione e diri 













































diviso in 500% azioni da L 300 — frultanti |’ interesse annuo del 6 0/0 


STRAZIONE. 


Sigavr Franeeseo Lovatti, proprietario e costruttore. 


po ufficio della Banca it.- 
lell' Esquilino. 





Lone Sentini, imprenditore di lavori di costruzione. 
Mazzoni Della Stella. 





+ L, 450,000 


il quale va ripartito come segue 
toterersi del 60/0 sopra 1,500000 . . . » 90,000 
Rimangono È. 360,000 
delle quali îl 5010 al fondo di riserva. . « ‘18,000 
Rimangono I. 342,000 
di queste il 75.01 agli azionisti Cioè. — . » 256,500 





la qual somma divisa sopra 5000 


Azioni darà per ognuna L. 51,30 
di dividendo 

a cui aggiungendo l'interesse del 

6010 pari a L. 18,00 


si avra un tolale di utili annui di L: 69, 30 
per eigni Azione di L. 300 pari ai 23,10 0,0 

È lecito adunque il credere che una simile indi 
stria non ha bisogno alirin enti di essere raccomandati 
poichè è chiaro che non vi è in oggt"ulcun' altra im- 
presa 0 speculazione che abbia sede e vita in Roma 
in cui | cavitali possano investirsi con maggior 
rezza e con maggiore profitto, di quanto lo offra la 
Nuova Società per la produzione dei materiali da co- 
siruzione e lavori in terra cutta. 

D'altra parte, non avendo la nuova Società altro 
acopo «he quello di coadiuvare, nei loro impegni , € 
nei limiti del proprio interesse, le varie Sorletà, edi 
ficatrici gia esistenti, ha motivi di credere che fl suo 
nascere sarà bene accolto , ed il favore che incontrò 
non ha guari nel pubblico. l'emissione, delle. Azioni 
della Societa per i Quartieri e Case economiche in 
Roma, è pegno che egual favore incontrerà presto 
ogni iutellisente anche la presente Emissione delle 
sue Azioni, e che l'esito ne sarà egualmente 

Si avverte inoltre, che la nuova Società è 
trata ia t altative con Varie Società edificatrici 
pulazione .’ importanti contratti per fornitura di lat 
rizii, per cui assicuratosi anche in tal modo lo smercio 
dei bropri pro sti, ce fida che il pubblico accoglie. 
ra favorevolmente il suo Programma, e la metterà nel 
caso di dar prontamente mano ai già studiati lavori 
d'impianto. 
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Il prgamento delle Arioni è ripartito a decimi 

L. 30 l'uno. eta da 
all'atto della sottoscrizione 
AI reparto delle Azioni 











30 giorni dopo il reparto. ; © | 
0 giorni dopo il reparto. 


90 giorni dopo il reparto. |; ‘ 
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FARMACIA POZZETTO 
Ponte dei Bareteri, Penezia. 887 


esterne. Questo Rob, utile ire 
ROco,empo i fori biiochi, arrimoniosi, gl soli conagiosi recenti od antichi che afMiggono 5) Volgoterenta 











12, rue Richer, Paris. — in 7 
Luigi Cornelio, Pianeri:eMauro. * 28 








nesta, Taggia» 








Pe 























squilioo 
costruzione, 


toni all'anno, ed 


re sopra un utile 
342.000 
256,500 
51,30 
18,00 
0 
23,10 0, 
le una simile indi 
ere raccomandi 
g&i"lcun' altra im 
de e vita in Roma 
con maggior sicu» 
[quanto tu offra la 


|ei materiali da co- 


Juov tà altro 
|ei loro impegni, e 
varie Società edi= 
credere che il suo 
sontrò 


incontrerà. presso 
ione delle 


‘a Societa è già en- 
lificatrici per la ati- 
fornitura di late- 
l modo lo smercio 
| pubblico accoglie 
1a, e la metterà nel 
già studiati lavori 


feta 
ta in Roma. 





rà rilasciato un cer- 
commutarsi contro 


ISCRIZIONE 


|| della società se ne 
o ed il Programma. 





sue sue= 
fa del Gorso, 220, 


U DE ST-GERVAIS 
l'olio di fegato di 
zioni, il di eu fon- 





ANNO 1872 
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1a Raccorra DELLE Le6ci, annata 1870, 
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PA 
a di fuori, per lettera, affrancando i 
Un foglio separato vale e. 15; 





Sierto foglio cent 
di reclamo devono essere afraneate ; 
gli articoli non pubblicati, noa si re: 
tituiscono ; si abbruciane. 

Ogni pagamento deve farsi in Venazia 


. Ricordiamo a' nostri gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che sono per 
iscadere, affinchè non abbiano a soffrire ri- 
tardi nella trasmissione de' fogli col 4.° ot- 
tobre 4872. 


PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 





Colla Raccolta delle 





Per gli altri Stati, rivolgersi agli Uf- 
ficii postali. 
rr rr 
SECONDA EDIZIONE 
loi 





Il sig. Thiers ha avuto spontanee ovazioni, 
e adoperare la frase del telegrat», dalla popo 
Fizione dì Herre, è stato salutato da salve dare 
vrrà degli 
ipa i per Trouville. Il 
impiegato così le sue vacanze, a 
gli esperimenti dei nuovi cannoni, e a farsi ap- 
plaudire. La sua stella ora brilla d'una vivissi- 
ma luce, | suoi nemici stessi riconoscono che la 


















sua politica ha già dato frutti preziosi, e che la 
azione della Francia è migliorata. Il coi 
goo di Berlino, il quale fu ad oguì m 
da qualunque punto di vista si guardi, ispi 
da un sentimento di diflidenza ed ostilità alla 
Francia, prese poi un aspetto più mite. | due 
Imperatori, che andarono a far visita all’ Impe- 
ratore Guglielmo a Berlino, sentirono la_neces- 
di far dimostrazioni di cortesia al sig. Goun- 


















logi del sig. Thiers e del 

zioni coll’ Italia non hanno la tensione che 
vevano un anno fa. Il Times, l'organo dell’ opi- 
nione guasti inglese, non lascia passar occa- 
sione di bruciar un po' d'incenso sotto il naso 
del sig. Thiers. | partiti in Francia, sebbene tutti 
abbiano ragione di lagoarsi di lui, ne riconoscono 
pure le doti non comuni, e tutti veggono che la 

pacificazione deg'i animi è incominciata. Il di 
senso però comincia qui, giacchè i partigiani 
della Repubblica credono che questa pacificazio- 
ne continuerà, i monarchici invece credono che 
noa sia che una sosta, e che l'attuale situazio- 
ne potrà durare, tutt'al più, sin che il signor 
Thiers 
La salute di quella su 
blica che ora v'è in , dipende infatti, nel- 
l' opiaione dei più, dalla vita di un uomo. In una 
olemica sul famoso saggio leale della Repub- 
lica, un giornale monarchico negò, per esempio 
che la prova attuale attesti qualche cosa in fi 
î giornale ha parago: 
ad ua uomo, al quale 

















| 
foggia di Repub- | 
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Francia non potrebbero vederne senza un segreto 
timore la venire 
della Prancia. Chi può dire ciò che succederà 


all'attuale Governo ? 

Un giornale ufticioso francese, il Bien Pu- 
biie, vuol sapere meglio degli altri ciò che è 
stato fatto a Berlino dai tre Imperatori. Per 
quel che riguarda la Francia, essi avrebbero de- 
ciso di non far alcun passo, sinchè dura l’attuale 

ica conservatrice, ma di opporsi con tutta 
la forza se scoppiasse la Repubblica rossa. ll 
Bien Public sa poi che i tre Imperatori sono 
he d'accordo a proposito della Santa Sede, 
come pure sulla questione polacca e sulla que- 
stione d'Orieute. Qui però il Bien Public, più 
discreto o meno bene informato, non sa dirci i 
che questo accordo consista. È 

Ì giornali francesi continuano infatti ad oe- 
cuparsi del Convegno con molta sura, ed ingran- 
discono singolarmente le cose, secondo ciò che 
desiderano, Abbiamo visto quanta importanza si 
stata data alle parole cortesi che gl’ Imp 
Russia diss-ro all'amba 
francese sul sig. Thiers e sul suo Governo 
Ora vediamo che vogliono trarre conchiu- 
molto arrischiate dal brindisi pronuneiato 
gran pranzo di gala dello Czar. Secondo i 
giornali francesi, lo.Czar avrebbe bevuto al va- 
loroso esercito prussiano. Da ciò essi argomen 
tano, che lo Czar, avendo distinto l’esere 
siano dagli altri, e non avendo parlato dell'eser 
cito tedesco, non aveva riconosciuto i cambia- 
mevti avveouti in Germania. L' argomentazione 
è un po' troppo ardita. Pare poi che la base del- 
l'argomento manchi, perchè secondo i giornali 
tedeschi, che riferiscono le testimonianze di per- 
sone ti, lo Cear avrebbe detto all’ lmpera- 
tore Eaiglielmo : B:vo alla salute del suo valo- 
roso esercito. Ora, siccome |’ Imperatore di Ge 
mania è alla testa di tutti gli eserciti. tedescl 

i ulla quale si fondano i giornali 
i sarebbe. In ogni caso, i com- 
menti fatii in Francia a quel brindisi saretb-ro 
troppo bizantini, e se essi non hanno 
menti consolidare le loro speranze in una 
alleanza colla Russia, si trovano a mal partito. 























































Martedì 17 settembre 
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Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atli amministrativi e giudiziarii. 





Pubblic 
Militare, gio 
guerra 
la questione sia ora finita : 

A proposito dei lavori di mina, che il Ge- 
nio militare francese si appresta a eseguire per 
difendere lo sbocco del Nord della Galleria del 
Fiéjus, diversi furono i giudizii in questi giorni 
manifestati dalla stampa periodica , fondati su 





mo il seguente articolo dell’ Ita 
sale ufficioso del Ministero del 























cousiderazioni d'ordine generale e preferibil- | 


mente politico; onde la preoccupazione del paese 
fu, torto, soverchiamente ecci dal timore 
che si rendesse possibile l'eventuale distruzione 
di un' opera gigantesca, che tanto ha costato al- 
V Ttal 














Noi siamo al pari di chi che sia gelosi che 
si conservi iataito quel monumento d'arte ita- 
iano, e lo sia per favorire le opere della pace 
e per mantenere colla continua € reciproca co- 
municazione un legame d'interessi e d' affetti fra 
i due popoli vicini. Però, trattandosi ora di o- 
pere che hanno unicamente uno scopo di guer- 
a, ci pare che le ragioni militari debbano avere 
un peso prevalente. Gli è da codesto aspetto che 
giova apprezzare ciò che il Genio militare fran- 
cese intende fare allo sbocco della Galleria del 
Fréjus. 

Auzitutto è necessario constatare come non 
siavi motivo alla minima questione in rispetto 
al diritto che ha la Francia di prendere precau- 
zioni difensive Essa opera nel proprio territorio, 
che hanno diritto di fare tutti gli Stati, per 
guarentire la propria sicurezza territoriale in vi- 
sta anche di eventu: pure poco 
probabili, m bili. il carattere 
puramente difensivo di quei 
pe che possa toccare la nostra suscettibi- 

tà nazionale. 

Ciò premesso, entriamo nelle considerazioni 
affatto militari. 

Le opere di mina hanno una effici o- 
pria, e d'altra parte un' azione limitata, secondo 
1 così. 

Sì disse che le camere di mina da prati- 
ca o sbocco del Fiéjus potrebbero, scop- 
piando, distruggere l'utta l'opera del traforo. An- 
zilutto quelle camere si praticano di lunga ma- 
no, e di ciò Vi è la sua ragione; ma si carica- 
no per lo scoppio soltanto nella probabilità di 
imminente bisogno; e uesto bisoguo si 
presentasse, la loro azione sì limiterebbe a ren- 
dere impraticabile lo sbocco, distruggendo appe- 
na un centinaio di metri di comunicazione, pro- 
ducendo cioè un guasto riparabile in alcuni mesi 
di lavoro. 

Si dice che, sia pure limitato il danno, lo 
si potrebbe evitare preparando altri mezzi di- 

forte che infilasse lo sbocco della 
artiglierie, o sbarra- 
menti improvvisati per la guerra avrebbero u- 
gualmente raggiunto lo scopo. Non lo credi:mo 
nè lo crederà chiunque abbia una 
portanza dell’ ostruzione di una Galleria prodotta 
per mezzo delle mine, e delle contingeaze cui 
possono invece andar soggetti le altre specie di 
sbarramenti improvvisati ed i forti staccati. 

Molti esempii storici si potrebbero citare 
per dimostrare come in guerra bene spesso si 
è potuto io breve tempo di lavoro riparare i 
guasti e superare gli ostacoli prodotti sulle vie 
di comunicazione eoi varii mezzi che ofire l' arte 
della guerra; e molti altri esemj 
vece dimostrare le di 
rendere pralicabile uni 
di mine. Basterà accent 
centissimo. 

Duraute la guerra del 1870-74, la Galleria 
di Naotewil, lunga 945 metri, fu ostruita a forza 
di miue ben preparate. L'effetto delle quali in 
questo caso ritardò al nemico il passaggio delle 
grosse artiglierie, obbligò i Tedeschi ad aprire 
ua ramo di ferrovia sul pendio meridionale delle 
alture attraversate dalla Galleria, alla distruzio- 
ne della quale devesi se Parigi potè scansare il 
bumbardameuto durante i primi tre mesi del- 
l'investimento. 

Uguali risultati non potevano ottenersi cer- 
tamente con aliri mezzi; nè si potranno vitenere 
per l'avvenire se i lavori occorrenti non si stu- 
dino e non si preparino di lunga mano. 

Resta ora a vedere se la Galleria del Frè- 
jus abbia tale importanza nelle possibili opera- 
zioni di guerra da richiedere che si pensi in 
tempo a preparare la difesa dei suoi sbocchi e 
da rendere eventualmente necessario |’ uso delle 
mine. 

Senza dubbio al principio de le ostilità quella 
Galleria mon potrebbe servire nè ai Francesi nè 
agli Italiani per un primo trasporto di truppa ; 
€ di ciò non occorre dimostrazione alcuna , a- 
vendo ciascuna delle due parti il dominio di u- 
no sbocco verso il proprio versante. La cosa 
però cambia affitto d'aspetto quando l'uno dei 
due avversarii, superate per le vie ordinarie le 
Alpi, si rendesse padrone dei due sbocchi ; in 
questo caso la Galleria diventerebbe un mezzo 
potentissimo di offesa, prestandosi. mirabilmente 
al ropido trasporto di maleriah e di rinforzi di 
La ostruzione della Galleria riescirebbe 
aso della massima importanza, e questa 
ostruzione non si potrebbe ottenere in modo più 
sollecito ed efficace se non colle mine; poichè 
la Galleria sarebbe male o punto difesa da sem- 
plici batterie o da sbarramenti, le une e gli al- 
tri facilmente e in breve tempo polendo essere 
distrutti da quello dei due avversari che giun 
impadronirsi del versante nemico. 
misura adottata della 
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Francia di apparecci 
di mina dello sboeco del Fréjus ci pare pi-na- 
mente giustificata dalle ragioni militari ed esi- 
genze dell’arte difensiva, e tanto più consideran- 
do che essa non può cun timore di 
invasione verso l’Italia, ma giustifica in prece- 
denza, per le stesse ragioni militari ed esigenre 
dell’arte, una misura analoga per parte dell’l. 
talia. 





lano, sulle mine del Cenisio, sebbene | 


Dalla Neue Freie Presse di Vienna, del 12 | pubblica. Egli fece cen 


di sera togliamo quanto segue 

Berlino è tornata nel suo silenzio. Partirono 
i Monarchi Alessandro e Francesco Giuseppe 
oro Stati , Guglielmo per Marienburg onde 
istere alla festività secolare dell’incorpora- 
zione della Prussia occidentale. Va da sè che 
questa solennità è uno spino negli occhi dei Po- 

giacchè essa segna l'epoca del primo smi- 
ouzzamento del Regno di Polonia ! 

Il Journal des Debats che redigesi talvolta 
a Vienna, ci reca ua lungo articolo intorno al 
Congresso dei tre Imperatori, io cui sta detto: 
* Anzi tutto conviene avere un formidabile e- 
sercito e poi alleanze. » Questa è la massima 
adottata dalla Corte di Vienna dopo il 1867 e 
che ormai ha già procacciato tanti vantaggii al- 
l'Austria. Pian piano, senza rumore si ri 
pizzò l'esercito austro-ungarico, e si 
medesimo il più perfetto materiale di guerra ; 
si aumentò e completò lo stato effettivo dei reg- 
gimenti, si creò ed esercitò la Landiehr si svi- 
luppò la capacità degli Honved a un grado tale 
che ogni generale esalta la capacità di quei Corpi. 
Queste misure produssero il loro frutto. Mentre 
l'Austria si consersò la simpatia della Francia, 

le venirle amichevolmente incontro l'Itali 
per ‘e rapporti di amistà. Non molto dopo 
fece altrettanto la Prussia, imperocchè Bismarck 
penetrato del bisogno della Germania di vivere 
ia p'eno accordo coi vicini meridionali ed occi- 
dentali, diede ben presto termine alle acerbe pole- 
miche che esistevano continuamente fra i gior- 
nali di Berlino e di Vienna, dispose e conseguì 
il primo convegno del suo Imperatore con quell 
d'Austria e manifestò a più riprese il desiderio 
che Berlino viva in pace con Vienna. 

Il recente convegno dei Sovrani serve di 
coronamento alla politica inaugurata da Bismarck, 
avendo avuto per conseguenza che la Russia seguì 
l'esempio dell'Italia e della Prussia. Lo Cz.r 
strinse test la destra di Francesco Giuseppe e 
convien ritenere che questo atto suggeliò il patto 
della pace europea e che comprende in se la 
testimonianza che i risultati a cui mirava lo 
Czar coll’ intervista a Berlino, lì raggiunse s-nza 
nocumento alcuno per l' Austria, la quale attor- 

n da vicini a cui è legata da sentimenti di 



































































per 
ciata dalle agitazioni interne. 





lea dell’ im- | 


| verno del 











Leggesi nel Corriere di Milano: 
Grande emozione produsse nella 








pa fran- 
cese una lettera scritta dal sig. Thiers al gene- 


rale Chaozy, in risposta ad un indirizzo invia- 
togli da quest' ultimo , insieme ad un gran nu- 
mero di membri del Consiglio generale del Di- 
partimento delle Ardenne , nella qualità di pre- 
sidente del Consizlio me 









jnsigli generali 
Consigli generali corrispondono presso a poco 
ai nostri Consigli provinciali) non vollero lasciar 
passare la sessione ordinaria, ch' ebbe luogo in 
questi ultimi gioroi, senza manifestare i loro voli 
per la conservazione della Repubblica e del 

Thiers. Onde eludere la legge che 
nsigli generali di ocenparsi di qui- 
iche, i membri repubblicani dei me 
desimi si riunirono in un grao numero di Di 
partimenti, dopo chiusa la sessione, e mandaro- 
no indirizzi al sig. Thiers, in cui si esprimono 
voti per la conservazione della Repubblica e gra- 
titudine verso di lui per l'ordine ristabilito, per 
il prestigio della Fraveia rialzato, per il suolo, 
parte liberato dallo straniero e pi 



























| consolidare, la mere 





* | Uniti, leggesi nel Corriere di Milano : 





esserlo, per i 43 miliardi, ece. 

Sin qui il signor Thiers fece rispondere a 
questi indirizzi, col mezzo del suo segretario, sig. 
Barthelemy Saint-Hilaire, che si limitava a seri- 
vere qualche riga di riograziamento in nome del 
presidente della Repubblice 

Ma questa volta il signor Thiers volle fare 
un'eccezione. Il generale Chanzy non è un pre- 
sidente di un Consiglio generale, come qualuo- 

ue altro, ma un’ importante personaggio politi- 
25 nella sen doppia qualità "di Snia del 
elub dei deputati del centro sinistro, e di non 
improbabile erede del seggio presidenziale della 
Repubblica. Per queste ragioni, o fors' 
chè il sig. Thiers trovò opportuno di 
nuovamente ì principi da cui è diretta la 
politica, egli non diede al suo secretario l' inca- 
rico di rispondere al generale Chanzy, ma scrisse 
egli medesimo al generale la lettera che qui ri- 


























Consi 
rale delle Ardenne che aveste la bontà 
mi, e mì affretto a ringraziarsi. 





* Vi prego di riograziar tutti i membri del 
Consiglio generale e di dir loro che gli attestati 
di stima e di fiducia ch'essi mi fecero perveni- 
re col vostro mezzo, sono la miglior ricompensa 
che io possa ricevere per ì miei siorzi. La sti- 
ma degli uo 


ii illuminati che usiscono il pa 





cure, le fatiche, il peso degli anni, e mi dò, io 
una parola, la forza di cui ho bisogno per con- 
tinuare la mia laboriosa missione secondo le idee 
ch'essi approvano, ed in cui sono deciso a per- 
severare. » 

Per ben comprendere il senso di questa let- 
tera giova citare alcune parole dell'indirizzo di 
Chanzy e degli altri membri del Consiglio ge- 
nerale delle Ardenne. « Perseverate, diceva que. 
sto indirizzo, in una via che, come voi l' avete 
dichiarato alla tribuna , ci assicura per l' avve- 
nire, legalmente e pacificamente, la conquista di 
tutti i progressi legittimi e la consolidazione del 
solo Governo che rende impossibile ogni tenta- 
tivo di rivoluzione, ch'è la più grande nemica 
di ogni Governo veramente repubblicano. » 

La risposta in eui \l signor Thiers si asso- 
cia ai seolimenti espressi nell’ indirizzo, è dun- 




















que una nuova dichiarazione in favore della Re- 





| 
chiarazioni e riesce a pi petto incompren- 
le come, ogni volta che vengono ripetute, 
facciano sì Visa impressione su tutti i pa 
Ma un Guverao repubblicano, anche di s0 
me, è cosa sì anomala 
alle idee francesi, che quactunque esso esista or- 
mai da due anni ed abbia la rertezza di esiste- 
re, almeno per parecchi anni ancora, nè monar- 
nè repubblicani possono persuadersene. Ed 
ogni volta che il signor Thiers dichiara volerlo | 
iglia degli uni e degli altri | 
si manifesta , da una parle con scoppii di furo- 
dall'altra con grida di giubilo. 


Solto il titolo La corruzione degli Stati- 



























Allorchè il Tammany Ring e l' Erie Ring, 
queste due camorre di Nuova-Yorck che, asso- 
ciate saccheggiavano a man salva, la pi 
pubblico erario, e la seconda le 
misti della ferrovia Ersé-Nuova Y 
vive e potenti, non wi fu che meglio ne 
difendesse gl'interessi che il Neve Fork Herald. Mu 
i tempi souo mutati ed il New York Heratd con 
essi. Quei sodalizi di frodatori avevano troppo 
contato sulla ripugnanza che nella Repubblica 
degli Stati Uniti in generale ed a Nuova Yorck 
iu particolare, gli uvmini onesti hanno per i 
pubblici affari — dacchè questi sono caduti in 
mano dei più notorii bricconi. L'eccesso delle 
costoro ruberie scosse l' apatia universale ed una 
salutare reazione si va facendo conto quetli 
che ì indegnamente abusarouo delle cariche lo- 
ro affidate dal voto dei cittadiai per trarne enor- 
mi guadogui e vautazgi 10 tutti i modi possibili. 





















Rovesciato il Tammany Ming (i cui 
però posero in salvo colla tuga sè stessi e le mal 
acquistate ricchezze per mano di un as- 

ssino, Fisk, il capo dell' Erie Ring © costretta 
auche questa camorra a cedere l'usurpata am- 
miuistrazione della ferrovia, restano ora a pu- 
nirsi i giudici che in casì innumerevoli pronun- 
ciarono sentenze contrarie alle leggi per favorire 
quelle Societa onnipotenti, ricevendo 0inpe 
s0 cariche ed oro. il più colpevole fra questi 
giudici, per nome Bernhard, fu posto testè sotto 
proc«sso (che venga condannato, per quanto 
siano manifeste le sue prevaricezioni, non è an- 
cor certo) ed il Neo Fork Herald, che ben 
corge da che parte spica il vento, coglie l oc: 
sione per mutar registro, Quel giornale pubbli 
un articolo (nl suo Numero del 22 
più energiche 
Stato di Naova Yorck e fa in 
pari tempo una pittura orribile dello stato di 
corruzione a sono giunti gli Stati Uniti. Ecco 
un brano dell’ articolo qui accennato : 

« È sorpreudente il considerare qual terri- 
bile corruzione si è accumulata in ogai parte 
delle cose pubbliche, nel Governo centrale, nel 
Governo degli Stati, nei Municipii, nelle Proviocie, 
dal 1860 in poi. Centinaia di milioni furono 
presi dalle tasche del paese da disonesti a 

uomini che accamparono pretese ‘i 
giuste, da ladri delle Proviucie, da saccheggiatori 
delle città e da Governi, che vogliono trarre 
grandi lueri dal poco tempo che rest 

fezione della demoralizzazione 














































i capitali, e molti uomini 
iunanzi la guerra sarebbero trasaliti all'idea di 
un atto disonesto, furono tratti nel vortice e 
sono dati all'industria di saccheggiare il pubbli- 
co denaro come se fosse una | 
zione. Le ruberie del 
a confronto dei fur 
e di quelli dei Governai 

Quali mezzi possano essere posti in opera 
in un paese così demoralizzato per ottenere il 




















trionfo di questo 0 quel candidato silla Presiden- 
za della Repubblica, si può immaginare. In 
cuni Stati, come per esempio in quelli della 
vada e dell' Oregon, il prezzo dei voti si con- 
tratta sulle pubbliche piazze. Le probabilità sono 
sempre per il trionfo di Grant. 


ATTI UFFIZIALI 


N. CCCLXXXVII. (Serie 











PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA" DELLA NAZIONE 
Re d'italia. 


Visti gli atti costitutivi e lo Statuto della Banc 
popolare di Chioggia na 
Visto il titolo 
co 
Visti i Regi Decreti 
5 seltembre 169. N 
oposta del 








libro 1. del Codice di commer- 





) dicembre 1865, N. 2727 e 












astro di agricol:ura, indu- 





azioni nominati 
‘hioggia sedi 
per istroment> pi 
rogsto \- Penso, inscritto 












St tuti 


inserto nell'atto co-tilutivo predetto è appro- 
vato co!le modificazioni prescritte dall'art. 2 dei pre- 
sente Derreto 

Art. 2. Le modifi ‘azioni da farsi allo Statuto della 





Societa sono le seguenti 

a) Nell'art. 4, alle parole « Il capitale sociale è | 
costituito a) da quattro serie, ciascuna serie di 700 

da lire 50. cadun no sostiute le parole 
ci a da 700 | 
prima serie  potr: 
n rov-zione g.vern ti 
altre tre o più serie, composte di N 700 Azioni ci 
scuna. 

è Nell'art 25 sono cancellate le parole finali 
dei buoni di Cassa « e vi sono sostituite queste pi 
role: * La Banca non impiega in ope-azioni di lunga | 
scadenza le somme ricevute a deposito in conto cor- 
rente. » 

€) In fin3 dell'art. 33 è aggiunta questa disposi. 
zione : » tutti | casi di retrocessione delle A-io1 
“quando queste non sies0 riaquis.ste con gli utili. 6 
Non sieno ‘state ricollucate , dovranno 
annullarsi sotto mi con- 
tenuie nell'art. 15) del Codice di commercio.» | 

di Nel î. 39, alle p.role + dei socii » s0n0 so- 
stituite le parole « di 15 soci » ed infine dello stesso | 

















































7 TRSERZIONI. 
La GAZZETTA è foglio uffiziale 
inserzione degli Atti amministrativi 

« giudiziarii della Provincia di Vene- 

zia e delle altre Provincie soggetta 
alla giurisdizione del Tribunale d' Ap: 
pello veneto, nelle quali non havi 
giornale specialmente autorizzato al 


per la 









GAZZETTA DI VENEZIA. — - 





ner gli Ati gini od ammine 
strativi, cont. 25 alle linsa per una 
gola volta; cant. 65. per tre. volte 
Inserzioni nelle tre prime pagine, cen 
desimi 50 alla linea, 

La inserzioni si ricevono solo dal nostre 
'Utfizio @ si pagaro anticipatamente. 





art 39 sono aggiunte le parole « purchè le delibera- 
10 sopra gli oggetti posti all’ ordine del 
prima convucazione. + 3] 
3. La Banca conribuira nelle spese degli 
d' ispezione per annue lire 20, 
stri anti» 

Ordiniamo che il pi 
lo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uNiciale delle 
Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a 

iti di osservario e di farlo osservi 
‘alsavaranche, addi 11 agosto 1872 
VITTORIO EMANU 























Gazz. UT. 7 settembre. 
N. CCCLAXX (Serie IL Parte supp) 
VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d' Itala. 
Visti gli atti costitutivi e lo Statuto della Società 
intitolatasi Filanda sociale di Cologna Veneta ; 
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com- 


mercio + 
30 dicembre 1865, N. 2727 « 


Visil i Reali D 
istro d' agricoltu 











5 settembre 1860, N. 
Sulla proponta del 
stria è commercio ; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
Art 1. La Societa anonima per Azioni al portato- 
la preparazione e la 
Filanda sociale di Co 
logna Vene Gologua Veneia ed ivi co- 
sttuilasi con istremento dei di 2 giugno 1872, rogato 
u. B. Benedetu, Numero di 1010 1; s, è 
autorizzata, € lo Diatuto sociale inserto all'atto costi 
tivo predetto è app.ovato colle modificazioni se- 


guenti 
egli articoli 13 e 14, all 
sono sustituite le parole 


indu- 

























venti voli + 








spese degli 
ife 100, pagabili a tri- 





che il presente Decreto, munito del si 
gillo vell ia inserto nella Raccolta uiciale delle 
Leggi e dei Decreti del hegno d' Ialia, mandando a 
chiunque spetli di osservario € ui ldrlo osservare. 
Dalo a Valsavaranche, addi 21 tuglto” 187% 
VITTORIO EMANUELE. 
CastaonoLa. 








ITALIA 


L'Opinione pubblica il seguente rapporto 
statistico sullo stato sanitario di Roma 

Dal 21 al 34 agosto eatrarono nell' Ospitale 
di S. Spirito in Sassia 4,258 infermi, ne mori 
rono 23, sicchè si ebbe una mortalità media di 
4,74 per cento, 

I casi seguiti da morte furono i seguenti : 
quattro pernicione, 3, pueumouiti, 4 bronchit 

enteriti lente in infermi cronici, uno dei qual 

avea raggiunto l'età di centodue anni! 1 menin- 
gite cerebrale, 1 erisipola del capo, 4 parotite, 
4 cardiopati 4 emorragia cerebrale, 
2 tabi senili, 4 cloro-suemia io un bambino di 
tre anni, 4 infezione purulenta, 4 cachessia pa- 
lustre. 

Si osservarono 4,133 febbri da malaria sem- 
plici, 26 perniciose e 14 proporzionate. 


























Rispetto al tipo delle febbri sempl 

tarono 476 terzane, 367 terzane doppi 
quotidiane, 123 atipiche, 40 quartane, 3. suben- 
tranti. 


Le febbri continue remittenti ascesero a 9 
soltanto. Nessun caso di febbre tifoidea 

Nell' ultima decade di agosto 4871, le feb- 
bri semplici da malaria furono 452, si’ regist 
cono 4 morti in 16 perniciose, 1 in 17 febbri 
proporzionate, e si ebbe 1 caso di febbre lifvidea 
seguito da morte, 

Gli infermi entrati furono 670, i morti 19, 
la mortalità media 2,83 per 100, vale a dire che 
fu superiore di 4,09 ‘a quella riscontrata in que- 
stanno. 

Riassumendo pertanto tutto il movimento 
mensile si ha che dal 1. al 31 agosto 1872, i 
ricevuti ascesero a 3604, i morti a 65, 
per cui la mortalità fu ia. ragione di 1,80. per 

La media degli infermi entrati fu di 117 ia 
ciascun giorno. 

Le febbri da malaria, in numero di 2,088, 
diedero una media di 57,93 su 400 entrati. 

Le perniciose furono 63 e presentarono una 
media di 3 sopra 400 febbri semplici e di 4,77 
sopra 400 entrati. 

La mortalità delle perniciose fu in rapporto 
di 22,22 per 400. 

La quantità del solfato di Chinino sommini- 
strato in ciascun giorno raggiunse il peso medio 
di oncie 47, pari a grammi 481. 

Si notò ua solo caso di febbre tifoidea e se- 
guìto da guarigione. 

Nel mese d'agosto 1874, in 1,883 infermi 
entrati si ebbero 70 morti, per modo che la 
mortalità diede una media di 3.74 per 100. 

. Eatrarono in media 67 infermi in ogni 
giorno. 

Le febbri da malaria raggiunsero il nume- 
ro di 1304; furono cioè in proporzione di 70,37 
su 400 entrati. 

Le perniciose in numero di 52 presentarono 
il rapporto di 3,98 sopra 100 febbri semplici, @ 
2,76 sopra 10 entrati. 

La mortalità media delle perniciose fu di 
30,76 per 400. 

Il solfato 




































hinino somministrato i 





scun giorno fu in ragione di once 8 pari a gram- 
mi 226. 

Si ebbero tre casi di febbre lifvidea e tutti 
seguiti da morte. 

Questi raffronti bastano a porre in evidenza 
reonero curati 





flvenza. 


Leggesi nell’ Uni 
poli 8 

leri, nella seconda sede d' esami liceali, »' è 
fatta una bella scoverta. Un tale, che pare sia 
uD insegnante privato, 0 meglio un preparatore, 
sostenesa gli esami col nome d'un giovane cau- 
didato , il quale dal canto suo era anche nella, 








Nazionale in dal 








"© ms so o e ce 























sposto col nome del- | 
ante che lo sostituiva. Tutti e due fu- 
rono deferiti alla Questura, perché istruise 

1 lett sapere, perchè 












agli esami 
La ragione è chiare 
provare ai suoi amici, rovazione ri- 
Portata con le prove sostenute da wo altro, bwe- 
cava proprio a lui che s' era trovato presenie. 
D'altra pacte, il sostituente dova pig! 
provamioue che sarebbe toccata al giuvane, di cui 
portava il nume. 
Lo strano è questo, che il candiduto avea 
esibito ua sttestat» al presi.le, sottoscritto da uu 
fessore dell'Università, che ha duvuto esser 
lui primo io. 
Legiesi nella Gazzetta del Popolo di Ficen- | 
ze in data del 9 
Tempo iudietro i lettori si dovranno essere 
n Dotto che com vosse tutta la 
Giorgio Pisa 


























comprava da 
rami una pistola di corta misu esplode. | 
va in faccia all'impiegato, che restò salvo non 
si sa come. Il Pisani andò immediatamente a 
costituirsi © l' Autorità cominciò subito il pro- 
cesso, in seguito nl quale ieri l'altro compari- 
vano dinanzi al Tribunale, il P.sani sotto l’ac- 
cusa di tentato omicidio e delazione d'arme 
vietata, il Ferraro impuiato di atti di 
violenti e continuati, accusa che 
sopra ad un allro compagno d'Ultizio, e il ri- 
venditore per vendita di armi insidiose. 

Le resultinze del dibattimento furono la 
condunna del Pisani a 4 mesi di carcere per i 
due reati, del Ferrero a 15 mesi, il rivenditore 
a 6 mesi ed alla sospensione per un anno del 
permesso di veader armi, e l'assoluzione, per 
mancanza di prove, dell'altro impiegato compa- 
gno del Ferrero. 


GERMANIA 


Berlino 13. 

La Gazzetta di Spener contiene la lettera 
di ringraziamento del principe di Bismarck di 
tetta a, Kinosird per l'indirizzo iaviatogli da 
Notabili laglesi. Eccone il tenore 

La vostra prclaa ito più 
gerolo, dacchè proviene dal paese che l'Europe 
sega dò in questi ultimi secoli quale baluardo 
della libertà politica e religiosa. Assai giusta è 
l'osservazioce contenuta nell’ Indirizzo intorno 
alle difficoltà della lotta che a noi si oppone con- 
tro voglia e contro ogni aspeltativa dei Governi 
tedeschi. Il compito dello Stato di tutelare co- 
scienziosamente @ senza distinzione la pace con- 
fessionale e lu libertà di cosciraza di ognuno, 
sarebbe sempre difficile, quand” anche non si lot- 
tasse contro il Governo cotl'abuso d' illegali in- 
fluenze e mediante artificiali agitazioni a danno 
dei creduli. Mi è asssi confurtevole d'essere io 
accordo con voi nel principio, che in uno Stato 
bene org:nizzato ogni persona ed ogni rito debba- 
di quella li 
olla libertà altrui e colla 





vi 
cato dalla rabbi 
d' 

















































proteggerà l' Impero germanico anche 

sa di questo prim av 
Je SUO per avere un 

preteno di osteggiire la muelra pece ialerva. 


FRANCIA 


L' Eyalité di Mursiglia pubblica la seguente 
lettera diretta dal siz. G.mbetta agli orgamizza- 
tori di uo banchetto che doveva avere luogo a 
ChAteaurenard all'occasione del 4 settembre: 

Miei c.ri concittadivi. 

Souo profondamente comp.osso del vostro 
fraterno invito, e se le mie particolari occupa- 
gioni e le cironstanze me lo pe mettessero, mi 
stimerei veramente fortunato di portarmi in mez- 
a voi. 

Par nostro interesse comi 
sgraziatamente costretto di ri 
parte @ po chè se ne presenta li 
casione, voglio esprimersi che mi sarebbe assai 

le di trovarmi per festeggiare un 
anviversario diverso da lo del 4 settembre. 

Non è che io voglia ripudiare in nessun 
modo ciò che venne fatto ia quella giornata me- 
morabile, ma bensì pel motivo che fu preveduta 
@ seguita da tali avvevimenti, che ozui buon 
francese vorrebbe vedere cancellati dalla nostra 
istoria. 

Abbiamo nel nostro passato rivoluzionario 
altre date più gloriose, più salutari, pià feconde, 
alle quali dobbiamo essere affezionati @ che per 
noi devono essere i nostri veri anniversarii. Il 
44 luglio , il 18 agosto, il 22 settembre, senza 
dimenticare il 24 febbraio 1848. 

Il 4 settembre non è altro che la crudele 
espiazione e la riviata troppo tardiva del 2 di- 
cembre. 
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e mi { 




















risale assai più indietro e 
tenerci onorati di risalire 





più 








zione, 
in quel ‘ancia repubblicana i gran- 
di esempii e le savie dottrine che i nostri padri 
ci hanno legato. Conviene quindi tenervisi fer- 
mamente ionali, come voi sapete fare così 
bene, radd»ppiare di zelo, di energia e di devo- 
zi fi santa causa. 4 

trascurate soprattutto la ioda fra 
i vostri coniitad ni delle campagne, Gai tro. 
vasi la riserva della Repubblica ; continuate dun- 
que i vo tri laboriosi e patri stori 

Nun vi asciate distogliere nè dalle calunuie, 
nè dalle ingiurie, nè dagli eccessi di zelo dei 
funzionerii «he si'ostisano  ‘errire ua regiae 
che abborriscono. 

La vostra prudenza e la vostra sagacia fi- 
niranoo per vincere tutti gli ost coli. 

Il tempo si avvicina in cui potrete cogliere | 
i frutti di tanti socrifizii fatti per la causa co- | 

contribuirete alla elezione di | 

na, che saprà pro- 
curare alla ja delle stituzioni democratiche 
e preparare il risorgimento della sua grandezza 


di fuori 
Repubblica ! 

SG irta 
Parigi, 26 agosto 1872. 
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Gamperta. Ì 





Il 9 corrente è morta a_ Parigi la contessa | 
Dash, celebre autrice di romanzi, il cui vero n» 
me era viscontessa Cisterne de Courtiras de Saint- 
alla prima sobiltà di 








piac- 
ua Las guiestriaa de ia. Cone da Locia XV. 
di e con Alessandro Dumas: era 

ere, rispettata e rispet- 
tabile, e lascia delle memorie che voglionsi cu- 
rivsissime. 











SPAGNA 
muli, Gersota di Torino he 1 seguenti tele | 


"Madrid 12 (ritardato) — Tutti i fuazionarii 
e che vennero eletti deputati hanno date 
dor 


dimussioni. | 
due milioni. 
Fregi 13. — E stato letto nel Consiglio 
stri il discorso della Corona. 
presenterà di 
di riordioamenio delle pubbliche Am 

















VOTIZIE CITTADINE 
Venezia 16 settembre. 
Congresso pedagogieo. — 
ore 12 meriiane, us. Sezione ili tenne una sedu- 
ta, nella quale si è continuata la discussione suile | 
conclusioni preseotate dal relatore Mazzi. 


Ieri alle 


Oggi tutte le S-zioni continuarono nei loro 
| lavori, quindi si teane alle ore 2 un'adunanaza 
| plenaria. 

fa questa adunanza il presidente comunicò | 
al Coagresso una lettera di ringraziamento del | 
presidente onorario cav. Parravicini, e parecchie | 
altre lettere ed omaggi | 

Si votarono indirizzi a Nicolò Tommaseo ed 
a Gino Capponi. Si discussero e votarono le con- 
I immesse nelle sezioni. 














prof. Raffaello Rossi, beoemerito iniziatore 
della istituzione d'Assisi, ha letto la Relazione 
del Comitato centrale di Firenze sull'andamento 
della soscrizione aperta per fondare nell' ex con- 
vento d'Assisi un Collegio convitto a favore dei 
figli degli insegnauti con Ospizio per insegnanti 

mis posta del cav. Comba e del prof. 

Sopra cav. e } 
Guedagni, U Congresso encomiando ll Comitato 
e quanti tengono a cuore l: benefica istituzione 
d’ Assisi, manifestò il voto che questa venga pre- 
Sio iredotia in fatto compiuto, coi sollecito è pe: 
neroso concorso del Governo, delle Provincie, 
dei Comuni e di ogni ordine di cittadi 

Ni prof. Rossi avvertì i membri del Congres- 
s0 ch' sieme al cav. Berchet, quali rappre- 
sentanti l'Istituzione d' Assisi, riceveranno con pia- 
coro quei consigli che si credessero convenienti 
per la maggiore diffusione dei Comitati e raccolta 
delle zioni. 

Abbiamo rilevato dalla Relazione che fu ao- 
che stampata e distribuita, che tale filantropico 
concetto è caldeggiato dai Ministeri dell’ istruzio- 
ne pubblica e dall'agricoltura e commercio, e 
trovò universale favore per tutta Italia. Notiamo | 
poi ad vanre delle Proviucie venete, che il Co- 
mnitato veneto, dopo quello promotore e dopo il 
Comitato d'Assisi, occupa il primo posto per l’en- 
Uta delle somme offerte 

La somma totale finora sottoscritta per tutto 
il Reguo ammonta a L. 22,000. 

Congresso tipografico libraio. — 
Nella seduta d'leri venue approvata la seguente 
Relazione e proposta : 

La Commissione dei tipografi di Venezia riu- 
citasi assieme alla Commissione tipografica ita 

Congresso per studiare e 
condisioui deli’ operaio compositore 



























* Cousideraudo che le tariffe si regolano 
vgui paese secuudo le coalizioni locali, la mesi; 
degli alti, dei viveri, ec., e che quindi ogui 
paese deve stabilire una tariffa propria secondo 
+ term dell'-quita fra gli utili del capitalista 
ed i bisogni dell operato ; Ì 

ideraudo che i proprietarii tipograGi del | 
fa Venezia si va» disposti a mighorare | 
le condizioni del compositore, le quali nella Ve- 
vezia si al disotto di quello dell' opera- 




















10 della Toscana € del Piemonte, ma sono poi | © 


tuvece eguali lle condiziom dell’ 
Provincie meridionali, Napol 
mague, dei Due 

dizioni di taiuna 


sperato. delle 
eso, delle Ro- 











che il tipografo Antonelli ha 
tariffa migliore fra queste. Provincie 
li operoi stessi e dichia- 
pri.ssumativamente accettabile d:i proprie- 
tipogral 
« Propone al Congress» che venga deliberato: 
«Far voto il Cougresso che i tipograîi della 
Venezia adottivo una tariffa ed un orario uni- 
forme, salve quelle leggie 
necessarie alla specialita d'ogui 
« Che gli operai compositori, Megtendò dalle 
chieste riforme basate sulla tariffa di Firenze ed 
inattuabili nelle speciali condizioni del paese, li- 
mitassero le loro domande all'adozione generale 
deleteria Agionelli; td 
« Che i proprietarii afi, d'accordo con 
P'Astonelli presidente. della doro Commissione , 
modifitassero le loro attuali tariffe, innalzando i 
prezzi al termine adoltato ail’ Antonelli stesso ; 
Esser di giustizia che venga abolito ove di 
uso, il lavoro gratuito delle domeniche. » 
Vennero nominati per l'anno venturo: Mem- 
bri del Comitato direttore i signori Barbera, Mo- 
rano, Loescher, Battezzati, Poggi ed Ethardi ; 
Membri del Comitato di sorveglianza del gior- 
nale La Bibliografia, i signori Barbera, Margheri 
e Ponzoni. 
S'incaricò la Presidenza di recarsi con una 
Commissione presso il R. Prefetto ed il Sindaco, 
per ringraziari dell'appoggio accordato al Con- 


Venne ringraziato il Presidente, cav. Barbera, 
pel modo col quale diresse i lavori del Congresso. 

Fu scelta a sede del Congresso per l' anno 
venturo la città di Firenze , e quindi venne sciolta 
l'adunanza, e fu proclamato chiuso il III Con- 
gresso tipografico librario italiano. 

Distribuzione del premii. — Ecco 

il nome degli alunni delle Scuole comuuali che 
ricevettero teri il primo premio. 

Scuola superiore femminile a S. Stefano 

Carlini Francesca, Radaelli Elvira, Bertoli 


Seuole maschili complete. 

Melonciui Angelo, Usigli Earico, 
Agarinis Giovanai, Callalo Giovanni. 

S. Geremia: Folia Costante, Pisenti Leo- 
poldo, Bernardiai Giuseppe. 

5. Giovanni in Bragora : Marella Vittorio, 
Marin Giovanni, Buttaio Domenico, Mitri Giusto, | 
Toeello Oiverdo. 

S. Raffaele : Brsgaach Vincenzo, Pizzo Emi- 
lio, Bavito Giuseppe. | 
S. Samuele: Za Teofilo, Vianello Carlo, 
de Luccio E wilio, Viana Pietro, Dil Fabbro 
Ivo. 

S. Stin: Doll Asta Pietro, Coen Guido, Ga- 

vagoi Ruberto, Siega Pietro, Calza Arturo. 
Scuole te. 



























S. Fel 

















femminili compi 
SS. Apostoli : Delhav Cateriua, Vianello Sil- 











S. Geremia: Muttarucco Elisa, Rossetti Vit | 
toria, Rusa Teresina, Abolefio Virginia, Fostini 
FI4%5" Giovanni in B : Garlato Anna, Ruì 


Amalia, Nicolassy Ia, Pietra Vittoria, Mario Frao- 
cesca. 





Berengo Gardiu Francesco. 
5 Pietro: Nordio Amedeo, Borlinetto Pi 
mo, Tessinari Guzlielmo. 
S. Silvestro: Neozi Giuseppe, Neuzi Sante, 
Milesi Giulio. 
Scuole femminili non complete. 
S. Eufemia: Silvestriui Maria, Aadreoli Vir- 
vele Foruero Autonia, Ci 
Gervasio : Di 













» EJwige, Pilemone 
‘Gapella Matilde, Tornogo Silva. 
Scuole festive femminili. 

Nenzi Luigia, Porri Auos, Fuzzioi 
sato Giovanna, Rinaldi Elisabetta, Fiandra Eori- 
ca, Pirona , Filemone Teresa, Libera Mar- 
gherita, Soppeisa ‘Rosa, Dal Prà Antonia, Ceriel- 

Caterina, Pedrali Aogela, Basso Lucia, *Zuc- 
cita ansi. 

Scuole Lar >; siano; € meccanica 


S. Police: Nicoli “rato , Fabris Luigi, 
Crosara Antonio, Garlato Domenico, Giudica 
Francesco. 

S. Stin: Panciera Aogelo, Tonon Giovanni, 
De Bultista Giuseppe, Cogheito Alvise, 
Decio. 

Premi rg dalla Società di mutuo sorevrso 
fra operai artieri e facchini 
Giudecca. 


del 

Bernardi Loigi, Giubilo Caterina. 

Il Comuae oltre'agli iadicati primi premii 
ha dispensato agli allievi delle Scuole comunali 
64 secondi premi e 228 menzioni onorevoli. 

Gli allievi delle Scuole comunali sono 5497 
e le alunue delle festive 409. 

Regolazione del medio. — 
Il Muuicipio ci ba fatto pervenire il seguente Co- 
municato: 

* A far tempo dal mezzogiorno del 16 corr. 
l'orologio della Torre di S. Marco fia qui rego- 
lato sui tempo medio di Venezia si atterrà 
tempo medio di Roma seguito negli orarii delle 
ferrovie, dei telegrafi e delle poste che rappre- 
sentano la massima parte del grave movimento 
di persone e d'affari. 

* Veone officiata la Rev. Curia patriarcale 
per conforme regolazione degli orulogi esterni 
delle chiese. 

« Il tempo medio di Roma aaticipa su quello 
di Venezia di circa 29 minuti secondi 

Asta. — Il Municipio avvisa ch 
a spirare col 34 dicembre p. v. il 
corso per la fornitura delle 
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lo Coletti. — Pubblichismo ben 
volenti.ri 11 seguente brano di lettera oggi a noi 
pervenuti 

* | sottoscritti si sentono in dovere di ren- 
dere pubblicamente i loro più sineerì ringr 
menti ali'egregio ab. cav. Coletti per avere n 
colto nel suo pio Iituto il giovanetto orfano 
Lastra Pietro, liglio del diseroziato Michele La- 
stra, perito. nel lavoro. della 
golto così dall’ abbandono lo 
avviandolo nella via del lavoro e delta virtù. 
« Tag. Giuseppe Costellazzi. 
* Giovanni Pascotto. 
« Fratelli Martelli. » 


Illuminazione a gez. — Orario per la 
illuminazione 






























ottol 

Dalla sera | Alla mattina [Fine dell'ac-| Principio 

del giorno | del giorno | censione | pognimento 
15 16 650 450 
16 17 6 50 4.30 
47 18 6 50 450 
18 19 645 4.55 
19 20 64 455 
2 ai 640 4 55 
Di E) 640 = 
a CI 6385 5_- 
23 DI 6385 5 
DI 2 635 5_ 
s » 630 85 
* 27 6 30 35 
a » 625 55 
w 2 6285 55 
FO 30 625 540 
30 |teottobre] 620 540 


Teatro Apollo. — Per la sera 
nerdì 20 corrente si sta preparando una 
‘musicale, diretta dal maestro Fr. 
breve intermezzo di drammatica 
l'Istituto Coletti, nonchè della famiglia di un vec- 
chio arlista comico. 

Canterano per favore, oltre 
suore cultrici dell'arte melodrammatica, 

goori espertissimi che si prestano per sola 
iropia, anche l'egregio buff» comico, sig. Giu 
seppe Ciampi, il quale torna espressamente a Ve- 
nezia per tale scopo benefico. 

Banda cittadina. — Programma dei! 

musicali da eseguirsi dalla banda cittadina, | 
sera di lunedì 46 settembre, dalle ore 8 




















Mor: i. Le Papillon. — 8. Roth. Galop 
"n pere 

La Favorita al Lido. — Vista la so- 
disfazione cua cui sono scculti i concerti serali 
dello Stabilimeato, la Direzione della Fa orita 
ha prorogato il contratto coî professori compo- 
nenti l’applaudita orchestra per u a nuora serie 
di concert 

— Programma del concerto musicale da 
gueguiri il giorno 46 settembre, dlle ore 6 alle 











Elisa, Bu- | 


l 15 settembre al 1.* | 





a Isabella & Aragona. —, 4. Strauss. Ma 
Lol otte netine. co 5 Megecbeet.. Remi: 
niseroze sull'opera Dinorah. — 6. Platania. Scher- | 
20 di Polka Pelle malice d'une gris:tte. — T. 
Verdì. Sinfonia nell'opera Aroldo — 8. Strauss. | 
| Walz Terme. — 9. Verdi. Put-pourri suli’ opera 
1 due Foscari. — 40. Strauss. Galop Corsa sul 
ghiaccio. 

— Ultima partenza del vaporetto dalla Fa- 
vorita alle ore dieci e un quorio. 
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. C. 
ed il portamonete all'oste L. R., 
contenente L. 50. 








infragranti meotre rul 
tore all’'ammonizione, 


0 dell'Ispettorato di 
Di queste € 


Le Guardie suddette consegnarono all' Ispet- 
di Questura una questuante arrestata in 
Piazza S. Marco. 

Le stesse Guardie denunciarono 14 contrav- 
| venzioni. 

Elenco delle contravvenzioni ai 

| municipali pertrattate dalla Divisione ll 











Sezio. | 
ne inquirente, duraate il mese di agusio 1872. 


Tuoto [n x 
[Phasivo.{ l'azione [uo pelle| Pretura [del rela 
[coucilia-{ penale [tivo Re- 








Uffizio dello Stato civile di Venezia. 


Bullotiino del 16 settembre 1872. 
Maselte: Maschi 4 — Femmine 1. — De- 
menciati morti — — Nati iu altri Comuni —. — To- 
4 1. Bettoni 


tale 
jovanni , mediatore, 
calde, coo Contanehi Narlzon, nubile 
2 Marelia Giovan Pescatore celibe, con Poli 
Santa, infilsa 











Caro ich detta Trifon Rossi Ma- 
ria, di noi 70. , coulugata, sarta, di \en zia. 
FI crepa ‘Gard ‘sso Nisidale ta, di auni 44, vedova, 
223, Piccardi Amaia, di anni 6. 14. -— è. Cristo 

bi omenica, ld, — 5. 











‘arpa detto Cogo! 
i Le Roy Fama "i geni 
ip. privato, 1d. 


Morti fuori di Comune. 


| rzari Luciano, di anni 19, celibe, impiegato, 
| decesso a Bologna. 














| CORRIERE DEL MATTINO 
| Venezia 16 settembre. 
Serivoro da Romo, 40 settembre, al Corriere 
di Milan 
Parsi di avervi parlato in altra mia del 
| eredito che l' Italia vanta dalla Francia per ef- 
fetto dell’ assestamento dei conti um 
dipendenti della cessione di 












re i motivi di tale fiuto, e credo 
discaro che io ne lenga parula bre- 





Secondo la prima legge d' incameramento 
del 1855, applicata in Piemonte, il Governo ave- 
va la facoltà di concentrare in un solo convento 
i frati provenienti da altri conventi, allo scopo 
di poter disporre dei fabbri .. Pareo- 
chi” Oblati, spparteventi ‘a comes situati sci 
territorio rimasto all' Italia dopo la cessione di 
Nizza e Savoia, furono concentrati in un con- 
vento di Nizza e le pensioni che venivano 
essi pagate ammontavano a cirva lire 20 
Secondo il trattato di cessione, vennero addos- 
sate alla Francia tutte le pensioni già a carico 
del Goverao italiano nelle Provincie cedute; 
onde si credette che anche quelle assegnate ai 
monaci concentrati a Nizza dovessero passare 
alla Francia. Non fu tale però l'avviso del Go: 

ncese. 

















lo % 

In tutte le trattative corse al ito fra 
i due Governi, la Francia eostonee che, | 
pensioni assegnate ai monaci di Nizza, ov' essa 
avesse dovuto sostenerne il peso , dovera averne 
anche i vantaggi inerenti, che già ne risentiva il 
Governo italiano. Chiese adunque che o gli ve- 
nissero rifuse le somme che avrebbe pagato 
quelle pensioni, o gli si oedessero le rendita 
proveieti dai beni già spettanti ai conventi 
quali apparienevano i monaci concentrati a Ni 
tao medesimi, ovvero, infine, gli venisse 
| pagato il prezzo che n'era stato ricavato, quan- 
| do fossero stati venduti. A tutto ciò Governo 
italiano rispondeva che la questione avrebbe po. 
tuto trattarsi a pete, e dopo che si fuse vere 

la somma di 500,000 lire, già riconosciuta 
la Francia come dovuta all' Italia per effetto 
della cessione. Al contrario il Governo francese 
sostenne sempre che l' accencata questione do- 
vesse (raltarsi e risolversi prima, poichè ne a- 
vrebbe potuto rimanere variata quella somma. 
— R'prese le trattative col Governo della Re- 
nubblica, il nostro, per mostrare condiscendenza, 
acconsenti »ifine di trattare la questione degli 
Oblati di Nizza prima che si duvesse effettuare | 
il pagamento delle L. 500000; ed ora si stanno | 
raccugliendo gli elemeoti oprortuni per deci 
se le accennate pretese del 
cia abbiano fu 
tera e dello spirit 
N.zza e Savo 

La Commissione d’ inchiesta sulla tassa del 
macinato, la quale deve riferire alla Camera 
nella prossima sessione, ha nominato a suo re- 

















































| latore lE costoro Lancia di Brolo , nell’ ultima 





. da que. 
luta essa adottò le sue definitive conclu. 
quali il reletore si dovrà attenere, 
che, nto mi dicono, non suonerebbero a 
tutto fasbre del modo attuale di percezione della 
tassa, e tenderebbero a far prevalere il pesatore 
Gi: sul sistema del conlatore presentemente 
praticato. Siccome l' onorevole Lancia di Brolo 
attende alla sua Relazione a Palermo, ed ha 
d'uopo d'atuto e di molti schiarimenti, chiese 
al Ministero d' inviare colà, onde collaborore se. 
colui, u» esperto iupiegato dell’ Ufficio ceutrele 
del macinat», e l'on. Perazzi ha già disposto ser. 
chè sì recasse a Palermo uno dei più abili sj. 
plicati di quell’ Ufficio, ch' è diretto esclusiva. 
nente da lui. 




















annullate la opera; 
Stella, delle sesia Fra 
dino € seconda Porto. 

I motivi su cui si poggiavano le proteste 
degli elettori delle. quetiro Frazioni anpullate, 
erano più o meno gravi. Però pare che si sieno 
i presidenti comportati seuza quella maturità di 
giudizio, necessaria per deliberare sopra quistioni 
così delicate. 





ove Vicaria, prima 








specie di giuoco d'altalena appli. 
io elettori 
La conclusicne degli annullomenti seguiti 
sottrae un numeso di tre 0 quattrocento voti ai 
ti, ed un 500 a quelli 
col terzo parlito. Questa non è però 
una ragione sufficiente per riprovare la fretta e 
la foria degli antullamenti. Auche a guadagnarci 
vo numero maggiore di voli , avremmo deside- 
rato che si fosse proceduto con maggiore accor- 
do e meno astiosità nella disamina delle pro- 
taste. 


1 protestunti della quarta Frazione della Se- 
zione Stella adducevano che il presidente di quel 
Seggio aveva tulte le schede dalle urne e postele 





























si per la sesta Sezione Vicaria che il 
verbale Mancava delle debito firme. 
della Frazione Pendino furono 











sonni perchè il seggio si riflutò di accettare 
L'annullamento della seconda Fru- 
venne per non essersi spedito im- 
mediatameote il primo Seggio. 

I lettori potranno da sè riconoscere che i 
motivi per gli anuullamenti di queste quattro 
Frazioni non sono di pari gravità ; che, dove più 
dove meno, si surebbe dovuto esaminare se cun- 
veuisse elevare a motivo di nullità fatti e sconci 
«missioni o atti che non possouo avere durante 
lo scrutiaio © sul risultato, quella preponderanza 
che muta la libera votazione degli elettori, e la 
legalità di ess 

















Legresi nell’ Unità nazionale di Napoli in 
data del 
leri sera si riunirono i presideati dei seggi 
per procedere all computo dei vli 
Prima però furono riproposte alcune prote- 
ste riguarduuti la 2.a Frazione del Pendino, ma 
queste vennero rigettate senza discussione. Fu 
chiesto da un elettore nuovamente l' esime sulle 
proteste della 4.0 e 2a Frazione Stella, m 
che queste, con 28 voli contro 24, furono re- 
spiate. 
Passatosi al computo dei voti si ebbero i se- 
guenti risultati : 
Accadia (concordato) 4585; D' Ayala Maria- 
3182: Agrelli Camilio 
2 














ll capitano di fregata cav. Romi, capo del 
Gabinetto , ha assunto della fa di- 
visione, sostiluendovi 
meodatore Mantese, 
corvetta Magenta, 

A surrogare il cav. Rossi nell' uffici 
po del Gubineti 
cav. Labrano, capitano di fregata. 

Ùl commendatore Mantese, che da due ani 
era alla testa della divisione del personale, ha 
ricevuto ora una lettera molto lusinghiera dal- 
l'onorevole Riboty, nella quale il ministro gli 
tributa meritati encomii pel modo lodevole con 
cui egli diimpegnò N difficile e dellesto lac 
rico di I personale. 

E più oltre: 

ln seguito alla sottrazione di 500 mila 
lire avvenuta all'Uffcio postale di M.lano per 
opera del Paganini, furono dal Ministero dei 
vori pubblici aduttate severe misure discipl 
contro quegli ufficiali postali, alla cui negligenza 
è in parte imputabile il deplorevole fatto oc- 
corso. 


Alcuni funzionarii vennero sospesi , traslo- 
cati altri. 




































Il Fanfulla ba le li notia 
aloe fa seguent lizie in dota 
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riprodotte pi di costruzione 
porto ì ia; od in qualche puoto della 
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pregiate pubbli 
è stato presentato al ministro dei lavori 
i va progetto 
Ro 


costruzione di un 







posi nere Gamoud sa- 

stati posti da alcuni forti capitalisti 

i foudi occorrenti all'esecuzione del suo pro- 
getto. 

La Gazzetta d' Augusta annuozia i l'lm- 

peratore d'Austria ha accettato retto 


ll' Imperatore Alessandro, di fa; no presto 
una visita ta* Pietroburgo. pan 
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notizie in data 


esperienze che si 
onzo solfioroso 
tte in Austri 


per queste 
o solloroso non 
nnOni proseguo» 


da altri giornali 

ostruzione di un 

unto della spia; 
amo aguiun- 


nor De Gamou 

i sul corso di 
istro dei lavori 
ostruzione di un 
accesso per 
Tevere, 


Pre Gamoud sa- 
forti cupitalis 
del suo pro- 


nozia che l'Im- 
Ù 






togliamo dal Tem À 
Togli. d'aprile scorso, il sig. di Bismarek 
riceveva da Parigi una lettera così concepita : 

1" ‘Sua Altezza il principe di Bismarek 
dell Impero di Germania a Berlino 
(Riservata.) 








cancelliere 
(Prussia.) 
« Principe, x 

+ Ua giorno, uno dei miei antenati si pre- 

i signor conte di Cavour e gli domandò 
fiuerebbe alla persona che lo 


seatò al 






+ rispose freddamente il 


mivistro. 
* — Ebbeue, io, replicò il primo iodiriz- 





sandosi al celebre diplomatico italiano , io non 
Hi uce.derei se voi mi prestaste 40,000 lire per 
alzare la mia fortuna che voi avete distrutta. 

+ Dopo una spiegazione, il conte di Cavour 
contò la somma domandata ‘a quello che gliela 
chiedeva, il quale gliela rese integralmente qual- 
che tempo dopo. 

« Oggi fsecio come il mio antenato ; mi ri- 
volgo al principe di Bismarck e lo prego di pre- 
starmi 40,000 lire per rialzare i miei affari. 

« La guecra di Francia ha rovinato per sem- 
re il mio avvenire. iderò dunque se non 
fate come il conte di Cwvour. 

« Ciò che dico, lo farò, e per darvi un' idea 
della mia audacia, vi basti sapere che il 17 feb- 
braio 1874, verso le due ore di sera, ho avuto 
nelle mie mani la vita del principe ereditario 
Frita; una parola ed egli non era più; ma il 
tenebrosa mi ripugna ; io 
avverto il nemico che voglio colpirlo. 

* Voi siete la cagione delle mie di 
siate dunque abbastanza generoso da 
una corsa da P: ino. 

« lnfiae, io domando a me stesso se il prio- 
cipe di Bismarck sarebbe meno generoso di C: 
vour. La fama lo smentisce per ora; vedremo 
se gli atti lo confermeri 

+ Principe, ricevete, 
risposta , l'omaggio della 
sione. 

« Firme inintelligibile, 
allievo farmacista, presso il sig. Bouillon, 
Faubourg-St.-Germaio, 78, Parigi. » 

ll signor di Bismarck fece consegnare que- 
ata lettera ol nostro ministro degli affari esteri, 
è se ne scoperse l'autore. Il 3° settembre egli 
comparse davanti il Tribunale correzionale 
Parigi. È un giovane di 24 avni, di nome Lui 
Jourdan, originario della Savoia. Il Tribunale lo 
condannò a ua anno di prigionia. 






























tesa di una vostra 
mia alta considera- 

















fas corrispondenza di Taganrog, in data 
del 14 agosto reca che, colto dal morbo 

tico, cessava di vivere in quella città il cav. av 
Giuseppe Rossi, console d' Italia. Così il Conte 
Cavour. 






La Gazzetta d'Italia ha il seguente di- 






disposizione che pre 
campo dei gencrali debbano avere il grado di 
capitano. 


— na 
Il Fanfulla ha il seguente telegramma par- 
ticolare : 





|4..— | giornali della Savoia sn- 
nunziano che il propone d' alzare una 
fortezza sul monte Casque de Neron, che domina 
la strada di Ciamber). 
————& 
ino ha i seguenti dispacci : 
— Prudusse grande costerna 
l'arresto del dott. Givho Gregr, propriet 
della Narodni Listy, come compromesso nel furto 
degli atti di tempo annun 
Contemporan 
dott. Skre None LL 
roprietario della Politik. 
vr 13. — Dicesi che il Duca di 
0 prima un appuntamento 
Carlos. 

Vienna 14 — L'Imperatore parte questa 
sera per Buda-Pcst. Con Andrassy si recano a 
Past l'eapo-sezione Hoffmann, i consiglieri aulici 
Depont, Haike, Teschenber 
zione Kraus, Vavrik e il concepista aulico Petchy. 

Pest 14. — Nella Camera dei deputati venne 
annunciato il risultato delle elezioni per la De- 
Vennero elette le persone comprese 
lista di Desk. 

Jedi asrà luogo l' elezione della Giunta. 
all’ inte:pellanza di Nicolics. 

















colla cons 








consigheri di se- 




















Aatonelli per incarico del Papa, 

dum si tre luperatori in Berlino , nel 
quale li invita a prender in riflesso la situazione 
presente di Roma e la sorie assegnata alla Chiesa 
Cattolica, che viene ad esser una continua minac- 
cia alla società intera. 








Berlino 13. 


L' Imperatore tedesco e quello della Russia 
i personalmente dall’ Imperatore 





senza l' Esposizione mon 
Sovrani promisero di interveni 





Bertino 43. 
Lo stato del Principe Alberto, fratello del- 
l'imperatore, è migliore : continua però sempre 


la paralisi. 
A Marienburg 13. 

L' Imperatore rispose come segue al saluto 
portogli dal Mapremo. presidente della Prussit 
Quando la Deputazione di questa Provincia si 

jtò nella scorsa primavera per presentarmi 
l'invito, a questa festa promisi di intervenire 
se il tempo e la salute me l'avessero permesso. 

Una e l'altra di queste circostanze si è a 
verata € contento e giulivo venni fra voi. per 
dividere il sentimento che ci lega al grande Re, 
dicasi 








la cui statua or 

li sono gli avvenimenti compresi da 
prossimo sl suo termine; i pi 

quello dello scorso he 



















quelle forze che io oggi 
vegneati generazioni sarà 
paese la pace e la concori 


dia. Id 
sta mia predizione e conceda a voi di poter sem- 














i pria 
ed i Kali vostri sentimenti accordemiovi cogleto 
poranesmente salu'e e prosperità, 

x Costantinopoli 14. 
| La reità di Mabmud pascià è comprovata * 
egli defraudò circa un milione di fiori | 
anpagnato da va gran 
anche apportatore di 












| 
Telegrammi deli’ Agenzia Stefani. i 
computo dei voli 

I mi Î 

babilmente necessario per entrare in 

Aofora e Delbalzo della lista del Cardinale 

mo della terziaria; Benventau», Bruno, Balsamo, 
+ del'a concordato. 

















i wrrà degli equi- | 
la fe 







po 

ispezionare i dock ed aitri St:bilunenti publ 

Ricevette la Camera di commercio. Ripartì st 
sera per Trouville. 

Belgrado 15. — La Gazzetta Ufficiale pub- 

| bliea il Decreto che convoca la Scupcina pel 6 








Un vero soldato. — Il Fanfulla 
conta il seguenie episodio delle grandi manovre : 
Umberto, l' 
nto del 5° reggimento bersaglie 

sold 













Il igliato, domandò al ber- 
| sugliere da chi avesse avuta quella decorazione. 

Î il bersagliere laconicamente rispose : 

— Da Gambetta, sulla proposta del generale 
Garibaldi 
| Naturalmente il Principe volle informarsi in 
| quale occasione. Ed il bersagliere rispose tran- 
| quillamente e senza burbanza : 
|" — son io che a Digione ho presa ai Prus- 
| sioni l'unica bandiera ch'essi hanno perduta 
| nella campagna del 1870. 
| Non mi riuscì di sapere il suo nome; mi 
| venne detto che appartenga alle Provincie to- 

scane, e che s:ria nell'esercito colla seconda 
| parte del coutingeote del 1874, che verrà man- 
| data in congedo ora che sono terminate le grandi 
| manovre. 

| 




















ll conte Matteo Persico 
Patrizio veneto. 

£ pur lagrimevole la sorte di chi, mosso 
| con allegra compaguia per un lontano viaggio , 
vede luogo il cammino restarsi addietro tratto 
tratto un amato compagno, ed altro conforto 
non gli rimane fuor che ripetere anche una vol- 
ta il caro nome e spargere di meste ghirlande 
il sito, dove gli è forza abbandenario. Così di 
me. — A quanti amici sopra 

nel mio cuore! Ed oggi al pietoso nu 
mero un altro ne debbo asgiuogere, quello di 
va amico provato da quaraut' anni, del conte 
Matteo Persico. 

Nato di patrizia famiglia veneta nel 1843 
crebbe il beniamino de' suoi genitori, e giovanis- 
simo impalmò la contessa Soia Papadopoli, che 
nel farlo Neto di un terzo figliuolo, gli fa da 
erudel morte rapito. Dappoi, + 
fanelli l'affetto e le 
elesse a compagna 
Conti Albrizzi, e d'allora tutta la vita di lui 
potà dirsi rallegrata dal cuore, doll'ingeguo, dal- 
l'affezione della sua donna bellissima e gentile. 
issimo di quattro leggiadre ed amorose fi 
si separò mai da loro, se non quan- | 

ne afnd 
10 giustamente 
del 















































|' amore e l'org 
primo letto, il co 

egli trovò sempre corrispoodenza di sentimenti 

uoso e devoto. 

Persico presenza eletta e sim- 

ili e piacevoli ed in ogni oc- | 
casione fu raro esempio rare come pobillà 

obblivhi. Tutto 

dello di domestiche vietù 


















zione, che quella di non badare a 
di giovare alla patrio. Per natura e per cuore 
veramente buono esercitò la carità come un do- 
vere; perchè il suo feretro fu bagnato da lagri- 
me sincere e benedelto dalla gratitudine di 
molti. 

Fra i più santi affetti della sua vita mai 
tenne quello dell’ unica sorella, la contessa Lo- 
redana Nievo. Somiglianza d'età, eguale mitezza 
d'animo, lunga consuetudine avesno cresciuto 
il loro amore, cementito poi da quella incle- 
menza di sventura, nella quale il buon fratello 
fu alla sua adorata martire continuo sostegno e 
consolazione. Per ciù le due famiglie congiunte, | 
più che da parentela, da una comunanza di 
gioie e di dolori, punto in questi giorni di 
feste per Vicenza, egli, al solito. veniva con la 
famiglia ospite desideratissimo della sorella, quan- 
do un insidioso morbo lo iucolse e sì violento, 
che venti quattro ore dopo giaceva cadavere. 
Lontananza di tempo non cancellerà dal 
mio la memoria di quell’ istante, nel 
veduto passarmi ionanzi una donna 
cui mano amica allora allora strappa 
funebre letto, ch' ella non avera mai abbando- 
nato: la seguitavano due figliuole strette l' una 
altra, gli occhi pieni di lagrime e n 
di singhiozzi e di sospiri. Una terza ves 

sso — poveretta ! — la sua mente, lucida in 
ogni altro argomento, una sola cosa pareva non 
valesse a ricordarsi — la sua sventura. — Coll 
sorelle s° era messa ginocchioni e baciate e ri 
baciste le inerti mani del padre suo — e pure, 
sorta — Come dorme tran- 
quillo 


Intanto dalle stanze 
prolungato, straziante : 
del morto, che pregava conducessero 
ad ogai patto presso il suo caro, non già per 
vederlo — ela è cieca! — ma almeno per as- 
sicurarsi con un bacio, se dall' amata bocca spi- 
rasse ancora un soffio di vita. 

Era fatale, che alla catastrofe non potessero 
ituosi, quello del- | 
generale Mezzacapo, e 
del suo Fausto. Però se oltre la tomba è un sen- | 
go di quanto si ha lascisto sulla terra, come il 
loro immeoso dolore avrà consolato lo spirito 
di lui, che oramai sa di qual premio sia rime- 
ritato chi visse fedele a Dio, a' suoi fratelli, al 
suo paese. 

Perdonate, amici, se ho riunovel'ato le an- | 
gustie di que' crudeli momenti, e queste parole | 
vi suonipo meno ingrate, perchè escono da un 
cuore, che da tanti anni vi appartiene. 

Vicenza, 12 settembre 1872. 

966 Jicoro Casunca. 

















































































e salutato delle |? 











Riceviamo per telegrafo dall’ Aministra- 

zione del Tergesteo il seguente funebre annunzio : 

ima del vaiuolo, dopo otto giorni di 

ma pirò stamane il'nostro redattore Mas- 

simo Curiel. » 

——_ 

Gl' impiegati dell' Azienda del nob. ci 

za in Venezia aonunziano, con rico, 

la inopinata morte del sic. Antonio Lerej, 
avvenuta la noite del 4 6 



























10.48 
Poltenze per Perena cre 8.38 peso. > 
— drrice: cr? 40.30 sal 





GAZZETTINO MERCANTIL 
i Venezia 46 settembre. 
È fp da Treat, i proce ant 


Reodita per fia corr. — ore 
pronta da 74 a 74:10 in carta. De 

14:78 a lire 3:74 Corta 
per 100 lire austr. 
per fiorino. 





Legnago 44 settembre. 
Tutto si é sostenuto a pressi poco variati dalla scor- 
imene , meno Îl riso cinese Buovo che ebbe ua ri- 





" 
Prossi corsì in valata legale. 
L|c.] ue. 
al quiot. | talia. 
200% | ar]so 














ogni qualvolta pon seguiranno va- 
ommetterà di stampare il raguaglio. 





corr. 


BOLLETTINO UFFICIALE 
DELLA BORSA DI VENEZIA 
del giorno 16 rettembre. 

















dello 

















Pelli di capra d'Aigeri bale 42 a fr. 37:50. 
Zucchero d' sacebi 1000 ® fr. 35. 








{di 

Mercato pesente ; tendenza a ribasso. | gara 
Rapporto settimanale. | tassa governativa di 1,20 per 1000. 

Vendite geoerali della settimana balle 62,000 ; per inpe- | 





Partenze per Torine, Milane € Gi 


Arrivo @ Mestre: cro 18. 
Partenza do 


Venezia, 17 settembre, ore 11, m. 54, 
——___—___—_——____________——+€+! 
| SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


limento saranno chiuse al publ 
disposizione dei membri del Congresso pedago- 
gico, colà invitati con ispeciale viglietto d'ingres. 
s0, rilasciato dal Comitato del Congresso stesso. 

L'assuntore, sig. Genovesi, si lusinga che i | 
signori portatori dei viglietti d'ingresso libero, 
d'abbonamento e privilegiati, vorranno accordar- 
gli compatimento, se anche ad essi vengono chiuse 
fe sale per questa sola sera, trattandosi di cosa 
chiesta dal nostro Municipio e decorosa per la 
nostra città. 

Pel pubblico che accorresse al Lido 
vizio di caffetteria sarà fatto all' Arco d' ingresso 
allo 
961 


cale detto La Rotonda. 


cio nlat d_@$;R ibi 
BANCA VENETA 








me vincolate saranno 
disponibile a 3 per f 


trà 


| A'per 100 sulle somme 
| tro mesi rimborsabili con 10 giorni 





| rinnovazione del vincoli 





Cuoi salati Buence Ayree 3U0 a fr. 35. 
Strutto csimo. Petrolio, nuovo ribasso da fr, 48 a fr, 49. 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del A4 settembre 1872: 


STRADA FERRATA. — onaRIO. 





pos. 
0197 pom 





pw. 





doge 
Mettre: vis 13.25 pon. — 
por. 


Genova, 
- ore È. 45 pom. direîie 
Fener 


















.88— 73-B_-A 14 


Mentre pe Ponente: > 180 pun. — 
38 pom 


| drrive @ Penezia : ore Ì. 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VBRO. 
6, 5. 





Bollettino 





45 settembre 1872. 




















Nel giorno di mercoledì 
mese, alle ore 4 pom. le sale de 
0 e messe 





| 
rr 
| Grande Stabilimento bagni del Li- 
| Fisol: 








Stabilimento, 





quello di ristoratore 


depositi e conti correnti 
capitale Lire 10,000,000. 


SEDE DI VENEZIA 
Procuratia Soranzo. 








giorni di preavviso l'i 


Barometro ancora abbassato fino a 4 mm. ia tutta ll- 
‘Pressioni generalmente sotto la normale di circa 4 





Ò also | mm.” 
43/25) asjso Cielo fazione sereno nell'Adriatico; alquanto nu- 
41|30 | voloso nel rraneo. 
d0]85 N mare da per tut'o è tranquillo. 
54180 Venti deboli ibeccio e Maestrale. 
| sol Sempre più probabile un cambiamento di tempo. 
150) sujso 
SESHE VIZIONI RETRIRO!V0ICRE 
faito pel Soscinario ratriaraale 
qal | sreonoa ci mi 30.140 sopra di toto sono del mari 
si | Bollettino del 45 settembre 1879. 
s| | | 
“ tro [Pn 
s0| 49] | — Ss 
80| | 
| Ber 786 Bi | 755 68 
H] | 
80) sa Mad... ar so 20 (0477 
1 | 39] | mecc divecrvinzam| 48.87 47_SI 
50! E Po re in 
° | teso] | 
. 45/50 
EL 3 
1. 
140] 
430) [435] 
« dei la] 
. “” 


8 


labi- 


La Banca Veneta riceve versamenti in con- 
terense del 


PStlle somme vimeolnte un mese 
rimborsabili con 5 giorni di 
l' interesse corrisj 

Vineolan: 


preavviso 
lo è del 3 #2 per 100. 
per tre mesi rimbor- 





In mancanza d' avviso alla scadenza, le som- 


d' interesse. 


ite in conto corrente 


La Banca Veneta riceve altresì  veraa= 


ti condizioni ed interessi 





I rimborsabili con 7 giorni 





colate 





menti in conto corrente in oro allese- | 


100 sulie summe vineolate per 
i 








Alle stesse condizioni d' eran. e rimborsi 


la Banca emette anche Libretti 


La Banca Veneta sconta cambiali sull’ Italia | 


di due firme almeno 


n 6 por 100 fino alla scadenza di 6 


anticipazioni 
lori dello Stato o da 


sti 
5 per 100 fiso alla scadeoza di 4 | livel 


deposito di fon- | 
esso direttamente | 
iptite a 5 per 100 d'interesse oltre alla 






Apre conli correoti garantiti - 
S'incarica per cuato terzo d'incassi di el- 
| tetti cembiarii e coupons in Italia ed all’ estero 
e della trasmissione ed esecuzione di ordini alle 









principali Borse italiane ed estere. 
gratia il servizio di cassa ai corren- 
| tinti 
Rilascia lettere di credito ed apre crediti 





documentati taato per l'Italia che per l' estero 

compresa l'India, la Cina ed il Giappone. 
Venezia 18 agosto 1872. 

84. 








La Direzione. 





SOCIETÀ VENETA 
per imprese e costruzioni pubbliche. 


Avviso. 


A ter.nini della deliberazione 18 agosto p. 
p. presa dal Consiglio d'emministrazione, e di 





latuto soci 
pei conseguet 
restano invitati a 


conformità agli art. 8 e 9 dello $ 


riporta a piedi 









{ bre p. v. nelle sedi della Banca veneta di Pado- 
va e Vene 
Padova li 42 settembre 41872. 
Dalla PRESIDENZA DEL CONSIGLIO. 





"I Art. 10 dello Statuto sociale. 


Il ritardo ai versamenti farà decorrere di 
| pieno diritto l'interesse del 7 (sette) per 0jo in 
ione d'anno a caricu dell'Azionista moroso ; 
al giorno della scadenza fissata nell'avviso 
di cui al precedente articolo, senza uopo di 
alcun atto ulteriore. 

Passati trenta giorni di mort 
potrà far vendere alle Borse di Ve: 
Firenze, Torino, Genova, Napoli, Roma, 
te creazione di duplicati, le Azioni di cui i v 
samenti fossero in ritardo, senza bisogno di al- 
cun atto giudi: o stragiudiziale, di costitu- 
zione in mora od altro, valendosi a tal fine di 
agenti di cambio 4 rischio e pericolo del ritar- 
datario e senza pregiudizio di maggiore ragione 
a termini degli Ari. 458 e 154 del Godice di come 
mercio. 957 


_——————m 
FRONDE E FIORI 


DEL VENETO LETTERARIO 


Î IN QUESTO SECOLO 
RACCONTI BIOGRAFICI 
per Luigia Codemo-Gerstenbrand. 
Un bel volume stsmpato da Cecchini figlio, 
di circa 200 pagine, formato in 8* piccol 
Vendesi da Coem sotto le Procuratie , al 
prezzo di Lire uni 958 
>> ièfi 
PN n 
LA VENA D'ORO 
Stabilimento idroterapico, aperto tutto l'anno; 
ne, servizio, cura, f. 838@3 soggiorno 
o, salubre; {. 7 al giorno, senza curi 
isponibili.. 












la Società 
no, 










































LA INDUSTRIALE 
Società anonima italana 
per la 
Produzione di Materiali da costruzione 

ed altri lavori in terra colta. 
| Vedi l'importante avviso nella quarta pagina. 
ice] 
ATTI UPFIZIALI 
N. 2 d'ordive. 4. pubb. 
Arsenale militare marittimo 
Î di Venezia. 
DIREZIONE STRAORDINARIA DEL GENIO MILITARE. 
AVVISO 
di deliberamento d' appalto. 
A termini dell'art. 59 del Regolamento sul- 
la contabilità generale dello Stato io data 25 


gennaio 1870, si notifica che l'appalto, di cui 
| nell Avviso d'asta del 28 agosto 1872, per la 


a) Ricostruzione del fabbricato detto 
delle Sto 




















icostruzione di una tettoia per 





€) Costruzione di un'altra tettoia per 
magazzino da carbone, 

ll tutto per l'ammontare di L. 473,000, è 
da eseguirsi nel termine di mesi 13, è stato in 
incanto d'oggi deliberato mediante ribasso di L. 
7, 80 per cento. 

Epperciò il pubblico è diffidato che il ter- 
mine utile, ossia i fatali , per presentare le of- 
ferte di rib:sso non minore del ventesimo sul 
prezzo netto risultante dal già fatto ribasso di 
cui sopra, scadono al mezzodì del giorno 30 
settembre 1872, spirato il qual termine noa sa- 














rà più accettata qualsiasi offerta. 
Chiunque in conseguenza intenda fare la suln- 
dicata diminuzione del vigesimo, deve all’ atto 





della presentazione della relativa offerta, accom- 
ato e quitonza del deposito 

rescritti a asta. 
L'offerta può essere presentata all Ufficio 

e dalle ore 9 ant. alle 12 









| Per la Direzione 


Il segretario MowniceLti. 
S9 RA TOA 


INSERZIONE A PAGAMENTO, 
AVVISI DIVERSI. 


stern 











1 sis 
Provincia di Treclso — Distretto di Oderzo 
Comune di Motta di Livenza. 

AVVISO. 


A tutto 15 ottobre 1872 
maestri e maestre 





aperto il concorso al 
dicati. nella sottoposta 








aspiranti dovranno produrre le loro istanze a 
questo Municipio in bullo legale col corredo del se- 

| guenti docun.enti 

a) Fede di nascita; 

è) Fedi: e criminali politiche ; 

© Patente d''ivoneii 

° Certificato di sana e robusta costituzione fi- 


e) Certificato di moralità rilasciato dal rispetti- 





Per le anticipazioni sopra altri valori 0 su- | vo Sindaco di ultimo domicilio; 











Co 


FrasuanduoRo poorrooar3 => 


s 





sa_o re ae 


 -a 


ù 
e 
e 
d 
c 
È 
Li 
d 


ore 10 del mattino 
ad istanza dei signori Agostino e 
Adriana Brancaleoni di qui rap- | hando 2 settembre 18 


elessero domicilio in confronto di | DI 
Trabaudi Felicita vedova Bizio. 
Barbara Trabaudi, Elena Trabandi 
maritata Loris del fu Pietro, no- Lotto 1 
bile Elena Rizzi Foscarini fu Fran- 
cesco e Regina L: 

maritata Collavo, le due. prime 
domiciliate in Venezia, la terza 
in Padova e le due ultime a Ballò 
Distretto di Mirano, in seguito 
sentenza di spropriazione 4 
braio 1872, pubblicata nel 7 feb 
dbraio stesso e ad Ordinanza 28 








‘ Altri documenti comprovanti | servig* prestati 
in linea di pubblica Istruzione © cel 
A) Dichiarazione di assogrettarsi a tutte quelle 
variazioni e ci Juenze le quali modificassero l' at- 
tuale condizione del personale insegnante d pendenti 
da nuovi lamenti goolantci che «tualmente po- 
tessero venir emani l Autorità superiore o da 
deliberazioni consigliari 
La nomina spetta al Consiglio comunale. salva 
‘azione del Consiglio provinciale scolast 
ta di Livenza, 9 settembre 1872 
L' Asiessore anziano; 


N. BRAIDA. 











© Segretario, 
L visi. 
Tabella dei posti aperti al concorso. 

1. Scuola maschile ruraie di da classe di 
grado inferiore la Motta, collo stipendio di L. 50), 

2. Scuola maschile rurale di terza classe in Lo- 
Penzago, con L. 500. 

3. Scuola femminile rurale di terza classe in Lo- 
renzago, con L. 366. 

4. Scuola maschile rurale di terza claîse, in Vil- 
lanova, con L. 500. 

5. Scuola femminile rurale di terza classe in Vil- 
lanova, con L. 366, 

Gli insegnanti assumeranno le funzioni 
coll’apertura dell'anno scolastico 1874-1873, € dovrane 
no indicare nelle rispettive istanze a quale della Scuo- 
la intendono di concorrere, 0 se aspirano a qualun= 
que delle Scuole poste al concorso. 


N. 2599. gs 
Giunta municipale di Portogruaro. 
AVVISO. 
Vieno aperto il concorso a' posti di maestro e di 
maestra di queste Scuole comunali , appiedi desi- 


gati, 

i aspirante dovrà produrre la istanza 
to allo cotpetente al pioli mc ra 
di giorno 30 settembre corrente, corre ‘uta dei seguenti 
documenti : 

jY) Fede di nascita, comprovante di aver oltre- 
gli anni 18; 

bj Certificato di buona condotta politico-mora- 
le-soclale, rilasciato dal sindaco del Comune di ordi- 
nario domicilio dell' aspirante 

9) Attestato medico di sana e robusta ‘costitu- 
aione fica: 











d) Certificati i 
Pretura Mandamentale e dal Tribunale correzionale ; 
lastico%,Paitate di abilitazione all'insegnamento sco- 
ico, 





no scolastico 1871-1873: non prestandovi tro dieci 
Giorni dall'apertura, saranno ritenuti dimissionarii. 
Portogruaro, 10 settembre 1872. 
Il Sindaco, 
March. FRANCESCO dott. FABRIS. 
Il Segretario com, Guglielmo Del Pra. 
Descrizione dei porti aperti al concorso. 
Maestro di classe prima nelle Scuole elementari 
urbane maschili, collo stipendio di L. 770. 
Masstra nelia Scuola infantile mista di Portovec- 
chio, collo stipendio di L. 450. 
rrcrermr——-0G.;; 
Distretto di Mestre — Comune di Favaro. 
Nel giorno di giovedì 25 settembre corr,, alle ore 
ant, uesto Municipio, si terrà l'asta col 
metodo della estinzione delle candele, per | appalto 
di fornitura riguardante la manutenzione delle strade 
comunali durante il triennio 1873-74-75. 
Le condizioni dell'appalto risultano dettagliate dal- 
iso 11 settembre corr., N. 866, pubblicato all'al- 
lal relativo Capitolato ostensibile 


Betti 
Favaro, 11 settembre 1872. 





























Ml ff di Sindaco, 
DOMENICO DRI INDRI. 
ga A greto 
UNA PICCOLA FAMIGLIA 
TRANQUILLA 


cerca un alloggio con 4 a 5 stanze, con facciata a mez- 
zogiorno. 


SI darà la preferenza a quello 
orto, € nelle vicinanze deli le. 









ASSOCIAZIONE BACO! 


FRANCESCO LATTUADA E SOCI 


Milano, via Monte Pietà, 10, Casa Lattuada 


Im Il 1 6 
IONI 





in Milano, alla 











Venezia, Tomich, $. Marco, Calle del Selvalico, 
Vicenza, Zanella, speditore 
Oderzo, » Giuseppe Cerbin, cont. 

. Genegliano, lo Zanetti, speditore. 








SAXO 


Valais Sui 








HOTEL DE LA GRANDE BRETAGNE 
Parigi, 14, Rue Caumartin, Parigi. 


Nel centro dei Beawr Quartiers, presso i Boulevards ed il nourel Opéra, 
Questo Albergo, vantaggiosamente conosciuto da lungo tem 
Der i suoi prezzi moderati. — Salone da lettura, sala da fumare; due grandi Gorsì oo giardini Cona 
re a pian terreno, al primo e secondo piano. da 3 a 5 Lire. 


sAPpartamenti per famiglie, cucina e cantina rinomate , Pranti a Lire 4 ed alla Carta. (Prezzi ridotti da 
convenirsi 


per la stagione d'inverno.) 











ATTI GIODIZIARI | 








sia 2 pubb. | 
ESTRATTO DI BANDO. | 


e sì aprirà 





e ribassato di un decimo. 





indicazioni è preserizion 


tati dal sottoscritto avvocato | ghi indicati dall'ar 
procuratore presso il quale | Codice di procedura ci 





le. 
IZIONE DEI BENI 





ini di Luca | seritta nell estimo 








seguito 2 | colla superficie di per 








golati per 45 giorni corrispondendo l'interesse del 
31900. 
ta d' sulla rie 





Fapnticipazioni e sovvenzioni contre 
Srazcieo di fondi pubblici € valori industriali a 
010 d'interesse. 


corso di Borsa pei fondi € valori dello Stato 0 ta es- 
80 direttamente garentiti. 
stero. 

giornata. 

coupons în Italie ed all’estero. 


esecuzioni di ori 
l'estero. 





G. B. Tozzi in Mestre. 860 





LOGICA MILANESE 


la Società, Monte Pietà. 10. Nelle Provincie dai soliti incaricati. 
1185 A. 


483 
GRAND HOTEL des BAINS et CASINO 


uverts toute |” 


EAU BROMOIODURÉE 


célebre, Bains — Douches — Brins di 
Mémes distractions qu'à HORASOURE et BADE 


essivo, debitamente re- 
procederà al secondo 
dei beni qui sotto descritti 
L'asta seguirà in quattro 
prezzo di 

di essì assegnato 


Per tutte le altre condizioni, 





per le disposizioni concernenti il 
giudizio di graduazione veggasi il 





Venezia, Comune censuario 
di Castello, parrocchia di S. Pietro 


Bottega al civico N. 688, de- 
stabile al Nu- 

mero 3564, sub 3 di mappa per 
porzione di casa con bottega e con 
porzione dell’ accesso al N. 3588, 
6, colla 

rendita di L. SN, sulla fondamenta 
di $. Anna, anagrafico N. 1133, 
timata L 2935/60, col ribasso 





Fu pubblicato il 16 corr. in Roma | 


mero trentasette | 


il 
DELL'ECONOMISTA DI ROMA| 


GRANDE GIORNALE 
ECONOMICO FINANZIARIO SETTIMANALE 


di | 

finanza, agricoltura, industria, commercio = | 
lavori pubblici e stalistica | 
Monitore delle compagnie di strade fer-| 
rate, di navigazione , di assicurazione , | 
® dello Società industriali e di credito. | 
GAZZETTA DEI BANCHIERI E CAPITALISTI I 
| 


INDICATORE DELLE ESTRAZIONI FINANZIARIE 


Gli abbonamenti uon seno che an 
e semestrali. 
Per un anno... > ur» 


Per un semestre. | i lit 12 
ls i 

‘antunzi’ nelle copertine è 

in corpo al giornale, da convenirsi. 

Direzione e di Amministrazione , via 

della stamperia Camerale, N. 67, Roma. 58} 


BANCA VENETA 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 


CAPITALE LIRE 10,000,000 
La Banca riceve vernamenti Im conto cor- 
rente corrispondendo l'interesse del $ 19 9/0. 
Per somune versato vicolate per due meai Pio: 
teresse corrisposto è del & @@. 
Riceve versamenti iu conto corrente im ore vin- 

















Seonta easbiali sull'Italia munite almeno 


2 99 390 alta scadenza di 3 mesi 





0 » è è» 








o 
Jura delle sovvenzioni è dell'85 00 del 





Per tuiti gli altri viene fissata di voita In volta 
Rilascia lettere di credito suu' Italia e sull e- 


Sconta effetti cambiarii sull estero ai corsi di 





S' incarica dell’ incasso e pagamento di cambiali e 


S incarica per conto terzo della trasmisaione ed 
iri alle principali Borse d'Italia e del- 


Padova, 1° aprile 1872. 
4 Vicepresidente, M. V. JACUR. 
836 ll Direttore, Enrico Rava. 
RAME IRE REI coi 


MACCHINE DA CUCIRE 


VERE AMERICANE 


ELIAS HOWE 4." WHERLER et WILSON 
York 
Minlco Devosito in Venezia presso 


ENRICO PFEIFFER 
S. Angelo, Calle del Caffettir, 3599. 


DA AFFITTARSI PER L' AUTUNNO 


CASINO DI VILLEGGIATUR, 
AMMOBIGLIATO 
sul Terraglio presso Mestre 


Per trattare, rivolgersi al farmacista 
























genuiro per la vaccinazione 
È ARRIVATO RECENTEMENTE DA LONDRA 
alla farmacia ANCILLO 


pper la coltivazione 1873, 
ldo alla consegna. 








peur. Salle d'imbelatioa 


si raccomanda per la 





‘a buona tenuta 





alcuni lavori di riduzione e poche nuove costruzioni, 
— |la industria dei matton. è insufficiente al biscgno e lo 
sarà ancora di piu quando grandi lavori saranno av- 
IL COW POX |Gl Mn calette tate tori ranno ar: 
ma intieri convogli di lateriz 1 provenienti dalla To. 
scana. da Narni, da Terni e dalle Provincie me-idio- 
nali, per i qualii commettenti sost 
spese di trasporto. Restando adunque l'industria nei 
limiti altuali | è certo che il prezzo di tai 
dovrà salire ad un punto tale da rendere costosi 
CAMPO SAN LUCA: 810 | mele costruzioni, e quadi imp 
degli 
sagi 


fabbricazione su vasta x nateriali lat 
sommamente pr ticua agl' 

lato dell'economia indir:tta, inquan:oché adettan fo un 
nuovo sistemi di edificare, reso possi 
grande abbondanza di materiali a costruzione e dalla 
l al Giap) convenienza dei loro prezzi, i nuoci edificii si trove- 
v Meno | Fb i dizione i estere molo più presto abi 
tabili, di 





LA INDUSTRIALE 








OCIETÀ ANONIMA ITALIANA PER LA PRODUZIONE 


DÌ 


i 


IN ROMA VIA SISTINA N. 86, PRIMO PIANO 
Capitale sociale 1,500,000 Lire italiane 


diviso in 5000 azioni da L. 300 — fruttanti |’ interesse annuo del 6 0/0 





CONSIGI.IO D° AMMINISTRAZIONE. 


Signor ingegnere cav. Antonio Catelani. 






» ingegnere arch 





Chiunque prenda ad esaminare le altuai condi- 
zioni materiali dì Roma € l'immenso sviluppo che 
immancabiimente dovranno prendere i lavori di co- 
struzione per sodisfare ai bisogni della ognor crescen- 
te popolazione ed alle esigenze di decoro della nuo- 
va capitale d'Italia, nou può fare a meno di riflettere 
alla smisurala quantità di materiali d'ogni genere che 
verrà assorbita dalle nuove costruzioni pubbliche © 


cale. 
1" Siano regolatore redatto dal Municipio estende 








D 
le nuove fabbricazioni sopra un’area di olire due mi- 
lioni di metri quadrati fra l' Esquiiino, il Castro Pre- 
torio, il Viminale, il Celio, il Colosseo 0 Foro roma- 
no ed il Testaccio , ora quasi tulti crtaglie € vigne, 
senza contare i riordinamenti interni l'apertura di 
nuove vie, la regolarizzazione deile fognature, i mu» 
raglioni lungo ll Tevere, ed iu fine il nuovo (uartie- 
re ai prati di Castello, testè ideaio dall’ esimio archi- 
tetto Cipolla ed appoggiato da grandi capitali ita- 
liani ed esteri. 

Egli è ben vero che tutta questa massa di lavori 
progettati in cui verranno assorbite molte centinaia di 
milioni, non potranvo ; 
paaserano miti ana prima di veder compiuti; però 

funi- 











Fra le varie industrie che necessariamente do- 
vranno prendere un immenso sviluppo, quella deila 
fabbricazione dei materiali laterizti sara fra le più utli, 
le più indispensabili e le più proficue per l'impiego 
di capitali; € qui fa d'uopo ricordare quanto in pro- 
Reit scrive 1 saio tngagnere F. Giordano sella 
evolissima sua opera sulle Com sico=econo= 
i 
1871), ove così si esprime 
* Essendo assai scarsa e cara ad un tempo la 
* buona pietra da tag.io che può aversi in Homa, il 
* mattone dovrà essere il materiale di maggior uso 
* nelle comuni fabbriche , onde è questione capitale 
« trovar modo di averlo a prezzo tolierabile ed in pari 
* tempo il montarne la produzione su vasta scala per 
* supplire alle iageuti domande del prossimo avve- 
+ nire. + 
0g 











tesso, mentre Roma ha in corso seltanto 





Jono gravissime 





i 
ili le ri (uzioni 
ati già troppo elevati, aumentando così i di- 
la ognor cr scente popolazione. 
anche sott'altro aspetto devesi con 









enerali, cioè dal 





le roltinto da 






vello che non avvenga cogli attuali siste- 
‘he in questo riguar:io cediamo il posto al 
paroia dell'esimio ing. F. Giord 











= li materiale da costruzione più usato per i mu- 
ri delle case e principali costruzioni è il laterizio , 
ossia il mattone, che si adalta con maita composta 
di calce grassa © pozzolana, per lo più senza addi» 


La soltoscrizione è 


Alessandria iglione G. A. il 











“incona 
Bagnasco — lanardi V. " 
Benerento -—A. Apuzzo e Zoppoli. 
Bergamo Rag. Ercole dall'Ovo. 
Bolot Sedi di LL i. 
Bologna 5. Formiggini. 
Como Lenta Paranhos Agenzia Omnia) 
Cuneo Alessandro Cometto. 
Firenze Banca del risparmio e dell’ indu- 
stria, via Valfonda, 7. 
. Banca dei Popolo , sue Sedi e suc- 





cursali nel Negno, 
Banca di cred. rom, via Ginori, 13. 
B. Testa e C. 

È. E. Oblieght, via Panzani, N, 28. 


Avv. Ani lente della Comp.* fon 





PROGRAM 


* zione di sabbia. Grande è la proporzione che s'in:- | dia fra i 20 ed i 40 milioni di Mattoni all 
rispetto ai mattoni, cioè quasi vo- 
questo un uso che sorprende assai | netto di L. 195 per migliaio, ne 
, fanto più che ha l'inconce- | tale di separa 

* niente di rendere assai lento l'essiccamento dei grossi | il quale va ito come segue: 


* La ragione ne sta probabilmente nel prezzo bas- 
issimo delia pozzolana in Roma, MENTRE INvECI 

NE SONO 1 MATTONI, Sia questi che le pia» | delle quali il 5 010 al fondo di riserva. . + "1800 
tegoli in cotto, di cui si fa uso esclusivo 
« in koma per la copertura dei tetti, son fabbricati 
« la massima parte con le Argille suubiose pliocen:- { di queste Il 75 0/0 agli azionisti cioè 
« che, che trovansi nelle vallette dietro i Monti Vati= 

lo, ove si coutavano, nel 1870, 20 0 | la qual somma divisa sopra 5000 
* 28 piccoli fabbricanti, con una cinquantina di fornaci | Azioni darà per ognuna L 51,30 
0 itteute, con uso di le- | di dividendo 

portate in &ran parte pel Tevere ed | a cui aggiungendo 1° 


* i costrukiori foresti 














* all'antica, cioè a fuoco inter 








« il di cui prezzo è relalivamente caro. « 







ad un'opera di | struzione 


con questo intendimento che si è costituita la | scopo che quello di coadiuvare, nel loro im 
Societa anonima italiana per la produzione dei mate» | nei limiti del proprio interesse. le varie Socicia edi 
riali da Costruzione e lavori in terra cotta | avente la | ficatrici gia 


Rua sede in Roma e che ora apra la pubblica sotto- | nascere sarà bene accolto ed il favore ce inconai 


ie alle cinquemila Azioni, formanti il suo ci 





fl fondo da essa Società gi 
adatto all'industria dei laterizi, 
abbondanza delle argille 

dre ed affatto prossima a 
nota per le fornaci gia esistenti e 
suo mat riale luterizio. 


acquistato, è il 
per la dualità e 








€ la ghiaia ab- 

10 altre sorgenti di Jucro per la nuo 
perenne necessari 

vati in così maravigliona | rà favorevolmente il nuo Programma, e la mettert nei 

la produzione anche di 80 | caso di dar 

ci quali, | d'impianto. 


vebeler Sede della Secletà 
riconosce uti ora superiuri 





va Società. Ivi « 
l'impasto della crete 











l'anno , per la cottura di 
ita la privativa Novi e ( 
i a fuoco con'inuo , 








Giova inoltre osservare che il detto fondo è pre- 
cisamente quello indicato dali’ egregio ing. F. Gior- 
dano nel'a già citta si 
Gianicolo, e sopi 
vaci all'antica da esso men 
re comprese nell' a 
Societa, cessano 











Al presecte il pi 
toni ordinari, gressi, te 
perture dei telti, è 

pioni nelle altre pri 
anche bastante: 
nelle costruzioni, e 





La nuvva Società 
di Forni a fuoco conti 
re il proprio costo di fabbricazione 
tà di que o dei fabbricanti a tuali, per cui 
pre la sua convenienza ed un lauto interesse dei suoi È p 
capital, anche vendendo È proprti prasota Ss ao | | Gli azionisti hanno diritto all'interesse annuo del 
prezzi di fabbrica. 
Ecco p.rianto un calcolo approssimativo, ma pi 
0, degli utila che si ritrarre! 


1,500,000 diviso 
800 î'una, fruttauti l' 


Col fatto di 
La RWOdalete Sliema devende cssorò vai me. fatto di sottoscrivere Azioni della Società se ne 


sempre al disotto del ver: 
bero da questa intrapr 

ll cu»tale sociale è di | 
in SO0@ Azioni da L. 
nuo interesse del 60,0 





Francesco Compagnoni. 

P. Saccani e Gee 

Eredi di G. Poppi, 

Lo I Gullanae” 

la, Vico Corrieri Santa 


Michele Pasquali 
Leoni è Tedesco tal 








Società bonificatrice dei terreni in- 
colti in Italia. 












meri 1090, 1031, 
1055, 1525, 16 











porzione di casa, com porzione del- | mato L' 6345: 77, col 
l'accesso al N° 588, N, 3500 
















un decimo , ri 
ito L ANOG:R. BANDO 
Lotto 1 per ve 








Sezione prima del Tribu 





ache sopi 
la superficie di per- ore 10 del mattino 31 
della rendita di Li- | prossimo venturo , accegn 





un decimo, ridotte ad | 25 laglio ultimo decor 
32. cederà all’incanto dello 
Lotto IV infradescritto al prezzo 


di Martellago, censuario di Maerne 








attualmente censiti ai mappali Nu- + Arnoldo di Ven 





Civico N, 1659, 1662, 1663 
mero 1149, i 1666, 167%, per pertiche 26.61. | censuario di 
bale deseri jovo censo per | colla rendita di L 180:64, sti | al N. mappale 6 


| 
ita giudiziale di beni sta- | N. 5645, esistente prese la locale | 
bili ad asta pubblica R Conserva 
Alla pubblica udienza della Sì motifica poi a tutti gli | 


nale ci- | aventi interesse che la sentenza | montana calle del Ren 
vile e correzionale di Venezia, alle | medesima dichiara aperto il 


imata Lo 2I36:80 col | ordinanza del signor presidente , | ed ordina ai creditori iscritti di 


Distretto di Mestre, Comune | condizioni in appreso riportate. | femmine di gira! treni 
La vendità venne provocata | tifcazione di presente hindo, dec 
Casa, orto e campi sei cre, | dalla signora Marseille Anna fu ‘legando all'istruzione della (gre- | 


In Venezia: i sigg. Leo; 
Ta reggio i tie Leopoli 


i rappresentata 
dal sottoscritto avv. dott. Eduardo 


Trombini presso il quale. elesse 


















Balbi Helver= | anche sopra 








ridotte sd i Veneza, a San Pantalcone. | pale 

sub 1 di mappa, supericie pert- La subasta fu autorizzata dal Tri | tiche censuarie 0.0 

che 0.10, rendita censuaria Li- IOVANNI: ROSSI bunale suddetto con sentenza 6! censuaria di austr. L 
stimato L 2007:20, col febbraio 187: 








del pi 





‘amento 1. maggio 1871, 








ia delle Ipoteche. 





| pale N 
ottobre | dizio di graduazione sul prezzo, | grande 
sala per | per chi sarà venduto 








si pro- | depositare neila Cancellera le loro 
stabile | domande 


ed alle | @ i documenti gius 









dal al mi 






te di Rialto, — P. Tomieh, Errera e Vivante, — Fise 








bile da subastarsi 


$ sota legale decimo 
la città di Venezia, Co La 


della stima, cioè it. L. N 
ché l'importo approstimativo 





della supe 





debitamente anno» | con quella imponibile di italiane 
4. pubb | tata in margine alla trascrizione | L. 14 





colpito. dall’ ann Ag A La 
tributo verso lo Si 


fra coafini a levaute m 


dalla delibera, doerà. sodisfare in 






depositato, anche le spese, 
e il appresso saran 

agate al procuratore dell’ ese 
le. Questo importo sarà tosto 

dal cancelliere depusitato nella case 

| sa dei depositi e prestiti in Fi 





a mezzodì Canal 


Stabile, | —Condizioni della vendita 
{ 3) L'incanto si 











dì Tutte te tasse si. ordinarie 
che straordinari, imposte ed im 
potibili sul! palazzo dalla “prima 
rata predite scadente dopo la der 
libera, staraano a carico dell'ac= 


vendita seguirà 





ze, senza nessuna gs 
parte dell’ esecutante 








Signor Franeeseo Lovatti, proprietario e costruttore. 












ingeguere Carlo Mantegazza, capo uflicio dell 

liana di costruzione e direttore dei lavori dell' Esqui 
Simone Seni imprenditore di lavori di costruzione. 
Aw. Leopoldo Mazzoni Della Stella. 





no, el 
‘ssendo certo che si potrà calcolare sopra un uit 
isulterà un utile te: 

Lo 45000) 


Le 9090 
Rimangono L. 36005 











Interessi del 60,0 sopra 1 





Rimangono L. 34200 
Volti: 











ri a È L. 18,00 
si uvra un totale di utili annui di 
Per signi Azi 








bbia sede e vita in Rom: 

nveslirsi con maggior sicu 

Fezza e con maggiore profitto, di quanto lo offra 

Nuova Società per la produzione dei materiali da co 
lavori in terra coùta. 

parte, non avendo la nuova Società altre 

vegni + 











D'al 





istenti, ha motivi di credere che i! suo 











non ha guari nel pubblico l'emissione delle Azi 
della Societa per | Quartieri e Case economiche it 
Homa, è pegno che egual favore incontrerà pre 
ogni intelligente anche la presente Emissione. delle 
sue Azioni, € che l'esito ne sarà egualmente felice. 















dei proprii 








e ie di | A g*pamento delle Azioni è ripartito a decimi di 
e delle for- 
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6 per cento. 

Dagli utili annuali , detratto il cinque per cento 
destinato al fondo di riserva, gli azionisti percepisco. 
no il 75 per cento degli utili netti a titolo. di dite 


dendo, 
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approva primordialmente lo Statuto ed il Programma. 


aperta nei giorni 16, 17, 18 e 19 settembre. 


Fratelli Casareto di Francesco. 


Reggio (Emilia) Carlo Del Verchio. 
Roma Banca di credito romano. 
. Banca agricola romana 


E. Obii ia del Corso, 220, 
Festa ele" 


Ercole Ovidi. 

Veltori Vincenzo (esattore comu- 
nale). 

€. € A. fratelli Molfino. 

Vincenzo Crocini. 

Domenico Santini. 

Carlo De Fernex. 

Giacomo Ferro. 

Giuseppe Vietli e C, 


Ferrari Giuseppe, 
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Quiremte, come staranno a costui | £) Rimanendo 'deliberataria la 


carico tutte le spese della sentenza | esecutante , questa. quale: primi 
di deliberamento, sua notifcazione | ferita è duttoorata strali 
e trascrizion si sul prezzo d''aquisto l'importo 
tro quindici giorni dalla | capitale del proprio credito di Nu- 
compratore dovrà pa- | mero 2000 pezzi d'oro da 2 
gare în mano dell' avvocato pro- | franchi l'uno, cogli interessi del 
Guratore dell'esecutante l'importo | cinque per cento iu egual valuta 
tte le spese esecutive occorse | dal 5 agosto 1868 in poi e fino 
alto di pignoramento del 20 | al giorno, del deposito, vonché it 
in poi, fino | L. 623: 92 quale importo pagato 
ala deiberi, secondo la Rota che | per tua di ra lara 
A tal topo verrà giudizialmente | tutto l'anno 4870, olre. le spese 
tipataio , Vista iMporto. verrà | esecutive che saranno nate re 
iopens prez mente tassate giusta la lette 
Dopo ciò e dopo versato il | g) In caso di mancanza anche 
esiduo prezzo della delibera stessa | parziale a qualunque delle condi» 
fl compratore sarà in diritto di | zioni suespresse da parte del de 
ghiedere, a sua libera dispîsizione, | liberatario seguirà immediatamer= 
lo stabile subastato, autorizzato | te a di lui spese il reincanto dei 
gg quindi è procdere gidizia: | he 
mente contro la nobile esecutata | Venezia, 14 re 1878 
gi altri eventuali inquilini esi» porgo 
stenti nel palazzo ; onde abbiano 
a consegnarglielo libero e sgom» 
hro da persone e da cose; 
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i fuori, per lettera, affrancando | 
pp. Un fogli separato vale e. 1 
STEMI arretrati è di prova, ed i 
\v inserzioni giudiziarie, cent. 
foglio cent. 8. Anche le lettera 
3 recluso devono essere affraneate ; 
pù articoli nen pubblicati, nom si re 
Srituiseao ; si abbruciano. 
qgoi paguicoto deve farsi in Venezia. 


Ricordiamo a' nostri gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che sono per 
iscadere, affinchè non abbiano a soffrire ri- 
tardi nella trasmissione de' fogli col 4° ot- 
tobre 4872. 

PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 

Ance Gem. 
In Venezia. ...... It. L 37:— 18:50 
Colla Raccolta delle 
leggi, ce... La 
Per tutta | «» 
Colla Raccolta sudd.. » 
Per l'Impero austriaco » 
Colla Raccolta sudd. 
e ecc 
SECONDA EDIZIONE 


Amedeo ha aperto le Cor- 

tes spagnuole. Il Re vi andò circondato dagli al- 

gnitarii della Corona, in mezzo ad una gran 

che gli diede segno del massimo rispetto 

considerazione. La frase adoperata dal telegrato 

mostra che l'accoglienza del popolo madrileno 
non fu molto entusiastica. 

S. M. il Re ha pronunciato quindi un di- 
scorso, nel quale vi sono troppe idee vaghe, e 
troppe frasi che siamo avvezzi a leggere in tutti 
i discorsi della Corona. Se nel discorso della Co- 
rona si deve cercare, come è uso, il peosiero del 
Governo, si dee conchiudere che il Ministero ra- 

di non saper ben navigare nel mare 
infido, che deve percorrere. Il Minisi 
ha fatto ripetere al Re un'altra volta, che 
minerà nelle vie della libertà, che le relazioni 
colle altre nazioni sono amichevoli, che |’ insur- 
ne carlista è quasi finita, che la rivoluzione 
rà presto domata con maggiore ener- 
gia da porte del Governo, e che si deve. prov- 
vedere allo stato gi 


spag 
finte è quello, in cui parla dlle relazioni colla 
Santa Sede, che il Re deplora di non veder ri- 

bilite ancora, e fa professione di venera: 

la persona del Santo Padre e al suo 
le, mentre però dichiara che è de- 
ciso a governare colle idee della sua epoca e a 
rispettare le leggi sancite dalla volontà della na: 





zione. 

Il Ministero radicale ha voluto qui conten- | 
tar tutti, mettendo in bocca del Re, parole d'at- | 
taccamento alla persona del Pontefice, e nello 
stesso tempo di devozione alla volontà della na: 
zione. Questa parte però del discorso potrebbe 
riuscire invece all'effetto contrario, e non con- 
lentare nessuno. . | 

Il Re ha pure fatto allusione al suo viaggio | 

ne trasse argomento per esprimere | 

jone di reggere i destini di un 

popolo, così laborioso, onesto e leale. Nessuna 

llusi ' ultimo attentato. la questa ommis- 

sione c'è però un riserbo delicato, che fa piut- 
tosto una buona impressione. 

Il discorso conchiude promettendo la pre- | 
sentazione di parecchi progetti di legge, fra i | 
quali uno sul clero, uno sull' istituzione dei giu- 
rati, e uno sull’ abolizione della coserizione, s0- 
stituendovi l'obbligo di tutti al servizio militare. 
Il dispaccio dice che il discorso fu rotto da ac- 

lamazioni entusiustiche, nei punti relativi a S. 
M. il Re e alle istituzioni dello e sg 
giuoge che ha fatto la più favorevole impres- 


sione. 

Gi pare tuttavia che nella forma di quel di- 
scorso, come nella sostanza, non si veda punto 

volontà energica e determinata. Il sig. Zor- 
rilla ha alle Cortes una maggioranza imponente, 
ina pare che non si arrischi di manifestare chiaro 
il suo pensiero. Egli sa che le maggioranze in 
Spagoa si seguono e non si rassomigliano, e come | 
è succeduta una maggioranza zorriliana a una 
maggioranza sagastiana, un'altra volta potrebbe 
succedere alla maggioranza zorrilliana una mag- 
gioranza alfonsina. Il Corpo elettorale spagnuolo 
ci ha avvezzati a questi giuochi di sorpresa. Il 
signor Zorrilla lo sa, e va innanzi tastando 


APPENDICE. 


La seconda Esposizione nazionale di 
Belle arti a Milano. 
I 

Sasso tirato e parola detta non fu più sua, 
ammaestra un proverbio toscano ; e vuol dire: 
adagio a' ma' passi, figliuoli; a fare una corbel- 
leria c'è sempre tempo: prima di lasciervi an- 
dare a una promessa che più tardi per amore 
© per forza vi toccherà mantenere, pensateci s0- 

due volte. ) 

« Parola detta non fu più sua! » io vado 
ripetendo amaramente dentro di me ora che sia- 


miei colleghi della 
Difatti quegli si 
re di scultura v° 
glia co' bottegai ch 
gie nel marmo anziel 0 
gonzola : questi si adira perchè incontra a ogni 
asso raffigurati in marmo ed in terra colta 
ambiai , paesanelli e pescatori cenciosi, e seri- 
vono su tale proposito un mondo di cose se non 
belle belline, che dette con garbo si ascoltano 
con diletto, ma sulla cui verità c' è da disputare 
e non 





Dilera il Goethe , che l'artista vuol essere 
giudicato per ciò che ha fatto, non per ciò, che, 





LETTA DI VENE 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


ol timore continuo che gl 
i pieli e lo inghio!ta. Questa preoccupazione ci 
pare che caratterizzi il discorso delia Corona dal 
principio alla fine. 

La maggioranza delle Cortes ba tenuto una 
riunione per intendersi sulle candidature alla 
presidenza idel Congresso e del Senato. La riu- 
nione proclamò a candidato per la presidenza 
del Senato il sig. Figuerola, e per la presidenza 
del Cougresso il sig. Rivero. In quell'occasione 
il sig. Zorrilla ha pronunciato un discorso, nel 
quale ha deito che, ministro di Re Amedeo, egli 
ve difeaderà la dinastia, e che, ove occorresse, 
egli si farebbe uccidere sulla soglia del palazzo 
reale per difenderla. Speriamo che non ve ne sia 
bisogno. Ad ogni modo ci auguriamo che il si 
Zorrilla non si penta mai d'aver pronunciati 
quelle parole, e che noa gli seno rinfacciate mi 
dai suoi avversarii. 1 radicali hanno precedenti 
così poco dinastici, e la loro alleanza coi repub- 
D'icani getta una luce così falsa anche sopra di | 
loro, che la dichiarazione di Zorrilla era ri- 
chiesta. 

Un dispaccio dello Standard di Londra an- 
nuncia che la Russia chiede come prezzo della 
sua cooperazione coll’ Austria e colla Prussia l' 
brogazione del trattato di Parigi. Questo sarebbe 
il primo effetto del Convegno di Berlino, e lo 
Crar per verità si farebbe pagare il viaggio! Sì 
sa che il trattato di Parigi ebbe già un taglio di 
forbici, per quel che riguarda la neutralità del 
Mar Nero, Ora si vorrebbe dare al trattato il ta- 

La notizia dello Standard però ha 
bisogno di conferma. 

La crisi in Baviera continua ancora. Il sig. 
Gasser non è stato ancora capace di presentare 
una lista di mibistri al Re, sebbene un telegram- 
ma lo avesse erroneamente annunciato aleuni 
giorni 


Il Corriere di Milano ha il seguente ari 
colo è | 
Nello studio delle matematiche si potrebbe | 
porre questo assioma: — deta una quis'ione fra | 
due Governi, come fra due persone, uno dei due | 
deve cedere all'altro, a meno di venire alle bu 
80; — presso il paese che cede, l'opposizione 
cuserà il Governo di codardia. Si pot 

fare delle edizioni stereotipe e internazi 
primi articoli ad hoe. 





L' Univers, il Figaro, il 
oggi ciò che la Riforma, il Diritto, la Gazzetta | 
di Milano scrivevano ieri. ln Italia, l'opposizio- | 
ne è radicale, è repubblicona, è rossa ; in Fi 
cia, l'opposizione è moderata, è conservi 
sacerdotale. Non monta : il carattere può esser 
diverso ; ma il mestiere è identico. Î 
L'opposizione deve ogni giorno, ogni ora, | 
accusare il Governo del proprio paese di tutte 
le nefandezze possibili : deve far sapere si con- | 
cittadini ed agli strauieri che quelli che furono | 
cl maggioranza del paese a gover- | 
narl , ladri 
della ‘patria , servili , ‘codar 
metta; deve ripetere questo tutti i giorni 
tutte le occasioni , sino a quel giorno | 
I’ opposizione, ) potere, e si metta a fare 
lo stesso, mentre altri si metteranno a fare lo 
stesso verso di lei 
Bisogna leggere i fogli d' opposizione fra 
cesi, come vituperano il signor Thiers per 
fatto sospendere i lavori di mine alla bocca del 
Fiéjus. 
Il Pungolo, credendo che le mine si faces 
sero, chiamava ‘già eunuea rassegnazione quella 
è | Univers che vitupera la do 
codardia di Thiers, che calpesta gl'in- 


Il Diritto aveva gia deriso il Governo ita- 
liano che trema ad ogni muover di ciglio del 
sig. Thiers, La frase era sovranamente ridicoli 
si sentiva il eliehé di tre o quattro anni fa con- 
servato per errure nella stamperia : il ciglio di 
Nipoleone era frase che sonava , 
fare un Giove del piccolo Thiers è un tale sfor- 
20 di rettorica che ne sarebbero incapaci perfino 


segreta ago 


secondo la mente del critico, avrebbe dovuto fa- 
re; che il crilico in sostanza noo ha altro uf- 
ficio che quello di considerare se il pittore, lo 
scultore e via di seguito, abbiano scelto a reo- 
adeguati ; e circa il resto, la- 
sciare che ognuno faccia quel che più gli talen- 
ta, e scelga que’ soggetti verso cui si sente at- 
tratto dalle naturali atttudini. 
A me pire che il Goethe abbia 
vendere; ma non tutti la pensano come me. 
dete un po': un maestro di musica, ricordan- 
dosi di Schumann e di Chopin, e pensando che 


Shi cura e porta all'edificio dell'arte il 
che può. No signori ; invece di lasciarlo fare quel 
poco che sa e può fare, saltan su a chiedergli 
che scriva un’ opera io cinque atti con danze 
analoghe. Un autore comico, che sente di avere 
una certa festività, una certa spigliatezza di 
logo, e una larga vena di bellumore, scrive, co- 
me meglio gli riesce, scherzi comici. Ohibò ! de- 
ve fare un dramma , magari uo dramma stori- 
co, ma un dramma; lo punzecchiano , lo tor- 
metano, lo avvertono ogni momento che da lui 
si aspettano opere di maggior lena. Va a finire 
quasi sempre che il disgraziato cede all’ impulso, 
è tentando lavoro superiore alle forze, batte la 
capata. E la storia della letteratura dramma! 
numera un fiasco di più e uno scrittore imma- 
colato di meno, 

B.l guadagno davvero ! 

— Alessandro mio, diceva il Tintoretto al 
Vittoria , tu dovresti tener sempre in mano la 





stecca e'lo scalpello mai ; nelle plastiche pareggi 


ni riprovate dall’ onore, ci 
vrezzi a non essere sorpresi di null 

« Ma in verità, bisogna non aver più una goc- 
di sangue francese nelle vene, per accet- 

* tare in silenzio, per subire allegramente que- 


« sto colmo dell'onta e dell umiliazione. » AI | 


posto del Governo del sig. Thiers, mettete Go- 
verno di Lanza e di Venosta, 0 più semplice- 
mente i consorti o i cointeressati — e ditemi poi, 
o lettore, quante e quante volle vi siete imbat- 
tuto nello stesso articolo. 

AI vedersi i 
piati dai cleri 


dere alle spalle del pubblico che bada 
furie finte e premeditate. 

Nobilissimo quanto necessario è l'ufficio 
dell'opposizione: ma questa si scredita, non solo 
quando è sistematica, ma più ancora quando i 
vece di ragionare, di discutere, esclama, vitupe- 
ra, gesticola. 

La politica soprattutto esige costantemente 
la freddezza della ragione ; giacchè, anche senza 

semplice passioue, anco la più 
la più lodevole, può condurre insensi 
delle nazioni. 

Le moltitudini sono portate naturalmente 
alla passione. Il giornalismo, che trovasi ogni 
giorno in contatto diretto con le moltitudini , 
non deve precipitarle dal lato da cui esse pen: 


La stampa d'ogni paese deve avere sem 
presente il male che le stampa (renceso ha ft- 
to al proprio paese secoudandone tutte le pas- 
sioni di sentimento e tuîta l'irragionevolezza di 
liuguaggio. 


La Freie Presse dell'8 pubblica la nota se- 
guente, che ha un carattere ufficioso : 

Notizie private da Berlino, che ci vengono 
da buost fonte, ci permettono la supposizione 
che non si discuterà un programma di politica 
positiva in seguito ad un accordo fra i princi- 
pali uomni di Stato dell' Austria, di Russia e di 
Germania duragte il soggiorno dei tre Imperatori 
a Berlino. 

È difficile che si esca dai lim.ti d' un re- 
ciproco scambio d' idee e da una constatazione 
dei fatti, che non ledono essenzialmente gl’ inte- 
ressi delle tre grandi Putenze; ma auche questa 
constatazione basta per giovare axl' interessi del 
la pace, almeno sino a dopo l' Esposizione uni- 
versale. 

Non di meno, v'è una questione determinata 
d' importanza interna europea che interessa di- 
rettamente gli uomini di Stato radunati , e che 
deve quindi essere discussa ufficialmente lunedì 
nel circolo delle deliberazioni cuntidenziali dei 
principi Gorciakoff e Bismarck, nouchè del conte 
Andrassy, dopo che sono gia avvenute discussioni 
preliminari. 

Questa questione si riferisce alla condizione 


| delle classi operaie, la forza crescente dell’ In- 


ternazionale di Londra e le apprensioni che de- 
ve ispirare un' eventuale estensione della propa- 
ganda dell' Associazione operata anche sulla po. 
polazione agricola. Dopo ì convegni di Gastein 
€ Salisburgo nell'anno scorso, la diplomazia 
austriaca sì era occupata con zelo di questa 
questione, sempre in seguito agli eccitamenti 
di Bismartk ed in continua corrispondenza collo 
stesso. 

Sembra pure che a Berlino sarà comunicato 
un estratto d' una Memoria qui elaborata, onde 
dimostrare che in Austria-Ungheria le leggi esi- 
stenti bastano a combsltere con successo le ten- 
denze demolitrici dell’ Internazionale e partico- 
larmente il reclutamento di nuovi membri. Se 
però, e questi sarebbero i punti di vista princi- 
pali, si dovesse procedere in questa direzione 
senza creare nuove leggi, dovrebbe stabilirsi un 
modo di agire comune degli Stati partecipanti 
sopra una base identica, poichè il dovere della 
propria conservazione impone alla Società esi- 
stente di combattere il nemico comune con tutta 
le forze. 

In questo senso si può attendere fra breve 
dal convegno dei tre imperatori un risultato reale 
n mnibzie) 
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che stanno a | tuisce un altro articolo al 12* del Regio De- 


cemente platonica. 


| — 

Abbiamo già annunziato che il Consiglio di 
Slato di Ginevra ha offerto un banchetto ai mem- 
bri del tribunale dell’ Alabama. 

Il banchetto ebbe luogo la sera del 7_set- 
tembre , e il conte Selopis, presidente del Ti 
bunale arbitrale, ha pronunciato il seguente di. 
scorso 

« Signor Presidente 

e signori membri del Consiglio di Stato. 

La lusinghiera accoglienza che il Consiglio 
di Stato della Repubblica e del Cantone ci ba 
falta, risveglia naturalmente in noi vivi sen- 
timecti di riconoscenza, di cui mi reputo felice 
d'essere interprete. Quando i miei colleshi ed 
io ci recammo a Giuevra per lavorare ad un'o 
pera di pace, noi sapevamo anticipatamente che vi 
saremmo ben ricevuti. Noi sapevamo che le vo- 
stre simpatie sarebbero assicurate a ciò ch' è 
ua vero progresso, allo scioglimento cioè dei li- 
tigii politici mediante la semplice azione della 
giustizia 
A questa dolce fiducia, che non 
delusa, si aggiunse, entrando nella vostra città, 
il vantaggio di apprezzare ognor più tutte le so- 
disfazioni ch'essa uffre a° suoi visitatori. 

Le mie gite a Ginevra furono frequenti e 
datano da lungo tempo, e sempre ho dovuto ri- 
conoscere che il paese da \oi governato proce- 
deva nella via dei grandi miglioramenti socia! 
La natura favorito colle sue viste la bel 
lezza dei i; la vista di questa 
maestosa catena delle Alpi, che domina il gi- 
gante dei monti d'Europa i ridenti colli che 
circondano questo lago dalle acque azsurre, tut- 
to ciò sorride al ione. Ma ciò che 
colpisce lo interessa il cuore 


tto della propri assenza della piaga 
della mendicità, dell’amor del lavoro. sparso 
tutte le classi sociali. Affrettiamoci d'aggiunger- 
vi lo sviluppo che offre la vostra città di tutto 
ciò che s'altiene all'istruzione pubblica , la cu- 

che voi mettete di spiegare degnamente e u- 
tilmente le vostre ricchezze artistiche e letter 
rie, testimonio questo magnifico Palazzo x 
deaiico, che adorna Il principale ingresso d 
città. 

Voi così mantenete in Ginevra ciò che io 
chiamerei la temperatura vivificante dei forti 
atudii e dei nobili | Fo in questa tempera- 

della 
sus gioventù uno de’ miei compatrii 
poscia ad una splendi traordinaria pi 
nel gran movimento nazionale che ha fatto l' I- 
talia, un uomo al quale tutte le città della pe- 
la erigon» delle statue, dedicano monumenti, 
un uomo il cui nome dev' esservi caro , poichè 
nelle sue vene scorreva pure del sangue gine- 


Signori, io mi riassumo in poche parole. 
Quando si vede per la prima volta Ginevra, essa 
piace ; quando sì torna per istudiarla, la si sti- 
ma; quando si conosce a fondo, la si ammira. 

Accogliete, signori, l'espressione della nostra 
rispettosa e sincera riconoscenza, e permettetemi 
di proporre ua brindisi all crescente prosperità 
della Repubblica e del Cantone di Ginevra. 

Il signor Carteret, presidente del Consiglio 
di Stato, rispose al conte Selopis, facendo ‘un 
brindisi ‘al felice esito dell’ arbitrato e alla sa- 
lute degli arbitri, e riograziandoli, a nome del 
popolo Rinevrino e svizzero, d'avere scelto Gine- 
vra a sede della Conferenza. 


ATTI UFFIZIALI 
La Gazzetta Ufficiale del 10 settembre con- 


4. Ua R. Decreto del 18 agosto che riorga- 
nizza la circoscrizione dei Comuni di Belmonte 
e di Torricella in Provincia di Perugia. 

2. Ua R. Decreto dell'11 agosto che sosti- 


rr 





gli antichi; ma quando le traduci in marmo sei 
duro, impacciato, in una parola, non sei più il 
Vittoria di prima 

Chi nacque al passo e chi nacque alla fuga 

Invano invano a volgerti il mulino 

Forzi la zebra, e a farti il procaccino 

La tartaruga. 

Facciano gli artisti quel che vogliono, pur- 
chè lo faceiano bene; per me preferisco 
lunga la statuetta del sig. Raffaele Beliarni 
raffigura uo razazzo il quole suo0a il piffero, al Cri 
sto risorto del Magni, al Raffaello Sanzio del 
Butti, ali’ Oreste del Grifoni. 

È deve accadere talvolta che gli artisti pen- 
sando al — que dira la critique? — appiccichi=o 
un titolo qualchessia a un lavoro già lungamen- 
te pensato, con intendimento diverso; così il 
prof. Romano ba esposto una statua di dun- 
na nuda seduta sopra uno scoglio, e l' ha bat- 
tezzata ... indovinate un po’ come? L' amante 
gelosa. Perchè ? Valtel a pesca! C' è forse nella 
fisionomia di quella donna alcuna traccia di una 
tale passione così varia, così complessa, così 
terribile sempre? Neanche per sogno. 

Ora poniamo che la statua abbia pregi di 
composizione e di stile (è un' ipotesi solamen- 
te!) non varrà meglio chiamarla addirittura 
— Una donna — che menomarne l' espressione 
lambiccandosi il cervello a farla passare per quel 
che non è? 

L'opera dell’ artista ha da essere evidente ; 
invanzi a una statua sì ba da capire alla prima 
quel che lo scultore ebbe in mente di fire; stan- 
do lì a racca) non dico i particolari, 

il concetto generale che s' informa in essa, 


prova tanto diletto, quanto a leggere un pezzo 
colle annotazioni, perdeudo la freschez- 
itrattiva del testo. 

ll sig. Andrea Malfatti di Trento, per esem 
mandato all’ Esposizione una” bella sta- 
pietra d'Arco; una bella figura di Tra- 

stererina del torso vigoroso, dalle braccia ro- 
buste e così ben modellata da meritare lodi sin- 
cere. Or bene, il signor Malfatti vuole che quel- 
mio egregio 

‘rasteverina la 


pretendete d' affibbiarmela come Roma libera, i 
grazia Sat se ital di trsccpl che 
pendono da' polsi, io troverò qualcosa a ridire. 
Ne mi chieda il signor Malfatti come avrebb= 
dovuto fare a une statua que- 
sta Roma tolta apale : che io con 
tutta sincerità gli risponderei — Non lo so. — 
Trovare i mezzi adesusti a rendere l'idea, è 
precisamente |’ ufficio dell'artista, come ho detto 
di già — e non so neanche, nè mi curo di sape- 
re se cotesta idea possa tradursi con evidenza nel 
marmo. Sarà e non sarà, di soggetti buoni o cat- 
tivi non si può disputare a priori ; per me pij 
| tutto; fate un gruppo colle Danaidi, fatene uno 
| sul corso forzoso, ma prima di tutto fatevi iu- 
| tendere, se no, no. 
| ‘lo non mi sento disposto, come altri, a cur- 
| varmi sempre in inchini davanti a quella che 
chiameno grande scultura, nè a passare inuanzi 
scultura di genere senza neanche levarmi il 
cappello. Benvenuta la grande scultura quando 
la si presenta colla Martire cristiana del signor 











creto 25 settembre 1862, N. 887. 
3 Ua R. Decreto del 2 luglio che approva 
il nuovo Statuto della Società degl’ ingegneri e 
degli industriali in Torino, annesso al Decreto 

Stesso. 
4. Disposizioni nel personale dipendente dai 
della marina, guerra e agricoltura, in- 

© commercio. 


La Gazzelta Ufficiale dell’ 14 contiene : 

4. R. Decreto 22 agosto, che crea in Pav 
un Istituto tecnico colle sezioni fisico-matema! 
agronomica, commerciale e di ragion 

2. Il seguente Decreto del ministro delle fl- 
nanze, in data del 6 settembre : 

Articolo unico. La forma e i distintivi dei 
biglietti da lire una da emettersi dalla Banca 
nazionale nel Reguo d'Italia per effetto del Reale 
Decreto 12 agosto 1872, N. 960 (serie seconda), 
saranno quelli, che furono stabiliti col Decreto 
ministeriale del 9 febbraio 1869, N. 4852, per 

tiro milioni di biglietu da lire 
una eseguita dalia stessa Banca nazionale în con- 
seguenza del Reale Decreto 8 novembre 1868, 
N. 4687. 


dennità agli alunni 
Decreto 20 giugno 1871. 

hi #, Nomine nell'Ordine equestre della Corona 
d'Ita 

6. Un Decreto in data 3 settembre del mi- 
nistro dell'istruzione pubblica, con cui è con- 
cessa anche per quest’ anno una sessione straor- 
dinaria di esami di licenza liceale da tenersi nel 

limo mese di ottobre nelle sedi medesime 
della sessione ordina! 

Tali esami saranno dati nei giorni e nel- 
l'ordine seguente 

Lettere italiane — Giovedì 47 ottobre. 

Lettere latine — Sabato 4% detto. 

ingua greca — Lunedì 21 detto. 

Matematica — Mercoledì 23 detto. 

Le prove orali avranno cominciamento il 
venerdì 25 dello stesso mese. 

7. Il seguente avviso della Direzione gene- 
rale delle Poste, in data 9 settembre : 

Si fa noto che il cordone sottomarino fra 
Hongkong e Sciangai (Cina), di cui si era annun- 

jata l'interruzione con avviso del 27 agosto, è 

ristabilito. Perdurando però l'interruzione della 

dell’ Amour (4 regione della 

) i telegrammi per Sciongai ed 

il Giappone si continuano ad inoltrare per la via 
di Malta. 

S. M. sulla proposta del mivistro della guerra 
ha fatto le seguenti disposizioni : 
Con R. Decreto 42 luglio 1872: 

Sammartini Giacomo, luogot. 67.° fant. in 
aspettativa per motivi di famiglia ( Bellua» ), tra 
sferto in aspettativa per riduzione di Corpo 
6 luglio 4872; 

De Checco Giov. luogot. 36° f ; 
inferm. temp. non prov. serv. ( Udine ), trasferto 
in aspettativa per riduzione di Corpo dal 6 lu- 
glio 1872. 

Con R. Decreto 21 luglio 1872 : 
Distretto di Treviso. 
Luogotenente Carrara Cesare, luogotenente ; 
Soltotenente Vivalda Carlo, sot’ uffiziale. 
Distretto di Padova. 
Giacomo, sottotenente 


Castiglioni Ul 
Id. Cristoffauini Luigi, solt' ufliziale. 
Distretto di Udine. 
Luogotenente Dedini Carlo, luogotenente ; 
Sottotenente Tosi Sigismondo, sottotenente ; 
Id. Fiuazzi Augelo sott'uftiziale. 
Distretto di Verona. 
Soltotenenie Dasso Davide, sottotenente ; 
Id. Gallotta Giovanni, id.; 
Id. —Mosone Giovani, sott' uffiziale. 
Distretto di Venezia. 

Sottotenente Mazon Carlo, soltotenente ; 

ld. Marchi Francesco, sott' uftiziale ; 

Id. Botto Giuseppe, id. 
PE ETIENNE DAMON; SENTII 
Odoardo Tabacchi; una statua piena di espres- 
sione, scolpita con rara abilità ; 0 coll’ Adultera 
del Bernasconi, che sebbene abbia oramai tanti 
anni addusso far meno scusabile |’ «dulterio, 
è pur sempre piena di morbidezza e di vita, è 
rivela non solo l' ingegno dello artista ma ani 
lo studio lungo fatto da lui sul corpo umano 
la pratica sapiente che egli ne ha; ben venuta 
finalmente la grande scultura quando la porta seco 
lavori mirabili come la Frine del sig. Francesco 
Bazzoghi, dall' atteggiamento simpatico , dalla fi- 
sionomia espressiva, così corretta nel disegno 
così armoniosa nelle linee, di un’ esecuzion 
così netta e compiuta. Ah! se davvero Frine fu 
beili a questo modo, intendo come Iperide la 
chiamasse il capolavoro della natura; intendo 
come gli Areopagiti, gindici maliziosi, la voles- 
sero innanzi al loro tribunale ; e come, quando 

arse la notizia che ella era incinta, 

lo aieniese si recasse alla casa d' Ippo 
sioso di sapere se dai dolori della maternità , 
sarebbe offuscato nel corpo della cortigiana lo 
spleadore delle nobili forme. 

Ma la grande scultura ci offre talvolta sta- 
tue come il Corradino del sig. Costantino Corti, 
duro, convenzionale nella posa, teatralmente sd. 
gaoso nell'aspetto ; 0 il Cristo del cav. Pietro 
Magoi, una figura ‘colossale, fredda , negletta , 
sgraziata , che appare fruccuta come vo promi- 
stuo di bassa lega; e nou risorge, predica, anzi 
declama ; o la Beatrice dello stesso autore, non 
senza lume di bellezza nel volto, ma d' una bei- 
lezza priva di espressione ; fatta meno attraente 
dall'atteggiamento forzato e dalla durezza sten- 
tata e (passatemi la parola) inami di tulta 
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ele, sottotenente ( 49.° fan- Visita agli Istituti edueativi. — 
per iofermità temporarie | Alcune C.mmissioni del Congresso si recano oggi 
poa provenienti dal servizio ( Venezia ), trasferto | è domavi a visitare gli Asili gli Istituti. di Pa- 
da scia per riduzione di Corpo dal 19 lu- | terpaio € pii, ed altri Stabilimenti di educazione. 
glio 1872. do | Medaglie del settimo Congresso 
| pedagogico. — Abbiamo avuto occasione di 

ITALIA vedere le magnibche medaglie, fatte coniare dal 

di Napoli: per i premii conferiti dal 

sellimo gogico, le quali saranno 
distribuite nel Congresso di Venezia. Esse sono 
della grandezza maggiore che usasi per siffatte 
{ medaglie, sono in argento ed in bronzo, da una 
parte recano a grande rilievo lo stemma della 
Comitato sarà preseduto dal Parodi e | città di Nopoli con ua elegante gruppo emble- 
ne faranno parte il generale direttore | matico, e nel fondo il goifo di Napoli co! Ve- 
dell' Uflicio militare, il generale Bottaceo, co-|suvio; dall'altra parte in mezzo ad una ricca 
mandante la scuola superiore di guerra, i co- | ghirlaada portano in rilievo i nomi dei premiati. | 
Jonnelli De Sauget, D' Qacieu, Di S. Marzano, O- | Anche come lavoro d'incisione la medaglia di 

livero, Consalvo, Ricci e Mayo. Napoli è veramente iota. 

FRANCIA Stazione marittima. — leri la Socie- 
tà delle ferrovie dell’ Alta Italia, ba fatto Grid 
tamente riprendere a proprio conto i lavori 
ino sospesi nella Stazione marittima. 

Bacino all’ Arsenale. — Siamo stati 
a visitare il lavoro del graade bacino all’ Arse Ì 
nale, nel quale sono impiegati oltre a 450 operai. | 
È i Vell' interno del nostro grande Stabilimento na- | 
Gemil pascià diede ieri un lauto banchetto | vale i restauri coutiouano eva _alac: 
lu onore del gransisir, al quale parteciparono | aperta l'asta, 
molti mivisiri. tai 

La partenza di Gemil pascià per la Cri 
mea, succede probabilmente lunedì prossimo. 
bogeiOS9} entrò in funzione la Regla dei ts-| 


‘pubblico si lagna dell’iacarimento e della 
cattiva qualità degl 


















Entro il i riuni 
20 il Comitato del Corpo di stato maggi 
sta il prescritto del Regio Decreto 17 
1867 sul riordinamento del suddetto Corpo. ll 




















Costantinopoli 43. | Nel 
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| to prima sì proc: 
all'erezione degli se 















un'altra nnve del 
cato qu 


. Baldo. Il Prefetto si è re- 
ja ud assistere al varamento. 








primario dell'O pitele | 
£. Avionto Vecelli, chirurgo primario | 
di Treviso, | 
inoltre medie» secondario della 








Venezia 17 settembre. 


pedagogico, 





Ecco gii 





Congress ; "I Rutnieò 
ve del giora» approvati asds seduta plenaria | Case di Ricovero il dott. Giovanni Alessandro 
vi: i; 





edo ono 
, patriota è ser itore, 
Tummiso us seluto di affetto 








do elloggio nel gran 





e di riverenza. K | 
2 Il Congresso pi c0, eegliendo l'oe- | LI Vienna. — La Giunta 
casioue che Giu, Cappusi compie il suo ottag- | “PeCiale dell’ Accademia di belle arti per l' Expo- 
tesimo anuo, Lario wa saluto ed ua augurio al | sizione avvisa che il Ministero dell’ agricoltura, 
venerando italiano, { industria e commercio, ha deliberato di mettere 
3, L'oitavo Congresso pedagogico, encomian- | è carico del bilancio dello Stato le spese neces. | 
do altameate i nobili covati di tutti coloro che | sarie per il trasporto degli oggetti di belle arti 
mi adoperarovo per la fondazione de! Collegio | 2 Vieuna così nell'andata come al ritorno. 
gonvitio iu Assisi pri fili del iuseguanli, con | || Im Favorita nl lido. — Programme 
Vspizio pegl'inseguauti Lenemeriti, fa caldi voti | del concerto musicale seguirsi il giorno 17 
perchè Di, sollecito e generuso concorso del Go- | settembre, dalle ore 6 alle 9 pom. : 
veruo, delle Provincie, dei Comuui, degl'iosegnanti | —1. Strauss. Polka Vita cittadina. — 2. Strauss. 
e di ogni ordine di la benefica istitu- | 
zione ue. 1873-74 divenga un futlo compiuto. 
Sopra proposta del relatore della Se: 
i comgrenio approvò i ic 
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gue: giorno: 
I programma delle Scuole su 
sieno comprese le ue ssodamen: 
























mia favorita. — 5. Verdi. Pensieri sull’ opera / 
Vespri siciliani. — 6. Gounod. Marcia nell’ ope- 
ra Regina Saba. — 7. Gounod. Melitarione so- 
pra un preludio di Bich. — 8. Marenco. Walt 
lugia, fisica e psi nelle loro | Raggi di luna. — 9. Appol'oni. Pot-puurri sul 
to eduestiva, € la esposizione de- | l’opera L' Ebreo. — 40. Strauss. Galop Palle | 
dei mezzi proposti dai migliori | libere. 

(evolare lo svolgimento spontaneo 
tività fisiche intellettuali e morali dei 














gli esercizi: 
educatori. per 
delle 
bambini. 
2. Nelle Scuole complementari per le gio- 
vani e per le donue del popolo, si aggiuoga la 
istruzione necessaria a renderle esperte nel go- 
verno della famiglia, e nell'allevamento dei bam- 
biai, addestrandole anche nei giuochi, nei canti 
€ nei lavori come mezzi educati 

3. Alle Scuole 
#0 un Aulo è 
d 





Ballettino dell 
— Le Guardie di P. 














€ resistenza alla pubblic : 
to dallo Stato stviio di Venete, | 


Mettino dei AT settembre 4872. 
ter Maschi 6 — Femmine 5. 
— Nati in eltri Comuni 


tale 
Miatrissoni: 1. Gissi dott. Giovanni Antonio | 
chiamato Giovanni, medico-ch rurgo, celibe, con Fa- 
beia Anna, chile, nubile, sai 
‘on 0'0 Francesco, farmacista, celibe, con Do 
Bortoli Maris, nubi'e 
Pugnaletto Antonia, di anni 23, 
— 2. Menegazzo Vi/nelli M rghe: 
I, coniuxata, id. — 3. Orsni Zanetti Lu- 
diffondere nelle fa- cresta; di ansi 7, vedova, ricoverata, ld. fi 
ducazione, sarebbe ri sco. di enni 68, ammogliato , 
opportuno istituire conferenze domi da af- | Mestre. — 5, Scarpa dello Cuogolo Giuliano, di enni 


fidarsi a persone versate negli studii igienici ed | Cn ilo pg atore, di Pellestrina; — 6 Morte 
ed 





















appropriata a preparare le maestre per le bor- 
gate alpestri © pei villaggi distanti dai centri. 










li iovanni, di anni 42, ammnogliato , soli ufficiale dei 
, allo scopo di istruire le madri di fa-| K. Fquipaggi. dî Vent Boscolo, Antonio , di 
miglia uel normale adempimento degli uci i- | anni, sedòvo, fuegname. i |" i 
chiesti pel primo allevamento dei bambini. 1 bambino al di soito di anni 5. 
6. Quantunque approvata in tre Congressi | santi ari dimbino al disotto di anni 5, decesso a 
pena la proposta perchè l'Italia abbia ob- Î | 
igatoria l’istruzions primaria, l'VIII Congresso | ...-. - 


ico_ricouferma 


















ni avrà luogo 
to) del Palazzo Du- 










to notaio in 

Stef:no ) il vislietto Iimono dott. Taziane 

he sarà data vi 18 cor- | Natisone. 

n Maresehi dott. Ni: 

avrà luogo alla riva del Gi 
— La Società Apollinea ebbe il gentile pen- 

VONAIIDIAI LOL TIR 

quanta la persona. Ah! gli è proprio vero che a 

questo mondo non tutte le ciambelle ri 

col buco ; e pare dirittura cosa im 











ragazzo ; e nella snella personcina di lui tanta 
semplicità, tanta naturalezza. Forse la 





Eppure il sig. cav. Magni l' ha modellata 

nello creta prima, e l'ha condotta in marmo 

poi. Ah! errare Aumanum est... sed. perseverare 
diabolicum. 

Quaudo mi trovo innanzi a statue come 

del sig. Corti e del cav. Megui, non mi 

jamente fatto di ricordarmi delle di- 





in 
quella stagione usano i contadineili del Napole- 
tano farsi colle canne verdi coteste fistule bo. 

schereccie ; e sarà, ad ogni modo quel terreno 
bruco, su ci | 





sig modella come pochi sanno  te- 
stimone la testa in terra cotta segnata col’ N. 
140 e che sta nell'Atrio di passaggio al sa: 
tone. 


Beliazzi ha posto 











Bersaglieri. | siero di accordare il viglietto di presenza alle || 
Soltotenente Santieri Gaetano, solt'uffziale, | sue sale a tutti i membri del Congresso 
Verona ; fogico. 





taglio dell'isolotto ed |“ 
D. | 


| mo sofferto tanto 


| settembre, si souo risotute a 





| esercitano nell 





| no, in abito però da prete secolare, che noi 
seppe essere certo Giovanni Giordani , di Velle- 

trì; che dalle accese fantasie popolari scambia- 

to per il padre Curci, 0 qualche eltro gesuita, 
lut«to con una fragorosa salva di fischi, 
uni più intemperanti anche con qualche 
colpo di mano; e chi sa ch: non evesse corso 
pericolo anco ur se dai migliori della ci 
fadinanza e dai fi arii ed agenti della pub- 
bliea sicurezza , subitamente accorsi, n0o fosse 








sento quietare 
assai il rimorso che provo lesci»ndovi così spes- 
s0 se za mie lettere; giacchè veg.o che i più 
utoreroli, 0 non banno corrispondenze, 0 ne È m j 
fanno di rado; © che le molle cose che di qui | stato fatto riparare mell'interso della Stazione. 
i seri li altri favole, Dopo alcuni momenti di confusione cag 
pigli Fopipie iaia ira nati da ri incidente, dietro le esortazioni di 
l' Autorità e di alcuni ‘onesti cittadini, la radu- 
nanza spontaneamente si sciolse. | 
il melcapitato frate proseguiva stamattina 
il suo al 
mostra (a 
woni che abbiamo assunte) essere stata maggio- | 
re iu lui la paura del danno. 
















non pare possibile si spacciuo con tanta fran- 
chezza 


Ure von 
modo termi- 
























senta piultosto una curiosità storica € 
negozio politico. È noa per tanto se n'è 
se ne scrive, e se ne scr 

che per ora e per ua p: 


acu.peveno un Comit 
avvis.re ai mezzi da porsi in opera, per impe- 
dire la installazione in Pisa della Pensione Uni- 
versitaria annunziata del pedre Curci 











di settimone, ue 























sara che poco © nulla de dire, e couserra che i la questo Cu è preseduto dall’ il- 
ieltori dei gi sceguino a fer senza delta | lustre prof. cioro, è rappresentato ogni 
corrispondenza da Roma, o evere brevi lettere | ordine di ci senza distiazione di partiti. 
come queste. ta Provincia scrive: 

Un fatto impori ori «he noi riceviamo sono 










vega di Belino, è andato assai mule, go di ritenere ciel’ Autorità 


si è risoluto in una semplie» ce 
da buona fonte, e per questo ve lo 
il priocipe di Bismarck ne è do'eute 
stato mai lauto irritato quanto io 





pe | 

ricolo la tranquillità e l' ordine pubblico della 
ciità nostra. 

tl 15 ebbe luogo un'altra dimostrazione a | 
Pisa che la Gazzetta d liulia riassume così 

teri sera (15), due v tre centinaia d'indivi 
dui, fra cui sì nolavaso usa venti 
viati dalla Fratellanza artigi 























rano tuti d'accordo 
ma ia modo supe ficial-, senza cons stenza 
za nulla di sp ciale. A giudizio di molti 























onenti la dimostra 
iti! Morte i) 





I gridi dei coi 
: Abbasso i 






La persona che m' in- 
forma, pretende di sapere posi 








pe Borgh 
«, qualche volta, da talu 
Viva l'Internazionale! Alie 8 e mezzo, quaudo | 
questa dimosirazione intesde.a passare il ponte | 
di Merzo, si trovò impedita la via dall 
di pubbiica sicurezza, da ul 
cavallo è parcechi soldati dell 
one. 

Jato alla dimostrazione di scioglier- | 
si. AI secondo squillo, la geute si mise a curre- | 
re luago l'Arno per diverse direzioni. Ci fu va 
parapiglia che durò appena cinque 0 dieci mi- 
nali, poi tutto torno io ordiue. 

Îl nostro corrisponsente pisa 


ba 











ja, cd even 
l'Imperstore di Russia, 
vitandosi da sè al convegno, non avrebbe fatto 
alîro che mandare all'aria nel modo più corte 
se, il piano futto dal gran Cancelliere. 
Tuttociò , se non è grave oggi, può essere 
giacchè Bismarek non è uomo da 



















si dimenticò 










coutrarie, 
incertezza , nou sì ha 
migliore antidoto della 
Il Re è giunto a Roma, ma come sapete, ri- | 
parte subito. Tutti immagineranno che sia w nu- | 
to qui, per grandi affari di Stato. E questo era 
davvero .] preventivo di ma nuove scissu- 
re nel Ministero pe banno impedito l'esecuzio- 
ue. Il dissidio fra Visconti Venosta e De Falco, son ha avuto nessun rimprovero dalle Au. | 
legge sulle Corporazioni religiose, nop | 'Orità per il suo vperato, perchè ha fatto il suo | 

nato, ed ora st parla d'un proget. | dovece. : R 
0, nel correrebbe | _ — Dalle Autorita di Pisa vennero mandati | 

La verità è che il Ministero «i | velle passate sere, alcuni carabivieri, alla tenuta | 
di Mglisrino, di proprietà del duca Silviati, per- 
‘® che a quest'ultimo fosse stata” fatta | 
cendiargii la tequta. Sarebbe | 
ro, che voicudo metter su vas | 
ci avesse dovuto rimettere la | 





fortuna, produsse sol 
Ii colpo di pistola 





























molto lo Sc | 
trova stretto frs la promessa contenuta nel suo 








e le manifestazioni dell'opinione pub | chè i ; 

se nom lo | la minaccia di 

Itimo , € che per ai | stata brutta dav 

era iu un qualusque porto di | 'canda, il due 
| tenuta. 
















ui siamo sopraffatti da ua caldo veramen Ta ° 
ergo agosto abbia: | ,__ Legs nella Gasselta d' Ialia ia data di 
ed il peggio è che la salute | Firenze 1 

pubblica ne suffie, e le campagne ne sono don- | 

seggio. Osa i campi avrebbero bisoguo di pi 

gia; ed i cuatadini la invocano come una bene- 

dizioi ma frattanto 

raggi d'un sole cose: 

vano fermato di tornare dalle v-l'egriature a mezzo 
imaner fuori fino 














jamo ogni giorno sotto i 
M 








dalla proposia della pensione, cedendo alla vio- 
lenza. 


a ottobre. è Questa notizia varrà o colmare Pisa, ne 













Leggiamo nella Provincia di Pisa del 14: | siamo certi, ma confessiareo che gli amici delia 
Neri sera, verso le oto e mezzo pom.. phi oe ralirg arsi che parzialmente, 
ISUORIE QUIS di Posate. di si » stati più Leti che non fosse: stato 








condizione, si riuniva tranquillamente sul pi 


sale della "Steri tteudere l' arrivo vi avesse dovuto chiudere la sua pensione 


li triunfo della 
mpleto. L' accusa, auche 
ingiusta, di violenza, fu, è e sarà sempre una 

al cuore della vera libertà d'un paese. 


pre ai P. Curci, e che tra uno 0 | 






e 
della nostra città, il famoso padre 








tremila il cumero delle perso | 
no* parrà piccola cifra a whi | 
la notizia dell arrivo si fosse | 
sparsa I per lì, e come la dimostrazione si fosse | 
organizzata senza alcua precedente concerto. 
il treno da Livorno, ‘Aulisio 
I Curci ridotto , il pu Barbatelli (idem) ‘2150; Barilla (terzo pari 
li egressi della Stazione, maute- | 1108; Borone (concordato) 1435; Bella-Carac- 
sempre la stessa attitudine calma e | ciolo (idem) 3204 ; Benevento (terzo partito) 1609 
Ci si dice atizi che iu alcuni pui tani (concordato) 2064 ; Bruno (concorda. 
significare l'indole che la dimostrazione voleva | te) 2774; Buono: ; Balzo | 
, si emeltessero dei gridi di abbasso | (4uc2) (concorda Barracco (idem) 3327 ; | 
ed insieme di evviva all’ Italia ed al Ri [amorra (radicale) 1923; | 
Disgraziatimente , insieme ad passeg- 
usciva dalla Stazione un frate francesca- 





Leegesi nell' Unità Nazionale in data di Na- | 
i 








leri |" Assembli 


dei presidenti continuò il 
computo dei 


I risultati furono i seguenti : | 
Balsamo (concordato) 3343; 

















fr __-Él 
Com'è modellata la testa! com'è naturale | Garo! un uomo spostato, che vive, per così 
oggi. © non lo sa che lo scal- 




















fisuti hanno da filosofegi 
i pennello cercare tra il giallo 
Prussia il segreto del 













medi 
dallo Stabilimento Ri- 
un noliurno sulla plura- 
inoforte e violino ? 












sul fine educatore 
dell’arte, diranno al signor Garufoli che la scul- 
tura non è sii 











il imasto sem) 
il medesimo. Sarà ostinatezza da parte sua, ne 


| convengo, ma che ci si fa? Ab! troppo brevi 
| sarebbero le piaghe del’ umanità se a guarirle 
| bustassero questi i! buona la natura 
| umana 








| fori giornalieri come 









| chetto per festeggi 














Questa sera i presidenti faranno festa, 
certo dopo tan'o lavoro, era necisserio un gio 
no di riposo. 

Leggesi nel Corriere Italiano in data di Fi. 
renze 16 












appena giunto in quella città , è stato an 
colpito dalla febbre, che lo costringe 
scire dall' albergo dove è al 
€ dove riceve queti 

pendenti 


di 











glielo le condizio: 
Anche i mini 
partirono l’altro giorno da Roma. erano staij 
attaccati dalla febbre. Il ministro Sella per tre 
notti di seguito era stato colto da quel malanno 
accompagnato da tremito convulsivo. 








Leggesi nel Corriere di Milano: 
Sappiamo che il conte Federico Selopis da 
Ginevra ha mandato sl Re d'Italia la Relazione 
sugli accordi nella questione dell Alabama. ll Re 
ha, per mezzo dell'on. ministro degli effari è 
sterì, fatto esprimere al conte Sclopis i suoi rin. 
odisfazione pel. felice 















La Gazzetta d' Italia serive in data di Fi. 
renze 14: 

Jeri sera è partito da Firenze per Roma il 
ministro De Vincenzi. 

Leggesi nella Riforma iu data di Roma 1: 

L'arrivo del Re a Roma ch’ era annuoziato 
per oggi, sembra che nou avrà luogo che verso 
la fine della settimana. 


Leggesi nella Perseveransa in data di Mi- 





| lowo 45: 


Il treno che parle da Bergamo per Milano 
alle ore 2. 46 poni., ieri, a mezzo ca cir» 
ca tra le Stazioni di Verdello e Trevig'io, fu a 
un brieciolo di correre un grande pericolo, se 
ua viaggiatore non si fosse accorto ch'era ue- 
caduto un guasto nelle ruote della locomotiva, 

ficossi i 

















passeggieri, ed 


timor pasico in tutti 
ti re romorosamente la | 


prudenti, udead 
comoti 
t 











ma il perso 

tamente, esortandoli a non 
muoversi ond» evitar disgrazie, giacchè non c'era 
vessuo peri 

Pochi minuti dopo il treno fermavasi, ed i 
passeggieri non ebbero aliro incomodo che quello 
di attendere, sulla strada e nelle campague cir- 
costanti, per un' ora e mezza, che venisse uu' al- 
tra locomotiva , colla quale ‘il viaggio fu conti- 























Il Secolo ha il segunte dispuc 
Roma 16. — leri sera gli operi 
iuniruno in feat 








a Bodoni, fattasi ieri 








seguenti fele- 





gram 

Madrid 14. — La band 
drowi 
den: 


i Castell s'impa- 
piossimità di Torres, della corrispon- 





da si presentò a Sulas de los 
laccò la Gua € dopo una 
la costrinse a cedere le armi. 

Madrid 14 (rit) — Duecento prigionieri han- 
no tentato di evadersi dalle care di Villa. 

A Barcellona sono terminati gli scioperi de- 
gli operai del gaz. 

Versailles 12. — La Commissione di difesa 
delle coste comincierà subito a Cherburgo, 
dine del ministro della mariuo, le esperienze 
le nuove torpedini. 

La corvetta Catinat, già canceliata dai ruoli, 
è geativata ad voyerimentare la forza degli esplo 

Madrid 15. 
plotto nel reggin 























gn Jo sciopero dei mari 
proporzioni, 





Il Cittadino ba i seg 





Nel battaglione dello Landwehr di Praga 
venae proclamato il giudizio staturio a cagione 
dello spirito di renitenza manifestatosi nel mede. 
simo durante le manuvre 

Londra 14. — 











rimiendra te mai sonlerma la notizia che 
Imperatore Guglielmo visiterà la Regi 
gi primi di ottobre. peri 
Parigi 14. — Nessun avviso ufficiale perven- 
ne 31 Governo sul prossimo arrivo dello Crare- 
viteb. 
Pest 4%. — Le continue conferenze fra Desk 
e Ghyezy lasciano sperare un accordo. 
iroburgo 43. — li Governo prepara una 
nuova legge elettorale, la quale, facendo astra: 













scerci il danno e nausea, colle brutte statue e 








per appartenere all'arte educatrice? Che cosa 
iosegna quella statua doi capelli infagoitati, dalla 
testa Forse a portare addosso, senza 
more delle infreddature, un vestito fradicio 
i”) è piuttos'o che della scultura, l' ufficio 
li Stabilimenti idroterapici 
Fermiamoci un momento : chè la strada è 
lunga e scabrosa e le cagioni di biesimo ti 
più frequenti che gli argomenti di lode. 
AI imostrano di conorcer male noi 
uando nel saneta san- 
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l'oppo 
sto mi 


succes 


dell'in 
I 


quattre 
collo + 
ghilter 
si rifer 

tt 
vato © 


doah € 
tese di 
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Pr 
cia ch 
l'arres 





aperti 
produ 


P 
Shena 
parto 
coll'A 
muerai 
manie 
L 
cio da 
mento 
tcattat 
razion 
cision 





apertu 





tnterri 
Loro 





sfazio 
e la 8 
pre pi 
traugi 
che le 
coplin 








to del 
Î 








parav 
la ril 





bri 
gliane 
rese 
Manzi 
incanti 


infradi 


pubb 
dela 


casco 





farsano festa, è 


ci ssario un gior. 


0 in data di Fi. 


Questore Boli 
|è stato anch' egi 
tringe a non yu. 


sua salute. 
mzi € Sell 
ma | erano 
ro 


iano 
Herico Sclopis da 
lia la Relazione 
l Alabama. ll Re 


in data di Pi 


se per Roma ìl 


ta di Roma 18: 
to 
luogo che verso 


io data di Mi 
imo per Milano 
mivo cir- 


locowotiva, 
. Verificossi ine 
io di ferro di 


e per aprirli e 
addetto gl con 

ortandoli a non 
lacchè nop c'era 


mavasi, ed i 
odo ehe quello 


laggio fu conti- 


cei 
loper: 


del monumento 


i seguenti tele- 


stells. $' impa- 
[lla corrispon 


a Solas de los 
è dopo una 

le erm 

prigionieri han- 

beri di Vill 

gli scioperi de- 


di difesa 
0, d'or- 
esperienze sul- 


ta dai ruoli, 
pra degli esplo 


pperto un con 
Furono messi 


privai ba preso 


ne organizzati 
pehr di Praga 


atosi nel mede: 
a 

dell’ Internazio» 
ioni prese dal 


la notizia che 
Regina Vittoria 


ticiate perven- 
0 dello Czare- 


renze fra Deak 
vordo, 

D prepara una 
facendo astra: 


brutte statue è 


segna la 

iggiano Pune 
ui che ci vuole 
®? Che cosa 
fagoitati, dalla 
losso, senza ti- 
o fradic 


cer malo noi 

bel saneta san- 
coll’ iraconda 
figurano 


ione da qualsiasi diversità di casta, si basereb- 
di eaclasisamente sul cento. 

ll Progresso ba il seguente dispaccio : 

Li rogrernati 85. — L'ex Grauvisir Mob- 
mui scia verrà probobilmente esiliato. | 


Telegrammi. 
Monaco 14. 


ancora possibile di presentare al Re 
isteriale. Gasser è ancora occupato | 


Il Pester Lloyd contiena nelle si 
d' oggi ua veemente articolo coatro il ministro 
della guerra, generale Kuba. Tutti i fogli del- 
ore s0n0 pieni di minacce contro que- | 


Pest 44. 
In Circoli per solito bene iafixrmati si ritiene 
del ministro della guerra Kuha 
una forte scossa e che per suo 
successore sia designato il tenente. maresciallo 


Mollinary. 
Praga 14. 
Il Principe Milano, nel suo viaggio per Ve- 
è Vieana visiterà anche Praga e Salisbur- 
go. I partiti ezechi si danno già il pensiero di 
tentara in quest’ occasione una delle solite e 
sempre fallite ovazioni. 
Londra 14. 
Il Times riferisce da Gioevra: L' importo 
dell'indennizzo supera i tre milioni di sterline. 
La relativa 
quattro arbitri; sir Lockburn ha dato a_proto- 
collo una sentenza separata, secondo cui l'In- 
è responsabile unicamente per ciò che 
sce all’ Alabama. 
Jennizzo per la Florida è stato appro- 
vato con 4 voti contro 4, e quello dello Shenan- 
re contro 2. Tutte le altre pre- 
tese di risarcimeato furono rigettate. 


Tologrammi dell Agenzia Stefani. 


Parigi 16. — Il Journal des Débats anvua- 
cia che madama About ricevette l' annunzio del- 
l'arresto di suo marito, fatto dai Prussiani a Sa- 
verne, ove egli erasi recato da 45 giorui per af- 
fari cmeeri oprietà. 

Il Journat Officiel anuuncia la nomina di 
Chanzy a comandaate del settimo corpo d' 
ta a Tours, e di Duerot a comandante dell’ 
corpo a Bourges. 


Madrid 45. — Oggi ebbe luogo la solenne | 


apertura deile Cortes. Îl discorso della Coruna 
produsse la più favorevole impressione. 


Parigi 16. — Thier 
Shenandoah , complimcatò gli ufliciali americar 
elazioni ansichevoli della Fravci 
esprimendo la speranza che couti- 
nueravao a durare. Il capitano Wells rispose in 
maniera cordialissima. 

Londra 46. — Lo Standard ba un dispac- 
cio da Berliuo Sì assicura positiva- 
mente che la Russia domandò l' abrogazione del 
trattato di Parigi come prezzo della sua co»pe- 
razione coli’ Austria + colla Prussia. Nessuna de- 
cisione fu presa. 

Madrid 13. — Oggi ebbe luogo la solenne 
apertura delle Cortes coll'intervento di gran nu- 
mero di deputati, ili senatori del Corpo diplo- 

0 e con straordiuario concorso della pupo- 

quale sì nelle vie percorse dal Re, co- 
la del Parlamento, diede a S. 


visitando sabato lo 


dagli alti dignitarii 
della sua Casa Reale, lesse un'importante discor- 
so della Corona in mezzo al religioso silenzio 
taterrotto solo da entusiastiche acclamazioni alle 
Loro Maestà € alle istituzioni dello Stato, 
Sua Muesta manifestò la sua profonda sodi- 
afazione nell'inaugurare i lavori parlamentari 
Je di comminare sem- 
pre per le vie della libertà onde consolidare la 
tranquillità morale e moteriule del paese. Disse 
che le relazioni delta Spagaa colle altre Nazioni 
conlinuano sempre ad essere amichevoli, quindi 


ro dolore. a questo riguar- 
do, che i misi desideri non si sono punto rea- 
lizzati, e che tutti gli sforzi fatti per questo sco- 
po dal mio Governo tornarono vsni come vedre- 

la raccolta dei documer ci, che 


per convincerlo che è 


spagnuola. 
li Re parlò in seguito del 

alcune Prorincio di Spsgn”, mostrandosi 

da nobile orgoglio di regnare sui destini di un 
popolo tanto leale, onesto e liborioso. Disse che 
conf lava della pronta fine dell'insurresione car- 
lista, la quale, s:bbeae possa dirsi quasi del tutto 
estinta si fa, ancora seotire in qualche punto 
della Catalogna. Anqunziò che il Governo pre- 
paravasi coa energia a soffocare completamente 
fa ribellione di Cuba e che ottenuta la pacifica: 


N. 36790-5967 DAS AE 
N: 292 dell Avviso. 
ANTENDENZA PROVINCIALE 
DI FINANZA IN VENEZIA. 
AVVISO D'ASTA 


per la vendita dei beni pervenuti 
‘al Demanio per effetto delle leg- 
7 luglio 1866, N. 3096 e 

N, 3848 


Il deposito potrà esser 


Gaztetta: Ufiiciale della Pr 


meria, alla presenza d'uno dei mem 
bei della Commissione 


| zione di 


| tes costituenti. 


ine è stata firmata da * 


sia io mumerario © biglietti di 
Banca in ragion del 100 per 100, 
ria in titoli del Debito pubblico 
di corso di borsa 2 norma del- 
l'ultimo Lisio” pubbbcato sell | fado e che si vendono col mele- 


ueat' isola si effettueranno le sole 
messe [sile in 20me della Nazione dalle Cor- 

— Sua Maestà richiamò soprattutto l'attenzione 
dei rappresentanti del lo stato delle 
nanze e senza altenuarne le difficoltà, espresse 
la sua fiducia nei mezzi che propone il Governo 
per superarle. Ricordò specialmer.te la risoluzio- 

di rispettare tulti i crediti dello Stato, avendo 
la cost.tuzione posto il debito pubblico sotto l'e- 
gida dell'onore nazionale. Sua Maesta anpunziò 
inoltre la presentazione 


di mare. noo che altri 
vere gl’ interessi intellettuali e materi: 
se. Il discorso produsse la pù {.vorevule impres- 
sione. 


La Regia: assisteva alla solenaità in una 
tribuna spec 

Madrid 16. — Una riunione dei dep 
della maggioranza iersera approvò la caud.di 
tura di Rivero alla Presidenza del Congresso, e 
di Figu ro‘a alla Presidenza del Sevato. Zoerilli 
pronunciò ua discorso dichiarando che vuole 
governar:, non in nome d’ua partit», ma pel 
paese. Disse: Vi sono dodici milioni 
non appartenenti ad aleun partiti 
rarli a sè. Dichi.rò so) 
come ministro la diassir d Amedeo, e che pe- 
rirebbe alle porte del Palazzo Reale per difen- 
derla se fosse necessari: 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Berlino 16, — La Banca prussiana elesò lo 
sconto al 5 00. 

Fulda 16. — Tatti i Vescovi tedeschi, com- 
preso quello di Strasburgo, prenderanno parie 
alla Conferenza Lì: Conferenza co- 
mincierà domuai, terià le si 
la presidenza dell’ Arcivessoro di Coloui 
rano i soggetti da discutersi. La Conferenza du- 
rerà fino a venerilì. 

— Si assicura che l' Inghilterra 
sia più disposta ad | 

» di commercio. | 

no che il vero mo 





Parecchi 
‘0 dell'arri 

che altreca vivamente 

polare nell' Alsazia e n 

smentisce calegoricare 


{ rigi. 
Pest 46. — Venne aperta la D-legazione | 
austrisca. Fu eletto Hopfen a presidente, 
Palk-geim a vie-presidente. Hopfen pronuaziò ua | 
{ discorso, col quale espresre la sua sodisfazione 
per lo ssilupp? intellettuale e materiale del pae- | 
se; disse ch» le diserzenze troveranno il loro 
scioglimento fiu le sul te. reso della Costituzione. 
Soggiunse che la Monarehi® riprese la posizione 
che le è di dell Imper 
tore coi Sovrani di Germania e di R: 
nuove garanzie di psce per i prossimi a H 
chiuse invitando la Delegazione a man'enere il 
principio di uns saggia econo 
tuttavia alle esigenze militari della %onarch 
Andrassy disse ch: l' I nperatore riceserà domani | 
la Delegazione; presentò i bi dei Ministeri | 


costituita, eleggendo Majlath a presidente, Pereze! 
a vicepresidente. 
46. — (Apertura degli 
iscorso reale constata le relazi 
amichevoli, lo stato delle finanze sodisfacente. 
Aunuozia Î1 presentazione di ua progetto di ri. 
ne dell a 


Ultimo Prestito a pi 
Milano. — 24* Estrazione del giorno 
settembre 1872. 

Serie estratte: 
2929—789—170-41676—5236 
Serie Num. Premio Serie Nom. Premio 

63 30,000 57 
90 4,000 5236 36 
385 500 10 
96 100 
37 100 


CI 


97 
Ùw 
82 
1 4676 
5286 
5236 

470 

789 


470 
5236 
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Soeletà ed 
Sappiamo ehe questa Società 
sistemazione de le str: 


» col Municipio il relativo contratto per 
mettere mano quindi immediatamente ai lavori. 
Anche le costruzioni , che, per conto pru- 
prio, la medesima sta eseguendo nello stesso quar- 
tere, proseguono con loderole attiviià, e furono 
oggeito di encomii per parte del Prefeito, signor 
dell'assessore municipale, ig. Renzi, 


al giorno del depo-| 4 La prima 
obbligazioni eecesa- 
stiche al valore nocunale 

3. Le offerte si. faranno in 
aumento del prezzo d'incani 5 
tenuto calcolo del valore presuntivo | le offerte. per 
del bestiame, delle scorte morte e 
delle alire cose mobili esistenti sul 


mum” fissato nella 
re fatto 


del Regolamento 22 
N. s8sì 
ruviucia | simo. 


NB. La spesa per l'inserzione del 


della Circolare 17 ottobre 1870, 


t tutto calcolato, assicurano quiudi ai capitali che 


! desto e dividendi altreltanto cospicui quanto si- 


mento nom potrà eccedere il 


dell infraseritto prospetto. 
prescritto dagli art. 96, 97 e 98 pa 


6. Noa si procederà all'ag- | la successi 


maitoni su di un buon terreno, rieco di acque |, 
Sdi argilla con dei forni. a fuoco perenne, si | dell'85 per cento del corso } 
possono comodamente in un anno fabbrieare 30 | € valori dello Stato, e da esso garentiti. 
milioni di mattoni eccelle 

ere ad un prezzo molto 

lualmente abbiano in commercio, con ua gua- 
lagno netto centesimo e mezzo per mal- 
tone, cioè 15 lire per 1000, cioè 450,000 pci 30 
milioni iu wa aguo. lmpiantando in Roma attual- 
mente con i bisogai che ci sono di molti mate- 
riali da costruzione (bisogui si quali i vecchi 
sistemi di pocbe fabbriche sono ben lungi da | in 1 
corrispondere ) e con il prezzo elevato che questi tti cambiarii 
produli 


di volta in volta. 


in deposito nei propri magazzini. Fa anticipa. 


tra per la loro scarsezzta, tra per le | pure trasmette ed eseguisce ordini sulle princi 
Spese di' trasporto dal di fuori, raggiungono, e | Pali Borse italiane ed estere, il tutto verso prov 
coutrattando commissioni ia precedenza con le | Vigione. ___ £ 
molte Società edificatrici che vi si sono costituite, Mi servizio di cassa sarà fatto gratis ai cor: 
ci sarebbe da fare una buona speculazione, nel | rentisti. 
tempo siesso, in cui si reoderebbe un eccellente | 800 
servigio all''elerna città e a tutto quanto il 


Grande Stabili 
do già Fisola. — Nel giorno di 


Tina le Remo cci camtale di so | COT. mese, alle ore 4 pom., le sale dello Stabi 


rnilione e mezzo diviso in 5000 Azioni da L. 300 | 
l'una, fruttanti l'aonuo interesse del 6 per 100 

per la produzione di materiali da costruzione ed 

altri lavori in terra cotta. 

Iofatti essi hanno comprato un largo fondo, 
ove la terra da cemento e le acque abbondano 
assorbendo alcune allre fabbriche, che si trova- 

100 su quel terreno; si sono assicurata la pri 
vativa dei forni a fuoco continuo di Novi e Goe- 
stona» trattando con varie Società edifi- 

per lo smercio del loro prodotto; essi 


disposizione dei membri del Cor 
gico, colà invitati con ispeciale vig 
so, rilasciato dal Comitato del Congresso stesso. 

L'assuntore, sig. Genovesi, si lusinga che 
signori portatori’ dei 


d'abbonameato € privilegiati, vorri nio accordare 


nostra città. 


caffettori fatto all’ Arco d' 


questa intrapresa, un interesse au- 


impegnavo i 
te al 23 per 100 fra un frutto mo- 


Quo sul 


lello 
cale detto La Rotondi 961 
che dovranno | 


VEN ; 
LA VENA D'ORO 
Stabilimento idroterapico, aperto tutto l'anno 

pensione, servizio. 
delizioso, salubre; {. 7 al giorno, senza cura 
| ragazzi e servitù, {. #3 stanze disponibili. 


| 94 


Società anonima ital.ana 
per la 
Produzione di Materiali da costruzione 
ed altri lavori in terra cotta. 
Vedi l' importante avviso nella quarta pagina. 


Basca pas i (omitae) 38, y | DETTINO WRRCANTILE 


(’ersetitsedimaieo Venezia 47 settembre. 


Food» A 
Oggi arrivarono : da Newport, il barck ital. Trident 
Pace fici x vo, eun carbone per la Strada ferreta; © 


Banco Tescona . . + Trieste, il piroscalo sustr. Germania, cap Danelon A, con 


merci, race. al Lloyd auatr. 
La Rendita per fin corr. 


A in carta. Da 20 da lire 9:73 a 


Banca di credito veneto 
VENEZIA 
San Benedetio -- Palazzo Martinengo 
Capitale sociale DIECI MILIONI di lire italiane. 


Reodita 5 %/, cent. god. 1 luglio . 
» fia corr.» - 


Prestito nes. 4806 cent. g. 1° apr. 


La Banca di credito veneto riceve. depositi 
conto corrente disponibile, corri- 
interesse nnnuo del 3 ‘ 

Per i depositi di somme vincoli 
za fissa di non meno di 60 giorni la Banca cor- 
risponderà l'iuteresse a 
rimborsabile con cinque gioroi ci 
nei cinque giorni precendenti la scadenza delle sconto 
somme vinco nov sarà dichiarata Po n 
dilante la rinnovazione del vincolo, l'importo | PES ten eredi 
sarà passato in conto corrente disponibile al 3 #/, | della acco Venete. : - 
per cento annuo. della Rane: di Credito Veneto 

La Banca di credito Veneto emette Obbli- i - 
gazioni all'ordine a scadenza fissa non minore ARRIVATI IN VENEZIA. 
di un anno corrispondendo l'interesse annuo | Nel giorno 12 settembre. 
del 4 '/, per cento. Gl' interessi saranno aggiun- 
ti al capitale nella emissione delle Obbligazioni. | - Giordani A. 6, - Oriegansti L, - Postiglivne, cor 
Le spese di bollo saranno a carico dei titolari | Bochi €, - Patrizi, tutt dall'interno, - De Less! 
delle Obbligazioni Miscayuzki, conte ambi dalia Poli 

Sconta cambiali a due firme sopra qualun- | {5 
que piazza d'Italia, ove trovasi una sede della 
Banca nazionale od una succursale. 

Al 43), per cento fino alla scadenza di 3 
mesi. 

‘Al 5 per cento alla scadenza di 4 mesi. 

Al 6 per cento fino alla scadenza di 6 mesì 


VALUTE. 


Penzi da 30 franchi . . 


rancia, - Ventrella ., dal Cairo, - Dunckelmon 





Le spese di stampa, 

sione e d'inserzione nei giornali 
del presente Avviso d' Asta sta. 
ranno 3 carico dell'aggiudicatario, 
0 ripartite fra gli aggiudicatari. in 
proporzione del prezzo di aggiodi» 
cazione, anche per le quote corri- 
spondesti ai lotti rimasti inven- 
dati 


8. La vendita è inoltre vio- | 


rta giudicazione se non sì avranno le 
offerte almeno di due concorrenti. 

iorni dalla se- 

l'agsiadicata- 

la somma sot: 

toindicata nella esionna 10 in con- 


zioni contenute nel Capitolato ge- 
nerale e speciale dei rispettivi lot 
i quali Capitolati, non che gli estr 
ti delle tabelle € i documenti rela 
divi, saranno visibili tutti i giorni 
dalle ore 10 ant. alle ore 3 pom. 
nell'Ufficio della Divisione V. della 
Ri latendenza suddetta. 

9. Noa saranno ammessi sut- 


colonna Ala 


agosto 1867, 
al risultato della gara e salva sempre 


liquidazione. 


SGRIZIONE DEI 


DENOMINAZIONE E NATURA 


Avviso nella Gazzetta di Venezia 


questo Lotto che sorpassa il prezzo di L. 8,000, 2 sensi 
N. 608, dorrà stare a carico del rispettivo Lc 


tario. 


() Venne posto l'ultima volta all'asta il giorno 3 loglio 1874. 


ll R. latendente, Guarra. 


zioni sulle stesse. S' incarica della loro vendita | 


limento saranno chiuse al’ pubblico e messe a 
pedago- 

tto d'ingres- | 
letti d'ingresso libero, 
gli compalimento, se anche ad essi vengono chiuse 
fa sale per questa sola sera, trattandosi di cosa 
chiesta dal nostro Municipio e decorosa per la | 
Pel pubblico che accorresse al Lido, il ser- 
gresso 

tabilimento, e quello di ristoratore dal lo- 


to, 4 
e ___ibeg mera 


cura, £ 81503 soggiorno 


Ce Ni Suse] 


in oro, € pronta d 


FILTiI 


Albergo Reole Danieli. — Garsaini don G., canooico 


- Barbier A, - W. 
3 - Levesque M, - Dromel Î., co meglie, tutti 


ventivamente la deduzione del cor 


re il prezzo d'Ast. 


dalla’ Germenia, ina E, da Zu- 
Î ,, dalla Runsia, - Kroisler A., da Var= 


Liegi, - P. Ce 


iera, tutti tre com 


li Borsa sui fondi 
La misura per gli altri valori sarà fissata 


La Banca di credito veneto riceve merci |{î 


Radicati di Brozoli, 
+ Janni cav. Ja 
1 Armoni L., con 


poss. 

> ilbergo la Lune. — Mantica N., 
5 va. . co fami 

mbi con com 
» tutti dal 


vaio A, - Reich 1. n 
| bi da Triente, - Pot 


Gittoer P., - D.' Zaplettei, 
Ù moglie, - Prind F, - Rosentbal, - Purbole, » Lut- 
- First, tutti quattro d.", - Lanauira L., > Nusette 
00 Baunita , tutti dall' Auatria. - Zagovy 

mera, tutti pus. 


Nel giorno 43 settembre. 


Alberco Reale Daniei — Eatienne )., - Rosett M. 
dalla Prancia, - Miss Mursh, - Miss Pari 
Ò Fargo 3. P., - Sharpe M.. tutti 
ica, - Schlutter, corriera, dalla Svizzera 


È - Dirkson consigl. E; 
Schelcher, da Geerlita, 
18 Conner , - Rev 


Berlino, 
Connor @ i. 
tutti tre dall’ log 


oltere, cun Compagno, , N 
vu Rambert P., tutti tre con moglie, - Mellon 
- 1 Ritter von Ostheim, 
del Vienna, con moglie, - De Koehn 4 
Jeeni, da Co 
5 - Mugnier, am- 
; . ambi com fami» 
glin, - Kriesbeim , tutti ftulevini d' 6, - 
Verderber, - Gasparini, Foghelhort 4. N, - 
Seipodea B., 
Eirenhw, con moglie, 
Resenter 


fidaee 
: “ Rindetl, be: 
che nai, Und 
Regan, da Dro Common, de n 
fil: Lote Mi; ami da Pn 
| pe © Sin ey da Poesia 
rd, - Leowe da Krapin 
> Brber 
i dit Stmmetori tut 
Mergo all Stella duro 


Romer, da Breelevia, con 
Stuesseles F, Soulas 


da Nimes, - 


Sebùtzenboler H., tutti quat- 
ciambel'ano, con 
- Baball €.) 


Schmidt, dalla Baviera, tutti poss. 
Nel giorno 14 settembre. 


flo, tutti da Parigi. - 
seguito, - Do Proygonz, 

, > Jemea de ieryasen, dalla 

‘e00 moglio, » 

da Zur 


Albergo Villoria. — Segatta, - Venturi contessa De 
"'heocebetti, aroneene, lutti dal 

era. con moglie, - Chomiskuf generale, dal. 

tel, con famiglia, » Anchor 

d,- ser 

| Winlaw W, Baldo» 

rie 1. G., con moglie, - Lawsca Mt. , tutti di 
tutti poesid. 


Scott Waugh, 
vera, - Benynton 
., dal America, con figlie, 
noglie, tutti pore. 
“il ergo l' Bu'opa. — Sig" von Krosigk D., da Gro- 
von Alvensieben da New Gatterskiben , » 
win Brown, da Londra, - Scholle d'Heristot, dai 


Paesi Bassi, tutti poss. 
Vimercati E., - Ambrosini A., con 


eg 
, - Winderling , tutti con 
Rcicivie d 6, - Tui 


utter, = Priedenbeimer, 
Germania, con moglie, tutti pone. 


1 STRADA FERRATA -— omanio. 





Partenze per liov{go e Bologna : oro 8.90 
1.50 ant, per metà ; — ore 4.40 


Avvertenze. — Si procederà 
degli ari 402, 403, 
del Cod. en. ita. cone 

dro eoioro che tetassero impedire 

la libertà dell'Asia od allontanase 
sero gli accortenti. con promesse 

di danaro, o con altri. mezzi sì 

Violenti che di fre, guando nom 

si trattasse di fatti colpiti da più 


pila sel daemine- | ani tntioni dl Code sro. 
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Partenze per Trieste e Vienna: ore 10.0? nat. 
ao 14.08 pom, dirette. — Ariel: oo B. 48 int, diretto 
— ora 4 pom. 

Purtlne por Torino Milano e Genoza, vis Bologna: 
ore 4.40 pom.; — ore È, 45 pow., direite. 

Partenza da Venesla per Mestre: ora 18.35 pesa. — 
Arrivo @ Mestre: oro 12.43 pom. 

Partenza da Mestre per Venezia : ora 1.2) go — 
drrive & Penesia: ora Ì.33 pom. 





TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 18 settembre, ore 14, m. 53, s. 55, 3. 





SERVIZIO METFOROLOGICO ITALIANO, 
Bollettino del 16 settembre 4872. 
Continua abbassamento barometrico in tutta l' Italia. 
Ciao gue è 1 urge. 
fotto tranquillo. 
Venti leggio di Maestrale. 
Ul Barometro seguita è scendere anche nel rimanente 


tarbamenti atmosferice. 





Coutinma la probabilità 





OSSEBTAZIONI METZOROLUM, 
fatto nol Bominsrio d'atriarca! 















Posione del vapor 17.78 
Umidità rolstiva 1a gradi so | 360, 


Direzione o forsa del vato] N. N. ‘| 8, $. E. 
Stato dol sin» s 


Dallo 6 aut. dsl 46 settembre 
Temperstari rus, î 
» aula. 


Rd doita luna = giorni : 13. 
Vara —. 


N. 2 d'ordine. £ pubb. 
Arsenale militare marittimo 
di Venezia. 
DIREZIONE STRAORDINARIA DEL GEO MILITARE. 
AVVISO 
di deliberamento d' appalto. 
A lermini dell'art. 59 del Regolamento sul- 
la contabilità generale dello Stato in data 25 
io 1870, si notifica che l'appalto, 
nell’Avviso d'asta dei 28 agosto 4872, per la 
a) Ricostruzione del fabbricato detto 
delle Stoppare. 
feostruzione di una tettoia. per 





e) Costruzione di un' altra tettoia per 

izino da carbone, 

ll tutto per l'ammoulare di L. 173,000, e 
da eseguirsi nel termine di mesi 12, è stato in 
incanto d'oggi deliberato mediante ribasso di L. 
7, 80 per cento. 

iò il pubblico è diffidato che il ter 
mine utile, ossia i fatali , per presentare le of- 
ferte di ribasso non minore del ventesimo sul 
prezzo netto risultante dal già fatto ribasso di 
cui sopra, scadono al mezzodi del giorno 30 
seltembre' 4872, spirato il qual fermine noa sa- 
rà più accettata qualsiasi offerta. 

Chiunque in conseguenza intenda (ere la suia- 
dicata diminuzione del vigesimo, deve all’ atto 
della - prgn della pc L) I prtga 

rl certificato e quilanza del to 
[ecesin] dal succitato avviso d'asta. e. 

L'offerta può essere presentata all Ufficio 
della Direzione dalle ore 9 alle 12 meridia- 
ne, tutti i giorni, fino al mezzogiorno del 30 set- 
tembre. 

Dato in Venezia addì 15 settembre 1872. 
Per la Direzione 
Il segretario Monnicenti. 


(RM x 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 
Municipio di Fossalta 


Il Comune di Fossalta di Portogruaro, possede 
una Scuola elementare di tre classi ed ha l'org.glio 
di crederla se non la priina di tutta ja Proviacia, tale 
certo da non temere il confronto di quell: che per 



































grdine, diciplna, progresso  soglino venire propo- | 


ste a modello. 

È ui grado così cospicuo essa va debitrice alla rara 
abilità dell egregio saccrdote don Agustino Toniatti 
she da 26 anoi l'assite in qualita di rettore € mae- 


Quest’ uomo che possede tutte le qualità di mente 
e di cuore che si richiedono a formare un'intelli» 
geate ed avile institutore, quest’ uomo che considerò 
sempre il suo magistero non come una professione , 
un mestiere, ma come una vocazione sublime , una 
nb le missione, un doveroso sacniizio, cui il dedicato 
sentimento dell’ onore imponevagli di sobbarcarsi ; 
quest'uomo che dal 1462 a, questa parte era siatò 

le governative € scolastiche autorita encomialo 
appiudito, proposto a modello , ed incoraggiato più 
volte con onorevoli menzioni « gratiticazioni, che nel 
1871 unico nella Provincia era stato decorato della 
gran medaglia d'argento e annesso brevetto ; eppure 
juest' uomo tanto benemerito all'istruzione ed ali’ e- 
dueazione della gioventù che l'onorava © l'amava co: 
me sscondo padre; fu a ua punto in questi giorni di 
abbandonara la prediletta sua scuola. 

Entrato nell'età regrediente affranto dalle fatiche 
affevolito nella salu:e, cedette per un istante al cor- 
tese invito di molti dei maggiori estimati di Sesto al 
Reghena che Jo sollcitavano ad assumere la cura di 
anime di quella Chiesa abbaziale , e presentò la sua 
ofliciale rinuncia con profondo rincrescimento di tutti. 

‘Se non che la scrivente Giunta ebbe la buona ispi- 
razione di fare dolce violenza a' rinunciante, pregan- 
dolo a voler ritirare un alto che era eausa pi univere 
sale rammarico, votandogli im pari tempo una pen- 
sione vitalizia ; Ìl cui godimento sarebbe decorso su: 
bito che, 0 elà più grave, 0 motivi di salute lo aves- 
sero resò inabile al falicoso esercizio; nella certezza 











'ertegruaro. | 





Giunta si faceva interprete 4 
È "Per la qual cosa. si fa dovere di significare al suo 
egregio maesiro il proprio asgradimento, li-ta d'aver 
esercitato verso di lui un atto di gratitudine e di giu- 
stzia, € assicurato agli amministrati il bene prezioso 
di un'utile istruzione, di una saggia educazione, sen- 
za le quali iuvano polrebbero reggersi la famiglia, 10 

Stato, Ta Societa, 
Fossalta di Portogruaro, 14 settembre 1872 
La Giunta municipale, | 
NATALE PONTELLI, assessore. 
Dow. be Gacuinbi Detti VoLtA 








LOVANNI, asses. SUp. ' 
| Ul Segretario, 
| 963 Sante Scarpa. | 
AVVISI DIVERSI. 
N. 5066. 952 
L Amministrazione dei Pi Istituti riuniti di Venezia. 


RENDE NOTO: 
che fino alle ore 12 merid, precise ilel giorno di mar- 
tedi 2i corr., saranno acceltate al protocollo del suo 
Ufficio, residente in campo a $ Lorenzo, le offerte a 
schede segrete per la fornitura di ch:logrammi 30,000 ' 
di farina gialia occorrenti ai Pil Istituti da 1.* ottobre p. 
£ a tutto settembre 1873, e che ogni aspirante in tutti 
i giorni non festivi dalle ore 11 ant. alle 3 pom. po- 
prendere conuscenza presso l' Uflicio di spedizione 
del più detagliato Avviso e del Capitolato relativi. | 
Venezia, 10 settembre 1872. 








Ul Presidente, i 
Fnaxcasco co. Dona' DaLLE Rose. | 


#9 | 





Municipio della città di Trento. 
AVVISO. 

Viene aperto per il prossimo anno scolastico il 
concorso al posto di maestro di disegno a mano li- | 
dera e geometria presso questa Scuol: civica al quale 
va anuesso l'anquo unorario di fiorini 700. | 

Il maestro è lenuto anche ad imparure l'istru- 
zione festiva nella scuola per gli artierì 

| ricorrenti duvranno produrre | documenti com- 

vani lidoncità oro per l'insegnamento avver= 

ndo che il termine utile pei coucorai va a spirare 
col giorno $ p. v. ottobre. 

La retati ha per il primo anno caratte 

pero il prescelto non funga 
in pianta stabile presso qualche 











Il Podestà, 
G. MAZZURANA. 











N. 2998. 98 
Provincia di Trecito — Distretto di Oderzo. 
Comune di Molta di Licenza. 

AVVISO, 
A tutto 15 ottobre 1872, è aperto il concorso al 
ponti di maestri © maestre indicali nella sottoposta 


Gli aspiranti dovranno produrre le loro istanze a 
questo Municipio in builo legale col corredo dei se- 
guenti documenti 

a) Fede di nascita ; 
5) Fedi.e criminali politiche ; 
© Patente d' iJoneita 
d Certificato di sana e robusta costituzione fl- 











€) Cerliticato di moralità rilasciato dal rispetti- 
vo Sindaco di ultimo domicilio ; 

/) Altri documenti comprovanti | servig* prestati 
in linea di pubblica istruzione. 

A) Dichiarazione di assoguettarsi a tutie quelle 
variazioni e conseguenze le quali modificassero l'at- 
tuale condizione del personale insegnante dipendenti 
da nuovi Regulamenti scolastici che eventualmente po- 
tessero venir emanati dall'Autorità superiore 0 da 
deliberaziuni cousigliari 

La nomina speita al Consiglio comunale, salva 
l'approvazione del Consiglio provinciale scolastico 
| ita di Livenza, 9 settembre 1872. 
| 1° Assessore anziano, 
| N. BRAIDA. 
| Assessori, 
L. D. Pellegrini 
| CD Gia. 
6 Rosso. 











Il Segretario, 
L. Trevisi. 
Tabella dei posti aperti al concorso. 
1. Scuola maschile rurale di seconda classe di 
grado inferiore in Motta, col'o stipendio di L. 509. 
2 Scuola maschile turale di terza classe in Lo- 
renzago, con L. 500. 
3. Scuola femminile rurale di terza classe in Lo- 
renzago, con L. 366. 
Scuola maschile rurale di terza classe, in Vil- 
| lanova, con L.. 500. 
|. Scuola femminile rurale di terza classe in Vil | 
| lanova. con L. 366, 
oli insegnanti assumeranno le proprie funzioni 
coll'apertura dell’ anno scolastico 1872-1873, e dovran- 
no inuicare nelle rispettive istanze a quale della Scuo- 
| la intendono di concorrere, 0 se aspirano a qualun- | 
que delle Scuole poste al concorso, 























Il continuato e crescente consumo su questa 


piazza 

DELL'ACQUA ANATERINA 

per la hocea 
del dott. J. G, POPP 

è certo la miglior prova della sua perfezione, e può 
quindi a ragione essere raccomandata coscienziosa- 
mente ad ogni persona, tanto per la pulitura dei denti 
€ sana loro conservazione, quanto per la guarigione 
delle malattie di denti 0 di gengive, ancorchè fossero 
inveterate. 

Prezzo fr. VSO e fr. 4 alla bottaglia. 


Pasta anaterina pei denti 
del dott. J. G. Porr 
servibile per la pulitura dei denti 
Raccomandabile specialmente alle persone viag- 
gianti per terra 0 per mare, pel motivo ch' essa non 
pò nè essere spanta, nè andar soggetta a deperimen- 
in onta al continuo uso che se ne fa coll acqua. 
Prezzo di un vasetto fr. ®:50. 


1 depositi sono: In Yenezia, dai sigg. Gio, Batt. 
, farmacista a S. Moisè, 














Fr. Dalle Nogare, farm. Cornelio. — Aveigo, A. Diego: 
— Legnago, Valeri. — Ficenza, Valeri. — Verona, Stec- 
canella, È. Pasoli A, Frinti. — Mantova farmi. Care 
nevali. — Zreciso, lurm. al Leone d' Oro, Zannetti farm. 
€ farmacia reale. — Ceneda, Marchetti. — Pordenone, 
Roviglio. — Caine, Giacomo Zandiciacomo, Fili e 
Comessati farm. — Ferrara, L. Camastri. — Bologna, 
Stabilimento tecnico chimico di ©. Banaria. — /eru- 
ia, A_Vec 

lanzoni € 











i Gerardi. — Miluno, 








che il comunale Consiglio all’ uopo straordinariamente 


— Genova, farm. C. Bruzza. — Firenze, 


farm. L. F. Pieri. — Zrieste, farm. Serravallo. 1091 
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FARMACIA 
Detta 
LEGAZIONE BRITANNICA 


FIRENZE 
Num. 17. 


VIA TORNABUONI. 











LA INDUSTRIALE 








SOCIETÀ ANO 





| elena 


IL 


lori in | 


MA ITALIANA PER LA PRODUZIONE 


DÌ 
| 


IN ROMA VIA SISTINA N. 86, PRIMO PIANO 
Capitale sociale 1,500,000 Lire italiane 


diviso in 5000 azioni da L 300 — frultanti |’ interesse annuo del 6 0j0 





CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE. 








Signor ingegnere cav. Antonio Catelani. Signor Fi e 
. te architetto Luigi Eynard. * ingegnere Carlo Mai 
» Avv. Antonio Fabi, coasuleute della Comp* fond» italiana. 
+ cav. Eusebio Fiorioli della Lena, capo sezione al Mi- * Simone Sesti 
nistero di agricoliura, industria e commercio. * Av. Leopoldo | 


Chiunque prenda ad esaminare le attuati condi- 
zioni materiali di Roma e l'immenso sviluppo che 
immancabilmente dovranno prendere i lavori di co- 
atruzione per sodisfare ui bisugni della ognor crescea- 
te popolazione ed alle esigeuze di decoro della uuo- 
va capitale d'Italia, noo può fare a meno di riflettere 
alla smisurata quautità di materiali d' ogni genere che 
verrà assorbila dalle uuuve costruzioni pubbliche © 

ivate. SI 

Pri" iano regolatore redatto dal Municipio estende 
nuove fabbricazioni sopra un'area di oltre due mi- 
lioni di meiri quadrati fra l' Esquiiino, il Castro Pre- 
torio, il Viminale, il Celio, il Colosseo 0 Foro roma 
no ed il Testacciò , ora quasi tulli vrlaglie € vigne, 
senza contare i riordiuamenti interni, l'apertura di 
nuove vie, la regolarizzazione deile tognature , i nu 
raglioni lungo il Tevere, ed in tine il nuovo (uartie- 
re ai prati di Castello, testè ideaio dali’ esimio archi- 
tetto Cipolla, ed uppoggiato da granui capitalisti ita- 
liani ed eateri. 

Egli è ben vero che tutta questa massa di lavori 
progettati lu cui verranno assorbite moite ceotinaia di 
milioni, non potranvo eseguirsi d'un sol tratto, ma 

fanno muiti anui prima di vederli compiuti; però 
alcuni di tali quarlieri furono gia concessi dal Muni- 
cipio a potenti Società edificatrici, e fra qualche mese 
comincieranno a svilupparsi molti javori resi ormai 
indispensabili dai Lisogui della pop lazione accresciu- 
ta istantaneamente per la nuvva condizione politica 
dell'eteri 
Pra le varie industri» che necessariamente do- 
ranno prendere un immenso sviluppo quella deila 
fabbricazione de materiali laterizi sara fra ie più ui, 
le più indispeusabili e le più proficue per l'impiego 
di capitali; © qui fa d' uopo ricordare quanto in pro- 
posito scrive il distin!o iugegnere F. iordano uella 
fevolissima sua opera sulle Condizioni Asico-econo= 
Miele di Noma © sua ferrilurio (Firenze Stab. Civelt, 
1871), ove così si esprime : 

* Essendo assai scarsa e cara ad un tempo la 
* buona pietra da lag.io che può aversi in Homa , il 
* mattone dovrà essere il materiale di maggior uso 
* nelle comuni fabbriche , onde è questione capita‘e 
+ trovar modo di averlo a prezzo tol'erabile ed in pari 
* tempo il montarne la pruduzione su vasta scala per 

supplire alle ingenti domande del prossimo avve- 
* nire. 

Oggi stesso, mentre Roma ha in corso soltanto 
alcuni iavuri di riduzione e poche nuove costruzioni, 
la industria dei matton: è insufficiente al bisogno e 10 
sara ancora di piu quando grandi lavori saranuo av- 
viati. Ditatti noi vedia:uo tutto gioruo giungere in Ro- 
ma intieri convogli di laterizi proveuienu dalla To- 
scana. da Narni, ta Terni e dalle Pruviacie me.idio- 
nali, per i quali i commettenti sosteugono gravissime 

pese di traspurto. Kestando adunque l'industria nei 
limiti attuali, è certo che il prezzo di tali materiali 
dovrà salire ad un punto tale da rendere costosissi. 
me le costruzioni, € quindi impossibiii le riiuzioni 
degli afulti gia troppo elevati, aumentando così i di- 

la ognor cr scente popolazione, 

Anche soll’ altro aspetto devesi consi serre la 
fabbricazione su vasta scala di materiali laterizii come 
ficua agl' interessi generali, cioè dal 

indiretta, inquan'ochè adottano un 
edilicare, reso possibile 





















































convenienza dei loro prezzi, i nuoci edilicii si trove= 
rebbero in coadizione di essere molto più presto abi- 
tabili, di quello che non avvenga cogli attuali siste- 
; d enche in questo riguarilo cediamo il posto al- 
l'aùtorevole paroia dell'esimio ing. F. Giord.no ri- 
portando qui quanto egli scrive in propos.to nella già : 
citata pregevolissima sua opera. 
* li materisle da costruzione più usato per i mu- 
ri delle case € principali. costruzioni è il laterizio , 
ossia il matone, che si adalta con mata composta 
* di calce grassa © pozzolana, per lo più senza addi» 


La sottoscrizione è 























Alessandria i 
green 
nasco 
Benevento 
amo 
Biella gar Giuseppe. 
Bologna Eredi di s. Formiggini. 
Como Lessa Paranhos (Agenzia Omnia). 
Cuneo Alessandro Cometto. 
Firenze Banca del risparmio e dell'indu- 


stria, via Valfonda, 7. 
Banca del Popolo, sue Sedi e suc- 








PROGRAMMA. 







cal fim 
1 piega di ima cioe” quasi vo 
1 fante uguale. È questo un uso che sorprende asral 


« i costruuori forestieri, funto più che ha l' inconce- 
« nente di rendere aual lento l'essiccamento dei grossi 
è muri. 

* La ragione ne sta probabilmente nel prezzo bas- 
« sissimo della pozzolana ìn Roma, MENFRE INVECE 
n che le pia- 
. uso esclusivo 
. + sono fabbricati 
« ia massima parte con le Argille savbiose pliocen= 
« che, che trova Vaulette dietro i Mont Vati= 












canò € Gianiculo, ove si contavano, nel 1870, 20 0 
piccoli fabbricanti, con una ciaquantina di foruaci 

antica, cioè 4 fuoco intermitteute, con uso di le- 
gua e fascine poriate in grau parte pel Tevere ed 
il di cui prezzo è relauvamente caro. « 

Chi adanque iutraprendesse oggi in Roma la co- 
struzione di grandiose foruaci curredale dei meccani» 
sini necessari. alli produzione regolare, sollecita ed 
gconoinica di mattoni , tegole a quant'altro occorre 
alla costruzione muraria € copertusa dei nuovi editi 
ciefareube non svio opera a sè vantaggiosa per l'im- 
piego lucrosissimo dei suoi capitali , ina ancora pro- 
ficua ai cosiruituri per il precco relauvamenie basso, 
al quale potrebbe smerciare i proprii prodotti, ed in: 
fine contriburebbe per la sua parte ad un'opera di 
grande uliita pubblica. 

È con questo intendimento che si è costituita la 
Socieià anmima italiana per la produzione dei mate- 
riali da Costruzione e lavori in tra cotia | avenie la 
Sua sede in Ruma € che ora apre la pubblica sotto- 

le ciuquemila Azioni, formanti il suo ca- 
e 
il fondo da essa Società già acquistato , è il più 
adatto all'industria dei late per la qualità ed 
abbondanza deile argille, Sia per Ja ubicazione salu- 
@ torta Cavalleggeri, a tutti 


dre ed affatto pros: 
nota per le fornaci tenti e per la bontà del 
suo mat-riale lterizio. Ivi la sabbia e la ghiaia ab- 
bond.no © formano altre sorgenti di luero per la nuo- 
va Società. Ivi vsiste l'acqua perenne necessaria al- 
l'impasto della creta che trovasi in così 
abbondanza, ca garanure la produzio 
milioni di mattoni ell'anno, per la cottura dei quali, 
intne, si è assicurata la privativa Novi e Guebeler ; 
per forni a fuoco con inuo riconosce uti ora superiurì 
a quelli del sistema Hoffinan 


















































cisamente quello indicato dali’ egregio 
lano nel a gia cit.ta sua 0,era, cioè all 
Gianicolo, € sopra . quale sorgo: 
naci all'antica da esso menzionate, le quali per en 
re comprese nell'acquisto ed assorbite dalla nuova 
Societa, cessano la loro quantunque limitata produ- 
zione. 

















Al prisecte il prezzo dei laterizi 
piao 


come p. e. mat- 
tonl ordinari, gr. ssi, tegol è canali per co- 
perture dei lelti, è doppio al degli eguali cam- 
pioni nelle altre principali citta d' lalia, ciocchè spie- 
ga anche baslanicmente | economia che cercasi di 
re nelle costruzioni, € ciò ia conseguenza degli an- 
tichi sistemi. 
La nuuva Società all'incontro, adottando i gran- 
di Forni a fuoco continuo e le macchine potrà ridur- 
re il proprio costo di fubbricaz one a meno della me. 
tà di quelo dei fabbricanti a tuali, per cui trovera sem- 
pre la sua convenienza ed ua lauto interesse dei suoi 
capitali, anche vendendo i propri: prodotti al disotto 
degli aituali prezzi di fabbrica. 
cco p.rianto un calcolo approssimativo, ma pur 
sempre al disutto del vero, degli utili che si ritrarreb- 
bero da questa intrapresa: 
,000 diviso 


Il cus tale sociale è di L. 1,500, 
in SO0® Azioni da L. BOO l'una, iruttaoti l'an 


nu0 interesse del 60,0 
La produzione stabilita dovendo essere una me- 
































liava di costruzione e direttore dei lavori dell’ Esquilin 








cenco Lovatti, proprietario e costruttore. 





gazza, capo ufficio della Banca ita- 








imprenditore di lavori di costruzione. 
lazzoni Della Stel 





dia fra i 20 ed i 40 milioni di Mattoni all'anno, ed 
essendo certo che si potrà calcolare sopra. un utile 
netto di L. 195 per glia. ne risulterà un utile to- 
tale di. i narito‘come arece? ©" * E B000 
il quale va ripartito come segu 

Interessi del 6 0;0 sopra 1.500,00 90,000 
Rimangono L. 360,000 


delle quali il 5.010 al fondo di riserva. . » 18,000 
Rimangono L. 342.000 
di queste il 75010 agli azionisti cioè. . . » 256,500 


la qual somma divisa sopra 5000 
Azivui darà per oguuna 
di dividendo 
a cui aggiungendo l'interesse del 
6 019 pari a L. 18,00 
si avra un totale di utili annui di L' 69, 30 
per segni Azione di L. 300 pari ai 23,10 00 
lecito adunque il credere che una simile indu- 
stria non ha disegno altri» ent di essere raccomandata, 
Roichè è chiaro che non vi è in oggi «Icun' altra im: 
presa 0 speculazione che abbia sede @ vita in Roma 
in cui | cavitali possano investirsi con maggior sicu: 
rezza e con maggiore profitto, di quanto io offra la 
Nuova Società per la produzione dei materiali da co- 
atruzione e lavori in terra coli. 
D'altra parte, non avendo la nuova Società altro 
scopo che quello di coadiuvare, nei loro impegni , € 
nei limiti dei proprio interesse , le varie Società edi- 
ficatrici gia esistenti, ha motivi di credere che il suo 
nascere sarà bene accolto , ed il favore che incontrò 
non ha guari nel pubblico l'emissione delle Azioni 
della Societa per i Quartieri e Case economiche ln 
Roma, è pegno che egual favore incontrerà presso 
ogni intelligente anche la presente Emussione di 
que Azioni, € che l'esito ne narà egualmente fel 
Si avverte Inoltre, che la nuova Società è gi 
trattative con varie Società edificatrici per l 
pulazione .' importanti contratti per fornitura di 
rizii, per cui assicuratosi anche ia tal modo lo sm 
dei proprii provottti, ci nfida che il pubblico accoglio- 
rà favorevolmente il suo Programma, e la metterà nel 
caso di dar prontamente mano gi già studiati lavori 


d'impianto. 
Sede della Società 


La Sede della Società è stabilita in Roma, 
Versamenti 
Jgogimento delle Arioni è ripartito a decimi di 


l'uno, 

All'atto della sottoscrizione, . . . . L. 30 
Al repario delle Azioni . ; ; 57 
30 giorni dopo il reparto. . 
LO giorni dupo il reparto. ‘| 1! 7 


90 giorni dopo il reparto. ; ‘ 








L. 51,30 


































ati 











L. 
ll versamento a decimi delle restanti L. Î50 a sal- 
Azione, verrà chiamato nel corso dell’ an- 








tto della sottoscrizione sarà rilasciato un eer- 
tificato provvisorio nominativo da commutarsi contro 
fl Titolo originale al Portatore al pagamento del quin- 


t0 Decimo, 
Interessi e dividendi 
Gli azionisti hanno diritto all’ interesse annuo del 
6 per cento. 
Dagli utili annuali , detratto il cinque per cento 
destinato al fondo di riserva, gli azionisti percepisco- 
no il 75 per cento degli utili net a titolo di divi- 


dendo. 
CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 


Col fatto di sottoscrivere Azioni della Società se ne 
approva primordialmente lo Statuto ed il Programma. 








aperta nei giorni 16, 17, 18 e 19 settembre. 






Genova Fratelli Casareto di Francesco. 
. Marcel 
. G. Tussistro di G. B, 
Livorno Fratelli Frattagli: 
Mantova Eredi Segna. 
Francesco Compagnoni. 
P. Saccani e C. 
Ponti e G. 


Eredi di 6. Poppi, 

L. M. Guillaume. 

Cesare Pirella, vico Corrieri Santa 
Brigida, 3 








cursali nel Hegno. Novi (Ligure) Salvi Michele Pasquale. 
Banca di cred. rom., via Ginori, 13. |  rudoca Leoni © Tedesco. ® 
B. Testa e G. Parma Cesare Foà, 
E E. Oblieght, via Panzani, N. 23. | Azcia Giorda Luigi. 
Società bonificatrice dei terreni in- | Azlermo G. Quercioli 
colti in Ialia. Ravenna Lavagna Luigi, 
In Venezia: presso i sigg. Leopoldo Smith, cambiavalute, Punte di Rialto, — 


ner, — Ed. Leis, 





. Trauner, — Eug. Saccomanni e C. 





Reggio (Emilia) Carlo Del Vecchio. 
Homa Banca di credito romano, 





. Banca agricola romana sue suo- 
e È obitegna, via 
. E. Obliegi del Corso, 
DI B. Testa e DA » 
. Ercole Ovidi. 
Rimini HH} Vincenzo (esattore comu- 
le). 
Savona C. e A. fratelli Molfino. 
Siena Vincenzo Crocini, 
Sinigaglia Domenico Santini. 
Torino Carlo De Fernex. 
Treviso Giacomo Ferro, 
Vercelli Giuseppe Vielti e G. 
Vicenza Ferrari Giuseppe. 


, Errera e Vivante, — Fisel 
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il 








La stttocerizione è aperta n VENEZIA, 


RSERCIZIO IV. 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 


ANNO 1872-73, 


VENETO-LOMBARDA 





per 


Importazione di Cartoni seme bachi annuali giapponesi scelti 


a mezzo del signor CARLO ANTONGINI 
Condizioni: 


Ad ogni Carlone sottoscritto incomberanno le seguenti rate di anticipazione 
'S ‘nità fine di lugo pr 
ll prezzo di ogni Cartone non potrà essere superiore alle italiane Lire 


Mal. L. D all’atto della sottoscrizione. — ital. L, 
Qualora però il prezzo risultasse minore, 


qualità dovesse sorpassare lì linile prefisso di L Mò 
Lione, ce con apposi 
gredessero, di accettare 


caso verrà le-s 


ita Circolare ne dara immedigio avviso ai 
eventuale aumertto di prezzo, saranno 
restituita la somma 
presso RI. A Errera e €., Calle Larga S.Marco, N. 380. 790 





salde alla consegna. 
‘quindiei, franco d'ogni Spesa, 


sarà a tutto è sc 
Se le condizioni del mercato di Yokohama fossero. EI ATONGINIO | 
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* 90,000 





L, 360.000 
+ "18,000 
L. 312.000 
* 256,500 
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ASSOCIAZIONI. 
par Vawezia, It L. 37 all'anno, 1850 
‘semestre, 9.25 al trimestre. 
te Provincie, It L. 45 all'anno 
3250 al semestre, 14.25 al trim. 
ccOLTA DELLE L86G1, annata 1 






















GAZZETTA DI VENEZIA. 








INSERZIONI. 

La GAZZETTA è foglio uffziale per la 
inserzione degli Atti amministrativi 
e giudiziari della Provincia di Vene- 


zia è delle altre Provincie seggetto 
alla giurisdizione del Tribunale d' Apr 
gello veneto, nelle quali non havvi 
giornale. specialmente autoritzato al- 
l'inserzione di tali Atti 





Uttzio @ si pagano anticipatamente. 





Ricordiamo a’ nostri gentili associati | 
di rinnovare le Associazioni che sono per 
iscadere, affinchè non abbiano a soffrire ri- 
tardi nella trasmissione de fogli col 4° ot- 
tobre 4872. 


PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 










Colla Raccolta delle 

leggi, ec. 
Per tutta l' 
Colla Raccolta si 








SECONDA EDIZIONE 
|_—=——+————È.. 


VENEZIA 18 SETTERBRE. 


pondenza da Roma alla Persece- 

recisamente il dispaccio del Ti- 
mes, del quale abbiamo fatto cenno, sull’ istru- 
zione che Thiers avrebbe dala al signor 





going non avrebbe l'incarico di rinnovare que- 
sto invito, che fu pur fatto al Santo Padre iu 
altra occasione. Parlando del dispaccio del Times, 
avevamo detto che se pure il sigoor Thiers vo- 
lesse ripetere al Santo Padre questa offerta , si 


poteva esser che noo desiderava in que- 
sto momento di vederla accettata. Il sig. Thier 
è difatti ora intento più che mai a tenere io 
freno i partiti, e non si può supporre ch’ egli 
ami di attirare in Francia una causa di pertur- 
bazione. La presenza del Sauto Padre in Fran- 
rebbe certamente un incentivo a dimostri 
gioni clericali da una parte, e a_ dim 
anticlericali dall'altra. 

ia una fase di gran prudenza e di circospezione 
e nou deve affrontare di lieto animo una si- 
tra parte, malgrado le 




































voci periodiche di partenza del Papa da Roma, 
sembra che S. S. non abbia alcuna volontà di 
pi perciò l'invito avrebbe potuto essere 
puramente” platonico. 

A Post si durate ier l'altro le De- 
legazioni austriaca ed ungherese. Alla Delega- 





zione austriaca fu nominato presidente Hupfen, 
il quale ha fatto uo discorso politico, riassunto 
dal telegrafo. Il nuovo presidente ha fatto allu- 
sione al convegno dei tre Imperatori, dicendo 
le esso avrebbe assicurato all’ Europa una serie 




















d'anni di pace; si congratulò di vedere che la 
Monarchia aus'ro-uogarica ripigli ora in Europa 
il posto che le si compete, e rampientò ai suvi 








colleghi, che nella discussione del bilancio si do 
vrà mantenere iotatta la forza dell’ Impei 
La prima conseguenza del Conveguo di Ber- 
nell'ioterno della Monarchia austro-ungarica 
dare la dominazione degli 
di qu li Uogheresi al di la 
Sì crede infatti che quelli che fu- 
rono sconfitti sul serio a Berlino nel Convegno 
dei tre Imperatori furono i fedecalisti dell'Austria- 
heria. Gli Czeehi già se ne sono accorti. Il 
overno di Vienna non usa alcun riguardo agli 
Crechi, i quali , all'epoca del Miaistero Hobea- 
wacth, credettero per un momento di veder bril- 
lare di nuovo la Corona di Sau Venceslao, e 
si vantano di promesse personali dell’ Imperatore. 
1 Polacchi, ai quali ii Ministero Auersperg fu 
dapprima largo di molte promesse, se ne sccor- 
geranno fra breve probabilmente. I federalisti 


rrecmepce ere 
APPENDICE. 


Corriere di Firenze. 
Firenze, 16 settembre. 

Quando, or sono alcune settimane, deplo- 

rai la condiscendenza del Governo olandese a 
permettere che all’ Aia si raccogliesse la Società, 
detta dell’ Internazionale, forse ho avuto torto; 
di essa quello, che un satirico in- 
individui, dicendo: — 

li giudicherete. 











































— A leggere 
quel Congresso, e le deci s 
è gli sdegni che divamparono, e le ambizioni 

demagogia, 
bizzarrirono in quella babelica discussione, 
può francamente conchiudere che anch' essa, 
Associazione, è uno spauracchio od un 
ideale di perfezione (secondo il n 
persone) solamente quando è veduta ad una ci 
distanza; mentre da vicino è ciò che è; 
tesima edizione di tentativi fatti in tutti 
pi, in tutte ls civiltà; e sconfitti dalla potenza 
superiore del vero, ch' ebbe, ha tuttora, e spe 
mo avrà sempre, la vittoria in queste balta- 
glie, cruente talvolta, del progresso colla bar- 
barie, del bene col male. 

Di notte, a chiaro di luna, in un bose 
quante paure e quanti fantasmi, che turbano la 
mente, € paralizzano le forze del viaggiatore. To- 
gliete la luna, 0 fate che splenda il sole del mat- 
tino, e i tronchi degli alberi restano tronchi, e 
le ombre spariscono ride della illusione. — 
Così in teatro, chi guarda durante un ballo sul 
palco scenico, e vede passarsi davanti, nel cam- 
po del cannocchiale, le procaci bellezze di dan- 
satrici, vestite della lor nudità, e le pose incita- 
trici, € lo sguardo desioso, ed un linguaggio di 
gambe molto sigaificativo ; chi, dico, ama questa 
specie di divertimenti, sentesi correre per la per- 
sona un brivido acuto di voluttà, che galvanizza 





che, vestite coi cenci di una sudici 
si 









































| pero austri 





hanno del resto cause in'rinseche di debolezza, 
perchè sono divisi. Le tendenze clericali d'una 
la giusta diffidenza dei libe- 
so federalista, che doveva 
radunarsi ora nell Impero, pare che sarà abbaa- 
donato, giacchè parve di colore troppo clericale, 
per cui non vi iuterverranno che i feeralisti 
dalla tinta ultramontina più . Il Congresso 
non avrà quindi aleuna autorità. A Gorizia fu 
proibita una riunione federalista, giacchè nel re- 
lativo programma si pariava della ricostituzione 
d'un Regno sloveno. La frase no piacque in alto, 
e la riunione fu impedita. Forte dell’ alleanza 
della Prusvia e della Russia, il Governo avrà po- 
chi serupoli verso i federalisti, ed ha già inco- 
minciato a dimostrarlo. 
Gli Czechi avevano apparecchiato, a quan! 
ice, dunostrazioni pel Principe Milano di Ser- 
del quale si enouncia un viaggio nell’ Im- 
incipe Milano dovreb- 
































be andare 
babile però che l'itinerario soffra x 
ficazioni. Le velleità dei Serbi della Transleita- 
nia di ricostruire un Regno serbo, le parole in 
coraggiaoti rivolte ai Serbi dal Priocipe Milano 
nel suo proclama, potrebbero rendere il terreno 
troppo ardente. È vero che il ministro degli af- 
fari esteri di Seri smentire a Vienna 
zioni fatte dai Ser- 
ga rado nelle feste dell 
Je del Principe Milano, ma tutta! 
quel viaggio potrebbe dar luogo ad inv onvenienti 
gravi. E da credere ad ogni modo che il Prin- 
cipe Milano non passerà per certe città dell' Im- 
pero, troppo pericvlose, come per esempio Pra- 
. Gli Czechi possono dunque rimandare a tem- 
ori le lore 
lì Nord di Brusselles, giornale che si crede 
ne in'ormato delle cose di Russia, smentisce 
ricisamente il dispaccio dello Standard, sulla re- 
visione del trattato di Parigi, che avrebbe chie- 
sto la Russia, Riferiamo la smentita, perchè del 
dello Standard abbiamo Îstto cenno 
ndo però i lettori 
Da Parigi si annuncia che l' Inghilterra 
mostrerebbe più disposta alla rev 
tato di commercio, dopo il cousegno di Bi 
Che sia un'illusione anche questa? 










































? È un fatto 























però che i Francesi eredono che il convega 
Berlino abbia dovuto spaventar mezzo mondo, 
sebbene dal canto loro si 

Jotani nor Thiers 

complimenti all’ Inghilterra 





gate inglesi all' Havre, è i Suoi giornali 
preparando i lettori ad una visita prossima del 
Principe eveditario d'Inghilterra. 











agricoli. 
L 
Dalla recente pubblica 

prese agricole in Italia dell'o 
tato ing F. Gabelli , 

il desiderio d are 
supre ra 
del È 





ole dep 
nasce sponta- 












rreno e pel 
col dire che 
duti ottimi, n 
i, sullicienti e bar- 














ma che per lavora 
fine della prosperità 
è lena, bu 
nolto cammina! 
sempre sulla retta via. Perciò è anzitut- 
to necessario discernere bene e stabilire 
esattamente quale 
deve battersi da noi. 


enni 














l cammino vero che 











alla mano, 
guenza che l' Italia 


conse 
nere la 





può sosti 








concorrenza estera in alcuna delle indu 
ie, ad esercitare le quali sia necessario 
l'impiego di molto , e che ess 





deve provvedere al risorgimento agra 
per gettare fermamente le basi del suo ri 
sorgimento econo: 
Riccardo Cobden disse presso a poco 
la stessa cosa a Massimo d'Azeglio, quan 
do, mostrandogli il sole, gli disse : 
china a vapore. 
> ministro Sella abbia, nel- 
posizione 
la cresciuta attività dell’ Italia ‘nelle pro- 
duzioni conformi alla natura dei suoi 
terreni, è certo che siamo ancora 
ma molto addietro da quello che si  po- 
trebbe ottenere. Sopra ventinove milioni 
e mezzo di eltari, i milioni sono 









































7 e sui tredic 
tivati si tira a campare e null 
suna fra le regioni d'Italia seppe, neppur 














lo pte, ottenere dal t o quanto 
i i assai meno felici ottennero 
aesi oltre AI 
Eppure è indubitato che molte Pro- 
vincie d' Italia sono suscettive di tali 1 
glioramenti, di tale aumento di produzi 
ne, che eccede ogni calcolo preventiv 
eppure è storico che anticamente erano 
mporio di grani Provi che 
n sono molte volte sul 
ne quanto occorre pi 
rehè adunque non 
tica via, e n 
rona di mes 
























riavere | antica 
ta magna parens. fiu- 
ch' nostra ? Non si ere- 
certo contrario al progresso ed alla 
là l' oceuparsi di questo problema, 
voiti alla grande opera 
è possibile che. riesi 
ln fatto, l'agri 
: ogni progre. 
al progresso di questa 








gum, 





























basta aprire la storia 
amente. Ed in o- 
tonpì questa verità è stata ricono- 
la Socrate, che, ventitrè secoli or 
‘asserì l'agricoltura essere madre e 
tutrice di tutte le arti, e dalla Bibl 
agri e" Kia-pao, che dice 
ò l'agricoltura, 

nec consistere 








per convinee 





























bblica e privata. La storia ne mo- 
agricoltura fiorente presso ogni po- 
___€€*@ @0 











di certi vecchi; ma c'è la doccia improvvisa 
d'acqua agghiacciata che spegne cotesti fuochi 
c'è un vento di realtà che porta via tutti i d 
siderii frementi ; ed è quando, coperte de' luro 
paoni, senza il iume della ribalta sul viso, non 
più suffuse dalla luce dell'elettrico, escono dal 
tempio della nuova Melpomene, e ritornano ciò 
che sono veramente, assai spesso. — Ma, 
sciando tali 
queni 
di che fidarsi, perchè col fuoco non si scherza ; 
saranno tizzoni puzzolenti, di legni fradiei, non 
fiamme crepitanti e i, ma bastano si 
piccare l'incendio. 

Qui a Firenze non si crede a quelle tante 
novelle, che fanno il giro del mondo politico sul 
convegno dei tre Imperatori. Un matto spirito 
ha detto che sono tre persone e un solo intel- 
riferendosi a Bismarck, che sta dietro il 
imperiale del suo vecchio signore ed a- 
non sose sia da conchiudersi così, con 
ito da vero per gli altri due Cancel. 
tri, ma credo anch’ io che sieno lo 
tani dal vero tanto coloro che vedono nelia vi- 
sita di questi Sovrani redivivo a dirittura un 
Congresso politico, una specie di Santa Alleanza, 
in qualche punto comune a quella, che ben fu 
morta ; quanto gli altri (furbi loro), che voglio- 
no parere spiriti previdenti ed indipendenti , e 

no che le non sono che le solite riviste, 
passeggiate, le solite strette di mano, le 
quali non impediscono poi che in un vicino do- 
mani si salutino a cannonate omicide. — Que- 







































crede? Sta a vedere che, se hanno discusso e 
conchiuso qualche cosa d’imporiante, verranno 
proprio ln a partecipario, il segreto, iu confiden- 
za, a questi ingenui signori. 

Della recente questione per le mine del 
Fréjus pochi a Firenze si occuparono 0 preoe- 















anche per un momento le paralitiche membra 


cuparono a considerarla come una minaccia, 











non per eccessivo oltimismo, o quietismo , in- 
tendiamoci; bensì perchè la giudicarono, forse 
sottilmente, ma non senza proposito, un artifi- 
zio diplomatico. O come mei? Ecco il come. 








vrti con essa. Cotesto risultato sarebbe già una 
toria per lei. Ora, talvolta in diplomazia co- 
me in amore, ciò che pare un dispettu è tut- 
l'altro; è allora che si pensa più che mai di 
far pace; nè alcuno di certo può mettere in 
dubbio che ora, da qualche tempo, una corrente 
diversa di apprezzamenti influisce a nostro 
guardo a Versailles; e la Francia quando vuol 
esser maliarda sa esserlo, ed anche troppo. Toc- 
ca però ora a noi di non lasciarci sedurre da 
uoa girata improvrisa ; € dico così, perchè, seb- 
bene io sia di quelli che videro mal volentieri 
il troppo avvicinamento dell’Italia alla Germa- 

vedrelbero ben peggio un cambiamento da 
parle nostra, che ci renderebbe sospetti agli uni 
ed agli altri. 

Messi in mezzo tra due che si odiano, bi. 
sogna o star divisi da entrambi, 0 pronum 
per uno. lì tentennare è sempre una disgra; 
latanto Fournier ebbe gran parte io questo affare 
del Fréjus, e e'è alcuno che arrivò a dire per- 
sino, che fu lui che ha co to di muovere 
quella pedina per aver occasione di poi ritirarla. 
Sono astruserie diplomatiche, che beati coloro, 
i quali non ci capiscono un’ acca. Questo Four: 
nier intento è un omino piccolo, gracile, stam- 
pato un po' al modo del Presidente, che lo ha 
mandato. Lo vidi nella gran sala della Stazione 
la sera che partì da Firenze per andare a Roma. 
Aveva signorile accompagoamento, che assai con- 
trastava colla moltissima semplicità di uno dei 
priacipali nostri miaistri, che partiva col med-- 












































simo treno. 

Il Peruzzi, ritornato dal longo viaggio ai Pi- 
renei ed a Parigi, riprese la direzione del Mu 
gicipio; del quale tutti gli Ufficii son già da ier 
l'altro in P: Vecchio, che continua ad es- 











delle tra- | 


ste 
popoli pei quali scrissero ; 
do sulla vita posiliva degli 
| reau de Jonnés venne a questa vi 
agricoltura d'un paese di 
mostra il grado di civiltà al quale esso è 
giunto, L'illustre Gabriele Rosa nella sua 
storia dell’ ag cui 
molti di questi appunti, con una prodigiosa 
| erudi e con sapiente criterio lo di 
mostra all evidenza, e prova come 
| gni tempo le. colo h 
progressive di libertà e 
gricollura le seguì sempre fida e per e 
ebbe massimo sviluppo. 
Non può esservi sta 
za case, v istrumenti, animali. 
chine, armi ed attrezzi ; ed ecco quindi 
una quantità d' industrie soccorrere |’ a- 
gricoltura. Non può esservi perfezione a- 
nza cognizione esatta del suolo 
prin 
{rienti, fertilizzanti e delle forze motrici 
ed ecco all'agricollura recare tributo la 
geologia, la gi la meteorolo- 
gia, la m ca, l'idraulica, 







































e l'a 




































le te grado di progres- 
n popolo non è quindi necessario 
na agricoltura fiorente ? 
E la liber ica e 
è pure conseguenza d' una 
la quale vuole libertà 
sicurante la proprietà, svincolante la ter- 
d i suoi coltivatori, ed avversa alle per- 
che inceppano la produzione e 
la domanda. L' agricoltura è 
le e conservatrice, e raccoglie gli esempii 
più splendidi del suo + lo nei paesi 
iberi ene coltivata direttamente 
dai propri n grande forza di capi- 
tali, l prodotto , la libertà ed 
il benessere del popol 
Pi o quindi la causa dell’agri. 
nelle nostre Pro 
, noi scriviamo per 
è pel benesser: 
oltura portata a perfezi 
il pericolo del pauperismo e 
to delle plebi, ed in ess: 
mo ad asserirlo, sta riposta la 
nostra maggiore ricchezza avvenire. 








per 






civile aliena 

























































mensa per 
salutare ancora una volta nel loro passaggio gli 
illustri membri della Conferenza. 

Molti stranieri trovavansi pure in mezzo a 
quella calca, e meatre aspettavasi l'apertura del- 
l'ultima seduta, essi poterono conoscere ed am- 
mirare tutte le notabilità del Congresso, di mi 
no in mano che entravano nella grand'auls ; 
grave e diguitosa figura del sig. Adams, la bella 
&d aperta fisionomia del generale Cushing, il sig 
Evarts dalla fronte spaziosa e dagli occhi espres- 
sivi, il visconte d'Itsjuba, carattere meridionale, 
tel] 
sere ristaurato, ripulito, rimettendosi a posto 
ogni cosa in quegli appartamenti, che rimarran- 
no non occupati, perchè storicamente ed artisti 
cameote degni dell’ ammirazione dei posteri. 

leri ebbe luogo la pubblica solenne aduna: 
za della Reale Accademia della Crusca, che 
tiene ogni anno in una sala terrena dello storico 
chiostro di San Marco. Sedeva al banco della 
Presidenza il venerando Raffaele Lambruschivi, 
sereno di mente, ma pur troppo così infermo di 
corpo ch' era una compassione vederlo. C' erano 
nel gruppo degli accademici il Bufalini 

































Assistevano alla seduta il Prefetto Muntezemolo 
ed il Peruzzi; ma il pubblico era assai scarso, 





quantunque eletto, e di signore ne ho viste tre. 
Il segretario dell' Accademia, comm. Mantel- 
igliato discorso, punto 

accademico, parlando brevemente del Vocabola- 
rio, di cui in quest'anno sì pubblicarono due 
volumi ed alcuni fascicoli; di alcuni lavori dei 
socii, e degl'intendimenti che l' Accademia si 
propose e manterrà sempre; cooperando anche 
essa, per sua parte, onde Firenze, cessata dal- 
l'essere la capitale politica, abbia a diventare il 
vero centro della letteratura italiana. Ottime e 
sagzie considerazioni di ordine morale e civile 
diedero poi a questo suo discorso un calore ed 
un pregio di opportunità, che tutti lodarono; e 
fu pensiero frà giunta assai gentile e felice quel- 
lo, in sul chiudere, di presentare a_ nome del- 
l'Accademia affettuosi augurii all'illustre Gino 
Capponi, che il giorno prima ebbe compiuto l'ot 
taptesimo anno di età. 
Un applauso generale ha scoppiato a 
role, ed era l’espressione del sentimento di tutti. 
Perchè si può ben dire che questa fu una se- 
duta di vecchi, fredda, letteraria, cristalizzata 
ma pure, ve lo assicuro, a veder là, raccolti in- 
gieme alconi uomini, il nome de quali i oscuri 
tempi di servitù fu una speranza e un program- 
ma, corse sulle labbra di tutti, e diventò una 





























quindi libera- | 


espansivo, il rappresentante d'un paese che a lui 
deve in gran parte i suoi progressi legislativi ; il 
| sig. Staempfli, tre volte Presidente della Confe- 
derazione, conosciutissimo e venerato in tutta la 
Svizzera , il conte Sclopis, ministro di Stato, se- 
natore, presidente della Conferenza, il quale sem- 
bra riassumere nella maestà della persona tutti 
generosi tutta l'abilità e benevolenza a- 
doperate per condurre a buon fine la grande im- 
presa di conciliazione in un conflitto che tante 
€ così varie passioni aveva suscitate. 
Gli astanti mostravansi pure a dito il sig. 
e specialmente sir Roundel 
Palmer, di cui la saviezza, la lealtà e la_splen- 
dida eloquenza tanti servizii resero all'Inghilter- 
una causa che per essere ben difesa, re- 
clamava una non minore dose di 
che di qualità morali ed intellettuali. 
| __ L'agente e l'arbitro della Gran Brettagna 









































la solenne seduta fu aperta. 

Letto ed adottato il processo verbale, il se- 

gretario generale del Congresso, sig. Favrot, lesse 

in inglese la sentenza del Tribunale, preceduta 

suoi considerandi. Nessuno avendo doman- 
la lettura in francese di quel documento, 
firma officiale de 







presidente del Consiglio di Stato per. essere 
positata negli archivii del Canton di Ginevra. 
‘0 il testo dell'importante documento : 


Sentenza pronunziata dal Tribunale arbitrale co- 
stituitosi in virtù dell'art. 4.* del Trattato con- 
chiuso a Washington l'8 maggio 1871 fra gli 
Stati Uniti d'America e S. M. la Regina del 
Regno Unito della Gran Brettagna e d' Ir- 
landa. 


Il Tribunale dopo aver preso conoscenza del 
Trattato di Washiogton , delle memorie, conti 
memorie, documenti, prove e perorazioni, co 
pure di tutte le altre comunicazioni che gli v 
nero fatte dalle due parti interessate nel corso 
{ delle sue sedute, avendole imparzialmente ed ac- 
curatamente esaminate ; 

Deliberò ciò che trovasi consegnato nel pre- 
sente atto: 

Visti gli articoli VI è VIT del detto Trattato : 

Considerando 

Che gli arbitri, in virtà del detto articolo 
VI, debbono couformarsi nel decidere delle que- 

ioni loro sottoposte , alle tre regole ivi enun- 
ciate, el a tali priocipir del diritto delle geoti 
che, senza essere in disaccordo con queste re- 
gole, saranno stati riconosciuti dagli arbitri come 
applicabili nella specie ; 

Considerando 

Che le « dovute diligenze » di cui si parla 
nella prima e nella terza di dette deb- 
bono essere impiegate dai Governi neutri in ra- 
gione diretta dei pericoli che potrebbero risul- 
tare per l'uno 0 per l'altro dei belligeranti dalla 
non osservanza dei doveri della neutralità per 
parte loro; 

Considerando 

Che le circostanze, iu mezzo alle quali si 
produssero i fatti che formano il soggetto della 
causa, erano di tal natura da risvegliare tulta 
la sollecitudine del Governo di S. M. Britanpica, 
riflettenti i diritti ed i doveri della neutralità 
proclamata dalla Regina il 43 maggio 1861; 

Considerando 

Che le conseguenze della violazione di neu- 
tralità commessa dalla costruzione, equipj 
meuto ed armamento d'una nave, non si can- 
cellano dal fatto d'una Commissione governa- 
mentale, che il belligerante, a vantaggio del quale 
fu violata la neutralità, avrebbe ìn seguito ac- 
cordata a quella nave; 


delle faville, che diedero fuoco alle eine ; veder 
là quel Capponi, l'amico del Foscolo e del Giu- 
, che vive ancora quasi per mostrare. all'Ita- 
come ino ‘me, ed anzi si 
debbano per rinvigori a, il sentimento 
della patria e quello delli one; e' era, cre- 
dete, di che meditare assai sulle condizioni pre- 
senti del nostro paese ; c' era d' augurare che co- 
testi uomini egregii abbiano ad essere di emu- 
lazione ed esempio. Noi abbiamo bisogno che al- 
rendano il posto di loro quando morranno ; 
l più tardi possibile ; abbiamo bisogno che 
nei molti si estenda quella onestà del pensiero e 
del cuore, che costituisce la vera grandezza mo- 
rale. È speriamo che ci 
Dopo il Maotellini lesse una vigorosa, ma 
troppo luaga lezione il Padre Gio. Battista Giu- 
liani, colla quale” si propose di dimos 
qui soltanto nella Toscana, crebbe 
rice 
fiori, l'albero secolare della lingua ita 









































































a ; ai 
tando tale sua dimostrazione con ingegnosi raf- 
fronti tra le frasi parlate dal popolo e la com- 
media dell' Allighieri. Fu meritamente applaudito. 





Avete mai sentito l'Ombra di Flotow ? Qui 
al teatro delle Loggie è cantata dalla Derivis, 
Somigli, da Piazza e Graziosi. Quattro per- 
sonaggi, tre luoghi atti e nessun coro. Ora, co- 
testa opera, che, parlando il gergo teatrale, fece 
furori a Torino, dove la rappresentarono una 
trentina di sere, e nella quale cantava la mede- 
sima Derivis, dirigendo l'orchestra lo stesso mae- 
stro De Ferrari, qui assolutamente non piace. 
Eppure sento dire che ci sono delle cose assai 
belle, delle delicate e finissime armonie, e qual- 
che graziosa melodia, degna dell' autore che scri 
se quella leggiadra operina, la Marta. — Come 
è diverso il giudizio dei pubblici. E la_ ragione 
di questa diversità ? Ob ! ci sarebbe molto da di- 
scorrere su tale argomento, ma è meglio far 
punto. 
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i n > tile, per la soprattutto # 
Î Ch' è ramente inammessibile cl ll Stati Vi in | mercantile, per, vi er piantare le 
la Didi i del delitto divenga il motivo | « blocco di quindici milioni e cinquecento mila posti di aluani K Ù > di lavora ì Fimasto ma 
Ù Ù i i annua complessiva di Contributi dei soci operai a tutti gli altri piena libertà fare il loro recitata 
ta della fate Da) ra x ca i Ln titolo d indennità , Il Comune Contributi dei soci onorarii . » lento. È solo in questo modo, che giungerete a lo Do i 
+ darsedbene. grdbrni gf rredsori 1 Che la Gran Breltogoa dovrà blica istruzione Tasse d'entrata . . . . . * migliorare per quaoto è possibile la condizione li 
iogrlee * | tutti i reclami presentati al Tribu straordinarie Valore degli Statuti venduti . » della classe cui appartenete, e che vi troverete eg 
siPilt | memente alle prescrizioni Jateressi delle somme dep>- ppoggiati da tuiti gli uomini onesti. — desse tn 
dI 'È conformemente all comj quer > Li i D'altronde, le ragioni che principalmente 23093 
5 | Trattato lutecessi Azione della Banci stavano a favor vostro, cioè l'aumento dei prez- Feerabe n 
a nei heni pel ISO > i rante zi delle principali derae alimentari ora 9on ti 
7 Rbiara Città di Venezi Iateressi Azione della Banca anno più tanta forz» come ne avevano qualche + 
x - al dira inerente; amidi gui di pela ep Agion dll BASS, gg | net e, le srt d'un, splendore diede, 
I edo Lai si Trattato e sottomessi al Tribunale.» | tale, Scuola di, paleogr Fatte dalla Camera di com- colto non falliscono, Ja vostra condizione che tutti di 
» Che la mancanza d'un avviso preventivo | alchiara inolire che ciascuno dei detti commercio, ? Giona: mercio quale quota inte —» PE i) reg di tutti gli operai viene ad essere se avverrà 
ni no0 Si pub conideree come une, manenaa sì | reclami, sia 0 p00 ni sata Sl "2 ge rino atcotile. è Seat” iceicle resi del legato Manta» > » __BAS9- ("8% i fvete aduogue evitare qualiasi atto cità. pin 
Li Siguorti imposti dal diro, delle guati, colì | apro, pres ssd Cesto: 8 sramai inam- ! primarie comunali, la maggior parle con 7 aule, Totale il. Lire 177481. | che accenni a voler esercitare ingiuste pressioni, Lecigrgpeno 
it fond sein it momsitifi. è 3 | Scuola normale femminile, 1 Scuola superio- | la wocite. € dovete procurare di essere sempre iatermedi ollelivà 
Goo 'he stiribuire agli approvviglonamenti | — lo fede del che, il presente atto. di delibe. le, 2 Scuole serali superiori, 6 5° | —sosvenzioni per malattie _ it. Lire 834.08. ri di trasquilità e di pece, piutioniochè ecc auzichè Pi 
È di carbone un carattere contrario alla seconda | razione fu spedito in doppio origiosle e firmato feriori, 6 Scuole te Alla famiglie di un socio tori di discordie e di violenze. She ciò sia 
tegola, concernente l'iaterdizione per un porto | dagh arbitri, i quali vi ‘Stedero il loro assenso, | disegno, 2 Scuole Ra È atene Così all’onore che vi si comi pro- di guarent 
IE seen delle acque neutre di servir di base di | il tutto conformemente all'art. VII del detto cagica per gli artieri. Conferenze nel R. Istituto PRA gresso materiale del vostro sodalizio , 9° accop- ar 
er delle acque Deotte “eligerante, bisogoa | Trattato di Wasbingion | di scienze fetere ed arti e pell' Ateneo. ue | din ggoszg, | Pier quello ancora della vostra moralità, del giacchè © 
de tali approvvigionameuti si annellano a cir- ho e del berato all’ Motel de Ville di Gi- | _'stituti privati 4 Gi naasie petcizes »| spese varie debitamente giu» vostro irreprensibile contegno, anche nelle più Minacciata 
costanze particolari di tempo, di pers: ‘ti | nevra (Svizzera) il decimoquarto giorno del mese | 12 Scuole pie ( edus vole diurne), prodezze RESINE dal questioni. bia uo nu 
fasghi. le’ quali concorrano per attribuire loro | di settembre dell'anno di nostro Signore, mille Istiiuto Manin, masch Sona © 3200 |" E csoeludiomo con una promessa, che dal © dai diso 
S > carattere; oltucento seltantadue. Ì SI SII repaloti a o | canlo nostro palrocineremo sempre la vostra Bon abbia 
ii (Firmato C. F. Adams. scanio cca MAIA na causa pei fini del giunto e dell'onere, € non loro mura 
Quanto alla nave detta Alabama, che tutti (Firmato) Federico Sclopis. Toe RL aridaiii meaocderemno di presotci Ja lavor vostre Gal, AUMI 
ione di qu I Firmato) Sì | 5 5 le volte che cel chiederete e che ci sarà possi- aos ride 
lo, segnat Ù Sotto cita k Aria i tacio ( ict] frana Itojuba. | Per cui l'entrata pareggia esattamente l'U- | pile di recarvi vantaggio. Pe RA one 
Il Marca sul reei ti, — La Direzione e cre 








to presso la Banca mutua popolere 


STA di Lo 3005: rale delle ferrovie cell’Al visa, che nella cap 


a partire dal 18 settembre correni Stazioni 
della rete non accetteranno per la spedizione i 
recipienti di qualunque forma 0 dimensione (co- 
me botti, tinozzi, tini, bigoncie, barili, mastelli 
ecc, ecc.), #1 pieni che vuoti, che non portino 


gior parte delle borgste aventi più 
| taoti hanno Scuole maschile e parecchie anche 
femminile. Vi sono invltre 8 Asili rurali, 2 
a Chioggia e Portogruaro, 1 Scuola 

Scuola tecnica a Purto- 
Murano, e Scuole | Litolo interessi, 





ulle coste di Terceira per le cure dei bisti- | xander Cochburo, quiuio degli arbitri, spiegò in 
hama venuti dall’ lo- | poche parole, delle quali gli fu dato atto, il per 
ita che il Governo | chè ricusasse d' unire la sua firma a quella di 
leghi ; nelle precedenti scdute aveva pure 
lens'one. Le sue riser- 


7 compresi 






| pi | 
Il di Liverpool, al su» equipaggiamento ed armamen- | (1 lord capo-giustizia d' Inghilterra, sur Ale- 
| 





io a. c, si depo- 
si liquidarono a 





419 ma; 
562:2! 



















, furono a 


















if ve, alle quali gi CS nee | 128:50; quiadi la tou È 
til degli | scito con benevola deferenza dalla Corte e dagli sono molto fre- | 12 ei acceonò, d'it. L. 8696 :08, Delle due teste o fondi, od in altra parte visibile, 
il + tl | assistenti.) età al | ‘’Agihe quest’ ario , adunque , o signori, ho | dipinta con colore, a, vernice; ves "nere di al a Torino, 
Eraitet Mi iii e nno rl ocadarerle' an | meso due Icilee dellallbolo cop numero pre assist 
misura couvenieute, e quelle ———#212Z_kv Alilo pel capilale sociale , ad onta d'uno sira. | Gressivo, il tutto d'un altezza non minore di laboratore 
far” arrestare detto vascello , furono così letituto Cole 7 rocolo pel capite sacite Mi eta di per me- | vt decimetro, — Siffie marche e pumeri do- Lo S 
tardive che non poterono oltenere esecuzione di X “ la seguente lettera che volentieri pubblichiamo | vrauno poi, per cura dei mittenti, essere esatta- getti che 
po Ì CITTADIN | lattie, a darne pubblica testimonianza | per eoti, 
Lay h E Bet me doiisima cota lo score Co | di lode al segretario e camere della Sociea, i; | Ment- trascritte sulle lettere di porto, 0 sui bol- è un lav 
: 3 ogui giorno vengano soemeriti cittadini com- À n E: | lettini di ione. concertali 
Che malgrado le iofrazioni alla neutraiità Veneta 18 pane piuti ferso il mio Ilituto pei vagabondi atti ge- ua: Get, alla ca acida, emer vd | "CL, esso Li PE procella © 
del cttagne cotone dal +200 que | Congreso pedagogico. — lri le v- | neroti e cariaevoli, tanto più commenderii. | dii risulti cook altng. Giasepo Cagualo | ciamo con piacere che il sig. Bernoni ha pub. a tanto « 
Cao ra nere ecfiuiciota altrove come l'lnero- | rie Sezioni del Cougresso  discussero ed appro- noci. "Se sdengue altre | didi riculiti. monchà al ig È » | ciò cos psome bei Die nenti ni e , 















ciatore confederato Alabama, fu ancora a più | varono le seguenti proposte : ‘e col mezzo del 








jo stato finanziario della | tata dei Canti popoli 

















ri ammessa nei porti di Colonie inglesi, Sezione 1. — 4. che li tai graziamenti ed encomii a " - - 
silscguando serebbesi ovaio procedere Ucntro | ai presenti arredi diduitici siano provvedute dei posso © fr ge Pene 4 ig fra i quali ne troviamo di RO osi. 
la medesi tutti quei porti sottomessi principali corpi geometrici e di quadri murali con- | dal fare altrettanto coll’ eg Raltctne per giore conoscere. 5 = eten fitona 





t regio 
benchè in tal guisa 

leto) il quale con un atto 
benefica cortesia che altamente lo onor 








medesima 

risdizione inglese, dove la sì sarebbe incon! tenenti figure di animali, di piante, e modelli dei 
Atteso : principali istrumenti relativi alle arti ed alle indu- 
Che il Governo britannica non sa- | strie che sono in vigore nel circondario della 





Il numero dei 
era di 89 





Ted 


o che nel 49 maggio 1871 | me abbiamo annunciato, l’ accademia mui 
cui 76 in regola coi loro pa beneficio dell'Istituto Coletti, nonel 
menti e 43 in arretrato, oggi è di 94, di cui so- | gha d'un vecchio arlista comico, nella quale 



























<2* risqundqano®i: poermo0ac1-rvoas=cro cvorcasauno 








































i; prebbe giustificarsi della mancanza di dovuta | scuola; ia dono alla mia Casa di ricovero parecchie cen- i 
La Eiligeozo allegaado l'insulicieaza dei mezzi legali | che possibilmente si, cerchi di diffondere | tinaia di copie del suo pregiato lavoro, I porto | © ‘02000 ln arretfato. ro degl'inertti nel de- Mineote pi prestano lo signore, Bordato, Pase, cd jus, però 
Al di rio) fo, sd del Telbenale per Pieter elementari l'amore e la perizia al | di eh, pali ina He 0 si trove- corso anno fu di 96, ma abbiamo a deplorare la Maio) nea a ‘url Me Pata tivi acc o 
bo eprioe negro POSA tedao Si n morte avvenuta di due di es i : la. ci aaino 
ed il quiato per motivi suoi par- ‘che per cura delle Deputazioni provinciali | desima dai librai successori Munster, Coen dia ia due atti di E. Scribe: La vedova sitella. l'italiano 
Sarego. PT | ciascua Scuola sia fornita della tavola nera che | Ebbarit, i quali si sono gentilmente offerti 8 | gio Dl periodo, dele ego LUI ai ene, | Lapo mine MO E dal distinto mae- meglio 
I raa Brettagna mancò per ommis- | è uno dei mezzi più opportuni per far vivo ed | quest’ uopo senza alcun vantaggio per parte loro. | Eieij in N. 42 periodi di cali Arg land - deagrin 
n « sione ai doveri prescritti nella e nella | efficace l' inseguamento. Ab. Cano Coretti. Svendone subite parecchie. ' Teatro Camploy- — Nel prossimo au- Leg; 
È « terza delle regole stabilite nell’ articolo VI 2. Che a ciascuna scuola di campagoa sia " fotituto Rubi= re) ntmgiinina dei giorni di malattia ‘a seria con Il N 
I) « del trattato di Washington. » ‘dino o vo orto, fine di agevo- peda- | fu di 612, e costò alla Società it. L. 834: 08. Si mercio, 
Alteso: la spiegazione di alcune parti | gogico la distribuzione dei premii viene rimessa | pagaropo, inoltre famiglia d'un socio de- 
} Quanto alla nave detta Florida, importanti dei libri di lettura e di as i gio- | all'apertura del nuovo anno scolastico. Junto, it. L. 90.” 
She do tutti 1 fatti relativi alla "costruzione | vauetti alla conoscenza dei primi principii del- per la istruzione primaria, pei 'Osservasi , che nell'anno precedente il nu- 
si dell' Oreto, nel porto di Liverpool, ed alla sua | "agricoltura. iii corsi tecnici-commerciali e per le lezioni gini 
Ì pool, Mi oche i jedem le 1 Le | cons pei mero dei socii sovvenuti per malattia fu di 20, 

i uscita da questo porto, i quali fatti non provo- | 1; modelli (I eniiipi provselano le loro scuol si apriranno col giorno 5 del venturo ot- | il numero dei giorni di malattia di 268 e la som. Cribedii 
uni re inglesi misure | de model, e Pei E entement i fa: ma esborsata per questo lillo di Lo 340:65; |‘ ?*Veone sonuncisto in qualche gi cessioni 
# | fralità dell Neu” | ciulli a maneggiarli con facita € sicurezza, Associazione ua fra gli agen-| mentre, nell'auno testè decorso il numero dei | fy seriiturato come di at d Lear 

punto ra, malgr ae nie sui bri di famiglie’ a | di cosmmerelo; lustria © A. | tocii maleti fa di 26, per numero 612 gioroi di | Caegto spettacolo. il mae rl Feat 
È ) i © reclami degli vge Stati Te eee enne ssliiane di noe de. | Sega. (ennio) — Essendo andata de- | malattia, ch'è ben oltre il doppio dell’anno pre- | | apetteocio Leo caramel 
DÌ ss al cont dd Bre pi ct fi |, Pe E nt | SE td S| irc air Sere E 
lr d ‘sabato 14 settembre, la Società viene con- |a L. 834:08, ciuè, a quasi due vol «fac n prata 
l'osservanza doi doveri della sua neutralità; | per destare negli animi degli allievi i seolimenti per Mib insemsblea gecerale per sebato ZI core | quelli pagati ‘nell ina pres LG dea rettore d'orchestra sarà il cav. Leopoldo Marti- ata indu 





di prevdeoza e di operosità. 













Atteso, d . | rente alle ore 8 pom. nel locale terreno del Re- | scriversi, in gran parte, alle malattie che infie- va 
pr tti i fat reati i gono de | 3, pu mn eda fi eta Sor 8 Gal note CELA ni quo di ta lato Vea icaro 
>_3 Reoe, alla ese w vesto porto | 1A iiema ila tigrato Pot Soivoza, nel ricordare ai socii che | ci occupiamo; ma in qualche parte anche alla | ei apparecchia il sig. C assai comodo ; quello che var 
rruolamento d'un equipa > ‘ 1, Anne quell''impe | occorre il numero circostanza, che non devesi mai perdere di vista, Carcano promette iaolire e 900 
ed armamento coll guo che devesi mellere a mamenere nella scuola che al crescere dell'ela crescono le probabilità la ogni mudo, il buon esito 












Ripe’ Greea” Cay. emerge | sesta il più porftt; ambiente morale civile e na 


J che vi fu negligeaza te delle Autorita co- | !2 massima urbani e sa 
foniali te pal Pr "5 Chei tandosi di argomento vitale pel iuturo 
Atteso, 
Che malgrado le infrazioni alla neutralità | Vi! € 
della Grao Brett:gna, commesse dali’ Oreto, que. | suBgeriscano le norine da osserva, 
ata stessa nave, conosciuta altrove come l' inero- ricreazione di tul 
ciatore confederato Fiorida, fu ancora a più ri- | nelle lung le invernali e nei giroì festivi 
prese liberamente ammessa ne' posti delle colo- Esunto il tema proposto nella Sezione |, 
nie inglesi ; vennero approvati anche 1 segueuti ordini del 

Alteso, giorno: 

Che l'assolutoria giudiziaria dell’ Oreto a 1. L'ottavo Congresso pedagogico fa voti 
0 non potrebbe liberare la Gran,Brettagna | perchè le fanciulle sicu esercnate nelle Scuole 
pousabilita incorsa ia virtù del principio | professionali da rsì, colle norme fissate dal 


degli spettacoli non giova 
ma ci gualogoa anche 
duaque bene per tutti. 
Banda militare. — Programma dei 
puri musicali da eseguirsi il giorno 18 settem- 
, in Piazza S. Marco 

4. Petrella. Marcia Celinda. — 2. Giorza. 

Mazurka Martedì Piérot trova. — 3. Verdi. Sin- 


ve inglese Pri 





‘ sarii soltanto, 





ri sieno solleciti di avviare 










Um ma so o e ce 
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il capitale soc 

positare imme: 
di 








ito, c'è fi peranza che 
peosare anche alla vecchiaia 





ed all’impoteuza. 

Ma guai a chi, adescato dall'idea che la So 
cietà accumulò gia un capitale di L. 4000, cre- 
‘che | ‘esse di poter pensare fin d'ora a queste que- 
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dall 



















































































































































ri Co ‘di Napoli, ell | Polla via di | stioni; si troverebbe in breve senza meze: per 
d Mao da peli PoiprSagragda Magia rendere | un progressivo ppi e tor: | sopperire al principale scopo per cui la Scclkii | | La Favorita al Lido. — Progremma e 
Alte tto dell'entrata della Florida nel | l'istruzione veramente dilettevole, efficace e di piesi il secondo anno dicchè io ho l'onore di | ( istituit Contiene, attendere aucora qualche | del concerto musicale da eseguirsi il giorno 18 Ni 
porto confelerato di Mobile € del suo soggior- | pratica utilità presederla. " | anno, couviene soprattutto che aumeoti il nume- | settembre, dalle ore 6 alle 9 pom. av 
Ul NO in questo porto per quattro mesi, noa 2. Il Congresso rinnova per la quarta volta Non è, o signori, senza una mira determi- | © dei socii, ed allora il generoso desiderio di 4. Strauss. Polka Zlarità. — 2. Gungl. Walz lermo, 
e trebbe togliere di mezzo la responsabilità 42% | i voto perché tutti ia Ialia si preo'cupino’ dei | nata che iu.vi richiamo ‘alla memoria le origini | molti potrà essere sodisfatto. A cento atmosfere. — 3. Mercadante. Sinfonia DA 
Gran Brettagna ; i che risultano d lia vendita di libri | della nostra Società, poichè non vi è alcuno tra D'altra parte, nou deve essere lieve stimolo | nell Il lamento del bardo. — 4. G. Sala. so-pre 
e Per questi motivi, | voi che non debba lealmente confessare esser- ai lavori per iseriversi nella Socie- | Mazurka Pronuba. — 3. Verdi. Gran duetto nel- Ladin 
d Throne eptall Jene da quattro anvi siffattamente mutate le sorti, | '8, la circostanza ch'essi, senza_aleun cnaggio l'opera Giovanna di Gusman. — 6. Lefebure- Seta 
Alla u | che menire colle idee del vecchio Ststuto fece contributo di quelli che s'iscrissero nella Socie- | Wely. Inno alla Vergine. — 7. Pedrotti. Sinfonia 
cl È d'av eattivissima prova, con quelle introdotte ira tà quand fosti, Land to di lore nell'opera Tutti in maschera. — %. Strauss, Wal 
: È o rispose efficacemente e dignitosamente al suo | scriversi che ba un capitale fon si vive che una volta. — 9. Verdi. Pot- 
i #7 Che Frs pie] ford pr toi scopo. 7 considerevole; ed è quindi a sperarsi che, se rri sull'opera /l Trovatore. — 16, Marenes. 
seconda e nella terza delle Regole stabilite | quarto anno alla scuola tecnica senza aumentare Ii quale scopo, giova ripeterlo, non è nè può pera li pulari alop In treno celere. aperan 
LI « nell'articolo VI del Sionibilmente, ma solo diversamente distribuendo | eS9ere quello di affrattellarei per esercitare vio- lal desiderio di soccorrersi Questura rr di 
TRINO. NA vati Mossibierie d' ineeguemento, è lo stedio di quei a morali di eruna specie , ma | vicendevolmente, accorreranno numerosi ad iscri- .S. arresiarono un coniravven- sare) 
4 navi di minor conto. ) non prescritte per l'ammissione agl' Istituti tec- | Sibbene di sovvenire, immediatamente, coi ri- | versi nella Società. | —. l' ammonizione, e certa B. A. di $. Croce, ‘iorai 
Guminor to doianda d'indenvità formulata | nici sa riservato al quarto anno. Hiermi di tati i soci si bisogai dei foci am- |, Per rendese ciò più agevole, propongo che | trovata ia possesso di oggetti rubati lo” scorso gior 
dagli Stati Uniti, Che il quarto anno sia obbligatorio soltanto | malati e delle loro famiglie, e di progredire con | sebbene nello Siatuto sia fissato il termine di un | mese di giugno. ia 
° " le, per quelli che non aspirando a passare all'Isti-| tività e con coraggio per. ragg'ungere una mela dana dll daga Dio Daga per La Ad opera di una guardia municipale veni- Fe 
Osasitereato Bro Tecnico derono avere nelle Scuole, tecniche fuportaie, quella io di sopperire | mimo dei soci ia i 43 e i 60 anni; questo | va iei arrestato il reiudiato 8 colto. im Suagli 
} | Che le * spese di processo », degli inero- | Una compiuta istruzione che basti per l'esercizio gravi € più imperiosi bisogni della vec: | dir a Ser ui tri tre mesi da oggi, | fragranti mentre stava per commettere uo fur- dell'A 
1 ciatori confederati debbooo rifondesi colle spe- | dei commerci, di alcune professioni, d'induirie ce isclià LL Poita questione di aio ca al meme | Waidaano di TV; abllanie 0: Solo; 
; se li delle sost li Stati ; | ed impieghi 4 cietà nostra dote portanan alia: ; 
È PE d'aereo alla maggioreose di ti unt | © "I Congresso emette un voto che per soste- | Ocenparsi delle questioni fia: da'oleoi tempo peli motu, Vena 0 dei 
D0) contro due: nere l'esame d'ammissione si richieda l'atte- | Possono interenarlo. poichè Torre frog caiano) poiolo rusiara etna sa el È 
Mili ". Nou esservi luogo d''aggiudicare agli Stati | stato di licenza dalle Scuole tecniche. sempre e lo faremo, ma con quella calma, | dipende dal rovaghi venditori in Piazza S. 3 i recchi 
} « Unlti alcuna somma. a titolo d'indennità su| , Sezione IV. — Ammesso che la se gala dea e pensai Tipo e inca padri, OR Pa ia eos CP gi e pi 
a « questo punto. » pid la. iiniol: e, danesi lo cousegoarono all' Ospitale civile; e denunzia- diese 
i \Il Considerando : pensiero; coeso, i , rono 27 contravvenzioni. 
Che i * profitti eventuali « non potrebbero | . Che tutti i sordo-muti, meno poche. ecce- La gestione da 20 maggio 1874 a tatto 19 parte 
d alcun compenso ‘ifraita | zioni sono atti a pronunziare la parola articolata | M°EZÌ0 1872 è, come negli anni antecedenti, Uffizio dello Stato civile di Venmezi: 0, A 
incerte ; ia modo umano © leggerla dal labbro altrui; | SOnbrtantiesima ; e basteranno a provarvelo le n questione € Bullottino del 18 settembre 1872. ‘maso 
‘Che la parola è il mezzo più idoneo per cifre che passo ad esporri. fluire, per quanto stava in noi, affinchè, in vista Naselte: Maschi 9. — Feramine 2, — De- o 
(i | luogo d''aggiudicare agli Sta- | l'istruzione intellettuale, morale, linguistica e so- 1 capitale -sciale, che a'49 meggio 4871 | delle particolari circostanze si tenesse contu dai | nuncisti morti 2. — Nati in altri Comuni 1 Tio cn 
I < (l Uniti alcuna come d' indenalià vu. quasto | cielo; era d'it. Lire 3289:94, è ora asceso ad it. Lire | padroni di alcune domande dei lavoranti pre-| te M4. 3 
‘ ii Congresso pedagogico delibera e sablice | 4164 :67, eoa ua aumento adunque d'it. Lire stini.o = == | Riatrimonts 1. Simoncin chiamato Simoncini ATI 
che la parola articolata debba essere il mezzo | 874:73. Ora poi, per l’amore che portiamo alla So- | Luigi. impiegato al Monte di Fietà, vedovo, con De 
h sormale dell'istruzione dei sordo-muli. | 874 *Gasto capitale, d'it. Lire 4164:67, com. | cietà che ci chiamante a_presdere, noi dob-|"" ipeecwatt 1. Girardi Gite nseica, di se 
Î Le Seuole nella Provineta di Ve= |""°1L' Lire 3696:08 depositate presso la_ Bar data sean [75 sora ricoverata. È ni = 
‘ e J : n righetto Giacomo, di 73, ved x 
mezia, — Crediamo che pon sarà dica; ca mutta popolare coi relativi — 3° Calulto Lulg, i anni 39, vedoro, ost, tutt di 
nostri lettori ed anche ai membri del Consiglio interessi accumulati Venezia. " 5 
| ,, questo breve riassunto intorno alle + 00 pegate da due soci onorarii. Più 3 bambini al di sotto di anni 5 
: Considerando: Scuole nella nostra, ia. 3.02 dividendo di ua'azione della | acc — - 803 
i Che secondo lo spirito e la lettera del Trat-| —La Provincia di Venezia è divisa in selte Bonca mutua popolare. ci n . v 
} tato di Washiogton, è preferibile che si adotti | Distretti che comprendono 51 Comuni ; e nei ri- * 25.00 valore degli Statuti esistenti. ORRIERE DEL MATTINO 
ì il sistema di aggiudicazione d' una somma guardi dell'istruzione è divisa in tre circondarii * 19057 importo crediti. | forzate Venezia 18 settembre. 
| dlocco, piuttosto che ricorrere al Consiglio Venezia, Portogruaro e Chioggia. + 350.00 cost» di un'azione della Ban- | 
LI Bisessori previsto dall'art. X del detto Trattato, | Gli abitanti di Venezia sono 428901, quelli para | NOSTAR CORUSPONIBNZA PRIVATE. intra 
i per deferrgi le discussioni e deliberazioni ult" | della Provincia, compresa la citta di Venezia 2 Noi non disconosciamo la condizione inte- | Roma 47 settembre pes 
da |S fiori, e facendo uso del potere conferitugli dal- | sono 337,000,441. Totale it. Lire 4164 quattro mila cento | lice di alcuni lavoranti, ma non sempre è lieta | 1 disordini di ? | 
ii art. VII del detto trattato; ò 1ì Cons giio prorinciale concorre nelle spese | sessanta quatiro centesimi scesantasette. la condizione dei padroni, ed è perciò che vi | luogo tempo, gigi pre 
ì Il Tribunale, alla maggioranza di 4 voli (mirto Peri) di commercio, per Ft La elfettiva gestione dell'anno decorso diede | sccomandiamo d' essere tranquilli, di noo cc-| aveva multo ito dii seni passi i genio] dal s 
A contro 1: stituto industriale, professionale e di marina | j risultati seguenti : | cedere i limiti della convenienza e della legalità | dell'interno, che, ore i Gesuiti fossero andati a pre 





dividual- 
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nelle più 


, che dal 
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palia, Il di- 
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. Speriamo 
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dopo gli ul 


Programma 
il giorno 18 


Guogl. Walz 
Sinfonia 
, G. Sali 


10. Marenco. 


ra di 

o contravven- 
di $. Croce, 
uti lo scorso 


ri 
[este Guardie 
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puo 1. — To 
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vedovo, coa De 
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, oste, tutti di 
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PRIVATE, 


preveduti di 
di'quella città 
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piuotare le tende in quella città, non sarcbbe pi 
giant mallevadore del buon ordine, e avrebbe, 
fer conseguenza, rassegnate le sue d'missioni. A- 
Retso nè il mistro nè nessuno sa più che 
desmcaga di fare. È incontestabile che i Gesui 
finoo scello il mezzo più ulile per cacciarsi 
Nitro alla nostra Università, e che la loro Lo- 
denlia è perfettamente legale. E. nondimeno, rie- 
calemolto diflicile ad ammettere che sì possa 
conservare in una città vo elemento di continuo 
Smordine. Se il solo annunzio della venuta del 
fulre Curci ha fatto nascere una dimostrazione, 
The lutti dicono emere stata imponente, che co- 
ga avverrà qu ndo la Locanda a 
Hu piena di scolari ? Il Ministero 
tetlamente ragione di essere perplesso, e chiun- 
e Jo sarebbe al pari di lui. latanto, per quel- 
È) che bo sentito dire, pare che lascierà 
Surichè proteggere la nuova istituzione fino 2 
the ciò sia compatibile col suo dovere principale 
‘nlire la pubblica sicurezz 
Pi sono doppiamente allarmati, 
temono che la loro Università, già 
dall'Istituto superiore di Firenze, ab- 
bi colpo da questa sortita di Gesuiti, 
e dai disordini che possono derivare. Pare che 
nessana vaghezza di ospitare nelle 
loro mura ua’ Università cattoli 
Ai Ministero d' agricoltura 
tinua indefessamente il lavoro per | 
di Vienna. È stato qui di passaggio il 5 
è credo che, a giorni, egli si recherà di nuovo 
nella capitale dell'Impero austro ungarico_ per 
prendere gli ultimi concerti con le Autorità lo- 
csli. Per ora, oltre la somma decretata dal Par- 
lamento, si sono raccvite 160.000 hre, per lo più 
da' Consigli provinciali; Roma non ha ancora 
stanziato un soldo. 
L'on. Sella si è recato, non a Firenze, ma 
a Torino, ed ha fatto questa gita unicamente 
e assistere al matrimonio del suo amico € cob 
iboratore indefesso, il cav. Perazzi. 
Lo Scialoia coutinua lo studio dei varii pro- 
Ila Camera ; ma il suo 


se, nè ancora ba dai 


turale ch' egli non 
iacchè, fino 
lle 


osito, ma 
iudere la 


no ri 
una parte e dall' altra e con 
Accordi , e più ancora vi confermo ii 
namento avvenuto fra il Governo francese e 
l'italiano , lasciando a voi di considerare come 
meglio vi piaccia l'importanza di questo fatto. 


tuno, sar 
j rò 


Leggesi nell’ Economista di Roma : 

Il Ministero d'agricoltura, industria e com- 
mercio, ritenendo insufficiente la i 
mila lire per il concorso dell’ Il Esposi- 

ione di Vieona, chiederà dal Parlamento nuovi 
fondi, a quanto pare per 250,000 lire. 

7_°il nostro ministro degli affari esteri d'ac- 
cordo col ministro d' agricoltura industi 
commercio, sembra disposto a fare alcune con 
cessioni alla Francia per le tariffe contemplate 
Nel trattato di commercio, purchè queste agevo- 
lezze avessero per risultato di ottenere talune 
altre concessioni per le nostre ; quali si 
troveranno indicate dai risultamenti dell' inchie- 
ata industriale. 

2 Un telegramma da Rovigo ci fa cono- 
scere le pratiche ia! dal Comune di Ca- 
Sarzece colla Deputazione proviociale di Rovigo 
è colla Direzione dell' Alta Italia, acciocchè la 
linea progettata Rovigo-Adria venga prosegui! 
fino Cavarzere. lo questo telegramma troviamo 
la seguente espressione : — Esito incerto. — 
invece vogliamo credere che tanto il Consiglio 

igo, quanto la Direzione del- 
inno conveniente di prolun- 
a Cavarzere. 


iamo che interpel- | 


ne delle ferrovie 
sulla ferrovia Rovigo-Adria sì sarebbe espresso 
in modo da for supporre che il Governo abbia 
intenzione di non accordere all Alta Italin la 
concessione ove la linea non venga prolunga! 
fo a Chioggia, Pe ragioni 

Questa decisione farebbe molto onore al 
Governo e ripareretbe ad una ingiust 

‘1%, giorno 10 ottobre venturo a Genova 
a Venezia, a Napoli, a Spezia, a Livorno, a Pa 
lermo. a Messina comincieranno gli esami teori 
co-pratici per gli aspiranti ai gradi della marina 
fnePcantile. Il Mimstero della marina ba stabilito 
the le domande d'ammissione debbano essere 
presentate alle Capitanerie di porto non più tordi 


del 22 corrente. 

i va. car. Paolo Molinelli, Sindaco di Can- 
dia, fautore zelantissimo della linea_ direttissima 
fra Verona e Rimini, ci telegr: 
aperaose della sua costruzione, in opta alle gravi 
Aficoltà, non sono ancora perdute. Ci fa cono- 
Scere che di questa linea gettavano le basi pochi 
giorni addietro il Sindaco di Verona, Camuzzo- 
Fio'ed il signor Amilbau. Però fu convenuto 
che ove per ora la direttissima non potesse ef- 
fettuarsi, l' Alta Italia assumerà una linea di 
congiunzione tra Verona e Legnago sulla destra 


dell' Adige. 
__—_— 
Leggesi nella Gazzetta d' Italia in data 
AT: 
leri sera , alla Stazione di Pisa, erano pa- 
le di pubblica sicurezza e carabi- 
pieri che s 


di sorvegliare alla 
sicurezza dei preti e dei frati che arrivavano, i 
loali venivano fatti uscire 
parte differente a quella ri pol 
Parl° lcuni si sottomettono volentieri a questa 
Manovra ; alcuni altri, mentre ringraziavano le 


della contessa Laura Balbi Melver- 
sen di Venezia, a San Pantaleone 
La subasta fu autorizzata dal Tri- 
bunale suddetto con sentenza 6 
febbraio 1873, debitamente 
tata in margine alla trasc 
del pignoramento 1. maggio 1871, 
N. 3696, esistente presso la locale 
R Conservatoria delle Ipoteche. 
Sì notifica poi a tutti gli 
aventi interesse che la sentenza 


per vendita giudiziale di beni sta- 
bili ad asta pubblica. 

Alla pubblica udienza della 
Sezione prima del Tribunale ci- 
vile e correzionale di Veneri, alle 
ore 10 del mattino 21 ottobre 
prossimo venturo , assegnata per 
Ordinanza” del signor presidente 
25 luglio ultimo decorso, si pro: | per cui sarà venduto le, 
cederà all’ incanto dello stabile | ed ordina ai creditori ic 
infradeseritto al prezzo ed alle | depositare nella Cancelleria 
condizioni in appresso riportate 

La vendita venne provocata 


medesima dichiara aperto 
izio di graduazione sul 


‘tosldo “l Venezia, rappresentata | tifiazione del presente 
dl stero av; dt Eduardo | 

frombini presso il elesse 

domicilio | nob. Angelo 


| domande di collocazione motivate 
2" documenti giustifcativi nel 
dalla ignora Marseille Anna fu | termine di giorni trenta dalla e 

lano, de- | di st 
Vegande al irrine deeE | 1 veni sei ia un ol te 
dazione ig giunto cato | la vendita seguirà in un 





della loro attenzio lavano, 
protestaudo che in questi tempi di libertà uo 
|pinggiature, per quanto prete, non potesse fare 
tutto quanto fanno gli altri viaggiatori. Questi 
ultimi erano certamente dei burloni, che sapen- 


a meno benevola vigil 
sera della prima dimostrazione, 
prete; eb’ era nello stesso treno del frate 
il gerente responsabile del padre Curci a 
privatissimo della SU 


res, 


| L'arrivo del Re è aonunziato, al 
del Quirinale, pel 24 del corrente mese. 
|°° Sua Msestà non si fermerà a Roma che ire 
o quattro giorni. Il Re si renderà in seguito al 
Castello Q iisisana presso Castellamare. Avranoo 
nccie al lupo nel Circondario 

quali saranuo invitati parecchi 

di Roma e di Napoli, che frequenta 


azzo 


Leggesi nel Corriere Italiano in data di Fi- 
renze 47: 

Teri sera partiva per Roma S. E. il signor 
ministro Sella, il quale fu appositamente a To- 
rino ad assistere ad una festa di famiglia e, con- 
trariamente a quanto dicono sempre i bene infor- 
mati, si trovava in ottimo stato di salute, nò 

1 ebbe mai a sofire febbri od altro maiauno. 
i © Serisono da Roma 
* talia: 
li AI Vati 
motivo della 
al signor Fournier, 
cata a.l'onorevole 
sanguigna dei miliardi, 
trova molto semplice 
Da Parigi è stato anouoziato al 
nella suddetta Nota ci si domanda 
il prezzo in contante della cessione del Veneto, 
+ ed'una indennità per venti anni di vccupazione 
verno, come successore 
io, sarebbe nell'obbligo di 
la caso contrario, ci si fa- 


| del defunto 


‘Si aggiunge che, per non allormare l'opi- 
nione pubblica, il Consiglio de’ ministri, cl 
doveva aver luogo stamattina in Roma sotto la 
za del Re, si terrà a Firenze; che Sui 
aestà ha perciò differito il suo arrivo nella ca- 
pitale dal 15 al 25 corrente, e che evitando gli 
Rodirivieni del sig. Fournier e del mivistro degli 
ffari esteri, il quole dovevasi recare apposita 
mente a Firenze per dare |’ opportuna risposta, 
potrà essere comuuicata nella nostra citta, senza 
Lhe un'eco indiscreta la porti ad altro orecchio 
che a quello del conte Brassier de Saiut-Simvo, 
il quale ritornerà » Firenze pel giorno che l'o- 
norevole Visconti Venosta e il signor. Fournier 
conferiranno nuovamente. 

‘A questa notizia che nessuno piglierà sul 
serio la Gazzetta d' Italia appone la seguente 
nota: 

«| nostri lettori non si 
mente per questa notizia, giaccl 
menterana» come il nostro pondeute 
Vaticano abbia più volte dichiarato ch' egli si 
fa eco non solo dei fatti che vi accadono, ma 

‘be delle illusioni che vi si coltivano. E la 
presente notizia ci da prova novella dell' amore 
fon cui colà si accarezzano certì canards, che 
Spparirebbero, ad occhi meno miopi, come 
« sogui da infermi e fole da romanzo. » 


Serisono da Roma alla Perseveranza: 
dispaccio di Parigi, pubblicato 
purgoiog, ministro di Francia 
ritoroando al suo posto, do- 
rare al Papa l'offerta di un asilo in 
nme del suo Governo. 

Quer completamente erronea, 
Secondo infermazioni molto autorevoli, il signor 
Bourgoing avrebbe invece ordine dal suo Gover- 
no di uon rinnovare simile offerta, che, nei tempi 

era stata pur fatta. 
_—__ 

Leggesi nella Gazzetta di Trieste: 

Al Congresso federalista che deve aver luo» 
go in luusbruck, arrivano continui avnunzii di 
fon compartecipaziore, dacchè s1_ scoperse che 
tutto questo Congresso federalistico ron era al- 
tro che un’ Assemblea cattolico-politica. Da parte 
degli Crechi non vi giungeranno che gli ultre- 
monta: 

Serivono da Lubian 

arte dell’ Uficio distrettuale di 
DIF che doveva aver luogo in Goltschee, avven- 
ne a motivo del passo contenuto nel program- 
Ma: « Costituzione di un Reguo sloveno. » Le 
truppe vennero disposte nei paesi ove si teme 
possano avvenire dei disordini 


presso 1 Val 
vrebbe rinu 
| Francia, # 


= 
La Gazzetta di Torino ha i seguenti dispacci : 
Madrid 45 (rit) — Dispacci da Baiona se- 

o d'attività dalla par- 


vincie 

Il Governo fra 
ternare alcuni capi, questi si 
ai crede abbiano passata la frontiera. 

‘Madrid 16. — In una delle prime sedute 
della Camera il generale Nouvilas.farà un'inter- 
pellanza circa al modo deplorevole con cui il 
fenerale Baldrich ha condotto la campagna nella 
Catalogna. 

‘Nuova Yorek 15. — Ebbe luogo una gran- 
de dimostrazione liberale-democratica in favore 
di Greely. 





tiche 
censuaria di austr. L 34260, e 
con quella imponibile di italiane 
L 197850, colpito. dall’ annuo 
tributo verso lo Stato di Li 334:15, 
fra confini a levante mappale 
mero 673 e campielio del Remer 
2 povente mappale N. 675, a tra 
mootana calle del Remer e map- 
pale N. 672, a mezzodi Canal 
grande 
Condizioni della vendita. 
a) L'incanto si aprirà sul dato 
it L 87990 (ottanta 
settemila cinquecento novanta) e 


spese dell’ incanto 


e) Ogni oblato 


di lui credit 
dalla 


il giu- 
prezzo, 
stabile, 
tti di 
le loro 


a termini di 


1 al miglior renze; 


| la Franci; 


4 gi 
eseguì quest’ oggi una severa perquisizione nei 
focali d' ammiuistrazione del giornale Politik. 
‘Monaco 16. — Oggi fu nominato Bolderndort 
a ministro degli affari esteri; tutti gli altri 
nistri rimangono al loro posto. 


rn 
ll Progresso ha i seguenti dispacci : 

i 45. — È cosa certa che Thiers de 
sidera la creazione di un seggio vice-presiden- 
ziale. A val uopo ordinò la presentazione del re- 
lativo progetto di legge per novembre. 

Costantinopoli 15. — È morto l'Arcivescovo 
bulgaro Miletics. Il rio del Sultano è par- 
tito per l'Egitto a motivo della questione del- 
l' Abissinia. 


corrente, 
dici. 


so e che tre settimane. 
si ristabilisse in salute, il sig. Jackson 
uo' indeunità alla fidanzata. 


Vienna 16. 
Secondo relazioni giunte de Belgrado, Ristics fe- 
Ja visita al console geuerale austriaco e gli 
Sichiaò che le notizie contenute nei fogli un- 
fheresi, di supposte grandi dimostrazioni da perte 
Hei Serbi ungheresi, fatte nel giorno 22 agosto, 
sono del tutto inventate. 


Tolegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


—_———_— — 

Napoli Î7. — La squadra di evoluzione, 

comsodata dall'ammiraglio Bocchetti, gettava 
ancore nelle acque di Palermo. 

i 47. — Il Muoicipio di Havre fu in- 

a banchetto sulla fregata inglese. 

issime simpatie verso 


ll brindisi del comai 
simpatico verso Thiers e 
considera idicare un notesole ria 
politico e commerciale tra la Fr 
ghilterra. 
Nuova Yorck 16. — Oro 113 114. 


Uttimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


part 
Berlino 47. — Austriache 201 1/2; Lom- 
barde 128; Azioni 204; Ital. 66114. 
47. — Prestito (1872) 87 52; Fran- 
i Ital. 68 45; Lomb. 493; ObbI. 262 
. V. 91 75; ObbI. 214; Meri 
DbbI. tabacchi 485; 


vox 
redattore e gerente responsabile. 
cose 54 


Milano apri 
di 9200 Azioni di L. 500 cadauna, 
6 per cento annuo, netto da ogni 

i dividendi, per la ferrovia Cremona-Mantov: 


fruttanti 


i | siderare come un titolo garantito 
nostro paese, © 
te all'indomani 


Mente il servizio degl'interessi a 6 


Napoleoni 8 73412; in 99 anni, 


o 70 70. ecc, 


pagare il 6 010, d'interesse alle Azioni che 
emettono a L. 475. 


L. 15, scadenti il 4.* gennaio e il 4 luglio. 


sue 
la sicurezza mo 
sviluppo delle forze militari. 

Pest AT.— ( Camera dei deputati.) — Il pre- 
sidente del Ministero , rispondendo ad un’ inter- 
pellanza, disse che la condotta del Govern 
©a lo seloglimento del Congresso entusiastico ser- 
bo, fu conforme alle leggi. Il ministro delle fi 
nauze espose lo stato finanziario dell Ungheria. 
Disse che il bilancio ordinario del 1873 presentò 
un disavanzo di tre milioni, il bilancio straordi- 
nario un disavanzo di 28 milioni che $0n0 CO-' rino, 
perti dal prestito. Le entrate supereranno di 13 
milioni quelle di quest’ anno, 

'Londra 47. — Inglese 92 112; Ital. 66 7,8; 
Spagouolo 30 38; Turco 52 38 i 

Rotterdam A7. — Oggi fu tirmato l'atto 
fondazione della Società di commercio di Rot- 
terdam. 

‘Madrid 17. — L' Imparcial dice che pare ab- 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 18 settembre. 





Banconute 


BOLLETTINO UPPICIALE 
DELLA BORSA DI VENREIA 
del giorno 48 settembre. 
da 





legge, senza nessuna garanzia da 
parte dell’ esecutante; 

È) Ogni oblatore dovrà previa 

mente depositare in mano del can- 

ide * celliere in moneta legale il decimo 
della stima, cioè it. 

chè l'importo approssima 
della vendita e 
relativa traserizione nella somma 


eutante, fino alla concorrenza del 
tro giorni 30 
libera, dovrà. sodistare in 
‘mano del cancelliere l'intero prez- | dall 
20 d' acquisto, imputando in que 

sto, oltre il decimo, già previa 
mente depositato, anche le spese. 
ehe come in appresso saranno state 
pagate al procuratore dell’ esecu- | 
tante. Questo importo sarà tosto 
dal cancelliere depositato nella cas 
sa dei depositi e prestiti in Fi- 


bia avuto luogo a Baiona un importante abboc 
sato fra Catbelinesu e il barone Tindal, già 
po della gendarmeria dell'Imperatore imi- | 
iano al Messico, per metterai l'accordo intorno Rendita 5 0j, ceot. gol 1 loglio 
alla nuova insurrezione carlista. L' [mparzial cre- Sea FISSI 
dle sapere che Cabrera ricusò di prendere qual- sen: 
pis perte in questo movimento. 
fadrid 47. — L' Imparciat 
dopo i mpetuti atteata! dei Carlisti contro i mac- 
Chinisti della Ferrovia da Barcellona a Saragozza, 
avendo quelli iersera fatte ancora due scariche 
contro la macchina , il personale si rifiutò di 
condurre il treno che parte da Barcellona. 


La Compagnia fu costretta a 
servizio. Oggi il corriere fu spedito per la 
la venne eletto presidente del 


BPPETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI. 
da 


n fincorr. ». 
Agioni Italo-germaniche f* corr. 
annuoci » . roma + 
innuncia che | osi, Strade ferrate V. E. 
» » Sarde 


VALUTE. 


della Bauca Veneta . . «> 
della Bonea di Credito Veneto. 





TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 


Venezia, 19 settembre, ore 11, m. 53, s. 34, 1. 
—_ ++ 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 17 settembre 41872. 


rice. 
te nuvoloso in tutta 1° Italia. 
del cotone sarà 


medio. 
Ciò non ostante è probabile che vi abbia 
aumento materiale sul raccolto del 1874. 


Elezioni politiche. — Del 15 settembre. 
Collegio di Lucca. — Inseriti 1884. Avvo- 
cato Massei Carlo, voti 307 ; Giannini Evaristo , 
Soti 157. — Vi sarà ballottaggio. 


Dalla € vot. del 47 settembre alia 9 vot de’ 18. 
Trsegeratare mass mid 


4) Tutte le tasse si ordinarie | chiedere, a sua libera disposizione, 
che straordinarie, imposte ed im | lo stabile. subastato, autorizzato 
potibili sul palazzo dalla prima | egli quindi a procedere giudizi 
Mita prediale scadente dopo la de- | mente contro la nobile esecutata 
libera, staranno a carico dell’ ac- 
quirente, cone staranno a contuì | stenti nel palazz 
Slfico iutte le spese della sentenza | a consegnarglielo libero e sgom- 
‘i deliberamento, sua notificazione | bro da è da cose 
e trascrizione ; 1) Rimanendo deliberataria la 

ti Entro quindici giorni dalla | esecutante , questa, quale prima 
delibera il compratore dovrà pa- | iscritta è autorizzata 2 trattener= 
gare in mano dell'avvocato pro- | si sul prezzo d'aquisto l'importo 
Sar 1pre dll'esecutante l'importo | capitale del proprio credito di Nu- 
corte deco pecative scrrse | mere, 2000 pezzi d'oro da 20 | dichiarato 1 fallimento di Luca 

Tiencramesto del 29 | franchi l'uno, cogli interessi del | no Carolina commerciante di mc 
dali 11, 6000 im po, fino | cinque per cento io egual valuta | nature in genere Fon fetta 
alla delibera, secondo la nota che afosto 1868 in poi e fino | in Vene 
ili” popo verrà. giodizialmente | al giorno del deposito, venché it | al X- 2 
adito. È questo importo verrà | LL 623:92 quale importo pagato | procedura 
* imputaio e dedotto da prezzo di | per tassa di richetta mobile a 'tista Cadorin, e nominando in 
delibera ele l'anno 4870, oltre le spese | sindaco provvisorio il sig. Filippo 
Dopo cà e dapo versato i Esccutive che saranno state pre- | Rongaudio di Venezia; ha ordi- 
resi Prezzo della elibera stesa | vamente tassate giusta la lett | nato appoizione de siti © 
îl compratore sarà in diritto di 'ra e) determinato il giorno 4 ottobre 


g) In caso di mancanza anche | 
parziale a qualunque delle condi- 
zioni suespresse da parte del de- 
liberatario seguirà immediatamen- 
‘limi esi» | te a di lui spese il reincanto dei 
beni 

Venezia, 14 settembre 1872 

Avv. Eboanvo TrowbINI. 

I 4, pubb. 

ESTRATTO DI SENTENZA. 
Questo Tribunale di com- 
mercio con odierna sentenza ha 


iudice sig.. Gio 








Ferrovia Cremona-Mantova. — La di 
Banca lumbarda di depositi e conti correnti di Cazrpinne 


posta, oltre 


Le Azioni di questa Società si possono con- | malo. 
tamente 

dal Regio Governo, giacchè il reddito annuo ss 

sicurato alla Società concessionaria di L. 18,974 

per chilometro, basta da solo a garantire piena- 

per cento | 


imposta, tanto sulle Azioni, che | 


mi 
mi 

i 

|die 


‘ecc, rimangono ancora L. 280,640 di utili, 
£ fronte di sole L. 276,000 che occorrono per 
Le Azioni porteranno cedole semestrali da 


Del resto è questo un affare serio, come è 
seriissima la Banca lombarda che lo ha assunto. 
_———m 


sivava da Triste, il piroesto suntr-ungh. Vee | 
Verona, con pameggieri e merci, rice. ni Liopd | 


ero, | Banca popolare di € 


40788— 


fatta el Session 
all'aliosna di 0° 40,128 sopra !! tivotto medio del mare. 
Bollettino del 


guaribile, deve morire dal 17 al 25 del mese 
secondo il parere dei più rinomati me- 


Il sig. Jackson fa dunque appello alle ra- | 
gazze 0 vedove disponibili che cercano uno spo- 


potessero 
Nel caso improbabile in cui madama Jackson 
pagherà 


O 


î gradi + 
BANCA VENETA 


di depositi e conti correnti 
capitale Lire 10,000,000. 


SEDE DI VENEZIA 
Procuratia Soranzo. 


La Banca Veneta riceve versamenti in con- 
È corrente corrispondendo I° interesse del 


100. 
Sulle somme vineolate 
rimborsabili con 5 giorni 


iso alla scadenza, le som- 

inno passate in conto corrente 
100 d' interesse. 

‘eneta riceve altresi  veraa= 


10 sulle s0 


1 
: onori cos 9 giorni di 


2 per 
45 giorni 
reavviso 
per 100 sulle somme vincolate 

| tre mesi rimborsabili con f@ giorni di 


La mancanza d'avviso alla scadenza sarà 


giorni la pubblica sottoscrizione | considerata pei conti correnti in oro come una 


il | rinnovazione del vincol 
Alle stesse i d'interessi è rimborai 
la Banca emette anche Libretti di rispar= 


La Banca Veneta sconta cambiali sull’ Italia 
muniie di due firme almeno 
tr 100 fino alla scadeoza di 4 
n 6 per 100 fino alla scadenza di È 
Fa antielpazioni sopra deposito di fon- 
lori dello Stato o da esso direttamente 
garantite 3 5 per 100 d'inieresse oltre alla 
governativa di 4,20 per 1000. 

Per le anticipazioni sopra i valori 0 s0- 
pra merci di facile realizzazione il tasto d'inte- 
rome è ‘del 5 1,2 per 100 citre alla suddetto 

Aj conti correnti garantiti. 
si $'incarica per Prosic erso d'incassi di ef- 

fotti cambiarii e coupons in Italia ed all' estero 
della trasmissione ed esecuzione di ordini alle 
principali Borse italiane ed estere. 

‘a gratis il servizio di cassa ai corren- 


Rilascia lettere di credito ed apre crediti 
documentati taoto per l'Italia che per l'estero 
compresa l'India, la Cina ed il Giappone. 
‘Venezia 18 agosto 1872. 
: La Direzione 


1 socii della Banca popolare 

no convocati all'adunonza ge 
che avrà luogo nel giorno di 
bre alle ore 8 pom. nella sala municipale, per 
procedere alla nomi 

# Del Comitato di sconto ; 

Del Comitato de’ censori ; 
+ Del Comitato degli arbitri e probiviri. 
Il Consiglio d' amministrazione. 


> £. 7 al giorno, senza cura; 
143 stanze disponibili. | 
9 


968 
Si ricerca pel I° novembre un bra- 
vo cameriere per una casa signorile in 


indagini ri: al 
del sig. Stefani al eo tea 


95 LA INDUSTRIALE 
ed altri lavori în terra colta. 


Vedi l’ importante avviso nella quarta pagina. 


Banca lombarda di Depositi e conti correnti 





vocazione dei creditori 
Tribunale per la forma 


Venezia, 
ll Cano 


sr. 

Gaetano Olivotto dell fu Gio- 
vanni Battista di Venezia, ammes- 
so al gratuito patrocinio con D 
creto 28 agosto 1872, N. 100 
in obbedienza al disposto dall’ 
ticolo 839 del Codi 
dura. penale, 
presentato all 
lo di Venezia, 
litazione dalla sentenza 

1855 del cessato Tribunale 
provinciale, Sezione penale di Ve- 
Rezia, colla quale fu condannato 
A quattro mesi di duro. carcere 
pel crimine di furto. 


minori p 
Cornelia Scarpa fu Ciriaco 
domiciliati in questa città, 
chia S. Maria. del 


| it ntandamento il 15. settembre 
1872 


Il Cancelliere, Lowponi, 








, dalla Cancelleria del 

















































Recno D'IraLi. 
Provinela di Vicenza — Circondario di Valdagno. 


ml DAL R. CONSOLATO DI DANIMARCA | N. 2:59 ne: E 
în Venenta |" °° ia Congregazione di Carità (n Veneri TA: INDUS Li —- 
HOT) giotto reati mei ata ce eva er 
ne inari svedesi che fanno il | che sono da affi seguenti stabili in Venezia, nel- — - n N 
t | Bilotaggio nel Sund. porto colla presente a conoscen- | ja località © per l'importo au;uo sottoindicati. Gli a- | 3 CAN ODUZIO) 
d îa pavionni che, ia seguito ni una Tuegren La | tpiranti dovraano produrre h Fegolere domanda , in | Ss 0 e I E T À A N 0 N I M A I T A L I A N A P E R L A P R 
nella and Yercaniile Gasette del 16 agosto, | ‘Casella a pan lerreno nel Circondario dei SS . . . n) È 
marinari di cui si tratta formano, sotto il nome i | Giovanni © Pao!o. Punte = Gi anagr. N° 6513, | si 
CHI Oresundi Lotuelshab (Soc'età dei piloti del Sund), una | agio ann.0 L. 136. n La Bacci 
Ì istituzione d'un carattere interamente privato che |°""3 Casa a $. Dai 
Ì mon si annett dere per nessun Ì:Game | Fenice, al'anagr. N. 2552, alito ann il mn L 
4 nè alcuna cor lleria, e che il detto Governo non ha | 3. Casa a $ Salvatore, Corte cel Calice, all’ anagr. 
bi memmeno autorizzato | proprii piloti a pi'otsre i na- | y 520, aftiito annuo L. 300 j 
D | vigli nel Sundl fra il Kuîlen e Fa'sterabo, preferendo | ‘i Due inagazzini a S. M. Formosa, Corte Venier | 
È! la Maggior parte dei naviganti di percortere la coil | agi soagr. NN- 5778772 ai spmuo 312 7 f 
4 Copenogio, 6 ociembre, CIA | nagr- 351 alito annuo L 200 è 
E. SUENSON, 6. a 6 
| 975 Contrammiraglio e R. Direttore dei piloti. | chis. all'anage. N. 116, affitto annuo L. 192 
gli ar 
È N. 965. ssi Ù Situis 
Ozvi pa 


_ IL 


È AVVISO. 


A senso della deliberazione censigliare 17 agosto 
K presa esecutoria col prefettizio Decreto 4 settem- 






affitto annuo 
Casa a S. Pitro 
tt, armo L. 18% 





(ris Martin Novello, all’a- 


IN ROMA VIA SISTINA N. 86, PRIMO PIANO î 


























































va e me es 0 e cr 











FERROVIA CREMONA-MANTOVA 














comincieranno a svilupparsi molti lavori resi ormai 
indispeusabili dai Lisogni della populazione accresciu- 
ta istantaneamente per la nuova condizione politica 



























potrebbe amerciare i propri prodotti, ed in- 
ptribuirebbe per la sua parte ad un'opera di 
utilità pubblica. 



























juova Società per la produzione dei materiali da co- 
struzione e lavori in terra cvtta. 
D'altra parte, non avendo la nuova Socletà altro 
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DI 
LI 
e 
» 
8 
. 
, 
DIGA e corrente, N. 10612, a tutto 10 ottobre p. v., resta o si 
vili rio, sticoro alla condotta medico l rico» | agi a S. betro. Corte Martin Novello, all’a- 4 5 5 SALSE , 
0 rica di questo Comune pel triennio da 1° gennaio meno Le \ 00 000 L t: IE, 
: E lt Moran Noveto, alla Capitale sociale 1,500, ire italiane di ri 
Lat I L: 2500, col obbligo del maniesimento del caallo e | "887 Netta È metro, È rie Maria Novello al- isonda 
i Teleeieaeciiait diviso in 5009 azioni da L. 300 — frultanti l’ interesse annuo del 6 0/0 tondi 
& aspiranti dovranno presentare le loro tane |' 18 Co #8, Pito, Calo Fica, al’anagr. N 88, iviso in azio È $ a 
h corredate dai seguenti documen atto aunuo L. 90. î 
ù at aut, €238 35, Pietro, Calle Fica, all'anagr. N 569, | 
‘annuo È ° 
Ul pix] fi robusta face contezzione; | #8) Tro magazzini al Cutecumoni No Terra CONSIGLIO D° AMMINISTRAZIONE. 
È nagr. N. 181, affito annuo L. 7 A 
Fi Il aan Casa ai catecu eni, Coll Larga, all'anagrat Signor ingrenere cav. Antonio Catela: Lia 
> 4) Attenta NL i4i A, affitto anno L. 6 “ ingegnere rchitetto Luigi Eynard de 
Pili gica bidgoale tn un pubblico opitale dl Regno Pod |< 01° Aia nl epioninazai 1 AN Amtonto Fabi, mani Conp* foad.* italiana. pr dal ATO GR K leggi 
ra Lena, ca; di DI tore di lavori d DI 3 der 
RI ta una condotta SANTI o ntuoso e parte in pino aree Le rece iii de + cav. Eusebio Fiorioli della capo sezione al Mi ca a iaprenditore di lavori. di Per du 
i con ottime atraso © con una popolazione di N. 3957 | nagr. Numero 685, affitto annuo L. 112 nistero di agricoltura, industria e commercio. » Av. Leopoldo Mazzoni Del pale 
; poro! x DI. Casa a $. M. Formosi, campiello Querini, al- Per No 
n abitanti. x 
li si 1 V'anagr. N 9771, afitto annuo’. 968, _ + PROGRAMNMA, Colla R 
E 2 $. Geremi r 
di sale artigo rai age. N 19 atto simo Le BIZ oe. | © Chiunque prenda ad essminare le attuai condi- ne di sabbia. Grande è la proporzione che dia fra 120 ed i 40 milioni di Mattoni all'anno, ed eva 
i clatvo alla condotta sanitar'a è_0- | "28"; Casa'a 5. Antocino presso il Campletlo della | zioni miteriali dì homa € ° srluppo he | è pira di mala ripeto al mattoni, sive quasi vo ( esondo certo che si pra, calcolare, aopra un sita 
Ì reteria. ù; Lace fraterna. ull'anage. N 3373 Sfillo annuo'L. 600. — | immancabilmeni: dovranno prendere i lavori di co- | « lume uguale. È questo un uso che sorprende assai | netto di L. 195 per migliaio, ne risulterà un utile to- 
fl Trissino, 12 settembre 1872. 2. Casa a S. Zaccaria, di fronte alla Fondamenta | struzione per sodisfare ai bisogni della ognor crescen- | « i costruuiori forestieri, funto più che ha l inconce- | tale di. . . . . . . » >.» + + + La 450,000 
de ° 2a del Rimedio all'anagr. N 4775, affitto annuo L. 1200. | te popolazione ed alle esigenze di decoro deila nuo- | « niente di rendere assai lento l'essiccamento dei grossi | il quale va ripartito come pigue: ii 
ti Il Simtaco, | 25. Magazzino a S. Marco, Calle Larga, all'anagr. | va capitale d'Italia, non può fare a meno di riflettere | + muri. è loterensi del 6.0)0 sopra 1,500,000 . . . » 90,000 
e, MASIERO. 251; aftitto annuo L, 32:10. 1 hisurata quantità di materisli d'ogni genere che |" ” * La ragione ne sta probabilmente nel prezzo bas- Bisio 
. Assessori, 2. Casa a S, Luca, all'anagr. N. 4657, affitto an- | verrà assorbita dalle nuove costruzioni pubbliche @ | « sissimo de pozzolana in Roma, MENTRE INVECE Rimangono L. 360.000 . 
È Marsili Giuseppe. nuo L. 600. private. + CARissiMi NE SONO | MATTOM. Sia questi che le pia» { delle quali il 5.010 al fondo di riserva. . » 18,000 Pi 
$ Manni Angelo. Vevezia |1 settembre 1872. Il piano regolatore redatto dal Municipio estende | + nelle ed i tegoli in cotto, di fa uso esclusivo Leoni deci di 
ì Pasetti Giovanni, le nuote fabbrieazioni sopra un'area di ollre due mi- | « in Moma per la copertura dei tetti, sono fabbricati Rimangono L. 342,000 
4 " Sana lioni di metri quadrati fra l' Esquilino, il Castro Pre- | « in massima parte con le Argille sabbiose pliocen;- | di queste il 75 0/0 agli azionisti cioè. . . + 256,500 vegno < 
fel. torio, il Viminale, il Celio, il Colosseo o Foro roma- | « che, che trovansi nelle vallette dietro i Monti Vati- _ chio. P 
NO ed il Testaccio , ora quasi tutti ortaglie € vigne, | « canù e Gianicolo, ove si contavano, nel 17, 20 0 | la qual somma divisa sopra 5000 l Hay 
A senza contare i riordinamenti {terni , LI apertura dl | + 25 piccoti Iabbricant, con una ioquantina di fornaci Azioni, cera per ognuna L. 51,30 gri 
UH H VI Hi ve vie, la regolarizzazione delle fognature, i mu» | « all'antica, cioè a fuoco intermittente, con uso le- | di dividendo 
È Banca Lombarda di depositi e conti correnti mapa Me, la ragirizzazione dell Emu quarte. | © gna e fascino portalo ln grau parte” pel Tevere GG | a'cul aggiungendo l'interesse del glos 
î feta prati di Castello, leiè ideato dall'esimio archi- | © !l di cui prezzo € rela‘ivamente caro. » 600 pari a L. 18,00 segno d 
È tetto Cipolli, ed appoggiato da grandi capitalisti ita- Chi adunque iutraprendesse oggi in Roma la co- { si avra un totale di utili annui di L. 69, 30 convegi 
i liani ed esteri. struzione di graudiuse foruaci corredate dei meccani | per vgni Azione di L. 300 pari ai 23,10 00 vimini 
Egli è ben vero che tutta questa massa di lavori | smi necessari: alli produzione regoiare, sollecita ed È lecito adunque il credere che una simile indu- 
bali fiati in cui verranno assorbile molte centinaia di | econowica di inatloni, tegole a quant' altro occorre | stria non ha bisegno altri enti di essere raccomandata, gnor 
È Milioni, non potranno eseguirsi d'un sol tratto, ma | alla costruzione murari poichè è chiaro che non vi è in oggi ulcun' altra im. visita d 
Per la Passeranno molti anni prr;a di vederli compiuti; però | ci fufebbe non sulo opera a_ sè vanteggio resa 0 speculazione che abbia ssds è vita in iloma Berlino 
Ù Alcuni di tali quartieri furono già concessi dal Muni- peo lucrosissimo dei sui capitati , ncora pro- | in cui | cavitali possano investirsi con maggior sicu- 
ti cipio a potenti Società edilicatrici, e fra qualche mese | ficua ai cosiruttori per il prezzo relalivamenie busso, | rezza e con maggiore profit, di quanto lo offra la 








Pipa È con questo intendimento che si è costituita la | scopo che quello di coadiuvare, nei loro te 
fa le sario industria che necessariamente do- | Società anonima italiana per la produzione del mate | nel'imiti det proprio interesse lo varie Sociià sù di qua 

autorizzata con Regio Decreto 3 settembre 1872 vranho prendere un immenso” sviluppo quella della | riali da Costruzione e lavori (n &rra cotta. avente la | ficattici già eustenti. ha motti" di credere che di suo : 

rase di malerali ae nra a i più vl Da ora apre la pubilca sotto | nascere sarà bene accolto, ed ll farre che incontrò Ato 

e più snsabili è le più proficue. pe o 7 + formanti il suo ca- | non ha guari nel pubblico. |’ emissione delle. Azi 

Lunghezza della linea 60 chilometri - Garanzia Governativa L. 18,974 per chilometro | di Capitali: qui fa d'uopo ricordare quanto in pro- sociale - della Societa. per l'Quarttri ‘© Case economiehe în tenta lo 
posito scrive il distinto ingegnere F. Giordano nella li fondo da essa Società già acquistato , è il più | Roma, è peguo che egual ‘avore incontrerà presse Prosider 
pregevolssima sua opera alle. Gendiatoni fico ceono= quatto all'industria dei laterizi ala per la dualita ed | ogni intelligente anche la presente Emissione, delle visita d 
+ te: loma € suo territorio |Firenze Stab. Civelli, | abbondanza delle argille, sia per la ubicazione salu- | sue Azioni, e che l'esito ne sarà egualmente felice. È 
CONSIGLIO D° AMMINISTRAZIONE. 1871), ove così si esprime: dre eil affatto ria Cavalleggeri , a tutti Si avverte Inoltre, che la nuova, monta cea. portanz 
* Essendo assai scarsa e cara ad un tempo la | nota per le fornaci gia esistenti e per la bontà del | trata in trattative con varie Società edificatrici per la sti. svanita 


Presidente: Arrivabone conte commendatore Giovi 





Senatore del Regro. 


Vicepresidente : Silvestri cav. incegnere Girolamo. 


Consiglieri: Vineonti Ermes marchese Carlo. — Piarza c' 
— Gallotti &., commendatore. — Triulzio 
marchese Gian Giacomo. — Filippo Weill Sei 





lente del Consiglio provinciale di Crem 




















pmwendatore Francesco, 


+ buona pietra da taguio che può aversi in Homa , il 





* mattone dovrà essere il materiale di maggior uso 
« nelle com 





i fabbriche , onde è questione capita'e 
do di averlo a prezzo tollerabile ed in pari 

zione su vasta scala per 
fe del prossimo avve: 






































suo matcriale laterizio. Ivi la sabbia e la ghiaia ab- 
10 altre r la nuo- 
cieta. Ivi esiste l' acqua ressaria al- 


della creta chi 

























all'anno, per la cottura 




















Pulazione .i’ importanti contratti per fornitura di late- 
rizii, per cui assicuratosi anche in tal modo lo smercie 
dei proprii provottti, cenfida che il pubblico accoglie 
rà favorevolmente il suo Programma, è la metterà nel 
caso di dar prontamente mano ai già studiati lavori 
d'impianto. 




















lino. Il 
genvam 








i è assicurata la privativa Novi e beter , di pls 
Oggi stesso, mentre Ioma ha in corso per forni a fuoco con’inuo , riconose uti ora s\periurì diploma 
alcuni lavori di ridu o a quelli del sitema Hoffaian La Sede della Società è stabilita in Roma. alm 
. ° A . sg_r° la industria dei inultre osservare che il detto fondo è pre- Versamenti co 
sarà ancora di p ello indicato dali egregio ing. F. Gior- e 
Capitale sociale 9,200,000 di Lire: italiane. [tti siena erro sro ME RG; | apameto dle Ani è riparto a decimi di m 
ma intieri convogli ti dalla To- o alcune delle for- Li i une. uno 
diviso in N. 9,000 Obbligazioni da L. 500 col. scana. da Narni, da ie meridio= nate, le quali per esse | Ai retorte lot toscrizione 0 
. + 9,200 nali, per i quali i co re comprese nell'acquisto ed assorbite dalla nuova urto dalle Asivni, 30 È 
spese di trasporto. Re l'industria nei | Societa, cessano la loro quantunque limitata produ- 20 Preside 
limiti attuali, è certo che il prezzo di tali materiali | zione. 30 5 
dovrà salire ad un punto tale da rendere costo; te il prezzo dei laterizii, come p. e. mat- 30 gherese 
me le costruzioni, e quindi impossibili le rossi, tego! le è canali per co- lusione 









































L. 150 




























































































































































n 
EMISSIONE BEL'E 9200 AZIONI DA LIRE 590 CAD LTT porge ee degli eguali cam- |’ versamento a decimi delle restanti L'Î50 8 sal- L'imp 
fruttanti interesse a 6 per 100 annuo, ‘Ma anche soll’ altro aspetto devesi consi nche. bastante do di ogni Azione, verra chiamato nel corso dell'an- diaz 
q Abbricazione su vasta sca di materiali ateriii come | fre nelle costruzioni, è ciò in comeguonza sceti adi | no 1873. bee 
notto d' ogni imposta, oltre | dividendi a L. 475 cadauno. sommamente br cun ag) neri ene tt sini tfcalo protrisario nomade an enaata Un er: finan 
10 dell'econo:nia indiretta, inquantochè La nuuva Società all incontro, aJottand rr ‘visorio nominativo da commutarsi cont imitare 
raccomanda come valore d' Maeve dizioni di odilcare' reso pessibiio solunte da | ai Fomi a fuoco contisue e io azocite aetoe di il Titolo originale al Portatore al'pagamento del quin 
impiego di tutta solidità. È to Dee pag q io p 
. L'Azione al prezzo di emissione di 475 costitui- | grande abboodanza di materiali da © ione € dalla | re il proprio © fabbricaz one a m iolciazani nimenti 
giacchè il reddito sce un rediio fisso minimo di circa it. L. 6 1/3 %, | Convenienza dei loro prezzi, i nuoci edificii si trove- | ta di queilo dei per cui trover Interessi e dividendi 
Ò Soesioneria di DIA per chilometro, | netto da ogni imposa. olre l'ammortizzazione el°î | rebbero in condizione ui essere molto più prest pre la sua convenienza ed uu lauto luteresse Gli azionisti hi 5 Questa 
basta da solo a pienamente il servizio degli | diviendi tabili, di quello che non Capitali, anche ven 6 per i giionisti hanno diritto all'interesse annuo del dopo il 
Interessi a 6 per cento nette imposta, Le T200 Ohl'gazioni di cui si fa cenno di uesto rig: vi degli attuali preczi Lar tane za al 
4 tanto ll Azioni che sulle ObbIzazio più tu oltramente colircate. parola, dellesimio ng. God o ri |" Bcco pianto un calcolo approssimativo, ma pur pai. rt a iron Bi ciagua per. conio ia cui 
TETI pe ltanto egli scrive la propos to nella già ; sempre al'‘ to "i Joni 
Loi q citsta pregevoliss:ma sua opera. bero da q no il 75 per cento degli utili netti a Molo didnt OLE 
A situzoni he Ba gia dato ‘sano di lor. avendo ni aleratere da cotruzione più unito peri mu | | al enutae sociale è di 1. 1.500,D00 diviso ei È fallita; 
Ù inoltre assicurato l'esercizio e la manutenzione per OM; . le case e principali costruzioni è il izio , | in zioni da L. A pen CONDIZIONI DEI SI IZIONI pnifica 
e Lucca Ar veeriag Apricale veg nese» A prc 3 Casla di malese che dl adulta cos mata compontà | nuo inereasa Gel GOA Cee | ene, Vratttati l'an I fatto di vestire Lio 
rata talia per E 8000 ai elufometro, co» MILANO 1 di calce grassa © pozzolana, per lo più senza ad La produzione stabilita dovendo essere una me- | approva primordialmente To state» al Prata Sinis 
« ui 1 Convenzione 20 novemi UN = © T 
é Società Mantova-Gremona può accert ire fin d'ora con P "ARPA per TTT) dice, ul 
Brione rg li tte i fa e La soltoscrizione è aperta nei giorni 16, 17, 18 e 19 settembre. pirne a 
ra] Alessandria Biglione G. 4. | Genova Fratelli di Francesco. alcua 1 
] ‘er e zioni estratte è riiborsate verranno ri- | Atena | Ela Ajò, : Nareetto Oneto. ‘| Francesco. Proget Posi 
É sopra 60 chi- lasciate Cartelle di godimeuto che parteciperann: Dee fenerdì V. È G. Tassistro di a; Banca di credito n goo, qu 
LL 1,138,10 stessa misura delle Azioni in circolazione agli even. | ‘Sestreato A. Apuzzo e Zoppoli. Livorno Fratelli Banca agricola romana, @ sue suo- iz 
1 manuten: " tuali dividendi provenienti dall esercizio della linea, pine Guseppe, bai ft lata È Obilegh, via del Corso, 220, 
CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE. Bologna Eredi di S. Formiggini. . si x; B. Testa e C. ai 
; glio Haia per E 900® mi ehi | 0og9' — ! versumenti si dovranno efettunre per Como Lesa Paranhos (Agenzia Omnia) : Rimini Tonia O 
lometro ì_ Lire "30 alato dela sotoerizione Geco Alessandro Comet: "o sor ipgo. | ROS Veltori Vincenzo (esatte comu- » 
è A riparto e consegna dei titoli pr renze inca del risparmio e li Na ' le). 
lido peggio netto 1° 656060 ne prov. "stria, via Valfonda. 7. ano Cesare Pirella, vico Corrieri Savona G, € A. fratelli Molfino. 
CI ra. See + 100 al 25 novembre prossimo venturo . Banca del Popolo, sue Sedi e suc- a ea gincenso Crecial. Lettera 
i Serotzio poni Pr ' * 10) aì 85 dicembre È ‘cursali nel Regno. | Novi (Ligure) | Salsi Michele Pasquali Sinigaglia Domenico Santini. “ Fud 
| “iti ce A ! I 150 al 25 gennaio : . Banca di crd. rom, va Ginori 19. | | Adora È Torino, ario De Fernes. ud 
| ra Num. 2000 ed È Tenta € % Parma iacomo Ferro. Pu 
intere) te dale Provincie dî | Rae epoche suindicate i edi Social boscate del" tetreni in | | Peletmo Fica, Fora ialt e € f segoo 
Mantova e Cremona aio decorrerà dr a de n 'tontosri LS colti Tali — lastra da di aper 
con interesse al ci Fosse del 6 % annuo in È. 2.35,"ebe verra compene pas raga | diretti 
) que per 100, i, gato nell'ultimo versamento che' viene così ridotto & In Venezia: presso i sigg. Leopoldo Smith, cami Tomich, Errera 
nese e dh Mt cri gi POD pa no all'omissio. | B9chstelner, — Ed. Leto, — Ed. Trauner, — Eug. Saccoman i o * Vivanto, — Fischer è Ri 
rig erinene maia conda di o ne,diri teli defimitivi. sono garantiti ————_____—————————————————— ori 
TO ite me oltepasseo i numero A AFFITTARSI PER L'AUTU gatti ratio prive Scu. toto o tarde uo. gg cast 
PACO Gee HA Azione verra te ata broverzonle mie x Priula si presento alle pubbliche per la continue» Medaglia d' ORO i 
simansone 1 iano te; meno le st oerizini ino 4 8 Atom e | CASINO DI VILLEGGIATURA |f00c;ti "rt 0 olio son Pe lc ted il pina 
N. 9200 Azioni È in facolta del sottoscrittore, come al Programma, che ia D rezione le 
al emettono Ta settonerizione © che. condo versamento. di liberare | Uol gl verra bos AMMOBIGLIATO So richieda Si accetano ed aremone spedisce a chi ff @ topi Lr 
ome sele nica tette dl 5% aonuo.. sul Terraglio presso Mestre che nelle vacanze. Col var Me 
a parto e la consegna dei Utoli provvisori a- Pe: - x n control anemie, le Se 
Il titolo offre quindi, anche indipendentemente vrà li n d N oti e RAI Meceelia all n pastralgie, il lin/ ; 
dai prodotti dell'esercizio, le maggiori garanzie, © sì fu Ult ia Rosetto. e diimenli è Case eve e tal trattare, rivolgersi al farmacis 5 = GE PIU" CAR ELLI Bi FARE ccp, p4 Fedi 
il sai A n . . B. Tozzi in Mestre. 860 co IANCHI rici 
‘è La soltoscrizione è aperta nei giorni 25, 24 e 25 corr. in ee È pico kome fsi ogg vertrto sotto un chie 
j Ras ” fatto” comple 
Milano Banca Lombarda di Depositi e Conti | Manfora _—1Aron Pace Norsa Colle 10 Cc prato Principi delle ere migliori qualita ella ra Risposi 
di = ee siga pete armi co Pu 
na È va. n ca e e ta ogni ° 
Bruzio Nana provocine brescia farma G È Campolonghi IN CHIARI ( Brescia ) peli a bea pesca peiolo perde pe pia 
ergamo loni € Pacia Ambrogio Burzi e, ‘e. Questa tintur: Upea bo 
Bear utt Pater sean a me TCA | pere re e cule aopra fo orco oe QUINA LAROCHE FERRUCINOSO dome 
Como lego Mantegazza e Rocigo Bonomo Levi. È PRIMA LICEALE. % Fabbrica a Rouca, piazza dell'Iotel It nome ‘ 
Casalmaggiore Amilcare Bodini. Fusi Fratelli Meron TExd 7. — Deportto a Parigi, huc d'icghico ui per riparare all'impocerimento ualch 
Chumone i Recluta oe: di iiztao credi. a Filiale Banca, Unione. Il piano, del Collegio è press'chè conformato a e @ fr. neuen 2 falezza e nell'età erica, cr ei sangue, alla spor di pia 
i Ferrara Pacifico Cavalieri. Treviso G. B. Ortelli quello dei Convitti nazionali | perchè è in questi che | Deposito cen Ino pri Deposito a Parigi, rue Drouot, ore 0 
di 37 pitt Banca di Genova. Venezia Tesio Vena. @oggidi si riscontra la maggior guarentizia per le fa- | vo, via Orpedale, 5, e presso | pa D. Mondo; Milano, A. Manzo! il gradi 
‘ TUR {dii Lino Ren vene miglie e la via più sicura per l'istruzione dei giova: | e profunieri delle cità c' Ialta fa Veazato vizza ; Genova, Bruzta ; Leon 
b degnage Domenico Ficenza © Go Greca. Popoare. ni Maeime daccé Ogni so recon sempre più | Ama. profurice parrucchiere el Preci Fica, Cara Firenze, Pitt Belcgab mn, $ Malatesta fregi 
î 5 governati che, studiando in | ©. Saverio, soito le is Nuove, N. 6s. Maniovani, e nelle principali 
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DAL R. CONSOLATO DI DANIMARCA 
im Venezia. 
In continuazione del mio avviso del mese di lu- 
glio ultimo, relativo ai marinari svedesi che fanno il 
io nel Sund, porto colla presente a conoscen- 
ia dei naviganti che, in ad una ufficiale di- 
thiarazione del Console di Svezia a Londra , inserita 
nella SAping and Mercantile Gasete del 16 agosto, i 
marinari di cui si tratta formano, sotto il nome ti 
Orerunds Lotselshah (Società dei piloti del Sundì, una 
istituzione d'un carattere interamente privato ‘ che 
non si annette al Governo sverlese per nessun l'gsme 
nè alcuna controlleria, e che il detto Governo non ha 
nemmeno autorizzato | proprii piloti a pi!otre | na- 
pigli nel Sund fra il Kuln e Parterabo  preferenio 
‘maggior parte dei naviganti di percorrere la cos 
danese © passare il Drogden 
Copenaghen, 6 settembre, 1872. 
E. SUENSON, 
Contrammiraglio e h. Direltore dei piloti. 
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N. 96. CI] 
Recso D'Ir 
Provincia di Vicenza — Circondario di Valdagno 
La Giunta municipale di Trissino 
AVVISO. 
A senso della deliberazione ccnsigliare 17 agosto 
presa esecutoria col prefettizio Decreto 4 settem- 
corrente, N. a tutto 10 ottobre p. v., resta 
rto il concorso alla condotta medico-chiru 
trica di questo Comune pel triennio da 1.* gennaio 
1873, a 31 dicembre 1875 collo stipendio di annue 
L. 2500, coll’ obbligo del manteaimento del cavallo, e 
sotto l'osservanza della condizioni della condotta in 
coi 

















so. 
Gli aspiranti dovranno presentare le loro istanze 

corredate dal seguenti documenti : 

4) Fede di nascita 

di Gertificato di robusta fisica costituzione ; 

%) Diploma di legale autorizzazione all'esercizio 

medicina-chirurgia-ostetricia e dell innesto vac- 





d) Attestato di avere eseguita una lodevole pra- 
tica biennale in un pubblico Ospitale del Regno, od 
fa una condotta sanitaria 

Il Comune è parte montuoso, e parte in piano 
con oltime straje e con una popolazione di N. 3557 
abitanti. 

La nomina è di competenza del Consiglio comu- 
nale, salva la superiore approvazione. 

ll capitolato relativo alla condotta sanitaria è 0- 
stensibile a chiu.que nelle ore d'ufficio presso la Se- 


Greteria. 
Trissino, 12 settembre 1872. 
Il Sindaco, 
MASIERO. 
Asenori, 


Marsilli Giuseppe. 
Manni Angelo. 
Paselti Giovanni, 
1 Segpetario, 
tt 










IDE 





Rende noto: 





la località e per l' 
aspiranti dovranno produrre la regolare 
bollo di legge al protocollo d' Ufficio. 





ini e Paolo, Ponte =. Giustina, atl’ anagr. N° 6513, 








‘a'hito annuo L. $I0. 
3. Casa a $ Salvatore, Corte cel Calice, all’ anagr 
N 5/20, affitto annuo L 300 
i. Due magazzini a S. M. Formosa, Corte Venier 
agli anage. NN 5771 5773, affittà annuo L 32. 
5. Casa a $ Si vestro, Campiello Sansoni, all'a- 
nagr. N. 953, affito annuo L.. 266, 
‘6. Casa În secondo piano, a 8. Pietro, Ruga Vec 
chia all'anoge. N. 116, oftitto annuo L. 192 
Casa in primo pian» a S. Pie'ro, Corte Mertin 
o, all'anoge. N. Gil. afl'o annuò L. 72.60. 
8. Casa ia secondo piuno. a $. Pietro, 
tin Novello, all'anogr. N. 611, efiio annuo 
9. Cosa a S. Pieiro, Calle Larga al Ponte, all'ena- 
grafico N. SI, aîfitto auinuo L. 238 
10, Cosa © $. Pietro, € 











Nos 
Mr 














lie Larga al Ponte all'a- 
CI 





negr affitto annuo 
a S. Pi-tro, Cori» Martin Novello, all'a- 
nagr. È fiitt» armuo L. 18%. 










lo, all'a- 





nagr. 

13, Casa 
N. 656, af 
id. Caselta 





Pieteo, Calle Fica , a'l'anagr. N. 588, 
affitto 


de. 
16. Casa a S. Pietro, Calle Fica, all’anagr. N. 589, 
attito anquo L. 132 

‘o Terrà, 





co N. 14i A, affitto ann 

19, Casa a S. Pietro, Calle S. Guseppe, all’ 
N. 668, affitto annuo L. 192. 

2 Casa a S. Pietro, in Calle Secco Marina, all’a- 
. Numero 685, affitto annuo L. 112 
I. Casa a S. M. Formosi, campiello Querini, al- 
N. 4771, aftitto annuo L. 988. 

î 








age. 


2i. Casa a S. Zaccaria, di fronte alla Fondamenta 
medio all'anage. N 4775, aftitto annuo L. 1200. 
. Magazzino a $. Marco, Calle Larga, all'anagr. 
|, affitto annuo L. 32:10. 

25. Casa a S. Luca, all'anogr. N. 4657, affitto an- 
nuo L. 600. 

Venezia 11 settembre 1872. 

Ul Presidente, 
VENIER. 





del 











Banca Lombarda di depositi e conti correnti 


SOCIETÀ ANONIMA 


Per la 


FERROVIA CREMONA-MANTOVA 


autorizzata con Regio Decreto 3 settembre 1872 


Lunghezza della linea 60 chilometri - Garanzia Governativa L. 18,974 per chilometro 





CONSIGLIO D’ AMM 


President : Arrivabone conte commen 
Vicepresidente : Slveatri cav. 
chese Carl 





te del Consiglio pruvinciale di Cremoni 
marchese Gian Giacomo. — Filippo W 






Senatore del Regno. + 
«egnere Girolamo. 














Capitale sociale 9,200,000 di Lire italiane. 


diviso in N. 9,800 Obbli 


. » 9,200 


Azioni» 


i da L 500 col. 
» 500 >» 











EMISSIONE DEL' 





9200 AZIONI DA LIRE 590 CADAUNA 


fruttanti interesse a 6 per 100 annuo, 
netto d'ogni imposta, oltre i dividendi a L. 475 cadauno. 


Le Azioni di questa Soci. tà si possono considerare 
come un titolo garantito direttamente dal R_Governo, 
giacchè il reddito annuo assicurato alla Società con 
cessionaria di LL. 19,974 per chilometro, 
basta da solo a garimire pienamente il servizio degii 
fnteressi a 6 per cento da ogni imposta, 
tanto sulle Azioni che sulle Obbligazioni. 

Infatti, avendo accollato + à forialt » la costruzio- 
ne e l'armamento della linea a questa Banca di Co- 
struzioni, che ha gia dato nano ai lavori, avendo 
inoltre assicurato l'esercizio e In manutenzione per 
tutta la durata della concessione colla Società del- 
l'alta italia per L. 9000 al chioma co 
me risulta dalla Convenzione 20 novembre 1871, la 
Società Mantova-Gremona può accert re fin d'ora con 
precisione | propri reddit come risultano dalla se- 
gueni 




















sopra 60 chi. 
lometri. < . ._. . 1 1,138,40 
Meno spese d'esercizio € manuten: 
zione, della lina assunto dalli Società 
l la per L. 8000 al chi- 
lemetre tutto compreso 2+ 480,000) 
Residuo reddito netto L. 658,440 
Num. 7200 
lg. da L. 500 
cadauna 6 */, L. 
sopra Num. 
bbligaz. assun- 
te dalle Provincie di 
Maatova e Cremona 
con interesse al cin 
que per 100 . 
Ammortizzazione delle Azio- 
ni e delle Obblgne, d 
icchezza mobile e spesa 
Amministrazione - . . .. * 





Servtzio 
216,000 


Interessi 








Rimangono L. 250,610 
a far fronte agl'interessi sulle N. ®200 Azioni 
merizione e che 








li titolo offre 
dai prodotti dell'esercizio, le maggiori garanzie, e si 


quindi, anche indipendentemente 


La sottoseri 


Banca Lombarda di Depositi e Conti 
correnti. 

Fratelli Cavazsa. 

Banca provinciale bresciana. 

L. Mioni e C 

Luigi Chizzoli. 


efeare Bedi. * © 


Società pop. di Mutuo credito. 
Niccolin! Monguzzi e €. 








Pacifico Cavalieri. 
Banca di Genova, 

Loti Bassano 

Eagrago =—Domenico Meneghini. 


ne è aperta nei gior 


raccomanda come valore d'impiego di tutta solidità. 

L'Azione al prezzo di emissione di 475 costitui- 
ace un redii:o fisso minimo di circa it. L. 6173 o 
neo da ogni impos a, 0L Fe l'ammortizazione el î 

vien, 

Le 7200 Oh\l'gazioni di cui si fa cenno 
più sopra furono già int'ramente collccate. 

Le Azioni por'eranno cedole semestr .h di 5 

ua, nette d'impovt», seadenti Îl 

gennaio © 1' luglio, pagabili : 

A ROMA. . . . . . pressola Bamea ge- 


ne 
* MILANO . * Credito Mi- 
Vanese 


* CREMONA e MANTOVA + le Casse che 

verranno indi seguito. 

Ammortizzazione alla pari di L. 500 per Azione 
assicurata per estrazioni annuali. 

Per le Azioni estratte € rimborsate verranno ri- 
lasciate Cartelle di gudimeuto che parteciperanno nella 
stessa misura delle Azioni in circolazione agli even- 
tuali dividendi provenienti dall’ esercizio della linea. 
CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE. 
ersamenti si dovranno effettuare per 
Fe 50 all'atto della sottoscrizione 
































* 75 al riparto e consegna dei titoli prov- 
visorii 





Lire 475 





gennaio decorrerà a favorè del sottoscrittore l'inte- 


resse del 6 %/, annuo in L. 2.3, che verrà compen- 











i le doman e 
D Azioni, verrà fi 
zione, meno le sot oscrizi 
ranno irreducibili 

È in facolta del sottoscrittore, a datare dal se- 
condo versamento, di i titoli e gli verrà bo- 
nificato l'interesse del 5 °/, aonuo. 

Îl riparto e la consegna dei ltoli provvisorii a- 
rà luogo presso i medesimi Stabilimenti e Case ove 
fu fatta la sottoscrizione 


i 25, 24 e 25 corr. in 


ltrepassassero il numero 
‘una proporzionale rulu» 
fino a 5 Azioni, che sa- 









Mantoca 





B. Campolonghi. 
Ambrogio Burzio. 
Banca Generale. 
Bonomo Levi. 
Fratelii Meroni 
Filiale Banca Unione. 
Banca di Torino. 

B. Orteili. 
Banca Veneta 

ra Mutua popolare. 
6. Orefice. 








domanda, ia | 
Casella a pan terreno nel Circondario dei SS 


Gigio, Po cometa dietro hs | 





commendatore Franeeseo, 
+ commendatore. — Triulzio 





LA INDUSTRIALE 








| era 


I 


lavori in Î 


OCIETÀ ANONIMA ITALIANA PER LA PRODUZIONE 


DÌ 
| 


IN ROMA VIA SISTINA N. 86, PRIMO PIANO 
Capitale sociale 1,500,000 Lire italiane 


diviso in 5000 azioni da L 300 — frultanti l' interesse annuo del 6 0/0 





CONSIGLIO D° AMMINISTRAZIONE. 


Signor ingegnere cav. Antonio Catelani 
> ingegnere architetto Luigi Eynard. 
1 Av. Ano 








immancabilment.: dovranno pi 
struzione per sodisfare ai bisogni della ognor crescen- 
te popolazione ed alle esigenze di decoro della nuo- 
va capitale d'Italia, non può fare a meno di riflettere 
alla snisurata quantità ali d' ogni genere che 
verrà assorbita dalle nuove costruzioni pubbliche 
private. 

ll piano regolatore redatto dal Municipio estende 
le nuove fabbricazioni sopra un'area di oltre due mi- 
lioni di metri quadrati fra l' Esquilino, il Castro Pre- 
torio, il Viminale, il Celio, il Colosseo 0 Foro roma- 
no ed il Testaccio, ora quasi tutti ortaglie e vigne, 
senza contare i riordinamenti interni, l'apertura di 
nuove vie, la regolarizzazione delle fognature , i mu» 
raglioni lungo il Tevere, ed in tine il nuovo Quartie- 
re al prati di Castello, lestè ideato dali’ esimio archi- 
tetto Cipolla, ed appoggiato da grandi capitalisti ila- 
liani ed esteri. 

Egli è bea vero che tutta questa massa di lavori 

ellati ia cui verranno assorbite molte centinaia di 
Milioni, non potranno eseguirsi d'un sol tratto, ma 
passeranno molti anni prima di vederli compiuti; però 
alcuni di tali quartieri furono già concessi dal Muni- 
cipio a potenti Società edilicatrici, e fra qualche mese 
comincieranno a svilupparsi molti lavori resì ormai 
indispeusabili dai Lisogni della popslazione accresciu- 
ta istantaneamente per la nuova condizione politica 
dell'eterna città. 

Fra le varie industri» che necessariamente do- 
vranno prendere un immenso sviluppo, quella della 

alone dei materiali laterisii sara fra le più utili, 
fe pra tadiopensabii e te più proticue per l'impiego 
di capitali; è qui fa d'uopo ricordare quanto in pro- 
posito scri! into ingegnere F. Giordano nella 

Jevolissima sua Opera sulle Comiizioni fisico-ccono» 
Miele di Roma e suo territorio (Firenze Stab. Cinelli, 
1871), ove così si esprime 

* Essendo assai scarsa e cara ad un tempo la 
* buona pietra da tagiio che può aversi in Homa, il 
mattone dovrà essere il materiale di maggior uso 
nelle comuni fabbriche, onde è questione capita'e 
trovar modo di averlo a prezzo tolierabile ed in pari 
tempo il montarne la produzion» su vasta scala per 
supplire alle ingenti domante del prossimo avve- 
nire. 

Oggi stesso, mentre Roma ha in corso soltanto 
alcuni lavori di riduzione e poche nuove costruzioni, 
la industria dei matton' è insufficiente al bisogno e lo 
sarà ancora di più quando grandi lavori saranno av- 
Viati, Di'atti noi vedia:o tutto iiorno giungere in Ro- 
ma intieri convogli di laterizi proveniemi dalla To- 
cana. da Narni, da Terni e dalle Provincie meridio- 
nali, per i quali i commeltenti sostesgono gravissime 
apese di trasperto. Restando adunque l'industria nei 
limiti altuali , è certo che il prezzo di tali materiali 
dovrà salire ad un punto tale da rendere costosissi- 
me le costruzioni , e quindi impossibili le ri ‘uzioni 
degli afutti gia troppo elev tando così i di- 
sagi della ognor er scente po; 

Ma anche sott' altro aspetto devesi consi lerare la 
fabbricazione su vasta scala di materiali laterizii come 
sommamente proficua agl' interessi generali, cioè dal 
lato dell'econornia indiretta, inquantoché adottan 10 un 
nuovo sistema di edificare, reso possibile soltauto da 
grande abbondanza di ateriali da ione € dalla 
convenienza dei loro prezzi, i nuoci edificii ai trovi 
rebbero in condizione di essere molto più presto 
tabili, di quello che non rogli attuali 

sdiamo il post 

F. Giord.no 
portando q lo egli scrive in propos to nella già 
citata pregevolisema sua opera. 

+ li materi le da costruzione più usato per 
ri delle case € principali costruzioni è il laterizio , 
* ossia il maltone, che si adatta con mata composta 
* di calce grassa © pozzolana, per lo più senza addi- 


La sottoscrizione è 


LA 6. A 

Ella Ajò. 

Isnardi V. 

A. Apuzzò e Zoppoli. 

Rag. Ercol dall'Ovo. 

Sarti Giù e. 

Eredi di S. Formiggini. 

Lessa Paranhos (Agenzia Omnia). 

Alessandro Cometto. 

Banca del risparmio e dell'indu- | 
stria, via Valfonda, 7. 

Banca del Popolo , sue Sedi e suc- 
‘cursali nel Regio, 

Banca di cred. rom, via Ginori, 13. 

B. Tenta e C. 

E. E. Oblieght, via Panzani, 

Società bonificatrice dei terri 















































































































Alessandria 




















lo Fabi, coasiiente della Comp* fvw © 
+ cav. Eusebio Fiorioli della Lena, capo sezione al Mi 
nistero di agricoltura, industria e commere 


. Leopoldo Smith, cambiavalute, Ponte di 
— Ed. Trauner, — Eug. 











PROGRAMMA. 


jone di sabbia. Grande è la proporzione che s'im- 
lega di mala rispetto ai mattoni, cioè quasi vo- 
1 Pinto uguale. È questo un uso che sorprete assai 
1 | costruuori forestieri, funto più che ha £' inconce- 
* nente di rendere assai lento l'essiocamento dei grosii 
+ muri 

* La ragione ne sta probabilmente nel prezzo bas- 
issimo della pozzolana in Roma, MENTRE INVECE 
CARIssiMI NE SONO | MATTONI. Sia questi che le pia» 
elle ed i tegoli in culto, di cui si fa uso esclusivo 
in Koma per la copertura dei tetti , sono fabbricati 
in massima parte con le Argille sabbiose pliocen:- 
che trovansi nelle vallette dietro i Monti Vati- 
canò € , ove si contavano, nel 1870, 20 0 
piccoli fabbricanti, con una cinquantina di fornaci 
all'antica, cioè a fuoco intermitteute, con uso di le- 
qua e fascine portate in grau parte pel Tevere ed 
il di cui prezzo è rela ivamente caro. » 

Chi adunque iutraprendesse oggi in Roma la co- 
struzione di graudiuse foruaci corredate dei meccani- 
sini necessari: alli produzione regolare, sollecita ed 
economica di inatloni , tegole a quant’ altro occorre 
alla costruzione muraria € copertura dei nuovi editi 
cli farebbe non solo Opera a sè vantiggiosa per l'im- 

lego lucrosissimo dei suoi capitali , ma ancora pro- 
fica al conruttori per il prezzo relalivamente basso, 
al quale potrebbe smerciare i proprii prodotti, ed in> 
fine contribuirebbe per la sua parte ad un'opera di 
grande ublità pubblica. 

‘on questo intendimento che si è costituita la 
Società anonima italiana per la produzione dei mate 
riali da Costruzione e lavori in t:rra cotta | avente la 
sua seo in Roma e che ora apre la pubblica sotto- 
scrizione alle cinq Azioni, formanti il suo ca- 
Ditale sociale. 





























ll fondo da essa Società già acquistato , è il più 
adatto all 





lastria dei laterizi, sia per la qualità ed 
na delle argille, sia per la ubicazione salu- 
bre eil affatto prossima a Forta Cavalleggeri, a tutti 
nota per le fornaci già esistenti e per la bontà del 
suo materiale luterizio. Ivi la sabbia e la ghiaia ab- 
bondino e formano altre sorgenti di lucro per la nuo- 
va Societa. Ivi esiste l'acqua perenne necessaria al- 
l'impasto della creta che trovasi in così maravigliesa 
abbondanza, «a garantire la produzione anche di 80 
milioni di mattoni all'anno , per la cottura 
intine, si è assicurata la privativa Novi e Gveboier 
per forai a fuoco con'inuo , riconosce uti ora speriuri 
a quelii del sistema HofTuan. 

Giova invltre osservare che il detto fondo è pre- 
cisamente quello indicato dall’ egregio ing. F. Gior- 

10 nel'a già cit.ta sua 0;era, cioè alle falde del 
aicolo, e sopra ;1 quale sorgono alcune delle for- 
naci all'antica da esso menzionate, le quali per esse- 
re comprese nell'acquisto ed assorbite dalla nuova 
Societa, cessano la loro quantunque limitata produ- 






































zione. 

Al prosette il prezzo dei laterizii, come p. e. mat- 
toni ordinarii, grissi, tegole, piane è canali per co- 
perture dei let, è dop egli eguali cam- 
pioni nelle altre pi ta d'Italia, ciocchè spie- 
fa anche bastante l'economia che i di 
are nelle costruzioni, e ciò ia conseguenza degli an- 
tichi sistemi. 





all’ 


















bricauti a tuali, per cui troverà sem- 
a convenienza ed uu lauto lteresse del guoi 
che vendendo i proprii prodotl al di 
degli attuali prezzi di fabbrica. ; n, 
Ecco perianto un calcolo approssimativo, ma pur 
sempre otto del vero, defi utili che sì ritrarreb= 
Dea sta intrapresa 
cus tale sociale è di |. 1,500,00@ diviso 
ia 500® Azioni da L. BO@ l'una,” l'an 
nuo interesse del 60,0 STEN Teo 
La produzione stabilita dovendo essere una me- 


aperta nei 


Fratelli Casareto di Francesco. 
Marcello Oneto 

G. Tassistro di G, B. 

Fratelli Frattaglia 

















Francesco Compagnoni. 
00. 





edi di G. Poppi 








Napoli M Suillaume. i 
Li Cesare Pirella, vico Corrieri 
noci (Ligure) — salti Michor Pasq 
A ) Salvi Michel 
Padova Leoni e Tedenco ae 
Parma Cesare Foù. 
Paria eda Luigi, 
cana Quercioli. 
Ravenna Lavagoa Luigi. | 


manni e €. 









A AFFITTARSI PER L'AUTUNNO | 
CASINO DI VILLEGGIATURA 


AMMOBIGLIATO 
sul Terraglio presso Mestre 


Per trattare, rivolgersi al farmacista 
G. B. Tozzi in Mestre. 860 


Collegio - Convitto 


IN CHIARI ( Brescia ) 
PER LE SCUOLE ELEMENTARI, GINVASIALI, TECNICHE, CON- 


MERCIALI DI PRIMO GRADO , COMMERCIALI SUPERIORI, 
E PRINA LICEALE. 











Il piano del Collegio è press:chè conformato a 
quello dei Convitti nazionali , perchè è in questi che 
oggidì si riscontra la maggior guarentizia per le fa- 
miglie e la via più sicura per l'istruzione dei giova- 
ni, massime dacchè ogni anno crescono sempre più 





che nelle vacanze 
Mecuella ella Società delle aciente di far. 


E0N PIU' CAPELLI BIANCHI; 
ittanoaneE 
tintura per cesellenza 
DI DicgcemnE Am, DI 

















Per tingere all’inteate {u ogni colore | es 
Stuenls © scoza sicun odore. Questa totiei 13 Pole 
eco adoperati fluo al giorno d'ogsi 
ANAS Fabbrica a Houoa, piazza dell'Itotel be Vila, 
- 47. — Deporito a Parigi, huc d' Enghlen, 24 
Prezzo G în. 
Deposito con: Torino presso l' Ac 


10, via Orpedaie, 5, © presse 1 priuc 
@ profizieri delle citta d' italia. fn Vo 











i rigori governativi verso quelli che, studiando in 


Jamo, profus:ere e parruechiere e in fretst: 
Saverio, soto le Procuratie Nuore, N 8." 


+ Av. Leopoldo Mazzoni Della Stel 


Eredi Segna, Ù 


Rialto, — P. Tomieh, 









imprenditore di lavori di costruzion 





dia fra 1 20 ed i 40 milioni di Mattoni all'anno, ed 
essendo certo che ai potra calcolare, sopra, un, utile 


ito «i L. 195 per migliaio, ne risulterà un utile to- 

tale di. > + na se 0 ea 4 + + le 450,000 

il quale va ripartito come segu 

Inidrersi del 600 sopra 1,406000 . | . » 90000 
Rimangono L. 360.000 


delle quali il 5010 al fondo di riserva. . » 18,000 


Rimangono L. 342,000 
di queste il 75.090 agli azionisti cioè. . . * 256,500 


la qual somma divisa sopra 5000 


Azioni darà per ognuna L. 51,30 
di Cene dio vinte del 
a cui iungendo l' interesse del 
Hit L. 18,00 


si avra un totale di utili annui di L. 69, 30 
per vgni Azione di L. 300 pari al 23,10 00 

È lecito adunque il credere che una simile indu- 
stria non ha bisegno altri: enti di essere raccomandi 
poichè è chiaro che non vi è in oggi «Icun' altri 
presa 0 speculazione che abbia sede e vita in Roma 
in cui i cavitali possano investirsi con maggior sicu- 
rezza e con maggiore profitto, di quanto lo offra la 
Nuova Società per la produzione dei materiali da co- 
siruzione e lavori in terra cutta. 

D'altra parte, non avendo la nuova Società altro 
scopo he quello di coadiuvare, nei loro Ampegni . 
nei limiti del proprio interesse, le varie Società edi- 
ficatrici gia esistenti, ha motivi di credere che il suo 
nascere sarà bene accolto , ed il favore che incontrò 
delle Azioni 
































eguali 
SÌ avverle inoltre, che la nuova Società è già eh- 
trata la tratiative con varie Società edificatrici per la sti. 
pulazione «i importanti contratti per fornitura di Jate- 













rizii, per cui assicuri e in tal modo lo smercie 
dei proprii prosottt ja che il pubblico accoglie 
rà favorevolmente ll suo Programma, e la metterà nel 














caso di dar prontamente mano ai già studiati lavori 
d'impianto. 
Bede della Società 
La Sede della Società è stabilita in Roma, 
Versamenti 
Il pagamento delle Arioni è riparti 
1 agire partito a decimi di 
All'atto della sottoscrizione . 1.30 
AI reparto delle Azioni . < SO: 
30 giorni dopo il reparto. ; 1 1 ) ) + 30 
LO giorni dopo Il reparto, ‘ ; ‘ ! i» 30 
90 giorni dopo il reparto. ; |‘; ‘+ 30 
150 


Wl versamento a decimi delle restanti L'îs0 % sal- 

19 di ogni Azione, verrà chiamato nel corso dell'an- 

All'atto della sottoscrizione sarà rilasciato un eer- 

tdcalo, rovsisorio nominativo da commutarsi contre 

tolo originale - 

N Titolo orig ortatore al pagamento del quin 
Intereesi e dividendi 


Gli azionisti hanno diritto all’ interesse annuo del 











6 per cento, 
agli utili annuali, detratto il cinque per cento 
destinato al fondo di riserva, gli azionist percepis 





no il 75 per cento de - 
Pirri gli utili netti a Utolo di divi 


CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 


Col fatto di sottoscrivere Azioni della Società se ne 
approva primordialmente lo Statuto ed il Programma. 





orni 16, 17, 18 e 19 settembre. 


Reggio (Emilia) Carlo Del Vecchio. 
Roma Banca di credito romano. 














. Banca agricola romana, e sue suo- 
. ei osi ht, via del Corso, 
È DI Tuta a , 220, 
è cole Ovidi. 

Rimini icenzo (esattore comu- 

Savona 

3; Molfno. 

Sinigaglia 

Torino 

Treciso deg 

“ercelli Giuseppe Vietti e C, 

AMA 


Errera e Vivante, — Fischer © 









: Medaglia d'ORO e premio di 16,600 fr. 


ELISIR toni- 
@ se ricontituem 
e. 


febbrifago, 
contro l' anemia, le 
pastralgi,  finfat 
tino | 

se sequele feb 


ne tie: 
piccole ere ceco o an 
are ii delle fre migliori qualità della Chinachina. — 
rettanto gradevole quanto eflicace, nè troppo zuc- 


cherato, nè îro] Moti 
presentà tre volle la medcana tn 


Sciroppo, L. 4 e I. 6:50. 


QUINA LAROCHE FERRUGINOSO 


per riparare all impoveri 
dalezza © nell età orti en e sangue alla apor- 


i ri 
Jesima quantità di vino 0 dî 
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ASSOCIAZIONI» 

Per Venezia, It L. 37 all'anno, 1850 
a! semestre, 9.25 all trimestre. 

te Provixcit, It L. 45 all'anno, 
2250 al semestre, 14.25 al trim. 

La Raccocra peLLE Lecci, annata 1870, 
it L 6 e pei socti della GAZZETTA 
n L 3. 

azioni si ricevono all’ Uffizio a 

‘Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, 

fuori, per lettera , affrancando i 

Li foglio seporito valo e. 18; 


















Venerdì 20 settembre 


ran 


GAZZETTA DI VENEZIA. === 





INSERZIONI. 
La Gazzetta è foglio uffiriale per la 


inserzione degli Atti 
a giudizi 


mministrativi 
della Provincia di V 
altre Provio 























arretrati o di prova, ed i volta; cent. 50 per ire volta; 
inserzioni giudiziarie , cent. per gli Atti giudiziari ed »mmini> 
20 foglio cent. 8. Anche le lettere strativi, cont. 25 alla liven per una 








Ricordiamo @' nostri gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che sono 
iscadere, affinchè non abbiano a soffrire ri- 
tardi nella trasmissione de' fogli col 4° ot- 
tobre 4872. 

PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 


In Venezia. . ..... I Li 37:- 
Colla Raccolta delle 

leggi, ec... . 
Per tutta l'Italia 
Colla Raccolta sudd. 
Per l'Impero austriaco 
Colla Raccolta sudd. . » 


SECONDA EDIZIONE 











Per quanto il signor Thiers voglia. persua- 
dercì del contrario, pare propriamente che il con- 
vegno di Berliao sia per lui uno spino nell’ oc- 
chio, Parlando col sindacato degli armatori del- 









convegno di Bi 

vanno a salutare colle loro salve d'artiglieria il 
signor Thiers, distruggono quasi l'effetto della 
visita degl Imperatori di Russia e d' Austria 
Berlino ! ll signor Thiers ha poi confermato ciò 
che ci avevano detto prima i dispacci di Ver- 
sailles e di Parigi, che cioè lo Czar e l' Impera- 
tore d' Austria hanno dichiarato all’ ambasciatore 
francese a Berlino, che non avrebbero mai preso 
parte al convegno di Berlino, se si fosse trattato 
di qualche atto di ostilità alla Francia. Dopo 
queste osservazioni, il sindacato degli armato- 
l' Havre sarà contento, e dev'essere con- 
tenta la Francia intera, giacchè è contento il 
Presidente della Repubblica. Se si veritica poi la 
visita del Principe di Galles a Parigi, tutta l'im- 
del convegoo di Berlino sarà addirittura 

























rà colle due fregate in- 
presenza del Principe ere- 





glesi all’ 
ditario d' loghilterra a Parigi, alle feste di Ber- 


lino. Il principe di Bismarck, il quale crede in- 
genuamente che sia stato un suo grande trionfo 
diplomatico quello di togliere, per qualche tempo 















almeno, alla Francia la speranza dell'alleanza 
coll’ Austria 0 € Russia, da 
re! Il signor Thiers_h 





leno egli ha sempre la stessa aria felice di con- 
‘iuoielzione edi ped sodisfatto di sè medesimo ! 
L'Imperatore d' Austria ha ricevuto il 17 la 
Presidenza delle due Delegazioni austri: e un 
gherese, Si credeva che S. M. avrebbe fatto al- 
fusione al consegno di Berlino, ma il di 
ce fu molto sobrio, e deluse ogni aspettativa. 
L'Imperatore si limitò a dire, che « lo stato fa- 
vorevole delle relazioni estere, i felici rapporti 
colle Potenze vicine, permettono al Governo di 
limitare le sue pretese a ciò che sarebbe neces- 
‘rezza monarchica , pel mante- 




















Questa riserva che i tre Imperatori mantengono 
dopo il convegno, lo sforzo di scemar importen- 
za al convegno stessò, specialmente nei giorni 
ia cui i tre Imperatori erano a_ Berlino, sono 
uo segno che il convegno stesso è completamente 
fallito, come desidererebbe il sig. Thiers; 0 si- 
gnificano, ehe vi è sotto qualche cosa di più 
ve ancora di quello che si suppone ? Se i ti 
ministri degli affari esteri 

dice, una circolare, si potrà forse sperare di ca- 
pirne qualche cosa, ma dal discorso di risposta 
dell’ Imperatore d'Austria non è lecito cavare 
alcun costrutto Lo scopo principale del conve- 
gno, quello cioè di assicurare la pace, facendo 


























Lettera di Paulo Fambri alla signora Erminia 
Fuù-Furinato. 

Pubblichiamo con piacere ques'a leltera per 
argomento che tratta e per la qualità dell’ egre- 
ja persova che la scrisse e di quella cui venne 
diretta. 

Egregia amica 
Riceveste mai , in vita vostra, una lettera 
di sei fogli fitti fitti? Non avendo mai per in- 
compatibilità di sesso (che altre non ce n° han- 


















no di certo) appartenuto al Parlamento, proba- 
bilmente no. Ebbene eccone una, riletta ln quale 
sento il bisogno di giustificarmi , premettendovi 





qualche riga che tocchi alquanto delle sue cagio- 
ni ed occasioni. 

Scendero sabato scorso le scale del palaz 
10 Pisani e c' incontrav» a mezzo ua egregio 
scienziato che saliva. I 

Dopo ua saluto egli, com' era naturale, mi 
chiese dell'avviso mio intorao 
Risposi (al senza nè giri, nè arzigogoli ) 
che, per esservi c' era di molta roba, ma buttata 
là come veniva, cioè coll’ ordine tutl'al più del- 
la enza, ma senza avvicinamento di pro- 
dotti della medesima specie , senza quasi mai il 
nome e l'età del produttore, e meno che meno 
qualche cenno del tempo impiegato per 
al punto da compiere quel certo lavoro i 
ore o giorni, dati indispensabili per apprezzare 
il grado di torasconto morale e teenieo di quella 
tale istituzione, di quel tal metodo e tole 


Pr°"Gome nessuno oggetto dovrebbe, essere a6- 
cettato in una esposizione industriale senza il 
suo prezzo sopra , affinchè il consumatore pos- 


























Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 





comprendere alla Francia che è inutile che per 
ora pensi alla riscossa, giacchè senza alleati non 
nemmeno sull'Inghilterra, 









sita del Principe di Galles a Parigi, non può con- 
lare; questo scopo è stato raggiuoto. È ben na- 
turale che non debba esser vero ciò che era 
stato detto e che cioè le tre Potenze si sareb. 
bero garantite gli lì 
è in grado di difenderli 9 
Ma sulle altre questioni politiche, sulle rel 











zioni tra la Chiesa e lo Stato, per esempio, 
tre Governi si sono messi d'accordo per adotta- 
re una linea comune? A ciò risponderanno gli 








iò che sembra 


dei Governi ssi. Per ora 
certo si è che il Governo a 
tutto della forza che gli da 








no e di Pietroburgo per combattere energicamente 
gli Czechi, i Polsechi e le minori nazionalità del- 
Impero, Il Convegno di Berlino nella Monarchi 
austro-ung»rica vuo! dire la supremazia dei Tede- 
schi e degli Ungheresi, il rafforzamento del du 
nè di que. 















no più amici del V. 
che sotto questo 
dunque ragione di essere malcontenti del Con- 
vegno di Berlino. 

Ua dispaccio di Baiona reca che il Governo 
ha conchiuso una Convenzione colla Bsnca di 
Parigi, per contrarre un nuovo prestito d'un 
miliardo di reali, e per convertire il debito spa- 
gnuolo dal 3 al 2 0/0. Il Governo spagauolo dà 
in pegno alla Banca di Parigi tutte le sue pro- 
prietà in Spagua, e confida alla Banea di Pari 
tutti i suoi affari bancarii in Francia. 

Lo stato delle finanze spagnuole è i! più de- 
plorabile, e questo genere di Convenzione lo 
proverebbe. Però il dispaccio che ce ne portò 
a la motizia, si fonda sopra lettere di 
La notizia non è dunque ancora auten- 

i però 
































argomentare che il Governo. inter 
se non altro qualche cosa di simile 
Si teme in Spagna una nuova 
carlista. L' /mparcial parla d'un colloquio, che 
ha avuto luogo sul confine francese, tra Chate- 
celebre legillimista francese, e il barose 
capo della gendarmeria dell’ Impera! 
Massimiliano al Messico, Essi avrebbero deciso 
di ripetere un tentativo carlista. Il ge 
brera avrebbe però ricusato di prendervi par 
te. Intauto i carlisti che bano continuato sem- 
pre a dar segno di vita, faono la guerra alle 
strade ferrate, e tirano fucilate sui treni, 
che il personale della linea da Barcellon 
ragozza ba ricusato di continuare il serv 
si dovette sospendere quel treno, maadaado il 
corriere per Valenza. 



























Leggesi nell' Italia Militare del 12 

Alcun giornale dice che, malgrado abbia 
seguito con cura l'attuazione delle riforme wi 
litari, non è riuscito a sapere nè quale, nè quan- 
ta sarà per essere la forza dell' Italia in caso di 
un conflitto; altri accenna a questa forza, ma 
erroneamente ; altri infine sostiene che dal 1870 
in qua e malgrado la legge orgonica 19 luglio 
è nè accresciuta di numero, nè 

pare oppor- 

tuno di esaminare questa questione e metterla 
per bene in luce, malgrado che ciò si fat- 
to forse un centinaio di volte, in questo ultimo 
a seno al Parlamento, e sui gioroali, 
e su opuscoli € libri che trattarono del nosiro 
riordinomen 

È pere 
possano essere facilmen 
que, le torreno da pubblicazioni offici 
di a mani di tutti. 

La forza dell'esercito addì 30 settembre 




























chium- 
e quin 













1870, dalla nota Relazione del generale Torre 
sulla leva dei nati nell’anno 1848 e sulle vicen- 
de del dal f° ottobre 1869 al 30 set- 
tembre 1870, risultava : 








Truppa. 
Classi provinciali di f.a categoria 288,102 
. . La . 182.188 


Ordinanza (con ferma permanente) 34, 





Totale 504,969 


Wl 30 settembre 1871 (Relazione Torre sulla 

| leva 1849 e sulle vicende dell'esercito dal 1° 

| ottobre 1870 al 30 settembre 1871) la forza era: 
Truppa. 









di f.a categoria 299,356 

. di 2a è» 188,532 

Ordinanza SITE 34081 
Totale 52 


Ora conduciamo quessa forza al.30 stler- 
bre 1872; e per ciò fare ai 521,969 (in ci 
tonda 523,000) del 30 settembre 1871, leviamo 
la classe 1840 (14,600 uomini) che fu’congeda- 
ta, e 20,000 uomini, perdita di un anno, calco- 
lala sulla generalità della forza in ragione del 
4 per 0,0 (i), cioè in tutto 34600; e reste- 


















ranno ei 487,400 uomini 
Aegiungiamo le classi 

1850.1851 prima categoria 90,000» 
Id. seconda ». 


76,000» 
Avremo al 30 seltembre 1872 400 uomini. 

A riscontro di questo calcolo si prendano 
le cifre riportate negli allegati pubblicati a cor- 
redo delle Relazioni del Senato e della Camera 
in occasione della discussione della legge 49 lu- 
glio 4871, e si verrà quasi precisamente allo 
stesso risultato, che cioè attualmente la nostra 
bassa forza a ruolo è di 63,000 uomini (2), e 
vuol dire che dal 4° ottobre 1870 ad ora, è ac- 
cresciuta di quasi 150,000. uomini; e, re 
mente, non è piccola cosa. 

Con analogo calcolo verremo a dimostrare 
come, anche sulle vigenti bisi di leva il 
4°'ottobre 1873 la forza sarà di 69% 000 

Id. 1874 id. . 754000 
Id. 4875 id. id. 780,000 
Ciò in quanto a numero. 
Quanto alla qualità , e vuol dire quanto sl 
numero dei soldati istruiti, il progresso dal 1870 
in qua non è meno notevole. Difatti, ripigliando 





























le cifre anno per anno enunciate sopra, noi ab- 
biamo: 








perfetta. 
istruzione 182,188 (a) 


: perfetta. 
istroiti 


Nel 1872 sopra 6 
mente istruiti 364,500, 
163,400 (d), senza istruzione 1255500 (e). 
sonde categorie classi, 1%: 
1848, senza istruzione alcuna 

5) Seconde categorie 1848 e 1849 istrui- 
te 40 giorni. 

e) Seconde categorie 1846, 1847 senza i 
struzione. 

d) S-conde categorie 1848, 1849 e 1850 
con 40 giorni d'istruzione, e 38,000 uomini del- 
le seconde parti prime categorie 1850-1851 con 
3 mesi d''istruzio; 

€) Seconde categorie 1846, 1847 e 185 
senza istruzione. 

Ora dunque noi abbiamo più che nel 1870: 








1847, 

































42.000 uomini perfettomen'e ist 
463 400 uomini imperfettamente istruiti, ma 
che possono inquadrarsi in caso di 

guerra nelle file combattenti. 
cioè 205,400 combatten 1 È 
A noi pare pertanto che non si possa ragio- 
nevolmente sostenere che dal 4870 in qua non | 





] 








nè aumentata la quantità, nè migliorata la 

poichè abbiamo 450000 uomini di più 
a ruolo, e 203,000 di più pronti a marciare el 
bisogno. 

Intendiamo beuissimo che dagl’ impazienti | 
questo aumento e questo miglioramento non sia 
giudicato sufficiente, e che sarebbe meglio avere | 
addirittura un esercito combattente di un milio- | 

duo earmati ed equipaggiati, perte: | 
sr | 






















ma, buon Dio, bisognerebì 
esse 50 milioni d' abitanti in- 
hezza finanzia- 
bbe che il mi- 













to per moltiplicare i pa Ù 
lalia e sua, egli non è che un semplice 





e, e i brindisi di Berlino, 
pace ai diplomatici francesi, i quali 
pare vogliano orgonizzare una contro-dimostra- 
zione. Quanto vi sia di vero nei rumori che 
rono, confesso di non essere in grado di giu 
care. Pure valgono la pena di essere riprod 
vuol dunque che nel mese di ottobre il sig. 
Thiers verrà a Parigi, ove stabilirà la sua di- 
mora fino all'apertura dell'Assemblea, cioè ai 6 
vembre. Prenderà stanza non al palazzo 
ysée. il quale non è abb;stonza riparato 
e non può esserlo in tempo , 

al palazzo del Ministero degli esteri, al Quai 
d'Orsay. la quell'epoca avverrebbe in Parigi un 
incontro, che farebbe riscontro a queilo di Ber- 
lino, Il Principe di Galles verrebbe, noo per fa- 
re una rapida corsa a traverso i leatri di ope- 
rette, ma uffi te. L'Inghilterra, ua po' 
sconcerta esclusione dal convegno dei 
tre Imperatori, avrebbe accettata quest’ idea con 
entusiasmo , € le prime basi ne sarebbero state 
gittate nell'incontro fortuito del Principe di Gel- 
les col sig. Thiers a Trouville. Lo Czarevich 
— come tutti sanno, amico della Francia — ver- 
| rebbe nell’ istessa occasione onde confermare | 
| dichiarari che |’ Imp 
sandro ha fatto al sig. de Gontaut. 3 
| viato straordinario del Presidente degli Stati Uniti 
| d'America, verrebbe anch' egli in questa occa- 
| sione onde suggellare così con amplesso fraterno 

l'alleanza delle due Repubbliche. 

| Finalmente il Principe Umberto effettuereb- 
| be quel viaggio a Parigi che fu accennato l'on- 
e che finerebbe di dissipare le ultime 

nubi che dividono le due nazioni sorelle. Va 
za dire che si tratta di une riurione emin 
mente pacifie», complemento quasi di quella di 
Berlino, poichè il Granduca ereditario di Russia 
ne sarebbe come l'anello di congi 































































e questa è la versione 
la più probabile. Le informazioni particolari che 
mi giungono da Trouville smen'iscono tutto |’ 
parato di queste visite, di cui due sole forse si 
ipe di Galles e 
lo Craresich. Ma anche al Chalet 
ono che una simile dimost 
ne in questo momento ssrebbe inopportuna, e 
non riescirebbe che a un risultato quasi ridicolo, 
e a constatare l'impotenza momentanea della 
Frneia,i cui sforzi devono rivolgersi per ora a 
rientrare nel concerto europeo, ma non a di- 
rigerlo. 

Sembra che a Trouville, dopo molte di- 
+ il sig. Thiers abbia preso una deter- 
| minazione sulla organizzazione politica da darsi 



























lì, così non ci avrebbe a essere 
Je didattica senza che un pa- 


egli i suoi, a proposito del 





dre potesse fare anel 
tempo e quiadi della spesa che avrebbe da io- 





suo 
arte, 


contrere, secondo i dati metii, 0 portare 
bambino a quel tale grado, io quella tal 
a cui intendesse di avviarlo. 

Tutte le esposizioni nelle quali il visitatore 
non si ferma a ugni tratto appunto per ragioni 
di computi e di confronti non sono che un t: 
stullo come un altro dato egli oziosi, una lustra 
di progresso , dall: cui vista si esce fregandosi 
credendo di essere un qualche gran 
le a dire icnorando tutto, compresa 
la propria ignoranza. 

Questo io diceva e | 
vare rincarata, num sen 

di molta roba e imporiaute, maacan- 
di falto, che mettessero in grado 
di apprezzare l'eflicacia varia dei metod., la 
misura delle attitudini e la forza sperabile delle 
singole produttività. 

A proposito di ciò io lodavo il Franchi, il 
quale, nella piccola esposizione degli elabor 
de' suoi allievi a San Rocco, mostrava il punto 
partenza loro e la via percorsi e il punto 
rivo, dicendovi : ecco il mio seolare a 7 ani 
covelo a 7 4j2, a 8, a 8 4/2, a 9 che passa al 
Ginnasio. Se avesse esposto il solo elaborato del 
bambino a 9 anni, chi saprebbe mai nè che at- 
titudini aveva, in quanto tempo le ha svolte, nè 
come? 












































€ molteplicità 
fano il fatto d' un bambino solo nè d’ una sola 
materia, il padre fa i suoi conti sul tempo e 
sulla spesa, l'istitutore fa i suoi ragionamenti 
sui varii gradi e modi di coltivazione morale, il 

le nei confrontati compiti lo svol- 
gersi uniforme talvolta, saltuario tal altra, della pa- 
rola, del pensiero e cel sentimento, © da queste 











osservazioni scaluriscoao pi le correzioni 
de metodi, correzioni predenti «tutta 3 base spe 
rimentale. È questa che occorre soprattutto per- 
chè gli aprioristi son cavalli scapati e non c'è 
nica ragione mai che si fermito a un punto 
piuttosto che a un altro. Prima di riformare 
bisogna osservare, e per osservare bisogna fer- 
marsi sopra molti e molti dati. Per chi non 
' arresta mai, nulla è certo, non vi è pulla 
che gli insegni nulla. Mettetesi infatti , a_cor 
rere all'impazzata con una bussola in mano 
non saprete per questo dove sia il polo. L'ago, 
impazzato come l'individuo che lo porta, oscil 
ri si volgerà a levan'e anzi- 























Per fare che la gente ra bisogna im 
pedire che corra, e per impedire che corra bi- 
sogna saperla fermare... proprio a far dei conti 
iatorao all'interesse materiale o morale secondo 
i gusti e i momenti. 

E, a proposito di bussola, diceva il mio bra- 
vo interlocutore , ha notsto come manchino al 
tutto corografie € topografie? Sicuro, rispondevo 

v ho notato, mancano le carie... oh noi po- 
poli latini ! Tutio senza carte si fa, principiando 
dalla guerra! Cose che non si vedevano neenche 
al tempo degli Argonauti, perchè Giasone trovava 
modo di conoscere i luoghi. Che cosa volete che 
fosse il filo di Arianna ? nient'altro, secondo me, 
che una carta dei posti. 

E dalle carte, com'è naturale, si passò a ra- 
giocare della geografia e del modo e dei mezzi 
d''insegnaria. 

1 mezzi ! Sono le carte, s'intende. Mai e poi 
mai s'ha a parlare all’immeginazione quando si 























cano e 
per la ri ione di tutti gli accidenti di for- 
ma e di 


ivello ? Ma ll chi ci si raccapezza ? 


Napoleone | faceva i suoi piani sulle carte po 
stali precisamente per non ci perdere tempo e 
pazienza, e poter abbracciare coll' occhio e colla 
mente ogni cosa. Pretenderemo che l'allievo ci si 
ritrovi dove perdeva ? 

Eoco questione di me- 
todo. Pri l'altra, bisogua 
intendersi con chi debba essere impieg: 
s'0 neto lo. Cogli adolescenti ? — Che adolescenti ? 
O perchè non si comincierebbe coi bambini? che 
cosa s'ha da insegnare ai bambini se sì lasci 





















| parte per l'appuato ciò che può 
— L'equatore, il meridiano, lo zodiaco, i 
paralleli divertirli ? 
— 0 che s'ha a prendere le mosse da questa 


roba ? È dal tetto che si comincia a fabbricare 
Ja casa? 

— D» molti, e anche reputati, sì, pur troppo. 

Noi due lì impulsi s' era un ingombro a'pas- 
| santi, laoade si si salutò, egli continuò a salice 
io a scendere ma oramai il cervello mio aveva 
preso il dirizzone. E seguitavo a meditare sulla 
| parte grafica non convenzionale ma proprio rappre- 
seotativa. Dico questo perchè nelle menti giova- 
ni, e spesso anch» nelle adulte , facilmente ciò 
che nun è rappreseotalivo mett 
ginazione che la confusio; J000. 
|" 1 bambini sopra tutto bisogaa difenderli e di- 
fendersi dalla loro immaginazione, la quale è una 
preziosa facoltà solo quando la memoria sia rieca 
di leggi, di fatti e di analogie derivanti da un 
numero grande di osservazioni. Nell'età in cui 
le osservazioni non possono essere che poche, 
importa chela immaginazione non lavori, perchè 
essa non potrebbe plasmare che cose lontanissi- 
me da ogoi verità. Sono gli occhi del corpo che 
s'banoo da aprire ed esercitere prima che quelli 
del pensiero, sono essi che debbono sommini 
strare ile percezioni più possono per creare 
ne depasito di itti pla flireraniianp pit 

































gola vola; cant 63 per_to volto 
inserzioni pelle tra prums pagi 
veimi 50 alla tim n 
La inserzioni si ricevono solo dal nostre 
Uffizio è si pagano anticipatamente 








alla Francia. Non si tratterà di una Costituzione 
propriamente detta, ma di alcune leggi orgavi- 
che che modificheranno e daranno siabilità al 
provvisorio attuale. La principale è quella della 
seconda Camera, la quale sarà eletta da tutti i 
notabili della Francia tutti quelli che 
escono dal comune degli elettori I censo, o 
per le funzioni che occupano , già dietro seruti- 
nio popolare. Il suffragio universale resterebbe 
apparentemente intatto; ma, per uno di quegli 
espedienti cari e famigliari nl sig. Thiers, 
semplice disposizione lo cangierebbe nel fondo. 
Tutti i cittadini francesi resterebbero elettori di 






























diritto a ve ma dovrebbero avere lo stes- 
mo per ua fatto 
sl conto che nelle città min cento, 





Parigi il 20 dei proleta i piccoli ele 
tori, cangiano di domicilio in un periodo m 
re di un anno. Quindi la statistica del suffragio 
universele, se vieno noc legge, sara, 
come vedete, cangiato, e già si sa che la Sinistra 
voterà contro di essa come un sol uomo. 

Leggiamo in un telegramma dell'Agenzia 
Reuter : 

La nolizia che lo Czarevich farà una vi- 
sita in Francia col Principe di Galles è «men 

Il Governo francese non ha ricevuto verun 
annunzio in proposito, e non è probabile che 
per parte di Principi esteri sì facciauo visite © 
ficiali fino a che una porzione del territorio fran- 
cese è occupato da truppe straniere. 
Secondo le notizie ricevute nei circo 





























principe 
digere una Circolare sullo scopo e sui risul 
l'abboccamento dei tre Imperatori. Si 
che la questione dello Schleswig occidentale fu 
trattata nella riunione dei tre Suvrani, e che l' Im- 
peratore Guglielmo chiari che non intendeva fare 
alcuna concessione in favore della Danimarca. 


Dopo la promulgazione della sentenza del 
Tribunale di Ginevra, avvenuta nell’ ultima se- 
duta di quel Tribunale, ch' ebbe luogo il 44 cor- 
rente, il Presidente signor conte Sclopis provun- 
ciò il discorso seguente : 

« Signori e cari colleghi, 

Wl nostro còmpito è finito. M Tribunale ar- 

bitramentale ha vissuto. Durante la sua esisten- 








za, i migliori rapporti si sono costantemente 
noi. Per parte mio, io non sa- 
prei abbastonza esprimervi , signori ,’ Ja gratitu- 





dive che sento d'essere siato aiutato dal con- 
corso della vostra indulgenza e dei vostri lumi 
nell' esercizio delle funzioni delicate che m'a- 
vevate affidate. 

Abbiamo avuto la fortuna di vedere il sue- 
cesso completo ottenuto dalla prima parte del- 
l'opera nostra concepita unicamente nel senso 
di una iniziativa officiosa. Nessun elogio più lu- 
siogbiero poteva esserci diretto che quelio u 
dalle voci le più autorevoli nei due Governi in- 
teressati alla controversia ; essi riconobbero che 
noi avevamo agito da amici sinceri delle due 
Potenze. Tale era, in fatti, il sentimento che ci 
movevi 

Nella seconda parte del nostro lavoro , cir- 
coscritto intieramente nella cerchia dell’ Auto- 
rità giudiziaria che n'era conferita del 
trattato di Washington, noi abbiamo usata una 
cura d'esame scrupoloso, accompagnato da una 
assoluta, per non deviare un istante 
della giustizia e dell’ equità. 

La cooperazione degli eminenti giuristi, che 
assistevano 1 due Governi, non che quella degli 
ageuti che li rappresentavano, ci ha grandemente 
» felici di presen» 





































Portiamo con ni la testimonianza della no- 
lenza, di non avere mancato al nostro 





10 caldi voti, perchè Dio ispiri a tutti 
i Governi il pensiero costante ed efficace di man- 
._r_r_rr———_—___e 
citerà il giudizio e dai quali preoderà a suo 
tempo le mosse. 

Applicando questa massima ne viene che per 
impedire che il bambino immagini, cioè erri, bi- 
sogua mostrargli le cose quendo è possibile, e 
quando non è, bisogoa mostrargli quelle ripro- 
duzioni di esse che meno si discos dal vero 
contenendo più parte rappresentativa e meno 
convenzionale. 

Chi metta sotto gli occhi a un bambino 
una carta d'Italia delle solite o anche di quelle 
più grandi e più semplici che pendono 
pareti delle scuole, non riuscirà io modo alcuno 
a fargli concepire una idea veramente 
che cosa si tratti. Sentendoci lungamente a ragi 
nare sopra, un bambino d' ingegno se ne costrui- 
sce qual cosa nel suo cervello ed è il peggio 
che possa acendere perchè tanto più si dis. osta 
dal vero, quanto più fa cammino col suo giove- 
ne spirito. Egli che nou ba visti nè meri nè monti, 
uè valli nè successivne varia di grandi accidenti 
naturali , e che se per caso ne ha visto non hi 
potuto nè osservare nè comprendere, come po- 
trebbe staccare dalla carta, ingrandire di 30 o 
40 mila volte e animare di vegetazioni e di vita 
quello stivalaccio a nodi rilevati e a ricuciture 
sghembe e incrociate in tutte le direzioni, il quele 
gli dicono ch'è l'Ilalis? Ogni cosa ha da pro- 
cedere per gradi. 

Alla conoscenza dei luoghi, in ultimo la geo- 
grafia non è altro, non s'arriva che vedendoli 
veri 0 ben rappresentai 7 

Cominci dai veri, dai presenti, dalla stenza 
della scuola come insegua ‘una buona signora te- 
desca. Questa non c' è neanche da melterg' 
la in testa perchè l’ha; di questa noa c'è 
troppa fatica a fargli riprodurre £ 
i contorni sopra un tavolino od un foglio per 
mezzo di quegli stecchini coi quali avrà tante 
alire volte riprodolti parecchi di quei graziosi 



































disegni che giovano tanto a creare il gusto, seb- 
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tenere ciò ch'è il desiderio invarial rire la pece europea, persino questa Fi è | sameaio), 100 
popoli civil, ciò ch'è nell'ordine degli interessi | oggidì Dio dle Neriibella è favore della. pace. | Anastasio cav. Ca Cal 
inorali nonchè in quello degli interessi materiali Il discorso fu chiuso con un vivo e triplice | vi, 2600 — Ditta Jscob prata 
della società, il bene di tutti i beni : la pace! » | saluto a Sua Moestà secondato di la Dele- | Massimo Culetti, 400 — Am Pot toda 
Le ultime parole del coute Sclupis furono | gazione. Andrassy vene ricevuto al suo iugresto Marco Stipitivich, 400 — Cal. cav. Miuerbi, Galop Allegri parte 
i Concerto al Giardi xi 


parole di ringraziamento alla città di Ò 
Il suo discorso venne salutato da una sal 























100 — Co. Nicolò iug. Pisavi (pel 5° vers.), 300 
— Vincenzo Tognola, 300 — Nicolò Sardi, 300 


|9 corrente, 






















ano il padre Secchi, gesuita. 
che la Compagnia di Gesù, intenda stabili 


liglieria tirata dalla Treille, il cui siguificato è erese do- | — Cesare Seravalle, 600 — Giuseppe Tomicb, j i della Binda inilitare a! Caffe di e 
bandiere : a destra le 2 pe la nomina del corpo uf | 100. — Totale L. 471,200. quesio Giardino. Tali concerti progrediranno Che a Milano un Collegio convitto od Albergo u 
ssalo. "| niversitario. 


simbolizzato da tre gruppi 
l'americana al 
ginevrina e | 

La sedul 


joglese , nel centro la 





fede: 
è levati 





i delegati si ritirano. 


Riproduciamo dal Journal des Debats le os- 
servazioni che ci furono accennate dal telegrafo : 














| meri 
+ che le 






fu subito una conferenza segreta in 
proposta di Eber, il quale vorrebbe 
sedute della Giunta’ fossero pubbliche. | 


Per ora fu deciso di non adottare quest’ uso, 
perchè non confacente col Regolamento in vi- 


gore. 








Januale leo archeologieo 
dell’ italta, compilato a cura di diversi Corpi 
scienbitici e preceduto da un discorso intorno allo 
scupo del medesimo, p.r opera di Luigi Torelli, 
senatore del Regno. Venezia, Grimaldo, 1872. 
(Estratto dal vol. I, serie IV degli Atti dell'Isti- 
tuto veneto di scienze, lettere ed arti. 











Jaazi regolariuente, come 10 

Programma dei pezzi musicali da ese 
guirsi la sera di giovedì 19 settembre: 

4. Petrella. Marcia Celinda — 2. Giorza. 

— 3. Verdi. Sio- 

fonia nell'opera Stiffelio. — 4. Rossit Duetto 

stra Lopes. Polka Un addi 






















Sappiamo però che il Ministero dell'interno 
ha date lle d'sposizioni più energiche, perchè 
assolutamente sventato ogni tentativo in propo- 











1 radicali a Roma 























a temere dal con- , Soetle 

DIA TN OLGILICI. pacchà que! oggi DOS l'a eo il seguente di- ""° Questo primo fascicolo di un' opera interes. dolerio per flauto sul- | cipatamente contro al Rabagas di Sardo. e lev- i 
desidera che la pace e la pace col lavoro. Essa HO i 7. — La Commissione Secezionia del- | s6ne; è una nuora preve dell’ operusità e del- | l'overa Attila. — 7. Gatti. Gir Ri -Polka Va- | tarono di fischiare. La maggioranza però appiat- ismmedi 
può adunque accogliere con fiducia le HUF8 | 1a Dolegazione del Consiglio dell' Imi maria deg; | l'affetto all'Italia ed in particolare alla Venezia | riata. — 8 Strauss. Wala / primi dopo gli ul- | «ì, specialmente i tre priwi a La Libertà di Mont; 

Poni paeibcho di esi sono piesi | telegremei | aubieita hs sieto Praiobevra @ presidente e | del seeatore Torelli, Queodo egli pressi) timi. Roma spiega uel modo segueule perchè non x ticabile. 
che ci giungono, da Berlino Noi non siamo 1 | Herbst mn iiiuto del presidente. La proposte di | stiteto la proposta di questo lavoro, moi ne al Errataseo: _ in alcuni esemplari | è data la seconda rappresen sos Ì sa 

tasigliati di sentire che il nostro ambasciatore | |sgge del Governo furono distribuite ai singoli | Diamo fatto cenno ; ora Dom A. resta che anouu- | della Gassetta d'ieri, è corso un errore che Siero ne e i taori fgfse 







Germania sia stato accolto ciare che la promessa allor fatta è sta'‘a adem- | ci oi 
ris adem- | cilmente sarà stato corretto dal lettore. Il n rela fresca fresca, buona 





presso l' Imperatore relatori. La prossima seduta avrà luogo il 24 
I discorso 









nel modo più amichevole dallo Crar e dall'Im- | iuta, e che il fascicolo preset inci 

peratore Francesco Giuseppe, ed attribuiamo a ca Be arastore Torelli, for su Aqui- te A a abitanti della nostra Provincia è di | qualche malattia di petto a tuiti quei si- 

questa accoglienza una certa imporianza. Sem: | TURCHIA leia, Concord ” Bullet ila cura del 19. | EB0ri che non credono ancore junto il tempo 
e - | d'indossare il paletot in queste serate. Questa 





dalisie altre si 


Costantinopoli 15 sera. 20 dlo 





brerebbe, secondo il testo del dispaccio che ci | li mogografie | 
li monografie | _. Ladri ignoti, mediante scalata, la scorsa notte | Lira duvesa aver luogo la seconda replica, ma 




















































































































































































































































































































































































































aauuncia questo fatto, che l'Imperatore Alessan- | Gemil pa: intraprende domani con uno | d' Zazli» e di Ci dale dell’ Jo di Ad "7 
dato al sig: Gontaut-Biron le prove più | splendido seguito il suo viaggio per la Crimea È Logi e di Civitate SaR IePa E AR tp | roberono alcool copi di Mesciaci a F. A: do-| Sorelli ba pensato bene di accomodare e ridur- 
del rin LIA fue pe le sul vapore da guerra I! Sultano. Dedert dd Giorio, di Viscasa del ivano, © di | "ici "Silla Giacamo Pageal tenti. gg | re gli ultimi due atti, prime i dare la seconda 
è verno i, ro inci lari. DE o di ione. » 
9 Re 400 Gorerno sua è ve CD | noe eremo Verona e sua Provincia del Giuliari. labitao Promo Pena tua voloe: | rappresentazione 
ve OTIZIE CITTADINE Arivt, — Quettà mune col reno delle | triamente dal. sesondo piano della casa, N. 1424 geti nel Fanfulla: 5 
La hi ore 6 proveniente gi iu Ghetto Vecchio. Fu trasportato all' Os, litale e i È sua doi 
} Venezia 49 settembre. ala città S. A. L corre grave pericolo di vita. A pa [izideal ma l'a 
È Congresso pedagogico. — leri in se | Sia con 10 servizio, © prese (alloggio dell Ispettorato delle | novembre veoga dî Firenze trasferito in Roma fece pe 
duta plenaria il Congresso approvò i seguenti or- | ®!! Albergo, (Hotel de la Ville). Ù, — Queste Gi l'Ufficio centrale del macinato, che fa parte del ASSI 
i, dini del giorno Era ad attenderia alla Stazione il Console | arresi Î i a 
ll ader larono certo $. A., nel menire sta | Segretariato generale. i 
{Sk Sezione I — Quelli proposti dalla Sezione | geoerole di Russia in questa città. commettere un furto in una a piedi del Non sarebbe poi improbabile che |’ Ufficio Mu Rav 
Il e riportati nella Gazsetta d'ieri. Teatro Apollo. — la questo teatro gen- | ponte del Pestrin a S. Stefano | del macinato fosse segulto dalla Direzione gene- si 
Hi Inoltre il voto che nelle Scuole maschili e | tilmente accordato dalla nobile signora proprie- Constatarovo 7 contr a ale del Tesoro, che ìl ministro vorrebbe avere cei Ls 
ei femminili siano disposti ritratti di person taria, avra luogo domani sera, 20, alie ore 8 12, | venditori girovaghi in Piazza S. Marco presso di sè, troppo frequentemente dovendovi (ire 
ei siri, afiochè i maestri possano dare le spiega- | a beneficio dell'Istituto Coletti, nonchè della fa atevitono ‘nella notte del 47 al 18. nella | ricorrere sia x io generale dell' Ammi- isdote 
bi conoscenza. » zio ua loro via, quando parrà loro oppor | miglia dun vecchio aloe ottico, ‘'andtociata | ispezione praticata alle famme a gas, 97 con-| nistrazione finanziaria , sia per i dati che. gli nio 
pi miti NA ione e di torio n | ‘adorna musce con breve intermezzo dram- travvenzioni. x | occorrono nelle discussioni svetenute devanti sì- si. GI 
bal ALIA e | Il professore di storia matico. } Le stesse Guardie denunciarono 24 contrav- | le due Camere. ci 
° vece di, erre e dal tema dell lozioni per Graziosamente si prestano a venzioni ai Regolamenti municipali. een ss 
mar" fermar uat a lo i ia 
al uo Ltggeni nel Correre di Milano in data del | geogra La ee ei colitgano all'argomento è di [lsa, © Berdeto 4 Pasi EI pe de e) UR lo) Misto (civile di Veneti ia RT. SEI Noshriehten dell iosiste 
: 3 alunni © sono ignari del tutto od ban pe Ciampi, in Vene: Bullettino del 19 settembre 4872. iamo motivo di } il boll 
ng ri ppi IT Ir nni Me deere bei boe 
per Verona, da dove si dirigerà a Monaco, per | nare un'ora per settimana alle lezioni speciali Î A elatl raorti 1 — Nati in altri Comuni — — Te- n ‘de Dn rigi, c 
si Pol raggiungere a Pilinitz il Re di S ia di jpeci 1 pezzi che si canteranno sono: Il duetto iati in altri Comuni — — Tc rrà d'ordine del suo Governo al Guverno ita» 
T, po) raggiengere e Pal 1, Re di Saotonie di | i quografes iormendo coa na tutto, cha pelle | dl Meri Pala, dl Dali La Par. | 1813 | fisco alcune modificazioni al trattato di com- questa 
hi padre. mente dei giovani si ordinerà meglio per le op- | alta, canzone del maestro Malipi PA Matrimoni 1. Bisacco Felice, falegname, ce- | mercio tra l' Italia e la Germi modificazio- 
na Leggiamo nella Gazzetta di Spezia : portune moditicazio: del Bravo di Venezia, — ed altro. Tiechegi denti nubi'è. | ni desiderabili nell'interesse dei due paesi e che ca 
pil L'egiamo nella Gessetia di Sire n. v.le |__ È Nel Liceo, conservi l suo carattere ee- te TO. rina dell'E- | oo, Bgeosgtt i. Vera Grandis Maddalena, di son | regolrebbero le reciproche relazioni commer: cont 
n | cr ida pescara ‘ln ‘armamento nel | sensialente elastico e proceda piuttosto coa me- Petiore : « Udite, udite 0 rustici »5 — @ | ni'40, nubile, domestica, Fansna Giortata UE principi anche più liberali che quelli daroni 
in porto di Napoli. Su di essa sal rà S. A. R. il Da- | todo estetico nella letteratura che strettamente | l'aria nelle Nozze di Figaro: « Non più udrai | ta Mari», di anni 37, coniugata, id. — 4. Rossi Pasco- | ino attualmente rette. CEL 
k ca di Genova, guardiamarina. Nngustico lasciendo questo at a Quanto | farfallone. » latto Calerina, di anni 73, vedova, calettal. id. —5 È curani 
Ì Lo ao cateto maggiore sarà com- | #!l2 lingua italiana sieno proposti quelli esem: | La porte musicate serà direlta del sig. reghello Negri Mariana, di anni 72, vedova, cal Ua carteggio di Gi i du mio 1 
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scienza reli Miubirlo per fargli i loro saluti legge elettorale presentato dall'antecedente Mini- M 14 settembre. Arrivoti: atl'attenna dim! 30.449 sopra ii livello medio dal ma AVVISO D'ASTA. 
È stato loro a ei, malgrado la sorveglianza dei gen- | Mero. Da Fano, tragonzo ital. Egiido, di tonn. 9, pedr. Ve- Bollettino del 18 settembre 1878. 
sali ist duso di eni pnecerere un mouenio con lei ©| — _Feripi 18.-— Accrefilusi la noce che la dan AT ao = A “= 
Lr trasmettermi sue notizie. Sede ubbia fatto appello all'intervento dell’ Im- | |. Da Mara glia, tocc 
ere uta A. About. erature d' Austria in occasione del convegno di | 'o ital. Adriatico, di 
talia, € in nn lino, e l'Imperstore espresse il io di 
nio degli ce- L'Opinione scrivo ia data di Roma 47: | vedere rispettata nel prossimo conclave la liberià 
cio i ge Brivhli dispsoci da Madrid di ieri. recano | delle decisioni dei Cardinali. Andrassy appena ri- 
Matino: Noe che il discorso di Rs Atnedeo nell' ioaugurazio- | tornato a Vienna ricevette monsignore Nardi col 3 n s 50: 
po fatto a que- Ila sessi lamentare è stato vivamente | quale par!ò lungomeate. tiv” per chi npeta, rece. a G. Comerini " n30 i i 
vervi  rappre- psbeerdiarane) Ratto ehe ripuerda le relozioni * pic tig giornali riportano la voce lego cente. fatela, di isa 20, Dede a del voato] LA LR | pia cotti ia sommi St ca tie 
che il Gover- oca Den fa Santa Sede e cousiderato da | che Audrassy sarà elevato alla dignità di Prio- Ml prata ; 0; 
mente messo tutti come ua programma veramente liberale e | cipe. e NE ria sO 160 peli della Lunghesza i me RP hr 
non partigiano, Però la quis ione fiaanziaria è Londra 18. — Assicurasi che il ministro de- n cli 
Mon elio della preseate come della passata am- | gli alari esteri spedirà alle Camere di commer: 
ministrazione. ll disavanzo degli anni anteriori | cio una nuov iter, per domandare la loro Lita 
è enorme, nè si crede facile il contrarre ua im- | opiuioue sulle lificazioni del trattato di com- n lo Ù ce 
[Prese che talo peegito per coprirlo. Stercio proposte da Thier. Pio, nie Corro DI ‘ale foraitura. verrà 
rigo —_____ Copenaghen 47. — Confermesi la voce che legiame ia sorte per Sinige 
le notizie Leggesi nell Opi nel convegno degi' Imperatori sollevossi la que- ume in sorto per Cesenatico. 
il termine che Lo Standard di Gira; di fn 300,6 ne compartimentale 


Arichten del 


l' ambascia- 


alle foste della Manica, ove il cielo é piovoso. 
Anversa 16 (sera). È probsbilissimo che questa pd scenda in Ita- 


Beromaotro a O.* in mm.| 757 39 | 759 “in 01 | re 11,200. 
rsa. metro cantigrado ai N. 1200 pali della lunghezza in metri 7,50, peri- 
20 lase.s0 | ferta ia centimetri: ih sommità 0, a due mietri ali 


ione: lego 
Londra ha pubblicato una | stione dello Schleswig. Guglielmo espresse il de- | 353 
nolizio che oa ha fondamento di ragione, sn- | siderio di addivenire ad un amichevole accomo- - son 1,000 Mi legname Ja sorti» ‘ ‘ant. alle 5 pom. 
noliiondo che la Russia riluterebbe di assumer | damento colla Danimnrea, ma fu di parere che | de Eee aieniardipati cerchi | Società anonima per la vendita di beni rate pu crt de Pe 
one delle degl'impegoì colla Germania © l' Aust | non fosse momento opportuno di entri Per Rovigno, brazzera sustr. Anna Maria, di toun. 13, del Regno d' Ital: 0 di un tanto per cento che cla 
stata io grodo | l'abrogazione del trattato di Pa- | questione. padr. Perguli 4, con 80 bal. baccalà ed alla’ riul ‘eg ana somma periziata. 
| commercio rigi del 481 GoS0 19,01 Ro di Seezia è mori0 0 | orli cet’ Eno 1008 Dati a ori 
linee unghe- La Russia ha, non è guari, ottenuta la con- | i isgrana. feta. 30 mast pece. È Bot terra sd (ioni portatori delle Ob- 
sito aver presa cessione più ampia che potesse desiderare ri C 4 Il ch Por Trieste, pielego ital. Nuovo D.do. di tonn. 67, padr. artire dal 1.° otto» | cenzi 
Ar pori apetto a quel trattato e da quanto si sa del con- Seni , con 4 i, rs Stabilimenti sotto po) pagamento dell’ immontare delta fornitura sarà 
uesi 3 n ii i a consegna ci Lins i 
4 Berlino, essa nen vi avrebbe neppure | Di capro 6 n Pa ped perni coni ns seguito a collaudo, nel 


E veg 
lo si conti suscitata la quistione del Mar Nero. È ; ” 
Dt Goria ‘ pori LEI L: 1,9065 per ciaseuo vaglia, e cioè di | qvoeramente conos frei apinei 


per * —_ de, 1 pa glia 
are della sepa- Il Fanfulla ba il s-guente dispaccio : di Mirano. — Lune) 28 andunte | © ‘per L: 1,6665 per importare di ua semestre della 
|e che così Leni. -- leri ha avu'o luogo l'aper- | Fiael velante Munic Lp » 135 tano di ricchezza mobile in ragione del 43,20 010 
nto era in lui tura dell Esposizione bacologi roggicirvr dgr pero grifoni atri N rt, 4 | Decreto Reale 25 agosto 4870 N. 3828 e L 0390 
ione. Il ministro austriaco accolse con la più squi M i) per tassa di circolazione del secondo semestre 


n 
e roprietarii che presenteranno i due buoi e le Mb» ul n 6 n lanci Fi e Il deposito del 
sita cortesia i rappresentanti italiani, e si espree- Rul'rlrche migliori appaiati. Additiamo con pia- | "*""t% n 1872 in ragione di L. 0,60 per ogni Obbligazio- ie renittendolo agli Mt. Npignit 
l'arresto Se relstivamente all' Italia nei modi più lusin- | cere ad esempio questa bella disposizione del Mu- Sb Frieate, piroca'o nustr. Yoneia, di toa. 977, cop. | ne Legge 19 luglio 1868, N. 4480, e 11 agosto L'aggiudicatario dovrà settostare a tutte le di- 
imondo A ghieri e benevo! È à n ficipio miranese. Verona 6. B., cou d css quieto dra cede e 4870, N. 5784 pagandosi così per ogni vai la spesizioni. partato dalle vigenti leggi sulla Contabilità 
il vivace. pole Questa mae, essendosi recato a visitarlì, =_————_——__—_—_—_———€ Sitia Errtenet 7 d'hal bes | somma al nello dI Li sai igor 
innovò siffatte espressioni. = un pi N i4 col. meni renze e Torino presso la Società gene- 
e cigi DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI. salata, 44 col. mani: | nie di credito mobiliare italiano ; 
La Gazzetta di Torino ha i seguenti di- BORSA DI FIRENZE del 18 sett. del 19 sett. Il 45 settembre. Arrivati A Torino il Banco di sconto e di 
ei Da Trieste. più austr. Tris di tono. 344, cap | sete tea 
eci : ; RARO Trieste. pirocalo nuste. Trent, 
‘Madrid 47. — E giuato Giulio avre in - Togiani Pea 69 cu. droghe, 0 co. cafe e sacchero ‘A Livorno M. A. Bastogi e figlio; 
dell‘ambasciatore di Francia tout» | : ® ni : : la Ascona, Bari, Bologna, Genova, Messina, 
È a banda Vallès fu battul CIRIE L È lorina, Milano, Modena, Napoli, Pulerino, Parma, Purto 187. 
lezioni 6 dispers ai ; rit spatta, race. sì | Maurizio, Roma e Venezia presso la Banca na-| Venezia 15 settembre 1872. 
Leger A Vega di Libana è comparsa una nuova Li. (1 Lord austr. zionale nel Regno d'Italia. Il Direttore compartimentale, 
‘bbe nemmeno so ta etti pagamenti all'estero verranno eflettuati M. Francisci. 
aria i : < Ù TA Arrivati sulle stesse piazze e nello stesso modo come fu 
È i n ved 2 . Nor: | praticato nell’ ultimo semestre, contro presenta n 
ndra 47. — Si s3i — ss o Ara gione dei titoli da cui vengono staccati i vi 
ita molto contro l'elezione di Lerdos de (pre! à 
i $ | . 3 Firenze 40 settembre 1872. 
che gli è in- dente della Repubblica. | obblig. sa — : fu : 
‘ma addirittura Pe Sì attende prossimamente una | T "IS lord La Duzzone. 
he oram Y intorno al convegno di Ber- è vecchi x AVVISI DIVERSI. 
lino, ed alle D-legazioni si faranno prossimamen- i lla nostra Accademia di Belle Arti, ci fu | N. 5470. n 
fa te delle avaloghe comunicazioni geo, na î pielego » ; dere poso, do dipinto, del disinto Giunta municipale della cità. di Chioggia. 
Rari wa A ' artista car. Moretti=Larese. Questo dipinto Avviso. 
agri da REA di Trieste ha il seguente tele ; s 4 col. ot rappresenta un episodio della guerra combattuta A tutto il giorno 1 ottobre p. v., viene riaperto 
ì +, ci insiste- Vienna 47. — Ua telegramma da Berlino mu carbon e, rl o Francia, pe i Reno SR pe presso la Scuola tee- 
lore alla sua della Neue" reic Presse sonuacia ebe quanto pri- | Kees, tes so ar . 1° DI professore titolare di matematica ed inca- 
Inque lei, quat- ms verrà levato il sequestio ai dui A da Cha ‘ramebii - n i ” ricato d 1a Compuristeria coll'annuo stipendio di li- 
lo il compasso e di Aanover. Il Re si reca in Inghilterra Zecchini 4 ego ita. Lui | Snai È ti | re 1400; 

I si = È ale ze n i 2° Di professi rei ite di li fra. x 
ala 1a Dos GEE acquisto d'ua grande complesso | = ii aglio Vedere e dell'altrui opinione che ci fu dato | incaricato Sla lugo iano, atri. grograta | 
ù e dì 4 rrocato foot: di sentire, ' uscì bellissi fatti | primo corso coll'annuo stipendio di 
a ani Rn, aio porterà no di Dt | Air pren pon etc ei RI TITTI Valentine 
SR Llano» î e  __— G; con 1,980 Bi i Pt i Come poche famiglie di profughi Ugonott,| "Coloro pe tanto che Intendeasero di aspirarvi do- 

ol uat- - ” , re r 
pel scudi i re GAZLETTINO MERCANTILE. A dep di vr perda gni plant, corti | SCO o ero to correlate 4 dot 
i : A n 
perito della - _ Fenezia 19 settembre. " 7 e caino la esente e pesi perno 0) Certificato di nascita; 
auni, e anche : - 86 zione de Merita 1 none a, ; crt | che iovano cercano (di Aitetere 1L'uenerale di | -— ©) Idem Gi sana conitazione sica 
Si perte Higeara ep, Ceporin, cun GrRo PE esa marc, reco. è P. s zione sono così bene raggiunte che ti toc- politica; =" 
pone term. se pa £ n cano il cuore, ed è tenta la verità di questa | mentp:” Atto legale di autorizzazione all'insegna» 
. Guar- Rendita geeS dr. Groear n tali 
i è fatta così nate” Da 30 ie d'oro de ire 3:78 e lire a i Dro) io te, che So] Pregola È tabella dei servigi prestati. 
non solo sen- scita. | 91:00, Corta do for SI 00 a tr stà 7 fuoco e degli arsi villaggi influisce ancor più è prodi tante mi, canine feto © la riscontra 
n e sie rendere comi f1uesto soggello, pieno | ero ia contrarsenzione ale legi vigenti sul bolo, 
teo pag i toro Berlino 47. BOLLETTINO UPPIC di verità e di sentimento. Le figure sono dipinte saranno sent lic reale 1872 
appia d reo ° si ma. 
> per dere 1 priucipe Binmarck fa oggi iceruto. dal-} patta sont Di vet con invidiabile maestria , bello e famoso il co- papali 
l° Imperatore. | Laise 11 Sindaco, 
Noa fu peranco pronunciata la sospensione campi. da c. VIANELLI. 
dei proventi temporali a danno del Vescoro di 7 
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tn continuazione del mio avviso del mese di lu- 
Slio ultimo, relativo ai marinari svedesi che fanno il 
Nel Sund, porto colla presente a conoscen- | {s fosali 


di vi ; 
Tale di- | spiranti dovranno produrre la fegolare domanda in 


and Mercantile Gazette del 16 agosto, i 


3a dei naviganti che, in seguito ad una uf 
chiarazione dei Console di Svezia a Londr. 











DAL R. CONSOLATO DI DANIMARCA 
in Venezia. 


Governo non ha 


N.-2559. b 983 
La Congregazione di Carità în Venezia 
Rende noto: 
che sono da affitarsi i seguenti s‘abili in Venezia, nel- 

€ per l'importo ao uo sottoindicati. Gil a- 





bollo di legge al protncolio 
|. Casetta a pan terreno nel Circondario dei SS. 
Giovanni e Paolo, Ponte . Giustina, all’ anagr. N° 6513, 
affitto annuo L. j3e, 
[re a S. M. del Giglio. Fo.damenta dietro la 
Fenice, ali’ anagr. N. 2552, afitto annuo L. 810. 
a 


Remmeno autorizzato i propri piloti a pilotare i na- | N. 5220. affitto annuo L 











pigli nel Sund fra il Mullen e Fa'sterabo, preferendo | © ‘4. Due magazzini #8 M. Formosa, Corte Venier 
la maggior parte dei neviponti di percorrere la costa | agli inagr. NN 3551 5773, affitto annuo L. 312. 
danese e passare il Drogden. 5. Casa a S_ Silvestro, Campiello Sansoni, all'a- 
Copenaghen, 6 settembre, 1872. nagr. N 953, affitto anouo L. 26 
E. SUENSON, Sasa ia scconio piano, a $. Pietro, iuga Vee 
lio è R. Direltore dei piloti. | chia. all’anagr. N. 116, afitto anuuo L. 192 
ad Seonzze i x 7 Cosa i primo pian» 8 $. Pietro; Corte Martin 
N. 965. 951 | Novello, all'anagr. N. Gil, aflitio annuò L. 7260. 


Recvo D'iraLt. 
Provincia di Vicenza — Circondario di Valdagno. 
La Giunta municipale di Trissino. 
AVVISO. 

A senso della deliberazione consigliare 17 agosto 
presa eseculoria col prefetlizio Decreto i settem- 

corrente, N. 10612, a tutto 10 ottobre p. v.. resta 
o il concorso alla condotta medico-chirurgico-o- 
gletrica di questo Comune pel triennio da 1 gennaio 
1873, a 3i dicembre 1875 collo stipendio di annue 
L. 2500, coll’ obbligo del mantenim-nto del cavallo, è 
sotto l'osservanza delle condizioni della condotta in 
corso. 


Gli aspiranti dovranno presentare le loro istanze 
dai seguenti documenti : 
‘) Fede di nascita; 
5) Certificato di robusta fisica costituzione ; 
2) Diploma di legale autorizzazione all'esercizio 
della medicina-chirurgia-ostetricia e dell'innesto vac- 
cino. 











d) Attestato di avere eseguiti uni lo sevole pra» 


Mica biennale in un pubblico Ospitale del Regno, od | 


in by condotta pennaria. n di 
i Comune è parte montuoso, e parte in piano 
x gine tra te 0 con una Popolazione n N 3567 
tanti. 
La nomina è di competenza del C 
nale, salva la superiore approvazione. 
ll capitolato relat vo alla condo 
stensibile a chiunque nelle ore d' 
Greteria. 
Triasino, 12 settembre 1872 








gr. N 4775, affito annuo L. 1200. 
Al Sindaco, 25. Magazzino a $. Marco, Calle Larga, all'avagr. 
a MASIERO. N DI; aftilto an LL. 3210, x pi 
fasessori, ò. Li =, all'an 7, 
i rose ME 2, Ul'anage. N. 4657, atto an 
Manni Angelo. Venezia 11 seltembre 1872. 
Paselti Giovanni. | iui 
VEN 





Banca Lombarda 


SOCIETÀ 





Per la 


FERROVIA CREMONA-MANTOVA 


aulorizzala con Regio Decreto 3 settembre 1872 
Lunghezza della linca 60 chilometrì - Garanzia Governativa L. 18,974 per chilometro 





CONSIGLIO D’ AMMI! 
Presidente : Arrivabene conte commendatore Giov: 


Vicepresidente : Silvestri 





te del Consiglio provinciale di Cremona, 
marchese Giam Gincomo, — Filippo W 








EMISSIONE BELLE 9200 AZIONI DA LIRE 500 CADAUNA 
fruttanti interesse a 6 per 100 annuo, 


netto d’ ogni imposta, oltre i 


Le Azioni di questa Società si possono considerare 
come un titolo garantito direttamente dal R_ Governo, 
giacchè il reddito annuo 





afatti, avendo accoliato + a forialt » la costruzio. 
ne e l'armamento delia linea a questa Banca di Co- 
siruzioni, che ha gia dato mano ai lavori, © avendo 
inoltre assicurato l'esereizio e la manutenzione 
tulta la durata della concessione colla Societa del 
Alta talia per L. 9000 
me risulta dalla 








tutto compreso . . . . . + 480,000 
Residuo reddito netto L. 658,541 
sopra Num 720 


. dal. 500 
catannea 


| 
scidauna a Gole, de 210,000 | 
10 dalle Protti | 


Mantova e Cremona 








Servizio 


Interessi 


| gennaio decorrerà a favore del sottoscrittore l'inte- 
pui bocce da de 30,000 | Pesse del 6 %/ annuo in L. 2.35, che verrà compen- 


Ammortizzazione delle Azio- 









nie delle Obbligaz. . . . . » 37,000 
Ricchezza mobile e spesa di 
Amministrazione - * 75,000 
L. 378,000 


tar linteresal sulle N. ®P200 Azioni 
Sho sl emaitione fa neteseriotta. 






a 
L 





il titolo ofire quindi. 


La sottoscrizione è aperta nei 
Milano ppi srt di Depositi e Conti 










deposili e conti correnti 


i Visconti Ermes marchese Carlo. — Piazza commendatore Francesco, 








elle 921 Azioni, verrà fata vita proporzionale ridu- 
, met ioni 
Rimangono I. 280,10 | HOME, meno le sòl'oscrizioni fno a $ Arion, che sa: 


ehe | condo versamento, di liberare | 
Sungtie di imposta riehiedeno sele | nilcato |’ nierene del da tl e gli verrà bo- 


N riparto e la consegna dei tit rovvis 
guche Jndipendentemente | vrà luogo presso È MAM pr evziserit - 
dai prodotti dell'esercizio, le maggiori garanzie, © sì | tu tata ia ottecespnede 


Rorigo Bonomo Levi 


4. Casa ia secondo piano. a S. Pietro, Corte Mcr- 
tin Novello, all’anagr. N. Gil, efutto annuo L. 72. 














i2 Casa a S. Piet), Corte Martin Novello, all'a- 
nagr. N. 65!, aftitto annuo L. 126. 

13, Casa a S. Pietro, Corte Marlin Novel'o, ail'a- 
nagr. N. 64, aflitto annuo L. $i. 

l$. Cascita a S. Pietro, Corte Martin Novello al- 
lanagr. N. 654, affitto annuo L. 32. 

15, Casa 255. Pietro, Calle Fica, all’anagr. N. 588, 
afitto annuo L. 96 
16. Casa as. 
affitto annuo 

















19. Cava a S. Pietro, 


, Calle S, 
N. 668, affitto annuo L. 192 















| 20 Casa a S. Pietro, in Calle Secco Maria 
nagr. Numero 685, affitto annuo L. 112 
| .__d1. Casa a $. M. Formo: 





campiello Querini, al- 
Di nti 





5, Salvatore, Corte del Calice, all’anagr. | 


2 Ciconia] 


bo ASSOCIAZIONE BACOLOGICA MILANESE 


i FRANCESCO LATTUADA E SOGII 


Milano, via Monte Pietà, 10, Casa Lattuada 





MACUHIAE DA CUCIRE 


i NERE AMERICANE 





















mus * WHESLER LS0! ‘© (sci) per 
a ps Le rh Abr) Sottoscrizione in ililano, aili sede 
bs . Venez: 
Unico Deposio in Veaezi: presso vi Peas PS È 
2IFPES 5 Gilera > Giu 
ENRICO PEZINFL . Presi NE Bortolo Zanetti, 4peditore. 


| $. Angcio, Calle dei Caffatier, 3589, 
/ sea nin 


483 
IL COW POX GRAND HOTEL des BAINS et CASINO 


il 
genui 0 per la vaccinazione i SAXON suverts toute l'année 
| È ARRIVATO RECENTEMENTE DA LONDRA 


| EAU BROMOIODURÉE 


Mestre, “+ 

















; i . . Ù ins di elle d’imbalation 
9 Cosa a S. Pietro, Calle Larga al Ponte, all'ana- alla farmacia ANCILLO Val S «dlèbre, Bains — Douches — Bains de vapeur. Sc 

8950. Cosa a 8 Pietro: alla darg al Ponte all'a- CAMPO SAN LUCA. 510 lais SUISse Mémes disiractions qu'à HOMSOURG et BADE 

nsgr. N. 82, affitto annuo L. 60, I "i 
| “il Casa a S. Pictro, Corte Martin Novello, all'a- — Ia 

nagr. N. tt> acnuo L. 188. 


LA INDUSTRIALE 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA PER LA PRODUZIONE 








‘mia, Lista di Spagna, all'a- 
uo L. 312 

sso il Campiello della 
tto annuo L. 600. 

ia, di fronte alla Fond:merta 








| 24, Casa a S. Zace 
| del Rimedio 





















ANONIMA 





STRAZION 








, Senatore del Regno. 
cav. ingegnere Girolamo. 


— Gall 
li Sch 






G., commendatore. — Triulzio 


lividendi a L. 475 cadauno. 


raccomanda come valore d'impiego di tuti 
L'Azione al prezzo di emissione di 4 
sce un reddi(o fisso minimo di circa it. L. 6 1/3 %, 







netto da ogni impos'a, ol're l' ammortizzazione ed ‘i 
diviten 


Le 7200 Obit'gazioni di cui si fa cenno 
più sopra fucono gia inleramente colica. 








po 
fuglio, 

aROMA . . "i 

+ MILANO 

* CREMONA e MANTOVA + 


verranno indicato in segui 
Aramortizzazione alla pari di L 500 per Azione 

assicurata per estrazioni annuali. 

Je Azioni estratte 6 rimborsate verranno ri- 





Slessa misura delle Azioni in circolazione agli even. 
provenienti dall’ esercizio della nea. 
CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE. 


versamenti si dovranno effettuare per 








Lire 50 all'atto della sottoscrizione 

* 79 al rparto e consegna dei Utoli prov- 
visori 

+ 100 al 25 novembre prossimo venturo 

* 109 ai 25 dicembre ” . 

* 150 al 25 gennaio . 








Dalle epoche suindi-ate di versamento fino al 1° 


gato nell'ultimo versamento che' viene così ridotto a 


fino all’emissio. 
+ Seno garantiti 
Banca Generale di Romi. 

Qualor: le domanie oltre) M_numero 


È in Gueoltà del sottoscrittore, a datare dal se- 


medesimi Stabilimenti e Case ove 


giorni 25, 24 e 25 corr. in 


Mantova 
Modena 
Padova 
Parma 
Pacia 













Fratelli Meroni 



























in Erra colla | avente la 
fabbricazione dei materiali laterizi sara fra le più uti, | sua sedo ia Roma e cho ora apre ‘se 
le 


solidità. | posito 
asta [pes ga eq, 
ME |M atia stra i ps | dl lidia i li le pr de ut 


* supplire aile ingenti domanfe del prossimo avve- | milioni di mat 
è hire. + infine, si 


alcuni lavori di riduzione e poche nuove costruzioni, 
la industria dei mattoni è insufficiente al bisogno e 10 
sara ancora di più quando grandi lavori saranno a 
Viati. Difatti noi ved 

ma intieri convogli di laterizi provenienti dalla To- 
scana, da Narni, da Terni e dalle Provincie meridio- 
sarta di godimeato che parieciperana nella | nali, per i quali i commettenti sosteigono gravissime | re comprese nell acquisto 


limiti attuali, è certo che il prezzo di tali materiali | zione. 
dovra salire ad un punto tale da rendere costosissi 
me le costruzioni, e quindi impossibili le riduzioni | toni ordinari, gr 
degli altti già troppo elevati, aumentando così i di- | perture dei tei 
sagi della oguor cr scen 


fabbricazione su vasta scala di materiali laterizi come 
sommamente proicua agl'iatereasi general, cio dal 
lalo dell'economia indiretta, inquantoché a iltan io un 
muovo sistema di edificare, reso possibile soltmto da 
grande abbondanza di materiali da costruzione e dalla 
convenienza dei loro prezzi, i nuoci editici si trover 
rebbero ln condizione di easere molto più presto abi i 
tabili, di quello che non avvenga cogli attuali siste» | Papitai. Ù 
mi; &d «niche in questo riguardo cediamo il posto al- | degli altuali prezzi di Ip ePrii Prodotti al disotto 


portando qui quanto egli scrive in proposito nella gia 
citala pregevolissima sus opera 


E Lo 
SEQIUL oti o Tere Cat 


Capitale sociale 1,500,000 Lire italiane 


diviso in 5000 azioni da L 300 — fruttanti l'interesse annuo del 6 0,0 





CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE. 
Signor ingegnere cav. Amtonio Catelani. Signor Franeeseo Lovatti, proprietari 
* ingegnere architetto Luigi Eynard. * ingegnere Carlo Mantegazza, capo ufficio della Banca its- 
» Av. Antonio Fabi, coosuleate della Comp fond® italiana. Java di costruzione e direttore dei lavori dell' Esquilino. 
* cav. Eusebio Fiorioli della Lena, capo sezione al Mi- . imprenditore di lavori di costruzione. 


Mistero di agricoltura, industria e commercio. * Av. Leopoldo Mazzoni Della Stella. 


PROGRAMMA, 


zione di sabbia. Grande è la proporzione che s%m- | dia fra 1 20 ed i 40 milioni di Mattoni all'anno , ed 

ca raDeno al malloni, cioè quasi vo- | essendo certo che si potra calcolare s0pra "uo utile 

rate un uso che sorprende assai | netto di L. 195 per miglialo, ne risulterà Un Une tito 

errori vedenti pra PI perni EI 
Niente di rendere assai lento l'essiccamento dei grossi | il quale va ripartito come sé; ue 6 

Iateressi del 60/0 sopra 1,506000 . . . » 90,000 


Rimangono L. 360,000 
delle quali il 5010 al fondo di riserva. . + ‘18,000 


€ costruttore. 












Chiunque prenda ad esaminare le attuali condi- 
zioni materiali di Koma e l'immenso sviluppo che 
immancabilmeni: dovranno prendere i lavori di co- 
struzione per sodisfare ai Disugni deila ognor crescen- 
te popolazione ed alle esigeuze di decoro della nuo 
va capitale d'Italia, non può fare a meno di riflettere | © 
alla sinisurata quavitità di materiali d' ogni genere ch 
verrà assorbita dalle nuove costruzioni pubbliche e 
vale. 

Peli iano regolatore redatto dal Municipio estende 
le nuove fabbricazioni un'area di olire due mi- 
lioni di meiri quadrati fra l' Esquilino, il Castro Pre- 
torio, il Viminale, il Celio, il Colossco 0 Foro roma 
no ed il Testsccio, Ura quasi lull vrtagiie € vigne , 
senza contare i riordinamenti inter apertura dì 
nuove vie, la regolarizzazione deile iognature 
raglioni lungo il Tevere, «d in fi 
re ai prati di Castello, le-iè idea.o dall’ esimio archi. 
feto Gpolii, ed appoggiato da ‘grandi capraia ita: 
liani ed esteri. | struzione 

Egli è ben vero che tutta questa massa di lavori | sini 

















* La ragione ne sta probabilmente nel prezzo bas- 
mo delia puzzolana in Roma, MENTRE INVECE 
SSIMI NE SONO 1 MATTOMI. Sia questi che le più 
e 04 1 tg di cui n fa uno caciusivo 
in Roma per la copertura dei tetti, sono fabbricati Rimangono L. 342,000 
‘assimma parte con le Argille sabiose pliocen:- { di 7 * 256, 

o, Che &rovanai nelle vatelte diaeti? Molti ati | © Set 1 75010 agli azioniti cit... » 256500 
ran) € Gianicolo, ove si contavano, nel 1870, 20 6 
piccoli fubbricanti, con una ciaquantina di fornaci 
aalica, cioè 4 fuoco intermittente, cOn uso di le 
arte pel Tevere ed | a cui aggiun, 


caro. » 0 
lunque ivtrapren 99 peri 


L. 18,00 
lesse oggi in Roma la co- | si avra un totale di , 
A &fandiose foruaci corredate dei meccani= | per ogni Azione: di te gennu di L: 60,30 

































































300 pari al 231000 

Î sari all produzione regolare. soletta ui i, 

miliuni, nin polranro eseguirsi d'un soì ratio ma | alla costrazione muraria e coperta el o, occorre vi è in oggi cicun' alta int 
Passsfanno m ili ani prima di vederli compiuti; però | Gi farebbe nom aulo opera a sè vauleggiore mer it iti cdena altra t- 
alcuni di tali quartieri furono gia concessi dal Mus lego lucrosissimo dei suoi capitali ma ancra pros one manzia Rosna 
SR o i ce Ma fe Tecno Festa cr 
fomincieranno a. svilupparsi molti lavori resi ormai | al quaic potrebbe smerciare 1 propri pronoute bite: su lo 1oftra la 





Iadispensabii dai Lisogni della pop-lazione accresciu- | fine contribuirebbe per la sua perte 
1a ltistaneamento pe 1a aste ciao politica | grande utlita pubbl È 
dell'eterna città. ‘on questo intendimento che si è costituita la 

tra le varie ladustri: che nece:sariamente do- | Socierà an.nima italiana per la produzione e e 
yranno prencere un immenso sviluppo, quela della | riali da Costruzione e lavori 


ad un'opera di 











la pubblica sotto- 


più indispensabili e le più proticue. per l'iup + formanti i suo ca- 


piego 
di capitali; © qui fa d' uopo ricordare guanto lu pro» pitale gociale, 

he il vistinio i\gegnere F. Giordano nella i fondo da essa Società già acquistato, è il pi 
sima sua opera sulle Condizioni fisico» ‘cono= | adatto all'industria dei laterizi ate tato, è il più 





scrizione alle ciuquemila Ai 





economiche iu 
favore incont 





la ubicazione salu= 

1871), ove cusì si esprime bre ed al È vorta Cavallaggani oca at 

* Essendo assai scarsa e cara ad un tempo la | nota per esistenti e per la bontà del 

+ buona pietra da tag.io che può aversi in Koma, il at riale lsterizio. Ivi la sabbia e la ghiaia ab- 

* maltone dovrà essere il materiale di magzior uso £ formano altre sorgeoti ai lucro per la nuo: 

+ nelle comuni fabbriche, onde è questione capitale siste l'acqua perenue necessaria al- 

1 Hovar modo di averlo a prezzo tolierabile ed in pari | l'impasto delia ‘creta che Irevizi È 
tempo il montarne la pruduzione su vasta scala per | abbondanza. 





ela nuova Società è gia en- 
Società edificatrici per la su: 
per foraitura di late- 











Oggi stesso, mentre Roma ha in corso soltanto 





La sed si 
vr tre le della Società è stabilita in Roma, 
cisam ‘ate quello indicato dali’ menti 
0 tutto giorno giuny i m 1 pagamento delle A; 
tutto gioruo giungere in Ro- | dano n Fa patata sua 0yera, cioé alle. falde dei | g, Semo le Azioni è ripartito a decimi di 


"siantca ra I quale sorgono alcuna delle for. | ® ®@ Lu della sottoscrizione 

so, Al reparto delle Azioni. > 
30 giorni dopo il reparto; 
80 giorni dopo il reparto. ; 
90 giorni dopo il reparto. : : © 











pese di irasporlo. Nestando adunque l'industria nei | Sucieta, cessano la loro quant 





Al presente il prezzo dei laterizii, 
si, 









popolazione. 
Ma anche solt’altro aspetto devesi consi.lerare la 





Al versamento a decimi delle restanti Lib sal- 


ittà d'Italia, ciocchè spi h 
Sino ceca o i lui e ct 


Fed: to nel corso dell' an- 
in conseguenza degli an- 








Interessi e dividendi 
onisti hanno diritto all’ interesse annuo di 
rica ti 
pn calcolo approssimativa, ma pur | gas; D3$l utili annuali detratto i cinque per cento, 


del vero, degii utili che sì lestinato al fondo di riservi gli azionisti 
presa: © che si rilrarreb- | no il 75 per cento degli utili netti a titolo di divi- 


CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 
(Col fsito di sottoscrivere Azioni della Società se 





le vendendo 





‘autore 





parola dell'esimio ing. F. Giord.no ri- | Ecco p.rtan 


gempre ai 
0 da ques 
materiale da cosiruzione più usato per i mu- li cus lale sociale è di L. 1,500,000 Gendo. 
ri delle case e principali costruzioni è il laterizio, 000 Azioni da L. B60 l'una Pata eo 

gagia il maltone, che si adatta con marta composta | nuo interesse del 6 00 

di calce grassa è pozzolana, per lo più senza addi La produzione stabilita dovendo essere una me- 



























ha approva primordialmente lo Statuto ed il Programmi 
La soltoscrizione è aperta nei giorni 16, 17, 18 e 19 settembre, 
Biglione G. A. | Genova Fratelli Casareto Regi ‘echi 
po) rea Marcello nato. *. Francesco. "mad A 
f . 6. Tassistro di B. . ri berlin n suo 
| fermo Fratelli, Eratagia curati 01 Lode 
| Moca Segna. ». N 
sdax" — Frascca Comacnni. s E frego" del Cons, 20, 
» Ponti e Co" mini lt “via ‘esattore comi 
olona frodi 6. Poppi tn A “j 
lapoli |. Guillaume Savona a Molfino. 
ci Cesare Pirella, vico Corrieri Santa Sim Vincono Reel i 
Et _ Brigida, 34. Sinigaglia -—Demenico Santiai, 
i (Ligure) Salvi Michele Pasquale, Torino Carlo De Fernex.* 
paia Leoni e Tedesco, Treciso Giacomo Ferro, 
fara Ce Vercelli Giuseppe Vietti” 
a Giorda Luigi Fi Gi "da 
Palermo Ciuenego. 
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d'imbalation 
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la Banca ita- 
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L. 450,000 
* 90,000 


300,000 
18,000 
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lo 00 

simile indu- 
lacco mandati 
cun” altra im 
[vita in Koma 
maggior sicu- 
pio offrala 
teriali da co- 





Societa edi- 
fe che il suo 
he incontrò 
delle Azioni 
onomieh 
Jirerà presso 
Mione delle 
mcote felice. 
[età è gia 
fici per la ati. 
tura di late- 











ludiati lavori 
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a decimi di 
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pio di divi- 
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ANNO 18 61) 


Sabato 21 seltembre 





ASSOCIAZIONI 
Per Viwezi, It L. 37 all'Ano, 1850 
‘n semestre, 9.25 al tringtre, 
+ It LS all'anno, 
{1g al trim. 
‘1a DsLLE Leggi annata 1870, 
IL 3, A 
La iussciazini si ricegio all'Ufizio a 
Ange, Cale Gta, N 508 
a, 
lio sparato vale e. 15; 







eve essere afrancate; 

gli articoli nog pubblicati, non si re 
Stituizcono ; sjabbruciano. 

o, ni pagamento leve farsi in Venezia. 





AZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 





inserzione degli Atti smministrativi 
a padri della Provincia di Vene: 
zia e delle altre Provincie ‘ 
alla giurisdizione del Trial 6 Ap: 
pello veneto, nelle quali. mon harvi 
giornale specialmente autorizzato l- 
È inserzione di tali Atti 

Par gli articoli cent. 40 alla linea; per 
gli Avvisi coni. 25 alla Linea: per ura 
soia volta; cani BO per ire volle; 








per gli Atti giudiziari ed ammini» 
Strntivi, cont, 98 alla linea per una 
gola volta; cont. 65 per tra. volte 
Inserzioni celle tre prime pagine, cen 
tasimi 50 alla linea. 








Ricordiamo a’ nostri. gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che sono per 
iscadere, affinchè non abbiano a soffrire ri- 
tardi nella trasmissione de' fogli col A.° ot- 
tobre 4872. 

PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 

Ano — Sem. 

In Venezia. ci IL 37:— 18:50 
Colla Raccolta delle 





Res 
per Eila Pitala 1° 
Colla Raccolta sudd. . 
Per l'Impero austriaco 
Colla Raccolta sudd. . » » 64 


Per gli altri Stati, rivolgersi agli Uf- 

ficii postali. 

creo s 
SECONDA EDIZIONE 

lr __rmP___-rii 


VENEZIA 20 SETTENBRE. 


L' Opinione smentisce recisamente tutte le 
voci diffuse in questi giorni dai giornali cleric 
a proposito di pretesi dissensi insorti tra la Fran- 
cia e l'Italia, per la questione dei beni degli Or- 


dini religiosi a Rom 
I giornali clericali hanno parlato di Note 
del sigaor di Rémusat, di colloqui tra il signor 
Fournier e Viscouti-Venosta, e quelcheduno è 
rivato sino a dire che la Francia avrebbe fatto 
della soppressione degli Ordiui religiosi un casus 
belli. L'Opinione aggiunge che si erano beusì 
fatti tentativi in questo senso dai clericali presso 
il signor. Thiers, ma ha ceduto 
alle insistenze, e non h 
probabile però che malgrado l 
mione, nelle redazioni dei gi 
linuino al attribuire al signor Rémusat Note di- 
lomatiche che soa ha mai seritte , e al signor 
‘vurnier parole che non ha mai dette. 
Ora si sono messi a dire, per esempi 
al couvegao di Berlino i tre Imperatori 
romesso di perorare la causa degli Ordi 
igiosi presso il Governo italiano; ma le notizie 
che vengono da Berlino ora, senza parlare dei 
precedenti, non confermano certo queste voci. 
corrispondenza tra il Principe di Binmarck e 
il Vescovo di E-meland, pubblicata dall’ ufficiosa 
Gassetta di Spener, e riassuota dal tel 
mostra che i rapporti tra il Governo di 
è il clero sono lesi più che mai, e che il prin- 
cipe di Bismarck è più che mai deciso a con- 
durre la guerra sino alla fine. 
Si sa che il Vescovo d'Ermelind aveva fatto 
chiedere all'Imperatore Guglielmo il permesso 
di presentarsi a lui, nell'occasione della n 
solennità di Marieoburg per festeggiare l'anu: 
lanessione delle Provincie occiden- 
ia. L'Imperatore rispose al Vescovo 
ebbe dovuto dichiarare di ricono- 
Dopo la 
legge di 





















































































De fatta. 

Qui però intervenne il principe di Bismarck, 
chiedendo che il Vescovo dichiarasse anche di 
riconoscere, che aveva mancato alle leggi dello 
Slato, scomunicando i preti antifallibilisti, sudditi 
di Sua Maestà, Il Vescovo ricusò, e disse che la 
lettera del ministro apponeva una condizione nuo- 
va, che S. M. non aveva chiesto, e si lagnò del 
cambiamento di parola da parte dell' Imperatore. 
La situazione, è come si vede, più grave assai 
di prima, e il tentativo fatto dal Vescovo, ha 
scavato un abisso tra lui e S. M., come pure tra 
lui e il Governo, Si parla pure di sequestro dei 
proventi temporali della mensa vescovile; ma 
questa notizia pare prematura. 

Si comprende che con queste disposizioni 
che vi sono a Berlino, la Santa Sede, che pare 

lente un tentativo nell’ occasione 





















stria non abbia fstto altro ci 
la libertà delle decisioni dei Cardinali, nell’ evro- 
tualità della morte del Papa. C' è tuttavia sempre 
un velo densissimo sopra il convegno di Ber- 
lino, tauto che qualeheduno suppone sddirittura, 
che quelli che han preso parte al convegno di 
Berlino-sieno così discreti perchè non hanno preso 
alcun accordo preciso, e si sono mantenuti nelle 
generalità. 

Sì dice che al Convegno di Berlino sia siata 











solleva questione dello Schleswig, ma 
l'Imperatore Guglielmo, pur esprimendo il desi- 
derio di venire ad un eco! lento amiche- 





vrebbe agxi 

















Studi! agricoli. 
IL 


& Il benessere dei nostri pa 
sto in gran parte nel miglioramento 
l'agricoltura, e l' avvenire d' Italia è 
senzialmente agricolo. Difatti, l' interesse 
troppo elevato del denaro ei rende ora 
impossibile di sostenere la concorrenza 
estera in moltissime operazioni ed in mol 
tissime industrie; ma la impossibilità sarà 
tolta quel giorno che una copiosa espor- 
tazione dei nostri prodotti agricoli avrà 
iminuito il tasso degl interessi e ci avrà 
ivello degli altri nve- 
coll’ aumento dell’ esportazione si au 
terà gradatamente la ricchezza nostra 

zionale fino a raggiungere col tempo la 
ricchezza degli altri, e quindi a ridurre 
al limite medesimo le offerte e le domande 
di denaro, al limite stesso l'interesse 
preteso dall'impiego del capitale. Allora 
potremo correre fortunati i campi ora sor- 
ridenti solo ai più ricchi ma da 
qui ad allora, perchè tanto la piccola che 
la grande coltura sieno migliorate al pun- 
to di dare tanti spl risultamenti, 0e- 
corre anzitutto © ciare dal diffondere 
buoni principii di economia rurale e_ dal 
mettere maggiori capitali a disposizione 
dell’ agricoltura. Senza le due leve potenti, 
che sono la scuola ed il credito, non vi sarà 
avvenire per le nostre campagne. L'unio- 
itale può sola atti- 











































































‘are l' agri ioratrice, la quale 
deve rendere il lavoro più u ile ed il pro- 
dotto più a buon o che sia possi 
bile, e re risullamenti di pro- 
sperità na © 


L'istruzione agraria 
alcune Provincie , 
naboli. Essa deve anzitutto e principal 
mente diffondere e persuadere il pi 
cardinale che l'onestà, l' attività e la s0- 
brietà sono tre capitali potenti pegli a- 
gricoltori, e che i proprietarii devono at- 
tendere direttamente ai loro poderi. Quan- 
do fosse nella persuasione universale delle 
plebi rustiche questa aurea massima, il 
compito della scuola sarebbe ass i facili 
Essa, a nostro parere, dovrebbe dividersi 
due grandi tronchi, che si potrebbero per 
metafora dire seuola per le braccia, e scuo- 
la per le teste. 

Nei conati di sc 
punti della pe 
cl atente 

val 












































la agraria incipieni 
isola, crediamo ne- 
sarebbe 















po e sulle pianta le più 
popolari e giuste massime, i bisogni del 





nenti 
e l'altra scuola, tutta 
una Azienda rurale, dal 
applica collo studio 
più completo, che bilancia la importanza 
delle spese generali e delle innovazioni, e 
il costo d'un prodotto, e che indirizza la 
cultura al massimo utile , fino al direttore 
di un'opera particolare che ne conosca il 
fine ed ì mezzi più adatti. 

Per quanto il problema della scuola 
agraria sembri ancora complesso, ed abbia 
fautori ed oppositori competentissimi circa 
alla sua forma di essere, tutti si accor- 
dano nella necessità della istruzione in 
massima, e molti speriamo che possano 
accordarsi con noi nei germi della solu- 
zione che qui sopra abbiamo gettati, quan- 
do ponemmo per primo elemento il principio 
della onestà, attività e sobrietà dei colti- 
vatori e della diretta azione del proprie- 
tario nella cultura del fondo, e poi scen- 
demmo suddividendo la senola agraria i 
due rami, dei quali il primo, più pratico, st 
rebbe da sè, ed il secondo dovrebbe am- 
meltere la conoscenza del primo. 

jceome però palorta scritto nè parte 
da presunzione, nè ha fine di vanità per- 
sonale , ma solo invoca il 
bene del paese; così, sopra questo punto, se 
ci verranno fatte opposizioni serie e spas- 
sionate, saremo lieti di apprezzarle e non 
alieni dal discuterle e fors' anco dall’ accet- 
tarle quando ei convincessero. pienamente, 
e dall’ attrito nascesse tal luce , che non 


per es 
la gerarchia d 
proprietario che 
























































ammeltesse opposizione. Ad ogni modo siamo 


pienamente convinti che la istruzione agra- 
ria, in un tempo più o meno lontano, non 
può mancare. 

Così possa egualmente il capitale con- 
vincersi che l'agricoltura è una industria 


come le altre, e per noi la Da produttiva 
voro di quei 

due fattori potenti che sono la scienza 
re quella pro- 

sperità economica, ch'è la più adatta ai 


di tutte; e dall’ alleanza col 


ed il capitale, possa sorge! 














| nostri paesi eminentemente agricoli, e che 

| sarà un giorno elemento di forza e di pro- 
|sperità, ed ala gagliarda a tutta la na- 
zione. 

Molti giornali hanno fatto cenno di nego- 
ziati pendeoti fra la Curia romana e la Corte 
russa. La Gazzetta di Slesia riceve le seguenti 
notizie su tale questione : 


Il Gabioetto di Pietroburgo insiste ferma- | 


| mente nel volere introdurre l'uso della lingua 
russa nel culto cattolico in Lituania e nei Go- 
| verai del Sud-Ovest : questa è per lui una cun- 
me sine qua non per la ripresa delle rec 
| proche relazioni amichevoli. 
| Egli promette in compenso, di modificare l'or- 
| dinamento del Collegio cattolico di Pietroburgo, 
‘he spiace tanto alla Curia romana, 
questo Collegio dovrebbe in avvenire” occuparsi 
sollauto di cose amministrative e_ fioanziarie. 
Tali proposte del Governo russo avrebbero tro- 
vato nel Collegio dei Cardinali, e principalmente 
fra i Gesuiti, numerosi ed influenti intercessori 
e sì credeva quiodi che la Curia le a:rebbe ac- 
cettate. Perciò il Gabinetto russo fece nuova- 
mente presentare al Cardinale Antonelli, perchè 
fossero approvate, le traduzioni russe del rituale 
latino e dei diversi libri liturgici usati dal po- 
polo, e ch'erano stati già approvati dalle Auto- 
Spirituali di Mohilew e di Vilu 
Nello siesso tempo si preseutavano al Car- 
dinale medesimo lettere dei prelati di Mobilew 
e di Vilua, ia cui si appoggiavano urgentemente 
le domaude del Goveruo russo. Il ‘cardinale ri- 
ceveva questi documenti, dichiarando che la Cu- 
ria avreobe assunto ioformazioni sullo stato delle 
cose. Le relazioni richieste sono pervenute a 
Roma, € proveagono da Pusea, da una ben nota 
fonte ; esse sono siavorevoli alle domaude russe. 
Per parte dei Polacchi iu geuerale si fa di tutto 
per disporre contro di esse il Vaticeno; ma fi- 
nora nun è st ta presa alcuua decisione , nè si 
può prevedere ia che consisterà. 
|" Pare però che, qualuuque sia per essere la 
deliberazione delia Curia, il Governo russo cer- 
chera di raggiungere il proprio scopo non cu 
rando i laweati della gerarchia cattolica e del 
Sauto Padre. 


















































jornali pubblicano una lettera del si 

. Hilaire, segretario generale della 
sig. R. Boysset, deputato, 

presidente del Consiglio generale di Sadue 

Loire, della quale daremo qui i passi più rile- 

vanti. 















Versaliles 9 settembre 1872. 
Mio caro colleg: 

Ho fatto leggere . Thiers l' indirizzo 
che mi ayete trasmesso, firmato da voi e da 
trentadue consiglieri generali del vostro Diparti 
mento. 

Abbiamo la salda speranza che la Repub- 
blica conservatrice, quale il Presidente della Re- 
la praticò fiuo adesso, e quale segui- 
renderà bentosto alla Francia la 















cora resta da fare, ma la nostra saviezza ci as- 
sicurerà il successo: oggi essa vuole che non si 





È perciò che non son del parere vostro e 
dei vostri colleghi nelle due questioni che tri 
tate nel vostro indirizzo, 

Legalmente lo scioglimento dell’ Assemblea 
riguarda lei sola ed il potere esscutivo farebbe 
male d'immischiarsene. A questa prima r 
se ne aggiuage un'altra: la dichiarazione 
blica e solenne del 
a nissuna campaj lo scioglim pi 
vione pubblica è qi he dovrà avvertire la 
Camera, quando sarà venuto il momento di chia- 
mare i suvi successori. Non dubito punto che 
l' Assemblea senta questa necessità, giunto che 
sia al suo termiue lo sgombero del ter- 
nitorio. Allora le circostanze saranno talmente 
cambiate che l'evidenza d' un cambiamento col- 
pirà tutti e li persuaderà quasi unicamente. 

Quanto ali’ amnistia, è ancora la Camera 
che sola può provunziarla. Amnistia significa ob- 
bio ; € chi potrebbe obbliare i delitt della Co 
mune, che d'altronde li ricorda tutti i giorni, 
vantandusene, a Giuesra, a Londra, all' Aia. E im- 
possibile di richiamare i fautori dell' assassiaio 
egli ostaggi e dell'incendio di P.rigi. Divente- 
rebbe dunque necessario delle eccezioni, coman- 
date dalla giustizia, all’ awnist 

Però capisco beni misure parti 
colari di clemenza. Di 32,000 accusati 25,000 si 
liberarono senza che venissero giudicati. la que- 
sti ultimi giorni fu presa !a risoluzione può dirsi 
definitiva, che non sì farebbero altri arresti di 
della Comune, e tranne casi eccezionali, 
sono cessate le esecuzioni capitali. Mostrarsi più 
indulgeati sarebbe ingiusto, e pericoloso per la 
Repubblica. 





























Il Corriere di Milano scri 
la tutti gli Stati monarchico ‘costituzionali, 
ministeriale dato ad un depu- 
quello di Monarchico, e se le cose 
avessero a misurarsi alla stregu 
esi, dovrebbe dirsi che mai di 








di Spag: 








dinastia attuale. 
Sarebbe illusione abbandonarsi a simili ra- 








gionamenti, Ne è prova lu 
volato quasi unanimemente a fasore dei candi 
dati ministeriali senza che i sentimenti della ca- 
pitale della Spagna, passato lo sbulfo di entusia 
smo che era stato prodotto dall’atteotato della 
via dell' Arenal, mostrino al giovine Re più gran- 
di simpatie del' passato. Se Madrid avesse per la 
nuova dinastia la minima parte di quei sent 
menti che si dovrebbero arguire dalle ultime 
elezioni, non avserrebbe come avviene bene spet 
| so, al Re, alla Regina ed ai Principi Reali, di 
| essere accolti a fischi sulle pubbliche vie. Non 
si perme'terebbe a una turba di monelli di a- 
spettare il R° a poca distanza dalla porta del 
| Palazzo Reale per gridargli, all esce a ca 
vallo: Esta casa no es de Ù 
non è di vosti si 
ne teorie del sig. 
il Gorerno e la Polizia permettono che i 
ia Reale possano venir. fa 


josa I° avere Madrid 































Re e 
impune- 















wgetto d'insulti che sarebbero severa- 
megte puniti, se diretti ad un privato cittadino, 
questi fatti non potrebbero aver luogo in mezzo 





alla popolazione madrilena, se questa, come lo 
dovrebbero far credere le ‘elezioni, fosse  pres- 
sochè unanimemente favorevole alla dinastia di 
Savoia. 


Leggesi nel Corriere di Milano: 

Le risoluzioni prese dal Congresso dell'Aia 
furono da tutti interpretate come una disfotta 
subita da Carlo Morx. Sembra che tutti sionsi 
ogavnati. 

È noto che, dopo la scioglimento del C 
gresso, buon numero dei così detti delagati si 
recarono ad Amsterdam per t-nervi un meeting, 
organizzato dalla sezione dell’ luternazionale di 
quella città. la questo meeting, Carlo Marx pro- 

7 cui, ben lungi dal mo- 























so, egli le loda altamente. Marx approva 
sfirimento della sede del Consiglio generale a 
Nuova uo nuovo Consi» 
glio da cui egli è escluso. Esco un brano del 
suo discorso 
Il Congresso dell'Aia diede al Consiglio 
le dei nuovi e più forti poteri. AI mo- 
mento in cui i Re sì riuniscono a Berlino, dalla 
quale riunione dei potenti rappresentanti del 
feudalismo e dei tempi passati devono uscire , 
contro di noi, dei più nuovi e più energici 
provvedimenti di repressione; nel momento in 
cui la persecuzione si organizza ; il Congresso 
dell’ Aia credette cosa savia e necessoria di au- 
tare i poteri del suo Consiglio e di centra. 
lizzare, per la lotta che sta per impegnarsi , 

azione che verrebbe resa impotente se ri- 
manesse isolata. 

« Il Congresso trasportò la sede del Consi- 
glio generale a N York, Molti, anche fra i 
i di una si- 
Dimenticano essi dunque che 
diviene il mondo degli operai per 
eccellenza? Che, tutti gli anoi, uo mezzo milio- 
ne d'uomini, di lavoratori, emigrano verso l’al- 
tro continente, ed è d' uopo che |’ Internazionale 

corose radici in quel suolo su cui do 

peraio ? » 

scorso di Marx ha parecchi altri 
passi rimarchevoli. In esso vien constatata e 
lodata anche la risoluzione, presa in una delle 
sedute segrete del Congresso, che riescì confor- 
me alle teorie degli iaternazionalisti « politici » 
e contraria a quella degli « astensi 
Congresso dell’ Aia ( disse Carlo Marx ) 
proclamò la necessità, per 
combattere sul terreno puliti 
no sociale, la vecchia società che crol 

























































ci congratuliamo con noi medesimi di 
duto entrare nei nostri Statuti questa 
zione, ch 





ia presa nella conferenza 
era formato nel nostro 





rica ed in Irlanda, gli operai potranno conse- 
guire il loro scopo con mezzi paci ma egli 
è convinto che « uella maggior parte dei paesi 
del continente è alla forza che bisognerà far 
appello temporariamente per stabilire il reguo 
del lavoro. » 

Anche la fine del citato discorso merita at- 
tenzione, perchè ne risulta che Marx continuerà 
a prender p rte attivissima alle cose dell’ Iuter- 
nazionale, e perchè contiene una specie di ap- 
provazione indiretta della Comune di Parigi. La 
Comune, è vero, non era mai stata condannata 
apertamente da Marx, ma questi pubblicò ripe- 
tutamen'e delle dichiarazioni di noo avervi a- 
vuto mano in aleun modo, che sembravano e- 
quivalere ad un biasimo indiretto. Le ultime 
parole del discorso di Marx, sono le seguenti 

« Cittadini! Pensiamo ‘al principio fonda: 
mentale dell’ Internazionale : la solidarietà. Si è 
collo stabilire su forti basi, fra tutti gli operai 
tutt'i paesi, questo prioe pio vivificatore, che 
raggiuogeremo lo scopo chè ci siamo proposti. 
La rivoluzione dev'essere solidaria e ne trovi 
mo un grande esempio nel di Pa 
ch'è caduta perchè in tutti 
a Madrid, ec., non sorse un gran movimento ri- 
soluzionario corrispondente a quello sforzo su- 
premo del proletariato parigino. 

« Quauto a me, contivu:rò la mia missio- 






































passati, al tronfo delle idee sociali, che condur- 


ranno un giorao, siatene certi, il regno univer- 
sale del proletariato. 

Mentre il sig. Marx (se le sue parole cor- 
rispondono alla sua convinzione ) si mostra tauto 
sodisfatto per l' Internazionale del risultato del 
Congresso, la slampa europea , pressochè unani- 
me, è convinta che quel Congresso diede prove 
evidenti dell’impotenza della tanto temuta 
sociazione. Per esempio, il Times conclude un 
articolo dedicato al Gongresso colle seguenti 
parole, allusive ai progetti attribuiti al Conve- 
gno di Berlino di prendere dei provvedimenti 
contro l'Internazionale : 

« Nessun colpo, nè di quelli già portati alla 
società, nè di quelli che potrebbero portarle 
gl'Imperatori riuniti a Berlino, produsse 0 po- 
trebbe produrre un effetto così morale 0 così 
decisivo come le scene tumultuose € disordina- 
te, colle quali il Congresso ua po divertì, un 
po' scandalizzò la buona € quieta popolazione 
dell'Aia. Per quanto riguarda l'Internazionale , 
i tre Imperatori non possono far di meglio che 

la friggere nel suo burro , lasciarla alla 
un Consiglio, i cui membri, dopo aver 
preconizzata la concordia e l'urmomia tra le na- 
zioni, non sono seduti da una mezz'ora nella 
medesima sala, che a stento si trattengono dal 
imiamo , però 







































l' Aia, poo si riuni 
runa parte del mondo. » 
Lo stesso giornale ha in un numero sue- 
cessivo: 
Si conferma che il risultato del Congresso 
dell'Aia non viene riguardato come una scunbitta 
dura ri 









diviene un’ associazione ledesca i cu 
a Nuvva-Yorck perchè nun pussono stare nè a 
Lipsia uè a Berlino. » 

Resta ad ogui modu incomprensibile come 
il Cousigho geverale, una volta irasporiato a 
Nuove-Yorck, abbia ad esercitare una gieude in- 
fluenza sulle cose dell’ Internamionale iu Europa, 
e come Carlo Marx, non intenzionato, a quanto 
sembra, di lasciar Londra, abbia a dominare in 
un Consiglio generale, che risiede al di la del- 
I° Atlantico. 











NOSTRE CORRISPONDENZA PRIVATA. 





Montebelluna 14 settembre. 

Il vostro giornale, che propugnò pel passato 
il trasferimento del Mercato di Montebelluna dal 
colle al piano, accoglierà, sono certo, amichevol- 
mente le notizie che vi trasmetto intorno alle fe- 
ste d'inaugurazione ch' ebbero luogo in questi 
giorni. Domenica, 8 corrente, fu 1l dì dell aper- 
tura. 

















o dal mattino vennero frotte di gente dai 
i vicini, e ul dopo pranzo numerose carro; 
ze con belle ed eleganti signore, che colla lor 
presenza rendevano più simpatica e più gaia la 
festa. 

'ebbe al dopo pranzo il giuoco della tom- 
bola e alla sera fuochi d'artifizio, riusciti assai 
bene. di Bassano suonò sino 
a tarda sera, poi al Palazzo municipale v' ebbe 
un’ accademia di canto. 

AI lunedì vi fu fiera franca che riuscì, per 
la mostra numerosa del bestiame, assai bella © 
Importante ; si calcola che vi fossero quattromi- 
ia buoi. Molti negozianti, venuti da Lumbardia 
per acquisti, stupirono nel vedere una esposi- 
zione tanto bella, e non mancarono di fare 
grossi contratti. Îl concorso della gente durò 
anche il lunedì fino a tarda ora. La giornata 
di martedì fu meno brillante, ma era cosa gia 

poichè in Provincia vi erano in quel 
joe importanti mercati di Treviso e di 
Castelfranco. 

Mercoledì, solito giorno di mercato per Mon- 
tebelluna, fu una vera festa pel concoiso str 
ordinario dei venditori e per la folla venuta da 
totta la Provincia. Il buon umore dwò tutti 
questi giorni, e il cielo non poteva miglio cor- 
rispondere a' desideri de' Montebelluvesi; tutte 
le quattro giornate furono spleudidissime. 

Il Comune di Montebelluna, trasportando il 
Mercato alla pianura, ha fatto prova d' essere 
auimato da un savio spirito d'inuaprendenza , 
di riconoscere i bisogui del paese e del tempo 
e di sapervi provvedere. Quell'egregio Sindaco, 
conte Domenico Zaccareda, merita d' essere si 
ceramente encomiato per aver sostenuto con fer- 
mezza codesto progetto del trasferimento , com- 
battuto con ostinazione da alcuui, e merita pure 
una aperta lode la Giunta che lo aiutò perseve- 
raptemente, e riuscì a vincere. 

Non era possibile che il Mercato rimanesse 
dov'era. Quando infatti si pensa che le derrate 
e gli auimali si dovevano trasportare ad una 
altezza, che va 60 ad 80 metri, sopra 
ua brutto, stretto ed incomodo promontorio, per 

durre dopo poche ore e bestiame e generi 
10; che le strade erano poche, ristrette , 
‘quando si pensa a tulto questo, para 
he il trasporto non sia stato eseguito 
ima d'ora. 

Pusto a concorso il progetto del nuovo Mer- 
cato, venne scelto quello dell'ingegnere Gio. Bati 
Dall'Armi, che di gran luga superava gli altri, 
e a lui venne data la direzione del lavoro che 
fiuscì egregiamente. Il dott. Dall Armi, allievo 




















































lo studio d' architettura della vostra Acca- 
Gemia di belle arti, già conosciuto per altre pro- 
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ve d' ingegno ebbe qui occasione di mostrare | passaggio (della « ritirata » ) dal Palazzo R-ale 
quanto Tosse valente." sino al Castello. Particolarmente si ammassò sul | 
La piaota corrisponde ai bisogni d' un im- | la piazza Schiossfreibeit una folla sì enorme, da | 
ate mercato, la disstribuzione delle piazze, | far temere qualche gran disastro € si deve sol- 
lei fabbricati è ottima; ma le maggiori lodi, | tanto al coutegno energico ed iu pari tempo pie- 
tributate concordemente da quanti venuero ia | no di tatto delle Guardie di Polizia se fu mante- 
Moatebelluna, furono rivolte alla Loggia dei | nuta libera la comunicazione fra il 
grani, ideata'dal detto ingegnere. | il teatro dell’ Opera. 
È uu fabbricato originale, snello, elegante | Quando poi la banda musicale ed i porta- 
degno di qualunque città. | tori di fiaccole si posero ia muto, ed una folla 
Il Dall' Armi ha dato prova d' essere, oltre | faceva ressa dalla parte dei Tigli ed un'altra 
che un valente ingegnere, ua architetto di buon | dalla Piazza Castello e dal Ponte di Ferro, la 
gusto, un vero artista. Rare volte s' è ioteso va | catastrofe appariva inevitabile. Il punto d'incon- 
Giudizio così aperto e concorde come quello pro- | tro dei due torrenti di popolo era l' angolo della 
Quaziato sulla Loggia, che nella sua eletta sem- | Schlossireiheit, dina magazziai dela casa 
un bel monumento d'onore per il | Demuth. Se a la ressa delle 
ha fatta costruire e per l'architetto | due fuile, ed iufine era vicino il momento in cui 
la ideata e condotta a fine coa tanto ta- | sarebbe stato forzato il cordone di soldat 
leato e con tanta cura. ricato di mantener libero il passaggi 
le due piazze dei g:ani e dei bi i soldati respinsero la folli 
darà mano in seguito ad un nuovo fabbricato , 
e il bravo ingegaere Doll' Armi ci darà in quello | 
muova prova del suo ottimo gusto, ed ii paese 
avrà così ua' altra bella opera architeitonica , | era stato trasformato per quell’ occasione in tri- 
che sarà degno riscontro alla Loggi buna, sulla quale stavano parecchi spettatori, ven- 
Montebelluna col suo nuovo Mercato ha | ne rovesciato dall' urto. | 
piantato le fondamenta d' un paese novello, che Quelli che stavano sopra il carro caddero | 
riuscirà prusperoso, purchè continui nell opera 
tanto coraggiosamente comi e aiuti ed al- 
fretti con tutti i suoi mezzi che il progetto delle 
nuove ferrovie venete, dal quale ne ritrarrà gran- 
de beneficio, diventi una realtà. 

























































diaanzi ad una cosa della Schloppe:heit, e che 
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100 io mezzo a que- | 
ra dalle dae parti 
dovesse avvenir 








ATTI UFFIZIALI 


La Gasselta Uffziale del 42 set'embre con- 
tiene : 
4. R. Decreto 141 agosto, che approva l° au- 
meato di capitale della Bauca popolare coopera- 
tiva agricola commerciale di Viguzzolo. 

2. Disposizioni nel personale degli Uficii 
tecnici del macinato. 


posto, altri 5 uomini ed altre 5 donne, più o 
mneno gravemente feriti, vennero trasporii all'O- 
spital. 











sulla via, furono 7 ed i feriti trasporta 
‘ed aggiuuge che non si saprà mai 
con precisione il numero delle vittime. La de- 
mocratica Volksseitung ascrive la sventura alla | 
brutalità della Polizi 








La Gassetta Uffciale del 43 settembre con- 
tiene: 

4. Regio Decre'o 11 agosto, che istituisce 
in Venezia, sede del %e dipartimento marittimo, 
ua Opitale succursale della capacità di 400 letti, 
dipendente da quello priucipale del f* diparti» 
meni 


£ Regio Decreto 41 agosto, che autorizza 
le Banca di Piaerolo. 

3. Regio Decreto 41 agosto, che istituisce 
una Scuola di mozzi nella sede del 3° diparti- 
mento marittimo. 

4. ll seguenîe Avviso della Direzione gene- 
rale dei telegrafi . 

Il di 8 corrente, in Alfoasine (Provincia di 
Ravena) si è aperto un Ufticio (elegrafico go- 
vernatiso al servizio del Governo e dei privati, 
coa orario limitato di giorno. 


La Gazzetta Ufficiale del 14 settembre con- 






L Imperatore di Germania, arbitro fra l'la- 
ghilterra e l’Amer'ca nella quisiione delle fron 
tiere di S. Giovanai, avrebbe di già adottato una | 








decisione che farà conoscere subito dopo pubbli- | 
cata la seotenza del Tribunale arbitrale di Gine 
vra sulla questione dell' Alabama. 


FRANCIA 
Il Times pubblica il seguente dispaccio : 






i, 
| definizione della legislazione del ‘1868, relativa 
alle riuaioni pubbliche. 

Il miaistro segoala la necessità d' evitare 
ogni interpretazione erronea atta s dare alla 
. legge un' applicazioae oliremodo rigorosa e anti- 
Va R. Decreio dB agosto, il quale PIE | liberale. I banchetti ed i meeting devono essere | 

% sia ‘ l interdetti, non però ì praozi per sottoscrizione, 
che rell'esame teorico | che hanno un carattere privato. 














p- fata Mb evtenno. Piperita 1 iioenta di arnie Il partito repubblicano e radicale ha deciso | 
tall o dareate il'Uruclato scolastico noe di celebrare l'anuiversario della prima Repub. 





lix 22 corr., con banchetti particolari in 


no acquistato ua periodo di n € nelle Prot 


sedici sulle navi dello Stato. 
2. Disposizioni nel personale militare © in- 
segoonte. 


La Gassetta Ulf 
iene 





icali e membri del 
azeranno al 
to sarà il sig. 








“del 15 settembre con- | 





assi inzo si- 

mile a Marsiglia o ia qualche altra cità impor. | 

tanie del mezzodì, e pronuazierà un discorso 
nell’ occasione. 

ll corrispondente parigino del Daily Neos 

conferma nei segueati termini il dispaccio che 





1. R. Decreto 41 agosto, che approv 
meato di capitale della Banca Valdurnese. 
2. Disposizioni nel personale dei notsi. 


La Gazselta ufficiale del 46 settembre con- 
Viene : Il 
4. R. Decreto 12 luglio, che autorizza la | 
Banca geoerale di sicarta di Milano. 
R. Decreto 6 settembre, che ordina una 
pet 


j00e di fondi sul cap, 224 quater del bi- 
Jel Ministero delle tinanze. 
La Gazzetta Uffziale del 17 settembre con- 
ene : 
1. R. Decreto 18 agosto, che autorizza il 
ì Capravi 
assumere la denominazione di 
slina. 
2 R. Docreto 2% 


me per la promozione al 
di vascello. | nessione della Savoia alla Francia. 


3. R. Docreto 18 agosto, che a 1 ruolo 
organico del persosale a sipesdio. Bea por HI MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 
servizio del bollo straordinario. Praga 14. Î 
Il foglio serale della Gazzetta di Praga con- | 
tiene la seguente dichiarazione di un distinto 


ITALIA inraelita : | 
——_ « Sino a tanto che i gerenti della Politik e | 
Togliamo dall’ Economista d' Italia i seguenti | delle sue consorelie si conterranno in modo come 
ragguagli, che completano quelli già dati da noi | se eglino stessi fossero la Nazione; sino a tanto 
sullo stesso proposito : che quei signori si arrogheranno il diritto di | 
Giovedì, 22 corrente, si riunì presso il Mi- | parlare a nome degli abitanti di tutta la Boemia | 
nistero d'agricoltura e commercio il Comitato | e sino a tanto, finalmente che quei negozianti di | 
r Fu rife- | parole non avranno una migliore opinione del- | 
ie, dal. | l'onestà e dell' onore, che sono le più belle doti 
le Camere di commercio, dui Comuui e da ‘altri | dell’ uomo, noi Ebrei non faremo certo lega con | 
Corpi morali per agevolare il concorso alla mo- | loro imperocchè gli Israeliti e oltre non essere 
stra dei nostri espositori, montavano a |. 38,000, | mai ingrati, sanno " | 
€ che le no'izie ricevute facevano prevedere che | ua Governo liberale e 
si sarebbe toccata la somma di 200,000 lire. I 
proper posizione procedono ia ogai | 
luogo con siogolare alacrità, di guisa che la sua 
buona riuscita è oramai assicurata. | telegrafo, togliamo dal Diario di Barcellona: ! 
Il Comitato deliberò poi che fossero in: Il treno postale che doveva arrivare nella | 
alla mostra i modelli delle case coloniche di tutte | nostra città ieri alle ore 10 antim., coi viaggia- | 
le Provincie italiane, fatti in guisa che si rilevi | tori e le corrispondenze di Valenza, provò un | 
il collocamento degli stramenti rurali | ritardo sino alle 6 pom. io causa dell’accideote | 
nesi e arredi domestici; deliberò d'invitare la | avvenuto nel punto in cui la ferrovia passa il 
Commissione incaricata di formare la collezione | torrente S. Giorgio. 
di materiali da costruzione italiani, a sollecitare | La catastrofe ebbe luogo la notte del 6 set- | 
i suoi lavori, affinchè la raccolta’ possa essere | to | 
inviata a Vienna. Furono poi esaminate le pro- 
lo stabilimento d'una trattoria 








cede è 

Delle isîruzioni sono date si Prefetti in una | 
Circolare del sig. V. Lefrane che proibisce sola 
mente le eduanze monstres, permettendo invece 
i banebetti particolari. 

Il sig. Gambeita farà uo giro politi 
Savoia e a Nizza, ove farà de’ discorsi. Arrin- 
gherà pure la popolazione di Grenoble. | 

Leggesi nel Corriere di Parigi: Î 
li sigoor Gambetta ha accettato l'invito per 
banchetto, che il 22 settembre 

Ciamberì. Vi sì celebrerà non solo | 
rin della procla 
(1792) ma beosì 

















to, concernente l' esa- 
rado di sottotenente 





























per l' Esposizione ui 
rito che le somme del 


















già accennatoci dal 


























\rono 


8000 state allres adottate. speci 

ni per promuovere la mostra degii strumenti ‘ 

scientifici e musicali, dei prodotti delle miniere, 

e dei disegni rappresentanti i monumenti e gli 

edifizii pubblici e privati, più degni di nota, co- 

strutti nell'ultimo decennio. | 
GERMANIA 


Durante la « ritirata delle fiaccole » che 
ebbe luogo la sera del 7 settembre, avvenne a | 
B:rlino una sventura che fece parecchie vittim 
Il fatto vien narrato nei termini seguenti dalla 
Gazzetta di Spener: 





ad una quindicina, e si essicara che quello dei | 
feriti è pià considerevole. Fra i morti si citano 





| popolari, che appreaderanno più largameute negli | 
| anni successivi. 


: 
grande; 4 vomini e 2 donne rimasero morti sul | "* 


rola articolata e la scritta in riferimento ad 


| getti naturali e arti 












arrivare sul luogo , perchè la ferrovia era com. 
sciare pi ego pr la fra vi 
lelle vittime se non ieri mattina a 7 ore. Le pri- 
salvataggio consistettero nel ren 
via, onde ritirare dai vagoni 

i trovavano alla riafusa, ed a cui 
prodigarono immediatamente i primi soccorsi | 
indispensabili. 

i partiti da Barcel- | 
ona era di circa 35, e si stima a circa una veo- 
tina quelli ch'erano saliti sul treno nelle Sta- 
intermediarie. 


NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 20 settembre. 
de tranne io ro dl 20 
tembre. 

















Congresso pédagogico. — Ecco gli 
ordini del giorno votali nella seduta plenaria di 


ieri : i 
— Sopra proposta del direttore del Colle- 


gio italiano di Alessandria d'Egitto. | 
L'VIII Congresso pedagogico esprime il voto 

che anche la classe degli insegnanti ite! 

Golovie si 








ini nelle 
immessa a godee il beneficio della | 
sa istituzione d' Assi: 










mento elementare per quelli che 

procedono all' insegoamento ginossiale sia c« 

sidera! periodo di preparazione orientale 
e di quelle conoscenze 











specialme. 


Sopra proposta de! relatore della Sezio 
sv. 


4. Ammesso che la lingua parlata è il mezzo 
umano per la comunicazione del pensiero; che 
tutti i sordo-mu'i, meno poche cscezioni , ordi- 
natamente guidati al paziente acquisto, sono 
a leggere dal labbro la parola e a pronunciarla 
distintamente, con vantaggio noa solo morale ma 
parola è, per tutti, in qua 
più idoneo per lo 
svolgimento coordinato delle facoltà intellettuali 
morali e lioguistiche ia ordine alla Società 
Congresso determina che la parola articol 
negli Istituti italiani, non appena le loro con 
tano "sia introdotta come mezzo 
zione dei sordo muti. 

2 L'insegnamento dei sordo-muti sarà di 
dividersi in due parti: preparatoria e normale 
ponendo a termine della prima l'insegnamento 
meccanico dlla parola, a facendo oggetto della 
seconda la completa educazione intellettuale e 
morale, mediante la lettura dalle labbra, la pa- 



























cs. 

3. A meglio assicurare il buon successo di 
detto ordinamento , gli allievi si riceveranno in 
età non minore di 8 anni nè maggiore di 12 e 
resteranno nell'Istituto per un corso non minore 
di anni otto. Si distribuiranno nelle classi in nu 
mero non ecerdente di per ogui maestro , 
ritenuto «he l'orario scolastico sia di cinque ore 
almeno. 

4. Il metodo d'insegnamento dovrà essere 

intuitivo , razionale e a tale intento le Scuole 
dovranno essere fornite di quel corredo di og | 
i © di disegni, che pre- 
sentino la materia coordinata all’ istruzione. 
Un Regolamento interno dovrà dar nor 
azione ed alle attribuzioni dei singoli 
veglianti e domestici, onde com 
a da ciascuno di loro l'opera d' istruzione, 
scuola e la vita abbiano vità di scopo e di 
mezzi. 

6. Sieno interessate le Autorità: scolastiche 
e specialmente i Consigli provinciali delle Scuole, | 
perchè maestri e maestre ch con- | 
giuogono la imeuto, | 
































mpartom 
tuto dei sordo-muti in Milano. 
Til Coagresso pedogo 











in oti che la legge sull' ubbligatorietà 
dell'istruzione ia Italia si estenda di preferenza 
si sordomuti in vista della loro »peciale infeli- 
cità. 

8. Sieno invitati i più benemeriti istitutori 
ed educatori dei ciechi a far conoscere nel fa- 
turo Congresso pedagogico quali arti o mestieri 
potrebbero essere introdotti oltre quelli già in 
attività negl Istituti, afinchè possano, uscen- 
done, sopperire essi stessi col frutto della loro 
operosità almeno in parte ai più urgenti bisogai 
della vita. 

9. Il Congresso manda un saluto di ammi- 
razione e di riconoscenza al conte Sebastiano 
Moadolfo per testè da lui fondato in 
vore dei ciechi poveri già usciti dall'Istituto e 
mancanti di mezzi di sostentamento. 

— Oggi le tre Sezioni continuarono nei loro 
lavori, dei quali resero conto nella seduta ple- 
nari, che fu l’ultima, e di cui domani riporte- 
remo le deliberazioni. 

— Il Congresso pedagogico in seduta ple- 
naria, con triplice acclamazione, ha mandato un 
saluto a Roma nell'occasione dell’ anniversario 
del 20 settembre. 

















dagogieo. — Abbiamo avuto occasione di ve- 





tra 
ico italiano e IV Esposizione 


Congresso pedagogico 
didattica, con iaciso il nome del premiato. Sono 
dell’ ordinaria misura, come quelle di Gerova 





Banchetto. — lei 
ebbe luogo il pranzo che al 
nel quale continuarono le discussi pelo 
che. Si tennero discorsi di isiruzione, di educe- 
zione, di Guardia nazionale, di esercito, di car- | 






Albergo Danieli 


amo anquaciat., 








| ceri, di libertà di stampa, insomma di tante cose, | 


fino alle ore 9. Furono fatti briadisi ai membri | 
dei due Congressi pedagogico e tipografico, ed | 
alla città che li ospita. | 
Asili infantili. — Oggi terminavano gli | 
dalla Com- 





deputati patroni 
Commissione del Coagresso pedagogico, visitò due 











leggenda VINI | © 


La calca che veniva per una parte da 
22 Castello, dal Ponte delle Chiaviche e sino 
Strada Federico, 









l'altra dal Ponte Federi- | 


| di questi Asili, informandosi di ogni cosa, e mi 
nifestò la sua viva sodisfazione. 
Possano tali ii iamenti animare sem- 
cr, 1 da di Pera era dl one al mag- 
uragano era così impetuoso giore sviluppo ed aumento lì Asili, nei di | 
| moliva di soccorso inviata da Tortosa non potà E riposta la bese dell'educazione popolare. Te. Ì 


il generale Schmidt , il conte d' Ezpeleta e due 
Francesi , i cui nomi sono sconosciuti. Le onde 
rigettarono sulla riva il cadavere d'uno dei pas- 


 Ees del | troppo presto; 

ptuto teci di morin: mercantile in Ve- | già troppo tardi, e 
Reda gens che la sessione autonnale deli ess- dicembre soprarverpno le vacanze di tale. 
mi di licenta avrà pricipio il giorno 15 otte | Se ha catere, sarebbe nel giunto, cd 


bre. Le istanze devono essere presentate alla Pre- 


sidenza dell'Istituto entro il giorno 25 corrente | e uo 
| 


vr de l° 

Ottima istanza. — Seutiamo che l'egre- 

gio aigoor Pezsoli, suuco € valente ufficiale &- 

Rauziario e doganale, preoccupato dallo streor: 
dinario fenomeno, che mentre in tutte | 

a aumentando ogoi anno 

ha diminuito 

















pio, 

istanco, nella quale con 

di tale deficienza, viene proposto un nuovo 
aria più effieari 


le dovute considerazi 
rata da un concetto univei 
tempo sealito, e del quale 


go 
hha fatto eco, fino 
dal 14 genpaio, il nostro giornele. 





Concorso. — Il Muni 
un concorso al post> di muestra principale nelle 
Scuole comunali femminili, collo stipendio di 
ire 550. 








fogn: Il Comune di 
Venezia, a tenore del Regolamento per l' appli 
cezione e riscossione della tassa sulle fogne, pub- 
blicato coll'Avviso municipale 11 novembre 1871, 
N. 452634345, Div. II, rende noto che, essendo 
ultimata la compilazione del ruolo dei contri. 
buenti ella tassa suddetta pegli aoni 1871-1872, 
verrà il medesimo esposto per quiadici giorni 
consecutivi nella Residenza municipale ( Palazzo 
Farsetti) a cominciare dal giorno 20 corrente 
settembre fico ol giorno 4 ottobre p. v. per op 
portuna ispezione da parte degli interessati. 
Contro le eventuali inelusioni e tassazione è 
ammesso il ricorso in carta libera al Municipio 
entro otto giorni successivi alla pnbblicazione 
del ruo'o suddetto. 
Onorificenza. — Annunciamo con vero 
jacere che con Decreto 24 agosto p. p. SM 
nominato a cavaliere dell’ ordine della Corona 
d'Italia il signor Vincenzo Biliotti ,, Presidente 
della Banca del Popolo e giudice del Tribunale 
di commercio. 
Banda elttadina. — Programma dei 
musicali da eseguirsi dalla Banda cittadina, 
sera di venerdì 20 settembre, dalle ore 8 alle 

































l'opera Muta di Porti Wagics. 
Preludio e coro uell'opera Lohengrin. — 5. Coc- 
con. Polka. — 6. Rossini. Duetto nell’ opera Se- 
miramide. — 7. Arditi. Wale Mellogg. — 8. 
Giorza. Ballabile Rodolfo. 

La Favorita al Lido. 
del concerto musicale da esegui 
setembre, dalle ore 6 alle 

LI 


— Programma 
i il giorno 20 











— 2. Strauss. 


urka Trastullo. 
ra Crispino e la 
n ra. — 7. Rossioi. 
Semiramide. — %. Ceppelli. 
Walz Tripudio de'l anima. — 9. Gounod. Pot- 
pourri sull'opera Faust. — 10. Strauss. Galop 
Par Force. 

Ballottino della Questura del 20. 
— Le Guardìe di P. S. arr-starono nelle ultime 
24 ore tre questuanti. 










di penetrare me- 
Faotin. la se- 
na ed all 


diante scalata nella chiesa 


ttorato delle 
ll, — Queste Guardie 
csaseguar.no all' Ispettorato di Questura di Sau 
Marco, due individui, uno per uziosità e vaga- 
bondaggio, l'altro per questua. 

Le stesse Guardie denunciarono 28 contrav- 
venzioni ai Regolamenti muoicipali. 


Uffizio dello Siato Woneszia. 
Buiiattino del 20 settembre 1872. 














Maselte : Maschi — — Femmine |. — De- 
gunciati mort 1. — Nat fu altri Comuni 2 — To 
ale 

nti 1. Casan lia, di anni 49, nubi- 





le, cucitrice, di Ven: zia. — 
na, di anni 





o 
Nitta-stanze, id. 
iaàma'a Margherita, di anni 5, 
id. — 5. Bettanin Maria, di anni 27, nubil, sarta, id” 

6. Cozza Fabriotti Cesarina, di anni 52, coniugata, 














, frutuvendolo, di Venezia. 
3 bambini al di sotio di anni 5. 


————_—_—— 
CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 20 settembre. 





NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 
Roma 47 settembre. 
aa I giornali di Firenze hanno l'aria d'ac- 
e il Governo, d'accordo coi giornali cleri- 
d° avere esso tollerato 0 almeno non re- 
presso i disordini 
non ha nessua fon 












provriso, e quando uua 
riunione era già raccolta. Tutto accadde in mo- 
do affatto subitaneo, nè la polizia fu in grado 
di opporvisi. Aggiungi chè a Pisa è una guarni- 
gione scarsissima, nè si potè subito condurre sol- 
dati in Piazza. Il secondo giorno della dimo- 
strazione furono impiegati i soldati dell'artiglie- 
ria, i quali forse per la prima volta hanno pre. 
stato ua servizio di questo genere. So che l'on. 
Lanza ha chiesto ua rapporto particolareggiato 











I Prefetto di Pisa, e persuaso che ov 
1 uesti non ha adempiuto al suo do- 
risparmiato. 


Del rimanente, nov pare che sia vero, al 





È certo che ai primi d' ottobre sarebbe 






e meno co- | 
ed ua progetto | 





potrebbe fare un. bel'la- 


di mesi 
ia è alcun dubbio che ciò 


| voro. Ma finora noa 


avvenga , giacchè a ti' oggi, i ministri non 
| hunno tenuto aleua C 
amen 





eutari. 

idio nato fra il Vi. 
sito della legge 

è minore probabilità 

Vi astcuro che a 












pane, musici 
militare passata di sj 
Maggior festa poi si farà il 2 01 
rio del plebiscito, e giorno desti 
zione dei fanciulli delle scuole municipali. Tutto 
‘psieme non è male che qualche festa comme- 
morativa di quelle due giornate sia celebrata ; 
giova ricordoni che le condizioni di Roma sono 
molto diverse da quella delle altre città italiane, 
giacchè qui abbiamo, si può dire, ogni mese una 
festa, un anniversario, una cerimonia clericale, a 

i il partito procura di dar sempre una tinta 








C'è un po'di malumore sulla piazza com- 
merciale. Rammenterete , senza dubbio, quanto 
fa scritto a proposito delle soverchie emissioni 
della Banca romana. Riconosciuto ch' esse ecce- 
devano di molto la sua facoltà, il ministro delle 
finanze fece intimare alla Banca di togliere dalla 
circolazione 15 milioni, in tre mesi di tempo. 
Alla fine del mese scorso è scaduto il termine 
assegnato; e la Banca ha realmente adempiuto 
impostole; ma, geltando un po'd 
larme, e dichiarando ai commercianti ch' essa 
vrehbe dovuto restriogere di xuolto i suoi sccnti. 
Ora sono 4 giorni che ha cessato affatto di scon- 
i di che è nato qualche malumore. 




















i loro affari altrove. 
1 frequeutatori del teatro hanno potuto ri- 
sarcirsi dalle sconce e svergognate produzioni, 
date l'estate scorso nei teatri diurni. È ve 
nuto Alemano Morelli cou una buona compa 
e da ogui ssra buoui lavori. Il Rabayas di 
lu qui è piaciuto forse più che a Firenze. 
È anouaziata la nuova commedia di Ferrari, Il 
colo. Qualcheduuo che ba potuto 
gli occhi il copione dell' autore, mi h 
to ch'è li i molto merito. Re 
fortuna di udirlo per la prima. L'on 
Venosta è partito per Firenze. 
















a la 
Viscooti 





a 

Il Monitore delle strade ferrate ha le seguenti 
notizie: 

È tuttora pendeate la quistione relativa alla 
compartecipazione del personale tecnico italiaro 
nei lavori del Gottardo. Sappiamo però che gli 
ogegoeri Grattoni è Borelli henuo gia dichieralo 
al Governo 1» di non esser disposti ad ac- 
cettare le condizioni lord Socie 
del Goitardo col contraito 
rispoadenti ella parte equitabile, a 
diritto a termiai della Couveazione intervazionele 
di Berna. 

Abbiamo poi ragione di credere che il no- 
stro Governo, sia per riguardo alle regioni sd- 
dolte dai suddetti ingegueri, sia pel modo con 
cui vente cuncì 0, ed intimato all'Italia il 
suddetto contratto Favre, non corrispondente al 
generoso coucorso ili essa ia queli’ opera inter- 
nazionale, abbia intenzione di fare, se nun le ha 
già fatte, alcune giuste rimostranze e riserve al 
Governo federale svizzero, a tutel 
ressi e dela 

A questo proposito, veni 
assicurati avere il Governo j0 chiesto da 
ultimo spiegazioni a quello svizzero circa l'ori- 
giue più 0 meno wfficiale di un articolo apparso, 
non ha guari, nel Journal de Genéve, relutivo 
al suddelto argomento e contenente apprezza: 
menti poco esatti e sfavorevoli per l' Ital 
cui il Governo federale avrebbe risposto, essere 
affatto estraneo a quell' articolo, di cui esso stesso 
riconosceva le inesattezze. 


— È stata nominata dal Governo una Com- 
missione d' Ù 
































degli iote- 









0 da buona fonte 




















- 
pa 





Ci consta che la Commissione deve recarsi 
sul luogo nella prossima settimana. 

— Abbiamo da Padova che la Baaca di 
costruzioni di Milano ha fatto un'offerta per as- 
sumere la coslrazions e | esercizio delle ferrovie 
Padova Cittadeila Bassano , Treviso-Cattadella-Vi- 
genza, Vicenza-Schio 

a uoa siamo male inforinati, la Banca sud- 
detta assumerebbe la costruzione ed esercizio ver- 
so la garanzia del prodotto lordo chil 
L. 14,000 annue, la quale offerta ci 
rato riuscirebbe to 
vincie interessate 














h la fatta dal Breda, per 
la Banca di costruzioni veneta, che, a conti fatti, 
caricherebba le Proviacie medesime di un' annua 
spesa chilometrica d'ultre L. 15,000. 






il luogotenente 
per essere immiuentemente nomi 
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Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 18: 
Il Comitato del Gegio militare, siccome già 


immo, invierà all' Esposizione internazio» 
Vieuna, i dis le principali opere 
ic questi ultimi ‘nni ese 








cogli 
disegni formeranno 
ran formato. 








gi 
© stanno per arrivare, aleuni ferventi cattolici, 
incaricati di presentare queste offerte, ed anche 











quanti 
dei © 
circa 

I 
ri a] 
tenza 





ì novembre è 
pasidera che a 
Je di Natale, 

convocare la 
nel giusto, ed 
re un bel 
lubbio che ciò 
nistri non 
discutere pu 
D' altra parte, 
to fra il Vi 
della legge sui- 
jore probabilità 

esicuro che 4 
ispetto a que- 
isperarsi , giac- 
ida lontano, co- 
gione, che di 

li gli animi. 
il programma 
e il 20 settem- 


pbre, anoiversa- 
i alla premi 


i di Roma sono 
re ciltà italiane, 

Di mese una 
Jonia clericale, a 
mpre una tinta 


pila da com 
dubbio , quanto 
chie emissioni 
lo ch'esse ecce. 
il ministro delle 
di togliere dalla 
mesi di tempo. 
futo il termine 


lo i suoi sconti. 
affatto di scot 
he malumore, 
lento su questo 
fosse concesso 
ma in questo 


uno potuto ri. 
le produzioni, 
diurni. È ve 
buona compa. 
LI Rabayas di 
he a Firenze. 
di Ferrari, IL 
luto avere sotto 
[ni ha assicura- 
Rota avrà la 
‘onor. Viscouti 


ha le seguenti 


ne relativa alla 
[Lcuico italiaro 
lo però che gli 
Jo gia die ‘ato 
disposti ad ac- 
a Società 

|, come non cor- 
a cui avrebbero 
lervazionale 


ere che il no- 
lle regioni ad- 
pel modo con 
to all'Italia il 
rispondente al 
li opera inter- 
e, se non le ha 
je e riservo al 
ela degli inte 


da buona fonte 
no chiesto da 
no cirea l'ori- 
Nicolo apparso, 
Fenéve, relativo 
bente api 

per l'italia; a 
ispusto, essere 
i cui esso stesso 


lerno una Gom- 
i siguori ispet- 
, del comm 


aformità della 
na 
he deve recarsi 


la Banca 
l'offerta per as- 
io delle ferruvie 


ci viene agsicu- 
revole alle Pro» 


notizia data da 
neate genera 
nente nominato 


di Roma 48: 
re, siccome gi 
zione internazio. 
priucipali ‘opere 
Uli ‘nni ese- 


del Genio, alla 
le fotografie di 
no, cogli Stabili- 
"ni formeranno 
formato. 


ire i Romani ce- 
o del 20 settem- 

somme rispet- 

tempi, special. 
Sono già arrivati 
ferventi cattolici, 
offerte, ed anche 








alcuni banchieri hanno rfevute delle tratte 
vore del Tesoro pontifici 


Leggesi nella Nuow 
Veri sera 
per Firenze. 


— 
Laggesi nella Nagone io data di Firenze 19: | 
renze l'on. ministro degli 

| 


Jeri giuoge» 
esteri, Visconti Veneta. 


A Roma in data del 18: | la 
l'o. Viconti-Venosta è partito | bra disposto ad accettarlo. 


Monaco 18 

ero Gasser non 
. Il portafogli del- 
Aner, il quale sem- 


mane 
giustizia fu offerto all'av 


Gasser noa è stato per anco ricevuto dal Re. 
Parigi 18. 

Nl Journal des Débats pubblica una serie di | 

articoli sull’ avvenire della Francia. Il primo ar- 

ticulo tratta del patto di Bordea è detto 


pri III 
Leggesi nella cassetta del Popolo in data di | una lotteria di tutte le passioni di partito e del. 


porazioni religiose. 
iro degli affari este- 


teoza. 


Loggesi nell’ 
1 fogli clericali di Roma sì 


cuui giorni ad annunziare de’ dissensi or delle 
solla Francia per ottenere il ritorno 
del sig. Purnier © per la questione de' beni de- 


trattati 


gli ordini religiosi. 


Essi non intendono che a forza di ripetere 
siffatta novelle finiscono per noo esser creduti 


neppur quando ne destero delle vere. 


Nea ha mai potuto fare argomento di co- 
azioni il ritorno del sig. Fournier, dacchè 
ai sa che il sig. Fouruier si è assentato solo per 


mmun 


pred 
Quanto 
locati 


delusi. 


viare 


di simpati 
principi. 


La deputazione, sebbene il molivo della sua 


venuta fosse mancato, fu accolta colla cor 
Îoruta dalla pupolazione pisana, che, dopo 


‘ci due teatri diurni con moltissimi 
scorsi patriotici di circostanza, 
jane, ad accompa» 


10, temendo che l' 
atti violeuti contro la dito 


ispeltore presso questa R. Prefettura, fattosi 


fil domandava ai capo della dimostrazione i loro 
intendimenti; e sentito come volessero accom- 
pagnore la Deputezione livornese alla Stazione, 

‘azione, ordinava che 
fossero aperte le file dei soldati, e che la Depu- 


ed avutane positiva assici 


tazione ridetta, insime a chi l' accomp: 


procedesse inunazi. Ed infatti la dimostrazione, 
rdinato, si recò alla Sta- 
le e senza alcun altro 


in modo compito ed 

gione, dove, pacificam 

inconveniente, sì sciolse. 
È da notare che, 


tendo essere udito per via del 
Rolle grida della dimontazione , ordi 


Ai suoi uomivi servendosi della tromba : segna! 
che, scambiato dai molti curiosi per uno dei 
soli , fu causa di un 
Parapiglia | allrettanio subitaneo , quanto poco 


recedere la iotimazio. 
giustiticato. 
La città è pienamente tranquilli 
Il Comitato della Lega anti-gesuitie 
natosi questa sera, coll' interven 
i componenti, ha deliberato doversi ap 
note sottose 


sione universitaria di Pi 
—_____ 


Il corrispondente da Piet 
piaccio 

Si ha da Rio Janeiro che i liber 
nero dalle elezioni in q' 


verno. 
—___ 


La Gazzetta di Torino ha i seguenti di- 


idrid AT. — Alcuni agrati alfonsisti, fio- 

isti, teatarono un movimento nelle 

Aragona e Vascondadas. 

Le redszioni dei giornali 

zeta Tor., 0- 

celludu , Pielgraym e Tygodi 

no pubblicato una protesta in comu- 
la centenaria di Mariemburgo. 


Dsiennik, Pono, Kuryer Pose., 
rendowemik, Prayi 


e 
Il Cittadino ha ì seguenti dispacci : 
Leopoli 18. — Successero 
cholera. 


‘Berlino 18. — Oggi venne tenuto un Con- 
‘ministri a motivo degli scioperi ; le 
Iefissioni in proposito continueranno, in seguito 
scune Bismarck differì la partenza per Varzio. 


siglio 


i 
ha il seguente dispaccio : 
Il Progresso ba il seg ti 


il settantesimo giorno natalizio di Kossuth. 


Pest 18, — L'estrema ipistra 


pass 


il seguente di- 


organamento dell’ 
di 8 uomini ne’ bat- 
linea e dei cacciatori, per 


la questione de' beni delle Corpo- 
razioni ecclesiastiche, è vero che molti clericali 
hanno cercato l'intersento della Francia per im- 
pedirne la conversione, sostenendo ch' essi sono 
dati ia guarentigia di due prestiti pontifici, col- 
gran parte in Francia, ma il Governo 
del sig. Thiers ha espito che ciò non lo riguar- 
dava € i clericali anche questa volta rimasero 


Leggiamo nella Provincia di Pisa del 16 cor- 


te: 

‘Celebrandosi ieri in Livorno | undecimo an- 
niversario della fondazione della Fratellanza, 
tigiane, fu deliberato da quella radunonza d' io- 
Pisa, dove credevasi si tenesse un mee- 
ting contro i Gesuiti, una deputazione ia segno 

è per altestare Ja conformità dei 


Sulviati o. contro 
l'albergo dove debbono stabilirsi i nuovi peasio- 
facevano sberrare il ponte da un drappel- 
lo d'artiglieria. Dopodichè l'avv. Pirro Copi 


unto il drappello d''ar- 


tiglieria sul ponte, il capitano comandante, 
usica e 


di quasi tutti 


e tenere uo pubblico Comi- 
zio, per protestare contro l'istituzione della pen- 


sburgo, del Nord 
di Brusselles conferma la notizia che il pubblico 
leva al Congresso di statistica, ha 

pplaudito l unità italiana quaado il 

invitò il Coogresso a riunirsi, in 


lutte le Provincie 
dell'Impero. Nella capitale si sparse molto, san- 
rue ; diverse persone alto locate vennero ferite. 
Îl risultato delle elezioni sarà favorevole al Go- 


alcuni casi di 


la rivoluzione , dalla cui provvisorieta deve sl 
lootanarsi ogni Francese «he maledisce l' anar- 
chia, ed al quale sta a cuore di non vedere il 
totale deperimento della Francia, 

dalla divina Provvidenza. 


crei 
vestire della medesii 


Leopoli 18. 
la seguito ad aleuoi casì di choleca, la 
ta municipale si è decisa d’ intraprendere misure 
uuzionali e di disporre l'immediata disiafe- 
zione delle fogne. 
Londra 18. 


La Sezione inglese dell’ laternazionale appro- 
vò ieri il seguente programma : Libertà genera- 
le, ballottaggio per la nomina degli impiegati 
tivi e dei giudici, istruzione obbligatoria 
fi spese dello Stato, soppressione dell'usura, ed 
introduzione d'una progressiva tassa sulla ren- 
dita in sostituzione delle imposte indirette. 
Lo sciopero dei fornai fu sven'ato in 
michevole. 

Teheran AT. 
Continuano senza interruzione ì preparativi 





t- | pel viaggio in Europa dello Scià. 


Tologrammi dell’ Agenzia Stefani. 


Berlino 18, — La Gazzetta di Spener pub- 
blica relativamente alla recente condotta del Ve- 
scoro di Ermeland, una serie di documenti im- 
portauti, dai quali risulta che l' Imperatore, ri 
spon lendo alla domanda del Vescovo circa la 
sua partecipazione al giubileo di Mariemburgo , 
Jo invitò prima di riceverlo a riconoscere per i- 
scritto e senza riserva le leggi dello Stato. La 
dichiarazione fatta dsl Vescovo il 5 settembre 
non si considerò tuttavia come sufficiente da 
Bismarck , che con sua lettera del 9 settembre, 
invitò il Vescovo a ricenoscere il fatto di aver 
mancato alle leggi del paese col colpire di seo- 
menica maggiore i sudditi del Re. La lettera del 
Vescovo dell'11 settembre dichiara di non po- 
tere assistere al giubileo di Mariemburgo , alla 
condizione posta da Bismarck non è in 
monia colia lettera dell’Imperaore. Il Vescovo 
domanda quindi spiegazione sul cambiamento di 
parola deli’ Imperatore. La lettera di Bismarck 
del 16 settembre spiega il motivo per cui non 
considerò sufficiente la razione del Vesco 
vo del settembre, e di che per facilitare 
il ricevimento del Vescovo da parte dell’ I npe- 
ratore, egli propose una di jone che si 
riferiva soltanto al pa Bismarck deplora 
che il Vsscoso non abbia fstt» tale dichiarazio- 
ne, perchè egli avrebbe di 
late le retazioni personali fra 
peratore indipeolentemente 
Vescovo col Governo. 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Berlino 19. — Austriache 201 —; Lot- 
barde 427; Azioni 203 4;8 ; Ital. 661,2. 

Parigi 1 Prestito (1872) 87 50: Fran- 
cese 54 50; lial. 6835; Lomb. 491 ; Obbi. 260 
Rom. 134; Ferr. V. E. 192 —; ObbI. 211 50, Merid. 
214 50; Cambio italia 7 3%; ObbI. tabacchi 486; 
Azioni 795 — ; Prestito (1871) 8455; Londra 
vista 25 56 —; Aggio oro per mille 8; Inglese 


92 56. 

Vienna 19. — Mobiliare 332 80; Lombarde 
108 90; Austriache 314 — Banca nazion. 872; 
Napoleoni 8 784,2; Argento 42 70, Cambio 
Londra 409 55; Austriaco 70 60. 


lità 


lerato veder rego- 
Vescovo e l'im- 
le relazioni del 


delle 





DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI. 
nonsa pi rinenag = del 49 sett. — del 20 sett. 


» » fine corr. 
Banca nen. ital. (vominele) 
meridiaati 


Metalliche al 8%. » 
Prestito 1854 al By. - 


CER 


coli 





GAZZETTINO MERCANTILE. 
| Venezia 20 settembre. 


merci, race. al Lioyd | 


‘per 
pit. Cost, coa carbone per 
Palermo, il brig. ital. Arturo, 


inte sotto le armi sul 


iede di pace, verranno 
ia esecuzione il 1° novembre. 


Telezramm: 


poste provvisoriamente 


Monaco 18. 


Il foglio Das Suddeutsche 


Correspondenz 
ia Gasser riferi ieri al Re quali v- 


lui designate 


formazio 
ile quali egli intende; 








,d. sulle altre specie, me- 
buffali. Le vendit: furono 


jd. B 84 s 
tori a nl 


| 74,9. a 14d. i; | 
Vacchetie Rombey, © Kurrachee vari pesi e que- 


00 
buone 11 / 


x puto, 
4,00 Vacchette bovi salate Australia Ibs. 45 a 60, | icon 
A 70 a 74/,d., BC 64. a 6 ‘d. da Vione, 
Du Cene, com famiglia, 
Miisa Wire LL. tutti dall'Ioghilterra, tutti poss 


nd 
15,600 Varche e bovi salate Capo sorte 5 lbs. a 
7bs.. 6 yd. a d. 
ti0200' Vacche tte e bovi secche Capo Ibs. 17 a 20, | 
sorte 10‘ 124 lbs. 6 a 12,10 *,d. a10%d. 
n toa «chette e bovi_seccheAmerica centrale di 
ib all 


‘27500 Gnu Iba 102 11, 94 a 9/1d. Iba 787% 
9 od: ‘a 104, Ib. 4 81. inferiore 6 ‘yi. a 7 

‘50,000 Vaechette concie Madras dl la. 6 a 12, 104. 
2 204. Bombay Ib. 6 a 13, 9d. a 18d. 

15,00) mezze Cuoia concie Australia di Ib. 13 
18, 13. a 154.. di ib. 9 a 12, 144. a 154., di ib. 18 
26, 120. a ld. 

‘715,000 Capre e montoni concle delle Indie secondo 
le qualità, e pesi, ci è: 

10 Sr ib. 12 a 30 dozzina, 30/ a 70/ di ib. 6a 
,20/ a 

Montoni da Ib. 10 a 15 dozzina, 15/ a 33/ di Ib. 
6 2 8,15/ a 22, scarti 12 a 20. 

Dette vendite includono quelle all'asta di orgi a 
prezzi di nuoso più ali per iutte le meglio qualità 
Vacchette e vitelli delle Indie. 

Non vi era molta domanda per bufali, e gran | 

ione resiò invenduta, come pure di molte vac- 
Tette assai inferiori di Kurrachee, Bombay, ed altre | 
delle Indie. Le Australia ‘/, a ‘/, di aumento, ie Gau 
a‘, di ribasso. 


BOLLETTINO UPPICIALE 





PIIIEIITI 


Strade ferrate VB. > 
» » Sarde 
VALUTE. 
Ponzi da 20 fravehi . > 
Lancunate sustrische 
sconto 
Venezia 4 piazze d lalla. 
dalla Banca nazionale . » + 
delle Banca Veneta . > - - 
della Banca di Credito Veneto 


Pelli di capra di Tunisi balle @ 
lo 30 a fr 48:50. 
Yrumento, im; i ett. 4800. 

Furono venduti ett. 90,00, fermo. Ricerche per la 


A a fr. 39:95. 


, fureno venduti sacchi, 450. 
ecu; quelo di Goyes fr. 88; Gonsives, a conse- 


17 (sera). 
C + meodite balle 10,000, di cui per le 
‘per consumo balle 7000. 
è più stezionario. 
Uplund 9//1g; Orleane 40 4,6; Oomraw. 7; Beogsla 


H) 





TERE 


tell 





dall'interno, - Wiliam Barnes, 
da di ib. 17 a 26 los, 10 *,d. a 11d. | tre con fa 
scarti 9*d. Natalie Maillsne, dalla Francia, tutti poss. 


merica, - Tremesn 8. 


Sona di seguito, - Verbaeghe 6., 
toa Rosenthe! , dalla Prussia, con famigiia 
sopsigl,, con moglie, - Miniumi G., tutti da Trieste, tui 
” 
ambi dall'interno, 
SL, - Cockaym 


nger 8. 
Meschini". A. 
Sig” Kappel glia. totti 


Amburgo, 


de. — Arriol: ora A 88 pom. 


Y., con compegai, 

alia P., - De Mont 

miglia, tutti dalla 
 - De 


‘, ambi dill'America, - Siondsky, pro'., dalla Russia, com 
poss 


Albergo nuova Yorek. — Rorci, conte, - contersa Ro: 
" Radicati co. C., - Gelltt, loogot., tutti 

Zeutter, - Terry H, ti 

* Mias Budyley, tutti dall'America, - Si 


Ameri 6., cun moglie, 
i Bourdio 


Nel giorno AT settembre. 

A'bergo Reale Donieli. — Rerdell 1, - Rec P. A. M., 
Trayer, con famiglia, - Joy A, - Merrimen, tutti dall’i- 
i pad AD 
inevra, - Estraughi C., - George, 
floghilterra, - Lich A , corriere, dale 

Mopos 6.-R, da Visone, tail po. 
Bello Riva, — Teirich V., - D' Drasche, sm 

Vienne, en moglie. 

{e Hbltake C., con moglie, - 
Ri De Lirca d'ài- 





M 
I Belgio, 


‘Albergo Vittoria. — Rosselli Pellegro . » Zerbinati A. 
sigg" Wood, Dalise, Roundeli, - Wood 
Lr. Burrows Mutty, - 
". Wyrine R. E.. ambi con 
‘Wyle, - Glenoy , tutti dall 
Egitto, cou moglie, 
lla Russia, tutti pooe 
" fratel Velpini, 


Cubtime S. 3 


Albergo 

Mambrovi C., - Gerando Pagano, 
Rizzi M, 
vacano 1. 


‘hucken A, da Praga, 
Amar A, - “cheschel }., ambi della Bavi 

‘Albergo olla Citia di Me 

Modeglinni A, 


Mi Bebottaa,« Puro 


dell'interno, - Hjornw 

to, - De Baber bar. P novaky E. do. 

Roicbrecht totti dall'Unghrio,  MOMnib i # dt bona, 
vibo 


P., con moglie, - Kroger 
Jackeh H., con ssrella. tutti dl 
dall n, - Zile My 
rburgo, - Cherbsin C. 


STRADA FERRATA. — omo. 
Partenne per Milane : ora 9.20 ant; 10.90 ent, diret 
ore È, dirette ; — ore 


ne per Ai 


1.30 ant., per metà 


arri rm 0° 40 an, per 
EE pa, diro 


ore 4.48 pom 
3.46 sat, direite 
re 8.33 pom. 

Partenze per Trieite e Piena: oro 
s00 41.08 pom, dirette, — Arrivi: ora E 
2 ore 4 po. 


trrive @ Mestre: ora 12. 
Parienza da Mestre 
derive & Fenesia : oro 


poro. 
Venezia : ore 1.90 pom. — 
38 pom. 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VRRO. 
Venezia, 21 settembre, ore 11, m. 52, s. 51, 9 
n —__r—_————————6& 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 19 settembre 1872. 

La depressione esistente ieri in laghilterra, in Prancia st. 
tacca 
"ln ftalio il barometro è abbamsato di 3 mm, in Pie- 
‘alcune st zioni del Mediterraneo. 
‘Cielo generalmente coperto in queste regioni. Fiovoso 
a Genova è nell'alto Piemonte 
"Mare alquento agitato nelle coste liguri et in Toscs- 


dl olionze di m' 90.448 sopra fl 
Bollettino del 49 settembre 1873. 


Baremstro è 05 ie moral 785 69 | 783 191 753.58 
forme atso svatigrado sl 


Orsor io gradi. . 
Blottrieta «:aanitea stmò | 
sierica in gradi +07 


Dalle 6 aut del 19 settembre all» © vat. de: 20. 
eg) 


+09 


SPETTACOLI. 
Venerdì 20 settembre. 
deneficio dellIstitoto. Coletti 


‘un vecchio attore comico, avrà 


Breve iater- 
mensa. 


BANCA VENETA 


di depositi e conti correnti 
capitale Lire 10,000,000. 


SEDE DI VENEZIA 


la riceve versamenti in 
to corrente corrispondendo I° Interesse del 
3 per 100. 

Sulle sonne vineolate m mese 
rimborsabili coo & giorni dl preavviso 
l'interesse corrisposto è del 3 112 per 100. 

le per tre mesi rimbor- 
giorni di preavviso l'in 


me vincolate saranno passate in conto corrente 
disponibile a 3 per 100 d'interesse. 

La Banca Veneta riceve aliresì versa» 
menti in conto corren 
guenti condizioni ed interessi 
5 1/2 per 500 sulle somme vincolate per 
45 giorni rimborsabili con 7 giorni di 


olate 
tre mesi rimborsabili con 10 Giorni di 
preavviso. 

La mancanza d'avviso alla scadenza sarà 
considerata pei conti correnti in oro come und 
rinnovazione del vincolo. 

Alle stesse condizioni d' interessi e rimborsi 
la Banca emette anche Libretti di rispar= 

La Banca Veneta sconta cambiali sull’ Italia 
munite di due firme almeno 

n 5 per f00 fino ella scadenza di 4 

n 6 por 100 fivo alla scadenza di 6 
mesi. 
Fa an azioni sopra deposito di fon- 

e valori dello Stato 0 da esso direttamente 
garantite a 5 per 100 d'interesse oltre. al 
tassa governativa di 1,20 per 1000. 

Per le anticipazioni sopra altri valori 0 so- 
pra merci di facile realizzazione il tasso d'iote- 
resse è del oltre alla suddetta 
tassa. 

Apre conti correnti garantiti 

S'incarica per conto terzo d'incassi di el- 
fetti cambiarii e coupons in Italia ed all'estero 
e della trasmissione ed esecuzione di ordini alle 
princi orse italiane ed estere. 
de Fa gratis il servizio di cassa ai corren 
ti 


Rilascia lettere di credito ed spre crediti 
documentati tanto per l'Italia che perl estero 
compresa l'India, la Cina ed il Ginppone. 
Venezia 18 agosto 1872. 

La Direzione. 


A termine dell' Avviso p 

p. p. dal giorno 25 al 30 

secondo ver:amento di tire 25 

sorii di Azioni di nuova emissior 

La di depositi e Conti Correnti. 
Questo versamento rarà ricevuto : 


,, presso te s 
«la Banca Lombarda di Depo- 
i siti e Conti Correnti. 
Anticipando I versamenti sarà bonificato l' interes 


se del 4 per cento. 
Padova 16 settembre 1672. 


Art 14 dello Statuto, ll ritardo dei pagamenti fa- 
‘di pieno diritto intere se nel 6.010 in 
10 a'carico dell' azionista ritardatario dal 
lenza indicato come è ataiilito dal- 
Farticolo precedint* senza necessità d'alcun atto. 
se questo ritardo oltreprasanie i trenta giorni, 
iutorizzata a far ven= 
varia, 


rischio e 


per cont 
art, 153, 


seni 
mercio. 


e 


— SOCIETÀ ITALIANA 


por lo strade ferrato meridionali. 
| coupon delle Obbligazioni scadenti il 1.* 
ottobre p. v. 
Cedola 20 della Serie A ) 
+ BllaL647, 
«€ 
è le Obbligazioni estratte il 15 maggio p. p. in 
IL. 500 saranno pagate a Venezia presso la 


Ditta 
Jacob Levi e figli. 





| e del libro Fronde e fl 
mrlo, rinzrazia il cortese ano- 
| nu d'averla avvisata essere Gazzoletti 
| gloria di Trento e non dell'Istria; e | 
che, ad una seconda edizione, non moncherà di 
correggere l’involontario errore. 
Venezia 19 settembre 1872. 


e _—r——_rr—il 


LA VENA D'ORO 


aperto tutto l'anno; 
{. 813503 soggiorno 


Banca lombarda di Depositi e conti correnti 


Società anonima 
| È pria 
| Ferrovia Cremona-Mantova. 


971 Vedi l' avviso nella quarta pagina. 








Collegio femminile Olivo. 


Col primo del p. v. ottobre, presso il Colle: 

le Olivo e annessovi Liceo e convitio 

to un corso tecnico - commerciale per 

iltruire nella gestione degli affari le figlie dei 
possidenti e negozianti, istituzione affatto nuova 
nelle Provi migliori 

+ | modelli esistenti in Francia e — Ri- 
tolgersi alla Direzione, Campo Santa For- 
“ | mosa, Palazzo Querini Stumpalia. 950 
















ANNI 









INSERZIONI A PAGAMENTO. 











N 1615; qupert 14; end. L 8422; prezzo di sti- | D APFITTARSI PER L'AUTUNNO | DA AYFITTARSI 





5400; minimo L. 40. “ e A È —— 
AVVISI DIVERSI. pete RI CASINO DI VILLEGGIATURA com Be iite <a 


dicato nell’ Avviso N. 6164 del R. Economato generale 
































NELLE PROVINCIE VENETE. 
Avendo il R. Ministero di grazia giustizia e dei culti 






















































































Padova, 1.° aprile 1872. 
Ul Fioeprezideste, MY. JACUR, 










































































ed apparecchi 
DELL' IMP. REGIA 
PRIV. FABBRICA 
DI VIENNA 
rresso FRANC. DE ROSSI veneza 


AD USO PETROLIO 


e prezzi correnti gratuitamente, 





DEPOSITO LAMPADE 




































































































































































































. » 9,200 


Azioni + » 500 » 















































































































































}# 
| 
| 
È N. 965. 951 | dei benefizi vacanti, pel qual lotto fu verificato il de- presso in Call venezia, 
| Rieono sir fi e pia a sul Terraglio presso Mestre Lari Sani dic e | Por Venzio, 
Provincia di Vicenza — Circondario di Valdagno. fnterno : Il sottoscri i acqui d sà jata | tich, Ponte di G:monica)\sopra il negozio cambia.va, Trovi 
Vi _ietto N pel presso di leo. au fotto tutte z Per trattare, rivolgersi al farmacista ' jute' Battaggia, N. 4313. 981 | ‘50 al se 
La Giunta manbsipale di Triuino, fe condizioni voluto ”ial N. GÎG$ del R. E s cpp "i 
Hi} AVVISO. malo generale del OMO mesi > punt, co. ra) 2° £ G. B. Tozzi in Mestre. 860 | - i La RaccoLta | 
MI L della deliberazi: ‘onsigli 17 agosto | Gnome e domicii 9 = b 
t| Lena RETE cole || Vela Pene ce fa E 3, i 
vorreate, N. 10812, a , no , - : 
| 0 Al concorso alla condotta medico-chiru!gico-e= MANSUETE.. < 2 Banca Lombarda di depositi e conl Seat Lago 
FR di cea Pipe le |-— ica Y xi3 È ) N M pae 
"i i n | A re 
L 2500. coll obbligo del mantenim "nt de cavallo, e BANCA VENETA OLE È I ET A ONI A 2 Fogiare 
sotto l'osservanza condizi condi = ‘ 
| Ataniteo rita DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI DIE Z 3 SOC detto fg 
| certi dro pagare le ro ate |’ cumtLE Li 10,000,000 E i Per la HE 
| a) Fede di nascita: La Banca riceve versamenti Im conto cor- /5 sE Stituiscono 
5) Certificato di robusta fisica costituzione; |wmemte lendo l'interesse del 3 19 ©)@. CID LL Ogni pagamer 
8) Diploma di legule autoriszazione all'esercizio | | Pet somme versate vincolate per due mesi l'in- CABEEF 
| della medicina-chirurgia-ostetricia e dell’ innesto vac» | tereage corrisposto è del & ©;9. n <i ° 
i cino. Riceve versamenti in conto con ® LE 
li “ Por di tr tatti] ci Pio: giorni corrispondendo |’ Pa) pe 
lca biennale in un pubblico Regno, 7 
È a fm f praticante SJmpania mibusio: 5 autorizzata con Regio Decreto 3 settembre 1872 
ll Gomune è parte montuoso, e parte in piano | ehezza mobile. x n Z gii Rico 
top cino trae e con una popolazione di N. 3557 |, een cambiali sul' italia munite almeno (ni b tri - Garanzia Governativa L. 18,974 per chil Anti 
Ta nomina è di competenza del Consiglio comu- 25 0j0 fino alla scadenza di 3 mesi Lunghezza dalla Wnon 00 chi tn Licadere 
ar nn 1: PARO I rt tardi 
stensibile a chiuuque nelle ore d'ufficio presso la Se- | pp, patteipazioni o sovvenzioni sentro CONSIGLIO D° AMMINISTRAZIONE. tobre AS 
Pica #7e Trissino, 12 settembre 1872. Pirri fre! PR 
uni! 1 Sindaco, i La ‘misura dels sovvenzioni è dell'6 010 del Presidente: Arrivabeme conte commendatore Giovanni, Senatore del Regno 
F | musrli Gi dA tr dista, er sx 2 L- ig Consiglieri vili Ermes marchese Carlo. — Piazza commendatore Franeesco In Venezie 
Mò ni piTA pe presidente dci Coniglio proviaciale di Cr.mona. — Galletti G», commendatore. — Trialato | la RC 
, Paselli Giovanni. stero. marchese Gian Gincomo. — Filippo Weill Sel Po 
f oriezoo egui cambi pull sotiro al: coni ino, 
"I dol 
si Di al incarica dall'Incamse © pagamento di cambiali e = A o, A È è dà Per l'Impe 
î N 6%. ngiio rcovomsro cessate Nina pe co to dela mmion. Capitale sociale 9,200,000 di Lire italiane, 
esecuzioni di ordini al'e principali borse d'italia e deb Li , 
6 del benefisi vacanti prrnaia in N. 9,200 Obbligazioni da L. 500 cad 
fi so in N. igazior 7 
Leni 


Cla Rav 
Per 
ficii post 
_— 
vere 
La | 









































fe autorizzata la vendita mediante pubiblica asta dei sot- 
sdeli | toindicati immobili, il R. prete generale fa noto H Divettore, Enrico Bava. sg 
198 | ue : = 
È 1. L'asta sarà tenuta nel giorno di giovedì 10 0t- | 471 7 
ni tobre 1572 alle ore 12 merid. nel Incale ad uso d'Uf- HYDROCERASINE EMISSIONE BELLE 9200 AZIONI DA LIRE 500 CADAUNA 
Li ficio Je gerrecehia di S. Giacomo dall’ Orio Calle del k: I 6 100 
Megio, N. 1753 separatamente per ciascun lotto e se-| o modsratore della traspirazione. = fruttanti interesse a 6 per annuo, 
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per la vendita dei beni pervenuti 
al Demanio per effetto. delle 
Voggi 7 luglio 1866, N. 3036 
€ 15 agosto 1867, N. 3848 


Si ta noto al pubblico, che 
alle ore 3 pom. del giorno di gio- 
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DENOMINAZIONE E NATURA 
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io misura 


legale 








da una i 
delle sale della R. Inteodenza di RIT " fargli 
finanza suddetta, alla: presenta cop oe vento () della soppressa compagnia di Gesò, con ortglia annessa, cortile e foodamenta distinta dagli anagr. Ni 936 AI, 934 A IL Rappre» Dare 
d'une dl nenti detta Comi (0 Choggi neo 1 Gai ti app Di GLU è 0040 clio cate di sue L 31:05. ul G0AO 1 cone i 4 cortina cite: contror 
;A veg pframeriBangl pred gal "a piamoiereno ed i otti devo la chiesa che restano ad uso del servizio dl cito dela chiesa di S. Dvemico. Vene agguato però specie, 
vento di uo rappresevtanie del bliricalo di nuova costruzione in ire piani che sorge su! detto mapp. N. 6049 e che non è ancor crosito, Conf gruerali : a le Îigiea 
















ante laguna; a mezzo, cani Cavani; 2 promo compo S Domenico a ramo 
va labrica costa: salotto, due same, corro, cauta. lg pl 











ua, chiesa di S. Do wemco, ll piaca terreno della nue- 











esiti 
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Ì ni pubb ica da ans cun. dope. sd ca iv d'ape è moggi ipo pato : 

H [por elLgg aiegr sempre ne la pt dela labbra rea net sco € di Gm è dd il a cia puo l'atdo pus PRA 

'l Geo arena da tei ie cardio "ine a, dci tue ed vs gr sal itato terso nd o di prato. (L'orto è att 0° Vano Hel 
nira la 





dente incanto tenuto 
Giorno 41 settembre 1872. 





Condizioni principali 


4. L'incanto sirà teooto me- 
diante schede segrete, e separata» 
mente per ciascun Lotto. 


dui nni 








del rispettivo deliberatario. 


Veoezia, 14 settembre 1872 


() Venne posto l'ultima volta all'asta il giorno 11 settembre 1872, sotto il N. 290. 


11 R. Intendente, Guarra 








Tipografia della Gazzetta. 


NR Ii cortile e la fondamenta sono gravati della servità di pussoggio spec'almente da parte delle persone addette al servizio della chiesa. 
In vendita, unitamente al presente Lotto, ve ne sono altri 14. 


NG La spesa per l'inserzione del pressie nella Gazeta di Venezia, a sensi della Circolare 17 ottabre 1870, N. 602, dovrà stare a carico 
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delle 
scorte vive 
è morte 
ed altri 
mobili 
1a 





la Riva 








ARSI. 
home 


al N. 156, 
o dott. Nicolà 


FROZIO cambianvi 
98 





di tutta solidità. 
475 costitui: 

it L. 61/3 
rizzazione ed ‘7 


fa cenno 


verranno ri- 
iperanno nella 
ione agli ever 
lo della 

IZIONE 


pet 
e 
i titoli: prove. 


venturo 


lento fino al 1° 
|crittore l'inte» 
lerrà compen- 
cusì ridoito a 


O i numero 
zionale ridu- 
zioni, che sa- 








tare dal 
gli verra bo: 





rovvisoril a- 
© Case ove 


brr. in 





970 


Sì proeederà 
cli 409, 403, 
pen. italiano 





FeDHI con pro= 
ton alii mere 
frode, quando 
fatti colpito da 
ì del Codice 


Prezzo 
presuntivo 
delle 
scorte vive 
© morte 
nd altri 
mobili 


[E] 





i art n 


ANNO 1872 





Domenica 22 sellembre 








ASSOGILZIONI» 


Par Vimezia, Ît L. 37 all'anno, 1850 
2° semestre, 9.25 al trimestre. 

i.e le Provi, It L. 45 all'anno, 
250 al semestre, 14.25 al trim. 

La Raccosta DELLE Lecci, annata 4870, 
ItL. 6 e pei socii della GAZZETTA 





su L 8 
Le associazioni si ricevono all’ Uffizio 3 
jut' Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, 





ca regia e 
ppi prova, ed i fogli 
10 foglio cent. 8. Anche le lettere 
di reclamo devono essere affraneate ; 
gli articoli no pubblicati, non si re 


Atituiscono ; si abbruciaro. 
Oni pagamento deva farsi in Venenia 





LETTA DI VENEZ 





oglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 





INSERZIONI. 

La Garzemta è foglio uffiziale per le 
inserzione degli Atti amministrativi 
« giudiziarii della Provincia di Vene 
zia è delle altre Provincie soggette 





lla giurisdizione del Tribunale d' Ap 

pello veneto, nelle quali non lavi 
giornale specialmente autonsinto ai 
È inserzione di tali Atti. 

Par gli articoli cent. 40 alla linea; per 
qui Avvisi cent. 25 alla linea per vox 
sela volta; cant. 50 per ira volte; 
per gli Ati giudiziari od ammo! 
stvativi, cont, 28 alla lia per una 
sola volta; cont. 65 per tre volta 


Inserzioni selle tre pre pagine, 
tesimi 50 alla linea. eri 

La inserzioni si ricevono solo dal nostre 
Utfzio è si pagano anticipatamente. 





Ricordiamo a’ nostri gentili. associati | 


di rinnovare le Associazioni che s0n0 per un vice Presidente, che serebbe il suo suecesso- 
scadere, affinchè non abbiano a soffrire ri- | ve nature! 


tardi nella trasmissione de’ fogli 







In Venezia. . ..... IL 37:- 
Colla Raccolta delle 









la Rosse sudd. 
austri . 

Cha Raccolta sudd. 
Per gli altri Stati, 
ficii postali 










SEG 
fr s-;/esisi 


VENEZIA 21 SETTEMBRE. 


La Repubblica conservatrice fa fortuna in 
Francia, ll partito dello ata'w guo ha sempre nuo- 
ve adesioni, il Goveroo è sempre più coraggioso 
nel fare professione di fede repubblicana cuuser- 
vatrice, è i parliti monarchici diventano sempre 
più timidi, e sperano io un avvenire più o meno 
femoto. Il sig. Barthé'&my Saint-Hilaire, segre- 
turio del siguor Thiers, ha testè 
vo guanto di sfila alla destra dell' Assemblea, 
rispondendo ad un deputato di siuistra, il signor 
Boysset, il quale aveva manifestato il desiderio 
dello rcioglune.ito dell’ Assemblea e dell'amni 
stia. Il segretario del sig. Thiers fa dapprima una 
nuova professione di fede in favore della Repub- 
blica conservatrice, e poi, perlando dello seso 
glimento dell'Assemblea, osserva che è nffire 
dell’ Assemblea stesso, e che il potere esecutivo 
nua deve immischiarsene, ma fa capire però 
chiaramente che quando sia sgombrato il terri- 
torio, ia seguito al pagamento dell’ indennità di 
guerra, l' Assemblea dovrà comprendere che il 
suo còmpito è fiarto. È un invito abbastanza chis- 
ro all'Assemblea di prepararsi al gran pass 
Quanto all'amaistia, pare che il signor Bartbé- 
Kay non solo che 


























e avvezzi a queste 
vubblicane del 







sigoor Thiers, souo 0g: 

pale vartigioni di 
firig Fal Napoleone Il, e ogni 
goor Tuiers ripete che vuole consolidare la R 
pubblica conservatrice, ì partigiani delle re ri- 
storazioni strillaao. I! sigoor Thiers è però io 
questo momento così felice, si sente così poteute, 
che li lascia strillare, 

Il ng. Cisuniro Perrier, il figlio dell’ illustre 
ministro di Luigi Filippo, ha ricevuto testè nella 
villa i Principi d' Origans, ma si è aff ettato 
però a togliere a quella ospitalità ozvi caraltere 
pubblicando nei giornali una lettera, in 

esso atto esplicito di adesione alla 
Repubblica consersatri 

Meotre però una gran parto dei Francesi, 
monarchici per principio, ma repubblicani per 
opportunità, acceltano cop un entusiasmo più o 
meno siacero la R pubblica del sig. Thiers, che 
è una Repubblica senza repubblicani, che p - 
trebbe beuissimo far capo ad una Monarchi 
molti altri sono impazienti dell'attuale stat» 
cose, e vogliono uscire dal pruvvisorio. Se a de- 
stra vi son» coloro, che vorrebbero uscire dil 
provvisorio, proclamando una delle tre Monar- 
chie, che aspettano alla porta dell’ Assemblea di 
Vi sinistra ed al centro sinistro, vi son 
quelli che vogl provvisorio, pro- 
ciamando definiti lea, e vo. 
tando una Costituzione repubblicana. Pare tut- 
tavia, che i partigiani del provvisorio saranno 
più fortuoati, e che, sinchè rl sig. Thiers ha 


















































€ salute, le cose continueranno così. lataoto si 
denied ciclo 


APPENDICE. 








Lettera di Paulo Fambri alla signora Ermin 
Fuù-Fusinato 
(Vedi il N. 252.) 

Quando il bambiao ha in questo modo se- 
quistata un'idea chiara e naturale delle ubi 
sioni e delle dimensioni, è già il momento di 
fargli confroatare fe 
solo dal lato della lungheze: 
confront» fecondissimo di considerazioni d' 
di ricreazione, di sicurezz: 
gli sì fa uno di questi 
: Tu derì andare 























paio, ma ia luglio ? la luglio, risponde certamen 
te il bambino, c'è da cuocere. Allora gli si re- 
plica, bisvgna vedere se sabbia per caso un'al- 
{re via. Il bambino afferma e viene da sè a ci 
piro una cosa grendisime. ed è questa che del- 
le considerazioni bisogna farne di molte, e che 
i numeri non sono nemmeno essi so 

vernare il mondo. Come poi si fa al bambino 
l'osservazione del sole, e si distingue da strade 
a strada, insegnandoeli a moltiplicare osserra- 
gioni ‘e eritenti, così gli si fa un'altra volta di- 
stinguere strada da strada rispetto al vento, 























peo alla peodenza, rispetto alla sicurezza, alla 


4° ot- 





















‘ne dell' Assemblea proporre che sia roi 





. Questo vice Presidente sarebbe 


maresciallo Mue-Mahon. 






sia-Darmetadt, il sig. Hoffimano, ha fat 











in banchetti 
cola un discorso, ch'è ua vero programma di 
| ssofila. Il ministro assiano disse che 
vi sono molti 


che si deve 
un più intimo lezame del 
Germania. L' Assia accetta il suo destino, m 
la Ba 1 è sempre riluttante. Ora si annune 
auovamente che il sig. Gasser ha presentato 
di ministri, i quili dovrebbero opporsi a 
lenze invaditrici di Berlino. Ma il Re esi 
non si conox n ancora sue decisioni. 
crisi dunque contiova in Baviera. 

Alle Cortes spagnuole v' è stato sin dalla pri 
ma riunione nn bo 
e il capo del Ministero, Zorrilla. 


























figio. Zorrilla rispose ch' era falso, e Uil 
giunse che la parola non era parlamentare, e 
pore che avesse regio 
tes però lo ha richiamato all' ordine. 
Il presidente del Gabinetto spagnuolo ha di 
o che abolirà la coserizione, sostituendov 
generale sl servizio militare, 
tendo di presentare q 
leggo sul riordinamento dell' esere 
Il merting di cat 





















je del seco 
opp» itali 


l'occupa 
do anniversario dell’ entra'a delle 
non si tenne più, reca ua disp 
Londra. Il dispaccio però non ne dice il perci 








Sulle ferrovie del Veneto. 
LS 






arie, se pur 
ransito ed al movi 
locale dei molti cent 
cano col o raggio li 
e se influ 
ità dei grandi di Venez 
este e concorrerebbero a raddoppiare gl 
ulili della ferrovia del Brev 
sicurar quelli della Pontebba 
cherebbero vantaggi proporzion 
vincie attraversate ed ai rispettivi e 











pitato di attrazione, 





















ghi, tutti, ad eccezione di Udine, non toc- 
. Perchè le proposte nuo- 
portare al Veneto tutti 

lano 


i dalle stes: 
e abbiano 
i desidorabili vantaggi 
con opportune diran 





che 


oecorre 





dova, a Vicenza, a Treviso ed a Belluno, 


do i minori centri 
della e Feltre. 
za preg u 
revoli che nel 







delle città e Provincie potranno istituire, 





onde sulla proposta base delle grandi 





uternazionali edificare una buona rete di [Song 
inee locali, atte a sodisfare io i reci- Motebellona — Trieste . » 148 
proci int considerato il’ problema 
geograficamente , io eredo che avrebbe a 





rendersi 





come centro al quale dovrebbei 
rere onde vicendevolmente sussi 

Un tronco 
chil. 27 si spit 
ro a Padova, un secondo di circa cl 
per Cittadella a Vicenza, un terzo 








30 per M.ntebelluna e Feltre a Belluno 
un ultimo final- 
e e ani 
puliterza e via discorrendo. Il quesito della via 

può inde- 
ele- 
menti da valutare per la scelta, e fsceodo appret- 
zare al giusto il vatore di cotesti elementi, me- 


accennando al Cadore, 








finita 





diante aneddì 














conto în alcune circostanze, e in alcuni 
vantaggi dello averne. Fra gli aneddu 
preferirsi, si sa, gli storici. Aonibale che vince i 


tre 








bDemico perchè sa mettersi n modo che il vento 


ed il sole diano in faccia al nemico e lo met 
tano in una com 
una storiella che n 
sono subito capire, si può fino fargli 









speri 


mentare assoggettandoli, dursote qualche giuoco 
di palla o altro, al disagio di una collocazione 


omologa per brevi momenti 
Da cosa pasce cosa. e più 
Quando siasi condotto il bambino a tanto, il con 








cetto della orieotazione è la cosa più facile del 
mondo a farglielo entrare. L' occasione di discor- 
da sè, e In maestra abile può fa- 
cilmente condurre il dialozo in modo da farsi in- 
terrogare intorno a ciò che vuo!e spiegare. Ripeto 
«empre che un inseguamento è proficuo in ragione 
e che questa condi- 

zione è raggiunta nel grado più eminente quan- 
sosta 


rerne si 


desidera! 





drquello ch 


do esso insegnamento viene in forma di 
al bambino, cioè come 
bisogno, l'esaud.mento 








bambino intorno alla orienlazione. 


‘e che il sig. Thiers voglia nella prossima ses- 





0 presidente del Gabinetto dell’ As- i 
oe: | eazione col Brennero, risparmiando sull’at- 
per l'Esposizione agri- | tuale percorso di Verona oltre chil. 34 















ibecen tra Ulloa sogastiano 
Ulloa biasimò 
la condotta d.1 Munstero nelle elezioni, lo rim- 
proverò per la persecuzione contro Sagasta, il 
ale, come si sa, non rinse eletto in alcun col- 








Il ‘previdente delle Cor- 









vi telandesi, che do eva 
aver luogo ieri n Dublin» per protestare contro 








paccio da 











secondarii che toc- | ja 


+ lalla fertile e 
«bbero immensamente alla pro- 


ro e ad as 









‘astellranco come fuoco dal qua- 
e dette linee avrebbero ad ircadiare, e 





della luaghezza di circa 


rebbe per Camposampie- 
ad "33 





quali valgano a mettere in luce | g! 
rado reale d'importanza che a ciascheduno di 
appartiene facenogii toccare con mano gli 
‘aotoggi del non ne avere tenuto il sufficiente 


ino da 


grande inferiorità, è 
i i bambioi la pos- 


incora da idea idea. 


solisfszione di va suo 
na preghiera. E co uno 
dei modi più naturali per farsi iuterrogare dal 

Gli si dice 


"| Con questo progetto Padova e con 
essa Ferrara e Rovigo, coi fertili loro t 
sarebbero posti in diretta comuni- 











via, il che sarà per giovare grandemen- 
te alla” prosperità dî quelle Provincie in cui 
abbondano ì prodotti ag.icoli e bisoguano 
d'uno sfogo ai grandi mercati oltramonta- 
ni ed alle poco fertili vallate dell’ Adige e 
del Piave. 

Vicenza sarebbe a 
© | ed alla Pontebba di 














ata a Treviso 


a 


rieste-Trento, potrà arrivare a questo 
porto colla percorrenza di soli chil. 196, | 
a luogo dei chil. 265 che la separano at- | 
tualmente passando per Mestre e Gorizia, 
con un risparmio quindi di chil. 69 (2), 
risparmio che estenderebbe la sua influen- 
za a tutte le provenienze da Milano e da 
Verona dirette a Trieste e darebbe a quel | 
tronco un'importanza di primo ordine. Sa- | 
N carta a questo modo sodisfatte anche | 
ile giuste esigenze di Camposampiero e di | 

Cittadella. o ni | 

"Treviso andando direttamente a Tren- 
to per Castelfranco accederebbe al Bren- 
nero con una diminuzione sensi 
di chil. 85 (3). 

, È finalmente Belluno e con esso il 
Cadore scendendo dritti a Castelfranco coi 
importantissimi di legnami 
stiame potranno da ivi | 
diramarli tanto sopra Venezia per Mestre, | 
quanto sopra Bologna e la Penisola per | 
'adova, sulla Lombardia ed il Piemonte 
icenza, ed al Brennero per Trento. 
Basta un’ occhiata superficiale alla 
carta per rilevare a colpo d' occhio i van- 
ggi che questa rete sarebbe per portai 
[mera regione che giace 

tra l' Adige e l' Adriatico. 

Ma perchè una Compagnia finanzia- 
ria possa sobbarearsi al grave impegno 
della costruzione di tutto questo gruppo 

6) chilometri, le quali 
lerebbero la spesa effettiva di oltre 














sima | 
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(1) Treviso — Mestre 
Vicenza — Mestre 





———— chil. 80 
Treviso — Castelfranco» 26 
Castelfranco — Vicenza » 32 










(a 
Treviso — Trieste 





icenza — Treviso chil. 80 
» 185 
Chil. 265 








CaskIfranco — Montebe!- 











(3) Treviso — Castelfran- 
co. . ._- - chil 26 
Castelfranco — Trento . 


Treviso — Vicenza . 
Vicenza — Verona 
Verona — Trento . 


- al 








mente di chil. 20 correrebbe direttamente ? 120 
to | a Treviso. In tutto circa chil. 159. 


d 22 (1) e rag-|lerzo circa al 
La | giungendo a Montebelluna la grande arte- | 












ni , è necessario che Governo, 
Prov Comuni ed industriali concor- 
rano ad alleviarne la spesa e garaî 
un prodolto n 

Venezia e Trieste sono le città 




















I metà, per ragioni di 
di costo delle linee e per il titolo che 
difficilmente il Governo austriaco 
dotto a promettere garanzia 
dovrebbe  fraternamente dividersi per un 
trentino, colla 
Valsugana e pel resto fra le sei 
teressate di Vicenza, Padova, Venezia 
Treviso, Belluno ed Udine, in relazione ai 
ispettivi vantaggi. Nè credo sarà difficile 
ad un Consorzio, nel quale entrino le i 
portanti città sopra nominate e le minori 
e pur rieche di prodolti agricoli e di in- 
strie di Palmanova, di Latisana di Por- 
togruaro, di Motta, di Oderzo, di San Do- 
à, di Montebelluna, di Asolo, di Bassano, 
Valstagno, di Castelfranco, di Noale, di 
mposampiero, di Cittadella e di Feltre, 
il raccogliere ua milione circa di fiorini 
onde raggiungere l'e 
E credo inoltre fermamente che i 
spellivi Gov 













































tarla con tull' è e le fa 
cilitazioni possibili considerando l' immenso 
vantaggio che sarà e alle Provi 
cie solcate dalle nuove linee ed allo + 
luppo del commercio internazionale e delle 

peltive marine. È questa mia convin- 
zione è avvalorata tanto più dalle consi- 
derazioni fatte nella prima parte di qu 
ste Note intorno ai titoli della Venezia 
per essere aiutata ne! suo sviluppo ferro- 
viario, e dalle relazioni politiche dei due 
Governi, tendenti con premuroso accordo 
a legare strettamente ed a favorire | in 

mento dei siech 
non varranno nelle sfere mivisteri 
date naturalmente da viste superiori ad 
mpedirne l'effettuazione, gli ostacoli che 
non manche i farvi sorgere interes- 
si particolari o di campanile, che si ere- 
deranno offesi dalla stessa 


ATTI UFFIZIALI 

IL R PROVVEDITORE AGLI 
per la Provincia di Venezia. 

Visto il Decreto del ministro della publ 
istruzione del 5 corrente mese; 

Visto il Regolamento per gli esami 


liceale, approvato con R. Decreto 3 maggio 1872, 
N. 807, 














































































Notifica 
che il giorno 47 del prossimo mese di ottobre, 
alle ore 9 ant. precise, nei due RI 6 
nasii Marco Polo e Marco Foscarini, si aprirà 
una sessione straordinaria di esami di licenza 
liceale pec coloro che fallirono o non compirono 
le prove nel passato luglio, © che per motivi le- 
gitumi noa poterono profitiare della sessione or- 
dinaria. 

Gli esimi in iseritto saranno dati nei giorni 
e nell'ordine seguent 
Lettere italiame — Giovedì 
Lettere | 














47 ottobre p. v. 
— Sabato 19» 
Lingua greca — Lunedì 21 » 
Materati: — Mercoledì 23 . 

Le prove orali comincieranno il giorno 25 
di detto mese, e continueranno con quell’ ordine 
ele ii atrio asceti 














mi non solo saranno per a:- | 
nterosi la proposta, ma saran- | 





che verrà fissato dai presidenti delle Commissioni 
esaminatrici. 
Venezia, addì 15 settembre 1872. 
Il R. Provveditore, A. Cima. 


ITALIA 
L' Opinione scrive in data di Roma 48: 
Oggi, 18, si è riunita la R. Commissione di 
risanamento dell'A rano presenti i 
signori Gadda, 
te, Ponzi, Cupevari, Carpe 
Pericoli Giovanni, Pericoli Pietro, Mazzole» 
ri, Pareto, Regnoli e Ferri, menbri, e Berin 
gnolli, segretario, Lo scopo della riunione era di 
discutere i due progetti di legge sulla censua- 
zione della masomorta e sulla istitu: dei 
Consorzi di prosciugamento. 
scussione assunto groudi 
la proposta di rimandare 
nella speranza che giungeranno an- 
che gli altri membri della Commissione, ai queli 
si rionovò l'invito con dispageio telegrafico. 


GERMANIA 


L' Aligemeine Zeitung pubblica il Decreto, 
emanato nou ha guari ia Ministero dell'interno 
di Baviera, relativo all’ applicazione della legge 
contro i Gesuiti in Baviera : 
Ai membri dell'Ocdiae della Compagaia di 
nun dev'essere permesso l'esercizio del- 
vi a del loro Ordive ( OrdentAdligheit), su- 
tto pelia Scuola e nella Chiesa, Gli Isili 
Jell' Ordine dell: Compagnia di Gesù nou si de 
| wono, iu verun caso, tollerare, Ai membri non 
Bavaresi dell Ordine non è permesso, nella re- 
la Nessun gesuita 
coutorivemento 



















Avendo per 

































| l'impero e dello Stato; ogui dom soda di tal falla, 





| © Le disposizioni necessarie per l' applicazione 

delia legge nei 
| da | Ordwe della Compa: 
| presa dalle Autorità distrettuali di Polizia, colla 
| Autorità 















designare, accordata dal $ 2° della legi 
Iretw 0 una località come luogo fisso di s0g- 
giorno, dev” it re 
| spettiso membro dell' O. dine non iu 
| grado di scegliere esso stesso ocalità, 
Vieiata. Di tutti i , ia cui, dei membri 
| stramerì det suddetto Ordive venissero espulsi, 
























lo a membri indigeni venisse fissato un. dato 
luogo 0 vietato un dato altro , dev' essere fatto 
porto, corsedato del nome e dello 





condizioni personali delle persone colpite da co- 
teste misure, al Ministero dell'interno. Il Regio 
Guverno deve immediatamente procedere, e co 
municare, a tutte le Autorità distrettuali di Po 
lizia, copia della presente. Per ordine di S. M. 
il Re. 

Monaco, ecc. 








Lutz. — Pleufer. 
SPAGNA 


1 diarii spagnuoli del 9, giunti quest'oggi, 
ci recauo il risultato totele del.e elezioni dei se- 
natori, ch'è il sesuente 

tiad.cali, 144; federali, 16 ; conservatori, 12; 
indipendenti © fueristi, 7; alfonsia, 5. Totale, 184, 
cano 16 sesatori, che sono quelli di 
Huesca a Cadice, dove non vi è stata zione, 
e quelli delle Canarie © Portorico, il cui risul- 
1a è ancora noto. 

Fra i senatori eletti, vi sono 18 genera 
dell'esercito e dell’ armata, seoza contare Mere- 
lo; e sono Espartero, Cordova, Alaminos, Primo 
de Rivera, Pieltsiu , Peralta , A.lende, Ametller, 
Elio, Mart Soctas, Milaus, Sunith, 
rive, Gamiade, ed 1 marioi Ache, Oreiro © Lar- 
rigada. 

Sono Senatori, secondo i 
zioni, i s-gueuti ex-ministri: Espartero, Barza- 
nallana, S.lnmanca, Cordova, Calatrava, Fi 
rola, E.copera, Madrazo, Calderou Collautes, Pi 
n ius] 


















risuliati delle ele- 









(come sbbia di già una certa famiglierità col- 
la topografia della città ): Senti bambino, do- 
mani io devo sudare, precisa 
giorno, dal tal puato al tal aliro, ma non vor- 
tei proprio pigharmi sole; che sirade mi consi 
lì a tenere? Il bambivo tutto al più potrà co: 
Sizliare ad evitare le piazze, 0 i campi come qui 
A Venezia si chiamano, e a cercare ì vicoli più 
stretti. La maestra può per altro domandare 
i | schiarimenti e additando una di quelle che a Ve 
nezia si chiamano fondamente, e s Firenze Lang” 
l | Arni, e in Francia quais, potrebbe dire: Chi sa 
mo se qui a mezzogiorno ci batta sole? Se non 
- | fosse, la sarebbe una bellezza a preudere di qui, 
più drilta e più aperta. Il bambino ri- 
sponderà qualche cosa che più o meno espri- 
- | werà questa idea, cioè di doverne domandare a 
chi sta da quelle parti. Eppure, deve soggiungere 
la maestra con furberia, anche senza doman- 
dare a nessuno, ma semplicemente guardando | 
questa carta, si deve capire se alla tal ora (deto, | 
- | ma questo non occorre nemmeno dirlo, che sia | 
una bella giornata ) ci batte o non ci batte il | 
sole. Senza nessua dubbio il bambino che sia ri- 
masto attento fin qui, domanda: E come si | 
può capir ciò da questa carta ? Allora gli si spie- | 
ga come, per sapere a qual ora il sole batta in 
una facciata, non occorra di saper altro se non 
A qual puoto cotesta sia rivolta; gli si fa vedere 
la casa portandolo in giro attorno le stanze del 
piano della sceola, se questa per fortuna non | 
bbia da nessuna parte fabbricati a ridosso, e | 
1 sì dice: Vedi questa stanza che alle 12 ha | 
tl sole che la batte? Si chiama a mezzogiorno, 
quest'altra nella quale entra alle 7 si chiama di | 


























ponente, e quella Il contro che lo avrà domet- 
tine, come vedrai, si chiama di levante. Ciò po- 
sto si fa un passo indietro, si piglia un foglio 
bianco, e ai quattro lati si fa che il bambino 
metta Dome mezzogiorno, ponente, levante, ira- 
moataua. Non sapendo egli scrisere, questa segua- 











laziove può essere fatta con quattro ostie, una do- 
rata che rappresenti il mezzogiorno, una cenero- 
Je 





Ja 





gnola che rappresenti mezzanotte, uu 
l'alba che rappreseuti il levante, | 
come il tramonto che rappresenti il ponente. 
C.sì preparato il foglio nou c'è che da dire al 
bambino: riprendi ua po' i tuoi stecchini e ri- 
fa la pianta del:a scuola precisamente come l' 

soltanto avverti che queste stauze do- 



















quelie nelle quali il sol» entra 
ti riusciranno presso a poco rivolte all’ obbiadivo 
bianco, e quelle del tramonto all’arancio. La cosa 
è semplice, e al bambino la c'entra senza di'- 
ficoltà. 

Fatto e rifatto assai volle questo lavoro, la 
maestra piglia un altro obbisdino d'oro e lo at 
tacca al lato di Mezzugiorao della carta, poi dice 
al bambino: Ti senti di attaccare gli altri tre 
da te? — Egli, che ha sott' occhio l altro foglio 
coi quattro obbiadini gia attaccati, lo fa_ senza 
esitazione, e con questo ha la sua topografia per 
fettamente orieotata. — Allora è da tornare di 
proposito all'antica domsuda: La via tale a 
Mezzogiorno sarà battuta dal sole? — Se il bam- 
bino esiterà a rispondere, la maestra, senza 
faticorgli la mente, s' appellerà all'occhio suo e 
gli dirà: Guarda uo po’, bambino mio, nella 




















pianta che tu hai fatto, quali sono le stanze che 
hanno il sole a Mezzogiorno? Quelle che guar- 
dano l'ubbiadino d'oro, rispondera lui. Ebbene, 
soggiuogerà ella, a che obbiadino fuccia 
la strada di cui ti chivdevo io? — Di quello a- 
rancio, per esempio, risponderà il bombiuo. Eb- 
bene, replicherà di riucalzo la maestra, a che ora 
batte il sole nelle stauze della scuola che guardano 
all'ubbiadiuo arancio, cioè a ponente ? Alle set- 
te risponderà egli se la domauda gli è fatta in 
estate, e alle quattro se la gli è fatta in iu- 
verno, e, aiutato un po’, eggiuugerà conchivden- 
do: la strada della quale domavdavi è a ponen- 
te, e, meno che nelle ore tarde, tu ci puoi pas- 
sare benissimo. 
lo, a forza di chiarezza, di pozien- 
portare il bambino da sè 
è un pezzo, proprio 
un gran pezzo avanti. Ma appunto per ciò bisugoa 
contentarsi e lasciar tempo alla digestione mo- 
rale. Troppo moto in avanli guasterebbe, è il 
caso piuttosto di quaiche considerazione retro- 
spettiva e di una grande quantita di esempietti 
e di piccoli problemi con passaggi dalla 
al terreno e dal terreno alla carta, condu 
cioè i bambini un giorno a fare delle pass 
stabilite prima sulla corta, un altro a forle 
‘a indicare sulla carta colla punta di uu 
via percorsa e descriverne le svclie 
jeuti di direzione e possibil- 
la destra e sinistra. ma 
tana, mezzodi. Quando 
inche più” settimane il but- 
















































levante, ponente, 
dopo una, due ed 
bido sin impratichito delle quattro pleghe e !e 
abbia famigliari percorrendo la carta; egli teu» 













































reca o e cr 





| 
é 
li 


| 
i 
Il 





cioè: il prioci- | 
luca di Fernan-Nunez, conte di 
e Eocinas, i marchesi di Pe- 





alamaoca, Barzanatlan:, Torre-Orgàz, Val- | bil 


Legarda,-Mudela, Villa» 
maria, Roca-Verde, Almanzora, Casa Scoane, Ca- 
tariego « il visconte di Santo Domingo \ 

fe ne sono 41 nel concetto di ex costituen- 
ti, 6 in quello di maggiori contribuenti, 3 retto- 
ri' di Uoiversità, un ispettore generale di minie- | 
re e due come alcadi di città d' più di treota- 
mila anime. 

i consiglieri di Stato elelti senatori sono : 
Espaua, Balart, Alonso, Esaso, Moreno Lopez, 
Colati Lasala. 

I che esercitano ceriche diploma- 
tiche sono Olozaga , Fernandez de los Rios, A- 
squerino, Pereira , Îerrerus de Tejala e Esco- 
sure 






















Nel Sen 
scovo di Almeria, e due sacerdo 


TURCHIA 


Un dispaccio c' informò questi ultimi giorni 
che il Suli ha ricusato di ricevere i delegati 
Eco la spiegazione del dispaccio : 
nocilo Nik dilch, prim» avutante di 
campo del Pcincipe Milan, venne a Costantiuopoli, 
latore d'uoa lettera autogrofa del suo Sovrano, 
che notifica la ità ed il suo avveni» 
mento al Sultano. N 
e senza dubbio, il feci 


non vi è che ua prelato e Ve 
Castro e Bardon. 























apposta, a Gemil pascià, 
ministro degli affari stranieri, che ricusò di ri- 
cevere il sig. Nikolitch, allegando che la Sublime 
Porta non poteva trallare su piede d' eguaglian- 
za cul Priacipe serbo, suo vassallo. Il delegato 
serbo fu dunque riuviato dinanzi al Grauvisir, 
cioè, al Diparumento degli affari interni. 























, perchè 
pendenza completa 
do in Serbia 








Ani — leri, a lieto ri 
del 20 wettembre, la Piazza di S. Marco fu si 
ordinariamente illuminata a cura del Municipio 
e fu rallegrata dalla banda musicale, che inco- 
minciò e fiuì colla fanfara reale. 










pri te generale comunica una lettera 
dei sigaori Ghiringhelli e Maller, i nella 
loro qualità di rappresentanti del 

liaga fanno nota la iniziativa presa il 31 luglio 
decorso a Ginevra dal Congresso degl’ insegnanti 
mond, per la creazione d' una 
pedagogica universale e domandano che 
pi I Congresso di pronunciare in massima 
la sua adesione alla suacceonata oluzione. 
Messa ai voti è approvata a maggiori 

Quindi aperta 2a : 

Co1 triplice acclamazione venne mandato 
ua saluto a Roma per l'naniversario della sua 
liberazione. 

Dopo di che, furono approvati i seguenti 
ordini del giorno: 

Sezione IL. 4. (prop. Fusco). Il Congresso fa 
voti perchè la divisione delle materie d' inse- 
gonmento cominci dalla quarta classe giona- 

















, (prop. Comba): Che dopo alcuni anni di 
lodevole esercizio sia resa stobile la. posizione 
degli incaricati e reggenti nelle Scuole secon- 
darie. 
Sezione IL ( relat. Piperno). Il Congresso e- 
ime il voto che giova conservare il. duplice 
attuale carattere di Scuole secondarie e spe- 
ciali. 
(rel. Errera. ) 4. Agl' Istituti teonici giova 
conservare il duplice attuale carattere di Scuole 
secondarie e S:uole speciali. 

















il desiderio: che 








tti progri 
bisogoi delle industrie locali, 
industrie si svolgono, 
fatto in qualche Istituto 












ome ludesolmente 
trepico d' Italk 





50 vota perchè si provvegga in 
d so di costru- 

letti alla edilizia. 
vngresso fa voti perchè 
e nelle sewole di 











tecnici colle scrole summentovate. 

{ prop. Poggio). ll Congresso fa voti perchè 
le Scuole lecuiche e gl' Istituti siano relti da una 
medesima direzione centrale, affiachè la istru- 
zione tecnica abbia tutta un medesimo indirizzo. 

Sezione III (rel. Pertusati). Il Congresso re- 
gota degoa di grande considerazione la proposta 

lite», e fa voti perchè se ne occupino i pen. 
satori italiani ed anche il Congresso prossimo; 
invita poi il Politeo a presentare le proprie idee 
in una Relazione apposita da stamparsi negli atti. 

Sezione | (rel. Soi 1. lì Congresso fa 
voti che nel Consiglio scol 









tirà il bisogno di descrivere qualche svolta che 
sia di fatto un cambiamento di direzione, che 
guarda per es. nè precisamente a Miezzo- 





giorno, nè precisamente a Levaote. Allora sarà 
il caso di parlare di greco, di scirocco, di libec- 
cio e di maestro. Questi nuovi nomi non saran- 
no per lui nuovi pesi alla memoria, ma veri e 
così si sa- 





propri: aiuti al linguaggio, perchè 
presentati da sè. Deve veni 

meato in cui domandi lui 0 
me esprimere una direzione intermedia fra due 
plaghe, se qui uo nome il 
quale scusi la atca di nominare l'una e l'alte 
plaghe, solo per dire che non si è audati preci 

sate nè verso questa nè verso quella. La ri- | 
aposta consiste nell'applicare al foglio altri quat- 
teo tibbiada appliatzio loro i nomi proprii. La 
rosa dei venti è bella e compiuta ed intesa nel | 
suo concelto e nei suoi usi. Quando il bambino | 
conosca di già la sua città e trovi in essa la | 
sua casa, la sua scuola, e tuiti gli altri posti che | 
più o meno lo interessano, egli troverà presti 
simo in una carta provinciale la sua città, il 
paesello in cui villeggia, la collina che percorre 
correndo. la ferrata che lo ha portato sul luogo 
ii jume, il torrente, 


































campagoa dopo ottenuta qualche 
descrizione di una percorrenza | 
qui pure il quesito sta in ciò che 
i sensi aiutino l'intelligenza, e che la carta 
graadissima scala, e non situata in posizione verti- 
dale, così che comincia già ad offendere il senso 
e quindi a confondere l’idea, perchè contraddit- 
toria al fatto. 

La carta dev' essere, come ho detto anche | 

























prestis- | la metti N? Su, su, sopra Ancona! Fra questi 















che. 

3. Li ottavo Crnfremo riazova di roto ga 
espresso nel quioto di va, perchè vengano 
presto pareggiati gli stipendi delle maestre a quel- 
i dei maestri. 

4. Il Coogresso fa voti perchè si renda al 
più presto obbligatorio” insegoamento nelle cai 
ceri, e manda uv saluto di gratitudine a quelli 
che in aleuoi luoghi fondarono siffatte scuole e 
vi pigliano parte. 

Deposta poi sul banco della Presidenza la 

ole propusta, essa pure venne approvata. 

Affinchè il voto testè espresso dall’ Assem- 
blea sulla proposta del prof. Politeo abbia ad es- 
sere iradotto în pratica nel prossimo Congresso, 
l'Assemblea esprime il desiderio che la Rela- 
zione del Politoo sia pubblicata anche a parte, 









I ( rel. Belluzzi. ) 


desli adulti si porrà un 

a rendere imme- 
diatamente utile l'ammaestrameato, foodandolo 
essenzialmente pel costeggio. 

2. Goserno, Provincia, Comuni , Società 0- 
peraie, legbe d'istruzione, ecc. coucorravo a spen- 
dere quanto è necessario per avere ovunque boo. 
ne Scuole per gli adulti e per dare agli inse- 
gnanti un' equa retribuzione. 

3. L'insegnamento sia dato con metodo ve- 
ramente pratico, lenendo calcolo della differenza 
che corre tra l'insegnamento al fanciullo ed al- 
l'adulto, e classificando le Scuole nel modo più 
che possibile preciso. 

4. Alcune Deputazioni dei più ragguardevoli 
artigiani del luogo corrispondano coi capi delle 
botteghe per verificare le assenze dei giovani. 

3. la ogni Scuola di adulti sì maschile che 
femminile, uno degli insegoanti narri popolar- 
mente la storia del'a nostra redenzione, e quella 
dei nostri martiri, spiegand di semplicis- 

che deri- 























bere istituzioni ; pat popolo 
de' suoi commenti opportunamente le 
leggi più segnalate, e, in una parola, spieghi fa- 
liarmente ai suoi alunni il vangelo della pa- 
tria, come il sacerdote fa per quello di Dio. 

6. Le Scuole serali in quanto tendano alla 
istruzione degli adulti avalfabeti e a continuare 
ai giovanetti l'istruzione che ricevettero nelle 
Scuole elementari, devono dividersi possibilmente 
in Scuole di adol'scenti e Scuole di adulti, con 
metodi appropriati a ciascuna Sezione. 

7. Nelle Scuole complementari 0. suppletive 
abbiavi pure una parte conveniente, il disegno e 
il canto corale. 














Quindi il presideate comunica i telegrammi 
Alessandro Manzoni, Tommaseo, Giuo Capponi 
vadolfo, coi quali quegli uomini illustri riogra- 





ziano il Conzresso 

saluti ed auguri. 
Dopo di che la seduta è levata , essendosi 

aonunziato un' alira seduta straordinaria per 


averli ricordati e mandano 


mattioa nella seduta plenari 
straordinaria , il presidente diede alcune comu- 
zioni : quiadi il Cougresso approvò i seguenti 
del giorno : 
Sezione Il e Il riunite ( rel. Ghinazzi 
4. Gli esami di promozione si facciano in- 
dividualmente alla presenza della scolaresca , 
del preside dell'Istituto e di un professore da 
















votazione di questi esami si tenga 
portati nell'esame, 


anno, ie. 
3. Si accordì l' esame di riparazione anche 
luani che non riescono nell'esame d'am- 
miss one. 
Altre prososte che furono approvate : 
(prop. Zambelli.) Si {1 voti perchè sui libri 
di teso, si occupi il prossimo Congresso  peda- 
gogico. 
(prop. Bianchi.) Si rip. 
dizione dei maestri venga miglio 
(proponente avv. Boud) che 
intero aile Provincie venete e maatovai 
quella parte della legge 13 novembre 1834, re 
latva al istruzione elementare, che non venne 



















il Regolamento 15 settembre 1870. 
il presidente da ultimo comunica che alcune 
signore sì unirono in Comitato per raccogliere | 
offerte di biancherie ecc. pel Collegio convitto | 
' Questa notizia fu accolta con acclama- | 





ione. 
Dopo di che, la seduta venne disciolia. | 


Seduta finale. — Oggi, nel'a seduta fi- | 
nale, dopo una splendida siutesi di tutti i lavori del 
Cougresso pedagogico fatta dal comm. Fusco, e 
la relazione del giudizio del Giurì per la mostra 
didattica presentata dal professor Minotto, si pro- 
cedette alla proclamazione e distribuzione dei 


premi. 
Terminata la distribuzione dei premii del 
Le Ia Rea AT cr 





| pedogogi 


zini — 13. Verona, R. Scuola tecni 
| Onorevoli menzioni. — 1. Ago 
rurale — 2. Ariano, Scuola elementare 


lano, 
sidenza un premio d' 
iù 7 bambino, e 





manuale 





i 
sfuggita nel discors» d 
essere bensì vero che il 
permise che le Scuole ri 
non ritardarne la ri 
uovo anno scolastico, ma che ave' 
permeltere che si riaprissero per 1! 
raote il Congresso. 











di Milano sopra il concorso aperto del‘ 























Dopo di ciò fu approvato che la Giunta e- 
secotiva deleghi il giudizio inappellabile della 
classe XII dell' Esposizione ad uo nuovo giurì. 

Venue scelia a sede del futuro Congresso da 


tenersi nel 1%74 la città di Bologna. 
1 prof. Somasca salutò e riagraziò 


Venezia 


in nome di Milano città dove s' iniziarono i Con- 


gressi pedagogici. 

Il cav. Cima propose 
cav. A. Parato che donò due ca 
di L. 100 a due maestri rureli 

Finalmente il presidente proclamò 
I° VIII Coogresso pedagogico, riograziando 
tando i convenuti, e proponendo un Vit 
torio Emanuele, simbolo d'ogoi gra: 
zionale. 








vo ringraziamento al 
Ile nominali 
Venezia. 


chiuso 







Colle più graudi acclamazioni al nome del 





Re, la seduta venne quindi levati 


— Ecco, come fu pubblicata oggi e distribuita, 


la lista dei 


premii concessi nella IV Esposizione 


didattica dall' VIII Congresso pedagogico in Vene- 


zia, oggi proclamati : 
MepicLie ar Mov. — D' argento 
— Roma. 


dorata 


Medaglie d' argento. — Verona e Corpi Santi 








di Milano. 
Chasse IL Medaglie d'argento. 4. Du Jardio 
Giuvanni. È 
Medaglie di rame. — 4. Gamba prof. Luigi, 
dirett. della R. Seuola tecnica di Padova. 
Onorevoli menzioni. — 1. Cucumazzo prof. 
Francesco. 
Classe IL — Medaglie d'agento. — 4. R. 


Scuola tecnica S. Stin, Venezi 
Medagli 





Felice, Venezia — 4 
, Lonigo — 5. R. 
6 





Margherita, 
na — 7. Cucumazzo 





di rame. — f. Dazzi Pietro, Fi- 
Le gr Francesco, Belluno — 3. R. 


Scuola 
Istituto 





£ 
Onorevoli menzioni. — 4, Nicolosi Giovanni 





ca di Piacenza — 3. 
Fireoze — 6. Scuola con. fammi 
— 7. Scuole elem. urbane di Padova — 8. 





2. Scuole elem. com. Lugobo: 
3. Scuol 


di 


io 
Scuole 


urbane di Ferrara — 9. R. Scuola tecoica di 








Finale d' 
della Colonia italiana 
12 ci 


io Alessandri 








— 10. Scuole elementari maschili di 
milia — f1. Scuola tecnica ed elem. 
d'Egitto — 

‘uola norm. femm. di Venezia — 13. 
Scuole elemeutari urbane maschili a S. Semuele 


e S. Silvestro e f mminili a' Ss. Avostoli di Vene. 





zi 
di Venezia. 
Casse Ill. — Medaglie d' argi 









legio priv: 
mentari — 8, Veaezia, Scuola tesa 


Verona, S-uale elemen'ari femmiarlì comun li. 


Medaglie di rame. — 4. Alessandri 
gitto Collegi 
Treviso — 3 B: 
schile an 
di Tora» — 5. Doa.telli Giuseppe di 








aglio. Scu 


ento. — 
De Combi 


— 14. Scuola comunale superiore femminile 


1. Prof 
an. 


a de 


sano — 2 Bad» Vincenzo di 
elementara ma- 
ssa al Giagasio — 4. Comba E igeaio 


Verona 


— 6. Feltre, Scudi comunale femminile — 7. 





emini Corrado — 8. Scarabe'li Igu 
9. Schio, Scuole comunali femminili — 
rino, Scuola complemeatare femmicile 





Azio — 
10. To 
Al 


Tozzi Paolo, Napoh — 12. Udine, Istituto Gau- 















— 3. Rari, Scuola del maestro Diana 
luoo, S-uola femmi 








tituto Garera — 7. Cirò, Scu 
maschile — 8. Colozoa Veneta, Set 





Scuola 
jaschile 
4. Bel 


urbana — 5. Burano, 
| Scuola femmioile e maschile — 6. Catanzaro, 






tare maschile — 9. Corte maggiore, Scuole co- 


— 10. 





munali maschile e femmi 
Scuola normale mase. — 1 
le — 12. Gorgoglione, Scuola maschile — 





Firenze, 
inzaso, Scuola rura- 


43. M 









peri 








| Scuole festi 

| Scuole elementari femmioili — 16. Molfetta, 
Scuola secale degli operai — 17. Monselise, 
Scuo!a elementare femminite — 18. Montello , 





Scuole elementari femmiaile e maschile — 19. 
Murano, Scuola elemsatare maggiore Smminle 
— 20. Ole Scuola femminile — 21. Paler- 

oto — 22. P.dora, Scuole 


| higo, Scuola elementare masci 
Scuola elementare femminile — 
Rotondo, Scuola femminile comunale — 
maglia, Scuole comunali maschili — 30. Sor: 
| gas, S'uo!e femminili — 31. Spilimbergo, $ uo- 
fa elementare — 32 Trapani, Scuola di Santa 
Ninfa — 33 Treviso, Corso completo della 
Scuola ele neatare maschile — 34. Trevignano, 
Scuola elementare maschile — 35. Venezia, A'- 
legri prof. Carlo — 36 Venezia, Lituto Avo- 
gadro Tosi — 37. Venezia . Istituto Caldana — 
38. Venezia , Convitto e Scuole popolari Canos- 
39’ Venezia, Scuola di paleogra! 
la superiore femmina le — 41. 
Jaschili e femminili — 42. 
Agnelli Giscomo libraio editore ia Milano — 43. 
Amerigo dott. LB. — 4# Autenelli Giuseppe 
libraio-edi ore ia Venezia — 45. Barbera Ga 
sparo libraio editore Firenze 6. Bulgari 
Pavia — 47. Cantù Ign: 
Giuseppa iu Firenze — 49. De Angeli 
ice ia Milano — 50. Paggi A. libraio-e- 
renze — 51. Paesio |. Trevi 
Poggi Ulisse Firenze 
iofani — 55. Rivista filolo- 
gica, Torino — 56. Regonati Francesco — 57. 
Rode'a prof. Costantino — 58. Tedeschi prof. 
Paolo — 59. Ferrara, Scuola elementare. 

Crasse IV. — Medaglie d' argento. — 1. Pa- 
guini Cesare. 
lie di rame. 
femminile Santo Stefano di Vene: 
normale femminile iu Vevezi 
periore femminile in Venezia — 
tecnica ia Verona — 5. Scuola magi 
minile a S. Cosimo in Sulmona — 
ab. Autonio di Venezia — 7. Scuol 
femminile in P.acenza — &. Vercelli Virginio — 
9. Comba Eugenio, Torino — 40. Scuola elem. 
femm. di Piacenza. 

Onorevoli menzioni. — 1. Scuola dei SS. 
Apostoli in Venezia — 2. Istituto femmiuile Avo- 
gadro-Tosi in Venezia — 3. Istituto femmibil 
Venezia — 4. Scuola elementare rur: 
go . Scuola femminile comunale di 
Malo — 6. Scuola femminile comunale di Fel- 
tre — 7. Scuula iaschile comunale di Oderzo 
— 8, Collegio Mareschi di Treviso — 9. Scuola 
f-mmiuile comunale di Portogruaro — 10. Scuo- 
la elementare maschile di Ravenna — 11. Scuola 
elemeutare femminile di Parma 12. Scuola 
elementare dell: Siguoriue, Molfetta — 13. Scuo 
la elementare comunale femminile Molfetta — 
14. Case di sordo uti, Molfetta — 15. Collegio 
italiano iu Alessand E 16. Corsi Giu- 
seppe — 47. Braccianti A. e Giovanni di Tre 

Casse V. — Medaglie d'argento. — Nessuna. 

Medaglie di rame. — Nessuua. 

Onorevoli menzioni. — 1 Coen Colombo, 
libraio, editore, Venezia — 2. Paggi A., libraio 

Istituto femminile Caldana, 
























































































Felice, Venezia. 

Medaglie di rame. — 1. Scuola di disegno 
dei maestri dei Corpi Santi, Milano — 2 Alle 
grì Carlo, Venezia — 3. Bagnolesi Paride di Vol- 











terra — 4. Scuola serale e festiva per gli artieri 
S. Felice di Venezia — 3. Scuola tecnica a 
. Suno iu Vene: Gonvitto_ nazionale 





ini io Venezia — 7. R. Scuola tec 
tecnico De Deo 





Marco Fosc 
wiea di Pado 
(Minervino). 
Onorevoli menzioni. — 4. Castellazzi dottor 

10g. di Venezia — 2 R. Scuola tecnica 

— 3. R. Scuola tecnica di Ulioe — 
Golleti in Venezia — 5. Ginnasio tec- 












le d'argento. — 1. 
Scuola normale maschile, Corso di agricoltura, 
Bologna — 2 Montanari Autonio. 








Medaglie di rame. — Istituto Turazza, 
viso — 2 Paoleiti Giuseppe di Venezia — 
Uttini P. C., Pincenza — 4. Asilo Rena Vecchia 


ia Trieste — 5. Asilo a S. Marziale in Venezia 
— 6. Giardioo d'Iofanzia SS. Apostoli in Ve 
pezia. 


— 1. Comizio agrario 
Vene- 









prima, in grandissime proporzioni, stesa sul pa 
vimento, tracciata appena. La sola idrografia, i 
soli avvallamenti devono essere segnati molto di- 
si Le città, le borgate, ì monti, le colline, 
tutto ciò che si eleva dal suolo, sia poi indi- | 
gato a posto con solidi rappresentativi sopra la 
liuea che ne segua la direzione. Date, per e- 














dicazione della maestra, mon! 
altra parte di paese. È un gi 
iverlire ; e accompagnato dalle descri- | 
zioni e dalle storie che può raccontare la mae- | 

fa, è la più feconda delle istruzioni. — Dopo | 
un certo numero di volte, i bambini lo fanno 
quasi da sè il lavoro. A te Milano, mettilo a po- | 
sto, dirà la maestra ad uno; poi ad un altro; | 
a te Venezia: dove me la metti? sull’ Adriatico, | 
va bene! ma non Il... dove starà Brindisi, se 

















discorsi non c'è dubbiv che qualche bambino 
abbassa e mette lui il dito sul Golfo adriatico, 
nel vero posto. La memoria, segnatamente locale, 
è tanta nei baml 
luri, abilmente vai 







ito, colesto giuoco, i bambini 
mo, dato un semplice contorno 








da sè la rappresentazione topografica © corogra- | 








ria sarà poi bello mostrare ai 
più celebri nell 

ta € infiorata dal racconto. 1 
restano proprio a bocca aperta dinanzi 















bambi 


storia. La geografia 


bambioi 
agli 





meni raccontatori ; essi li adorano, e tutto ciò 





che si connette 
mente scritto nelle tenere menti. Le citti 
tutte la loro storia, la leggenda, 





tando storici, croni: 





costumi, gli 
aneddoti, mille infinite e care singolarità. Sîrut- 
ed anche novellieri, per- 


racconti rimane incancellabil- 


chè no? c'è da interessare infinitamente i bam- 


bini, c' è da farli destare la mattina due 
ma dall’impazienza di tornare a scuola. 

storia dei commercii, delle iv 
delle sumnze porte subito, pur troppo, 





strettamente 






tutto ciò ch'è stato loro mostrato 
sa. E anche tutto ciò senza affaticare la 


luoghi ricordano i fatti; laonde, 








ore pri- 


lustrie e 
puella 


guerre. 
Ecco che il discorso rientra da sè nella parte 


appunto 
! Per poche settimane che | intorno alla geografia d' Italia alta, et bas- 


da esterno, | ria, senza aflaticarla, dico, ma aiutandola assai, 
seguato col gesso sul palchelto, completeranno | perchè in seguito i fatti ricordano i luoghi, e i 


fica, senza dimenticare una sola delle cose notabili. | conosceoza per sì varii mezzi acquisita bisogoa 
dimenticarne non una, ma due, tre, anzi, delle 


ue: | 


catene di conoscenze, alle quali ciascuna 





stret- 
























sogoa e poi 
spalle. Fo un esempio pratico. la un giornale 
daltico italiano di molta importanza c'è una 
pai quale tratta appunto dell: 
insegnare la geografia. Quivi è cominciato dalla 
fa, cioè fatto il viaggio a rovescio del- 

"eg nio di 

quando dico ignoto, dico tale non solo 
bambino, ma in parte anche pel maestro e pa 
tutti i maeatri del suo maestro. La cosmografia 
è fatta di matematica e di fisica, entrambi mon- 


ignoto 








ipotetica, 0 per lo meno molto contestata. 
Da tale errore fondamentale, che conseguen- 
za ne viene? Una prii Ja, quella che la mae 
stra non parlerà mai chiaro, perchè per chiaro 
parlare bisogna chiaro sapere, e difdcilmente sarà 
chiaro alla msestra elementare ciò che allo Schiap- 
pirelli forse ancora non è. latenderà poi il bim- 
ino 
egual 











fi 
No, certo, e nondimeno gli esami li farà 
Imente facendo ia questo lavoro sottentrare 






icendogli cl 


alla ragione, ma contro, 
| è che si regga ma all'opposto è che va, e se mai 


perchè non 
















tate ai gradi trascendeatali, e la seconda molto | 





| leiti 





elementare fem- 








| minile in Vi 
mile ti S. Stefano in Venezia — 5. Scuola 
elementare femminile di Formosa in 


ri 
Venezia — 6. Scuola elementare femminile di 
$$. Apostoli in Venezie — 7. Moro Elena di Ve 
ferita L- 8. Scuola normale femminile di Ve- 


i menzioni. — 1. Scuola. normale 
diiano —= 2 Scuola delle Dome- 
"= 3. Seul iareelitica di Fi 





Dolcetta, Castelfranco — 8. Scuola comunale in 
Via Vescovado, Padovi 
lesiane io Vene: 





10. Scuole comunali di 
11. Scuole comui a S. Cassiano di 

— 12. Scuole elementa: femminili di 
23. Scuole elemeotari femminili di 
Xituto privato femminile Zeri di 
Franceschi Amalia di Valdagno — 










Angeli 
femm. 
Portogruai 
lesell 

DI 8. Cassan in Val di Rosa — 25. Di Murano 








28, Di Verona — 27. Di Bassano — 28. Di Ros- 
sa00 — 29. Di Chioggia — 30. Scuola norm. 
elem. femm. di Piacenza — 31. Scuola com. 
fem. di Piacenza — 32. Di Padova — 33. Scuu- 


la elem. femm. di Molfetta — 34. Casa di pena 
alla Giudecca di Venezia — 35. Collegio privato 
femm, Caldava, id. — 36. Collegio privato fem. 
Avogadro, id. — 37. Bouzio Settif@, 88. 
Tommasi Anna, id. — 39. Berti Mi 
40. Rota Elena, id.— 41. Rossi Berreti 
Rovigo — 42. Corso complementare e professio» 
nale di Torino — 42. Schallenfeld Rosalia — 44 
Thomas Fusi Emilia — 45. Municipio di Vene- 

le sue Scuole. 
Casse IX. — Medaglie d'argento. — 1. R 
Istituto di Si Periodico sordo-mut 
Istituto sordo-mute delle Canossiane di S. Alvise 
di Venezia. 

Medaglie di rame — 
dine — 2, Sordo-muti dell'Int 

Onorevoli menzioni. — 4. Scuola esterna gra- 
tuita pei sordo-muti in Venezia — 2. Istituto 
sordo-muti io Roma — 3. lo Molfetta — 4. For- 
nari prof. di Milano. 

‘asse X. — Medaglie d' argento. Nessuna. 

Medaglie di rame. — 4. Micheletti Antonio, 
di Bologua — 2. Parisini Federico , di Bologua 
— 1. Mariotti Corinne 





























— 2. Parisini Federico. 
Crasse XI. — Medaglie d'argento. Nessuna. 
rame. — 1. Corinci Nicola di 


ioni. — 4. Comparini Enrico 














Premil agli | 6i, — La So- 
cietà degl’ insegaaoti di Torino, nella dodicesima 
sua distribuzione dei premii d'incoraggiamento 

‘urali, ba, in seguito al 
yrof. Antonino Parsto, 
L. di rendita ciascuno 
del 








partecipazioni 
‘alentino di Mestre, Mantovani 
Dolo per il premio, e Bopato Sebas 

ello Amedeo e Gondolini Elisa per le 


5 pariiva dla qui alla volta di Firenze, S. A. I. 
la Granduchessa Maria di Russia. 
Era accompagnata sino alla Stazione dul 
console general: di Russia in questa città. 
Processo M 
Michielio che, c 
auoullato dall 










colla condauna a vita di Mic 
Serata dantesca. — Quella singolarità 
veneziana, ch'è il valoroso gondoliere Antonio 
Maschio, diede ieri sera un trattenimento sulla 
divina Commedia, sul Convito e sulle altre oper 
di Dante. L'uditorio al Ridotto fa scelto e nu- 
lia buona vo- 

Alighieri il no- 














Serata all’ Ap. 
annunciato, ebbe luog» ieri sera la serata al tea- 
tro Apollo a beneficio dell'Istituto Colletti. Il 
pubblico era abbastanza numeroso, e tutti 
tisti furono applauditi. 

Chiavi trovate. — Il Comune di Vene- 
zia avvisa che in Calle delle Acque fu rinvenuto 
un i .volo contenente chiavi. Chi lo avesse snor- 

potrà ricuperarlo presso il M 
cosaltesione di Senti iene presa 

La Favorita al Lido. — Progranme 
della Soirée dansante che avrà luogo il giorno 3I 
settembre, dalle ore 9 alla mezzanoti 


I. Strauss. Walz Vino, donna e canto. — 























so cui cade da ultimo la palla, non ci fi 

la lasciasto progredire il tuo viaggio, pol... 

poi... © è da fargli fare del cammino all'imma- 
, ni si 

fuori deli ‘appar 









ripete pi suo perché? Vuoi dire che ha 
pigliata senz'altro la nolizia e introdottala in 
uno dei ripostigli del suo cervello i 


” nl q 
merce acquisita di già — ini 
De "i venriioi si in altri termini vuol 





bambino vanno provocati, l'art 
del docente sta in ciò che dalla bocca di'lui non 
insegnata che quelli che pos- 

trovi 








palle — il quesito è di 
fario camminare sempre lui il bambino non di 
rio camminare un tratto, poi levarselo in collo 
e portarlo di là da un ostacolo, e rimetterlo a 
terra; così egli può toccare la meta ma non 
dare concieza di essersi arrivato da sè, nè avere 
lcuna precisa alto percorso in collo 

al pedagogo. ( Continua. ) 
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i 
R. Quest 
approp 
@ conseg 
stura di 

Le 
venzioni 
Ufazio 


Nav 
cluti mor 











going, 3 
Sede, 
mu 
UE 
mente. 
rica di 
cavalier 
commis 
L' 
gino di 
mana cl 
tasse di 


Le 

W 
mmaue 1 

E 
Mo 
tificia d 
meta d 
il Sank 
gato | 
Litolo 





(I 
tificio | 


L 
L 
alloggi 
il baro 





io via 
sconosi 
con pi 

Il 
una fe 
Lusioni 





forma 
dovrà 


no is! 
è doper 
verao 
giose 
missi 
retta 





dati 


cho p 


sario 
no il 
temp 








parte fem. 
peotare fem- 

5. Scuola 
Formosa in 
imminile di 
Elena di Ve- 
inile di Va- 


ola normale 
|delle Dome- 
litica di Fi- 
renze — 3. 
remia di Ve- 
bile a S. Gio. 
io Convitto 
comunale in 
into delle Sa- 
comunali di 
Cassiano di 
femminili di 
femminili di 
le Zeri di 









Valdaguo — 
47. Scuo 





fi. Di Murano 

28. Di Ros- 
Scuola norm, 
‘8 voli 





Casa di pena 
llegio privato 





professio- 
osalia — 44. 
ipio di Vene- 





nto. — . R 
Ho-muti — 2. 
di S. Alvise 


i Pietro di U- 
Monio. 
esterna gra- 
2. Istituto 
ta — 4. For- 





lo Nessuna. 
letti Antonio, 
di Bologua. 

otti Gorino 


ito. Nessuna. 
nei Nicola di 


perini Enrico 


ll. — La So- 
la dodicesima 
coraggiomento 
, io seguito al 
lonino Parato, 
indita ciascuno 
tri rurali del 
bbiamo a suo 


partecipazioni 
tre, Mantovani 
nato Sebastia» 
hi Elisa per le 


Areno delle ore 
irenze, S. ALL 


ione dal 
ta € 
Il processo 
o dopo che fu 
ve di Firenze 
terminò ieri 
la € di Rosa. 


lla buona vo- 
Alighieri il no- 


Com' era stato 


luto Colletti. Ml 
», e tutti gli a 


mune di Vene- 
ue fu rinvenuto 
lo avesse smar- 
lunicipio, previa 


— Programma 
go il giorno 24 


non ci fosse @ 
ggio, poi. 
mino all' imm 
bo di idee tutte 
zione 
aiuta- 


Jale, che il frutto 
viene inverso € 
no intelligente, 
ta ad vo qui 
Ro sia inculcato 
ti gli ipse dizit 
i bambini. Che 
n bambino nou 
bi dire che ha 
introdottala ia 
lo in qualità 
ri termini vuol 
} per essere una 
infecondo depo- 
provocati, l'arte 
boeca di'lui non 
e quelli che pos- 
a che si trovi 
il quesito è di 
bambino non di 
levarselo in collo 
) € rimetterlo a 


nè avere 
corso in collo 
( Continua. ) 

























2 Strauss. Polka Harità 
La mia favorita. — 4. 
l'opera Faust. — 5. 


— "6. Besozzi. Polka La Galante — 7. Strause. 
Marurka Viola mammola. — 8. Quadriglia Lan- 
. — 9. Marenco. Walz Raggi di luna. — 
10. Guog!. Polka I Principi. — 11. Strauss. Ms- 
zurka Amore ardente. —- 12. Strauss. Galop Fra 
lampi i 








tuoni. 





Bulletti 
— Dalle Guardie di P. 
decorse 24 ore due iadi 





P.2. 


Le Guardie municipali arrestarono un q 
stusute, ed un cameriere accusato di appropria» 


lella Questara del 2: 

S. furono arrestati nelle 
lui forestieri mancanti 
di recapiti e mezzi, e certo A. S. per furto do- 
mestico di alcuni effetti io danno della signora 


Melchiori. Quadriglia nel- | 
Strauss. Walz I Consorti. | 











plendideme 

il Principe Umberto, la_Princi 
| pessa Margherita, la Duchessa di Genova, e 
Duca Tommaso. Concorso immenso. 











fu incantevole; la festa alla 
didissima 





zione indebita. 3 i; "| 

he dei. renca prodiloriamente ferito sella | 2,, [° ecoedo giorno di regata vinsero; doveio, | 

testa 00 un colpo di bastone ad opera di T. O. | de! "E Battaglia. © nuovamente Fanfulla. | 
il futtoè gara fu interessantissime. 


La ferita è grave, ma nou pericolosa ; 
to Autorità giudiziaria. 
tino dell'Ispettorato delle | grammi: 
Ù — Queste Gu 
constatarono due contravvenzioni a carico di gi- | lista mi 
tovaghi in Piazza S. Marco; consegnarono alla | terno; Lubkovi 
R, Questura di Castello certo V. M. per indebita | nistero deila guerra e della giustizi 
ione di denaro a danno di certa D. A., 
è consegnarono pure all’ Ispettorato della R. Que- 





appropri 





stura di S. Marco certo B. E. per questua. 


Le stesse Guardie denunciarono 18 cuntrav- 
Regolamenti municipali. 
di Venezia. 





Uffizio dello Stato eivii 








Bullettino dei 21 settembre 1872. 


Maseite: Maschi 
cati morti 2 
tale d. 


1.— Femmine 1 
— Nati in sitri Comuni 


Matrimoni: 1. Mocellini Valentino, 


io e possidente ; celibe, con 


Giluseppina. civile, mubile 
2. Miotto Giord 
celibe, con Calzavara Anna, nubil 








3, Guadaenin Francesco, possidente, celibe, con 


chiamata Amalia, 
Salerni 









anni 

Calivo Gio. Mari 
baseleghe, — 4. Îtossi Alessandro, 
stico, di Albettone. — 5. 
enezia. 

















sunto tata | 


negoziante di carbone e legna, | grandi dificoltà che vi sono da sormontare. 


nubile. 
di anni 33, cel 





iacome 
Venezia. — 2. Squerarol Cipriano, di | 
to, calzolaio, id. — 3. Osellame detto 

i ann di, celibe, vi di 





di an 


Dose Emilio . anni 
6. Paoletti Ermolao, di avni 71, R. 
re e pens, com. id. 
| bambino al di sotto di anni 5. 
e _r__ r —». 


CORRIERE DEL MATTI 
Vi 


ia 21 settembre. 





Laggesi nell’ Italie del 19 corr. 


Sì attende domani a Roma 


Loiog, ambasciatore di Francia presso la Santa 
e. 


il sig. di 


Il Fanfulla scrive in data di Roma 


Il ministro dell’ istruzione 
mente al guardasi 
rica di Regio commissario per 











Leggesi nella Libertà in di 
Ul ministro dei la 









ri pubbli 


9: 
pubblica unita 


ili ha confermato nella ca- | 


le biblioteche il 


ucci | aggiuageadogli a secondo | 
professore Ignazio Ciampi. 

ciiloin ha dis 

ssori dell’ Università ro- | 4 
enti ai collegii dalle | 


psto che ven 


mane in Rona proveniete da Ancona. 


E più oltre 


Moiti prelati e monsiguori della Corte poo- 
tificia dal 1870 10 poi hauoo ricevuto so!o una 
Io stipendio mensile. Sappiamo ora che 
Padre ha ordinato che venga loro pa- | 
del mese di ottobre a | 


metà del 





Questa dis 
tificio di 60 mila | 










L'Arena di Vero 
L'altra sera giungeva în 





alloggio all' Albergo fratelli Cola 

di Verona I. R. luogoteneute co- 
lonnello austria 0, che si vuole) prendesse parte 
nel 1848 agli orrendi fatti di repressione in Ca 
‘a, mentre il barone S..... re- 
de' suoi parenti, abitanti nel -pa- 
luechessa Bevila 





Il barone 










A 
Friilo, veniva da quattri 
sconosciuti, percosso 
con pugni alla faccia. 
|| barone S 
usa ferita non 
tusioni alla fa 
appona avsenuto il fa 
l'Autorità politica © giudizi 
cedimento. 


















poli 


ua plico raccomandato ed 


Giorni sono si spedisa da Genova a Napoli | sonaggi. Il Re non prese ancora dec 
izzato alla Banca | 


e prendevi 
San Lorenz 





riportava nella collutazione 
se sulla fronte ed 










Leguesi nell' Unità Nazionale in data di Na- 
i 19° 


‘die | Monaco 19. 


_ Pestt- | sempre. — Molle maceri 


jco.. di Tre. | partenza per Va 
i 2), celibe, 
lo di anni 


| 
. | Due periodici ufficiosi di qui parlando della 
| 





ua La-Masa, 
i a lui 
Un bas'one alla testa e 


lcune con- 





| La Gazzetta di Trieste ha i seguenti lele 











jasser, estei 
, finanze ; Aver, 


i ; Lerchenfeld, in- | 
to ; per il Mi- | 
} sono mol- | 
te persone in prospettiva. Î 
Il Re non progunciò ancora la sua deci- | 











jone. 
Magonza 19. — AI banchetto dato io oe- 
sione dell’ Esposizione agricola, il neoeletto pre- 
sidente del Munistero prouuneiò un discorso in | 
cui disse: Quelle circostanze che alienavano dal 
| paese la benevolenza del Principe, sono tolte per | 
sono nell' Assia che | 
mosse. Deve entrarvi più aria 
spera che per 





| 








desono veni 
iù luce. Eg' 











| 
| Telegrammi. Î 
i | Berlino 18. | 
Il principe Bismerck ba procrastinata la sua | 
sino a giovedì. Questo ri-| 
Conferenza di ministri | 
tenutasi i discusse l'argomento de- | 
gli sciopei ‘ancio per |’ istruzione 
presenta un maggior dispendio di due milioni 
per lo stabile miglioramento del ramo istruzione 


popolare. 
Berlino 19. | 


La notizia che il ministro Rémusat abbia 
chiesta la liberazione dello scrittore fe 
bout qui arrestato, è 
Iî ministro dell'interno diresse una circolare 
a tutti ì governatori provi iovitandoli a 
prestare il loro più energico appoggio agli operai | 
che non partecipano alli sciopero € che sono mi- 
macciati da una pressione per parte degli scio- 
peraoti. | 





tardo fu 





usato dalla 

















| Pest 19. 

i Il Pester Lloyd contiene un articolo di pro- | 

venienza non giorna! che mette iu  prospet- 

tiva una triplice crisi ministeriale in causa delle | 

eliminazioni fatte nel complessivo bilancio della 
dal canto suo, 

dell'Ui 


jvanziari 
taccomandando ai delegati di tenerne | 















heria . 
conto. 


_l supposta nomina di Andrassy a priacipe, dicono 
che questa elevazione, oltre essere iotempestiva, 
non è neppure desiderata da Andrassy. 
abria 19. 

1 deputati croati del Reichstag verranno ri- 
cevuti domavi dall Imperatore in udienza spe- 
, ed è perciò che alcuni di loro che trova- 
qui ia licenza, furono invitati per urgenza 
di recarsi a Pest 








Costantinopoli 18. 

Per sabato è atteso qui l' ambasciatore fran- 
cese Vogué. 

Oggi entra in attività la Commissione 
rienta di esaminare la questioue della Regis dei 
tabacchi. 

Di Sudan è confermata l'apparizione del 
cholera in quei paesi. Tutti gli arrivi di quei 
Distretti vengono assoggettati a Suez ad una qua- 
ranteno. | 














Tolegrammi dell Agenzia Stefani. 


Berlino 19. — La G 
Astag si convuch 


Fulda 49.— Credesi che domani avrà luo- | 
go la chiusura della Conferenza dei Vescovi. Pri- | 
Ma della psrienza avrà luogo una preghiera in | 
zi al sepolero di San Bonifacio. | 

Gasser propose al Re la se. 
guente lista ministeriale: Gasser esteri; Ler- | 
chenfeld interao; Lobkositz finanze; Auer culi. | 
Per la guerra e giustizia propose parecchi per- | 

ne. 





izetta Crociata dice che | 
, se possibile, in geo- | 





| 
| 
| 
—_ | 
| 
| 
| 

















ilalo-geraninica con trentamila lire di valore di- | acclamato lungo le città attraversate. 







di' cart», set 


Leggesi nel Ravennate del 17 ‘a 


Cì si dice che quel tale 
dagli ami 





messo a Cervia la sera dell'8 andante, è stato 
arrestato ad Ancona. 





dovrà rassegnare il mandato. 
E più olti 
Abbiamo da 











p. Ricevutosi alla Banca il plico, si fu sol- 
dissuggellarlo ; ma con somma 


meri 
a i bigli 


na la notizia che si fan- | 
no istanze presso il conte Andrassy, affinchè a-| 
presso il nostro Gi 


verno nella questione delle Corporazioni rel 
giose e specialmente delle Case generalizie. La | Zorrilla rispon 





missione pri 
retta a questo scopo. 





L' ultimo 
il sig. Dufour, 
l'accusa d'aver dato del vino 
dati tedeschi, fu rimesso ii 






sn |. Costantinopoli 
La Gazzetta d'Italia ha il seguente dispac- | Principe Carlo di Rumenia una lettera relativi 


clo particolare : 


‘Roma 20, ore 6 10, sera. — Oggi, snniver- 
sario solenne per questa città, sebbene al matti- | rumene rispetteranno 
no il tempo foto anousolato, la città fu per | Porta. 
odierata e animatissima. 


tempo imi 
zione dle medaglie sì vio 

al 
doglio. 


prigioniero francese non militare, poco 
‘che era detenuto in Prussia sotto | getto sul riordinamento dell’ esercito. 


dichiarato 
ici del Ressi autore dell'assassinio com- 





Vienna 20. — La Neue freie Presse aunun- 
zia che i Principi eveditarii di Germania e di 
Russia accettarono l'invito dell’ Imperatore di | 
assistere alle prossime cacce della Corte a Ischi. | 
Londra 19. — Il Consiglio dell’ Internazio- | 
nale dichiarò che il Consiglio generale ha grave- 
Società, recando la 












Roma, non avrà più luogo. 
Copenaghen 50. — dl generale Giumentbal, | 
il comandante Hensburg, i consiglieri Kruj 
Helwis furono nominati governatori dell’ ine 
| di Danebrog. | 
| Madrid 18. — Cialdini è giuato a Madrid 
diretto per Valenza. La banda Castells fu ieri 
completamente dispersa. ? | 
‘Madrid 19. — (Seduta delle Cortes.) — Ul- 








la di monsigaor Nardi si crede di- | cendo che 


| dine. — Zorrilla dichiara solennemente che 
lirà la coscrizione. Presenterà fra il 





Si con- 
avvelenato si sol- | ferma che l’imprestito avrà luogo mediante sot- | 





distribu- 
dre Campi- | 


toscrizione pubblica. 
Costantinopoli 18. — La Porta indiriszò al 





| all'arresto 


|, Nuova 


Gasser propose la seguente | ‘°° 


Parizi 19. — Thiers è ritorvato iersera ; fu | Buoni 
| 






chiarossi contro la completa ami 
Nuova Forck 19. — Oro 113. 


Ultimi Telogrammi dell'Agenzia Stefani. 
Berlino 20. — Austriache 203 —; Lombar- 
de 4128 114; Azioni 2043,8; Ital. 66 1/2. Ferme. 
Colonia 20. — Nella Riunione preliminare 
consigliere superiore Plil- 


Oro 114. | 







patie 
stminster è giunto. Arrivarono trecento delegati. 
Colonia 20. — Oggi fu inaugurato il Con- 
gresso dei vecchi Cattolici. Furono pronunci 
parecchi discorsi. Venne adottato un emendi 
to, giusta il quale le riforme necessarie saranno 
te dagli organi religivsi delle chiese. Î 
Fulda 20. — La confereaza dei Vescori 
verrà chiusa questa sera. Dicesi che le disposi- 
ioni della Conferenza saranno concilianti. Ver- 
rebbe redatta una lettera pastorale comune € UD | detto cinere 
memoriale. | 
Monaco 20. — Tutti i ministri si sono ri 
niti per discutere probabilmente la crisi. mini- 
steriale tuttora pendente. | 
Parigi 20. — Prestito (1872) 87 50; France 
se 54 30; Ital. 6830 
150 


la buona vista i primi risi nuovi, 
jo tenuti i nostravi € puvaresi, 
ri limitati al solo consumo. 


































Lomb. 493 ; ObbI. 260 25; \ 

Te IRC dI 180 21 Midi | i nate ire go pel disponibile 
2 mbio 7 38; Obbl. tabacchi 485; Asa del peso (98 # 133 a fr. 40; Marianopoli 
314 o Cnnlio e, (1613) 84 09; Iaadel [mtb RETRO n 





vista 25 51 — Parigi 18 (ore 12.30 pom.) 


Aggio oro per mille 7 1,2; lo- 
Ì LU 





pel corr. 
30; a quettro etubrea 
sostenuti per vicine consegne ; deboli per 








messogiorno ). 
Oh di colsa 38/9; di lino 37/- sceli., tutti disponibili 
Frumento, mercato fermissimo. 
Havre 18 (sera). 

Cotovi. furono vendute balle 250. 

Luigiana, da fr. 128 a fr. 430; per ottobre a fr. 193; 
per novembre e dicembre a fr. 118. 

Caffe, iuroo0 venduti sacchi 228 Malycabar a fr, 95:38. 

18 (sera). 








tuire secondo giustizia. Il Dagblad soggiuoge che | 
la Danimarca è pronta a riannodare colla Ger. | 
mapia alle relazioni, ma se lo Schleswig non è | 338? mento agitare emma, 
restituito, la Danimarca è costretta a riguardare | {s; velica si nuadla: 
Ce eni. o GOSMANO SOGIE NIN | RIPETO CORE Se 
campione chiunque tirerà la spada contro di lei. Londra 18. 

Fienna 20. — Mobiliare 334 50; Lombarde | 1, anca d'loghilerra riluò lo sconto sl 4 per %/ 
209 80; Austriache 331 —; Banca nazion. 875; | pre 
Napoleoni 8 78; Argento 42 60, Cambio Londra 
409 40; Austrisco 70 90. Ferma. | 

Vienna 20. — L'Imperatore ordinò un lutt» | 
di 12 giorn: a datare dal 21 settembre per la | 
morte del Re di Svezia. 

Londra 20. — laglese 9238; 
Turco 52. 


Rapporto dipartimento agricoltura annuncia, che il rsc- 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 18 settembre. 












Maison, - Oudanj, 
er C., tutti dalla Pron 






- Willigan, - Kos 5 
Rev Davison h., tutti cinque dall lo 
- Da Siebold bar. A., 





DI 
ilterra, » 
Giappone, 


la B., dall'interno 
oo moglie, - Bart- 





lerna 20. — Un Decreto del Consiglio fe- | W-P- -' 
derale dichiara nulla, e non avvenuta la ratifica | "‘Gucguy 
federale accordata il 15 maggio 1869 per la con- |" 4ibergo Bella 
cessione della fe del vallese a favore della | Carieton i" Estravge, 

































Compagnia della linea d'Italia. Il Decreto è mo- | et dai Americo, con mig. Mine 
tivato dalla circostanza che la Compa ea pra, A 


non 
trovasi nell impossibilità 


Stoccolma 49. — Il Principe reggente fu 
proclamato Re sotto il nome di Oscar Îl. Prestò |, 
Fiuramento alla Costituzione. Prestarono pure | pufmer P. - Com 1, sanbi con mogli, tutti da Trento, 
giuramento gli alti fuozionarii dello Stato “ ockbaus R., da Lipsia, - ‘A 1, dalla Germo: 
membri del Consiglio di Stato, ed i dignitarii. Le | nia, con famiglia, Le 
truppe lo presteranno domani. Il corpo del Re | Frencie. - Bremir 
defoato sarà imbalsamato e trasportato a Stoe- |‘ ‘ili,Me Fa 
colma. 


W. 1., - Goodwin Roth , con mogli 
| Crombie, generale, con segi 





Ahreos. da Vienna, con fat 
la Luna. — terno, 
llach, nego, - Merivard' P., con comprgno, - 














= Bonichi A, ambi 
det Ae 
Po 
i a AB Ir 












Essendo libergo alla Stella d'oro. — Suk prof. P., da Agrem, 
Carlo Myr auera, ambi con mogli*, = 
Mattei generale . ter d' M., da 
nezia, per nssisiere M., - Schaller 
giamo loro | più vivi ringraziamenti. Schecher P. tutti da 

|8 settembre 1872. on figlio, tutti dall' 







"chi 
983 Sg'* Sehuchardt, 
y prot. N,, - Steegmann, co- 


FRATELLI BALDO. 
















































DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEPAMI. | |, poca dn pref lr 
sonsa Di rimenza = del 10 netto del 21 sett. | con figlia, tutti Marker 6., 
Rendita. . . .... 7408 7396 | Vienne, - Lattaop P. W. 
» fine corr - i 
(PORN n 76 
iodra È mi 
Sg 108 
Frei aselcone 36 — 
Obblig tabacchi. sro — 
È CSS TU — 
» » fine corr ——- | worsa 3, con 
Banca nes. ital (oominale) -- — tutti dell'inter 
Azioni ferrovie meridionali qui Low» 
» » ss 
» » SIT 
Odbiig. ecclesiastiche 
Tuecama . - - 13588 | 
con figlio, 
DISPACCIO TELEGRAPICO | Gridiey, tutti dall’ America, tutti poss. 
nonsa DI vinna dol 20 sett. Nel giorno 49 settembre. 


Metalliche al 5 / 
Prestito (854 al 8 é/n. . 
Prestito 1860. . .°. 



















gr 4 gerente responsabile. nre: 
ei seicento Seo moglie, tutti dall'Inter: 
GAIZETTINO MERCANTILE. vo bi dll Proel, - 


Rollet A. K., con 
father R, tut- | 





Venezia 21 settembre. | Riog 


Atto di 
chiamo la seguente 


terza Divisione dat 
cor- | stro calafato dell’ Arsenale Morte Gi 








TEMPO MEDIO A ERZZODÌ VBRO, 
Venezia, 22 settembre, ore 11, m. 52, s. 31,0. 


SERVIZIO METEONOLUGICO ITALUANO — 


Bollettino del 20 settembre $872. 
Continua l'abbassamento barometrico fino a 6 mm in 


‘Stamane piogge abbondanti gover 
Venti di Sad ford ia multi Mogli igitao ll Mediter- 


raneo. 
li barometro risla: in tutto l'Ovest è Nord-Ovest di 


‘tempo cattivo non sembra di lun 
OSSBLTAZIONI MbThoROMl 





We 





Bollettino del 20 settembre 1878. 


PERE 


ì i 
mu} 754 441749 aa 
"| mise 
vi 1520 
730 | 710 | 





H 
pm fara 






























RN. E° 

|[Cuasicop.| Semiser. 
Fa 
+ Fi 


8 
doi 


Asges sad io mm 
in gradi 





Spettabile sig. cavaliere e Direttore della Gaz- 


netta di Venezia. 


' sottoscritti commossi vivamente dall'atto splen- 

dido ia cui venne ieri dal Corpo Reale Equipaggi della 

sepo'tura alla salma del capo mae: 
porto 


l'inf.lice defunto, fanno vedere 1 do! 
ero in sì triste momento, e l'amore 





poi al loro compagno. 
Signor Direttore. 1 sottoscritti a 
glia non sanno come dimostrare | 
lerna gratitudine se non col pi 

e ben 





some della fami- 
oro viva ed e- 








ui 
dimostrare che non 
a loro famiglia tali cure e presta- 
zioni, e perchè venghi da tutti conosciu'o quale sia 
fl cuore e la frati Ilanza di sì rispettsbil: Corpo, 

Fiduciosi, che ella non vorra tener oscuro tale 
atto di apl’ndido amore, e che non saprà far a meno 
di rendere il dovuto elogio, con rispetto e stima ci sot- 
toscriviamo, 

Venezia, 19 settembre 1872. 

DI lei dev. servitori, 





rimasero ignot 





















Richiesti, pubblichiamo la seguente lettera 
O sorevole signor direttore, 

Si pregherebbe la di lei ben conosciuta gen- 
tilezza a voler inserire nel di lei 
periodico che il signor B. Bi 
del fu Giacomo Ant., farmacista in Via Ga- 
ribaldi, non è il signor B. Baldisserotto 
segretario della Società Atea. 

Coa la più sentita stima e considerazione. 
993 B. Batpissenotto, Farmacista. 















FRONDE E FIORI 


DEL VENETO LETTERARIO 


IN QUESTO SECOLO 
RACCONTI BIOGRAFICI 
per Luigia Codemo-Gerstenbrand. 
Un bel volume stimpato da Cecchini figlio, 
di cirea 200 pugine, formato in 8* piccolo. 
Vendesi da Coen sotto le Procuratie , al 
prezzo di Lire una. 977 
scrasazee T 


LA VENA D'ORO 


Stabilimento idroterapico, aperto tutto l'anno; 
pensione, servi f. 81503 soggiorno 
delizioso, salubre; {. 9 ‘al giorno, senza cura; 
ragazzi € servitù, f. 44 stanze disponibi 
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[rr 
Colleggio - convitto Mareschi 








arrivarono: da Marsiglia e Ancona, il piroscafo | 
















edal 
famiglia, - 
"lose de Lesa, dalla Spagna, coo moglie 









| 

tutti di 
| Dtty0 Nuova Forck. — Guietber S. C., con famiglia, 
| - puscsn ",- Baiutsiaghofie T. C., tutti dall'Ame- 
| 

| 






"Wood 
| fica, - Admiral Beroett, da Loodra, tutti por. 
Vopore. — Malltti P., - Rcilo 






REGIO LOTTO. 
Estrazione del 21 settembre 1873: 
- | wnnzia. . 60 — 88 — 33 — 34 — 63 


IN TREVISO 
#. l' Avviso nella quarta pagina.) 





Banca lombarda 


Società anonima 
© per la 
Ferrovia Cremona-Mantova. 


971 Vedi l' avviso nella quarta pagina. 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 

N. 8066. 952 
L' Amministrazione dei Più Istituti riuniti di Venezia. 


RENDE NOTO: 


che fino alle ore 12 merid. precise del giorno di mar- 
tedì 24 corr., saranno accettate al protocollo del suo 
Ufficio, residente in campo a S. Lorenzo, le 


Depositi e conti correnti 

















4 





ei ed 


“ ecc o e se 


an e-_ e n »* 
Tic nn 








Schede per la fornitura di chilogrammi 30,000 
di farina gialia occorrenti ai Pi Istituti da 1." ottobre p. 
£. a tutto settembre 1873, e che ogni aspirante in tuti 
A giorni, non festivi dalle ore 11 ant. alle 3 pom. po- 
prendere conoscenza presso 1’ Uficio di spedizione 
del più dettagliato Avviso e del Capitolato relativi. 
fenezia, 10 settembre 1872. 
Il Presidente, 
Fnuncasco co. DoNu' DALLE Rose. 

















N. 79804 
AMMINISTRAZIONE 
Dei Pli Istituti riuniti di Venezia. 
Avviso. 

Trovandosi la locale Casa d'industria provveduta 
anche in quest' anno di un bene assortito deposito di 
stuoie e di stuoiuoli di brulla, e di foglia di pavera, non- 
chè di stuciuoli e sporte di pagita di segala, questa 
Amministrazione che rappresenta e dirige quell I- 


stituto 
porta a comune notizia 
la sottoposta tabella, avvertendo che | prezzi sono ri. 
bassati al confronto di quelli degli anni decorsi, e 
che le stuoie godono un dazio di favore. 
TABELLA DEI PREZZI DI VENDITA 
Stuoie di brulla del Campione 





N. 1 tutta brulla naturale . . . . . It L. 122 

2 3y6 naturale ed Ipi in colori | ‘+ 1:30 
* 3 213 naturale ed 13 in colori * 140 
1 4 1/2 naturale e 172 in colori ; ; + 1:15 
* 5 173 naturale © 23 in colori |: » 140 





per ogni metro quadrato. 
Stuole di parera, Il L.—:60 per ogni metro qua 
, Stuoiuoli + 
da sofà di brulla collocata a varil disegni Il. L. 2-7 








ge odi tit 
sem [RR 
colorati a pelo. > ac 
da sofa di paglia di segala colorata. ‘ 
da sedia simili. . . . . - Rd 
Sporte: 
grandi di paglia di segala colorata. 
mezzane simili . . . a 
piccole simili. . ‘1... 
più piccole simili | | ‘ 
Venezia, 12 settembre 1872. 
Il Presidente, 


Francesco co. Dona' DaLLa Rose. 








DAL R. CONSOLATO DI DANIMARCA 
In Venezia. 

la continuazione del mio avviso del mese di lu- 
glio ultimo, relativo ai marinari svedesi che fanno il 
Pilotaggio nel Sund, porto colla presente a conoscen- 
ta dei naviganti chè, in seguito ad una uficiate di- 
ehiarazione dsi Console di Svezi 
nella SA/ppiny and Mersantile Ga 
marinari di cui si tratti formano , 
Oeresunds Lo iuelshab Società dei piloti del Sund), una 
istituzione d'un carat e: ivato che 


nè alcuna controlleria, € ci 
nemmeno autorizzato | proprii piloti 
vigli nel Sund fra il Ruileu © Fustersbo, preferendo 
la maggior parte dei naviganti di percorrere la costa 
danese e passare il Droguen. . 
Copenaghen, 6 settembre, 1872. 
E. SUENSON, 
Cl Contrammiraglio e. Direttore del piloti. 


Golleggio - Convitto 


MARESCHI 
IN TREVISO. 


Oltre alle scuole elementari di grado superiore 
6 allo ire classi della scuola tecnica innesse al Colle- 
Gio, sì accettano anche al 
elassì ginoas'ali nei R. 
saranoo accompagna'i di par- 
ticolarmente assistiti d 
DI più si dà particolare insegnamento di terno- 
logia, stenografia, liogua tedesca, francese, canto € 
gionastica. 
SÌ spedisce il programma a chi ne fa ricerca. 
Il Direttore, 
Leosanno prof. Minesci 

































qui 











AVVISO INTERESSANTE 





por commerelanti in macchine daencire | 


GRANDE DEPOSITO 
MACCHINE DA CUCIRE 


di tutti 1 più perfezionati sistemi, presso 

+ A. RERLITZKA K Com 
TRIESTE. 

NB. Per acquisti in partita rivolgersi direttamente. 











Pei CAPELLI e la BARBA 
entre pe 


REPARATEUR 


AU QUINQUINA 


Preparato per F. CRUCQ, Chiminta Nes, gd. g 


PARIS— 11, AUE DE TRÉVISE— PARIS 
Lomonea, 2, Beaufort street. SW, Lowm 

















_Il solo prodotto che, senz' essere una 
tintura rende progressivamente il colore 
primitivo ai Capelli ed alla Barba. 


SI APPLICA DA SE STESSI 


@ non ha l'enorme difetto di non ascuigare | 


l'agenzia Longega. 405 | 




































































CARTONI 
SEME BACHI ORIGINARII GIAPPONESI 
I Coltivazione 1873 — anno VIII 
IMPORTAZIONE DIRETTA DELLA 
PALEARI E FOLLI 


SUCCESSA A ERNESTO PALEAR 

Deposito in Milano, presso Paleari e Folli, Via Case Rotte, Ne 

In Venezia, S. Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, ANTONIO BUSINELLO, unico 
rappresontanie nel Veneto, per la sottuscrizioni e conssgna a eue tempo. 607 

— fe sd cd 
76 


SUB_- AGENZIA 
della prima |. R. esclusiva privilegiata 


FABBRICA DI CASSE FORTI 


sicure contro il fuoco e l'infrazione 


di VINCENZO KANDUTH, di Graz 


presso T. BERTINA e C.°, Venezia 
parrocchia Santa Maria Formosa, Corte degli Orbi, N. 5197. 


DITTA 




















COMPAGNIE GÉNÉRALE DES MINES D' ASPHALTE 


(Compagnia generaie delle miniere di asfalto ) 
SEYSELL ASPHALTE MINES COMPANY 


oli concessionarii del 

La detta Compagni 
loro asfalto. Un mono 
giosissime. 

a qualità superiore di questo astio è stato dimostrato durante gli ultimi 30 anni a Parigi, essends a- 
gonrato per la cunruzione &Ì srnde maestre è di sentieri; ed ia Loira deve esso ‘gode del monopolio pel 
lavori di Si 

‘Domande con riferenza concernenti la qualità e carattere devono essere indirizzate a 

M. Thomns Pel er. 69 Quay Jemmapes, Paris ; Ù 

M. Leon Malo Pyrimoni, seysell, Aio, Franse od a 4. W. O. Callender, 9 Great Winchester Street, London. 


——————————EÉ 500 02 CMODGE SICILIA 


= DA AFFITTARSI. 


Si ricerca pel I.° novembre un bra 
vo cameri per una casa signerile in Casino elegante a S. Sofia, Calle Priuli, N. 4005, 











Miniere di asfalto di Seysell 
posti di nominare degli agenti nelle differenti città d'Italia per la vendita del 
io esclusivo sara conferito a qu.ili ageati, e a delie condizioni, facendolo , vantag= 




















Venezia. presso la nuova siravia Viuorio Emanvele , composto 

Per ulteriori indagini rivelgersi al di vari locali con pozzo d'acqua buona , magazzino 

| negozo del sig. Stefani al Ponte delle Per vederlo dirigersi al N. 3975 nella vicina Calle 
| Ostrich», N. 2355. delle Vele. 79 


E PILLOLE DI LARTIGUE x: 
ki contro fax 
ai La GOTTA e i REUMATISMI i i 





dette due affezioni p 
DOUBLE, LISFRANG, VELPEAU 





| mente dai siguori CHOMEI 








lento in 24 0 36 ore è xo gli accessi rend i movi impossibili. — agenti per l' italia A. Man- 
© via della Sala. N. 10 ln Milano: vendita in dettaglio nelle farmacie: Zammplromi; Bétmor, 
Anello, Campo S. Luca in Venezia, e nelle primarie d'Italia. 7 









Verdetto favorevole 
del Consiglio 
di 

ità 


VESCICANTE e CARTA 
PY:V 9:39 AHSI 9 ANS] 


‘encleanti d' Albespeyrem. — AL e. 
tano in campegna 

Carta — Preparazione la più comoda per far purgare i vescleanti senza lasciare 
odore ne procurare doiore. — Proprietà molto apprezzata. 


petti CAPSULE: RAQUIN MieceA 


| D' esistenza 
Approvate uall'Arcauensa Gi medina. 


rovato all'unanimità dal Accademia di medicina : + Le Capsule giutinose di Ra- 

lita. Esse non ino nello stowaco alcuna senzazioue disaggradi‘vole ; esse 

‘a vomito alcuno, nè ad alcuna eruttazione come succede più 0 meno dupo l'ingestione 

zioni del Copaive e delle sisaso Capsule gelatinose. La loro efficacia nov presenta alcu= 
ino sufticienti nella più part: dei casi. 

farmacie © presso l'inventore, 78 € 80, Faubourg St Denis a Parigi, od a Milano da 

la Sala, 10. 698 


| i i ces delie il 


tu GEAR e 


| li Bob vegetale dei dott. Normmr-LamreCTETA, sntorizzito è ge reatito guanioo dalla firma del doit. Gi 

| mundesa do Ssiut-tocrvaia, guerisos ra ufenconi sutanee, lo gorvfole, tì conmeggenze della rogna ei ulceri 
ca, © dall'agrimonsa dg 

le malattie veg» 
















































recenti è invelerale, ribelli al copaive, al 






ioauro di potassio. 

Come » potento, distrugge gli 

| pare dali’iuciso quaado ne ne ha preso tropp: 

‘Approtato da lettore patent; v brevetti di Luigi XVI, da un decrato della Cenro 

| 211, questo è stato recentementa anunent pel moevisio s. 

verao fusto ne he permesso la vendita © la pubbiiczzione in tutto l'Iunporo. 

RUB coi soyvenu-Lafiecteur si vede al prezzo di 7:50 e 45 iranchi la bottiglia 

eteor è la Casa del dottor Giraudeau de Suini Gervate, 18, rm 
Coutenari, Ongarato @ U.", Zampironi, è. Poni 





identi cagionati dat serenrio, vd ai 








ione, dalla legge di Pratile, anvo 
delyle, ed una Gocisione dei Go 









































































































































Quanto hob di facile digestione, grato | 


















Sottoscrizione 
Ù " Fenesia. presso P. 
| Ficenza, * È 
e? Oderzo, 
Mestre, 





SOCIETÀ 





autorizzata con Regio 


uniea L. © isci) ei ione Rtido alla consegna. 
Siano, © cla! ella Società, Monte Pietà, 10. Nelle cla dat na 


Zanetti, speditore. 





ES ASSOCIAZIONE BACOLOGICA MILANESE = : 
FRANCESCO LATTUADA 


Milano, cia Monte Pietà, 10, Cas Lattuada 


E SOG _ 


r la coitivazione 1873. 





Cerbin, cont. 


Banca Lombarda di depositi e conti correnti 


ANONIMA 


Per la 


FERROVIA CHEMONA-MANTOVA 


creto 3 seftembre 1872 


Lunghezza della linea 60 chilometri - Garanzia Governativa L. 18,974 per chilomatro 











G., commendatore. — Triulzio 





Capitale sociale 9,200,000 di Lire italiane. 





» » 9,200 


viso in N. 9,00 Obblisazioni da L 500 cad. 
Azioni . 





EMISSIONE BELLE 9200 AZIONI DA LIRE 500 CADAUNA 


fruttanti interesse a 6 per 100 annuo, 


netto d' ogni imposta, oltre i 


Le Azioni di questa Società si possono consi 
lo direttamente dai R_G 

curato alla Società co» 
di L. 18,974 per chitometro, 
Basta da s0l0 a garsuare pievamente il servizio degii 
per cento mesto da ogni imposta, 
tanto sulle Azioni che sulle Obbvigazi 

lufatti, avendo accoliato + a forsait » la costruzio» 
ne e l'armamento della linea a questa Banca di C 
airuzioni, che ha già dato mano ai lavori, € aveudo 
inoltre assicurato l'esercizio © la manutenzione per 
tutta la durata della co ta dele 
l'Alta italia per L. 8000 co- 
me risulta dalla Convenzine 20 87, a 





















ovembre 
Società Mantova-Gremona può accertare fia d' ora con 


precisione i propri redditi come risultano dalla 


Guente 

DIMOSTRAZIONE. 
Garanzia rnativa. — L. 
Moma. sopra 60 chi 









L. 1,138,540 


spese 
zione delia linea 
dell’ Alta Italia per 
lemetre tutto compreso . . . . . » 480,000 
Residuo reddito netto L. 658,440 

a Num. FTVOO 

blbligr. da L.. S00 
cadaun i & 6% È. 216,000 
sopra Sum. 

ololigca a. assuti= 
te dalle Provi di 
Mantova € Cremona 
con int resse ai cin- 
que per 100. . + 

Ammortizzazione delle Aio- 
ni e delle Obbligaz. 

Ricchezza mob. 
i Amministrazione - 





Spe 





Interessi ) 








Rimangono L. 280,410 
a far fronte agl'interessi sulle N. 9200 Azieni 
di ttonerizione 


3) Setro di ie: chiedono 
"metro, te Pi 
nm Mr JI oa he af ce 
titolo vffire quindi, anche temente 
dai prodotti dell'esercizio, le maggiori garanzie, © si 





ehi 
al 
L 

















dividondi a L. 475 cadauno. 


raccomanda come va'ore d'impiego di tutta solidi 

L''Azione al prezzo di emissione di 475 costitui- 
sce un redi'o fisso minimo di circa it L. 6 1/3 ‘,, 
nelto da ogni imposta, oltre l' ammortizzazione ed | 


divivendi, 
Le 7200 Obbl'gazioni di cui si fa cenno 
più sopra furono gia int ramente collocate. 


Le Ari 
























a ROMA 
+ MILANO 


| + CREMONA e MANTOVA + ©: 
verranno indicato in 

Ammortizzazi la vari di L. 500 per Azione 
assicurata per estrazioni annuuli.. 

Per le Azioni estratte © runborsate verranno ri- 
lasciate Cartelle di godimeuto che parteciperanno nella 
messa misura delle Azioni in circolazione agli even- 
tuali dividendi provenienti dall’ esercizio della linea. 

CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE. 
1 versamenti si do 
Lire 50 all'atto dell 
* 75 al parto e consegna dei till prov- 
visori 
+ 100 al 25 novembre prossi i 
* 10) ai 25 dicembre , seri beta 
* 150 al 25 gennaio . 














rindivate di versamento fino al |" 
correrà a favore del sottoscrittore l'inte- 
rease del 6 ‘/ annuo in L. 2.35, che verrà compen- 
fato nell'ulumo versamento che. viene così ridotto 8 
 Glint rene 
ne le@initi 
dalla Banca Generale di Roma, 
Qualora le doman le oltrepassassero 11 numero 
ge AU Aujoni, carro una proporzionale ridu- 
ione, meno le sot'oscrizi 5 
Hit rt oscrizioni fin» a 5 Azioni, che sa: 
in fa oltà «el sottoscrittore, a datare dal se- 
condo versamento, di liberare i titoli e do 

plicato | interests del 5 © annuo. lo 
rip rio e la consegna dei titoli provvisorii &- 

vrà iuogo presso i medesimi Stabili Case 
Hu fatta Ta mottserizione. o iimenti e Case ore 




















| La soltoserizione è aperta nei giorni 23, 24 e 25 corr, in 
| 













Milano Banca Lombarda di Depositi e Conti; Mantova _—Aron Pace Norsa. 
peffrenti Modena Abram Verona, 
Bologia ate, Pidova Banca Veneta. 
Brescia | Banca provi Parma 6. B. Campolonghi. 
la 1 Mini Pavia Ambrogio Burzio. 
Crema gi Chizzoli. Roma Banca Generale. 
Como Diego Mantegazza e C. Rovigo Bonomo Levi. 
| Casalmaggiore Amilcare Bodini. Soncino Fravelli Meroni. 
mona cela pop. di Wutuo credito Triste Filiale Banca Vi 
| firenze Niccolini Monguzzi e C. Torino Banca di Torino. eee 
Ferrara Parifico Cavalieri. Treviso Re omai 
* | Gencea Banca di Genova, 4 enesia 
| Lodi Bassano Vienati, Verona 
| Legnago —Domenico Menghini. Ficenza 





























































































COMMISSARIATO una Cass Mo lo I. 1000 | tempo di consegna neile gi aprirà sul dato di stima 
ATTI UFFIZIALI per renzo ji Sonan, do carte dl | chest che saran Sica | bon ira rmuto Coni cl ino 4 cinscn Loto 44:00, sima | 86, dela superi di are 0-10,” Doserizon del fondo da vendersi 
lebito pubblico, il cui valore | dal Commissariato , il quale | mesiesime qualora non per- Per tutte le altre condizioni, i cons. di a Li 28:08, n Dist È 
suenee DIPARTIMENTO WARITTIVO. | al corso di Borsa nel letraine pes potrà Gosere ii | vengano Selen sel'apuitari | vanta cegpoan Ù Ca- | stimate it. L. 1762: 96 Cone Peet di gaia, 
COMMISSARIATO GENERALE | -— AVVISO DI REINCANTO. nore di mest ire dell incanto. per le disposizioni concernenti il ‘a | O _ Totale del Lotto V italiane rampe N° SO be ta al 
pregio A termini dell'artie. 90 Li ioni generali e | “1 Litas pel ribasso del | Fisdizio di grazione, vegcasi dl | barare della up di are 0a | | "N75 da" GI periche 2I cali 
del Regolamento per l'esecu- particolari S'eppato coi prez- | ventesimo, sono fiati a gior- Ù i are 50. VI Lotto. Casa in ll e im Sf pertiche 26, colla 
Wusernmne, mietere Qela Legge 22 aprile ni get tm a 09 | e vente ere gota tend ceoò di a LL 9:03, | piso e co inte di SIGA, fra 1 confini 
Is Y vi.ibii tutti 1 gori. dal'e | mezzodì del giorno del deli- stimato it L 346: 50 SS. Giovanni lo a ante confine territoriale di Alvi- 
di pito irta | Bven MOTI ORI paso bergagnta ce & presi bari oo, tale Lotto IV italiane lire | N. 83 sun fi tPtolo al mappale | sopoti, a mezzodi eredi Scarpa, è 
A termini dell'art. 4 fa put presso il Ninistero della M: ll deliberatario dell’ rizioni dei beni vp !- | ponente © Monte DI Gi 
legolamento per l'esecuzio» | sero stata presentata lo tetm= a, 18 settembre Pi e nell'UNizio del Com: | palto, drpositerà L. 250 per Provincia di Venezia. Nella Provincia e citta = Micene 00 call te | pp, cl pet rale ta 
ne della Legge 22 aprile 1869 | po utile 1a, dimi del | 4 Soltoscommiss. di Marina | miss»'iato generale cì que:to | le spese d' incanto, contraito Distretto di Dolo. Vi dita cens. di a L 108.96, gu. | PNCipale verso lo Stato di li» 
Data contabilita generale del- | S6.— per cento sul prezzo, cui | ai cont Dipartimenio marittime. | e tassa di registro. L Lotto 0) Cinico di vi bacca {mate L. 7362:96. Sti | re 12:49, 
lo Sato, sinora che 't- | vene n incanto dii 27 &r0- Ausento SFiGLIATI. to 1&{29P-Mo formera un 8 | Vem zia, 17 settembre 1972 | riuura a-Mee a io Delo | 5 saette Casa in tre piani a |" Venezia li diciasette settembre | AV9. Viax Osvazoo. 
Jel trasporto e maneg- | sto + deliberata 1° 2 lo lotto. vai > ia di Dolo | S. Salvatore al mappaie N 3 ria li dici smbre n . 
rent E | pata OG aspre è anca | COMMISSARIATO GENERALE |. I delbcramento seguirà | ‘Cometa ei contrasti | si moppeli NN. 3, 4, 657, dalla | della coperta "d''ominca 0; | 191% 
rsenale e vorto di Venezia | gio dei legnami nell iu tervo SA renzo TE [a schede segrete a favore di rita er superficie di are 17.80. colla | cola rend cene. dia L. 116,61, | GIUSEPPE dott. Moxrewenti, 
‘L-10.000di cuin:ll'Avviso | ti questo fi. Arsenale marit= Tenzo colui il quale nel suo par — rendita cens. di a LL 56:92, sti- | stimata L. 4303: 60 ave. procurator SI 
Fata d.125 a4oSto p. P.- è | mò per la complessiva som- | DIP\ATIMENTO mantrrimo | {tito firmato e suggellato . a- | === mato it. L. 13,69 HI Lotto. Casa a $. Stefano, | Ax ce TENZA. 
stata deliberata provvisoria- | ma di Lire 10.000—, di cui D'ASTA. vrà offerto sui pre d ) Casa a Mira Vecchia di Mira | al maggae N: 2542, della sapere f_“ ro VO De Marta, Uscire 3 
Mente. quest ogzi «Ol ribus vviso d'asta del 5 ago- Lia d'ribasso maggiore, ed | ATTI GIUDIZIARIE | 21 "arrse % 108 data spet | fc di catia 10. cola reali -—— Se 
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Ricordiamo a' nostri. gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che sono per 
iscadere, affinchè non abbiano a soffrire ri- | 
tardi nella trasmissione de' fogli col 4° ot- | 
tobre 4872. 
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Sì vanno ripetendo le voci di un nuovo ten- 
tativo carlista. Secondo il Moniteur, Don Carlos 
si sarebbe rivolto al Santo Padre, chied. ti 
il suo appoggio, e aggiungendo che quando l'aves- 
se, sarebbe sicuro di vincere. Il telegrafo, mefi- 
lico, aggiunge però subito d po che Don Car- 
los spera di avere l'appoggio anche dei repub- 
blicani nemici di Zorrilla, la qual cosa provereb- 
de che Don Carlos non si crederebbe così sicuro 
coll’ appoggio del Papa, come vorrebbe far cre- 
dere. Non sappiamo ciò che il Papa risponderà, 
€ non soppiamo nemmeno, non essendo il Mo- 
jr una fonte sicura, se la domandi 

































ni 
realmente fatta. È certo però che tra coloro che 
circondano il Santo Padre, una vittoria dei car- 








listi sarebbe vista con gran pi giacchè si 
apera che una ristorazione legittimista in Spogua 
sia il seguale della ristorazione in tutta Europa. 
Dall'altra parte l'allenoza tra i carlisti e i re- 
pubblicani non ha nulla che possa farci mara- 
tigliare. Sono due partiti, la cui maggiore spe- 
ranza sta in un grande sconvolgimento. Per en- 
trambi distruggero ciò che esiste, è una gran 
vittoria. È un ‘atto però che l'alleanza dei re- 
pubblicani fu già invocata dai carlisti ia Spagna, 
Ma che essa non sì potè sinora effettuare. Le spe- 
fanze dei carlisti questa volta saranno più for 
date? Non lo sappiamo. la ogni caso però il 
esrlismo in Spsgoa ha fatto una prova infelice 
troppo recentemente, perchè possa rinnovarla ora 
cou speranza di successo. 

Pare che la crisi miaisteriale in Baviera v 
durare all'infinito. leri si era annunciato fi 
Nalmeate che il signor Gasser era riuscito con 
molta fatica a comporre una lista completa di 
ministri, ma che non si conosceva ancora la de- 
cisione del Re. Oggi vediamo nel 
fe Triestino ua dispaccio del Correspondenz-Bu- 
reau, il quale reca che a Gasser fu tolto l'in 
carico di comporre un nuovo Ministero, e che si 
















































è invitato Pfretzschaer, minis'ro delle finanze nel 
precedente Gabinetto, a_prend sè il por- 
sglio degli affari. esteri, © vo Ga 








Lettera di Paulo Fambri alla signora Erminia 
Fuà- Fusinato. 

(Continuazione e fine. — V. NN. 252 254) 

Dire al bambino che la terra è lvada, e che 
si reggo da sè è fare appello alia sua credula ob- 
bedienza non alla sua intelligenza analit 

Il bambino prima di ribellarsi o di rasse- 
gnarsi a ciò che gli si insegna, e che sta in tanta 
contraddizione colla sua intelligenza e coi suoi 
sensi, tenterà senza dubbio una o due domande 











prevedute dallo scrittore didattico, del quale ho 





Lo so, ma si può ben anel 

Credono molti che il primo fra i quesiti 
dell'educatore sia della materia da insegnare 
soltanto secondo quello del metodo. Secondo me 
ssrebbe l' opposto. 

Non è che io voglia negare che il processo 
naturale non sia questo del domandarsi anzi 
tutto che cosa s' abbia a insegoare a' bambini. 
È certamente; ma quale è poi la risposta del 
senso comune ? nessun’ altra che questa : S' ha a 

















Lunedì 23 sett-mbre 


in 


ra n 
Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alti amministrativi e giudiziarii. 


binetto, che avrebbe presso a poco lo stesso co- 





lore, © nel quale entrerebbero molti dei mem- 
bri del Ministero > recedente. 
nesta ci era già stata annuo 





ciata uo’ altra poi pareva che fosse 
abbandonata, ora è accettata nuovamente, ed è 
probabile che, se di questo passo, la crisi 
Continui ancora un bel pezzo, prima di essere 
la Corte di Monaco 

di opposizione a Ber. 
lino, ma si esita, si ondeggia fra i due pa 

e da ultimo è prob:bile che si cerchi di disgu- 
stare Berlino meno che sia possibile. 

1 vecchi cattolici tedeschi si sono riuniti a 
mentre è Vescovi tedeschi, che hanno 
il dogma dell iufallibilità, si sono rac- 
colti a Fuld dispaccio ci fa sapere che pio- 
babilmente i Vescovi saranno coneilianti, e e 
loro del:berazioni non avrauno quell’ esprezza, 
che si è manifestato da qualche tempo nei rop- 
porti tra il clero e lo Stato in Prussia. La re- 
cente corrispondenza tra il priucipe di Bismar k 
e il Vescovo d' Ermeland, della quale ablsamo fat- 
to cenno, non fa tut sperare questo risultato. 

I giorneli francesi in questi ul'imi gioroi 
han fatto tutto quanto occorreva per far sorgere 
una questione tra la Germania e la Francia per 
l'arresto del sig. Edmondo About, arrestato 1n 
Alsazia dalle Autorità tedesche. Il sig. Edmondo 
About è stato arrestato per una serie di articoli 
pubblicati nel Soir, nei quali er:no nolto mal- 
irattati i Tedesc! do il sig. About si recò 
in una sua proprietà a Saverne, fu arrestato. 

Sì dice che le Autorità tedesche giustifichi- 
no il loro operato, dicendo che quando il sig. 
About scriveva quegli articoli, era suddito tede- 
sco, non avendo ancora fatta la scelta della na- 
zionalità, che deve fer ogni abitante dei territo- 
fii ceduti alla Germania. I giornali avevano an- 
nuneiato che il sig. di Ré.nusat, ministro degli 
affari esteri, aveva” chiesto che il signor About 
fosse messo in libertà, la qual cosa però è smen- 
tita da un dispaccio di Berlino. Pare tuttavia 
che della questione About non si sentirà più 
parlare, ciacchè ua dispaccio annuncia ch' egli 
doveva essere messo in libertà, in seguito ad un 
decreto dell’ Autorità giudiziaria di Strasburgo, 
di non esservi luogo a procedimento. 

Il nuovo Re di Svezia è Oscar Il, che fu 
ia proclamato solennemento ed ha prestato giu 
tamento alla Costituzione. 

Consorzio nazionale. 

Il Municipio di Adria ha spedito Lire 300, 
assicurando che al più presto possibile ( pri 
ciuè, della chiusa del corrente esercizio ) avreb 
be inviato altre Lire 200, 

Il Sindaco di Ponzano veneto trasmetteva 
Lire 50; il Muuicipio di Stra Lire 20. 






































































































mai uditi sio qui. Il discorso fece impressione 
eccellente. Nella tribuna pubblica ed in quella 
de' giornalisti si facevano dei gran commenti. 
più o meno spiritosi, del sacrifici» che il Re fece 
lix sua barba, ma mi guarderò bene dal ripe- 

i tutte le storie e gli aneddoti che si raccun- 
tavano su questo argomento. Le mggiori pre 
cauzioni militari erano stote prese, ed »Ilo sbue- 
co d'ogni via era appostato ua distaccameoto di 
truppe, allo scopy evidente di evitare una sor- 
presa, simile a quella della via del’ Arenal. 

Per buona fortuna l'ordiae più perfetto non 
essò di regoare, e quindi queile precauzi: 
riescirono inutili. 

Ua po' meno di freddezza per parte della 

popolazione non avrebbe nociuto. 


























1 fogli spagnuoli ci recaao il discorso pio- 
nuneiato da Zrrilla ia una riunione della mag- 
gioranza delle Cortes e che ci fu già accenvato 
dal telegrafo. Il presidente del Ministero parlò 
lungo delle condizioni della Spagna e delle ri 
forme ch'egli intende attuare. Ci limitiamo a 
riportare il passo del discorso, in cui il sig. Zor- 
rilla espresse i suoi sentimenti verso la dinastia 
attuale : 

« Quali pur siano le circostanze che il par- 
lito può attraversare, io, come uno dei suoi in- 
dividui, accetto ciò che vien deciso dalla mag- 
gioranza. Come presidente del Governo, non a 
ssolutemente nulla, che tenda a mi 


























cordo tra i parliti monarchici e i due remi 
la Casa di Borbone, sanzionato coll’ assenso del 
paese. 

« lo non ho il desiderio e non sento la ne- 
cessità di estendermi qui su tutto ciò da due 

ini è veneto a distruggere la sperenza ragio- 
vole di uno scioglimento monarchico compa- 
interessi, i diritti della nazione e 
lo spiego come sono sta- 
to indotto a pronunciarmi francamente e senza 
segrete mire per la forma repubblicana, la sola 
che mi sembri oggi destivata a preservare la 
Francia da una erisi anarchica, preludio certo 
jo qualunque, senza parlare di 
lo ho la ferma speranza che il 
giorno non sia loatai cui una maggioranza 
parlamentare, d'accordo coil uomo illustre al 
quale la Francia deve tanta gratitudine nelle 
terribili prove che ba attraversate, saprà costi 
tuire un Governo che riposi su dele istituzioni. 
Così, finchè questo Guserno farà rispettare le 
i diritti pubblici e i diritti individucli, la 
di coscienza nella più larga espressione 
della parola, io sarò suo difensore. Se la 
blica, pec isventura sua e nostra, deviasse da que- 
sto sentiero, essa perirà senza fallo. 

+ Nel corso d'un secolo quasi intero di ri- 
voluzioni successive, tutte le fort» di Governo 
Ila loro ‘volta provate, una eccett 
ella d'una Repubblica regolare, lealmente 
accettita dalla maggioranza della nazione, ser- 
vita senza prere da una parte, senza de- 























































norare od impicciolire l'iden monarchica e la 
persona d:l Rs che siede sut trono, In questo 
puato dichiaro che, per sentimento, e confrun- 
tando la posizione che oggi tiene il nostro par- 
tito cou quella che teneva tre mesi fo, € pir 
gratitudine sono monarchico, fautore del Re A- 
medeo e della dinastia di Savoia. E se lo sono 
come presidente del Governo, come particolare 
dichiaro in pari tempo, che sono disposto a mo- 
rire alla porta del palazzo in difesa di questi c 
oggetti. 

« Non vedo, però, la probabilità che ciò 
abbia ad avvenire, perchè, in verità, i tempi non 


esperimenti pol 


























La visita recente del Conte e della Contes- 
sa di Parigi all'ex-ministro dell'intero della 
Repubblica offrì argomento ad interpretazioni 
diverse della stampa politica francese, ed un gior- 
nale di Provincia, l'Aube, pubblicò una dichi 
tazione che formò oggelto di commenti e di 
polemiche. 

Nel Journal des Débats del 17 iroviamo una 
lettera, che il sig. Casumiro l'érier indiriz 
direttore ,. per dichiarare che il giornale L'.Aube 
non fu autorizzato da lui a manifestare gli ap- 




















11 corrispondente del Temps, poco favorevole 
a Re Amedeo, scrive sulla lettura del discorso | 
delta Coroni 
M. lesse il discorso con voce ferma, ma 
° ato assai più italiano che spagnuoli 
Parecchie volte egli fu applaudito, ed alla fine 
del discorso gli applausi delia maggioranza fi 
tono replicati e più intensi di quelli che si era 























no, non si tratta mi 
sente, ima bensì di stemprare lo strumeato ac- 
concio e forte ai futuri, ai quali bisogna prepa- 
rare le forze dell' ingegno, aiutandolo alla ricerca 
pplicazione della v non che quelle 
dell'animo, innamorando dei procedimenti ovvi 
€ naturali i bambini, e rendendoli avidi di quella 
sodisfazione della curiosità da una parte, e del- 
l'amor proprio dall alira, ch'è la conquista di 
una verità operato, sia pure sotto l'altrui dire 
zione, ma colle forze proprie. | 
Ma sarà mai scendendo dali' igaoto al noto | 
che si arrivera a questo ? — Ovvero coll' insegna 
re quanto distino il sole dalla luna e dalla terri 
a chi ignora quanto disti Venezia da Pa 
è da Treviso? P.r_ me, lo ripeto, quel sistema 
didattico che va dall’ ignoto al noto, è una vera 
€ proi plicazione della pratica Tarquiniesca 
del Uafiiare È papaveri alti; perocchè il bambi- 
no poco iatelligeute, accettando ogui e;unci 
ne e passandola agli att 
lita di cosa giudicata, è pronto sempre a segui 
re lo scapigliato maestro in quella sua corsa 
attraverso 1 cieli , che pur troppo non è ia lui | 
a di Fetonte, quantunque ne | 
superi la stoltezza , mentre il bambino, dotato 
di qualche vigore analitico, quando è tormentato | 
dai suoi perchè insodisfatti, rimane col dubbio alle | 
spalle, ne ci si può in modo alcuno acquetare, | 
è la materia iugviata ma nou masticata e quindi 
non digeribile, gli dà quell' uggia morale che pa- 
re l'antipatia della scienza e non è che la pro- 
testa del buon senso. Da ciò veniva la perp-tua 
superiorità dei mediocri in quasi tutte le Scuole 
aptiche, la quale si riproduce in molte delle pre- 
senti. Quella Scuola dose, a parità di tutte le 
altre circostanze, non brilla sopra tutti il giova» 














































insegnargli ciò che può capire. Capire vuol dire 
percorrere la via tutta da capo a fondo co' pro- 
pri piedi. Dunque il bambino va avviato didat- | 
ticamente per quelle tali vie che può percorre- 
maao del docente, tende, ma tutte, tutte 
da sè, senz essere mai moralmente lesato su in 
che rientra di già 
A quali or- 
bam- | 
della 
ma virtuslmente per quella del ragio- | 
? Sesì 
sarebbe benissimo 
re fra le mo Il 
questa parità, l'importanza del metodu è | 
la che se il progressivo non fosse possibile | 
che per il più peregruo fra i rami dello sei- | 


































bile, srebbe nondimeno quell» dal quale bisogne- | im 


rebbe cominesare, dacchè nell’ inseguamento pri- 


ne che ha più ingegno, fa sospettare assai del 
buon metodo e anche della buona fede del maes' 
E qui, se dovessi entrare col mio ragiona: 
nella materia della geografia superiore, avrei 
trettante è più domande da fore a quelli che la 
insegnano e la prima rizuarderchbe le carte, se- 
mente quelle applicate ad usi militeri. Si 
oltiplicsno rmidebilmente le linee, le 
sfumature, colori i 
convenzionali, pensare ch 
ha dei limiti, che questo tutto così compì 
opprime le parti, che finisce per diventare tanto 
difficile tener dietro ad una comunicazione ter- 
testre o ad una linea fluviale, come seguita- 
re le fibre le più minute nello intreccio di un 
scere. Tale capillarità è una vera tortura del- 
occhio che guarda, e troppo spesso è ui 
postura della mano” che traccia. Pare preprio 
che colui che disegna le carte si diverta mollo 














































| cidente per fare 


















| le coste, la idrografia marittima in una paro! 


prezzamenti che ha esposto in'orno a quella vi- 

sita e alle conversazioni ch' esso ba attribuito ai 
Principi e al sig. Périer. 

L'ex miaistro trae argomento da questo in- 

na professione di fede politica, 











€ così si esprime 

". lo sono fra coloro che rimasero attaccati 
alla Monarchia costituzionale finchè la Monarchia 
costituzionale loro parve psibile sulla base pro- 
pria a renderla accettabile e durevole : l' ac- 
[ai a—————_____—121=4224141{_ 
spesso a spese di chi deve adoperarie. Il dire 
che chi desidera più di.tinti particolari deve ri- 
correre alle corografis ed ile topografie occor. 
rendo, è lo stesso che dire, che la carta geo- 
grafica è fatta per dare una idea generale e vaga, 
non più. Ma allora, perchè accumularci lo. spa 




















ventevole iaconveniente di tanti particolari ? E 
da altra parte, i particolari occurruno auche a 
chi nou può portarsi dietro il bagaglio. delle 
carte al 10 0 al 20 millesimo, e nou può spen- 
dere le centinaia e le migliaia di lire che co- 
stano. Siamo dunque a questa , che i bisog: 
sono realmente moltissimi riguardo ai partico- 
lari e che la loro simultanea sodisfazione si ri- 
duce ad una. vera negazione di fatto, non fosse 
altro che perchè passa le facoltà visive ordina- 
rie, può dar posto a scambi ed equivoci, rende 
a ogui modo indispensabile l'incisione e delle 
più perfette, cioè un'arte dili : 
sissima, che esclude il presto e il buon mercato. 
Che cosa resta da fare ? S:condo me, da dividere 
le parti del lavoro, almeno per ciò che riguar- 
da l'uso didattico.’ Da fare quattro fogli invece 
di uto, tutti iu tela lueida di pori dimensioni 
e sovrappomili. la uno segnare l' orografia, colle 
sue curve orrizontali e colle sue linee di massi- 
ma pendenza accurslissimamente segnate, e la 
nomenclatura e la quotatura, ricca dei più mi- 
nuti particolari. 

In questo foglio tutto ciò che non sia ele- 
vazione di terreno semplicemente punteggiorio. 
Nel secondo invece semplicemente punteggiare 
tutto ciò ch' è elevazione 0, meglio ancora che 
coi puati, disegnare coi numeri delle quote su 
periori gli andamenti, ciuè le proiezioni dei cen- 
tri di gravità dei varii punti della catena 

Perchè si preferirebbero nelle linee di trac- 
cia i punti o le striscie che non esprimono nulla, 
anzichè utilizzare quel segno con indicazioni che 
sono preziosi aiuti, anzi necessari complementi ? 

Nella terza tavola vorrei non più che a- 

indamenti orografici ed idrografie 
e invece segnati i centri di abit 
le con ogni cura tute le 
municazioni. Neila quarta i porti, gli ancoraggi 










































Chi volesse poi quell'insieme, che oggi una 
squisita carta geografica pretende di dare, non 
avrebbe che a sovrapporre cotesti quattro tra- 
renti , cosa fscilissima a fare col massimo 
grado di precisione mediante il riscontro delle 
linee punteggiate di ciascuno dei fogli le quali 
combacierauno con quel'e, distinte dal superiore 
inferiore. I riscontri sarebbero tanti quan- 

punti geografici del pisno rappresentato. 
Quello che, falla la sovrapposizione, si veg- 


























gano più distinte le linee della tavola superiore, 


bolezza dall'alira. È questa una prova che ci 
resta a fare: ficciamola coraggiosamente e one- 
stamente ; per parte mia, io mi vi obbligo, e se 
a'cuni fanvo per ciò un sacrificio, iv credo che, 
guardi attorno, troveranno i motivi che li 
determinano. + 











Carlo XV Luigi Eugenio, Re di Svezia e 
Norvegia, del qu telegralo ci anuunziò la 
morte avsenuta a Malmoe, era nato il 3 maggio 
1826 e succeduto a suo padre, il Re Oscarre I, 
1° 8 luglio 1859. 

E li fu incoronato Re di Sveria a Stoccol- 
ma il 3 maggio 1860, e Re di Norveglia a Dron- 
then il 5 agosto dello stesso anno. 

di Carlo XV sarà notevole nella 
e Norvegia per le riforme 
introdotte nella legislazione e 
n 

Nei 1866 si attuò la più importante di que- 
ste riforme colla riorganizzazione della rappre 
sentonza nazionale in due Camere, una eletta 




















forma, la Svezia era ra) 
presentata politicamente da quattro Camere, cor- 
rispondenti alle classi della nobiltà, del clero, 
della borghesia e dei contadini. 

Altri privilegi e disuguaglianze sociali furono 
abolite nel Reguo sotto Carlo XV, il quale sarà 
come uno dei Sovrani 
più avversi al mantenimento della pena di mor- 
te. Egli la soppresse col fatto, poichè fin dal 
4868 dichiarò di non voler firmare sentenze di 
morte. 

Il Re Carlo XY fu autore di pregevoli la- 
vori letterari. 

n] 
meno quelle della seconda e meno ancora quelle 
della terza, perchè attraverso a uno o a due 
traspareuti, mi pare anzi un pregio che un di- 
fetto. La tavola che sta sopra rap,resenterà ciò 
che più osservatore , il problema in 
ordine al quale egli studin. Non è ragionevole 
che sia perspicuamente nel primo piano del 
quadro ciò che occupa un tale posto nel suo 
pensiero, e che si presenti alquanto addietro tut- 
to ciò che è concomitante, non essenziale? 

La perfetlibilità della esecuzione ne sareb- 
be triplicato perchè il numero delle linee d'una 
tavola ssrebbe diviso fra tre, e quindi la preci- 
sione del lavoro agevolata proprio in questa 
proporzione. La possibilità economica industria- 
le non la discuto nemmeno. 

La tela lucida che noi ingegneri aduperia- 
mo, con qualche modificozione di vernice mi 
ssicurano che servirebbe perfettamente. E, tutto 
s’mmato, la spesa saretibe piuttosto minore che 
maggiore di quel che ora sia, perocchè oggi nel 
costo d’una tavola incisa bisogna pur sempre 
calcolare la legatura, senza delia quale è impus- 
sibile servirsi due volte di uva carla senz: 
verla sciupata, ma ‘la quale crea un difetto 
l'altro che trascurabile, la scontiauità, conseguen- 
za delle scommettiture. 

Un' ultima considerazione di natura un po' 
commerciale. È pressochè impossibile allo stu- 
dioso trovare idr.grafie od orogrefie delle Pro: 
vincie, alle quali egli rivolge la sua attenzione. 
Esse sono fuori d | commercio, bisogna cercarle 
negli archivi o negli uffici del Genio civile, 0 
marittimo. Ciò vuol dire tempo , viaggi , spese 
grandissime. Lo speculatore ci arriva, lo studio- 
so no. Se non si piglia quest’ aliro indirizzo che 
iv dico, le urogrefie € le idrografie continentali 
saranno irreperibili, le sole marittime avranno 
possibilità e quindi esistenza commerciale possi- 
bile. 

Altri vantaggi più strettameute virtuali pre- 
senterebbe, sia per l'uso didattico, che per l'or- 
dinario, il sistema. 
una carta ordinaria la orografia, 

presentano come 
e fra questi si con- 
fondono. Non è così quando la rappresentazione 
è divisa, le diramazivui, le subdiramazioni, le 
divergenze, ì concorsi sì presestano cusì evidea- 
ti da annupziare nel proprio essere le proprie 
le proprie ragioni. 
ja puateggiata e quotata nella ta- 
idrografica noa può non essere maestra at- 
tissima sull’ origine delle masse acq.ee, sul loro 
governo, sulle loro leggi, e sul regime che la 
ragioa naturale impone alla sicurezza ed alla 
economi: del paese; la tavola della orografia 


















































































GAZZETTA DI VENEZIA. 


| 








INSERZIONI. 
La Gazzarta è foglio uffziale per la 


inserzione degli Atti amministrativi 

e giudiziari della Provincia di Vene- 

tia e delle altre Proviacie soggette 

alla giurisdizione del Tribunale d' Ap- 

pelo veneto, nelle quali non lavi 

gerale sptaiente storte a 

zione di tali Atti. 

Per gli artcoli cent. 40 alla linea; per 

Avvisi cent. 25 alla linna per una 

sola volta; cast. 50. per tre volte; 
per gli Atti giudiziarii od ammini 
Sirativi, cont, 25 alla linea per um 
sola volha; cant. 65 per tre volte 
Jaserzioni nelle tro prume pagine, cene 
tesimi 50 alla liner. 

La inserzioni si ricevono solo dal nectre 
Uttizio e si pagano anticipatamente 














Gli succede nel trono il fratello Principe 
Oscar Federigo, nato il 21 gennaio 1829, ora 
Capo di brigata della guardia, Luogotenente g 
nerale dell'esercito © vice-ammiraglio della 
rina di Svezia Norvegi 
goo 1857 la Principessa Solia, fizlia del fu Gu- 
glielmo Duca di Nassau. 

Il Re defunto uveva una figlia, ch'è la spo- 
sa del Principe ereditario di Danimarca. 


ATTI UFFIZIALI 


N. 976. (Serie Il) 























2. UN. 13 settembre. 
IANUELE IL 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
he d'italia. 
uupsitt 1 Regi Decreti 9 giugno 1863 e 11 agosto 
72 

Visto il R. Decreto 13 marzo 1870, che sopprime 
V'Ospitae principale del 3- Dipartim ito, mariano ; 

Considerato che l'espericiza d'o.ire due ann 
dimestrato a suficienza | mo.U € gravi incouven 
che si verificano durante questo periudo di tempo 
per la inaocanza di un ospitale iiliare marittimo 
nella sede del 3.‘ diparlmeuto muritumwo ; 

Sulla proposizione del Nostro Ministro della Ma- 















rina 
Abbiamo decretato © decretlamo 
Art, 1. A datare val 1° ottobre 1872 è istituito in 
Venezia, sede del 3 Dipartimento maratano, un 0- 
spitate Succursale della capacità di ceuto leiti, dipen= 
dente da quello pr.nciyale del 1° Diparumento ma- 
nittino, 
Art. 2. Il personale addetto al predetto ospedale 
secondario rara compesto ei modv sesueute : 
1 medico di vassello, direttore, 
2 medici di fregata cì prima 0 di seconda classe; 
6 medici di corvetta di prima 0 di seconda classe 
1 farmacista di prima classe 
1 Utticale di maggiorità ; 
1 Fuedere iufermicre ; 

















2 sergenti id. 

4 caporali id. 

10 inferaieri. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 





sigillo dello stato, sia inserto nella Maccolta ufficiale 
delle Leggi e dei Decreti del legno d'Italia, mandati= 
do a chiunque spetti di vsservurio € di farlo osser- 
vare. 

Dato a Valsavaranche, addì 11 agosto 1872. 


VITTORIO EMAN 








A Riboty 
La Gazzetta Ufficiale del 18 settembre con- 





tiene : 

4. R. Decreto 7 settembre che autorizza 
una prelevazione di fondi sul bilancio del Mioi- 
stero delle linanze. 

2. R. Decreto 3 settembre del seguente le- 
nore: 

« Art. 4. La Banca nazionale toscana è au- 
torizzata ad emettere biglietti da L. 50 e da L. 
20 fino alla concorrente di un decimo della sua 
circolazione, contro ritiro di eguale somma in 
biglietti di tagli superiori. 

« Art, 2. La data dell'emi - 
ti da L. 50 e da L. 20 sarà quella del presento 
Decreto. 

« Art, 3. Saranno stabiliti con Decreto mi 
nisteriale la forma, i segui distintivi e le mod: 
lita d'emissione dei detti biglietti 

3. R. Decreto 4 agosto che autorizza la 
mera di commercio di Cagliari a stabilire una 
tassa sulle polizze di carico. 

4. Disposizioni nel personale dipendente dui 





















colla idrografiapuoteggiate , 
insegnamenti lisici e metereologici e presenterà 
nel vero scheletro del puese un campo all: più 
precise considerazioni iutorno a’ suoi scompar- 
timenti fisici e storici. La carta dei centri e 
delle comunicazioni , la quale va  certamerte 
guardata colle allre due diaunzi agli occhi, non 
può non essere feconda di considerazioni di u 
diretta importanza economica e morale. Delle 
comunicazioni sì potrebbe con segui particolari 
non solo differenziare la natura, ma le pendenze. 
la una parola sarebbe un sistema di analisi gra- 
fica, che non esclude la sini concorre 
mollissimo, meutre noi abbiamo oggi troppo spes- 
so una sintesi così arruffata e falsa, da cui nes- 
suno può arrischiarsi di cavare una analisi. E 
provatelo da voi, l'esperienza è ben facile. 
Pigliate ua valente ufticiale di stato mog- 
giore, mettetegli dinanzi una carta di uno a sei- 
la (è di gia una bella scala) e pregatelo 
re tre tappe per itinerario d' una co- 
lonna. Se egli avrà molto spirito ve li ricaverà, 
ma, dandoveli, vi dirà all'orecchio: per le ure 
d° arrivo noa ci calcoli, alle svolte e wi bivii 
faccia ua po' d' alto, finchè passa qualche con- 
tadino da chiedergli indicazioni locali. Fete in- 
vece che la viabilità costituisca un foglio di- 
stioto nella medesima scala di uno a seicento 
mila. Colla orogratia e la idrografia sotto gli 
occhi, senza nemmeno la sovrapposizione alla 
quale ho accennato più sopra, qualunque me- 
diocre ufficiale di fanteria vi misurerà le distanz. 
vi rendera conto degli ostacoli, e vi darà un com- 
puto molto approssimato degli arri 
Ma io son passato dai bambini agli uomiti, 
e dalla geografia alla logistica. La liugua batte 
dove 1l dente duole. Del resto, da quella nobile 
patriota che siete, avete in cecle giornale tento 
sospirato anche voi sopra la carta 
che io non sento davvero rimorso d' 
un argomento, al quale non abbiate pensato mai. 
Poi si ie madre fortuuatissima e nulla, per con- 
seguenza, di ciò che 9° appartenga alla’ scienza 
avete mai reputato alieno da voi. 
de, senza nessuna di quelle ipoc.ite e 
reltoriche scuse che fauno dell'essere ondati 
per le luoghe quelli che averano balia piena © 
prima d'andar per le brevi, © poi di sopprime- 
Fe una parte del luro lavoro, anzi pregandoni 
di leggermi un paio di volte e colla metta ju 
fano per quegli appunti che vi si presentossero 
alla meate, vi prego di avermi, come sempre, iu 
conto di 





















































Obb. affett. amico. 
Patto Faupni. 



















| stata di terril prestoroni d'una | 






































































































































































































































































































































Ministeri dell'interno, della marina e della giu- ] che succeda il 6 dicembre, giorno di S3n Nicolò, | proprio con'o. — L'autore riseuolerà il premio piena paragone 
"i stizia. | credendo che questa scella riesca di aggradi- | subitochè essa venga consegnata alla Segreteria | stra; © agio d'Orange si irotò alle presi schi ed 
si La Gassota Ufficiale dal 19 settembre con- | Mento sllo Ces SE ieico: rota per i GIA che | cOO cat cen Emule. La caduta del . gags 
tiene: La Gazzetta serale di Praga traendo ai Dal R. istituto scienze, lettere ed | temporale, cioè, del più antico del l 
ni di cl Desrto 18, agosto che atoiza | mento dalla uti pr tte poppa ico REST la | potere teo, sila uta catgstrofe, ma quasi un Lg) 
ni i iL A ii io Pro top di Roma, sd che a Luzao nel Circondario di Prestic si sia Venezia, 15 settembre 18: fatto inevitabile, che si compiè con la regolarità | operaie. n i tali da 
. avverato ua caso di cholera, trovasi indotta Ti e la quiete d'una delle più comuni la Iro invito del presidente, questa mattina È 
F umere la denominazione d' /schia di Castro. to di , Il q d delle più dell: Dietro invito del idente, questa matti latur: 
“ e do compo sd di ici lo lotto dis perl oe torto a pesa serbe, pe ne | i cet Rit oo ro Bedi î 
vi fu alcuo caso mori lì cui è N | funesta il ci cl ‘cose no 1 i e con la 
‘ commercio ed arti di Catani: el pei Foti sordo-mute delle Canos= | tre iuile quante e sempre con la stessa | alla pale di Rome ig pell'ordine sino tore de 
v to che autorizza l' isti- slane S. Alvise, — Le aliiere di questo » A n pregio 
pe Se nei giorno SI Le alte ore di a. | focilità, con cui sono procedute fino ad ora; 1 breccia di Porta Pis. Là giunte, sparsero fiori e {fre 
Fi ni iteto nel giorno 34 correnia Mia Ta iaico | rebbe une volgarità sircondiberia li pen corone d'alloro su quelle zolle che si rimasero 
, daranno P Itali: ari, del 
) ag iogfilliazeglo r pei asstodo Punico, l'Italia no be oggimai altro che da vivere bagnate dal sangue del maggiore Pagliari, 
— | prosperare. E mi pare beu giusto il dire che nogoteaeate Val i, e degli altri, che con | 
ki citi lr pregi colonnello d'artiglieria D. Filippo Solis y_Cam Ospizio marino=veneto, — O tara li-|2itra noi cesareo pn n Dre pensate Ve sndieio la mostra libertà ara Soicm 
oral 1 e mese di febbraio 1873 futano, già alulaate di compo ed ora segretario | 512 delle uflete pei bugni del serofolsi poreri di | Stino sccompegnare la giuviuezza degli uomini, | nità nazionale nella mattina del 20 settembre base 
e faogo presso le latendenze di finanza di prim | parti Venezi ie chè l' organi i se 
n Seogo piva ia F pi particolare e primo agente cospiratore del duca : * . le che le superammo pecchè |’ organismo era | 1870. fabbric 
A gli esami di concorso per la | di Montpensier. Caviola Antonio, L. 5. —, Roeca Antonio, | ono ed il regime sano; ma che alire malattie, 
di som 
nomina all’ impiego di aiuto agente delle imposte 'Ntuzo ignora che, chismato dai Tribunali | 5. — N- N. 20, — Anna  Gresvsa, 20. — Col bee Siù gravi. ci minucciano da orari Leggesi data del 20: ia 
Di diretto, ia bay al programma unito al Decreto e null ssessinio del | Locrezia Porto, 5. — Totale L. 53. | iena Fa dl gueriremo scese. Mie Pirisap: | Oggi deve essere presentato al Papa ua Al. È 
o Materiale dalai ppm ITA iau ; 3 Vonesia 21 -scilaaiea a Guerre een g peresterensa, Non | bum composio di tanti. biglietti di Banca for | peo 
hi pui Si, Drereto ia dota 17 settembre , del | te rifiutato. | Discors È stato pubblicato il discorso | g furci 13 Corle reciproca. | anti inveme la famosa somma di 16,000. lire Sn 
ci cont so Istruzione pubblica, così concepito Noi non sappiamo s® egli sia colperole od | pronunciato dall’ assessore muaicipale avr. G. B. | le siamo migliori | promessa da Don Margotti al Pontefice per | cittadi 
n DE. iL i VISLIO dA prot CF srgianlo Tonon il deciderlo. | cav. Rella in o a della solenoe d stribu- | è molto meglio | piversario del = seltembre. Noo . può negare 
@ la votare che la stampa zione dei premii agli aluoni delle scuole che questo A'bum non sia siogolare. — Per 
eli, 200 fe poniblle) ER] Î - | tari è fsstise. Esso risssume quanto g quanto ne sappiamo dali’ Unità Cattolica, vi f- 
dl e o ; Le condizioni della pubblica gurano biglietti di Banca d'ogui taglio e d'ozni 
si a, vacante nel R. Liceo Principe pel rara progresito. miglioramento | pur troppo deplorabili e tali che non haono ri- | specie; è ua racculla cioè di tutte le qualità | 
fr Lime gg pito Lidddza zi o poi eoelieto oro Pron rd 1 voli del Coe- | Soalto la pece’ altra contreda Ron cono rip» | di bglietti emessi in Ialia dal 180 al 1872. — | 
o pa si pensa che la stampa tres pedagogico e ouorando il nome di Nicolò | chè avremo i brignati uell'Ia'ia_ meridionale, i | Biglieti della Baner nazionale, del Banco di Na- | 
Ri eden " uo dei regia della vin, dell Tommaseo. char Li Sigla e gli asssssiaî in Romagna | poli, del Bapco di Sicilia, Banche del popolo di 
È | corso sera lavisti al Ministero dell'ISPABIODE | "temere ironico TO giudiziario. — Lezgesi nell' Eco | non potremo presentarci al cospelio e roi Partarnii N Ma al As efron L 
ce beggdbetigr = arri Pa, seza arrussire. Anche più che la legge sulle | Pavia, di Novara, dell'Ase Fi 
pabbica to Rome, dove sraneo comin do | __ La Gatta di Torino Ba 1 seguenti die |‘ Siamo che 1 sic Aol Rogpii caps | Ctpeasini ate. Brun che il Ministero ne "E 
prossimo venturo mesa di novembre. Ù ee adria AT E Lain dal allo liere Te agio d' appello Dar ed = ee Camera una sulla na pubbli. | pi iper te del 
Lo de. re: a o tenne d' esser ocato a ri . Noi siamo e è ormai è Jetrato nella con' io- | ni al latore di mille specie. Cot 
di - L, gara pre agli studi per la Provio- | cias ha attaceate in Bulsebre, sopra una collina, | lenti di perdere iu lui un 'Preegio luazionario ; | ne di tutti gli uomini Pareti che banso studiato dae 
cia di Napoli è incaricato dell' esecuzione del | le baade riuait ls, VI 
presesto Beureto. PHeresazioa lo di Castells, Vila del Prat, Camps, | che se un tempo prestò utili servigi quale se- | la questione, che solo la deportazione in con- | chio, di Aughi Il 
| ori pyi$ RR i casi è do cioe quisio di appello, ci nelle sue nuove e non | trade lontane può essere efficace mezzo di re- Arezzo, della Gi di abc e sole di Giu- renze 
MIRI | i e dur cili mansioni, specialmente per quest’ pressione; conviene che il Ministero si risolva | seppe Scopacchi a Ciggiano, del Comune di Cor- S 
si ITALIA [RO na fog È seen pira resalioria seppe estivi te stima de tele boa volta a scegliere un luogo e a concentrare | tona, del Circolo commerciale d’Acqui, del Mon- minist 
Vi ì | , - | per more ipendenti e la generale | loggiù tutti gli uomini gussti e malsani che in- | e matrimonio di Bologna, di Cuneo, di Saviglia- ta | 
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tua la delibsrazions del rinvio al venturo ano. | pe pretata ia vate viale ce ia 
| ne portata alla conferma nella seduta plenaria. 
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toro ed mel. — Venne pubblicato seguente ero rime | anno che comincia la vi durre l' Ausiria-Ungheria ‘a mettersi in gr 
i È inea riguardo alla questione Pi 

bui Il Regio Istituto veneto, sugli assegoamenti no, è pen: | a' deni ositi saldi 1 0 a vera condizione delle” Cerroni 

prova che han fatto al rigo- | legati dal conte Querini Stampalia, destinò lire l' cia giusto apprezzamento dei risultati che vo: 

n riso fed ‘esaminatori, Jece bd leer) dell pae quesito : liore. | gliono ti i ed i diplomatici del bari 

ne do i « Far conoscere i | Si s 

dere To etto nale | alle scienze mediche, ‘apeinnta alla Scie | fee La Nuova Roma così rende conto della gior- h Tim nese 

Die ehi mmcla ‘ua proesore d'una sita | e alla ptoogi, i moderni avanzamenti della. bandonato une citt, nell quale sua pete pid lO a n e rcorti tere, mediante le convinzioni religiose, csrroltire 

chi di volerne bastonare un altro, e, quel che è fisica e della chimica con uno sguardo retro-. dirsi Sovrano. Quasi ogni settimana, sopraggiun- | rammentato ai odetr coneittadi Ted "e E Ù animo di alti personaggi, 

fore le velleità reazionarie del pari 










più strano, coteste sciocche minacce, si fa pa- spettivo dei sistemi che dominarono medicina gerano notizie non liete, Pi n ” 
Pila ia pabblico, come della cosa più naturale dei | Pe! tempi soda 108%. fis non rassicuranti; ed.io i erge rovi] Russia Gal 189; ARI DI pa le del | clericale. 
mondo. a | Lg; Italiani © si letto sui primi giornali che qui sì pubblicarono istribuzione di x ia Vizi i 
I rotori noa si lascieranno, certo, disto- | fettivi del Regio Istituto. venet o delle smentite categoriche alle ja messe Leggesi nella Gazzetta del Popolo di To- i 
uses dai concorso con lavori inediti, scritti in liogua in giro, ora che le truppe nostre si sarebbero "i"; dallo so SM 
lo scorso anno S. M. il Re commet- 


condursi nei prossimi essmi di ripa- 
fazione ia quel moto ch' essi credono più cor- li francese, o tedesca od in-' allontanate dalla città eterna, ora che il Gover- tera al gioi 
o vielliere Carlo Twerembold un 


rispondente ai doveri del loro uficio, ma è certo gle jnoo essere anonimi e pre- | no asera smesso il osito di re qui la 
teleco ehe hinno ad | svoltare i manoscritti entro giugno 1874, franchi | capitale. pesi portare qui ricco servizio da caccia destinato in dono all’ 
elorerole che upmini di lelers che Rumo a. | di porto alla Sexreteria del R. istituto, com epi- | Chiunque ripensa al posto. non può fere ne peratore d' Austri ei 
tei igsaazi a giorani, che non hanuo vergogos | #ra! ripetute levhi suggellati, contenenti meravigliarsi dell'immeasa tà i sagre) tta da polvere, corno 
H eaecia, Diechieri , ecc. formati con corva di 
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di ricorrere a mesci colauto riproveroli, nel sulo | i! loro nome e domicilio. sono compiuti fatti, che parevano qua- bi Ù 
fiae d'intimidirii. dati , ri RARI Genie: di volpi Lo aglicndo A Lagperrig uccisi da Sua Muestà nelle sue cac- 
‘de 

























più 
| varii oggetti erano legati 
formavano un quedrato palco. PE PESA Epi pl ago 
A È ornati pure d' 
Dopo che vennero distribuite "le medaglie, |. Erano teste di cinghiali, di cani. d'orsi, di 
alcuni vuori ulfciali della Guardia nazionale | lepri, cacce di stambecchi ,‘ecc. a tatto rilievo, 


giu 
egrata dalle 


si rimasero 
Pagliari, del 
ri, che con la 
libertà e l'u 
po settembre 


data del 20: 
Papa us Al 
Banca. for- 

| 46,000 lire 
e per l'au- 
può negare 


lel popolo di 
Bergamo, di 
operaia” di 
, del Mauici» 


dei laici di 
e sole di Giu- 
mune di Cor- 


Giovanni Bat- 
svoperativa di 
gno, dell' Am- 

I 


elli venne re- 
atro era affol- 

Fin 
bblico ch' era 
giusta ragio- 
persuase che 
onvenuti con 
la commedia 


la fiae ed ot 
I pubblico e- 


di retribuire 
usata va'entia 


lienna , avrebbe 
col conte 

for premure 

Pe migliori le 
rendergli, se- 
abile il dimo- 


loma (Der Popst 


la Gazzetta di 
da Vieona, da 


del conte 
a Roma, sono 


altro scopo che 
accordi. presi 

guardino anche 
romana; oppu- 
fosse lecito 


Jsultati che so- 
Jomatici dal loro 
un pezzo finito 


in dovo all’Im- 


polvere, corno 
ti con corwa di 
nelle sue cac- 


in argrato ed 
d’ argento. 
cani, d'orsi, di 
A tutto 








d'una verità ed rabe- | 
schi ed ornati del 
voro squisito. 

chi ebbe la fortuna di vedere quel vero ca- | 

liato per l'ele- 

ganza del disegno e la finitezza dell' esecuzione, 
fali da ricordare i migliori tempi della cesel- | 
latura. 

‘All Imperatore d' Austria , perfetto conosci. 
tore del bello, riescì gratissimo un dono che 
pregio artistico rendeva inestimabile, e volle 
testare la sua gratitudine anche a chi ideò e di- 
resse il lavoro, ed all'artefice ch'ebbe la_mas- 
sima parte nell' esecuzione. 

Fi i tenere al cav. Twerembold il 

lecorazione di commendatore del- 
‘ancesco Giuseppe, ed al suo capo- | 
ne artista 


È 
00 nda solo gl’ individui, ma l’intero paese 
l'arte italiana in generale, e che da ogni buon | 
cittadino s' apprendono con vera sodisfazione. 


Leggesi nel Conte Cavour in data di Torino 
20 corr. 

S. M. il R ricevuto ieri l'altro, al Pa- 
lazzo Pitti, in Firenze, i sig. Fournier, ministro 
di Francia, 

A quell’'udienza assisteva I il sig. Vi 
sconti Venosta, miaistro degli affari esterni. 

i nel Corriere Jialiano in data di | 
Firenze 21: 
È arrivato stamattina a Firenze il presiden- 
comm. Lanza. Una carrozza di | 
alla Stazione. 


| vento di Sinai. 


zazione dei beni di ma- | 
rporazioni religiose nella | 


prrcrerr din 
Leggesi nella Nuova Roma in data del 20 : 
Ci si assicura che Francesco Il di Napoli e 
Isobella di Spagna hanno oggi spedito al Vati- 
cano un patelico telegramma per prender parte 
la manifestazione di profooda condoglianza e 
‘a devozione del partito cattolico in 0e- 
ione dell'anniversario del 20 settembre. 
più oltre: 
a rivista militare che dovea oggi aver luogo 
nella nost causa del cattivo tempo, è 
stata diff 


Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 20: 

N sig. Fournier,» proposito del quale i gir- 
nali dicono tante cose e danno tante notizie, è 
tuttora a Firenze, di dove fra pochi giorni an- 
drà in congedo in Francia. 

Sappiamo che il Governo francese è assai | 
sodisatio della condotta e del linguaggio del suo 
rappresentante ia Ital 


Leggesi nell' Opinione in data di Roma 20: 

La Foce della Verità ha forse interesse 
far credere che non sì sono fatti passi presso il 
conte Andrassy nell’ intento di ottenere che 
inter, i suoi buoni uflicii nella faccenda 
delle Corporazioni religiose in Rom 

Ma il fatto sta come l'abbiamo riferito, e la 
smentita della Voce varrebbe per noi una com- 
pleta conferma, se mai ne facesse d'uopo. | 

Risulta dall'atto d'accusa iatima'o al signor | 
About, ch'egli, al tempo della pubblicazione de- | 
gli arlicoli incriminati era suidito prussiano e 
non francese, e che gli attacchi | 
di lui, come tale, contro | 
tore Guglielmo sono giu: 
siane. 


_—_ 
Scrivono da Versailles 19 alla Nazione: 
A Metz hanno avuto luogo le ele: 
nicipali ; due liste erano iu loita, l'una francese | 
e l'alcra tedesca, e sebbene l' emigr 
stata considevole in questi uttimi tempi, 
micistrazion 
fare riuscire 


dalle leggi prus- 


suoi caudidati, 

mag ioran 
giovani fuggono a poco a 
l'imo termiue che i Tede- 


gono altre, ma son 
ice che in 

dispacci piut- 
meote al 


dalla piccola sa 
per sulutare il ì 
Il Fanfulla Ba il seguente dispaccio : 
‘Rari 30. L'arresto di Eimondo About 
continua ad essere l'argomento obbligato di tutti 


no» 
iberato dai Tedeschi , il giorno 
6 ottobre. 


T_T, 
La ta di Torino ha il seguente di- 


’adrid 20. — Il colonnello Font ha avuto 
un serio scontro colla banda Sabells; le ba uc- 
ciso e ferito parece! 

Afche i volontarii 
sconfitta una banda in Abrinani 


Il Cittadino ba i seguenti telegrammi : 
Praga 19. — N imenti dei redatte 
imprigionati furono per parto di Commissioni o- 
perate delle perquisizioni. bi 
Pest 19. — È smentita ufizialmente l'esi- 
stenza d'una Nota sul convegno di A 
Versailies 49. — Si conferma, che la legge 
‘ale non sarà posta ora in discussione al- 
Fltemblea. Thiers avrebbe stabilito di voler 
sgombro il territorio e di- 


mostra alieno dal fare 
boro scambio. Thiers è partito per Parigi. 
fait reo 


L'Osservatore Triestino ha il seguente di- 
spaccio : È È 
Buearest 20. — ll Principe, in oceasione 


dell'odierna festa di Moria, grazia a 50 
i, fra cui due Iscaeliti d’ Ismail. 


vestò dell' lmpera- | © 


| prima rappresentazione dell” 01 
| fl nuovo figaro. Gli appiausi cominciarono 





in seguito a un desreto il quale dichiara che | 
havvi luogo a procedere. I 
Nuova Forek 20. — Oro 414 1j8. 


Fulda 2. — fu chiusa la Confe-| 
renza dei Vescovi. La preghiera in comune di- 
nanzi al sepolero di San Panerazio non ebbe 
luogo. I Vescovi partiranno entro oggi. | Vescovi 
bavaresi partirono svanti la chiusura, in causa 

solennità nelle loro diocesi | 
ada seduta del Con- 
ic 


FEEL 


PEGLI 
#53 SERI 


Avvoraio PARIDE ZAJOTTI, 
redattore « gerente responsabile 


1 TIVA 
GAZZETTINO 
Venezia 22 settembre. 
Granoglie. — Megio tenuti furono i granoni nostrani 
maritino dee 41:30 è Bre 19°Po tiveme dio. 
mande invece nei granoni esteri, e solo ‘che veudita al 
dettaglio di pres importo uza si prezzi fuit 


monio, e qualsi: 
lezione dei Ve 
lì Schulte 
ProPi elezione deve essere rinviata a una Com- 
missione di sette membri per esami l'op- 
briunità, per fissare la sede e la dotazione del LI 
eacovo, per regolare | rafporti col Governo © | Pagia di tire 35 « lire 33:25, Quintali 100 frumento di 
colla Comunità dei vecchi Cattolici e per stabilire a faremo venduti 2 lire 55, per coasegna qui del 
il modo, dell’ elezione, mediaute un’ Assemblea di mese venturo. Diversi alffiri ri ebbero nei ri 


lettori composta di preti e di rappresentati dei | siro pito, qa dei poi tro pid fa 
arovo fe primis che sv 
Colonia 2 


cinene "n rende tere 
13 Anche le qualità di Rengooa s00 meglio 
tolici approvò all’ unanimita la proposta rel ssi, n0 YO doi più coda 8 meno di line 7 ® 
tia ilione di tuite le confessioni cristiane. | "° “p5°"%Vendeveosi quiat 309 grao rotso tevero di S- 
ione composto di Doel- guio per consegna qui dal bord» nel mese veoturo a lire 

linger, Lutterb-ck, Mic ud, Michaelis, Rottels, | 33: 
Reiuken, Reusch e Schulte. d'olii d'oliva, 
Monaco 21. — Gusser fu dispensato dall’in pr 
carico di formare un nuovo Gabinetto. Furono | »o (da ripiani 
intavolate trattative con Pfretzschner, affinchè ac- 4:95. Sicilia viaggiante a 
cetti il portafoglio degli affari esteri. Credesi che lire 442 a lire 144. Le notizie 
ivranno buon successo. | pvoliasime ; 
Bucarest 21. — Il Principe ritornò al con- 


a lire 3° 


uno. Negli olli 
nella marca Mirseh a lire 97; Cavallo a 


|" Petrolio. — lo questa settimana abbiamo avuto 
| rivo del Pearlesa da Nuova Yorck con 14.000 cassette, ch 
la maggior parte erano vendute in aspettativa. Questo #r- 
ticolo è s«mpre in bopissima vista; 1500 casette Pensil- 
febbraio e marzo furono ven- 

pure si vendevano 300 


Costantinopoli 21. — Voguè, ambasciatore 
di Francia, è arrivato. 
‘Avveagono risse continue in causa della 
cattiva qualità dei tabacchi. 
Ultimi Telegrammi dell'Agenzia 
Parigi 21. — Confermasi che About e Je. | 
han, segretario della Società pel patronato dei 
miuatori dell'Alsazia e Lorena, furono posti in | 
libertà. — Canofari, già ministro dell'ex Re 
Napoli, è morto ieri in seguito ad un accident 
— L' Univers pubblica un dispaccio da 
in data del 21 settembre, il quale dice: Gam- | 
betta è arrivato, il ricesimento fu freddo. Al- | 
F'arrivo del convoglio fu affisso un Decreto del | 
Prefetto, che proibisce 11 banchelto. | 
La notizia della Gazzetta di Woss relativa | 
alla rivaione della Conferenza iaternazionale, on- | 
de stabilire alcuni legii alla proprietà pri- | 
vata sul mare, si considera come non seria. 
posta avrebbe la probabilità del sucesso, sc 
tanto se la Prussia proponesse di rispettare la | 
propri vata per terra e per mare. — Dicesi | 
che Dupanloup abbia dato la dimissione di de- | 27 
putato per motivi di salut 
Vienna 21. — La G. 
tree poi ivamente che il Governo tunisino a) 
ia bruscamente rieusato il permesso alla squa- d 
des austriaca di fore evoluzo A contrario, de [Re agent are pile de PO A 
a rustriaca si lodò molto delle cortesi ri- | perche come arriva il geoere, si seciuga, e subito va spe” 
corato da pare delle Autorità misi”. tito La = bai 
Pest 21. — la seduta comune delle Camere | Ae re ere. 
K | Continuiamo la pubblicazione dei paragrafi 
friend Peg riianiicno 19 | vot Coma Circolare He sigg. A. © E. Romelli, Io 
del! Belgio ba | data di Londra 6 settembre : 


Brusselles 2. — La Banca 
rialzato lo sconto al 4 per cento. Caleni. — Possiamo notare | prezzi 0a pece pi 
" È de che la | fermi ed affari più fegolari da qualche tempo senza 
Londra L' Economist crede che la | variazioni importanti : le ultime 10,000 bile venitute 
Banca d' loghilterra elerera lo sconto al 6 per | ci jotare il corso di fair 
d di. Diolera 64/74. 
34. B ogala 4 


La pesca andò fallita, cal 
botti. Più sostenuto ll formaggio di Sar- 


da Lo 00 le mandurle dolci ni 
* ma Dia ancora si fece prezzo; domanda li 


o 

Decesso. — L'Osservatore romano reca molto relinarie, cb 

la notizia della morte del sig. Giuseppe Mastai, | e, de ine 

fratello di Pio IX. i ani più li 

Notizie musi 

ione in data di Firenze 
‘Sabato sera ebb» luogo al testro Rot 

a di Luigi 


Leggesi nella Na- 
Ribasso nella Canapa di Rus- 
3i a 36‘,, e le qua- 
le e. 


quella d' tali 
tri prezzi di 
o che dopo l'ultimo fi- | Stoppa L. 31 

| colazione ‘a prezzi assai bus L, 12 at; 23, 

‘Seta. — a calma. conoscen‘iosi molte aspettative 

di asiatiche, | possessori per aliro sono fermi, e per- 

ullime operazioni non si notano r.bassi : le 

rse, il corso è d: lle Taatlee 24/ 

pilo fano 14/ a 29). Giappone 

do esito che, come dicesi, assicura | 2003 2a 00 Pe a re Her 


ati 
del 18 corr.: 
Martedì ebbe luogo nel nostro teatro la ter- 

1a rappreseatazione dell'opera I Puritani; ho | per le qualita da fabbrica, che vi 
Tarde" darvene ra guaglio, perchè prima ho | 46 secondo la provenienza, che per le qualità fine, di 
voluto sentire anche lì ieri cui NI PA dn (RAR i il gallon», è 
non abbiamo operazioni n e 
Sgr price dal | Ode di cotone jo, calma 1, 32°, a L. 334 


valente prufessore sig. Scaramelli, ed i secondi | quetenzio, L 2 ® Li gate 
Al sig. Acerbi, piacquero a segno che il pub | 3‘, 
blico lasciò scorgere a chiari segni d' esserne ri- | 
masto sodisfatussimo. 

E qui è dovuta una 


x visione 
0, si- | Mouth, si 


ficoltà di bene rappresent e 
assai fortunato. L'altra opera prom Hi 


A 83 123 98 
scena verso la fine dell’ an- i 4436 (1479 





fu aperta, tutti & 
I gioielli d 








col 
3 cas, maraschino ed 


altre merci div. per chi 
Morina di Severato, brig ital. Cortesia, di 
pit. Cannevò P., con 2,43 pezzi legname in 
inigog'ia, piclego ital. Maddalena 
86 nec ed 4 port. 
o austr. Trieste, 
sac. riso, 496 cul. 
pi, salami, 5 asc. ferioa 


di di zioro, 4 col. rame, 
L. verdara, 4 col. inchiostro, 2 col. se 
mi. 3 bal. cuoio, 4 col 
terra de Vicenza 4 
3 cas. medicinali, 
pa e Giati, 8 bal. panui, 34 col. mani'atture ed altre mer 


elego ital. V 

pet: bordonali abete, all'ord. 

lelego ital. 4riosio, di toon. 75, pad 
pes. bordonali e travi ab, all’ord. 


- > Spediti: 
Per Odessa. brig. greco Anfirile, di tona. 977 
Vatuscico G., con 1 
Per Tricate, braguzzo ital. Adriatico, di tunn. 13, padr. 
Naccari A., con 200 sec. riso. 


ono. 
40.90 ant., diret 
‘oro È, diretto; — or 


cre 
per Perena : ore 8.58 pom. — ore 7 porm.; 
: ore 40.30 ant. 


Pier Udine : oro 6.44 nat; — oro 10.08 
pom., dirette. — Arrivi; ore 
9.44 sot. — ore 4 pom.j — 


per Torna, Milano e Genera, via bioma 


'Poneria : 050 4.90 pom. — 
38 por vi 


Venezia, 23 settembre, ore 11. m. 52, s. 10,2. 


__—————————————————————T 
SERVIZIO METEOROLOGICO l'TALIANO. 
settembre 487%. 


il mare e tempestoso. 
Waestrale fortissimo in Sardegna, ove il mare è bur- 
rascoso 
ll burometro riuiza in Halia al Nord-Ovest e in Sar- 
Ù Bnmomento alta ntrove, 
e il vene 


OSSERTAZIONI METDOROLO 
‘allo noi beminario Fatriszoaio 

al'ultrone È ae' 10,449 mopia dì livello paodio del ner 
Bollettino del 21 settembre 1878. 


L'autore del Fiore di Venezia, 
mezzanotte, confortato dai Sacramenti dell 

sa, fra le braccia dei figli, morì. Fu marito e pa- 
dre affettuosissimo, cittadino della patria bene- 
merito, della vera libertà propugnatore, istitu- 
tore della gioventù celebratissimo, nel quale santo 
uffizio tutta consumò la non breve sua vita di 
settantaquattro anvi. 

Più che maestro fu padre ed amico dei gio- 
vani, educandone il cuore al retto sentire e la 
meute al forte pensare, onde meritò la stima, la 
riverenza ed il siacero afletto dei discepoli. 

Usò sempre un lioguaggio franco, quale gl 
venia suggerito dal cuore, che non seppe mai 
mentir, nè adulare, e per mente acutissima e per 
lunga esperienza, ebbe, se ncn promozioni, stima 
€ rispetto. 

lucato alle umane lettere, le amò e col. 

tivò fino alla morte; nella storia patria versatis- 

imo, la letteratura italiana e la sua cara Vene 
sia erano il consueto argomento de' suoi discori 

Fu odiatore dell’affettata iguoranza di mol 
che credonsi sapienti, dell'ipocrisia, e di tant 
finti amori di patria, e di tante spudorate ido- 
latrie dell'oro, degli onori e dei gradi. 

Uomo del tempo antico, visse tra la fami- 
glia, i discepoli ed i libri, vero modello dei pa- 
dri ‘e degli educatori. 

Fu professore di lingua italiana e calligrafia 
nelle Scuole tecniche e nell bstituto superiore di 
commercio. 

Ben certi che altri parlerà degnamente di 
lui, iotanto, prima che si chiuda la pietra del 
suo sepolero, dimo lagrimando l'estremo saluto 


al buon padre di famiglia, al dotto ed affettuoso | 


educatore, al modesto letterato, all’ uomo sioce- 


lurerà sempre in noi la cara e be- 


settembre 1872. 


Con Istromento 2 giugno 1872 rogato dal 


notsio di Venezia, Vincenzo cav. dolt. Penzo, 
costituivasi la Società anonima per azioni no- | 


capito 
E Eretta di'trra eota alle ut | 


Bai 
in questa ultima citti 
Reale 11 agosto 


e 
Azioni in L. 35,000. 

L'Ammivistrazione della Società è effidata 
ai sigg. cav. Fortunato dott. Nordio, presidente, 
tiv SFadres Baldo . Francesco doll. Venturini, 
cav. Angelo Cipriotio, Giuseppe co. Vionelli, Pie- 
tro Chiereghin , Emilio Penzo , Domenico avv. 
Monterumici, Eugenio C. 


Il consigliere d' 
la firma della So 

ciet 

oper 


| Pisani, si udì per la pi 
| squillo di tre campane , lavero dei fratelli Pu 
di Ceneda. La finissima loro tempera, l'elegan: 
dei fregi che le 
argomento della chio- 
1a di che vanno onorati i valenti 
fonditori. È degno pure di encomio il sig. Do- 
menico Basaldella, il quale, vincendo gli ostacoli 
| che gli offriva l' angusta cella campanaria , con 
meno veramente maestra , seppe collocare i sa- 
{ eri bronzi sopra impalcatura di ferro, sua in- 
venzione, ammirabile per leggiadria e semplicità. 
797 Il Curato. 


BANCA VENETA 
di depositi e conti correnti 
capitale Lire 10,000,000. 


SEDE DI VENEZIA 
Procuratia Soranzo. 


La Banca Veneta riceve versamenti in con- 
to corrente corrispondendo 1° Interesse del 


100. 
Sulle imme vincolate per um mese 
rimborsabili con 5 giorni di preavviso 
l'inerete corrisposto è del 3 112 per 100, 

Vineoli r mesi rimbor- 
sabili con otto giorn 
teresse è del 4 per fl 

In mancanza d'avviso alla scadenza, le som- 
une vincolate saranno passate in conto corrente 
disponibile a 3 per 100 d'interesse 

La Banca Veneta rice 


menti in conto corrente 
quei condizioni ed interessi 
4 


100 sulle somme vincolate pe 
ì rimborsabili con 7 giorni di 
pre 100 nl Incolai 

sulle somme vincolate 
tre” mesi rimborsabili con 10 giorni di 
preavviso. 

La mancanza d'avviso alla scadenza sarà 
considerata pei conti correnti in oro come una 
one del vincol 

Alle stesse condi i 
la Banca emette anche Libretti 


è rimborsi 
rispare 


La Banca Veneta sconta cami 
munite di due firme almeno 
"n 5 per 100 fino alla scadenza di 4 


sull’ Italia 


mesi 
6 per 100 fino alla scadenza di 6 


mesi. 
Fa anticipazioni sopra deposito di fon- 
di e valori dello Stato o da esso direttamente 
garantite a 5 per 100 d'interesse oltre alla 
tassa governativa di 1,20 per 1000. 
Per le anticipazioni sopra al 
ile re 


5 1,2 per 100 oltre alla suddetta 


‘Apre conti correnti garauliti 

$' incarica per conto terzo d'incassi di ef- 
tetti cambiarii e coupons in Italia ed all’estero 
e della trasmissione ed esecuzione di ordini a! 
principali Borse italiane ed estere. 

Fa il servizio di cassa ai corren- 


tisti. 

Rilascia lettere di credito ed spre crediti 
documentati taato per l'Italia che per l'estero 
compresa l'India, la Cina ed il Giappone. 

Venezia 48 agosto 1872. 


846 La Direzione. 


IRPI ONE SFR 


LA VENA D'ORO 


Slabilimento idroterapico, aperto tutto | 
pensione, servizio, cura, f. 815@3 soggiorni 
delizioso, salubre; f. 7 al giorno, senza. cura 
ragazzi è servitù, £. 43 stanze disponibili. 
da 


Banca lombarda di Depositi e conti correnti 
Società anonima 


prla 
Ferrovia Cremona-Mantova. 


974. Vedi l' avviso nella quarta pagina. 


ATTI UFFIZIALI — 
N. 2 d'ordine. 


DIREZIONE STRAORDINARIA DEL GENIO MILITARE 
AVVISO 
di deliberamento d' appalto. 
A termini dell'art. 59 del Regolamento sul: 
| la contabilità generale dello Stato in data 25 
| gennaio 1870. si notifica che l'appalto, di cui 
fell’ Avviso d'asta del 28 agosto 1872, per la 
o) Ricostruzione del fabbricato detto 
delle Stoppare. | —. 

6) Ricostruzione di una tettoia per 
officina, uri 4 
©) Costruzione di un'altra teltoia per 
magazzino da carbone, 

Il tutto per l'ammontare di L. 173.000, e 
da eseguirsi nel termine di mesi 12, è stato in 
incanto d'oggi deliberato mediante ribasso dil. 
7, 80 per cento. 

Epperciò il pubblico è diffidato che il ter- 



























auzione del vigesimo, deve all'atto 

presentazione della relativa offerta, accom- 

pagnaria col certificato è quilanza. del deposito 
iso d'a 





dalla Direzione dalla ore 9'aal. alle 18 meridia» 
ne, tutti i giorni, fino al mezzogiorno del 30 set- 


4 | Dato in Venezia addi 15 settembre 1872. 







INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI 


REGIO ECONOMATO GENERALE 
dei benefizii vacanti 

NELLE PROVINCIE VENETE. 

' Avendo ll R. Ministero di grazia giustizia e dei culti 
autorizzata la vendita incdiante pubulica asta dei sut- 
toindical immobili, il RK Economato generale fa noto 
Ì quanio segue 

| 1. L'asta sarà tenuta nel gio:no di giovedì 10 ot- 
tobre' 1872 alle ore 12 merid, nel licale ad uso d'tfe 
fico in purroccha di $. Giacomo dall rio, Calle del 
Megio, N 1753 se; unente per ciascun loto e se- 
guendo il Miunere progrosito dei lotti qui in calce 


2. Ogal aspirante, per essere ammesso all'asta. 
dovra Sprite "garanzia dell'overta il decimo del 
prezzo d' ncauto. 
3. saranno ammesse anche offerte a schede se- 
foto. pembrechè seno cautato dal deposito come ai- 
€ prodotte al protvcollo prima dell’ apertuia 
dell'asta. 
4. Dichiarata chiusa la gara, suranno aperte le 
lative, e ne seguira la delibera al miglior 
| ore approvazione. 
i ncorrenti , ma soltanto 
| schede, la delivera seguira alia wigliore vnerta indi- 
| cata nelle scnede suesse. Nel caso di ua solo concur- 
{ reute, 0 di una sola sclieda, sara riservata la del be- 








N. 611 


















, 
i 
4 
; 
! 
: 
d 





ra. A ari offerta, sarà rimessa la delibera ad una li- 
citazione fn via privata. 
5 L'aumeuto di gara non potrà essere inferiore 
@ quello determinato per ciascua lotto nella relativa 
Colouna dsl qui sostvespos.o elenco. 

6. seguita la delibera, nun saranno ammesse mi- 


7. tolato d'asta, è ostensibile presso l' Cf- 

cio seni uo dallo ore ant. alle 4 pom. ? 
comuraLiO da stipularsi avra efleuto dupo l'i 

provazione ministeriale, ai 
ELENCO degli immobili da alienare. 

1. Vigna con casa e fosso salso da pesca di C, 2, 1, 
ap fm e pere de 
NN, 107, 19/2, 1500, 1u0i, 1643, 1680, colla supert 
clo di peri. met. 9.24, © colla read. cens. di L. 69:46 

q di suna L 149800, muimo da offre per 
1 

2. Vigna con casa e fosso salso da pesca di C. 
0, 156, sicuata la Torce.lo 5 Picretto , ai u 
19, 1633, 1652, 1740, 1649; super. L 
18:92; prezzo di stima È, 23620; mimmo L 20. 
3. Paludi e maremme di patovani campi 128, —; 
008, poste ;n Burauo Guna-Hoez 1 € Monte u' 

map. NY. 1700, 1701, 1702, 1709, 1705, 1700, 
SERA La pes i pi 27,2, 089, ai 
Lude i padovani campi 27,2, 089, ai mappali 
NN. 1094, 1694, 1695, 1699 pe £ 10631; reni. Li 
ì Fe 15690; pro L. 2619; minimo L. 30. 
{ ai civ. N. 1360 ed 
1359 6,; superf. 0.01 ; rend. 


\asa ivi al civ. N. 1349 ed anagr. 1461, al mapp. 
Ni 1908£ qupart. 000 cem. L. 772: ‘pagg 

Ho, n alsao. N, LMS vd anage. 1462, al map. 
psrt. 0.08, femd. LL Std; prezio di sti- 
Le d660 16; mu mo L, 30. 





sussidio 








<os 3 







DI 
iu 






























ul'Orio ai civi- 


+ vd auage. 3097, nu cui è inc 
Ù Lo SYA1 da fav prei 
| S. rautalccue, di mapp. N. 1610,Il; 8up 

Ped. i. G4.Li; prizcò di stuma Li 25053; 









sa — argo de 





coa crto nel Circondario di S. Rocco al 


7. 
clv. N. 4609 ed anagr. 4102, a: map. N. 1659, superti» 
Pemd. è 


Sip * 


val re ss o e ce 


L. 90:52; 












di $. hoc 0 € magazzin» 
3105 e MO$, ai mappale 
L6:22; prezzo di sti- 


DELLA SCHEDA 
All'esterno: Oiferta all'asta del lotio N, — ine 
ri dicais meal avviso N. 6164 del R. Economato generale 
gi Dengll vacui, st qua lit fu veriiato il de- 
o di È 
di | All'interno : Wl sottoscritto si oLbI ga di acquista- 





re li sotto N. pel piez.o viL. suto tutte 

de condizioni volute uali'avviso N. 664 del K. Ecouo- 
Ni mato geucrals dei Deucilati vaca nume, CO 
fi goome € duwicilo. 





Venezia, 15 settembre 1872. 
Ul R. Economato generale, 
MANSUEN. = 





962 





© 
é 
ì Amministrazione del Più Iatituti riuniti di Venezia, 
FI NENDE NOTO 
che fino alle ore 12 merid. precise del giorno di mar- 
tedi 2) corr., saranno accettate ai protocolio del suo 
' UDiicio, residente in campo a 8. Lorenzo, Le offerte a 
sclede segrete per la fornitura di ch lugrammi 30,000 
é di farina giaba occorrenti ai Pil latituti da 1.* vtiobre p. 
£. a tutto settembre 1973, è che gui aspirante in iutti 








4 






























Ul Presidente, 
Francesco co. Dona' DaLLE Rose. 





che sono da affiitarsi i segueoti s‘abili in Venezia, nel- 
| la località e per l' importo ansuo suituindicati. Gli a- 
spiravti dovranno produrre la regolare domanda, in 
bullo di legge al protucolio d' Uli 
1. Casetta a pan terreuo nei Circondario dei SS. 
Giovanni e Paoio, Punte s. Giustina, all’ anagr. N° 6513, 
affitto anauo L. |: 
‘2 Casa a S. M. del Giglio. Fordamenta dietro la 
Fenice, ali anagr. È. 2552, amito annuo L. 810. 














Beni qui sotto descritti, 


ATTI GIUDIZIARI È2:5% 


ESTRATTO DI BANDO. ! uri 
Avanti il R Tribunale civile 
di Venezia al Ponte di Canonica 
‘adigaza del giorno 30 ot- 
Va ‘cassette alle ore 
‘ant, ad istanza del sig. Gio 
AU Scpinich fa Biagio” di 


Venezia, rappresentato e domi 
liato il suo procuratore av- 


vocato Giuseppe Montemerli di qui 
egli Avvocati in con- 


dieci 


ott. 





dice di procedura civile. 

Descrizioni dei beni. 

Provincia di Venezia. 

Distretto di Dolo. 

1. Lotto a) Casino di 

giatura 3 Mira Vecchia di 
NS. 3, 4 


ere em ee e 


mente pubblicata, registrata e no- 
tificata si procederà all’ incanto dei 


stima at- 


Per tutte le altre condizioni, 
rescrizioni,, nonché 

per le disposizioni concernenti il 
indizio di graduazione, veggasi il 
indo 5 settembre 1878, nei luo 
ghi indicati dall'art. 66S del Co- 








Corte del Calice, all’ anagr. 


M. Formosa, Corte Venier 
‘atto annuo L. 312. 





nagr. N. 64, afitto annuo LS. == 
Îd. Cancita a S. Pietro, È rie Mar.in Novello al 

l'anage. N. 651, afiito arnuo L. 32. 
anagr. N. 588, 


15. Casa a 8. viet0, 
affitto aunuo L. 96 hi 

16. Casa a S. Pietro, Calle Fica, all’ anagr. N. 559, 
affitto annuo L. 132. 















vagr. Nume affitto ai 
DI. Casa a 8. M. Formosa, campiclio Querini, al- 
l'anagr. N. 4774, afutto anouo L. 968 








. N 3373, af'tto a muo L. 600. 

$. Zacca la, di froute alla Fund merta 
del Rimed:0 ail into annuo L. 120). 
Y. Masezz 


N. 21, aftitto 








Municipio della città di Trento 
AVVISO. 
Viene aperto per il prossimo anno s-olastico il 


dera e geonitria pres:0 questa Scuul civica al quale 
va anuesto l'annuo «norario di fiorini 700. 
Il maestro è tenuto anche ad impartire l'istru- 
zione festiv nella scuola per gli artieri. 
| ricurrenti duvranuo produrre | documenti com- 
an l'idoneà loro, per 
do che il t.rinine utile pei coucorsi va 
col giorno 8 p. v. ottobre. 
felativa no uina ha per il primo anno caratte» 
re provvisorio, quando però il prescrito nun fui 
già in tale qualia ed in pianta stabile prss0 qualche 
altro pubbirco Istituto. 
La 10 sertemure 1872. 
Ul Podestà, 
6. MAZZURANA. 











spirare 
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MACCHINE DA CUCIRE i 


VERE AMERICANE 


ELIAS HOWE 3." WHEELER ei WILSON 








Unico Deposito in Venezia presso 


ENAICO PFEIFFER 
5. Angelo, Calle del Caffettier, 3559. 


887 


RECOARO 


ACQUE GIORNALIERE 

da 4. giagno a 45 settembre p. 

arrivo quotidiano diretto dalla fonte 
AL GRANDE DEPOSITO CENTRALE 


ACQUE 
orali, NATURALI, nazionali ed estere 


FARACIA POZZETTO 


Ponte dei Bareteri, Venezia. 








SCIROPPO FERRUGINOSO 
MI Sconze D'uRancio ® Di quassia Amina 











DICHIARAZIONE. 


T policneritv, quale procuratore del signor Dian 
card, fermacisis ‘di Parigi, È sutorizato a viebiarare 


























all'a- 
Il Campiello della 


concorso al posto di mavstro di disegno a mino ll- ! 


l'insegnamento, avver- | — 


| FARBAGIA R DROGHTRIA SENRAVALLO 
| In vrinsre 


\PILLOLE HOLLOWAY. 


Sil 












| gretgrio intnicipate di San-Vito al 
pilò un'opera affatto nuova in Italia, la_ quale 
Ber titolo — Nuoca Guida del Regno d italia , 
Grande Compartimento territoriale delle Provincie, Man- 





cia per Provincia il complesso nurterico che, 
dia lo stato amministrativo di ognuna % 
Qi sarà accolto con 
i qualunque natura 


i persone e spe- 








tutto il favore da tutti gli ufficii 
non solo, ma eziandio ia ogni ceto 
cialmente dal commercio. 


ATURALE 








OLIO 


di 
EGATO DI MERLUZZO 
DI SERRAVALLO. 

È un fatto deplorabile © notorio come all' olio di 
pesce del commercio, compera 0 a vil prezzo, si giun- 
Ka cou parucolare proccsso chimico di ri flinazione, a 
dare l'aspett. dell'olio di bianco di fegato di 
merluzz., che poi si amministra per usu medico. 

La usfacolta di distinguere questo grasso raffinato 
dall'olio vero € medicinale di luzzo , iniusse 
la Ditta Serravalle a furlo preparare a freddo ron 
‘affatto meccanico da un proprio incaricato 





























È nuca, èll'an \. 4657, processo 
iu ce a $. Luca, ell'anigr. N. 4657, aftitto an- Gi piena nu DE Dt; piso sl A pesca in Fer 
eve ranuova jem, Essendo la lo co 
Vensaba IL pemibne 8A, dervati tutti | Cara:teri naturali a qu sta preziosa 80 
H Presidente, stauza medicinale, l' olio di sese Spiri 
VENIER. cun sicurezza essere raccomandato , e quale 
ca 0 are gere 
po, + conveniente in tutte le malattie, che deteriorano 
N, 6615. “9 * profondamente la nutrizione, come a dire le ro= 





* fote, il rachitsmo , le varie malaitie deia pelle, 
delle ossa, i lu- 
gori glundulari Ja i i debolezza ed alle mar 
latue dei bambini, la podagra, il diabete, eci 
lla cousaliscenza poi di gravi malattie, quali sono 
le febbri tifoides © puerperali, la miliare, ecc, si può 
dire che la celerita del riprstinam mo della salute 
stia in ragione diretta colla quantita somministrata di 
quest' olio. 696 














to malatio rieti nd aitri rami, ciò gjan fatto incontra» 
stabile, ccmo la loco det sola 

DISORDINI DELLE RE 

Qualora queste piÙ.le sieno premo a norms delle 
serizini stampote, ‘© L'UNGUERTO sin trofinto valle 
località dell’ ativiae, aimuono uns volta al giurno, nello stee- 
20 modo che si fa pedotrare il sele nella carno, eso peo 
trerà ell'araioae , Curreggerà i disordini di quea' urgano 
Quaiora l'affziune lunso la pietra @ i ealecli, l angucuto 
| devfssre (rogito ela dire une de sullo ell vescica e, 
| pochi giorni dostaraao:: a cruvincere il pasicate del sure 
| prvodenia eflotto di queati dae rimedi 
1 DISORDINI DELLO STOMACO. 
Sono la ror 














te delle più fatali malattia. Il loro effet 















| to è queilo di viziare tuti Guidi del corpo, e di far scorrere 
| an Baidu veloci per tatti canali della circola 
dora l'effetto detta Pil srgano glio 


Inno il fegaio, cousacor ,00 rilasmato 


| 
Î 
ito simattaveo € 
ti è fonzioni. 
MALATTIE DELLE DONNE. 

Lo irregoisrità dello fuuzioni aprerai ni sueso debe» 
sono corritt: sian Gulore è senza ”incuaveniaute coli’ n € 
delle Piliote Mivwey. Bere nov la medicina più corta 
| più sicura per suite queile melattie ce som propria dell 

ume di 
| Ole pate 











età 
csì profezsore Molloweg, sono il smigliar ri 
© ctr le infermità seguenti : 





















| Ansa, femsvezione delie Wuzile — Arma — 

Apopl:stia — Culiche — Corsuszione — Coetpan ne — 
| beochar: prosa da qosiasque camsa — Dieestenia — 
| Basurroici — Pebbri intermiioti, rzame , quarteno — 


Peobri di 





pg aproia — Gotta — rupia — indigrativoe 


— indebolimento — lufstamnia. i giaoralo — lrregetarie 
Uè dei mestrai — Ittonzia — Lombaggico — Macchie salle 
pollo — Malatite cal fegato, biliose, delle 
eaduco — Mai di capo, di 


scete — Ma 
ola Ci pietra =— Benrtia 

-oticae d'rina — Soroloie 
| = intumi sercdurti — Spine ventoes = Tiechio quota: 
| no — Tatuori io gruerale — Ulceri — Vermi di quatto: 
Î 








ve. 





| ufrtazimzatzo-snperi enelta 




















fetali, è inpogato da circa vene | 


COMPAGN 
MESSAGGERIE MARITTIME FRANCESI 


Approdo a Napoli dei piroscafi diretti per Alessandria d' Egitto, 
la siria e Costa tnopoli epprimendo lo scalo di Messina. 
ne della Comp Mew 








del 
L'Amuai = 
| ba ronore 0’ infor are 1 
| e gli Stati dell’ Bgrde! 
| feb e 1672, 





scafi diret ne Ap 

di ONE Lirio gia un vago ogti due settimane, Prima partenza da Mar 
re. iva mer iorvo. 

TLEPen, eli sato sd maine. Un viaggio ogni due settimane, 

a sa 0, tin Viaggio ogni due settimane; 
l'i sala o matti 























ima partenza da Marsiglia 
n 





due 
fupellî so:tan 0 al ritorno il Sabato ogni 
Mas sigl 





ciare da: 12 ottoure. 
:OSTANTINOPOLI 

LANEA:DI CORTA] prima perte za da Mianol 

gni te ondaci-ndo dal marte 2 ottot re, Ar- 








Agente dell 


e rr® o PPT... 
Banca Lombarda di deposili e conti correnti 


SOCIETÀ ANONIMA 


Per la 


FERROVIA CREMONA-MANTOVA 


autorizzata con Regio Decreto 3 settembre 1872 


Lunghezza della linea 60 chilometri - Garanzia Governativa L. 18,974 per chilometro 





CONSIGLIO D° AMMINISTRAZIONE. 
Senatore del Regno. 





Presidente : Arrivabene conte commendatore Gio 

Vicepresidente : Silventri cav. ingeguere Giro! 

Consiglieri: Vineonti Ermes marchese Carlo. — Plazza commendatore Fi 
presideute del Consiglio promm iale di Crmon 

marchese Gian Giacom», — Filippo W 


Capitale sociale 9,200,000 di Lire italiane. 


diviso in N. 9,200 Obbligazioni da L. 500 cad. 
» » 9,200 Azioni » » 500 > 

















EMISSIO: 





VE BELLE 9200 AZIONI DA LIRE 500 CADAUN 
fruttanti interesse a 6 per 100 annuo, 
netto d’ ogni imposta, oltre i dividandi a L. 475 cadauno. 


Le Azioni di questa Società si possono considerare | 
come un Uulolo garautito direttamente dal R_Governo, 
iacchè Îl roudito ann 0 assicurato alla Società c0 1 
cessionaria di L. 18,974 per chiomrtro, 
basta da s0l0 a gar. ute il servizio deg 
futeressi a 6 perc da ogni imposti, 
tanto sulle Azioni Dnigazigni, 

Aufatti, avendo accollato + a foriait » la costru 
ne e l'armaineno della luca a questa Banca di 
struzioni, che ha gia dato mano ai lavori 
inoltre assicurato l'esercizio © La mammut 
iulta la durata della me colli Societa del- 
l'Alta italia per L. 8000 «I chilometro, co- 
ne risulta dalla Conven.ione 20 novembre 1821, la 
Societa Mantov4-Cremuna può accert.re fia d'ora con 

cisione f propri redditi come risultano dal 
guenie 


raccomanda come valore d'impiego di tutta solidità. 
L'Azione al prezzo di emissione di 475 costitui- 
un redli 0 fisso minimo di circa it. L, 6 1/3 %/, 
netto da ogni imposta, ol re | imortizzazione ed | 
dividen li. 
Le 7200 Obl'gazi 
più sopra furono gia int'rani 































+ MILINO : 
* CREMONA e MANTOVA 








Ammort'zt 
assicurata per 
Per le Azion 
lasciato Cartelle di godi.neuto ei 
giessa misura delle Azioni in 
tuali divid 
CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE. 
1 versamenti si dovranno effettuare per 











nilloma. sopra 60 chi- parteciperanno nell 


colazione agli even: 





1. 1,138,440 





Meno 
zione del 







































- *__690000 Lire 50 ull'atto della sottoscrizione 
Ca Ri gg idito netto L. 658,440 * Dal Ti pate € consegna dei titoli prov- 
fun 
* 10 uvembi ituro 
Serelilo ° blolag. da L.. 500 2190.2122 novembre prossimo vestu 
"e a Num. * 1604 goanaio . 
Interessi te dall Lire 475 
Manto, Dalle epoche suindicate di versamento fino al 1* 
con gennaio decorret favor: del sottoscrittore l' inte 
que tesse del 6 %/ annuo in L. 2. 35, che verrà compen- 
i e mmortizzani fato nell'ulumo versamento che’ viene cusì ridotto a 
ni e delle Vbblgaz. . . . . » 37, 7 65; 
Ricchezza mub.le e spesa di fia GI interensi 
Amministrazione esa i 000 
i Vualori le doman te onrepassassero Vl numero 
| delle 9200 Azioni, verra fata una proporzionale ridu- 
i 


zione, meno le so.oscrizioni fins a 5 Azioni, ci 
fanno irreducibili 

È in fa vlta del soîtoscrittore, a datare dal se- 
condo versamento, di liberare i titoli e gli verra bo- 
nilicato l' nteresse del 5% 

Hi rip.rto è la consegna dei ti 
urà luogo presso i msdesumi Stabil 
fu fuita la sottoscrizione. 








fe e itircertatee sata 
la a sttinos 
di imposta r.ehiedeno sole 


anche indipendentemente 
sercizio, le maggiori garanzie, e si 


i La soltoserizione è aperta nei 





























creta n 
tere amo fata a voce dito, particorarmente nel: | i wreri quale ne ma la natura, @ che ano ia. cage giorni 23, 24 e 25 corr. in 
1 onorevole eedo medico dei Vuueto, eh' egli, Il signor | ne delle maiatte cruaiche, e differiscono eemazialmente de- Banca Lombarda di Depositi e Conti vi 
Blaneard, abbia vendula, od in qualsiasi forma $ gli altri in ciò, ch' esse furuno comprate per poter pd, e Mantova Aron Pace Norsa. 
seduta, cl siguor Bisachi, farmacista di Veri CI ‘ualuno miniera Modena Abram Verona, 
ri, Îa gua ricetta delie pillole di isduro nenzt intere Banca p-ovinciale bresciana ii 
f'anttorabilo, n'iciarculi dette PILLOLA DI "i malattie L: Mioni € ©. ‘Campolonghi. 
rosa ; priroegatt piego sus Luigi Chizzoi, Ambrogio Burzio. 
Ruendo precais ch: Lul! Pillole dl Lodo | cre pericolo pargptivo, anco quan. Mete Melani ad ‘a Generale 
FROM i I la |» epoeleaeie Tree MALO. — rene TI Fovet et 
nasscii pioool j cosi i ignari mess “i cea per: 7 
prato apra tipa Frgegriera e | ammmoNI è 5 ii, ROSSETTI a Sent Angelo, è ON: Micosi! Mscnuraten creta: Filiale Banca Unione. 
rst des eesesst greamali ciot ca DOO piiole, Y GARATO è C.a S. Luca. — CORNBLIO. — Picen- Pavifico Cavalieri. Banca di Torino, 
sostano d' alironde in proporzione meno dei | sa, VALERI. — Ceneda, — Treviso, BINDO. Banca di Genov Orteili. 
oasi “a Terne, CASTANI. - fulire, IALERI. — Lei Bassano Vis fra peer, n 
739 IACOPO SERRAVALLO, N° 18 ì Sena Ln gg ar 6. Orefice. o 970 
ee serrate] 
rendi 92, sti 1 3.09.40, colla rendita cons. di V Lotto a) Cisa con ma di ti «“ F; 
FRI {a L Hi5:42, stimato italiane | della superfici di ce | gazio cd ro” ni SS Gerani Gita cem di Lo 08 CA | ento Fabri pito avsgtr, È Desriione del fndo da venderi 
dti | lp 708 dal sapere | "IV Lotto 0) Caino ale | Ste ‘1309% de 110760 | gf i merli SR 3056, ire procaatore © domiciliata, | 9 Disrtto di Portogrua 
I n i, della su 0 a) Chiusura alle | stimata è la superficie di are 1.30, za li dicia rali vealatario, si Hi 
de dae 3 0, cla eta Gir i pali N, 10108". Lt Conta $ Stelio | ed te di dd dicivett settembre | i costosi di Piro Dramte | Ce cetuai di Favola si 
cero. di a L 50:77, stimata | alle Gamburare, della superficie di al mappale N, 2519, della sapere | mata il L 1382-72 esi ima ira e AE oe 
Fade | tt 1.50.20 eta vende cen file di centra nata | "b) Conca e porsione di Così teen, | sla, ed io seguito a sentenza di | ch di Priche 36, cola rendi 
Totale Lotto I italiane lire | suaria cens. di a L 88:40, stimata it. | ai SS. Giovanni e Paolo al map- ave. procuratore. art rcne dai 13. pabblicata | 1:68, fra 1 con 
L'1555 Lo d060 pale N. 83 sub 5, che si estende | AxtosIO De Marstni, Usciere. |" 17 giugno 1872, 
di III Lotto. Porzione di casì | auche sopra parte der NN, 84 € Pi p. debitame 





















743, 745, 748, 751, alle Gum 


Corpet 
| molim ed il Curam ai mappali 


di Venezia. 
1 Lotto. Casa in tre piani a dd66: di. 








di a L'100:20, stomata i lime 











{che sopra i NS. 84, 86, 


















a $ Luca al mappale N. 454 sub2 | 86 della superficie di are 0.10, Si beteoderd ig 
Gi Mica, i’ tepri meri 780, 788, 685, ale Gam- della soprfcie di centiara 20 | colla rend. dose di aL 28:09 |9°? 2. pubb, | del fondo sottoscritto, ©. ciò 
| 4100, della sup Harare della sup. di are 50.50, colla tend. cens. di a L. 166: 32, ESTRATTO DI BANDO. |! solo lotto ed alle condizioni | Pecipale verso lo Stato di 
| colla rend. cene colla rend. cens. di a L 9:63, stimta Lo 6738:28 Totale del Lotto V italiane Alla pubblica odienza della | futar "* bando 2 settembre 
| stimata it L 5375:32 stimato it L 386: 50. IV Lotto. Bottega e casa in | L 3145: 6d, sessione scenda di questo Tribu: |“ * Am Marr Orsa 
. il IN Lotto. Corpo di terreni Totale Lotto IV italiane lire due fonia S M del Gigho, al VI Lotto. Casa in Il e HI | nalecivile e correzionale, che sarà 
illeg- | con casa al Curan. ai mappali | 1901 : 8%. mappate N. 2269, della superticie e casa inlell ai | tenuta nel “queta ana i AA 
Belo (NOÈ 110. ‘12%, 798, 160, Vele | ot Previca e gita: di tira 20, cla el es DSL Covcasi e Pesio api | tonta ne bo di ne cada Tipografia della Gazzetta. 


del mattino 43 novembre 1872, 
ad istanza dei signori cav. Paolo 











Le associati 
Sant” Ang 
a di fuori 
gruppi 
delle fuse 
tazzo fog 
fi reclan 
glì artico 

tuiscon 

ni pagam 








Ric 
di rinno 
iscadere, 
tardi nel 
tobre 1% 


PI 





Venezi 
Colla Rac 

leggi, « 
Per tutta 
Colla Rac 
Per l'Imp 
Colla Rac 


Per 
fici pos 
i 


seme: 


Ile 
tendono 





vatrie 








pericolo 
liberati. 
toni dall 
illa 





fare uo 


gua, e 5 
debbano 
francesi 
tosta del 
nesu, Ni 
via si ri 
d l'o 
su prob 
di quelli 
di Amed 
bra ch 
per_lei 
furono | 
credere 
(I 
a loro. 
pisti. Il 
dei depi 
tende cl 
Parlandi 
revole d 
n 1 
conosco 
no sui | 
mente è 
cinarli 
voluto | 
presenti 
duea di 
DE 
non vi 
gittim 
gioni 
1 (us 
quan 
possono 
che son 
Méaus hi 
timisti 
decisi 
Bor: 
acceltas 
bolo de 
ottasse 



































Era sto 
detta, « 
Nizza 

Ciambe 
dice il 
giuato. 
chetto 
tuttavi 
Savoia 





gl'imp 
tato di 
dello S 
del tra 
gere in 
mare: 

mendo 
mento 
mento 
tuno. 

articol 
mesi, i 
gico e 
dempi 
chio | 
meriti 











in luogo di 
da Maro 
settimane, 
areiglia 
orme? 
ottobre, 


partenza da 
sabato ogni 


|ìl sabato 21 
ottor re, Ar- 


titoli. prov 
venturo 


provvisori a- 
i e Cane ove 


lo di Portogruaro, 

0 di Fosa al 
L colla superi 

36, cola tend 


Stato di lie 


N OsvaLpo. 


Per Vawezia, It. L. 37 all'anno, 1850 
a! seraestre, 9.25 al trimestre. 

Per le Provincie, It L. 45 all'anno, 
2250 al semestre, 14.25 al tim. 

La IRaccoLTA DELLE L86c1, annata 1870, 
», L, 6 e pei socii della Gazzetta 
nik 3 

L- assoriazioni si ricevono all' Uffizio a 
Sant" Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, 
« di fuori, per lettera , afravesndo 


Un foglio separato vale e. 15 
"togli arretrati © di prova ed i fogli 
cella inserzioni "cent. 
Aîezzo foglio cant. 8. Anche le lettere 
di reelamo devono essere affrancate ; 


gli articoli bblicati, non si re 
Stitican ; si brucan. 
Ozni pagamento deve farsi in Venezia. 


Ricordiamo a’ nostri gentili. associati 
di rinnovare le Associazioni che sono per 
iscadere, affinchè non abbiano a soffrire ri- 
tardi nella trasmissione de’ fogli col A.° ot- 
tobre 1872. 

PREZZO 1 ASSOCIAZIONE. 

Aono — Sem. 
si It. L. 37:— 18:50 

Colla Raccolta delle 
Per tutta | Ital PR. 
Colla Raccolta sudd.. » 
Per l'Impero austriaco » 
Colla Raccolta sudd. . » 

Per gl altri Stati, 
ficii postali. 


SECONDA EDIZIONE 
[i ceci 
VENEZIA 23 SETTEMBRE. 


| legittimisti francesi non si scoraggiano, e 
tendono al loro fine supremo, che è quello di 
proclamare Re Earico V, sebbene le condizioni 
della politica in Francia ‘sieno loro sfavorevolis- 
sime. Alle dichiarazioni del sig. Thiers , ch' egli 


10 immagini miracolose di Mari 

icolo di provocare dimostrazioni da parte det 
liberali. Colle processioni però nei Comuni lon- 
tani dalla capitale, i legitumisti 
illudere di ristabilire ia Francia la Monarchia 
di Enrico V, e pare che i capi ora vogliano ten- 
tare qualche cosa di più fruttuoso. 

Abbiamo già detto che Don Carlos vuole 
fare un nuovo tentativo d''insurrezione in Spa 
gua, è sembra che in questo secondo  leatativo 
debbano avere appunto una mano i legittumisti 
francesi. Si dice che questa volta si metterà alla 

ta dell'insurrezione carlista il signor Ci 

Non sono ancora che voci, ma che tutta- 

si ripetono coa molta insistenza. Malgrado 
però l'appoggio dei legitiimisti francesi, i carl 
sti probabilmente non faranno in Spagna pi 
di quello che hanno fatto siuora. La Monari 
di Amedeo ha molti scogli da superare, ma sem- 
bra che il carlismo non sia il pericolo maggiore 

er lei. Il carlismo ha fatto le sue prove, ma 
Firono prove molto infelici. Noa c' è ragione per 
credere che questa volta sieno più fortuna 

I legitlimisti francesi accarezzano sempre 
la loro antica speranza, la fusione cogli orlea- 
pisti. Ha fatto ua certo senso testè una lettera 
dei deputato co. di Carayon Latour, il quale pre- 
tende che la fusione sia gia un fiito compiuto. 
Parlando ii i del conte di Chambord, | ono- 
revole deputato della destra di Versailles scrive : 

« Tatti i mewmbri della sua famiglia lo ri- 
conoscono come R-, e i due Priacipi che siede- 
no sui banchi deli’ Assemblea | ‘nano alta- 

le a tutti quelli che hanno l'onore di avvi- 
cinarlì, Mo pre il Duca d' Aumale ha bea 
voluto esprimere questi nobili seutimeuti in mia 
presenza e dinaozi i miei colleghi e amici, al 
duea di Bisiccia e Luciano Brem. » 

ll conte di Carayoo Latour conchiude che 
non vi è oramai più in Fraucia che ua solo Re 

grado però tutte queste di 
surazioni, vessuno crede in Francia 
che | orleanismo è in ribas- 
so quanto il iegittimismo, i Principi d'Orié ns 
possono benissimo lasciar credere ai legittimisi 
che sono disposti alla fusione, giacchè gli Or 
lè1us hanno sempre tentato di secvirsi dei legit- 
timisti come di uao strumento, ma al mome. 

‘0 la fusione sfumera, com* è sfumata si- 
nora. Gli Orlé:ns sì suiciderebbero il giorno che 
acceltassero la bandiera bianca, la quale è il siun- 
bolo delle idee di Earico V. Il giorno che |’ ae- 
cettassero, confesserebbero di non avere più spe- 
ranza di tornare sul trono. 

Il Governo francese aveva proibito dapprima 
la commemorazio: proclamazione: della 
prima Rerubblica francese, che si doveva fare 
il 22 settembre; poi parve che, pure proibendo 
le feste pubbliche, sarebbero permessi i banchet 
Era stato annunciato infatti, che il sigaor Gam- 
betta, che ora deve fire un giro in Savoia e a 
Nizza, avrebbe preso parte a un bauchetto a 
Ciamberì. Il siga»e Gumbetta giunse, e a quanto 
dice il telegrafo, fo accolto fresdamenie. Appena 
giunto, il Prefetto fece aftiggere |’ avviso che il ban- 
chetto era proibito. Il sioor Gambetta trovera 
tuttavia il moto egualmente di far sentire ai 
Savoiardi il suo discorso. 

È stato detto che al Convegno di Berlino 
gl'im ri d'Asstria e di Russia hanno lea- 
tato di sollevare la questione dei Distretti danesi 
dello Schleswig setteatrionale, i quali, in f.rza 
del trattato di Praga, avrebbero il diritto di es- 
sere interrogati se vogliono tornare alla Dani 

Gugliemo, pur espri 
‘e ad ua accomoda- 
mo 


dato su relazioni amichesol: colla Germania ; noi 
crediamo che, sebbene piccolissimi, paragonati a 
tanti milioni di Tedeschi, non è indifferente per 
la possente Germania di esser rieonciliata colla 
Danimarca e con tutto il Nord scandinavo, e di 
coprire così una delle sue froatiere ch'era ri- 








GAZZETTA DI VENEZIA.“ 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


masta seoporti. Noi siamo pronti a_ rannodare 
altre relazioni colla Germania, a dimenticare il 
passato e ad iniziare un' era nuova. 

« Non d ixmo acquistare Provincie te- 
desche, nè sudditi tedeschi v che vogliano esser 
tedeschi; non «’ illudiamo, ma consideriamo la 
realtà delle cose; sosteniamo però che abbiamo 
un credito nazionale cola Germania, e che bi- 
sogna ch'esso sia saldato onestamente ed equa- 

finchè l'amicizia e il buon accordo 
possano sostituissi a un’antipatis gaerata da 
jo lungo e accanito. Desideri mo che 
do si faccia subito per noi, per gli 
por la Germania, per la vera 

Germonia. 

« Se l’acsomoJamento avrà luogo, uoi dal 
canto nostro faremo remo per istabì 
lire relazioni amichevoli fra i due paesi e per 
rannodare i vincoli spezzati dal tempo. Se 
l'accomolamento no1 si farà, se ci si rispon- 
derà con ua rifiuto, se si cancellerà con un tratto 
di penna il divitto internazionale e il diritto e- 
manspte dal trattato, no: non avremo da sce- 

lere, nei saremo costretti a considerare sempre 
la Germagia come nostra nemica, € chiunque 
suulerà la spida per aunientare la potenza e 
l'unità del'a Germania, come il campione della 
nostra causa contro la’ violenza senza riguardi e 
la negazione del diritto. » 

Sebbene però il foglio danese abbia tut!e le 
ragioni, non pare che a Berlino sieno in vena 
di riconoscerle. L'ofliciosa Gazzetta della Ger- 

del Nord ripete l' argomento, che la Prus- 
operato sivora tutt: le volte che. volle 
giustificarsi di non eseguire l'art. 5 del trattito 
di Praga. |l giornale berlinese dice che la colpa 
è del Governo danese, il quale rifiuta sempre le 
guarentigie reclamate dal Governo prussiano a 
fvora delle popolazioni telesche dello Schleswig 
settentrionali dov. ebbero ritornare alla Da- 
nimarce. Sembra duaque che la questione non 
abbia fatto alcun passo. 


Il Times ricese da sapoli una lettera, nella 
quale si accena1 al ridestarsi del brix 
nelle Provincie meridionali d'Italia, ed 
comparsa di quella genì» di ladri e borsa 
poli fa iafestita spito i passati Governi. 
licandola, l'accompagna dei se- 


noa vodiam» s1ppo-re, che nell’ Ital 
meridionale regni ora qualcosa che somigli al 
autico sistema di disordine; van la morrazion 
del nostro corrispi 
colla storia vecchia, perchè gi: auaici dell unita 
italiana non devano allarmarsi. Può essere, 
il popolo sperass: troppo dal cambiamento di 
Governo, e, filuado nell'ogestà di propositi © 
ella fama d'esscgii de' quovi gore 
nasse soverchnamsate f al 
n saremo sospettati di volerae scemare le 
diflicottà, Le tralizioni 
ne tendesano a fomsota sta piaga nazio- 
male, e quiado Vittirio Eminuste prese il posto 
dei Borboai, trovò na pese in preda alle pe 
«ine, una capitale, della quale 
» Autorità avevano falto un se- 
sd ua popolo, il cui senso 
fatalmente corrolto nel corso 
di sgoverno. la tali condizioni , 
- riguardo alle difficoltà colle 
‘ ce: vs 
siamo dice ch' esso abbia fatto tutto quello 
avrebbe potuto » giudichiamo dai ri 
sultati, nè lo co 
del su) inse 
È vero che il di | 


la camorra è 
menzato di la 
morale eri stat 


asuccesio è tiato più 
preh: aani fi, esso 
te ne' suoi amici 
Jerga, colli quale s'neciase all'impresa. 
cono spedite truppe appostameate per repri- 
mere il brigantaggio, e il loro comandante era 
ua ufficiale che aveva dato prove di risolutezza 
e capacità. Puliaviciai giustide) la sua riputa- 
zione. Con le sus colorae fre» sgombri i passi e 
protesse le strade. I ennero  giudi- 
ziosamente distribuiti supra 1 territorii più fami- 
ati. Elitti estremamente severi furono spiccati 
contr tutti quelli c'ha dessero aiuto, ricovero 0 
informazione ai brigauti. L' ostacolo divenne 
grande quando fa questione di pagare i riscatti, 
ia i porori prigionieri dovettero correre la loro 
sorte : bisognava reprimere il briganiagrio ad 
ogni costo. Cert», quell: misure ebbero un ef- 
fetto momentaue». Alcuni banditi vennero fatti 
ieri, altri si rilira-ono nella vita privata, 
è per ua po’ di tenpo il press golette, sì può 
dire, ripos». Ma a misara che i suoi sforzi rie- 
scivano, il Governo andò rallentan tanto che 
ora, le condizioni dei paese, per confessione de- 
gli stessi Italiani, sono più che mai cattive. 

La ragione ciò è chiara; un fatto sol 
narrato dil nostro corrispo adeate, ci foraisce un 
commentario coapleto, se noa s>disfacente. 

che a Napoli noa è stato un soi 
supplizio capitale dopo quello di Azesrl o Milano, 
che aveva tentato di avsassinare Feotinando Il, 
onde la violeaza regnò da per tutto, e da per 
tutto sono stati i delitti piu atroci commessi si- 
stematicamente per iuotivi mercenari. Delinquen- 
ti notorii caddero spesse volte neile mani delia 
giustizia; ma fa giustizia tomette sempre di pro- 
vcare una vendetta ; e, d'altra parte, le pri 
gioni italiane noa 10 fatte per racchiudere de- 
fia quenti ! Il brig:nte napoletano e siciliano ha 
poco timore delle conseguenze; il contadino te- 
me il brigante anche più della legge. Pallavicini 
fece, quanto a lui, bene il suo dovere; ed è 

peccato che una porzione del numeroso eserci 

Italia mantiene nonost:nte i suoi imbara 


briganti. Ma, operazi 

ranno che puliativi, per 

vincie meridionali, nè le vie d’ una citta grande 
come Napoli saranno mai abbastanza sicure, fin- 





sata ha troppa somizlianza | 








seherza. Non ci faremo mi gli avvoc: 
iustizia vendicativa ; ma la malintesa clemenza 
10 lo rende complice di delit 


ti, che sono una vergogna pel paese! 


ur Eco 11 testo del discorso del Re, Amedeo 
all’ apertura delle Cortes di Ja, del quale il 
telegrafo ci recò un lia cli 
* Signori senatori, signori deputati, 
Provo la massimna sodisfazione a trovarmi 
fra voi in occasione di questa augusta e costi 
tuzionale cerimonia. Arrivaudo ia questo palazzo 
maestoso, dove voi mi aspeltavate, voi eletti della 
one, nominati per divenire lezislatori, 
lo pure che soso ugualmente l' elett 
Cortes costituenti ; voglio credere che 
ritto procede dalla voloatà nazionale 
che in voi come in me si simbolizza l'alleanza 
della Monarchia col popolo, e q resto doppio pen- 
siero rende più vivi e più profondi i miei seati- 
menti di affezione per questo cavalle; 
il mio attaccamento alle sue istituzio: 
fiducia nei suvi destini, mentre mi ispira l'in 
erollabile volontà di cammisare con voi 
via della libertà, comuaque circondata di abi: 
ma al termine della quale si trovano la gloria 
e il consolidamento della dinastia, ed il riposo 
morale, come la prosperità materiale del pop 
Provo pure una vera sodisfazione nel dirvi 
che le nostre relazioni coi Governi delle altre 
nazioni riposano sulla più franca amicizia, e 
levano l' accordo più schietto, senza chef alcuno 
causa sia venuta a turbarle nel periodo d' iute- 
mim parlamenti 
Vorrei poter re il ristabilimento 
dei nostri autichi olla Santa Sede; ma 
è con profondo rammarico che mi vegzo 
stretto a riconoscere che i miei desiderit n 
sono compiuti e che gli sforzi che ho intrapresi 
a questo scopo, sono rimasti infruttos 
vedrete dai documeati diplomatici che 
n0 sottomessi. 
Non è da dirsi che io perda la speranza di 
veder wigliorata una situazione che mi af 
ma spero, al contrario, che il senno e la pru- 
denza del Sommo Pontefice l'indurraono alla 
convinzione che questo sentimento di venerazio- 
ne che io provo per la sua persona, ed il mo 
etto pel suo potere spirituale, sono così sin- 
abili come la mia deliberazione 
del 
secolo in © 
loro integrità ì dinti 
nazione spagnuola. 
Ho percorso una parte del territo 
sitato alcuno popolazioni della Spagna, perocchè 
desidero, anzitutto, com.scere ed’ apprezzare la | 
lel paese che mi af 
no tutto penetrato dei segoi 
coi quali gii Spaguuoli corri- 
lezione che ho per «ssi e mi sen- 
to pieno d'un nobile orgoglio di esser chiamato 
a reggere ua popolo leale, onorato, laborioso 
le a sottomettersi alla lina della legs 
ce di comprendere la libertà, 
bilie 


stabiliti dalla volontà della | 


buona amministrazione di giustizia e di legalita. 

Fortunatamente, e senza che siavi stato bi- 
sogno di ricorrere a mezzi siraordinarii, colla 

zione dell'autorita, coll’ impero «lella lesge 

jercè il valore e la disciplina del nostro eser- 

ed il concorso patriottico dei volontarii della 
libertà, la pree si è ristabilita quasi del tutto 
nella Spigna, e benchè alcune ban'e di fazioni 
respiote dai centri popoiusi e sempre inseguite 
dalle nostre truppa valorose errino ancora in 
Catalogna e nelle Asturie, la insurrezione carli 
sia, che aveva preso sul priacipio un asp tto mi- 
maccioso, ha cessato di desotare le Provincie del 
Nord, i cui abitanti, di ua' indole semplice, eri 
uo sviati da peraiciosi consigli, fanatizzati da 
criminosi discorsi, e spesso anche condotti alla 
mischia dagli stessi ministri del Signore, dimes- 
tichi del loco stato ed infedeli alla loro missione 
evangelica. 

Voglio credere che oggi, dissiluse e sntto 
messe, quelle p»polazioni si rassegneranuo al re- 
gime della legalità, conoscendola meglio, | ame- 
fanno € si terraano ormai in uno stato di tran- 
quillità, che le loro proprie leggi. svilupperauno 
e consslideranno ; esse non avranno più altra 
cura che di vegliare ai loro proprii interessi, che 

0 a repentaglio per loro propri 

Alte ragioni perfettamente in ar 

ici sentimenti personali, consigliano anco: 

volta di usar clemenza verso i ribelli. Non è da 
dirsi che l'insurrezione resterà impunita e la 
soctetà senza difesa; ma come accade qualche 
volta che l'impunità risulti ad un certo punto 
dal rigore medesimo della legge, converresbe 
molto pensare ai mezzi di stabi1re tali penzlità, 
che, pur assicurando il castigo dei delitti ed au 
mentando le guarentigie d'ordine, siano in gi 
sto rapporto colle necessità del lempo e si adat- 
tino alle circostanz= sociali. Ispirato da questo 
pensi: ro, il mio Governo ti sottoporrà ua pro- | 
getto di legge nei primi giorni della sessione pir- 
lamenta: 

Gli affari coloniali n°n farono perduti di | 
mira dal mio Governo, che se ne occupa con | 
tutta sollec.tudine. A_Cuba, furono prese misare 


che l'opinione unanim» de' suoi abitanti doman- | restre 


dava per scvaziura; 
lAmmi 


la crisi economica e rezo- 
razione ed il governo della 
compirà con progeiti | 


"| della libe 


| legge che abolisce 


d' una | triotismo degli abitanti, i progetti criminosi, con- 


e ord 


da coloro che vorr: bbero atten- 
tare all 


tegrità nazionale e smantellare il suolo 
saraono copfusi e rovesciati da ca- 


disgrazi:tamento, dura da 
quattro anni cd ha irrigalo d'un sangue prezioso 
i di quella bella Provincia spegnuola, è 
da picciol numero d° insorti. 
| Ml Governo è risoluto a far di tutto per 
tinirla con quel pugno di faziosi; e manderà 
in breve, lutti i sccorsi necessari 


ta la lotta e salvo l'onore 
l'ora per Cuba di godere 
e delle riforme che le sono dovute 
© che proiresse solenni ci obbligano a darle. Que- 
ste promesse hanno ricevuto un principi 
secuzione n Portorico, dove già la prova di pa- 


tuarsi senza pericolo ed in quanto sarsano ne- 
cessarie a compiere il suo organamento politico 
ed amministrativo. 

Chiamo la vostra att 
ciale sullo stato delle finanze 
traversano ma 
pessibile ad un 
spirito fermo e risoluto. Il mio Governo, attento 
a riparare il male, vi esporrà la verità lutta io- 
tera nei bilanci che saranuo sottoposti al vostro 
esame, tostochè il Congresso si sara costituito. — 
Ezli suttometterà pure alle vostre deliber 

di colmare gli scoperti, come pure un 
proge uca ipotecarie, che facilitand 
quesiti ed il cambio, ridurra l' interesse dell 
sconto a profitto del Tesoro e dell'agricoltura 


ione in modo spe- 
crisi ch' esse 
ulla è im- 


Un' espressione sincera della verità, l'osser- 
seria delle forme, una pubblicità costa 
determinazione di i dinitti 
Ti 0] 
pubblica, saranno, secondo il parere del mio Go- 
verao, i mezzi più sicuri di ricostituire definiti- 
vamente le finanze della nazione , che ha fatto 
abbustanza nella via delle conquiste e delle sco- 
perte gloriose per meritare d re 
l'opera sua colla hbertà, colla psce, coll' eco- 
€ col lavoro. 
penale e le altre leggi che ci reg- 
gono a titolo provvisorio sotto l' autorità delle 
Cortes costituenti saranno sottoposti alla vostra 
approvazione, e voi potrete dosì, se lo giudicate 
bene nella. vostra saviezza e nella vostra solle 
citudine, purgare queste leggi dei difetti che | 
pinione pubblica ha segnaluti e che l' esperi 


Altri progetti vi saranno presentati dal mi- 

nistro di grazia e giustizia: uno di essi avrà 

per ogsetto di riformare l' organamento della 
riale, a fine di rimediare 


e uella Cat 
che mantengono la proprietà in uno sta 
servitù, quando la liberta è la condizione notu- 
rale della terra, cow’ è lo stato naturale e nor- 
male dell’ nomo, 

Usando dell’ autorizzazione accordata dalle 
Cortes costituenti, il mio Governo si occupa col- 
la massima attività dei lavori necessarii per pub- 
blicare ed spplicare fra poco la legge sulla pro- 
cedura criminale e sul giurì, dopochè sorà stata 
sottomessa al vostro esame ed alla vostra ap- 
provazione. 

Di già, al {.* ottobre 1874, uo progetto di 
legge fu presentato alle Cortes sulla dotazione 
della Chiesa; lo stesso progetto vi sarà soltopusto 

Governo. 

e la marina , il cui 

scip'ina e le dure prove traversate 
sono ‘lezni della vostra sollecitudine, forniranno 
al mio Governo l' occasione di sottoporre alla 
vostra approvazione na progetto di legge per 
dotare il paese d' un wateriale da guerra neces: 
sario alla nostra sicurezzi, @ che sarò in parì 
tempo proporzionato all’ importanza della nostra 
forza militare, e in armonia coi progressi com- 
piuti nell’ Europa moderna, e che ci metta ul 

coperto degli eventi futuri. 

Avendo riguardo allo stato delle nostre fi- 
nanze, vi saranno proposti, nello stesso progetto, 
i mezzi più convenienti e più economici di 0+- 
viare alle spese necessarie senza, aggravare di- 
rettamente il tesoro. 

Le perturbazioni 

tamente la pace 
nerali d' esistenza de 


frequenti che prova disgra- 
bblica, e le condizioni ge- 
mondo moderno, rendono 


una disgrazia immeritata ed ua odioso privilegio 
dalla fortuna. 


di legge avente per iscopo l' abolizione della «0- 
serizione, il perfezionamento dell' organismo mi- 
litare, l'aumento del nostro esercito, la diminu- 
zione della durata del sersizio ed il migliora 
mento della condizione dei nostri 

Per sodisfare ai reclami dell 
blica, sovvenire ai hisogui della fivtta, e stimola- 
re la vita ed aumentare la richezza delle no- 
stre popolazioni litorane , dando all’ industria 
marit'im» la libertà di cui gode l' industria ter- 
vi sarà pure presentito un progetto di 
iscrizione marittima e da 
ito al servizio della flstta. 





un nuovo organami 


nenti gl’ interessi del comi 


Moralizzare I° Ammiaistrazione, imprimere | le borse, come le miniere, i monti di pietà e 


vigore e stabilità al 
acchè la giustizia 


zione governativa, e vegliare 


ispirar 

negli animi e giungere 2 pacifiesre l'isola. 
Fidando nell’ uso di tali mezzi, e contando 

sulla fedeltà e l'eroismo dell’ esercito e della | 


le strade, parole consone si nuovi principi di 


faccia in tutto € per tutli, | libertà economica, allo sminuzzamento della pro- 
tali sono i procedimenti che bisogna seguire per | prietà e contrarie 
prese, per ristabilira la calma | Re terminò il suo 


principi del comuaismo, sl 


L'avvenire dell 
l'elucazione della gioveatò, prrocchè l' istruzio 
ne è il pane delle nuove geoerazioni. — Perci 


chè la legge noa farà vedere che con lei mon si | marina, sulla risolutezza dei volontarii e sul pa- | vi sarà presentato un progetto di legge a fire di 





« giudiziari: della Provincia 
zia e delle altre Provincie soggette 
alla giurisdizione del Tribunale d' Ap 


pello veneto, nelle quali non havvi 


trativi, cont 28 alla linea per usa 
sola volta; cent 65 per tre veli» 
Iasernioni elle tre prime pagina, ce 
Aesimi 50 alla linea. 

La inserzioni si ricevono solo dal nostre 
Uttzio è si pagano suticipatamente 


ria e spargerla, dando forme definiti 

in seguito ai bis gui, risultò da 
la rivoluzione di settembre, stabilendo su bat 
ferme e solide l' inseguamento ufficiale, fissando 
l'organsmento e dando tutte le guarentigie 
I’ insegi rivato, di modo che i loro di 

esteudo ben definiti, ogni 

usurpazione ed ogni causa di conflitto spari- 
scano. 

Signori deputati e senatori, grande è l'ope- 
ra a cui siete chiamati, numerose e varie le 
questioni che avrete da studiare. Prego Dio di 
sostenermi nell’ adempimento dei miei gravi do- 
veri, d' illuminare la vostra coscienza 
infinita sapienza, e di rendere i vostri lan 
fecondi, pel bene e la prosperità della nostra 
pai 


Da una lettera di Versailles togliomo ìl se- 
guente brano: 

Un processo che venne testè discusso davanti 
al quarto Cousiglio di guerra a Versailies, mi ba 
richumato alla memoria le seguenti parole, che 

più di treut anni fa 

rispettati un lempo, qua 

i quanto la Chiesa, e ì giudici, venerati quauto 
i preti, non sono più considerati che come un 
teatro di lotte politiche ed una scuola pratica 
di declamazione. luvece di fare, come pel pus- 
to, ammenda onorevole davanti al prete, io- 
plorare il perdono della società, le 

persone colpite dai Tribunali vauno arditamente 
orgogliose della coudanua, come i cristioni per- 
seguituti ; e quasi noi temiamo di chiamare col 
pevoli, giacchè lo spirito del secolo somnglia ad 
una crisalide che sta per trasformarsi. Verso 
quale ordine di cose procediamo noi ? È neces- 
sario, gridano gli audaci, di rovesciare l' aatica 
‘della nuova società è 


Queste 
cesso di 
tuti della Società interi 
coll’ ammirazione fanati 
parlerebbe dell’ acqua delle Salette. Ma, come i 
preti, i capi dell' laternazionale ci hanuo or ora 
dimostrato, all' Aia, che dubitano essi stessi della 
bontà delle loro teoriche. E, tuttavia, quell’ oper 
che rispondeva al Tribunale militare senza paura, 
destava una meravig pieto, negli 
uditori. Ah! se la Commi 
che fa uu' suchiesta sulle condizioni degli 
sì fosse recata al quorto Consiglo di guerra ed 
avesse prestalo attenzione ai dibatlimenti, ne a- 
vrebbe tratto maggiori notizie intorno al mali 
sere sociale, che non occupandosi di. statistiche 
che nulla prov 
Nataliva Duval, che ha 45 anni, era cassie- 
ra della Marmite sociale, di cui Varlin era fon- 
datore. L' epiteto soci le, accoppiato al sostani 
marmite diede a quello Stubihmento una fema 
di stranezza. « Nui volevamo, dice, Natalia Du- 
val, sottrarci alle esigenze degli osù, vivendo in 
Tutti i Parigini sanno che i 
fera sono 
vendono ai poveri manicaretti senza nume. 
assai naturale che sia stato cercato il mezzo di 
sottrarsi a siffatti intermediarii. 
« La Pentola, aggiuuge la cassiera del de- 
fuoto Stabilimento, era una Societa tilantropica 
L'Aw 
sotto 
al pretesto 
pentola sceglieva i sui tidi. Era in su 
Società segreto, che aveva molti socti mercè la 
vostra propaga 
Ebbene, il presidente s' inganna. Nel tempo 
in cui quella peutola bollivo, non vi era alcun 
bisogno di siflatta astuzia per congiurare; si la. 
vorava conto il Governo a viso scoperto negli 
Comitati det Quartieri e dei Cir- 
condarii. Ciascuno era ammesso ulla pentola così 
liberamente come in qualsivoglia altra usteria. 
Soltanto, coloro che cercano di riformare l’or- 
dinsmento della pentola non arrestano là i pro- 
prii voti e | zioni. La maggio- 
ranza pei coi rovò composta di 
cialisti e di rivoluzionari, ma lo non facevano 
altro che desinare e congiuravano altr 
Quando il presidente chiede a Natalina Du- 
val:— « Che avetea dire iu vostra difesa? + ed 
essa risponde semplicemente: « Nulla », il luo- 
le colonnello Pierre e l'avsorato d 
ono del pari sconcertal 
la Comune colle mie forze e coi miei discorsi » 
aggiunge l'accusata, — Non facevate parte deli'lo- 
ternazionale? » chiede il presidente. — « Sì, dice 
Naialina Duval, io mi sono sempre occupata di 
‘a ed ho truvato che quella So 
‘a ol imamente ordinata. » 
È facile immaginare l'effetto prodotto da 
una simile professone di fede a Versalies. Il 
luogotenente colonnello presidente la interrompe 
indu: « Questa è la vostra opinione. Passia- 
mo olre ». Ma l'accusata, invece di seguire il 
consizlio, insiste : « Gli statuti erano splendidi. 
ed avevano uno sevpo puramente umanitario, e 
niente affatto politico ». Il presidente, perdevdo 
la pazienza, entra in un altro terreno. + Siete 
stata una delle più ardenti fautrici dell: Comune, 
vas donna! » E Natslina Duval replica : 
Comune mi aveva 


cietà 


— « Qual parte avele presa 1 
della insurrezione? » — « Ho redatto un n:- 
mfesto alle uperaie e parlato nei clubs. lo cia 
ira le donne di buona volontà «he hanvo irne)- 
sata della via Pigalle, l'indomeni 


cose: 
po, chiede 


di 
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assassinavano ». — « Qua 
coutiova il presidente, avete tentato di asfissiar 
vi. Chi vi ha potuta spiagere al un tale atto? » 
— « lo era disperata per la disfalta della no- 
sira causa. » — « Non fu piuttosto, ripiglia il | 
presidente, perchè, avendo sostenuta una parte | 
attivissima durante l'insurrezione, temevate la 
repressione? » — « lo non temo la repressione 
quando è fatla legalmente, ma io temeva la re- 
sommaria, di cui ho saputo che i miei 
compagoi erano stati vittime, e non voleva es- 
sere esposta ad oltraggi 
Qualche mese fa, un'istitutrice si è difesa 
allo stesso modo, ma il presideote mostrava 
lora ua accanimento, di cui questa volta il Con- | 
tiglio di guerra non ha dato prova. Il luogote- 
nente colonnello Pierre ha mantenuta uva gran- 
dissima calma. Natalina Duval è stata condan 
portazione in fortezza. Erano pre- 
udieaza parecchi stranieri che rumasero 
del contegno e delle parole di quella | 























perchè fa conoscere il lavorì 
è vittima la società francese. A coloro che pro- 
fessano teoriche, nelle quali l'errore è frammisto | 
alla verità, avo basta seotenza di 
ua Coasiglio di guerra; convien li 
che travagliano gli operai, rimedii più 
Earico IV voleva dare a tutti i contadini del 
proprio Regno la fam sa poule au pot Oggi È 
poverì staachi di aspettare, vogliono far bollire 
essi medesimi la pentola soci 



















ITALIA 


Ecco i risultamenti del conto del Tesoro al 
31 agosto 1872: 


Foadi di Cassa 

x il NOUS 
iscossioni a tutto agosto 
1872 SA i 





ttivo. 
la five del 
L. 151,685,565 43 


WA 803,442,161 417 
Mutui sul corso forzoso » 750,000,000 00 
Stralci delle cessate ammini- 
strazioni . . +. . 508,188 57 
Crediti di Tesoreria del 1871 + 413,064401 84 | 
Dibiti di Tesoreria al 31 ago- 
sto 1872 . . + *  331,984,429 29 


Totale L 2,200,684 746 30 

Pagamenti a tatto agosto — 
lagamenti a agosto 
1872 sn 


81 L. 823,428,552 50 
Stralci delle cessate ai 








atrazioni . /. .  » 4,808 69 
Decreti di liberazione a favore 

di Tesoreria. . » 3,778 BI 
Debiti di Tesoreria alla fine 

del 187 ,050,398,894 16 
Crediti di 

gosto 4872 233,758,516 37 








Totale L. 2, 
31 agosto 

+» 99,059496 07 

Totale L. 2,200,684,746 30 





Fondo di Cassa 
1872 . 





Diamo ora il confronto dei versamenti io 
Tesoreria da gennaio a tutto agosto 1872, con 
quelli da gennaio a tutto luglio 1871 : 

1872 1871 
139.079.380 28 L. 107.977 599 19 
414409015 25 « 64118,331 24 
36,427,316 43 + 25.068,714 42 


gli 
» B4S70481 45 » 







Fondiaria 
ib. 


68,295,299 13 





d 

Dazi di conf. 56 
Dazi di cons.» 4 
ivative -»@ 
Lotto » 
Servizi pub- 
blici » 









Li 
46, 
25,161,288 37 
7,886,123 88 
42873517 57 


50,018,428 10 » 
27,183.845 75» 
4,862 107 24 » 
21,288,320 48 » 
8758227 DI è 


Entrate even- 
tuali . 
Patrimonio 
dello Stato » 
Rimborsi di 
spese 


29,806.307 38 





93.179 625 18 


Eate. straor. » 
Asse eccles. » 





44,246,885 64» 
39,227,931 01» 






Ti 

Si ebbe dunque nel 4872 uo numento di 
lire 103,143,972 51, nel quale ebbero parte tutte 
le entrate ad eccezione delle segueoti : Dazii in- 
terni di consumo, ch' ebbero una diminuzione di 
lice 4 732313 47; Entrata eventuali diverse, con 
una diminazione di lire 3,024,016 64; Entrate 
diverse straordinarie con diminuzione di lire 
48,934,739 54. 


Leggesi nell’ Italie in data del 20: 

Il Sfinistero dell'interno hi deciso di far 
costruire a Roma uno Stabilimento di reclusione 
celllare, che sarà costruito in grandi propor- 
gioni. 
Questo Stabilimento, per l'estensione dei 
iocalì e per la loro disposizione, sarà superiore 
€ tutte le prigioni costruite fico a quest’ Ki so 
in Italia ed all'estero, dopo il sistema cellulare. 


GERMANIA 
Il Re di Baviera aodò a Possenbofen per 
fare visita all’ Imperatrice d' Austria. 
FRANCIA 
Leggesi nel Corriere di Parigi ia data del 


corrente : 

Il Presidente della Repubblica è giunto ieri 
a Parigi alle ore 5 e venti minuti. Erano con lui 
la sigaora Thiers, la sig. Dusoe, il sig. Blavier, 
capo della polizia della Presidenza. 

L'aspettavano alla Stazione St-Lazare i si- 
nori Bartbélémy Saint-Hilaire , Léoo Say, Léon 
Renault, il generale Ladmirault, l'ammiraglio 
Pothusu, il generale de Cisser, ec. 














Piazza di Havre. 

La folla era tale che non bastavano 
genti già numerosi per mantenere la circolazione. 

Rimasero delusi i curiosi nelle loro aspet- 
tazioni, perchè, invece d'uscire per la via d' Am- 
sterdam © la grande scalinata, il sig. Thiers, at- 
traversò il vestibolo e scese per la scala coperta 
che dà nella via di Roma, ove l’attendeva il suo 





no. 

Da questa parte c'era poca gente ed il Pre- 
sidente noo veniva salutato nel primo momento, 
ed è forse per questo che il suo viso s'era an- 
























NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 23 settembre. 


Mad. Pianat de la Faye, che fu la 
far passare meao angi le ore 











| l'esilio a Damete Mania, che inviò nel 1859 ge- 
perosi sussi profughi di Venezia, che fu 
la risorsa iro cittatiao compro. 








moglie © della figlia di Manio, ed 00 altro di 
semprevivi sulla provvisoria sua tomba. 

Quei due mazzi sono eloquenti. I freschi 
fiori del primo col loro muto linguaggio dicono 
ch'è ancor fresca la memoria di Mania ; i sem 
i del secondo ripetono che la memoria di lui 
nen sarà mai dimenticata. 

Ferrovie. — Sealiamo che domani ha 
luogo presso il Sindaco una riunione di varii 
Siudaci delle Provincie venete, per trattare intorno 
alla rete ferroviaria del Veneto. 

Ottima letanza. — A proposito della 
relazione che abbiamo data, con questo titolo, di 
nz) presentata dall' egregio sig. Pezzoli 
al Municipio , il Sindaco ci prega di dar luogo 
alla segueote comunicazione , che espone più e- 
saltamente un dato statistico ed una appreziazio- 

festato in quel- 
l'istanza dati i, 
colla speranza che quella domanda sarà presa in 
considerazione, come abbiamo raccomandato , 
trattandosi della convenienza di ritrarre i mag- 





























giori possibili proventi dal dazio consumo, 
porzionati a qui icava altrove, e di pre- 
parare a doganali, per le Rice 





— Nel suo Numero 253 in data 20 corr., 
la Gazzetta di Venezia occupandosi d'una istan- 
presentata dal sig. Pezzoli alla Giunta muni- 
cipale per l'attuazione d' ua nuoro metodo di 
controlleria nell’ esazione del dazio consumo, 
fenomeno che «mentre 
va aumentando ogai 













ui 
li Relazioni del Mun' 
Senza entrare nel 





surione avvenuta nell' introito del 
fazio consumo. Sta il fatto che nel Bilancio 
(874 figurava, in via di avviso esigibile per tale 
prodotto una somma di L. 3.070,000, e che I° in- 
iroito eff.ttivo fa all'incontro di L. 3.019,506:95 
quindi una differenza in meno di L. 50,493 05 
(0a ad ogai modo di L. 70,000 come fu detto), 

di nove in confronto del preventivo 
punto che il 












ultato dell'esazione 
superato io com- 











fesso quello degi: n 
PO 


1870 


Di leggieri scorgesi da tali dati un progres | 


so di aumento in tale cespite di rendita, pro- 





coafronto del primo semestre dell'anno scorso, 
fatto codesto, che venne avvertito con comi 
cenza dallo stesso Siadaco al Consiglio comunale 
cella seduta del 3 luglio p. p. 

GI Istituti tocntei davanti all’ VI 
Congresso 0, — li tema sugi' |- 
siituti tecaici fu svolto dal prof. Alberto Errera 
coa quella chiarezza e maestria che gli è pro- 

i dimostrò le condizioni di quest sti- 
legge del 1859 al Regolamento del 1865 
mento del 1871. Lodò le riforme 














pria. Egli 
tuti dalla 
e al nuovo ord 






programmi e dispensati da 
scienze applicate i giovani che vanno ai 
le superiori. Citò ad esempio di grande libertà e 
di utile innovazione il fatto che gli uomini va- 
lentissimi, che riordinarono gl’ Isututi, preseata- 
rono i doti programmi come una traccia e un 
criterio direttivo, e chiesero pei medesimi, il pa- 
rere dei presidi e dei professori : distruggendo 
così le vecchie abitudini burocratiche e gerarchi- 
che, per le quali agl' insegnanti è imposto un or- 
dinamento scolastico senza prima richiederli 











darie. 
Intorno al secondo tema, il 
fatte alla Sezie 


. Alberto Er- 
industria» 








lofine, propose che fosse aggiunto un corso 
d'istruzione negl' Istituti tecnici al capimastro 
edile (contre-maître), chi è una specie di sotto 
ingegnere, il quale assiste l'ingegnere nelle costru- 
zioni e per conto dell'appaltatore e sorvegha 

operai, ec. Disse che troppo nel- 
l'attuale Sezione industriale. Ricordò le Seuole 
di altri paesi, quelle del medio evo in Italia, quel- 
le proposte nei secolo scorso a Venezia: eaco- 
























unanimità, e dopo egli proi 
l'ordine del giorno dal 
Congresso 





svani ch' escono da- 
tuti tecnici a recarsi all' Università. ( dove 
50 degl'insegnamenti è naturalmente di- 
per essere poi ammessi agl' Istituti teo- 
nici superiori e di applicazione. 

Meer madloaianeoto del duplice altua- 
le carattere anche alle Scoole tecniche fu, in no- 
me della Sezione, svolto egregiamente dal rela- 
tore Piperno di Roma, ed approvato dal Con- 














gremo. 
A questo prop»sito do 
che da ileuai fa creduto, 
insorta nell’ adunanza plenaria sulle Autorità cea- 
tralì, dalle quali le Scuole e gl' Istituti tecnici 
debbano dipendere , che, cioè: il comm. Fusco 
non ha fatto aleuva proposta su questo punto, e 
che il Coagresso nou ba manifestato il voto che 
questa unica direzione sia il Ministero dell’ istru- 
zione pubblica © quello dell' agricoltura e com- 








mercio, ma solamente ha menifestato il lsggloa € 


quegi' Îstituti sieno retti da un medesimo Mini- 
stero. 

Vacelnazione. — Il Sindaco di Venezia 
avvisa che la generale vaccinazione e rivaccina- 
zione pubblica d’autunao avrà luogo nel prossi- 
mo mese di ottobre a norma delle vigenti leggi 
sonitarie nelle località indicate qui sotto, effet- 
tuaodosi coi due sistemi del vaccino animale e 
dell'innesto da braccio a braccio. 

Venezia li 16 settembre 1872. 
Il Sindaco, Fonsoni 
A) Vaccinazione pubblica gratuita da braccio 
pd 


@ braccio. 

A S. Lorenzo, Casa d'industria, nei giorni 
4, 8, 15, 22, 29 oltobre, dalle 9 alle {1 aotim. 

A SM. Gioriosa dei Frari, Stacesmento 
dei pom, ‘esso |* Archivio generale, nei fo, 
Tin S7 DI, 1 otlobre, dalle 9 alle 4 ant. 

‘all’Angelo R :fuele, fondamenta Briati, Seuo- 
la comunale maschile, nei giorai 5, 12, 19, 28 
ottobre, dalle 9 alle f1 ant. 

B) Vaccinazione pubblica gratuita con pus animale. 

A S. Samuele, Corte Lezze, Asilo inf nile, 
nei giorni 4, {1 oltobre, dalle 9 alle 40 ant. 

‘A S. M. Gloriosa dei Frari, distaccamento 
dei pompieri presso l' Archivio generale, nei gior- 
ni 4, 11 ottobre, dalle 41 alle 12 ant. 

A $ Martino, Calle dell’ Arco, Scuola comu- 
nale, nei giorni 18, 25 ottobre, dalle 9 alle 40 




















im. 
A S. Fosca, Palazzo Diedo, nei giorni 18 
e 25 oltobre, dalle 11 alle 12 ant. 

Banda cittadina. — Programma dei 
uzi musicali da eseguirsi dalla banda ciitadina, 
sera di lanedì 23 settembre, dalle ore 8 alle 

10 pom., nel Giardino Reale: 
4. Marcia I Ginnasti 2. Fabiani. Ma- 
a nell'opera Fio- 











zurka. — 3. Pedrotti. Siafo 
rina. — 4 Verdi. Terzetto e quartetto nell’ope- 
ra I due Foscari. — %. Coccon. Polka. — 6. 
Verdi. Duetto nell’ Mos. — 7. Giorza. 
Walt pel billo La Contee d' Egmond. — 8. 
N. N. Galoj 










Questura del 23. 

Xarono nelle ultime 
e vagabondi, e 
d' ubbriachez- 





24 ore una questuaute, 
4 iodividui per disordiai 
m. Coustatarono inoltre iu 
esercenti pubbl 

Igooto ladro intrisotiosi ieri medi 
vo falsa, nella casa del sig. |. C. mentre questi 
era assente lo derubò di un gioiello. 

dell Ispettorato delle 
lelpali. — Queste Gu: 
ast.tarono U per mancanza 
le acceso în altrettante barche nelle ore 
notturne ; e allre due contavvenzioni a carico 
di venditori girovaghi in Piazza S. Marco. 

Le stesse Guardie constatarono altre 19 con- 
travenzioni di vario.litolo 
Uffizio dello Siaio Venezia 

Bulisttino del 22 settembre 4872. 
Nascite 1 Maschi 5 — Femmine 5 — De 
quneieti morti — Nati in altri Comuni —. — To 
1. Cololti Gio. Marla, prestinaio , 
con Bazzo Maria, nubile. 
Scussal detto Pit Antonio, lavorante di mosal- 
ci, celibe, con Rigo Giovanna, lavoratrice nella fab- 
rica dei tabacchi, nubile. 

3. Garbegiix Gioy, Luigi, carpentiere, celibe, con 
Chiozzotto Caterina, perlaia, nubile. 

'eeensi: |. Scarpa delta Baicolo Teresa, di 





















celibe, 
2 


anni 23. nubile. 

2. Paolini Gaetano, di anni 29, ammogliato, capo 
maestro muratore. — 3. Alessandrini detto Trapolin 

rancesco, di anni 81 mesi sei, 

rozzolo Ferdinando, dattel- 
lante. — 5. Dal Fabbro Giovanni, di auni 12 mesi sel, 
studen'e, tutti di Venezia. 

Più 2 bambini al di sotto di anni 5 

Del 23 detto. 


Nascite: Maschi 6 — Femmine 7. — Denun= 
morti 2 — Nati in altri Comuni — — To- 


|a 1. Fabris Osvaldo, gondoiiere, ce- 








lati 





vero, id. 
dl'anti 87 caibe. pizzleagnoto, di Milano. — 11, Duril 
Leonardo, di ann 17. vedovo, pettinacanape, di Ve- 
Più 2 bambini al di sotto di anni 5. 
Morti di Comune. 
1. Donà Teresa, di anni 46, nubile, possidente, 


decessa a Mantova. 
PAT nd ZIE 


CORRIERE DEL MATTINO 
Venezia 23 settembre. 


NOSTRE CORRISPONDENTE PRIVATE 
Como 20 settembre. 
L' Esposizione industriale - agricola - didattica 
questa ciltà nel 14 corr. e limi- 
nni della Provincia comense e 
finitimi, ha sorpassato l' iva 
ed ha mostrato a qual grado di attività, d' intel- 
ligenza e d'istruzione è arrivato questo terri 
rio, [alza per bellezza di luoghi e 


sorriso 
Circa 4200 furono gli espositori. 














tata alle 
circonda: 





Distiaguesi priocipalmente |’ industria serica, 
che De qui ia" ao sviluppo, dalla colti: 


delle più 

in questo ramo dell'o- 
circa sessanta flandieri e 

o diecina di tintori, quelli tutt 
ti alla città, e da una cinquantina di 
ilberiestori di tessuti, hanno sorpreso i visitanti 
le finezza di trattura e lavoratura del filo, 
Îlezza, vivacità gradazione delle 


tinte, ed inappuntabile perfezione nella fabbrica- 


delle stoffe. 
zione dell: e mpelente a confronti, ma v'assi- 








| produttori 


| re prefereni 


beer] i E; Si distirguono io 
narii al zione. |stic ge 
nari e her Balterza di lavoro, eleganza 
Shi, specialmente nell'imitazione dei, dom 
£ buon prezzo, le Case Azimonti e Fumaga! 
A “o l'industria della ebanisteria e dei 
merletti, ambedue sgraziatamente asssi poco c0- 
Riguardo alla prima, è 


















vosciute anche ia Ital Il 
bene sappiate che buona parte di quei mobili che 
si ammirano pel buon gusto e pel lusso nei ric- 


i magazzeni ia Milano, veogono lavorati nel 
Contado di Cantù e di Varese in questa Provin- 
he i merletti che si fabbricano 
Caotù, nulla hanno ad iovi- 

in Francia. 











DI Esposi pporti agri- 

coli, perchè la natura in parle cele ed 
di questo terri: 

ronde 












duzioni di viai 
Emergono in questo 

risconti Venosta, 
Tubi. 


argomento i nomi dei si- 
comm. Torelli, conti Sa- 











sorpreadente la parte bota- 
tale quale era da attendersi 
rdinieri e dilettanti di fiori, dei 
10 le incantevoli ville di questi 











liatorni. 

Coufortante assai è la parte didattica, alla 
quale danno risalto le collezioni d’arte e d'og- 
geiti entichi presentate speci mente dal march. 
Raimondi, dai conti Passalaqua e Giovio, tutti di 
Como. 1 lavori tati dai maestri e dagli a- 
lunni, anche delle scuole dei piccoli villaggi, sono 
tali da ispirare la fede più soda nell’ avvenire 
della coltura intellettuale di questa eletta parte 


d'Ila 

lutto questo aggiungete la splendiderza 
delle sale del palazzo Raimondi nelle quali l'E- 
sposizione ha sede, l'attraenza del giardino an- 
nessovi ampio, veramente signorile, delizioso 
per ombre di boschi annosi; le groîte che si 
trovano trasformate in acquari per la mostra 
dei prodotti del lago e degli arnesi da 


























pesci 
l'iacanto del panorama che dal palazzo e di 
giardiuo si abbraccia colla vista ; le feste ci 


rallegrano il periodo dell' Esposizione e segoata- 
mente le speciali del luogo luminarie e regate, ed 
avrete ragione del come ne vadano entusinste le 
migliaia di persone qui attratte a visitare l' E 
sposizione e soffermarsi fra queste delizie di pae- 
se e di cielo, Paese più felice ancora perchè dal- 
l'operosità sttinse il sentimento della dignità 
personale, ed uno stato di benessere tale, che in 
tanta massa di non abbienti nessun mendico vi 
Le la mano, e la sicurezza pubblica vi è così 
porlo solto questo rapporto anche 
stiche uficiali il primo fra le Provio- 
ia. 






















Schleinits presso Marbourg 46 settembre. 
inanza e dei contoroi 
di Marbourg e per l'affetto e i seatimenti di 
simpatia che affcatellano i partiti liberali 
l'Italia e dell’ Austria è pregata caldamente co- 
desta Gazzetta di voler dar luogo alle nobili 
espressioni, ‘he, per iucarico di tutti gl' Italiani 
di Marburg, ini I popolo tedesco l'e- 
gregio signor Prosdocimi Alessandro, professore 
nella scuola tecnica di Olerzo, in occasione del- 
le feste tenutesi in questa nostra città per so- 
lennizzare il 25° anniversario della Società di 
larburg. 
anche gradita ai nostri con- 
i quali potranno 
condividere la riconoscenza che qui professiamo 
agli Italiani, ospiti nostri. Valga quest' atto ad 
ll egregio signor professore, che la- 
scia tra noi affetto e stima, la riconoscenza di 
tutti i buoni Tedeschi, e la loro simpatia alla 
classica terra di Daute, che Iddio voglia conser- 
vare sempre unita e libera da ogni straniera 
signoria. Ecco il discorso 
* Perdonatemi, 0 
nella robusta favella di 
































, se mol m'esprimo 

e di Go'he, ma 
sdamente commosso nel vedere i generosi 
li della nobile terra tedesca, riuniti in frater- 


la memoria dei 
della musica e 
dat 








grandi cultori canto, non pos- 
ua fraterno saluto a nome 


Marburg, a nome della 








lung 
cantevole giardino dell'Austria, al suolo ospitale 
a' miei tanti coanazionali, che quivi trovano 
protezione e lavoro. 

« Ua 





gentile, alla nobile città di 
che in questi giorni si rende beneme- 
patria e dell'arte. 
« Un viva di cuore a tutte le Società dei s0- 
natori e dei cantanti, riunite a questo lieto con- 





vegno. E 

« Viva la Nazione tedesca ! » 
L'Opinione scrive in data di Roma 9 : 
Una nuova! Parecchi corrispondenti hanno 
annuoziato che sono stati presentati al ministro 
di finaosa varii progetti per l'estenzione del de- 


bito pubblico © che uno di esi srrbbegl paso | 


nominata una 


così ingegnoso che ai 


che si | 





, mentre si 
i ma che se ne 


se 
che limite di verosimiglianza. 


sui 
nistro 


















imione in data di Roma 2: 


Leggosi nall'Opi 
il tem Delo ieri ‘ad intervalli era stato 
jovoso. nelle ore della sera si fece sereno, e 


si recò a godere dell’illumi- 


piovoso, 
folla di te 
oi Ha te sulla via del Corso, ove 









Appena finita, a 
fano Reale, che’ 










voci e continuò a sonare. 
È allora fischi, urli e interruzioni di quei 


erano stretti addosso al concerto e 
rerlo a loro disposizione. 
Reali carabinieri consigliarono 
weduto che con certa 
li, ne invitarono qual- 




















maggi 
jMo che queste spiacevoli scene non si 
I 





dare nell'isola Borneo una Colonia penitenziaria. 
I trasporti Cambria e Città di Napoli, che ori 
trovan» nel nostro Arsenale in ri ne, € 
i quali si lavora 
ti per la deporta: 
genta, che pure 
accompagnerà, rima stazione presso 
Colonia, dove ua battaglione del Corpo di fan- 
teria marina stanziesebbe di presidio. 














te, sarebbero 
one. La corvetta Ma- 
in bacino, li 











Serivono da Berlino alla Nazione che il con- 
te De Launay, nostro ministro presso l' Impero 
tedesco, è partito martedì per ua breve viaggio 
in Italia. 










Scrivono da Pari 

li conte Vimerca 
Legazione italiana, marita la sua giovane 
col siguor Alessandro di Girardin figlio del ce- 
lebre pubblicisti. E un matrimonio d' inclina- 
zione. 











poggio del quale sembra coali 
uon ha, d'altroude, in Baviera l'influenza che si 
crede, ed il Ministero Gasser, se giunge a costituir- 
si con elementi tanto disparati come quelli della 
lista proposta al Re, ma che non è ancora ac- 
cettata, non sarebbe forse di lunga durata. 
Che che ne sia, è certo che la legge contro 
i Gesuiti serà adottata in Baviera come in tutte 
le parti della Germania. ll Governo di Monaco 
ha già preso le misure necessarie a ciò, e sono 
perfino più rigorose che quelle prese dalla Pru 
. I membri della Compagnia di Gesù stabili 
a Ratisbona honoo ricevuto | 
tire nello spazio di tre giorn da 
di lasciare il territori, dell'Alto 
















Leggesi nella Gazzetta di Trieste: 

Da fonte attendibile si dichiara del tutto 
voce che il Andrassy dovesse 
derino, 

a) a lino, dicesi si fosse 
trattato di dare al conte Andrassy un grado mi 
litare più elevato. Egli però avrebbe rifiutato 
questo favore dichiarando che, siccome nell'e- 
sercito appena dopo sei anni si poteva ottenere 








l'avanzamento al grado di generale, insisteva 
perchè questa disposizione avesse a valere ancl 
fer la Landweke. no 


Il corrispondente viennese della Gazzetta 

d' Augusta, che giornalmente è bene informato, 
scrive che nelle Delegazioni austro-ungheresi 
ione del posto di ambe- 








g { imbasciatore francese presso 
il Valicano, signor | Bowrgolog ritornato l'altra 
ig ment; ebbe ieri una lunga conferenza 












la ne di Torino ha i seguenti dispac- 





st ti in Catal ita 
battaglioni di cacciatori, Magna aci doo 


Ua dispaccio da Cuba antunzia una note- 
vole vittoria riportata dalle Ò 

iporta truppe contro i fili 
cotul!, Citadino ha i seguenti dispacci porti 
20. — Hanno luogo delle 





Costantinopoli 
grandi manorre di campo alle preseosa del 
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Gallo 





immissioni 


ic variazioni 
lì 1873, già 
lamento. 


lì Roma 2; 
li era stato 
‘e sereno, è 
dell’ illumi- 
Corso, ove 


di siguori e 
assistere alla 
zionale sonò 





hiedeva l'in- 
h'è là chia- 
le sue melo- 
pochi schia- 
quelle poche 


ioni di quei 
al concerto e 
posizione. 

‘consigliarono 
lbe con corta 
itarono qual- 


llarme e di 
re sedute N 
di un istante : 
rtuni turba- 





Il" accaduto. 
care la con 
hi principio di 
rr fomentare 
lo mezzo alla 


se costoro di 
ni? 
lì scena non si 


di Firenze A: 
duta del gior- 
ha approvata 
indo la scr 
bvie Aretina e 
 Tardueci fra 
40 ventesimi 
pilometrica so- 
L. 20,000, 


l 19 correute 


mo la notizi 
tabilito di fon- 
penitenziaria. 
|poli, che ora sì 
riparazione, 
inte, sarebbet 
rvetta Ma- 
iu bacino, li 
ione presso la 
Gorpo di fan- 


ione che il con- 
resso l'Impero 
b breve viaggio 


la giovane figlia 
fn figlio. del 
bomo d' inelin 






fancaise : 
vimento, che pa- 
nvasse sulle di- 
ro riguardo. Co- 
lità d'una sepi 
de ‘anci 
clericale, sull'a 
va certa stampi 
l'inlueoza che 


ra come in tutte 
serno di Monaco 


di Gesu stabiliti 
htimazione di par- 

questa città € 
o Palatinato. 


Trieste 

ichiara del tutto 
Andrassy dovesse 

pe. 

ho, dicesi si fosse 

ssy un 
avrebbe. rifiutato 
, Siccome nell’ e- 
poteva ottenere 
merale i 
a valere anche 


della Gazzetta 
è bene informato, 
austro-ungheresi 
1 posto di amba- 


cia. 
il seguente tele- 


re francese presso 
be ritornato l’altra 
lunga conferenza 


i seguenti dispac- 


inda Castells è 
$. Lorenzo dall 
Hluto molti uomi 


i vè il cabecilla 
Castells e il cor- 


ricale italiano, 
ranno costituiti 
talogoa altri due 


punzia una note- 
uppe contro i fili- 


oti dispacci parti 


nno luogo delle 
falle presenza del 
























Costantinopoli 21. — Lo Czar ricevelte con Î 
molta cordialità l'inviato ottomano Gemil pa- 
scià. 

Leopoli 21. — Nella ferrovia Lemberg-Czer- Î 
nowitz sortì un treno dalle rotaie producendo 
dei danni; un fuochista rimase morto. 

Parigi 21. — L'Officiel pubblicherà nella 
settimana il Decreto relativo alla composizione 
del Consiglio di guerra incaricato di giudicare 
il maresciallo Bazaine. 

Stoccolma 21. — Il Principe Oscar ricevette 
le condoglianze di Thiers e di tutti i regnanti 
d' Kuropa per la morte del Re suo fratello. 


La Gazzetta di Trieste ha il seguente tele- 






21. — L'ECho du Parlement an- 
nuncia che l'ambasciatore tedesco Aruim diede 
la sua dimissione, essendo ormai regolata la que- 
stione dell'indennizzo di guerra. — Arnim a- 
vrebbe fatto valere in appoggio alla sua do- | 
manda che il posto di ambasciatore a Parigi non 
gli porge aleun indennizzo per le dispiacenze 
che deve provare nelle sue ioni colla So- 
cietà parigine. — L' Echo dice che n 
isse accettata la dimissione d' Arnim, quel posto 
imarrebbe vacante per uo lempo indeterminato. 
— A quanto pare, Bismarck sarebbe intenzionato 
di lasciare a Parigi soltanto un console per at- 
tendere agli affari correnti. 


Telegrammi. 
Berlino 19 sera. 

La Gazzetta Crociata ammonisce contro la 
soverchia leggierezza nel giudicare l'importan- 
za dell' assemblea dell’ Internazionale all’ Aia. 
Lo schernire gli spettri rossi, 
riodico, è cosa alquanto per 
nazionale, ovvero le sue profezie, 
sofferto un naufragi: se le masse non 
sero ad essa come ad un’ancora di salvezza. 
L' abbagliante rosso di cui è vestito quello spettro 
li scioperi, ch' esso già 
































Berlino 20. 
pensi frog temporali a 
danno del Vescovo di Ermeland non verrà pronun- 
i stà invece compilando un progetto di 
presentare alla prossima Dieta, contro 
ecclesiastico. A norma di que- 
ata legg ‘ati decaduti dalla fa- 
coltà del pubblico esercizio spirituale quei sacer- 
doti che »'ingeriranao di cose politiche. 
La tassa pei giornali è rimasta inalterabile 
nel nuovo bilancio ; all'incontro si è decisi di 
tener conto del progetto presentato già l'anno 
scorso per sopprimere l' imposta dell' infima classe 
per abolire la tassa sul macinato e sul macello. 
Parigi 2! 
Gambetta abbandonò ieri Saint Etienne per 
fecarsi a Ciamberi Un pubblico bauchetto, che 
doveva darsi in suo onore, non ebbe luogo per or- 
dine del Prefetto; si rillene però che un ban- 
chetto di carattere affatto privato non potrà in- 
contrare ostacolo alcuno. 





















Parigi 21. 
È morto ieri Brignault, capo redattore del 
Bien Public. Herpio, direttore della Société géné 
rale, ha dato dimissione per motivi di sa- 
lute. 





Pest 2. 

La Camera dei magnati e quella delle Rap- 
presentanze proviacisli tenvero, seduta in comu- 
ne per eleggere il custode della Corona. Prese» 
devano il conte M jlath e Bitto e v'erano pre- 
nistri. Il conte Majlath presentò a 
Legio autografo, che questi  dissuggelò 














Bitto w 
€ lesse all’ Assemblea. Secondo il suo contenu 














il Re, iuvitaudo le Camere a scegliere il custod 
della Corona, raccomanda i seguenti candidati : 
il conte Giorgio Fi e Nicolò Josika, 
il barone Simone Sino ed Autouio Radvansky. 








ito di Mejlath di passare all'e- 
fu eletto per unanimità il 
e in bise a questa nomina si 












Costantinopoli 20. 
Luoedì hanoo luogo graudi manovre cam- 
fiele Kudscku, a cui prendono 


Pria- 








cipi, i ministri ed altri otto graudi dignita 
La Regia dei tabacchi ha intrapreso rie 
misure vade evitare ulteriori lagni per parte de 
pubblico. Ù 
Costantinopoli Ul. 
L'Esarca bulgaro terrà va gran Sinodo per 
mettere in scena una contro-dimostrazioae al Si- 
nodo greco. 


Telogrammi dell’ Agenzia Stefani. 


Napoli 22 (ore 3.45). — lu questo punto 
l'Assemblea dei presidenti compiva il computo 
dei voti. Nun ha ancora proclamato i consiglieri 
Degli ottanta candidati che ottennero maggiori 
voti, uno era portato da tutte quattro le liste; 
quindici dall' unitaria, dalla terzi: e da quel 
la del Cardinale; treataciaque dall’ unitaria, dal- 
venti dalla sola lista del Cardinale ; 
lalla radicale; due dalla 
le e dalla terziaria ; uno dalla 




























Ultimi Telegrammi dell’Agenzia Stefani. 


Verona 22. — Oggì si inaugurò il 3. Con- 
gresso ginnastico federale italiano. Grande con- 
Sirso da parte del pubblico, delle rappresentanze 
sociali e dei maestri. Il Sindaco presidente lesse 
il discorso inaugurale che fu applauditissimo. 

Colonia 24. — Nella terza riunione dei vec- 
chi Cattolici si approvò la proposta relativa ai 

li dei vecchi Cattoli con un arlicolo ad- 
di jale che domanda la dotazione dello Stato 
a favore dei curati. Si rò necessaria |’ in- 
del matrimonio civile e la 

































Ja seduta pubblica, tenuta dopo mezzodì, 
[riventbeg circa 3,000 persone, fra cui molte si 
ore. 

£°°"ifonaco 22. — Assicurasi che il direltore | 
generale delle pubbliche comunicazioni, Hubeder, | 
sarà nominato ministro delle finanze. 

igi 23. — Un dispaccio di About in 

data di Rane] 28, annuaza il mo prossimo ri- 
torno. Dice che la sentenza che lo pose in li- | 












bertà fu pronunziata malgrado il procuratore 
imperiale, che disse voler dare una lezione alla 
stampa parigina. Gontaut Biron ritornerà a Ber- 
lino appena spirato il suo congedo. 

Parigi 23. — Una lettera di About in data | 
di Parigi 22 sera riograzia primieramente il Pr 
sidente della Repubblica e il ministro degli 2! 














fari esteri pel loro inter diplomatico, che 
credette dover declinare. Ringrazia le stampa 
che ad unanimità perorò in suo fevore. 








About soggiunge: ll Tribunale mil 
Strasburgo ebbe in miri qualche cosa più sl 
che la mia umile persona. Esso tende niente- 
meno che ad introdurre nel diritto internazio- 
nale un principio inaudito, 1 nuovi tiranni d'Eu- 
ropa non vogliono che 
fnglese a Londra, un I 
dicarli severamente in un libro o ia un giornale 
senza che ipso fucto sia soggetto alla loro giu- | 
risdiziooe. | 

Basta che il libro 0 il giornale sia stato in- 
trodotto in Germania anche da un tedesco, per- 
chè il procuratore imperiale lanci il suo man- | 
dato, e l' autore sia imprigionato qualora ponesse 
piede sul suolo dell' Impero germanico. La let- 
tera conchiude facendo appello a tutti gli serit- 
tori d'Europa affinchè uniscansi a difendere la 
libertà della stampa. 

Stoccolma 22. — Le spoglie mortali del Re 
defunto arriveranno martedì. leri il Re Oscar fu 
proclamato in Cristiania Re di Norvegia. La pa- 
lente reale indirizzata al Consiglio di Stato dice 
ità dei due popoli formerà sempre lo 

TL imporelore 
Pietroburgo 22. — L' impera riù ier- 
imbarcherà. per recarsi 












Roma possa 





























Prestito 1853 di 
no. — Estrazione 4 settembre 1872. 

Nu. 67 89 90 103 415 935 1124 1164 1274 
187 2228 2381 2414 
46 3289 3333 3471 
3519 3 4074 4344 4678 4852 4861 
4872 4897 4989 5136 5165 5233 5265 5343 5480 
3494 5800 5807 5825 5912 5930 5966 6026 6059 









6495 6522 6606 6 
6928 6985 7049 71. 
7820 7834 7895 7896 7897 8134 8248 8316 
RIAI 8347 8404 8490 8707 9 D471 9634 9642 
9746 9819 9891 9392 9895 10021 10278 10401 
10466 10517 10698 10774 11016 11018 14180 
41239 11294 11390 11515 11898 11981. 

Pagamento col 1* ottobre 4872 in L. 500 

o € dieci giorni dopo a_ Parigi. 

zioni estratte precedentemente e 
ancora presentate pagamento. 

NN HIS 1330 3054 5387 1069 5720 0858 
7304 40737. 


14 6784 6814 6868 6895 6927 
3 7433 7435 7631 
















Leggesi nell 

È a nostra notizia che l'un. Direttore delle 

RR. Gallerie ha da qualche giorno richiamata 

Je del ministro S-isloia sopra una pro- 

posta, meritevole davvero d' essere presa in seria 
considerazione. 

Nella G: egli Uffizi, com'è noto, ab- 
biamo una serie d'oltre 500 ritratti iu pittura 
d' uomini illustri nel'e armi, nelle lettere, nelle 
scienze e nella politica, buona parte de' quali 
vennero copiati d'orliue della casa Medici, dalla 
famosa collezione fetta da Paulo Giovio, Vesco- 
vo di Nocera, a ricco oroamento della sua villa 
di Como. 

Questa collezione, se non ha pregi 
co, ne ha uno ben grande per la sto 
che eruditi e studiosi d 
io ogni tempo di far qualcuno di quei 
riîratù; nè essa può essere basiantemente no- 
ti ed apprezzia, posia come è in un luozo in- 
felicissimo lang» i grandi esrridoi della Galleri 

Ora l'egregio Direitore domandava al mi 
nistro l'autorizzaz potere collocare per 
ordine tuiti quei ri 
ne del secondo cor:idore, ove piima trov 

‘avia che 















































sale il nome 
per_poier 
gran tempo iaterroita 
d' e sore abilitaio a fare inceîta, e in Italin e 
all'estero, di quanti ritraiti poiessero meri 
meate accrescerla , sicuro che da per tuito 
sarebbe risposto ito , tuîti tenendo ad 
onore di poter col'ocare l'ellizie degli uomini | 
celebri del proprio paese a lato di quelli che in 
molta copia la Galleria già possede , e di fari 
figurare nelle sale d' una delle più celebri pin: 
coteche d' Europa. 

Effettuato quesio progeito, il nostro Muni- 
decretando che venissero cullucati in quel- 
leria i ritratti di co'oro, che se non sono 

ere uo monumento in Santa 

Croce, meritano di non essere obbiai, trovereb- 
be modo di premiare le virtà di molli perso 
incoraggiando in pari tempo le belle arti 
in tulti i loco rami; poichè sappiamo essere 
pensiero dell’ oltimo commendatore Gotti di 
collocare in quelle sale, oltre ai ritratti dipiati, | 
resì eseguiti in rilievo o in medaglie 0 






































vorrà con la sua sanzione far sì che questo pro- 
getto abbia pronta attuazione. 


Decewso. — | giornali annunziavo la mor- 
te del più grande libero pensatore germanico dei 
tempi nostrì, di Lodovico Fewerbach. Allievo ed 
ammiratore di Hegel, esso diede alla sua patria 
dei preziosi scritti, nei quali fulminò non solo il 
cattolicismo del Vaticano, ma pur anche quel fa- 
risaismo liberale, che, fiscco troppo per respin- 
gere risolutamente tutto quanto contrasta col- 
l'umana ragione, vorrebbe transigere al pari di 
Lutero ger. 

Fra gli scritti che renderanno imperitura la 
memoria di Feverbach tra i filosofi del giorno, 
annovereremo : Pensieri sulla morte e l'immortalità, 
nonchè la sua Monografia su Spinoza e Leibnitz, | 
e finalmente il libro intitolato: Principi fonda- | 
mentali della filosofia dell'avvenire. Feuerbach | 
morì il 13 a Norimberga nell'età di anni 68, e 
salutò negli ultimi istanti coo piena serenità 
spirito il momento in cui la sua anima faceva 
ritorno al nulla. La stampa liberale viennese gli | 
dedica in coro oworevoli i 


Eccentricità teatrali. — Leggesi nel 
Pungolo in data di Milano 2 
‘Alla Commenda gran folla e grandi applau- | 
ai al nuovo lavoro di Ulisse Barbieri : / dram- | 
mi del deserto. | 
È un vero dramma a sensation, le cui par- 
ti principali sono disimpegnate da un leone e 
da'una leonessa del serraglio del sig. Bidel. 
Non msearono gli episodi comici e ill 
pubblico non potè frenare le più clamorose ri- 
Robben noe DOD vas chel 12 ema sessi | 















































tero bene di presentare agli artisti ed al 
blico. la coda nel momento che la prima i 
na esclama 

« Guarda con qual occhio igneo e tremendo 
quelle Sere ci contemplano. » 












L' educazione a Murano nell’ anno scolastico 
1874-72. Relazione di Angelo Santi, assessore mu- 
icipale per 

go, 1872. 
tistici, la 
pio ad altri Comuni, comprendend de pa- 
gine ed in un Prospetto tutte le not diateroe 
santi sull’ incremento e sviluppo dell'istruzione. 
DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI. 
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la sua mortale car- | 
riera il 18 del mese corrente. | 
Una giovane e gentile sposa della nobile fa- | 
i Mari, nipote al Pontefice Grego- | 
va vedoro con due figli. i 
Viato dal dolore, e d' animo eminentemente 
religioso bramò essere consacrato prete. Datosi | 
coscienziosameote ai nuovi doveri, non volle per | 
molto tempo percepire nessun utile dal suo mi- | 
tero di sacerdote, anzi era prodigo del pro- | 
prio agl'infelici. Dal 1856 al 1864 studiò con | 
grande amore la lingua e la lettera'ura ebraica, | 
nelle quali ormai era più, che mediocremente | 
versato. | 
he coi tristi, | 






















elo, dove spe 
tà. Sofferente da 
qualche anno per una malattia, c 
lurlo al sepolcro, non lo abbandonò giammai | 
quella dolce calma, quel celeste sorriso, che sono 
i segni infallibili della siocera bontà. | 

Dei due ottimi figli, uno, il maggiore, era | 
assente ; l’altro, Filiberto, studente in legge, eb 
be pel compianto padre, durante la lunga ma- | 
lattia, cure tanto assidue e delicate, che 
madre affettuosa non avrebbe potuto fare di più | 
per l'unico figliuolo. 

La stima, che mi legava a te, Don Giorgio, 
da ben 48 anni, e l'effett» che si accrebbe negli 
ullimi tempi, per tanti patimenti fisici e morali 
da te, così nobilmeate sopportati ; u' impone 
no, anche în mezzo al dolore vivissimo per 
tua perdita, il dovere di scrivere questi. brev 
simi cenui, a cui volli dare l' impronta della 
schiettezza e della semplicità, perchè schietto e 















seraplice fu sempre il tuo animo. 
Venezia il di 20 settembre. | 
1008 M. maestro Soave. 








Spiccò morte un nuuro fiure da questa ter- 
non è più! Di belle 
patriota 
padre, 
luoga di 
sè brama in chi lo conobbe ed ammirò in lui 
il sopere, ne apprezzò la squisita gentilezza del- 
l'animo e dell'amicizia di lui si tenne onorato. 
Anima b-nedetta ! Nel dipartirti di quaggiù 
per salire ad un mondo migliore, accogli beni- 
goa l'ultimo doloroso addio di quelli che tu | 
avesti più che colleghi, amici, fratelli! 
I prof. della Scuola tecnica 

1003 a S. Felice. 
— 

Se ogni tesoro del cuore e dell'ingegno e | 
Jenenza, gioventa, ricchezza e affetti e premu- | 
re valessero a scongiurare la morte, la eoi 
tessa Laura Piovene da Porto forme- 
rebbe anche in oggi la delizia de' suoi e l'or- | 
goglio della ssa Vicenza. Ma a nulla le valsero 
il sapersi molto amata, a nulla il sentirsi Î 

inte felice; un fatale morbo ba spezzato 
l'incanto dell vita, ed ella figlia, moglie e 
madre eccellente, a veotidue 
accorgersene, ha mutato soggiorno, lasciando la 
suocera, la sorella, i genitori e lo sposo nel lut- 






































annunzio ed ab- 


manda della sua momma. 
Laura Piovene da Purto fu buona, modesta 
e gentile — ob lei sempre benedetta e la sua cara 
memoria ! 
Vicenza 22 settembre 1872. 
1002 Jicoro Camanca 
—_rrr—— -r 


Con Istromento 2 giugno 1872 rogato dal 
i Venezia , Vincenzo cav. dott. Penzo, 
costituivasi la Società anonima per azioni no 
native denominata Banca Popolare di Chivg- 
gia, sedente in questa ultima città, ed autoriz- 
tata con Decreto Reale 11 agosto 4872. 
11 capitale sociale è costituito da 700 Azio- 
la L. 50 costituenti prima Serie ; altre 
Serie polranno emettersi , salva |’ approvazione 
ativa. La prima Serie venne di già firma- 
ta, ed è anche versato l’intero importare delle 
Azioni in L. 35,000. 
























, Cav. a lente, 
tiv. fadres Ealdo . Feabcesco dott. 

cav. Angelo Cipriotio, Giuseppe co. Vianelli, Pie- 
tro Chiereghia , Emilio Penzo , Domenico” avv. 
Monterumici, Etigenio Crosara, quali componenti 
il Consiglio d’ amministrazione. 

Il consigliere d'amministrazione di turno 
la firma della Società. La durata della So- 
cietà è di cinquanta aoni n 
operazioni col giorno 4.° ottobre 1872. 

Chioggia 9 settembre 1872. 

i Il Consiglio d' Amministrazione. 
pe erP1rr@rmu 


LA VENA D’ORO 
Stabilimento idrotera; ri pico, ara Panno; 
pensione, servizio, cura, soggiorno 
Feliziono, slubre; £. 3 al giorno, sensa cura; 




















| potrà far vendere alle Borse 


| rimborsabili coo 8 giorni 








ragazzi e servilo, 43 stanze disponibili | 


SOCIETÀ VENETA 
per imprese e costruzioni pubbliche. 
sad 
artist erre sie 


p. presa dal 







lio decimo di Li 25 
pagare il secondo imo di L 
delle loro rispettive azioni. ine 

Il versamento avrà luogo dal 2 al 5 novem- 
bre p. v. nelle sedi della Bsnca veneta di Pado- 
va e Venezia. 

Padova li 12 settembre 1872. 

DALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO. 
Art. 10 dello Statuto sociale. 

È Nl ritardo ai versamenti farà decorrere di 
pieno diritto l'interesse del 7 (sette) per 0j0 
ragione d'anno a caricu dell’ Azionista muroso ; 
e dal giorno della scadenza fissata nell’ avviso 
di cui al precedente articolo, senza vopo di 
alcun atto ulteriore. 

Passati trepla giorni di mora, la Società 
Venezia, Milano, 
























Firenze, Torino, Genov 
te creazione di duplicai 
samenti fossero in ritardo, senza bisogno di 


agenti di cambio a rischio e pericolo del ritar- 
datario e senza pregiudizio di maggiore ragione 
a termini degli art. 153 e 134 del Codice di com- 
957 








BANCA VENETA 


di depositi e conti correnti 
capitale’ Lire 10,000,000. 





SEDE DI VENEZIA 
Procuratia Soranzo. 


La Banca Veneta riceve 
to corrente corrispondendo 
3 per 100. 

Sulle somme vincolate per un mese 

hp 





menti in con- 
Interesse del 





reavviso 
l'interesse corrisposto è del 3 1/2 per 100. 

Vincolandole per tre mesi rimbo: 
sabili con otto giorni di preavviso l'in- 
teresse è del £ por 100. 

In mancanza d'avviso alla scadenza, le som- 
me vincolate saranno passate in conio corrente 
disponibile a 3 per 100 d 

La Banca Veneta rice 
menti In conto corrente 
uenii condizioni ed interessi 
100 sulle somme vineolate per 
rimborsabili con 7 giorni di 













oro alle se 





100 sulle somme vincolate 
tre! mesi rimborsabili con #0 giorni di 


| preavviso. 


La mancanza d'avviso alla scadenza sarà 
considerata pei conti correnti in oro come una 
rinnovazione del vincolo. 

Alle stesse condizioni d'interessi @ rimborsi 
la Banca emette anche Libretti di rispar= 
mio. 

La Banca Veneta sconta cambiali sull' Italia 
muniie di due firme almeno 

n 5 per 100 fino alla scadenza di4 


a 6 por 1900 fino alla scadenza di 6 














Fa antielpazioni sopra deposito di fon- 

lori dello Stato 0 da esso direttamente 
garaniite a 5 per 100 d'inieresse oltre alla 
tassa governativa di 1,20 per 1000. 

Per le anticipazioni sopra elîri valori 0 s0- 
pra merci di facile realizzazione il tosso d'inte- 
resse è del 5 12 per 100 oltre alla suddetta 
tasso. 

Apre conti correnti garantiti. 

S'ircarica per conto terzo d'incassi di ef- 
fetti cambiarii e coupons in Italia ed all'estero 
e della trasmissione ed esecuzione di ordini alle 
principali Borse italione ed estere. 

Fa gratis il servizio di cassa ai corren 








Visti. 
Rilascia lettere di credito ed apre crediti 
documentati tanio per l'Italia che per. l'esteru 
compresa l'India, la Cina ed il Giappone. 
Venezia 18 agosto 1872. 
su 





La Direzione. 


Banca lombarda di Depositi e conti correnti 
Società anonima 


= pirla 
Ferrovia Cremona-Mantova. 


I74 Vedi l' avviso nella quarta pagina. 








GAZZETTINO MPRCANTILE. 


Venezia 23 settembre. 





I pirosealo ioglese Moolta 
it Almond, con merci, 
Civitavecchia, il brig 
a per G. Sponzs. 





tace. ni frat. Malcolm ; ed oggi. 
ital. Elisa, cap. Quintavalle, con pozzi 

La Rendita per fin corr. a 66:90 in oro, e pronta 
13:30 a 75:75 in carta. Da 20 fr d'oro Ch 
lire 21:80. Carta da Bor. 37:20 a fior. 37:28 per 100 
lire. Banconote sustr. lire 2:49 per forino. 









BOLLETTINO UPPICIALE 
DELLA BORSA DI VENEZIA 
del giorno 21 settembre. 

da . 


















ELET] 





pi E 

















Azioni ît-lo-germaniche i" corr, 
» Strade forr. romane. . 
» Compagnia di commercio | — 





VALUTE. & 3 
Possi de 10 iranchi mi sso 
Banconote surtrinche so 240 15 - 

sconto 

Fenazia è piùsse d' lilla. a 
delle Banco nazionale > . >. B aa 
delle Gauce Veosia H a 
delle bevce di Credito Veneto ‘5 casa 
Telegrammi 


dell'Agenzia Stefani di Genova 
Marsiglia 20 (sera). 
de, sfpootero, forono venduti sechi 4100 Pernambuco a 
© Frumento, importazioni ett. 4800. 
‘nduti ett. 9600. 






fl del pe 
del peso 120 a 130 a fr. 39:95, 
Parigi 20 (cre 19.30 pom.). 

Parive otto marche pel mese corr. a fr. 78:30; per 
novembre e dicembre a fr. 65 mesi da nove 
bre a tr. 64:t0. Mercato cal 

Londra 20 (mescogiorno ). 

Oli di colza 40/-; di lino 39/9 a 37/- scell., tutti di- 
sponibili. 

Frumento, mercato fermissimo 

Havre 20 (sera). 

Cotoni, vendute dalle 900. 

Pel disponibile, nessuna veriszione nei pressi 

Luigina per ottobre a fr. 421, e per novembre è di- 

fr. {46 :50. Vi sono venditori. 
Caffe, furono venduti sacchi 398. 
Quotesi : Haiti a fr. 86; 0 a fr. 88. 
Liverpool 20 (sera). 

Cotoni, vendite generali balle 10,000, di cui per lapo 
eulazione Balle 3000; per consumo balle ‘7000. 

Mercato calmo, Preszi invi 

Kapporio settimanale. 

Vendite generati della settimana balle 68,000 ; per i 
ealsisne bale 4050; per esportazione blle 17/00; cca 
sumo dsl 470.0; importazioni della settimana bol. 45,000; 
deposito 799,000 balle. 

delle diverse qualità. 































Dhollersh 207; Comraw. 322; Rame 5: 
Anversa LO (sera). 

Cuoi secchi Buenos Ayres 200 da fr. 438 a fr. 160 

Stratto @ petrolio, calmi. 





ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 20 settembre. 

Alberyo Reale Danieli. — Merlo P., con famiglia, - 6. 
Va isr Ani Arsia pedro 
gii, tutti dall'interno, » Veru Alotte Li, - Vita 
fis M.. ambi con moglie, tutti di cia, - Sievers co. 

è Rusia, cun lanigli è seguito, Sig; lit Hi 
Gibbon, - Jurner De Porcuff Lo, tutti 
l'laghilterra, - Zeiu, dalla Baviera, con famigila, - Si 
Rodgers S, co famigia , - Miss Rodgers, tutti dall'Ame- 
vici Veriwe N, dll Pron iretture, da 

iena, ambi con’ moglie, tutt 
a Rita "— Wiliem Kemblo, - P. Wanden 























" Dutton S., - 
fia, » William 
Carter, - Wilsn Carter, tutti 
te, - Bouvelet E., - Delabaye 






— Parodi P. M., dall'interno, - Gril- 

la Parigi, - Rosenberg 

* von Caroly, da ’frieste, - Bro- 

ghilterra, con li tutli pose. 
D Milner, » Kahn 
Richa 








Albergo l' Hal 
2 Beru W, 








Voupel €, 
= D Boro, tutti dalla Pr 
(cichenbu"g, - Am 

4. M, ambi da Baden-Baden tutti pros 









si 
Dreeler, - H: 





Albergo Nuova Forek — Pietromar 
no, - Da 
Elliott T. 











3 n 
eun - sig" Cleveland coo figlia, tuti dal 
- Caulor prof G., con sorella, - Hennoch, com 
















a, Cutti dal (atutti pons 
Nel giorno 21 settembre. 
— Tei, cor 












, - Mundella A., con femigl 
ty RA, capit, tutti dall'Inghilterra, - 

Sig” Larive, - Palyuct, - De Givre, barone, - €. 
- Rivet A. corriere, - van Blasenberghe, cun 
si rand, tutti 














lbergo l Ruropa. — D Kemmerich, da Prey Bentoa, 
"I° ric Uarteiot, - Walter Phelleinere, tuti tre 
ig “ tutti con moglie, - von Kromsigk, dalla 
Prussii, - von Loos, col da Strasburgo, ambi con 

- Ridgway, dall America , coo moglie e seguito, 











- Ceretopu- 
uasle Josquia, dalla Colombia, con 
‘cou compagno, - Larelle, con mo 


glie, » De tutti dalla Prancia, 








E irchimand ite, - Colig en A. Principe di Rroujovitez, eo 
uitò, - Kalaschuikofi, con famiglia, tutti della 
ibi da Vienna, - Ghinacca Xe- 








capit., da Trieste, con mo- 


Renzi P., dall'interso, 
mann - Rolvein 1., tutti 





fratelli 
Vien. 














na, - Niemana A., ambi da Lipeia , con 
mogli e, coo mogi 
* Guovineky cav. È, tutti della Russia, 





Volker M. G., smi 
viera, - Tarco ]. 6., da Kiel, e, 

"ilbergo Nucva Yorek. — Kharikoti G., dall'interno, - 
Francis H. Lea, - Fleitchmana , con famiglia, - Comphell 
E. D., tutti dall'America, tutti poss. 








STRADA FERRATA. — omaRio. 
Partenze per Milano: ore 8.20 ant; 40.90. 
te. — Arrivi: ore 4.88 pom; — oro È, dirette; 
10.4 pom. 
Partenze 












per Verena : oro 3.32 posa. — ore 7 pom.i 





— ore 9,54 pom. 
Partenze per Udine - ore 8.41 
14.08 poi 


2° oro 4 pen 
"Tuciciae per Terine, Milano e Genera, via Bologna 
ore A°10 pont: — oro È. 48 pom. dirette. 
baftelta 4a Penesia per Mestre: cre (2.33 pere. — 
device @ Mestre: ore 13. 
‘Partenza da Mestre 
derive @ Venezia : ore 


port. 
Venezia: ore 1.90 pom. — 
-38 pom. 








emer 


s3-rovasseo 








rasuoeqnoeo3 » 

























TABELLA DELLE MERCURIALI N. 36. 


di Venezia. 


PREFETTURA DI VENEZIA. 
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Ras URLO 
DI 


Riso (per ettolitro) 







Orzo 


Prezzi medii degli infradeseritti prodotti agrari 






ento (per ettoitro) 


rum 

pane 

a 
n L. [26 50; 
È 23 —| 
ù [26 60) 


tenero da 


MERCATI 


Fieno 
mifiagr.) 
i min. 


tro) i Bianchi 


| 


Nostrano 











min.{mass.! min.|mass. 












33 —ai 
35 20|31 c0)— — 


ire aso. 
50 —| 





12 50) —| 
— per ettolitro. — Pnriogruaro. Carne di vacca a L. 1 


tr 
min. imass. 


min. 
‘23 — 
22 —| 
[25 20] 








di 
Dolo, Sorgo rosso da L. —; — a L. —. Vino del raccolto 1371, da L. 20 3. 








i 








TREPO MSDIO A HETZODÌ VERO. N, 6615. 
Venezia, 24 settembre, ore 14. m 54, 6.49 5. sender Trento. 
© METE. tene aperto per ill prossimo anno scolastico il 
a niazia conca al pento Gi mario di disegno a mano li- 


ollsitino del 22 settembre 4 
Le cond'zi ni meteorologiche generalmente migliorate. 
Forte sitamento barometrico in tutta l'Italia. 
Cielo razserenat” al Nord; ancore nuvoloso altrove. 
ll Mediterraneo è mosno; agitato in alcuni punti alle 
conte toscane. 
Libeccio ‘orte nell'Italia centrale. 
È probabile che il tempo sogui' 





Sera € geom.tria presso quenta Scuol civica al quale 
ta annesso T' annuo «norario di fiorini 700. 

‘maestro è tenuto anche ad V'istru- 

zione festiv. nella scuola per gli artieri. 

Î ficorreuti dovranno produrre i documenti com- 

l'Kioneita loro per_1'insegnam lo, avver- 

ndo che il termine, uule pei ‘eoucorsi va è spirare 
col giorno 8 p. Y- 

fia teativa 00 primo anno caratte» 


tà il prescelto non 
a €d ta pianta stabile presso "ie 















a migliorare. 





sessinerio 
142 copra l Hvollo sosfio del mar 


* Bollettino del 39 settembre 1879. 





G. MAZZURANA. 








GAZZETTA DEI BANCHIERI E CAPITALISTI 
INDICATORE DELLE ESTRAZIONI FINANZIARIE 


ll abbonamenti mon sone che an- 
nunil e sementrali. 
Per ua ammo . . . . . . . ML 
Per un semestre: © © ie" 
nelle copertine € 


are ere maree sa 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 








AVVISI DIVERSI. 


pese 
li anmunzi 
in corpo al giornale, da couvenirsi. 

L'Ufficio di Direzione e-di Amministrazione , via 
988 |della stamperia camerale, N. 67, Roma. 967 
Municipio della città di Bastano. =: 


Colleggio convitto Cillo 


In seguito alle deliberazioni consigliari 4, 6 e 13 
istituzione di una scuvla teenica 
nasio comuvale di cinque clas- 
MONTAGNANA 
GON INSEGNAMENTO 
ELEMENTARE GINNASIALE 








N. 4613. 





























e di approvazione del 





ulteriore cosferma vi triennio ia triennio. . 
detriti nie di meo cerano | CONVIttO Candellero 


senza aumento vi onorario , quantunque per questo 

dovesse taluno di essi in casi ecezionali essere ag- 

gravato di qualche ora, settimanale più delle ore 
prescritte dala Legge. 

3. Se alcuno in luvg0 della regolare patente pre- 
sen'asse titoli equival esi in 
considerazione vovranno i lune la 
convinzione che possano venire ricunosciuti dal 


Torino, via Saluzzo, N. 33 
ANNO XXVIII. 


Col > novembre si ri ominci rà la preparazione 
per l'ammissione alla R. Accademia militare ©‘ 
scuola di fanteria © «avulleria 
















sio ini eapiranti col solo fatto della insinuazione 
delta corirarranno obbligo di assoggettare! ia BANCA VENETA 





caso di nomina uon sulo a tutte le di»posizioni Jelle 
Leggi e dei Negolamenii generali ma anche al Reso- 
lamento speciale deliberato dal Consiglio, ed tspezio- 
nabiie presso questa Segreteria nelle ore d' Ufticio 
nonchè a tutte le Leggi e Regolamenti che potranno 
in avvenire emanarsi dal Governo e dal Comune 

5. Le istanze in bollo l e corredate del do- 
cumenti Tabella indicati, sranno prodotte al 
protocollo di quest» Mumeipio non più tardi del gior= 
no 10 ouobre p. v. 

6. Le nomine sono di spettanza del Consiglio co- 











teresse corrisposto € del 
Hiceve versomcati 
per do surul corrisp 








munale. Minà 
Tabella dei posti ai quali è aperto il concorw. —|ebezza mobi! 
Direttore de la scuola tecnica e del Ginnasio, sti- | -—Secmta eamtali sul l'aa munite 
pendio annuo È. 1600, documenti speciali da prodursi È 








rove di capacità a coprire il posto — Nei caso che 
ivse in aricato ancue di porgere | zione, nella mi- 

raliro non maggiore di ore 12 per Sett mana, 
ra diro a un compenso ad personam non supe- 
fiore ad snnue |. 40). 

Direttore spirituale, stipendio annuo L 400, idem 
colle prove suddette. 

Due professori di lettere italiane, doveri e diritti 
dei cittad ni, e di geografia e storia, stipewdio annuo 
L. 1600 per ciascuno. idem e col diploma di professo- 
re italiane, storia © geografia rilasciato da 

Ad uno verrà affidato | 
lalro quello 


Ma scadenza di 3 mesi 

PST 
+8» 

loui e sovvenzioni contro 

pubblici @ saiorì industriali a 


ell'£5 0/0 del 
nuo 0 da ese 










‘e sovvenzioni è 
pei foadi e valori dell 
Por iilli gii oltri viene fissata di volia in volta. 

Mliaseia leitore di credito sull’ Matia e sull’ e 





corso di Bors 
















l'insegnamento. 


ailarit suli’ estero ai corsì di 











della ge ato: | 
Professore di diserno e calligrafia, stipendio an- | site 
nuo L 1500, idem diploma di professore di disegno | di cambiali e 
una delle Accademie vi belle arti del Re- 


la tramenissione 
sorte d'Ilaa e di 





le speciale per l'insegnamento della cal- 





rafia 

Professore di malemalica e compi 
dio annu» L. 1500, idem diploma per 
di tali materie. 

Professore di lingua francese, stipendio annuo 
L. 1200, idem patente speciale rilasciata da uno dei 
Regi provveditori. 

Incaricato per le scienze fisiche e_ naturali, sti- 

1° 900, idem patente pcciale di abilia- 

imenlo di t li materie. 
r gli esercizi militari e ginnastici , 





seria, sipen- | 
insegoamento 





e, Md, JAGUR. 
sore, Enrico Rava 








965 

$i ricerca pel |.° novembre un bra- 
vo cameriere per una casa signorile in 
Venezia. Î 

Par ulteriori indagini rivolgersi al! 
negozio del sig. Stefam al Ponie delle | 
Ostrichs, N. 2355. | 


































delia | 
Bidello, con diritto ad alloggio, stipendio anvuo VENDIT \ ESCLUSIVA 
LL 400, ilem, certilicato ui saper leggere e scrivere SOLO VERO 
corre atemeni sUPRIC 
‘Quantungue sieno design iti 1 gruppi indicanti le SMERIGLIO DI NAXIA | 
Ieaetttasero patenti glie pure coloro che | Proveniente dalle Regie miniere del Goverao di | 
diversi potranno egualmente insinuarsi, giacchè al mo- draia, parata tento, Ja pezzi. che secienio Javato. | 
i reno ao N Cons glio puirebbe recare qual- | Si forniscom) pure macne e torai per mac: | 
che variazione nei gruppi designati. aa dillo Smeriglio dell'Unione di 





ua si Oltre i passi ogni concorrente dovrà | xazia 
lurre | seguenti documenti : 

MT bed di mas ita; 0) certificato medico di S8- | 99g SINLTOTOUAGET 
na costituzione fisica; e/ certificato di buona condot- si ne 
tà rilasciato dal Sindaco dell'ultimo Comune in cui — | 


l'aspir.nie ha dimorato; dî Fedina politico-criminale.||- 73) AL AFFITT ARSI 


Palazzo civice 
due volte 


Di 
Bassano, 14 settembre 1872. 
Il Sindaco 
L. MATTIELLI i SOTTO LE PROCURATIE VECCHIE 
i = 
-  |con accesso in Calle del Cappello al N. 156. 
sai Rivolgersi allo studio del notaio dott. Nicolò Pe- } 
tich, Ponte di Canonica, sopra il negozio cambia-va- 
lute' Battaggia, N. 4313. 91 


















è È dadi 


HOTEL DE LA GRANDE BRETAGNE 
Parigi, 14, Rue Caumartin, Parigi. 


Nel centro dei Beaur Quartiers, presso i Boulevards ed il nowvel Opera. 
Questo Albergo, vantaggiosamente conosciuto da lungo tempo, si raccomanda la sua buona tenute 
e per i suoi prezzi moderati. — Salone da lettura, sala da fumare, due grandi Corsi con giardino. — Came 
fe'a pian terreno, al primo e secondo piano, da 3 a 5 Lire. 
‘\bpartamenti per famiglie, cucina e cantina rinomate, Pranzi a Lire 4 ed alla Carta. (Prezzi ridotti da 
convenirsi per la stagione d'inverno.) 760 
en e mn a 


P : 483 
GRAND HOTEL des BAINS et CASINO 
ouverts toute l’aanée 
EAU BROMOIODUREE 
célèbre, Bains — Douches — Bains de vapeur. Selle d'imbalation 
Mémes distractions qu'à HOMBOURS st BADE 











S 





G. B. Tozzi in 

















DA AFFITTARSI PER L' AUTUNNO 


CASINO PI VILLEGGIATURA 
AMMOBIGLIATO 








duro di ear sro, 


Per traîtare, rivolgersi al AI) S'iiipao 


Mestre. 





PatilaGia È DISGNURA 


SRRBAVALLO SB TRIE2FS. 
UNGUENTO HOLLOWAY. 


Noa si conosce alcun caso in cni questo Unguento sb- 
bia fallito nelle guerigione 
Milia di perso di ogni età furono 
Miro ersso state congedzto digli Orpitali come erouiche. 

f 


rogina venga a colpiro nolle gumbe 89 


papirandii Maul 1 Unguento è precdendo 













' 
DELL'ECONOMISTA DI ROMA nare 
GRANDE GIORNALE LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTUNQUE 
ECONOMICO FILANZURIO SETTIMANALE POSSONO GUARIRE INTIERAMFNTE. 
i " 
finanza, agricoltara, industria, commercio | co aSta mots: gita rimedio, è sno sese li Podi 
aver pb staisia O cd i ep ei | to tg 
Monitore dello di strade fer- at sota peresveranta di qusto ungueate è atto dicpoaltazii: SERRAVALLO,— Penenl 
i È mo perfetta. cina, BOS n 
rate, di navigazione, di assicurazione, | » prodorro una sosristte P° det Preda di ea Ri 
0 dello Società industriali e di credito. GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA GARATO è Cit = Ceneda MARCRISTTI. — Treviso, 
BINDONI. — Ferona, CASTÙINI, — 1, VALERI! 


e | © Qine, FILIPPUZZI; — Vienna, Wisinger, farmaciata, 
er eee, | Rarotoerring, N, 19 Ti 






Quelle malattie dell tie, a eni i fancialii 
10 più soggrat, coma sarebbero 

tal rio, finore, emp-tiggioe, re 

e rieti 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA MILANESE 


FRANCESCO LATTUADA E SOCII 


XI eso Milano, via Monte Pietà, 10, Casa Lattuada VI al Giappono 


1 i me per la colivazione 1873. 
PR fido aria consegna. 
età, Monte Pietà, 10. Nelle Provincie dai soliti ipcaric. ti. 
Marco, Calle del Selvatico, N. 1185 A. 
Zanella, speditore. 
Cerbin, cont. 
netti, sped:tore. 




















Sottonei 





Ficenza,  * 





correnti 


SOCIETÀ ANONIMA 


Per la 


FERROVIA CREMONA-MANTOVA 


autorizzata con Regio Decreto 3 settembre 1872 
Lunghezza della linca 60 chilometri - Garanzia Governativa L. 18,974 per chilometro 





CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE. 


Presidente : Arrivabene conte commendatore Giovi 

Vicepresidente : Gilventrd cav. ingeguere 

iglieri: Visconti Ermes marchese Carl Piazza commendatore Franeeseo, 

presideute del Consiglio provio ciale di Crem: Gallotti G., commendatore. — Triulzio 
Marchese Gian Gincome. — Filippo Welll Schott. 


Capitale sociale 9,200,000 di Lire italiane. 
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Senatore del Regno. 




















EMISSIONE BELLE 9200 AZIONI DA LIRE 500 CADAUNA 
fruttanti interesse a 6 per 100 annuo, 
netto d' ogni imposta, oltre i dividondi a L. 475 cadauno. 


tà si possono considerare 

î inte dal R Governo, 

rato alla Sucietà c01= 

per chilometro, 
basta da solo 2 gar qure piene nie a gne degli‘ dividendi. 

a 6 per ceuto mei ente, Le 7200 i 
tanto sulle Azioni che sulle Obbiigazioni. pes più sopra % liga > a cai 
Jnfaiti, avendo accollato « a foriait » la costruzio- Le Azioni porteranno cedole semestrali da Ba, f5 


raccomanda come valore d'impiego di tutta solidità. 

I Azione al prezzo di emissione di 475 costitui» 
\ce un reddito fisso minimo di fa it 1 613%, 
Nello da ogni impos!a, oltre I ammortiszazione ed ‘È 




























ne e l'arinamenio della linea a questa Banca di Co- tto d' sendonti Îl 1° 
sirion, che ba gia dato imano ai unoi, svendo gommata 0 magie, Rasoi: È 
a reizio € la manutenzio presso nea 

latita murato Gela uessalone Colla Somsta dat "TOM i Mem onrne- 
l'Alta italia per Lo al chi co» MILANO . . 

[I la Convoncivne 20, novembre, 187), la fRea Nec 

societa Mantova-Cremona può accertare tia d'ora con -_—1 CREMON » 

Precisione i proprii redditi come risultano dalla se- veceaazo Lad 





Guente Ammortizzazione alia pari di L. 
assicurate par estrazioni asa" “o ° Per Arlooe 


Per le Azioni estratte € rimborsate verranno 










1,138,410 


zione della linea assunte dalla 
dell'Alta Italia per L. $O00O 
lemetro tutto compreso . 


CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE. 
rersamenti si dovranno effettuari 
ire 50 all'atto della sottoscrizione 

* 75 al riparto e consegna dei Uiloli pro 









+ 480,000 
Residuo reddito netto L 658,410 


















gum. 
sento (‘ERSE STE pri rovi 
cadauna a 6 © IL. 216,000 * 10) al 25 dicembre . 
sopra Num. DOGO «150 al 25 gennaio S 
liga. assu son 
interessi ) te dalle Provincie di Lire 975 


Mastesa è Gremena Dalle epoche suindicate di versamento fino al 1° 








teresse all gennaio decorrerà a favore di inte- 
que per tOO ee. = 50000 feme del 6 %y annuo iL 2.35 she verte comete 
; Ammortizzazione delle Azio- pesns pece lumo versamento che viene così ridotto a 

ni e dell gati... . . + 374 LS » 
Dale able, pesa di E iso. È aicrgnai FRA pred smienio- 
nministrazion .. * 75000 Sick definiuvi, sono garantiti 
Lo A000 ge Luaiora le domanie oltrepassassero il numero 





delle 9200 Azioni, verra fitta una 
7 perzionale, ridu: 
Zione, meno le sot TI 
si ILA ‘oserizioni fins a 5 Azioni, che sa- 
È in facoltà del sottoscrittore, a datare dal se- 





Rimangono L. 280,540 
a far fronte agl'interessi sulle N. ®200 Azioni 












che ni emettono ia sottoserizione e ehe conio versam 
ila v astio dl Imposta riehiedono sole Siticato Pinteronaà dall © So canti © Gli verra 
; 1,000. gato ia ll riparto e la consegna dei Utoli provvisorii a- 


À ( 
io neearori garanzie. eu NT iuogo presso i medesimi Stabilimenti e Case ove 


La soltoserizione è aperta nei giorni 23, 24 e 25 corr. in 


dai prodotti dell'esercizio, 











Milano Banca Lombarda di Depositi e Conti: Manfora —1Aron Paci 
e Norsa. 
Bologra Fralell Cavazza. Vemar 
eil Cavazz Padoca Banca Veneta. 
Banca provinciale bresciana Parma G. B. Campolonghi. 
fr Lala e n 
Como. Diego e Ro 
GERI roggiore Ariicaro Bota Sendro © Reteni Meroni, 
Cremma © Societa pop. di Mutuo credito Tricste Filiale Banca Unioni 
Licenze Niccolini Monguzzi e C. Torino Banca di Torino... > 
Ferrara Pacifico Cavalieri. Treciso G. B. Ortelli, 
Gerra Banca di Genera Fenezia Veneta. 
Domenico Meneghini. Visent Ce Oretcna Popolare. 
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ne così ridotto a 


|5 Azioni, che sa- 


n datare dal se- 
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Par Vanena, It L. 37 all'anno, 1850 
2° semestre, 9.25 al trimestre. 

Ir te Pnovmere, It. L. 48 all'anno, 

10 al semestre, 11.25 al tim. 

La Racconra pRLLE Lecci, annata 1870, 
toto 8 e pi vci della caserta 
UE 

La associazioni si ricevono all’ Uffzio a 
Sant" Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, 
« di fuori, per lettera , affrancando È 
gruppi. Un foglio eprsto vale e 15; 
* doc aratrati è di prova, edi fogli 
selle imsersioni , cent. 35. 
Metzo foglio cent. 8. Anche le lettere 

‘essere afrancate ; 
icati, non si re 


Ricordiamo a' nostri. gentili. associati 
di rinnovare le Associazioni che sono per 
iscalere, affinchè non abbiano a soffrire ri- 
tardi nella trasmissione de’ fogli col A.* ot- 
tobre 4872. 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
Aso Sem 

In Venezi: 18:50 
Colla Raccolta delle 

leggi, ee... ....* 
Per tutta | Ital de ® 
peg. pei . 

n austriaco © 
Colla Raccolta sud. + 

—. Per gli altri Stati, 
ficii postali. 
r_—_———l1—y 


. 20: 
+ 46: 2250 
. UT 


SECONDA EDIZIONE 
TERI 
VENEZIA 24 SETTEMBRE. 


Il sig. Edmondo About, appena messo in li- 
bertà dal Tribuaa! Str: è affrettato 
ad annunciarlo alla Franci: con 
una lettera che il telegrafo ci riassume. Îl signor 
About dice che il Tribunale l'ha messo in li- 
bertà, sebbene il procuratore imperiale avesse 
detto che conveniva dare una lezione alla stampa 
parigina. Con ciò il procuratore imperiale di Stra- 
sburgo non entrerà certo nelle buone grazie dei 
giornalisti di Parigi. 

Lo spiritoso pubblicista parigino si scaglia 
quindi contro « i nuovi tiranni d'Europa », i qu 
volevano sancire il priacipio che uno scrittore 

0 libri 


dra o a Vienna, senz per ciò solo sotto 
la giurisdizione dei Tribunali tedeschi, e senza 
essere arvestato, nel caso che gli venisse la. vo- 
glia di entrare in Germania. Pare tuttavia che 
si volesse giustificare l'arresto del signor About 
un principio diverso. Siccome il sig. Abd 
Ita la nazionalita france 


mento del commesso reato, e con 

timare l'arresto. Nel fatto però, il Tribunale di 

Strasburgo sì riconobbe incompetente, e il siguor 

About fu meso in libertà con un decreto di non 
ra, che vi 


tempo del Gran Federico a Berlino, e com' è da 
credere che ve ne sieno ancora. 

L'arresto del signor About è stato certo un 
passo falso dell' Autorità tedesca. Il pubblicista 
francese si è così guadagnato a buon mercato 
I] acquistato un’ im- 

rtanza politi prima, seb- 
Bene scrivesse da tanto tempo nei giornali. Il 
guor About ha molto spirito, e sebbene seri- 
vesse da qualche tempo nel piano superiore, 
rticoli di fondo, era considerato tut 


il signor About si tri 
‘Anche negli articoli di fondo, e_dovi 

@ le troppo zelanti Autorità alsaziane. 

ig. About nella sua lettera ringrazia il 

vs e il sig. Rémusat, delle buone iuten- 
zioni da loro dimostrate d' intervenire diploma- 
ticamente, ma aggiunge ch'egli però hn creduto 
di dover declinare queste offerte graziose. La ce- 
lerità con cui il Tribunale di Strasburgo ha de- 
eiso, ha tolto certo da un bel imbarazzo il sig. 
Thiers e il sig. di Remusat, e l' Europa diplo- 
matica così non avrà più da occuparsi di una 
questione About. Il sig. About è libero e torna 
4 casa sua cogli onori del trionfo e coll' aureola 

sl martire. Egli deve esserne assai contento, € 

devono esserae pur sodisfatti 1l signor Thiers, il 
siz. di Rémusat, e anche probabilmente il pri 
cipe di Bismarck. Questi però sarebbe forse pi 
contento ancora, se, poichè le cose dovevano an- 
dare cod, il sig. About noa fosse nemmeno st 
arrestato. 

Ua dispaccio da Parigi annuncia che le trat- 
fative diplomatiche per la revisione del trattato 
di commercio coll' Inghilterra vanno avanti a 
gonfie velo, e che si spera che dopo il lieto sue- 
cesso che ormai si prevede, delle negoziszi 
coll’ Inghilterra, si possa conare sopra un esito 
altrettaoto lieto pei trattati di commercio col- 
l'Italia e col Belgio. Pare infatti che l'Italia cam- 
mini in perfetto accordo su tale questione col- 
l' loghilterra, la quale ora si mostra invero meno 
rigida di una volta; ma è probabile però che non 
sia accomodsnte, come vogliono farla credere i 
dispacei di Parigi, e che, se cederà, non cederà 


il treno della fer 

Andalusia è uscito dalle rotaie. Il telegrafo 
attribuisce la colpa a malfittori, che voleva- 
no impadronirsi dei cinque milioni, che erino 
portati a Madrid dal tre.o, ma non dà aleun 
carattere politico a questo fatto. 1 malfattori so- 
no fusgiti, gi arcorsero che nel treno e' e- 
rano le Guardie cisili, che provvidenzialmente 
rano state messe là dentro, per difendere i cin- 
que milioni. Dal momento che i carlisti hanno 
preso la lodevole abitudine di far guerra 
ti treni della strada ferrata, le precauzioni non 

sono mai tro) 

ipa incoronato Re di Svezi? a Stoe- 
di Norvegia a 
che tutti i 
‘ene dei due paesi. 


e 


colma, fu incoronato .anch 
Il nuovo Re ha 
suoi sforzi saranno diretti 








tutte del p 








GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alti amminisirativi e giudiziari. 


Per la sua importanza pubblic 
la Relazione dei lavori del Congresso peda- 
gogico, presentata, nella solenne adunanza 
di chiusura, dal Segretario generale comm 
Fusco, che rappresentava anche il Mini- 
stero della pubblica istruzione ed il Mu- 
nicipio di Nupol 

Crediamo che in miglior modo non po- 
tremo dar conto complessivo di ciò che si 
è fatto in Venezia dagli educatori tali 
qui convenuti, perchè la sple 
di questo discorso riel perfettamente 
gl totendimenti ed i risultati del Con- 
gresso. 

Come i membri del Congresso ed il 
pubblico eletto e numeroso, che trovavansi 
all'adunanza, mostrarono chiaramente di 
approvare e lodare quella interessante Re- 
lazi altrettanto siamo certi faranno i 
nostri lettori, persuasi che in modo più 
degno non avrebbesi potuto riassumere i 
lavori del Congresso di Vene: 
dei quali il comm. Fuse» associa, con ono- 
re, il suo nome, lasciando poi in Venezi 

rata memoria di sè per la gentilezza del- 
animo e pel modo col quale ha cooperato 
al decoro dell’ VIII Congresso pedagogico. 


alla storia 





L''ottavo Congresso pedagogico è uramai sul 
punto di entrare nel dominio della storia della 
ssiituzione. Dalle ardenti faide del Vesuvio alle 
quete sponde delle storiche lagune, quest’ ult 
sosta nel pellegrinaggi» degli educatori italiani 
attraverso le più cospicue citia della della pemsola 
non ha scemato punto il valore della istituziv- 
ne, a chi bea l'iotends. Esa ha messi soltauto 
ia maggiore evidenza isogai di mformaria, 
che da più anni vennero sentiti e suggeriti. V'è 

cluso 

mo puato scoafortati da que- 

. La discussione ha auch' essa i suoi 

si. Il movimento delle idee intorno 

rdui per loro natura , e spesso 

llirga, si espande e si diffonde per la 

sussione; e mal si spporrebbe chi pensasse 

ch'essa non lasci germi fecondi di nuove idee 

e di nuovi progressi nelle wenti di tutti, anche 

quando non sì giugae n conelusione su tutti gli 

uelle alle quali si giunse non sono 

rigorose, 0 prontamente attua» 

bili, 0 conformi nì più alti intendimenti della 
educazione i creder 
guori, che | destinata a_n 

+ poschè il progresso è la legge di tuite 

umane cose, che un peusiero. generoso 

è governa, ed è la legge di questo stu 

amento della vita italiava , che st- 

quella tradizionale temperanza e 

da quel senno pratico , che sono virtu vere del 

carattere e dell' intellelto delle genti italiche. 

Cousentite, intanto , ehe io a 

tà con la quale, in mezzo alle di 
mioni, noi ci siamo attenuti al concetto di con 
servare ua intimo uesso fra" Congressi pedago- 
gici che si succedoco in Italia, io modo che 
1 uno linuazione dell’ altro, e non si 
ritoroi sul gia fatto, e nulla si disfa 
argomento si allarghi e studii da ogni la 
chè l'edificio della educazione ( per qual 

le dal voto degli educatori ) vengusi 
in aono ricostruendo , contornando e menando 
a compiment 





Coutido che questa sarà norma 

pe’ futuri Congressi, «hè l'opera nostra non 

appaia, per avventura, ozio o svago autuunale 

ma lavoro serio e coscienzioso, al quale i nostri 

governanti e legislatori sian» costrelti a volgere, 
che non fecero per lo passato, uno sguardo 

altento e benevolo. 

lo sono dolente di non potere qui tessere 
la storia, se noa de’ Conzressi, almeno de' temi 
irattati in tutti Congressi precedenti, affinchè 
si vegga fin dove questa fu rispettata 
sopra ogni sinzolo argomento e fin dove la di- 
meaticammo. È lavoro codesto che assai oppor- 
tonameote arirebbe fatto da chi ne avesse leua ; 
e fo-se niuno potrebbe compierla meglio delia 
Società pedagogica italiana, iniziatrice e custode 
della istituzione. 

Dal canto mio mi starò contento a notare, 
fia dove mi sarà consentito di farlo, il nesso fra 
questo e l' ultino Congresso di Napoli. — Appa- 
rirà ehiaro allora ehe il Congresso di Venezia 
non è venuto meno al suo seopo, e che la v 
sollecitudine di questo nobile Municipio che 
volle qui adunati e le solertissime cure del C; 
mitato promotor:, che veane apparecchiando il 
terreno alle nostre fatiche, non sono siate me- 


Nello scorso anno, signori, gli educatori ita- 
olsero la meute alla istruzione femminile 
ionale. Nivaw avrà dimenticate le nobili 

parote , le profonde considerazioni e la dor 
de fatti, onde îl ennm. Celesia veane esaminan- 
do a quante professioni ed industrie potesse util- | 
mente addirsi la douna senza veair meuo ai sa 
cri ed imperiosi doveri della famigli 

Questo concetto largo della educazioae fem- | 
minile, incominciato a svolgere in Napoli, ha 
asuto il suo ulteriore svolgimento a Venezia. La 
pensamino alla donva che l 
o con le mani per arrecare di 
famiglia ; qui alla donna educatrice, al 
istruita de' suoi doveri e de' suoi uffizii più sacri 
e delicati, non secondo istinto che natura pone, 
ma secondo scienza ed arte unite insieme. 

Voi decideste, © signori, che si educhi la 
donna a questi nobili uffizii ovuoque vi è una 
doona da educare. Negl' Istituti superiori, nelle 
Seuole normali, nelle Scuole complementari delle 


| glia l'educazione della scuola; l' È 


| novaste-i voti 





città, in quelle modeste de' loghi alpestri e ru- 


rali, voi faceste voto che I° educazione femi 
sbbia preparazione, degna de' tempi nuc 
«obblighi iotellettusli e morali della maternita. 
La maestra e l'aia, la dama e la domestica im- 
parioo ad essere educatrici dell' infanzia, secon- 
do i nuovi e più sperimentati metodi. 

Concedetemi che io vi dica che questa sol- 
lecitudine degli educatori italiani per la dopna | 
è piena di profondi intendimenti e rivela ur 
mirabile iutuizione de' bisogoi dell’ incivilimento 
nostro. ll peusarvi tanto, il pensarvi ogui anno, 
I pensarvi per ogni lato, è prova che il riuno 
vamento sociale della graude famiglia ita 

lo ricerchi non tanto nella pol 
nelle leggi, ma ne' costumi, nella coltura 
gli abiti della piccola società domestica, io 
sta prima cellula deila grande collettività soc 
nella quale vogliamo che la doana regni, gove 
ni ed imperi col diritto augusto e venerando 
della intelligenza e dell 


serire che la famiglia in Italia abl 
essere ricostruita. Possiamo ben inorgeglire di 
questo come Italiani. La famiglia in Îalia e 
ed è potente il vincolo dell’ affetto che ne strin- 
ge le varie membra da' più alli ai più bassi or- 
dini sociali; ma l'affetto e la volontà non ba- 
intelligenza | vuolsi aver l' arte, 
vuolsi avere lo studio di ceato cose diverse, pic 
cole e grndi, senza di che l' affetio è consigliere 
cieco € spesso funesto. Questo fu il vostro con- 
cetto e non altro. 


i | netto al primo limite de 





Ma a questo punto io non posso tacermi 
di un fatto che onora gli educatori italiani, ed 
pecial modo qualcuno de’ più illustri” fra 
essi. Messo in campo il quesito della educazione 
la, la contesa fra' i sosteni- 
tori dell' fano e del froebeliano , del- 
cos detto liano e del gardino che 
pareva pronto a rinnovarsi ; ma la 
parola autorevole del cav. Sacchi troneò sul pri- 
mo nascere la disputa, e riannodando il concetto 
della educazione della prima infanzia al verdetto 
di Nupoli, dichiarò, in mezco al plauso di tutti, 
che ogni dissenso su questo argomento doveva 
reputarsi cessato, che i progressi del sistema 
froebeliano erano innegabili, e che i tempe- 
ramenti accettati per introdurli in Italia pro- 
vano che noi Italiani non siamo gelosi della altre 
nazioni, ma ci assimiliamo tanta porte delle 
ru escogitazioni, quauta ce n° è consentita dal 
io nostro naturale e dalia nostra indole nazion 
Il Congresso di Venezia ha dunque posti 
termine coa mirabile concordia a_ quest 
renti dissensi; e le madri italiane pot 
ora in poi guidore con maggior sicurezza i pri- | 
mi passi della vita fisi Mettuale e morale 
de' loro teneri bambici, poichè le conforta, nelle 
norme alle quali attenersi, il consentimento di | 


0 che ne compie 
» alla scuola — 
nella scuola che 

l'azione della fa o continuata ed espli 

Il diletto, il giuoco, le amegità, il canto 
sono nelle primissima inlanzia strumenti incon 
sapevoli di educazione. O perchè la scuola dee 
succedere arcigua © severa a questo primo pa- 

radisino della vita? Perchè è fatta tale che il 

bambino, divenuto fanciullo, non v' meontri que!- 

lo stesso sorriso, quella stessa felicità, quella e- 

spansione dell’ che non gli faccia desid 

rafe il sorriso, la felicità e l'espansione della 
vita domesti 

Queste vostre preoccupazioni, 0 maestri i- 
taliani, permettete che io lo dica con l'animo 
pieno di compiacimento, sono degne del vostro 
nobilissimo ministero. Voi non wi siete sentiti 

tanto sicuri nella via che seguite, voi non vi 

siete stimati tanto infallibili uell' esercizio della 

vostra professione, da credere inutile di rifarlo, 

di sottoporia a più severo esame e di avvisare 

di mezzi, onde anche questo scopo possa conie- 

guirsi mercè l'opera della vostra esperienza nc- 

comunata. Questo vi onora. Sia lode 
dunque a voi, ed con coraggio e fiducia 
nelle vostre forze 

1 meri da voi escogi'ati a tal uopo sono 
parecchi, ma, consentite che io ve lo dica con 
franchezza, non sono tutti. Opino che questo te- 
ma non sia esaurito, poichè la natura del fan- 
ciullo è così varia, così ricca, così aperta ai 
sentimenti ed agli affetti più cari e gentili, che 
voi troverete, studiaadola più da vicino, stuliao- 
dola con quell'amore che, solo, può fecondare 
l'opera dell'edue: nuovi tesori di mezzi 

educativi. Avvaletevi intanto con efficacia di 

quel migliori nelle 

condizioni present 

di mille oggetti diversi in natura e in immagi- 

roi vo'ete l'arte del disegno nel maestri 
affinchè egli possa sopperire con essa alla rap- 
presentazione di ciò che la scuola non posse 

desse in natura od in immagine; voi volete 01 

libri adatti alla intelligenza fanciul 
profitto, 
prima nella scuola, poi nelia famiglia. lu una 

parola, il vostro concetto nella trattazione di 

questi due primi temi della prima Sezione ha 

quale il Congresso dee compia- 


alla sua volta, rifletta la sua luce 
sulla famiglia. — Ed a completare l'armonia 
fra la famiglia e la scuola, voi volete gettare le 
basi dell'armonia fra la s'uola e la vit 
altri Congressi, affinchè il la 
foro incominei dalla seuola, specialmente nelle 
industrie doonesche e rurali. 

Conseguenti a’ vostri prineipii 

in un grave ostacolo alla morale pubblica e 
privata, e stigmatizeaste più severamente che non 
Siusi fatto per fo invanzi la licenza dei libri e 
delle immagini oscene, contro i quali i0 ho fi- 
ducia che la voce dei nostri legislatori si leverà 
più forte ed energica che fin ora non fece. 





| Congresso è stato ai 


Ma la scuola pri sompagna il giovi 
voi spingeste le 
vostre pazie che in queli' ordine di scuole, 
nel quile si matura e si compie tutto l'uomo, 
all'educazione ci dell’ età ita. Il lavoro del 
O che in questa parte deler- 
minato, risoluto e prosvido. Voi voleste allargato 
il numero di queste Scuole, affidato alle leghe 
d'insegnamento, ai Comuni ed ai privati | 
ffusione, migliorati i metodi i gli adole- 
scenti degli adulti nelle Scuole serali , elevato 
l'indirizzo morale, civile e pratico dell'insegna- 
mento, ispirata ai forti esempi del nostro prodi- 
risorgimento nazionale l'educazione citta- 
desid:raste che la fosse ingentilita iufini 
dallo' studio assiduo del disegno e dall' esercizi 
educativo del canto corale. Ottimi suggerimenti 
che non potranno non meritarvi il plauso della 
Nazione. 

Provveduto alla madre, al bambino, al fan- 

ciullo, ed all'adulto, soì volgeste infine un pew- 
iero anche a voi stessi, ed era giusto, poichè siete 
voi gli artefici modesti di così nobile e grand 
edilizio. E fat in altri 
gressì per l’inamovibilità dall’ uffizio, per la rap- 
presentanra de' varii ordini dell’ insegnamento 
ne'Consigli scolastici, per la legge sulle pensioni, 
per l'ascrizione alle Sucietà di mutuo soccorso, 
per l'aumento degli stipendi ai maestri, e_ pel 
parezgiamento degli stipendi delle maesire, voio, 
xest' ultimo, degno della gentilezza dell'animo 
e' maestri, i quali, sebbene in maggior numero 
nel Congresso, consentirono unanimemente a r 
nunziare ad ogni prelesa di priorità e di privi- 
legio sul sesso gentile. 

E poichè vi accorgeste che a questa mole 
straordinaria di provvedimenti nuovi sarebbe 
manesta una solida base, voi acclamaste a due 
voti solenni, già ripetuti, e meritevoli di esserlo 

anno € pertinacemente fino ella loro attua- 
zione. (Questi voti, © signori, voi li rammentate 
assai bene. 

Essi invocano l'obbligatorietà della istruzio 
ne, problema gravissimo, al quale mi è grato di 
assicurarsi che il Ministro della P. 1. iutende col 
proponimento di risstverlo a' più presto, e la 
gratuita limitata ai soli indigenti, senza di che 
sarebbero vane speranze l'accrescimento delle 

le ed il miglioramento delia condizione dei 


ono seguite e © 
zione primaria. Vi è un nesso, vi è un 
legame che tutte le collega fra lero. Si può dis- 
seotire sopra alcune; noa sì potrebbe in verun 
modo viegarvi l'onore di aver tenuto dietro ar 

li proposti dal Comitato pron 
d'idee, che manifesta il vostro vivo e fer- 
di ire decorosamente tutto 

della popolare educazione. 
In 
L' istruzione tecnica in Ialia era va biso- 
gno nuovo di questa vita di rinnovamento poli 
tico, sociale ed economico, così fortunatamente 
niziato dalla nostra generazione dopo secoli di 
decadenza. Le istituzioni edunque non potevano 
essere che nuove; e questa novità aveva i suoi 
ficii ed i suoi danni. Il primo beneficio era 
al certo quello che la fosse svincolata da quel 
cumulo di tradizioni vecchie, che sono spesso 
ingombro ad utili innovazioni ; il danno, o alme 
no il pericolo maggiore, che la pr e 
qualche tempo incerta nelle sue 
indirizzi e nelle sue applicazioni. Ed io fatti 
questo rischio nva fu dato a noi di prevenirlo , 
poichè non fu dato di evitarlo ne > anal 
zioni assai più della nostra provelta nelle indu- 
ie ed in tutti quegli studii che ad esse 

mamente si atteni Epperò |’ organamento 
delle Scuole e degli Istituti tecnici non ebbe 
dapprima che un informe rsselto, che venuesi 
mavo mino modificando ed reconciando all 
condizioni presenti , non togliendo l' adito però 
vergenze di opinioni, com' è pur forza che 


so hanno, per queste ragioni, ua singulare va- 
tore. Esse segnano il progresso delle idee degli 
educatori italiani su queste ultime nate, fra le 
nostre istituzioni educative, dell’ ordine medio; 
e lo segnano in duplice guisa ; imperocchè, da 
uo lato rifl-itopo le vostre preoccupa: per 
quella culiura generale ch' è necessità supremi 
di ogni popolo civile, ed alla quale gli ordiv 
menti riformati hanno pur provveduto ; da vo 
altro lato rivelano che voi fissate lo sguardo vigili 
sopra tutti i mezzi atti ad accrescere quello 0 
perosità, ch'è bisogno non minore d' un popolo 
che vuol ritornare all: sua antica prosperità. 

Animati da questo concetto voi faceste plauso 
al duplice attuale carattere di Scuole secondarie 
è di Scuole speciali dell''insegnameato tecnico di 
1* e 2* grado e, facendovi plauso, lo voleste con- 
servato. 


questo non vi parve sufficiente, poichè | 


pur riconoscendo che gl tecnici procedono 
on ordine e nesso conveniente dal 2° al 3° gr: 
do, quinto gl' Istituti secondarii aprono la via 
alle Scuole superiori di commercio, di agricol- 
tura e di nautica ed al Museo industriale di T 
rino, notaste una lacuna, o almeno una via pi 


lenti deg!’ Istituti tecnici secondai 

cialità complementari e perfezionatrici dell'Isti 
tuto tecnico superiore. Per lo che voleste con 
fermare nel Congresso pedagogico di Venezia 
volo non ba guari approvato gresso degli 
ingegneri di Milano, cioè, che si accedesse all’I- 
slituto superiore per ua corso bieanale prepara- 
torio, che facesse parte del medesimo Istituto. 


Nè questo vi bastò. Notaste il bisogno di rio- | 
sanguare le industrie locali, laddove accennano | 








giudiziari: della Provincia di Vene- 
e delle altre. Provincie soggette 
iurisdizione del Tribunale d' Ap 
pello veneto, nelle quali non lavsi 
giornale specialmento autoritzato al- 
' inserzione di tali Atti 
Pet gli articoti cert. 40 alla linen ; per 
gi Avvisi cent. 25 alla linea per una 
stola volta; cent 50 
per gli Atti gio 
sumnisi, con. 28 
gola volta; cant 65 per tre 
Inserzioni nelle ire prime pagine, cas 
terimi BO alla linea. 
La isserzioni si ricevono solo dal nottre 
Uftzio 6 si pagano anticipatamente. 


a diventare vera fonte ‘di prosperità nazionale, 
con l'aiuto della scienza e delle pratiche mo- 


to, bi 
adattandoli 
bisogni di ci 

È da ultimo, evocando una memot 
Repubblica di Venezia, che nel secolo XVIII pre- 
scrisse una scuola pe’ capi maestri edili, voi fa- 
ceste voto che anche questa professione fosse 
contemplata negl' Istituti tecnici, sgomberandola, 
per altro, di tutta quella preparazione scientific 
che non fosse in proporzione coi bisogni del 


Questi suggerimenti pratici sono d' una 
lità così manifesta, ch'io son certo che non 
rauno sdegnati da coloro che reggono i 
di queste istituzioni. Essi acceunano, più che a 
riforme, a bisogno di unità, di coordinamento e 
poichè queste qui tento 
le prosperare, vi parve si potes- 
meglio, se tutte venissero sotto la 
dipendenza di un solo Dicastero. l' ultimo vostro 
voto su questa materia fu l' espressione di così 
fatto desiderio ; voto che, con delicato riguardo, 
lasciò libera a ‘chi di ragione la scelta di quello 
fra' due Dicasteri che attualmente le governano, 
nel quale parrà più opportuno ch' esse vengano 
accentrate. 
Il lavoro della seconda Sezione del Con 
s0 pedagogico non è stato dunque meno pro! 
di quello della prima, e non gioverà meno, giova 
sperarlo, all'incremento delle nostre istituzioni 
educative. 


1 quesiti sull’ 
non paiono designati a fortunate conclusioni, nei 
Congressi pedagogici italiani. N'è cagione forse 
l'iusita dificoltà loro. L'istruzione classica in 
fatti non ha ai ua assetto stabile quasi in 
alcua paese civile d' Europa. Sarebbero provo di 
questa verità le numerose inchieste che si ria- 
novauo, e le du 
vu quindicennio in Franci 
Belgio, negli Stati Uniti d 
gressi ‘ilologici della stessa Germania. Non è da 
meravigliare dunque se noi italiani, tanto più 
novizi degli altri popoli negli studri pedogugici 

pplicati agli ordini supero 

nun troviamo ancora il bandolo di pratiche 
attuabili soluzioni. Conservatori tenaci 0 

tori ardimentosi, noi rimpiaugiamo le vecch 
scuole, 0 siamo roppo corrivi alle nuove. Que 
sto conflitto fra opposte opinioni durerà per un 
pezzo aucora in Îlu a critica scienti- 
fica su questi argoui è ancora così gi 

Non di meno, a chi lomentasse le poche 
duzioni, alle qu 
Venezia, ed a chi volesse argomentare da 
il poco frutto che abbiamo potuto ri 
noi risponderemo che i frutti maturati iotenpe- 
slivamente col calore arliticiale non hanno ali 
pregio che quello dell' appariscenza. E a noi 
corre la sostanza. Abbiamo assistito a dotte di- 
scellazioni, molti. 
Siamo venuti a talune hanno 
aneh' esse il loro valore. Il voto che nel | 
l'insegoamento letterario conservi il suo 
tere essenzialmente classico ® proce 
todo estetico piuttosto che linguistico, lasciando 
questo alle Università, è per certo un voto al 
quale molli non si acquetersnno, ma che, come 
manifestazione dell'esperienza e della dottri 
di molti valorosi jaseguanti , vorrà essere seria- 
mente considerato. 

Voi definiste anche una questione non mol- 
to ardua, io vero, ma molto combattuta, quan- 
do assentiste a che l'istruzione primaria sia di- 
versamente coordinata all’ insegname: 
dario, che non ai bisogui della popolare coltura. 
Voi faceste voli, in fiae, aftiuché la divisione de- 

segnamenti per materie non sia ristretta solo 

ceo, ma incominci dal quarto anno del Gio- 

. Se queste proposte e questi  suggeri 
on sono nuovi, può essere utile di averli rin- 
novati a conferma di esperienze già fotte in 
luoghi diversi e loutani l'uno dall'altro. 

Sopra ua argomento più arduo ancora, sulla 
corrispondenza cioè de’ metodi e delle materie 
dell'iusegnamento colle facoltà della mente gio- 

nile, voi udiste una dotta lucubrazione di uv 
iuseguante ("), che ha tante e così meritete sim- 
palie in questa città; ma poichè le dottrine espo- 
ste non trovarono pronto assentimento e pa- 
vero a taluni non suscettive di facili applicazioni 
pratiche. voi sapientemente deliberaste che la 
pubblicazione della sua filosofica dissertazione 
precedesse la discussione, che assegneste in ere- 
dita al futuro Congresso. 
Iv. 

La 4.0 Sezione, scarsa di numero, è venuta 
a conclusioni che non saranno scarse di risulta- 
menti. L' educazione de' sorco-muti e de' cieco- 
nati è opera di carità cristiana e frulto d' una 
speciale pedagogia, che ha leggi, norme, mezzi , 
intendimenti ed escogitazioni proprie, le quali 
mel si confonderebbero con quelle della. pedo- 
‘ogia generale. La pietà verso questi diseredati 
è però tradizionale in Italia, e la provvidenza 
sone a lov come ne secoli di fede 


e _ne' Con- 


guida, oggi, 


| piu viva, uomini ricchi di virtù, di abnegazione 
| è di scienza, che attendono a questi studii con 
| vivo intelletto d'amore. 


l'due quesiti proposti agli studii di questa 
Sezione furono disugualmente risoluti. Quello 
su' ciechi vene differito nl futuro Congresso , 
poichè non parvero ancora sufficienti gli stu 
intorno alle arti, ai mestieri ed sile professiori, 
parsi iu 
tutto od in parte dalla 
L’aliro su’ sordo-muti ebbe completo svol- 
imento. Il muto che parla non è più un feno- 
meno pel pedogogista moderno. Tutti quei mer- 


() Il prot. Giorgio Politeo, 














zi vieli, strani ed inefficaci in uso in tempi da 
noi noq lontani, in uso ancora in molte 
d'Italia ai tempi nostri, saranno presto coni 
fra le memorie di un passato, glorioso sempre 
pe' grandi benefattori che lì escogitarono , ma 
che l'esperienza stupenda di molte istituzioni 
nostrane e straniere ha oramai coadannati. 

Il Congresso assenti a belle ed utili propo- 
ste: Ridonare il sordo-muto al consorzio sociale, 
aprendogli la larghissima via del perfezionamen- 
to morale ed intellettuale mercè l' uso della pa- 
ola articolata, parve tale miracolo, che vui ac- 
coglieste in solenne silenzio, dirò quasi con re- 
verenza, le proposte riforme. Le quali furono 
in ogni parte complete, imperocchè, affermato 
il priacipio che nou più la mimica e la dattilo- 
gia dov sere stumenti della sua educa- 
visaste durata degli studi 






















stri, seuza di che que- 


efficacia. 

Gli studii di questa Sezione furono adun- 
que anch' essi proficui e noi non potremmo se- 
coriatarei da' pochi generosi ed entusiasti cul- 
tori di queste discipline , senza manifestar loro 
la nostra riconuscenza per avere anch' essi con- 
tribuito ad accrescere i benefici risultamenti del 
Congresso pedagogico di Venezia. 

Ma questo debito di riconoscenza noi to- 

je verso coloro che maggior- 










n 
sedute pi sono certo di farmi in- 
terprete de' voti di tutta l'Assemblea designando 
quali meritevoli de' vostri ringraziamenti 


metodo d'istruzione | 


tato al Consiglio il progr 
ne dovevano essere tracci 
tale ramma, adol! I 
no quelle di cui faceste già ceuno nel vostro 
giornale: corazze di 35 centimetri di spessore , 
quatiro cangoni di 35 toonellate da cullocarai 
ia due torri girevoli, macchi 
forza di 7500 caval 
cità di 15 miglia all'ora. 

Però, dopo che fu stabilito questo 
ma, vennero già adottati dall'Inghilterra ,, per 
due delle sue navi, i cannoni late 
che sono capaci di forare, a brevissime distanze 
soltanto, è vero, le corazze di 35 centimetri. 

Nel Consiglio di Ammiragliato si agitò duo- 
que la questione se, visto che le nuove navi 
non erano ancora cominciate, non convenisse 
arditamente appigliarsi a corazze di maggiore 
spessore di quelle delle più potenti navi coraz- 
zate, costrutie fino al giorno d'oggi, e tali da 
resistere al canuone di 35 tonnellate. 

Il Cousiglio si prouuciò per l' affermativa , 
e certo l’iutiera marina farà plauso a simile 


Ja adottato dal Consiglio per 
queste navi corazzate, la corazza non si esten- 
deva per tutta la lunghezza della nave, ed i 
compartimenti estremi di prora e di poppa do- 
verano essere riempiti di sughero. 

Il nostro direttore, comm. Micheli, presentò 
al Consiglio alcune sue idee circ 
razzate da costruirsi, e  propi 
in modo radicale il sistema di riempire di 
ghero le parti non corazzate della nave , li 
tando la corazzatura ad uua parte molto 
stretta, e, per questa , adoltare delle corazze di 
cinquanta centimetri. 


emma, second il quale 








































senza la debita autorizzazione 
derla, entro l'indicato termine del pi 
tembre, attenendosi alle prescrizioni della legge 


irremissibilmente essere chiuse per il prossi 
a0n0 scolastico, e in caso di disubbidienza 












siglio pro 


» L'elenco degl’ insegoanti, î titoli co: 
e tr I° indicazione delle 


vanti la loro capacità legale € 
materie d'insegnamento a ciascuno di essi 2! 
date. 


3» 1 programmi d' insegomento. 
4» L'elenco dei libri di teso. : 
Coloro che hanno Istituti e Scuole private 
i rano chie- 
prossimo sel- 


13 novembre 1859 e del Regolamento 15 sel- 


tembre 41860. 


le noa autorizzate dovranno 
mo 
per 
rii delle medesime, il sotto- 


Le Scuole pri 





parte dei proprieta 


seritto si. varra della facoltà che gli accorda l'ar- 
ticolo 160 del citato Regolamento. 


Venezia, addi 29 agosto 1872 
IUR. provveditore, A. Cui 
module per le dichiarazioni si vendono 
Merceria dell' Orologio. 


Venezia 24 settembre. 
jomina. — Possiamo assicurare che la 
notizia della nomina del comm. Fusco a segre- 
tario generale del Ministero della pubblica istru- 
zione, è per lo meno prematura. 
zio marli ‘eneto. — Sentiamo 





domani il nostro Con- 
jJato a deliberare io- 





torno al sussidi: 





Giò mn ostinte, Vi È 
è sopita in un lungo letargo, e per de 
questo bastano ancora le proprie forze; la_5 
alità è latente; solo è d' uopo che venga scossa 
da una sciati 











ad un solo scopo, 
il è ardi 


di faccia 





desto porto. Ma la 
he 


vi 





conduce alla vittoria. Fi 





pereranno. Su, dunque, sorgete ora, 0 mai! 


Possano queste mie deboli parule 0] 





dente mia brama. 


Merletti di Burano. — Raccomaadia- 
suore di mandare al 





lle gentili nostre si 
ico di Burano qualci 





scuola ora il 


stituzione, destinata a far 
che un tempo fu celebre in Burano, e 


invito sarà ascoltato. 


zione all' ammonizione. 


E questa sciatilla = =g | = 
diale e franca unione di tutti i cittadini dire! 

il risorgimento della patrie. | 
e laboriosa, giacchè si tro- 

indi ostacoli da superare, tra 
cui non ultimo sarebbe il diverso cammino preso 
dal commercio, che si dovrebbe ricondurre a e0- | 
lotta rinfranca e dà nuoro 


si rimane neghittosi, gli altri facilmente vi su- 


diosa di evitare gl 
pel Bismarck, una qualunque questione religiosa 
non oltre 
naria ; 
incule spavento. 


ha, 
davi miglior mezzo di combatterlo che standne 


ben lontani, e cercando di non urtarsi mai coy 


rare il 
| desiderato mutamento. Che se esse sono destinate 
| a non produrre effetto veruno, pure vi sono grato 
d'avermi offerto l'occasione di esprimersi un’ ar- 








gatte delle nostre sigoore, ci assicurano che 


| ammiratori del principe Bi 
noscere che la sua pretesa 
clave e di esercitarvi il 





desso c' incresc: pa: 
fruttuosa per noi. Che se 
to ad aloni 


pure qualcuno sarebbe 
Jarsene, questi non sarehbe mai 
Egli è l'apostolo più con. 
non solo moderate, ma stu 
i ostacoli © di gir 





ta 
enosta. 








ssa i confini d' una questione ord: 
Visconti, essa è una questione che gli 
Veramente il Papato ha avuto 
uaa così langa e secolare preponderanza iu Ita. 
ch’ è convinzione generale tra noi, nov es. 


esso. 
Il disaccordo adunque fra i due ministri, e 


fino ad un certo punto fra i due popoli , era i- 
nevitabile, resta a vedere imparzialmeote chi è 


dalla parte della ragione. A questa imparzialità, 


foi Italiani mon possiamo troppo pretendere, 
giacchè siamo in certo modo parte interessata 
Nella questione , ma ci rimane il diritto di dire 
le posire ragioni, perchè giudichino gli altri. È 
se me lo permellete, io entro in questo campo. 

Senza professare tutto il disinteresse che il 
Visconti Venosta ed altri uomini cospicui del no- 
siro partito professano per qualsiasi ingerenza 








del Goverao © anche del laicato nella questione 
religiosa, si 


può affermare che io nessuna parle, 
in pessona occasione codesta qualunque ingerep 
2a sarebbe più erronea e più fuori di posto, che 
nella elezione d' ua Pontefice. Anche i più zelanti 

arck debbono rico. 
atervenire al Con 
jiritto di esclusiva , è 
fuori di posto; e che l' Italia 


























Ferimento, — Certo M. G., calzolaio, | una nazioa» cattolica , manel 








i sigg. Abelli, Somasca e Belluzzi, relatori 
nella: prima Sezione ; 

i sigg. Zambelli, Piperno, Errera e Chinazzi, 
relatori nella seconda; 

i sigg. Mazzi, Politeo e Pertusati, cella terza; 

ed il sig. Zacchi, nella quarta. 

v. 

Questa, o signori, è la somma de' lavori del- 
1° VIII Congresso. 

Della Mostra didattico-scolastica e de' suoi 
risultamenti vi terrà proposito il segretario del 
Giurì superiore. 

Delle istituzioni educative della città di Ve- 
nezia, vi ragioneraono i relatori delle Commis- 
sioni che le hauno visitate. 

A me non resta altro compito che quello 
di segnalarvi in termini generali il progresso de- 
gli ordinamenti scolastici di questa illustre città 
negli ultimi sette unni, cioè dal giorno del suo 
riscatto dal dominio straniero fio oggi. 

Vi conta 128 901 abitanti, non 
erog: che 72.225 lire pel pubblico 
insegoamento ; nel 1872 questa spesa si è accre- 
sciuta fino a L. 308,876, sopra un bilancio di 
poco più di quattro mili 

Mercè il concorso unito del Municipio, 
Provincia e del Governo, essa annovera fri 
Istituti pubblici un’ Accademia di belle jo 
Scuola clinica nell’ Ospedale, una Scuola di pa- 
Icogota, una Scuola superiore di commercio, 
2 Gianssii-licei, un Convitto nazionale, un Isti- 
tuto industriale, professionale e di marina mer- 
cantile, 2 Scuole tecniche, 19 Scuole primarie 
comunali, la maggior parte con 7 aule, una 
normale femminile, una Scuola superiore 
le, due Scuole serali superiori, 6 Scuole 
inferiori, 6 Scuole festive, 2 Scuole di di- 
2 Scuole di calligrafia, una Scuola di 
meccanica per gli artieri, oltre una serie di con- 
ferenze nel R. Istituto di scienze lettere ed arti 
@ nell' Ateneo. 

Il ridestarsi dell'attività privata non è stato 
mea vivo del lica in questi ultimi anoi. 
E però fra le istituzioni priv: hi 
che concorrono al progresso educa! 
città vaono annowrate : un Gin 
42 Scuole pie (educandati è scuole 
la, maschile e femminile, l' Ocfanatrotio 
maschile e femminile, l'Istituto armeno, un Con- 
vitto internazionale, 6 Istituti con convitto, 105 
Scuole private, 7 Asili infantili, 2 Giardinett 
fcobeliani , 2 Istituti pei fanciulli vagaboodi , 3 
Scuole se 

Cresciuto il numero delle Scuole di ogni 
cresciuto il numero degli alunoi di più 
, eresciuto più che ogni altro l'amore, 
&d il desiderio d' istruirsi e di migliorare 
ogoi ordine d'istituzione, questa gentile e glo- 
fiosa città dà sicure prove di volere incammi 
solutezza e fermezza d'animo 
che l'aspettano fra le grandi città 
Di che aiuno non vorrà tributar 
alla cittadinanza ed in ‘ispecial modo ai suvi 

ed al chiarissimo capo del suo 


nienza ove affaccias:e questo diritto. D'al 
te, quand' anche, o grazie alla forza, 0 
le minacce, ci venisse fatto di conse 
è chi non vegga che l'usarne potrebbe riuscire 
ia breve molto più danaoso che utile. 

Ogai Corpo costituito e costitueute nel tempo 
stesso, è essenzialmente geloso delle sue preroga- 
| tive; è non v'è una ragione al mondo perchè il 

Sacro Collegio, che pure vanta un' aozianità di 
secoli, lo sia meno degli altri. Se pel pi 
potuto subire l' ingerensa Goveri per 
conservare al Papato il suo potere temporale che 
dipendeva essenzialmen'e dulla protezione di que!- 
li, ora che codesto potere è scomparso, non cre- 
dò che ci sia forza materiale sulticiente per ob- 
fino ad ora subì 









stato, quanto sare! 


enne a questione per gelosia di donna con tai 
necessario che i 


alle parole. passat entrambi a vie di 
imo col coltello feriva leggermente alla 
guancia sinistra i 
visa indispen- Disgrazia. — 
cidentalmeni 
va una grave contusione alla 
Fu tosto trasportata all' Ospitale civile. 
tino dell’ Ispettorato delle | 
Guardie municipali. — Queste Guardie 
ono due contravvenzioni a carico di ri- 
venditori girovaghi in Piazza S. Marco; — con- | 
segaarono all' Ispettorato di Questura di S. Mar- | 
co certo B. M., per questua — e consegaarono | 
$ e Lan) un disturbato- | 
te pu il quale per di più si 
agenti della pubblica forza. 













l'Ospizio quell'aumento ci 
sabile, dacchè si dovettero finora respingere per 
difetto di spazio fanciulli in buon numero, che | 
vi avrebbero rinvenuto quella stessa salute, che 
fu guadagnata da altri più fortunati di loro. 
Basterà accennare che la somma occorren- 
te ascende a 50,000 lire, e che l' esempio della 
Pcoviacia di Venezia sarà seguito dalle altre 
teressate, per essere sicuri che la nostra Rap- 
presentanza provinciale volerà una somma cor- 
rispondente al generale desiderio ed allo scopo. 

















‘ingeg. Brio, che 
delle navi con corazze 
al programma del Con 
che ne dica il Pungolo di 
progetto, nel quale propose di abbandonare com- 
pletamente l'impiego del sughero, anche nelle 
limitate proporzioni in prima ideate, e di appi- 
gliarsi invece al sistema che il sig. Reed, già 
costruttore-capo della marina inglese , accennò 
nella deposizione fatta davanti alia Commissione 
preseduta dal lord Dulferia. — la questo nuovo 

rogetto, il quale differisce radicalmente da quel 
lo del direttore Micheli, i compartimeoti estremi 
invece di essere riempiti di sughero, verrebbero 
ad essere li da una coperta corazzata. — 

Al momento del combattimento questi comper- 
timenti si riempirebbero d'acqua, e si otterreb- 
de così una predtezione efficacissima per le mac- | 
lla | chine e per le polveriere. 
suoi la questo progetto si adottarono corazze 
dell'enorme spessore di 35 centimetri : queste 
corazze resisterebbero non solo sl cannone di 
35 tonnellate, già posseduto daila mariaa inglese, 
ma anche a quello di 50 tonnellate che in lu- 
gbilterra sì progetta di costruire. 

ln quauto all’ armamento ed alle macchine, 
si conservarono nel nuovo progetto i dati del | 
programma primitivo, cioè quattro cannoni di | 
35 tonnellate, e macchine a doppia elice della 
forza complessiva di 7,500 cavalli effettivi. 

Però, in quanto a' cannoni , resterebbe in- 
teso che Ove vengano tra breve tempo costrutti | 
i cannoui di 50 tonnellate , essì sì adotterebbero | 

i. 





Police 
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all'Isputtorato di P. 
re della 

















Bullettino del 24 settembre 1872. 
Manelte 1 Maschi 4 — Femmine 
nunciati morti 2 — Nati ia ultri Comuni 


tale 6 
memi: 1. Tonini Vincenzo, barcaluolo , 
| celibe, con Cometti Anna, nubi | 
| Boseswi: 1. Stivarie:lo | 
bile, di Venezia. — 
anni 90, vedova, id. — 3. Cavaldoro Palmira, di anni | 
4 Bedeschi Tomada Audriaona di'anni 70, 
‘over.ts, id. — 5. Capovilla Baratti Teresa, 
di anni 81, vedova, , I. — 6. Tosso Verocal | 
Perina, di anal 67, vedova, lavoratrice la passaman- | 
terie, id | 
3. Brusadin Luigi, di anni 40, ammogliato | orto- | 
lano. di Bur.n0. — 8. Scarpa detto Perla Vincenzo , 
di anni 52. celibe, ortolano, di Pellestri: a. — 9 Gar- | 
biza Giuseppe. di anni 30, celibe, professore di nau- 
tica, di Venezia. 
'riù 3 bambini al di sotto di anni 5 


CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 24 settembre. 


»OSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 
la Roma 22 settembre. 

sa Nelle mie precedenti lettere 
oceasione di parlarti d' una specie di 
mento fra l' tali 
i tto, DI 








gregio cav. Bazzoni : 


Carissimo amico, 

La vostra lezione intorno i nobili ed il po- 
polo di Venezia mi è piaciuta moltissimo, e vi 
ringrazio d'avermela mandeta. lo l'ho gradita 
sia come memoria di va cultore delle storiche | 
discipline, sia perchè tratta un argomento che 
| si riferisce ad una illustre città, per Îa quale nu- | 

rii sempre grande affetto. | 

Voi scegliesta opporiunemente il soggetto. 
Nello stato di deperimento in cui langue da sì 
luogo tempo la città, che fu regina dell’ Adria- | , 
tico, importa rammentarle quali e quanto mo- | 

arono le sue origini, quali i suoi rettori, | 
sua nobiltà e le sue lotte colla demo- 
importa rammemorare il suo splendido 
hè si riposi neghittosa su di 
nelle memorie dei se- 
coli passati, ma percl potentemente a 
riguadagnare il perduto e battere di nuovo quel 
cammino, che le diede civiltà, ricchezze e forza. 
So che riesce malagevole il mettersi sulla strada 
maestra, una volta che la si è smarrita. 
storia ci offre esempi di popoli depressi e caduti 
in basso, che dopo traversie e sacrifiri:, ripresero 
| l'antico valore, superando ostacoli creduti insor- 
mootabili. 

Venezia caduta per vecchiaia , la quale a- 

otuto essere rinfrancata con gli elementi 





risoueqdnoez poorso 
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Così disposto il Sacro Coll 
non sarebbe già quegli il 
a conciliare la societa religi 








| vile, ma quegli il quale fosse più risoluto a di- 
fendere le prerogative dei suoi elettori e di sè 
stesso. Ua buovo lidebrando parrebbe poco pei 
muovi Arrighi! 
Ma c'è di più. In Italia, l'elezione del nuo- 
vo Poatefice , che non si desidei 
ima, è considerata con criteri 













niente affatto ch 
molto diver- 
ù acuti di 



























ha approvato | 
questo nuovo Brin, e pare | 
che il ministro abbia adottato tale parere , poi- | 
chè venue già dato ordine di mettere mano alla 
costruzione , nel canti 
una di queste navi, 
ave simile debba noche costruirsi a Spett. | 
1 nuovi bastimenti ia animo di 

pulce, sono. dispresiolemente troppo poebi a | doti della paria democratico, concslcsta e smuota | 
RMIERITÀ auslio. cho eigarcite il aretro. melo: | d0 we lange dominazione nicanlera; peppe ti 
Fiale narsle, così stremato di ferne; ma è già | vendicersi la Eberta, qusado l'ora sed, è morì 
ua gran fatlo il vedere, che sia alla line cessato | ian a pentre. aerei 
eeeiriruio periodo , nei quale si era complete» | " coreggio desqeo aca le mance: menco Piasi 
tuente sbbesdonata ogni nuova costruzione; per | Nelle sua aristocrazia, specie rensag concetto 
cui, continuando ancora alcun tempo in questo nas le coscienza della pressa 
sistema, i nostri ufficiali potevano matematica- | uf ricrea are) ur 
Ri Go e capi | sb pg, rr eat» 
simo essurimento di tutto il nostro materiate | necessità , le nuose esigenze; dimentichi le fu- 
Vaiga la | neste divisioni di casta, smetta l 
‘suni maggiori e sì fermi invece 

| come questi divennero tanto potenti da fondare 
le ora deserte reggie, e di quali mezzi essi gio- 
ronsi , e come scaddero allorchè, paghi delle 
ricchezze acquistate col sudore , le profusero a | 
larghe mani, rimanendo inerti spettatori di uno | 
sperpero inconsiderato. Quando l'aristocrazia ve- | 
neziano comprenderà che il lavoro fu unica causa | 
di foridezza delle sue casate e della Repubblica, 
quando s'accorgerà che a questa fonte è neces: 
sario ricorrere e farà dei conati per ritornare | 






il bisogno d' una c 

È Î quando gli emi- 

il | nentissimi Cardinali si troveranno innanzi ad una 

| grande responsabilità, esiteranno assai prima di 
ssumere quella di perpetuare una lutta funesta 

| tanto alla religione quanto alla libertà. Non ba- 


Si ioisras alle cradolia che i Gorerso lulla: | "ni irevealoso csienlie rca; polli ia” qui: 


no si propone di serbare nel venturo Conclave. 

Poich' è questo uu argomento della massi- | leggere ui fuori di e- 
julie che non sarà mal fatto | delle due Putenze, che nou ne tra 

N Principe di Bismarck avrebbe VOIUIO che | Pie e i cerat 
Italia è Germania si accordassero a_ domandare parte girini 
contemporaneamen'e l' esclusiva al Conclave, e 
che lasciassero chiaramente intendere che uve 
questo antico diritto nun fosse loro accordato, 
0a avrebbero altrimenti riconosciuto Îl: nuoro 

a 






















































ne di ansie incredibili e 
e nel Gabinetto di 
sconti Venosta, la si considera invece con una 
filosofica pazienza, e con un. presentimento che 
{ ne sorgerà qualche cosa di utile pel nostro prese. 
| Non è punto probabile che i diplomatici te: 
| deschi trascinino i nostri dalla loro parte, 0 che, 
| i diplomatici italiani riescono a distruggere il pre: a 
sente malumore del principe di Bismarck. Cre 
do, per tanto, che nella questione religiosa, con- 
tinueranno a battere due vie diverse; ma giova 
| sperare che questa disparità di opinioni, non al- ts 
teri per nulla le simpatie delle due nazioni, e 
| non affevolisea punto i buoni rapporti. ch' esì- 
| stono fra di loro. Evidentemente havsi ia 
chi smania per distruggerli, 
fer di tetto Per esi 
| ve far di tutto per evitare una conseguenza, che 

sarebbe funesta. Da parte del nostro Gmerto ci Ù 
| somo le migliori disposizioni, e l'alleanza della 
| Germania è teouta pur sempre in grandissimo 
| pregio; giova sperare che altrettanto avverrà te 
presso i Tedeschi, e che i malumori del princi- d 
| be di Bismarck s'ompariranvo ben presto anzi 
© | chè inasprirsi colle nuove difficoltà in faccia alle 
fronte all'altro, e dalla scuola politica diversa | 1°9! ©6! si trova. 
cui essi appartengono. Il Bismarck è uomo im- e 
altro del Lessona, perchè andrebbe | petuoso che accetta i partiti audaci, e nell’ ese- | Genova 23 settembre. 












Ma perchè | tragga pi 
arditezza, importa che quelle navi 
ste. Se resteranno molti ani 


pa. 

laoltre, il Bismarck avrebbe voluto 0 vor- 
rebbe una più stretta colleganza fra Italia e 
Germania, non ella questione religiosa pro- 
priamente detta, ma piuttosto nella lutta contro 
le soverchianti pretese del no. 

Alla prima domanda l'on. Visconti avrebbe 
officialmente risposto che nella legge per le gua- 
rentigie trovansi disposizioni relative alla riu- 
mione del Conclave, e che il Governo italiano 

non poteva allontanarsi da quelle. Quanto alla 
| seconda, avrebbe aggiunto che il Governo si sa- 
ando | rebbe sempre condotto a seconda delle leggi del- 
sto- | lo Stato, imponendone il rispetto a chiunque le 














Signori, noi siamo oramai sul punto di se- 
rarcì ! Ciascuno di noi farà ritorno al tetto 
mestico, recando la memoria di questi 
e faticosi, nei quali abbiamo spesso 

rezza di chi ha una gran causa 

da mettere in periglio. Gran 
0 tanto di 






vecchiato 
è forse superati da altre marine, e perderemo 
cos il vantaggio della superiorità , che queste | 
navi, quali furono ideate, avrebbero indubbia- | 
Menta i e e Si trovano attualmen- | ;}. di dove si è partita, allora vi sarà da pro- 
liete come lieto augurio questo risre- | fetizzar bene dell'avvenire di codesta città. 
gliarai dell attività dei noe'ri cantieri, e date a | nh; oi Sperate da buon cittadino, sc 
Sgtuno ciò che gli spetta. All'onorer. Riboty , | ©s©MPii da imitars, compito l' ulficio Î 
agueno Go sin Pil taminidretione . deva | co, emperocehà la soia por esere utile, biso | centeodficanto me che non era in alcun modo 
l'impulso dato alla trasformazione dell’ arma- ‘che metta ia rilievo, errori per fuggirli, gran- | decoroso che l' Italia, dopo rorlamato con 
impulso dato alla trasformazione dell'arma” | di azioni per seguile, verità perchè siano di gu- | tata solennità il principio della libora Chies, 
RIN RaO viasare cito | i. EA appunto per questo, io crederei | si facesse ad un tratto, io nome della. salvezza 
rescerebbero se colla eru- | dello Stato, persecutrice di codesta Chiesa. 
Di qui è nato 











































lonale. 
Se taluoo vi dirà che l' opera nostra è stata 
inutile, dite che non è vero. Essa fu utilissima 
hè giovò a formular savii consigli, dei quali 


de- 
























urò ad affratellare gli educatori di ogui parte 
Italia nei recinti di questa monumentale Re- 

dell'Adriatico; giorò infine a_ farei cono- 
questa buona popolazione, che ci offrì una 
ospitalità schietta e semplice, come suolsi fare a 

chi amici di casa. E nvi le siamo vec-hi amici, 
poichè la sospirammo tutt: libera, anelammo tutti 
il to, contribuimmo tutti alla sua 
redenzione, e fummo tutti lietissimi di ritrovarci 
fo mezzo ad essa, e. di lasciaria felice e confi- 
dente nel proprio avvenire. ( La Relazione fu in- 
terrotta da vivi applausi ed alla fine fu acclama- 
tissima. ) 





disaccordo ; e che sia nato 











, non vi era 
sola nave sui nostri scali — tocca ora 


capre | 












Vive del paese, ricorra anci 


vata. 

” | pulenta Genova. gli ostacoli con uu piede . Ha comincia» 
ATTI UFFIZIALI { PE'©7 italia risorta politicamente, deve rinasce. | to a combaltere contro i suoi stessi concittdi. 
re re anche economicamente. Perciò essa ha diritto ù 
| di chiedere alle sue cento città in qual modo 
concorrano alla generale prosperità. Genova al- 
| teramente risponderò : Le mie navi toccano i porti 
| di tuîto il mondo. Torino dirà: 1 velluti miei 
| sono ricercati ovunque. Milano griderà : Le stoffe 
Coloro che finora hanno tenuto in questa | di seta non temono verun paragone. Napoli pro- 
città e Provincia Scuole, sia secondarie classi- | verà come i corali, le tartarughe in essa lavo- 

che © tecniche, sia elementari o latitu 


N. 1208. 
ReGIO PROVVEDITORATO AGLI STEDI 
per la Provincia di Venezia. 





Scrivono da Venèzia al Fanfutla : 

L'ammiraglio marchese Del Carretto ha ri- 
preso il comando del nostro Dipartimento ma- 
rittimo, dopo essere stato a Roma per prendere 
parte alle adunanze del Consiglio a Ammiraglio. 
fo, nelle quali si dovevano prendere le definitive 
decisioni riguardo alle nuove navi da guerra 
che si devono mettere in costruzione. 

Il nostro ammiraglio ci ha portata la buo- 
na notizia che anche l' Arsenale di Venezia con- 
tribuirà a questi lavori. — Difatti diede ordine 
di mettere ìn costruziooe una corvetta di pri- 
mo ordine. 

La questione più importante agitata ia tale 
occasione dal Consiglio d’ ammiragliato, si fu 
quella delle grosse navi corazzate che si derono 
mettere in costruzione. 

L'ispettore Mattei aveva già da lungo lem- 
po ideato il progetto di queste navi, e presen- 









noneuraoza 
| nell’ abbattere tre e 
| tiene ad una confessione religiosa , ig 
siata sempre assicurata da una piena fede ed ba 
cercato di far prevalere negli altri i suoi inse 
guamenti. ll Bitmarck è uo buoa protestante, in 





ashes ne 


















futta l'estensione della parole; e per lui la 
più naturale del mondo: deve calore vas iste 
impegnata contro il papismo. 
Quanto al Visconti-Venosta , è chiaro che 
egli si trova in condizioni del tutto diverse. 
Noi Italiani, in 
meta de’ nostri desi 





sue produzioni allusive, 
_ Prima la Serafina, poi la Patria e quindi 
ui gobenn, Poni a ro ment qua 
dg Pola? temi se Sardou non è riuscito 
leri sera al Politeama genovese si diede il 
Rabagas. Se alle versioni dei locali 
diarii su tale rappresentazione, diverrete pazso 
e non raccapezzerete nulla di preciso, chè cia 
scuno serie secondo i proprii principi politici 
non vi lesserò qui la critica del lavoro, 
perchè in allora questa mia potrebbe 





cosa se qualche leggiera navi- 
cella porta delle conterie in Oriente, e se qual- 
che ricco compera dei lampadarii, e se qualche 
Parini aver eten e “i 

con li 
e i rinieibi i 








tuto, e la data della sua prima istituzione. 
tale dichiarazione si unirà : 

4.s ll Decreto di autorizzazione , in seguit» 
al quale la Scuola o l' Istituto farono aperti. 






























lonevole che a- 
uea via, così 
alcuno sarebbe 



































ore che gli 
fapato ba avuto 
oderanza in Ita. 
ra noi, non es- 

standone 
mai cou 





































e popoli , era i. 
rzialmeote chi è 
imparzialità, 
Ippo pretendere 
parte ‘interessati 
Îl diritto di dir 
bino gli altri. E 
iu questo campo, 
isinteresse che il 
cospicui del no- 
siasi ingerenza 
nella questione 
fin nessuna parte, 
alunque ingeren- 
ori di posto, che 
che i più zelanti 
ek debbono rico- 
hiervenire al Con. 
di 


































































la quale è p 
rebbe di conve- 
ritto. D' altra par- 
porza, © grazie al- 
conseguirlo, non 
potrebbe riuscire 
è utile, 

tueute nel tempo 
delle sue prerog: 
|ì mondo perchè il 
un'anzianità di 






















































































omparso, non cr 
ufliciente per ob- 
fino ad ora subi 
reclamare questo 
contro a sè tutto 
alienarsi eziandio 
sono meno lon- 
idea di concilia» 
bertà. Nessun 
Cardinale Hoben- 
terebbero a 
le loro più 
rlirebbero ben to- 
oggidi non sono 
rate e concilianti. 
Jo, il Papa eletto 
le fosse più adatto 
con la società ci- 
più risoluto a di- 
oi elettori e di sè 
parrebbe poco pei 























































































l'elezione del nuo- 
dera niente affatto 
molto diver- 




















bito a prendere un 
liberale. Essi riten- 
adesso 























ndo gli emi 
zi ad una 
» assai prima di 
p una lutta funesta 
la libertà. Non ba- 
he, posti in qual- 
a, essi non ve- 
in fuori di e- 
onibra a nessuna 
e trascini alcuna a 
Mtolica, E di 
ere alla fine quello 
e 








































ismarek 1 
psie incredibili e di 
I Gabinetto di Vi- 
lera invece con una 
presentimento che 
tile pel nostro paese. 
he i diplomatici te- 
lla loro parte, o che, 
a distruggere il pre- 
di Bismarck. Cre- 
tione religiosa, con- 
diverse; ma giova 
di opinioni, non 
elle due nazioni 
ni rapporti ch'e 
Jote havvi in Europa 
propone questo fi- 
a'ehiaro che si d 
pa conseguen: 
| nostro Governo ci 
|, e l'alleanza del 
iu grandissimo 
altrettanto avverrà 
halumori del priv 
0 ben presto an: 
[ticoltà in faccia alle 


























































































































mbre. 
[egregio comm. Mayr 


























uuovo Prefetto Co 




















ripetuti dai 
na superfetazione. 
tlarvi d' uo argo» 
il'ordiae del giorno 
lività nelle principa- 
abagas 
n è fotografo al pa 
vuto almeno il mo- 
levare rumore colle 































la Patria e quindi 
mente a questa ti 
brdou non è riuscito 











senovese si diede il 





one, diverrete pazzo 
di preciso, chè cis- 
prii principi politici. 

critica del lavoro, 














d' una cronaca teatrale. Ma vi farò cenno degli 
avvenimenti... 1.) Rosopas si destò ; 
AI preavviso la suscet- 
ie’ qualcuno, che officio il cspoenmico a 
rappresentare. — Il Monti rispose 
to a non dare tal dramma, qua- 
delle spese falte, e 

vere con tale pro- 


















dell'iatroito ch' egli sper 
duzione — e qui il Monti 
d'affari. 

Non così l'iatendevano i suoi antagonisti , 
che, uon volendo, 0 non potendo esborsare dena» 
ro, dissero al Monti che la produzione sarebbe 
stata fischiala a meta. 

Dunque il Rabagas fu indetto per ieri sera. 





L' Autorità, prevedendo disordini, prese opportu- 





ne dis per reprimerli. 
Alle 7 il teatro era affollato. 












Molte ed eleganti signore erano sparse. per 
le logge e le aîtirate dalla novità. — 
Il passaggio di mez to 
da molti giovani, i 
l' Inno, che venne sonato. 

S'alzò la tela. — Gli artisti cominciarono 


a parlare, e qua e là s'udono dei fischi, si pro- 
nunciano frasi allusive a politica, e di bel nuo- 
vo fischi ed urla per parte degli opponenti rac- 
colti nella platea. 

Comparisce la Monti, e questa venne ac- 
colta coa fischi dai soliti turbolenti. 

L'accogliere una donna e wu' artiste, che 
di regola è sempre salutata da applausi, con atti 
sì villani, indignò la maggioranza del pubblico, 
che sino ‘allora erasi dimostrata paziente; non 
era più questione politi ra questione di 
civiltà, e i Genovesi n lero cedere su que- 
pochi demagoghi, e quindi uno 
igorosi applausi coprì gli atti inur- 


hi 

Allora cominciò la vera lotta fra pubblico 
vero, quello che avera pagato il biglietto, con 
quella parte degli spettatori che, forse pagati, 
volevano far cadere lo spettacolo. 

Ul primo atto fin). — Nell’ intermezzo si volle 
ancora l'inno di Garibaldi, che fu risouato. — 
Si alza la tela pel 2° atto, ma il rumore ed i 
fischi e battimani fu tale, che si 
ussarla. — Comparve un attore alla 
è non lo si lasciò parlare. — Finalmente 
di pubblica sicurezza che si 










































maggioranza per l'interruzione o la conti 
zione del Rabagas. — Questa proposizione diede 
luogo all’ espressione di quasi tutti gli spettatori 
per {e continuazione; per cui il rappresentante 
la legge dichiarò che il Ragabas sarebbesi coo- 
tiauato, e che I Autorità avrebbe disposto perchè 
il voto dei più fosse rispettato. 

Va applauso generale seguì le parole del- 
l'ufticiale del Governo, approvandone l’operato. 
perso, alzandosi , gri 

inge la nostra libertà, 
ed usci solo, od al- 





















io, due giovanotti che ten- 
bar l'ordine vennero condotti alla 
Questura € quiadi messi in libertà, di i 
buscata una buona lezione di civil 

Egli è certo che il Rabagas non meritava 
che migliaia di persone preadessero la sue difese, 
ma queste persone non difesero la produzi 
ma i proprii diritti, e precisamente 
bertà che i pochi volevano prendere a 
che invece volevano a tutto costo restringere 
negli altri. — ll pubblico genovese fece questione 
di diritto e di civiltà, laddove qualcuno voleva 
far questione politica, cercando nsiauare che 
buso e la prepotenza eransi adoperati in tale e- 






















però, duvesi sempre convenire che alcuna delle 
scene è di grande effetto, e che alcuni caratteri 
stereotipati dal vero, fauno trovare come. nel 
Tartufo di Molière, dei ritratti di 





vedere. 
Leggesi nella Nuova Roma. 
Sappiamo essere iami 

del Decreto 









lamenti ia vigore 
ita nelle altre Università 


Uoiversità romana i 
le corrispondenti Fi 
del Regno. 


Leggesi nel Fanfulla io data 
L'on. ministro Scialoi 
luppo dell' istruzione primaria 
ferto il concorso pecuniario di 
tenimento delle Scuole elemei 


leggesi nell’ Economista d' Italia 


Sappiamo che nel corso di quest’ anno sarà 
deliberata la emissione delle nuove azioni colle 
quali la Banca nazionale raddoppia il suo capi 


olo da 100 a 200 milioni. 





tale, porta 
"re 











un 
tetti alle Tesorerie provicci 
stose somme, il fatto recente della sottrazione di 
ua piego contenente mez o mrlione di biglietti 
della Banca nazionale, avendo rivelato alla 

rezione genera! fesoro la necessità di cir- 











condare delle migliori guarentigie di sicurezza 


le rimesse dei valori. 


— Siamo lieti di anvunziare che un centi- 
naio circa di navi liguri sono state noleggiate 
Questo fatto ha con- 
fribuito a dare un nuovo impulso ai cantieri 
della Liguria che preseatemente offrono lo spet- 





per i mari dell lado-Ci 


tacolo di una straordinaria operosità. 





Leggesi nell' Opinione in data di Roma 22: 
leri si è riuvita per due volte nella mattina 
la R. Commissione di bonificamento | 
dell'Agro romano, e sono intervenuti, oltre ai 





€ nella seri 


suoi componenti, i ministri dei lavori pubblici 








e si decise di 
getto di legge, 
sciassero maggior libertà d' 
nella proposta della l«gge. Quindi 
approvò il progetto di legge per 





direttivi che li 








sorzii obbligatorii 





Troviamo nel Corriere delle Marche la se- 


te corrispondenza : 
soente cosi irata Feltria 20 settembre. 


Circa le ore 9 pom. della scorsa domenica, Ì 
mentre il comandante questa stazione di carabi- | ze 


tale riunione fosse della pi 
| za cittadina, e colla sua presen: 
rato di severa solennità manifestò questo suo 
giusto concetto, che venne 
ed affettuoso dal prof. Francesco 
quale preluse la riunione; manie 
staodo per quali rapporti storici 
phi comunanza di studii e d’ 


con due suoi subalterni ritorna’ 


ni 
da una festa di campagna, traendo seco un in- | 
dividuo arrestato per porto d'armi insidiose, 





metro da S. Agata, vennero assaliti da una ma- 





snada di ai 
coltelli ed armi da fuo”o, e quivi dopo 


dispera. 
ta, ma impari lotta, tutti e tre i carabi- | 
irrita trucidati, a modo | e per 





che niuno di essi sopravvisse un istante alla ca- 

1 cadaveri degli uccisi vennero letteralmente 
massacrati e tagliati a pezzi. 

Tenta barbarie che solo ha riscontro 
fasti più atroci del brigantaggio napoletano, 
riempito di orrore e di sdegno il nostro paese 
del tutto estraneo a lanto misfatto. 

L' Autorità giudi 
assistita da una Compagnia «i bersagli 





Veanero operati alcuni 
l'individuo già scortato dai 
mortelmente ferito, e si 
colpevoli cadranno in breve in potere della giu- 


lusinga che tutti i | 


Serivono da Londra 48 settembre alla Ri- 


e Garneri e il ca- 
dal Governo italiano sd 
| assistere alle nostre manovre d’ autunno, sono 
| partiti per far ritorno in Italia. 


La Gazzetta d'Italia ha il seguente dispac- 
cio particolare : 


| generali La Mar 
pitano di Leona, ivi 





per ragioni 
noscenza una tale attestazione di stima, e che 
egli credeva suo diritto e dovere di anlicipare 
i ringra; 
me rappresentante 
neva orgogliosa 


— Oggi si proclamerà la _ele- 
zione dei consiglieri Persico, Mendia, Imperiale, 
Capuano, Forquet, Presenzan 

pi, Casavolpe, Campodivoli 


10, Monaco, Carigna 
Rodino. Gigli, Lici- 
lupo, Monaco, Va- 
ce, Corrado , elericali puri ; Noli, ra- 












dicale ario. 
Il resto dei consiglieri eletti spetta alla ca- 


tegoria dei concord: 
L' Opinione ba il 
Foligno 22. — L'inaugurazione del 
mento al pittore Nicolò Di Liberatore, sopranno- 
minato Alunno, è riuscita molto splendida. Eca- 
ti il ministro Seialoi 
rini e Di Sauget, il Prefetto della Provincia com- 
mendatore Maramotti ed altri egregii personaggi. 
deputato Mariotti fecero discorsi 
che furono applauditi. 
in fest 

















ja, è generali Ca- 











il seguente dispaccio : 
. — Le negoziazioni coll’ In- 
li commercio proseguono 
seneralmente che il Bel- | 
accetteranno, dopo l'ln- 
le modificazioni proposte. 
indò ai suoi partigiani di 





Munic 
della ci 


qigiarra per 1 irotiti di chetto, all'aprirsi del 








i domanda al pubblico Il voto della | 








astenersi da qualunque 2j 
je 1 buoni ufficii della Russia 
ito alla liberazione di Edmondo | 


Il Cittadino ha il seguente telegramma par- 
fadrid 22 — Ricomparvero delle bande 


iste nella vecchia Castiglia , le quali furono 
peraltro sbaragliate dai soli carabinieri. 


glieva gli auguri 









Tologrammi dell’ Agenzia Stefani. 


ultima riunione dei de- 
legati dei vecchi Cattolici, si adottò una proj 
ata tendente a costituire un Comitato centrale a 
Monaco per la Germania del Sud, ed un altro 
a Colonia per la Germania del Nord. Quindi eb- 
be 'uog» l'ultma seduta pubblica del Coogresso, 
nella quale i profe:so: 

Schulte pronuaziare 

e sulle speranze dei vecchi 
fu chiasa con vi 

















sulle aspirazioni 
ttol 








Stamane il convoglio prove- 
niente dall’ Andalusia use) fuori 
chilometro 430. Alcune persone riporta 
tusioni. Il convoglio portava cinque milioni. 1 
malfattori che furono causa di questo disastro 
fuggirono, essendo il convoglio accompagoato 
dalle Guardie civili. 





labayas fini e in massima non piacque; | 


permea ale 29 Ran 
l'autore non aveva nemmeno io segno di fa" | iuimi T, ni dell'A Stefani. 
Berlino 23. — Austriache 201 1,8; Lombar- 
202 118; Ital. 66. 
razzetta Crociata crede 
notizia data dai giornali 


de 127 118; Azioni 
Berlino 23. 
di potere smentire 
Bug ce Arslma ne 
Berlino 23. — L'inviato presso le 
seatiche del Meclemburgo , signor Mi 
stinato al posto d' iaviato a Slvecarda; pi 
mente sarà rimpiazzato da Rosemberg, 
mente invia'o a Stucc: 













Altri cambiamenti 












consigliere intimo Sockendorff, della Sassonia 
Allemburg, portò un evvi 
veramente tedesco , che 





al Re Luigi, vomo 
diede all’ Imperatore 








le due Direzioni generali del Tesoro 
ndo le basi di 
one dei pieghi di- 
e contenenti vi- 


— Prestito (1872) 86 75; France- 
6780; Lomb. 490 ; Obbl. 259 —; 
E 210 50; ObbI. 190 ; Merid. 
7 314; ObbI. tabacchi 485; 
Azioni 727 50; Prestito (1871) 83 80; Londra 
vista 25 49 —; Aggio oro per mille 6 1,2; In- 








Rom. 142; Ferr. 
214 —; Cambio Il 








igi 23. — Sabato sera nel ricevimento al- 
l'Eliseo, Orluff confermò, dinanzi parecchie per- 
sone, che l' Imperatore 
che noa sarebbe intervenuto al convegno di Ber- 
se tale convegno avesse avuto uno scopo 
alla Francia. Orloff soggiuoge che lo Czar 
a fare a Thiers tale dichia- 
nnunzia che il Cardinale 
Bonnechose è partito per Roma , noa incaricato 
di alcuna missione dal Governo francese. ll viag- 


Russia ha dichiarato 








razione. L' Univers 





Mobiliare 329 —; Lombarde 
+ Banca nazion. 878; 








dell'agricoltura. Si discusse lungamente circa | 
l'enfiteusi della proprietà ecclesiastica e laicale 
rmulare, in luogo di un pro- | 











le sue conseguenze. © © © 
prosciuga- Madrid 23. — Assicurisi da buona fonte 
mento dell'Agro e per la costituzione dei Con- 








ranzie. 213 ia efelivo ed 3 in consolidato al 


———————————— 
















prot. Sebastiano Richiadi, di 
prof. Arturo lssel, di Genova; prof. An- 
Riccò, di Modena ; marchese Giambattista 

Estense, Padova ; dichiarò di essersi 





a 
prevalso del suo diritto di nomina di un socio 
onorario per riconosciuta benemerenza, e pro- 
clamò come tale il Podestà della città di Trento. 
Tale dichiar ini 


ione venne accolta da 







d'Ufficio, avrebbe accolto con rico- 


Podestà avrebbe fatti co- 


una città, la quale si 
'eoepiei cittadi 
ai Veneti in studii che tendono, coll’ esame 
li, a risolvere i più ardui proble- 


menti che 













mi dell’ umanità, provocando colle leggi inevita- 
bili del progresso Îltrionfo della libertà, 


Il presidente poi diede comunicazione del- 
ito dell'Ateneo di Bassano, perchè fosse no- 

lappresentanza alla commemorazio- 
del 15 ottobre, del ‘ 
giatore Giovanni Battista Brocchi, 








e la Società deputava per acclamazione a suoi 
rappresentanti il prof. Massimiliano Callegari ed 
il dott. Filippo Fanzago. fn seguito ebbero luogo 
le diverse letture anvunciate nel programma, le 
quali furono sscoltate colla più simpatica atten- 
zione, e salutate con unanimi applausi. 


Chiusa la seduta, verso le ore 4 pom., il 
invitò i socii nell'albergo principale 
prestato uno aplendido ban 

quale il Canestrin 
fece i più cordiali ringra: 











menti per la fraterna accoglienza ricevuta, con- 
chiudendo che il Municipio avea mutato up 
| segno scientifico i 





una festa di fomiglia, stabi 
lendo in tal modo l'intimo legame che deve sus- 
sistere tra la mente ed il cuore pel trionfo della 
verità con tutte le forze associate dell' opera e 
del pensiero. 
Il rappresentante della città rispose nell' ef- 
fusione del più affettuoso sentimento, che acco- 
fatti alla patria, la quale at- 
tendeva fiduciosa gl’ inevitabili destini che il 









| progresso segna ineluttabile per ogni, popolo che 





bbia fermezza, volontà e costanza. Furono fatti 
brindisi dal sig. Scaramella, dal prof. Cal- 
lasciar 










la banda civica rallegrava coi 
e cittadini convenuti nella 
birraria del Treotia, fino a tarda ora. 

Il giorno appresso buon numero dei socii, 
si recarono ad ammirare la magnificenza di 
quelle vallate, e giunsero fino ai laghi di Levico 
è Caldonazzo, per ri.ornare per poche ore di 
nuovo a Trento, bella città, dalla quale parti 
no, profondamente commossi per la cara e fre- 
terna ospitalità di cui volle onorari. |, 

















Bibliografia. — È uscita dalla hi 0 e 
fia Lana in Fano la seconda edizione del Ma- 





sia stato accolto questo libro di 
studii pedagogici, e fanno fede del suo merito i 
lusinghieri giudizi che ne portarono alcune som- 
mità della letteratura educativa italiana, a nulla 
dire delle onorificenze che vennero conferite per 
questo lavoro all’ autrice. 

Le ristampa si avvantaggia sulla prima edi- 
zione per una maggiore nitidezza di dettato ed | 
ua più accurato ordinamento delle materie da 
insegnarsi ; oltrechè vi è tenuto conto del tanto 
lodato sistema ico del Frobel per ciò che 
concerne i principi di geometria e di disegao 
lineare. Rispetto al qual sistema 
trice si è saputa ben guardare dal 
di parecchi novatori, 
parole di un grave scrittore ) che se gio 
diare ini e i metodi educativi che vennero | 
seguiti civili paesi d’ Europa, non bisogn: 
però accogliere con subito fervore le più radi- 
cali riforme, sol perchè meditate in Prussin od 
io loghilterra, ma adattarle ai bisogni, alle | 
tradizioni, ai costumi ed all'indole del nostro 
popolo. Chi pretende d’innestare tra noi frutti 
esotici, ripugoanti al gusto degli abitanti ed alla 
temperie del cielo, farà cosa inutile sempre e 

dannose. 









































leggieri comprenderne la importanza e il 
e di qual giovamento sia par riuscire nella pra- 
tica a chi attende all’ opera benemerita dell' edu- 
cazione infantile. (La Voce deli’ Appennino. ) 

— Aggiuogiamo che | egregia sig. Bianchini 
venne premiata dalla Società pei Gi 
i cos medaglia d'argento appunto per questo | 











[ie 
DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI. 


BORSA DI FIRENIR = del s3 sett del 24 sett. 
Rendita... .. .. 1880 73.88 
» fie corr. 
Parigi 
Prestito 


li 














Agioni » 

Batice ves. ital 

Azioni ferrovie 
ecclesiale. 

Sense tocca.» 











DISPACCIO TELEGRAPICO Partenza da Venezia 


del Bi sett. del $$ sett. PT 
Partesza da Mestre po, 
| derive @ Venezia: cre Ì.3i 


Qer Metre: oo (2.38 pira. — 
por. 
Venezia : ore (80 ore 


TRNPO MEDIO A MAZZODI VBRO. 
Venezia, 25 settembre, ore 11, m. 54, a. 29. 0. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO, 
Bollettino del 23 settembre 1KT2. 
tato il Mediterranoo da Nepali fino 





Avvocelo PARIDE ZAJOTTI, 
redattore è gerente 


cme cen pia pro 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 24 settembre. 


alibassato fino a 5 mm. nel Tirreno; ste 
sicnario altrove; è probabile che contiui lo Siloco 









33 settembre 4872 


fem fre 
























surssste 
Co 


8 3 








Le figlie del Sacro Cuore alla Madonna del 

Pianto in Venezia. 

È ormai da lunghi anvi notori 
ito Istituto, chè non 


dei lavori di questo benem 










ricordare come già nelle tre di 
Esposizioni degli anni 
pre premiate colla m 
sposizione poi di quest'anno, una voce comune, 
concorde celebrava le 

tale Istituto , e non 





recedenti venisse: 
ja d'argento. Nella E- 





aviglie dei lavori di 
fuggirono al vigile occhio 





sono del pari ammirabili i 
, fra' quali entusiasta quello ricamato 
con nastri, e sorprendono i Canop 

ta 


lluto a ricamo in 
T si 











- jualvolta nov seguiranno ve- 
riunioni, i ommeterà di stanipere il ragaaglio. 








il genio del disegno mi 
ja colla indicibile finitezza della esecuzione. 
bia adunque sempre più la pubblica lode e 
riconoscenza questo Istituto, che, mosso unice- 
mepte da evangelica carità, noa lascia 

e fatica per trarre eziandio dalle mapì delle no 
stre fanciulle prodotti così preziosi , e che non 
altro desidera, a pro' di 

essere confortato dalla cittadina benevolenza delle 
sue commissioni. 





BOLLETTINO UPPICIALE 
DELLA Ronsa DI YaNEZIA 
del giorno 24 settembre. 








quelle, se non che di 


ue mem ee 
BANCA SENETA 


i 
DEPOSITI E CONTI CORRENTI 


A termine dell’ Avviso pubblicato in data 25 luglio 

p. p. dal giorno 25 al 30 settembre corrente, sc 
lire 25 sui certificati provvi- 

emissione della Banca Vene- 


secondo versamento di 
sorii di Azioni di nuov 
ta di depositi e Conti 

Questo versament 





Anticipando i versamenti 
se del 4 per cent 





bonificato l' interes» 





tatuto, 11 ritardo del pagamenti fa» 
0 diritto l'intere.se cel 6OI0 in 


Art. 14 dello $ 
rà decorrere di pi 
ragione d'anno a cari 

iorno della scadenza ind 
articolo precedente senza 

Ove questo ritardo oltrep: 





lell'azionista ritardatario dal 
to come è stabilito dal- 








la Società rimane esprei 
enza bisogno di qualsiasi fo 
sostituzione in mora od atto 
io di ogni maggior ra 
mediante creazione di duplicati, Je Azioni non pagate 
per conto, rischio e pericolo dell'azionista moroso a 
sensi degli art. 153, 154 del Vigente Codice di 








lone verso il deb'tore 


LA VENA D'ORO 


Siabilimento idroterapico, aperto tutto l'anno; 
{81503 soggiorno 
delizioso, salubre; f. 9 al giorno, senza cura; 
ragazzi è servitù, (. 43 stanze disponibili. 
943 


i, farono vendute balle 525. 
Rio 

Quelli delle ludie, ti; pres 

( pesanti; pre 











Maleber 
Gestemaia  Grone a consegnare a 





‘bopo la cura operata da S. $. Îl Papa median- 
ice Revalenta Ari a 


Cotoni, vendite generali balle 8,00; per 
‘6000 









REGIO LOTTO. 
Estrazione del 24 settembre 1872: 
venzzia. . 60 — 88 — 33 — 31 — 
nom... 39 — 57 — 3I — 2 — 73) ‘900 cia 
pienza. . BI — 77 — 2 — 37 — A7| ducadi Plustov. 


| miti, stitichezza, diarre; 


infan- | 7 

70 — 69 — 298 — 68 — 8: 

48 — 76 — 47 — 37 — 86|gina dei 
ope \ dl trat 





n 

Juando i vostri annunzi 

i giornali, decisero mia sorel 

lento della vostra deliziosa RevaLenta. Que- 
vi servo deve farsi persuadere dual 

| ne siano stati gli effet 

t, diret: | gione. Ah! signore, 


E n 
Più nutritiva della carne, essa fa economi 








|: ore 4.28 pom. — ore 















di kil. 2 fr. 50 cent; 
hil 8 fe; 2112 iL 17 fe 
‘65 fr. Barry Du Barry e Ga 








con la Revalenta arabica. 
(Pei rivenditori, vedi l'Avviso nella quarta pagina.) 

































INSERZIONI A PAGAMENTO. | preci ri LOMB ARDA 
ca prese fi copocil n coprire 1 Prere aa n De nu fà 
ba bachi annuali 


AVVISI DIVERSI. 
ii_un 
N 858. Ù% 
Comizio di Feltre. 
AVVISO DI CONCORSO. 





‘Direttore spirituale, stipeudio annuo L. 400, idem 


e italiane, doveri diritti 
dei cittad'ni, e di geografia e storia. stipendio annuo 
L. 1600 per ciascuno. idem e col diploma di 


| ettere ilaliane, storia e geografia rilasciato da 
tea a 2° fi uno verra affidato 


italiana, ail'aîro quello 





pazion: 
. v. — MI saldoziia conse 
Pe quimdiel, franco d'ogni spe 


r acquistare seme di 


Dietro onorifica proposta del R. Ministero di agri- 
coltura, indusiria e commereio, ii sig. inzegnere Ve- 
fini prot. Achille, passando alla direzion: della Scuola 
podere di Valmontone istituzione del Comizio sgra 
rio di Roma, rimane acanto il posto da iui prima 
decu professore Questa Scuola agraria 
fondata già coi sussidi del Ministero stesso, della Pro- 
vincia, del Municipio locale € d-i Comuni del Circon- 





mano ù = | A 
> Tabella del posti ai quali è aperto l concorso. ESERCIZIO IV. ASSOCIAZIONE BACOLOGIC: L n 
i 
I 


“ dovesse sorpassare il ferà subito all' Azdocia- 
Jo e calligrafia, stipendio 2n- ita dovesse sorpassare I, 


È sfescor ‘ene con 2) ri i quali, qualora non ' 
nuo 7 1500, idem digioma di professore di disegno | rione, che con apposta ver Niberi di dario, cd i 


rilasciato da una delle Accademie ci ‘belle arti del Re- | credessero. 
pria puoi spare pe: io della ca- | im questo cano vermi, MEG presso M. A Brrera © e oteziie Larga S. Marco, N. 380. 790 


rafia 4 
Professore di ma'smalica € computis'eria, stipeo- 
dio aanuo L. 1500, idem diploma per l'insegnamento ” 
































































TABELLA BELLE MERCURIALI N. 37. 


di tali materie. 
Professore di lingua francese . stipendio annuo R { 
1 120, idem patente ‘Speciale rifasciata da uno del FAMA FIR e A z y 
gi provvedi Num. 17. 
\Scaricato per Je scienze fisiche e_ naturali, ati- , Ù 
Ei pendio annuo 1” 300, idem patente speciale di abilita= LEGAZIONE BRITANNICA VIA TORNABUONI 
“Ri zione all'insegn moto ; milite 
_ n vor ORATORE DEI CAPELLI 
‘annue la È È: 
È; Se" "sang asso mega saio ie NUOVO RISTOR 
- 13 seme Viento aero, con perio | o Tai Ce ce pla sd 1) (itato quite rienertoe del capelli no è un int. ia come, nice, demente pu DI di 3 
butti alla botanica. Professore per | insegnamento “elle lingue italia» | medesimi. gli ca a grado talt forza cie “iprendon da pori tempo dl toro colore naturale na pediace 4 
È » agrari: chimica. i quarta nna- ta e Muove vilupi dan vigor sei nt DI forfor. 
5 ‘semestre. Terreno agrario-elementi di na lafina © greca nelle classi quarta e quinia & Latte 10 impurità pe dnsere Sulin iesta, senza recare il più piccolo incomodo. i 
© per malattia 0 per stà è 





SECONDO ANNO 
1 semestre. Agricoltura, lasoro , concimi, Rote- 
zioni, coltivazione delle piante, prati, ecc. 
'” semestre. Bestiame, industie rurali, estimo, 
computisteria agricola 





ei ite sud- 
sia supenaio annuo L. 1400, idem colla patent ne lo impurità 


dello, con diritto ad alloggio, stipendio anvuo | vanzata, oppure per qualelt 
1.400. Bern cercato di AEEiO. stero © scrivere | rendesse al primitivo iero color 9 ‘iquido da Il colore, che avevano in Ven 
correniemente. Rella loro naturale robustezza e vee dn 
‘Quantunque sieno design.ti 1 gruppi indicanti le Prezzo: In botriglia, Fr. 3150. phi 

s Per tu 


pei loro capelli una sostanza che ll 














incia 







































































































































































































































= a 
° mm omiaa dipende delle, rappresentante del Co- | materie siricio a, ciascun posto, Are ceo vruppi 
> [fc pren, n | dra po patent per maori antenato CUP. | gi qpettsc dala vate atenei dirieno accompagnato di vaglia poste, e sì trota colt 
“ ri inedesima. 3 ue a nomina s Cy gie casi recare qual- | in VENEZIA, alia farmacia reaie Zamplroni. 77 Per l'e 
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PREFETTURA BI VENEZIA. 
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Seal nulli sima a | pasta ditta è catasto di Dolo” | questo Tribuna a piste] 
ribasso di due decimi e quindi sul articoli 141, 142 Codice di pro- 
prezzo di it. L. 5298: 78. _ cedura civile snddetta. 
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Sant" Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, 
«di fuori, per lettera, afrascando È 

vale e. 15; 
prova, ed i bi <A 


foglio cent. %. Anche le lettera 

di reclamo devono essere affacate i 
gli articoli noa pubblicati, noa si re 
atituiscono ; si abbruciano 
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Ricordiamo a’ nostri gentili. associati 
di rinnovare le Associazioni che sono per 
iscadere, affinchè non abbiano a soffrire ri- 
tardi nella trasmissione de’ fogli col 4° ot- 
tobre 4872. 


PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 


In Venezia. . . 
bar” Raccolla 
Î, ec ta) 
Per Titta Pitalia. .. è 
Colla Raccolta sudd.. » 
Per l'Impero austriaco » 
Colla Raccolta sudd. . » 
Per gli altri Stati, rivolgersi agli Uf- 
ficii post 
ng 
SECONDA EDIZIONE 
TIRI Ie 


VENEZIA 25 SETTEMBRE. 


La risposta della Grecia suli' affare delle 
miniere del Leurivn fu consegnata ai mimistri 
di Francia e d'Italia, accompagnata da un me- 
morandum del presidente del Cousiglio, signor 
il quale difende anzitutto il Governo 
cusa di aver fatto votar dalle Ca- 
del 4871, collo scopo ch' essa 

relruattivo contro la Compagni 
Il memorandum presidenziale aj 
giuuge che la via giudiziaria è aperta ai reclami 
della Compaguia, che la legge del 1871 noa ha 
€ non può avere alcun effetto retroattivo, € che 
il Governo non avrebbe alcuna dificoltà di pre- 
sentare alle Camere una legge interpretativa in 
questo ll Ministero precedente era caduto 
per le trattative dipl iche avviate coi mini 
stri di Francia e d'Italia, e il Mivistero Deli. 
giorgis era sorto col programma, di escludere le 
trattative diplomatiche, e di dichiarare la com- 
one esplicita 
lo retroattivo, 












































potrà mantenervisi. 
L'ambusciatore russo a Parigi ha ufficial- 
mente coufermato in un ricevimento all’ Eliseo, 
che lo Czar ha dichiarato effettivamente che non 
sarebbe andato al convegno di 
avesse deliberato qualche cosa di osti 
cia; l'ambasciatore soggiunse che lo Czar lo 
vevà incaricato di farlo sapere al sig. Thiers, 
Questa affettazione da parte della Russia, di e- 
scludere nel convegno di Berlino qualunque si- 
guiticato ostile alla Francia, può destare alla 
Juoga una certa preoccupazione nei circoli uf- 
ficiali di Berlino, mentre rallegra immensamente | 
i Francesi. Non è certo da credere, in base a 
queste dichiarazioni, che la Russia sia disposia 
a fare alleanza colla Francia, come i Francesi 
forse si lusingano, ma ci pare che la Russia, mal- | 
grado il couvegno di Berlino, affetti troppo di 
avere le mani libere, e di non essere menomi 
mente impegnata colla Germanit 
Lo sgombro dei Dipartimenti della Marna 
e dell'Alta Marna avrà luogo. il 15 ottobre se- 
condo un dispaccio giuntoci oggi. Lo sgombro 
dovrebb’ essere già avvenuto, ma fu ritardato 
sino al 15 del mese venturo, perchè non erano 
ancora pronte le baracche pei soldati nei Di 
partimei restano ancora occupati; barac- 
che che la Francia si è obbligita a costruire 
per togliere ai cittadini il peso degli alloggi mi 
litari. Si dice ora che l'Imperatore di Germa- 
nia abbia intenzione di diminuire l' esercito di 
occupazione, € che questa sarebbe la consèguen- 
za delle raccomandazioni dell’ Imperatore d' Au- 



































sere riconosciuto qual curato della. parrocchi 
cattolica di Givevra. la conseguen: partire 
da questo giorno, lo stipendio assegnato alla Cu- 
| ria di Ginevra è soppresso ristabili. 











siria e delio Czar in favore della Fraucia. È pe- 
rò una semplice voce, e noi la ripetiamo qui 
per quel che vale. 

A Monaco si è radunata ora | assemblea de- 
gli ecouomi rurali e forestali tedeschi, nella quale 
il cons, Seckendurf, della Sassovia-Altemburg, ha 














Alla scultura di genere mi pare s'a lecito, 
senza varcare i confivi così suv ‘inte trac 
doma un po' pi 
valità nelle trovate. Prima di en'rare a 
una esposizione di belle arti si può oggi scom- 
mettere dieci contr’ uno che vi saranno quelle 
tali e tali statue; o se non precisamente quelle, 
molte che loro somiglieranno. V'hanno certe 
gurine di genere, che divengono presto di modi 
si vendono bene, si riproducono spesso; ed ecco 
subito il sereum pecus degl’ imitatori, î grandi 
sacerdoti del mestiere, arrabbattarsi non già, co- 
me gli artisti dovrebbero, a far del proprio, 0, 
per lo meno, a reppreseutare con forme diverse 
un’ idea che possono aver comune con altri ; 0 ; 
2 moditesre bensì in qualche parte quel primo 
modello tanto per non essere addiritiura accu- 
sati di plagio, la l'aspetto di 
famiglia che basta a ricordare l'originale ; tutto 
ciò, s'intaude, col fine di lusingare il gusto dei 












































Mecenati per forza, o di banchieri annoiati, che 

girano per le sale dell'Esposizione, come gire- 

rebbero pel negozio del Lerera in cerca di mo- 
lia. 

Sono ira poco dodici anni che il Magni e- 
spose per la prima volta la sua Leggitriee, e son 
dodici anni sltresì che alla Mostra di belle 2 
ci presentano imitazioni più o meo cattive di 
quella gentile figura; e anche alla mostra di Mi- 














Giovedì 26 settembre 


GAZZETTA DI VENEZ 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alti amministrativi e giudiziari). 


Questo brindisi, nel momento in cui il Re Luigi | le linee di ferrovie provinciali per le quali cor- 


ebbe la velleità di dor vita ad un Gabinetto par- 
ta e antiprussiano, sembra quasi un’ iro 
vero che il Re Luigi pare ora aver ri- 
ato alla sua id-a, giacchè non ha il corag- 








gio di romperla con Berlino; ma pare certa- | strade ferrate sieno il più possente motore, men- | tun 
mente che si sia già amaramente pentito del- te desideriomo vivamente che tale progetto si 


l’idea avuto due anni fa, di fare a Versailles la 
proposta di proclamare il Re Guglielmo di Prus- 
sia Imperatore di Germania. 
La Svizzera è ora 
Vescovo di Ginevra, nominato, a quanto pa 
dal Vaticano, malgrado il Governo federale. La 
Santa Sede aveva manifestato più volte l'in- | 
tenzione di creare un Vescosato a Ginevra, nel- 
la città, che è chiamata la Roma protestante; 
veva Irovato però sempre un ostacolo nei Ve: 
scovi di Losanna, sotto la cui giurisdizione tro- | 
vavasi Ginevra, e che non volevano veder dimi- | 
puita la loro discesi, e nel Governo federale 
svizzero. 
1 Vescovi di Losanna avevano sinora trovato 

il mezz» termine di nominare un vicario a Gi- 
nevia, che aveva poteri estesissimi, ma che di 
pendeva tuttavia dalla Diocesi di Lossona. O; 
pare che ficalmente mons. Mermillod, vicario di 
Ginevra, sia stato nominato Veseovo, e che così 
il desiderio della Santa S-de sia sodisfatto. ll 
Governo ha chiesto spiegazioni a mons. Murille, 
Vescovo di Losanna, a moos. Mermiliod, v 
di Ginevra, e a mous. Agnozzi, rappresentante 
del Vaticano presso il Consiglio federale. Le ri 
sposto furono evasive, nè affermat ve, nè positive. 
Il Goveruo federale non se ne contentò, e chie 
se a mons. Mermillod la dichiarazione franca e 
precisa, che eserertava le funzioni episcopali solo 
in qualità di vicario del Vese vo di Losanna. 











































Mons, Mermillod rifiutò, ed il Consiglio di 
Stato allora, © uel prelato 
dichiarò el i indizii che fa 


cevano sospeltare una grave infrazione. dell'ac- 
cordo del 1819, come sarebbe stata la creazione 
di una diocesi di Giocwra, il Consiglio gl'in- 
giungeva d'astenersi provvisoriamente da tutte 
le funzioni vescovili. In pari tempo il Consi 
glio medesimo notificò questa 
ve a mons. Marilley, insitandolo 
direttamente ad alcune parrocchie vacanti. 
li Vescovo di Losanna però rispose di non 
poter far nulla, se non dietro espresso ordine di 






















Roma, e mons. Mermillod, chiamato personal 
mente ia seno al Consiglio di Stato, dichiarò 
* che il suo onore e | coscienza non sli 

‘mettevano di tener conto degli di que 





sto. » uj seguito a ciò il Governo cantonale e- 
mise due Decreti, che portano la data del 20 | 
settembre, e che contengono le disposizioni se- 
guenti 

« Il sigaor Gaspare Mermillod cessa di es 














mento nella parrocchia di uno stato di cose re- 
golari. 

« È proibito al sigaor Mermillod di fare 
alcun atto nè direttamente, è per procura, che 
nelle attribuzioni dell Ordinario. Gli è 
bito egualmente di far alcun atto, in qui 
vicario generale e mandatario di mons. Vescoro 
della diocesi, oppure come incaricato, a qualun- 
que titolo, dell’ amministrazione delle parrocchie 
ttoliche. Il presente Decreto sarà comunicato 
signori curati del Cantone, perchè abbiano a 















" 
chia, Gemil pascià, è morto improvvisamente in 
ua vagone di strada ferrata, ia Gallizia, ritor- 
nando da Olessa, ove era andato a complimen- 
tare lo Czar in nome del Sultano. 








Ferrovia Tavernelle-Recoaro. 
IL 
lenzio serbato finora sugli ac- 
cordì avvenuti nel convegno di Recoaro e la 
Banca veneta di costruzioni, per le voci che cor- 
rono si potrebbe con certezza ritenere che tra 
| rPrrr—————sesd 
lavo ne abbiamo due nuove edizioni, riviste pur 
iroppo, ma non corrette ; la Risposta, del signor 
sscopaolo Evange.ista di Penne, e la. Pi 
ciulla intenta a scrivere, del sig. Giovanni Sper- 
tini di Pavia. 
Non faccio confronti tra le due statue ; quella 
del sig. Spertini è un’ imitazione, ma faîta con 
gatbo; l'altra invece del signor 
solo è difettosa nella modellatur: 
che come questa volta I° 
pure iateso per quali pregii fosse 
tanto plauso dal pubblico e dalla ri 


Malgrado il 

























ella Leggitrice del Magoi c'era verità, sen- 
fimento, e un certo ingenuo abbandono che sor- 
prendeva e piaceva. Quella ragazza andata a let- 
to, mentre sognava desta, s'è levata per conti- 
de' versi che le parlano al cno- 
ompagnano col numero le armonie del- 
l'anima giovanile; s'è levata semivuda, sicura | 
che occhio profano non penetrerà nella’ solitu 
della cameretta ; invece la ragazza del sîg. | 
ngelista, vuole seriver nuda, non si sa per-| 
chè; capriccio di fanciulla, al quale non sempre 




















sitatori dell'Esposizione ; e per salvare la capra | 
e i cavoli, la s'è accomodata la camicia così | 
pittorescamente che quasi non si arriva a capire 
come abbia fatto a formar quelle pieghe! Giuoco 
che se la ci si prova un'altra volta, non riesce 
più neanche a lei. Del resto, c'è una cosa da 





| Yorick — 


sero formali intelligenze, siavi pure compresa 
quella di Vicenza-Thiene-Schio. 

|. Persuasi della sua convenienza ed amanti 
d'ogni utile progresso, di cui crediamo che le 











averi, ci troviamo d' allra parte costretti a m 
vere ancora parola per la liner Tavernelle-Recoa- 
ro, poichè mentre ci riserviamo in un prossimo 





lata dalla questione del | avvenire di rendere palese, deducendola dai deti 


positivi finora raccolii , la sua convenienza eco- 
nomica, ne pare intanto urgente dimosirare come 
torni giusto che contemporaneamente alla linea 
Vicenza-Schio dovesse formare soggetto delle pros- 
sime deliberazioni del nostro Consiglio provin- 
ciale anche la linea Tavernelle-Recoaro. 

Per conoscere quali danni deriverebbero 
nostri Comuni ove per avventura non ae: 
cadesse, basterà gettare l'occhio sulla carta to- 
pografica della nostra Provincia per riscontrare, 
che mentre tutti i Distretti che la compongono 
godono © stanno per godere, coll’ adozione di 
muovi progetti, i benefizii cue apporta seco una 
liaea ferrata, escludendo la linea Tavernelle Re- 
coaro nascerebbe pel nostro Distretto tale un 
mutamento di cose, da compromeltere intera- 
mente la sua vita economica ; e ciò per un mo- 
tivo chiaro a vedersi, @ pel quale ci corre l'ob. 
bligo di vegliare attentamente onde prevenire il 
pericolo ch'esso si avveri. 

Schio, come ognuno sa, non è lontano che 
15 chilometri circa da Recoaro. Per la grande 
strada che attraversando l’ Alpe, conduce in Ti- 
rolo si giunge al psesello di Valli: da qui non 
vi sono più che pochi chilometri per giungere 
ad esso. È vero che le difticoltà del terreno mon- 
tuoso che divide ora le due vallate, sono aspre, 

ò insuperabili a modo da impedire 
una comoda via onde giun- 
gere in breve a Recoaro. 

Ove questo fatto avvenisse , ciò che noi ri- 
putiamo molto probabile , produrrebbe l’imme- 
diata consegueoza che tulto il nostro Distretto 
sarebbe interamente tagliato fuori, e con ciò ver- 
rebbe ad inaridirsi per noi ogai sorgente di vi 
e di prosperità. Recoaro, unito a nui per posi- 
zione e per interessi, non avrebbe con noi più 
comune la sorte. 

Egli andrebbe ad appartenere a Schio. Per 
questa città il transito dei forestieri, con essa e 

] ogoi movimento di 
‘nte facilitato 





















































ta città a Vicenza, e per essa a 
teria della lioea Venezia-Milano. 
Noi noa crediamo di esser fuori dal vero 
facendo tale supposizione, ed è facile vedere che 
troppo giusti motivi di apprensione ci spingono 
ad addi ond' essa 





varii. pros 
delle ferrovie provinciali | e perchè si pensi 
riamevte in tale momento, onde presi în esame 
e i beneficii che si produrrebbero da una parte e ì 
danni che altri ne risentirebbero, i mezzo a ciò 
fosse possibile trovare un temperamento che, ri- 
tardando pure, ove a caso si rendesse necessa- 
rio, l'attuazione della linea Vicenza-Schio , ser- 
visse a custodire e salvare gl'interessi del nostro 
Distretto, altrimenti così solennemente mi 














Noi conosciamo l'importanza di tale do- 
mo 
ale prevedere 
ificollà che ci verranno oppuste. 
linea di Vicenza-Schio, rofatti, è di 
già formato un progetto, al quale’ concorse per 
metà della spesa l'erario proviaciale. Per Schio 
hanno lavorato e lavorano intelligenze concordi, 
operose ed influenti, per Schio sta infine il con- 
vegno di Recoaro. 

Valdagno non ha nessuna di queste belie ed 
ulili cose; esso non ha che un progetto che si 
sta elaborando e che sarà, speriamo , in tempo 
utile rassegnato agli uflicii della Provincia; ba 
il suo buoa diritto e nulla più; basteranno que- 
sti poveri elementi perchè abbiano sodisfacimento 
fe sue giuste esigenze ? Speriamolo. 

Noi, risersandoci intauto di continuare la 
manifestazione del nostro pensiero su tale pro- 
_—___rr_rrrrrrrr i 
dire; non la direi slla ragazza per non der! 
un dispiacere; ma ora che non ci sente, la 
dirò invece al sig. Evavgelista : quando una don- 
na è brutta a quel modo, può fare anche a me- 
no di coprirsi tantu! 

Se mai quesie parole cadono sott' occhio al 
sig. Evaugelista, egli si sdegnerà, come avviene 
spesso, pe:chè ia critica è poco indulgente ; 
iu vi domando come si può essere indulgi 
parlando di statue, aile quali, oltre la 
del concepimento, masca ogni pr 
latura. Ua quadro mal disegnato potrà piacere 
se è ben comp.sto, o ben dipinto; l'interesse 
del soggetto, la ricchezza della t.volozza nascon- 
dono talvolta gli errori del disegno, 0 
inducono chi guarda a perdonarli. Ma 
tura! « S: spogliate la Venere di Milo ha scritto 

quattordici anni dopo Edmondo A- 
bout — di quella purezza di forma ch'è il su 
blime del disegno, che *i resta? Il colore di un 
pane di zucchero e la materia di un piuolo! » (1) 

Se il signor Evangelista piuitosto che on- 
dar dietro agli 
































































pregi. E io spero che uu' altra volta piglierà la 
rivincita, Il fare uva statua brutta non obbli 

mica lo scultore, per serbarsi coerente, a farle 
tutte brutte del pari! Testimone il sig. Donato 
Bargaglia di M uale, insieme col Corag- 
gio civile, cui la crilica s'è mostrata così giu- 
siemente severa, e col Cacciatore, una figurina 


















(1) About. Nos arlistes au Salon de 1857. Paris 
1858, p. 128 











| posito anche per l' avvenire, prendendo in serio 
| esame il progetto, ci riserviamo d’ indicare i 
| temperamenti che crederemo più opportuni 
tutelare gl’ interessi del paese e della Provi 
confidando che se non saremo abbastanza for- 
far prevalere le nostre idee, non ci 
| sarà almenc negata la compiacenza di avere 
| secondo le nostre forze, propugnata una gi 
‘usa, dalla quale dipende l'av d 
se, che amiamo teneramente ; 
tibile che ove non si trovasse modo almeno di 
collegare il destino della linea Vicenza Schio a 
| quella che noi propugniamo, esso resterebbe se- 
| namente compromesso, nè sappiamo predire se 
| tale danno si potrebbe togliere, una volta che 
il nu resse” sviato il corso 
la consuetudine e la natura ha 
insieme finora. Perchè il male non av- 
g°, è meglio porvi mente prima, e possibil- 
mente impedirlo, molto più quando credesi che 
i rimedii atti a guarirlo non potrebbero nem- 






































le assicuraz 
a sperare che a 
un' altra volta, valgano a Ò 
tere in ogni modo perchè sieno 
le nostre inchieste e giustamente tutelati 
nostri interessi. 
Così, e in nessun altro modo, si aqueteran- 
imi agitati da noi, più che non si cre- 
importante qu 


mo dunque ora: nè 
‘he vogliono dan 
noi si pense 
merci dall’ 


























to il titolo : .imostrazione d'alta stima 
e d affetto al conte Federico Sclopis, leggesi nella 








Gazzetta del Popolo di Torino : 
levi una Keppresentanza del Foro torinese 









(Galvagno, Buui Otto. 
lenghi, Rog ggio per 
gli idente della Camera 
di discipli ; Turvano, Sindaco 
del collegi si recarono dal conte 


Selopis per leggergli il seguente indirizzo : 
* Il Foto torinese che ricorda i passi da 
voi segnati ; 






* Quando giovanissimo vinceste nel patrio 
Ateneo le prove dell’ aggr ne al Collegio di 
giureconsulti — nella Ma dove, e co- 





me oraiore della legge, e come giudice, durano 
le memorie vostre — negli scritti coi quali il- 
lusiraste tante parti, prima inesplorate, della 
storia giuridica e nazionale — nei primi Con- 
sigli del magnanimo datore dello Statuto, nelle 
aule del 

del Seat 
cooperaste 













ro patriottismo, 
progresso — nella mag- 
gior nostra *ccademia che, dopo aver. pregiato 
le opere del vostro ingegno, ora si pregia di s- 
lutarvi suo capo — quando iu fine, sceso volo: 
tario da più alti a più modest 
bili uflicii, nei Consigli dell 
Comune, nou cessaste di ser 
* A voi che, eletto per suffra; 
illustri colleghi ‘a presedere quell'arbitrato di 
giustizia e di pace, cui con nuovo, ma che l’ u- 
manita spera duraturo asempio, due potenti 
zioni volontariamente si soltoposero, per far deci 
dere dal diritto, anzichè dalla forza, le lo 
tese, vi avete saputo così felicemente rappresen. 
tare e far rivivere le gloriose antiche tradizioni 
dell'italica sapienza; 
l Foro torinese, interprete dei giurecon- 
sulti d'Italia, porge tributo d' ammirazione. » 
L'illustre conte Sclopis, vivamente commos- 





ogai sav 








non meno no- 






























so, così ha risposto coll' usata modestia e urba- 






e la mia persona è vi 
vamente commossa nel ricevere da egregii rap- 





presentanti del Foro torinese una dimostrazione 
di affetto e di stima che eccede ogni mio me- 
rito. 

« La beperoleuza vostra în quest’ occasione 
fa velo alla chiarezza del vostro giudizio, ma io 
sento appunto per ciò crescere la mia gratitudi- 
ne verso di voi. Conservatemi, io ve ne supplico, 
questa vostra indulgenza che posso sinceramente 
chiamare conforto della mia vita pubblica. 

* Voi ete ricordate le fasi di questa 
, ed io alla mia volta ramment» quanto ho 











flsscia, senza sesso nè età, che par studiata so- 
pra un disegno di Chapory litografato da Lafosse, 
ha mandato all La Primavera 
tuetta modellata 
sissima come li 












eltere, e non ha potuto , nel suo Diavo- 
letto (una giovinetia che si toglie In maschera 
perchè colta imp ovvisamente da un acerbo d 
fore allo stomaco ), e in quell'altra figura sco 
torta, tormentata, cui ba posto nome / primi 
fiori. Già si sa: alla prima nulla riesce bene; 
<periamo nei secondi. 

I primi fiori mi ricordano il primo bscio, 
e per conseguenza ua gruppo, Paolo e France: 
sca da Rimini (La bocca mi baciò tutto tremunte), 
opera del signor Carlo Pessina di B:rgamo. 

| signor Pessina è un artista e un artista 
coscienzioso ; forse un po' timido; quelle figure 
dei due immortali cognati, sono disegnate con 
diligeoza, e bene scolpite, appaiono delicate, ele. 
zaoti, e per me darei lode amplissima al signor 
Pessina, se non fosse il viso di Paolo che mi 
pare manchi di espressione, di quella speciale 
espressione che dovrebbe. Psolo baciando Frao- 
cesca nom tremava per timore d'esser sorpreso, 
ma di quell'interno tremito che piglia chi per 
la prima volta accosta le labbra alle labbra di 
una donna lungamente desider:ta; tremito che 
distingue ma non attenua l'ardore della passio- 
ne; e di cotesto intimo ardore parmi noa abbia 

il volto del Paolo del sig. Pessina; in 

una parola, seconde me, lo sestpello dello scul 
tore non ha tradotto con evidente efficacia il 
concetto del poeta. 

E neppure il signor Pasquale Miglioretti di 








































La GAZZERI I foglio uffiziale per la 
anserzione te Atti amministrativi 
giudiziarii della Provincia di Vene- 
e delle altre. Provincie soggette 
alla giurisdizione del Tribunale d Ap 
gello veneto, nelle 














inserzione 


alla linea per uce 
nea vio cont 65 per ie vel 
ioni malle tre » 
desi 50 all mne 
La inserzioni si ricevono solo dal nostre 
Uttzio è si pagano anticipatamente. 





| imparato da voi, o da quelli che vi precedettero 

nella forense palestra, rammento le amicizie con- 
tratte coi nobili spiriti, gli esempii raccolti di 
una operosità feconda, di una dott 
sicura, di una probità iospirante piena fiduci 
clienti so Si 

« Quel poco che ho potuto fare lo. debbo 
alla Sedola del Foro. e della Magistratura. pie- 
montese, che potrà in lento esser presa a 
modello dal Foro e dalla Magistratura di tutta 
Italia. 

« lo vi ringrazio, signori, del modo con che 
considerate il glorioso successo ottenuto da un 
arbitrato di cui ho avuto l'onore di far pare. 
EA accetto le congratulazioni che ci 
per l'opera pacifiatrice, ci fummo c 

« Speriamo che questo primo saggio del 
trionfo della tranquilla ragione sull'agitata po- 
litica possa esere’ seguito da altri simili felci 
esperimenti. 

* Non sarà certo mai in Italia, dove si inau- 
guiò la potenza della ragione seritta, che man- 
cherapno i promotori di cotesti passi di una ci- 
viltà progrediente. 

* Permettetemi, signori, di stringervi la ma- 
no, e di associare i miei augurii al vostro, per- 
chè qualunque volta sorga una questione di grao- 
de miglioramento sociale, l' Italia possa dire la 
sua parola franca, saggia e leale. » 



































Dal Ministero dei lavori pubblici è stato 
pubblicato il prospetto dei prodotti delle strade 
ferrate nel mese di luglio 1872, confrontato col 
luglio 1874 (dedotta l'imposta del decimo). Ee- 
cone i risultati : 





1872 A8TI 

Alta Italia L. 6,353,504 L. 3,864,049 
Romane » AB0G,671 +» 4,014498 
M.ridionali . » 4,317,738 
Calabro-Sicule  » » ‘257,522 
Toriuo-Ciriè » » 27,850 
Sarde ’ Ù 5,024 
Torino-Rivoli » Ù . 





Totale L. 10.207,12 66,176 
Si ehbe dunque un auniento nel luglio 1872 
di L. 1,120,936. Tutte le linee furono in au- 
mento. 
Ecco ora i prodotti dal 1* gennaio a tuto 
luglio 1872, confrontati con quelli dello stesso 
periodo 1874 : 





1872 4874 
Alta Italia L. 40,933,180 L. 37,174,631 
Romane » 12.657,260 40,327,548 
Meridionali 9,707,774 8,2574441 
1,880,3:92 





301.397 


2,279,749 |» 
4896 È 


» 477,616 


Torino-Rivoli 


Totale L. 66,105,938  L. 57,823,613 

Si ha dunque un aumento pel 1872 di lire 

8.282,325, a cui contribuirono tutte le linee, 

Dal f° gennaio al 34 luglio 1872 vennero 
aperti i seguenti tronchi di ferrovia : 









Alta Italia : 
Da Savona a Ventimiglia chil. 108 
I confine francese » È 


Piazi 














3 

6 

Da San Gavino ad Uristano chil. 45 
Decimomannu a Siliqua » 13 

Da Sassari a Portotorres » 20 
Da Siliqua ad Igle » 2% 

Calabro-Sicule : 

Roccella-Monasterace chil. 20 


Totale chil. 302 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Oderzo 21 settembre. 
Oderzo fu rallegrata ieri dalla cara visita 
AT ANO RARI LNE T A 















tua, se si guarda all'elegani 
del corpo, all'oltimo partito di pieghe, all 
stica accuratezza insomma con cui è modellata 
e scolpita, dev'essere lodata senza restrizio: 
se all'espressione della fisonomia, è un altro paio 
di maniche. C'è, secondo me, nell'aspetto della 
Corday quale ce la raftigur: 
ti, più riflessione che entusi day 
della storia più entusiasmo che riflessione. E for- 
se di questa, che a me pare menda e non lieve, 
è da accagionarsi la sceita della modella. Quel 
la stessa modella, infatti, che ha servito al signor 
Miglioretti per la sua Corday, posò già. per la 
Martire Cristiana del Tabacchi (@ prima per ln 
Peri dello stesso autore ), per la Cleopatra e la 
Monaca di Monza del Bianchi. lo domando: è 
egli posnbile che di una stessa figura femminile 
possano giovarsi tre artisti per rappresentare don- 
ne di eta, di consuetudini, di tempi, di istinti, 
| di afletti così disparati e diversi ? Sarà ; io chiedo 
licenza di dubitsrne. 

Batto su questo punto dell'espressione, per- 
chè mi pare che quando si rappresenta un per- 



































sonaggio ico, e’ s'abbia a rappresentare in 
guisa chellil volto ne sia per così dire l'immo- 
gine Guardate le opere del Tiziano, del 
Bronzino, e le due tele nelle quali l'Holbein el- 
figià. ‘Martino Lutero e Giovanni Calvino; sul 





volto dell'uno stanno impresse la volontà perse- 
verante e la superba audacia che furono sue, e 
la fronte è severa come quella d'uomo nella cui 

i un pensiero profondo ; nell'el- 
tro vedi l'astuzia e l'asprezza, il sofiama e la 
collera ; così in ambedue le immagini la model. 

























dell'esimio cav. don Quirico Turazza e degli | di Castelauoro e fucilsre spietatameni 
allevi del suo Istituto, che furono accolti it blica piazca diciasette individui inermi fra que 


meglio che si , e festeggiati cordialmente gli abitaoti, che durante :l covf tto si erano 
dalla popol: rn piattati nei luughi più reconditi delle loro abi- 


tazioni. 








latervennero 


quei gioranetti al Oderzo alle ore 
Puute di Piave, sblarono con bell'or- 
dine e si recarono al luogo loro assegnato per 
alloggio, e dopo ua conveoiente ripto fu deto 
loro il permesso di girare per la città. Alle ore 
$ pom. fecero esercizi militari pella piazza, € 
li eseguirono con precisiune € proatezza , e con 
quel portamento spigliato e disinvulto, li fa 
parere provetti soldati, e che fece scattare. più 
volte gli applausi della ammirata popolazione. 
Alla sera, nel Teatro Sociale, graziosamente cos- 
cesto dalla Presidenza, recitarono la mralissima 
commedia La miseria, e cantarono bene alcuni 
parole tenduno ad inspirare l' amore 
, alla virtù; stomaue partirono alla 
li Motta, accompagnati dall ammirazione 
tergiui. 
Noa è fucile l'esprimere a parole le im- 
ricevono alla vista di que’ po- 
bbandonati da tutti, 
apprendevano una 



































































apra 





l'aumeato del 






volta 





one a preferenza di altro dei 







porti del 
fondare una fattor mai lasciata per | esercitata nell 







per 





Sui pugni toccati ad us red gior. 
nale il Ladro di Firenze troviamo nella Nazione | 
del 19 la seguente vi 

E.ilsrato da bevi 


La Gaz: 







spiritose per essere 
stato con altri ia vari caffè, verso la mezzanot- 
te del 15 il Pezzella eotrava in un' osteria si- 
tuata alle Due Strade fuori la Porta S. Niccolò, 
e dopo poco si lasciò scappare di bocca che 
avrebbe fatto un articolo nel Ladro contro la 
figlia dell'osie. Presso di lui trovavasi  casual- 
| meute il fidanzato dell'onesta giovane, il quale, 
iadigoato, rispose alla proposta, ammenando un 
fiero pugno nella testa al Pezzella, che cadde a 


eilla Sanz fa 


Operai, onesti cittadini, difensori dell 
della patria. — Il peosiero che seoza la mano | 
benefica di quel sant' uomo, che li accolse come 
figli e sscriticò al loro bene tutto sè stesso, 
poveri giovinetti avrebbero languito nella 
miseria, senza pane, senza tell, senzi 

al lavoro, e sarebbero divenuti probal 
meote altrettaati malfattori, questo pensiero com- 
muore e fa ammirare maggiormente l' aboegazio 
AA ear nioitao. Teramo. oe | Sio Oprtò le lcpoiee leso rene 
Soldo alia’ coito vallo Totme qiesto penitero do- | quelo fa rotto all'Optte 
minasse tutte le meati, perchè la popolazione | 








s=sro cvorsesanono veereone 





battaglioni di 
Madrid 



























La Nazione seri 
























































e iateresse per quei cari giuviorili, | —Nel giurno 20 avanti la Corte d' assise di | 
Ùi _Sorungue; mani poi: qurolo: | Firenze si trattava la causa. contro iì, gerente 

brr Mr Si den >) tot Si: vusabile del giornale clericale La Vespa, per Seconda 
e uto Tu- | ff se alla sacra persona del Re e per uffese alle | Presidenza 

4 leggi dello Stato. $000 
la lotrodotto il gerente, si vede essere un vec- 

è» | chio malato, ricurso dagli anvi e paralitico, il | natore Msyr. 
bel“ ro quale dice chiamarsi Francesco Parretti ed avere Aperta | 
LULA Pra rerid sopra a 75 ani; noa esercitare nè poter eser- | Vien data let 
La * ble meses Li ear e, attesa la grave sua età, alcun mestiere ed | nanza del 2 
to AO ii ala ped al essere stato, molti anni indietro, cuoco. Egli m | z2 osservazi 
dll dell Pi itadini di ord pregi mostrò affaito rimbambito, e si reggeva mala-| Il Presi 
pe N] (pentameri er: atta peaa in piedi, tanto che veniva sorretto dai RR. | Gio. Batt. 6 
ns n Tee, "E egizere ad'od | carabiuieri. Dichisrò savere a malapena leggere | seoza per ca 
Did nti crt reg bed ivi a9i: roralsce | © scrivere, igcorare affatto che cosa fuse il gior- Tadi si 
" i raticamento la più belle prova che morale. © pole Le Yapo o ciò che ii È. Locri 

» cesse e scrivesse. Aggiuose finalmente all''ioter- prim 

Li ge peter essdlegiolpelliti rozazione del presidente che, se a quel foglio ap- | Esame 
regione, come men firma, di er» pechè mi devono della D 
j pero a ‘anchi la settimana, coi quali almeno ‘ite le 





nesimo, è la base 
» l'energia del- 
il gusto della 


detto dei. gi fu affermativo in | 
colpazioni che si davano dall’ ae- 
usa al gerente; mi iteone che il Parretti fosse 









eristinna, iat 
serietà de 
























































ste corredo d'i. | 
. LE IA OrecirotàO Lou provi | go mesi è LIPSIA Oa Il seron 
o, ove pur troppo la noncu- | Ja 
d raoza è l'ascdia della plebe fano si, che Una | tembre SER: rene EEE 
ciurmaglia di ragazzacei scorrazzi per le pub | i sd © 
DI blicke tie, educenduei alla brslemenla, alle dece- | proporne gra &; eo nna Geusia tengo e e 
dl | al demoralizzante sccaltonaggio | sired e | nazionali N Coesiova: li perg moghe e con lei | colta cou % 
i e del Cielo se | Istituto Tu- | iuotto che truvavasi in sua compagni: | sigli 
« potesse mettere una radice per convertire |‘ Scusa dell' uccisione era, secondo il marito, | 
bi | pa futuri popolatori di ca in onesti CO- | | jnfedetta della mogli; mi “il pubblico che ve. | 4° che 
i ui pole e Less a ES | deva esser questa la ter lie che moriva per 
di otiuisce una grande difl-và > | mano” del Piamataro in violento e sotto | distinti nella 
t vita oa vuol dice impossibili non prvatò fede alle parule. 2° che 
Lone st possono realizzare cose che : n 





informò, ma il Pismataro piut- 













ava sarebbero spera! 
hè Li 









ghi, trovò mezzo di nascondersi, €, 

po nascondere con sè wa fidi 

aveva coadiuvato nella perpetrazione del delitt 
ll processo ri rio, nè per quani 








prov. 
8 il 










Ì 
| di 

d si potrebbero abbindonare certe GI 

LAI cui il nome è più dello 








a pe col facesse, si potè mai arrivare ad impossessarsi del | |’ unanimità 
lita reale che producono, per rivolgere il dana- | reo per terminare la causa. | tazione previ 
Il terzo 





qui Soa pemereie parentela prestavasi a favore 
lell'uccisore, che fidava nel tempo e nella Proposta di 
tenza del denaro per far dimenticare il suo ta 
mine. 


| Nei 
mando 
tro 





ro, da quelle assorbito, a favore di quest' opera 
più saata e più profittevole. | 


ITALIA 


Il colonnello Salerno, dell’ esercito austriaco, 





lella Z»aa che il Pismataro, invece che 



































ati fatti, de' qu 


4 MALA Raciue Galev0o. segnossi al comandante col suv complice. 


-ce parle, in qualità n 
Dl'ioosotcasaie. d use spedizione compinta. nel | uo di ancoctietno 
4848 contro i Corpi che si ertoo trio» | Ce Mete wualre pipolecio 
nel villaggio di Castelauovo, discosto federato 
Prschie a; la voce pubbli 
a torto od a ragione, quale il 
più necanito fra coluro che, dopo la’ partenza 
dei Corpi franchi, fecero incendiare tutto il paese 
19 01 II IR I 


comuni 








vovi, presso le quali l'i- 
dea dell'onnipolenza del denaro e delle amicizie | ferrovie 






pro 





all’ onestà delle persone, nè tampoco all' efticacia | 
della legge. 














Otranto 23. — Oagì 
troneo di strada ferrata 


marie Autorità del paese e 
ai. Fu cantato nella chiesa il Te-Deum, con 
tervento del Vescoso e del clero. Lungo la stri 
da si era raccolto moli 

fono fregorosi gli evs 


Fropo 2 
Nella notte scorsa furono sparsi migliaia di 
esemplari di una satira intitolata : Lettera di un | cav. 
ministro austriaco (Glaser) a suo padre. Si ri- | 

ministro austrate Leto spocrifo ua cullabora- | Proposta per lo stanziamento del fondo pecore 
tore della Politik. alla - 


L'opposizione dei giornali ogheresi contro 


mente più accanita. Il Naplo getta tutta la re- 
‘sso. La questione pertanto di | sponssbitità su Andrasey per la pressione da esso 


ci particolari : | 
Madrid 21. La banda comandata dal cabe- | 


ato battuta e dispersa completamente. 
Dicesi che gli uomini di 
un’ imboscata fatte subire gi 


che oggi ha avuto luogo colà una dimostrazione 
internazionaliste. L'ordine non fu turbato. Ì 





Assiste alla seduta il R. Pref-ito Comm. Se- 








tivo della Provincia pel 187: 


provate, essendosi fatta la sola modi 
aumentare la eifra di L. 50,000 pei 
di riserva, portandola alle L. 80/000. li bilsncio 
preventivo venne quindi approvato in questi e- 


Ù pene uno stato vicino a quello che esclude affatto | stremi : 
[eeripltei e Dr ala | l'imputazione, e non avesse piena cos-iepza dei Totale del passivo L. 753 996.03 
i seg dirgli suoi atti, tal he la Corte, valutando questa cir- * dell'attivo . * 270,759 67 
acesse 2 Dio che ogni ciità se van* | costanza, cond :anava il gerente responsabile del 
Turazza ! Li lurida | giornale La Vespa alla peua del carcere per cio- Deficienza L. 483,206 36 


da coprirsi coa sovraimpoata provinciale. 


Esame ed approvazione del Conto consuntivo 
dell'Amministrazione prov.nciale per l'anno 1871 


dalla Deputszione provinciale per l'esercizio 18) 


tivo 1471 negli estremi di L. 949,161:31 di at 


Tutte queste propuste vengono accolte al- 


nomina di una Commi 
va) membri del Consiglio, la quale invigili sull'an- 
ti giorni venne a cognizione del Co-| damento dei lavori preparatorii a fine di sal- 

| baywardare gli interessi della Provincia nello 


4 Ù n si in America, come erasi fatta correr voce | studio de progetti ferroviarii e nella loro. ese 
SEE o go Bale all aa e so peg pri che a i pr | aim tontano un fondo di Lo 1060 pr 

al da quattro iadividui; la ferita toccata alla fronte avo Lugo a orlo diesrle RAR | Kia quase pics . 
% 0a è grave, e più 0, meno gravi contusioni si | la til inconvenionia, RLGG. stone Spada dei consiglieri propo- 
dlevolenza di spose ua servizio. di persecuzione | "°° io seguito sd essevvazioni scambiate fra io 
“ getto si fonda sua compartecipazione a tri- | Cut, sg peg Lean. sue | stesso, ed î consiglieri i. Collotta, Mal- 

nei rg pedonali grin Paulovich e Mocenigo , ed in seguito 
go 


| zione fatta dol deputato 
de 3icuA | Brusomniui, che ieri dal Municipio di Venezia fo 
il potere di | \resentata una domanda per un concorso pro 
tinerale di L. 500,000 per la costruzione 


è così radicata, da nou credere nel paragone nè | sccordo emendato, coi 


con qualsiasi rappresentanza 









te | 
è stato inaugurato il 
da Maglie a Oiranto. 
la festa dell 











polo: plaudente. Fu- 
Re ed all'Italia. 








Pu. 


tare divieve giornal 





I bilancio 


la delegazione. 


SPAGNA | approvata ad unammita. 


ita di Torino ha i seguenti dispac- | 


dalla coloni 





balls abbiano in | 
perdite a due| 






truppe. 
22 — Telegralano da Valladolid, 


adunanza 25 sel'embre 1872. | © 





del Pres dente avsocato Deodati. 
presenti N. 31 consiglieri. 


a seduta e fatto l' appello nominale, 
tura del processo verbale dell' adu- 
settembre, che resta approvato sen- 





le comunica una lettera del cu. 
ustinian, il quale scusa la sua as- 
usa d' 





ssa alla trattazione degli argo- 
l'ordine del giorno. 

%: 

rd approssima de bilancio preven- 








partite del preventivo vengono ap- 
zione di 
l titolo Food » 








do argomento è: 





Paulovich, revisore e relaton 
la quale 


ca 
ni 

















leno approvati gli stor 


del Consuoti 
migistr 





tabella relati 
sia approvato il conto 








526 di passivo; 
colta la propusta della Depu- 
. di erog: vantaggio del preven- 
civaozo attiv» 1871 di L. 75,635 09. 





> essendosi però astenuta la. Depu- 
inciale. 

argomento è 

alcuni consiglieri provinciali per la 
ione composta di tre 














provinciale 





pgettate, la propusta suddetta viene 
jggiuota seguente : 
































Tria bell' elogio che possa farsi questa volta allo 
Sirazze, al quale, 
ser venuti a no 
dacrbè arricchì 







jngono l'altez 
d 








posterità 
fimo dell'apostolo di Etsteben e di 
Michele Serveto, Filustrato il giovi 
va gli artisti del temp» suo ad esprimere giu 
ziosimente i contrassegni delle passioni e delle 
abitudini, e Cicerone parlando delle Canefore di 
Policleto, dice che oyni linea del volto, ogni parte 
dell abbigliamento, era testimonianza della loro 
verginità. 


tanto se gli è seoliti ripetere | 
arte italiana collo stupendo | sperare che 
lui, sentendo 
suo favore 
Mol 














signor Gi 





0 piedi; degli svegli, degli a 
cilî, degli icrequieti ; e tutti graziosi, simpatici. | noa 


a chi sulla tela dipinge 0 scolpisce nel marm» 
lle quali gli uomini dei tempi 
uo rivereati ora, ora sdegoosi, 


tuine; perchè io li adoro i bambiui ; coi loro 
corpicini che anche bruti di rado appaiono di- | trovato ; il 
sgraziosi, colla loro inconsapevole letizia non in- | con minore 














D! mostrato nei libri qual era nella vita, è vanto 
altresi dell'abile scultore l'aver colto e reso a 
sua il carattere dell’ artista 


fanno le porcellane cadeado sul parimento, 
di nascondere troppo spesso l'incarnato delle 
guance sotto uno strato di conserva di susine E } 
{o per avere il buono , giaccbè l'ottimo non si | 
volentieri il zio stadiolo di baz- | l Innocensa 

| bambino 




























Preghiera contro voglia, | 
ina di seuti- | ma sua! 























staono dappresso. Certo io non guarentisco che 


del resto, gli etogii debbono es- | quella preghiera, recitata così di mals da 
quel caro piccino, salira fino al cielo : giova bensì 









Ù 

di Piacenza: Un primo 

siguor Pietro Calvi di Milano, Dopo cena; se 

‘he il primo ricorda un pu'trsppo i Primi 

(Qussti prezi che giustamente si domandano | Se fossi rieco comprerei una ad una quelle sta- | passi del Cecioni, esposti tempo fa a F.renze; e 
lascia a desiderare rispetto al fondo 


vgai modo sempre, questi pregii son | terrutta che da lievi e brevissimi guai, mi rap- | corpo. 
di Alessandro Manzoni, opera del- | presentano la vita quale dovrebv' essere e pur La Pioggia del sigoor Pietro Dal Negro 
(Quel busto non soltanto ritrae | troppo noa è. Se noa che i bambini, di carne e | di Verona, mi pare una figura manierala ; com 
\ l'uomo, sembra un saggio critico sullo | d'ossa, hanno il difetto d inciampar troppo spesso venzionale ; una bambioa di tre anni, che per ri- 
Aoritore, e se è vanto del grande poeta l'essersi | nelle seggi »le, di compiacersi troppo nel rumore | pararti dall'acqua +° il vestitino sulla 


testa, pavoneggiandosi, civettando come se ne a 
vesse diciotto; ma 


Lodo, torno a lodare e poi rilodo 


Le prime lodi toccano al signor Pietro Guar- | de i baci, e vien 
 corpicino, candido e bello come 


E ora, quando avrò detto delle due 
Ì più lodate e più ammirate fra quante ve ne ban- 
is. 0 | suo malcooteato storcendo il collo e alluogao- | no alla Esposizione, Gli amori. degli angeli del 
le labbra, con malumore leggiadramente | signor Giulio Bergonzoli di Canobbio, Genio 


sore 





una Beata Vergine, ch'è vicina a | 
psi tanto più brutta , intercederà in 





hanno comuni con questo del 
putto del signor Luigi Tassi 
tentativo . e l'altro del 





che non è 
secondo poi, felicissimo nella testa, è 
accuratezza modellato nel resto del 





è è vero, è commovente : chie- 
proprio la voglia d'impri 








sugurazione le pri- | che sia. porta e 
po nobili citadi. | partito sroposto dal cons. Paulovich di fssario 


al. 3. 








25 favorevoli, contrarii 5. 


| Commissione, cun usa prima votazione risultaro- 
| elett 


| provinciale. 



















ica le norme. Surà 
Le! 20 nei 








to a L. 3000; accetta però il 
i ta speciale pubbli 
L’Uffizio cen! 
di Vienna del 1873 ha comunicata 
Sha” Circolare in data 20 settembre ieri perve- 
Uuta, la quale coutiene la seguente dichiarazio- 
nè, portuale una proroga : ; 
" Alcune Giunte speciali per I’ Esposisi 
« di Vienna hanno manifestato Il che 
« sia ‘ogato il termine stabilito dall’ art. 23 
« del Regolamento della Sezione italiana per la 
. tazione delle domande immissione. 
« Aderisco ben volentieri a siffatta istanza 
« e determino : 3 F 
« 4. che le domande d' ammissione siano 
« ricevute dalle Giunte spcciali sino al 1.9 vito- 
1 bre 1872 (art. 20 e 26 del Regolamento ), e 
1 trasmesse all’ Uîtisio Centrale non più tardi 
del 15 novembre 1872 (art. 23 del Regola- 


« mento 
« 2 Che le Giuate speciali indirizzino 


La proposta della nomiaa della Commissione 
quella dello stanziamento del fondo, conerelata 
f'modo suddetto, furono epprovate con voli 

Procedendosi alla nomina dei membri della | 


eri avv. Bertolini, cav. Maldini e 











La Deputazione provinciale propone lo stan- 


"Tale proposta, in seguito ad alcune spiega» 
zioni scanibuate tra il deputato nob. Angeli ed 
i consiglieri cav. Maldini e co. Mocenigo, 
















Sulla mozione del consigliere. provi 0 al 45 novembre, le propo- 
Sicher. si accelta uo mutamento dell'ordine del dei prodotti , registrate in 
giorno, e quiadi si sorpasseno i punti 5 e 6, secondo il Mod. Il riepilogo 
trattando 7, così formulato: 24 del Regolamento ) dovra per- 











Sindaci di San Donà e Musile per 
20,000 dalla Provincia, onde 
impiere gli interrotti la- 
vori pel estatura del Piave. 
ll deputato cav. Brusomini riferisce sull'i- 
a nome 
della Deputazione l'accoglimento della dotaanda. 
Aperta la discussione , il cons. Sicher ap- 
poggia caldamente la proposta della Deputazione 


contrasta la proposta, ma viene 
fatta una discussione importante a ito di 
questo tema, e vi prendono parte i, consiglieri 
Bullo, Sicher, Mu'dini, Fornoni, Mocenigo ed 
deputoti provinciali cav. Brusomini ed ave. 


‘centrale non più tardi del 
« 15 novembre ; 


+ 3. Il termine del 81 ottobre, indicato 
« all'art, 13 del Regolamento, è prorogato sino 
« al gioroo 43 di novembre. + 
Nell' atto di reoderla di comune ragione, si 
raccomanda nuovamente la produzione a tempo 
delle relative domande d' ammissione. 

Il Presidente, Bnosommi. 

G. Canali, Segretario. 

Cose giudiziarie. — Leggesi nell' Eco 
dei Tribunali : 
Sono finalmente arrivate le graduatorie de- 
gl'impiegati giudiziari delle Provincie venete. 
| Sentiamo che in proposito delle medesime molti 
€ non ingiustificati logoi vengouo mossi per le 
parificazioni che si fecero in diverse categorie , 
con pregiudizio di coloro, e non sarebbero po- 
chi, cui toccò questa sorle; p. e. gli aggiunti a 
vecchio sistema” furono pari i pretori che 
esistevano prima dell’ unificazione ed a quelli 
nominati a sistema ed i consiglieri di 
Tribunale furono parificati a' giudici 
la militare. — Pcozramma dei 
azi musicali da eseguirsi il giorno 23 seltem- 
re, in Piazza S. Marco: 

4. Musone, M.reia_ Caserta. — 2. Pallone. 
Mozurka. — 3. Mercadante. Pot-pourri sull' ope- 
ra La Schiava. — 4. Verdi. Duetto nell’ opera 
Simon Bocranegra. — Î. Cassici. Polka Un bo 
colo de rosa. — 6. Verdi. Cavatioa nell opera 

I N 


Nessuno 








della Deputazione leggermente | 
del cons. Mocenigo, | 
ione del fondo 














imità. 
lento, divenuto il sesto, è: 
soldo nella pianta degli 












\pieg: 
La Deputazione provi 
mento nei soldi degli: impiegi 
pel complessivo importo di L. 1,600 circ 
sta proposta viene accolta senza discussione ad 
unanimità { Continua. ) 
Ferrovie venete, — leri si riunirono 
o il Muvicipio di Venezia 1 Sindaci dei 
principali Comuoi del Veneto interessati nei 
recepti progetti ferroviari del Comitato di Ve- 
Quasi tull’i Sindaci invitati 
adunanza. Per il Municipio 































B |npettorato 
Guardie munielpali. — Queste Guardie 
nell'ispezione praticata alle famme del gas nella 
notte del 23 al 24 e. m. constatarono 60 co 
travvenzioni. luoltre, constatarono due contrav- 
vai a carico di girovaghi venditori in Piazza 





Dopo lunga discussione , e dopo uno scam- 
bio franco d' idee sull’ argomento, e fatte alcu- 
ne riserve per parte di qualche rappreseni 





si gittarono le basi = il riparto del capital 


lello Stato eivilo di Vi 
Buliottino dsl 25 settembre 1372. 
Naseite: Maschi 7. — Femmine 2. — Denun= 


necessario a costituire il fondo perduto, che, fra 
le altre condizioai, si esige dalla Socielà assun- 
{rice delle nuose linee ferroviarie. 





i 





vitne de ollimo poi ammessa ad uneni- | cigu' mora I, = Nati 10 altri Comuni — = TI 
mità la proposta del Sindaco di Venezia, che a | tale 10 Nea 4a 
nome di tutt’ è Siadaci iatervenuti al consegno, Vorsa Augusto, possidente, co- 





trimonii 
tibe, con Cappi Giuseppina, civile, nubile 
‘2. Viatto Ferdinando, agente di commereio, celi- 
be, con Sandona Elena, civile, nubile. 
1. Maggioli Samaritana, di anni 20, 
Toniolo Covau Bian: 


sieno a pregarsi le Proviucie di Padova, Trevi 
so e Vicenza a nominare tosto dei rappresententi, 
affinchè si pongavo iu immediato rapporto col 
Comiteto di Venezia, per cercare il mezzo di 
conciliare al più presio possibile gl' iateressi loro 
Jli nazionali ed internazionali nel 

jo ia quistione, che 
ressa la nostra regione e l'Italia. 
Asta. — li Sindaco avvisa che nel gior- 

no 4° vitobre scade il termioe utile per la pre- 
riori ufferte di ribasso sull'asta 

dei lavori di escavo dei Riwi di S. Alvise e della 
Madonna dell’ Orio, deliberati per L. 36420 all'im- 















vi 41, ammogliato, 

Lossi Francesco, di anni 
medico Tommaso , di anni 
7.* regg. di fanteria, di Mcs- 
Bull, di anni 61, ammogliato , 







i6, celibe, id. — 5. 
24, celibe, soldato 








ez. 
“Più 3 bambini al di sotto di anni 5. 


TE I MEN RARA DOTE ITER 1) 
<P N p 
CORRIERE DEL MATTINO 
Venezia 25 settembre. 

Leggiamo nella Nazione di Firenze del 23 
corr. Îl Sindaco e la Giuota comunale si re 
no ieri maltina ad ossequiare Sua Maestà al pa- 
lazzo Pitti. Ricevuti immediatamente dal Re, 
essi vennero accolii con molla affubilità; e al 
discorso del Sindaco, il quale presentava i suoi 
omaggi a nome della intiera città , il Re, par- 

jo con molto amore di Firenze € della’ sodi- 
sfazione che provava nel trattenervisi, aggiunge- 
va che aveva sempre apprezzate le dimostrazioni 
di devozione e di affetto, che questa popolazione 

ognora attestato. Il Re si trattenne quin- 
icolarmeote con varii membri 
la Giuota 














varii Istituti. 

11 prof. Crovato lesse un affettuoso discorso 
sulla condizione dei sordo-mati nelle Provincie 
venete, e chiuse invocando dil Governo, dalle 
Provincie e dai Comuni uno speciale Istituto che 
provegga a questi infelici. Seguirono le_ prove 
orali di liagua italiana, di aritm-tica, di religio- 
ne, di geo.rafia e storia patria, che furono un 
vero prodigio, e commossero tulti gli astanti. 

I R. Provveditore si fece interprete del sen- 
timento generale, dichiarando con nobili parole 
la sodisfazione avuta da questo saggio. 

le 





















ta di Genova in data del 





Giunse in questi ultimi 
4 il quinto pirsscafo del Lloyd genovese, 
Roma. Ila la portata di 2450 tonnellate, e misura 
100 metri di lunzhezza su 40 di larghezza. Ter- 
Dea K,: il colorimento e la pulitura , questo 
iroscafo selperà per Trapani a prendervi 
fico di sale per Calcutta. ae 
pr 
10 po' del barocco; « 
ma io non sorrile con quel Uu sale 
dora che dovrebbe; sorride cole un fenciullo 
leto da un giuocatolo. E poi vl 
x cercando le patrie | na, se di adolescente è tcoppo" robus ara 
regioni del cielo, con maggior leggierezza deil’an- | adulto è troppo mingherlina. E qui sta il bello! 
gelo del sig. Bergoazoli. Nessuno scultore ba | dicono alcuni, che un Genio non ha da essere 
forse risoluto con tavta abilità uo problema di | nè un ragazzo, nè un uomo. Ed io taccio : non 
siatica difficilissimo a sciogliersi; ma alcuoo ha, | senza prima avere osservato modestamente, che 
bisogna pur dirlo, modellate le statue con pù |i criterii per giudicare una statua, io non posso 
diligente accortezza; H avo detto che il con- | trarli se non dalla nozione della forte. umana. 
ceto del gruppo è sbagliata Genii non ne conos:0 ; desideroso di vederli, Dio 
LF angel, spicito incorporeo con quanto amore li ho cercati per le sale 
pisca la sua diletta per adduria seco | dell’ Esposizione, e non è proprio mia la col 
ove ua corpo vivo non può trovare terreno che | se non sono riuscito a tro neanche uno 
sostenga. È gservarione mi pare curiosa ed Una parola ancor fiaito per oggi. — 
oziosa ; se gli angeli facciano all’ amore colle Alle grandi E. aternezionati di Lon- 
lo affer- | dra e di Parigi, la scultura italiana ebbe sempre 
il primato. 1 Tedeschi, da gente seria ne conven- 
nero, i Francesi misero fuori un” 





rai dagli scali di 








Esposizione 

Accade: di belle arti avvisa che in quest’ an- 
no dal 24 ottobre al 14 nurembre saranno aper- 
te le sale dell' Accademia per la consueta annaa 











lella linea. Nessun an- 







































Ho lamentato come un danno ia principio, 
che molti degli scultori più dl Sasaro te: 
Jootani da questa hi : 

me ne consolo come di 
che la scultura slaliana piglisase' all Esposizione 
l'anno venturo il posto che le è toc- 
siccome colle statue che ho ve- 
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registrate in 

Il riepilogo 
) dovra per- 
iù tardi del 


mossi per le 
rse categorie, 
sarebbero po 
gli aggiunti a 
si pretori che 
ed a quelli 
consiglieri di 


oa nell’ opera 
N. N. Marcia 
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Ja Maestà al pa: 
mente dal Re 
affubilità; e al 
fesentava i suoi 
ittà , il Re, par- 
p2e è della sodi- 
hervisi, aggiunge- 


le dimostrazioni 
esta popolazione 


d laccio : non 
ostamente, che 
ua, io non posso 
la forma umana. 
» di vederli, Dio 
cati per le sale 
mia la colpa 
neanche uno ! 


n° infinità di pe- 


nazionale ; ora 
speranza. Vorrei 

all’ Esposizione 
posto che le è toc- 
latue che ho ve- 





















nell’ in data di Roma 23 
Ancora delle notizie importanti ! Il presi- 

dente del Consiglio è andato a Firenze, chiama- 

tori dal Re, poscia è ritornato a_ Roma, dove 

doveva presedere, nl palazzo Braschi, un Consi- 

glio di ministri, chiamato a trattare’ delle que- 

stioi gravi e ui 
Sono 





giornali clericali che si stampano in 
Roma che si divertono a pubblicare di queste 

, senza pensare che qui è facile a chiun- 
que l'informarsi e sapere che l'on. Lanza è pas- 
sato per Firenze recandosi alla sua villeggiatura, 
dove starà alcuni giorni e donde non ritornerà 
che alla fine della settimana, per guisa che le 
voci di grandi questioni e di Consigli sl palazzo 
Braschi cadono da per sè. 


Leggesi nel Fanfulla 




















dota di Roma 23: 


Aoovoziavamo nei nostro nnmero del 1° 
settembre che parecchi gendarmi pontifici ave- 
vano dimostrato intenzione di partecipare alla 
capitolazione di Roma, che stabiliva il tempo 

la pensione fino a tutto il 


utile per. chiedere 
giorao 20 





saranno ammessi altri. 

— leri i chierici regolari della Madre di 
Dio riceverono avviso della espropriazione di una 
parte del convento presso la chiesa di Campi- 
telli, dove essi dimorano. 

— La Prefetiura sta compilando la statistica 
di tutte le Confraternite di Rome, dei beni che 
possiedono e degli oneri inerenti. 


Sulle elezioni di Napoli, il Pungolo di quel- 
la città, giornale radicale, scrive in data del 23 
Dopo 22 giorni di aspettazione e di lavoro, 
la città conosce finalmente quale sia stato il ri- 
sultato delle elezioni del 4.* settembre. 
le noi avevamo gia preveduto, 
menti di cui il nuovo Consiglio si compone, 
acirono i meno omogenei, e pur troppo, 
apparenze not nano, i meno atti a formare 
una buona, sicura ed energica Amministra: 
N ssun 
e sebbene i capi dei vecchi gruppi sieno st 
sclusi tuiti — ciò che certo è un bene — non si 
arriva troppo a vedere come la maggioranza si 
potrà costituire. 
La lista del Cardinale, si dice, non ha trion- 
fato che per 38 nomi sugli ottanta. E noi ag. 
uogiamno che da questi trentotto è giusto di 
vare coloro che proprio non possono figurare 
come clerica 
Ma gli 
































gruppi sono essi più forti? — o 
sono anche solo tanto forti quanto quello del Car 
dinale ? 





o che il viaggio che il sig. Fi 
prendere a Versailles, è aggior- 





Fournier, ch'è in questo momento a 
iverà quanto prima a Roma. 


Il conte Brassier de St.-Simon, ministro ger- 
manico presso la Corte italiana, avendo già ce- 
lebrato il giubileo di cinquant'anni di servizio, 
dietro reiterata sua istanza, sarà sollevato dalle 

funzioni. Il suo successore non è ancora de- 
derà ia lui un grande amico. 


Leggesi nel Diritto in data 

Ua telegramma da Lugi 
oggi fu aperto il sesto Cosgresso della Lega lo- 
ternazionale di 




























la nuova Leg: 
persiana partirà nel mese di 
di Teheran. 

Londra 23. — Un dispaccio del Times da 
Parigi snvuncia che l' Imperatore Guglielmo» s0 
di dininire il numero delle 





vembre alla volta 








bero luogo fra i tre Imperatori. Arnim è atteso 
a Parigi. 


Tolegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


Napoli 24.— leri sera l'Assemblea dei pre- 
sidenti proclamò eletti i consiglieri, di cui i 
giornali pubblicarono ieri l'aliro gli ottanta 

i 








ino 24.— Il console generale a Bucarest 


re trdasco, conte H-yserligk a Costa 
poli, non ritornerà più probabilmente a 
Fat ‘0 riceverà altra destinazione. 

Lemberg 24. — Gemil pascià, ministro de- 
gli affari esteri di Turchia, è morto imp 
mente in una Stazione ferroviaria di 
mentre ritornava da O.lessa, ove recossi a come 
plimentare lo Cra. Le sue spoglie mortali si 

orteranno a Costantinopoli, per la via di 
Vienna. 
Atene 23. — La risposta del Governo per 
are del Laurion fu consegnata ai ministri di 
ja e d'Italia, coo una Memoria del presi- 
glio. Il Governo difende ferma- 
del paese, respiogendo il biasimo, 
det HATE sulle miniere del Lau: 

ibbia attentato 

della Compagoia fra 
giudiziari 
























legge 











e chiuso la 








Dopo avere provato che quella legge non ha | 
alcun potere retroattivo, soggiunge: Il Governo | 
presentare alla | 


non avrebbe alcuna difficoltà 
Camera una legge interpretativa in questo senso, 
benchè esso la consideri 








Berlino 24. — L'Imperatore partirà i 
settembre per Baden. Secondo accordi tra 
teuffel e le Autorità francesi, lo sgombero dei 
Dipartimenti della Marna e dell’ Alta Marna, in- 
comineiera il 15 ottobre. 
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Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. | 


Lombar- 








Arioni 752 50; Prestito (1871) 83 85; Lond 
vista 25 50 —; Aggio 
glese 92 8/16. 


Parigi’ 24. — Il Temps annunzia che Arnim | 


adovitz, che rimpiazzò finora l' amba- | 








pretesi diritti | 


completamente inutile. | 


| anni di reclusione; l’ultimo a 12 anni di lavori 


 — Prestito (1872) 86 77 ; Fraoce- | 
ObbI. 259—; 











giungerà giovedì a Parigi. Dice che Appoay non 
resentò alcuna protesta a Rémusat, concernente 
l'imposta sulle materie prime. Le Potenze che 
hanno stipulato trattati di commercio colla Fran- 
atteudono il risultato dei negoziati coll’Iu- 
terra di cui seguiranno probabilmente l'e- 
sempio. 
Vienna 2 — Mi 
208 20; Austriache 31 Ba 
i 875, Argento 42 65; 














ca 
Cami 






della Delegazione austrisca ba comiaciato la di- 
scussione del bilan:io della guerra. Andrassy coo- 
futò l'aserzione, che il Governo soglia eserci- 
tare una qualunque sulla Delegazione, 
dehisrando ch' essa ha il diritto incontestabile 
di esaminare tutti gli articoli del bifancio. 
Soggiunse che il Governo è solo solidario 
in quanto riconosce come necessarii i provvedi- 
menti proposti del ministro della guerra, e che 
esso si dichiarerà sodisfatto se la Delegazione, 
esaminando il bilaocio articolo per articolo, ne 
iroverà qualcuno che pon le paia necessario, ma 
he d'altro lato, se la Delegazione rimarrà con- 
inta della necessità delle cifre richieste, il Gu- 
verno spera che nel suo patriotismo essa le 


doliò il progetto 











d'indirizzo. 


Pest 24. — Venne distribuito il Libro rosso. 
Esso contiene 69 documenti, fra cui una circo- 
lare di Andrassy e le rispuste di tutte le Lega 
zioni austriache presso le grandi Potenze, le 
quali constatano l'eccellente impressione prodotta 
dalla medesima. 





dell’ inviato austriaco pres 

riguardano il ricevimento 

che il conte Wimplleo ebbe dal Re d' Ital 
ressione favorevole che produsse nei circoli 

governativi, la nomina del barone di Kubeck ad 

ambasciatore presso la Santa Sede. 

Altri documenti si riferiscono 





















colla Cina, col Giappone e Si 
colla Francia relativi alla mo 
tato di navigazione, ed ai r 
trattato di commercio. 

Parecchi documeati riguardano la questione 
del diritto marittimo, ed iafine vi sono due di- 
«paci del conte di Beust sulla questione degli 
operai in loghilterra. 

Londra 24. — laglese 92 38; Ital. 66 5,8; 
Turco 52. 

Dublino 24. — Assicurasi che il Cardinale 
andrà a Roma alla fine della prossima 





lami concerneuti il 





Cull 








ima 24. — La salma del Re Carlo XV 
giunse qui alle ore 4. ll Re e il Duca di Dale- 
carlia accompagasvano il feretro, che era por- 





tato dagli aiutanti di campo del Re defunto. Il 
concorso era immenso. 
Mad l Senato e il Congresso con- 





linuano la verificazione dei ri. 

Sì assicura che il bilancio sarà equilibrato 

mezzo delle economie e colla soppressione 
della dotazione del clero, la quale rimarrà a ca- 
rico dei Municipi. 

Nuova Yorek 23. — Oro 113 e %4. 


—r—+_ 

Distribuzione dei Mira 
mo. — Pubblichiamo coa piacere la lettera se- 
guente : 

Ho assistito alla funzione della distribuzione 
dei premii scolastici che in oggi seguiva nella 
sala maggiore del Municipio di Mirano, e prima 
che l'impressione gratissima leguata, cou- 
sentitemene un breve cenvo. 

Assistevano alls solennità oltre alle Au'orità 
locali, molti cittadini ed eleganti siguore, e par- 
te della scolaresca. Lessero applauditi di 
il R. delegato maudamentale comm. De Ti 
il Sindaco signor Mariutto ed il maestro 
mionato. 

Molte belle cose furono dette dagli oratori, 
ma soprattutto piacquero le assennate esortazio- 
ni del De Tipaldo, che coa lo stile purgato e 
conciso suv proprio, indirizzava ai padri di fa- 
miglia per averlì , nelle domestiche pareti, coo- 
peratori nella grand' opera della coltura morale 
ed intellettuale della crescente generazione; ed 
i consigli non meno eruditi | saggi ed amore- 
voli espressi dall'egrezio S:adaco, nell’ ioteodi- 
svegliare l' iatiepidito sentimento del- 
genitori, che chiuse poi ricordando 
uomini del giorno, dopo innumerevoli 
po'erono conseguire l'unità d' Italia, 
il renderla forte, 




































premii dei lavori delle faaciulle furono dispensati 
dalle zelanti ispettrici co. Paulueci e co. Bembo. 
La musica cittadina concorse spontanea a 
rendere più geniale la festa, il cui ricordo non 
pensll ei facilmente dalla memoria degli one 
patrivi 











d' assise 
delle cause pertrattate ni 
terzo trimestre 1872. 

4. Furto entro Orzati, condannato a 2 anni 
di duro carcere. 
2 Furto contro Zatti, condannato a 10 anni 
di lavori forzati. 

3. Incesto contro Guerra padre e 
dannato il primo a 7 anni di relegazione. As- 
solta la seconda. 

4. Alteotata grassazione e furto contro Ma- 
razzato, condannato a 45 anni di lavori forzati 
3. Complicità in furto contro Dalla Villa, 








Padova, — Fsito 
terza sessione dei 




















6. Grassazione contro Basso Bordignon, Ron- | 
cato; condannato il Basso a 23 auni di lavori 
, ogouno pure di 


contro Toniolo Ceron e Mei 
gardo, condanvati i primi due a 10 aoni c' 
no di duro carcere, l'ultimo 
carcere. 

8. Grassazione e furto contro Bortolo e | 
Francesco Cecchetto, condannato il primo a 10 
















forzati. 

9. Omicidio 0 teotato furto contro Pietro 
Michielin e Pietro Rosa detto Biscotto, condan- 
nati ambedue ai lavori forzati a vita. 

la totale sopra 16 giud due. vennero 
mandati assolti. Dodici condannati 156 anni di 
pena temporanea. Due ai lavori forzati a vita. 








Collegio Convitto d'Assisi. — So- 
iniziativa dell’egregio maestro, sig. Giacomo | 
Fieceli, si è costituito nel Comune di S. Giustina 
di Feltre, Provincia di Belluno, un Comitato pre- 
seduto dai siguori nob. Petricelli, conte Tonetti 
Cesana, doit. Ghirardi, per raccugliere offerte alla 
DO: alliazione d''Aesil 




















Ferrovie deli’ Alta Italia. — La So- 
cietà avverte che il carico e lo scarico delle mer- | 
ci a piccola velocità, avverrà, dal 1.* ottobre, ne- 
gli scali di Milano P. Ticinese e P. Garibaldi e 
nella Stazione di Brescia, a cura degli agenti 
dell’ Amministrazione. 





Terzo resso generale degli 
agricoltori italiani. — Îl terzo Congresso 
generale degl 
st anno nell 










per le discussioni del 
Congresso, alle quali parteciperanno tutti gi’ io- 
scrilti, i lemi seguenti : 

4. Metodi di propagazione, concimazione e 
potatura degli ulivi, e fabbricazione degli olii. 

2. Della coltura degli alberi più appropriati 
alle terre dell’ Ilalia meridionale e segnatamente 
delle Puglie. 

3. Della coltivazione delle piante saccarifere 
in Itaba, e sull industria dello zucchero. 

4. Del più profittevole allevamento del be- 
sliame nella regione pogliese. 

5 i estendere la colonizzazione 











Le adunanze per la discussione dei temi s3- 
ranno alternate con escursioni nelle campagne, 
a guida delle qual è nominata apposita Commis- 
sione, € che avranno per iscopo di rilevare nei 
suoi caratteri più importanti l'industria agricola 
della Provincia di Bari. 

Oltre a ciò potranno aver luogo alcune let- 
ture e conferenze pubbliche sopra argomenti agri 
rii o d'interesse generale, a mezzo di quelle per- 
sone che ne facessero richiesta, e previo coosenso 
della Presidenza 

Le inscrizioni si ricevono fin d'ora presso 
la Presidenza della Società in Milano, nell’ Ultiio 
della Direzione del giornale L' Italia Agricola, 
presso la Commissione ordinatrice in Bari, € pres: 
so tutti i Comizii e le Società agrarie del Regno. 

Congresso bacologico Internazio= | 
male. — A Rovereto, nel Treulino, si liene ora | 


il terzo Congresso bacologico internazionale, che | 
fu soleonemente inaugurato la mattina del 46 


























| pale di Strasburgo, 





* Pregialiss. colleghi. 

Ve Con urna e a l'Associa- 
zione lipogri libraria il pensò a contri- 

| buire alla’ ricoaiturione della Biblioteca monici 


che il flagello della guerra 
aveva distrulta, Questa idea o nobile. e gene» 


fu 
| rosa, siccome manifestazione di quel sentimento 


di solidarietà, che deve insieme cogiungere tutte 
le nazioni civili. 

« Ma se è commendevole lo studi» di giorare 
agli stranieri, è doppiamente commendevole quel- 
lo di giovare ui pruprii connazionali. 

« Ora se noi pensiamo ad arricchire dei te- 
sori della scienza la Biblioteca di un altro pae- 
se, non dobbiamo dimenticare un' altra Biblio- 
teca incipiente, ch'è sorta in mezzo a noi, e ch'è 
destinata ad sumeniare il lustro di una cospicua 
istituzione, di cui va orgogliosa Venezia. 

* Questa cospicua istituzione è la Scuola su- 
periore di commercio, che fu creata mercè l' ope- 
ra instancabile e sotto gli suspicii del comm. Luigi 
Luzzatti e dell’avs. Edoardo cav. dott. Deodati, 

le patriotismo peri. intelli» 

genza e l'ingegno, e ch' è diretta da quell' illu- 

strazione delle scienze economiche, ch' è il comm. 
Francesco Ferrara. 

« La Scuola superiore di commercio di Ve- 








a rialzare questo elemento di riechezza e di ci- 
viltà nazionale. 
« Dare incremento a quella ii 





lituzione non è 





va, che 
sarà accetta a tutti i miei egregi colleghi, facen- 
do appello al loro generoso concorso, per au- 
mentare la Biblioteca di questo cospicuo Iati- 
tuto. 

« Le opere offerte in dono potranno spedirsi 
direttamente franche di porto alla Direzione della 
Scuola superiore, e la Biblografia italiana si 
pregierà senza dubbio di riportare nelle aue co- 

ne i nomi dei donai 


tori. 
« Confido che la mia parola sarà bene accolta 


















dall intelligente patriotismo dei miei colleghi. 
che i tipografi-editori e librai italiani vorranno 
avere il. lodevole orgoglio 





colle loro forze al maggiore 
tazione di utilità nazionale. 





settembre, coll’ intervento del ministro austriaco | 
del commercio, sigoor Chiumeky. 

La Gazzetta di Trento dice che il ministro | 
con sentite parole salutando i bacologhi accorsi 
al Copgresso, sì faceva interprete del vivo inte- | 
ressamento del Governo Imperiale per tulto ciò 
che concerne lu sviluppo delle industrie. Î 

Coslituitosi il seggio presidenziale, risulta- | 
rono eletti a presidente l' on. siguor Figaruli, pre- 

di commercio di Ruvereto 
ed i presidente del Consorzio 
icepresidente. 


residente ebbero profleriti di- 
circostanza assai applouditi, la seduta 















fu apert 

Il vicepresidente conte Consolati, a_ nome 
del Consorzio agrario invitò il Congresso a vi- 
sitare la Stazione bacologica in Trento; e messo 
ai voli l'invito fu accettato in mezzo a unani- 
mi salve di applausi. 

Fra i membri del Coggresso sì notano dei 
sacerdoti. Vi suno dei tedeschi e dei francesi ; 
la maggioranza è però d' italiani. 

Le bandiere austriache, italiane e francesi 
sventolano n Rovereto. La città ha fatto ai mem- 
bri del Congresso la più festosa e simj 
coglienza. 

Un corrispondente da Rovereto così scrive: 

Lieti concerti, ac festose, ban 
chelti socievoli e gi 
vero che per le piccole pro 
com'è la nostra, non si poteva fare di più, nè 
con maggior preveggeoza, e soprattutto con una 
cordialità che visibilmente è apprezzata degna- 
mente da questi nostri ospiti illustri. » 

Nella foro gita a Treuto i membri del Con- 
gresso furono pure festusamente accolti, e la Gas- 
setta di quella città dice che iotrecciate sventoluva- 
no sulle anteone e nel salone della Stazione le ban- 
diere austriaca, germanica, italiana, francese con 
quella di Treni 

Da Ruvereto poi si scrive: 

L'on. ministro Castagola ha diretto 
gaori Cantoni e Cornalia, rappresentanti gover- 

italiani all'Esposizione agricola di Rove- 
di 




























di assicurarlo che sì l'uno che l'altra tengono 
in grandissimo pregio cotali manifestazioni, e 
sono animati da eguali sentimenti. » 


mo 
degli studii ital 
del mieroscopio e della eroi 
inte argomento 

Di e Gatti di sodi a 
fiornale di Udine leggevasi tempo fa 
toro. del dr 

Pari, direttore quiescente del civico Spedale di 
quell città, che tratta della malattia del baco 

la seta. 

Parecchi uomini distinti dell’ Allemagna e 
della Francia ebbero a studiare uo tale impor- 
tantissimo argomento, seoza affermare in modo 
si tratti, mentre | 
+ il quale ebbe 
sempre da gran tempo ad occuparsi di questo 
genere di studii con instancabile amore e non 
comune pazienza, pare risolta la controversia. 
Ecco l'articolo : 

« Ua bel saggio di cromolitografia applicata a 

jprodurre pezzi patologici, uscì dallo studio del 
signor Passero. La tavola rappresenta al naturale 
42 preparati di tubo e del filugello, tan- 
to sano quanto preso da fliccidezza , e che pro- | 
vano a colpo d'occhio trattarsi in questa mi 
lattia realmente di gastro enterite gangrenosa , | 
come dimostrò il chiarissimo dott. Pari nella 
sua Memoria inserta negli atti del Congresso 
bacologico del 1871. | 

L'intiero lavoro fa onore al medico scopri 
tore della condizione morbosa ; al distinto baco- | 
logo ed agli esperti microscopisti della stazione 
sperimentale agraria udinese, che concorsero ef- | 
fiscemente ad spparecchiare i pezzi, ponchè a 
cromolitografo per la perfetta riproduzione da 
sodisfare chi si sia. x | 

Ra 






































Proposta. — ll sig. Lorenzo Gattei, ti 
qraio-ditice Libraio, mestbro dell Associazione 








* Venezia, 5 settembre 1872. 

« Lonenzo GatTwI, 
rafo- 
ii ssociazione 
editrice libraria in Firenz 
— Questa ta venne pur presentata coll 
seguenti parcle dl suddetto sg. Gatte alla Presi: 
denza del terzo Congresso tipografico librario : 
Alla spettabile presidenza del III. Congresso 
tipografico-librario. 

Mi onoro di deporre sul banco di questa 
spettabile Presidenza un esemplare della Circo- 
lare 5 seltembre 1872, che ho diremata ai miei 














ln essa sono espusti i motivi, che la inspi- 
scopi a cui è diretta 
1 miei intendimenti e gli sforzi comuni dei 
miei colleghi otterranno un potentissimo impul- 
10, se il Coagresso tipografico-librario presterà a 
questa im il suo valido appoggio. 
A tale scopo io propongo : 
la speltabile Presidenza del 
8 editori è librai 
loro generose contri- 
I Biblioteca della R. 
Scuola superiore di commercio di Ven 
L'autorità dei nomi ragguarderoli 
slituiscono questa Presideaza, e dei memi 
la n 



















Ho l'onore di protestarmi. 
Dev. servo, Lonenzo Gatter, 
tipografo editore @ Libraio. 
Venezia 12 settembre 1872. 
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Prestito nazionale del 1866. — 
Estrazione del 16 settembre 1872. 








Cifre 
Atumontare ride, 
determivanti 
Sdi la vincita 
L. 100000 N. 4 737.243 
50 000 » 2572467 
50,000 » 4843.547 
5/000 1 BG67 
5.000 + 226879 
5,000 » 2,156,178 
1,000 + 81,657 
4,000 » 74,276 
4,000 » 084,095 
n » 407,658 
LE 
4 
1 
| 
4 
41 
i 
Ù 


3338888885888 88523355588: 





occur cut BBB Bilo rue ERERÙ--iuvuuresfificaine î 


» 10 











Nel 

licomente eseguita la estrazione di 74 
Foe corriopondenti ad allettante obbligazioni di 
L. 500 ciascuna del valore totale di L. 37,000, 





| quota di capitale ammortizzabile nel ‘corrente 


aono 1872. 

234 597 865 960 1099 1150 1205 41303 1343 
AZ74 4741 41787 1949 2092 2024 3118 3528 3578 
3831 4106 4470 4476 4606 4675 4748 5014 5187 


3657 5708 5738 5911 6008 6036 6257 6323 6086 
6896 7020 7084 7440 7129 7729 7797 8237 8584 
862 8742 RE2I RX59 8001 K902 0039 9468 9806 
40033 40136 10423 10462 10633 10915 10972 
11522 41540 12396 42469 13021 13906 44087 
14094 14335 14491 15527 45426 15520. 

Le Obbligazioni segnate dei numeri corri- 
spondenti a quelli estratti, soranoo pagate alla 
pari dalla Cassa comunale nel 2 novembre 1872 











redattore 4 gerente responsabile. 


BANCA VENETA 
di depositi e conti correnti 
capitale Lire 10,000,000. 


SEDE DI VENEZIA 
Procuratia Soranzo. 





La Banca Venela riceve versamenti in con- 
to corrente corrispondendo | Interesse del 
s Por 100. 

lle 








me vineolate 









VI 
sabili con otto giorni 
teresse è del 4 per 100. 

In mancanza d’avviso alla scadenza, le som- 
me vincolate saranoo passate in conto corrente 
disponibile a 3 per 100 d'interesse. 

La Banca Veneta riceve altresì  versa= 
menti in conto corrente in oro alles 
guenti condizioni ed interessi 
3 1/2 per 100 sulle somme vincolate per 
giorni rimborsabili con 7 giorni di 
reavviso 

per 100 sulle somme vincolate 
tre mesi rimborsabili con 10 stormi di 
preavviso. 

La mancanza d'avviso alla scadenza sarà 
considerata pei copi correnti in oro come una 
rinnovazione del vincolo 









munite di due meno 
® 5 per 100 fio alla scadenza di4 


 @ per 100 finu alla scadenza di 6 
mesi. 





Fa antielpazioni sopra deposito di fon- 
lori dello Stato 0 da esso direttamente 
garantite a 5 per 100 d'interesse oltre alla 
iassa governativa di 1,20 per 1000. 

Per le n 7 altri valori 0 so- 
pra merci di facile resti | inte- 
| resse è del 5 #2 per 


tassa. 

‘Aore conti correnti garantiti. 

S incarica per conto terzo d'incassi di et- 
tetti cambiarii @ coupons in Italia ed all' estero 
e della trasmissione ed esecuzione di ordini alle 
principali Bor ilaliane ed estere 

’a gratis il servizio di cassa ai corren- 















|O© oltre alla suddetta 








Rilascia lettere di credito ed epre crediti 

documentati tanto per ! 1 che per l'estero 

compresa l'India, la Cina ed il Gioppone. 
Venezia 18 agosto 1872. 





844. La Direzione. 


FRONDE E FIORI 


DEL VENETO LETTERARIO 


IN QUESTO SECOLO 
RACCONTI BIOGRAFICI 
sodemo-Gerstenbrand, 


ume stampato da Cecchini figlio, 
di circa 200 pagine, formato in 8* piccolo. 





Veodesi da Coem sotto le Procuratie , al 
977 


_ec III 
LA VENA D'ORO 


Stabilimento idroterapico, pa tutto l'anno; 
s 


prezzo di Lire una. 





TIP <p 


GIUSEPPE SALVADORI 
OROLOGIAJO. 


{Vedi l'avviso nella quarta pagina). 






DO guarigioni ottenute mediante la 
sta a Du Barry di Lon- 
i, disingani 





dra, provano ch 
fino adesso 








estioni (di-pepsie) | g 
ralgie, costipazioni croniche, emorroidi, ki 
dole, ventosiia, diarrea, gontiami nto, giramenti di te- 
sta, alpitazione, tininvar d’ orecchi, acidit 

nausee, e vomiti, dolori , ardori , granchi e ‘spa 
isordine di stomaco , del fegato, nervi e bile; 

















ismi, gol ‘alari 
viziato. idropisia. mab 













te inquietante, ed un normale ben 
te e continuela prosperità. 

MAMETTI Can 

In scatole di latta : 1}4 di kil. 2 fr. 50 

4 tr. 50 c.; 1 kil. 8 Mil 17 fr. 50 

36 fr.; 12 kil, 65 fr. Barry Du Barry e 

porto, Torino; ed iu Provinci 

droghieri, Raccomandiamo a 

cloccolaite, in poleere 0d in tavolette: 12 

‘50 c.; per 24 tazze d fr. 50 c.; per 48 taz- 


Riscoiti di Revalenta, scatole da 11? 
150 4 da I kit, fs È 

fl pubb ico è perfettamente garantito contro i sur- 
rogati Venetici, 1 fabbricauti dei quali sono obbligati 
a dichiarare non doversi confondere i loro prodotti 
con la Aevalenta arabica. 


| (Pei ricendilori vedi l dvolso nella quarta pagina.) 
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+ DISPAGCI TRIEGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANL 




















Bonga Di rianmze del fd sett. del 25 sett. | di calce, fu der a 
me 1% n | RIT oper csc 
per nn saleriai di ferro, 
: no | eri ste 
an 108 25 za 
si 
La | e 
fini cor. =_= 
| 
| 










5° c00 14,105 camsette 
ridge di a 
fossile, 5 ceste terr 
Da Trieste, pi 
| Versi A. con 338 col. 
{ lumi, 88 pen. di e 
ti, 4 col. ‘unto, 4 i 
18 del 24 sett. | mi, 5 eoì socchero, 49 col. droghe, pha 
| SS AGO co feti, 4 co miitre ei alto merci di per chi 
î Spetta, race, al Lioyd sustr. 
| Pie id Îa T, ieale, piruscato sustr. Venezia, di tonn. 277, cop. 
ATS | Verona G. 8, cca t7 "1 ol fran, 3 dal le 
33 50 4 mne. call, 1! grumi, 40 col. diera, 3 col. car- 
fs (0 | tefie ed altro merci diverse per chi spetta, race. al Lloyd 
108 65 | auntr. x 
375- | - - Nessuna spedizione. 
ho» 58 Il 83 settembre. Arrivati 





= De Civitsvecehia, brig, ital. Elisa, di tono. 
[r—-- aL int. pozsolans 


GAZZETTINO MERCANTILE. | © 




















Venezia 25 settembre. | Por 
Oggi arrivarono: da Trieste , il piroscafo sustr-ungh. | calo ital. 
gliani ‘merci, race si con 4 cos. amido, 
 cepit. Tugliani , con fri è ceo 4 cre n 
I d'uso, 1 cos 
cas. terraglie, 
è dotti vuote. 
Per 
Zeonaro 
vecchio, 
part pietre © 
Par 
tono. 37, 
Gi legame 
4 der. gere n E 
Por Comino, ‘nustr. Antonietta, di . 
pene Marisoni jet. pietro e coppi cutti, 136 li le. 
> goame ia maniatture ed altro. 
Resi È +. Per vmina, pielego austr. Gior , di 
nta tono. 31, pedr. tot 308 asc. riso, £ 
: poggia menta por Spalato; — più 36 mc. riso, 30 bal. baccalà , 
ir MIE 37 pao. lino, 4 coi. manifatture, 44 bighe cerchi da botte 
sg Le 
} A STRADA FERRATA. — omamo. 
Trieste: | 13m. d. Darienza per Milano: ore 5.20 ant; 10.90 ant, dirt 
Viooma : :°» _ "Arrivi! cto 4.88 poro; — oro È, dirette ; — or 
Cor ; | dig. 48 pom. 
Mala 0» » = —— | Atene per Porma:0e38.3î pom. — ere? pom 
sPesTTi Pi ISTRIALI, | — derive: oro 10.50 sit 
| UBBUICI BD INDUSTRIALI 1° “Farienae per fingo e Bologna 
ì = per metà diretto ; 


13.78 








tibia 


Milano e Genova, via Rologaa 

pom; — ore È. (8 pora., ciretio. 

jensa ila Venezia per Mestre: or8 13.38 poro, — 

= | Arrivo @ Mestre: oro 48. 4 

Partenza da Vestre per Prnenla : oro 1.30 pie. = 
pera 









s 
so 





terso 
| Venezia, 26 settembre, 


MEDIO A MEZZODi * 
fi, 01 54,58 8. 


w 








SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIA 
Dolisttino del 24 settembre 187% 
Barometro abbassato le 


Tem avoso al Nord, centro e nella meri- 
ln caglio) 








UNI 









































Da Porto Corsini, pie'ego ital Rimini, di tono, 38, cielo 
pei PATTI pen È Sceeco forio 0 ceto nicole è cuebre, ove i io 
ro BA col di Sforte abbane mento darometrico 
Tempo cuttivo nel mare del Nord © nella Manica 
Rurrarca mivaccia nel Mediterraneo. 





È protalile che continui tempo cattivo 0 forti venti. 
Attenti ® 


OSRIITAZIONI METROBCLORICEE 
atto ue Sominorio Patriarosio 

| ail'altanoa 4 ua' 10,449 sopra I livello mafia do! mars 

| Bollettioo del 24 settembre 1873. 































































schede sspiranti potranno prendere 
tobeaco ra del Cadioito rormale e del più delta 
gliato Avviso presso l' Ufficio di spedizione in tutti | 
i non festivi dalle ore 11 ant alle 3 pom. 
Venezia, 20 sette al re 1872 
IL Presidente, 


Francesco co. Dow' DALLE Rose. 








N. 4613. 
N 4653. uuniipio della città di Bassano 






andant, relative al 
iata è di un 

si che’ nitolerà G 
ila 


INASIO-TEGNICO BROGCHI, vico: 
aperto è ai posti indicati nella Tal 
sotto, ed nile condizioni seguenti : 


l'anno scolastico 
con diritto a peo- 





La nomina avra effeito per 
1872-73, salvo di renderla triennale 
sione dopo questo primo anno di pruva e dopo otte- 
to il Decreto di pareggiamento ella scuola tecnica 
‘di approvazione def Gianasio comunale, e salva la 
ulteriore conferma di triennio in triennio. 
2. Gli eletti a docenti di materie comuai avranno 
obbligo d' insegnare anche agli alunni del Ginnasio 
senza aumento di onorario, quantunque per questo 
dovesse taluno di essi in casi ecezionali essere ag- 
gravato di qualche ora seltimanale di più delle ore 
20 prescritte dal a Legge. 

3. Se alcuno in luus0 delia regolare patente pre- 
sen'asse litoli equivalenti, questi per essere in 
considerazione dovranno risultare tali da indur:e la 
convinzione che possano venire riconosciuti dal Re- 
gio Mini-tere 
4. Gli aspiranti col soio fatto della insinuarione 
dell'istanza contrarranno l' obbligo di assoggettarsi in 
caso di nomina non sulo a tute le di-posizioni elle 
Leggi e dei Regolamen'i generali ma aache al Re+o- 
lamento speciale deliberato dal Consigiio, ed inpezio- 
nablle presso questa Segreteria nille ore d' Ufticio , 
nonchè a tutte le Leggi e Regolamenti che potranno 
in avvenire emanarsi dal Governo e dal Comune 

5. Le istanze in bollo legale, e corredate dei do- 
cumenti nella Tabella indicati , saranno prodotte al 
protocollo di quest» Municipio hon più tardi del 
no 10 ottobre pv. 

‘8. Le nomine sono di spettanza del Consiglio co- 
munale. 

Tabella dei posti ai quali è aperto concorso. 

Direttore della scuola tecnica e del Ginnasio, sti- 
pendio annuo LL. 1600, documenti speciali da prodursi 
prove di capacità a coprire il posto. — Nel caso che 
Veniase in aricato ance di porgere l-zione, nella mi- 
sura peraliro non maegiore di ore 12 per Sett mana, 
avrà dicilio ad un compenso ad personam non supe- 
riore ad inve L, 400. 

ettore sp'rituale, stipendio annuo L. 400, idem 
colle prove suddette. 
Due professori di lettere italiane, doveri e diritti 
dei cittad ni, e di geogratia e sioria, stipendio annuo 
L. 1600 per ciascuno. idem e col diploma di professo- 
vi letlere italiane, storia e geografia rilasciato da 
Università del Hegno, — Ad uno verra alflidato 
l'insegnamento della lingua italiana, all'alto quelio 
della geogratia e storia 
'ofessore di disesno © calligrafia, stipendio an- 
nuo L. 1500, idem diploma di professore di disegno 
rilasciato da una delle Accademie «i belle art del Re- 
{0,3 paieote speciale per l'insegnamento della cal 
ligrafia 


“Professore di marematica e cemputis'eria, stipen» 
dio annu» L. 1500, idem diploma per l'insegnamento 
di tali materie. 

Professor: di lingua francese, atipeadio annuo 
L. 1200, idem patente speciale rilatc'ata da uno dei 
Regi provveditori. 

Incaricato per le scienze fisiche e naturali, sti- 
pendio annuo L. 900, idem patente speciale di abilita» 
zione all'ioseguamento di t ll mat 

Incaricato per gli eserciuì militari e ginnastici , 
stipendio annuo L 300, idem coila pate:ste suddetta” 

Professore per l'insegnamento del'a lingua la'i 
nelle prime tre classi civnas ali, stip: ndio annuo Li- 
re 100, idem colia patent: suddetta. 

Professore per | insegnamento delle lingue italia» 
na, laina © greca nello classi quarta e quinta, ginoa- 
giati, stipendio annuo L. 1400, idem colla patente sud- 
detta. 

Ridello, con diritto ad alloggio, stipendio ansuo 
L. 400, idem, cerlilicato dì saper leggere © scrivere 
correntemente. 

Quantunque sieno design.ti i gruppi indicanti le 
| materie attribuite a ciascun posto, pure coloro che 
Possedessero patenti per materie assegnate a gruppi 
diversi potranno egualmente insinuarsi, giacchè «| mo- 
mento della nomina il Cons glio potrebbe recare qual- 
che variazione nei eruppi designati 

NB. — Oltre i suduetti, ogni concorrente dovrà 
| produrre i seguenti documenti 

‘a) Fede di nas-ita; 5 certificato medico di sa- 
na costituzione fisica; e) crriificato di buona condot- 
ta rilasciato dal Sindaco dell'ultimo Comune in cui 
luspir.nte ha dimorato ; ) Fedina politico-criminale. 

'Dal Palazzo civico, 

Bassano, 14 settembre 1872. 


ll Sindaco ff, 
L. MATTIELLI 






























































"fato 
DA AFFITTARSI FER L'AUTUNNO 
CASINO DI VILLEGGIATURA 
AMMOBIGLIATO 
il sul Terraglio presso Mestro 


Per trattare, rivolgersi al farmacista 
G. B. Tozzi in Mestre. 860 


| DICHIARAZIONE, 


JI sotiozeritto, quale procurmore Gel signo fino- 
card, farmncista ‘di auiorizaio 2 diediarere 
o affalto fvex ia voce diffusa, partunolarmente neb- 

eso medieo del Veseio, li signor 

tra forme 


























Bisneard, ab: duta, od in quale 
seduta, al signor Bisnchi, farmacista di Verona, e 
Mo tnocta urle pilbote di ledro di 





o inniteredile, 
BLANCARD. 

Enende provato che cello Piliole Gi (ndmro 

del Bianehard, nes reno coniva Sessi she € 


sazaiii picwoli 1 così 4 Sipneri midizi ci ll pròbiloo 


irenerance ra aransia nel 
reverendo senti granai cine in {OO pilala 
* geni gavone #abionde ta proporzioni melo. del 


739 JACOPO SERRAVALLO. 


imesti dette FILLOLE DI 





—'''u.t..È.<5JEqI 








d Coat. {3 pera. |.t pon. 
LI = BS DIS Laiche 
| neromato a 6% io sata.f 787 41 f 787/88! 738 60 
ve | qusome:ro eeotiaret e } 
nord ue sa far: 00 (10° 38 
piroscafo austr. Germania, di tonn. 424, | Trartonedeiraporsia=m.f 9 98 | 10 95 | 41.38 
s cun 4047 col. carta, 80 ssc. riso, St ball | Umidità resti mo | sio 
col, formeggio , 0 | Dir ESE? NN. 
r menta, { coi. inchivetro, | RiMO de sel apito (Quaicop.| Coperto 
1epe, 44 pes. tavole, 17 col. Aeguo endoto in mm. = n 
dl Cr sadico | Gates io gradi 33 | os is 
| Binisiote e sito 
i +70! 5] —04 
ai 1 3A settembre vin 6 nai da 38, 
Ù tia -S0E 
438.7 
‘ drig. greco ly dr 
 brig. greco Jpyroe, 
é ‘cn 9550 1a, 
lie __«{|yq1[+(-+«+» 
( RIA peso. 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 
ATO 
î AVVISI DIVERSI. 
sn 
é fn 1 AMMINISTRAZIONE 
fo ital. Principe Amedeo, di tun 815 Manna Lord taazne lei e 
Ì 134 ol. dio, Ru i Prato: Via Co | volendo procedere ad un nuovo esperimento d'asta 
finocchio, 18 col "38 | per la forvitura vi chilogrammi 50.009 di riso nostra- 
dol. ‘nti ai Pii laticuti nel periodo da 1.° novem- 
di, 8 cul 
tassati, 
rece. = 
| ter 
4, pedr. 
| Fig] 
rial., 
i Lia vipera 
padr. | S. Salvatore 
N 5022. 





GIUSEPPE SALVADORI 
OROLOGIAIO 


GRANDE ASSORTIMENTO OROLOGERIE 
GARANTITE UN ANNO A PREZZI FISSI. 


Venezia 

















SI ricerca pel 1." novembre un bra! 
vo cameriere per una 6232 signerilo in 
Venezia i 

Par ulteriori lm risveerei | 
Stefani o: 

5 965 
" Hiaria Be in vedova Carraro ex pensionata civile, 
PA dimora te certe di 


n Venezia per ottenere la riabii zione dalla 
prado n tembre. 1856, \. 1459 dell'ex Tribu- 
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alla Società delte petenze di Porte 
OE PIU' CAPELLI BIANCHI 
umLavonanE 


tintara per ceseli 

DI DICQUINARE AIN, DI ROVER 

tingere all'istante in ogni colore i es. 

pelle te-barba sons pericolo per ta priv 

ubi è renza nicun odore. Questa tiotora è suino. 
MER È ore n quelle edoperzio fico ai giorno dogs 
Fabbrica a Rouen, piazzo dell'HOUM ire Vi, 

147. "Deposito a Parigi, Piue d' hnghian, 25° 

(Prenzo & fr. 
centrale n Torino presso l' Agenzia i». Mog 























nale provinciale di Treviso. noliia Ospedale, 5,6 presso | principali parrucchieri 
iso, 21 settembre 1872. dp giettrato, Senti ile Tia 1 vera pro 
Benin MARIA: SEROTA SEMO ri polto le Procuratie Nuove, A. 66. 748 
ASSOCIAZIONE BACOLOGICA MILANESE 
FR Milano, via Monte Pietà, 10, Casa Lattuada VI al Giappono 
vr la coltivazione 1873. 
Sini Pica 10. Nelle Provincie dai soliti incaricati, 











Gi 


ap 





di 
‘sce © neto, intuziuni stemprte 1 nera. 
La torrefezione delle A. raleni. di ua cui. 
te dì coserra perfettamente dursute dibeei 

Maio di tempo e fatica per cuvceria. 
Per i vieggizturi o persona che 








so bano: 








Marco, Calle del Selvatico, N. 1185 A. 
la, speditore. 


Cerbin, cont. 


un solo minuto di cotto: 
renati a tor 
trazioo! stampate in rosso, mentre quelle contenenti Ia Aeralem 


Bortolo Zanetti, speditore. 


neri dostante per la Aeva 





la farina. 


Le più copo alla farina, ns migliora considerabilmente fl sapore, e, cor 


in ogni clitu, sense tever conto del vanteggio tel rinpere 





il cumodo di cuoc-sla, ebbiemo conferi.vato i 


BISCOTTI DI REVALENTA. 


Quosti Riscotti, per gareotime !a consertazio: 
cho li rende più dari di biscotti unfinnii, è ne 
mente i biscotti nomati 
Detti Biscotti si sciolgono parò facilisato in d 
l'acqua, c.ff-, tha, vino, broto, ciooratette, ere. 
infron «no in bocca è le stor 
tolgono ogui irritezione, febbricità o estivo gi 
protnettuai, come agli, cipolla, ece., a bevande 
Ageroizuo ti sumo, le fuuziogi cignative € l'a 
sangue è sodezza di cutoe, futificando Ja poroso 

















ta ogni lim 
mpedisco cui l' 


no 'berand dalla naues» © vomiti in tempo di gravidanza 
nl polste levsodori il mattino; oppure dopo 1° uso 

voliche, è dupo l' 
tito 3 ma:cine.no 
più iodeboli 





suno confezionati sensa Durre, latte © 
rezione @ il rancito a emi mao soggetti 





‘o, si mangiano fa ogni tempo sia (el quali, sia iosuppavdoli nei- 






wdo per more 
i sontanse cuo. 
n del tabeoco da fano. 

tempo stereo più che le carne ; fanno bove 











In Seatolo di 1 libbra inglese L. 4 50 


NON PIU' MEDICIN 





SALUTE ED ENKRGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 








DU BARRY DI LONDRA 

Gvanics radicalmenta le cattiva digosiioai ( dispepsie ), noma di Aevalent2 la si conviene , poiché, granie a Dio, 
qpatriti nevraigia, stiticheesa abituale, emorroidi, giandote, ema mi ha fatto rivivere e re la maia posizione 
Sento, priptazione, dinros, gola, capogiro, rozsio social. Da Bansan. 
d'oreochi, acidità, pituita, emicrania, aunso 9 vomit do ’aceco ( Sicilia 
Fece lt pt pi e Ig ce Tg SM) mr TI 
chi, spasini od infiammazione di stomanco è degli MIEI Yi- ip gig ti ca ina. srovara elfo do diutarne 
scori ; ogui disordine di fegato, nervi, mombrate, mucosa | !Odigistivni è debolezza di ventricolo tale, da fermi di- 


6 bile, iunomnia, tuese , oppreesione, srma, catarro, brov- 
chite, tisi (consaosione ), poscsouia, eruzione , dperi- 
mento, diabete, reuuwstinmo, gutta, febbre, inceria, vizio e 
user doi sengoe irogiit, seta, fio Banco, I pal 

‘olori, maucauza di froschesza ed'suergia. Besa è pure 
îl migliore corrubursate pi fanciulli dsboli € por le per- 
sone d' ogni età, formando buon muscoli è rodezza di 
carni ai più stremati di forse. 

Bernomisza 80 volte Ul suo 


yresso in altri rimedii e 
nutrisce meglio che la carne lo dungue doppia 
economia. 


Estratto di 72,000 guarigioni. 
Bra, 33 febbraio 1878, 











medici nuD volerano più visitaria, vom ss 
nulla ordinarie. Mi veane la folica idea di 


otteani no felico 





sultato, mia madre trovao= 


Gionpamanco Cano, 


| fr. 47.50; 6 chiù. fr. 





sparare del risequisto della mia nalute. 

Toti le caro proserittomi dai medici e da mo sera 
polossinale osserrate, non valsero che a : 
te guantarmi lo stom:co ed avvicinarmi alla tinbe, Quao- 
do Par ultimo esperimento avendo lo la Revalenta 
4rsbics Da Barry © C.a di Londra, ricaperai, dopo qua- 
raata gioroi , la porduia salata, 6 trovomi ora iu li 
florido © sauo. Sia lodo agli iaventori della sublima Aeva- 
lenta Arabica, © riagrasio Dio &' avermela suggerita. 

È Vinoanzo Marna, 

reni 1 La scatola di latta del poso di 114 di chil. 

fe, 9-50; 13 chil. tr, 4 505 4 chi (e 85 8 chi 8 /itî 
18 chil. fr. 6 

LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE. 

Da l'appetito, la digestione con buca soono, forsa dui 
uerrì, dei polmoni, del sistema muscoloso ; ali | 
sito, ‘natriivo tro'volta più che la ear, ceto "e! 

Poggio (Umbria ), 29 maggio 

Dopo 20 anni Sn a 
nino reamatiemo da farmi stare in latto tuti» l' iaverno 
finalmaate mi liberai da questi martori, mercé della ve: 
stra moravigliora Aevalenta al Cioccolatte. 




















“| 


Parigi, 47 aprile 4862. 


lo di le 
di battiti nervosi per tutto il 








ora difficilisime, porsisteoti lo insonnie , 
vosa insopportabile, mi faceva erraro per ore 
verun riposo, era sotto il peso d' una mortale tristezaa 
Molti medici 3ni avevano prescritto inatili rimedi; omai 

volli far prova della vostra farina di enlate. Da 
tre mesi ema forma il mio abituale nutrimento. 


ito a malattia epatica io era ce- 
rimento cha darav 


Gora N. 70,406 
da ben vette 
ra 0 sorivere; io 
0, la digestione 
Sgitaziao ner 
toro conse 











0 | 48, fr. 8, 





fo fl gran piacere di poter 


Prezzi: lu polvere: tolo di latta 
te. 2505 por 34, fr_ 8 50 5 por dl 
la tovoletie : por 42 tasse, fr. 


Pranossco Braconi, Sindsco. 
Cadeo (Spagna), 8 giogo 1068, 
lirvi che ma 
per lo spazio di molti anni di dolori 


See nti i 
pretarat ieri 


Revalenta al Close 
Vionera Morano, 

So dro, 

U 47 80, 

g Ber RA fr. 4 80 pe 








Spedizione in Provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca nazionale, 
DEPOSITO PRINCIPALE: Barry Du Barry e Comp., î, via Oporto, Torino. 


RIVENDITORI 





— Trieste, Jacopo Serravalio, form. — Sara, N. Androvie, /arm, — Spalate, Aljinovie, 


Venecia P. Ponei, 





pari, drogh. o Re * 
Barmacia Roberti. — Trento Pianza delle 





drogh. 


—-—@—"nmur_t—r—.———_—_——@ 





ATTI UFFIZIALI 
COMMISSARIATO GENERALE 
DEL TERZO 
DIPARTIMENTO vARITTIMO. 
AVVISO DI REINCANTO, 

A termini dell'artic, 99 
del Regolamento per l'esecu- 
zione della Legge 22 aprile 
1859, N. 5026, sulla Contabi= 

ale dello Stato, 

ica ragione ci 
stato presentato in tempo utile 
l'aumento del ventesio sui 
prezzi, cui vennero in incanto 
dei 30 agosto p. p., delibe» 
rati i lotti 1° 2° e 5° 
nellate 100 ognuno) 
dita carbone fossile Newca- 
gle esistente nel deposito di 
Maniredonia , di cui nell'Ay- 
viso d'asta dell 8 agos'o p. p., 
| € successivo ai deliberamen» 
to 30 detto mese, per cui 
l'ammontare, dela vendita 
stessa leuuto conto degli au- 

menti avutisi ai eleva 
fel 1: lotto a L. 340815 




















e complessiva» 
mene a 1 10,560:37 
Si procederà quindi nel- 

sala degl’incanti | avanti 
il Commissario generale , ai 
reincanto di tale appalto col 
mezzo delle schede s 
alle ore dodici mer. del gior: 
no 12 ottobre pross. vent, 
sulla base dei sovra indi: 
cati aumenti, per vederne se- 
guire il deliberamento defioi- 
tivo a favore del miglior of- 











Ì Il PREZZI. 

Ù da Lia L 
ì Orologi da tasca in oro. . . . . . 55 350 Orologi da saro con piso, regol. di Viennt DÈ 13$ 

=» * argento. . . . 23450) + da muroa molle, ia quadro, 

| . . » oro remontoir. . 115 450 | ovali, oltagoni, rotondi . . . 46 200 
di ® 0» 0» argento»... Me ini *_ da muro a pesi, con quadrante di 
si . » . metallo» . . . a smelto, porcel 
ù » da tavolo di metallo dorato mar sbav” > CO Ci O 
‘ con campana di vetro e zoc- |Catens d'argento. (11. 6% 
4 colo verniciato nero . . . . 25 200 | Cilindri d’ argento senza garanzia . . 18 22 
Ù Tiene pure in vendita È 
DI n " ds 
n Orologi da notte di tutta novità 





pan 


ba 


ferenie. 

Le_ condizioni d' 
sono neil' Ufiici 
Commiasaria'o generale atta 


Gli aspiranti per essere 
ammessi a presentare i loro 
partiti, lotto per lot. 
noprodurre uncertiti 
provante d'aver depositato in 
tina Cassa dello Stato L. 600 
per cias us lotto. in contanti, 
0 in cartelle del debito pub 
Dlico, il cui valore al corso 
di Borsa nel giorno in cui si 
eseguisce il deposito, corri- 
sponda alla stessa somma. 

Si depositeranuo e 
1. 50 per eni loto. per le 
Spese d'incanto, coniratto e 
Uassa di registro, 

Venezia, 21 sellembre 1872. 
Il Sotto-commiss. di Marina 
ai contratti, 
ALBERTO SPIGLIATI. 


























ATTI GIUDIZIARI! 


2 pub 

ESTRATTO DI BANDO. 

Avanti questo R. Tribunale 
civile al Ponte di Canonica nella 
udienza del giorno 16 ottobre 
Ri, alle ore 10 del mattino ad 
istanza della sig. Boldrin Angeli- 
sa fu G. B. vedova Franchini di 

















ribasso di un altro decimo sul 





prezzo di stima, si procederà al 
detto incanto dei beni sottode- 
scritti, 


L'asta seguirà in un solo Lotto 
che si aprirà sul prezzo di it. lì 
re 4123: 46, valore di stima con 
ribasso di due decimi e quindi sul 
prezzo di it. L 5298 :78 

Per tutte le altre condizioni 
e prescrizioni nonchè per le d 
sposizioni concernenti il giudizi 
di graduazione veggasi il’ band 
i egtembre 1872 nei luoghi in 

i dall'art. 668 Codice 
cedura civile. pil 

Descrizione. 

Provincia di Venezia, Distret- 
palin 
Campolongo fondo coltivato a ri- 
saia, situato in Bajon descritto in 
mappa ai NN. 4796, 1987, 2019, 
2038, 2159, 2142, 2242, di pere 
fiche evase 50-82 coll rr 
ita censuaria di L. 34-38. 
dotto di mire investitura ds 

. qua per la riduzione a risaia cole 
l'uso della coltiva Colenda. vero 

ne della decima par- 
diviso 0 di annue 
6:91 all'E 





























Venezia rappresentata e domici- 
lata presso il di lei procuratore 
av. Enrico Salvagnini in- Calle 
degli avvocati in confronto di Mar- 
rari dott. Valentino quale. erede 
beneficiario del padre dott. Carlo 
qui domiciliato a S. Maria Zobe- 











brc gr] a sentenza di 
spropriazione 16 aprile 1872 e 
ad Ordinanza 14 giugno 4872 de- 
bitamente registrate e notificate, 
nonché ad altra Ordinanza 4 set 
tembre corr, alla quale in man- 

di oblatori fa rinviato l'in- 
canto al giorno 16 ottobre nel 





È limitato a levante dallo 
scolo consorziale detto il. Cornio 
0 dalla risara Colenda, a mezzodi 
dall’ argine strada a sinistra del- 
fiumicello di Lora, a ponente a 
tramontana da Rio. 

È stimato fior. 1670, che 
corrispondono ad it. L. 44123 :46, 
ed è soggetto all' annuo tributo di 
L 7:80, giusta certificato 9 mar- 
zo anno corrente dell'Agenzia im- 
posta diretta e catasto di Delo. 











Tip. della Gassalta. 
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iscadere 
tardi ne 
tobre 4 
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In Venez 
Colla Ra 
loggi, 
Per tutt 
Colla Ra 
Per l'Inj 
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Pe 


ficii pos 
=_= 
Aia? 
La 
mente ci 
president 
esteri. È 
che essa 
turale. 1 
nente di 
rima pi 
degli at 
il Gabin 
pietarei, 
va chied 
ticolarist 
di cose | 
stero Lu 
Prussia, 
do il R 
a Berlin 
tori, 
vid 
Gabinett 
lico sino 
ne le di 
non ace‘ 
gi rivoli 
fa fiduci 
colarista 
nuovo 6 
suoi stor 
po molti 
dette vit 
sione de 
mandò | 
Gabinett 
che face 
quale te 
babile d 
te lo st 











binetto 


ce, es 
fi de 
Governi 
sione a 
queste è 
articolo 
che do; 


La se 


Pa 
inviate 
raccog] 
sono le 
credo | 
una Sc 
che pet 
alla pr 
da mo 
della 
Tote 
poli vi 
il Man 








Signor 
ho det 


rica, p 
chi le 
scrive. 
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Milane 
d'un 
getto 
no il 
sue 
de' pi 
hannc 
tele; 
simo 
Î 
il vol 
allun 
del p 
piedi 
tore | 





















































































te per la Meva 











porti la Aeoglem 













orupprodoti nel 








giando per mare, 









pae ; fanno bava 
























































































































































0 Manviva 


o di t14 di chil, 
RIOT] 









































































































































— Vicensa Luigi 
Quartara fe 
























‘bei luoghi in 
dice di pro- 




















to di Dolo. 


ANNO 1872 


Venerdì 27 sellembre 








ASSOCIAZIONI. 
Per Vawezia, It L. 37 all'anno, 1850 
4° sementre, 9.25 al irimestre. 
7 le Provincir, It L. 45 all'anno, 
250 al semestre, 11.95 al trim. 
\CCOLTA DELLE Lecci, annata 1870, 
0h Gin pl meli dll, GASIETTA 
n 





icevono all' Ufizio a 
Caotorta, N 





«lo inserzioni giu . 
Siemzo foglio cent. 8. Aueha le lettera 
di reclamo devono essare affraneate ; 
non si re 








eli articoli noe 
tituiscono ; si iano. 
Qyni pagamento deve farsi in Venezia, 





Ricordiamo a’ nostri. gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che sono per 
iscadere, affinchè non abbiano a soffrire ri- 
tardi nella trasmissione de' fogli col 4° ot- 
tobre 4872. 

PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 

Anno Sem. 
It L. 37: 


imarcà convinta dell opportanità 
proposte e le vo! robabile infa 
sia la soluzione. 








rosso, Queste raccolte di 


molto del loro prestigio, esse non 


Trim. 
e che non 
più può interessare. Si è perciò che a 
ne havno 





18:50 925 












Per l'Impero austriaco » 
Colla Raccolta sudd. . » 


Per gli altri Stati, 
postali. 

—_— roi 
SECONDA EDIZIONE 


. a trattative commerciali colla Cin 
. col Si 
al suo evvenimento al potere, e 
delle Legazio 
statano la buona impressione ; riferi 
cumenti relativi al ricevimento del cos 
Austria al Qui 
della nomi 





























VENEZIA 26 SETTEMBRE. 


La crisi bavarese sembra terminata 
mente colla nomina del signor Piretzschner a 
presidente del Cousiglio e ministro degli affari 
esteri. Era una crisi stranissima, e la soluzione 
che essa ebbe, non è nemmeno essa la più 
turale. Il Gabinetto che era diretto provvisori 
meote dal sig. Lutz, ministro dei culti , aveva 
prima per capo il sigoor Hegnemberg, ministro 
degli affari esteri. Colla morte di quest’ ultimo, 
il Gabinetto restò acefalo, e Lon osò mai com- 
pieiarsi, giacchè, volendo barcamenare, non osa- 
va chiedere il nuovo ministro nè al partito par- 
ticolarista, nè al nazionale. Quesia condizione 
di cose non poteva du , e il Mini- 
stero Lutz, accusato di essere troppo ligi 
Prussia, dovette dimettersi, a quanto si disse, quan- 
do il Re di B non recarsi 
a Berlino, durante il convegno dei tre Impera- 








ro rosso Je pure 
relativi al trattato di commercio e 
ma anche questi non potranvo coni 
che non si 

















ne seguiranno l' esem 
Ciò è confirm 








anche da un 





Appony, ambasciatore 
protestato 

aggiunge che 
testano spettano, 
trar dalle trattative 
sicchè l'Inghilterra in questo 
senta virtualmente gl’ interessi ance 

















tori. Potenze legate colla Francia dai trat 

Wi fa però allora il curioso spettacolo d'un | mercio. “* i 
Gabinetto dimissionario, che il Re tenne io bi- Il Times annuncia intanto che 
lico sino a ieri, non accettandone, nè rifiutando» | ira Ja 


ne le dimissioni. Nello stesso tempo che il Re 
non accettava la dimissione del Ministero, egli 
gi rivolgeva al Gasser, uomo che non avera 
la fiducia nè del partito nazionale, nè del porti- 
o ultramontano, perchè’ formusse uu 

. Iì sig. Gasser fu sfortunato ; i 

no, e presentò al Re, do 
po molta fetica, un Ministero che nessuno cre- 
dette vitale. Allora il Re, stretto forse dalla pres- 
del partito nazionale, ri- 
nominò capo del 


mo, che la Francia ba accettato le 
l'inghilterra di conchiudere 










prinerpaii ae 
uon resterebbero cho questi 
golare. 





















imarck 
imbasi 






seminato subito un 
vrebbe fa'lo rappresen 
La st 








Gabi 
che fa 





doveva arrivare a Pari 





stata quindi una tempes 
qua. A Berlino, ove un Ministero Gasser sareb- 
Îe stato malissimo accolto, questa soluzione de- 
ve esser riuscita graditissima. 


La esportazione del beni 
Lurtear a RebaTtONI 
Lettera prima. 
Caro Zajotti. 






Avete desiderato di conosci 





binetto austriaco, come rlì sempre 
e, esto sente però il bisogno di aumentare 
Piexe dell' Impero. Il conte Andrassy ha difeso 
Governo dall'accusa che voglia esercitare pres- | he, 
sione alcuna sulle Delegazioni. Riconobbe che 
queste avevano il diritto di diseu'ere i bilanci, 
frticolo per articolo, ma aggiunse che spet 
che dopo questa discussione, la Delegazione stessa 





Vecchio liberale ed impeni 
per la liberi 
Di sì fa 








molto interesse, giacchè si sa che contengono per 
lo più una storia diplomatica ad usum Delpht 
i si pgrla preciamente di ciò che 


vss0 atistriaco contiene 6) documeuti, ma pare 
| che n n sieno precissmente pieni di riv 
interessanti. Il telegramma che ne parl 

+ parla pure delia circolare d' Andrassy 


austriache all'estero, che con- 








te dell’ Austria presso il 
il Libro rosso au- 
indiscrezione. 


molto generico, giacchè le trattative 
della Fraacia coll’ laghilterra mettoao in seconda 
linea tutte le altre. Pare infatti che le altre Putea- 
2e,i cui trattati scadono più tardi, aspettino di ve- 
dere quello che fa l'Inghilterra, e sembra che 


fonte francese, il quale, mentre smentisce che 


materie 
enze appunto non 


Eta stato detto che il conte Aruim, amba- 
Francia, fosse dimissionario, e si era 





Venezia li 25 settembre 4872. 











delle spese | be mancato ogni 


tti che questa 


Alla Delegazione fu presentato anche il Libro 
umenti hanno perduto | 


destano più 





le 








delle risposte 


isce due do- 
inte Wimpffea 
le, e della 
del barone 








dei dispa 
‘olla Franci 
tenere nulla 





dispaccio di 





Parigi, abbia 


ttati di com- 


le trattative 


Francia e l'lghilterra procedono benissi- 


proposte del- 


un nuovo fratiato 
favorite, e d: esclu- 
i n ta" 
ia superati, e 
i secondarie da re- 





non avrebbe 
atore, mo 












ere il 


itente io sto 


















GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giodiziarii. 





pretesto, se la dottri 
i e stata da per |s 
tutto rigorosamente applicata. Ma 

tivo o per un altro, quelle tec 

late come i versetti della Bibbia, c 
ogni pretucolo di campagna 
cenziato d' interpretare a suo tal 
adattare a tutti i gusti. 

A questo modo non è men libero-cam- 
bista il nostro illustre Ferrara, il quale am- 
mette. entro certi limiti, i dazii fiscali, di 
quanto lo sia il sig. Thiers, che con lo spe Ma per giudicare q 
cioso argomento della libertà fiscale potuto 0 possa in seguito 
cia la Francia ai tempi beatis: di Col- | tazione, 
bert, senza che la Francia, avvezza alle | stiame, è me 
evoluzioni più strepitose, se ne sgomenti. | re esattamente 

D'altronde quando l'Inghilter- | guenze ; è mestier 
ra sollecita tanto della la libertà di | minare, se, supposto un 
vendere, coprire coni dazii d'importazione | perturbamento, sia possi 
un terzo circa del suo bilancio, e gli Stati | possibile, e come sia possi 
Uniti d’ America far servire Je Dogane a | veda l'interesse privato, 
stromento della liquidazione degli enormi | re 
loro debiti, io comprendo perfettamente co- 
loro che reclamano ora una restrizi 
N ltra al libero scambio dei prodot- 
ti fra gli S 

— Notate però che in questo imbroglio 
dell’ affermazione teoretica e della negazio- 
ne pratica della libertà economica, non en- 
trano soltanto le ragioni fiscali, ma vi en 
tra ancora, e principalmente, una serie di 
cause, le quali hanno impedito finora ed 

pediranno forse per molto tempo che le 
varie nazioni raggiungano quella somiglian- 

o se meglio vi piace, quella non gran- 
de dissomiglianza nei rapporti di civiltà, 

intelligenza, di attitudini. ‘chezza e 
d imposte, da legittimare la più ampia 
la meno contrastata concorrenza dei ri- 















ivenne 








, quali sono que! 





agricola, e quindi 


gliore, più abbondante e 


mentazione. 
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esportare. 
Ed incoi 





cio dai fi 





pubblica annualmente dal 



















$ 
Falore importato 
























i sedie 
elle dei trasporti sono congegnate 
in modo da creare privilegi ed accordari 
in pregiudizio de 
ono cerli trattati di com 
mercio e cerli sistemi tributari che paio- | non poco momento. 
no fatti a bella posta per_ proteggere le Abbandonando per_0 
presto che le industrie inter- | razione su questi valori, 
iglierete, spero, se acco- | la vostra attenzione sulle 
jendo jo pure îl principio astratto della li- 
rià dei cambi, faccio le più ampie riser- 
ve intorno ai modi varii ed opposti, coi 
quali si suole e intenderlo e praticario. 
Ma avverto subito che cod 
ve toccano sostanzialmente alla 
zione, perchè io non ho mai apri 
non sia, anche lievissimo, 





te ancora al 














decennale delle importazi 


















per la razza caval 
» bovina 

ovii 

s © 





Ma siecome il val 


del modo col quale si 
te del nostro commer 
mia lettera 








ce | 


Però l'esportazione del bestiame fu pre- 
tata non tanto sotto l'aspetto dei 


ello dell'opportuni 
e si riannoda ad altre assai gravi 
i © dei concimi necessari al 


minore produzione del suolo, e della mi- 


sempre crescente, del nostro he- 
în primo luogo conosce- 
fatti e dedurne le conse- 
in secondo luogo esa- 





favore o contro ogni ingerenza go- 
verualiva, ed a favore 0 contro le misure 
invocate in senso restrittivo della libertà di 


Dal movimento commer: 


anze ho desunto il valore ufficiale del 
portato ed esportato nel decen- 
TI. 


altri, | tutto 1870 quelle da e per la Provincia 
romana, circostanza, come vedremo, di 


che li compongono, e trovo che la media 


lore commerciale non 
basterebbe, da solo, a dare una idea esatta 


NE 





ari della Provineia di 
"lle altre Provincie. vogge 
i giurisdizione del Tribunale 4 A 
pello veneto, nelle quali non har 
orale spiano antoiito 
‘inserzione di tali At, 








noia volta; cont. 65 per tre volte 
Juserzioni nelle tre prime pagine, cen 
Serimi 50 alla linea. 

La inserzioni si ricevono solo dal nottre 
Dfizio è si pagano anticipatament. 





numeriche come punto di par- 
tenza all'esame che mi sono proposto. 
Intanto abbiatemi sempre, 


Vostro af: Giscowo Cornorta. 





complessa, come 


Loggesi nel Corriere di Milano: —* 

ceio ci parlò di un discorso pro- 
o a Magonza dal sig. Hu 
ilo che venne testò © 
uesto piccolo Stato è sin qui 


Ila delle 





indu- 
della maggiore o 


















meno costosi 


uali effetti abbia 
partorire l’espor- 
eccesso e far debiti senza pagarli. Nell'Assi 
vi è ombra di libertà di stampa, ed il p 
legislativo è in mano di una Dieta, in cui l'ele- 
mento non nobile è rappresentato soltanto ia 
modo derisorio. Di tutto ciò la colpa non è in- 
teramente del Granduca Luigi VI, il quale, ben- 
chè abbia 66 anpi e sia stato, durante tutta la 
sua vita, uno dei più accaniti avversarii di ogoi 
libero Governo, pur comprese alla fine che vole- 
re, nel bel mezzo d'Europe, governare uno Slato 
coi principi della santa Alleanza non è più pos- 
sibile. Ma i della su 
ti 





reale e pericoloso 
, e quanto si: 
ibile, che vi prov 


per poi conclude 





















tti 
ale che si 
stero delle | di 


Kerthurn fu vinto dalla civiltà che lo assedi 
ini parte, ed il partito liberale, sin qui 
pi i ostracismo, giunse al pot 
come disse il ministro Holfuana nel gi u 
nato discorso, « vi sono molte macerie che biso- 
gua toglier per costruire in Assia un nuo- 
vo edilizio. È 





















Valore esportato 
mil. 14.841 


ATTI UFFIZIALI 


Elenco di disposizioni fatte nel personale giu- 
diziario con RR. Decreti dell'11 agosto 1872: 

Zucchetto Francesco, nominato conciliatore 
nel Comune di Torrebelvicino (Vicenza) 

Zamboni Giovanni Battista, id. di Magrè (Vi- 
censa). 

Ma Giovanni fu Antonio, id. di Laste- 
basse, (Yi: Dithenico, 1a. 1 Usgrano vicenziy. 

Silvestri Gio. Nicolò, id. di Fossalta di Piave 

entllit 


Pontoni dolt, Antonio, id. di Cividale (Udine). 

Valentini Pietro, id. di Carrara Santo Ste- 
fano (Padova). 

Alessi Antopio, id. di Arquà Petrarca (Este). 

Girolami Giovanni Battista fu Giuseppe, id. 
di Fanna (Pordenone) 

Percoto Carlo, id. di Manzano (Udine). 

De Ciani Francesco, id. di Martigrano (U- 
dine) 









uu 








ra ogni co 
richiamo inv 
varie catego 










jomi fu: 





rovedani Luigi, id. di Villa Santina (Tol- 
mezzo). 

Tosi Guglielmo, id. di Giacciano con Baru- > 
chella (Rovigo). 

Zambelli dott. Candido, id. di S. Nicolò di 











(Tolmezzo). 
Giacomello Angelo, id. di Montereale Colli 
di mil. 7.997 |(Pordenone). 
k De Mejo Gaspare, id. di Lozzo Cadore (Bel- 
2 luno). 
pei Fiorenza Domenico, id. di Lamon (Belluno). 
»  A06 Marcer Giovanni, id. di Limana (belluno). 





Bozzoli dott. Luigi, id. di Melara (Rovigo). 

Zenatelli Benedetto, id. di Nogariue (Verona). 

Raumer Vito, id. di Trelto (Vicenza). 

Anzi dott. Luigi, id. di Caldaguo (Vicenza). 

Ronconi Giosuè, id. di S. Vito Aguzzano 
(Vicenza). 








volta codesta par- 
mando al- 
altri particolari 








ch'io sappia, 


appunti niuno ha 
convien dunque 
male 


APPENDICE. 


La seconda Esposizione nazionale di 
Belle arti a Milano. 


IN zione ) io mon arrivo a intendere 
glian dire i miei egregii colleghi. 





il peggio è che totti i eriti 
del Morelli un difetto c 
(anzi lo confesserò per 











‘Esposizione nazionale, io le ‘Sì lagoano perchè manca alla figura del Mo- 
tr relli quel non s0 che di divino che dovrebb' es- 
sercì : perchè il pittore napoletano ha posto il 
io lavoro in una bilancia, nella quale, in opposi. 
zione alla sua, gravita la rappresentazione pro 














sita di tanti grandi che vissero 


Itelia sono visibili | gs r 
all'autore della Madonna di Sisto 
l 


"i 
LI idea; in ogni città d' 
Sia = nella battaglia che 


alla prima i contrassegni di 
da molti anni combatton» gli 
della quale ho discorso in prin ) 
tate parlare di Scuola napoletana quando a Na- 
poli Vivono e dipingono insiense il Maldvrelli e 
Î'Mancini? Come della Scuola fiorentina, della 
quale non sapreste chi scegliere a rappresentante 
I Pollastrini 0 il Tedesco, se il Chierici o il 
Signorini? Aggrupperò i quadri nella maniera che 
ho detto, perchè le solite dr pura sto- 
rica, pittura di genere ecc. sono forse inutili ® 
chi legge. noiose certamente a chi leggi 
scrive. 

Comineiamo da’ Napoletani. 

Il signor Domenico Morelli ha mandato a 
Milano il bozzetto d'una Deposizione, il ritratto 
d'un giovinetto, e una Salve Regina. Nel bor 
felto sono tutte le caratteristiche che distinguo- 
ho il Morelli ; la gagliardia, l’ ampiezza che sono 
sue; il ritratto modellato senza risorse è degno 
del 







iamano il Renan della 


lo 
che si stringe al seno il suo bimbi 





di un aff-tto graude, immavol 





covaro e alla Salette quando 
mostrarsi a' pastori e a" 








di andare a studiere il non so ci 





in poi. A chi dirigerlo? AI Beato 
Raffaello? al Vicentini o al Tizia: 








nelle tele, o ne' marmi la Divini 


ia disposizione che la forma 
ERO do rallgerare il Faleore 


celebrati maestri veneziani I critici tutti 
e queste due 


pochis- 








nno salutato con plauso una! 
tele; ma sì son trovati, per compenso , 
simo d'accordo nel giudicare la Salve 
lo dirò due cose a buon conto 
il volto della Madonna mi pare so 





e colla tunica turchi 


scinrpa rossa. i Greci e le 






ferenza gastronomica, erano uomini 
come siamo noi. Non 





re che sieno erronei; poco 


veggo mostrarmi sincero, 
anche a costo di rimetterci un tanto di reputa- 


je non grava tassa di fabbri 


mando : e' è in quel volto della madre 





di un raccoglimento umile, tranquillo, profondo, 
al Morelli che per sua disgrazia son era a Vi 


ciulli, non chiedo, non 
posso chiedere altro. E neanche posso consigliario 


nelle opere dei grandi che vissero da 


come alcuno ha hatto, non giova. Le divi 
dell'Olimpo pagano si cibavano ( buon per loro 
d'ambrosia e di nettare; salvo questa lieve dif- 






fatta parola: 


ici censurano 
he io non ci 







che cosa vo- 





da Cimabue 
Vie poichè 





pittura. 
espressio ie 


? Se c'è, io 





ladonna degnò 





he di divino, 
Cimabue 
Angelico 0 a 
ino? AL Gbir- 


I Sassoferrato ? Le strade son molte, 






di eftigiare 
non ha a 
Jana ; quan- 
di ogni ereata 





cosa, ha dipinto un vecchio colla berba bianca 
‘» legata su fianchi d: 


loro di 


i e donne pres- 
sempre. nella 


sede de' celesti regnava il dramma: ci faceva 
fino anche la farsa. Tremava- 
















































no i Greci degli sdegni di Giove, ma sapevano ti. 
che Giunone si divertiva ogoui tanto a buttargli 
all'aria i disegai più vagheggiati; e che Teti a- 
veva ficoltà di tirare la barba al Tonaate, più 
docile del senatore romano, il quale non permise 
tanta confideoza al soldato di Breao. Non ave- 
no i Greci della divinità quell’ idea che noi ne 
abbiamo : e Cicerone ha ragione quando afferma 








mone è 
Severino in Napoli. Non è qi 








qual è il De Simone, oguuno 


Il commendatore prof. 
le discorrere di tipo leggen- 
angolose de’ Bizan 
quelle clorotiche di Guido Reni corre un 
ti tipo varia secondo variano i tempi e gli 
sti. Non so perchè debba negarsi al Morelli 
diritto di mutarlo a sua volta anche lui. « Le 
vostre Msdonoe, messer Giosanai, diceva il Du 
sero al Bellini, mi paiono un po' troppo poflute. » 
«E le vostre, avrebbe potuto rispondere l'altro, 
peiooo 2 ne ua po' troppo megre, messer Al- 
rio 





piti male, come sempre, i lavi 
ma dipioti o del soli 













« Dio mio! sem 








mutare, e disse fra 
Finchè vi aggirate nel cerchio della natura 

avete un terinine di confronto; potete passeg- 
giare con piede franco sopra un terreno solido, 
guidati da una luce sicura ; se pretendete di vo- 
fare, date del capo nelle nuvole, umido e buio 
posto. Mi ricordo quando fu esposta a Firenze 
la Pietà, del Dupré; rimproveravano alcuni allo 
scultore illustre di non aver dato al corpo del 
Cristo i caratteri della morte. E quegli rispon- 
deva : « A bella posta ho fatto così 
Dio è risorgituro ; nè il corpo in cui gli piacque 
incarnarsi può esser macchiato da bruttura uma- 
na ; anche nella morte del corpo deve dunque 

velarsi la divinità dello spirito che l' abbandona. » 
Certo Jacopo Della Quercia, quantunque ottimo 





ne colla faccia geli 








occhi stravolti sdraiate 
soidarelo è 






















per sè! 


tra i due? 

ll Morelli ha voluto staccarsi da una con- 
venzione Iredda, pedenteta, irrazionale; ha rap 
preseotato quel ppreseutare, e nulla 
più, e ha fitto bene" lesci pur dire coloro che 
togliono il mon s0 che di divino. Nom s0 che? se nou 
lo sapete voi, come deve fare a saperio il Morelli ? 












ne, carattere nell 

















lissimo internista ch' è il De Si- 
| Entrata della sagrestia di San 


opere sue; l'interno è ridipinto, di 
il rossiccio, e le figure della donna e del prete 
non sono nè belle, nè messe al loro posto. Ac- 
cenno a' difetti soltanto; trattandosi di 


o più là la griffe du lion comparisce di certo! 


ha mandato due Bagni Pompeiani. Sono conce- 


ebbe in priucipio co' soggetti pompeiani qualche 
successo; ma da un pezzo in qua la ressa 
torno ai suoi quadri era scemata di molto, tanto 
scemata, che il più delle volte l 

davanti dicendo con una scrollati 
le solite cose 
Maldarelli peosò, non a torto, ch'era tempo di 
Se la mia pittura mo- 
notona, vuota, luccicante, nou 

sè, inventerò qualcosa di nuovo. latagherò brutte 
figure su fondi anche più brutti; farò delle don- 
inosa che stanno ritte per 
ua miracolo di San Gennaro, e delle doune cogli 


ha mantenuta la pa- 


gen 
dice le ingiustizie di questo mondo ! 
donne nude all’ Esposizione, alle quali ua po' di 
camicia farebbe l'effetto della mano di Dio! 

questa del sig. Maldarelli ne ha una da rinvol- 
tarcene dodici donne almeno, e la tien tutta 


eristiano, ragionava altrimenti. Chi ha ragione Si prova un grao compiacimento allootanen- 

al dosi dai quadri del a proî. 

ne prova altrettanto fermandosi 

del sig. Michele Cammarano : Una carica di ber- 

saglieri alle mura d: Roma. C'è vita, espressio- 
ben 


carabina; stupenda, sopra ogo' altra (traaue, se- 
coudo me, un po' d' esagerazione miche'angiole- 
sca nelle mani) la figura del Trombetta, che cade 
colpito da una palla, A questo dipinto di una 
fattura vigorosissma è stato fatto un appunto. 
Si è detto che il sig. Cammarano avrebbe do- 
vuto aitenersi a proporzioni piu piccole, perchè 
ri, se non si tratti di battaglie 
jat:che, non sopportano le pro- 
porzioni grandi al vi po- 
ira parere una fisima; caso mai l'avesse a re- 
stare come regola d'arte bisognerebbe avveriirne 
gli artisti e scrivere ua libro ad hoe, che po- 
trebbe benissimo intitolarsi: Dei fatti d' arme, 
nei loro rapporti colle cornici. Se lo fanno, vor- 
rei vi fusse stabilito che quando ì combattenti 
don arrivano a diecimila, e manca la cavalleria, 
le figure non devono avere più di cinquanta cen- 
timetri d'altezza. Qu' on se le dise! 

L' Ammiraglio Caracciolo arrestato dalle ban- 
de della Santa Fede è anch' esso uno dei 
quadri dell’ Esposizione, e certo il migliore 
quanti ne conusco del sig. Rafluele Tancredi. E 
sidente la scena, espressive le figure, piena di 
nobiltà quella dell'ammiragho: il gruppo del 
servo traditore e della donva u destra del qua- 
dro, stupendo; e il bellissimo scorcio del ma- 
scalzone, il quale, dal lato opposto chinato sui 
bauli s° esercita nel saccheggio, ne ricorda uno 
del Tintoretto che è nella saia del Gran Consi- 
glio al Palazzo Ducale. Il sig. Tancredi s' è man- 
tenuto fedele a certe tradizioni, e la sua pittura 
na un tantino del volgare; ma ad ogni modo il 
e | quadro è bello, e il rivederlo una seconda, una 
terza, una quarta volta, non scema per nuila la 
eccellente impressione che si è provata alla 


Vorrei dire la stessa cosa, ma pro; 
non posso, delia Cantica dei cantici del si 
eenzo Marinelli. Il sig. Marinelli ha composto il 
Suo quadro con un uomo, una donna, un muro 
e un tavolino; l'uomo e la donna sono di zie- 
«o, il muro di cartapesta, il tavolino di legn 
© non gliene faccio rimprovero ; piuttosto gli 
tei rimprovero d'essersi andato a mettere 





juesta delle mighori 
ina troppo 














rtisto 
intende che più qua 






Federico Maldarelli 





ori di questo artista, 
i comun. Maldarelli 








gente passava 
di spalle: 
li comm. 














sta più di per 


opera. dell’ ortopedì- 

























Idarelli ; e se 
quello 











nate, solide, 











Nel pr 






















































































































































































i n Monaco 2. leggi. 
ord sro br Si Gasser vuolsi abbia dichiarato Pini voglia cetra uo; è comincia | 20 
ate: Ù A levato dal posto di ami 4 to ia cui è stato formato, cioè, da nte 
Martini Aotonio, id. di Monte di Malo (Vi- | — 68. March. di Cesavolpe (14. March. | sere so a Sio | du ome pie ia oche per lo mente 
const): |di Campodisla { id.) oiPe i Leopelto Rodicò | carda e di voler entrare io istato di quiesceni ro DI cazione sun, fatta pella seduta reale O quale pro rent sl ; 
È di S. Pi li Ca- | (id.) — ice {vi } SE lo ani 
I doro adeto dol Lai 4. di 8. Pietro di Ca- | (IU I Gigli (clic) = 13. Docs di Licignano SE itoteore d'Avoti frà (°—” Aggiunsenesano_ pole, crtamenie disco region pei perdo O copra deri 
cisco Giovani, id. di Verena Nova (Ye- | (ià.) — 74. Peinipe di Stigliano (14) — 75 pu Sia quest autaano oso ia a Piero. | noscere che, quel ran. (lla spend Pre Genti in ima, or ° 
‘ Farico Cenni (id.) — 76. Ludorico, Cantalepo | biro dopo che la famiglia imperiale rosta sì | guenti dei fari aSCeAz fi quali eli preve que | senza ambagi e schiellamente ni diephta Fun i con gi 
roi Giuseppe, id. di Grerzana (Veroo)._ | (id.) — 77. Vincenzo Lo Moneco {id.) — TR Burgo doPo, fila cipiae dall sua vileggie chi, ed i qual egli rei gd: | venta ambadi e cn petci son e 
resto tea prg let di Gerace (i) ora sul Mar la spieodida parte d'eglia una storia del Regno | bica istruzione , e più tardi le famose leggi Si nolo, 
Brrgagouni Giovanni, id. di S. Stefano di Cs- | — 80. Annibale Corrado dia sg, | PON pertai ge | d e ER 
dor (00) | L' Oueroiore Trisino ha il seguente di-| Itala, il programma 000 dere sedere Se 1 | 8° condo alte analoghe osservazioni, chiudera gressiv 
Lauro Giuseppe, id. di Forni di Sopra (Tol- | —Leegesi nell’ Opi Me apaccio: la dei termini posti, perchè sarebbe allora dicendo che non faceva alcuna formale propuata, Dico 
fp i {Sf resrementiceo al ateneo UE Leopoli 23. — Onu seguirono le elezioni | (ra ile cause, il confine #2- | che sottoponeva al Consiglio le dette considera. di gu 
don Luigi, id. di Arcade (Treviso). | tri la s>guente lettera che porge ragguegli estesi per 1 Dita. Sopra 6000 etltori, il numero de Velcoso risontare alle ame. l confe s- | che qutoonera al Conf i dere di qu 
Cavaliere Lavpoldo, 1. di S. Pietro Muwsolino. | dell’ atroce assassinio di un vice-brigadiere € due votanti fu di 2766. Zriszesski oltenve 1233 voti, | rebbe assai allonianalo, peroratt ene avviò al- | eciando sd eso Li dir eaio che: Doe n 
Tremonti Angelo, id. di Loorenzago (Biluno) | carabinieri, caduti vittime del loro dovere. È UD yonigemann 878 e Crerkaw k: 646; quindi sarà | be anche dire che li primo Pi sui Napo- | avenduvi ne-suna contraria proposta, disse che | tribu 
re oadtizao id. di S Gregorio nelle | fato duluruso da aggiuagersi s' molti allri che necessaria una seconda votazione. La iranquilià | l'unità italiana rimonti al gioroo li conendesi | non. a eubirerio propone, Per tribu 
ne A stiano, id. di hi attestano un perverlimento di costumi e pa di- nom fu turbete. | leone proffer) la frase, Regno, Kr ra ma Ln ni pn praga olearia clp 
alii tipoleliti pirlo arti ei ne ea pesce, e vedere si RUSSIA elrodiafperionielgdo quadro i conti del | 'scclazione, perocchè DoD polea supporre il gione 
LL unnaso, id. al Jo Ti e cl il 5. w dv i della a can: 
Pl ii; reato Tui mezzi ordinari di cui dispongono le pubbliche È riti ngono concen- | 1815, le Vendite carbonarie, ed i fatti oi la proposta, venne. approvata picsa 
Necellio None Osvaldo, id. di Auronzo (Bel. | Autorità. oo da trbino: det Se te arto Coin, avendo des | vene fili, MA immagioni Il prgett, 27 Gioie lg. | feriio 
Dee Artico, id. di Porcia (Pordenone). | Eccovi il raccuoto esatto dell’ eccidio dei ca- | ciso di suttumetterla ad ogm costo. {pon il pramero si grand ftt conitaentiF opea de maggioranza lp. approva h ci mora 
Murtiai Giovanni, id. di Prato Carnico (Tol- | Fabivieri che fu già anuunziato : | ftaliana, al periodo eroico dirò © ario Sia Vbegniazione con li de tpoad 
15 corrente, avendo luego una festa a TRES "qn° | formazione del Regno, ma pensai anche 7 : 
ia io. id. di Volpego (Tre- | S. Domato . villaggio del Comune di Sant' Agata | NOTIZIE CITTADINE | formanti ‘nale eccitato dsl concorso sarà 8d | Proposta del consigliere provin prep 
di Tisagnt Met Aalpale; MA VEE Aia) rice] dii Venezia 25 settembre. | impreadere il perch ma cheto al Mimiatro: coni del dint 
viso). | ì . | * jvori della ’ 
Brini Laosolie 1 di Porvia (Az SEN, eco Poet sin Consiglio provinelale di Venezia. | cessariamenie il ou gli pproa ion dei aneri ela gna 
\ dispen Jalla carica 1u seguito a sua domanda. Segr pero Put Sa ispirata lola: 
ra "cell Michele, id. di Auronzo (Belluso), | ita ento della vic e quasi tutti | Continuazione dell'adunanza del 25 settembre {Magie cino progetto di ogg sia pre 
idem. roolari dott. Francesco, id. di Sandrigo |i lavoratori delle miniere sulfuree Perticora e N. d'ieri.) | slot Parlamento al° rioprirsi. della "ger- Marica 
(Bansato) (rivi Rd Marozzana, che sono circa mulle e in buona si lla trattazione del sesto ar- | l'introduzione sl prassi 





ito il presidente della Com- 





‘Toaegutti Giacomo, id. di Cimolais (Porde- | parte afbliati alle sette. 1 carabinieri avevano | comento, divenuto il settimo, dell'ordine del gior- | del sig. Roberison, quella di Lui che ia nomi 



















| Brcestato, sulia festa, un Giosavni Mauzi, perchè | SOMen de eci anni del Regno di Luigi Filippo missione lagunare. impar: 
perni le, Domenico, id. di S. Gregorio nelle | portatore di un coltelio vietato, e verso le 10 | °° pra pe A provinciale avo. cav. | 41/1840, è quella del Gervinos alla stori Ni conte Mocenigo svolse la sua proposta. gior 
Alpi (Bellunu), id. | pomeridiane, si acciogevano a partira per tH0T" Deodati, perché sia deliberato il contributo di L- | colo XIX. it AGI sl 4874 nom i | sp %0"% pui na lunga dicosine ala quele » 
Coraznina Marco, id. di Galzignano (Este), | nare a Saul'Agata, quando Martioo e Davide Mau: | 300 onde formare il fondo di premio da confe: | --—Afgiunte che se dal 19GL al ATA nerdati | preero parte | coniglio: con ri momioi, ed 
non ealrato in cari‘a in tempo utile, puova- | zi, fratelli delli arrestato, si pr. Firni mediante concorso per una sioria dei primi | sono di quei fatti dell'iudole di quelli ricordati | guijo, nob. Contin, cav. i 
Mente aomisato conciliatore nel Comune mede- | chiedendone arrogantemente la liberazione. | €8" | dieci anni del Regno d'Italia. dal preopinante, la storia progettata sarebbe sem: 


| rabinieri, naturalmeute, hapno rifiutato di cede- 


rciocchè dovrà essere la 
re a tale domanda, e si sono incamminati te nel 





simo. Il Presidente avs. Deodati cede il seggio al | pre interessantissima, 

































































—ESTSRRZNI" % olo, ma la storia ammini» 
Mili | guti dai due fratelli Muuzi e da una ventina | ©09flgre t0i}20o: su coleiore sulla propo- | stestiva, economica, finanziaria, legislativa di que- pogni 
bi ITALIA citea de' loro compegi sta, enuntia : come l'avv. Deodati avendo fatto il | sto pur grande periodi seduta Reale Sandri 
| leggio 1 vice brigadiere lotimera. progetto per la foodazione, del premio suddelto | del 1861 arriva lla comvorazione del Parlamento ed è 
la R R di allontanarsi , e questa, finget re, rrodotta domanda alla Deputazione, e | nella capitale definitiva legno. f! 
aggec pal Corre di enni a | fetrocedeva e rientrava ia paese per "| SEDE Poi rs porlsia la proposta all ordine del |". Disse ancora, che facendosi una storia quale | verao, perchè È progetti innalzati alla iù 
È per resierini. di sesto ® Roma, e allo scopo |, FOCo dopo però gli sisi Ira Ja progtaa, cò pon impediva pasto ‘he li | on aguare reati Chioggia Duri 
» ca- scrivesse una tl so rontamente presi in esame, e di 
n MI Arie al de pis si pr (pini muro che costeggia la strad: spazio di tempo nel quale eutrasse quella gri Leda] d'Imori che fossero deliberati ; che sia lire 7: 
î Lon di 8. A. R. il Principe Umberto. | lometro dal villaggio, e all - epopea che precedette l'anno 1861. dalla | Pure ricostiiuita la Commissione lagunare onde Pot 
ni Nuoro |rabieleri vepiodevano centro di eni ciague ia lla seconda provvide media re Disse pure che il lavoro contemplato dalla | esa possa ripreadere la sua attività: » i locale 
mo Ecco i nomi di coloro che sono stati pro- | ma da fuoco, ll carbilere Buriotime je, | a lotte lo Depulazini provicili del Regno 22 | proposla era abbatinta impuriane, Pe rino Foeto si voli fu pensato sé vpsnimita. ‘ 
id , Ù d » 4872, N. È mezzo cit È se 
Di Fid sg i rei Ls ergo | quaotunque feriti , tentarono di gr colla | e luaque a nome della Depulazio- | in questo argomento, e come sia bene che meatre pere nai urgeati, e quelli che nov po si La 
n t iad dicazione pori | sciabola e col revolver , ma, sopraffatti dal DU" | ne, che fosse accolla la proposta dell'avv. Deo- | il psese fa tanta staîistica, taola economia, si of: | tevano essere ritardati, uopo era terminare la Fota 
ba via Gllotti (da totti i porti) — | mero, sono si suli emi og a colpi pina dati poi che fosse approvata la | fra a lui occasione per addimosirare cosa valga nel- | sessione ordinaria, la quale non può per le de- d'ieri 
È 2. Pesio Cosfslone (unit, ters. e elerie.) — & | gnale e d'arma da fuoco. Gli assassini hanno | | izin datavi da essa | \a letteratura, essendo la storia l’espressione Più | isini ministeriali, essere prorogata oltre il 2 ot- 





della leiteratura. Rip 
Concluse ossersando che nou era il caso di ESTESA 
alterare i termini del programma generico e fare | | 





inieri i portamonete e due revolvers, 
brutalità fino a deturpare il 
segno di renderli non ricono- 





Leopoldo Tarantini (id.) — 4. Giuseppe Mel- 
chionaa (id.) — 5. Principe d' Alessancria (id. ) | Solto dei morti 





io dichiarò esaurito 
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: | sessione ordinaria, per 
— 6. Gaetano Maresca (id.) — 7. Pasquale | s.;bijj. L'Autorità giudiziaria ba emesso manda- Mir aan Nasre le desse quasto scosse : nai arie Lai Gua 
sl — 8. Priacipe di amine, ( ol to di cattura contro dodici individui che si sono comunicò sl presidente del Consiglio | Ci Feine sir const 
RI TONTOO Hi oclise (vel tera. e ,, pregandolo a volerla far | menie aver luogo ne! girovi 
‘ie ad 10,2 Fractaco Spioeili di Scalea | quel Consiglio, a'fiachè il pro- | novembre, e quindi sciolse l' adunanza indican 
egli Hr 4) dA gelto essendo allora. solto i di ua sì grOn | ;{ gi 2 ottobre venturo per la lettura del pro- a que 
pit, fer e cer cover. relono gli | Fiodo di storia. del deceonio dal 1861 al 1871 | nome, quale quello di Roma, più facile ne sareb- | cesso verbale, e per il formale chiudimento della Hifca, 
fia Finora va solo di quelli che si credono gli | sveva una ben minore importaoza al confronto | be * che il Consiglio prov. di Roma | Se ne. 
Lai Moatejrst. (id. sassini è stato arrestato, ed è cerlo Angelo | del periodo anteriore, cotanto glorioso —; che, | votò ad unanimità il fondo, ma che però espres- RE pa cole 
a ioni. | Giacomini, cap.-squadra alla miniera PerticaPa. | second’ esso, la istoria progettata dovrebbe c0- | se, a mezzo del suo presideate, che non voleva ripetono) 1a $ 
10% — 30. Priacipo di Piedi | den minciare per lo meno dal 1848, ed anzi dall'e- | che l'iniziativa foste abbandousta nel luogo do- SA rin Ure: 
berto B: Jezippe del_Puntetlcs, parsieechè 442140946, p0e Le ghe a quest'ora si aversno pin 
farfpadm i cessio- | disconoscersi che il primo movimento di libertà di Ca- convitto n 
i atviadio né uso della | il primo uso di libera parola data dalla sua ele ione provinciale di Milano, la sngono completamente 
g'ioae (1d.) — 27. Francesco De Suuetis (terz, | scuola superiore di agricoltu | zione. o quale vista la tenuità della somma e lo scopo, de i ia varie materie. 
Ù colamo Giusso (unit. | i i | Aagiuoge che lo storico sarebbe bene imba- | liberò essa senz'altro per aver poi sanatoria dal L'iscrizione dei nuovi alunoi è gi 
€ lerz. ) — 29. Domenico Pisicane (id) — 30. | Leggesi nel Corriere di Milano in data del | razzato tenendosi si termini del programma e do- | Consiglio. è puoto a dubitarsi che 
4 È Giuwp,e Bilsamno (id. ) — 31, Rafluete Sehisano | 24 correote : vendo perciò cominciare dal marzo 1861 , mentre di disse ehe non sarebbe fattibile ora- sforzi del benemerito 
vu ( id.) — 32 Giovanoi Vacca ( 14.) — 33. Mar- È vero che il Rabagas che si aspeltara que- | stanno i grandi fatti, comuaque infelici in quel mo- | mai un'alterazione del progetto. | le apprezzati da quanti ameno 
chess di Pretracatella (1d.) — 34. Marchese di | 3'2 s-itimana al Sauta Redeguada, nou si dd più? | mento ma molto fecondi, del 1848, 1849, i fatti glo Pregava perciò il senatore Tecchio a decam- | #fGdare i lueo figliaoli sd ua Istiluto egregia- 
, 3 Bella (1d.) — 35. Federico Beliern (1d.) — 36, | È ver che gli attori sono spaventati dalle twi- | riosi dell: guerra di Crimea, e supraviuito quelli | pare dalla sua proposizione e lasciare che il Con- | Pes ordinato, e nel quale possono acquistare 
h Mariunu d' Ayala (terz. e rauic.) — 57. Giusep- | nasce? È vero che doveva venir rialorzo di re- | grandiosi e wagnitici del 1859 —; che m fato gli | sixho de'iberasse seoz' altro la. | un corredo di cognizioni non e»muni. L' Istitu- 
i pala n Li fi 


















dalle Provicie per far chiasso, ia- | as 

























































































































































Fitoli (vat. e terr.) — 35. Giacomo del | pubblie menti che prepararono e riuscirono alla he man. | to, iofatti, è diviso ia tre Sezioni — elementa 
P » id. sultar gli aitori, geitar patate, come s'è fatto | formazi del Regoo d° Italia si compirono pro- 
2 Roma, 0 scraone, come s'è fatto | priameate prima del tempo dal quale dovrebbe 
d col Morelli È icumiociare gettata , esseoduchè la 
rroila È così che i repubblicani rispettano la li- | presa di 
LU gaeta (14. berta? Ma che? è cor) ch' essi rispeitavo sè stessi, | @ quello fu l'ultim» d'Italia non 
ters.) — 46. Federico R. e onorevole personag. | che nel decennio dal 186 | questa stori i 
Ù 47. D amenico Russo (14 adolo neppur. ven 
id | leventani (1d.) — 49. Frane i Sì, ci riconosciamo il quale fu il compiu 
«I . Barone Lougubardi ( tutti fatti all'immagine di un solo, laga- | pali, ma che nessuno può « TI pi di DI 
i Ercole (1d.) — 32. Gen. bas. Che trionfo per Sardou! | l'Italia quella spedizione luzione ; bellissima la lia d'argevio; è un i; ‘he corrisponde al- mont 
À Federico Persico (cleric.) — 56 Giuseppe de | GERMANIA | Aggiungendo altre considerazioni, citando la | duzione non è che un riassunto od un sommario | l® esigenze della clisse dei cittadini, ed 
ì Simone (Quit. e terz.) — 55. Awbrogio M adia | | storia diplomatica di Nicomede Bia dei 14 secoli della storia di Francia ; è gran p:- rticolarmente che sede nel magnifico 
( clee — 56. Enrico Castellano (uit. e terz. ) Berlino 22. deva perchè l'argomento fosse studiato, ricolo che le introduzioni sieno incomplete, o | Palazzo Sagredo, sarà di nuovo decoro per Ve- 
7737, arch. Fravcesco Imperiale (cere La sotizia sparsa itoroo ad un ritardo el | rimesso ad alra seduto, reputando egli, che lo | iroppo rapidi rissounti. * 0 | nezio. 
. Giuseppe Bruno (unit. è terz.) — 59. pagamento della rata della contribuzione di guer- | stesso proponente avrebbe truvalo convenient E quaoto alla storia della legislazione, di NS: Ù È 
i briele Capuauo (eleric. ) —- 60. Vincenzo Pizzu.i | ra per parte della Francia è infondata. La Gaz- | opportuno un allargamento del programma nel | che | tico gran fatto legislativo dopo ha forno. dio Ir” micra Ù lasso "pe S e 
“i (unit. ) — 61. Carlo Aiello (unit. e terz.) — | zetia Nazionale ha notificato. uffiiotamente che | senso che fosse abbracciato il periodo anteriore. | zione del Regno è la pubblicazione del Codice pubblica a Venezi he a darvi 
| 62. Rodrigo Nolli (radie.) — 63. Giuseppe Buo- | il versamento del quivio mezzo miliardo è or-| ll cons. avr. Deodati rispose presso a poco, | civile del 1865, il quale però in sostanza è setm darà una grande importanza a tutto ciò 
si momo (terz.) — 64. Giacomo Forquet ( cler. ) | mai avvenuto senza difficoltà alcuna. nel modv seguente : | pre wo predotto del tempo anteriore. | l' Esposizione universale di Vienna. 
rr __Tr __—@——_—_—————14_=_AyT=S-<È @@———_—_——_—@ —r———1À11kÀkm_m@__si 
bilico sopra uno scalino, dove i tavoli: ni locali, vero è che il giorno cade, noa vi uuadro nell’ appendice della Lombardia, ba tro- nie autorevole, così uuiversali - | credere cl n si 
‘ ducati non sogliono stare quasi luci né grandi ombre, è l'ar: | tato argomento » due censure, delle quali ecco | malo. qual è l'egregio Filipi DA [ee pio poni IO 
questione se la Cantica dei cantici la prima: « quelli omacci muscolosi, obesi, non li signor Giuseppe Boschetti ba riscosso mol: | Parlo, in coscienza” che dine male teo siete 
I spirazione spirilualista, 0 sia invece un poet sono, nè possono, nè derono essere i gladiatori | te lodi per la È nes poso die Coste Ai 
sensualità. ll sig. Marinelli ha preso la strada di tomani ». Se non sono, va bene; che pon deb- | a' tempi di Si Ul digner Pirntisto MI RI Pe 
1 3 mezzo; quella donna sdraiata che curvandosi bano essere, non convengo. li sig. Miola ha giu- ignor Francesco Mancini, del quale sono esj 
some epilettica porge le proprie labbra alle lab- | pinto, il quale vuol esser giudicato per ciò che | dicato e razionalmente giudicato, che non tutti i 
€ bra deli' amate, il quale deve sua volta ri- | è: vale a dire, un quadro non finito. Dico non | gladiatori fossero Antinoi; e se ne ha nella sua 
piegarsi e di molto per arrivare sino a lei, si | finito, perchè c' è ancora da lavorare intorno a- | tela rappresentato alcuno di forme stupende ve melter da parte quegli 
mostra, noa c' è dubbio, sensualmente desiderosa | gli occi per ser- lati e sono 
< di baci; ma i baci dati con quella pu’ po' di fa- | pena accennati correggere certì errori m llere si è rassegnato a dare all'opera 
LI tica non sono peccati, son penitenze acerbissime ! | rapporti, per esempio la veste cupa di Pindaro, pria aspetto meno attraente. Secondo me ha 
Uno tra gli artisti napoletani verso i quali | rispetto al bianco violento del mi fatto bevissimo. La seconda censura ha riguardo 
di rivolgono coo maggiore atieazione e pubblico, | orrappoo, buca un po; alcune fg alle dimensioni del quadro; il mio egregio amico 
è il sig. Giuseppe Sciuti. Hi esposto | tro son più eseguite che altre le quali stanno ia | lamenta che un tema colossale sia ridotto alle 
due quadri: Un concerto musicale nel secolo | avauti; una gamba che stacca sopra lo scuro | minime proporzioni ; egli udendo parlare di gla- | li sig. Boschetti è un artista che ha molte buo: | © di mirabila 
XVII, @ Pindaro che esalta un vincitore dei | ha lo stesso tuono di una che siseca sopra il | diatori prima di ander all'Esposizione, si era | ne qualità, alcune delle quali è raro trovare ia! © © pni'abile fuidita. 
giuochi olimpici. Il primo è uu quadretto di pic- | chiaro. | immaginato una composizione vasta, grandiosa, | oggi anche ne' più illustri ; a buoa conto non si | sig. Federica Rulen!! donne bouche i porsi del 
Sola dimensione; vi sono rappresentate tre si: | Ma sono mende che si correggono con po- | sul fare dei Morituri del Geròme; aveva suppo: | rassegna a fare la parte del cluir de lune: vuole | Le rocco Rossano. Ve ne sono quaîtro alla 
guore ehe suonano su due clavicembali, men- |che pennellate, e che il sigor Sciuti, diligente | sto il Circo, i Consoli, il Senato, la plebe e l'A- | e sa mostrare spiccatissima la propria” persona: | e ie none € lutti e quattro bellissimi. Bellissimi, 
îre dietro a loro in piedi e signore incipriate e | com'è, avrebbe tolte se gii fosse bastato il tem- | rena disposta a bevere il sangue de' vinti. Che | lità; e io spero di salutarlo fra due angi. alla | 1, 3,003 vuol dire perfetti, ma innanzi ad essi 
sigaori insaccati nelle giubbe a rabeschi can-|po. Ad ogni modo questo è uno dei quadri più | cosa trovò in quella vece? + Un quadrettino, | Esposizione di Napoli, artista compiuto. ppm sento il coraggio, tauto mi piacciono, 
tano in coro. C'è nell'insieme del quadro un | attraenti della second Mostra nazionale: vi è | allo due spanne, e per scena una fogna oscura, | Poichè siamo a Roma restiamoci brevemente | Si ettermi a sminuzzare. Mi contenterò di dire nta. 
po' di monotonia; fu osservato che quegli uo- | freschezza e simpatia di esecuzione, e il gruppo | e dei gladiatori che voltano il sedere al rispet: | col sig. Francesco Sagliano e col suo Re Nitto: | cdi uo essere più del sig. Rossano vero niva 
tniui tutti ritti in piedi danno alla composizione | delle due dogue sui primo piaoo basta a rivelare | tabile pubblico ». li sig. Miola ha dunque una | rio Emanuele a Roma il 1.* tuglio 1874. Ni mg; | dre i eo stesso. C'è fra i quattro qu- Sag 
ua aspetto come di troppe linee verticali, ed è | esso solo un egregio artista. | colpa, quella di noa aver indovinato i pensamenti | Sagliano è di quegli artisti che, una volia con: | cra,d' ; questo arista un Porto di Napoli con spe 
vero; ma è vero al'resì che le fisionomie di | Passiamo dalla Grecia a Roms; ci condur: | del signor Filippi; ma egli se ne seuserà dicendo | vinti del fatto loro, noa consentono a concedere | (Re di luna, dipinto senza risorse, tutto usa ile 
uei siguori son piene di espressione; non solo | ranno, oitime guide, il sig. Camillo Miola e il | che fa il pittore a Napoli e non il profeta a Mi- | al pubblico la minima cosa, ed è questa la ra- tiata, nel quale si rivelano una finezza di osser- bile 
| l'accorgi che cantano, ma come nel famoso | signor Giuseppe Boschetti. G/' Internazionali al | lano. ll dott. Filippi che ha taute occasioni per | gione per la quale si è dispulato taalo intorno | 121009, Uta sobrietà. alle quali disg i dell 
bissoriliero del Della Robbia, distiogui il tenore | tempo di Spartaco, è il titolo dato dal sig. Miola | esercitare la propria fantasia, poteva qi al merito del quadro di tail buoa pubblico | pae O abituati. Per dir tutto j legge 
i dal baritono, sol che tu osservi, il diverso atteg- | a va suo quadretto, i riposo. vede una tal quale indeterminatezza hei con. | 1 Poeti del signor Rossano tengono se pon il pri: vele, 
b giarsi della labbra ; e le vesti, quelle delle dou- | diatori chiamati all va giudieato per quel che ha voluto fare, non - | mo, certo uno vos 





tor: 
ue in specie, son dipiate con franchezza e con | pace del signor Miula, questo titolo manca di una | per quello che voi desideravate egli facesse. Se | 
brio. | cosa, una cosa sola, ma necessaria anche nei ti- | all’ udire il titolo di ua quadro, ve l'immaginate | 
L'altro dipinto rappresenta un Circo greco | toli : il senso comuae. Se egli ci avesse rifleituto | compusto in ua dato modo, perchè poi chiamare 
durante le Olimpi di; cessati i giuochi dell'a- | ua po' su, 81 sarebbe persuaso prima che corre ' in colpa il pitiore, il quale noa s'accordò nel poli, e per un certo rispetto singolarissimo. È 
Pindaro nella loggia de' giudici, canta in- | minore aualozia di quella che ei si figura, tra i | coocepimenio con voi? E lascio da parte la fac- | cruit. Il sig. Sagliauo, alla pari di quest' ulti | fattura del sigoor Achill eri, @ rappresenta 
al popedo le lodi del viacitore ; di la della | seguaci di Sp-riaco e i proseliti di Carlo Marx; | cende delle due spanne. I pittori hanno capito: | disegna le masse, lasciando neglettii particolari” l' Interno di una fabbrica di maccheron:. [a que- 
loggia appaivn» le ampie gradinate del Circo au- | puichè i titoli réclame vanoo lasciati a chi vuole | facciano i bersaglieri piccoli e i gladiatori grandi. | ri. | sta tela gli vomiuì, i maccheroni, le tavole, gli 
cora popolate di spritaturi. ll quadro è benissi- | ud ogni custo attrarre su di sè l'attenzione del | e andraquo, più che di corsa, alla posterità. Il strumenti da lavoro hanno tutti uno stesso co- 
| mo composto; forse al carattere della scena a- pubblico, e coi suli pregi dell’ artista, non può. dott. Filippi sa quanto me che i grandi maestri lore. Non dico mica che sia addirittura un brutto 
pruss.mita del | Per fortuna il titolo non fa nulla, e il quadro | rappreseotarono talvolta scene solenni in qua- 
esterni ; la | del signor Miola resta ad ogoi modo ua quadro | dest larghi come la mano ; andiamo via, le sono | 
ile lo studio | bello, ardito, disegnato con sicurezza e dipiato ' ubbiezioni che non metterebbe neppur il conto 
monotonia ne' lo- | con vigore. Îl dott. Filippi ragionando di questo | di ribaltere, se non venissero da ua critico così 
























quadro; no, manca d' evidei n 
ia quella fabbrica lì, sien gli uomini che 





e 
Belen: vomiai che fan- 
i, 0 i maccheroni che fanno gli 


( Continua.) F. Mapa. 

















odierna con 
prossima ser. 
Corporazioni 
haono i più 
di soppressio- 
monte, dove 
dispose che i 
pro’ della pub- 
pose leggi Sic- 


rioni, chiudeva 
lmale propost 
tte consideri 





re. 
lando che non 
la, disse che 
lella posta al- 
a immancabile 
a supporre il 


inve approva 
rii, e con grai 
anizialiva presa 
|a circolare. 


co. Mocenigo 


dei lavori della 
pei porti di Li- 


di legge sia pre- 
irsi. della ses 


ente della Com- 


jua proposta. 

alla quale 
|lioi, Paulovich, 
Brusomini, ed 


un ordine del 
la proposta, ed 
lovich, acceltata 


i galla Comm 
ja e Lido sieno 
100 proutemente 
becati ; che sia 
lagunare onde 
vità. » 
unanimita. 
"i, che avendosi 
Ili che nou po- 
fa terminare la 
può per le de- 
ta oltre il 208 


jehiarò esaurito 
le ordinaria, per 
lì argomenti ad 
potrà. probabil- 
del venturo 
Junza indicanci 
lettura del pro- 
biudimento della 


Istituto inter- 
rincipio del pros- 
0 palazzo Sagredo 
lorzi di Venes 
Il 


pi è già incomin- 
si che gl'intelli 
lemerito cav. Rava 
da quanti meno 


Istituto egregia» 
ossono acquistare 
comuni, L'Istitu- 
i — elementare 
10 par se 


rinti da maestri 
ligiosa vi è data 
spe vario 
into degli obblighi 


i 22 aoni di vita 
bdo da essere più 
ceote con meda- 
sponde al- 

ed 





) decoro per Ve- 


lo, giornale quo- 
€ navigazione, 
luncia che d'ora 
za a tutto ciò 
ersale di Vienna. 


rr fare onore al 
posso assicu- 
male! 
[che dipioga bene 
quale sono espo= 
jli Zingari; n 
dell' intenzione 
da parte quegli 
ho il tie (un tie 
sisti uapoletani ; 
ore ua po' trop- 
L'È bensì debito 
ano non va sce- 
utonazione, e il 
ari, è bellissimo 


uche i porsi del 
no quattro alla 
issimi. Bellissimi, 
la innanzi ad essi 
to mi piacciono, 
ontenterò di dire 
ig. Rossano vero 
fra i quattro qua- 
o di Napoli con 
sorse, tutto una 

oe di osser: 
disgraziotamente 
Ito in una parola, 
no se non il pri- 
‘a le molte opere 
sizione pazionale. 
ne diment , 
nch' esso da Na- 
biogolarissimo. È 
ri, @ rappresenta 
ccheron:. Ja que- 
i, le tavole, gli 
li uno stesso co- 
rittura uo brutto 
non si capisce 
vomioi che fan- 
i che fanno gli 


F. Maazpa. 
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Nel programma pubblicato in questa. occasione 


leggiimo le seguenti 
« La partecipazi 

mente riunita, all’ Esposizione di Vienna è un av- 

venimento solenne che si presenta per la prima 

volta come risultato dell’ indipendenza e della li- 








così ardua, 
così grandiosa, ad accrescere i vantaggi che sa- 
ranoo per derivarne, a ravvivare l'emulazione 


« A bene riuscire io im; 





nello spirito di tutti, a dimostrare, in modo de- 
gno di una grande nazione, il movimento pro- 
gressivo dell’arte, della scienza, dell’ industria, 
del commercio in Italia, è necessario il concorso 
di quanti sta a cuore la sua prosperità, di quanti 
sentoa» veramente amore alla sua la 

« Egli è perciò che abbiamo deciso di con- 
tribuire, per quaato sìa ia noi, nel promuovere 
a codesto scopo la cooperazione di tutte le no- 
tre forze, col tenere giorualmente desia | atten- 
zione del pubblico sul grande avvenimento, 
blicando tutte le notizie che alt E Zione si 
feriscono, tutti gl tti del Comitato centrale e 
delle Giuute sj Ci siamo alirest dati pre- 



























terranno quotidianamente inform 
preparatorii di quel stri 

iruto di riprodurre 
anstellungs Zeitung (ch' è l'organo di quella Coi 
missivae imporsale), tutte !e illustrazioni pubbli 
cate e da pubblicarsi da quell'importante 
dico; organizzammo fin d'ora un’ apposita Re- 
dazione composta di distinti serittori tecnici 
fiachè, aperta l’ Esposizione, di 
esposti ci sia data una re! ù 
imparziale, accurata , i diseguatori € 
zilograti affidammo il compito d'illustrare quanto 
di più bello, di maggiormente utile ed interes- 
rante sarà per prodursi iu quella mondiale pa- 
lestra. » 





















dell' Esposizione. 

imeulare. — Il piroscafo della Com- 
P.e 0. nominato Malta salpò da Ales- 
sandria il giorno 23 corrente alle ore 9 antim. 
ed è atteso qui il giorno 29 corrente di mattina. 
Farto lesa, — L'altra notte furo- 
ubate nella chiesa di S. Moisè nove lam 
l argeato che stavano davanti agli altari, 

calcola il valore ascendere a ciri 

i ladri siano penetrati da ut 
poade sopra il tetto d' ua piccolo 
0 alla sacri tia. L' Autorità iaforma. 




































Ballet la Questura del 25. 
D . S. arrestarono nelle deco: se 
24 ore due individui per insistenti schiamazzi 


notturni, ed un vagabondo, Alle ore 10 antim. 
d'ieri due ignoti s' introdussero nella casa del 
signor B. B. di Canaregio, e vi rubarono due po- 
gate d'argento. 

Bi 
Guardie munieipal 
constatarono alcune contri 








girovaghi venditori in Piazza S. Marco, e denun- 
ziarono all’ Ispettorato di Questura di Castello e 
a quello di S. Polo due individui per falsa qua 
lifica personale. 

leri sera le stesse Guardie municipali rae- 
colsero una fanciulla d' anni 9, smarrita in Piaz- 
12 S. Marco, 





Naselte 1 Maschi 3 
nuneinti mort' ! — Nat in 


tale 8 

atrimoni: 1. Renaldivi Luigi. impiegato al 
Monte di Pietà, celibe, con Scarpa detia Balcolo San- 

nubile 

ta "eni Alessandro, mosaicista, celibe, con Cime- 
gotto angela, perlaia. nubile. 

neemmi: |. Fabris Novelli Giovanna, di anni 
— 2. Barbaro Da Musto" Aurelia, 


Femmine 4. — De- 
ri Comuni —. — To- 














48, vero: a, per 
di'anni 63, vedova, pos-idente e R. peusionata, tutte 
due di Venezia. 

Più ? bambini al di sotto di anni 5. 

Viu 2 bambini al 








Martellago 
- CORRIERE DEt, MATTINO 
A uffiziali. 
Disposizione ‘sonale giudiziario 





lel 
Con De del tal ogoato 1872. 
Grimani Francesco, Pretore del Mandamento 
di Dolo, collocato a riposo in seguito a sua do- 
manda. 





Venezia 26 settembre. 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Roma 24 settembre. 

30 Permetteie che anche oggi, anzichè man- 
darvi le mioute notizie della giornata , le quali 
sono di poca 0 nessuna importanza , richiami 
l' attenzione de' vostri lettori sopra una questio- 
ne importante, che ha dato e darà occasione a 
molte polemiche nei giornali e ch' è tra quelle 
che destano il più vivo interesse nel paese. Parlo 
della questione militare. Ho notato p'ù volte che 
i neti sono tra i più calorosi propu- 
fticace sistema di difesa dello 


























Provincie. 

Gli uni accusano l' on. Ricotti di non aver 
fatto ancora nulla per l'esercito ; gli altri tro- 
no ch' eg! tto tutto quel più che potevasi 
fare; e, come utte le que- 









ma non già quanto basta. Mi affretto a dirvi che 
questa è per l'appunto una delle rarissime vol- 
fe, nelle quali io sento d' appartenere al terzo 
partito. 

Il Ricotti, è verissimo, s° è valso di molte 
delle idee de' suoi predecessori. Le modificazioni 
ch'egli ha introdotte alla legge sul reclutamento, 
erano state escogitate assai prima ch'egli fosse 
ro; anche allora erasi pensato che conve- 
idere l'esercito in due, cioè, avere un 
ed uno di riserva, conservando 
nel primo | Ja unità, e cercando di dare 
al secondo un carattere quanto più fosse possi- 
bile territoriale. Ma ciò non toglie che sia tutto 
del Ricotti il merito di avere condotto questa 
rto, e d' aver sostenuto per condur- 
parlamentari, in mezzo alle quali 
debole sarebbe sommerso. 



























noa funzionano a dovere , ancora sono sprovvi 
ati di quel materiale mobile ch' è indispensabile 
per muuvere un esercito, e sono molti quelli 
che maneano di oggetti di vestiario; ma ciò 
non toglie che i Distretti ci sono, e che con 
l'andar del tempo renderanno immensi serrigi. 
Ora di certo, l'on. ministro della guerra com 
mise a tre generali dell' esercito d' ispezionarli, 
è sono sicuro ch' egi rà il messimo im- 
pegno ® corregere i diet che verranno segne- 
ti. 














| 
Il Numero di lunedì 23 contiene la pianta 





di soto di anni 5, docessi a | 
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Il concetto non è stato suo nemmeno que- 
sta volta, ma dell'onor. Bertolè Viale; l'ese- 
cuzione è stata eccellente, e credo che alla fine 
di quest'anno, l’epurazione, giacchè ciò che si 
è fatto merita questo nome, sarà compiuta. 
Finalmente, non può negersi all'on. mi 
stro della guerra ch'egli hs cercato tutti i mer 
possibili per promuover tutto l' eserci 
lo studio, il desiderio della coltura. Dal 
Corpi è una pioggia continua di 
libri, di opuscoli, di teorie e via dicendo; e tutte 
le agevolezze fatie agli ufficiali per l'acquisto 


















della traduzione dela storia ufficiale tedesca | 





guerra del 1870 71, per dimostrare da quali 
eccellenti intenzioni, l' 00. ministro della guerra 
è animato per questo particolare. 

E tuttavia sl-una delle censure che si fan- 
no, sono, 0 slmeno a me paiono, giuste. Esse 
consistono principalmente in tre puoti, cioè: la 
forza e i quadri ,- l'armamento - e le fort 
prima, si osserva che l' onor. 

procedere all'au- ento 



















maggior raggio. 
| “© Mi spiego, Egli ha portato la forza. nazio- 
| nale dell’ esercito a 130,000 uomini, e questa 
forza sarà raggiunta qua sue leggi avranno 








| addirittura o almeno 
lione d’ uomini arm: 
teva ottenersi, 0 prolungando di due ansi la du- 
rata del servizio, 0 anticipando di uno l' epoca 
| in cui il soldato giunge sotto le armi, 0 pren- 
| dendo tutt’ e due insieme questi provvedimenti. 

Ciò non avrebbe aggravato di troppo le condi 
| zioni de! pubblico , giacchè ia fo dei conti, se i 
dato giungesse sotto le armi a 20 anni com- 
non vi giungerebbe in etò diversa da 
| quella ch’ è accettata da molti Stati; e quanto 




















| agli ultimi due anni, è chiaro che il soldato , | 


| passandoli a casa propria, e con facoltà d' am- 
mogliarsi, ciò non sarebb» un aggravio che in 
easo di guerra. Austria, Francia e ltussia hanno 
una durata di servizio m !tv maggiore della no 
stra; e quando noi l'avessimo portata fino 
33 anni non saremmo andati troppo più in là 
usta misura. Ma ciò non è tutto. Dal- 
istro della guerra molti desideravano 
desiderano l' assoluta abolizione del 
oria, e per tanto la consacrazione 
che tutta la classe deve entrare 
nell'esercito e starvi per lo stesso tempo. 

Il Ricotti è favorevole a questa rifori 
senza dubbio ne presenterà il progetto al 
lamento; ma egli non ha creduto dì poterla at 
tuare ad'un trai 
dicono che ba voluto procedere per 
è a lui si presen'arono difficoltà 
‘o credo invece che l'unica difî- 
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alla questione Snanziaria. Senza che, aggiuogono, 
la differenza della spesa non avrebbe potuto es- 
sere gravissima, quaudo il provvedimento della 
categoria unica fuse stato accompagnato da op- 
portuni tea:peromenti. lu Germania si prende 
nommnalm» nte tutta una classe per tre , ma 
effettivamente molte m ghiaia di vomici no fan- 
no questo servizi». no si cungedano dai 
coloro, i quali danau prova di avere a suf- 
| ficieoza imparato il mestiere delle armi, ed il 
posto ch' lasciano viene occupato da aluret- 
| taoti uomi i nen i 
classe di 100,000 uomi 
casa; e alla boe di un anuo, mentre se De con- 
| gedano 30.000 che hunno imparato, si pi 
uelli. Oca, nulla impediva all'on. mimistro di 
fare altrettanto; e come egli adottera proba 
meute questo priccipio nella legge che sta ela- 
borando, così avrebbe potuto metterlo in pratica 
| fino dol 4874. 
Veniamo ai quadri. L'on. ministro è d'av- 
viso che 300,000 uomini ripartiti in 20 divisioni, 
| sicchè ciascuna divisione abbia una forza di circa 
| 45,000 uomini, debbano rappresentare l'esercito 
| ice quello destinato alle principali 
| operazioni di una guerra. Ebb ne, molti non s» 
| no di questo avviso, e pensano che l' esercito 
| tivo essendo in sostanza quello che dà 0 riceve 
il primo urto, ch'è sempre il più decisivo, con- 
verrebbe tenerlo più forte, e vorrebbero, dei 7: 
© 780 mila vomini a cui arriva il sistema Ricotti, 
che almeno 450,000 fossero assegnati all'esercito 
attivo, e formassero, dedotti i non validi, limi- 
i quanto più è possibile, 30 divisioni di 10,000 
mini ef.ttivi, o meglio preseuti alla Compa- 
gnia nel giorno del combattimento. Partendo da 
| questo principio, ch'io credo giusto e a_ favore 
del quale ho avuto occasione di scrivere più vol- 
te, avrebbero desidcrato che il ministro provve- 
desse addirittura a formare i quadri permanenti 
| di queste tante divisioni. Notate che una delle 
ragioni che li spingono a queste conclusioni è 
| la seguente, che molto probabilmente al puoto 
| di entrare in campagna saremo trascinati dalla 
| necessità delle cose, a farne, se non tutte dieci, 
cioque; accrescendo così un' immensa perturba- 
| zione nei quadri al momento più critico. 
Ì L'onor. ministro della guerra non esclude 
punto che si debbano ampliare i quadri, ma dice 
| che val meglio formare intanto 20 buone d 
sioni, e che poi se ne faranno delle altre. Ciò 
| sarebbe in parte ragionevole se avi dinanzi 
a noi la sicurezza di 10 0 15 anni di pace; ma 
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plii, e lavorare poi a consoli 

pizza. ll sistema dell'on. ministro si espone a 
dare una grande scossa all'esercito in un mo- 
| mento eritico. 


Ma ciò non è tutto. Ancora non si è pen- | 


sato 





modo efficace ai quadri delle milizie pro- 


vinciali, e non si vede nemmeno con chiarezza | 





| in qual modo vi sì dovrà pensare. L' istituzione 
della milizia provinciale è eccellente , ma solo 
in quanto questa potrà operare indipendentemente 
| (parlo nel senso amministrativo) dall' esercito at- 
tivo; vale a dire, potrà avere le sue compagoie, 
| i suoi battaglioni, î suoi reggimenti in perfetto 
ordine, senz' avere bisogno di scombussolare i 
quadri dell'esercito attivo. Oca, proporzionata 
mente allo sviluppo che dovrà avere questa mi- 
lizia provinciale, i quadri pr sono straordi- 
| nariimente scarsi, e non si sa come si potranno 

























provin 


rse, presentando al ciale dice: Continuando il Vescovo d' Ermeland 





Mi resta a parlarvi delle armi e della difesa 
territoriale; ma voi stessi, non ne dubito, mi 
concederete volentieri un po' di riposo, più utile, 
per avventura, e più gradito 
medesimo. 





| Loggesi nella Gasselta del Popolo 
in data del 25: 








M. il Re si recava iermattina a S. Ros- 
| sore e tornava la sera stessa a Firenze dove si 
trattiene fino al 30 del mese. L'ultimo di set. 
tembre © il primo d'ottobre partira per Roma 
si recherà poi a Napoli ad assistere ad una fin 
battaglia navale che avrà luogo in quel golfo e 
poi farà ritorno a Firenze. 











| li Monitore delle Strade ferrate ha le se- 


guenti notzie : 
La Societa dell'Alta Italia essendo intenzio- 
nata di valersi del suo diritto di prelazione per 
la costruzione e l' esercizio della strada ferr»ta 
della Poutebba, ha in:ziato tratta 
ca generale di Roma e colla Banca di costruzioni 
di Milano per combinare |’ operazione finanziaria 

| relativa, e l' appalto dei lavori. 

Ci scrivono da Roma che le voci sparse 
circa la sospensione delle trattative fra il Go- 
verno e la Società delle Romane sono infondate, 
e che anzi quelle trattative si proseguono atti- 

jmente con speranza di felice risultato. Il com- 
mendatore De Martino trovasi all'uopo a Roma 
| da più giorni. 


















Leggiamo nel Journal de Rome del 24: 
Correva voce questa mattina nei Circoli or- 
riamente bene informati, che la sessione at- 
tuale sarebbe chiusa, e che la nuova non sareb- 
be convocata che il più tardi possibile, cioè in 
tempo sulficiente, per la votazione del bilancio. 
Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 24: 
i viene riferito che il Governo francese 











zio fra il sigoor di Remusat e il signor Four- 
nier, per cui questi avrebbe dovuto essere ri- 
chiamato. 





P-| E più oltre: 


Una piena straordinaria del fiume Sacco tra 
le Stazioni di Segni ed A: ha rovesciato 
due ponti, l'uno in ferro, e l'altro in muratu- 
poli di ieri 











zioni 
| Domani sarà putblic:to ua nuoso orario 

provvisorio per la linea Roma-Napoli ; intanto 
i lavori sono comiaciati per rimettere iu eser- 
cipio la linea tra Segni ed Anagai, il che avrà 
luogo tra pochissimi giorni 





Il Fanfulla ba il seguente dispaccio : 
| Parigi 23 (ritardato). — Il Governo avendo 
| proibito il grande bauch-ito radi ‘ale, ebbero luo- 










Beesly, radicale 
apiiale della Repubblica occidentale. Pey- 
rat bevve allo scioglimento dell Assemblea. 








La Gazzetta di Torino ba i seguenti di- 


spacci: 

Madrid 23. — Le bande dei cabecillas Miret, 
Nastallat, Quico e Cura de Martorel si sono riu- 
nite e sono eatrate nella Pro 


{a di Tarragon 
ia il prossimo ar 
che si recberebbe 
qui ad invitare Cabrera onde si ponga a capo 
del movimento carlista. 

Madrid 22. — Si hanno curiosi particolari 
sulla dispersione della banda Castells , sorpresa 
di notte tempo in San Loreuzo de Morunys dalla 
colonna Ni 








i: 
tosi e si fecero 19 prigionieri, fra i quali ua Ca- 
rulla, giornalista, antico redattore dell' Esperanza 
ed ex zuavo del Papa. 

Pietroburgo 23. — Il Governo organizzò il 
regolare servizio postale nella Provincia caspia 
recentemente occupata dai Russi. 

Darmstadt 23. — Sono smentite officialmen- 
te le polizie di cessione della ferrovia Meno-Re- 
char ali' Impero. 

dia 23.— Nella seconda Camera, il ministro 
delle fianze presentò il bilancio pel 1873. L'en- 

lire, 











trata ammonta a 9 milioni di € l’ uscita 
a 96 milioni e mezzo. 





La Gassetta di Trieste ba il seguente di- 
spaccio : 

Vienna 23. — L'Imperatore giunse quest” og- 
| gi da Buda. 


— e 


Tologrammi dell Agenzia Stefani. 


an 








rtirà. prossimamente per 
l'Italia, donde si recherà a Pietroburgo. Khalil 
pascià fu nominato ministro degli affari esteri 
in Turchia. 
| Londra 25. — Un dispaccio del Times di- 
ce: Credesi che la Francia abbia accettato le 
condizioni proposte dall' lugbilterra, cioè la con- 
clusione d'un trattato di commercio completo, 
| con condizioni così favoreroli quanto quelle sc- 
cordate alle nazioni pù favorite, e coll’ abban- 
dono della soprattassa per la bandiera iglese. 
Altre questioni non souo tali da ritardare il de- 
finitivo accomodamento. 





Î —— _- 


lettori che a me mine: Kendeu, nominato ministro a Costa 





e colla Ban- | 








8%. . 
| Prentito 4854 nl È 0/0. 






Po- nità dello Stato col mezzo della legislazione con- 


tro tutte le usurpazioni della Chiesa , riservan- 
dosi l azione ulteriore contro il Vescovo d' Er- 
meland. 
Berlino 23. — Furono fatte le seguenti no- 
ino- 
poli, sarà surrogato dal consigliere di ziot 
Bulw. si ar 
Radovitz, console a Buearet, sarà nominato 
consigliere refmiendario al Ministero degli affari 
zzato dal consigliere fuel. 
Ii segretario d'ambosciata a Vienna. Bero- 
storfl, e il segri di Legazione a Monaco, 
Briukeo, sono traslocati a Berlino. 
Bros sarà surrogato da Valley, 
mente « Washington. 
La Gazzetta di Ross annunzia che gl’ Impe 
ratori di Germania e d'Austria sono attesi a 
per assistere alla celebrazione del giubi- 
Ko matrimoniale dei Sovrani di Sassonia. 
Dressa 25. — Dietro invito dell’ Imperatore 
d' Austria, il Principe ereditario di Sassonia si 
a Ischi ad assistere alle caccie. 
Monaco 23. Re incaricò il 

















ttual- 








E; 





— ll 





netti 
| di propurglt na nuoro ministro delle finanze che 
deve prendere il posto di Pîretzschuer, nominato 
| ministro degli affari esteri. 





fa appello alla buona volonta della popolazione, 
di appoggiare il Governo affinchè le 

| sorte colla nomina del nuovo Mi 
| disfatte e il paese unito coll’ Impero goda final- 
mente la pace, che fu turbata da una lunga lotta 
politica. 
se 53.90; 
| Rom. 145; Obbl. 188; Ferr. V. 








5. — Prestito (1872) 87 17; France- 











ri 735; Prestito (1871) 84 47; Londra vista 
25 52 —; Aggio oro per mille 6 —; Inglese 
92 7116. 

Vienna 25. — Mobiliare 329 50; Lombarde 
208 10; Austriache 326 50; Banca nazion. 874 ; 
| Napoleoni 8 75 1j2, Argento 42 70; Cambio Lon: 

dra 109 10; Austriaco 70 30. 

Pest 25. — Al Comitato del bilancio della 
delegazione austriaca, Andrassy diede dettagliate 
spiegazioni sulla polilica estera , che furono w 
colte con sodisfazione generale. Il Comitato ap- 
provò i fondi segreti come furono domandati dal 
Governo. 















e di ballottaggio). 
Collegio di Lucca. — Massei avv. 
Evaristo 318. 


Errata-Corrige. — Nel terzo caporer- 
so linea 8 dell'articolo Cromolitografia e studit 
delle malattie del baco da seta, in luogo di pa- 
sienza leggasi sapienza. 
cnmcrmmii —©—<=<—=1111@ 

DISPACCI TELEGRAPICI DBLL' AGENZIA STBPAI 

BORSA DI PIRENEB del 38 sett. del 26 nett. 
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Safin 


| Azioal 
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Buoni» » 
| Oobiig. ecelesisetiche . . = — 
Tosana . . - Arsa — 
DISPACCIO TELEGRAPICO 
nonsa Di vinnna del 14 rett. 
| Metalliche st 0545 


del 95 sett. 






Prestito 4530. 





Nel dì 23 corrente, alle ore 8 4/2 eutim., 
avveniva in Pordenone una di quelle scene stra- 
janti che immergono di repente una fomi 
nel più profondo dolore senza speranza che 
tempo valga a temperare | del funereo 


ricordo. 

Luigi Marco! nell'età di anni 63, 
giaceva sul letto di morte circondato dalla sua 
numerosa e desolata famiglia; una perfetta luci 
dità di mente lo rendeva conscio dell' inesora- 
bilità del morbo che di momento in momento 

















none, che egli 
serbava dinanzi all'ormai schiuso sepolcro , 
porgeva parole di conforto alla donna che gli 
fu amorevole compagna nella sua esistenza, non 
d' affanni , e valente cooperatrice nei suoi 

Al 








giovani dei suoi figli, che, stupiti e confusi, non 
comprenderano, ma sentivano istintivamente la 
terribile sventura che stava per colpirli, e rivolto 
al maggiore di età gli disse con voce fioca e 
con indicibile espressione d' affetto : d'ora in- 
wanzi tu sarai il loro padre! te li affido! ama: 
| tevi com' io vi E pirò. 
| — Luigi Marcolini trattava il ramo serico con 
| molta perizia; fu onesto commerciante ed in- 
dustriale, nonchè valente mediatore. Nelle 
versità dimostrò animo forte, nei casi prospe 
| fu modesto e caritatevole. 

Morì compianto da quanti lo ebbero a'co- 
| nuscere perchè apprezzi in lui il buon cit- 
tadino e l' amico leale e sicuro. 


1022 Alcuni 




































BANCA 
del RISPARMIO e della INDUSTRIA 
A 





so. 

giorni 3 e 4 del prossimo mese di ot- 
| tobre avrà luogo la sottoscrizione pubblica alle 
10.000 Azioni della Banca del Risparmio e della 





Intanto si presiene il pubblico che, essendo 
di 2000 Azioni, 


| già collocata la prima serie 


Darmstadt 25. — La Gazzetta di Darmstadt | 





verranno messe alla pubblica sottoscrizione sol 
le rimanenti 8000 Azioni, e qualora le sottoseri» 
zioni eccedessero la quantità delle Azioni da e- 
mettersi , le medesime verranno assoggettate n 
proporzionale riduzione. 

Firenze, 25 settembre 1872. 


Il Sindacato per l' Emissione. 


LA VENA D'ORO 


Stabilimento i: 
pensione, servizio, cura, {. 
delizioso, salubre; f. 7 al 
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Barry di Lo 

D) Le infermità e sofferenze, compagne terribili 
della vecchiaia, non hanno più r essere, do- 
pochè la delizia Revulenta Armbiem (urina di 
salute Du Barry di Le salute, energi 






















, Ol 

reni, iytestini, mucosa, lo € 

cure, comprese quelle di molti m 

Piuskow, della signora marchesa di Bréhan, ecc. 
Cura N. 64,510, 





Vervant, 28 marzo 1866. 





valenta mi ha salvata Il mio temperi 

debole, era affatto rovinato Ìn seguito 
dispepsia che mi tormentava da oltre 

otto anni, e che venne senza verun risultato favorea 

vole trattata dai medici, i quali, dichi 

manermi più che alcuni mesi 

nente virtù della vost 

salute. 












puando l' emi- 
ridonata |- 


A. BUnELLIÈRE, curato. 
Più nutritiva della carne, essa fa economizzare 50 
volte il suo prezzo in altri rimedii. — In scatole di 





esi di vita, 
Revalen'a mì 








Jatta : 1yi di Lil 2 fr. 50 c.; 1/2 kKil, 4 fr. 50 c.; DIL 
8 fr.; 2 If2 Ki 17 fr, 50 c,; 6 Kil. 36 fr.; 12 hul, 68 
fr. Barry Du Barry e C.a, via Oporto, Torino ; ed in 









Provincia presso i farmacisti e droghieri. L ‘ne 
lenta al Ci te, in polvere od in tavolette 
per 12 tazze 2 fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 
48 tazze 8 fr 





scatole da 102 
si 

li pubblico è perfettamente garautito contro 
rogati venefici, | fabbricanti dei quali sono obi 
a dichiarare rion doversi confondere i loro pri 
con la Reralenta arabica 


(Pei rivenditori vedi l'avviso nella quarta pagina) 
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GAZZETTINO MERCANTILE. 


levalenta 
il 












ati 
Jotti 





BOLLETTINO UPPI 


MiA BORSA DI VaaZIA 










Rendita 5 °/, cent. 


god. 1° luglio 
Azioni tal 45 cor. 





VALUTE, 
Persi éa 50 fravchi 
Baneonoie sutriuche 

SCONTO 

Venezia è piasse d' Ilalla. === da . 

della Ranca pezionale 





PORTATA. 
ll 24 settembre, Nessun arrivo, 








Spediti 
vena, pirlego ital. San Gaetano. di toon 
L., con 4 part. crusca di frumento, 








ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 22 settembre. 


Albergo Reale Danieli. — Ruben, di 
- Whitehead ci 







Albergo Bella Ri 
naux, - Potter G, tu 
teuper, ambi da Vienna, - Greville, colonnello, » 
3, ambi da Loodra, - Keie C., con moglie, - 

+ ambi dall’ America, tutti 





smi ptoroek Lite ont 
las S. 





























‘con fami, 





ese 
figlio, tutti ddliteme Pa (A la 
Prillwita 6 , da Berlino, ambi con moglie, tutti 





co"omnello 


Hier 
” 


ol’interno, 
nad Li, 


iena, - 

tutti pose 
Albergo alla Slella d'oro. — Murmana 0), 
gie, - D* Std, con, moglie, - Bich, utt dl 






Wardurg - M 

maestro, - Fette Y., stud 

iti porn 

Albergo ella Pensione Svissera. 
imonti P , con fi 





{i 










figlia, - Mina Koott A°, ti 
con moglie, - De Yéme, - Sig 
, - Sig” Rocher d' Peret B., superiora del. 
| le Orsoline, tutti dalla Prancia, - Sviter, barone, da berli- 
| no, tutti pom. 
|” Albergo Some, — De Petrou, della Russia, con femi- 
| giin è seguito, - merch. Ie Sard, generale. dal'a Spagna, 
| * Duverger. con moglie. - Ie Paulet, esa figlio, - Paui H, 
tutti dalla Francia, » Weidinger, - Seidl‘oker , - Garsten 

























© 
da Ginevra, tutti pom 
Albergo Nuova Ferck. — lug 
con famiglia, - Reymond Îl. 1, dal 
renna, da figlia, tutti pose. 
Nel giorno 23 settembre. 
4bergo Reale Danieli. — Zwequinzow N. 
| A, - Wentmann A , tutti dolla Russi», - Alba 
6° boultua , - Ledy Hampeca, tutti îre d 
6. 8, - Colt 





di 
ti 














bi dell’ Arm Adum 
E. deputato” da Pi - Dobbelstein H., cor- 
riere, della Germi x 

di B tai, da 
- Toby. ff T. trade ferrate di Mosc: 
la Russi 





pose. 
4 furvpa. — Schlegel 1. F. 
da New Jersey, ambi con moglie, - 1. 
ghilterra, con i, - Mas Boram M 







da Bilimora, - De Soume Bluvet B, > 
Havier Aubryet, - one È., tut 
dalla Frans, 













N. 5786-7862. 1009 


1000 
Lao i Gai di i DE 
somnca Colleggio convitto Cillo 
| i mp pt i rac | 
Sai rire MONTAGNANA 
3 pera sonia de solinicat Dei comi © ®E | (ON INSEGNAMENTO 


e ara TE deg'i eoti messi ll’incanto 6 
seguita S'invore del miglior otferente, sempreché ab» ELEMENTARE GINNASIALE 


Russell G. tutti da Londra, bia garsntita la sua offerta col deposito hesato nel 


i 





pareri 









e e ore a | "Tale inino, fi side, ANNO XXVIII. 






tola 






oe eee 


Prospetto dei fondi che si pongono all'incanto —| per l'ammissione alla W- Accademia miliare eo ela 
col presente Acciso. scuola di fanteria e cavalleria. 


1. Provincia di Venerla Distretto di Dolo; Comu- | 
ne di Campolongo Maggiore frazione a eng FA 
edi OO nicarai app. NN. 1098, 110053 a a » pa 
sura con casa coloni: si mDP, NA10200 rendita | -RARIAGIA è BROGALIA SiARATALLO 
cens. lire 12475; da0 per l'incanto lire 1720; depo- in ek: E 
sito cauzionale lire 350. 

| easolari non descritti sono di proprietà dell'af- 

tuale 
k > idem idem, chiusura al mapp. N. 1532, condot- 
ta in aftitto da Zecchin anni, ai pert 12.13; ren- 
dita lire 26:56; dato per l'incanto lire 93440; depo- 
i 


sito lin 
DI È, 3. idem idem e ritagii lungo la ipepotna 
imerica, - Stanfer, da Zurigo della Cuceigola ai NY. 2190 1292, e netti in nlto a 
h ‘Goudive Leckm CÈ, ‘A, - 6 | Broccato Valentino, di pert. 1.62; rend. lire 0: dar 
lussi, tutti poss. è 10 per l'incanto Lire 3i1:10; deposito lire 00. 
liucei, conte, dall'interno % idem idem, una chiusura con cara ai mapp. 
Credé, prof, da Lipsi a | NY. 1276, 1277. spet 41.67; rend. lire 205:58 ; dato 
Parigi, tutti tre eso base, | per l'incanto lire ‘posito lire 866. 
= Si 5. Idem idem, alira chiusura ai mapp. N. 1292, 
pom di pert. 23.11; rend lire 12109; dato per l'incanto | te mulatte riballi n aîtri rimedi, ciò eion 
— Murray, con mogli i. | lire 251245; deposito lire 500. alebile, come la luce del sole. 
A. P. D, tutti dal’laghil . 6 Idem idem, alta chiusura al mapp. NN. 1: DISORDINI DELLE RENI 
Russia, con moglie, tutti pus 2194, di peri li i Pond, dr SE61; dalo per line e vista pe 
Lune, — Sì - Dal. | cautò lire 1428:74 ; deposito lire 284. È sora 
Li) Coppe famiglia, b ‘Sono afattate lulle e tre ai sig. Toniato Domenb aree rei Tin sia strofinato nelle 
Pabrie, conte, smbi con ". [co asaleme al alte due in Campagna Lupia al pro- Feat ol una, ame» up sota i Giorno ll ve. 
iatore, ressivi NN. 10, 1 modo che penetrare ‘carne, esso pene 
ieggitor, ti | 6FS#2" i'm idem, una chiusura al mapp, N 1479. di | ‘n "oll'apice  orreggrà | disordini di quit? organo. 
pert: 16.71 ; rend. lire 18407; dato per l'incanto ll ‘ualora l'afleziore fosse lo pietra e i calcoli. 1’ uugnonto 
fe 115522 : deposito lire 220. dav'ensero fregsto neila direzione del collo della vescica & 
18622; de penite ta: chiusara al mepp. N. 140, di | posti giorni Pasteranso » coevimsere Wi peslenio dal ser 
P italia. — DI Ponsett, dell'interno, - abs | pert. 28.20; ren! hire 34:40; dato per l'incanto li- prendeate elletto di questi de rimedi. 
Praucia, - Poig d' M., da Berliao, - Deyion ‘posito lire 420. I DISORDINI DELLO STOMACO. 
dall'America, = Pessurech A., da Woldenberg, Pmune di Campagna Lupia, CAMPANA | sano la sorgente delle più Cnr 
3 in due corpi con casa ai mapp. N Ù6%, 1070, 1157, Api ep mal i ellet 
Lace di PeR 901; rend. lire 18:59; dato per line | tu ‘sfido veltaone per tutti Ie dinicas Quale 
- Journei, canto lire 497340; deposito lire 1000! i enne eolie Gee 
i, - Lady Lulinag, con famiglia ‘Aflittata a Munerati Gar tano. fed = tao pepe si pis i rego: 
dall’ laghilterra , - Chmol A., 10, idem tion a sa al prego. IL 800, di pedi peri es pe tagli ce 
erica, tutti poss. pert. ind. lite 31:23; dato per l'incani STI ansi ce gegen 
“arch, ca camere, uundiano 10 stato del sistema dalla 
eri A., cca moglie, # 
di peri. 1151 
lire 1131:69; deposito lire 220. DELLE DONNE. 
Le irregolari delie funsioni spuciali al sesso dobole 
gone | sorio dolaro è senso inca veniente coll'uno 
È ole to ica più corta è 
, - Porro Municipio di Mestre, dia vicare. per tote quello msittie che sono proprie dlle 
AVVISO. fonne di ogni età 
Si porta a pubblica conoscenza che nell incanto Le Pillola del proferacre ni 
oggì osi da questo Municipio con'ormemente al. va ri 
l'Ayviso 1° correute mese, N. 4959, la impresa per 
la masutenzione delle strade Interne ed esterne di | APo F. 
questo Comune veno= deliberata coll’ ottenuto ribas- otta da qualuugue causa 
so di L. © centesimi settant. per cento sul dato rmittenti, terna 
della porizia dell'ingegnere Balduia dolt. Francesco , 
20 giugno i. $., tendosi, che il termine utile 
(fatali) egnare offerte se, in diminuzione 
del fogne prezzo di Dpr le ni pa potran- 
no mai «asere minori del ventesimo, scade col mez- 
OrnO de, i pertanto che intendono prod Sat secolo — Sl 
Tutti quelli per che 0 Jurre nuo- | — 1% 
ve offerte di ribanvo pel termino © noto ie nverten» | so — Tomori in generale — Uleeri — Vermi di qualuo- 
sopraindicate. dovranno presentarie al protocollo p P 
le in piego suggellato non nre zali 
‘accompa- | prof vendo ni pressi di fior. 
iso 1° corr. soldi 8) per sestoia, nello rtabilimeato centrale del dutto 
professore, 294 Stad, a Londra, e io tette lo fermacio dal 
Ssondozaivilima.o 












































Germania, tutti 








termine, orale purgatico compr st ese: 

fanno seme” alvamente di sostanze ve: 

Mestre, 20 settembre 1972 fretalli, è impiognio da circa vent 

rp ai ot DEALT; no do o 

3.18 pom. NE dott. TICOZZI lucro daga 

‘Par !enae per Trieite e Virna : ora 400% Hl Segretario, | 

dre 11.08 pora., diretta, — Arrivi ra è, 46 ant, dfireito ott. Locatelli. | 

Lore 4 pom RR SS RE 
Parfente per Torine, Milano e Genme, via Lologa» 

— oro di, 15 pora., diretti 











La Prepesitura della Casa dii Ricocero di Padova. 
AVVISA: 
Che fino allle ore 12 merid. di luneîì 
bre, iecetterà, offerto segrele accompagni 
del 


posto di L. 2560, per la vendita : 
Nimento in Limena nella presuntiva quantità d: ma- 






v TBUPO RIDIO A UAZZODÌ risa, stelli padovani 1000, sotto le condizioni pubblicate 
con Avviso 23 settembre 1472, N. 824. 1010 


Venezia, 27 settembre, ore 11, m. 50 s. 48 7. 


SERVIZIO METEGROLUGICU ITALIANI» Pea 

r jo | EPA Aa bean. 

Bollettino del 25 settembre ù DA A FFITTARS De; tarli: Trieste, SERRAVALLO. — rd 
Continua leg abbassamento barometrico. ) ZAMPIRONI a S. Moisè, ROSSRITI a Sent Angolo, e ON 
Sonne eni une eopro ne pirlo. ae halo due volte Dali otra SL Las", Padova, CORNELIO, — Ficer= 

coatenle; pioggia abbondatinai ne nelle Marche. SOTTO LE PROCURATIE VECCHIE Pra Gueda, MARCHETTI, — Precio, BINDO- 

‘cielo nuvnloso sl Nod; sereno altrove. > adil'iniasbe ia Cata dal Grepatto si Fiona, CASTO — Legnago, ALBA — 

Ford vent i Sad iù vor loghi dell'ala meri | °°" Arcene all stadio del notalo dott. Nicolò Pe- | N° Tae" 7U2zii "ira, Wiener ne 


Mare agitato nel canale di Otranto e alle conte dell | Ul: POMIECTA 


L'ECO DEI TRIB 


uuerà il tempo piovoso, e venti di Seilucco. 
È Col primo luglio 1872 
Vaatocadsi vaiolo È ENTRATO NEL SUO XXIII ANNO DI VIT: 


inito voi B:minario Patriarosi 
I att aftaane di 408 sopra U Iivollo medio Li ne 
I Bollettino del 95 settembre 1872. 
. Col 1.° luglio fu aperta una nuova associazione per l' Annata XXIII — Pubblica 
articoli di giurisprudenza tutti originali ed interessantissimi ; riporta tutte quelle senten- 
ze della Corte d' appello di Venezia e dei Tribunali del Ve.ieto che hanno uno speciale 
interesse ; nonchè quelle della Corte di cassazione nze ed altre del Regno, che 
riguardano questioni importanti sia di procedura che di diritto. — Inoltre contiene 
resoconto delle Assise di Venezia ed i processi più interessanti delle altre del Ve- 
neto — per cui tutto sommato la Redazione dell’ Eco offre ai suoi associati un gior- 
nale che presenta una particolare importanza ed utilità, specialmente nelle condizioni 













































































unificazione legislativa. 
Viene pubblicato tutte le domeniche in grande formato da pag. 46 — caratteri 


ed edizione nitidissimi. 
PREZZO D' ABBONAMENTO. 
premesse Per Venezia . . . . . . .. . . ILL 28. 
Dei Pi liti riuniti di Venezia. Per le Provincie del Regno. . . .. » 32 
Per l'estero. . ........ >» 40 


| AVVISI DIVERSI. 
i N. 8346. 


















483 
GRANP HOTEL des BAINS et CASINO 
euverts toute l'année 
EAU BROMOIODURÉE 
cslàbre, Bains — Douches — Bains de vapeur. Salle d'imbaativa 
Mémes distractions qu'à HUABOURS st BADE 






































tti da lonsbruch, tutti 5 
Ni de nati Ale, dll piccoli. col 5 novembre si ri'ominel rà la preparazione | ficiale 


RACCOLTA 


DELLE 


LEGGI, REGOLAMENTI E DECRETI. 


VENEZIA, TIPOGRAFIA DELLA GAZZETTA. 























" volume V, contenente 


di stampa. na 
gni volume, del formato in 8° gr 
saio Lire 6 


ol 1.* gennaio 1867 e comp 


| ce cr ct Pros po utile per le miglierie, avrà la scadenza 4A a 
col giorno 13. del DT. oe spillato, che rego» Questa Raceolta comincia ce 
lano questa venta possono esscre esaminati presso ! le più importanti egg < D re 

Tuta è nima ie [pingne BA g'orno non festivo nelle or Torino, via N33 gono con° Decreto 
rimanenti del Regno. Qi 


nenti dei celeme comprende tutte le Leggi 
Ri Regno nell anno 1867. 
Il secondo ed il terzo volume, 
©1869. i 

È giù stampato il quarto volume, 
Tae hl lo Leggi ei Deereti pubblicati nell'anno 4874 è in corso 


che contiene le Leggi 





rende anche parecchie del- 


sti anteriori, quando sono citati con riferimento, 0 ven- 


Ile nostre Provincie dopo l 


ta Raccolta è la più completa di 
Renriade.ti Bigi © Decreti pubblic 


unificazione di esse colle 
Jante vengono pubblicate. 
i nella Gazzetta Uf 








quelli pubblicati rispettivamente negli anni 4868 


e i Decreti pubblicati nel- 


‘ande, in due colonne, caratteri compatti, costa 


iata la stampa del volume sesto, che contiene 


A questi giorni si è pure tace blicando nella Gazzetta Ufficiale del Regno nel- 


recchie. 


AVVISO IMPORTANTE è 


 Modinste un procento Dre 


Questi Biscotti, par garsatime la conervazione in ogni 
che li rede più duri dei bissutti «ordina 
mento i discciti nses' 


Md ict i azohgono però 
arigion 


Pac 


le di codeste Revalenta sono 1 


ua, ef, the, vino, 


Nisirscsoo 1: do 


ogni irritazi» 
tend, 


M 


nengu: e totesza di carme, fortificzni» | 


i volumi completi si vendono 


fscilimente in donca,, mi ma: 


perso 
lin Sseatole di 1 libbra inglese L. 4 


NON PIU’ MEDICINE 
SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


le Liegi e Decreti che sì vanno pi 
l'anno corrente 1872. 

Pegli associati alla Gazzetta 
essi ne ricevono i fogli a 


di Venezia, il prezzo di ogni volume è ridotto a it 
Puntate, di mano in mano che si vanno stampando. 





‘anche alla Libreria Colombo Coen sotto le Procuratie 








aarà dustento per 


‘i gtempato ia roseo, mectre quelle continarti la Arralen 


“ più capo alla farina, ue migliora 


cunsiderabilmente Îl sepore, a. com 


lesi anni "lion, sensa leosr couto dell vantaggio vol rinpare 


j00 il comsdo di euce-ris, ebbiamo conferionato i 


REVALENTA. 





ima , soo conferionsti sensa burro, latte 0 nova, ciò 
RI 10 Impdisee così l'alterazione © il reucido a cai sono soggetti comi 


Lo ia ogni tempo eîa tal quali, sia iosmppandoli nel- 





lle xaoso» è vomiti in tampo di gravidanza 0 viaggiando per mire; 


lo levandosi il mattine 


dopo l’uso di sostanza come 


© dopo l'aso del tibacco da famo, 
‘natriscono pel tempo stesso più che la carne ; fanno beop 


‘è più inodolite. 





MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


Gtanisca radicsimeota le cattive dignetioni ( dinpepsie ), | nome di Revalenta lo si conviene a lo 
quetrii nevralgio, etiichazza abituale. emorrol RA) | So ha lato rivioaro è. ché, grazie a Dio, 


veatosità, palpitezione, diarrea. 

E orse ct, pico niro, 
ed la temi 

Li, poni n a 


chi, epen 
sceti ; ogni disordine di fegato, nervi 


bile, iusunnia, tesa, opprestioga, asma, catarro, broo- 
chite, tisi (consausicoe ),, pren 


mulrisce m-glio che la carne, 


orazione , deperi- 
tiamo, gotta, fobbre, incerin, vizio 
flusso bienco. i pal- 


roonio | sociale. 


sube 0 vomiti dopo 

‘i gravidaoza, dilori, crodesse , gri 

jumtmariooe di stomaco e degîì altri 
membrana, 


iper serre del rincquisto 


Arabica Da Barcy è 


pri funcinili deboli è per lo DT: | rasta giorai , la pard 


ogni età, formeudo boom muscoli 3 Bedoasa di 


pommati di forze, 


vere @ ripre 


Paceco ( Sicilia ), 6 marzo 4874. 


— Da più di qusttro anni mi trov tto da diutarne 
iadigretioni e debolezsa di ventricolo tale, da farmi di- 


della mia salote. 


le cura proscrittemi dai modici @ di z 
prionieato csesrrata, no valsero che è vinmeggiormen: 
te guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba, Quaa- 
do per ultimo esperimento avendo adoperato la Revalente 


0.4 di Loodra , ricuperaî, dop e 
suluto, e iroomi ora da. itato 


forio è eaub, Sia lode agi: inventori della sablime Aeva- 


lent3 Arabica, ® ringi \vermeia suggoriti 


Bconomissa 50 volle il suo presso in altri rimelii e 


economia. 


lata, 


Estratto di 72,000 guarigioni. 
Bra, 33 febbraio 4878. 

nori Barry du Ba: Como. 
naso "ta duo sati cho mia medre trovasi amino» 
li signori medici noa volevano più visitaris, noo sa- 


lo dunque dopj 


fr. 9-50; fpt chil. fr. 


Ds 1° appetito 
gilo, nutritivo tro 


il 
pento ess pià nulla ordinarie, Mi veaue la fellca idee di | Po 
tare la com mai abbvetanax lodata Reealenta dra- spo 30 anni di 
Parigi, (7 aprilo 1303. 
Signore — lo seguito a unalattia epatica io era ca- Care N. 70,406, 
dota in uno stato di ito che de den netti 
snai. Mi rinociva impoenibla di 10gg moglie, che sofforse 
soffriva di battiti vervosi per tutto il avati agli intestini e 
detoali le iascnnle, uarita colla vortra 
per ore intere senza atte, 
i nd cei | Ret 
tt patiti rimedii ; . 3 per 24, fr. 
dispersodo voll far prova della vostra farina di snlata. Da | 'a tavolette: 
tre meri cosa forma il mio abituali olrimento, U vero | 48, fr. n° Li 





in cui ora versa la giurisprudenza pratica dei Tribunali del Veneto per la recente 


Spedizione in Provincia contro vaglia postale © biglietti della Banca nazionale, 
DEPOSITO PRINCIPALE: Barry Du Barry e Comp., î, via Oporto, Torino. 


Venecia P. Ponei, 


Li 
qorvi, del polmoni, dell 


1 paso di 114 di chil, 
"4 805.4 chi. fr 8: 8 chile 4î 























fr. 47 80; 0 chil. fr, 86; 49 chil. fr, 68, 
LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE. 


igrtone cca boca soino, forsa del 
sistema muscoloso ; alimento squi- 
ito più che la carne. 

oggio ( Unabria ), 29 1300, 
Mii rante cesello 0 di ro- 
cimì stare in letto tatto I° inv 


Cadico ( )3 


Signore — Mo il gran piacere 


per lo spazio 

di insoonie contiaoe, è perfettamente 

incomparabile Revalenta al Ciosew 
Vionta Morano. 


polvere : seatolo di latia por 19 tare 


480; fr. 8; por 180, fr. 47 BO. 
tia por 480. fr. 17 BO, 








di’ Baldassare, — Belluno, 
lara. — Oderao, L. Cinotti; 


farmacista Varasebioi. — Por 





ATTI GIUDIZIARI! 





(e 
ESTRATTO DI BANDO. 
Per vendita giudiziale di sta- 
bile all'asta. 


A istanza della creditrice Do- 
menica Gariboldi vedova David 
fu Antonio elettivamente domici» 
lita presso il sottoscritto, ed 2 
carico di Baegmi Giuseppe fu 
Cinanni. Maria di qui sad ten 
ta avanti il Tribunale civile di 
Venenia Sezione 1 nell'udienza 
del di 2% ottobre 4872 l'asta 
degli immobili sottodescritti, au- 
torizzata con sentenza 5 luglio 
pp. pubblicata il 6. registrata 
li 9 col pagamento di lire 6, an 
notata alle ipoteche il 10 agosto 
p. p. in margine alla trascrizione 
#8 novembre AS74 del pignore 
xvi 








chiarato aperto il giudizio di gra. 
duazione sul prezzo ricavato dalla 
ordinato ai creditori in- 








x 
le domande di collocazione coi 





documenti entro 30 giorni dalla 

notificazione del Bando, 

il nob. aggiunto Duodo Angelo. 
Condizioni della vendita. 
Seguirà a corpo e non a mi- 


gara senza alcuna (garanzia dl: | 
esecutante nè della proprietà, 
perfcie, con tutte le servità at 
tive € passive, apparenti e non 
apparenti, oneri © pesi. La gara 
aperta sul prezzo offerto di ila 
Name L. 2299: 40 ed al maggior 
gferente. Ogm offerente trame 
esecutante, osserverà il disposto 
dellarticoo 672 Cod. pro. re. 
co deposito inoltre di it. L. 400 
per le spese approssimative, ed 
eutro 10 giorni dalla delibera de- 
positerà giudizialmente nelle for= 
me di legge i rezo dell ses 
A carico del compratore tutte le 
tasse sì ordinarie che straordina- 
rie imposte sui fondi espropriati 
a partire dal di del pignoramento 
e così tutte le spese di esecuzione 
dal pignoramento inclusive alla 
seutenzà di delibera e posteriori 
inclusive alla sua trascrizione, da 
al caso su Decreto 
Presidente del Tribuoae. iene 
pratore entrerà sul possesso deî 
beni e farà suoi i frutti dal di 


fn cui la vendita diverrà defini 


















t, Venezia comune 
censuario di Car 
Grint 3 8. Sela cinici Name 






ie pert. cens. eta 













pale 2571, superficie pert 
0.16, tend cem. 2:94, coi 
fini indicati nel E. 
bre 1 
Tribunal 
ficato, pubblicato 
ma di legge. 
Avy. CLEMENTE PELLEGRINI 
Procuratore GAniwOLDI, 





se 
PRETURA DI VENEZIA 
1 Mandamento 
Adizione ereditaria. 

Per gli effetti del capoverso 
dell'art. 955 del vigente. Codice 
civile, si rende noto che nel gior- 
no 20 (venti) laglio 1872, mori 
dn questa città senza. testamento 
Vitalba Leonardo q.m Gio. Batt. 
e che la di iui eredità venne ac- 
cettata coll’ beneficio. dell’ inven- 
tario dai signori Gio. Batta e Ma- 
rianna figli del defunto, il primo 
anche per conto ed interesse del 
fratello Antonio come da mandato 
in atti del notaio dott. Tuzzi di 
Codroipo al N. 803 come da di- 
chiarazione fatta nel verbale 23 
settembre corrente avanti la Can- 
celleria di questo Mandamento. 

Venezia 24 settembre 1872. 

Il Cancelliere, ZANELLA. 


Tip. della Gazzetta. 











ciato 


iii 
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4 di fuor 
puoi È 
fogli ar 
deli 








gli artico 
atituiscor 
Ozoi pagam 


fabetic: 
lume 
Decreti 
setta U 
—_— 

Ric 
di riuno 
iscudere, 
tardi nel 
tobre 18 


PI 








In Venez 
Colla Ra 

leggi, 
Per tutta 
Colla Ra 








ne austri 
l'Agenzia 
Bureau, . 
mente. 


reav ha 
convegno 
l' Impera 
della nu 
menti 
due Go 














drassy È 
rassy b 
però alc 
dopo avi 
J'Rolia | 
avrebbe 
responde 
verno a 
lore i 





ti 
Del 
no anzil 
per l' Ito 
l'Italia, 





verno au 
gio ug 
però tuti 
zionale « 
Se 
drassy n 
stessa pi 
ferire al 
I n 
co ha p 
pansiavi 
vernativ 
Jos 
aposizio: 
non è s 
pure ris 
pia, l'A 
I 
sono le 
d'Orieni 
I Austrì: 
va che | 
ca del ci 
dei Sert 
zione de 
di tutto 
gurii pe 
Se 





conte A 
me dell 
Per 
rospi 
Dn di 
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Franci 
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ecchie del- 
to, 0 ven- 
esse colle 


anni 1868 
blicati nel- 
è in corso 
patti, costa 


‘he contiene 
Regno nel- 


idotto a it. 
tampando, 
Procuratie 


ansìo per mureg 
postata cOme 


ve; fanno. buon 


Dm Bnntan 
6 marzo 1874, 


affito da diuturno 
lo, da farmi die 


pado di 114 dic 
#; f ohi. a i 
|, 


), 3 giugno 1369. 
poter 
fuolti nuni 


dott. Tuzzi di 
b3 come da di- 
‘nel verbale 23 
avanti la Cane 
Mandamento. 


Sabato 28 settembre 





Per ie Pnovincig, it L. 45 all'anno, 
2250 al semestre, 14.25 al trim. 
RAccoLTA DELLE LEGGI, anuata 1870, 
It. L. 6 è pei socii della Gazzetta 


iazioni si ricevono all' Uffizio a 
1 Angolo, Calle Caotorta, N. 3565, 


gli articoli non 
Stituiscono ; si 
Ozui pagamento deve farsi in Venezia. 


Oggi vengono 
fabetico e cronologico, e la cop 
volume 4.° della Raccolta delle Leggi e dei 
Decreti che vennero pubblicati dalla Gaz- 
setta Ufficiale del Regno nell’anno 4870. 


Ricordiamo a’ nostri 
di rinnovare le Associazioni che sono per 
iscadere, affinchè non abbiano a soffrire ri- 
tardi nella trasmissione de’ fogli col A.° ot- 
tobre 4872. 

PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 


ln Venezia. It 
Colla Raccolta delle 
l v 


SECONDA EDIZIONE 
«—r—oe 
VENEZIA 27 SETTEMBRE. 


Le spiegazioni sulla politica estera date 

dal conte Andrassy al Comitato della Delegazio- 
sono riassuate da un dispaccio del- | 

fani e da uno del Correspondenz- | 

di oni concordano perfelta- | 

il di 


due Governi, e ai 
scambiate le loro idee. Qui il dis 
respondenz-Bureau soggiunge che il conte An- | 
drussy ha detto esplicitamente che non vi è siato 
però alcun accordo. Così, parlando dell' Italia, 
o uver detto che l' Austria-Uogheria è col 
l'Iialia nei migliori rapporti, il conte Andrassy 
avrebbe soggiunto, secondo il dispaccio del Cor- 
respondenz-Bureau, che a questi rapporti il Go- 
ibuisce il massimo va- 
ione. 
del conte Andrassy han- 
d'una grande 
ira la Santa 


zionale dell’ Talia. 

Se le due versioni sono esatte, il co. An- 
drassy non avrebbe soggiuato di aver avuto la 
stessa preoccupazione per evitare ciò che poteva 
ferire altre suscettività. | 

Il ministro degli affari esteri austro-ungari- | 
co ha poi constatato con piacere che le idee 

non trovano appoggio nei circoli go- | 


aposizione sulla. politici 
noa è stato conchiuso 
pure risulta la maggiore 
uia, l' Aus Russia e | 
Il conte Andrassy constata pure che ottime 
sono le relazioni colla Turchia e cogli altri paesi 
d'Oriente, alla cui prosperità e al cui sviluppo 
l' Austria ‘s' interessa molto. Qualcheduno crede- 
va che si sarebbe sentito nell’ esposizione politi- 
ca del conte Aadrassy, un’ eco delle dimostrazioni 
dei Serbi ungheresi a Belgrado per l’ incorona 
no, ma non vi fu nulla 
ministro austro-ungherese fa au- 
prosperità di tutti. 
telegrammi non sono incompli 
bbe taciuto dell 
me dell’ Ing] della Spagni 
Però tutte queste prospettive di pace e di 
prosperità non suggeriscono all’oratore alcuna 
Idea di disarmo. Si è visto anzi che il bilancio 
della guerra, presentato quest'anno alla Delega- 
zione, è aumentato. Nella sua esposizione politica 
il ministro oratore disse che per ottenere la pace 
desiderata bisogna far vedere che si può essere 
« un amico utile o un pericoloso nemico ». La con- 
chiusione si è che si deve restare armati 
denti. & una conchiusione che si poteva del re- 
tare. È da un pezzo che tutti 
i Governi vanno parafrasando l'antico 
n 


cordo preciso, 
‘a la Gera 


il 
Francia, co- 


mai si 
abbandonata l'idea di una Not: 
vegno di Berlino. I tre Governi si limiteranno a 
dare spiegazioni verbali a quegli Stati coi quali 
sono in amichevoli relazioni. Pare che i tre Gi 
veri lesiderino anzitutto di esser sobrii sui 
Joltati di quel convegno. Ne parlano meno che 
pomono, e nei termini più generici che sia pos- 
sibile. 
Îi sig. Gambetta ha pronunciato un discorso 
edi della 
per conchi: 


, sia R 
chia; ma quando le 
Dall'altra part», quant 


i | ora che il Gabinetto gl 





Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


essi fanno adesione alla Repubblic1 con- 
servatrice, o meglio alla Repubblica del signor 
Thiers, ma sempre ad una Repubblica con un epi- 
teto. Un altro Presidente delia Repubblica si tro- 
verebbe contro moltissimi di coloro che ora su- 
biscono la Repubblica con rassegnazione. 
Il Re di Baviera liene al potere, come si 
prevedeva, tutti gli antichi ministri ; esso chiede 
dditi un ministro delle 
Piretszchner, che 
passato a quello 
lenza del Consiglio. 
ià ha fatto una pe- 
succede ora nel 
teri, Khalil pasciò, 


finanze in sostituzione 
I portafoglio deile finan 
degli affari esteri e alla pre 
La morte di Gemil 
nosa impressione in Turel 
posto di ministro degli aflari 
ambasciatore turco a Vienna. 
Gemil pascià era stato accolto molto corte- 
semente a Odessa dallo Czar, il quale gli aveva 
mauifestato il desiderio di rafforzare le relazioni 
amichevoli tra la Russia e la Turchia. Dopo la 
caduta del Granvisir Mabuaud, le relazioni tra la 
e la Turchia si erano però seusibilmente 


Fino dal 3 giugno noi ci siamo oe- 
cupati dell'importante questione del mi- 
glioramento dei porti e lagune venete, e- 
sponendo quali furono i progetti, presen- 
tati dalla Commissione lagunare ai Mini- 
stero, per la salvezza della laguna infe- 

+ di Chioggia e della media e supe- 


Rappresentanze cittadine e del Governo so- | 


pra questo argomento d'interesse vitale per 
Venezia e per tutta la nazione. 
«A. Il porto di 
mente per la marina, sia mercantile che da 
guerra, il più opportuno per Venezia, per- 
è, più vicino alla citta, fa risparn 
ig tempo 
perchè si offre facile e comodo sia all'ar- 
rivo che alla partenza dalla città , tanto 
se spiri il vento regnante, quanto se il 


dominante ; mentre da Malamocco un ve- | 


liero con venti di levante e greco-levante 
non può spingersi direttamente sino a V 
mezia se non a prezzo di un rimorc 

«2. La esistenza di Venezia è collegata 
ed anzi dipende da quella delle sue lagu- 
ne, avvegnachè non si possa immaginare 
che possano queste, una volta perduta la 
diretta comunicazione col mare mediante | 
i porti di Lido e di Treporti, essere ad | 
un tratto bonificate, così che la città por 
sa continuare ad essere abitata ; ma si 
al contrario da ritenere, che l'aria ins: 
lubre, la quale sarebbe conseguenza della 
tramutazione in palude della laguna, scac- | 
ci la vita umana da queste isole. 





riore di Venezia e Burano. 
La questione fu quindi portata i 
alle Rappresentanze cittadine e pro 
che la presero a cuore, e fu dibattuta 
giornali. 
Nacque però un equivoco, nel pubblico, 
per ciò che risguarda il miglioramento del 
Lido, equivoco che noi ci si 
di far evitare, ma che dalla recente 
del cav. Olivo, delegato dalla Ci 
» al Ministero per tale 
questione, e dall’ ottimo lavoro dell’ E 
cav. Romano, col titolo : Il porto del Lido 
e l'esistenza a venire di Venezia, ora pub- 
blicato, dovrebbe essere tolto assai facil- 
ment 


Uredono alcuni che si tratti di so- 


ha uno, che costa somme non indifferenti. 
In ciò sta appunto l' equivoco. 

Non trattasi infatti soltanto di dare a 
Venezia, con spesa relativamente 
dei migliori porti del mondo, ma 
principalmente di salvare la nostra ciltà 
da inevitabile rovina, ove non si provegga 
energicamente all'ordinamento del porto 
di Lido. 

La relazione degli ingegneri Mati e 
Contin, di cui già abbiamo dato notizia, 
le cose che noi abbiamo detto, che furo- 
no rappresentate nel Uonsiglio comunale 
e che trovano ampio svolgimento nell’ ot- 
timo lavoro dell'ingegnere Romano, di- 
mostrano a fior di evidenza, che la stes- 

ne la quale originò il lido e i 
banchi di sabbia che si protendono in ma- 
re, cioè la corrente litorana che qui por- 
ta e deposita le sabbie dei fiumi del Friu- 
li, ostruì mano a mano i porti fioren- 
ti delle città perdute nel basso Friuli e 
nella nostra Provincia, e si avanza ad 
ostruire gli sbocchi dei Treporti, di S. 
Erasmo e di Lido, impedendo non sola- 
mente la navigazione, che sarebbe minor 
male avendosi lo sbocco di Malamocco , 

pedendo che l' acqua del mare pe- 
quella quantità e forza da poter 
col flusso e riflusso mantenere la laguna 

i re, le quali vanno sempre 

upaludandosi per la deposizione delle 

ue, che scendono dalla terreferma ca- 
riche di belletta e che non trovano facile 
e corrente sfogo nel mare. 

Egli è vero che ci vorranno ancora 
molti anni perchè il male sia gravissi- 
mo; ma dobbiamo noi lasciare ai nostri 
figli la tremenda eredità dell’ impaluda- 
mento della laguna e conseguente mal aria. 
che spopolerebbe Venezia , obbligandoli a 
spendere cento, forse senza probabilità di 
salvezza, quando oggi basta spendere uno ? 

Aggiungasi d'altra parte che la stes- 
sa maggior quantità d'acqua e velocità di 
corrente che sarebbero favorite dall’ asse- 
stamento del porto di Lido, gioverebbero 
di molto a mantenere profondo anche il ca- 
nale di navigazione verso Malamocco fino 
al partiacqua, così che pensando al Lido si 
favorirebbe anche Malamocco. 

L' ingegnere Romano, nel suo lavoro, 
che ci diede occasione a ritornare sull’ at 
gomento, descrive in ogni sua particolarità | 
il progetto della Commissione lagunare, e 











viene îra le altre alle seguenti conclusio- | 
ni, cui naturalmente ci associamo; non du- 
bilando punto della più seria vigilanza delle | 


bastare ad indurre cittadini, magistrature, 
Governo e Parlamento a provvedere ben 
tosto a che sia assicurata la esistenza 
Venezia e delle sue lagune: tanto più che 
uno stesso provvedimento è richiesto dal- 
la navigazione, la quale nel nuovo porto 
nda comodità e facilità di accesso, 
diminuzione di spese e risparmio di tem- 
po; € dallo stesso commercio, che, se ne 
tosto, certo più tardi, sarebbe fatto dalla 
malaria disertare dalle lagune insieme al | 


« 3. Questo così grave motivo deve solo | 


| 
| 


movimento marittimo. {che 


«4. La importanza nazionale di Ven 
ia come piazza di guerra e porto m 
litare sia come piazza maritlima, e testa 
linea, come la chiamano , del commerci 
indo-germanico e svizzero, deve essere 
muta di primo ordine. È perduta una vol- 
ta la laguna superiore e media, pure an 
messo che rimanga aperto il porto di Ma- 
lamocco, siccome non si possono non imm 
ginare spopolate per la malaria la città e 
tutte le sue isole, così dovrebbe 
iderare perduto tutto il movimento 
le che pur deve sempre più flo- 
parsi, e senza potere sperare 
li altri porti dell'Adriatico val 
attrarlo , perciocchè meglio sodi 
alle esigenze il porto di Trieste. Come 
del pari sarà ben difficile far sorgere un 
altro Arsenale ed una fortezza, che sup- 
pliscano a quelli di Venezia. 


abil- 
| 


| = «3.La navigazione facendo 


spesa di pilota; 
| speltivo d 
una tassa di alcuni cente: 
| lata, durante il periodo di 
! d'anni, potrà contri 
i Lido, che tanto le importa 
erto. Questo tenue e tempo- 
rario sacrificio della navigazione può ri: 
durre la spesa da farsi a circa cinque mi- 
lioni. 
«6. Dinanzi al pericolo in cui versa 
l'esistenza di Venezia e delle sue lagune, 
dinanzi al reclamo che vi fanno la navi 


er tonnel- 
ualche decina 


È 

ci 

zi 

sto 

tà alla navig 
ritardo incominciata, dando valore alla do- 
manda con l'offerta di inearicarsi d'una 
parte della spesa, oltre quanto dovrebbe- 
ro per legge. » 


tanta utili 
sia senza 


L' Unità mazionale, giornale napoletano mo- 
derato, redatto dsl Bonghi, scrive sull'esito delle 
elezioni 

Gli ultimi echi della battaglia elettorale sì 
sono intesi ; non resta he visitare il campi 
della lotta per contare i morli ed i feriti, e 
guardare in viso ai vincito 


Noi siamo sodisfatti del risultato delle ele- 
zioni, ad onta che parecchi pregevoli uomini 
nostri, come il Capitelli, il D» Crescenzio, lo 
Spirito, per non pominarli tutti, non fossero 
riusciti elett 

di 


Î 
{t 


Ad essi sarà parso sufficiente l'at- 
ima i li tiene il partito loro e 
za napoletana, ed il numeroso sul- 
urna. Ma questa sconfitta parziale , 
impedire di dir chiaro e risoluto 
della lista concordata. trionfarono 
e che il corpo elettorale ha saputo col 
orso approvare la conciliazione da 
accettata, € che volemmo e intendemmo sempi 
di allargare quanto più si potesse. 
Bsogna ora che il 


lo scoglio, in cui urti 


lì, I primi, che non hanne 

fessare che neppure uno dei loro è ri 

i voti del loro partito, fanno coro ai secondi 

nel bandire che la maggioranza degli eletti è 
se non esalto; ai 

loro 

cle- 


radicali impe 

completa sconfitta, si debba al trionfo 
ricali , ed al trionfo non parziale ma intero, 
perchè si mostri, che se dal campo della lotta 
«ssi furono messi fuori, lo furono ancora i li- 


iamo la presunzione di con- 

versarii del contrario; ma 

possiamo e dobbiamo sinceramente confessare 
che se per clericali s' intendono coloro, che 
vorrebbero la distruzione del Governo costitu- 
zionale e della Monarchia di Savo 


i se per 
clericali s' intendono coloro che odiano l' istru- 


stessa 
che fa tuttodi, e in corri- 
risparmi di tempo tollerando 


all’ effettuazione | 


‘AM “amministrativi 


La Gamma è 294 la 
diari 


= GAZZETTA DI VENEZIA. 


della scien- 
i numero 
accennare 


i nomi perchè tutti gli uomini imparziali ed o- 
nesti lo comprendano. 


Nel giornale il Diciannovesimo Secolo il sig. 
Edmondo About, direttore di quel foglio, pubbli- 
| cava, appena tornato a Parigi, la seguente let- 


10 ore di sera. 
Sarei ingrato se, ritornando a Parigi , 
profittassi dei primi minuti della mia liberazione 
or riograziare il signor Presidente della Repub- 
lica, il ministro degli affari esteri , e il signor 
Le Ciereq dell' intervento diplomatico spontanea- 
mente offertomi, e che credei dovere rifiuta! 
Devo pure la più grande riconoscenza alla 
Commissione degli autori drammatici, al Comi- 
tato dei letterali, e alla Scuola normale ( almae 
parenti ), e ai miei generosi colleghi della stampa 
irancese ed estera, che senza eccezione fu una- 
nime nel sostenere la mia cai 
E su questo proposito dirò che dei molti 
Francesi, i quali via facendo mi strinsero la mano, 
uno fra g q 
1 giornalisti mostr 
che li onora. » lo aggiungo che diedero 
a inde senso politico, indovinando, 
con una specie d'intuizione, un pericolo ignoto 
fia qui, e che tulti minaccia. 
Il pubblico Mi 
di Strasburgo mi 
mia debole personi 
Egli mirava nientemeno che ad introdurre 
un principio inaudito nel diritto internazionale. 
I nuovi tiranai di Europa non intendono che un 
Francese a Parigi, un luglese u Londra, un Ita- 
liano a Roma possano giudicarli severamente in 
un libro o in un giornale, senza divenire ipso 
facto da loro giudicabili : basta che il libro 0 il 
| giornale siano penetrati in Germana, anche por- 
| tativi da ua tedesco, perchè :l Procuratore ge- 
nerale un mandato d' arresto contro l'au- 
tore. 
E se l'autore, anche passato un anno 0 più, 
dace sul suolo ospitale dell’ Impero ger- 
o, può essere arrestato come fui io, get- 
cere come fui io, e accusato del 
litto di alto tradimento come fui io. Gli si ri 
provererà di aver voluto spargere l'odio e il 
sprezzo sul Governo tedesco , di aver cospirato 
contro l'unità dell'Impero e sparse idee di ri- 
volta negli animi del popolo conquistato. 
Le circostanze che mi permisero di 
a questa accusa, non si riprodurrani 
giorni, mentre gli uftizii del pubblico Ministero 
el r de Bismarck, battuli ieri, persisto 
€ si ostinano a stabilire la 
odo dei loro desideri. 
que necessario che tutti gli scrittori 
li Evropa si striogano insieme di fronte ad un 
| l quale si compiace di sfidi 
| l'opinione pi e ci vorrà tutto il loro ta 
| lento e il loro coraggio per difendere, contro 
| questa arrogante e stupida pretesa , la santa li- 
dertà di scrivere. 


glio di guerra 
va più in alto, colpendo la 


lace 


——___—————&—————--.--.-.-.—_—_——— 





ATTI UFFIZIALI 


Ord! 
IL Paeretto peLLa Provincia Di Venezia. 


Vista la legge del 12 luglio 1872, N. 930, 
Governo del Re è stato autoriz- 
leva militare su i giovani 


1854 sul reclutamento dell'esercito ; 
ln conformità delle istruzioni ricerute dal 
Ministero della guerra, ed a seguito delle deli 
berazioni di questo Consiglio di leva: 
Ordina quanto segue : 
1.1 giovani nati nell’ango 1852 sono chia- 
estrazione a sorte del loro numero e 
l'esame definitivo ed arruoi 
mento, nei giorni e nelle ore indicate per 
acun Distretto nella tabella che fa seguito al pre- 
sente manifesto ; I 
2. | giovani appartenenti per elà a questa 
leva che risullano inscritti marittimi, devono nel 
termine perentorio di dieci gior 
le Capitanerie di porto da cui dipendono, che sia 


promossa la loro cancellazione dalle liste di leva 


di terra; 


3. Coloro che fossero stati ommessi sulle li- 
richiederanno al Sindaco del Comune 


ste di ler 
del loro legale domicilio la loro inscrizione, onde 
non incorrere nelle pene comminate dall 

4. Gl' inseriti che pretendono al 
ne nei casi definiti dalla legge sul reclutamenti 
debbono procurarsi in tempo 0] 

necessari per polere 
nel giorno stabilito 

fiaitivo ed arruolament 

3. Tutti gl'iascritti di questa le 
do il versamento della tassa in lire 2500, pos- 
sono valersi della facoltà di affrancarsi dal ser- 
vizio militare di 4.* categoria si il Con- 
siglio di leva, sia presso i comandi di Distretto 
militare o dei corpi, purchè nel primo caso ne 
facciano la domanda nel giorno stabilito per il 
loro esame definitivo ed arruolamento ; 

6. ioni degl' inscritti al Ministe- 

guerra contro le decisioni pronunciate 

dai Consigli di leva, debbono essere presentate 
al Prefetto entro il termine perentorio di 30 
giorni dal dì della emanazione delle decisioni 








le decisioni dei 


vocabili ; 

Tali reclamazioni possono essere fatte 
carta non bollata; desono però essere redatte in 
conformità al disposto dei paragrafi 934 e 935 
del Regolamento sul reclutamento ; 

7. Le domande di visita per delegazione 
tanto all'estero che nel Regno saranno ammes- 
se, se preseatate sino al giorno (6 gennaio 1873) 
che precede quello in cui avrà luogo la prima 
seduta dei Coosigli di leva per l'esame definiti» 
vo ed arruolamento, epperò si avverte che qua- 
lora codeste dom: ro presentate po- 
steriormente al suini 
missibilmente respiote. 

A tali domande non sarà egualmente dato 

ti oltre il no- 

me e cognome dell' inscritto, il nome del padre, 
il nome e cognome della madre. la data ed il 
luogo di nascita dell' inscritto medesimo, e se 
di domande di visita per delegazione nel 

che il numero avuto in sorte ed il Di- 

cui l'inseritto ba preso parte all'e- 


manifesto sarà a più riprese pub- 
blieato în tutti i Comuni della Provincia per cu- 
ra dei Sindaci incaricati di spedirne la Relazio- 


fficio. 
addì 25 settembre 1872. 


saliva dei giorni destinati per le operazioni dell’ estrazione a sorte e dell esame definitivo ed arrolamento di ciascun Distretto. 





Di$ { RETTI Per l'estrazione 


il Per l'esame definitivo 
| ed assento 





Mese _| Anno |_« 


Otobre | 1872 [8 
id 


E 
| î ; i 


Il locale ove il Consiglio terrà le sue sedute sarà indicato con altro Manifesto. 


loscritti che avranno avuto in sorte i 


Inscritti che 
loscritti che avranno avuto in sorte i N 4 


Inseritti che avranno avuto in sorte i N! 


OSSERVAZIONI 


NJ 4 al 250 


. » » 254 in avanti 


inno avuto in sorte i Ni 4 al 200 
» 201 in avanti 
200 


in avanti 
4 al 250 


Il Prefetto, C. Mara. 
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NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Como 24 settembre. 

L' Esposizione corre al suo termine, perchè 
verrà chiusa senz'altro pel 26 corrente. Questi 
ultimi giorni di sua vita consiatano la verità del 

velocior. ll numero dei visitatori 





parato ingresso. Auche le feste date 
per readere più attraeate questo soggiorno nel 
odo dell’ Esposizione, si suecedano l'un l'al- 
tra. Il 17 ebb-ro luogo le regate a vela nel ba- 
cino del lago fra Dervio e Musso, e sarebbero 
Fiuscite più interessanti se il vento 
giro leto per spieudido sole 
mevo lauguidu. Alia velocita del'a cursa supp) 
l'attraeuze dello spettuculo, dalla moltitudine di 
birche e di elezauli sizoure che vi assisteravo. 
laterveanero anche i Resli Principi di Piemonte, 
ospiti per quel giorno del Duca Melzi che f- 
ferse loro il praazo ed alla sera un magoibco ballo 
nella stupenda sua vilia 10. Bellagio. Un tempo 
sfavorevole impedì la regata a remi che do 
mer luogo uel bacino di Como nel 49, le gare 
di sigaori dilettauti d: quell’ esercizio salubre, 
avvenaero il 21, anche quesie con convegao della 
eletta società, che applsudì ai vin .itori nella 
gara i signori conte Litta, priocipe Castelfranco, 
marchese Medici, e Besana Perremoti. leri (23) eb- 



































bero luogo le regate a remi, a gara fra barca- 
ivoli. V ssisterano i Reali Principi, ospiti per 
quel giorno Adda, senatore del 

goo, le, posta in felicissima 


situazione per abbracciare collo sguardo tutto il 
primo bacino del lago, poterono godere del ma- 
gico speltacolo ch'è ' illuminazione sul lago 
in quella parte che si potè realizzare. Perocchè 
provviso imperversare, sul mezzogi»rno, di un' 
quazzone furioso , guastò talmente i prepara! 
ch'erano stati fatti, e specialmente quelli per l' 
lumivazione delle barche, da rendere impossi 
bile l'usarne, e la immensa fitta di gente, pres- 
so:chè quaraotamila persone, convenuti a 

attratti da questo siagolare ed imponente spet- 
tecolo della luminaria sol lago, dovettero coll'm- 
maginazione completare il quadro nella parte 
mancata e figurarsi colla mente quanto sarebbe 



















ova nel paniere. 


nelle sale delle st 
je comeose, ed in quell 

dustria tutta proprio della 
facendo della perfezione di queste manifatture i 
più caldi elogi, augurarono che ogni parte d' l- 
talia si portasse al grado d' operomità e di benes- 
sere materiale o morale che l' amore del lavoro 
diede a questa Provincia. 

Al chiudersi della Esposizione verrà fatta la 
distribuzione dei premii che il Giuri avrà aggiu- 
dicati, e rimarrà poi per tutti preziosa la ricor- 
daaza di una mostra che ha segnalato come la 
serietà dei propositi e la lena. nell applicazione 
possano rendere, dustria come in 
tro ramo della attività umano, distiato ed 


















Loggesi nella Perseveranza : 
(25) l'alana» 







molla geute a corsa è stata, quindi , 
di questa parte dello spettacuio ; ma la 3° è do 
vuti cunseutare dell’ Espusizione © delle regate, 
che su00 riuscite assa: bene. 






gate, rehese Carko D'AA- 


da l'invito di des 





sua casa di Borgovico. 













î di 

rava ua tempietto di luce, e 

le quiete acque del lago. 
Alla sera, d 


lì il conte e la con- 
marchese e la marchesa Trivul- 
210, il conte e la contessa Cicogna , il marchese 
6 la marchesa Moptereno, la marchesa Trotti, e 
la contessa Mulabaila, il conte e la contessa Brao- 
dolino, i comm. Briuschi e Bonghi , il Principe 
Crernachewski , il generale Sonnaz, il capitano 
‘Taverna, il capitano Ulrich, il cav. Torriani. Stan- 
te l'ostinata malattia, che da più tempo obbliga 
a letto la marchesa d' Adda, la sua figliuola con: 


tesa Brandolino ha ricevuto gli ospiti con quella 


















Scrivono da Varese, 19 settembre, al Mo- 


interesse l'ordine del gioruo 

emanato oggi dal colonnello comandante il reg- 

gimento dei volontarii di un anno. Eccolo 

« Uffiziali, sotî uffiziali, caporali e volontarii 

+ Ultimati testè e ron esito fe gli esami 

d'idoneità, resta compiuto il programma asse- 
gnato al reggimento. voloni 
domani quindi i 

















invio ai 





ci Corpi e | 
Distreiti di tutti gli elementi che concorsero alla 


sua formazione. 
« Prima intanto che il 
to il 






rito militare de' volontari, se il 
dato in ogni ricorrenza buona prova di sè. 

« Ed ha fatto buona prova, e ci è lecita 
questa onesta compiacenza, dopo il giudizio che 
ne bano» espresso le truppe ed i superiori al 


campo a S. E. il Ministro della guerra a Varese. | 


« Voloniarii, 
« Pra pochi giorni molti di voi tornerete 
alle famiglie, ripiglierete i vostri studi 0 le oc- 
cupazioni temporaneamente interrotte. 
+ Colò que sia la wa che terrete, 
mai più quanto avete vi 
esercito. 













Pi fio gi, il rispelto alle Autorità 


alle leggi, lamore al pwse ed alle istituzioni | 


che ci reggono, che furuno vostre abitudini co- 
me soldati, non si scompagoino da voi in tutto 


: e coll'esempio da pri 
La a poi, site "dl guido di vote 








o il colpo d'occhio se Giove Plu- | 





re e passare la sera nella | 


di ua anno. Da | 


compagni di giovinezza , giacchè spe 
ad essi di mantenere e sviluppare il grao retag- 
gio che lascia la generazione che tramoote. 
« Siste non pur lieti, ma fieri del tempo 
passato sotto le armi, convinti, come dovete es- 
| tere, che il soldato tra noi non ha che 
| una nobile missione, la sicurezza, cioè, e la gio- 
ria della patria, che si consegue coa | sborge 





zione, il sacrifzio di sè, aj 
compenso che da la coscienza del compiuto 
dovere. 


« In quanto a me. nel dirvi addio, vi ac 
certo che ricorderò sempre con piacere il tem 
o passato in mezzo 2 voi, e che nella vita pri- 
v nell’ esereito. gerò ovunque di gran 
euore la maoo di chi mi ricordera d' aver ap- 
partenui» al primo reggimen 
un anno che ebbe vita in / 


















Leggesi nella Nazione io data di Roma 25: 
ll nostro corrispondente L. di Roma ci av 
visa. che le caononate di salsa il 20 settembie 





nou furono tirete da Castel Saut' Aogelo, ma dal 
Pibcio, € con picculissimi canuoui perchè faces- 
+ sì che non si ugirono nep- 





A mezzogiorno 
laguanze, che pubblicammo alle 40 del mattino. 
i nell Opinione in data di Roma 2: 





| nel mezzo della cappella del coro ne'la chiesa 
| di S. Pietro, e una messa di requiem veniva ce- 
lebrata in suffragio dell'anima del coote Mastai, 
fratello dei Santo Padre, dal Cardinale Bor- 
romeo. 
| © La musica, senza alcun accompagnamento 
| d'organo, era soleune e mesta ed il Dies illa e 
| l'assoluzione sono stati eseguiti con una perfe- 
zioae mirabile 

Assistevano alla cerimonia i canonici e be- 








| all'organo alcuni presidenti delle Società degli 
iateressi cattolici, qualche ex membro dell’ aati- 
ca magistratura municipale, alcuni ex ufficiali 





superiori poatifcii e il minisiro francese presso | 18. 


la S. Sede. 
Nell'interoo e al di fuori della cappella vi 
erano circa quattrocento persone fra ex uffciali, 
#x impiegati e quasi tutti i geodarmi € svizzeri 
del Vaticano, ed olto o dieci signore appartenenti 
alle famiglie degli astanti. 
Alle 41 la funzione era terminata. 


Leggesi nella Persereranza in data di Mila- 
no % 





Il comm. Minghetti è venuto ieri l'altro da 
Bologoa ; e dopo passato un giorno ii 
nobile Batlista Castagnole, a Venegono, è stato 
a visitare l Esposizione di Como. Così egli ha 
tenuto la promessa fatta agl' industriali di Como, 
quando, a priucipio di quest' anno, mandarovo 
una deputazione alle Commisione dei provvedi- 
Î 
ita 











menti di finanza, di cui egli era presidente, per 





present loro ragioni contro l'imposta sui 

tessuti. Vedendo gli splendidi prodotti delle loro 
{.bbriche, il comm. Mioghetti s'è persuaso di 
nuovo, quanto opportunamente quell'imposta f»8- 
se stata respinta, ed ha potuto congratularsi con 

| sè medesimo della parte che ebbe nel farla ri- 

| gettare dalla Commissione. 

|" Egli fu ieri sera in casa del marchese Car- 











| lo D'Adda a Borgorico a presentare i suoi osse- 
qui »ì Priocipe e alla Principessa di Piemonte 
ed è ripartito oggi per Bologna. 


E più oltre: 
La contessa Brandolino è stata nominata da- 

ma di Palazzo deila Principessa di Piemonte, ia 
rchesa Pallavicino, che ha date 





GERMANIA 
Berlino 24. 


La Norddeutsche Allgemeine Zeitung e la 


testa del ilinistero prussiano. 


Sì dà per sicuro che il Con 
domani le proposte del 
la questione dei Gesuiti, 
le regolamento debba suveede 
sole, 0 se si possa protrarlo sino alla prossimi 
sione. 














imperia 
dare spiegazioni verbali 
al Cooveguo di Berlino 


si sono riservati di 
torno 





primitiva 
ta abbandonata. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


Leggesi nella Gazzetta di Trieste : 
Coutrariamente a quanto anpunciarano i di- 
ci di Berlino € Pietroburgo, è certo ormai 
che l'Imperatore no3 farà pisita a Pietroburgo 
prima dell' Esposizione. La Bohemia lo rileva da 
una comunicazione ufficiosa compilata i 
diplomatico, la quale lascio intravedere però che 
| Imperatore non mancherebbe di corrispondere 
alla visita che lo Czar fosse per fare in Vienna 
al tempo dell'Esposizione. la essa si 











mai promesso 
| | parte alle caccie in Ischi nel prossimo mese di 


ottobre. 

Telegrammi da Praga annunziano che nacque 
| un conflitto tra la faoteria civica e il coman- 
| dante Schevy , il quale rifiutava d' introdurre il 
comacdo in lin 


Una deputazione degl’ industriali di questa 
città presentò alla Luogotenenza un memoriale 
diretto al Ministero, dimostrando con esso il dif- 





opifici € gli operai, le cui pretese sono talmente 
esagerate ch 
80, chiedendo che si ripari a tanto in- 


| conveniente con apposita legge. 








Pest DU. 
i| —AModierna seduta della Giuota della Ca- 


mera dei mogoati, per ciò che sì riferisce al 
bilancio militare , intervennero 
Lonysy ed il capo sezione Fiùb. La discussione 
| era animatissima e aggiravasi i0 principa'ità in- 
torno alla massima, se il ministro della guerra 
è o no obbligato di eseguire le disposizioni di 
| una sola delle delegazioni coll’ ammettere che 
















Ua modesto catafalco sorgeva questa mane | 








| 


| nefieiati di S. Pietro, e sulle tribine dicootro | seguito all iavito fatto dal Comitato promotore | 


| dee! 


casa del | della Camera di commercio ri 















quelle risoluzioni che furono prese da ambo le 
rappreseotanze | e questa sua “piuione fu vigo- 
Talimente combaltuta ed anche vivamente | 
poggiata. — La Giuata prese coguizione del | 
fatto che ambi i Ministeri sano venuti sd uu | 
accordo iutorno alle massime deli’ sequartiera- | 
mento, e fu sodisatta delle spiegazioni date dal 
ministro della guerra per ciò che concerne la | 
giurisdizione militare ed il sistema delle peosio- 
di. Anche | elaborati» del bilancio militare ino»0- 
trò la sudisfozione della Giuota, ls quale espresse 
però il più alto biasimo intorvo alla gramma | 
tica ed allu stile delle traduzioni ungheresi. | 
Tures 
Costantinopoli 23 
La notizia della werte di Gj mil pascià ba 
destato una generale impressione dolorosa. 
Pei primi di ottbre è qui atteso il Gran- | 
blò di Russia , il quale è di passaggio 
di Gerusalemme. | 
EGITTO. 
Legzesi nel Journal des Débats : 
Il Ministero egiziano si è hoaluenle così co- | 
stiluito : 
Scerif pascià, Presideoza del Consiglio pri- | 














vato € grazia @ giustizia. PI 


Omer pasciè-Lutf, finanze. 
Ismail pascià Mufcttisch, interno. 

Hussein pascià con Ales pascià Mubarek per 
lavori pubblici e istruzione pubblica. 

im pascià, guerra. Presideute del Consi 
lio di Stato, il Principe ereditari 


NOTIZIE CITTADINE 


Fenezia 27 settembre. 
Ferrovie venete. — Sappiamo che in 














pel completamento dalle ferrovie venete ai con- | 
fini austriaci, si Municipi di Trento e Trieste | 

concorso nel premio perduto, domandato dal- 
assuntrice, le C.mmissioni elette da 








pi 


diante reciproche concessioni. 
zio marittime, — Da un Avviso | 
ileviamo che col 
tempo di questa notte il trabacolo italiaoo Ter- 
gesteo, capitano De Giorgi da Bari, con grano, 
si è investito io trementava della Diga, ed il 
brigautino italiano Guida, capitano Cavazzi, ieri 
da qui partito carico di mattoni per Udessa, si 
trova ancorato verso Piave, avendo perduto par- | 
te dell'albero di trinchetto. È uscito a rimor- 
chio il Veneziano. 
zione di 
che le domande di ai 
presentate alla Giuota le entro il 34 otto- 
bre, e n>m ga entro il 1. ottobre, essendo stato 
prorogato il termine dall' Ufficio” centrale ita- 
liano. 
Tassa occupazione di apazii. 
— Il Sndsco avvisa che la qu rata trim 
strale pagata entro | 














lemma. — Ripstiamo 
issione devono essere | 















Dazio deila birra. — ii Sindaco 
te, che, iu seguito a d lib-ra ione consigliare 19 | 
luglio p. p. appruvata da la De sutazione provia» 
ciale, il dazio ev 
giorno di quella deliberazione a tutto l' aonv 
corrente, a lire 2.10 per ettolitro. | 

Banda cittadina. -- Programma dei | 
i dalla Buda cittadina, 














10 pom.. io Piazza S. Marco: | 
4. Flstow. Marcia nell'opera Marta. — 2 
bauka Concordia. — 3. Weber. Sin- | 





fonia nell 









di. Duetto nell'opera Don Carlo. | 
thal. Walz Saluti a Bellagio. — 8. Dalla Ro- 
vere. Galop Zuari. 





Ballettino della Questura del 25. | 

— Le Guardie di pubblica sicurezza tradussero | 
agli arresti nelle ultime 24 ore ua individuo 
prevenuto di furto, e certo C. A. facchino di 
stupro verso una fanciulla 








dell'età di nove 
Bulletti 






dell’ Ispettorato delle 
Guardie lelpali Queste Guardie 
conseguarono all' Ispettorato di Questura di Ca- 
naregio ua pescivendolo girovago per opposizio- 
ne agli agenti della forza pubblica e per. viola- 
zione di domicilio; sequestrarono ua cartello 
mancante del bollo; € sequestrarono ad un ven- 
ditore girorago una misura non permessa dalla 
legge metrico-decimale. 

Uffizio dello Stato civile di Vomezia. 

Bulieitino dei 27 settembre 1372. 


Nascite: Maschi 2 — Femmine 2 — Denun= 
elati «orli — — Nati in altri Comum 1. — To- 


tale 5 
Matrimoni: 1. Raduzzi Agostino, venditore di 
carnami, celibe, con Gei Felicita, sarta, nubile. 
2 Zoggis Emilio, fornaio, vedovo, con Meneghet- 
ti Elisabetta, landaia, nubile. 
Ferrari Dal Moro Maria Luigia, 
di anni 5i, vedova, ricoverata, di Venezia. — 2. Ceo: | 
chini Pellegrini Maria, di aoni 41 mesi sei, coniugata, | 
lavandaia, id. — 3. Smergo Bevilacqua Perina, di anni 
72, coniugata, berrettaa, ‘d. — f. Bortoluzzi Guidi 
Paolina, di anni 63, vedova, di Milano. 
mid Nander Luigi, di anni 16, terazzalo, di Ve 


n° 
Più 3 bambini al di sotto di anni 5. 
Morti fuori 




















1. Conti d'Altin contessa Felicia, di anni 72, ve- 
lente, decessa a S. Vito al Tag] 4 





men sarta 


CORRIERE DEL MATTINO 





ficile rapporto oggi esistente fra i prprietarii di | 
tmpoesbile pomano durare a luo | 


| sentò alla Camere 





Venezia 27 settembre. 
NOSTRE CORRISPONDENTE PRIVATE 





= Ripigl jposito dei 
provvedimenti militari, e vengo a parlarvi delle 
armi, comiociando, com’ è naturale, dai fucili | 
per la fanteria. Quando l'on. Bertolè Viale pre- 





imo to per la ri- 
dazione dei facili veceli, le Camera siosicò se: | 
‘bito il suo intendimento che l' esercito fosse ai 








a discu- | 
teva e votava, la Commissione incaricata di sce- 
gliere il miglior modello da preferirai, continua- 


ivate dal-| va assai piscidamente 











amo d l'a birra è riduito, dal | 


[ate 





cercbe, tanto è che qi 


per credere che sarà buo: è 1a 
senza dubbio, e nen ostante, agli occhi d'ogni 
persona imparziale, ciò noo è punto sulficieate 
per dotare il nostro «sercito d' uns giusta quan 
dita di focili 

Sembra che l'on. ministro della guerra nel 
determinare la cifra di 300/000 siasi attenuto a 














dimenti 
te il De ris, la guerra è una scienza mo- 
rale, e che chi dere fore la guerra, ba obbligo 
di tenere strettissimo conto delle passi 
ne. Ora non c' è nulla che possa indebi 
‘aggio d' un uomo, quanto, non dico la 

semplice dubbio che la sua 


















zie proviociali, il quale ha 
cessariamente all'esercito, e quivi ba maneggie 


parteouto ne- 


| to il fucile Wetterli, e mettetegli nelle mani uo | 


fucile ridotto, ed ecco che per questo solo fat- 
to, si crederà già posto in una condizione infe- 


riore. Non può dunque contraddirsi, e forse non | 


la contraddice nemmeno il ministro della guer- 
ra, la necessità di avere tanti fucili nuovi, quanti 
sono gli uomini spparteventi all' esercito che 
debbono servirsene. Data dunque la forza totale 
di 780,000 uomini, si dice poco a dire che per 
armarli ci vorranno almeno 600,000 fucili. Ma 
non basta, per entrare in cempagoa in modo 
conveniente, avere un fucile per uomo; le ri- 

idispeosabili, e queste conviene che 
re con sicurezza e 
ecco dunque 
limitata, non 
amo dispeosarci dall'avere almeno 800,000 
fucili. Alcuni ne vorrebbero un milione , io mi 











| contento della cifra indicata. 


O: bene, quando avremo noi quella somma 
di fucili ? Ultimamente l' Jia'ia militare. pubbli- 
cando notizie quasi ufficiali, che fra poco 








tempo la fabbricazione delle armi sarà spiota | 


per modo che avremo 500 fucili al giorno. Cal- 
colando, e mi tengo sempre largo, che 50,000 
sieno finiti alla five dell'anoo, e dedotte solo le 
feste di natura privata dei Cal-adario, si vd 

che a 150,000 fucili l'anno, avremo l'intieri 










dotazione, ia fioe del 1878. 

bene, e noo è un risultato da di 
sprezzarsi ; tultavia, molti si domandano: 
si poteva fare più presto, e non i meglio 





fare più presto? Non sarebbe stato più savio 
consiglio provsedere in guisa che gli 800,000 
facili ci fossero alla fine del 1875? e; 
da molti si considera come la più critica per 
tutta l' Europa, giacchè sarà appunto allora che 
cesserà l'occupazione tedesca în Francio. — 
Perchè durque non si è fatto e non si fa più 
presto? 









Ux perchè c'è, e deve esser dello, se non | 








ione dell’ on. ministro della guer- 


L'on. ministro abborre dal commettere armi 
0, dicendo che concludendo contratti in 
retta e a breve scadenza, noo si hanno 













che pessimi fucili, tutto pelle 
arstre fabbriche, è vo fondo 
di vero in questo pensiero, anche della 
esigerazione , gi che si 
ficciano buoni cont: bbriche e 





stere, € che dando lempo ai fabbricauti, si abbia 


un bu 





La re una graa quan- 
tità de' suoi chassepots all' estero , molte miglia 
ia furono fatte anche in Italia, e per l'appunto, 
una delle cose meglio riuscite da parte della 
Francia, sono i chassepots. Non vi sarebbe stato 
alcun male, se l'on. mioistro, facendo fore alle 
fabbriche nazionali, il più «he potessero, avesse 
commesso un 200 0 250,000 luci 
in Svizzera, nel Belgio, e anche in America, 
mandando dovunque ufliciali nostri a sorvegliare 
il lavoro. Il non averlo fatto, è dunque agli oc- 
chi di molti una prova dell’ insufficenza de' prov- 
vedimenti del ministro della guerra. 

















Dovrei invero parlarvi anche di cannoni, 
ma su questo particolare confesso di non avere 
qozioni sul'icentemente esalte per discorrerne, 





ferisco per conseguenza tacere. Veniamo alle 
fortificazioni. 





puati che dovrebbero essere fortificati nello Stato, 
converrebbe sottrarla al potere legislativo, la 
sciandone tutta la responsabilità all’ esecutivo. 
Avrebbero per conseguenza gradito che l' on. Ri- 
colti si preseutasse con franchezza alla Camera, 
chiedesse le somme che gli bisognano, e 





come suol dirsi, la questione di portafoglio di- 
nanzi all' opposizione che sarebbe potuta sorgere. 
Ritengono ch'egli poteva tanto più ragionerol. 
mente far questo, giacchè le fortificazioni pro- 
poste non erano già progettate da lui solo. 
bensì da una Commissione dei migliori genera! 

dell'esercito. Tuttavia, quand'anche il Ricotti, 

r deferenza al Parlemeoto non avesse 





voluto 
far questo, sarebbe stato desiderabile ch'egli fa- 


cesse senlire un po’ più vivamente il 

INNI SOR ssd Clan przione 

ù la realtà la Commissione da essa nominata 
sospeso a mezzo il suo lavoro, piuttosto 

un pretesto finanziario che per eta ragione Dr 





La Commissione ha i 
mera tre opinioni pr gigia] 
dotta discussione è avvenui € poi, fu deli- 

nominare una Commissione che sce- 
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n anno almeno è 
passato, senza che siasi concluso nulla, e che 
melto probabilmente arriveremo alla primavera 
stesse condizioni. Qui sì che la insufficienza 
adottati dal ministro della 


Pigliate un soldato della | 


fare ch'egli non fa le cose a ca- | 





le | 80 e ricominciare 











Te se ne adontasse, 
uelli stessi che lo rimpro- 
ducia ia lui, e vorrebbero 













quando una crisi miuisteri: 
Ciò adunque dev essere d 
l'on. minist indurlo, noa 


vraggiamento sl 
ad irritarsi per 





farlo può rendi 
compiuto. Conviene dunque 
sia possibile, e non smettere l'o 
possa dirsi davvero compiuta 
davvero, come io dico, ci vorranno, 
| eun dubbio degli anni, e poi ci vorrà che lo spi- 
rito pubblico sia migliore di quello ch'è oggi, 
il sentimento nazionale più radicato in tutti gli 
animi, il proposito di difendere la patria in ogoi 
genza, più serio, più positivo, più virile. 
Queste cose non è il ministro della guerra 
che possa farle, ma siamo noi, è la nostra edu- 
cazione che deve darcele; e poichè, per acqui- 
stare queste virtù, quasi Luove fra noi, ci vorrà 
anche del tempo, troppo più lempo forse che non 
occorre. per compiere eziaodio la più completa 
razione militare, conviene che mo 
fortezza passando per la modestia, 
ismo dal respinge: 
siasi idea di politica da ca 
| preparando la guerra, nessuno deve dimenticare 
| mai che questa potrà essere un flagello terribile, 
| e che intanto abbiamo bisogoo della pace come 
del pane, e che per conservarla non c'è sforzo 
che debba parerci soverchio. 

































Ì Leggesi nella Gazsetta Ufficiale del 26 : 
Dai M nistero degli affari esteri ci si comu- 
| nica che le colonie italiane ia Suez e Bairut 
| hanno mandati indirizzi a S. M. il Re in occa- 
sione ed a molivo dell’ attentato contro la vita 
di S. M. il Re di Spagna 

A favore dei daueggiati dalle recenti in- 
| nondazioni del Pu sono persenute al Ministero 
dell' interno le seguenti altre generose obi 
Î 4.° Dal R. Consolato io Bairut, L. 788. 
| 2° Dal cav. Giuseppe Festa, R. console a 
Singapore, 1. 200. 

* D\I nobile avv. Francesco Lambertengbi, 

| Ri vice-consol 130 
Da R 
Se Della R. Lezazione 
fiorini austriaci 116. 
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Il Muoicipio 
di statist. 





L'i 
era accompagnato d lettera che 
| il {£ di Sindaco indirizzò al presidente del Con- 
| gresso, S. A. R. il Granduca Costantino : 
Roma, 7 agosto 1872. 
Altezza imp riale, 

La città di Roma avrebbe potuto inviare al 
Congresso internazionale preseduto da V. 
un gran numero di lavori importaoti sul 
polazione romana, se |’ Amminisi 
sto Comune avesse conservato i suv 

legii, @ se non le foste stuta tolta 
pi ogni ingerenza negl 
chè il Comuns ha acquistata 
bertà da poco tempo, i lavori 
dalla sua ammiaisirazione non d: 
l'epoca della liberazione di questa città per mes- 
20 delle armi del nostro magnanimo Re. 

Tu'tavia io mi credo iu dovere d' indirisza- 
re a questo rispettabile Congresso internazionale 
una copia di parecchi lavori pubblicati dall' Uf- 
ficio comunale di statistica e nel medesimo tem- 
po mi prendo la libertà di offrirne una seconda 

la a V. A. pregandola di volerla accettare. 

Ho l'onore di presentare in questa occasio- 

a V. A. |. la testimonianza della più profon- 


ne 
da devozione. 
Ul fl di Sindaco, 
Venroi 
S. A. il Granduca Costa i 
mit fuca otino ba risposto 
Pietroburgo, Palazzo di Marmo 
Signor Sindaco, ** * 
ll comm. Correnti , rappresentante del Re- 




































goo d'I Congresso internazionale di sta- 
listica a Pietroburgo, mi ha conseguate le pub: 
blicazioni dell'Ufficio di statistica della città di 





Roma, che voi per suv mezzo mi avete inviato, 
come pure la lettera lusinghiera che roi voleste 
| serivermi in questa occasione. 

Questa testimonianza d'attenzione del Mu- 
nicipio dell'antica capitale del mondo mi 
portò una viva sodisfazione. Abbiatevene i mi 
più sinceri riugraziamenti, vog 
erprete presso il Consiglio mu 
dite l' assicurazione della mi 
volenza. 














ar re ME 
Leggesi nel Piccolo, giornale di 
teri sera "vi fu” quella. riunione. di 
| elettori che annuoziammo ieri 
era la discussione della protesta 





ti e» 
ste e contro l'operato dell' Assemblea ‘di fpresi 


deoti. La 





i. L fu che s° insiste Il 
ETTI 
| quelle fron ove Eden, di snai 
|Spredno allori gore maifestamente si era tre 


Il U ro di sostenere la protesta fu assunto 










| rimelterà io forse {i 
elezione, non potendo il Con 





Ci sembra strano che per 
annullamento combattano in' pri 
rieali, i quali, rsudizo 

, banno una tale minoranza, da doverlì 
render contenti del rislialo. ottengo. È tere 


quest’ opera 
ima lines i cle- 





— 
però ch 
che rim 
gere ele 
vi eletti 
Vezza a' 





Non 
fosse s0 
per dari 
entrare | 
tata da 
presente 
mostrar 
mutorsi 

Se 
questa | 
re che 
voti per 
le frazi 





do incoi 
eterna 

scientit 
Che sar 


" 
Comm 
ranti ai 
l'Ammi 
prime | 
criterii 

I 
piuttost 
seadosi 
gli esan 

n 





a 
attribu 


Le 
La 
mata, 
cato in 
carvisi 
massin 

DI 





ci 
in gior 
raglio 
eseguir 
L 
tacco < 
dovra 
mico, 
la 
questo 
numeri 





cession 
Munici 
cordo 

13 la 

cuzion 
dell’ ac 
nunzia 





non f 
anni $ 
biamer 
stato | 


talvolt 
tempo 
suoi © 





suo se 
senza. 

P 
a pigl 
camer 
poscia 
Oltre 











dontasse, 
lo rimpro- 
vorrebbero 


amento al- 
itritarsi per 
re egli stes- 
ubblica. La 
i Europa è 


ni più che 
siochè non 
compierla 


per acqui- 
|, ci vorrà 
4e che non 
completa 


pace come 
c'è sforzo 


recenti in- 
| Ministero 
oblazioni : 
788, 
console a 





mbertenghi, 


1, 4/0:59, 
, Li 9270 


istica. L'i 
lettera che 
te del Con- 


inviare al 
da VAL 
sulla po- 
e di que- 
























che non son forse i clericali eletti quelli 
The rimestano; sono o coloro che volevano es- 
tere eletti, o coloro che non prevedono nei nuo- 
si eletti di parte loro una sufficiente pieghevo 
lezza a' loro desideri per tanti 

giati. 


Non vorremmo che la buona fede di molti 





fosse sopresa. Coloro che hanvo tanto. sudato | 


ione di 


intendere che la 
ad intendere gd 


zione municipale 





er di 
talea 





nell’ Ammia 


fata da carità cittadina, potrebbero colla loro | 





attitudine svelare il loro giuoco, e di- 
pronte alain vel i oro fono, di 
Mutarsi io umile servizio per un partito. 

‘Se ua secondo fine non si ascondesse di 
questa ouora manovra, sarebbe dilicile cone 
fe che per la esigua differenza di centocinquanta 
«Juti dai clericali per la nullità di quel- 
le frazioni ove le più gravi infrazioni alla legge 
si erano verificate, volessero mettere in dubbio 
io ne, in cui essi per verità pon han- 
no 



















Scrivono 

Vi posso 
struzione pubblica 

nale insegnani $ 
te hrofessri quelli soli che ia virtù dell'ultim 
legge sull’ Uaiversità romana, ne avevano dirit- 
{0, e inoltre pochi dei professori che apparte- 
nevano ad altre Università del Regno di prima 
classe, avendo rimandato all'antico loro ufficio 
i rimanenti. 

Aoche nell'istruzione secondaria sono stati 
decrelati molti caugiaunenti ; il ministro avrebbe 
ioteozione di fare degl’ Istituti d' insegnamento 
della città di Rome, lstiuti-modello. Riuscirà con 
È gli ati i 
l'esiglit del proflmori che furono chiemati da 
altre Università e © y 


quest’ anno sono stati con- 
fermati, sono indecisi aucora 






alla G 
surare che il ministro dell’ i- 
Ito 















di accettare, aven- 
do incontrato, durante l' anno ora terminato nella 
eterna città, non poche difficoltà pel materiale 
scientifico e molte maggiori per la vita economica. 
Lite sarà poi pei professori degl Iatituti. inferiori? 


Il ministro delle finanze ha autorizzato la 












mi 
prime sue deliberazi | 
criteri alla classificazione dei candidati. 

Il numero degli aspiranti non approvati era 
piuttosto rilevante, giacchè la Commissione, es- 
seadosi attenuta al risultato de- 

li esami, non aveva concessa l'idoneità a certi 
funzionari, che, sebbene non passati all’ esame, 
pure averano date in pratica non dubbie prove 
di eapac tà ed attività; nella nuova classificazi 
ne si terra maggior conto del mo 
candidati disimpegnarono per |’ addietro le loro 
attribuzioni. — Così il Fanfulla. 


Loggesi nell” Opinione : 

La Voce della Verità, sempre bene infor- 
mata , ci assicura che l'on. Lanza non sì è re- 
cato in villeggi E come avrebbe potuto re- 
le questioni politiche estere della 
nza? 



































stra la, 
Vignale ? 

Forse sosterrebbe ch'è falso, benchè non 
possa metter iu dubbio ch'è 









Lesgesi nel Fan ta del 28: 
Ci serivono da altesa di giorno 
in giorno la squadra co dal vice ammi- 
heiti, la quele, come sspete, deve 
re nel golfo un finto combattimento navale. 
mmiraglio Brocchetti simulerà un at- 
tacco contro il forte dell’ Oso, il cur comandante 
dovrà difendersi procurando di respingere il ne- 
mico. 
la Napoli è abbastaoza viva la curiosità per 
questo ci 
numero 















Leggesi 
Ci viene assicura! 

le difficoltà insorte ne' rapporti della S.vcietà con- 
della ferrovia Mantova-Modena co 

irea l'accesso alla Stazione. Un ac- 
cordo sarebbe stato stabilito sulle seguenti basi 
4.* la Società riconosce spettare ad essa l' ese- 
cuzione delle opere per la regolare sistemazione 
dell'accesso. sila. lerrorie ; S* li Municipio rie 
nunzia ad ogni que compenso per l' occu- 
pazione di queila parte del suolo da esso acqui- 
stato innanzi alla + che occorresse per 

opere suddette. 


Leggesi nel Corriere di Milano in data del 


26 corrente : 

IR di Sardou è annunciato per do- 
mani sera, siccome recita fuori buonamento 
ed a beneficio del bravo attore, signor Salvatore 


Intorno allo stato dell’ Imperatrice Carlotta, 
vedova di Massimiliano, un giornale belgio con- 
tiene i seguenti particolari : 

Lo stato fisic: ren'urata Principessa 
non fu mai così buono; in questi ultimi due 
anni si è di molto fortificato, mentre verun cam- 


































biamento in meglio si è potuto ottenere nel suo 
ll 









ne d' indispettirsi sul serio. Vive riti 
come sola in due camere del Castello, dov’ essa 
stessa vuol fare le faccende di casa. 

La sola persona che abbia su di lei un’in- 


fuenza diretta , è lotti 
pe del 
la sua pre- 


medico curante, che og 
d'una mezz ora. Le altre venti 
suo seguito non sono mai ammesse 

a da sola, ed in piedi; va cssa stessa 
a pi i cibi deposti sopra un tavolo nella 
camera attigua, se lì porta nella sua camera, e 
poscia va a riporre i piatti nell’ altra stanza. 
Oltre a questa, l' Imperatrice ha pure la mania 














di accendersi da sè il fuoco e le molte candele 
di cui fa uso. Soffre molto il freddo, e vuol sem- 
pre il focolare acceso. 





pri la 
irritò molto, ed il dottor H... dovette interve- 






ire per farle r'mettere quella chiave © riaprire 
la graticola. 

L''Imperatrice passa to del 

mi 





ano tempo a scrivere e spedit 
a Napoleone III, che, per lei, è sempre sul tro- 
no delle Tuileries , ed a conversare cogli spiriti 
che sbnino al piano superiore fidi . 

i quali essa pretende comprendere il misterioso 
linguaggio. 





anni. vagheg- | 





Quasi ogni giorno si fa fare de' nuovi 
menti, che dispone sopra seranne, € poscia 
si mette davanti a quelle ricche stoffe, come se 
rappresentassero davvero lante dame di Francia 
€ del Messico, e le ricere secondo il cerimoniale 
i Corte, lodando l' una, ingiuriando l'altra. 
Malgrado tanti abbigliamenti, di squisi 
essa veste uu semplice accapp.loio. 
si tagliò le magnifiche treccie per 
uo dei suoi fan 
tralto va a 
























he la arnano Lapto, nep- 
he lente cure le pro- 
Ileviore i suoi mali. 
uè la Regi 
il Re, nè il Conte di Frandra ; 1 
renti possono vederla qualche volta alla sfuggita 
nel giard.no, mentre corre all'impazzata come 
una bawbiva. 
I timori che prima aveva d' essere avvele- 
nata, scomparvero. Ora con molto appetito man- 
| gia tutto ciò che gli mettono nella camera 


gua alla sua. araba 

i speranza di guarigione intellettuale 
sembra perduta : è un genere d'alienazione men: 
tale, che nè l'arte nè la natura possono vince 


nè 




















nosa, al pensare che la robustissima salute della 
Priucipessa infelice le promette una vita ancora 
ben lunga. 


Il Fanfulla ha il seguente dispaccio 
igi 24. — Thi 





iers ha deciso a_Trouville 
Assemblea il ritorno a Parigi, e 
vice-presidenza una se 








conda Camera. 


1 Cardinale Bonnechose parti per Roma, ove 


insisterà presso il Papa per la nomina dei Car- 


dinali francesi. 

La Gazzetta di Torino ha i segueali tele- 
grammi : 

Madrid 23. — Le bande Valles e Sanz sono 
state disperse dalle colonne Iberia e Aguirrè. — 
Si è proceduto all'arresto nel castello di Moo- 
juich di un capo di corpo sospetto d’ intelligenza 
cogli insorti. 

Madrid 24. — Si 






di grazia e giustizia tradurrà 
suprema il Vescoto di S. lean. 
rado 23. — Alla five del 
ed i Micisteri tano a Kragujevac, l'antica 
capit:lo della Serbia, ove il 6 ottobre si riunisce 
lo Skupeina. La sessione sarà importante, prima 
per il giuramento che farà il Principe alla Co 
slitzione e sec mente per la quistione 
delle strade ferral 
Praga 24. — Gl'impiegati d'ass'curazione 
Gregr, Milbbit e Fiala, compromessi nel processo 
dell'attentato contro il Governatore, 
mato l'interrogatorio, vennero rimessi 
bertò. 























La Gazzetta di Trieste ha i seguenti tele- 





Un telegramma da Cos 
nopoli del Times asnuocia che lo Czar aveva 
cevuto Gemil pascià il 19 corr. e gli aveva espres- 
so il desiderio avesiero a rafforzarsi le amiche 
e la Tarchia. 
imbasciatore turco 
a Vienna halit Scherff poscià venne nominato 
ministro degli esteri. 
















Il sbboccamento 
nesu e Don Car- 
offestogli comando 


seguito a Bassi 
los, quegli abbia rifiutato 
delle bande carliste. 

24. — Si conferma che, accettato 
l'idea d'una vicepresidenza, il voto di 
sarebbe per Perier. 














L' Osservatore Triestino ba i seguenti di- 
apecci : 

Parigi 2%. — Assicurasi che molti deputati 
della destra e del centro s‘nistro hanno inten- 
zione di presentare un progetto di legge per con- 
ferire a Thiers la dignità di Presidente a vita. | 
deputati della sinistra sono contrarii a quest'idea. 

Roma 26. mentita la voce che D. Car- 
pregato il Papa di sostenere. energica- 


usa. 
Ti Se congreno della lega del 
ita una lettera di Goribaldi che bi 
sima lo spirito sanguinario di Thiers ed il suo 
attentato contro la R 

Il Congresso dic l'unico mezzo di 

imere la guerra e gli eserciti permanenti è 
la formazione d'una Federazione repubblicana 
di popoli, sotto il titolo di Stati Uniti d' Europa. 

vete blica 


Telegrammi. 
Berlino 25. 
Lo stato di salute del Principe Alberto è 
motivo di seria inquietudine. 
Londra 25. 


Per la via di Avana annunciasi del Messico : 
Wl 7 corrente arrivò a Veracruz una condotta 
di quattro milioni, tre dei quali furono trasbor- 
dati pel trasporto a Nuova Yorck. 

























uenti conflitti con 
probabile che si tolga alla 
scordatole, e si teone 
di ministri. 





Bucarest 23. 
Costaforu ministro degli esteri è toruato da 
da Bender ove erasi recato a salutare l' Impera- 
tore russo. Egli fu ricevuto assai cordialmente 
ed ebbe l'onore di partecipare due volte alla 
menza imperiale. 


Costantinopoli 24. 
È voce che il Re d' Italia abbia chiesto al- 
l'ex Granvisir Mahmud pascià la restituzione 





pore di guerra 
i cui il gran Sultano 
fa dono al Re Vittorio Emanuele. 

Il Sultano conferì al conte Aadrassy l' inse- 
gna in brillanti dell’ Ordine dell’ Osmaniè. 
Î Costantinopoli 25. 
| E attesa qui l'Imperatrice delle Russie col 
| Granduca Nicolò, di passaggio nella loro gita a 
Gerusalemme, da dove si recheranno in Egitto 
per dimorarsi durante l'inverno. Il loro riceri- 
mento riescirà senza dubbio splendidissimo. 


Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


Parigi 26. — Ieri ad Albertville (Savoia ) 
fa offerto un banchetto a Gambetta, che pro- 























zione rimase nel suo cuore, nep- | 


ugusti pa- | 


re. E questa convinzione riesce uncor più pe- | 






disse che congra- 
Savoia per la oro | 
| lusione ai | 
I ioni , relativamente | 
| ori del Moncenisio , disse che la giovane | 
| indissolubile della Savoia colla Francia, termi- 

nando con un volo energico a favore del pronto | 
| scioglimento dell’ Assemblea. 









— Le Camere di commer- 
ci uoite adottare una proposta che ricono- | 
| sce i beneficii del Trattato p-r la Francia e l'la- 
| gbilterra; esprime il desiderio che il Trattato 
| veoga rinnovato, se è possibile, senza movimento 











retrogrado che tocchi il libero scambio. 
Nuova Forck 26. — Oro 114. 

















ali k 
(1872) 86 95; Fran- 
68 05; Lombarde 496; 


guaggio egualmente sinceo verso le due parti 
evitando tutto ciò che può ferire il sentimento 
dell’ Italia. 1 rapporti colla Turchia sono eccel- 
Il Governo suole mantenere le migliori 
joni lì altri psesi d' Oriente cercai di 
dimostrare Îa sua viva premura per il loro svi- 
luppo e prosperità. 

PPondro 86. — La Banca d'oghilterra ha 
elevato lo sconto dal 4 al 4 412 per cento. 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Berlino 26. — Le decisioni del ministro di 
Stato relative ai passi ulteriori da farsi contro 





il Vescoro di Ermeland, essento state approvate 
dal Re, a datare dal primo vitobre la dotazione 
ppressa. Fra i pro- | 

vi 


temporale del Vescovo sarà 

e si presenteranno alla Dieta pru 
che quello contro gli abusi del potere 
io, e quello del matrimonio civile obb'ig 












Pari,i 26. — Oggi la Commissi 
nente tenne una vi discussione sull’ 
del Governo relativamente agli indirizzi dei con 
iglieri generali repubblicani a Thiers. Molti de- 
ati, fra cui Delpit, doca di Larochefoucauld, 
Peste Duport svetengoso che questi Indirizzi 
sono contrarii alla legge. Altri deputati e mini- 
stri sosteogono la legalità dei medesitai, essendo 
era chiusa, La 

riguardo alla 
be implicherebbe | 
e pure circa 

da Barthé 















è ny -Hilaire. 
Thiers di violare il patto di Bordi 
missione aggioruò le sue sedute per due set- 
Umane. 

Pest 26. — Nell'esposizione politica, fatta 
da Andrassy alla Commissione del bilancio della 
e austriaca , il ministro dichiara che 
le relazioni colla Serbia e Rumenia sono sodi- 
sfacenti, che la politica austriaca verso l'Oriente 
esclude qualsiasi ide: che noi 
dere le nostre pa 
non sarebbe che ua aggravio per l' Aus 
còmpito dell' Austria è di provvedere agli inte- 


























cazione per sviluppare il suo commercio coll'O- 
riente. Per ciò che riguarda la persecuzione de- 
gli Israeliti in Rumenia, Andrassy si rimette a 
quanto venne pubblicato nel Libro rosso. Ri- 
ito alla questione dei Gesuiti , egli dichiara 

el'è questione interoa che der' essere risolta 
dai corpi legislativi delle due metà dell’ Impero. 
Rispondendo ad una domanda di Grocholski, An- 
drassy dice che nella conferenza di Berlino tra 
taronsi unicamente questioni estere e nulla 
fatto interne. 

Londra 26. — laglese 92 3,8; ital. 66 318; 
Spagnuolo 30; Turco 81 718. E 

Madrid 2. — La Camera dei depntati si è 
costiti Rivero fu nominato Presidente con 
476 voli contro 30. Domani il mi 
terà il progetto ilancio. 

Nuova Yorck 26. — Oro 114. 















im) 
elpali. — La Direzione dell’ Associazione ge- 
perale degli impiegati municipali d'Italia, con 
lettera circolare del $ settembre, avreste che il 
Congresso generale avrà luogo in Firenze il 4° 
dicembre p. v. 


Industrie. — A Salzano presso Mirano ia 
es giorni venne condotto a termine un gran- 
lioso opificio a vapore ad uso filanda di pro- 
Feist dal ig N V. Jacur di Padova. Lo Slabi- 
limento, oltre che essere costrui € condotto 
con tutte le innovazioni ed ultime applicazioni 
disposizione del le el abb 
tima siziv e dei fabbricati an- 
nessi, nonchè per lasua Situazione. În esso ven- 
gono occupate per una metà dell'anno circa 200 
operaie, con un lavoro non solo bene retribuito, 
ma distribuito in modo che non può riuscir loro 
pesante e qui; 
leri Salzano era in festa per l' inaugurazio- 

ne dell'opificio. Due bande, quella di Mirano e 
quella di Noale alternando i loro concerti, met- 
tevano il buoa umore nelle operaie, le quali si 
abbandonavano lietissime alle loro danze cam- 
pestri, facendo strepitosi evviva al loro amato 
drone. E ben maggiori elogi spettano al sig. 
Kieor, li quale colla sua labbrica [rce la risorsa 
diede vita a Salzano. Noi invitiamo chiunque 
e specialmente i villeggianti dei dintorni a visi- 
tare l'opificio del sig. Jacur, e nno 
se sieno meritati i nostri elogi, eA avranno cam- 
po inoltre di esperimentare un'altra cosa, la 



























Î padedei € tuti 
a 


| è stato arrestato e tratto in carcere, sotto la 





ressì economici, aumentare i mezzi di comuni- | 











squisita cortesia e geatilezza del padrone e di | 
a a ic Pi | 





di suicidarsi, un passeggiere d'anni 20 circa, di 
Pest, di cui Gnora ignorasi il nome, riportando 
qualche leggiera contusione. 

Non essendo riuscito di ia tal mo- 
do la vita, diede mano ad un pi coltello, 
ferendosi gravemente il petto ed il tergo. lotanto | 
sopravvennero sul luogo, appena avvisati, il ca 
Stazione, i RR. carabinieri, il far 
altre persone, le trovarono que 
ferito în più parti, immerso uel proprio sangue, | 
utto di ferirsi col coltello «ppuototo | 










guisa di martello. Privato dai cara- 
icidiale che usava, fu. posto 
a giacere sul binario, finchè giungessero i chiesti 


soccorsi el il medico. Î 


Totanto un compagno dell'infelice che tro- | E 


vavasi nello stesso treno, accoriosi del successo, | 
smontò a Piave e si fece tostamente condurre | 
sul luogo. Per fortuna un prete esperto del lin- | 
guaggio dei due viaggiatori, si fece dare alcuni 
indizii possibili inerenti al 

tto. Da quanto si potè arguire sembra che il 
miserabile fosse affetto da manìa ed abbia pre- 
cedentemente comunicata al compagno l'idea di 
suicidarsi. 


carnefice in prigione. — | gior- 
mali di Cagliari anunziano che in quella città 




















del 50 sett. del 27 sett. 
107 nm 
so mio 
$745 ma 
108/75 = 40875 
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na ‘i 
Argante 1 > ti 08 
30 travel (© 876 - 
Zeechisi imp suor 533 


redattore e gerente responsabile. 
cre 


LA PRESIDENZA 





4021 


del 
COLLEGIO-CONVITTO PERONI 


IN BRESCIA 
AVVISA 
Che per l'imminente anno scolastico, oltre all 
scuole elemeutari, gi li (parificate ) € le liceali 
si aprirà una scuola quei giova 
che, compiuti tutti i corsi elementari, aspirano a met- 
tersi profittevolmente nell'esercizio della mercatira. 












segnani 
| tedesca 
elementi de 





| BANCA VENETA 





conficcandoto fortemente con ua sasso | fi 





di 
DEPOSITI E CONT! CORRENTI 


A termine dell’ Avviso pubblicato in data %5 l 
p. p. dal giorno 25 al 30 settembre corrente, il 
secondo versamento di lire 25 sui certificati provvi- 
sorii di Azioni di nuova emissione della Banca Vene. 
ta di depositi e Conti Correnti. 

Questo versamento sarà ricevuto : 


Mezdetn } presso le Sedi della banca Veneta 
+ la Banca Lombarda di Depo- 
euiano:.| alti è Conti Correnti. 


Anticipando | versamenti sarà bouificato l' interes- 
se del 4 per cento. 
Padova 16 settembre 1872. 





dere senza bisogno di qualsiasi foralita gudiziaria, 
e in mora od atto qualunque € senza pre- 
di ogni maggior ragione verso il debitore 
mediante creazione di duplicati , le Azioni non pagai 
per conto rischio e pericolo dell'azionita moroso 
sensi degli art. 153, 154 del Vigente Codice di com- 
mercio. 7 









Cole eee n] 


BANCA 


del RISPARMIO e della INDUSTRIA 
AVVISO. 
Nei giorni 3 e 4 del 





zione. 

Intanto si previene il pubblico che, essendo 
già collocata la prima serie di 2000 Azioni , 
verranno messe alla pubblica sottoscrizione solo 
le rimanenti 8000 Azioni, e qualora le sottoseri- 
rioni eccedessero la quantità delle Azioni da e- 
mettersi , le medesime verranno assoggettate a 
proporzionale riduzione. 

Firenze, 25 settembre 1872. 

1023 Il Sindacato per l’ Emissione. 
—r——_eann 
LA VENA D’ORO 
Stabilimento idroterapico, aperto tutto l'anno; 
pensione, servizio, cura, f. 8150 soggiorno 
delizioso, salubre; f. giorno, senza cura; 

ragazzi e servitù, (. 45 stanze disponibili. 
943 
cis 
Perfetta salute ed la restituito 


n tutti senza medicine, mediante s 
lizionn Revalenta 4 Barry Du 
Barry di Londra. 





























sie), gastriti. 
roidi, glandole, 
menti di testa, palpitazione tintinnar d' orecchi, acidi- 
tà, pituita, nausee e vomiti, dolori, ardori, granchi e 
di stomaco, del fegato, nersi 
wa, bronchitide, tisi (consun- 
, eruzioni, malinconia, deperi» 
rotta, febbre, catarro, convulsioni, 
viziato, idropisia, mancanza di fre- 










ia, sangu 
schezza e di energia nervosa. N. 72, DI 
se quelle di molti medici, dei duca di Plushow è della 


‘ure, compre= 


signora marchesa di Bréban, ecc. 
Cura N. 69,121. 

Szelevery (Ungheria) 27 maggio 1867. 

Mia moglie che per più anni aveva sofferto d'i- 

nappetenza, di insornla, di debolezza e di dolori, @ 

che invano aveva r.corso a tanti rimedi e ad 0 

sorta di bagni, trovasi ora perfettamente ristabilita 

grazie alla \osìra Arabica, e pOMO_ perciò 

T ‘e questo eccellente ci- 

lo l'onore di dichiararmi 





















In scatole: Igi di kil. 2 fr. 50 ©. 
50 c.; 1 kil, 8 fr.; 2 1/2 hil. 17 fr. 50 








di depositi e conti correnti 
capitale Lire 10,000,000. 


SEDE DI VENEZIA 
Procuratia Soranzo 


la Banca Veneta riceve versamenl in con- 
to corrente corrispondendo teresse del 
3 per 100. 

Sulle somme vineolate mese 
rimborsabili con viso 


l'interesse corrisposto” 
Incolandole 
giorni 












me vincolate saranno te in conto corrente 
disponibile a 3 pr 100 d'interesse. 
La Banca Veneta riceve altresi voraa= 


menti in conto corrente in oro alle se- 
lenti condizioni ed interessi 
10 100 sulle somme vineolate 
as torni rimborsabili cou 7 giorni di 
vi 


100 sulle sonme vincolate 
tre” mesi rimborsabili con 10. giorni di 
preavviso. 

La mancanza d'avriso alla scadenza serà 
considerata pei conti correnti in oro come una 
rinnovazione del vincolo. 

Alle stesse condizioni d'interessi @ rimborsi 
la Banca emette anche Libretti di rispar= 


La Banca Veneta sconta cambiali sul Iulia 





sopra deposito di fon- 
esso direltamente 
garantite a 5 per 100 d'interesse oltre alla 
tassa governativa di 1,20 per 1000. 
Per le anticipazioni sopra altri valori 0 so- 
pra merci di facile realizzazione il tasso d’ inte- 
resse è del 5 112 per 100 itre alla suddetta 


Apre conti correnti garantiti. 

S'incarica per conto terzo d'incassi di el- 
fetti cambiarii e coupons in Italia ed ull’estero 
e della trasmissione ed esecuzione di ordini alle 
principali Borse italiane ed estere. 

'a gratia il servizio di cassa ai corren- 


tisti. 
Rilascia lettere di credito ed apre crediti 
documentati tanto per l'Italia che per l'estero 
compresa l'India, la Cina ed il Giappone. 
Venezia 18 agosto 1872. 
È La Direzione. 





















12 kil. 65 fr. Barry Du Barry e Comp. 2 via Oporto, 
Toriuo, ed in Pr DE ti e i dro: 









gieri. Anche Ja Ri al Ck te in 
cere ed in Tavolette: per 12 tazze 2 fr. 50 c.; per 

2 tazze 4 fr. 50 c.: por 48 tazze 8 fr. 

1 


di 
5® 3 
li pubblico è perfettamente garantito contro 1 ai 
rogati venefici, i fabbricati dei quali sono, obbliga 
a dichiarare non doversi confondere i loro prodotti 
con la Aecalenta arabica. 


(Pei rivenditori, vedi Avviso nella 4 pagina.) 
n] 
GAZZETTINO REBCANTILE. 

Venezia 27 settembri 
Trieste, il piroscafo 


















Oggi 





Cen 
188 in oro, e pronta da 
Vitt, Em. n lire 296 ‘/,. 
Î 20 franchi 








la seguito all’incostani 


in ge- 
nerele, furono più soste 


DikLA BORSA DI VANRZIA 
del giorno 27 settembre 





CAMBI di . 
Amburgo . . Bm.d se. 4° 30225 90950 
Londra, ; 0» » 45, 2738 4 
Marsigio 0» »S 
Parigi . - . » vista » 8 f0850 40860 
BPPETTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 
da ’ 
Rendita 5 0/, cent. god. 1° luglio. .375— - — 
Atiovi Italo-gerinauiche 1.° corr. - 
» Siradeferr. nimano . . . 469 
Obbi. Strade ferrate V. E. ; ‘ —-- 
nono» Se --- 
VALUTE. da . 
Ponzi de 80 frenehi ». . |» 2188— gi80— 
Bane anto mstriache 280 -  ss09s 


SCONTO 














si 
È 

È 
TONI 





DE) 








cos rassoeà 
pass 




















———————— 





ai a fe. {45:30; per geonsio è marzo a fr, {04 
Calle, furono ‘venduti secchi 348. 
Quotasi : Rio da fr. 86:50 a fr. 87:50. 


Nuova Vorok 24. 
Cambio su Lodra 107 '/, 
re 18%, 





Cooi salati Buenos Ayres 467 a fr, 185; salati Caval. 
Ho 300 a fr. 446. 
Strutto 300 tiercous, disponibili, da 25 */, a 25/ 









Ò perlato per pi 3 sega » 
doll. 3:81 ‘/, ; stagno Malacca, ‘ul doll. 38:* 
[PI pe e rr enienic 





ARRIVATI IN VENEZIA 
Nel 25 settembre. 





vi 





Manco, 
moglie, - Mason A. 4.» tutti dllioghile 
Lt il el, Rando, da an tt 


Albergo la Luna. — Rossi M., con compeguia, - De 
con moglie , - Bersa pati, Sia ra D 


dig ‘6 
69, tutti poss. — Harera P., - Licuidi P., - Gomes Home 
moglie, ‘Prefetto, con 5 
dall'interno, 
D' Lire chek, 











sa, 
totti 





i Uogheria, - bielle 
ambi con moglie, 
Moulvuse, 


sr 
ba fratelli Schroil, tutti dalla Bavi a 
Bremen,  btib P. da Stuttgard, ambi con 
Sumenberg, da Krapina, con figlio, vcherer My defi 


Burgo, tuiti pos. 

Roma. — Baker P., Procuratore generale, dal. 
Vlaghilterrs, - Provensal M., con moglie e cameriera, - C. 
Treusè, - Pegat Li, tutti della Francia, - Nemeda W., dal 
Messico, tutti poss. 
‘Albergo Laguna. — Sandri G., dall'interno, con fami- 
Piz Ermannt - Manni di Lime, ambi dal Boni, - 1 
Hd dall 

















l Australia , con famigl 





per Verona : ore 8.88 posm. — ore 7 pom; 
— derive: oro 10.80 aut. Lor "= 





Torino, Milano è Geneva, via Bologna 

48 pom., afrette 

‘Mestre cro 13.25 pera. — 

oro 18.43 pos. 

Partenaa da Mestre per Venexia: omo 1.0 posa. — 
238 pon 








TRUPO MEDIO AMAZZONI VBRO. 














‘della Legge 22 aprile 1869 
gulla Contabilità ‘generale del- 
lo Stato, si notifica che i’im- 












gi | 


og 
firvetoa, - Imbault, ! 








ne della relativa offerta a| 
questo Commissariato gene- 
rale, accompagnaria col de- 





di Libeccio e di Ponente forti ta | 
fiato alla Spezia, a Livorno e ri di Ne 
pebs pren deste a © tale 0 © 

‘s&rometro sigsto di 7î mm. in Sadegna; io Sicilia 
di 2 mm. Del 














4.0 ]4m.0, 


Dalla ® ant. del 26 settembre alis 6 sui. del 27, 
Tomporatara mast. s 
» ma .- 





Bu della tana = giorni: 33, 
Faso —. 





MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA. 
Avvivo di concorso. 

È aperto un concorso pel posto di maestro di pla- | 
stica delta figura nel R. Istituto di Belle arti in Lucca. 

‘gli oneri dell'insegnante tono cinque lezioni per 
settimana di un'ora e mezzo ciascuna, durante l'anno 
scolastico. | 
Lo stipendio è di annue lire millecinquecento | 
(1500). 
ll concorso sarà tenuto in Firenze, ed il giudizio | 
sarà dato dalla sezione di scultura dell’Accademia fio- 
rentina. Î 

ili art'sti italiani che vogliono concorrere al po- 
sto suddetto faranno pervenire non più tardi del 15 | 
ottobre p. v. la loro domanda, i loro titoli ed una 0 | 
più opere da essi eseguite alla Presidenza della h. 
Accademia di belle arti in Firenze, faesnfo constare 
con alto di notorietà disteso nei consueti modi dinan- 
zi al Sindaco di essere | veri autori delle opere pre- 
tentate al concorso. 

Roma addi 31 agosto 1872. 


Pel Direttore 
Capo della seconda Divisione, 
Alust. 


eee 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 


N. 8346. n 
L' AMMINISTRAZIONE 
Dei Pil Isituti riuniti di Venezia. 
volendo procedere ad un nuovo esperimento d'asta 
per la fornitura di chilogrammi 50,000 di riso nostra- 
no occorrenti ai Pi tstivuti nel perse, da 1.* novem- 
bre p. £, a tutto ottobre 1873 ed eventualmente a 
lutto dicembre detto anno ; 
Rende noto : 
che fino alle ore 12 mer. precise del martedì 15 ot- 
tobre p. £, suranno accettete al protocol!o del suo uf- 
ficio residente la campo a $. Lorenzo le offerte a 
schede segrete, e che gli rspiranti potranno prendere 
conoscenza del Capitolato normale e del piu detta 
lato Avviso presso l' Uflicio di spedizione in tutti | 
giorni non festivi dalle ore IL ant. alle 3 pom. 
Venezia, 20 settembre 1872. 
U Presidente, 
Francesco co. Dona' DaLLE RosB. 
































La Prepesitura della Casa di Ricovero di Padova. 
AVVISA 
Che fino allle ore 12 merid. di Junec) 20 se'tem- 
bre, sccetterà offerte segrete accompagrate ca un de- 
posito di L. 2540, per la vendita dell uva del mo te- 
fimento fn Limena nella presuntiva, quantità d, mar 
steili padovani 1000, sotto le condizioni pubblicate 
con Avviso 23 settimbre 1872, N. 82). 1010 













N. 90% 1020 


Provincia di Rovigo — Distretto di Badia 
Comune di Giaccirno Barrucchella. 
AVVISO DI CONCORSO. 

A tutto ii mese di ottobre p. +... resta aperto il 
coneorso al posto di medico chirurgo ostetrico per 
questo Comune colla cura generale gratuita indistin- 
tamente per tutti gli abitanti e coll’ annuo emolumento 
di L. 4000 pagabili in dodici eguali posticipate rate , 
ivi compreso l'indennizzo pel mantenimento di due 
cavalli 

‘ili aspiranti dovranno produrre al protocolio di 

jesto Uftizio i seguenti documenti red:tt in conformi- 
tà delle Leggi sul bollo. 

1. Fede di nascita; 2, Certificato di sana costitu- 
zione fisica : 3. Diploma di abilitazione al libero eser- 
tizio della medicina, chirurgia ed ostetricia ; 4. Atte- 
siato comprovante la pratica biennale di lodevole e- 
sercizio prestaio presso un pubblico Spedale: $. Tutti 
quegli aitri documenti che valessero a facìlitare la 
nomina. 

‘$i previene che per cura del Municipio venne 
provveduto un locale ad uso di civile abitazione ed an- 
nessevi adiacenze nel centro del paese , coll’ obbligo 
nell' eletto di corrisponderne il reiativo affitto , ed a- 
bitare la casa asseguatagli. Il Comune consta di abi- 
tanti N. 4500, e tuite le sue strade sono in buon stato 
di manutenzione. 

L'eletto dovrà uniformarsi alle Leggi 


che la 


riore autorità. 

Il concorrente per essere ammesso non dovrà 
oltre; li ammi 50 di età. 

er la nomina siessa sora osservato il procedi- 
mento tracciato dal R. becreto 2 dicembre 18:6, Nu- 
mero 3352, 























unicipale, 
iaceiano, 24 seltembre 1872. 




































chiese nomina 


ona qui domiciliata presso 
l'avvocato dott. Antonio Gastaldis 


N. 661. 1019 
Provincia di Uline — Listretto di S. Vilo. 
Municipio di Cordovado 
AVVISO. 

A tutto 30 ottobre p. v., è riaperto il concorso al 
posto di maestra inferiore în Cordovado coll annuo 
stipendio di it. L. 400, pagabile in rate trimestrali po- 


| sticipate. 


Le ista ze delle aspiranti saranno a legge e cor- 
redate dei documenti prescrit 
Ta nomina e la conferma triennale 





1 Consiglio 





Dail' Ufficio municipale, 
Cordovado, 16 settembre 1872. 
Il Sindaco, FRESCHI 


Collegio - Convitto 


IN CHIARI ( Brescia ) 
PER LE SCUOLE ELEMENTARI, GINVASIALI, TECNICI, COM 
MERCIALI DI PRIMO GRADO , CONMERFIALI SUPERIORI, 
È PAIA LICEALE. 








il piano del Collegio è pressochè conformato a 
quello dei Convitti nazionali , perchè è in questi che 
oggidì si riscontra la maggior guarentigia per le fa- 

la via più sicura per l'istruzione dei giova» 
me dacchè ogni #nno crescono sempre più 
uelli che, studiando in 
tosto è tardi è d'uo 
he per la continua 
zione dei loro studi. — Queste Scuole locali son PA- 
REGGIATE ALLE REGIE. — Modica la spesa annua , 
come al Programma, che la D'rezione spedisce a chi 
lo richieda. Si accettano ed istruiscono giovanetti an- 
che nelle vacanze. 879 


BANCA VENETA 


DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 


CAPITALE LIRE 10,000,000 
La Banca riceve versamenti in conto cor- 
rente corrispondendo l'interesse del $ 28 0. 
Per somme versate vincolate per due mesì l'in- 
teresse è del 4 00. 
Riceve versamenti in conto corrente lm emo vin- 
quia Per d5 giorni corrispondendo l'interesse del 


trattenuta d'imposta sulla rie- 
chezza mobile. È 
Seonta cambiali sull' italia munite almeno 
di due firme. 
5010 fino alla scadenza di 3 mes! 
00» » è 4 » 


26 00» » » +6 + 
ipazioni c sovvenzioni contre 


Fi 
dopcalee di Pubblici e valori industriali a 
5112 0/0 d' interesse. 

La misura delle sovvenzioni è dell'85 010 del 


corso di Borss peli fondi e valori dello Stato o da es- 
80 direttamente garantiti. 

Per tutti gli altri viene fissata di volta in volta. 

Rilascia lettere di credito sull' Ialia e sull' e- 
Sconta effetti cambiarii sull' estero al corsi di 
gioruatà. 

$'incarica dell’incasso e pagamento di cambiali e 
coupons in Italia 3d all'estero. 

s rene per conio terzo della trasmissione ed 








DO cite hi | 


























escouzioni di ordini alle 'Borse d'Italia e 
: priacipali Borse del 
Padova, 1° aprile 1872 
Ul Vicepresidente, M. V. JACUR. 
836 4 Direstore, Enrico Rava. 
N3 ate 7 ta) 


ODORE DEI PIEDI SUDATI. 


L’H ‘masine, acqua di toeletta igie- 
nica disiruuge istantanei il cattivo odore del 
sudore, che modera senza arrestare, permette le lun- 
ghe marcie ed è anche preservativo dalle gelature. 

Philippe e G.. rue d'Enghien 24, Paris, Deposito 
in Milano da A. Manzoni e &., via della Sala, N. 10. 











QUALUNQUE SIASI MALATTIA 


' estero pei 







fa un dover: di avvisare 
franca con due capelli ed i sintomi 
lata, ed un vagla postale ci lire 5 
ceveranno il consult» della malattia e le loro cure, 

| consultanti di Francia sp 
postale di L. 6. — Que:lì degli Stiti a 
ranno 3 fiorini in banconote. — la_mai 
glia postali di qualunque siasi Regno, | 
viare L. 6. 















£ lettere devono dirigersi al professore PIETRO 


D'AMICO, Bologna. via Lergo S. Giorgio, 777. 








DEPOSITO LAMPADE 
ed apparecchi 
AD USO PETROLIO 
PRIV. FABBRICA 
DITMAR 
DI VIENNA 
PRESSO FRANC. DE ROSSI VENEZIA 


disegni e prezzi correnti gratuitamente, 


ticandesi le stesse condizioni di fabbrica. 


R. 
isceno 























ta al Con- | 


» CONSULTAZIONI 





al suo consorte, sì 


ir debbono un vagila 
pedi- 





procuratore officioso 


|" $i ricerca pel 1.° novembre un bra-| 


vo cameriere per una casa signerile in Pei CAPELLI e la BARBA 


Fornitore di 











Venezia , È SAL. la Regina d'inshi'ierva 
Per ulterieri indagini rivalgersi al 4 00 £ 3g di le 
sig. Stefani al Pot bora vesiutia. d'ansoro 


RÉPARATEUR 


AU QUINQUINA 


Preparnto per F. CIUCQ. Chin Por 
PARIS — 11. RUE DE TRÉVISE — PARIS 
sono, I. Braufrt atrect. . W, Lononta 
| Il solo prodotto che, senz' essere una 

tintura rende progressivamente il colore! 
| [primitivo ai Capelli ed alla Barba. 
SI APPLICA DA SE STESSI 


‘e non ha l'enorme difetto di non ascuigare 


i 
|. In Venezia, alla Farmacia Zampiromi sia ab 
| Agenzia Lomgoga. 





Co] 


MACCHINE DA CUCIRE | 


VERE AMERICANE 


ELIAS HOWE J." WHRELER et WILSON 
New-Vork 
Unico Deposito in Venezia presso 
ENRISO PFEIFFER 
S. Angelo, Calle del Caffettler, 3559. 
















“ASSOCIAZIONE BACOLOGICA MILANESE 


FRANCESCO LATTUADA E SOCII 


XI esercizio Milano, via Monte Pietà, 10, Casa Lattuada VI al Giappono 


zione Cartoni seme bachi del &i per la coltivazione 1873. 
pani ioni seme Resti del Aereo la conserna. 
in Milano, alla Sede dell cietà, Monte Pietà, 10. Nelle Provincie dai soliti incaricati. 
s; Venezia. presso P. Tomich, $. Marco, Calle del Selvatico, N. 1185 A. 
8. Zanella. apeditore 
ppe Getbin, con, 
lo Zanetti, 



















995 








ASSE FORTI CONTRO IL FUOCO 


e contro infrazioni 
DELLA PRIMA FABBRICA EUROPEA 
DI 
Fr. WERTHEIM E COMP. 
IN VIENNA. 
Sottoposte ripetute volie a prove di fuoco a Vienna cd a Costantinopoli, die- 
dero i più splendidi risultati, e salvarono, in tutti i casi, il contenuto in Carte di 
Salone Miuel ed altro, nonchè mandarotio a vuoto varii tentativi d'infrazione, sal- 
vando così al proprietari le loro sostanze. 
Rivolgersi presso MI. FILIEBSCRINER, IN VENEZIA, Piazza S. Marco, Sottoportico del Cappello, N. 154, 
con deposito pronto in ogni grandezza, a pressi originali di fabbrica. 819 













AYVISO IMPORTANTE di oss 
lena. Mediante un procemo brevettato siano per 
ie di codesta Mevalent 
o è peto, intru 





nati a torrefare la farina. 
i intruzioni stampate in rosso, meutro quelle contenenti la Revalen= 
pete in Do 

























farine, ue miglicra csuziderabiimente il sapore, 
oi Clime, acura teorr conto del vantaggio nel 





suo fl comedo di coveeria, sblinmo confenivosto i 
\BVALENTA. 


garantirne la comerrazione in ogni clima , 2000 confezionati sensa Barro, latta 0 nova, ciò 
cisco eo l'alt-rasione 0 il rancido è eni sodo soggetti cono 








| Questi Biscotti, per 
| che ti reode più dorì dei biseutti ordinari:, » De 
| monte i bircotti usuali. 
| "°°" Detti Qiscorti m sciolgodo però fscilmeoto in baces, si menginno iu ogni tempo sin tal quali, sia inzuppaodoli nei- 
| tacqua, cotf, the, vino, lett 

infruncano la bosca e le stamsco 








lo uavese è vomiti in tempo di gravidanza 0 viaggiando n 

| teigono cgui irritazione, Istbricità © cet i pelato levsodoni l mnetibo; oppure dopo 1 es ‘i state “cone 
promettzi, come rel cip, ec. aitodicha, 0 4190 l'uso del tabecti da feto. 

[PSI legno, le fotaivol digestive e l'appetito ; metriscono nel tempo stesso più che la corse  feeno’ beva 
| anaget e mve peaizoade 1a persone DI pi 


Il In Scatole di 1 libbra inglese L. quo 














| NON PIU' MEDICINE 
SALUTE RD ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 














DU BARRY DI LONDRA 
Gtanisca radicalmeato le cettive digentioni ( dispeprie ), nome di Renalent ri 
ie merde Gatta — santi Dralonie de e) cosine, 
ale, larchesa Dm Bnnwan, 


Paoeco ( Sicilia ), 6 marso 1871. 
Ta più di quattro anni mi trovava affitto da diutarne 
iudigestioni e dsbolezza di ventricolo tale, da farmi di 
sperare dal risequisto della mia salute. 
poiTata li care pracrittomi dui modici è da mo sero 
losameato osservate, noa valsero che a vie: te 
ta guastarmi lo siomco ad avvicinarmi lla torba. Quao- 
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LA REVALBNTA AL CIOCCOLATTE. 
appetito, la digestione con buon soono, forsa dei 





Estratto di 72,000 guarigioni. 
pi Bra, 93 febbraio 1872. | 
fignori Barry du Barry e Comp. Di 
Pirri E SUO I 
di signori medici non volevano più visitaria, no se | #i!0, nutritivo tre” volto più che la carne. 
gui più nulla ordinarie. Mi venne la folice idea di | Poggio (Umbria ), 29 ma, 
di 
















Ja non mai abbastanza lodata Revalenta Ara- | Dopo 80 anni di vetinato roosio 


nea te cai a Nloo risultato, min madre trovan- | nico reumatismo da farmi stero in letto tutto I 


| fianlmente mi liberaî da questi martori 


Gionpamanoo Canto. | nira moravigion Revalenta ai 








Parigi, 17 aprile 1869. Prinonsoo Ba 
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Pietro Zeggio. 
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pos'io prescritto dal suecita- 
Venezia, 23 seltembre 1872. 





gruiro, sotto il N. 1783-i91 di 
fep., venne accettata col. benefi- 
cio dell'inventario dalla nuora di 


stima degli stabili 


esso deftanto Venier Catterina fu 
Tomaso, residente in Malafesta, 
nell interesse e quale legale rap- 








nore Fiorello Giuseppe d'anni 11, 





vanni Abbondio co. Widmann Per 
2oaico fa Lodovico, situati in Ve- 
nezia, comune censuario di San 
‘mappati NN. 222 
87 a, 2482, 284, 3135, 
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Piovene co. Luigi, 2895 e 2897, 
avuto in matrimonio col defunto | in comproprietà di Renier:neb. 
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il nob. aggiunto Duodo Angelo 


to inclusive 
Condizioni della vendita, ceci fl 


David Clemente Pettegnini. 
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Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che sono per 





iscadere, affinchè non abbiano a soffrire ri- 
tardi nella trasmissione de' fogli col A.* ot- 
tobre 4872. 

PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 






gi, cc... .. 
. ttta l'Italia. 
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Per \mpero austriaco » 
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SECONDA EDIZIONI 
rrrerreaze 
VENEZIA 28 SETTENBRE. 


La Commissione del bilîncio della Delega- 
zione austriaca ha respiuto le somme chieste dal 
Mipistero per aumentare l° effettivo dell’ esercito. 
L'argomento fatto valere dal conte Andrassy, 
che si dovera aumentare l'esercito, sebbene le 
prospettive fossero essenzialmeate pacifiche, per- 
chè si doveva persuadere tutti che l' Austria-Un- 


















gheria era in grado di essere un amico utile, | 





come un nemico pericoloso , è stato sfortunato 
in seno alla Commissione. È probabile che il 
Ministero torni ella carica, e mantenga le som- 
me domandate presso la Delegazione, ma quale 
che possa essere più tardi la decisione della De- 
legazione, è sigaificante il fatto che la Commis- 
sione del bilancio l' abbia respiata. La Commis- 
dione stessa ha pure respinto la proposta di sop- 
rimere l'Ambasciata austro-uogarica presso il 
apa, e quella di sostituire con semplici consi- 
glieri di Legazione i posti d'invioti presso le 
piccole Corti. 
Nel discorso fatto 0 la Commissione 
sul bilancio degli affari esteri, il conte Andrassy 
si è intrattenuto a lungo sulla Serbia e sulla 
Rumenia. Il ministro austro-ungherese ha voluto 
rassicurare completamente quegli Stati, esclu 
do nell’ Austria ogai idea di voler allargare le 
roprie frontiere, e conchiudendo che ciò sareb 
Bi per l' Austria un danno anzichè un vantag 
io. Il conte Andrassy disse che |’ Austria noa 
a altro iuteresse in Oriente, che facilitare le 
vie di comunicazione e sviluppare il suo com- | 
mercio. Questo liaguaggio è ben naturale in boe- 
ca del minisiro dopo il convegno di Berlino. Dal 
momeoto che l'Austria e la Russia si sono ri- 
conciliate sulla base della proroza della questione 
in Orieote, il ministro austro-ungherese nou po- 
feva mostrare in Oriente simpatie, se non per lo 
statu quo. 
Il miaistro si è guardato bene dal mostra 
rancore alla Serbia per le dimostrazioni fatte a 
Belgrado dui Serbi Ungheresi, durante l' ineoro- 
nazione del Principe Milano. Sebbene i Serbi, | 
che fan parte dell'Impero austro-ungarico, se 
zzino sempre l'idea di un Regno serbo, e si 
sieno in questi giorni agitati, il ministro noi 
ha voluto prendere pubblicamente atto, e anzi 
rotestò che l' Austria era e voleva conservarsi 
a ottimi rapporti colla Serbia, come colla Ru- 





















































conte Andrassy ha poi dato qualche sj 
gazione sul convegno di Berlino, ma furono spi 
garioni puramente negative. A proposito della 
questione dei Gesuiti, disse che essa nou era di 
sua competenza, e che dovrà essere risolta dai 
due Corpi legislativi dell'Impero. Non è escluso 
però che il conte Andrassy nou ja impeguato 
A Berlino di far presen due Parlamenti 
dell'Impero, un progetto di legge in un senso 
piultosto che in ua altro. 


RICETTA AZIONA IE 
APPENDICE. 


La Biblioteca provinelale popolare 
di Venezia, a proposito del- 

P VII Congresso pedagogieo. 

Fra le istituzioni popolari educative che pre- 
sentarono potizie al Congresso pedagogico in Ve- 
nezia, notiamo la Biblioteca popolare istituita dal 

f. Demetrio Busoni, prof. Alberto Errera, cav. 
Wittorio Cerdaole, e alla quale amorosamente atte: 
sero De Rossi, A. Lanzi e altri giovani alunui 
dell'Istituto tecnico. 

Daremo poi contezza della Relazione dell’ at. 
tuale direttore delia Biblioteca, Achille Lanzi, e 
degli altri benemeriti cooperatori. Ecco intanto 
le parole del prof. Frrera. 


























Quando nel primo anno di libertà si rac- 
coglievano gli amici d>l popolo ad inaugurare 
la Scuola serale ia Venezia, chi avrebbe presogi- 
to che al primo impulso della nuova vita educa- 
tiva, rispondessero le moltitudini così da ottenere, 
nella lotta contro l’igaoranza, una schiera ser- 

opera: 
cì siamo occupati de 
necessità di radunare, in gran copia, i libri mi 
gliori e di difloaderli fra loro; © nel febbraio 
Priocipiarono la sottoscrizioni ed i doni. lo s0z- 




















con agitata speranza, i vuoti scaf- 
fali dette Biblioteca : e mi sorrideva il pensiero 
di vederli un giorno ripieui di opere po; 








radunate amorosamente per concorso privato. 

Dal febbraio al giugno, l'opera postra non 
fu infruttuosa, @ se ii rapido svolgimento delle 
Biblioteche popolari americane non ebbe riseoo- 
tro fra noi, a quello delle altre Proviacie d' Italia 
Venezia non venne certo per l' ultima. Ed abbin- 
mo messi in giro (nell’ ultimo drimestre) 1087 
volumi, dei 1493 che ci veane dato di raccorre 
e caro sopra tutti ci giunse un dono più che se 























| la Repubblica conservatrice, e gli furono del pari 


| deput 
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Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 





Rispondendo poscia al deputato polacco, 
Grochol-ki , il conte Andrassy ha detto che al 
convegno di Berlino, non si erano trattate que- 
interne, ma puramente questioni esterne. 
Si sa che eri detto, che la prima conse- 
guenza del convegno di Berlino sarebbe stata la 
delusione completa dei Pulacchi della Gallizia, 
i quali sperano ancora che il Governo di Vien- 
na dia loro la promessa autonomia. 

Ta seno alla Commissione permanente del- 
l'Assemblea di Versailles, la destra estrema ha 






















al generale Chanzy, che 





viso le leltere del suo segretario Bar- 
ny di Saint Hulaire nello stesso senso. Un 
dell'estrema destra rinfacciò a Thiers di 
aver violato il patto di Bordi ito ciò a 
proposito degl’ indirizzi repubblicani dei Consi- 
gli generali, che i deputati conservatori conside- 
ravano come illegali, e gli altri legali. Ci furono 
però molte parole, ma nessun fatto. Tutta quella 
discussione, che pare essere siata mollo vivace, 
in seno alla Commissione permanente, non ebbe 
aleun risultato. 

Oca si parla del progetto da presentarsi al- 
l'Assemblea di Versailles per creare il sig. Thiers 
presidente a vita. Si dice pure che si debba no- 
minare un vicepresidente, e questi sarebbe, se- 
condo i desiderii del sig. Thiers, il errier. 
Il sig. Thsers, malgrado gli attacchi della destro, 
è l’uomo necessario, giacchè egli è presi- 
dente di una Repubblica, che non esiste, ma è 
un vero dittatore. | partiti conservatori lemeno 
che il successore del sig. Thiers sia il sig. Gambet- 
ta, e veggono dopo uni nuova Comune. ll siguor 
Thiers non ha dunque ragione di allarmarsi 
gli attacchi di cui fa segno in seno alla Com- 
missione permaneute dell' Assemblea di Versail- 
les. Sinchè le cose tirano aventi così, egli non ha 
















































da temere che lo buttino giù dal suo seggi 
In Prussia la questione tra il Vescovo d 
meland e lo Stato ebbe la soluzi 





pet il Vescovo. A datare dal primo 
sua dotazione temporale sarà soppresso. Si sa 
he i clericali dicevano che Bismarck nou oserebbe 
sopprimere la dotazione temporale del Vescovo, 
perchè questi era protetto dall’ linperatore, e si 
lusingavano di uo probabile conflitto tra l'Impe- 
ratore e il suo mioistro. Un dispaccio ieri ha 
o che l' Imperatore ha rpprovato le de- 
el ministro di Stato 
La notizia da noi riprodotta, sulla fede d'un 
dispaccio, che Don Carlos avesse chiesto l' »ppog 
gio al Santo Padre per una insurrezione in Spa- 
gna, è smentito. 














Riportiamo la parte più sgliente d'un inte 
ressante articolo del Corriere mercantile, sull 
slituzione d'una colonia penale italiana, di cui 
si va parlando da molto tempo : 

la massima, fummo sempe favorevoli ai 
deportazione; nè gli argomesti addotti dal 
mes în va recente articolo ci possono convineere 
del contrario, Il Times non ha potuto nascon- 
dere in quel suo articolo un poco della vecchia 
gelosia britannica verso i popoli ridesti 
v ‘sembra 
sincero quando sconsiglia dalla deportazione 
governanti italiani, pretendendo che l' 
ra vi ha rinunzia prova fatta 
è contro la storia. ‘a vi ha rigunziato 
perchè, ide co 
divenute veri Stati indipendenti con nominale su 
remazia della madre patria, hanno deciso nei 
foro Parlamenti di non tollerare più I’ importa- 
zione dei convicts inglesi. la Australia forse non 
di aotie conviets concorsero 
ali a dare tale voto; ma per 
quanto ciò sembri strano, il fatto è che il Go- 
veruo inglese non potrebbe non ottemperarsi con 


-____——-="iî 
fosse stato rezalo di principe, due begli esempla- 
ri dei Promessi Sposi ed un biglietto di Alessan- 
dro Manzoni, il Genio sereno e imraortale dal 
quale intitolammo la nostra Bibliotec 

E se molti non risposero testo alla parola 
fratellesole, colla quale li abbiamo invitati al- 
l'opera buona, le nuove sottoscrizioni ed offerte 
e gli Istituti educativi affiai sorti in questo tem- 
po, provano che per essi i Veneziani prendono 
diletto a quelle cose, che sono da più delle feste 
del Lido e delle storiche tradizioni carnovalesche. 


























































Gia i piaceri dell’intelligenza grocondano gli 
spiriti miglior 


e se nell'esercizio più caro delle 
n facile sogghigno correrà sulle 
bbra degli scettici, noi testimoni alla 
che per le riunioni popolari albeggia 
ropa ringiovanita, yorremmo trarne 














sopra l' 
sconforto ? 

Ad ogni fenomeno, che turbi nella perpetua 
dormiveglia una civiità decaduta, certuni si sde- 
guano € sui ridono ‘e 20n compren- 
dono che piuttosto d' irrugginire val meglio se- 
guire il consiglio di Frsuklia e consumarsi. Essi 
nou possono perdonarei di vivere, di agitarci, di 
rinnovare noî stessi, e di spingere in quest’ or- 
bita falicusa tutta una generazione che anela a 
cuse migliori , non si sente solidale degli altrui 
errori € incuriosa di inuti 
che la patria ha bisogno 
na, tenta di sollevarla dali’ abbiezione e le 
piovere sopra quei reggi di luce che hanno il- 
luminato l'America, l'loghilterra, la Germania 
si dell’ Alsazia 

























ta di Bobenlheim vennero 
rigi, come un giorno dall’ umile Nazareth si 
diffusero in ogni parte del mondo! A questo 
moto infaticabile, fatale, si destano dal loo le- 
targo anche le plebi più rozze. La parola del 


















Micé, apostolo delle Biblioteche popolari spi- 
grisce e scuote i villani dell’ Alsazia, e gli 
latori delle ‘più dimesse capanne, e a torme 























esattezza. Anzi gli Stati australiani hanno pre- | 
teso di escludere la deportazione da tutto quanto | 
l'immenso perimetro di quell isola-c: ntinente, 
| sebbene essi ne occupino soltanto la parte Sud | 
Est, ed anche con molte lacune. Lo stesso avvie- | 
ne nel Cinadà, al Capo, ec. ec. Siechè | loghi 
terra mutò sisiema realmente perchè le man 
il terreno dove continuare ad applicarlo. Ma essa 
è tuttora persuasa che il sistema fu eccellente, 
tanto sotto il punto di vista della giustizia pe. 
nale, quauto sotto quello dell'espansione com. 
merciale in molte regioni lontane, divenute suc- 
cursali della metropoli. lafatti, se è vero, come 
l Times dice, che |’ emigrazione spontanea dopo 
la scoperta dei terreni auriferi fu la più potente 
causa dell'incremento delle colonie australiane, 
non è men vero che prima della scoperta me- 
desima, ed almeno fino al 1840, la popolazione | 
deporiata 0 discendente dai deportati produceva 
oltre la metà e fino ai tre quarti (secondo le Pro- 

vincie) dei generi esportati da quei paesi, come 

risulta dalle statistiche ofticiali che ora abbiamo 

compulsate. 

Ma ritenuta pure in messima generale la 
deportazione come conveniente, rimane da li 
vare | me idonea pei nostri deportati. 
ecco estione più grave, a nostro credere, 
finora insoluta ; anzi le Commissioni governative 
in Italia finora hanno mostrato di non intendere 
nemmeno i primi elemeati. 

Più volte abbiamo qui sostenuta la. tesi, 
molto chiara per chiunque c delle 
migliori e più popolose col , che 
dalla scelta del luogo dipende tutto. Abbiamo 
opinato che la deportazione non possa operarsi 
con vantaggio dell’ e con giustizia ed u- 
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mauità verso i condannati, se non in terre dove 
l'uomo di razza bianca possa sevza danno 
salute ded'carsi al lavoro agricolo in campagna; 








perchè solo a questa condizione si otterrà che 
la colonia penaie costi in origine il meno pos- 
, @ in seguito mantenga sè stessa, e in fine 
formi il nucleo d'una vera popolazione lavora- 
trice e possidente, se a tanto si ri 
ieone e le Nuove Caledonie, 
ve l'uomo fisicamente intri 
ve almeno non può reggere al lavoro dei campi, 
non sono al certo da propi Italia, dove 
non si cerca vendetta politica più o meno, ma 
la soluzione di un problema di giustizia peo: 
e di pubblica sicurezza, fatta con modi civili e 
le vantaggi 
non abbiamo mai credute degne di 
se in considerazione taste proposte di 
colonie penali in terre di clima tropicale; e per 
di più cattivo © per aridità 0 per umidità so- 
verchia. la quelle terre nessuna colonia 
nea di uomiai bianchi 
mai poluto sussistervi 
volgare, che reca meraviglia il vedere ripetuti 
sempre, e studiati con qualche compiacenza an- 
che da Commissioni governative, progetti 
portazione in contrade ove soltanto il lavoratore 
© malese, 0 cinese, 0 indiana può 
ferza del ‘sole ed ‘alle esalazio 
del terreno. Pare impossibile p. e., che in tanta 
luce di geografia fisica si proponga sul serio 
piantare una colonia penale a Borneu; eppure 
Borneo era già conosciuta abbastanza da tempo 
pei tratti generali del suo clima, e agl' Ita- 
liani la meglio conoscere i viaggi del 
nostro Doria e Bsccari, e non ci vuole la miu 
ma erudizione per sapere che l'uomo bianco a 
Borneo può fare benissimo la parte fortunata del 
Ragià Brooke, ed anche questa vivendo meno e 
neno bene che in Europa, ma che i deportati 
non potendo essere altrettanti Ragià, e dovendu 
lavorare la terra o fare «pere faticose, saranno 
in realtà condannati ad una morte più o meno 
lunga e dura, per le febbri, pel male di fegato, 
per l’anemia, € per tutte insomma quelle gi 
fanterie tropicali che distruggono laggiu il tem- 
peramento della nostra razza, e per esempio co- 
stringono i residenti inglesi nell'India a ritem- 











































































a torme scendono al piano a chiedere l'elemo- 
sina d'un libro e allegri rigidezza del cie- 


vita stentata coi s0a- 
vi piaceri della lettura (1). 

Où è tempo che l'Italia combatta con- 
tro l'ignoranza, con quella lena che un giorno 
le era contesa dalle signorie straniere e dai tiran- 
pelli domestici. E le popolari dosreb- 
bero essere il preludio dell'armonia intellettuale 
e morale, che è la vita di won grande nazione ! 

Noi getteremo su queste uno sguardo rapi- 
dissinio; e dacchè nessuno raccolse piamente ciò 
che a Venezia in così pochi anni si è fatto, cer- 
idurvi a memoria almeno quanto 
nostra Biblioteca. 























la Venezia quale sistema dovevamo seguire 
perchè la pratica ci guidasse a sicuro risulta- 
mento ? Imitare la società pratese 0 la lombar- 
da? lasciare gratuito l'adito ad una biblioteca 
che dosrebb' essere il tempio della verità? In 
Venezia non solo non chiedemmo denari, ma ne 
promettemmo in dono a quel popolano ‘che a- 
vesse tratto maggiore profitto della nostra Bi- 
bhioteca. E s'egli non veniva da noi, ci recava 
mo nella sua casupola, con la benedizione di un 
buon libro. 
Dirozzato un analfabeto, educhiamone il cuo- 
imenti il nostro lavoro sarà fuorviato, e 
tto vo 
ua operaio laborioso, nella bre 




















in ragione 
aaversa dell'istruzione, quasi che il mondo si po- 

(1) E con Macè sono ben molti intelligenti 4 ffasori 
di cu'tura e Brougham e Horner e Siljesiroem e Ra 
mer e Virchow e Landsberg e Pfeiffer e Tarlier e Buls 
€ Annoot e Boussinga |: e Simon e Durms e Robert, 
è fra noi il Luzzalti e il Bruni specialmente e Celesia 
€ Larcher e Morandi e Piolti de Bianchi e altri valen- 
tissimi pure saliti in rinomanza. 























prarsi qualche mese nell'aria dell' Imalaia, e 
ogui modo a chiedere congedo © lasciare gli af 
fari dopo pochi anni, se vogliono rivedere l' Eu- 
ropa. Per offrire ai nostri deportati questa fine, 
non occorre sprecare molto denaro nè correre 
a lidi tonto lontani ; bastano le nostre Mare: 
me, e certe rive Sarde senza ricorrere al poeti 
Oriente. 

Ora, il luogo atto a ricevere una colonia pe- 
nale, dove la popolazione possa crescere @ pro- 
i clima e per ferlilita di 
cor trovato, e ci pare oramai 
che il trovarlo sia ua problema politico d'im- 
mensa difficolià. N zone dove simili regioni 
esisiono, noi incontriamo il possesso già stabi- 
lito ed antico d'altri Stali europei od americi 
ni; e se non il pussesso, la pretesa di dominio 
consacrata dall'uso, ed espressa coi colori n 
zionali tracciati sulla carta geografica, Abbiamo 
poc' anzi notato il caso curioso dell' Australia, 
che nella metà meridionale del suo circuito of- 
frirebbe ancora vastissime terre libere con clima 
08 lente; ma le pretese del Governo britan- 
nico, 0 quelle degli Stati anglo-austratiani |’ ha 












































no confiscala tulta intera, e nessuno al certo fra 
noi pensa a 
Dicasi lo 


iscitare contro esse un cooflito. 
tesso di tanti altri paesi nelle zone 

lasciano, è vero, sufficiente libertà 
i come vogliamo in certe terre che 
producono il sagù e che sono abitate dai M 
e dagli orang-utangs ; od in altre di eguale cli- 
ma, e ricusate dalla speculazione coloviale dei 
più potenti Stati marittimi; ma ciò non giova. 
losomma, il problema politico è qui da sciogliersi, 
e dubitiamo ancora che siasi sciolto bene il geo 
grafico. 

Un'idea molto erronea, a senso nostro, è 
quella di creare insieme la colonia penale e la 
stazione comm: le. In rego'a generale sono 
due cose spesso compatibili. Avverrà poi che 
la localita buona per formare centro d'affari 
mercantili e scalo marittimo non convenga niet 
te affatto alla colovizzazione ; e viceversa. 

Ma meotre tante difficolt 
giusta ed ulile appi 
il problema geografico e politico del quale par- 
lammo è ancora insoluto, dobbiamo forse rinun- 
ziare a qualunque miglioria nel nostro si 
carcerario ? Non sarebbe frattanto ottima cosa, 

uzi urgente e i im- 

stalla di provvedere a maggior 
ieurezza e moralità? Nun abbiamo, in mapcan- 
za di più lontane terre, isole molte, prossime 
alle nostre coste, dove in casa nostra possiamo 
piantare Stubilimeoti penitenziari sul fare di 
quelli esistenti nell’ Arcipelago toscano ? Non si 
dovrebbe ia tal guisa liberare frattanto le m: 
giori città del Mezzogiorno camorra carce- 
raria che le rode? Non è possibile al Governo 
italiano avere carceri ben regolate , e che dav- 
vero si chiudano, lungi da centro di gran 
de popolazione, in luogo inaccessibile alla sud- 
detta camorra ? Volere è potere in questo come 
in tauti altri casi. 











































































La Gazzetta Ufficiale pubblica la seguente 
Circolare del ministro d'agricoltura, indust 








Roma addì 20 settembre 1872. 
Alcune Giunte speciali per l' Esposizione di 
Vienna hanno manifestato il desiderio che 
rorogato il termine stabilito dall'art, 23 del 
egolamento della Sezione italiana per la pre- 
seatazione delle domande d' amuwissione. 
Aderisco ben volontieri a siffatta istanza e 
determino : 
4° Che le domande d'ammissione siano ri- 
cevute dalle Giuate speciali sino al 31 ottobre 
1872 (art. 23 e 26 del Regolamento) e trisines- 
se all'Ufficio centrale non più tardi del 15 no- 
vembre 1872 (art. 23 del Regolamento) ; 
2° Che le Giunte speciali inditizzino ogai 
3 eroi sr nei 


















delle altre Provincie soggette 
alla giurisdizione del Tribunale d' Ap 
pello veneto, nelle quali non havvi 
iornale. specialmente autorizzato al- 

inserzione di tali Atti. 

Pat gli articoli cent. 40 alla lines ; per 
gli Avvisi cont. 25 alla linea per uu 
mola volta; cant. BO per tro volte: 
per gli AMI giudiziari ed ammini: 
Strativi, cant, 28 alla linea per una 
sola volta; cont. 65 par tre. volte 
inserzioni nelle tra prime pagine, cas 
tesimi 50 alla linea. 

La inserzioni si ricevono solo dal nostre 
Uttzio 6 si pagano anticipatamente. 





ana sino al 45 novembre le proposte di 
ammissione dei prodotti, registrate in liste si 
tiali secondo il nodulo". È riepilogo. modalo 
€ (articolo 24 del Regolamento ) dovrà perve- 
ire all'Ulfizio centrale non più tardi del 18 
novembre ; 

3° Il termine del 31 ottobre, indicato al- 
l'art. 13 del Regolamento, è prorogato sino al 
giorno 45 di novembre. 

Ho fiducia d’ agevolare in tal guisa la buo- 
na riuscita dell’ Esposizione. Siccome però , ab- 
breviando il tempo in cui l' ufficio eantrale deve 
adempiere il suo compito, lo si rende sempre 
più difficile, così confido che le Giunte locali 
vorranno attenersi streitomente ai termini ora 
stabiliti e adoperarsi perchè le loro proposte 
0 redatte in guisa, che agevoli il lavoro della 
missione Reale. 

Le notizie che si ricevono da tutte le Pro- 
incie mostrano che la produzione italiana in- 
tende presentarsi degnamente all'Esposizione. Se 

i contiuueranno a dare, come 
prove d intelligente zelo, si 
acquiserango un prezono titolo alla riconoscenza 
del Governo e del paese. 

Il Ministro : Casticnota. 


ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 20 settembre con- 
Viene : 

1. R. Decreto 48 giugno , che autorizza il 
Comune di Fiano, io Provincia di Roma, ad as- 
sumere la denominazione di Fiano Romana. 

2. R. Decreto 4 agosto, preceduto da Rela- 
zione al Re, con cui approva la classificazione 
dei porti e fari della Provincia di Roma, secon- 
do l'elenco annesso al Decreto stesso. 

3. Disposizioni nel personale della Regia 
marina. 


enel! Gesseta Ulfciate del 91 settembre con- 
iene : 

1. R. Decreto 11 agosto che dichiara legal- 
mente costituito il Comizio agrario di Cagli, in 
Provincia di Pesaro, 

2. R. Decreto 24 agosto che autorizza la 
Camera di commercio di. Potenza ad imporre 
una tassa sugli esercenti industrie e comuercio 
del suo Distretto, 

3. Nomine nell'Ordine equestre della Co- 
rona d'Itali 

4. Disposi 
Ministero dell: 






































ni nel personale dipendente dal 
guerra. 









La Gazzetta Ufficiale del 22 settembre c n- 
Liene : 
4. R. Decreto 1.° settembre che autoriz: 





| il Comune di S. Gregorio, nella Provincia di 


Roma, ad assumere la denominazione di $. Gre- 





l'ispezione delle gabelle di Caprino, nella Pro- 
vincia di Verona. 

3. R. Decreto 24 agosto che approva l' 
mento di ca) della Società dei lavori del 
Justria di Verona. 

i nel personale dei noisi. 


La Gassetta Ufficiale del 23 settembre cou- 
tieue : 

4. Regio 
provato lo Statuto dell'Associazione agrai 
lana. 

2. Disposizioni nel personale dipendente dai 
tri della guerra , della marina e delia giu- 













Decreto 11 agosto con cui è ap- 
ti 








| settembre con- 








4. R. Decreto 48 agosto con cui è data pie- 
na ed intera esecuzione alla dichiarazione scam- 
biata tra l'Italia e la Svezia-Norvegia relati 
mente alle tasse pei telegrammi fra i due Stati. 

















Ifabeto e col- 
l'abbaco! Perchè non si dice che dall’ educazione 
soltanto atteodiamo la moralità ? 

Che se l'ex ministro Duruy in buona fede 
asseriva che dal 1853 al 1860 11 numero degli 
accusati di crimiu, minori di 2I anno, era se 
mato ia Francia quasi della meta e che ciò a 
cadde pure altrove, e si deve attribuire precipu: 
mente all'istruzione diffusa, si ricorda, a buon 
diritto (2), che le contee più istruite deli’ Inghil- 
terra non sono quelle che hanno minore crimi. 
A ragione osservava un vomo, della. ci 
20 mi onoro, l'illustre deputato prof. iies- 
sedaglia : « Il fatto si è che, ia generale, l'i- 
+ fiuenza dell'istruzione va mascherata con quella 
« di uaa folla di altre ragioni, che sono compa- 
« rativamente e direttameute più energiche, e che 
« interessano l'iutero modo di essere e di vivere 
* delle corrispondenti località. » 

Adoperiamoci. or dunque, a ciò che il cuore 
si formi, e combattiamo il nale con larghezza 
d'idee e con affetti v i nè ci dolga di 
cettare la lotta in sul terrewo che ne è prepa- 
rato; posciachè ora la superstizione, ora la de- 
magogia, ora l'ignoranza , ua giorno il fanciullo 
già adescato dal vizio, ua altro la donna sulla 
china del male, ci darauno argomento di riso 
gerci ai più ialiui sentimenti, alle passioni più 
ascose, e il numero delle colpe sarà assottig] 


tesse migliorare senz'altro coll’ 












































le spese per le prigioni e pei 
vece rivolte a beneficio delle 
scuole, e avverrà, ciò che fu riferito pel Cantone 
li Vaud, che cioè lo Stato abbia maggior somma 

li 
quello che per i Tribunali, per per la 
milizia cantonale e federale, per l’amminisirazione 





(2) (V. Guerry, PL XIV, Instruction — Messedaglia : 
Relaz one critica ecc. (Atti dell'Istituto veneto, p. 1167, 
tom. X, serie WI, disp. IX). 


stessa del Cantone. Là dove esistono scuole, vi 
uua raccoltina di libri, che sia rivolta alla parte 
aifettiva del discente ; dove mancano si inizii la 

she 
'enezia) 
si dieno a prestito le opere migliuri, e il prestito 
si rionovi, e avvengano continui i consigli ed i 
buoni ultici 

Sia provvida, cauta, amorosa la scelta del 
libro, coutinua ed instancabile la parola dell’ 
ducatore. E la lezione incominciata in un pulito 
ed ampio locale di scuola, si elabori nella co- 
scienza di chi, iutento alla coltura, dimentica an- 
che la miseria del povero abituro (3). 

Noi inviamo gli amici del popoio a non venir 
meno nell'ardua opera; ma il cuore ci avverte 
che, fermandoci nel mezzo del cammino, i no- 
stri avversari e un certo partito trasmuterai 
no l'istruzione in veleno, attizzando nelle mei 
appena dirozzate gli odii riposti e le passioni la- 
teuti. Perchè è fatale che, nella vita, il bene non 
irradu così, che il male non possa schiudersi 
un qualche pertugio. Guai all’ uomo solo, dice la 
guai all’ uomo solo che fa il bene, pare vi 
gridare la trita umanità. È la cicuta di So- 









































gl 
crate fu tremenda riprova d: questa seutenza! E 
forse i martiri dell'istruzione pubblica vincono, 
in numero, quelli di ogni religione, nè vi ha do- 


non rotasse 





cente di qualche levatura sul qual 

il flagello della persecuzione. 
Contro ogui fatto che riveli un sentimento 

educativo, pugnano i malvagi, e la scuola è ti- 





(3) Oh liberiamo il povero almeno, per vna qual- 
che ora, dalle mura umide del suo abituro, finchè eg} 
non abili le case operaie che gli vengono costrutie 

iberiamo il contadino dalla stallaccia € non forciamo 
di questa una scuola. nè ga più come accade 
talora in Italia presso gli arlievi, legati al 

buoi, vacche e capre e culle di banbni e letti di 
inf. rim e di vecchi nel luogo di studio: come p 


























esempio nei Mandamenti di Gulx e Gesani. Vedi i» 
cum. dell’ Jstruzione elementare del Regno. Firenze, 


1668, p. 26. 
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2. R. Decreto 24 agosto del seguente lenore 

* Articolo unico. La fac-Ità di concorrere 
ai posti del Collegio Carlo Alberto per gli stu 
deati delle Provincie in Torino è estesa agli stu- 
deati di chimica farmaceutica, sempre che si 
uniformino alle condizioni stabilite dalla legge 
pl 1857, e dal Regolamento 10 maggio 
. R. Dscreto 3 settembre che autorizza 
la Società anonima per la ferrovia Mantova-Cre- 
mona. 








4. Disposizioni nel personale della H. mari- 
na, delle miniere e nel giudizio 


ITALIA — 


Leggesi nel Journal de Rome del 26 cor- 
ho: 


li sig. Mordini, Prefetto di Napoli è arriva- 
to a Roma. 

Sì assicura che questo funzionario è venuto 
per conferire personalmente col Ministero sulle 
elezioni di Napoli 

Si assicura che il Mordini si pronunciò per 
lo scioglimento del Consiglio. 

E piu oltre: 

li Papa ha ricevuto questa mattina il conte 
Thoman, ministro di Portogallo, col quale, ci si 
assicura, si sarebbe inteso per l'invio di un nun- 
zio pontificio a Lisbona. 

















Scrivono da Roma alla Nazione : 

Si aspetta qui verso il 15 di ottobre il ge- 
nerale Worgeland, ambasciatore straordinario di 

M 0 mandato di 

l Re d' Ital 
trono di Svez 
in Italia il generale 
compirà la medesima missione a Vienna. 


GERMANIA 


Il MilitàrWochenblatt di Berlino scrive (smen- 
tendo la voce che l'opera dello Stato maggiore 
sull’ ultima guerra sia sospesa ia seguito al tra- 
sloco del principal. collaboratore, il colonnello 
Verdy) che Moltke ha egli stesso nominato il so- 
lituto di Vecdy. Moltke, poi, ba una parte es- 
senziale a quell'opera. e ne corregge ei mede- 
simo le bozze. L'introduzione al primo fascicolo 
è scritta tutta di sua mano. Il secondo fascicolo 
d'autunno, ed abbracce- 























Si telegrafa da St. Etienne, 20, all' avas 
leri sera vi fu. in casa del sig. Dorisn, un 
banchetto di 100 coperti, in vecasione della 
preseoza del sig. Gambetta Fra i couvitati figu- 
100 è trenta accusati dell' Al 
cana. Il sig. Gambetta ha preso due volte la pa- 
rola durante il pranzo, e una terza volta, verso 
la. A dieci ore 





















Rec venirgli dare 
persone, uomioi, 

La banda d' Uvieux 
ciato col sonare la Marsigliese, dopo 
fu gridato: Viva Gambetta! Viva la Repubblica ! 
Una sessantina di torcie e lauterue veneziane ri- 
schiaravauo la scena. 

Il sig. Gambetta, dopo essersi avanzato sul 
primo gradiao, diase : 

* Cittadini, vi riograzio della benevola ac- 
coglienza che voi mi fate. Ve ne sono gratissi- 
mo, poichè è la Repubblica che voi acclama- 
te ia me. Vi sono fra voi molte madri; è ad 
esse che oca la cura di formar dei sostegoi al 
Governo repubblicano e dei vendicatori alla 
patria 


donne e fanciulli. 




















La Repubbli 
già quella che ci 
trattori, ma quel 
lavoro. 


sogno di voi, 
uomini illumi 









voi pure avete bisogno degli 
che si sono imposta la mus 
î rv ed istruirvi. Tiriam dunque in- 
manzi uniti @ viva la Repubblic 

La folla app'audì, e il sig. Gambetta con- 
tinuò: 
* Cittadini, si fa tardi ; 













glie © clascuno ai ritirò nell'ordine più per- 


Fu fatto sapere al Padre Giaciato che non 
pi cerà permeo d'indonsare a Parigi ll suo - 
to di carmelitano. 


SPAGNA 
La Gazzetta di Torino ha il seguente di- 


spaccio : 
Madrid 25. — Una colonna di cavalleria e 
di voloutarii di Montblanch soprese fra Palme e 






mile ad un' arme a due tagli, da cui ciascuno 
può restare ferito. Tutto sì tramuta e si perverte, 
è vi haono fatali: seduzioni, e sotto il rezzo di 
ua albero fiorito scends talvolta la morte. Per- 
ciò all'animo noi chiediamo la seconda vita, 
la sua ispirazione ci compierà la voce della 
ragione. E contro questo apostolato che peaetr: 
nell'iatimo del cuore, non vi è forza che vines 
Se ia ogni scuola festiva o serale 











pie ci furono dati, e 


scuola sarà lecito di venir qui a pigliare quei 


buoni libri, che gli facciano sentir meno quanto è | mune di Venezia (128 901 ab.) spende pell'istru- | ripi 


duro calle lo scendere e il salire per le altri 
Biblioteche. 

Io tenni parola di ciò coll’egregio preside cav. 
Busoni, e ci siamo tosto compresi, e prima che un 
libro corra per le mani del popolo, coa censura 








amorosa, lo faremo esaminare dai singoli e v 
lenti 


uesto Istituto. 




























Publeta la banda Valles, forte di 150 uomini, 
battè e la pose in fuga. 

Il cabecilla Torres con 80 dei suoi partigia 
si è impossessato del paese di Cabells. 


——m——t2km@@,&ÈP E 


OTIZIE CITTADINE 


| Fenezia 28 settembre. 

C comunale. — Il Sindaco 

| dietro conforme invito avuto dall'ill. sig. comm. 

Prefetto convoca per urgenza il Consiglio co 

| munale nella straordinaria adunanza che avrà 
Ù 

















| dei giurati giusta 89 della legge 6 dicem- 
bre 1865, N. 2626, sull' ordinamento giudiziario. 
Nel darne partecipazione agli onorevoli si- 
gnori consiglieri comunali, il Sindaco li pregs 
vivamente a non voler mancare all'adunonza 
predetta, trattandosi di un argomento della mas- 
sima urgenza, di sommo pubblico interesse. 
| —Notiziemarittime. — | due bastimenti, 
dei quali abbiamo fatto cenno ieri, entrarono 
oggi in porto, rimurchiati dal Veneziano. 
Istituto Coletti. — Diamo luogo voleo- 











prove d'affetto edi 

che vengono elargite all'Istituto da me 
€ diretto, non posso e non debbo indu- 

| giare più a lungo dal porgere i miei più vivi 
menti a tutti indistiotamente quei bene- 
che l’opera propria prestaron» nella rap- 
presentazione datasi al teatro Apollo nella sera 





del 20 p. p., a beneficio della mia Casa, ed a | 


chi se ne fece iniziatore. 
« Da questa rappresentazione essendosi ri. 
cavato l’introito netto di lire italiane 500, de- 
tratte lire 100 per le spese, lire 200 ebbe la 
| mia Casa, e lire 200 la famiglia dell'altro be- 
neficato. 
| « As Corerm. » 
| Banchetto. — Terminato il Congresso pe- 
| dagogico alcuni fra i più cospicui suoi memi 
convennero sabato sera nell' albergo del vapore a 
geniale banchetto. Parlarono Sacchi, Zucchi, Tar- 
| ra, Fusco, Somasca, Piperno, Pacini , Tigri e la 
signora Morandi , mavifestando la loro. sodisfa- 
zione, nn meno per l'esito del Congresso che 
| per l'accoglienza ch'ebbero nella nostra città. Il 
| cav. Malvezzi che fu il rappresentante di Vene- 
| zia in tutti tre i Congressi che precedettero a 
dal 1866 in poi, espresse la sua compi 
che i membri del Congresso di Venezi 
avessero ato l'assicurazione da lui fatta 
solennemente in Napoli, che Venezia sarebbe sta- 
ta lietissima di poter fare a tutti gli educatori 
accoglienza che si deve alla no- 
ufficio, e dello scopo che sì pro- 
| pongon fatti parecchi brindisi anche in 
| versi improvvisati dal Tigri e dal Zucc 


| Bullettino della Questura del 28. 
reato fu deouaciato nelle ulume 




































Soliaato le Guardie di P. S. arrestarono un 
quesiuante, ed un forestiere sprovvisto di re- 
capiti. 

Altri agenti 
questuante recidi 


rocedettero all'arresto di una 












Il Ispettorato delle 
lelpali. — Queste Guardie 
conseguaro: Ispettorato di Questura di San 
Marco certa T. M. per questua, e constatarono 
due contravvenzioni in Piazza S. Marco a carico 
di venditori girovaghi. 
Le stesse Guardie denunciarono 20 contrav- 
venzioni. 
Uffizio dello Stato civile di Venezia. 
Bullettino del 28 settembre 1872. 
Manelte 1 Maschi 4 — Femmine 5 — 
nunciati morti — Nati in altri Comuni —. 


emi: 1. Bellati Aldo, R. impiegato, ce- 





To 









Maria, chiamata Crsirà, modista, nu 
3. Vasconi Antonio, tappezziere, celibe, con Moli- 








a |, Cuecetti Poli, Venturina, di anni 
"di Venezia. — 2. Riosa Longega Marghe- 
76, vedova, ricovera'a . id. — 3. Fastini 
‘di anni 4 coniugata, sarta, | 
di anni 24, nubile, villica , di Vilia= 
franca. — 5 Scarpa Giovanna, di anni 22, nubile, di 
Ven zia. 

Più una bambina al di sotto di anni 5. 









Una Commissione (1), per incarico della. presi» 
| deoza della Società promotrice dei giardini d' 

fanzia, visitò ieri (23) l' Asilo-giardino fondato a 
| tutte sue spese or fa due anni dal car. Dome- 
| nico Piccoli in Bertesina, suburbio di Vicenza. 
| = Sorge il grazioso edilizio, che serve pure per 
le Scuole popolari, in mezz» al verde de' campi, 
nel tenimento veramente modello della famiglia 







Sì dirà che 1 popolani non accorrono 4: 
ove festosamente lì chiamiamo, e già si avrenta- 
rono codeste menzogne contro le Scuole comunali. 

Ma noi non venimmo con sule promesse 
presentimenti ebbero la riprova del numero; i 
nostri som dorati presero forma in un dato 

EI abbiamo il mezzo di persua- 
non sono aizzate da passioni 








anno 1871-72 
3407 





sei 
il Co- 


zione lire 308,876 e 55 c., e gli altri Comuni 
della Provincia lire 180,000 @ il Consiglio pro- 
vinciale concorre alle spese dell’ istruzione per 
lire 92.207. 

Non ci si opponga che il nostro popolo è 
torpido , accasciato , irrefrenabile giuocatore al 


loto, apersizono ‘avverso al priucipio d' 





al CORRIERE DEL MATTINO 














e sotto il rispetto pedagogico ed igienico 
desiderare. bi 
le due ale destinate ai bambioi 
fa vaga mostra il giardino partito in aiuole nu: | 
pumerizzate, corrispondenti ciascuna al numero 
del fanciullo che le coltiva, coa un’ aiuola nel | 
mezzo, che serve al lavoro comune. Nella prima 
lia gionastica ed al lavoro 
trec:iatura della paglio, 
raccolti in bell'ordine gli attrezzi rurali 
servono ai fanciulli, e quelli per 
ra rurale. Un armadio a vetri 
















Le pareti sono tutte 
docative” e sotto È Cert Re si legge la 
te: Chi ama la patria, 
Eutrando nella seconda sala destinata alla | 
Scuola, trovammo i fanciulli ocenpati nel lavoro 





è d'iserizioni educative. Ii soffitto sacd eo è 
usufruito per le principali figure geometrie! 
fino le tendine delle quattro finestre che mode- 
rano la luce, sersono coi loro graziosi dipinti 
alla nomenclatura dei colori e delle stagi 
Assistemmo nella sala del lavoro 
coi bastoni dipinti a varii colori, e ai ca 
gionici, e in quella della scuola agli eserci 
delle costruzioni e della nomenclatura oggetti 
La maestra, E.igilde Jorio, allieva della Scuo- 
la normale speciale di Milano, e la sua assisten- | 
| te, mostrarono in questi esercizii tutta | iotelli- | 
| genza dei nuovi metodi, che pigliano il nome da 
Federico Frobel, discepolo di Pestalozzi. Dato di 
piglio al loro cappellino, costrutto colle loro ma- 
ine, i fanciulli da ultimo uscirono in giardino 
€ tulti descrissero i vaghi prodotti delle loro a- 
iuole, e spiccarono un fivre, facendone due mar- 
zeltini, uno dei quali venve offerto all’ egregia 
donna , signora Angela Bianchini, che l'Italia 
saluta ‘fra le mig l 
l'altro alla loro benefattrice, la signorina Anna 
Piccoli, che dirige con intelletto ed amore que- 
sta cara © simpatica istituzione. 

L'industria più bella della donna, è quella di 
presero a quelli che pon possono pensare 2 sè stessi, 
lavorare per quelli che non possono lavorare, 
scendere nel limbo, uve sono le anime inconse- 
pevoli ed assonnate, e suscitarvi il peusiero ed 
accendersi |’ amore coll’ amore. 

Fedele interprete di questi veri, la signorina 
Piccoli, figlia d'un padre meritameote dichiarato 
benemerito del Comune, offre alle donne ital 
nobile esempio, che 1 
| beneficenza deve moltiplicare sè stesso. 
| Quando la bellezza primaverile, lo diremo 
co de' più simpatici scrittori vicentini, va 
| unita a bonta d' uella che noi 
conoscemmo nella 









































pari a 





Î ancora le rose del volto, 


luose ni bombini quasi 
| abbaodi eri contadini, oh! allora è 
permesso di esclamare che se tulti i nostri ric- 
ehi sapessero fare un uso così santo delle loro | 
| ficebezze, se tutti i padri sapessero alimentare 
| nel cuore delle loro figliuole sì generosi senti- 
| menti, l'Italia rigenerata sarebbe sulla via. per 
diveatare ancora una grande nazione 








| {ì) La Commissione era composta della signora 
Angela B.ai slirettrice dell’ eng infantile di Fano, 












| male femminile Novel 
professore «ell' Istitu'o tecnici , segretario 
della Giuria VII, e cav. Vincenzo De Castro. 


E re LI PE 













i | sure 
al mondo incisilito, e alle note sue tendenze? | 


queste classiche terre della | 


»rina Piccoli; quando, non | 





bunale 
mento di Saufront. 





Venezia 28 settembre. 





Discorso del conte Andrassy. 


Nella terza seduta della Commissione della 
provato con 
| Ministero 













ministro degli esteri 
precedere alla discus- 
volta, un 





mo” poi diriuipetto 
vegno dei Monarchi , cioè verso la Germania € 
la Russia? furono soltanto saluti da congiunti 

e 





1008 
cazioni colla Corte di Roma 
in Germania contro un ordii 





iviso 


come iufine verso la Turchia e la Serbia, e i 
deplorabili conflitti dei nostri plenipotenziarii in 
quest’ ultimo paese ? F 

Queste questioni fecero sì, che S. E. il mini- 
stro degli esteri, pure riconoscendo la difficol- 
tà di simili esposizioni, ma però anche il diritto 
d'un controllo parlamentare sugli affari esteri , 
si espresse, a grande sodisfazione dell'Assemblea, 
nei secuenti termini : 

Egli ritiene che le domande fatte si fondi- 
no sull’ interesse che prende l'Assemblea alla 
conservazione della pace. 











juando assunse il poiere, e non 
Sitia meglio è rigoleria tari 
di vedere, invano si ces 

la guareoligia della pac 
tane verso uao Siato estero. La più sicura gua- 
rentigia è la politica propria dello Siato. In tale 
rapporto, si_pose, speso fra noi una specie di 
velo, e si domandava talora se non sarebbe pos 
sibile © indicata un'altra politica. 

La Mogarchia si trosa nella felice condi- 
zione di esistere già da lungo tempo; basta sol- 
lo che sio conservata, e sviluppata nell’ in- 
t-rno. Essa perdelle quello soltanto che nou po- 
leva conservare, e che non era neppure neces- 
prosperità ; essa del resto è gran- 
per poter fare a meno di nuove 
Ja non può, nè deve fare altre per- 
dite. Sarebbe ua errore assoluto contro gl’ iate- 
ressi della Mogarchia il comprendere diversa 
| mente il mostro còm 
| © Passando alle differenze che passano fra la 
sua politica e quella del suo pi , 08 
| serva l'oratore, che questi uel suo ultimo di- 
scorso nel luglio dello scorso anno, designò la 
politica austro ungherese quasi nello stesso mo- 
do usato da lui stesso. Tutt'al più v ba una 
differenza nelle parole; dacchè egli , l'oratore, 
chiama la sua, non tanto una politica di libertà 
| 


































che la nostra politica nasconda altri scopi, e si 











Ati uffziali. 


| giudiziario 
| Con Decreto dell'11 agosto 1872: 


Cosattini Giovanni. giudice del Tribunale ci- 

| vile e correzionale di U line, collocato a_ riposo 

a sua domanda col titolo e grado di vicepresi- 
dente di Tribunal 

Zorze Cesare. 








riudice del Tribunale civile e 
di quello stesso Tribunale. 


© correzionale d to dell'istru- 
| zione dei processi penali presso lo stesso Tribu- 


nale. 
Con Decreto del 24 agosto 1872: 

Bassi Antonio, già pretore iu Belluoo, collu- 
cato in aspettativa, richiamato in servizio ed è 
| nomiosto pretore del Mandamento di Dol 

Vialelto Francesco, aggiuoto giudiziario in 
| lità applicato al Tribunale di Revigo, 
la alla pretura di Marostici 
| ‘° Bassi Silvestro, id. applicato alla Pretura di 
Marostica, applicato al Tribunale civile e corre- 























| zionale di Ruvigo. I 
li stesso | 





Diensipfichugkeit.) (4) 
| E degli Scozzesi nel secolo XVII, non si par- 
| lava come di 

scuola, sorretta 

nel Regno Uoito? 

Noi intendiamo appuato di rinnovare le no- 

stre plebi, e di raccogliere quelle tradizioni che 

Jono pei cuori, perchè ci sieno argo- 

ila nuovi 

tro l'indole, e 1 inclinazione del popolo, ma con 

sottile accorgimento cercheremo grado grado di 

educarlo, pronti anche a chiedergli perdono, se, 
malgraditi, gli abb amo fatto un po di bene. 

| "Nel prestare i nostri volumi, 

alle difficoltà della restituzione, per 



















re la mag- 
cautela, ed ottenere una qualche malleveria 


i lai padroni, dai capi fabbrica, dai capimastri ecc. 


E perchè si ridesti l'amore ai buoni libri 
lieremo la lettura in comune, che forse pei 
primi in nuova guisa abbiamo iniziate, e come 
già un giorno il popolo aveva chi gli spiegava 
Dante ia chiesa, oggi trovi chi gli interpreti 
Manzoni, D'Azeglio, Mill, Smiles, Macè nel nuovo 
tempio del s eg 
È noto che il popolo di Venezia è già a- 
| bituato ad aggrupparsi intoroo a quelli che gli 











La Societa 
orde Biblioteche della Conf eruzione e 
O Bibl:oteche p.polari, che in un anno 
156,100 volumi. 


in Berlino 
irono 


mesi, meotre poi, mercè la | 


e non vorremmo fare con- | 


Sì Macanlay attibuiece questo cambiamento alla | 





appunto, secondo il proverbio, a cadere a terra 
per sedere tra due scrann 


Compresa bene la nos'ra situazione interna, 
la politica estera risulta da sè. Gli scopi pus: 
sibili della politica dell’ Austria-Uogheria. sono 


| dunq 


| “Di poter dire allo Stato: 1 sag 





i seguenti: 





che da 


i 

4. | correzionale di Udine, nominato vicepresidente | te si richiedono devono assicurarne la pace; al | 

0: coltiva tranquillo i tuoi campi, essi 

|'' *Steneri Augusto, giudice del Tribunale ci- | non ti verranno devastuti; alle città : costruite 
te, 


| contadi 





| le vostre case, non saranno distrutte; al ci 
‘assicurati che puoi essere senza tema im- 
beaefica pace. Assicurare 
lo dello Stato. 













sono compiti 
mbizione 





presentare un prgramma è bensì facile per sè; 
ma alquanto più difdcile è la sua attuazione 





porgono. lett buoni libri, e ch' eg 
improvvisa racconti e rime. Ma forse non tutti 
sano che ua gondoliere traduce in versi vene- 
ziani la Divina 
| il dantoflo Mas 
nuovi ed origi 
vidi a Chioggia i pescatori che facevano ressa 
torno al loro letterato, il quale declamava il Tasso! 
Se coloro ivi si affollano, perchè non ver- 
ranno qui, o. per dir meglio, se già più migliaia 
vennero tra noi, ad opera ardi 


afflleranno quando 
O ia verità se divinna ergoene 








ne fa pubblica lettura con 

















sano intenti alle soavi emozioni di Ermi 





toccano l' animo, più assai che i cortigiani pica Î 


denti al cenno del loro signore. 
Ci fu sempre nelle antiche tradizioni 





la Mpa peo ricom ueste 
* E invitare | ‘ai ì 
Hi perni el altra ic la cl 
dla ca diverranno 
dr, rt e did 
Rate alt marttai lo abiteoramo @ pagare i be 
i iotendiamo di 
| fiao alle ultime 


a 
ati e gl' infelici, che racchiua. sete razi - 
anelano ad una vita 1 
tg pra cei eq: 


giovi una parola 


» RPpassio- = 














Se si volesse aumeltere in modo congetturale 


degl' ingrandimenti territo- 
li, si dovrebbe domandare quali sarebbero gli 

e a quale delle due metà 
| dell'Impero si dovrebbero essi riunire. Essi do- 
Elenco di disposizioni fatte nel personale | srebbero starsi appuoto fra le due, e verremmo 


felicemente otte- | 
ambi- | contro i Gesui 
contro | tante al Consiglio 


Commedia ed un altro gondoliere 


li € appropriati commenti. lo 











giorno di festa ripo- 







ì , pri 
gli si api | ta conservato in 









Per ottenere in reuità lo scopo 
necessarie due cose: conviene far. nascere il con 
| wincimento, che si possa Pes up come. s; 

icoloso come nemico. Il primo è i 
moro fel ministro degli esteri , il secondo è 
quello delle Delegazio: di quelle che devono 

i Applausi.) È 
questione speciale concernente 
1e relazioni dll’ Austria-Uogheria cogli alti Sai, 
l'oratore, benchè nel giornalismo abbia fama di 
conserva; del se 



















| greto, deve tuttavia dichi eg 
funto all'eficacia del tener segrete le cose, | 

Iendo convinto che una politico, i cui scopi 

ir tenuti segreti, spesse volte 











nali debbono vi 
non è meritevole del segreto (‘ + bensì 
| il mipistro disse essere amico della. discrezione, 





| particolarmente riguardo agli altri Stati. 

to concerne poi la questione coy- 
effeituati accordì nel conve. 
Berlino, e di qual genere, 
fu mai nelle intenzioni 





| 
| mania ricostituita. | 
accordo, ma beusì i ministri 
loro idee, e si può far constare che questo scam- 
bio d'opiaioni fu appieno sodisfacente in ambe 
le direzioni. Non può sorgere uo dubbio in al- 
cuna direzione relativamente alla sincerità del 
desiderio della conservazione della pace. 

Com'è noto generalmente, egli, allorchè en- 
trò in ufficio, trovò una certa tensione indefini- 
porti colla Russia. Lo scambio d'opi- 

‘a Berlino servì a tranquillare an- 
prova consolante. che 
certe tendenze pani le quali si assumeva» 
no continuamente il còmpito 

iamo fra i due Stati, non trovavo alcun ap- 
foggio nelle sfere autorevoli del grande Impero 
) che, ponderando fiduciosamente i re 

ciproci interessi, anche il modo di vedere _reci- 
proco può venir chiamato tale da destar fiducia. 

Per ciò che riguarda l'Italia, egli annette il 
mo valore alla conservazione delle velazioni 
amichevoli con questo Stato. Le medesime ci 
sono conservate appieno, e sussistono reciproca» 
mente io tutta ja estensione. L’ unico punto 

mi sarebbero i rapporti 
ja col Governo italiano. Qui 
uogarico si studiò di rendere 
acceltevoli le sue vedute, usando completa frai 
chezza e manifestando le sue disposizioni 
cere seuza ledere il legittimo sentimen'o 

































paziona 

Il Goverav usò un linguiggio affatto uguale 
e schiettissimo verso ambe le parti, perchè solo 
in tal guisa il suo coategno potet Pegi ia pro- 
speltiva un risultato utile ad ambe le parti; 
esso evitò quanto avrebbe potuto offendere legit- 
limamente il sestimeato nazionale siccome una 
pressione procedente dall'estero, e reader diffi- 
cile la meta da coaseguirsi, cioè l’ accordo fra 
le due parti. Egli, l'oratu Itaato far ri- 
levare che questo liagt 
preso dal Governo italiano. 

Sulle nostre relazioni colla Turchia, S. E 
disse in sostanza ch'egli non pot 
chiararle ottime. La politica seguita d: 
Uogheria verso l' Oriente ‘adizioni 
tanto minor motivo di deviarne, in quanto essa 



























Î jone, ma piuttos'o una politica con ordine | ha per sè il vantaggio della sicurezza. Ciò non 
| | di marcia obbligato, e questo essere la pace con | esclude per allro che noi ci adoperiamo a con- 
| tutti, e ia prima linea coi nostri Stati vicini. | servare le migliori relazioni cogli altri paesi del- 








l'Oriente, de quali alcuni formano parte inte- 
grante dell'Impero ottomano, altri sono Stati 
dipendenti , e che manifestiamo i! più vivo 
vore alla loro prosperità e al loro sviluppo. Egli 
può dichiarare che le nostre relazioni con tut 
questi paesi s0n0 consolantissime. 

Colla Serbia ja relazioni mig! 











di 









| quelle esposte portanti sono 
passi fatti per ai vmunicazioni coll' 
fiente, e su ciò vennero già conchiusi 0 sono 
viati degli accordi. 


Sul nostro atteggiamento rispett 
persevuzioni contro gl'Israeliti di Rumenia 
| tafora: 

Noi seguiremo sempre una politica austria- 
ca, non una politica cattolica. Perciò non 
trattare d'un intervento a favore di Roma. Riguar- 
do alla questione dei Gesuiti, i giornali mi fecero 
torto, La questione non è esiera, ma interna : ora 

















qui occorra usar prudenza. L'Austria ha già ab- 
Bastanza dillcoltà. Anche lo stesso. principe di 
Bsmarck non mi consigliò mai d'intromettermi 
Del resto, questa è cosa spet- 
dell'Im 











Leggesi nella Nazione in data di Firenze 27 : 
Monsigoor Nardi, di ritorno da Vienna e di- 





forghi da labbro uma: 
menio di meditazione jn tino seritto 
ci:scun condannato si vel 
rare un'attitudine al bene e setti sa 
sioni più recondite e ricercare le corde del cuo- 
re, là dove ci ha ancora una vibrazione, una 
nola, un'armonia $ 
la fra mille e mille colpevoli, che han- 
go atto di comune fra loro cl il detto 
ignoranza, chi potrà trovare la chiave che ser- 
Tando e disserrando il loro cuore lo volga al 
e? Nè sono molto frequenti, nè giovano sem- 
pre le conversazioni dei blantropi ai condannati, 
dì rado avviene che la dimestichezza 
tale da ingenerare fiducia, e l'abito della sime- 
- fr meno agevole la scoperta della 
. Gli sventurati non si affidano di leggieri 


























all'amore altrui! 
Ma qual divario fra la predica, | i 
zione, l'ammonimento e il stre soussit dt 
feto con: duo 
libro, di un libro che scelto fra molli d 





Stessa sa; 
pareccl 








cia del colperole, @ prediletto forse tr 
he gli fatto di leggicchiare, ri- 





fi 
Venezia | l'amore delle lettere e glie | Vea ee Parte più cara dell'animo, diviene com- 





\goo nella sventura , consi fi 
Ig gra nl dll 
Chi dire se i più onesti fra i prigio- 
Dieri poli vi fa dote volume, Hire 
vi lutta l'inte il tesoro 
| della retitudine intellettuale ? È senza cio le 
n Bagliarde del veneziano Marco Polo e dl 
| coseni i fil rp sate così onestamente 
peso? si sarchbe del to Vil 
guido spirito di Si Peso to e” 
il I.De Sanctis che impetrava ua libro nelle 
a » quando gli venne conce 
ia, una grammatica tedesca , 008 
trarne alto insegnamento di critics 


( Continua. ) 
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timerid 
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mo nel! 
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23, per 
mission 
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ciò non 
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iri Sta 

Pi 
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session 
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dei ris 
di pre 
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convog 
passò | 
che ce 
Non 4j 
sto se 


dei la 
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a tem 
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consid 
Societ 

Ù 
rono i 
no {at 
vatire 
delle | 
vere d 





primo è il 
secondo è 
che. devono 


concernente 
li altri Stati, 
bbia forma di 


o alcun ap- 
ande lmpero 


P'agico pento 
pi repporti 

ioiano, Qui 
lò di rendere 

prpieta fro- 
izioni vi 

o sentimento 





fatto uguale 
perchè solo 


no parte inte- 
sono Stati in- 


bui migliori di 
ortanti sono i 
azioni coll'O- 


è cosa spet- 


i Firenze 27 : 
Vienna e di- 





a, va ieri iusieme, col Cardi- 
bien approda la nostra Stazione, dove 
Lirivò col reno diretto delle ore 7 @ mezzo so- 

'idiane. 
risma gita del Cardinale Bonnechose trovia- 
mo neli' Univers le segueati parole: 

S. E. il Cardinale de Boonechose parte oggi, 
23, per Roma. Egli nou è incaricato di alcuna 
missione particolare del Governo francese. Il 
viaggio ha uao scopo affatto pr to. Crediamo, 
ciò non pertanto, di sapere che il Cardinale ab- | 
bia veduto il Presidente sigoor Thiers prim: 
della sua partenza e siasi trattenuto con lui a 
parlare degli italiani. ; 

Il Cardinale Boanechose, nato il 30 maggio | 
1800, eatrò di buoa' ora aella sg UCCA 
cese, e fu successivamente sostituto tore 
pe Re a Rouen, Procuratore del Re a Neufehà. 
stituto procuratore generale alla Corte 
geuerale a Riom. Egli 
do diè nel 1830 
carriera eccle- 
o prete, quattro anni dopo fu e- 
Care: Il Papa nel 1863 lo 
digaità che gli aprì le porte 
del Senato imperiale. 

la questa Assemblea fu uno dei più ardenti 
difensori del potere temporale del Papa, e 
noti due suoì discorsi , quello del 4 ‘ebbraio 
1866 sulla felicità delle’ popolazioni romane sotto 
il Governo papale, e l'altro del 29 novembre 
1867, col quale dumandò che il Governo fran- 
cese disfacesse l’ unità d’Italia e ristabilisse nella 
sua integrità il potere tamporale. 







































Leggesi 
Il Principe Umberto e la Principessa Mar- 
gherita sono attesi a Roma fra qualche giorno. 


a Montecitorio sono compiuti. 


Leggesi nel Corriere di Milano in data del 
27 corr.: 

La Regina vedova di Prussia trovasi a Bel- 
laggio, su lago di Como. ll Re d'Italia f 
fcettò a mandarle vo telegramma di beo 

Regina rispose riugraziando ch 
rà il miglior ricordo delle offerte fatele, ma di 
cui noo polca approtitare essendo breve il suo 
Regina folati partirà posdomani 
domani alle 2 giuogerà S. A. 
derle visita. 






















Il Corriere di Milano scrive in data del 27: 

Ha fatto ottima impressione in tutta Milano 
l'idea della Giunta di acquistare il busto del Man- 
zoni. Aggiuogiamo che la cosa fu eseguita a 
rara delicatezza ; lo scultore Strazza non sep) 
chi fose l'acquirente del suo busto, finché fo 
rivelato nella scduta pubblica di ieri. Un'altra 
buona idea è quella di mettere il busto nella 
sala municipale. 


Leggesi nella Libertà in data di Roma 26: 
Siamo assicurati che nel seno del Gabinetto 
sono più che mai vive le divergenze a proposito 
del progetto di legge sulle Corporazioni religiose. 
schema preparato dall on. De Falco noa cor- 
svelo are, alle opinioni dei suoi colleghi, e 
otrebbe per cousegueaza esser present: 
alla Camera come un atto di «ui tutto il Miai- 
stero assume la responsal 
Sono avvenute discussioni molte, e, tra le di- 
acussioni; si è dovuto parlare anche di eventuali 
mod ficazioni miaisteriali; ma nessuna risolu- 
zione è stata presa, ed è serosimi!e che non se 
ne prenderà alcuza prima dell'apertura della 
Camera. 



























geni nell’ Opinion 

Il generale La Marmora non è andato , co- 
me ha isserito alcuni giornali, ad assistere 
agli esercizii dell'esercito inglese 
seotante del Governo. Avvezzo tui 
far un viaggio all' estero durante 
impreso 200 q0r Io dell 
specialmente della Ser 

ll duca di Cambridge ebbe la cortesia d'in- 
assistere alle ese oni militari, e 
al pranzo da lui dato a’ capi superiori 
’ esercito e a’ rappresentaoti militari degli al- 
tri Stati. 

Però il generale La Marmora viaggia per 
proprio diletto e istruzione, senza alcun inca- 
rico o missione ufficiale nè ufficiosa. Credia 
mo che fra breve sia per ritornar in It 
essersi trattenuto quaiche giorno a Parigi. 


1} Fanfulla ha 4 
ma 26 
Da parecchie lettere di G 
teci, rileviamo che alcuni di 
si sono molto ingeriti nella crisi 
varese, ed haono fallo quanto potevano perchè 
il signor Gasser riuscisse a comporre un’ ammi. 
nistrazione, la quale potesse servire di contrap- 
posto alla politica seguita nella questione reli- 
giosa dal principe di Bismarck. ll sigoor Gasser, 
malgrado tulti questi sforzi, non essendo riuscito 
"ll'intento, n pub ritenere per cosa probabilis 
se non certa, che la crisi contribuirà a 
diro usi esc politica liberale in Ba- 
viera 






































‘o segue in data di Ro- 

















aprirsi delle 
sessio: pali di Roma 
e di Napoli, il Governo provvederà alla nomina 


dei rispettivi Sindoci delle due città. 

— Si ritiene che il Ministero abbia risoluto 
di presentare al Senato la legge sulle Corpora- 
zioni religiose. 








dei Leger ele Gassetia di Napoli in data 


Abbismo altri parlicola 
to accidente che interruppe 
nea ferroviaria Napoli Roma, | poni 
due e il convoglio partito da Napoli il mattino 
del 23 fu salvo per un dop racolo. 
stato a 20 metri dal precipizio dai segnali fatti 
ai tbacchinista da ua povero campagnuolo, il 
convoglio cominciò quindi a retrocedere e ri- 
passò un ponte di legno che di qual- 
che centinaio di metri quello in ferro caduto. 
Non appena il convoglio fu al di qua, anche que- 
sto secondo ponte cadde. Sono dunque due i 
ponti a rifare e perciò l'inerruzione sulla via 
non potrà durar meno di tre o quattro setti- 
mne, 











dei lavori pubblici e alla Direzione delle ferro- 
vie romane, se abbiano pensato ad una ricom- 
pensa per quel bravo campagnolo che ha dato 
a tempo il segnale del pericolo ed ba così sal- 
vato la vita a un gran numero di cittadini e vo 
considerevole . valore in materiale mobile alla 











| no, per ora, sospesi. 
proweite la’ proota pubblicazione di va orario | 
modificato, per uo Peres ridotto, ma regolare. | 
| Intanto fra Anogni e Segni è isti 
zio di diligente che dovrebbero allungare il viag- 
| to de Napoli a Roma di sole due ore. Diciamo | 
dovrebbe, perchè adesso la posta di Roma giun- | 
li qualche 











osa come 2 ore più È 
il corriere che, senza l' 
terruzione della ferrovia, sarebbe arrivato ieri | 
mattina alle 6, giuogeva questa nutte alle 3. 


4 tag nel Corriere Veneto in data di Pa- 
| dova 








nezia cav. Fornoni promise al 
Sindaco commendatore Piccoli dt ottenere dal 
Comitato austro-italiano la linea Padova-Campo- | 





sampiero-Castelfranco con un fondo perduto di | guerola, presidente del Senato, e Rivero, presi- 


un servi. | Prestito (1871 ) 8380 


lie affermare che il Sindaco cenetta | spese a 545 milioni 
fi 
| 


lia 8 1,8; Obblig. tabscchi ; 
Londra 255612; 
Aggio vro per mille 8 —; loglese 92 5,16. 








Parigi 27. — Arnim farà domani colazione | 


con Thiers e riparlirà per la Germania appena 

| gli sarà possibile, per godere del suo congedo. 
Perpignano 27. — Il capohanda Sebalis alla 

testa di 600 uomini, assedia Puicerda nell 


| talog 
Madrià 27. — Alla Camera dei deputati 
fu presetato il bilancio del 1873-4873. Le eo- 


















| trate ascendono a 558 milioni di franchi; 1034 Famiglia G. 
ladrid e ——_ 
conii illlivamenio botta deri | Una parola d'affettuoso compiaoto all'egre- 
l'accettazione della maggior eo TRI a psp Fi = famiglia Gosetti, in a giorni colpita da | fio 
ve, 


sole 600,000 lire, per cui se sì desistesse dal- | dente delia Camera dei deputati, nel prendere 


l'idea della linea per Limena, Padova si con 
giuagerebbe a Bassano con 600,000 lire. 

È precisamente quaoto noi abbiamo preve- 
duto e propugnato. 

Sappiamo eziandio che le quote assegnate 
alla seduta di Venezia per ciascun Comune, fu- 
rono da tutti accettate, fuorchè da Padova, Bas 
sano e Cittadella. 

Ua' altra buona notizia. 

Gi è noto che il Miuistero dei lavori pub- 
blici con Decreto in data 21 settembre, accordò 
alla Società veneta per imprese e costruzioni 
pubbliche facoltà d’ intraprendere le opera. 
zioni geodetiche per la costruzione di una fer- 
rovia Monselice-Conselve-Chioggia. 

Sappiamo pure che a dirigerne gli studii fu 
chiamato l'ingeguere Luigi Aita. 


Leggesi nel Fanfulla in dal 

Le Giusta mecipale od il Consiglio di 
Sant’ Oreste si sono dimessi in conseguenza di 
gravi dissensi col Sindaco; l'ultima causa di 
questione fu la proibizione della giostra della 
vitella, che il Sindaco ha risolutamente mante- 
nuta ad onta delle tradizioni medioevali degli 
abitanti di Sant' Oreste. 

la conseguenza di ciò il ministro dell’ 
terno ha sciolto quel Consiglio comunale, e tra 
breve si spedirà un Commissario Regio, 


ll Fanfulla ha il seguente dispaccio : 

Parigi 25. — Non essendo ancora lermi- 
nata la costruzione delle baracche necessarie al 
l'accantonamento delle truppe prussiane, fu ri- 
tardata l'evacuazione dei due D portimenti, che 
dovevano rimanere sgombri, secondo il couve- 
nuto. 

A Parigi si nota una recrudescenza nelle 
aggressioni contro i soldati. Si operano circa 


















































Ora vorremmo domandare al ministro | 





quaranta arresti giornalieri per questa causa. 


La Gazzetta di Torino ha i seguenti tele- 
grammi: 

Madrid 26. — lu Tarragona la colonna che 
opera attorno Vendrell disperse avantieri le bande 
riunite di Quico, Nustaliat ed altri capi. 

N Goverso francese ha | 
[ Cathelineau ad uscire dal 
Stato. — | Carlisti hanno rotto il telegsafo tra 
Pamplona 

Versailles 26. — Il Consiglio superiore di 
guerra eatrerà in funzione nei primi di ottobre. 
Commissione di permanenza ha intenzione 
d'interpellare il Governo sulle spese fatte dal 
siguor Thiers a Trouville. 




















Il Cittadino ha 
Pest 27. — La Delegazione ci 
lò l'ispettorato dll’ armata, cui presiede l' Arci 
duca Alberto, perchè questo posto fu creato in 
modo anticuslitazionale, e rifiutò il divisato pro- 
luogamento o militare. 
ministro delle fiuanze pre- 
legge relativo ad una dimis- 
erarsi, ed all'abolizione 


















dell imposta sul sale. 
Costantinopoli 26, — Mebmed Reschid pa- 


scià fu nominato Val e comandante superiore 
li Patriarca di Gerusalemme è par- 








Pest 26. 

Nell'odierna discussione del bilancio mili» 

vchbauer espresse la sua con- 
presente dell' e- 
e Herbst ossersò 
che un simile aumento è incompatibile coi pria- 
cipii di economia politica. 1 motivi d'un forte 
numero d'armati in tempo di pace esistevano in 
tempi passati e non più nei presenti. 

Aodrassy perorò per l'aumento, aggiungen- 
do che tulte le Autorità militari dividono que- 
al'idea. Kuha si riferì alle esperienze derivate 
dall’ ultima guerra, e menzionò, a modo d' esem- 
pio, l'Italia e la L'aumento della forza 
di presenza fu, in fine, rigettato con voti 15 
contro 5. = 


Costanti 
1 fuoerali del defonto vio “ogl.ester, 
Gemil pascià, ebbero luogo con modesta pompa 
è senza alcun apparato militare. Il gran Sultano 
ed il Granvisir assistettero ad una gran rivista 
di truppe e non partecipando alla funzione fu- 

























Ua aiutante di campo del Sultano è pertito 
ieri per presentare al Vicerè d'Egitto un firma- 
no accompaguato da benevoli espressioni, con 
cui gli vien confirmato il titolo di Kede 
cordato il diritto eredi 















frane è partito ieri per per 
Pest 27. — La Commissione del bilancio 
della Delegazione austriaca respinse la somma 
chiesta dal Ministero per mentare l° effettivo 
dell'esercito. Approvò quindi il bilancio degli af- 
fari esteri, respingendo la proposta tendente a 
sopprimere l' Ambasciata presso il Papa, e a 
piazzare per mezzo di consigliere di Legazi 
i posti di inviati presso le piccole Corti. 
pin lite 27. — È chiuso il Congresso della 
pace. Le discussioni indi abbastanza calme, 














Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 





Società ritto dui x 
I viaggia! i al pericolo, regala- 
rono il esm che move ma han: 


no fatto ben i loro sel- 
peri ‘nicordiamo alla Direzione 
delle Romane che qui si tratta di un sacro do- | 


vere 42 ‘cinfegi notturni ra Napoli e Roma so- | 





Berlino 27.— Austriache 198 3; 
(196 1; Azioni 301 11 ; lallone 
ino 27. — Ua Decreto del ministro dei 
culi toglie al Vescoro di Ermeland le rendite 
enti dalle Casse dello Stato, perchè ricu- 

sa di riconoscere assolutomente le leggi. 
— Prestito (4872) 86 83; Fran- 





7 Cielo, 
cose 5350; liliano 67 90; Lombardo 498; 












| possesso del loro seggio, prenunziarono discorsi 
| eloquenti e patriotici, che furono accolti con gran 
| favore dalle Cortes e dalla pubi 
Nella seduta d'oggi venne data lettur: 
ui quelli su 
per l'esercito, sul- 

l'abolizione e della coectizione e sulla dotazione dei | 
clero. 

Vienna 27. — Austriache 327 — Lombarde 
209 50; Mobili 8 
Napoleoni 8 75 —; Argento 42 68: Cambio Lon: 
dra 109; Austriaco 70 50. 

Londra 27. — laglese 92 3;8; ital. 66 314; 
Spagnuolo 30 118 Turco 52 414. 


FATTI DIVERSI 









| amici piangono co 













Cose teatrali. — Riportiamo un arti- = 
colo della Patria di Napoli sui Camoens del mae- 
stro Musone, di quel Masone ch' era capo mu- 
nno scorso, nel 76.* fauteri 

jJosce beai 







frequentissime volte il suo nome 
tadivi come autore di varii pezzi di musica ori- | 
ginali e ridotti. | 
Se v'è uomo che iersera sia andato a letto | 

contento, quest’ è il maestro Musone ; Dio sa con | 
qual animo egli avrà atteso che il Rossi, col bat- 
tere della sua bacchetta sul leggio, desse il se. 
guale della battaglia. In quattro ore la sorte del 
giovane mnestro era segnata; il pubblico , 

chè fare il muso al Musone, lo aveva portato , 









i realtà devesi tener conto della buora 
disposizione del pubblico per incoraggiare un e- 
sordiente, ed a quella specie di mania che hanno 








i Napoletani (sia detto senza offendere alcuno ) | P® 


di eccedere sm:suratamente nella disapprovazio- | 
ne, come nel plauso. Dunque le ventidue chia- 
mate poco assai importerebbero se nel Camoens 
(e ciò si può dire senza ombra di adulazione ) 
non fossero alcune pagine che ri nel Mu- 
sone ua ingegno fino e coltivato ed una somma 
disposizione a ben fare. L' ouverture è prolissa , 
e rumorosa in certi punti, ma elaboratissima, € 
v ha un a solo di violoncello ch' è una bellezza. 
Tutto il primo in generale è scritto con 
cura, ma esuberante ; così, ad esempio, il 
moens, quando entra in scena, deve sta. 




















apri . Ad ogni modo, questo primo atto 


bo 
contiene alcuni pezzi veramente belli; il finale 
bisoguerà riudirlo. 

Il secondo atto scade sensibilmente e, lo 
diciamo senza complimeoti 


il maestro non fu 
che sono interes- | 
saotissime. Îl terzo atto si rialza; e finalmente 
il quarto è bello in tutta la forza della parola 
Qui, oso dire, il maestro ha trovato l'ispirazio- 
ne e l'orchestra è trattata con una finezza e con 
rimarchevoli melodie dolci 


















di limpido ruscell ipieg 
smorzandosi..... degna menia all'agona di un 





i divise con ragio 
I libretto del Ca- 
moens è atto a ispirare un maestro. E basti 

Gli artisti fecero bene e in alcuni punti be- 
nissimo. Citiamo a titolo di lode la Repetto , il 








Montanaro ed il 








| mesti 

























Avvocato PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 
REGIO LOTTO. 
Estrazione del 28 settembre 1872: 
venezia. . 73 — 55 — 26 — 19 — 13 


ie tail 
di San- 





Antonia Anelllotto=Monti, 
ta Lucia di Conegliano, il 22 settembre, 
da improvviso malore, esalava | ultimo’ anelito. 

Ria cra appesa irascorso va mese derchè 

la sua amata sorella, Anna, Anrilltto Gobbato, 
ava questa terra, quand’ ella accompagnata 
delle legrine di otti busal, la reggicase ia 


Rimasta vedova in giorine età dedicò ogni 





figli, el alla fa- 
miglia. 


Pia, modeste, laboriosa fu cara a quanti la | 
conobbero pet gentile e mano oltre ogni 
dire caritatevole. 

Quale potrà essere sollievo nell’ 
ergli al figlio amorosissimo, ai fratell | 

i? 

La memoria delle virtù dell' estinta, che d: 
l'alto de' Cieli pregherà pace e conforto ai de- 
solati pareati, e durerà incancellabile nel cuore 
di tutti, come il frutto dei santi esempi, e la 
gratitudine dei benefizi. 

















‘repari 
ott. Giacomo "Gosetti, cav. de’ SS. 





, direttore in pensione del R. Lotto in Vene. 


| zia, cessò di vivere dopo breve malattia il 23 


corrente. 

Nessun elogio postumo ci attenteremo di fare 
a quest uomo veramente onesto, che visse schivo 
dalle facili lodi, e morì lasciando dietro sè una 
cara ed onorata memoria, nonchè all'unico fi- 
glio, dott. Francesco, l'esempio d'ogni virtù do- 
€ cittadina. E neppure a te, nostro di- 
letto amico, che delle più tenere e gelose cure 














circondavi il padre tuo, amandolo e venerandolo 
con una specie di culto, oseremo porgere con- 
| forti, dacchè sappiamo essere la parola a tale 





ufficio impossente. Ma se la certezza che degli 
fe e coi tuvi cari può in 
| qualche modo alleviare l' intenso tuo dolore, sap- 


pi che la tua sventura è lutto per noi, che teco 





bre verrà trattata | deploriamo l'amara perdita. 


Gli amici: 
Dort. Manco Luzzatto — Coma 
BoLsnin — Dorr. Canto Calza. 





lindro, che, condo forza d'acqua, serve 





una cartiera luta dal sottoscritto, e sita 
alla Madonna Rovere, parrocchia suburbana 
di Treviso. 


Per merito specialmente dell'ingegnere e 
rappresentante di detta Società, sig. Geisler Tobla, 
| fu eseguita tale ruota colla massima esattezza e 
| precisione, così che il sottoscritto, dopo tre mi 
di continuo ed utilissimo esperimento, può gi 
entire a quel onorassero, di fornire 
{ qualunque qualità di carta ottimamente lavorata. 
intende colla presente il sottoscritto 
ro mbe testimonianza di onore alla So- 
quale ha ottenuto nella sua mani- 
feltura di carla maggior prootessa © perfezione. 
La Ditta Antonio Comisso 
figlio Giovanni. 















LA VENA D'ORO 


Stabilimento idroterapico, aperto tutto l'anno; 





cure, £. 82303 soggiori 
i £ 3 ‘al giorno, senza. cura; 
, £. 43 stanze disponibili. 

943 








Colleg ggio - convitto Mareschi 


IN TREVISO 
V. l' Avviso nella quarta pagina.) 


ET EDITA TETTO ETTI NT PI TR 


fetta salute ed energia renti 
tutti senza medicine, mediante la 
liziona Mevalenta Arabica Barry 
Barry di Londra. 

) 1 pericoli e disinganni fin qui sofferti. dagli 
per causa di droghe nauscanti, sono attual- 

mente evitati con la certezza d'una 
arigione mediante la deliziosa Ret 
Silea Du Barry di Londra. la quale 
fetta salute aglì ammalati | più este 
dalle cattive digestioni (dispepsie) gastriti, gastralgie , 
costipazioni inveterate, emorroidi, palpitazioni di cuo: 
re, diarrea. gonfiezza, capogiro, acidità, pituita , nau- 
see e vomiti, crampi e spasimi di stomaro, insonuie, 
flussioni di petto, ciorosi. flori bianchi. tosse, oppres- 
aione, asma, bronchite, + dartriti 
eruzioni cutanee, del 
bre. catarri, soffocamento, isteria, nevralgia, vizi del 
sangue, idropisia. mancanza di freschezza e di ener- 
gia nervosa, N. 72.000 cure, comprese quelle di molti 
medici del duca di Pluskow, della signora marchesa 

i Bréb 
Cura N. 26,138 

















Bonn, 19 luglio 1852. 
la Reralenta Du Barry è parlicolarmente utile in 
casi di ezza, come pure nella diarrea, dolori 
d'intestini, affezioni agli arnioni ed alla vescica, come 
il mal di pietra 0 renella, irritazione infiammatoria, 
granchio ed emerroidi, in malattie bronchiali e pol- 
monari (consunzione polmonaria e bronchiale. 
Profena. è tot in med 


em 
pratico in Bonn, 

u Barry € Torino. — 
La scatola Ul lata dci prso di 10 ibra ir 250,1 
libbra fr. 4:50; 2 libbre fr. 8; 5 libbre fr. 17:50; 12 
salento al 
in Polvere ed in Tavolette: per 12 
per 24 tazze 4 fr. 50 ess per 88 la 


























libbre fr. 36:41 Unere fr. 65. — La Rewi 
tazze 2 fr. 50 0.3 
ne fr. 8. 








Il pubblico è perfettamente garantito contro i sur- 
rogati veneti | fabbricanti dei quali s0n0, obbli 
doversi confondere i loro prodotti 
con la Aecalenta araaica. 


Pel rivenditori vedi l' Acciso nella 4-a pabina. 
-_———_ 


GAZZETT!INO #ERCANTILE 


Venezia 28 settembre. 

Oltre agli arrivi di ieri che abbiamo annunciati, avem- 
mo: da Anversa, il barck scuoner inglese Consfance, cap. 
Thomyaon , con merci, race. a E. Vio e C.; ed oggi 
Trieste, il piroscal ap. Sepranich, con 

ig, il piroseato dal 
tace. a 6 
















ci 
dquiezioe a 68 ‘/ i oro. e propia 
i n MERE 





ESTE. 


CHE 








renduti a lire 
rie 





i rista, con qualche 

sei [iogendoî lire DI a°lire 21:30, da 
ni dai p.deri, cun pret:se avco maggiori. Di, i en 
s 





izio e Lazzaro, uffiziale delia Corona d'Ita- | 





maggiore per la scarsezza del deposito, e che rieer- 
albeihe so fe qualità merde ine sede che van 
no quasi a mancare. Vendevansi 
| Cattaro a lire 114. Cestellana 
oli di cotone, îl nostro deposito, in pi 
ca Hirach, è quasi esaurito; le ultime vendite furovo a li- 
re 97:30, ed ora diconsi venduti quintali 60 da tina della 
stessa marca a lire 98. 

Petrolio. — Nel petrolio non 
tanza, sostetendoni quello in cersett 
mento del bordo; In qultà di “Conad 8 lire 835 quello dî 

fire 
cp Eeroi ni manteogoso i presi di cotte 
con affari assai limitati di puro dettaglio. Per gli succheri 
rafoti di Olende pei primi giorni di quenta setima0e 
dei secondi prooti viaggianti sulle 
ii in veguito 







bor, ri d'impor: 




















"e Since 
lire 475, ed ora pretendi 
Generi diversi. — Nu 


vengono & rinforzare il nostro deposito, 
tebbero mancate domande, m 

dersi Nella canapa sieteoì 
affari si fecero nell'ultimo 
che acquisto ei foce per qui dei consumatori. ma nulla su- 
cora per l'esportazione. Per le l:ne, siamo fermi alla stes 
sta posizione dell'altra settimana, 


dei quali non ne- 
julla putò conchiu- 



















nostrane ; poche domande per 

prezzi sono sempre sostenuti. Pochi 
dol di Puglia; qualehe gicrola vendi 
443. Nei fichi 


delle quali però È 
pelle matidorie 











iù. sostenui 
co pl detitgio 'd'retiano da Ure 400 e dire 
405 desiati. 


SOLLETTINO UPPICIALE 






















aioni Halo-germaniche 1° corr. 
» Strade ferr. romane.» 








Banca Venete . ‘> > 
della Banca di Credito Veneto 
BORDATA 










jb. Afilano, di tonn. 546, 
coll 


63 can. candele, 
l'i Ac 





per Rotip!et 
Tosi più Bemab a fred, 3 cd 
2 col. per Vecoppet H.. 2 col. per ol 
D Bicco, 4 col. per al Turco, 2 co). per urge e BI) 
oetini Li. 3 col. per Aubia e Barriera, 4 co) 

Palua A_. 4 col, per Baroni 

va G., 9 col per 

or’ Roli è ba 







, 4 col 
80 cassetto bende 















,8 0 
to per Pignzzi P., 79 barre ferro 
chincaglie per Besufre e Faido, 9 
nor A 206 sc co per it] 








cl latte pio 
> da Caria! ai del Ex . Bellell, su, lr Av 
era 


- Spediti: 


le, piroscafo austr «ung. Bolus, di tono, 994, 
Pal SO va. conan D8 ce oneri, hi 


è, 

"it ace colo, 30 coi lana, 38 
{1 col, ferramenta , 90 col. cerebi da botte, 
4 cus. fucli vecchi. 

Ver Trieste, piroealo austr-uogh. Vonesia, di tono 
953, îep Vero È. B, con 38 GU. è 169 rene” corta. 64 
aac. riso, 25 ceste trimggio 8 col. olio ric, 4 bal, tale, 

v.. 8 col. pelli con: 





















ÙÙ mo. li 
18 col. frutti freschi, 5 col, 
8 cos. stampati ed altre mer 





ghigio, 3 cer, cant 
3 43 col. erbeggi, 





alain 
Per Fiume, bragotso ital Edoerdo, di ann, 44, pad. 





Ballo A., con f part. formentone , 34 sac. riso, 400 perni 
stuoie, 500 ecopet 

Fer Segna; piologo ital, Buena madre, di tam. 79, 
padr. Scarpa 8,000 pietro cotte, 600 stuoie. 


Per Trieste, tartava ital. Porestiera, di tonn. 38, padr. 
Alfieri D., con 0,000 pietre cotte, 40%4 scope, 


Di rega sinliia 
- - Spedi 


nevi de ital. Nuovo Sultano , di tonn. 04, 
cap. Scarpa D,, con 18,000 pietre cotte. 
ARRIVATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 26 settembre. 







ÎLengox A, colonnello, tutt sei dall'inghtterra, = 
den, corriere, dalla Sviszera, - Monteiro, ci 
sl cont sten, - Beby 
plachannte tutt) dali 
odeteiner, - Yung B 
, da Lu, - 













, ambi cen fami» 
'eom moglie, - M. 


— Becchelti, prof 
= Monde C, tutt tr cs 

















































mme ct o 





DI 








ai 


(| 












ron orto nel Circondario di S. Ro ce 
ed anagr. 3102, ai mapp. N. 1639, superfi- 
Ù 













+ rend. L. 5.81; 
‘al mapp. N 1641, supert 0.18; read. L 90:52; 
di siima L. 4163.20, mnimo L. 40. 





Casa nel Circondario di $. Rocso e magazzino 
N. 4505 ed anagrafici 3103 e 30$, ai mappale 
14; reni. L 8422; prezzo di sti- 
1 40. 
MODULO DELLA SCHEDA 
All'esterno: Oîerta all'asta del lotto N. in 
dicato nell’ Avviso N. 6164 del R. Economato generale 
dei benefizii vacanti, pel qual lolto fu verificato il de- 
to di L 
‘All'interno : | sottoscritto si obbi ga di acquista 
re li iotto N pel prezio ci L. solo tutte 
le condizioni volute dall’ avviso N. 6164 del N: Eeono- 
mato generale dei benefizii vacanti nume, co 
guome e domicisio. 
Venezia, 15 settembre 172. 
Il A. Economato generale, 


MANSUETI, 





— derive: es 40.50 
Partenze per Sezige € Delagan: oro #19 vat 
1.00 not, per melà dirette; oro 4.40 
8/46 pom, per mela diretto. -— Arr: oca 8 
metà dirlo ; 00 (8 mariti 5» 











‘poca 
Partenze per Urluste e Vienna : vro 
cre 44.08 poca, diretto. — derivi: vi 8. 
— om 4 pra. 
Partenze per Tori 
ore 4.40 pom.; — ora 
Partenza da Venesia 
drrtoo @ Mestre: ore 18. 
Partenza da Mestre 
derive & Venria: ore 1.88 pom 


La Prepositura della Casa dii Ricocero di Padova, 
AVVISA 

Che fino allle ore 12 merid. di lune%ì 30 seitem- 

bre, accetterà offerte segrele accompagnate da un de 




















ETTI] RALGON VenO, poso di L. 240, per la venia dll uva del mo te- 
Venezia, 29 settembre, ore 18, 10.30, 09,3 irta 1000, satlo ie condoni pubulicate 
an 7 PTT con Avviso 23 settembre 1572, N. 824. 1010 
SERVIZIO METEOROLOGICI ITALIANO. 
Rollestino del 27 settembre è N. 2692 1026 





Municipio di Portogruaro. 
AVVISO. 

ta esito a deliberazione consigliare 24 agosto an 

no correnie, pei prossimo anno scolastico sono da 


asta Esa, faeinmento Bronzi fee 220 mm. in 
Pronsioni molto alte al Nord, ove il ciclo è sereno; no- 
voloso al Sud. 





'Mare ogiiato dal Nord all'Ovest lungo l'Adriatico, alle _ confer © reg srorregra 
ea aa ci — plico 
Nuova burrasca in Irlanda e al Sud d'Inghilterra, 4) di professore di lingua italiana - geogratia e 





Furti pressioni iu Francia e nell'Italia. etteotrionale 


storia con it. L. 1200; 
manterrauno il tempo generalmente buo. i 


fù lure 100 per la direzione 
di professore di calligrafia e dsegno, con 
it. lire 1000. 
©) di professore di linzua francese, coll’ inse- 
gromnio dela matematica © computisteria, con ital 
ire 
lì concorso rimane aperto il giorno 10 ottobre 
prossimo venturo. 
Gli aspiranti dovranno unire all'istanza, osservate 
le leggi sul bollo, { seguenti ducumenti 
'a) Vede vì nascia; 
8 Certificato di sana e robusta costituzione fi- 


sica; 
€) Fedine di penalità; 
Î Certiicato di buona coudotta rilasciato dal 
Sindaco dell'ordinario domicilo deli’ aspirante ; 
e) Diploma di abilitazione all’ insegnamento ; 
| / Qualunque altro atto che comprovi i servigi 





OSSERVAZIONI MIFPROROLOVICHE 
tatto nel iominario l'atriaresie 
all'altocna di se' 30, 148 sopra 1 'ivallo suadio dol mars. 
Bollettino del 27 settembre 1878. 








‘Gli eletti dovranno uniformarsi 
| vernativi e comunali la vigore 0 
mulgati in seguito. 
|" Portogruaro, ad 21 settembre 1572. 
Il Sindaco 


Dott. FRANCESCO march. FABRIS, 
Ul Segretario, 
Dei Pra. 


— —  >—- i: 
Municipio di San Donà di Piave, 


AVVISO DI CONCORSO. 
MINISTERO 
Dovendosi provvedere alla nomina stabile del mae- 
Avviso di concorso. | stro di seconda classe della Scuola elementare supe- 
È aperto un concorso pel posto di maestro di pla- | riore maschile di questo Comuue ; si dichiara aperto 
atica della figura nel R, Istituto di Belle arti in il concorso a tutto 10 ottobre p. v. al pusto relativo 
oneri del rale s0n0 cinque Cul va anuesso l'annuo soldo di È. 70. 
Ogni 


programmi go- 
a venissero pro- 























pirante dovra produrre ja istanza 
[fsiecalo col corredo del seguenti docu- 









1500) 
1159) 'concorso sarà tenuto in Firenze, ed il giudizio | 
sarà dato dalla sezione di scultura dell’ Accademia fio- 


rentina, 
Gli artisti italiani che vogliono concorrere al po- 
suddetto faranno pervenire non più tardi del 
manda, i loro titoli ed una 0 
Presidenza, della 
cadema dI Delle arti in Firenze, facendo coi | 
con alto di notorietà disteso uei consueti modi dinan- 
2i al Sindaco di essere | veri autori delle opere pre» 
Al concorso. 












al Consiglio comunal. , 
glio scolastico provinciale. 








Moma 000 31 ageslo 1872. i pirsttere nave, 3 settembre 1872. 1085 
Capo della secondi Divisione, sarti BEATS 
oc _c@ ia iei Municipi» di San Donà di Piace, 
' AVVISO. 
INSERZIONI A PAGAMENT A termini dell'art. 4 del Reg. 3 novembre 1870, 
= Jartedì # oltubre p. v., seguirà in ques'a resi» 











zione a sorte di N. 15 crielle del Pre- 
88) dai Comuni ui $. Dona di Piave di 
utestatura del 





atto 1870, 
Muole pei lavori del Sostegno alt 





AVVISI DIVERSI. 


N. 6164. 982 
MO ECONOMATO GENERALE 
dei benefiait vacanti 
NELLE PROVINCIE VENETE. 
Avendo il R. Ministero di grazia giustizia e dei culti 
autorizzata la vendita mediaute pubblica asta dei pot- 
toindicati immobili, il R. Economato generale fa noto 


segue 

I. L'asta sarà tenuta nel giorno di giovedì 10 ot- 
\obre' 1572 alle ore ‘2 merid. nel locale ad uso d'Uf- 
fio in parrocchia di 8. Giacomo dall Orio, Calle del 
Megio, N. 1753 separatamente per ciascun lotto è se- 
guendo ii numero progressivo dei lotti qui in calce 











pagamento delle cartelle estraite avrà luogo 
nel primo giorno feriale dopo il 5 gennaio 1873 pres- 
10 la Cassa di questo Comun». 

$. bona di Piave, 10 settembre 1872. 





SOCIETÀ ITALIANA 
por le strade ferrate merid'onali. 
| coupon delle Obbligazioni scadenti il 1° 
ottobre v. 


Cedola 20 della Serie A 
. ti fn L. 6 47, 


| 
A i 
2. Ogui aspirante, per essere ammesso all'asta, | . 
dovrà depositare a garanzia dell'oNerta il decimo dei | 
prezzo d'incanto. 
‘3. Saranno ammesse anche offerte a schede se- 
LR lc 

2, © pre protocollo prima dell'apertura 
dell'asta. can 

4. Dichiarata chiusa la gara , saranno aperte le 
schede relative, © ne seguira la delibera al miglior 
offerente, salva la superiore approvazione. 

Ove poi non vi fossero concorrenti , ma soltanto 
schede, la delibera seguira alla migliore offerta indi- 
cata ncile schede stesse. Nel caso di un solo concor- 
rente, © di una sola selieda, sarà riservata la delibe- 
Fa. A pari offerta, sarà rimessa la delibera ail una li- 
citazione in via privata. 

‘5. L'aumento di gara non potrà essere inferiore 
a quello determinato per ciascun lotto nella relativ 
colonna del qui sot elenco. 

‘6. Seguita la delibera, non saranno ammesse mi- 


forte. 
812551 Capitoiato d'asta, è ostensibile presso ' 
ficio ogni giorno dalle ore 9 ant. alle 4 pom. 
il contratto da stipularsi avrà etfetto dopo l'ap- 
provazione ministeri 
ELENCO degli immobili da alienare. 

1. Vigna con casa e fosso salto da pesca di C, 2, 1, 
130 padovani situata in Torello $. Antonio, ai m»j 
NN. 1574, 1572, 1590, 1591, 1599, 1589, colla super 
che di pert. mel. 924, e colla rend. cena. di L. 69-46 

‘di stima L. 138860, minimo da offrirsi per 


» € 
azioni estratte il 45 maggio p. p. 
È. 860 torsono pegate e Venezie presso la 


Ditta 
Jacob Levi © figli. 








984 


Medaglia d' ORO è promis di 16,600 fr. 














lamo , de seguele 
LAROCHE fin 
Pit Raroehe ticoe concentrato sotto un 
Volume l'estratto compieto, 0 la tetalità dei 
principi delle tre migliori qualità delia Chinachina. — 
to gradevole quanto efficace, nè troppo zue- 
cherato, nè troppo vecchio, l’ Ellade rap- 
presenta tre volte la medesima quantità di vino 0 di 
sciroppo, L. $ e L. 6:50. 


QUINA LAROCHE FERRUGINOSO 


per riparare all'impocerimento del sangue , alla spor- 
Stessa e nell'età critica, pu 





















































CARTONI 
SEME BACHI ORIGINARII GIAPPONESI 
Coltivazione 1873 — anno Vili 
IMPORTAZIONE DIRETTA DELLA 
PALEARI E FOLLI 
SUCCESSA A ERNESTO PALEARI 
presso Paleari è Follì, Vio Case Notte, N. 2. 


ISTITUTO RAVÀ — 


I\ VENEZIA 
imiato con medaglia d' argento dall'VIII! 
prc p.dagogic>, ed onorato del pa- 
trocinio della Casera di commarcio dalla 
Provi cia di Venez 





DITTA 








sto Istituto già regolato con discipline e ma 

Viene traslocato col n «ovo anno scola- 
azzo Sagredo a s. Sofia, uno dei princi 
'espiciente da una parte il Canai Gran- 
"a muova «ia Vittorio Emanuele. L'asa- 


le che sia aumentato il nu re- | tanlo nel Veneto, per le 






















Deposito in Milson, 


S. Angalo, Calia Caotorta, N. 3565, ANTONIO BUSINELLO, unico 
chine t: sottoscrizioni e consegna a sue tempo. 


607 
li viene aperta sino da oggi 
‘scolsstico 1572-73. 

regolate come segue; 





| mereme: porn 















Scuola elementare. È 
Clase 1. N On pe piso cat | SUB_ AGENZIA dia 
AP poten amilo i | dolla prima 1. R, esclusiva privilegiata 
del pensiero nei fanciulli. Y 
Classe III. IV, Prepar.zione agli esami d'ammiaaione I CASS E F ORT I 
MePariati cd ale x 
che 
: FA \ 
menta ato queto tit, fa nica |} i pra 
n troie sont | sicure contro il fuoco e l'infrazione 


Ginnasio inferiore — ieuola teovica 
compendisti in un corso comune dopo le scuole ele- 


mentari 
un corso di tre anni che comprei de 
È eee i e tecnici, fin 


di VINCENZO KANDUTH, di Graz 


presso T. BERTINA e l.°. Venezia 
parrocchia Santa Maria Formosa, Corte degli Ordi, N. 5497. 














meo Tr 30:20 O ENZIMA AN 


PILLOLE DI LARTIGUE . 3 


CONTRO ® 


La GOTTA e i REUMATISMI 


scifico contro le dette due affezioni prescritte dai primarii medici di, Francia e 








7 
"da noi 
mini autorevoli in fatto d' Pedagogia Re U messo di 
Met sericolo duna carriert sbagliata 0 di aleuni 
nni perduti 
Scuola di commereio e matematica. 
in ordine al nuovo programma degli Istituti pro- 





Ed 

AL TER, nenono T aitcco i più vio: 

\G, VELPEAU, FLSTER, ecc.; guariscon: = lù vio- 
rendon Agenti per l’Italia A, Mian- 
pireni; Bétner, © 









mente dai signori 
lento in 2i © 36 ore e 
zoni. È 





dono | movinenti impeasibi 


e farmacie: Zmmay 








TP AZZ ERRE VINTA IE 


un solo minuto di cotture sarà bastante por In Revar 
la farina. 

‘azioni stampate in ros, notre quelle contenenti In Rreali»- 

ia cupo alla farina, ne migliora cuceideradilmente Îl snpore, e, con 

io ogni clima, mura tiner canto del vantaggio nel rieper 





ta croda Bano, come è 

La torrefazione delle 
preparato, ri conserva perfettamente durante 
mio di tetnpo e fatico per comeerla 

Ber i voggiatori 0 piisae che au henvo il comedo di cuoceria, abbirmo confenlinato 

BISCOTTI DI REVALENTA. 

Quonti Biscotti, per gorentirne la ccamerva 
ho li rende più duri doi bisoutti urdinori, è 
mente È biscotti 
Re licet n eclolgono però furilmenti ia drcoa, i maigiano la ugai tempo sia tal quali, sia iuruppandoti nel- 

ale, th È 
























v 
ileriori informazioni rivolgersi alla Direzio= 


el Paluzzo Segredo a S. Sofia. 
Prefelto 0 nnstiutore, per la sorve- 


È monaco Mberendo dalle neu 
pa ogui irrita, fbbricià ‘ento sì n 
potuti, como agli Cipe, ecc o bevande alcol 

'igevoiano di scan, da 
rata di estua, fortificati lo persone la più ind 
ta Sentole di 1 Hbbra Inglese LL 4 50 


n : ch 
| NON PIU’ MEDICINE 
| SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 








in tempo 














Il Direttore, 
1092 Mo Rava” 








Colleggio - Convitto 


MARESCHI 
IN TREVISO. 
Oltre alle scuole elementari di grado superiore 
e alle tre classi ‘ella inesse al Colle- 


che freq ‘entano le cir- 
janasio Carova i quali 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 















Licolarmente assisi da ripetitori e: 
i particolare insegnamento di tecno- | Guanisca radicalmente le cattive diguationi ( di noma di Revalento 
Nr n ente cente 6 ' pill sovoniga, ciiatnee siae omervai, patito pesa nd na Gao. Veleaio e Paese È Ro Sol 
H ginnastica. ventosità, paipitazione, diarrea, gonflonsa, capogiro, ronzio sociale. pigra 
spedisce il programma a chi ne fa ricerca. | dorecchi, sciita, pituita, arnicrania, asse @ vomiti dopo n ‘ 
H Il Direttore, pasto ed iu end gi dolori, cradesse , grao- ra ‘20000 ( Sicilia ), 6 maruo 4871, 
986 Leonanno prof. ManescHi. ehi, spesi cd ‘maziona di stomaco ® degli altri vi- , , !* più di quattro anni mi trovava affitto da diutarne 


indigastioni + dabulensa di ventricolo tale, da farmi di- 
sperare del risequisto della mia salate. 
Tutto le cure proscrittemni dai medici da mo sera- 
lossuusate osservate, non valsero che a 
guantarmi lo stonisco Mi avvicinarmi 
do per ultino esperimento avendo 
Arabica ia Barry © C.a di Londra 
sono d' ogal età, raata giorni, la perduta salute 
VANA carni al più stremati di forse. fiocito è sano Si lode 
sa) È Beonomisza 80 volte il suo presso in altri rimedite 


















MONTA! 





CON INSEGNAMENTO | Genet Nilo ale da. carne, finendo devger ppi 
ELEMENTARE. GINNASIALE | Eetratto di 72,000 guarigioni, 
A ! Signori Barry du Barry 
OLIO NATURALE a gn cs so 





FEGATO DI MERLUZZO 


DI SERRAVALLO. | 
È mate degiorabilo e nelorie come all'olle di | 
lel commercio, comperato a vil , si giun- 
Ka con particolare processo chimico di raffinazione, 8 qua SO art a oo epati 
l'aspeito dell' olio di bianco di fegnto di dote ‘2 mo sato di mento 
merluzzo, che poi si anministra per uso medico. Fiusciva impossibi.a di 
La difficolta di distinguere questo grasso 
dall'olio vero e medicinale di merluzze , indusse ©". 
| la Ditta Serpavndlo a farlo preparare a freddo con 
processo iiio meceanico da un proprio incaricato guar 
di piena sul luogo stesso della pesca in Ter 
ranuova d' Ameriea. Essendo in tal modo con- 
servati tuti i caralteri nalurali a questa preziosa s0- 
stanza medicinale, l'olio di merfiuaze di Serravallo 
pa con sicurezza essere raccomandato , e quale po- 
le rimedio, e quale mezzo alimentare ad un tem- 
po, « convenieute in tutte le malattie, che deteriorano 
* protonda la nutrizione, come a dire le scro- mnom; 
le, il rachitinmo, le varie malattie della pelle, e 
delle membrane mucose, la carie delle ossa, i tu- 
» mori glandulari, la tisi, la debolezza, ed altre ma- 
a lattie dei bambini, la podagra, il diabete, ecc. » — 
Nella convalescenza poi di gravi malattie, quali sono 
le febbri tifoidee e puerperali, la miliare, ecc. nre 
dire che la celerità del ripristinam: nto della salute 
stia in ragione diretta colla 
quest’ olio. 


dosi ora quasi ristabilita. 





























uangità somministrata di 
696 
























pid Deposito a Azrigi, rue Dro: k "Si po è 
'2. Vigna con casa e fosso salso da pesca di C. 5, Rosito a Avrigi. rue Drouol. 72; in Terine. A-| Si porta a pubblica conoscenza i effetto 
0, 156, Ultuata in Torcello S Pieretto . Sì Nu: | genzia D. Mondo; Milano, A. Manzoni e C.. Biraghi- | di legge che Piencs Siro di Giacomo, domiciliato & a questi Intendenzs, d 
Meri Toso, 1619, 1632. 1790, 1634 super. 20/08: rend, | Ravizza: Gonora, Brutza; Livorzo, Duno e Malatesta; | Venezia, ba prodoto all'eccelta Corte d' Appello in i ALI sere un La al conto giù izigie Al'oggi col ribasso di I. 6.19 
L18692: presso di stima È. 298 20: minimo Lo 20. | amg carmati Firenze, Pieri: Pologne Pari coragp | Venezia ilo” anda di riabilitazione dei diritti civili per- a present.to dal per ogni cento lire d'im- 
3. Paludi e maremmne di padovani campi 121, —, | l'estero.” Vinit ia © del | duti per sente za pronunziata_dal Tribunale di Venezia N. 21576-12296 R ricevitere provi porto. 
008, poste in Burano Cona-Rozza e Monte_d' Oro, al ip data 12 aprile 1858, N. 6378. pierre indicato eser. Viene pertanto avvertito 
map NY, 1700, 1701, 1702, 1709, 1708, 1760, super- | on ERE REI Cp INTENDENZA DI FINANZA Beiluno, 13 s ttembre 1872 IL ubbiico , chs il teri 
ficie } L''Intendente. — ‘o Per presentare 1 
Palude ‘di padovani campi 27,2, 089, ai mappali | Verdetto favorevole Raccomandato Mai t: di ribasso del vertesimo 
NN. 1699, 1694, 1695, 1699, supe. 10639; remi. Li- del Consiglio per 50 anni scate al mzz0.ì de o 
NN 4890; preao at sura Lo 4019; minimi Lo 30 VESCICANTE e CARTA a Ber 50 200 16, otro po 0.o coito 
‘ì. Casa @ S. Giacomo dall’ Orio al civ. N. 1350 ed s hiarato lo smar- all'orologio deli’Arac: ale n'a- 





pe, 1460, al mapp. N. 1399 B,; superf. 0.01 ; rend. 
Lera; 


- al civ. N. 1349 ed 2. 1461, al mapp. 
Ce e on rent h. FaIEi: e 





vALBESPEYRES 


too Veogicanti d' Albespeyrea. — Arko sicura è regolare. — Intpentabile ai medici che esere 
‘Carta d' Aibespeyres. — Preparazione la più comoda per far purgare 1 vescicanti senza lasciare ' 


rimento “ell: quitanza ril 

aciata dalla Teso.eria provino 
ciale di Beiluno nel giorno 6 
lugio 1868, soito il N. 345 a 
favore di Guernicri Giovun:} 


rittmo, spirato il quai trv- 
ne. Non &'rà più acctula 
qualsiasi offerta” 


Chiunqu: in consegueo- 

























N. 1348 ed 1462, al mapp. | odore nè dolore. — 3 ra intenda fare f 
ipert 0.02; rend. L. 5833: prezzo di sti= Lovin iii I me 5 ta diminuzione del venti 
"ta 8 S Giacomo dll’ Redi CAPSULE oi RAQUIN [essa etnie inio 10 l'enieuio salato deli oi 

botta a $ Giacomo dll'orio a iv D' esistenza ol] D' esistenza gulla Conta ita ceo O |, tazione della relativa off ria 
upert. 008; rendi. I 47 P Approvate dall Accademia di medicina. i ri FI i lar Commissariato 55 
75; mimo” Estratto del rapporto Ja10 all’ unanimità dall’ Accademia di medicina : » Le Capsule glutinose di pre ito” 
‘Circondario di S. Rocco quialitto digerite con falla. Este non eagionano nello siomaco alcuna senzazione ideata: ana seni "tali die avvila d tnte 

"N. 4614 ed anagr. 3097, su cui f00 danno luogo a vomito alcuno. que avesse rinve. per L, 15,000, di cui Venezia, 24 settembre 1872 





A favor della prebenda 1 dello altre 





nuta la sovra ndicala è invi- 





pell' Avviso d'asta dl 2 sete 





di L. S8li del Copai n" 
‘ai mapp. N. 16006; fa cecezione. Due fllaconi sono sufficienti nella più parte dei casi. talo di farla persewire subito | rame © ®. è stata delibe- sgotto-Commiss. di Mar na 
sa20 di otima Le 2 "it tutte le farmacie © presso l'inventore, 78 © 80, Faubourg St. Denis a Parigi,, od a Milano provvisoriamente di contratti, 
e, A, MaESnl e €, via della Sale, 10. : (dai aene— Ausento SricLlari 
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ifitultcono ; si al 
cigni pagamento dave fasi in Vebenia 


SECONDA EDIZIONE 





*VENEZIA 29 SETTEMBRE. 
poerdi vere zine) 

La recrudescenza del movimento carlista, 
ch'era stata annunciata dai giornali, è avvenuta, 
I dispacci spaguuoli ricominciano a parlare di 
bande e di scontri contro le truppe spagnuole. 
Il movimento carlista non éra completamente 
cessato nemmeno prima, ma era disceso alle 

‘giogi del Brigantaggio puro e semplice. 
Tita frontiera francese è avvenuto uno scontro 
tra la banda comandata da Saballs, composta 
circa, e le truppe spsguuole. Pare 
vato la peggio, giacchè il 
dispaccio dice, seoza recare però maggiori par- 
licolari, che si è ritirata. La banda Saballs ave- 
va posto l’assedio a_Pui nella Cotalogi 
Essa aveva intimato alla fo d' arrendersi, 
ma siccome il presidio non ha creduto di ob- 
bedire a questa singolare intimazione, i carlisti 
si ritirarono. Questo fatto però mostra, che i 
Rarlisti sono questo volta più audaci di quello 





















della reazione francese. 

‘Si ern aggiunto anzi che il Governo francese gli 
aveva intimato di uscire dai confini francesi, ma 
pare una favola. Sè il generale 
fosse messo alla testa, dell’ iosurre- 
zione carl bbe avuto d' uopo del- 
l'iatimazione del suo Governo, e sarebbe uscito 
dalla Francia naluralmente per il suo nuovo 
mestiere. Pare invece che il generale Chatelineau 
abbia rifiutato l'offerta di dirigere il movimento 















| carlisti però hanno ripreso coraggio in 
ne, @ se paiono decisi a fare qual- 
pi la guerca ai treui delle strade 
ferrate, na haanò tuttavia maggiore probabilità 
di vittoria, e si crede che questo nuovo tentativo 
non avrà risultato più positivo dei primo. 
Jatanto il Senato e la Camera dei deputati 
spagauoli, hano compiuto la verificazione di 
eri, ed hanno costituito il loro seggio. Il sig 
Fizuerola e il sig. Rivero, candidati del Governo 
alla Presidenza del Senato e delia Camera dei 
deputiti, hanno occupato i loro seggi presiden- 
pronunciando discorsi patriotici, che 






che cosa di 


















no fatto, a quauto i dispiccì assicurano, ollima 
impressione. 
ll Governo ha pres-otato una gran quantità 





di progetti, fra cui quelli sulla chiamata di 40,000 
Miomini, suli’ abolizione della coserizione di terra 
è di mare, sostitueni obbligo di tutti al ser- 
vizio militare, sulla dotaziooe del clero, sulla ri- 
forma della procedura criminale, coll' introdu- 
gione del Giurì, e finalmente 1 progetti di | 
finaggiarii, diecessarii è provvedere al triste 
delle finanze sp*gouole. 

il Governo propone, per assicurare il paga- 
ment degl' interessi del d-hito spagnuolo, di pa- 
gare i suoi creditori per 2j3 ia numerario, e per 
di Consolidato. fl pegamento è af- 

s solla quale il Go- 





















verno propo 
da l'autory 
Cosolidata , sufficienti a proJurre 250. milioni 
di franchi in numerario. Queste saranno le leggi, 
sulle quali le Cortes avrasno da spendere la loro 
maggiore attivita, Il Governo ha alle Cortes una 
iaggioranza così imponente, che non deve aver 
paura che i suoi progetti gli sieuo scart 
Il terreno parlameutare spagnuolo è così insi 
dioso, che non si può essere sicuri di niente. ln 
10 precisamente le maggioranze, 
icurano i ministri. 
i cadono quando la maggioranza 
Je pare più compatta. Esempio il 
Ministero Sagasta, che ha preceduto quello di 
Zorrilla, Allora il nuovo Ministero scioglie le Cor - 
tes, ne convoca di nuove, e si assicura una nuo- 
va maggioranza colla stessa facilità con cui se 
l'era assicurata il precedente. È una storia tri- 
ale, e che pare non debba cessare così presto. 
Il ministro delle fiasnze inglese, sig. Lowe, 
ricevendo una deputazione della città di Glas- 
g0w, che gli portava il diploma di cittadino o- 
norario, disse che dopo la sentenza del Tribu- 
nale arbitrale sull’ affare dell’ Alabama, non v è 
iù alcuna causa di dissenso tra l' Inghilte! 
l'America, e che i due paesi oramai non av 
altra rivalità, che nell'interesse della civil 
libertà. Così la sentenza del Tribunale dell’ Ala- 
bama ba avuto pieno successo presso le due parti. 
Non si può però ti da ciò conchiusiodi 
troppo ottimiste per istabilire un precedente. La 
questione dell’ Alabama era una questione di pun- 
tiglio, e le due parti sono ben contente d' esser- 
sela cavata, salvando la loro diguità. Se domani 
però la Francia fosse abbastanza forte per ri- 
prendere alla Germania l' Alsazia e la o 
sarebbero troppo ingenui coloro che volessero 























































tra il Sultano e 
gio del Kedevi 
abbia avuto un' i 
erisi, che balsò dal potere Mabmud pascià, 
Kederi e il suo alto signore, il Sultano, sono nei 
‘termini. Il Sultano ha mandato al Ke- 
iccompagnato da benevole e- 
ressioni, in cui gli conferma il suo titolo, e 
i accorda il diritto ereditario in linea diretta. 









Scrivono da Napoli 23 settembre all Opi 


‘Siamo dunique agli sgoccioli, ma si ragio- 
i, se mi è il vocabolo, sulle elezioni 
na, se mi è permesso i qll elezial 


i primi gi dello 
"o progrendla vi dica 








Lunedì 30. settembre _.... 











- GAZZETTA DI VENEZIA. 


foglio Uffiziale per la inserzione degli Alti aniministrativi e giudiziarii 


— La maggioranza è clericale. . . 
sisi ? 


è? 
il conto con quelli che sono riu- 





aciti eletti. 
° Ebbene, eccolo fatto. I consiglieri dero- 
no essere oltanta, nou è vero ? 
— Verissimo. 
_ Dunque, di essi, 53 appartencooo alla 
lista d-ll' Unitaria concordata col terzo partito, 
uattro sono comuoi alla lista dei radicali e 
da uno della lista del Roma e 
uno della lista unita: 
ppartengono alla lista 









dimenticate che 19 candidati fu- 
ed a quella 


— Ma 
rono comuni alla lista dei clerie: 











concordata ? - 
"" Ma voi obbliate che questi 19 non sono 


— Non lo sono, e perchè ? 
_ Basta nomivarli, e nominiamoli , amico 
mio. Vi pare che sieno elericali , cioè che vo- 
distrutto il presente ordine di cose, che 
Sillabo e rioneghino la scienza, e 
utar Napoli in una gran Locanda 
, il Tarantini , il 





















— Ma sono stati pur sempre ca 
lista dell'Arcivescovo ? 

— Ma che colpa hanno se l' Arcivescovo li 
ha presi dalla nostra lista... 

— Ma vi pare che li avrebbe messi. nella 
sus se non sapesse. 

— Ma s'egli si è illuso, e l'ha fatto a ra- 
gion veduta, voi non avete argomenti e ragioni 
per giudicare con esattezza di questi signori. 

Ma quali? 

— La loro vita passa 
libertà 
onorato, amore che non han! 
Où, uou mi persuaderete , tu 
confessiamolo, siamo stati vinti. .. 

— Ma viuti in che? Confessatelo , radicale 
amico mio, siete stato vinto voi, e sono stati 

P tuati ; esem- 
donato, il Capitelli... Que- 
sta è la pura verità. E sono stati vinti tutti co- 
storo, non perchè i clericali abbiano avuto una 
forza maggiore, mì perchè i voli di molte fra- 
pei Capitelli, sono stati ann 
sche tra i radicali ed il terzo parti 
m ne hauvo voluto sapere del Nicotera 











il loro amore alla 
di essi l' 








































Pensate che il 
ba ri 


— Esallissimo , amico mi 
, 0 propugnsto dai radical 
cevuto più voti del N:cotera. 

— Ma glieli avranno dati i clericali ? 

— Ed allora perchè il Roma dice di lui : 
proposto solo dalla nostra lista ? 

— Ma credete che i clericali noa abbiano 
sorpassato i quattromila voti ? 

— Baie, sentite il Conci 














tore cosa dice : 
fire il numero 
che il cao. 
Persico, che ha ricevuto i voti massimi della lista 
cattolica, ne ha ruccolti 2858. È tanti, aggiunge 
lo stesso gioruale, sono stati i rotanti cattolici 
iserilti di parte catrolica. 
dunque essttamente compen I 
Ù li si ostinano a 
i trionfarono, e siccome è 
impossibile convincerli diversamente, non ci re 
sta che giudicare dalle opere il nuovo Consiglio. 
Gli eletti sarauno proclamati questa sera, ed è 
inutile che nomi loro, dopo che 
quale appartengono. 
Jomanda cosa farà la 
putazione proviociale, chi convalidare 
le elezioni. E4 io non peso rispondere in 
essendomi noti gli umori de' suoi 
I modo com’ essi giudicano |’ esito 
dello serutinio. Però non posso lacervi che si- 
cuni temono che possa la Deputazione annullare 
le presenti elezioni , per una ragione che jo mi 
astengo dall’ esporsi, tanto essa parmi parti 












































na, e che io per rispetto di quei consiglieri, mi | * 


auguro che venza da essi smentita. 


La News freie Presse pubbi 
dio del Libro rosso, ch'è siato di 
si membri delle Delegazioni di 









Impero. La 


Nene Presse non vi attribuisce grande im- 
gi il conte iron ha 


portanza : essa dice che 
messo insieme qualche « cosa di innocuo » 
(etwas unsehdidliches ) per contentare i delegati. 
Ìl Libro rosso sì divide in sette parti. 





al suo iogresso in ufficio, e le relazioni dei di 


versi ambasciatori in riposta alla medesima. La 


circolare del cancelliere austriaco la data 


del 23 novembre 1871, e noi l' al 





manifestato il loro. perfetto 


pacifiche dell' Austria. Da Berlino , il barone 
Mioch fa sapere, che il Segretario di Stato v. 
Thile lo ha assictirato della buona impressione 
che la circolare non può mancare di produrre 
sull'Imperatore e su Bismarck; essa ba pure in- 
jpprovazione delle più influenti sfere 
La fiducia uella duratà della pace 
è 


coatrato 
di Berlino. 
e nell’accordo dei due grandi Imperi vi 
stata rafforzata dalla schietta parola di V. E. » 
coneljiude 

















circolare dell’ Andrassy ha fatto « 
così sul Governo come sulla pubbli 


opinione d'Italia. » Visconti Venosta fa 1 più alt 

encomii essere 

questo i sentimento sincero del ministro verso 
Austria-Ungheria. 


del documento, e Zaluski 


sarda la circolare di Andrassy, 


mò ripro- 
dotta a suo tempo. Il conte Hoyosscrive da Pa- 
figi, che così Thiers come il ministro degli e- 
steri hanno fatto eccellente viso alla circolare, e 

accordo nelle idee Parigi %. 


Snch; Nè meno lusiaghiera è la 
relazione che manda da Londra il conte di Beust; 
il quale dice che lord Granville non ha altra po- 
Hitica che qulla ell Autria: la politica della 


e voro. 
It conte Zaluki riferisce da Roma, che la 





Il barone di Prokesch-Osten, ambasciatore n | tocrafo diretto al ministro dell'interno, l' ll 


Costantinopoli, dà le migliori informazioni sul- | sua sodisfazione 
l'effeito che produsse sulla Porta la circolere di | manifestato dalla popolazione della capitale, in 


’eutusiasmo e l' affett 


Aadrassy. Il Granvisir la chiamò « una guaren- | occasione della assuozione al Trono. 





pace. » 
A Pietroburgo, il barone Langenau comuni- 
eò la circolare al Principe Gorciskoff, il quale 
la lodò altamente, ed espresse il desiderio ch'ei 
gliela lasciasse « onde sottoporla a S. M. » Il 
rapporto del barone Langenau parve così sodi- 
sfacente al cancelliere austriaco, che l' 14 dicem- 


tore, rallegrandosi delle espressioni del Principe 
Gorciskoff, e narraudogli come |’ ambasciatore 
russo Novik 
cipe Gorciak 
principi politici. dell'Aust 

effetto di consolidare 
Imperi. » 

La 














ogheri 
rela 


avranno 
ira i due 











l'ambasciatore austriaco conte Wimpllen ebbe 
presso il Re Vittorio Emanuele , presentandogli 
«e sue credenzia! del Wimpffen reca 
la data del 27 gen rio Emanuele espres- 
se la sua sodisfazione pegli amichevoli rapporti 
esistenti tra l' Austria e l'Italia; assicurò essere 
sua principal cura il conservarli ; protestò della 
sua defereaza all' Imperatore Francesco Giuseppe, 
e conchiusa dicendo ; desiderare la più stretta u- 
nione tra | lia è l'Austria Un 















chi » coi Russi. 

La quarta parte concerne le 
Cina, nel Giappoue e nel Siam; la quiota, le 
trattative colla Fra imendue hanno un ca- 





ilo marittimo » a propo- 
dell'Alabama », @ consiste 
in leltere del conte Apponyi e del conte Beust, 
da Londra: la settima riguarda la « questione 
degli operai » in Inghilterra, e contiene due di- 
spacci del conte Beust. 








Leggesi nel Corriere di Milano : 

« Ua incidente singolare della. proibizione 
di celebrare il 22 seltembre con feste e ban- 
chetti si fu quello relativo al banchetto proget- 
ato dal duca di Broglie, uno dei capi del par- 
| tito orleanista. Quel bavehetto 
| luogo a Benumout-le-Roger € che non aver 
il ri di un'assocì 














s 







quel giorno, senza che nè il duca nè gi 
membri dell’ Associazione (lo asserisce il duca 
di Broglie e sì può ben crederl») avessero nem- 
ineno pensato alla Repubblica ed alla sua prima 
proclamazione. Ma i gio! 

minciaruno a gridare che quel bauchetto doveva 
e che se 
erano ad essi proibite le pubbliche riunioni iu 
10 esserlo anche ai fautori 
duca di Broglie e I° Associ 

zione agricola, per por fine a questi cla 

differirono ad altro giorno il banchetto. 
fatto provò che il signor Broglie anzi che 
itato una dimostrazione monarchica, inten- 
deva di far atto d'adesione al Governo attuale. 
la una lettera pubblicata nel Francais, il duca 
dichiara che, ben luogi dol chiedere la ristora- 
zione della Monarchia egli ed il suo partito al- 
tro noa chiedono al sigaor Thiers, se non di 
stabilire il suo Governo sopra solide basi. È 
questa un' altera. prova. dell’ evoluzione ormai 
buona parte dei monarchici fran- 

no a questa parte. 

possibilità del ristabilimento, almeno 




































Repubblica del signor Thiers », come, secon- 
do l'accennata lettera del sigoor Brogli 
d 
cesi. Ormai l'opposizione che la forma repub- 
blicana irova nell'Assemblea nazionale, si riduce 
ai deputati dell'estrema destra, il cui numero, 
già siremato per le elezioni par avvenute 
dopo quelle generali del 1874, sarebbe certo ri- 
doito ad infime proporzioni se venissero nuov: 
mente convocati i Comizii di tutta la Fra 
La « Repubblica conservatrice » ossia la « Ri 
pubblica del signor Thiers » può riguardarsi co- 
mne già fondate, ed è quasi certo che durerà al 
meno quanto la vita del sigoor  Thiers 
mo. ll corrispondente del Times nell’ esprimere 
uuest' opinione, manifesta anche il timore che 
la morte del signor Thiers restino arbitri 
forma di Governo i pronunciamentos del- 
l'esercito. » 




















La Commissione sesente a Metz per discu- 
tere intorno alla canalizzazione della Saar Mo- 
sella, 2) jò unanimemente il progetto sanzio 
nato dalla Francia ancor prima dello scoppio 
della guerra. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


Pes 26. 

Eruesto Simonyi presentò il progetto d'io- 
dirizzo dell'estrema sivistr 

Esso è pieno di recriminazioni contro il 
Governo, e chiude invitando la Corona di scio- 
gliere il Reiehsiag, perchè creato da una ele 
zione illegale. 

Il progetto d' indirizzo, successivamente pre- 
sentato da Giulio Schwarz a nome del partito 











delle riforme, trovò. parzialmente buona acco- 
glienza da parte dei deakisti, 
SERVIA. 


Belgrado 26. 
Il Prineipè Milano espresse con un suo au- 


bre mandava un nuovo dispaccio all'ambascia- | 


gli legesse una lettera del Prin- | 
nella quale questo dice, che + i | 


conda parte riguarda l'udienza che | 














Questo 
impressione. 





scritto ba prodotto un' eccellente | «n: 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 29 settembre. 


L'A 
operaia 






arti, egregiamente eseguiti dagli alunni delle sue 
va da cui ril 
sussidii assegnati , il 


Scuole, nonchè 


movimento delle stesse , 





letteraria, vi si 





una sia 










ta una Scuola di lettere per gli artigia 
vessero quella istruzione che la ci 
pi esige. Oltre l'istruzione elementare 

davano lezioni dei diritti e do- 


dalle sue occupazioni 
il Municipio provvedeva all’ istruzi 
quella Società decise di sostituirvi un insegna- 
mento tecnico, da impartirsi mediante Scuole, pro- 






della Società centrale 
letana. — Questa beneme- 
rita Società, preseduta dall'illustre Tavassi, fece 
bella mostra di sè alla nostra Esi 
juose notizi 


jon 








applicato al 





jonal 





gressivamente ed a seconda dei mezzi. 


Accorsero numerosi gli operai e gli arti- 


gianelli , sicchè il locale divenne angusto, 


ua presiantissimo consigliere provinciale aven- 
dlo visitato, e rimasto sodisfatto dell’ 
propose ed ottenne un si 


Fu aj 
una terza, ed 
L. 2,000. 


Per eccitare l' e 
tuiva delle esposizi 








il sussidio 





l'idea ed i preposti, esternan 





que 


una per ogni Sezione dell 


Col progresso degli anni 








ho di L 4,500 annue. 
una nuova Scuola, a cui sucesse | © ° p 


aumentò fino 


imulazione, la Società isti- 

i annuali con premii , ed 

«bbe l'onore di vedere S. A. R. il principe di 

Savoia Carigoano elargire di propria mano i 
più meritevoli. 

Il Berti, quando era 

istruzione, visitò pure le S. 






Scuole si aumentassero fino a 12, cioè 
città, e si ottennero. 

apersero altre | 
Scuole, finchè mel 1870 ve n'erano sei, ed iu | 
quell’anno all'Esposizione didattica di T. 
esse meritarono la medaglia di bronzo. 





insegna disegao, geometria, figura, ornato, pl 
slica e meccanica. 


Deiannove professori seralmente vi danno 
lezione con impareggiabile zelo ed abaegazione, 
e videro coronata l’opera loro quando seppero 
che un belzio, alunno di queste Scuole, fu chia- 
a Palermo come disegnatore meccanico, 
‘bbe commissione di lavori di scultura 


tri 





ministro Correi 





je. Gli alunni 


età, le Scuole godono un assegnamento fisso di 


sono ora 


le insegnante , di 


L. 2,000 dal Municipio e L. 2,000 dalla Provit 


cia, e godono di qualche sussidio eventuale dal 
Ministero di pubbl 

V' ha un personale insegnante di 19 profesto- 
ri, iquali vengono retribuiti; v' & ua segretario 
cconomo ed un custode, per cui le spese annue 


ammontano a L. 


scua alunno, lo fanno costare in medio L. 3 all’an- 
circa cent. 30 il mese. È questa la più 
ubblica 









E questo 
cialmente 
presto ad 








zione didattici 
‘maggiore 
la Scuola non 





legalizzare dall’ 


altri concoi 
destato negli animi di lutti dai pregi veramen- 
te singolari di una Scuola, che, nel suo genere, 
può dirsi perfetta, e dalla quale i delegati delle 
varie Provincie del Regno trassero agomento di 





l'autorità 
saggi. Se ciò fosse accaduto, 
proposto perfino la medaglia 
pegli 


istruzior 





40,000, le qual 


Je che la 
costa moli 


Venezia, dove ura simile scu 
uirsi. | disegni esposti dalla Scuola 
napoletana fecero bella mostra di sè nella Esposi- 

e sarebbero stati premiati colla 
inzione (a quanto presupponiamo), se 
tata cosa modesta il 
tarsi fuori di concorso, e quindi non facesse 
lastica governativa i 
giuria le avrebbe 


avesse repui 








ti ; tale 





ne. 


ipartite per cis 





istruzione 


to meno uell 







oro, che manca 






emulazione e di nobile gara per l' avvenire. 







Flotow. 


vani. 


Baullottino della 
— le Guardie di P. S. nelle ultime 24 ore ar. 
restarono un questuante imputato del furto di 
ua botticello, ed un tale colto in flagrante furto 


di pezzi di ghisa a danno della Società 


ferrovie. 


Ignoto borsaiuolo carj 





reo 
Morcia 














sull'opera Marta. — 2. 
Emilia! — 3. Auber. Sinfonia / 


mestura del 29. 





del 


monete contenente L. 70 circa, al sig. Si V. 


Bullettino dell’ Ispettorato 
Guardie municipali. — (Queste Gu: 
constatarono 55 contravvenzioni peli’ i 


che in Vene- 














el quale sono di- 





di tasca un - 








ta | certo G. A. per questua, oziosità e vagabon- 
to | daggio. 

Lo stesse Guardie denonciarono 20 contr 
venzioni ai Regolamenti municipali. 





“CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 29 settembre. 


Leggesi nella Gazzetta d' Italia in data del 
28 coi 






.. M. il Re è partito oggi per Roma alle 
ore 41 e 1/2 pom. Il Sindaco di Firenze e varil 
ltri pubblici fuazionarii erano alla Stazione, 
insieme a un distaccamento della Guardia na- 
zionale. 


Leggesi nella Libertà, in data del 27 
Quanto prima e fora domani stesso sarà 
le | pubblicato nella Gazzetta U/ficiale il Decreto rea 
le che costituisce le varie Facoltà dell’ Università 
romana, giusta la legge di parificazione, Il De- 
creto è preceduto da una Relazione dell'on. mi- 
nistro, intesa a bene spiegare i motivi delle sue 
risoluzioni; ed è già noto che le Facoltà così co- 
ite, dovranno poi proporre al ministro la no 
mina dei professori che mancassero a comple- 
tarle. 
Si 

















mo poi informati che l'on. ministro del- 
le | V'istrazione pubblica, conviato della necessità che 

le scuole di Roma sieno le migliori d'Italia, h 
pensato a molte ed importanti modificazioni n 
personale delle Scuole liceali, ginnasiali e tecni 
che. Da ogni parte d'Italia vi saranno chiamati, 
per ogoi ramo d' insegoamento, i professori mi- 
gliori.. 


Leggesi nel Journal de Rome del 27 : 

Non è esatto, come hanno annunciato tutti 

i giornali di Roma, che il Mordini, Prefetto di 

Napoli, sia venuto qui questa settimana. Egli non 
abbandonò il suo posto. 

iù oltre 

Ù Nl Cardinale di Bonnechose è arrivato que- 

sta sera a Roma col treno diretto da Firen! 

Esso era accompagnato da un ecclesiastico fran- 














o, 









Va dettaglio che non è senza valore: Nel 
sortire dalla Siazione, il Cardinale ha incontrato il 
Santo Sacramento che si portava ad un amma- 
lato. Tutte le vetture che precedevano la sua si 
sono arrestate , quelli che i 
noechi ;rono sul passaggio dei preti, 
di Bonnechose stesso discese di velt 
tico ha traversato la via in mezzo al 
generale, Questo piccolo fatto avrà. servito, 
meno, a dure al prelato francese un'idea del vi 
lore che possono avere le asserzioni di certi cor- 
rispondenti dei giornali religiosi. 

Monsignor Nardi è arrivato del pari questa 
sera a Roma. Egli si trovava nel medesimo treno 
del Cardinale di Bonnechose. 





















Luggesi nel Piccolo, giornale di Napoli : 

ll Roma d'ieri anvunciò una grave soltra- 
one di carte fatta lla R. Questura di Napoli. 
Abbiamo cercato d'infurmarcene e la notizia ci 
è stata assicurata vera. 

L'ispettore Carlesimo, innatzi di partire per 
l'Egitto, dove andava per assumere la direzione 
di quella Pulizia, avrebbe ritirato del Gabinetto, 
con l'assenso di un delegato già punitone con 
sospensione di soldo e funzioni, tutt' i rapporti 
4 sullo spirito pubblito » dal 1866 fino ad oggi 

biografici dei Borbonici degl 






















E più oltre: 
Poichè gli altri giornali l'han detto, dicia 
ia- | molo anche noi. È stato arrestato il marchese 
Domenico Tupputi, percettore di San Lorenzo, 
colonnello di stato maggiore della Guardia na- 
zionale di Napoli, ufficiale d' ordinanza onorario 
ceusa che gli si fa e che vo- 
ere infondata, è questa, che man- 
i nella Cassa ; ch' egli 












gamenti segnati. nello squarcio 
di Cassa, non sieno trascritti nel giornale ; che 
manchino finalmente i reclami colleitivi dol se- 
condo semestre 1866 e del 1867, i quali il Tup- 
puti dice aver mandato all' lutendenza di finanza, 
dove non pervennero 0 si dispersero. 

Si stanno ora facendo i conti per vedere a 
quanto ascenda il vuoto di Cassa. E ci fa mera- 
iglia che ancora l'imputato sia in Questura, 
dove invece il potere giudiziario, ch'è pure in 

, potrebbe in poche ore provvedere sul de- 
stino di lui ed ordinarne l'escarcerazione, se, 
come speriamo, n'è il ca 

Intanto il Regio dele 
pubblicato il seguente Av 

«Il percettore delle 




















so: 
imposte dirette nella 
Sezione S. Lorenzo, sig. marchese Tupputi Do- 


menico, è stato sospeso dal giorno 26 cadente 
mese. 
‘ Con allro Avviso sarà manifestata la per- 
sona autorizzata dall’ Amministrazione a ripreo- 
dere l'esazione, la quale frattanto rimane s0- 


spesa. » 


juattro per non 
ni strepitò, 
si scalpitò, fischi, gu si ebbe un 
concerlo completo, che certo non ha fatto onore 
2 nessuno. A metà del quarto atto i! baccano 
i proporzioni che era impossibile 

ui 





Ile 





incrociavano con quelle 
di avanti, i fischi acuti, si alternavano si gridi 
r modo che notr era possibile giu- 
quale fosse la volontà prevalente. 
Si calò il sipario, il Biagi pallido co- 
me un cencio lavato, useì fuori a chiedere al 
pubblico se si: doveva proseguire 0 troncare lai 
rappresentazione. 































































































































































__ ___ vi ira novem. anenioniti 
letra Umile e 2 AAA parma = i È elle ricchezza), 4 
RU) espe ptt | pi cit o me de (a Pe fr ret ct sa sa 
a della civiltà. ma delle antici; î side 
Mii Si rialzò il sipario, ma riprese il baccano, | P°°* © Sella IIa 200 mila franchi por ogni ricorrente ; mantiene | 13 re per Per Venizia, 
k signora Casalini e il signor Leigheb ch'erano Il Cittadino ha i seguenti dispacci partico- totale delle anticipazioni sui titoli a Voltaire. ( selle) 13 Dista PRESIDENZA DEL CONSIGLIO, 
bo Î Scene dovetlero sede:si tranquillamente e far- | colari : di to» Art. 10 dello Statuto sociale. 
«| si spettatori della _commedi: Berlino 27. — Ml Cancelliere alt ipo Tar Ls — | Il ritardo si versamenti farà decorrere dj 
È: dolziò un curiosissimo e FE DE nie dl mese le 7 poli 28. — Coufermasi la nomi- Avvocato PAR.DE ZAJOTTI, | pieno diro l'intereste del 7 (sette) per Op in 
ll Ita voce, fra pol ibacco, una maggiore posta ’ostantinopoli sd 3 ico dell Azionista moroso 
po numerosa d' € l' introduzione id jo di Dell na di Ariefi bei ad ambasciatore a Vienna. redattore è gerente responsabile. ne d magri ipietica [respiri send) 
i (I furon Copenaghen 27. morto il barone Dab- giorno " 
di discutibile che davano ragione all'odio di Cha- | lerup vice-ammi fio sustrisco, ed amico di LETTE di cui al precqiinta articolo, senza vopo dj 
bn fiou per la politesse, ch'è pel traduttore la gen- | Massimiliano, nell'età di #2 anni. — dacchè morte crudele ulteriore. 
bi [ag per i la Pt Londra 26. — Le negoziazioni relative a) Volse oggid) il iper "del padre, dello Passati trenta i di mora, la Società 
” 3 P î inopinatamente toglieva Pe far vendere alle Borse di Veneziu, Milano 
De 25 furono iaterpellanze agli attori, urti, | trattato di commercio furono terminate. se sposo, della sorella, dei parenti, delle amic he, l' a | elena Genova, Napoli, Roma, median' 
hi toni. 5 Sie Lesplatta Verdari, pel primo aprile zione di duplicati, le Azioni di cui i ver: 
li cede le e Lee aa rata i Latte up i goro | dsl oi Amabile, gene, di os comun dt di | samenti fossero in ritardo, senza Biogno di cei 
i A 4 animo, di mente e sa d iudiziale o stragiudiziale, di costitu- james 
"i fittich “adotto in pa E ostantinopoli 26, Vogué presentò al Gram * ©tbre pv iii rar aperta ogni. giorno | fhe pareva destinato a far conoscere a questa valle | CL sio Lera ed elio, Selendoti e DI Gas di sunlg 
RI » molto relativa, si ri- | visir le condoglianze di Thiers per la__morte di | gala 'ore golosi ole 7 pom: eccetto pel primo | d' es fia e bellenz agepti di cambio a rischio ricind ici {ne 
hi trnimo conero ie "ee ell | CE or 96. — Anouslai che I e SPO td che jo grem L'lermini degli Art-158 è 454 del Codice ditome — | 
DAI Questa è la storia della serata, edifi- | Francia e Vasa in n ireidred i è La bea Fi gresso è di cent. 50 pe ini cari qualche conforto, massime | mercio. 957 Rico 
Doni pate davvero per chi fece lo scandalo, e per | eucupee una Nota identica a favore degl' lreliti | 11; giorni eccetuati i sabati, e 1a dONOSICO | On o Pan eve Sopesti i lerra ed la 
fi chi lo provocò per fare, come dicono i comici, | della Rumenia. {3 ottobre, primo gioroo dell Esposizione di or: | 8 oli uggiormente conosci. LA VENA D'ORO di rinnov 
he | una relala. TERA ticoltura, nei quali surò di li va ed PI sive ISTE i i iscadere,. 
ì , i 1 i abbonamento per tutto al I Esposizio- (AS ili idroterapico, aperto tutto l'anno; di nella 
M tal sondino dotare rd AI08 La Nord Rertino 27. i. | be è di L. 6, ed i viglietti relati potranno es- di ezine lit) Gilne 
he notizia che l siguor Thiers abbia deliberato di | cy gres panni patina grigia Qubbli: | sere acquistati nell Ulicio del Comiialo esecati | | Geliziono, salubre; {. 7 al giorno, seoza” cura; sh 
dl proporre all'Assemblea, alla sua vcazione, n diretto si Vescoro di Ermelasd, con eni, |" "5 Gif Spatola prrmoteraita al Ufficio | — Che si debba promoovere ji benessere. del | ragezsi 6 sereitò, L 43 ste disponibili 
ho ua progetto di legge per la formazione d' una | tolati gii atti cora: fra il Governo ed i 
: se nt dtt te fa 1 Scie dl Gti pe re i ii pol if 
i de, gratuito, muniti del certificato di ammissione ci va sg qa 
16) pugegpia de le soc ole la dea | ian dep Vo” ce corpo | "20 re Mt n cer sr or BANCA VENETA leggi 
no di Rome EE rarza Di liiisi cailenti a conse | S2!/® so dichiaresiinl, è tetta impoasialiono dato dal en "dell Esposizione, di Per tutta | 
(44 ic degli | si s"yrare io quenio ultime quelle garanzie che | ‘°° 5. L'apertura delle Espinizioni speciali di | DEPOSITI E CONTI CORRENTI Colla Race 
del conclave futuro fra ll, nostro ministro degli | «too y ip dirito di clvaace Lul nate | peri Ale Esposi Per l'Imper 
f futeri a ll conrelliere dell'impero germanico, è | Sesto. L'astilesi dele visto del Vescsto ia Cat quitottera © degl uniimali “nav samonciate gen Colla Race 
È istente. ; | apposi . "l 
Pb | "on: roca .abe sa Wi rgomento si siano erranti dell Prezsio e di Treviso, 26 sellembre 1872. rona d'Italia, Moisè Vila Jarur, che cumulando | Secondo vsr-amento di tire 26 gui cercai prov: 
I scambiate comunicazioni scritte o verbali fra i aggrega Pel Comitato esecutivo, € accordando con tranquil era Or aprile Conti Correnti 
il due Governi in questi ultimi tempi. del fatto, che È mezzi dello Stato siano impite il Presidente A. Gucoweuu. doveri; che la vita pebbli Ma, |" “questo versamento sarà ricevuto : 
Î — Ci scrivono da Firenze, che S. M. il Re | gati pel mantenimento di ua Vescovo che non | Il Segretari pot Prgtio e | Jet } presso le Sedi della Banca Veneta 
ha dariato al nuovo Re di Svezia le sue con- | intende di riconoscere incondizionatamente le | Pietro Nani prese — e Salzano, che pei progressi meravi- | * la Banca Lombarda di Depo- 
doglianze per la morte del Re Carlo X legzi di quel Governo da cui è pagato; simili —— liosi dell'arte, perduto un lanificio, vedeva con | 3 Mllamo { sill e Conlì Correnti. commer 
vo Re, Oscarre Il, nel 1861 stipendii vengono approvati dalla Dieta nella sup- Î 1 





l'ospite del Re, conobbe moli lel giorno 16 set- | dolore irruginiti i cardi e dal tarlo rosi gli assi Anticipando i versamenti sarà bonificato l' interes- 


sizione che quelle stesse leggi costituzionali, jo 
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E n È » Traitura a vapore, ieridì inaugurata, ve | se del 4 per cento. 
e ragguardevoli uomini politici, ed ha per se alle quali succede l'approvazione io discor- | !*MPre veune solenvizzata in Fireuze la costitu- | in una ° d a FI E 
n a mel be oa lt” dela | uan Tp dpi Da toto ot 0 Cp mort delta pad ge | de “RE ne e re dint | ri N: 
lo. che la supposizione è distrutta da appositi fatti, sugieta de, i ion pista le delle fan: privati, spe 
pi = È stato annunziato da parecchi giornali | come sono appunto le dichiarazioni del Vescovo; Rleniene Lolorno uil asamento delle eine Precio gioni portai Lei a decorere td è quest 
ni che col prossimo ottobre sari chiamate ai | il Governo perde conseguentemente il diritto di | ! ender west! Ospizio nel 4872 raccolse | tempo fu condotta a compimento; = per noi riferisce pe 
a Distretti le milizie provinciali, a ricevervi un'i- | pagare un tale stipendio, ed è quin: perciò, che | 409 fancialli, cd ha ua patrimonio netto di lire ele è impossibile dare una relazi ne che sa- tra il Pres 
1° siruzione di 40 giorni. Possiamo smentire que. | fino a nuova disposizione resta sospeso il paga- 133,935: 39. La Relazione fu appluudita ; si no- | rebbe sempre bi lla 0 trop- genio A 
" faro” chietso che alale Protisciali non sereb- | mento dll'imporlo assegnato sd ceo Vescoro di | 1aap o prg ceiazione fa episodi le, e si | po supertic dire che la. meravi. | te ee 
ni enne leer renga Albin meg Pest 27, | votarono riograziamenti alla Direzione precedente, | glia, che, come dice'il Metastasio, è figlia dell'i- | ORRLIZIonO fa mere 0 un 
pi Regolamenti © le teorie. La Giunta del bilancio militare determinò particolare al benemerito fondatore, cav. | gooranza e madre al sapere, ha poientemente | Fiudizio, creazione di duplicati. le Azioni non nasale tosto che 
nl) nell'odierna sua seduta serale la dotazione or. | PO! 8 colpiti tati 1 presenti. È | Per conio. rischio e pericolo dllazionista moroso a L'illo 
KO | bari n di della marina. Si appro L' entusiasmo del paese sa quest' e Y ve- | sensi degli art. 153, 154 del Vigente Codice di com- questa cou 
rivono da Parigi al Fanfulla : son 1 ramente nuova nella nostra Venezia, — la rico. | mercio. ULI PALA 
Altro eco di Trouville. Quando il Presiden- gettò reni lo degli st: | D data noscenza trasparente dal volto di tulti gli ar. | sem msec [arpa 
D te si decise a farvi un luago soggiorno, alla Pre- rd. geneeihyri pumento degli st: |“ "leri sera abbiamo avuto una vera solenvità | ter, che in ua anto così cridca ebbcot im. | 7 “Tr RIE LA GP 
Lari fettura di polizia si scelsero venti o venticinque | Pendii dei capellani di marina. drammatica. Per la pri ippresen- | z0 decoroso a provvedere del necessario la fo-| CAZZETTINO MERCANTILE. (can 
vi agenti dei Giù abili, onde invigilare cola alla sua —— tata una nuo i Paolo Ferrari : Il | migliuola, — la lieta giocondità delle” operaie, Venesia 28 settembre. povero i 
; sicurezza. Ora, l'eleganza e la pulitezza dei ve- Tolegrammi dell’ Agenzia Stefani. Ridicolo. lì genere è sempre quello del Duello, | che, maestre © fattorine della nuova filanda, veg: Î _—————_—_—___—m i para 
f stiti non sono le doti principali della polizia, e e di Ca i, ma la specie è molo, ma | gono per questo e per tutti gli anni avvenire di- | Ey lata 
per far fare loro bella figura, il Prefetto li vestì Madrid 27. progetti presentati al | molto Bisogna dire che Perrari ba te- | schiusa una fonte di certo guadagno — son cose | 
| 3 amaro da capo a piedi. l loro eappelli, lustri | Congresso vi sono anche quelli per l'abbandono | nuto grandissimo conto di ciò che la crilica ba | tette che di riprometteva ognuno de' buoni Sal- | 
Sufammonti, spiccavano come stelle, in mezzo a | di Penon e Gomera e delle fortezze della Costa | detto sul conto suo. Egli ha esitato cca menta ganesi, che sonno ammirare il coraggio del no. | animare 
tutte 






arietà adottate dai bagna 


| f'Africa pe la riforma della legge ipotecaria; per | cura gl’ intrecci troppo complicati, gli antefatti | bilissimo cavaliere è seutono ‘gut 
E fu un iadizio, Appeni 


vedeva una tuba | la riforma della procedura criminale coll' inteor | troppo spettacolosi, le situazioni troppo spiate. | generosità, colla quale, come ia 
i muova, tulti se ne allontani È toccato ad | duzione del giur); per l'abolizione dell'iscrizione | Il Aidicaio rappresenta con molta verità la so- | tutte occzsioni donando lavoro E 
LI un ingenuo italiano vedere far il vuoto intorno | maritti | gietà d'oggi, e la rappresenta bene, assai bene. | dimentica mai quelli, che gra la persona, o | "Fmmento da piatoro — 
} @ sè, senza saperue la ragione, mentre i suvi Madrid 27. — Alle Cortes, il ministro del- | Trattasi del’ ridicolo onde pur troppo è coperto | vecchi, © per male impotenti, vivono dell' obolo | fi 
loro: 

Ù 






ine per la | 
ta, così in | 







































































































































































































































compigni di inanze propone di pagare durante cinque an- | il marito di ua moglie o infedele o supposte | della limosina. | 
— È uno del ni 23 degl'interessi del debito in numerario, | tale. Su questo concetto il Ferrari ha intrece a quello che veramente sorprese e fe' bella | di credere 
tre, che minac quondo il fatale | 13 in titoli del debito copsolidato. Il Governo | una favola, complicata sì, ma pon arruffata; u l'improvvisa comparsa dei filarmonici | © sua. Il via 
è Teorie Sd ‘yglato da un amico iadigeno. Vi | ne garantirà i pagamenti coi beni nazionali; al- | rivi all'ultimo atto. senza sapere, nè preveder lue bande civiche di Mirano e di GIO conveguo è 
so ire che il mal cspitato cappello fu pestato | cupi valori facilmente negoziabili, si depositeran: | come si scioglierà la matassa! Quando ti sembra senza invito, senza sspere ti due atto Luo reoo corriepondo in modia è terdi, bant 
4 goto { Piedi, e surrogato immediatamente da un | no alla Banca ipotecaria e rappresenteranno i | che la commedia langui la voce corsa che iersera si sarebbe | ; al sig. Th 
bei magaifico Lobbia, in mezzo alle risa universali. | suddetti bevi. Il ministro propone la rifurma di | l'autore ad un tratto, le inaugurata la nuova Trattura, colle rispettive REGIO LOTTO, Le minace 
RS SETTE PT tutte le imposte, una nuova tariffa della co stupenda maestria. Presidenze e cogl'illustrissimi Sindaci dei due Estrazione del 28 sett ‘1873 dissimulati 
; ian buzione industriale; propone di colpire del 10 Paolo Ferrari fa chiamai paesi, concorsero a for grata sorpresa sl bene- sval settembre 4872: nero di I 
i PARE gag ilaria per cento le tarifle dei via, ri sulle ferrovie, | volte al proscenio. E il teatro era talmeute pie- | detto ci ed alla gentile famig! -73 — 55 — 26 — 19 — 13 Se, adunqi 
' sazia del 5 per cento il traspsrio delle merci, e del | no che non v'era più neppure un posto vuoto | vendoci lutti fav alle lagrime; ciò che .65— 38/609 bd _ all'infuori 
62 — BI 58 
| 3 per cento la reniita delle Obbligazioni e delle | in nessuna parte. Credo che questa comm accres ere a mille doppi nei Salzanesi l' 22 — 86 — Ma — 73 — 48 del Re Gu 
Ù | Azioni. | più sarà udita e più piacerà, e questo ia tutti i | beneficio che hanoo ricevuto, umano 36 — 7A e.33= urti », di 
Lipari ip ‘© | Propone inoltre di ristabilire alcuni diritti | Itri d'lalia Nel mentre pertaato il paese di Salzano por. | MIANO . . 36 — 74 — 40 — 64 — 2 signor Thi 
A pionieri. { sul dazio cunsumo, di mettere l'imposta sul pe- — ge all'egregio cav. Mosè Jicur, decoro di que. | TORINO . . DI — 2 — 8I — 96 — 4 parte di 
F Eroe p r tec. | trolio. Li Banca iputecaria chiamata ad assicu- | Pubblieazioni. — Il Negriero di Rodolfo più centiti ringraziomenti, e si di. | NAPOLI . . 40 — 36 — 413 — 61 — 72 dino per | 
de ono fon ge Perieate pirolee» | rare il pagamento dei cuponi sarà aflidata alla | Parraviani i lavo, Spzogno, 4872. i ren el tributo d'ono- | PALERMO . 32 — 71 — 22 — 80) — 7 lia ha da p 
Riche che vanno facendosi da per tutto per mi- > NET q 7 22— 80— 70 
hi Î È una storia commovente « rif Wuoi meriti loruto, n cattar brig 
liorare € rend-re più micidiali le armi di funco; | B39°% di, Parigi e È te che si riferisce a molti suoi meriti è dorato, gode po. tar 
. 5 da usa arstdi 1a Wa sla dai Il ministro domanda pure l' autori; quel mo t+ genovese: Gli è un tempo da Capitan assicurare che il suo nome, onorevole alla | STRADA FERRATA. — oRasIo. desima ra: 
della pil, po di emettere titoli di debito Consolidato sufficienti | Martine, E" son marosi della notte di Natale: tulti carissimo, resterà a Salzano io n domanda « 
. O: bene: di tutto le cartucce conosciute, | * P'odurre 250 milioni di franchi in nume- | quando situdesi ad uo mar foriunoso. L'autore e imperituro. sima in qu 
la più lageganea è forse quella la teo pes Tur. | Saro. x - | in questo lavoro ba voluto dare un saggio delle far pubblico questo atto di riconoscenza | infondato 
' ib. Essa è l'invengione. di un ooo Ile Tur: | “il Re è partito alle”ore 11 1}? per Rome. | ire scuole romantiche, di quella, cioè, che si di icordare l'ottimo nipote di lui, il dott. espresso di 
de rien) tn tà tail Nuova Yorek 27. — Oro 113 34. rige al cuore, e vuol essere s-mpli cav. Romanin Jscur, che, quantunque gio- A quello dell 
Li tanti fuazioni del FIS ino 28. A " di quella che si magi Sibtancnra, (legno interprete dei pensieri e dei | 7-30 tnt, per metà oro 4. ve Il 
dre del | 3, 12e"tino 28. — Austriache 201 —; Lombar- dramma, passioni, e di quella che | sentimenti del nonno, nelle Valli veronesi e nelle metà ireite e oa detto, Ta Arriot: ume 0-40 ant, per d' Arnoult, 
‘ate lampada | de 128 65 Azioni 0; Pal. 05 dI, 4 È gione e vuole uno studio minuto | vicinanze di Piove, Ser 13 morid; — ore B pom, diretir e rilavoro 
È gegno la ruppe. | se 53 425 Îal. 67705 Lomb. 401 ; OBbÌ 850; psaniod caszeco co) sea prdieimiierisno me opera | cf H anti = oro (0.08 compiacgi 
| RT 100; Pere. Y. Ca Merid. Soeletà geografica italiana. — Fu | de' suoi studii la prima delle arti, la medio ca — oro BA Rate cere pito) Stati, ancl 
€ 50; o Talia 8 1,4 ; ObbI. tabacchi 482; | pubblicato l'importante discorso che il nuovo | l'altrice di tutte, ba ideato @ da solo condotto 
‘ Azioni 745; Prestito (1871) 83 80; Londra vista | presideute della R. Società di geograîi di Londra, | a compimento questo opificio veramente degno | : orm 10.08 aut; — 
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